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INTRODUZIONE 


Al  volume  contenente  Le  più  antiche  carte  dell'Archivio 
Capitolare  di  Asti  (XXVIII  di  questa  Biblioteca  della  Società 
Upina),  publicato  nel  1904,  tiene  dietro,  a  distanza 
di  poco  più  di  tre  anni,  una  nuova  raccolta  di  documenti  dello 
stesso  fondo  o  che  un  tempo  ne  facevano  parte.  I  documenti 
compresi  in  questo  volume  sono  117,  ed  appartengono  agli  anni 
830  in.  n.  946  in.  n)  <'  1111-1237  (mi.  iii-cdwii).  I  documenti 
i  e  lix  si  trovano  oggi  in  una  collezione  di  atti  membranacei 
e  cartacei,  già  in  possesso  dell'avv.  Vittorio  Del  «'orno  e  che, 
dono  la  morte  di  lui,  venne  messa  in  vendita  nel  maggio  1905 
presso  L'antiquario  Borgna  (Torino,  via  Maria  Vittoria),  da  cui 
l'acquistò  il  R.  Archivio  di  Stato  di  Torino  per  mezzo  del  dr. 
Giovanni  Carbonelli  (1).  Il  contenuto  dei  due  documenti  ed  al- 
cune indicazioni  scritte  sul  verso  delle  due  pergamene  provano 
a  sufficienza  che  queste  furono  già  dell'Archivio  Capitolare  a- 
Btese,  donde  asportate  nel  1833,  colle  altre  di  cui  si  è  parlato 
nel  citato  volume  X.WIII  della  Biblioteca  Società  Storica  Su- 
balpina, dalla  R.  Deputazione  di  storia  patria  [per  le  antiche 
Provincie],  invece  di  tornare  al  loro  legittimo  proprietario  —  il 
Capitolo  di  Asti  — ,  andarono  a  finire,  Dio  (ed  altri)  sa  come, 
nella  collezione  Del  Corno,  e  quindi  presso  l'antiquario  Borgna. 
<he  -e  mai  potesse  insorgere  qualche  dubbio  sulla  via  percorsa 
da  detti  documenti  per  passare  dall'Archivio  Capitolare  di  Asti 
all'ultimo  rivenditore,  nessuno  può  esservi  per  il  documento  in, 
che  .'■  nient' altro  che  l'originale  della  celebre  carta  di  Gise- 
prando,  vescovo  di  Tortona,  dell'anno  946,  già  ripublicata  al 
n.  i.xiii,  pp.  115  segg.,  del  precitato  volume  XXVIII  di  questa 

(1)  Questa  collezione  è  ora  indicata  nell'Archivio  di  Stato  «li  Torino  col  nome 
appunto  ili  Fonilo  Del  (orno. 


—   Vili    — 

Biblioteca,  precisamente  sull'edizione  fattane  in  M.  h.  p.,  Ch., 
1, 156,  n.  96,  come  «  daU'orig.  esistente  nell'Arch.  Capit.  di  Asti, 
Tura  Ecclesiae,  m.  n.  31  (sic)  ».  Tale  originale  della  carta  di 
Giseprando  fu  acquistato  presso  lo  stesso  antiquario  Borgna, 
dalla  stessa  collezione  Del  Corno,  prima  della  vendita  della  me- 
desima all'Archivio  di  Stato  di  Torino,  dalla  Società  Storica 
Subalpina  (1),  lieta  di  aver  l'onore  di  rendere  alla  città  di  Asti 
almeno  une»  —  ed  il  più  importante  —  dei  documenti  di  cui 
era  stato  privato  quell'Archivio  Capitolare  dalla  R.  Deputazione 
di  storia  patria  di  Torino  (2).  com'ebbe  a  dichiarare  in  docu- 
menti ufficiali  l'egregio  sindaco  di  Asti  in  quel  tempo,  cornili. 
Giuseppe  Cagna  (3). 
Il  fortunati!  ritrovamento  dell'originale  della  carta  di    Gise- 


(1)  Ricevuta  Borgna  nell'Arch.  della  n.  n.  n.  :  «  Io  dichiaro  di  aver  ricevuto 
lire  50  dico  cinquanta  da[l  professor  Ferdinando  Gabotto  per  una  Bergamena 
che  comincia  colle  parole  Commodum  et  acceptabile  ed  in  cui  si  legge  la  firma 
Giseprandus  humilis  episcopi.  Torino  24  5/905. Carlo  Borgna». 

(2)  Giova  ricordare  che  a  tenore  della  ricevuta  di  Luigi  Cibrario  al  canonico 
Baggiarini,  archivista  del  Capitolo  astese,  accennata  nell'Introduzione  del  voi. 
XXVIII,  i  documenti  di  detto  archivio  publicati  nei  M.  h.  p.,  CA.,  erano  stati 
portati  a  Torino  dalla  II.  Deputazione  di  storia  patria. 

(3)  Città  di  Asti,  Giunta  Municipale,  Estratto  deliberazione  30  maggio  1905: 
«Il  signor  Sindaco  dà  comunicazione  di  una  lettera  del  28  cadente  mese,  con 
cui  il  signor  cav.  dott.  Ferdinando  Gabotto,  nella  sua  qualità  di  presidente  della 
Società  Storica  Subalpina  ed  in  nome  della  medesima  fa  omaggio  a  questo 
Civico  Archivio  della  bolla  in  pergamena  del  vescovo  Giseprando  etc.  (omis 

Il  prezioso  documento,  già  appartenente  all'Archivio  Capitolare  di  Asti  fu  tra- 
sportato a  Torino  dalla  R.  Deputazione  di  storia  patria  nel  1833,  venne  pu- 
blicato  per  la  prima  volta  della  stessa  Deputazione  di  storia  patria  nel  I  tomo 
Ch.  dei  suoi  M.  h.  p.  e  non  fu  più  restituito  al  suo  legittimo  possessore,  cioè 
il  Capitolo  della  Cattedrale  di  Asti,  ma  passò  in  mano  di  diversi  privati  (fra  cui 
l'ultimo  fu  il  sig.  avv.  Vittorio  Del  Corno)  e  finì  nelle  mani  dell'antiquario  sig. 
Borgna  di  Torino  (via  Maria  Vittoria,  angolo  Piazza  Carlo  Emanuele  II,  n.  1  »  il 
quale  lo  vendette  alla  menzionata  Società  Storica  Subalpina  per  cui  merito 
ritorna  ora  nella  Città  nostra  ».  Per  ragioni  di  delicatezza  verso  il  capitolo, 
antico  proprietario  del  documento,  da  una  parte,  e  verso  il  Municipio,  più  volte 
largo  di  sussidi  a  publicazioni  della  Società  Storica  Subalpina,  dall'altra,  questa 
nella  sua  lettera  non  designò  né  l'Archivio  Capitolare  né  l'Archivio  Municipale 
di  Asti,  ma  dichiarò  di  volere  «  restituire  ad  Asti  in  persona  del  suo  sin- 
daco il  prezioso  documento  di  cui  fu  privata,  allineilo  lo  deponga  in  quello 
degli  archivi  cittadini  che  crederà  meglio». 


prando,  com'è  venuto  a  comprovare  in  maniera  perentoria  le 
tre  affermazioni  circa  la  sorte  "Ielle  pergamene  de]  Capitolo 
•li  Asti  che  ora  hod  sì  trovano  più  al  loro  posto,  cosi  conferma 
pure  il  supplemento  o  la  correzione  proposta  nella  mia  edizione 
a  qualche  lacuna  ed  a  qualche  errore  dell'edizione  dei  M.  h.  p., 
e  permette  ad  ogni  modo  di  offrire  agli  studiosi  un  testo  ve- 
ramente definitivo  di  «letta  importantissima  carta.  Per  contro, 
il  documento  i  era  finora  inedito,  e  non  manca  «li  qualche  in- 
teresse sia  per  l'antichità,  sia  per  qualche  uome  «li  persona  e 
di  luogo,  sia  finalmente  per  contener  anch'esso  una  «li  quelle 
note  tachigrafìche,  «li  cui  ho  discorso  a  Lungo  nell'Introduzione 
al  vilume  XXVIII,  destando  il  massimo  interesse  negli  studiosi 
dei  precedenti  medievali  della  moderna  stenografia  (1). 

Degli  altri  415  documenti,  dal  1111  al  1237,  parte  era  già  edita 
uei  .1/.  a.  y/..  e  parte  —  la  maggiore  —  vedeora  per  la  prima 
volta  la  luce.  I  primi  sono  in  numero  di  70 ;  gli  altri  salgono  a 
licn  345,  «li  etti  '.»T  del  secolo  XII.  e  848  del  secolo  XIII.  giacché 
di  quest'ultimo  secolo  aeppur  una  carta  dell'Archivio  Capitolare 
«li  Asti  fu  publicata  nei  M.  A.  \>. 

Anche  per  gli  atti  del  secolo  XII  Liià  publicati  la  necessità 
di  una  nuova  edizione  riesce  evidente.  Per  quanto  in  genere  di 
scrittura  bellissima  e  pei-  lo  più  ben  conservati,  i  paleografi  della 
R.  Deputazione  di  Torino  ne  hanno  fatto,  come  sempre,  orribile 
strazio(2).  Non  si  parla  naturalmente  di  quelli  che  possono  es- 


■  fr.  Archiv  fitr  Stenographie,  N.  S.,  1, 390,  Berlino,  1906. 
\  dimostrare  la  verità  dell'asserto,  mi  si  permetta  di  richiamare  l'atten- 
zione degli  studiosi  sulle  sviste  già  rilevate  in  altri  volumi  di  questa  Bib 

s";<.  in  testi  publicati  dalla  IL.  Deputazione  in  Torino  all'infuori  dell'Ar- 
chivio Capitolare  di  Asti.  Cosi  nei  primi  24  docc.  del  voi.  XXXVI  (Le  curii; 
delVArch.  ardo,  di  Tor.)  —  cioè  in  realtà  in  soli  11  docc,  perché  gli  altri 
non  furono  stampati  nei  Ch.  —  troviamo  non  per  cum  e  quo  per  quando  (ri.  i\  |, 
'/  per  sunt  (n.  xi),  apud  scniidie  per  a  "presenti  die 
.  qualibet  per  qualità- (ib.),  inantus  per  iacinthus  (ib.),  propterca  per  pre- 
sens  presentibus  (ib.).  quia  per  aatem  (n.  xv)  e  —  nel  bellissimo  diploma  di 
Federico  Barbarossa  in.  xxn)  —  vediamo  tutto  in  una  volta  tramutato  sancti 
MarH,ti  m  sanctoru»  "in,   T'allactana  in   Fal/anetana,  Quadril 

in  Gembritiana,  Irrris  in  locis.  Gradano  in  Bruciano,  per  dir  solo  degli  er- 
rori più  gravi,  e  senza  tener  conio  del  curiosissimo  caso  del  doc.  XVIII,  di  cui 
l'ediz.  in  M.  />.  p..  ri,.,  n.  301,  n.  271.  dice  che  è  «  senza  data  >•  e  si  rifi 


—    X 


sere  semplici  errori  di  stampa,  dei  quali  taluno  riesce  sempre  a 
sfuggire  anche  alla  revisione  più  accurata  delle  bozze  (1):  meno 
in  questa  categoria  bonatarius  per  bouatarìus,  exigebant per 
exigebam,  argenteum  per  argenlum,  testamentum  per  testar 
menti,  mot  per  mat,  durus  uasus  per  durus  nasus,  ca.ua- 
vengo  per  (marengo,  Gicardus  per  Girardus,  campinea  per 
campanea,  Colpergulis  per  Cospergulis,  Uunciano  per  Pun- 
cìano,  e  tutti  gli  altri  di  questa  l'atta,  sebbene  un  po'  troppo 
numerosi  e  frequenti;  anzi  vi  comprenderò  anche  per  abbon- 
danza la  sgrammaticatura  (non  medievale)  terribus  per  (<>,■- 
ribus,  e  l'altra  palus  per  paliìs,  e  persino  sicccesso7*es  per  suo 
cessoribus,  frumentis  per  frumentum, potuerimus  per  ;;o//v- 
/■ó//.  matfft  per  marcii,  Fasiot  per  Fasiolis,  Mafforcius  per 
Mastorcius,  Garrus  e  Gallus  per  Garrun,  e  simili,  compresi 


a  «  Guglielmo,  creduto  dei  marchesi  di  Ceva  »,  mentre  si  tratta  evidentemente 
di  Guglielmo  marchese  di  Busca,  e  la  data  «  Millesimo.  Centesimo,  quinquage- 
simo, quinto»  si  legge  in  tutte  lettere  anche  nel  testo  della  stessa  edizione  r/.., 
II,  304,  citata  !  E  nei  primi  12  documenti  del  voi.  XLIV  (Cartario  dell'abazia 
di  San  Solutore),  di  cui  soli  5  già  editi  nei  C/,.,  constatiamo  ceex  per  cccl, 
crispianus  per  xpistianus,  caulione  per  carta,  decreto  per priuill[egio]  (n.  i); 
quia  per  qui  et  e  dominntionem  per  donationem  (n.  iv)  ;  curarum  per  cura 
<.m,  interueniente  s.  spiritu  per  in  tr[ansitu],  pendere  per  perdere,  bum 
per  enim,  nostrarum  per  uirithn,  omnium  per  omni  menti,  ternano  per  ter- 
mino,  primum  per  proprium  (n.  xi).  È  evidente  che  nessuno  potrà  più  iu 
buona  fede,  senz'esser  cieco,  citar  le  edizioni  dei  M.  h.  p-,  quando  ve  ne  sono 
altre.  Ma  anche  nella  Misceli,  di  st.  Hai.  le  cose  non  vanno  meglio.  Basta 
efrtare  le  noto  al  doc.  xtv  del  precitato  volume  XXXVI  di  questa  Bibl..  dove 
appare  che  il  Chiuso  ha  letto  nella  predelta  Misceli.,  XVIII,  431,  obligacio- 
nem  per  obligamus,  Curali  per  Evrart,  sedimen  lego  per  secundum  legem.  de 
conuarcama  per  de  quarta  uia  ;  ovvero  le  note  della  pag.  434  del  voi.  XXX11I 
Bibl.,  che  sarebbe  troppo  lungo  riferire.  E  non  si  tratta  solo  di  vecchi,  defunti: 
il  recentissimo  A.  Segre  scambia  Rubiana  con  Bibiana,  Santena  con  Santina, 
e  legge  capientur  per  reperientur,  ed  altre  simili.. . sviste  (Misceli,  st.  ita/., 
HI,  vin).  Sembra  che  l'incapacità  a  publicar  bene  un  documento,  magari  del 
secolo  XVI,  sia  un  titolo  sufficiente,  se  non  necessario  (perchè  qualche  valen- 
tuomo va  pure  eccettuato),  per  far  parte  della  R.  Deputazione  di  Torino. 

(1)  Tanto  è  vero  che  nella  stessa  pag.  434  del  voi.  XXXIII  Bibl.  (che  ho  ci- 
I  ila  come  prova  dello  strazio  di  un  doc.  del  sec.  XIV  fatto  da  un  membro 
della  R.  Deputazione  di  Torino,  che  pur  era  valentissimo  ed  onestissimo  uomo) 
è  sfuggito  nella  mia  edizione  un  Cababerii  invece  di  Cabalerà.  In  queste  pro- 
li", /ioni  renium  dam>>s  petimusgue  oicissim. 


tutti  i  verbi  al  singolare  per  il  plurali',  e  viceversa,  sebbene  più 
d'uno  'Ifi  notati  possa  anche  sembrare  uno  svarione  di  Lettura 
della  pergamena  da  parte  del  trascrittore,  anziché  una  svista 
di  tipografo  od  una  momentanea  distrazione  «li  proto.  Ma  nes- 
suno potrà  credere  in  buona  fede  che  non  siano  imputabili  ai 
«  paleografi  »  «Iella  R.  Deputazione  Pagnerius  per  Raynerius 
(n.  \  i.  Mereto  per  Nuceto  (n.  x)  e  Nuceto  per  Meceto  (n.  lxxv), 
Liccisus  per  Piuisus  (n.  xxn.  Intensi  per  Interiso  (n.  xxiv) — 
che  non  si  seppe  leggere,  per  quanto  chiarissimo,  e  per  quanto 
nome  'li  luogo  tuttora  esistente  (Anterisio),  neanche  nel  «Inc. 
xxxiv  — .  Rameldo  per  lini, midi,  (stesso  n.  wiv),  Burgerisus 
pei-  Burgisus  (n.  xxv),  Antetj'nhic  per  Antegnano  (n.  xxxiv), 
(,,i,i\s  pei-  Gauers  e  Supuriel  per  Supunil  (n.  xxxv)  —  altro 
tutu  ira  esistente  — .  Einchius  per  Cinthìus  e  capitato 
per  capitalo  (n.  xi.iv).  sanctus  Glarius  per  sanctus  Ylarius 
(ii.  xi. vi).  Grainus  per  <',rn,n'ri  (n.  lxvii),  e  si  potrebbe  con- 
tinuare per  un  pezzo  lino  al  curioso  ftanamtmrfws  per  />/<;'«- 
^e^/v.v  del  doc.  cxxxx.  Sarebbe  crudeltà  insistere  sui  sciiti 
.■  iamdicto  per  suprascripto,  sugli  scambi  ira  AZ6erft*sed 

•Va-  (che  pur  son   nomi   diversi),   sui  gwg   per  7/'/'/.    qi'iini 

per  '/"',,,,,;,,,.  supra  l'iM-  superius,  ma  che  dire  «lei  mirabile 
diventare  degl'inde  in  ?nfer(n.  xlvi),  m  integri* ,m  (n.  i.xxxii) 
e  persino  in  //"  (n.  cxviii)?  E  le  metamorfosi  <li  dètrudatur 
in  descendatur  (n.  tv),  «li  tibi  richardus  in  triricardus (n.  xji), 
di  r/  iii,\rnri',,i  i  in  .ve//  ^  (n.  xix),  di  cte  Becariis  in.  de  Be- 
iamus  (ibidem)?  Così  abbiamo propter  mutato  in  }>ro"l  (w.  xx), 
///  A/v  in  ftes  (n.  xxn),  sextarius  in  festus  (n.  xxxvn).  ecefó- 
n  eodem  (n.  xlij),  sanctus  in  secwwdws  (ih.),  Poncius  in 
Priocius  (n.  i.xviii),  .v.  Pancracio  in  5.  Patricia  (n.  lxxxiv), 
'l'rihirin-rio  in  Uincherio  (ih.),  postea  in  preterea  (n.  cviii). 
Infine  —  /,o"/-  /•/  i,(>,),ic  houclte  —  un  terratorio  prende  il  posto 
«li  un  modesto  yn-flurio  (n.  xxxvm),  e  una  htrrwt  si  allarga 
pur  essa  in  una  //*7/vv/  (n.  cxin)!  Som»  cose  da  disgradare  anche 
Francesco  Novati  e  Arturo  Segre  !  (1)  E  non  parlo  della  cronologia, 


(1)  Poiché  bì  è  parlato  laute  volte  noi  testo  della  R.   Deputazione   di   storia 

:  orino,  non  dispiacerà  l'orse  al   lettore  che   narri,  porgendomene  il 

i  recenti  letture,  alcune  co.<e  non  abbastanza  note  sulle  origini  di  essa. 


XII    — 


dove  non  si  tien  conto,  ad  esempio,  della  bisestilita  (n.  xxxn), 
ovvero  s'interpreta  «xiv  Kal.  ian  »  per  «  14  gennaio  »  (n.  cxxxiv)  ! 
Dell'importanza  delle  carte  finora  inedite  non  mi  bisogna  dire 
troppe  parole,  perchè  risulta  di  per  sé.  Tutta  quanta  la  storia 
—  politica,  religiosa,  civile,  giuridica,  economica  —  se  ne  av- 
vantaggia molto.  Materiali  cospicui  vengono  in  luce  intorno  al- 
l'agricoltura, al  commercio,  alla  ricchezza  publica  e  privata, 
non  meno  che  particolari  curiosi  sul  costume,  sulla  topografia, 
e  persino  sulla  coltura  e  sull'arte:  l'onomastica  e  la  Topono- 
mastica della  regione  astese  vengono,  si  può  dire,  da  questo  e 
dall'altro  precedente  volume,  rinnovate.  Passando  a  piìi  parti- 
colari indicazioni,  mi  si  permetta  segnalare  —  oltre  le  consuete 
compre-vendite,  donazioni,  permute,  prestiti,  accensamenti,  «Io- 
posizioni  testimoniali,  arbitramene,  sentenze  —  nove  bolle  pon- 
tificie inedite,  cioè  due  di  Innocenzo  III  (n.  covi  e  cclx).  tre 
di  Onorio  IH  (nn.  ccexiv.  cccxv  e  cccxvi)  e  quattro   di    Gre- 


La  K.  Deputazione  di  Torino  (come  risulta  dagli  atti  ufficiali  della  medes 
publicati  dal  Manno,  L'opera  cinqtiantenaria  della  R.  Deputazione  di  s 
patria,  Torino,  1884,  voi.  I  della  Biblioteca  storica  della  R.  Deputazione  sfc 
fu  l'ondata  nel  1833  per  suggerimento  (se  non  a  dirittura  per  imposizione  al 
Re)  di  quel  ministro  Lascarena  (conte  Tonduti  de  l'Escarène),  che  il  Bianchi, 
St.  della  diplom.  eur.  in  It.,  IV,  40",  Torino,  1867,  definì  «  conosciuto  odiatore 
delle  ragioni  della  civiltà  moderna»  e  che  il  conte  Solaro  della  Margherita 
avvertiva  gli  agenti  sardi  presso  le  principali  Corti  d'Europa  (si  notino  bene 
le  persone,  non  sospette  di  liberalismo)  aver  il  re  Carlo  Alberto  dovuto  pri- 
vare del  ministero  degl'interni  per  «  aver  prestato  la  mano  ad  intrighi  che 
tendevano  a  seminar  discordie  fra  i  Ministri  di  s.  M.  ».  «  spargendo  scissure  e 
separando  in  due  parti  i  fedeli  sostenitori  del  trono  e  dell'altare  »  (Bianchi,  IV, 
85-86).  Ora  non  bisogna  dimenticare  che  a  cotal  gente  amica  del  Lascarena.  di 
cui  Carlo  Alberto  stesso  scriveva  al  marchese  di  Villamarina  :  «  Voi  non  potete 
farvi  un'idea  degl'intrighi  e  delle  infamie  che  costoro  pongono  in  moto  »  (Bianchi, 
IV,  87-88),  era  molto  dispiaciuta  la  Stòrta  d'Italia  di  Cesare  Balbo  stampata  a 
Torino  nel  1830  (cfr.  Ricotti,  Della  vita  e  degli  scritti  del  conte  Cesare  Balbo, 
Firenze,  1856),  e  sensi  troppo  alti  per  loro  spirava  VHistoire  militaìre  du  Piemont 
di  quell'Alessandro  di  Saluzzo  che  il  Lascarena  fece  appunto  falsamente  denun- 
ziare al  Re  come  «  reo  di  aver  fatto  ascrivere  il  giovinetto  duca  di  Savoia  alla 
setta  dei  Carbonari»  (Bianchi,  IV,  8(5).  Dopo  di  ciò  si  capisce,  senza  1. iso-nodi 
commenti,  per  (piali  lini  d'imbrigliamento  del  pensiero  e  degli  snidi  storici  il 
Lascarena  fece  firmare  dal  He  il  decreto  che  istituiva  la  R.  Deputazione  di 
storia  patria,  in  cui  furono  sùbito  «incatenati»  Cesare  Balbo  ed  Alessandro  di 
Saluzzo.  E  a  giudi. 'air  da  quanto  accade  in  questi  tempi  circa  la  stona  del 
Risorgimento  italiano,  sembra  non  sia  sempre  vero  che  le  istituzioni  tralignino. 
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gorio  IX  (un.  occxxxvii,  occxlv,  ree. ni  e  ooocvm):  la  prima 
«li  esse,  del  L205,  ha  importanza  enorme  per  la  storia  primi- 
tiva <!i  ('lineo.  Le  «-arie  vescovili  nuove  sono  26,  'li  cui  21  re- 
lative a  vescovi  «li  Asti.  I»i  queste,  tre  sono  di  Anselmo  (un. 
xvi,  \x\  e  xi. m).  e  l'ultima,  già  nota  all'Ughelli (1),  menziona 
pure  <  >ttone,  vescovo  <li  Alba.  I>i  Guglielmo  II  abbiamo  pure  tre 
atti  (un.  i.xx,  lxxviii e  i.xxxv)  ;  uno  di Nazario  II  (n.  cxli) (2) ; 
quattro  di  Bonifacio  I  (mi.  cux.  clxxiii,  cxcii  e  ccx),  a  pro- 
posito «lei  qua!  vescovo  è  a   notare  che  nei  docc.  i  i.xxxm   e 

.  sebbene  posteriori  al  1200,  n<>n  è  detto  punto  abate  di 
San  Giusto  «li  Silva  (li),  e  che  il  doc.  ccx  ce  Io  mostra  già 
«quondam  astensem  episcopum»,  ritirato  nel  monastero  di  San 
Giacomo  <li  Vallombrosa,  onde  possiamo  stabilire  che  la  sua 
forzata  rinunzia  avvenne  eileuivainente  tra  il  29  gennaio  ed  il 
25  marzo  L206.  A  Guido  I.  <>  Guido.tto,  si  ril'eriscono  più  o  meno 
direttamente  cinque  carte  (nn.  ccxvm,  ccxxxix,  [cclvi],  cclix 

i  xx i  |),  ila  cui  risulta  già  eletto  il  7  maggio  1207,  cioè  assai 
prima  dell'epoca  a  cui  comunemente  si  fa  risalire  l'inizio  del 
suo  episcopato  (4),  come  certo  era  vivo  ancora  il  28  gennaio 
121'.»,  cioè  pure  in  tempo  posteriore  a  quello  di  solito  stabilito. 
Quanto  ai  cintine  altri  documenti  di  vescovi  astesi  (nn.  cccxxxiv, 

:  i.  coclix,  cccxcvi  e  cdxii),  sono  tutti  di  Giacomo,  e  vanno 
coll'uliinio  (ino  al  16  [o  17]  novembre  1230,  mostrando  errata 
la  data  di  un  documento  Onora  incontestato  in  data  12  giugno 
1236  in  cui  figura  già  eletto  il  suo  successore  Oberto  11(5). 
Molta  importanza  ha  fra  questi  atti  del  vescovo  Giacomo  la  con-r 


It.  sacra,  IV.  i<C. 

Per  svista,  già  notata  per  r Errata-Corrige,  nel  doc.  e  nell'intestazione 
lesesi  stampato  Nicolò. 

:■■.  Savio,  Gli  ant.  vesc.  d'It.,  I,  152,  Torino,  1898. 
:  idem,  I.  ir>:c 

.  I.  155.  Colgo  però  volentieri  per  riconoscere  che  già  I'Assanrria, 

poblicando  il  Libro  Verde  della  Chiesa  d'Asti  (voi.  XXVI,  12,  di  questa Bibl. 

•s'oc.  v  .  voleva  modificare  in  1237  la  data  del  doc.  clix,  ma  per  mio 

consiglio  se  ne  astenne,  mancando  allora  la  prova  assoluta  (la  mancanza  della 

parola  elecfvs  e  la  qualifica  episcopus  non  parendomi  sufficienti,  perchè  po- 

•  re  una  svista  di  chi  copiò  il  doc.  Del  Libro  Verde).  Ora,  trovata 

prova,  sono  lieto  di  rendere  all'amico  cav.  Assandria  il  meritato  onore  della 

ista  intuizione. 
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venzione  del  4  maggio  1231  con  Bressano  di  Vico  (n.  ccclix), 
che  non  è  senza  stretti  rapporti  colla  riedificazione  di  Mondovì 
in  quel  torno  di  tempo. 

Dieci  documenti  riguardano  la  celebre  abazia  astigiana  dei 
Santi  Apostoli.  Nove  di  essi  (nn.  cu,  cliv,  clxxi,  clxxix,  clxxxi, 
ccxvii,  ccxxii,  ccxxxm  e  ccxxxvn)  portano  il  nome  dell'abate 
(senza  nome  di  abate  è  il  n.  ccxxxi)  :  una  (n.  ccxxxvn).  anche 
dell'abate  di  Vallombrosa,  al  quale  si  riferisce  pure  la  caria 
ccclxxix,  come  agli  Ospitalieri  di  San  Giovanni  la  lxxviii,  al- 
l'abate di  Bergoglio  la  ccciv,  e  al  monastero  di  Santo  Spirito 
la  cccxcvnr. 

Se  un  prezioso  diploma  di  Federico  II  abrogante  alcuni  sta- 
tuti astigiani  contrari  alle  libertà  ed  immunità  ecclesiastiche 
(n.  cclxxxiv),  sebbene  non  publicato  nei  Cli.,  non  è  inedito,  è 
tale  invece  un  atto  del  legato  imperiale  Bertoldo  di  Annone 
(n.  cccxvn);  e  della  spedizione  milanese  nell'Astigiana  nel  1230 
parla  di  un  proposito  un  altro  documento  (n.  ccclvii),  che  può 
forse  modificare  recenti  avventate  disquisizioni  su  quella  cam- 
pagna (1).  Altri  statuti  astigiani  molto  antichi  reca  inserti  una 
carta  del  1232  (n.  ccclxxiii),  ed  alla  teoria'  delle  origini  signo- 
rili del  Comune  porta  il  contributo  di  nuovo  validissimo  suf- 
fragio l'atto  costitutivo  del  Comune  consortile  di  Marcellengo, 
dell'agosto  1213  (n.  ccliii).  Due  documenti  (nn.  xcv  e  cxx  danno 
liste  di  «  consoli  di  giustizia  »  di  Asti  ;  ben  20  (nn.  cxxviii,  cxxxi, 

CXLIl,  OCXXIII,  CCXXVIII,  COXXXV,  CCLXXII,  CCLXXIV,  cclxxv, 
cclxxxviii,  ccxcrv,  CCXCV,  CCXCVI,  CCXCVII,  ccxcvm,  cccxvn, 
cccxxxm,  cccxlii,  cccxlix,  ccclii)  emanano  da  podestà  o  da  loro 
giudici,  con  però  il  nome  del  podestà,  e  quattro  (nn.  ccclxiv- 
ccclxvii),  da  giudici  senza  il  nome  del  podestà  medesimo.  Resta 
così  documentato  come  tale  nel  1195  Guglielmo  della  Pusterla, 
finora  annoverato  soltanto  sulla  fede  del  Della  Chiesa  (2).  Ed 
anche  di  un  podestà  di  Alba,  il  noto  Leonardo  Della  Croce,  sono 
due  carte  (nn.  clvi  e  clvii);  e  parecchie  vi  sono  di  grande  in- 
teresse per  i  signor  di  Annone  (nn.  xv  e  ccix),  di  Portandone 


(1)  Vedi  A.  Ditto,  in  Arali,  stor.  lomb.,  XXX,  460  segg. 

(2)  Veggasi  l'elenco  dei  podestà  astigiani  in  Sella  e  Vavra,  Del  Codice  di 
Asti,  Roma,  1887. 
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(n.  xxxi),  di  Canale  (n.  cxxx),  di  Castagnito  (nn. clvi  ecLVii), 
di  Gorzano  (n.  1 1  \n.  di  Morozzo  (nn.  i.xxwi  e  clxjii)  e  di  Bene 
(nn.  cxxvin  e  <  \\\n.  per  dir  solo  dei  principali  :  due,  «lei  mar- 
chesi «li  Monferrato,  Bonifacio  I  [o  III]  (n.  lxxv)  e  Bonifacio  II 
[o  l\'|  (n.  cdxvi).  Quest'ultimo  documento  segnala  pure  in  ma- 
niera indubbia  L'esistenza  «li  uno  «Studio»  in  Asti  nel  1237, 
cioè  1  T< v  anni  prima  del  noto  diploma  di  Sigismondo.  Final- 
mente, per  la  storia  delle  classi  agricole  Del  Medio  Evo  subal- 

vuol  essere  in  particolar  modo  richiamata  L'attenzione  sulla 
carta  che  si  può  dire  «delle  consuetudini  di  Quarto»,  «lei  2 
aprile  lisi  (n.  xci),  che  mi  propongo  'li  studiare  altrove,  con- 
frontandola specialmente  cod  altra  del  1227  (n.  cccxxix)  ;  e  per 
il  costume  e  Le  credenze  presentano  particolare  interesse  due 
notevoli  testamenti  di  persone  in  vista  «li  pellegrinaggi  a  Roma 

vili)  ed  a  San  Giacomo  «li  Gallizia  (n.  ccxiv). 
Parecchi  documenti  «lei  presente  volume  furono  trascritti  dal- 
l'amico cav.  uff.  Nicola  Gabiani  («li  cui  recano  il  nome)  e  col- 
lazionati «la  me,  che  posso  quindi  attestare  il  diligente  esatto 
lavoro.  11  metodo  seguito  è  il  solito:  testi  integri  fino  all'anno 
L200  ('"I  olire),  poi  omissione  delle  forinole  più  consuete  negli 
atti  «li  minor  rilievo;  ogni  particolarità  grafica,  riproducibile 
coll'arte  tipografica,  scrupolosamente  mantenuta,  ma  distese  e 
sciolte  —  naturalmente  —  Le  abbreviazioni,  fi  termine  scelto  non 
ha  veramente  altra  ragione  «li  essere  che  la  mole  ornai  conve- 
niente del  volume:  però  ci  siamo  arrestati  col  1237,  anziché 
con  un  altr'anno  qualsiasi,  perchè,  non  potendo  arrivare  al  1250, 
nessuno  parve  più  opportuno  che  quello  dopo  di  cui  lo  stabi- 
limento degli  ufficiali  federiciani  in  tanta  parte  dei  Comuni  pie- 
montesi crea  nella  regione  subalpina  una  situazione  politica 
nuova,  «he  si  ridette  vivamente  anche  nella  storia  di  Asti,  se 
non  proprio  nelle  carte  del  suo  Archivio  Capitolare  (1). 

11  volume  voile  la  luce,  come  il  precedente  (XXVIII)  per  la 
benevola  concessione  dei  Canonici,  che  continuarono  a  permet- 
termi con  ogni  Larghezza  e  facilitazione  l'uso  e  la  trascrizione 


ili  Un  ultimo  volume,  se  non  verranno  meno  la  benevolenza  del  Capitolo  e 
l'aiuto  munifico  della  Cassa  di  Risparmio  di  Asti,  conterrà  le  carte  tino  al  1300, 
e  |>ossibilmente  un  regesto  -  almeno  sommario  -  delle  altre  a  tutto  il  secolo  XV. 
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delle  loro  preziose  pergamente  (ond'io  assai  li  ringrazio,  ed  in 
ispecial  modo  l'archivista  e  vicario  Mons.1  Vergano),  e  per  il 
munifico  contributo  finanziario  dato  anche  stavolta  alla  Società 
storica  Subalpina  dall' Amministrazione  della  Cassa  di  Rispar- 
mio di  Asti,  a  cui  ogni  elogio  e  ringraziamento  nostro  e  di 
tutti  gli  studiosi  ci  sembra  scarso,  ma  va  sincero  e  profondo  da 
ogni  cuore  che  sente  nella  gloria  di  Asti  la  gloria  del  Piemonte, 
la  gloria  d'Italia. 

Pinerolo.  1  settembre  19<>7. 

Ferdinando  Gabotto. 
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I. 

/v/o/o  dì  r.i'rrid,,,-,)!/').  del  fa  Arifredo,  cende  a  Lovone  una 
pezza  di  mina  sul  territorio  di  Piadiva  (maggio  830). 

Ponti.  —  a.  esistente  in  AC  A,  indi  passato  a  mani  di  privati, 

ultimo  dei  quali  l'avv.  Vittorio  Del  ''orno,  di  cui  gli  eredi  lo  cedettero  all'an- 
tiquario torinese  Borgna,  che  lo  rivendè,  a  mezzo  del  prof.  G.  Carbonelli,  al- 
l' Arch.  di  St.  di  Tor.,  dove  ora  si  trova.  —  F.  Gabotto. 

5.  T.)  In  nomine  domini  dei  et  saluatorjs  nostrj  ihesu  xpistj  hludo- 
uuiCus  et(l)  blotarjus  gloriosissimi  Impcratorjs  anni  Imperji  eorum 
geptgmodeCjmo  et  undeCjmo  mensis  magio  Indicione  oCtaba/  Constat 
ni«'  paulns  de  nigo  buCCjanengo  l.'jljus  bone  memorie  arjfrjt  acepi 
,i  'I  te  lobune  soljdos  tres  Snido  preCjo  prò  peCja  una  de  uinea  Cum 
(erra  ama  Inaurai  tenente  (2)  In  fjne  pladiua  Cui  de  uno  lado  uinea 
Becundoni  (3)  et  de  aljo  lado  est  selua  uno  Cabo  In  uia  et  aljo  Cabo 
terra  Becundoni  et  theuderjnsio  està  [7]  suprascripta  uinea  et  arua  ex 
[ntegrum  a  presenti  die  In  tua  Cui  supra  emturj  (sic)  uel  ad  tuis  (sic) 
beredes  permaneat  potestate(m)  faCjendi  quod  uidueivtjs  unde  spondeo 
me  ego  paulus  uel  mej(s)  beredes  tjbi  loliuni  uel  ad  tuis  beredes  su- 
prascripta[m]  uinea[w]  et  arua[ra]  ab  omni  homine  del'ensare  si  non 
defendimus  ab  omni  homine  aut  molestamus  restjduamus  (sic)  uobis 
In  iluliltp  geo  meljorado  actum  In  domo  ecclesie  astensis  feliciter  si- 
gnu  ra  -j-  man us  pauloni  qui  liane  uindieionem  fjerj  rogauit 

signum  -\ — | — \-  manuura  stefanus  et  Iulljo  et  areibert  de  madingo 
testes 

Ego  teudprand  presbiter  manu  mea  subscripsj  Ego  dilialiunus  (sic) 
manu  mea  Bubscripsi  signum  -f-  manus  petroni  testis(4). 

Ego  uualdua  Bubdiaconus  manu  mea  subscripsj  ego  teudebertus  dia- 
oonuj  manu  mea  Bubscripsi  signum  +  manus  perulfo  testis  (4; 

S  T.)  Ego  petrus  notarius  rogatus  a(d)  paulone  hanc  uindieionem 
Bcrjpsi  pos[£]  tradita  Conpleui  et  dedi; 

(1)  A:  et  et         (2)  tetenente  (3)  secundoni  è  riscritto  su  raschiatura. 

-tes  è  in  note  tachigrafiche. 
V.  ì~abotto  e  N.  Oabiaxi.  —  U  Carte  dell'Ardi.  Capit.  di  Asti,  II.  1 


II. 


Giseprando,  vescovo  di  Tortona,  provvede  all'abazia  abiura- 
donata  di  San  Pietro  di  Venderzi  (946,  s.  d.). 
Fonti.  —  A.  L*orig.  esisteva  in  AC  a,  IE,  m.  n.  31  (sic),  al  tempo  in  cui  fu 
eseguito  B,  ma  poi  scomparve,  onde  ildoc.  tu  ripublicato  nel  voi.  XXVIII,  115 
seg.,  di  questa  Biblioteca,  su  B.  Ritrovato  posteriormente  presso  l'antiquario 
Borgna  di  Torino,  tu  venduto  dal  medesimo  alla  Soc.  Stor.  Subalp.,  che  lo 
restituì  alla  città  di  Asti,  nélYArch.  munic.  della  (piale  ora  si  trova.  —  B. 
Ediz.  in  M.  h.  p.,  Ch.,  I,  156,  n.  96.  —  C,  Ed.  Bibl.,  I.  e. 

Osservaz.  —  Nel  947  correva  la  quinta,  non  la  quarta  Ind.,  eccettochè  non 
si  tratti  di  sistema  genovese,  ciò  che  non  è  molto  probabile.  Piuttosto  è  a  cre- 
dere che  qui  si  tratti  di  anno  ab  incarnacione  in  anticipo  di  circa  nove  mesi, 
èpperciò  '.'46  stile  attuale. 

Met.  di  publ.  —  si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  F. 
Gabotto. 

(C.)  Commodum  et  acceptabile  esse  putatur  quatenus  unusquisqué 
[hominuro  et  maxime]  prelati  de  rebus  sibi  commissis  fideliter  eleo  famu- 
lantib[ns  facultatem]  uiuendi  (1)  conterre  studeant.  unde  et  in  presenti 
seculo  deo  piacere  ua[leant  et  in  futuro  s]edem  obtinere  perpetuam.  Igitur 
nouerit  omnium  presencium  scilicet  futurorumque  desc[recì]o  (2) :  qua- 
liter  ego  giseprandus  sancte,  terdonensis  ecclesie  deuotus  episcopus 
inueniens  Absque  diuino  cilicio  abbaciam  de  uender[cio]  In  honore  sancti 
petri  principis  apostolorum  constructam  ubi  corpus  sancti  fortunati 
Immatura  quiescit.  quam  luigo  serenissimus  rex  et  muniflcentissimus 
circa  diuinum  cultura  largitor.  per  securitatem  sui  (3)  precepti  iam 
quasi  profanatam  et  uelut  omnino  Anullatam  sancto  marciano  sanc- 
toque  innocenciò  atque  laurencio  sanct§  dertonensis  ecclesia  auctoribus 
prò  men-ede  et  remedio  anime,  sue,  cunctorumque  regum  italicorum 
tradiderat.  nefarium  et  scelestum  iudicauimus.  si  locus  quondam  cele- 
berrimus  et  coenobitarum  contubernio  uenerabilis  missarum  alterius- 
que  offlcii  «li  ni  ni  priua[tus  remaneret  ossequio.  Idcirco  diuina  cumpuncti 
ammonicione  preuidimus  et  utile  (4)  censuimus  in  eadem  prefata  ab- 
bacia  constituere  aliquol  sacerdotes  seu  clericos  qui  inibì  die  noctu- 
que  deo  fideliter  famulentur  e1  de  rebus  eiusdem  abbacie,  eis  subsidium 
atipie  subplementum  per  scripcionis  paginam  conferre  decreuimus. 
ut  tara  ipsi  qui  nunc  a  nobis  ordinantur  quam  illi  qui  prò  tempore 
ibidem  seruierint.  habeanl  subsidium  uictus  et  uestitus  ne  penuria 
necessitatis  diuinum  neglegant  niinisteriurn.  Ile^e  sunt  autem  que  prò 
dei  amore  et  redempcione  anime,  predicti  domini  liugonis  regis  muni- 
flcentissimi  largitoris  cunctorumque  regum  italicorum  ex  rebus  eius- 


dem  abbacie,  sacerdotibus  Beu  clericia  in  ea  Beruientibus  ael  quandoquo 

prò  tempore  Beruituria  per  Qrmitatis  paginam  concedimus.  In  sancto 

gio  uidelicel  Bortee.  jj.  In  Bancta  maria  sortesu  in  Baxo  calilo  bud- 

teriore  sortem.j. In  carcere  sorte6.jj.lD  iiacarili  Bortem. j. In  Porcile 

m.j. Jn  cerendeo  sortem.j.  in  cauanna  netere  sortem.  j.  (5)  e1 
campum  'le  longaria  el  campum  de  peredo. Si  quia  nero  quod  ftiturum 
diuina  prouidencia  inibente  minime  credimus  Qostrorum  successorum 
aeu  quelibel  publica  priuataque  persona  aefaria  cupiditate  deceptus 
de  iamprenominatis  rebus  aliquam  diminoracionem  aiue  inuasionem 
Xpi^ti  militibus  in  eadem  abbacia  Beruientibus  tacere  temptauerit. 

aculo  anathematis  cura  saphira  et  anania  perculsus.  et  insuper 
in  extremo  examine  cum  iuda  domini  proditore  in  profondo  demersus 

tri  i uas  lual  eterna  damnacionis  (6).  Actum  est  hoc  anno  incar- 

nacionis  domini  dcccxlvi.t  (7). Domnorum  regum  hugonis  uidelicel  \\ 

iii  lilii  eius  xv  Presulatus  predicti  domni  giseprandi  episcopi,  iu. 
Indictione.  un. 

Ego  giseprandus  humilis  episcopus  in  Ime  ordinacione  manu 
mea  subscripsj. 

rarimundus  (9)  bumilis  archidiaconus  subscripsi  f- 

todo  archipresbiter  manu  mea  Bubscripsi; 

Rapertus  presbiter  manu  mea  subscripsi; 

-  Etadaldus  presbiter  manu  mea  subscripsj  Ardoinus  presbiter  manu 
subscripsi  (_ 

-  [ohannes  diaconuset  primicerius  manu  mea  subscripsi.  Ruflnus  pre- 
:■  maini  mea  subscripsi  (10)  Lupus  presbiter  manu  mea  subscripsi 

dulfus  diaconus  mann  mea  subscripsi 
--  angelbertus  diaconus  marni  mea  subscripsi.  (10)  Leupertus  dia- 
conus  mann  mea  subscripsj 

11»  Andreas  Bubdiaconus  linins  ordinacionÌB  seriptor  mann  mea 

TÌp8Ì 

U  B:  Oinendi        (2)  li:  deu....  (3)  B:   seu         (4)  In  B  mance:  et  utile 

e  in  A.  .manto  segue  è  in  inchiostro  diverso. 

e,  xi. vi.        |8j  Le  sottoscrizioni  seguenti  sono  autografe  in  A.       (9) 

irimnndua,  per  scambio  dell' &  aperta  con  a,         (10)  La  sottoscrizione 

.     inchiostro  più  scuro.        (11)  la  B  manca:   -4- 

III. 

Il  Capitolo  di  Asti,  per  opera  del  vescovo  Landolfo,  compone  le 
■■  discordie  colla  Città  riguardo  alla  Versa  (1  inaggio  1111). 

mi.  —  A.  Ori-,  in    ICA,  Annic.  libro  I,  n.  34.  —  B.  Hdiz.  in  M.  fc.p., 
3,  n.   il.".. 


Met.  di  pcbl.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 
Gabiam. 

+  (1)  Annis  ab  incarnaeione  domini  prcteritis  mille  et  contimi  et 
undccim  indicione  quarta  eurrente  primo  die  kalendarum  madii  que 
inferius  dcelarantur  acta  suut.  Cuna  inter  mundi  uarietates  et  auarae 
hominum  proteruitates  ubi  malorum  fixa  sunt  corda  ueritatis  atque 
iusticic  uigor  sepe  tenebratus  atque  dillapidatus  cognoscitur.  hac  de 
causa  securitatis  atque  perennis  memorie  causa  que  inter  canonicos- 
lieatissime  uirginis  marie  matricis  ecclesie  et  astensem  populum  apud 
domnum  landulfum  eorundem  episcopum  conpacta  sunt  uinculo  pene 
mille  librarum  auri.  sacramenti  etiam  religione  firmata,  episcopo  oon- 
sulibus  tociusque  ciuitatis  populo  oculata  fide  hac  in  pagina  denotari 
complacuit.  Canonici  namque  possidebant  terrana  que  garsia  nominatili' 
firmo  et  indubitato  proprietatis  iure  quam  populus  suo  potentatu  uio- 
lenter  inuasit.  Vnde  canonici  nimio  dolore  conpuncti  ecclesiam  dese- 
rere  et  ciuitatis  habitaculum  (2)  uoluere.  Ob  hoc  igitur  episcopus  in 
se  ipsum  fremens  consules  et  ciuitatis  sapìentiores  ad  se  conuocans 
diuinis  admonicionibus  insistens  paterno  more  preces  effundens  a  tam 
nefandissimo  scelere  eorum  mentes  ìnprobas  reuocauit.  pactum  enim 
inter  eos  constituit  tale  scilicet.  quod  canonici  ciuium  discordias  fti- 
gientes  centum  libras  denariorum  brunorum  (3)  dederunt  (4).  ex  quo 
consulum  et  populi  maliuolo  mutato  preposito  aecclesie,  sancte,  marie 
et  canonicis  presentibus  et  futuris  finem  fecerunt  sub  pena  dupli can- 
darum  rerum  et  auri  mille  librarum  ut  supra  dictum  est.  Jnsuper 
etiam  iureiurando  super  euangelia  corporaliter  prestito  firmauerunt 
tlnem  inreuocabiliter  seruaturos  et  omni  tempore  terram  garsie  ad 
honorem  sancte  marie  et  ad  communem  utili tatem  canonicorum  al» 
omni  inquietudine  defensuros.  deinde  regatu  consulum  et  populi  ana- 
thema  fecit  episcopus  et  ab  omni  diuini  beneficii  consorcio  segregauit 
quicumque  (sic)  supradictorum  uìolator  exiterit.  — — j  /  /  / 

Acta  sunt  hec  retro  secclesiam  beatissimi  martirìs  Secundi  preseiiU' 
domino  landulfo  reuerentissimo  episcopo  presentibus  secclesie  sancte 
Marie  canonicis  communi  conuentu  populi  presentibus  etiam  ciuitatis 
consulibus  quorum  nomina  sunt  hec  lal'rancus.  Crescencius  (5).  Bonus- 
homo.  Bonusuillanus  iudex.  Benzo  (6). 

et  (7)  ego  petrus  iudex  de  quarto  mandato  episcopi  et  omnium  as[s]i- 
stencium  hoc  breue  scripsi  et  testis  inter  lui. 

Ego  landulfus  dei  gratia  astensis  episcopus  hoc  pactum  fieri  iussi 
et  me  presente  cura  immerso  clero  tocius  ciuitatis  Consilio  et  con- 
sensi! tocius  populi  iureiurando  firmatimi  est.  Si  qua  igitur  persona 
nobilis  et  ignobilis  diues  uel  pauper  hoc  tam  salubre  et  racionabile- 


decretali)  infringere  volueril  anathematìa  fùlmine  feriatur  el  corporifi 
ot  anime  perpetua  pena  plectatur  et  sìeul  oathan(8)  el  abironiata 
absorbeatur. tiant  lilii  eros  orpbani  et  oxof  eius  uidua,—  rau- 
todictue  ^it  per  infinita  seculorum  secala. 

I)  B:  manca.        (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.        (3)  Sic.  B:  honorum 
dederint      (5)  Segue  "na  parola  cancellata  assai  lunga.      (6)  Il  tratto 
Bonustiillanus  index.  Bonzo  tto  su  raschiatura,  di  prima  mano.      (7) 

i        (Ti  8U>.  B:  dathan 

IV. 

Bongiovanni  e  Gerberga,  sua  moglie,  dònno  alla  Chiesa  dì 
Asti,  dopo  la  loro  morte,  quanto  posseggono  in  Frinco  (18 
aprile  1117). 

!     mi.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anni'-.,  libro  I,  n.  39.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
'      .  I,  742,  n.  -149. 

Met.  DI  Pini..  —  si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di   B.   —   N. 
Oahia.m. 

S.  T.  ih  Anno  ab  incarnacione  domini  nostri  ihesu  xpisti  mille- 
Bimo  centesimo  septimodecimo.  quartodecimo  kalendas  maii  indicione 
decima.  Ecclesia  beata  mari§  astensi.nos  bonusiohannes  et  griberga 
iugales  qui  professi  Burnus  lege  uiuere  romana,  ipso  iugali  meo  mihi 
consentiente  presentes  presentibus  dixìmus.  Quisquis  in  sacris  ac  in 
uenerabilibus  locis  aliquid  ex  snis  contulerit  rebus  iuxta  auctoris 
uocem  in  futuro  centuplum  accipiet  et  insuper  quod  melius  est  ui- 
tam  possidebil  eternam.  Jdeoque  donamus  et  ofl'erimus  in  eadem  ee- 
clesia  a  presenti  die  post  nostrum  decessum.  hoc  sunt  omnibus  re- 
lui-  illis  iuiis  nostri  positis  in  loco  et  l'undo  fredengo  et  in  eius  ter- 
ritnriis  ubicumque  irnienti  (sic)  fuori  ut  nobis  pertinentibus  et  sunt 
iamdicti8  rebus  inter  sediminas  cum  ediflciis.  super  habentes  seti  terris 
arabilibus  uineis  pratis  nemori[6«]s  gerbis  cum  areissuarum  per  raen- 
sura[m]  iustafm]  iugera  (2)  quatuor.  et  si  intra  iamdicto  loco  et  fundo 
fredengo  au1  in  eius  territoriis  amplius  inuentum  fuerit  quam  ut  supra 
mensura  legitur  inpotestata  iamdicte  ecclesie,  permanetti.  Qué  supra- 
scriptii  rebus  tarla  Dositi  supradictis  (3).  ab  hac  die  post  nostrum  de- 
cessum  in  eadem  ecclesia  donamus  ollerimus  et  per  presentem  car- 
tam  offersionil  in  eadem  ecclesia  babendum  eonfìrmamus.  et  faciat 
ezinde  a  presenti  die  post  nostrum  decessum  pars  iamdicte  ecclesie 
quicquid  volueril  sino  omni  nostra  (4)  et  beredum  nostrorum  contra- 
dictione.  ita  tamen  ut  ipsa  ecclesia  predictas  res  habeat  et  possideat 
Bolummodo  in  propriie  osibue  canonieorum.  nec  liceat  eas  uendere  uel 
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commutare  uel  aliquo  modo  alienare,  quod  quicumquo  presumpserit 
ui'lolicet  res  predictas  a  propriis  usibus  canonicorum  aliquo  iugenio 
alienare  ausus  fuerit.  siue  episcopus  seu  prepositus  fuerit.  siue  cuius- 
cumque  ordinis  uel  dignitatis  aliqua  persona  hoc  attemptauerit.  per- 
petuo ^nathemate  feriatur  et  in  ^termini  incendium  detrudatur  (5). 
hanc  enim  cartam  donationis  atque  olìersionis  paginam.  Guido  asten- 
sis  causidicus  (sic)  tradidimus  et  scrihere  rogauimus  in  qua  supter 
conflrmans  testibusque  optulimus  roborandura.  Acta  in  aste  ciuitate 
in  choro  beate,  marig  feliciter. 

sjgna  -f-  -(-  manuum  suprascriptorum  iugalìum  qui  liauc  cartam 
olìersionis  fieri  rogauerunt  ut  supra. 

sjgna  +  +  +  +  +  +  +  manuum  petrus  iudex  et  obertus  atque 
ambrosius  seu  pipinus  siue  otto  necnon  et  bonefacius  et  astesianus 
testes. 

(6)  -f-  ego  landulfus  dei  gratia  hastensium  episcopus  subscripsi  et 
hoc  anathema  firmaui 

(S.  T.)  (1)  EGo  Gvido  astensiS  causidicus  interl'ui  v 

(1)  B:  manca.  (2)  Il  dittongo  è  in  A.  (3)  B:  supradicti  (4)  B:  nostri 
(5)  B:  descendatur  (6)  La  sottoscrizione  seguente  è  di  altra  mano,  e  sembra 
autografa. 

V. 

Landolfo,  vescovo  di  Asti,  permuta  beni  in  Casasco  con  Gan- 
dolfo  e  con  Willa,  moglie  di  lui  (8  febbraio  1122). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  37.  =  B.  Ediz.  in  M.  h.p., 
Ch.,  I,  747,  n.  452. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.  —  N\ 

G  A  MANI. 

(S.  T.)  Aimo  ab  incarnatione  domini  nostri  ihesu  xpisti  millesimi»  cen- 
lesimo  vicesimosecundo.  octauo  die  mensis  iebruarii  indiCione  quin- 
tadecima. Commutacio  bone  fidej  noscitur  esse  contractum  ut  uice(m) 
empcionis  obtineat  fìrmitatem  eodemque  nexu  obligant  contraentes 
placuit  itaquc  et  bona  conuenit  uoluntate  inter  domnum  landulfus 
(sic)  episcopum  episcopio  (sic)  sancte  virginis  Marie  maioris  astensis 
ecclesie  Necnon  et  gandolfus.  et  gilla  iugales  qui  professi  sumus  lege^ 
uiuere  romana,  ut  in  dei  nomine  debeant  dare  sicut  a  presenti  die 
dedorunl  ac  tradiderunt  sibi  unus  alteri  per  has  paginas  commuta* 
cionis  nomine.  Jn  primis  dedit  ipso  domnus  landulfus  episcopus  de 
parte  ipsius  episcopio  eisdem  iugalibus,id  sunt  sediminibus  terris 
arabilibus  uineis.  pratis  siluis.  ierbis  cum  areis  earum  iuris  ipsius  epi- 
scopio quod  esse  uidetur  in  loco  et  fundo  seu  territorio  casasco  et 


situi  Buprascripte  res  desuper  totum  per  mensuram  iusta[mj  iugera 
trea  «<  e1  amplius  omnibus  iuris  predicte  ecclesie  que  fuerunt 
caso  (sic)  h\  Jntegrum.  Quidem  e1  ad  inuicem  recepii  ipse  domnus 
landulfus  episcopua  ad  partem  ipsiua  episcopio  melioratas  resel  am- 
pliatas  causas  sicul  lex  babet.  iil  sunl  undecim  peciis  de  terris  ara- 
bili[bos]  iuris  suprascriptorum  iugalium  que  Bunl  posite  in  territorio 
iamdicto  casasco.  prima  pecia  ia[cet]  al  paschero  coerel  ei.aancti  se- 
cundi.sancta  maria,  guilielmus.  e1  uia. secunda  pecia  iacet a corpercor. 
coerel  ei  sancta  maria,  gonterius. uia. torcia  pecia  iacel  ibi  prope.coe- 
pe1  ei.  sancta  fé.  ot.  e1  alius  otto,  quarta  pecia  iacel  ibi  prope.  coeret 
ei  sancti  martini,  ragnerius  (2).  arimundus.  quinta  pecia  iacet  il>i  prope 
coerel  ei  guilielmus.  otto,  sesta  pecia  iacel  ibi  prope  coeret  ei  sancta 
maria,  ei  uia.  septima  pecia  iacel  ibi  prope  coerel  ei  sancta  maria, 
ei  uia. Octaua  pecia  iacel  ibi  prope  coerel  ei(3)  sancti  martini. gui- 
lielmus. Nona  pecia  iacet  ibi  proj rei   ei   in   dos  reseruauimus. 

sancti  martini,  guilielmus.  decima  pecia  iacel  ibi  prope  coeret.  ei  otto, 
ei  uia.  Undecima  pecia  iacet  ibi  prope  coerel  ci  et  in  nos  reseruaui- 
mus. otto,  guilielmus.  sibique  alie  sunl  coerentes  (stc).e1  sunt  supra- 
Bcripte  rea  desuper  totum  per  mensuram  iusta[m]  iugera  quatuor. 
ei  ampliti,  bas  denique  suprascriptas  res  superius  nominatas  uel  com- 
mutatas  una  cura  accessionibus  e1  ingressibus  earum  seu  cum  superio- 
ribus  et  inferioribus  earum  qualiter  supra  legitur  Jn  Jntegrum.  ut  (4) 
inter  Be  commutauerunl  sibi  unus  alteri  per  [K]a&  paginas  commuta- 
cionis  Domine  tradiderunt.  facientes  exinde  unusquisque  de  hoc  quod 
receperunl  (5)  a  presenti  die  tam  ipsi(s)  et  successores  uel  heredes 
iamdictis  6  iugalibus  rr/,,l  predictis  rebus  quas  ab  (sic)  inuicem  com- 
mutacionis  Domine  tradiderunt.  [gwdquid  uolicerint  et  promiseruntj. 
in  Jntegrum.  om ni  tempore1  ab  orani  bomine  defensare.  quidem  et  ut 
ordo  legis  depose it  (5)  e1  ad  tane  (5)  conflrmandam  commutacionis 
cartulam  accesserunl  super  ipais  rebus  ad  preuidendum.  idest.  ansel- 
mo  presbitero  (sic)  de  ordine  ipsi[w]s  episcopio  misso  domni  laminili 
episcopi  ab  eo  directo  una  cum  bonis  hominibus  quorum  nomina  sunt. 
guilielmus  uillicus.  mainfredus.  et  item  guilielmus  quibus  omnibus  ex- 
timantibus  comparuit  eorum  et  estimauerunt  quod  melioratas  res  et 
ampliatas  causa-  susciperct  iamdictus  domnus  episcopus  parti  (sic) 
sui  episcopatus  quam  daret  legibus  hoc  est  commutacio  Aeri  possit. 
•  le  quibus  penam  inter  se  posucrunt  ut  quia  ex  ipsis  au1  successo- 
rea  uel  heredes  eorum  Buprascripti  iugales  (sic)  non  compleuerint 
omnia  qualiter  supra  legitur  uel  si  ab  unoquoque  liomine  quod  (7) 
supra  dederunlJn  Jntegrum.  ab  inuicem  non  defensauerinl  uteom- 
ponanl  par-  partì  penam  duplicibus  rebus  qualiter  prò  tempore  fue- 


nnt  melioratas  aut  ualuerint  per  estimacionem  in  consimilibus  locis. 
et  ncc  nobis  liceat  ullo  tempore  nolle  quod  uoluerunt  (sic)  set  quod 
ab  eis  semel  Jactum  uel  quod  scriptum  est  inuiolabiliter  consenta  iv 
promittimus  eum  stipulacione  subnixa. 

Acta  in  aste  eiuitate  infra  predicte  ecclesie  (sic)  sancte,  marie  fe- 
licitar — 

sjgna  manuum  +  +  W  suprascriptorum  guilielmi.  et  mainfredi  qui 
a  ne  suprascripta[s]  res   estimauerunt  ut  supra  — 

si ^na  +  +  +  +  manuum  obertus  ingoni  (9).  obertus.  guilielmus.  Jo- 
hannes, de  cruce.  testes. 

(S.  T.)(l)  Ego  petrus  iudex  scrjptor  huius  cartulam  (sic)  commu- 
tacionis.  post  traditam  compleui  et  dodi  v 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  pagnerius  (3)  Segue  cancellato:  in  nos  reserua- 
uimus  (4)  B:  et  (5)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.         (6)  B:  iamdicti 

(Ti  B:  quo        (8)  In  B  mancano  le  +  +        (0)  ingani 

VI. 

/  consoli  di  Asti  vendono  una  pezza  di  terreno  ai  canonici 
di  Santa  Maria  (23  luglio  1123). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  30,  n.  20.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
Ch.,  I,  752,  n.  45(3. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  F. 
Gahotto. 

(S.  T.)  (1)  Anno  ab  inearnacione  domini  nostrj  ihesu  xpisti  millesimo 
centesimo  uigesimotercio.  decimo  die  ante  kalendas  augusti  indicione 
prima.  Jn  nomine  domini.  Breue  recordacionis  securitatis  ae  tìrmitatis 
ad  perpetuam  memoriam  retinendam.  Presentia  honorum  nominimi 
quorum  nomina  descrjbuntur  inferi us.  inuestituram  et  uenditionem 
sub  dupla  defensione.  et  sub  pena  argenti  libras  (sic),  xx.  fecerunt  asten- 
ses  consules  ecclesia  Sanct§  marie,  per  misso  suo  donano  seruodei  pre- 
sbiter  et  cantor  ipsius  ecclesie,  prò  libras  decem  denariorum  honorum 
papiensium  medie,  monete^  nominatine  de  petia  una  de  terra  iuris 
coramuni[s]  astensium  que,  iacet  in  aste  ciuitate  iuxta  domum  iamdicte. 
•ecclesie  Sancte  marie,  et  est  per  mcnsuram  iustam  tabulas  septem.  et 
eo  amplius  si  ibi  communio]  iuris  inuentum  fuerit  sicut  est  determi- 
nata, cui  adheret  ex  una  parte  terra  iamdicte,  ecclesia  Sancte,  marie. 
ex  alia  iohannis  oberti.de  torcia  uria,  eum  et  alie  sunt  ab  omnibus  cohe- 
rentes  (s«'c).ea  ratione.  ut  iamdicti  can(n)onici  qui  nunc  [sunt]  uel  prò 
tempore  ibi  ordinati  fuerint.  faciant  de  iamdicta  terra  quicquid  eis 
ofertunum  fuerit  sino  omni  suprascriptorum  (2)  consulura  suorumque 
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beredum  uel  sueceesoruflo  wmtradictione.  Nomina  ooneulum  a  quibus 
uel  in  quorum  tempore  hac  renditio  [lae]ta  fuitObertus  aezillìfer.  Jo 
sepb  iudex.  Marcbiufi  de  turre.  Bonuahomo  de  uiuario.  Petrus  garrui 
Bellua  bellua.  Baialardua.  Aynardue  de  Sancto  Byxto.  Ribaldus  curialia. 
Acta  Mint  lie_<-  preaentibui  bone,  memorie,  teetibufi  in  suburbio  ciuitatie 
Hit»'  bostium  eellarij  can  a)onicis  Saneti  Secundi  d<  mercato  feli- 
citer.  scilicel  Paganus  de  presbiterio],  byeronimua.  Paganus  aaraccus. 
Laurentius  itefllio  (4).  Atto  ariberti.  Kiaynfredus  bouiculua.Gregoriua 
marroni . Bbnusiohannnes  monachus.  Guilielmua  caleaneue.  Albertus 
panerà,  et  alii  quampluree  interfuerunt. 

S.  r.    BGo  Grido  astenais  cauaidicus  interfuL propriiaque  manibus 

LUÌ  v 
B:  i, Kinca.  (2)  B:  iamdictorum        (3)  B:  garrus      (4)  B:  item  fìlius 

VII. 

/  consoli  di  Asti  rendono  una  pezza  di  bosco  nella  foresta 
di  None  ai  canonici  di  Santa  Maìdici  (29  agosto  1123). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anttiv.,  libro  I,  n.  40.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.p., 
1     .  !.  753,  n.  457. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.  —   N. 

G  \BIA.\I. 

-  T.)l  1  )  Anno  ab  incaknatb>ne  domin.i  nostrj  ihesu  xpisti  mil[>]e- 
■  i  \  resjMO  uigksimo  tkrcjo  (2).  quarto  die  ante  kalendas  septem- 
inis.  indicione  prima  currente. Jn  uomiue  domini  Prone  recordationis 
ritatis  ac  firmitatis  ad  perpetuam  memoriam  rctinendam .  Pre 
sentia  bouorum  liorninum  quorum  nomina  denotantur  inferius.  inue- 
Btituram  et  uenditionem  sub  dupla  dei'ensione.  et  sub  pena  argenti 
libras  sexaginta.  fecerunt  astenses  consules.  prò  libras  (sic)  trigintaocto 
denariorum  honorum  papienaium  medie,  monete^  ecclesia  beatissime, 
atque  gloriosissime,  dei  genitricis  uirginis  Mari§.  per  (3)  misso  domno 
maynardo  arcbipresbitoro.  nominatiue,  (sic)  de  petia  una  nemoris  cum 
area  bus  iuris  communi [s]  astensium.  qu§  iacet  in  foresto  noni,  in 
locÌ8  qui  Dominantur  uallis  strepoea  (4).  uallis  popula.  mons  meza- 
QU8(5).mon8  grossus.  et  tenet  a  uia  que,  ascendit  per  mediam  ual- 
l-'in  de  belfo.  aeque  ad  aliam  uiam  que,  uenit  a  timone,  et  respicit 
uersus  caatagnoìaa.  usque  ad  illam  uiam  que,  descendit  per  medium 
montem  groasum  el  mutpermensuramiustam  iugera(6)  septuaginta- 
•i  eo  amplius.  et  sunt  omnia  ista  dcpendentia  et  continentia 
usque  in  uallem  araariam. proteica  eirea  duo  iugera  ex  supradictis 
cnm  eiadem  inaiami  se  tenentia  que,  iacent  ultra  uiam  prcdicti  montis 
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montisgrossi  (sic)  ex  parte  uallis  ursari§.  usque  ad  flnem  neniorisse- 
nioris  ìilius  (sic)  luciane  et  oberti  piati,  cum  et  alie,  sunt  ab  omnibus  co- 
herentes  (sic)  ea  uidelipel  rat  ione,  ut  can(n)onici  prefate,  ecclesia  Sanate, 
marie,  qui  nunc  ibi  ordinati  sunt  uel  prò  tempore  ordinati  fuerint 
faciani  ile  iamdict§  res  quicquid  eis  op[p]ortunum  fueril  sino  omni 
contradictione  suprascriptorum  consulum  suorumque  heredum  uel 
successorum.  Nomina  consulum  a  quibus  uel  in  quorum  temporum  (sic) 
hec  uenditio  facta  fui!  talia  sunt.  Joseph  index.  Obertus  uexillifer.  Mar- 
chius  de  turre.  Bonushomo  de  uiuario.  Petrus  garruli  (7).  Bellus  bellus. 
Baialardus.  Aynardus  de  Sancto  sixto.  Ribaldus  curialis.  Acta  sunt  hec 
presehtibus  bone;  memorie  testibus  in  suburbio  ciuitatis  aste,  in  clau- 
strum  Sancti  Secundi  de  mercato  i'eliciter .  scilicet  Guilielmo  pallio. 
Petro  papiensi.  Bonoiohanne(s)  barbicula.  Burgondio  bubulco.  Ottone  do 
Sancto  iuliano.  Anselmo  de  tridino.  Bonoiohannes  monachus.  Albertus 
panerà.  Mascar  caleaneus.  Petrus  de  camariano.  Bellohomo  sutor(i).  Am- 
lìissus  pystis.  et  alii(s)  quamplures  interl'uere. 

(S.  T.)(l)EGo  Guido  astensis  causidicus  interini,  et  ber  omnia  pro- 
priis  manibus  denotaui.. 

(1)  B:  manca  (2)  11  maiuscoletto  è  in  lettere  lunghe  in  A  (3)  Sic; 
B  :  prò  (4)  streposa  è  corretto  su  strepose,  -mediante  a  soprascrita  ed  espun- 
zione  della  e/,  B:  streposea         (5)  B:  meganus        ((>)  B:  iugeram         (7)  B: 

gallus 

Vili. 

Gli  uomini  di  Quarto  giurano,  secondo  la  consuetudine,  di 
non  alienare  le  terre  che  tengono  dalla  Chiesa  di  Asti  senza 
permesso  dei  chierici  di  essa,  fuorché  a  persone  del  luogo 
(11  giugno  1124). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  41.  —  B.  Edi/,,  in  M.  h.  p., 
Ch.,  I,  759,  n.  461. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  lo  principali  sviste  di  B.  —  X. 
Gabiani. 

anno  ah  .incaknacione  (1)  domini  nostri  Jbesu  xpisti  Millesimo  Cen- 
tesimo xxmJ.  Jndicione  i.r.  Tercio  idus  iunii.  .In  presencia  domini  L[a  n- 
dul fi}. astensis  episcopi  et.  M[ainardi].  archipresbiteri  et.  G. archi- 
diaconi  et.  M.  et  G.  diacororum  et.  P.  clerici  iurauerunt  homines  de 
quarto  secun(2)dum  usum  qua>ra  (sic)  dicebant  se  babere  quod  terras 
Maioris  ecclesie,  quas  possidebant  uel  possessuri  sunt  (3).  nulli  do 
cetero  uenderenl  aui  oppignorareni  sine  communi  consensi!  clerico- 
rum  maiorisjecelesie,:  nisi  aut  predictis  clericis  ani  habitatoribus  eius- 
dciil  locJ  aut  bominibus  de  mirabello  qui  terras  (4)  eiusdem  ecclesie 
possiderint. 
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Jnterfuerunl  autem.  Rfodulphus],  iiiceoomes  e1  Rfodulphus].  ui- 
cedomnus.  bonushomo.  Ungarus.  Oddo  villicus.  et  alii  quamplures.  Ae- 
t ii ni  es1  autem  5)  boc  in  eodem  loco  feliciter-;- 

(1)   l  >':  in  lettere  lunghe  in  A.       (2)  B:  plures      (3)  Lo spa- 

■  sopralùtea.       iti  li:  terra        (5)  In  H  manca  autem 

IX. 
tanni  Manzone,  coi  nipoti  Oandolfoe  Giovanni,  centi.euna 
pezza  di  terreno  in  Rivarotta,  territorio  d'Asti,  a  Qualfredo 
Mazuco  (18  febbraio  1129). 

Fontu  —  \  Orig.  io  ACA,  TE,  mazzo  33,  a.  1.  —  P.  Gabotto. 
S.  T.  Anin'  ai>  incamacione  domini  nostri  ihesu  xpisti  millesimo 
centesimo  uicesimonono.  duodecimo  kalendas  mensis  marcii  indicione 
Bepti  ma.  Constai  noe  iohannes  manzo  de  riuaru(m)pta.  et  gandolfus. 
ei  iohannes  patruus  e1  aepotibus  [sic)  qui  professi  sumuslege  uiuere 
tongobardorum  accepisse  sicuti  e1  in  presencia  testium.  accepimus. 
a  te  uualfredo  qui  uocatur  mazuc.  argenti  denarios  bonos.  libras.  octo 
lidos  quaftuordecim  medie  monete,  finito  precio  prò  pecia.  una  de 
terra  aratoria  inrìfi  nostri  quam  abere  nisi  sumus  in  territorio  aste 
(•untate  iacel  a  riuarupta  ei  est  permensuram  iustam modium. unum, 
minus  tabula  una  et  pedem  unum  ei  dimidium.  ei  ampliussi  ibi  plus 
i-i  sicuti  esl  designata  ac  consig  e)  ei  aterminata,  coeret  ei  de 

una  parte  entoris.es  alia  in  qos  reseruamus  do  torcia  ildiiailei.de 
quarta  aia  sibique  alie  sunl  coerentes  i  rie).  Que,  autem  suprascriptam 
peciam  de  terra  iuris  nostri,  supradicta  (sic),  una  cum  accessiouibus 
et  ingressibus  suis  seu  cum  superiore  et  inferiore  suo  qualiter  supra 
legitur.  Jn  Jntegrum.  ab  [fr]ae  die.  tibicui  supra.  uualfredo  prò  supra- 
Bcripto  precio  uendimus  tradimus  et  mancipamus  nulli  alii  uendita 
donata  alienata  obnoxiata  nel  tradita,  nisi  tibi.  Et  facias  exinde  a  pre- 
sentì die  tu  et  beredes  tui  au1  cui  uos  dederitis  iure  proprietario 
nomine  quicquid  uolueritis  sino  omui  nostra  et  heredum  nostrorum 
oontradictione.  Equidem  spondimus  atque  promittimus.  nos  quorum 
supra.  patruus  et  nepotibus  una  cum  nostris  beredibus. tibi. cui  supra. 
uualfredo  tuisque  beredibus  aut  cui  uos  dederitis  suprascriptam  uen- 
dicionem  qualiter  supra  legitur.  Jn  Jntegrum.  ab  (h)omni  nomine  de- 
fensare  quod  si  defendere  non  potuerimus  aut  si  uobis  exinde  aliquid 
per  quoduis  ingenium  subtrabere  quesierimns  tunc  in  duplum  resti- 
tuamus  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut  ualuerit  perestima- 
cionem  in  consimili  loco  et  nichil  nobis  ex  ipso  precio  aliquid  red- 
dere  debere  dicimus.  acta  in  aste  cantate  in  mercato  ecclesie  sanctq 
marie  feliciter  — 
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sjgna  -+-  +  +  manuuni  suprascriptorum  patruus  et  uepotibus  qui 
hanc  cartam  uendicionis  fieri  rogauerunt  et  suprascriptuiu  preciura 
acceperunt  ut  supra  + 

sjgna  -j — h  +  raanuum  iohannes  manzo,  et  frater  suus.  petrua  salina 
atque  guilielmus  tocacraua  (2)  testes.  et  alii  interfueruntcelso  (1).  lit 
iste),  durandus.  otto  bubulcus. 

(S.  T.)  ego  pctrus  index  interim  et  scrjpsi  .*,  — 

(1)  La  e  di  celso  è  in  sopralinea,  sopra  una  o.  (2)  La  seconda  lettera 
di  questa  parola  sembra  invero  piuttosto  una  e;  ma  cfr.  doc.  xm. 

X. 

■Un  certo  Pagano  dona  alla  canonica  di  Asti  una  pezza  di 
terreno  al  Nuceto  (14  maggio  1131). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  30,  n.  21.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
Ch.,  I.  763,  n.  4(55,  con  data  errata  «14  marzo». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  1\ 
Gabotto. 

(S.  T.j  anno  ab  incarnaCione.  domini,  ihcsu  xpisti.M.c.xxxi.  quarto- 
decimo  die  mensis  madii.indicione  nona  ;  canonice  sancte  marie,  ego 
paganus  qui  profes|Y]us  sum  lege  uiuere  romana,  offertor  et  donator  ip- 
sius  ec[c]lesie.  presens  presentibus  dixi.  quapropter  dono  a  presenti  die 
dilectioni  tue.  et  in  tuo  iure  et  potestate(m)  per  hanc  cartulam  dona- 
cionis  proprietario  nomine  in  te  abendum  contìnuo,  hoc  est  pecia  una 
de  terra  aratoria  tenente  cuna  ierbo.  cum  area  sua  que(m)  iacet  in  loco 
qui  dicitur  nuxeto  (1).  et  est  per  mensura[?>?]  iusta[m]  modium  unum, 
coered  [e]i  ex  una  parte  sanctus  secundus.  ex  alia  in  se  reseruante.  ex 
tercia  uia.  sibique  sunt  coherentes;  que,  autem  suprascripta  (2)  terra 
superius  dieta  una  cum  accessione  et  ingresso  suo.  seu  cum  superio- 
ribus  et  inl'erioribus  suis  qualiter  superius  mensura  et  cohereneias 
legitur  in  integrum;ab  [/i]ac  die  parti  ec[c]lesie  dono  et  offer(r)o  a 
presenti  die  ut  facias  exinde  a  presenti  die  quicquid  uolueris  sine 
omni  mea  et  heredum  meorum  contradicione;  quidem  et  spondeo  atque 
promitto  me  ego  paganus  una  cum  meis  heredibus  parti  ec[c]lesie 
aut  cui  pars  ec[c]lesie  dederit  qualiter  superius  legitur  in  integrum; 
ab  omni  nomine  defensare.  quod  si  deffendere  non  potuero;tunc  in 
duplum  parti  ec[c]lesie  restituamus  sicuti  prò  tempore  fuerit  melio- 
rata  aut  ualuerit  sub  estimacione  in  consimil(l)e  loco:  et  nec  mihi  li- 
ceat  ullo  tempore  nolle  quod  uolui. set  quod  "a (d)  me  semel  factum 
nel  quod  scriptum  est  inuiolabiliter  obseruare  promitto  cura  stipula- 
cione  subnixa;  acta  in  atrio  sancte  marie  feliciter; 

si-na  manum  (sic);  -f-;  paganus.  qui  hanc  cartulam  fieri  rogauit  ut 
supra; 
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mi  raanii['0m;  +  +  +  +  +  ;  ottobonus.  bruno,  bonus  belli,  bonus- 
iohannes.  uur->.  test" 

S.  T.)  egouuido  soribtor  rie)  [frbjrìus  (xrtule  offersionis.  posi  tradi- 
talo compleui.  et  dedi  : 

il)  B:  mereto       (2)  iamdicta. 

XI. 
Giovanni  vende  alla  Chiesa  d'Asti  una  pezza  di  vigna  e  dì 
Urrà  sul  territorio  di  Quarto  (5  maggio  1134), 
Ponti.  —  A.  Orig.,  guasto  a  destra,  in  aca,  IE,  mazzo 36,  n.  6.  —  B.  Ed. 
li.  ÌL  h.  p.,  Ch.t  I,  770,  n.  479. 
Mki.  i'i  PUBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di   lì.    —    F. 
i  ti  ». 

•vi.  I)  anno  ab  inoarnacione.  domini  nostri.  ihesu.xpisti.M.c.xxxnii. 
quinto  die  menata  madij  indicione  ujeonstat  me  iohanne[»i]  qui  proiet- 
tili lege  iiiuere  romana. accepisse(m)  sic(cmti  et  inpresencia(m) 
testium. accepi  a  d)te  martìnua  preposi  tu  ni  (sic)  ec[c]losie  sancto  marie, 
«l-nar-fioruui  honorum]  libras  quatuor.  denarii  mediane  monete  papié; 
linito  precio  prò  uinea  una  [simuljtenente  cum  terra  aratoria,  iuris 
mei.  quo  (sic)  abere  uisns  sum  in  territorio  quar[ti  ubi  dlcftorin]  ualle 
ategloni.  e1  est  per  mcnsura[>rc]  iusta[m]  sestarios  (sic)  quatuordecim. 
.•i  amplius  si  ibi  est  (2)  coheret  ei  ex  una  parte  gallel  (3).  ex  alia 
parte  petrus  ferrarius.  ex  torcia  [  (2)  sibiqui  alii  sunt]  coherentes;  que 
ni  suprascripta  pecia  superius  dieta  in.  integrum;  ab  [/i]ac  die  tibi 
martinus  [prò  suprascripto]  precio  uendo.  trado.  et  mancipo  nulli  alii 
uendita.  donata,  alienata,  obao  b)x[l»ta]  nisi  tibi  et  facias  exinde  a  pre- 
Benti  die  proprietario  nomine,  quicquid  uolueris  a  parti  (sic)  ec[c]lesie 
Bine  "inni  mea  e1  beredum  meorum  contradi[ci]one;  quidem  etspondeo. 
atque  promi[tto]  ego  iohannef.s]  una  cum  eis  heredjbus  parti  eclesia 
.uit  cui  pars  eclesia  dederit.  qualiter  s[upra  legitur]  ab  omni  ho- 
mine  deffensare.  qui  (sic)  si  detlendere  non  potuero  aut  aliquid  sub- 
trahe[re  qne]siero  tunc  in  duplum  parti  eclesia  restituamus  sic(c)uti 
prò  tempore  fuerit  meliorata  a[ut  ualue]rit  sub  estimacione  in  consi- 
mil  be  loco,  et  nec  mihi  liceat  ullo  tempore  nolle  quod  [uolui  et  niliil] 
milii.  <-\  precio  reddere  dixi.  acta  in  atrio  sancte  marie  feliciter; 

ugna  nianuum  +  iohanne.  qui  hanc  cartulam  fieri  rogauit.  ut  su- 
pra  : 

signa  manuum  +  +  +  +  +  sicardus  de  becherita  (sic),  mascharus 
de  quarto,  ansaldus  de  celle  celsfus      (2)]dius(4)  (h)andrea.  testes  ; 

(S.  T.)  uuido  scribtor  (sic)  [/t]uius  cartule  (5).  post  traditam.  compleui. 
et  dedi  :  

(1)  B:  manca.      (2)  Guasto.      (3)  B:  gauel      (4)  B:  celsidius      (5)  B:  carte 
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XII. 
Un  certo  Pagano  impegna  una  pezza  di  terreno  a  Riccardo 
Presta  forno  (9  agosto  1138). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  38.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
Ch.,  I,  780,  n.  479. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  1!.  —  X. 
Gabiam. 

ansaldus  iiualfenaria.  [i)onus]bclli  nataboza  (1).  albertus  uualfenaria. 
testes;  cartulam  (2)  uendicionis  nomine  pignori*  tecit  paganus  tibi  ri- 
chardus(3)  prestafurno.de  pecia  una  de  (4)  terra  aratoria. iacet  cam- 
pagna iugea  una.  coheret  ei  bonusiobanne[i'].  rescruat,  omnia,  et  hoc 
terra  est  pignus  (5). per  (sic)  alio  precio;  precium  huius  pignoris  (6) 
est  solidos  decem.  dealbis  (7)  mediane  monete,  lucrum  est  per  mense[;«] 
denari* >s  tres  et  unum  dimidium  terminum  est  usque  in  un[o]  anno  (8). 
tali  modo  si  soluerit  termino,  uel  intra,  capsetur  hec  cartula  (2).  si  non 
soluerit  [/ijabeat  robur.  pena. res (9)  in  duplum.et  solidos  xx. 

actum  aste,  anni  domini,  m. c. xxxviii.  nono  die  intrante  mense  au- 
gusti, indicione  prima,  ego  uuido  scribsi  (sic); 

(1)  B:  boxa  (2)  B:  carta  (3)  Sic  in  A;  li:  triricardus  (4)  In  B  manca 
de  (5)  Segue  una  parola  raschiata.  (li)  B:  hoc  pignoro  (7)  B:  de  albe 
(8)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.        (9)  B:  et 

XIII. 
Un  certo  Ottone  vende  alfa  Chiesa  di  Asti  una  pezza  di  ger- 
bido  sul  territorio  di  Quarto  (maggio  1143). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  affatto  rovinato  a  sinistra,  in  AC  A,  PS. —  F.  Gabotto. 

[(S.  T.)]  Anno  [ab  incarna]cione  domini  nostri  Jhesu  xpisti.  Millesimo. 
Centesimo,  xi.  in.  [die  (I)]  Madii.  Jndicione  vi.constat  me  Otdoncm 
[  (  1  )  qui  professus  sum]  ex  nacione  mea  lege  ui nere  romana.  Acce- 

pisse  [sicuti  et  in  presentia  testium  acc]epi  a  uobis  canonicis  ecclesie  sancte 
marie  ma[ioris  ecclesie  astensis  per  (I)  de  moni  emagno  (^)  missum 
et  confratrem  (3)  nostrum  a  parte  predicte  [ecclesie  denjariorum  ho- 
norum, astensis  monete  libras  octo  et  solidos  xm  (1)  finito  precio 
prò  pecia  una  do  ierbo  rum  area  sua  iuris  mei  [in  territo]rjo  quarti 
et  iacei  ad  locum  ubi  dicitur  in  ualle  bosone  e1  est  por  mensu[ram 
instami  modios  (sic)  quatuor  et  tabulo  odo  ot  amplius  quantum  ibi  plus 
est  iuris  [me]  (l)]  siue  per  alodium  noi  per  feudum.  Coheret  ei 

ex  una  parto  terra  pre[dlcle  ecclesie  ex]  alia  parte  alexandor  cum  suia 
tVatribus.  ex  torcia  secundus  peregrinus  [sibique  alii  suni  colierentes]  Quam 
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autem  Buprascriptam  peciam  de  ierbo  cum  arra  sua  iuris  [mei  saprà- 
(lirtdin  una  eum]  accessionibus  e\  ingressibus  suis  seu  cum  superioribus 
el  inferioribus  [soia  qoaliter  sopra  legitor  uobis]  canonicis  prò  suprascripto 
precio  uendo.  trado.  emancipo  [nulli  alii  oen]dita. donata,  alienata. uel 
tradita  n  ì — i  uobis.  el  faciatis  exin[de  n]os  o1  successores  uestri  parti 
predicte   i    eccles  man.'  proprieta[rio (5)  nomine  qjuicquid  uo- 

lueritis  sine  .unni  mea  et  beredum  meorum  contradicione. Equidem 
Bpon[deo  atque  prom]itto  me  quem  Bupra  otdonem  una  cum  meis  bere- 
dibus  uobis  prefatis  [canonida  uestr]isque  successoribus  aut  cui  uosde- 
deritis  suprascriptam  uen[dicionem  Bopra]dicte  ecclesie,  quali  ter.  supe- 
ri us.  legitur.  In  [ntegrum.  ab  omni  bomioe  defendere  [<|uod  si  defendere 
non  potuerimus '.  uel  per  aliquod  ingenium  subtrahere  quesierimus. 
tunc  [in  duplum  suprascriptam]  nendicionem  vóbìa  restituamus.  sicut  prò 
tempore  fuerii  me,li[orata  au]1  ualueril  sub  estimacione  in  consimili 
loco.  .lii  liceal  [ullo]  tempore  nolle  quod  uolui  se!  quodame 

i  factum  Lnuiolabiliter  conserua[re]  promitto.  sjgnum  supradicti 
otdonis  qui  banocartam  uendicionis  fieri  rogauit-etsu[prascriptum]  pre- 
cium accepii  ut  supra. sjgna  nianuum  testium.-j-.  +  .  +  .  +  .  +  -  +  -  + 
Petrus  ballarinus;  uuilielmus  paipacraua  (sic);  Otdo  baronus; 
orrus;  Merchaerus;  gandulfus  de  stanpano;  uuilielmus  [bell]o- 
mus ;  testes . ;  Acta  Jn  aste  in  claustro  ecclesie  sancte  marie  feliciter; 
gandulfus  astensis  notariua  interfui  et  scripsi; 

Lo  spazialo  è  in  sopralinea.      (3)  confratrem  è  riscritto 
ischiatura.        (I>  predicte  è  riscritto  su  raschiatura.        (5)  propri  è  ri- 

XIV. 

Guglielmo  di  Canale  domi  a  Burga,  figlia  di  Pietro  Vicino 
spasa  di  suo  figlio  Uberto,  tanto  dei  beni  mobili  ed  im- 
'■m  da  equivalerne  la  dote  di  30  lire  astesi  (1150). 

ITI.  —  A.  Orig.,  ao  po'  guasto  qua  e  là,  in  A^A,  Anniv.,  libro  I,  n.  3. 

l  \:\  a/.  —  La  data  «  (Hill,  cl  »  si  legge  ancora  distintamente,  come  pure 
l'Ind.  «xiii».  che  cade  appunto  nel  L150.  Questo  è  dunque  l'anno  del  docu- 
mento.  —  F.  Gabotto. 

-  T.  .in  nomine  domini  a]nno  ab  incarnacione  domini   nostri   ihesu 
xpisti.  Millesimo.  cl.[  (l)ind]icflone]  xiii.,Tibi  burge  Qlie  petri 

uieini  dilecte  ami  [ce  et  lionosio  malieri]  sponse  uberti  lilii  mei.  Ego  \vi- 
liflmus  de  canalibus  qui  professus  Bum  lege  uiuere  romana.  Socer  et 
amicus.  e1  benecupiens  atque  donator  tuus. presene  presentibus  dixi. 
Quapropter  dono  a  presenti  die  dilectioni  tue  in  tuo  iure  et  potestate 
por  [A  |anc  cartolam  donacionis  in  te  babendum  confirmo.  Jd  est  tantum 
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in  raeis  rebus  mobilibus  et  immobilibus  ualens  prò  tua  doto  omnis 
in  super  totum  libras  triginta.  et  octo.  denariorum  bonorum  asten- 
sis monete.  Quas  autem  supradictas  res  mobiles  et  immobiles  iuris 
mei  superius  dictas;  ab  liac  die  tibi  predicte  burge  dono.  cedo,  confero. 
faciendum  exinde  tu  et  beredes  tui  proprietario  iure  quicquid  uolue- 
ritis  sine  mea  et  heredum  meorum  contradicione.  Equidem  Spondeo 
atque  promitto  me  quem  supra  Avilielmus  de  canalibus  una  cum  meis 
heredibus  tibi  predicte  burge  tuisque  heredibus  predictam  donaci.  >- 
nem.  qualiter.  superi us.  legitur.In  Integrum.ab  omni  homine  defensare. 
quod  si  defendere  non  potuerimusi  uel  per  quoduis  ingenium  subtraere 
quesierimust  tunc  in  duplum  uobis  eam  restituamus  prò  estimacione 
precii.Acta  in  suburbio  astensi(s)  in  burgo  sancte  marie  noue.  feli- 
cit'er .  — 

Signum  (2)  manus  supradicti  wilielmi  de  canalibus  qui  liane  cartulam 
(hmacionis  prò  dote  supradicte  burge  prò  se  et  prò  Uberto  Alio  suo 
fieri  rogauit.,  Signa  manuum  testium.  +  •  +  •  +  •  +  •  +  •  +  •  +  •  +  ■  —  • 
Ottolinus  uola.;bernardus  mucanslupus.;  Ottolinus  tìlius  Ot[toni  de 

(l)]le.,  wiaz   faletus.,   victor.y  wilielmus   rufus.;  Rollandus.;  et 
wala  eius  nepo[tes  0)]llu  cordoanerius., — 

[(S.  T.)  ego  \vi]lermus  notarius  interfui  et  scripsi 

(1)  Guasto  irreparabile.        (2)  Ma  non  vi  è. 

XV. 

Rodolfo  di  [Anjnone  e  Rodolfo,  suo  figlio,  accensano  i<>>" 
pezza  di  terreno  in  Mirabello  a  Martino,  arciprete,  e  ad 
Alberto  di  San  Martino,  canonico  della  Chiesa  di  Asti  (7  ot- 
tobre 1150). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  guasto  nella  parte  superiore  destra,  in  AC  A,  Annic, 
libro  I,  n.  42.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini.  M.C.l.  septimo  die  intrante  mense  o[ctobris.  indi- 
cione  xni.]  Jussu  atque  auctoritate  domini  anselrai  astensis  (1)  episcopi, 
cartulam  nomine  [uendlcionis  et  prò  uendici]one  fecit  rodulfus  de  nono 
una(m)  cum  tìlio  suo  rodulfo  domino  [martino  archipresbitero  (2)]  sancte 
marie,  necnon  domino  alberto  sancti  martini  canonico  sancte  ma[rie 
nomina]  ti  [uè  de  una]  pecia  terre  aratorie  cum  area  sua  quam  tenebant 
et  possidebant  ex  parte  [ecclesie]  sancte  marie,  que  est  in  terratorio 
mirabelli.  ad  locum  ubi  dicitur  ad  sanctum  uium  (sic),  et  est  tria  iu- 
gera  et  si  amplius  ibi  fuerit  eorura  iuris  nicbil  retinentes  ibi  in  se. 
Coheret  ei  ex  una  parte  sancta  maria.  Ex  aliis  partibus  uia.  Quam 
a[utem  su]pradictam  uendicionem  rodulfus  et  eius  tìlius  tradiderunt 
nobis  prò  pretio  quadraginta  librarum  et  decem  solidorum  astensis 


monete,  uendiderunt. donauenmt.mancipauerunt.  oullis  aliis  sic  tra- 
dita[m].  uendit  i  I  mancipata[m].  niad  uobis  et  nestris  sue 

(acdatM  bine  ab  hoc  presenti  die  de  supraddeta  uen- 
dicione  el  uos  et  uestri  Biiccessores  quicqudd  aolueritis  sino  Bua  e1 
kieredum  anorum  coirtradictiotie,dando  imam  meaglam  tantum  flctum  in 
nnoquoque  anno,  in  aneto  michaeìe(l)  domino  rodnlfo  ei  nicMlam- 
|ilius  requiratur.  Atque  die[un"]t  uobis  a  se  et  a  buìs  beredibus  ac  ab 
omnì  bonahue  defensare,  quod  s'  defendere  non potueri[n}t  nel  ai  quouie 
nodo  aut  quouie  ingenio  ulto  tempori  Bubtrabere  quesierintttuncin 
duplum  ea[m]dem  supradictaa  aenditionem  uobis  [rejstituere  debent 
ricut  prò  tempore  fueril  melioreta  vai  ualuerit.  vi  in  memoria  ba- 
beatUT.  xx\  in.  libra*  et  ilimidiam  dedit  iluminus  albertus  in  bac  terra 
Bupradicta.  m.i.  Libras  dedii  dominns  archipresbiter.  Jnterfuerunt  testes 
isti.  Bartolomeus.  Johannes  aiua  fllius.  Vuido  fllius  alberti  canauarii.  et 
uuido  fllius  oldeprandi. vualterius  cocus. vualfredus  quarti,  vuilielmus 
allobros.  et  dominus  martinus  cantor  affuit.  et  obertus  montarioli. 

Et  ego  patricius  buius  cartule  notarius  interim  et scripsi. in clau- 
stra    sic)  aancte  marie  t'eliciter.  : 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.  (2)  Il  complemento  si  ricava  da  un  re- 
iiesto  dorsale  della  stessa  mano  di  chi  scrisse  l'atto:  «  Hec  est  carta  quam 
rodult'us  noni  et  eius  fllius  fecerunt  domino  martino  archipresbitero  et  alberto 
.-aneti  martini  ». 

XVI. 

Giordano  di  Solarità  si  accorda  con  Anselmo,  vescovo  di  Asti, 
riguardo  alle  persone  ed  ai  beni  di  Asberto  e  dei  suoi  figli 
(30  marzo  L151). 

Fonti.  A.  Ori-,  in  ACA,  1E,  mazzo  37,  n.  1.  —  F.  Gabotto. 

8.  T.  Anno  ab  incantacione  domini  nostri  ibesu  xpisti.  m.c.  quinqua- 
moprimo  indinone  quartadecima  tercio  kalendas  aprile  Jordan  us- 
ile seìberieo  fecit  rinem.  et  rofutacionem  in  manibus  anselmi  astensis 
episcopi  in  plebe  musancie  de  omnibus  debituris  quas  requirebat  in 
domo  asberta  e1  Siila  suis  siue  iuste.  siue  iniuste.  prò  septem  libris 
(|uas  Mbertoa  dedit  supradicto  Jordano  de  selberico.  et  prò  supradicta 
pecunia  asbertas  et  tilii  sui  et  Buocessores  sui  debent  aquari. et  pi- 
icari.  et  pasGuari  per  omni  comitatu  silberici.  ita  libere  sicuti  alii  sui 
iiirini.  Jordantn  nec  successores  ammodo  (sic)  nicliil  debent  requirere 
in  >upra. liiia  demo  a-bcrti  Dee  in  suo  honore  nec  in  ilio  quem  libere 
ailquire|  ,-'■]  poterit.  exi-epto  fos[s]atu  si  per  comune  tierent lbs[.v]atus 
in  castro,  et  si  a-ultus  (sic)  ibi  lieret  in  castro  et  in  uilla  debent  si bi 
iuuari.  et  si  non  posset  uenire  ad  fos[.s]atum  duos  denarios  debet  dare. 

F.  Gvb'.tto  e  N.  Gabiami.  —  Le  Carle  dell'Ardi.  Cupit.  'li  Asti,  II.  2 
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et  hanc  flnem  et  refutacionem  dedit  ansel'mus  astensis  episcopus  pre- 
dicto  asberto.  et  prò  hac  tìne  et  refutacione  asbertus  debet  ducere  per 
condicionem  episcopo  tria  modia  an[w]one.  m  sancto  micaele  de  plebe 
diosinLet  episcopus  debet  eum  defensare(l)  ab  omni  homine  sicuti 
suum  hominem,  nec  debet  eum  alienali  do  suo  dominio,  neque  sui  suc- 
cessores  nec  per  feudum  dare  alicui  nec  per  comutacionem.  huius  rei 
sunt  testes  isti  domini  ulricus  de  sancto  albano.  et  frater  suus  lalran- 
cus.et  para[sa]c  «le  castrono[wo].  et  obertus  burgensis.  et  bisuz.  et  Pe- 
trus trosellus.  et  paganus  medicus.  et  huido  de  diosino,  et  albertus  de 
ualle.  et  amicus.  et  Obertus.  et  bonifacius  archipresbiter  musancie.  et 
anricus.  can(n)onicus  sancti  martini  de  diosini  (sic),  et  ego  petrus  turen- 
sis  notarius  interini,  et  scripxi.  et  sedimen  ecclesie  omnimodo  liber.  (2) 

(1)  Sef/itono  due  lettere  lavate.  (2)  Le  parole  et  sedimen  ecclesie  omni- 
modo liber.  vanno  certamente  introdotte  più  sopra  nel  testo,  ma  ivi  non  è 
alcun  richiamo. 

XVII. 
Andrea  e  Pietro,  fratelli,  vendono  una  pezza  di  terreno  in 
Cerreta  a  Guido,  Bombone,  Ansaldo,  Uberto  e  Pietro,  pure 
fratelli  (23  maggio  1153). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  1E,  mazzo  33,  n.  3.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.lhi.  nono  die  exeunte  madio.  Judit  ione  prima, 
presentia  honorum  nominimi  quorum  nomina  referuntur  inferius. car- 
1  uhi  ni  nomine  uenditionis  sub  dupla  defensione  f'ecerunt  andreas  et 
petrus  eius  frater.  tibi  uidoni  et  bonbonio  et  ansaldo  et  uberto  et  po- 
trò, fratres  (sic),  nominatine  de  una  pecia  terre  aratorie  que  est  circa 
duodecim  sestaria  et  amplius  si  ibi  Inerii  eorum  iuris  et  est  ad  cer- 
ream.  Cohere[ra]t  oi  ex  una  parte  uos  emptores.  ex  alia  oddo  et  uie  ex 
aliis  partibus.  Quam  uenditionem  supradictam  andreas.  et  eius  frater 
tradiderunt  tibi  uidoni  et  tuis  fratribus  prò  pretio  trigintasex  soli- 
dorum  astensis  monete,  uendiderunt  donauerunl  mancipauerunt.  nullis 
aliis  tradita[ra]  uendita[m]  donata[m]  mancipata[wi]  nisi  uobiset  ue- 
stris  heredibus  Et  faciatis  bine  ab  hoc  presenti  die  de  supradicta  uen- 
ditione  et  uos  et  uestri  heredes  quicquid  uolueritis  sine  sua  et  here- 
dum  eorum  contradictione.  Atque  dicunt  uobis  a  se  et  suis  heredibus 
ac  ab  omni  homine  defensare. quod  si  defendere  non  potuerint. debent 
uobis  eandein  supradictam  uenditionem  in  duplum  restituere  sicut  prò 
tempore  fuerit  meliorata  aut  ualuerit.  Jnterfuerunt  testes  isti.  Anri- 
cus de  bosco,  et  gandulfus  forestarius.  e1  uilielmus  uillenoue 

et   ego   patriciliS   notai'ius  interl'ui   et   scripsi, 
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XVIII. 
Alberto  ed  Oberto  vendono  a  Nicolò  arcidiacono  una  pezza 
di  terreno  in   Valenzone  (26  maggio  L156). 

iti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv..  libro,  I.  n.  43.  —  B.  Ediz.  in  M.  k.  p., 
'      .  ..  809,  n. 

di  itisi     —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.    —    N. 

\  N I . 

S.  i  1  Anni  domini  m.cl.vi.  vii.  kalendas.  Junii.  Jndicione.  un.Car- 
tulam  uendicionis  sub  dupla  defensione  fecerunt.  Albertus  ei  obertus. 
in  inanus  domini  oicboìai  archidiaconi. nominatiue  de  una  Pecia  tor- 
ti i  iaoetibi  ubi  diciturin  ualenzoni  et  est  per  mensura[m] 
.  viiii.  ei  tabulaa  vn. tanta  quanta  esi  ii>i  iuris  eorum 
rei  ei.  Bellua.ex  alia  gandulfus. ei  Otto,  ex  alia  roczus.  et  magnus. 
Precium  esi  per  unumquemque  8extarium.solidos.v.  denariorum  asten- 
sinin.  Tali  modo  [quod]  si  in  alico  tempore  fuerit  remota  [ad]  partera  de 
fratri  >im  debel  uertere  se  dominus  oicholaus  arcidiaconus  super  par- 
tem  eius  de  uinea  quod  (sic)  iacel  ibi  ubi  dicitur  in  purczil  coheret  ei 
Gilius.  e1  Grassa.  e1  altus.  Tali  modo  ai  dominus  nicholaus  arcbidiaco- 
aus  et  sui  subcessores  aui  cui  dederit  faciat  de  ista  (sic)  uendicione 
quidquid  uolucrit  sine  contradicione  Alberti  et  Oberti  et  eorum  eh- 
redes  (sic  ai  insuper  promiserunl  ab  ninni  homine  defensare.Quod 
-i  defendere  dod  potuerinl  aut  si  per  quoduis  ingenium  subtrabere 
quesierint  tunc  in  duplum debeni  restituere  in  consimili  loco  ucl  per 
iacione|  m  \  predi.  Pena  in  duplum  Ada  in  aste  ciuitateJn  claustro 
Bancte  Marie  maioris.  Presentibus  bone  memorie  testibus  quorum  no- 
mina suni  (2)  domiaus  petrus  celoria.e1  Petrus  curlet  et  Gos.  deer- 
culas.  et  Paue8.ei  Carezom(3)  murator.et  Bernardus  de  quarto. 

Ei  ego  Wilielmus  interfui.  ei  scripsi. 

■    manca.  (2)  In  B  il  nome  di  Of/ni  teste  è  preceduto  da  una  +, 

non  esiste.        (3)  B:  Caresoni 

XIX. 

Ottoltno  Ferramosca,  sua  moglie  Otta  e  sua  madre  Agnese 
Filomena  cendono  un  sedime  in  Asti  a  Guglielmo  Musso 
ì  gennaio  1157). 

Fonti.       A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  1.  I,  n.  44.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
i     .  I.  809,  ii. 
Mki.  i.i  im  ni..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.   —   N. 

\M. 
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Anni,  domini.  Millesimo,  c.lvii.  xii  dio  ianuarii  inclicione  v.  Cartulam 
uendicionjs  sub  dupla  defensione  fecit  otolinus  ferramusca  (1)  cura 
ota  sua  uxore  et  cum  agnete  lìlomene  sua  matre  uuilielmo  musso  de- 
glafa  prò  precio  denariorum  astensium  vi  librarum  (?)  nominatine  de- 
quodam  sedimine  quod  iacet  ad  portam  sancti  iuliani  cum  muro  su- 
praposito  sicut  est  terminatum  et  eonsignatum  infra  terminos  et  co- 
herencias  coheret  ei  emptor.  et  uia  et  iacobinus.  Tali  modo  ut  uui- 
lielmus  mussus  suique  heredes  aut  cui  dederit  faciat  de  ista  (sic)  uen- 
dicìone  (3)  quicquid  volueri(n)t  sine  contradictione  otolini  ferremusce- 
et  ote  et  agnetis  et  eorum  heredum  et  insuper  promiserunt  liane 
uendicionem  uuilielmo  musso  suisque  heredibus  sub  duplicacionis 
poena  (4)  ab  omni  bomine  defensare  sicut  prò  tempore  fueri(n)t  melio- 
rata  aut  ualuerit  per  estimacionem  predi  in  consimili  loco;  acta  in 
aste  feliciter  ;  Testes  (5)  Petrus  bramatemi.  Rolandus  de  becariis  (6> 
Obertus  gregor  (7).  Ego  Guilielmus  aste[nsis]  notarius  interfui  et 
scripsi. 

(1)  B:  fera  musca  (2)  B:  seu  uel  (3)  B:  uendicio  (4>  II  dittongo  è 
in  A.  (5)  In  B  il  nome  di  ogni  teste  è  preceduto  da  una  +,  che  in  A  non 
esiste.        (6)  B:  de  beiamus        (7)  In  B  manca  gregor 

XX. 

Il  marchese  Ottone  [BoveiHó]  promette  difesa  a  Raimondo  dì 
Mon  forte,  che  perciò  gl'in  fenda  quanto  possiede  in  Uriola 
(10  maggio  1157). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  45.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
Ch.,  I,  812,  il.  50:i. 
Met.  di  pubi..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.   —    F. 

G A ROTTO. 

(S.  T.)  (1)  Breue  recordationis  ad  memoriam  retinendam  qualiter  pre- 
sencia  honorum  bominum  quorum  nomina  subter  leguntur.  Oto  mar- 
chio pactum  fecit  cum  rai(n)mundo  de  monteforti.  Promisit  namque 
Oto  marchio  supradicto  rai(n)mundo  pacto  nrmissimo  et  insuper  iu- 
reiurando  tìrmauit  se  a  presenti  die  in  antea  omnes  res  ipsius  rai- 
mundi  tam  mobiles  quam  inmobiles  bona  ride  ipsi  eonseruaturum  et 
••nutra  omnes  homines  ipsum  rai(n)mundum  et  omue  quod  habet  uel 
habere  poterit  bona  fide  defensurum  et  si  amiserit  uel  amisit  ipse 
rai(n)mundus  uel  totum  uel  partem  honorum  suorum  marchio  pro- 
mit[/]it  ei  pacto  predicto  et  iuramento  se  bona  lido  ei  prò  posse  recu- 
peraturum;  Jdera  fecit  uilielmo  de  monteforti  (2)  et  maiafredo  tra- 
I)  eius  quamdiu  erunt  in  amicicia  et  societate  rai(n)mundi  quod 
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*i  aliquando  (4)  fuerint  separati  ab  eo  ;i  predicta  societate  ac  amicicia 

luerìnl  pactum  marcbionis  sibi  Beruari  tunc  oportebil  eoe  silicei 
Wilielmum  el  mainfredun  similiter  marchioni  turare  saluis  iura- 
tia  que  antea  feeerini  bona  Ade;  Supradictum  nero  pe#tum  debel 
ipee  marchio  co nseruare(5)  ìpeà  rai(n)mundo. e1  ei  <-ui  sua  bona  de- 
ferii due  unua  fuerrl  siue  plures.  Similiter  el  heredes  marchionia 
pactum  istmi  tenere  debeni  mi  n  mando  et  eis  qui  cum   aoluntate 

?  rai(n)mundi  bona  eiua  habuerinl  ac  tenuerint  similiter  el  he- 

redibus  uilielmi  ei  mainfredi  si   iuramentum   predictum  marchioni 

titerint  nel  ebredil  Pro£rtter(6)  hoc  pactum  el   hoc  ser- 

aicjura  semper  babendum   ut   iureiurando  firmatum  esl  dedil   ipso 

mundus  ac  inuestiuil  supradicto  marchioni  otoni  quicquid  iuste 
habobat  ac  pos[s]ideba1  in  loco  qui  dicitur  urriolum  tam  in  castro  quara 
in  uilla  terri8  uineis  pascuis.  pratis  ierbis  atque  nemoribus  ul  habeal 
atque  teneal  a  presenti  die  in  antea  sine  contradicione  rai(n)mundì 
iu-i  7.  suorum  erhedum;  Huhre  feudi  inuestitnram  sub  tali  tenore  fecrl 
ipee  rai  nunundus  supradicto  marchioni  otoni  ut  si  aliquando (8)  quod 

mertal  nel  ipse  marchio  Supranominatum  pintura  non  obser- 
aauerit  nel  erhedes  eius  similiter  predictum  pactum  firmare  et  ob- 

re  Doluerinl  '•;i^nm  >it  el  inutile  ac  nullius  momenti  presena 
donum  et  iouestitura  et  orane  quod  datum  est  redeat  ad  rai('n)mun- 
dum  ut  lihen1  habeal  atque  pos[»]ideai  sicuti  erat  solitus  tam.  ipse 
quam  sui  erhedes  sine  contradicione  marchionis  uel  suorum  erhedum: 
Actum  c-t  hoc  in  loco  subtignanis  feìiciter;  Teste*  sunt  austachiusde 
<li;mi.  Jacobus  tilius  oiu8,Masear  de  pnlacio.Obertus  ansaldus.  Main- 
fredus  de  castelloni. Anricua  uillinis. Cunradus. Agicardus  uicecomes. 

Anni  domini   Mille-imo.  tentum.  l.vii.  quod  est.  xein\0].  die   madii  in- 
dinone, v. 

Vbertus  not;iriiis  sacri  palacii  Scripsi; 

(1)  B:  manca,         ci)  B:  monte  forte         (3)  13:  frater        (4)  B:  quod  liali- 
qaando      (5)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea  in  A;  B:  marcliionus.seruare      (6) 

l!:   Pront        (7)  uel  è  riscritto  su  raschiatura.        (8)  B:  aliq (9)  In  B 

manca  anche  tptesto  (S.  T.t,  che  in  A  è  diverso  dal  primo. 

XXI. 

Giacomo  di  Anterisio  vende  vari  beni  ivi  alla  Chiesa  di  Asti 
(•")  marzo  1 L50). 

ITI.  —  <»ri_r.  in  AC  A,  1E,  mazzo  36,  n.  4.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p.,  Ch., 
I.  318,  ii.  510. 


Met.  di  pubi..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste   principali  di   B.    —    F. 
Gabotto. 

S.  T.)  1 1  )  Anno  dominici'  incarnationis.  Millesimo,  centesimo,  lviiii. 
quinto  die  infrante  mensis  Marcii.  Jndicione  vii.  Cartulam  uenditionia 
siili  dupla  defenxione  fecil  Lacobus  de  interris  (sic)  in  manus  domni 
gandulfi  propositi  parti  (sic)  beate  marie  astensis  matricis  ecclesie 
nominatine  do  sex  petiis  terre,  arabilis  iuris  sui  que,  iacet  in  terra- 
torjo  interrisso. prima  iacet  in  brolio.  coheret  oi  Sancta  Mania,  et  uia. 
Secunda  petia  iacet  in  campum  de  riuo.  colieret  (2)  ei  via.  et  riuus. 
tortia  pctia  iacet  ibi  prope. Coheret  ei  Albertus  de  montorono.et 
uia  (3).  quarta  nero  iacet  in  campum  subterius.  coheret  ei  item  alber- 
tus.  et  uia.  quinta  petia  iacet  in  monte  (4)  marchono.  Coheret  ei  aal- 
rieus.  et  alsenda.  et  uia.  sesta  petia  iacet  in  patere.  Coheret  ei  Johan- 
nes (5)  gastaldus.  et  Wilielmus  grenna.  et  uia.  et  sunt  insuper  totnm 
per  mensuram  inxtam  modia  duodecim.  et  amplius  quantum  inuen- 
tum  fuerit  iuris  prefati  iacobi  intra  terminos  et  coherencias.  prò  pre- 
tic  xiii.  librarum  (6)  deuariorum  honorum  Astensium  monete.  Tali 
modo  ut  ipse  dominus  gandulfus  prepositus.  e  t  (7)  alii  can(n)onici.  et 
successores  illorum  parti  suprascripte  ecclesia  faciant  de  suprascriptis 
relais  quicquid  uoluerint.  sino  contradicione.  suprascripti  iacobi  et  suo- 
rum  heredum.  et  insuper  promisit  ipse  iacobus  una  cum  suis  here- 
dibus  uobis  domino  Gandulfo  proposito  uestrisque  successoribus  aut 
cui  uos  dederitis  suprascriptas  res  omnes  qualiter.  superius.  legitur. 
•In  Jntegrum. Ab  omni  homhie  defensare. quod  si  defendere  non  po- 
tuerint  aut  aliquid  per  quoduis  ingenium  subtrahere  (8)  quesierint. 
tnnc  in  duplum  suprascriptas  reS  omnes  eis  restituere  debent  (9)  si- 
cut  prò  tempore  fuerint  meliorate  aut  ualuerint  sub  extimatione  in 
eonsimilibus  locis;Jtem  si  euenerit  quod  enricus  de  deusadiuda  (10) 
nel  aliquis  de  domo  sua  aut  [ex  (7)  parte  sua  molestauerit  supra- 
scriptam  uenditionem  predicte  ecclesie  quoquo  modo  iuxte  nel  iniuxte. 
Ut  (11)  ecclesia  amitteret  redditum  terre,  et  ipse  iacobus  defendere 
non  potuerit.  facit  tìnem  et  rel'utationem  in  manus  prepositi  ecclesie 
beate  marie  de  manso  uno  cum  omnibus  pertinentibus  quod  tenet 
prò  ecclesia  et  in  dominio  eiusdem  ecclesia'  (12)  sine  molestia  deue- 
niat.  Ada  in  aste  ciuitate  in  claustro  predicte  ecclesie  feliciter.  .1  n- 
terfuerunt  testes  Ribaldus  custos.  Magister  ugo.  barthomeus.  Albertus 
de  lauee.  Marabot.  piuisus  (13)  ; 

EGo  estachius  astensis  notarius  interfui  et  scripsi; 

(1)  B:  manca.        (2)  lì:  colie....        (3)  B:  ui..        (4)  B:  moni (5)  B: 

iohannia        (il)  B:  libras        (7)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.         (8)  B:  sub- 

strahere       (9)  B:  deberent      (10)  Sic  in  A;  B:  deus (11)  15:  ait      (12) 

lì  dittongo  è  in  A        (13)  B:  liccisus 
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XXII. 

i.,i  Curia  nominata  dalle  parti  fra  Anselmo,  vescovo  di  Asti, 
e  Guido,  conte  di  Biandrate,  pronuncia  dover  questo  ri- 
mettere a  quello  ogni  suo  diritto  sui  luoghi  di  San  Michele 
e  Torre,  datigli  in  pegno  'in  Rodolfo  di  Monteacuto[Monteu\ 
(13..?.. 1161). 

Ponti.        \.  Orig.,  guasto  a  destra,  in  ACA,  Anniv.,  libro  I.  a.  47.  —  B. 

Kdiz.  in  M.  ii.  p.,  Ch.,  I,  884,  a.  516,  colla  data  Immaginaria   «19  agosto». 

Mi. r.  di  ìMiu..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.    —   N. 

M. 

S.T.)(1)  Jn  nomine  domìni  nostri  [esu.  xpisti.  Breve  rccordacionis 
ad  memorìam  retinendam.  Presencia  bonorum  hominum  quorum  no- 
mina Jnferius  2)  denotantnr. die  dominico  quod  es1  terciusdecimus 
Kalendas.  Octubris.  Orta  controuersia  inton  li  unni  un  A[  nsclinunij  epi- 
Bcopum  Astensis  presidente  (sic),  et  G[uidonem]  comitem  de  blan- 
drato.  Curia  n[ominata  ;iii  otraqae  par]te  oominatiue  de  quadrigentiS.  li- 
bris.el  plus  papiensiS  mon[ete  pronunciauit  esse]  bona  rodulfl  de  monte- 
acuto  pignori  obligata  el  "ti  hoc  (3)  p[redictus  comes  dare  debere]  episcopo 
partem  quam  habebai  Buprascriptus  rodulfus  in  castro  sancti  michaelis. 
el  in  eastro  de  turre.et  hoc  probauil  instrumento  publieo  quo  lege- 
batur  comitem  mutuo  ei  dedisse  c.xi..  libras  papiensium.  ad  usuram 
denariorum.  un",  per  libram.  in  mense.  (El  i  quas  suprascriptus  comes 
mutuo  acceperal  in  partibus  suis  mandato  rodulfl  ab  aliis  sub  eisdem 
usuris.  el  per  vin.annis  (sic)  in  his  (4)  usuris  transierant.  Tali  modo 
inter  se  conuenerunl  quod  suprascriptus  comes  totum  ius  quod  in  su- 
prascriptis  Locis  abebai  nel  petebai  supradicto  episcopo  dedil  el  tra- 
didit.  et  in  suum  locum  episcopue  Buccessit.  supradicta  pecunia  corniti 
soluta  sua  voluntate.  (H)actum  est  hoc.  Jn  prato  sanete  marie  prope 
pletiis  (sic)  dudicini. feliciter. Huius  rei  suni  testes(5)  Nicolaus  archi- 
diaconus.  Otto  caponus.  Obertus  de  gorzano.  Jacobus  de  monteald[o]  (6). 
Anricus  de  Curtendono.  Baimondus  (Ti  Jacobus  de  loreto  l >tode  (8) 
Willielmus  pilosus 

Anni  domini.  Mille,  c.i.xi.  Jndicione.  vira,  xiu  (9). 

Et  ego  Wilielmus  notarius  rogatus  scripsi.— 

(1)  B:  manca.  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea;  B:  inferius  nomina  (3) 
B:  obi (4)  B:  annis  ius  (5)  Seguono  in  B  nove  +,  die  in  A  non  esi- 
stono       (G)  B:  nion (7)  B:   Raimondus        (8)  Guasto.         (9)  B:   xu  — 

Il  resto  manca  per  guasto  di  A. 
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XXIII. 
Elenco  di  beni  tenuti  per  la  Chiesa  di  Asti  da  vaiale  persone 
in  diversi  luoghi  (9  luglio  1101). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Aìtniv.,  libro  I,  n.  49.  —  F.  Gakotto. 
terra  quo  est  sancte  marie  in  ual  monzono.  im.staria  coeret  ei  sancii 
siri,  in  ual  ilo  casale xxm.  tabule,  coeret  ei  melaui  (1)  et  obertus.  in 
ual  talano.  mi.  tabule,  iuxta  sanctum  sirura  quod  oto  taglalora  tenet. 
quod  oto  calcaneus  tenet  et  Joanes.  frigidus  et  bencius  in  ual  «le  ca- 
sale coeret  ei  ioanes  dal  bosco  et  in  ual  talano.  coer[e/]  uia  et  anri- 
cus.  in.  staira  (sic),  super  totum  et  amplius.  quod  anselmus  et  petrus 
tenet  in  ual  talano  coeret  ei  terra  sancti  secundi.  et  uibertus  et  uia. 
et  illut  (sic)  quod  goslinus  tenet.  sunt.  mi.  peciis  (sic)  terre,  prima  pe- 
ciaest  in  ualexella  coeret  ei  terra  sancti  secundi  et  sancti  ioanis  in  ual 
talano  aleroco  (sic)  iuxta  (2)  raineiius.  in  casalo. al  (sic)  forni com.  coe- 
ret ei  goslinus  et  obertus  et  amelmus  (sic).  —  et  uibertus  in  ual  pon- 
tino coeret  ei  sancti  secundi  petrus  nicer  (sic),  una  pecia.al  molino 
donneo  coeret  ei  dominus  ardicio.  —  Joanes  teul.  in  ual.  (sic)  coeret  ei 
Joanes  teul.  in  prato  neirono  pratum  coeret  ei  ioanes  et  uia  —  et  uia 
in  terroneto.  coeret  ei  saneti  siri,  et  ioanes.  oto  bulglo  (sic)  et  beni i- 
dus.  i.  pecia.  in  ualexella.  coeret  ei  sancti  secundi  et  sancti  ioanes  (sic) 
—  et  oc  l'uit  factum  in  prescncia  domini  roglerii.  et  bonorum  bomi- 
num  q[w]orum  nomina,  sub  ter.  leguntur  —  oto  croza  et  maneseus  et 
ubertus  et  graseuertus  et  ribaldus  custos  anni  domini,  m.clxi.  nouem 
dies  Julio(2)  indicione.  nona 

(1)  Sic-,  corretto  su  coeret  cancellato.         (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

XXIV. 
Ottone  di  Desaia  del  fu   Tebaldo  dona  alla  Chiesa   di  Asti 
quanto  possedeva  in  Anterisio  (14  settembre  1161). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  48.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
€h.,  I,  825,  n.  517. 

Osservaz.  —  Nel  1 101  correva  la  IX,  non  l' Vili  Indizione. 

Met.  di  pubi..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.  --  N. 
Gahiani. 

(S.  T.)(l)  Anno  ab  incarnacene,  domìni  nostri.  Jhesu  xpisti.  m.c.lx.i. 
Jndicione.  vili. xiiii. die  intrante  Settembri.  Ecclesie  sancte  marie 
astensis  episcopatus  que  estsita(2)  in  asti'  ciuitate. Ego  otto  de  desauida 

tilius  cuiusdam  tebaldi.  oll'ertor.  et  donator  ipsius  ecclesie  ad  partem 
canonicorum.  presens  presentibus  dixi  quisquis  in  Sanctis  ac  uenera- 
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iijliims  locis  ex  suis  aliquid  cuntulerii  rebus  in  hoc  seeulo  oemtuplura 
iccipiel  el  insuper  nitam  eteraam  possidebit.  Jdeoque  ago  otto 
dono  el  offero  a  presenti  die  prò  anime  atee  mercede  quicquid  aabee 
in  territorio. Jnterisi (3). un*', uidelicel  modioe  terre  qupa  truci  Jo- 
hannes uil|/]icus.  et  quod  tenel  Wilielmusde  montealto.et  Petrus  bo- 
ai[n]us.et  omne  quod  tenel  trai  (sic).ei  albertu&el  gualfredui  de 
usile  'luaiia.  et  quod  tenel robaldus  de  moni.'  rainaldo(4)  el  Petrus 
gallu&quod  olim  l'uit  patri  de  turno,  quas  autem  predictae  res  una 
ciuii  accessionibus  -uis  iuria  nostri  ab  bac  die  in  antea.  Jn  eadem  ec- 
clesia Libere  e1  nulla  retempcione  facta.  dono,  si  offero  prò  anime  mee 
mercede,  faciendum  exinde  partì  (sic)  ecelesio.  aut  cui  pars  ecclesie 
dederit  iure  proprietario  aomine  quicquid  noluerit  sino  omni  mea  el 
heredum  meorum  contradictione. retempto  usufructu  illius  quod  re 
tinet.Trut.e1  albertus.  el  Gualfredus  Et  quidem  spondeo  adque  pro- 
mitto  me  qui  (sic)  supra  legitur  (5).  Jn  integrimi,  ab  ornili  nomine 
defensare.  Quod  si  defendere  non  potuerimus  aut  por  quoduis  inge- 
uium  subtrahere  quesierimus.  Tane  indublum  (sic)  restituamus.  sicut 
pio  tempore  fueril  meliorata.  Acta (6)  in  aste (7)  ciuitate. feliciter. Jn 
claustro  (8)  predicte  ecclesie,  sii)  Testes  (9)  Enricus  index.  Petrus  t'an- 
tinns.  Petrus  rodulfus. Gualfredus  sanctì  iuliani.  bartbolomeus.  Ygo  raa- 
gister.  Petrus  ciza.  Petrus  de  freengo. 

Wilielmus  astensis  uotarius  Lnterfui  et  ScripSi.  §  (\). 

(1)  B:  manca.  (2>  A:  scita,  ma  la  e  è  espunta.  (3)  B:  Intensi  (4) 
B:  rameldo  la  B  manca  legitur  (6)  B:  Actum  (7)  B:  asta 

(8)  Jn  eia  è  riscritto  su  raschiatura.         (9)  In  B  seguono  otto  -4-,  che  hi  A 

XXV. 

Manfredo  e  Raineri  di  Casasco  cedono  ogni  loro  ragione  su 
certi  beni  che  i  canonici  di  Asti  tenevano  in  feudo  da  essi 
(8  ottobre  1161) 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  1E,  mazzo  36,  n.  5.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
'     .  ;.  826,  n.  518. 
Met.  di  PDBL  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.    —   F. 

(I  IBOTTO. 

(S.  T.)  (1  )  Anni  domini.  Mille,  c.lxi.  Jndicione.  vini.  vm.  die  Jntrante. 
octubri  Mainl'redus. et  Rainerius  de  casasco. germani,  fecerunt  finem 
et  refntacionem  et  transactionem.  JureJurando.  Jn  manibus  domini. 
Gan[dulfi].  prepositi,  et  Ottonis  cantoris.  et  Alberti  sancii  martini,  et 
Cunradi  canonicorum  sancte  marie  maioris  ecclesie  ad  partem  ipsius 
ecclesie.de  omni  eo  quod  suprascripti  fratres  a  predictis  canonitis 
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nomino  l'ondi  querobant  (2)  quuil  ost  uidelicet  redditus.iin0'.  man 
sorum  in  territorio  curtesedonis.  prò  precio  denariorum  bonorura 
astensis  moneto  librarum  (3).  x.  Tali  modo  quod  ipsi  Mainfredus .  e1 
Rfainerius]. germani  predictam  refutacionem  et  tìnem.  ipsi  et  he- 
redes  eorum  ratam  et  tìrmam  habebunt  noe  predictos  canonicos  noe 
per  se  nec  per  aliquam  personam  de  cetero  in  (li)aliquo  molestabunt. 
Si  autem  ipsi  aut  beredes  eornm  hoc  quod  racionabiliter  factum  est 
aliquo  tempore  remouero  quesierint  debent  penam.  xx.  librarum  ca- 
nonicis  predictis  persoluere.  buius  transationis  et  finis,  sunt.  Testes. 
Petrus  lantinus.  Gan[dulfus].  bucanigra(4)  Johannes  de  uiuario.Pa- 
piensi(u)s.  Bartbolomeus  sexterarius (5).  Amedeus  tilius  aimonis.  \Viliel- 
mus  et  Enricus  carenzani  Anricus  de  montepurzino.  Actum  ost  lioc 
•In  Aste  ciuitate  in  ecclesia  beate  marie  maioris. — 
Ego  Wilielmus  astensis  notarius  interfui  et  ScripSi. — 

(1)  H:  manca.  (2)  B:  querebantur  (3)  B:  libras  (4)  B:  boccanera 
(5)  B:  sextarius 

XXVI. 

Oberto  del  fu  Amedeo  di  Montenatale  vende  la  sua  parte  di 
questo  castello  ad  Anselmo,  vescovo  di  Asti  (24  dicembre 
11(31). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  .1*7.4,  Anni».,  libro  I,  n.  50.  —  B.  Ediz.  in  M.  h 
Ch.,  I,  827,  n.  520. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.  —  X. 
Gabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini.  M.  C.  sexagesimoprimo.  Nono  Kalendas  Jenua- 
rii  indicione  nona.  Obertus  tilius  amedei  de  montenatali  fecit.  carto- 
lami, donacionis  deo  et  ecclesie  sancte  marie  in  manu  anselmi  astensis 
episcopi  presidenti[s].  Nominatine  de  sua  parte  castelli  montis  natalis 
cum  omnibus  edificiis  muris  et  turris  (sic)  Cum  fos[s]atis.  et  astrafos- 
[.sjatis  Cum  antepectoralibus  Cum  omne  (sic)  districtu.  Tali  modo,  vt 
supradictus  episcopus  a  presenti  die  teneat  et  pos[.v]ideat  supradictum 
donum(2)  ilio  et  succossores  sui.  secundum  legem.  quicquid  uolue- 
rint  faciant  sine  contradicione  oberti.  et  suorum  heredum.  (H)actum 
est  hoc  in  claustra(3)  sancte  marie  aste,  feliciter.  Jbi  fuerunt  testes. 
petrus  celloria  index.  Obertus  burgissus  (4).  Ribaldus  custos.  Nicholaus 
archidiaconus.  (  >to  cantor.  Et  ego  Wilielmus  notarius  rogatus  seripsi  ;  — 

(1)  B:  manca.  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.  (3)  Sic  in  A;  B:  clau- 
stro        (4)  B:  burgerisus 

XXVII. 
Guido  e  Guglielmo,  fratelli,  danno  ad  Anselmo,  vescovo  di 

Asti,  hi  loro  parte  del  castello  di  Montenatale  (1162). 


Ponti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  a.  50,  -ulla  stessa  perLf»niena 
del  doc.  precedente.  —  I>.  Ediz.  in  M.  /<.  />.,   Ch.,  I,  828,  n.  521. 
Mi.i.  di  publ.  —  si  riproduce  a,  notando  le  sviste  principali  di  li.   —   N. 

INI. 

-  i  i  i  Anni  domini  M.C.lxii.  Sesto  kalendas.  (2)  indicione.  x. 
Cartulam  donacionis  fecerunt.  Guido  et.  Wilielmus  eiua  fra  ter.  de",  .-i 
ecclesie  sancte  marie  in  manu  anselmi  asten>is  episcopi  presidenti^] 
nominatine  de  Illa  parie  (piani  ipsi  habebanl  in  castello  montis  oa- 
talis  (-uni  omnibus  ediflciia  muris. e1  turris(3)  cimi  fossatis.el  astra- 
fos[«]atis.  Cum  antepectoralibus  et  Cum  omne  districtu.  Tali  enim  pa- 
cione, vi  supradictus  episcopus  eiusque  successores.  facianl  de  supra- 
dicta  donacione.  secundum.  legem.  quicquid.  uoluerint.  a  presenti  die 
Bine  contradicione.  suprascripti.  Guidoni.  e1  Willielmi  et  suorum.he- 
ivdiim.  Ada  in  burgo  musancie  feliciter;  Testes(4)  Rodulfus  de  gor- 
zano.bulgar  musancie.  Anselmus  eius.  frater.  Jordanus  eorum  uepos. 
Amedeus  uercius  de  quarninto.  Nicholaus  arcbidiaconus  Wilielmus 
jorius.  — 

Si  ego  Wilielmus  aotarius  rogatus  scripsi. — 

il)  B:  inanca.  (2)  La  lacuna  è  in  A.  (3)  B:  terris,  che  paleog rafìca- 
mente  p"n  slare;  ma  la  lettura  turris  s'impone  per  il  confronto  col  docu- 
mento precedente,  in  cui  la  parola  si  legge  in  disteso.  (4)  In  B  seguono 
sette  -f,  che  in  A  non  esistono. 

XXVIII. 

Giovanni  dei  fu  Andrea  vende  una  pezza  di  terreno  in  Cor^ 
Unaglìa  ai  fratello  Andrea  (22  maggio  L162). 
Fonti.  —  a.  Orig.,  guasto  a  sinistra,  in  ACA,  PS.  —  F.  Gabotto. 

[S.T.]  Anno  ah  incarnacione  domini  nostri  ihesu  tristi  Millesimo 
[Centesimo  sexagesimosecundo  quod  est.  xi.  kalendas.  iunii  indicione. 
\.  Car[tulam  n]endicionis  sub  dupla  defensione  fecit  Johannes  filius 
cuiusdam  [condam  an]dree  in  manibus  andree  fratria  sui  Qominatiue 
de  [peci]a  una  do  terra  queJacet  ubi  dicitur  in  curtinalia  coeret  [ni]a 
ex  una  parte. alia  parte  chisolfus.el  ex  alia  (l).pro  precio  qua- 

fcuor. librarum. astenxium.  tali  modo  ut  andrea  et  [eius  erhejdeS  [et] 
cui  dederint  facianl  de  predicta  terra  per  alodium  quicquid  [uoluje- 
rint  sino  contradicione  .lohannis  et  suorum  erhedum. et  insuper  [pro- 
m|isit  ali  ((inni  bomine  defendere  predictam  terram  in duplum sicut 
prò  [tempore]  fuerit  mcliorata  nel  ualuerit  sul)  estimacione  in  consi- 
[mil]e  loco;actum  est  hoc  interriso  feliciter;  testes  sunt  gan[du]lfus 
prepo8Ìtus»albertus  infernus.otto  de  montealto.  baiamon[dos.]  Otto. 
Jordanus;  et  Ego  ubertus  aotarius  sacri  palacii  scripsi; 

il)  (ìuasto  irreparabile. 
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XXIX. 


Giacomo  del  fu  Tartonese  vende  beni  in  Cortinaglia  alla 
chiesa  di  Santa  Maria  di  Asti  (22  (?)  maggio  o  1  giugno  1162). 

Fonti.  —  A.  Orig.  molto  guasto,  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  4. 

08SERVAZ.  —  La  scrittura  è  del  secolo  XII,  e  sembra  all'incirca  della  mela 
di  esso.  In  quel  secolo  l'Ind.  X  cadde  negli  anni  1102,  1117,  1132,  1147,  1162, 
1177  e  1192;  ma  la  sillaba  ag,  che  rimane,  esclude  i  tre  primi.  — Sapendosi 
che  Gandolto,  prevosto  del  Capitolo  astese,  nominato  nel  documento,  tenne 
l'ufficio  dal  1150  al  1181,  la  data  preferibile  è  il  11(52,  tanto  più  che  anche  pa- 
recchi dei  testi  sono  i  medesimi  che  figurano  nel  doc.  precedente.  Forse  i  due 
documenti  sono  a  dirittura  dello  stesso  giorno.  —  F.  Gabotto. 

[(S.  T.)  Anno  ab  incarnacione  domini  nostri  ilicsju  xpisti.  Millesimo  [Cente- 
simo se.\]ag[esimosecundo  quoti  est  xi  ("?)]  kalendas.  iunii  indieionc.  x;  Car- 
tam  u[endicionis  s]ub  dup[la  dcfensione  fecit  Jacobjus  filius  cuiusdam  tar- 
ton[ensis  in  manibus  andre]e  astensi[s  can]onic[i  nominatiu]e  de  pecia  una 
de  terra  [aratoria  in]  curtinalia.  cocr.jt  ei  uia  ex  una  parte,  et  ex  alia 
t[erra  ]  et  ex  alia  semita  que  ditìnit  predietam  terram  et  terram  Ja- 
cobi.  et  de  [sedimjine  uno  quod  iacet  insta  ecclesia [///]  saneti  mi(t)chaelis 
coerjl  ei  ui;i.  prò  precio  [tjredecim.  librarum.  astenxium.  Tali  modo  ut 
ecclesia  sancte  marie  et  eius  rectoreS  [aut]  cui  dederint  faciant  ile 
predicta  pecia  de  terra  et  de  predicto  sedim[ine  exinde  qui]cquid  uolue- 
rint  sine  contradicione  Jacobi  et  suorum  [heredum.  et  insuper  promijsit 
predietam  terram  et  predictum  sedi[men  in  to]tum  ab  omni  liomine 
defendere  in  duplum  [sicnt  prò  tempore]  ualuerint  sub  estimacione  in 
consimile  loco.] 

[A]ctum  est  hoc  interriso  feliciter;  Teste[s  (2)]us  Albertus  in- 
fernuS.  Albertus  (2)  zarinnus  Oto  de  montealto.  Jordanus.  wa[la  et 

presens  carta]  fuit  facta  in  man(n)us  gandultì  prepositi  sanc[te  marie  et]; 
andree  canonici  ciusdem  ecclesie;     (ni)  (1) 

[et  Ego  ubertus  notarius]  sacri  palacii  scripsi; 

(1)  Però  il  notaio  non  doveva  ornai  più  esser  conscio  del  vero  valore  ta- 
chigrafico  dei  segni  adoperati  ad  imitazione  di  predecessori.  (2)  Guasto 
irreparabile. 

XXX. 
Rolando,  del  fu  Abellonio,  ed  i  suoi  nipoti  Guido  ed  Enrico, 
del  fu  Amedeo,  danno  alla  Chiesa  di  Asti  la  metà  di  Ca- 
stelletto e  Canale,  un  quarto  di  Toerdo  e  quanto  posseg- 
gono in  Serralunga  ed  in  Mwsanza,  ripigliando  ogni  cosa 
in  feudo  dal  vescovo  Anselmo,  con  in  più  altre  parti  di 
detti  luoghi  (21  luglio  1162). 


—  20  — 

Conti.       a.  Orig.  io  Af'A,  le,  libro  I,  n.  i<i.  —  !■'.  Gabott*. 

S.  1  Aiiiin  ai»  incarnacione  domìnj  ooetri  iehsu  cristi  (sic),  mile 
édo  centesimo  Bexagesimosecundo.  xn.  kalftnrias  augusti  indicioue. 
decime  regnante (1)  frederieo  imperatore  anno  decimo  sui  imperii; 
Tibi  ecclesia  aaaiorì  sanete  marie  (2)  astemia  atque  uenorabili  epi* 
scopo  anselmo.Ego  rolandus  lilius  cuiuadam  abeloni  oecnon  el  wido 
iM  anricus  nepoiee  eius  lilii  cuiusdan  araedeì  qui  professi  Burnus  ei 
Bacione  nostra  lego  uiuere  romana. donamuS  uobis  a  presenti  ili'-  iure 
proprietatis  uominatim  medietatem  ile  Castelletti  atque  Curie.  e1  si 
quii  (sic)  amplius  in  eo  habemus.  cuna  ornai  tumore  silicet  in  pascuiS 
ailuis.  comunibus.  molendmia  aouiS.  eri  omnia  alia  iura  cura  incressu  e1 
ecreasu  (su  earum.Jtem  quicquid  iuxis  habemus  in  Castro  (3)  ueteri 
«'T  ninni  Canalium  atque  in  eoi-ura  curia(4)  silicet  cum omnibus aia- 
iis.  terris.  pascuis.  siluis.  e/vlesiis.  molendinis.  aitine  loro,  et  om- 
nia alia  que  ad  ao6  pertinent. Jtem  prcter  medietatem  tuerdi  quam 
ibi  habetis  dananns  uebiS  quartam  partem  eiusdem  tuerdi  et  eius 
amie  cum  omni  honoro.  silicet  terris.  uineis.  pratis.  coraunibus  siluis. 
eeclesiiS  et  hiS  similia.  Jtem  donamns  uobiS  quicquid  habemus  in  sor- 
calonga  ei  in  musanza  et  in  eorura  curiiS.  cura  omni  honoro  silicet 
ecglesiiS.  terris.  coraunibus.  molandinis.  aquis.  foro,  atque  omnia  alia 
que  ad  noS  pertinent.  preterea  omne  alodiura  quod  ad  dominura  li- 
tum  pertinebat  ubicuraque  habebat  uobiS  a  presenti  donaraus  lieat 
iamdudum  donaueramus.  hec  omnia  dedimus  cura  incressu  et  ecressu 
eorum.  Hanc  autem  supradictam  donacionem  tibi  gelosie  atque  ueno- 
rabili episcopo  anselmo  donamus.  concedimus.  conferimus.  et  per  prc- 
Bentem  Cartam  donacionis  confìrmamus.  ut  faciatis  a  modo  prò  (2) 
predicta  donacione  uoS  et  successores  uestri  quicquid  uolueritis  iure 
proprietario  nomine  in  integrum.  sino  Contradicione  nostra  et  om- 
nium erhedum  nostrorura.  et  insuper  prorait[/]imus  supradictam  dona- 
cionem  ab  omni  homine  defendere  quod  si  non  potuerimus  uel  noS- 
metitsi  (sic)  siue  erhedes  nostri  uos  molestauerimus  in  duplum  re- 
Btituemus.  sicut  prò  tempore  fucrit  meliorata  uel  ualuerit.  tali  silicet 
tenore (20  ea  que  habebaraus(2)  in  Castelleto  atque  in  canali  et  in 
tuerdo  uobis  donammus  ut  ea  omnia  in  feudura  nobis  concederetis 
quod  quidam  facta(m)  donacione(ra)  inpresenciarum  fccistis  prò  su- 
pradicta  eoìtai  donacione(ra)  uenerabilis  episcopus  anselmus  medie- 
tatem ini'ius  serrelonge  et  rnusanze  atque  earum  coraitatuum  cura 
l'inni  honore  silicet  terris.  uineis.  molendinis.  foro,  et  his  similibus  (5) 
in  ii'iidum  eis  suisque  erhedibus  donauit. excepto  toloneo  de  serra- 
longa  el  eius  comitati!  quod  dorai nus  episcopuS  sibi  rcseruauit.  et  ex- 
cepto censu  imperatoris  quod  dominuS   episcopuS   in   antea   habere 
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debel  tali  tenore  ut  si  predictum  censum  ab  imperatore  conquerere 
potueril  cuna  eis  comunicare  debebit. preterea  nominati(m)  nasali  {sic) 
sii  ir  eorum  successores  predieta  castella  episcopo  astensi  (6)  prò  wer[r]a 
uel  prò  paco  facienda  alieni  nel  aliquibus  quando  et  ubi  pecierit  per  se 
nel  per  proprios  nuncios  ei  concedere  sine  omni  contradicione  debent. 
excepto  co  quod  si  dominus  astensis  episcopuS  discordiam  cum  con- 
sortibus  quos  babent  in  castelleto  in  canali  et  in  tuerdo  habuerit  et 
racionem  eis  facere  noluerit  non  coguntur  ei  dare  predicta  tria  ca- 
stella prò  wer[r]a  eis  facienda.  set  si  ad  iustitiam  faciendam  uenire  ne- 
clexerint  («e)  omni  modo  predicta  castella  episcopo  prò  werra  dare  de- 
bent  facienda  eis  et  omnibus  aliiS.  de  castelaginaldo  uero  si  aliquando 
a  se  separare  uoluerint  nulli  alii  set  tantum  episcopo  astensi  si  emere 
uoluerit  prò.  xv.libris  minusquam  alii  dare  debent.  Jnsuper  prò  werra 
uel  pace  facienda  episcopo  astensi  dare  debent.de  predictis  uasalis 
duo  fidelitatem  et  bominium  supradicto  episcopo  et  eius  successoribus 
facere  debent. reliqui  omneS  nasali  (7)  fidelitatem  sui  homines  simi- 
liter  fidelitatem  episcopo  facere  debent.  tempore  wér[r]e  stramen  et 
oSpicium  episcopo  et  suis  nunciis  prebere  debent.  hoc  omnia  que  fecit 
dominus  episcopuS  saluo  honore  et  iusticia  domini  imperatoris  facta 
sunt;Actum  est  hoc (8)  serrasachent  feliciter;  Testes  fuere  agicardus 
de  uicia.  oto  de  Bellouidere.  uilielmus  index  de  tartona.  mainfredus 
de  rupe,  anselmus  de  musanza.  Wilielmus  ile  castelleto; 

(1)  regna  è  -riscritto  su  raschiatura.  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

(3)  Ser/ue  espunto:  nouo  (4)  ia  è  corretto  in  sopralinea  su  te  (5)  b;  (cioè 
bus)  è  corretto  su  a  (fi)  sten  è  riscritto  su  raschiatura.  (7)  nasali  è 

dopo  fidelitatem.  con  richiamo  ad  omnes        (8)  Ser/ue  espunto:  subtus 

XXXI. 

Enrico  ili  Cortandone  compone  le  sue  vertenze  coi  canonici 
della  Chiesa  di  Asti  (11  settembre  1162). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  3.'),  n.  12.  —  F.  (ì.vbotto. 

(S.  T.)  Anni,  domini,  m.c.i.xii.  indicione  x.  dio  dominici),  jjj.  idus  se 
tembris .  Jnteruenientibus  amicis.  uidelicet.  Arcidiacono,  et  bolgaro 
musa[w]cie.  de  discordia  que  fuerat  inter  canonicos  maioris  ecclesie 
astensis.  e1  enricum  cortandonì.  tale  pactum  per  conuenienciam  fece 
runt.  de  domo  astexanò  e1  fratrum  suorum.  et  de  domo  andree  conuersi. 
et  iohannis  cannelle.  Jn  primis  Enricus  cortandoni.  fecil  finem  et  refu- 
tacionem  de  debituris(l)  et  poder[i]o  et  castellania. quam habebat in 
predictis  hominibus.e1  de(2)  foto  ilio  quod  ìuste  uel  iniuste  ab  eis 
extorquobat.  ei  de  quatuor  libris  quo  (sic)  habebat  in  domo  iohannis 
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cannelle  Domine  pignoris. super  alodi um  mainfredi  el  albrici.el  ali is 
debituris. Jnsuper  promisil  in  manibus  prepositi sup radi ctum pi gnus 
ib  ninni  nomine  deffensare  e1  bona  fide  dabil  operam  ut  remaneal 
canonicis.  et  nullum  conquestum  faciei  supra  homines  ecclesie  in  poe- 
nengo  habitantibus  ezcepto  Bupra  alodium  dominorum  cerreti.  Qua- 
propter.  supradicti  canonici,  dederunl  iamdicto  Enrico.  Astensis  monete 
libras. xi.  e1  solidos.  ini.  Actum  in  suburbio  astensi. in  domo  oberti  de 
altero. el  vale  tratris  eius  feliciter. testes.  Vaia  de  curia. baiamundus 
de  cortandono.  Aicardus  de  uiglano.  Anfossus  de  pisenzana.  Petrus  bel 
lus  index  de  gamundio. Odo  saccus. Petrus  de  apulia  de  monteglo. 
■  Guido  qo tari us  palatinus  interferi  el  scripsi.  (S.  T.). 
(1)  B:  de  dedebiturù  i  spunto  :  il 

XXXII. 
Alberto  Ottino  vende  una  pezza  di  terreno  sul  territorio  di 
Corsione  ai  canonie'  di  Asti  c^s  febbraio  L164), 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po' guasto  nei  lati,  in  ACA,  Annic,  libro  I,  n.  52. 
—  B.  Edi/,  in  Af.  li.  p.,  Ch.t  I,  831,  n.  524,  con  data  errata  27  febbraio,  non 
avendo  badato  che  l'anno  Hot  era  bisestile. 

ni  PUBL.  —  si  riproduce  A.  notando  le  sviste  principali   di  I!.    —    X. 

.NI. 

S.  T.)(l)  Anni  domini  Millo  c.LXJiu.  Jndicione.  xn.  in.  Kalendas  (2) 
marcii  cartulam  uendicionis  sub  dupla  defensione  feci!  albertiis(3) 
bttin[us]  .in  manibus  can(n)onicorum  sancte  Mario  maioris  ecclesie, 
uidelicel  dominfi]  G[andulfi]  (4).  prepositi.  e1  domini  oicholai  archi- 
diaconi,  el  domini  alberti  sancti  martini  et(5)  domini  andrei  sacer- 
doti- 6)  oi  domini.  Vberti  do  quarnengo. el  domini  raimon[di]  de  mon- 
•i  domini  raimondi  <le  ponciano.  Nominatine  do  una  pec[ia] 
.!  terra. que  est.xvn(7)  sestaria(s)  cum  area  sua  sicuti  esi  ter- 
minata ot  consignata  infra  terminos.  quod  iacel  ibi  ubi  dicitur  in  pa- 
niagla.  Jn  territorio  curteseonis.  cohereni  ei  emptores  (8)  ex  duabuspar- 
tiims  et  uenditor.  [el]  riana  prò  precio  denariorum  astensium  libris 
vi. xii.  [denariis]  minus.  Tali  modo  ut  predirti  can(n)onici  [el]  eorum 
successores  au1  cui  dederinl  facianl  de  predicta  uendifeione  qtìic]quid 
Uoluerinl  ad  utilitatem  predicte  ecclesie  sine  contradicione  predpcti] 
alberti  et  eius  heredum.  Jnsuper  promisil  ab  omni  (9)  homine  defen- 
sare.  quod  si  [(lefeiuiejre  non  potuerit  au1  si  pei-  quoduis  ingenium 
subtrahere  quesierit  tunc  in  [d]uplum  debet  restituere  in  consimili 
loro  noi  per  estimacionem  precii. sicuti  inerii  meliorata aut  ualuerit. 
predicta  uendicio.  [e(]  firmam  ac  ratam  babere  et  in  nullo  tempore 
stiare  (10)  neeper  set  nec.  per  alium.Acta  in  aste.  Jn  claustro  sancte 
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marie  t'eliciter.  Testes(ll)  Wilielmus  falzonius  (12)  Robaldus.  et  ober- 
tus  l'rater  eius  de  lauezole.  Crescencius  gallel.  Enricus  escuer. 
Ego  Wilielmus  rogatus  interfui.  et  scripsi. 

(1)  B:  manca.      (2)  B:  halendas      (3)  B:  obertus      (A)  B:  domini (5) 

B:  martini (6)  B:  sacerdoti        (7)  B:  decem  et  octo         (8)  B:  comp- 

tores       (9)  B:  orni        (10)  B:  molestare        (11)  Ad  ogni  teste  -precede  in  B 
una  -(-,  che  in  A  non  esiste.        (12)  B:  falzoni 

XXXIII. 

Giovanni  di  Anterisio  vende  beni  al  signor  Andrea,  sacer- 
dote (3  aprile  1164). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  1E,  mazzo  30,  n.  23.  —  B.  Ediz.  in  M.  A.  p., 
Ch.,  I,  833.  n.  526. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.  —  F. 
G.\  motto. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini.  Millesimo,  c.lxiiii.  Jndicione.  xn.  ni.  die  in- 
trante  aprilis.  Cartulam  (2)  uendicionis  sub  dupla  defensione  fecit  Jo- 
bannes(3)  de  enterris  in  manibus  domini  andree  sacerdotis.  Nomi na- 
tiue  de  tribus  peciis  terre,  prima  pecia  iacet  ibi  ubi  dicitur  a  uiuarìo. 
coheret  ei.  terra  sancte  marie,  truz .  Ab  alia  pecia.  coheret  ci  alricus 
de  montetorun  (4).  et  terra  sancti  michaelis. et  Jacet  in  plezola.  E [7] 
tercia  pecia  iacet  ibi  ubi  dicitur  Jn  braida  de  praalig.  coheret  ei.  Ja- 
cobus. et  Wilielmus  saccus .  sicuti  est  terminata  et  consignata  infra 
terminos  et  coherencias.  cum  area  sua.  Pro  precio  denariorum  asten- 
sium.  librarum.  xx.  Tali  modo  ut  domnus  andreas  et  sui  subcessores 
aut  cui  dederit  faciat  de  predicta  uendicione  quicquid  uoluerit  si  ne 
contradicione  Johannes]  (5).  et  eius  heredum.  Jnsuper  promisit  ab  omni 
homine  defensare.  suprascriptam  uendicioncm.  Quod  si  defendere  non 
potuerit  aut  si  per  quoduis  ingenium  subtrahere  quesierit  tunc  in 
duplum  debet  restituere  in  consimili  loco  nel  per  extimacionem  pre- 
cii  sicuti  fu  eri  t  meliorata  aut  ualuerit.  Acta  in  aste  ciuitate  Jn  ca- 
mera domino  raimondo  (sic)  Huius  rei  testes.  dominus  Gandulfus  pre- 
positus.  et  dominus  raimondus  montefortis  (sic),  et  marchisus  uil[Z]i- 
cus.  et  Otto  de  dcsauida  (6).  et  Jacobus  de  enterris.  et  Poncius  curator. 
Ego  Wilielmus  rogatus  interfui  et  scripsi  — 

(1)  B:  manca.  (2)  B-.  Cartam  (3)  B:  Iohannis  (4)  B:  montetarim 
(5)  B:  Iohannem        (6)  B:  deusaiuda 

XXXIV. 
Anselmo,  vescovo  di  Asti,  dà  ad  Uberto,  abate  dei  Santi  Apo- 
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gioii,  le  chiese  di  San  Giovanni  di  Antignano  e  di  Stati 
Pietro  <i>  Durino  in  permuta  colla  chiesa  di  San  Michele 
in  Anterisio,  che  dona  Quindi  tosto  ai  canonici  di  Asti  (12 
ambre  L165). 

Ponti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto  in  principio,  in  AC  A,  le,  libro  I,  n.  2'<. 
—  B.  Eiii/.  in  il.  h.  p.,  CI,.,  [.  845,  n.  533,  senza  il  secondo  documento. 
Met.  di  pimi..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di   B.    —    P. 
i  ro. 

S.  T.)  Anno  domìni.  Millesimo,  centesimo,  lxv.  duodecimo  die  infrante 
mense  se[p]tembris.  Jndicione  xm.  Commutano  bone  (idei  no[scittir  esse] 
eontractus  ut  uice  emptionis  obtineat  tirmitatem .  Eodemque  nexu 
obKg]ant  contraente.  Placar!  itaque  et  bona  conuenit  uoluntate.  inter 
dominimi  Anselmum  astensem  episcopum.  necnon  et  Vbertum  abba- 
ioni mònasterii  apostolorum.  vt  in  dei  nomine  debeant  dare  sicnt  ;i 
presenti  die  dederunt  [ne  tjradiderunt  uicissim  si  hi  unus  alteri  pef 
lias  paginaa  c.mutationis  nomine  [Jn  primjis  dedit  ipse  dominus  an- 
aelmus  episcopale  a  parte  ipsius  episcopii.  eidem  ubcrto  ab[na]tj  (1)  in 
causa  comutationis.  hec  sunt  ecclesia  sancti  iohannis  do  antignano  (2) 
cnm  capella  castri. et  ecclesia  -aiuti  pctri  de  duzanis  cum  omnibus 
ad  supraecriptas  ecelesias  pertinentibus  salno  iure  et  honore  episcopi. 
excepto  capitulo.  ei  9alno  bonore  et  aduocatione  (3)  domini  mainfredi 
de  cusenbraldo.  sicuti  nunc  liabet  in  ecclesiis  de  caliano.  et  de  caxano. 
Quidem  et  ad  inuicem  recepit  ipse  dominus  anselmus  (4)  episcopus. 
ad  partem  ipsiu-  episcopi]  Ecclesiam  sancti  miebaelis  de  interriso  (5) 
iuris  mònasterii  apostolorum  cum  omni  suo  pertinente. his  denique 
Bupranominatis  uel  commutatis  ecclesiis  (sic)  qualiter  superius.  legitur. 
JnJntegrum.  e1  inter  se  commutauerunt  sibi  unus  alteri  per  has  pagi- 
oas  commutationiS  nomine  tradiderunt.  facientes  exinde  a  presenti 
die  tam  ipsi  quamque  ei  successores  suprascripti  anselmi  episcopi  uel 
Buccessorea  eius  vberti  abbati  [.<?].  supranominati  de  predictis  ecclesiis 
quas  ab  (sic)  inuicem  commutationis  nomine  recepcrunt.  [quicquid  uo- 
luerini  sine  unius  alteriusque  contraclicione  et  prò  miserimi]  In  Inte- 
grimi, omni  tempore  ab  omni  liominc  defensare.de  quibus  et  penam 
inter  se  posuerunt  ut  quilibet  (6)  ex  ipsis  aut  successores  supradicti 
Anselmi  episcopi  uel  successores  eiusdem  liberti  abbati  [s]  de  predictis 
ecclesiis  quas  ab  inuicem  dederunt  commutacionis  nomine,  si  liane 
causano  remouere  presumpserint.  et  non  permanserint  in  ea  qualiter 
superius.  Legitnr.  la  Integrimi,  uel  si  ab  omni  bomine  unus  et  alter 
quod  dederunt  ab  inuicem  non  defensauerint.  componant  pars  parti 
(idem  senianti  penam  duplicantis  ipsis  rebus  (sic)  sicut  prò  tempore 

F.  G  a  botto  p   N.  fijBUM.  —   le  ('irte  dell' kr eh.  Cnpit.  di  Asti,  II.  3 
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fuerint  meliorate  aut  ualuerint  per  extimacione[m]  precii  uel  incon- 
similibus  locis;  et  prò  honore  episcopii  sui  nec  illis  liceat  ullo  tem- 
pore nolle  quod  uoluerunt.  sed  quod  ab  eis  semel  factum  uel  con- 
scriptum  est  inuiolabiliter  conseruare  promiserunt  cimi  stipulacene 
subnixa. 

Acta  in  suburbio  aste  in  claustro  apostolorum  feliciter  Testes  Te- 
baldus  de  castro  aynaldo  (T).Obertus  de  malisco.  Pet(t)rus  rodulfus.  Au- 
rancius  rìlius  ratini  de  solario.  Arnaldus  malcapuz.  Fulcus  de  palod. 
Johannes  ferrarius . Alexius  cabellarius (8). Johannes  de  la  ual.Otto 
uacca. 

EGo  eustauchius  ootarius  interfui  et  scripsi;  (9) 

§  eodem  die  in  presentia  suprascriptorum  testi um.Cartulam  dona- 
cionis  feci!  domnus  Anselmus  astensis  episcopuS.  in  manus  domini 
Gandulfi  prepositi  uice  ceterorum  canonicorum  parti  ecclesie  beate 
marie  maiori[s]  astensis.  nominatine  de  ecclesia  sancti  michaelis  de  in- 
terrisso.  cum  omni  suo  pertinente  sicuti  dominus  anselmus  episcopus 
commutauerat  ab  abbate  apostolorum  cum  suis  Eratfribus  Tali  modo 
ut  ipsi  suprascripti  canonici  et  eorum  successores (10)  in  perpetuo 
teneant  et  habeant  flrmiterque  possideant  suprascriptam  ecclesiam 
sancti  michaelis.  et  faciant  inde  quicquid  uoluerint  parti  suprascripte 
ecclesie  sancte  marie,  si  ne  molestia  et  sine  contradicione  suprascripti 
domini  (d)  Anselmi  episcopi,  et  successorum  eius. 

(1)  In  A,  tj  è  corretto  su  te;  B:  a. ...te  (2)  B:  artigiane....  (3)  B:  ad 
uocationem  (4)  dominus  anselmus  è  riscritto  su  raschiatura.  (5)B:int.... 
sebbene  interciso  sia  chiarissimo.  (6)  B:  quibus  (7)  aynaldo  è  corretto  su 
aynardo  (8)  B:  Cobellarius  (9)  Qui  finisce  B.  (10)  Il  tratto  da  supra- 
scripti a  su  è  riscritto  su  raschiatura. 

XXXV. 
lì  signor  Enrico,  visconte,  vende  una  vigna  al  signor  ani- 
mando [canonico  di  Asti]  (2  ottobre  1166). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IE,  mazzo  36,  n.  lo.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
Ch.,  I,  847,  n.  535. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.  —  F. 
Gahotto. 

(S.t.i(I)  Anni  domini. Millesimo. c.lxvi. J ndicione. xnn. n.  die.Jn- 
trante  Octubris.  Cartulam  uendicionis  sul»  dupla  defensionc  fecit  do- 
minus enricus  uicecomes. Jn  manibus  domini  Raimondi. Nominatine 
de  una  pecia  de  uinea.  que  iacet  i\[rf]  montisel.  unum  sestarium  et 
dimidi  (sic),  et  amplius  si  ibi  est  cum  area  sua  coherel  ei.emptor.el 
albertus  de  supunil  (2).  et  aia.  prò  xx.  solidis  denariorum  astensium. 


—  35  — 

Tali  modo  m  predictus  Raimondus.  ei  sui  successores  au1  sui  dede 
rint  faciant  de  ista  {sic)  nendicione (3)  quìcquid  uoluerinl  adutilita- 
tem  ecclesie  sancti  petri  de  monto,  sine  contradictione  Buprascripti 
enrici.et  eius  heredum.  Jnsuper  promiail  prodictus  anricus  ab  omni 
homìne  defensare.  quod  sì  defendere  non  potuerinl  au1  si  perquoduis 
ingenium  subtrahere  quesierini  tunc  io  duplum  debenl  i  l)  restituere 
in  consimili  loco  uol  per  estàmacionem  predi. sicuti  fuerit  meliorata 
aut  ualuerit.EI  si  in  alico  tempore  Tebaldus  iìlius  domini  enrici  re- 
moueril  suprascriptam  uendicionem.  Jnsuper  laudami  predictus 
enricus  (5)  ei  habere  regressum  aomine  pignoris  in(6)  supra  una 
pecia  de  terra  que  iacet  Jn  curtemigl.  conerei  ei   dominus   rodulfus 

uic( mes.  ci  petrus  aiza.el  terra  ecclesie  sancti  pctri  et  uia.  — 

Acta  in  aste  ciuitate  Feliciter.Jn  porticu  domini  alberti   iudicis. 

-  predictus  albertus  ei  presbiter  opertua  de  gauers(7).  et  Wi- 

b'elmus  de  gauers.  Laurencius  «le  monte. heustachius.el  ottolinus(8) 

gastaldus.  Patri  9    de   sancti  Jeorgii.  Ego  Wilfelmus  astensis  notarius 

interfui  et  scripsi. 

(1)  B:  ,i>anca.        (2)  B:  suparìel         (3)  uendic  è  riscritto  su  raschiatura. 
(4)  I!:  debeant        (5)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.        (6)  Segue  una  raschia- 
(7)  B:  -    lì:  ottolionus        (0)  Sic  in  A;  B:  petri 

XXXVI. 

rea,  sacerdote,  dona  beni  al  fratello  Giovanni  con  che 
paghi  un  annuo  censo  alla  Chiesa  di  Asti  per  il  suo  an- 
niversario (  16  marzo  1 167). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto,  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  51.         i  . 
i  ro. 

-  i  Inni  domini.  Mille.  CLXvu.Jndicione.xv. Medio  mense  Marcio. 
•in  presencia  honorum  nominimi  quorum  nomina  subter  leguntur. 
Cartulara  «Inni  et  inuestiture  [fecit]  Aeri  andrea  sacerdos  per  prepo- 
situni. G[andulfum]. quem  in  hoc  negocio  fecit  suum procuratorom 
in  manibus  Johannis  fratrissui  de  tota  sua  parte  hereditatem  («e) que 
ercia  pars.  e1  de  omnibus  [aliis  re]bus  quas  fratri  suo  ac[c]omoda- 
uerai  nel  ipsum  sic)  opr_p]osuera1  que  sunt  xxtii  [astensioni]  solidi. bec 
quidera  et  si  qua  alia.  Jtem  dedit  fratri  suo  (1)  sla]rio.  grani 

pulcri.  et  una  mina  legumi num  per  singulum  annum.  Jn  terra  de  cur- 
tinagla.  et  in  terra  de  plaole.  Annuatim  persoluendo  sancte  marie 
maiori(s)  astensi(s)  ecclesie,  m.  diebus  ante  suum  an[n]iucrsarium.  Tali 
modo  ul  predictas  pecies  (sic)  terre.  NuUus  prepositus  noe  aliqua  in- 
terposita  persona  auferre  uel  alienare,  uel  aliquit  superponere  fratri 
suo  et  heredibus  eius  ualeat. 
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Testes.  Otto  clericus.  Romanus  conuersus.  Mai[n]fredus   canonicus. 
Manisedus.  Rodulfus  canonicus.  Robaldus.  Gontardus  portitor.  Preposi- 
tus.  an[ricus].  Petrus  curator.Ego.Wilielmus  astensis  notarius  scripsù 
Mandato  domini.  Gan[dul fi],  prepositi  astensis  ecclesie. 
(1)  Guasto  irreparabile. 

XXXVII. 
Pietro  dì  Cacarella  e  Benza,  sua  moglie,  danno  beni  alla 
Chiesa  di  Asti  (22  marzo  1167). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Annio.,  libro  I.  n.  63.  —  B.  Bdiz.  in  M.  h.  p.r 
Ch.  I,  847,  n.  536,  con  data  errata  «23  marzo». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.  —  N. 
Gabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini.  Mille,  c.lxvii.  Jndicione.  xv.  xi.kalendas.  apri- 
li», cartulam  uendicionis  sub  dupla  defensione  fecerunt  Petrus  de 
cafarella  et  benza  uxor  eius.  Jn  manibus  domini  alberti  (de)  sancti 
martini.  Nominatiue  de  uno  sedimine  cum  casa  et  cura  camarel  et 
cuna  (2)  domo  cum  omnibus  hediflciis  superhabentibus  usque  ad  rem- 
ma[m].  et  colu[m]pna(>t].  et  de  hoc  testatus  est  celsus.  quod  iacet  in 
aste  ciuitate  iusta  (3)  ecclesie  (sic)  sancti  martini  de  dom.  sicuti  est 
terminatum  et  cunsignatum .  coheret  ei.  terra  sancte  marie,  et  bar- 
tholomeus  sestarius  (4).  et  uia.  Pro  precio  denariorum  astensium  libras 
(sic),  vi.  et  solidos.  in.  Tali  modo  ut  dominus  albertus  et  sui  successo- 
res.  aut  cui  dederint  faciant  de  ista  (sic)  uendicione  quicquid  facere  uo- 
luerint.  ad  fictum  reddendum  ab  ecclesiam  (sic)  sancte  marie  maioris. 
denarios.  mi.  astensis  monete.  Aliut  non  exigatur.  sine  contradictione 
supradictorum.  petri  et  benze  et  eorum  heredum.  Jnsuper  promiserunt 
ab  omni  nomine  defensare  suprascriptam  (5)  uendicionem  qualiter 
supra  legitur.  Jn  Jntegrum.  Quod  si  defendere  non  potuerint  aut  si  per 
quoduis  ingenium  subtrahere  quesierint  tunc  in  duplum  (6)  eandem 
uendicionem  ut  supra  legitur  eis  restituere  debent  (7)  sicut  prò  tem- 
pore fuerit  meliorata  aut  ualuerit  sub  estimacione  precii  in  consi- 
mile loco.  Preterea  iurauit  benza  suprascripta.  per  sancta  dei  euan- 
gelia.  suprascriptam  uendicionem  firmara  ac  ratam  habere  et  in  nullo 
tempore  molestiare  (8)  nec  per  se  nec  per  alium.  Acta  in  aste  ciuitate. 
in  porticu  de  predicta  domo.  Testes  ardicio  de  curia . Bartholomcii^ 
M'staxius  (9).  Caresom  (10).Suz.  Alexius  (11)  de  turre  gualonis.  Otto  gra- 
moa.  Ottobonus  de  milendol.  Obertus  meszauini.  Sanar  ballarinus.  V- 
bertus  de  freengo.  Et  predictus  Celsus  testatus  est  de  terminis  usque 
ad  eolumna[w]  ponenda[>£].  et  reraraaf*»].  Testes  Carresom  (12)  et  Jo- 
hannes ruspaz.  et  Robaldus  murator.  et  obertus  nios/anini. 
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Ego  Wilielmua  astensis  aotarius  interini,  ci  scripsi.  — 

(1)  B:  manca.        (2)  li:  camaril (:?)  B:  iuxta      (4)  B:  Pestila      (5 

lictam       ci)  15:  diibluin       {',)  B:  debeat       (8)  B:  (9)  B: 

(10)  B:  Caresoni        (11)  li:  Alexicus        (12)  B:  Careson 

XXXVIII. 

An&  \lmo,  vescovo  di  Asti,  cede  ai  canonici  il  feudo  eh  'egli  ha 
acquistato  da  Ottone  di  Montemorino,  dai  signori  di  Cor- 
tame e  da  ni  fri  (9  aprile  1107). 

1     mi.   -   A.  Orig.  in  ACA,  IC,  libro  I,  n.  47.  —  B.  Edi/,  in  .V.  h.  v.,  Ci,., 
1.   -  In    ri. 
Mki.  ih  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di    B.    —    F. 
ITO. 

-  1.  .  Anni,  domini.  Millesimo,  cxxvn.  Jndicione.  xv.  v.  idus.  aprilis. 
Jn  die  passe  {sic).  Ecclesie  sancte  marie,  astensis  episcopati;*  que  est 
sita  in  ciuitate  aste,  ad  nsum  et  utilitatcra  can(n)onicorum  ibidem  de- 
gencium. ego  anselmus  qoii  mei  meritis  set  diuina  gratia  astensis  licet 
indignus  episcopus  offertor  et  donator  ipsius  ecclesie^  presens  pre 
tiims.  dixi.  quisquis  in  sanctisac  tienerabilibus  locis.  ex  suis  aliquit  con- 
tuleril  rebus  in  hoc  seculo  Centuplum  accipiel  et  insuper  quod  melios 
eel  ui tam  possidebit  eternam. Jdeoque  ego  qui  supradictus  astensis 
puS  dono  et  o fiero  supradicte  ecclesie.  (1)  ad  usum  et  utilitatcra 
canoniquorum.  a  presenti  die  prò  anime  mee  mercede,  et  omnium 
antecessorum  meorum.  fratribus  meis  consencientibus  et  contìrman- 
tilrns  et  subter  subscribentibua  de  parte  episcopii  mei  (abeo)  a  deo 
milii  cummissi.  Jd  (2)  est  omnia  fenda  uendita  ab  otone  de  montemo- 
rino. et  tam  a  dominis  de  corte  anseris.  et  de  codenigo  quam  a  qui- 
buslibel  aliis  uasallis.  que  ipsi  canonici  per  se  et  per  suos  manentes 
nel  ipsa  plex  nel  homines  de  pisenciana  (3;.  tcnent  et  possident.  Et 
prò  hoc  a  suprascriptis  canonicis.  xl.  libras  (4)  accepit.  hec  autem  su- 
pradicta  Peuda  una  cum  accessionibus  et  Ingrcssionibus  sicuti  abso- 
luie  de  iure  milii  aduenerunt  de  quacumque  (5)  curte  fuerint  ita 
libere  et  remota  omnis  castellarne  ap|jj]ellacione  adque  (sic)  alio  pode- 
ri o  nel  iurisdicione  ab  [/<]ac  die  in  [e]andcm  ecclesiam  dono  et  otìero. 
a  presenti  die  prò  anime  mee  mercede  et  omnium  antecessorum  meo- 
rum,  faciendum  exinde  pars  ipsius  ecclesie,  aut  cui  pars  ipsius  ecclesie 
dederit  Iure  proprietario  nomine  quidquid  uoluerit  sine  omni  mea(6) 
et  i  imnium  (7)  subeessorum  meorum  contradicione.  Et  quidem  [Spon- 
deo adque  promitto.  me  ego  qui  supra  legitur.  Jn  Jntegrum.  ab  omni 
bomine  defensare.  quod  si  defeudere  non  potuerimus  aut  si  parti  (5) 
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ipsius  ecclesie  exinde  aliquid  per  quoduis  ingenium  subtrahere  que- 
sierimus  tunc  in  dublum  suprascriptam (8)  donacioncm  ut  saprà  le- 
citili' parti  ipsius  ecclesie  restituamus  sicut  prò  (9)  tempore  fuerit 
mei iorata  aut  ualuerit  per  estimacionem  in  consimili  loco.  Hanc  enim 
cartulam  donacionis  Wilielmo  astensi  notario  sacri  palaci[i]  tradidi  et 
scribere  rogaui.  Jn  qua  subter  cumflrmantibus(5)  testibus  obtuli  ro- 
borandam.  Acta  in  aste  cantate  in  secretano  (10)  ipsius  di)  ecclesie, 
f'elieiter.  et  ego  astensis.  an[selmus].  episcopus.  subscripsi.  G[andul- 
fusj.  prepositus.  subscripsi.  Ni[colaus]  arcbidiaconus.  subscripsi.  Otto 
cantiir.  subscripsi.  Albertus  de  baennis. subscripsi.  Johannes,  subscripsi. 
Ardicio  diachonus.  subscripsi.  Obertus  subscripsi.  bonifacius  subscripsi. 
pliilipus  subscripsi.  Cunradus.  subscripsi. 

(1)  Segue  una  lettera  raschiata.        (2)  Segue  espunto:  s        (3)  A:  pisien- 
ciana,  ma  la  seconda  i  è  espunta:  B:  piscenciana        (4)  In  B  manca  xl  li- 
bras,  e  sono  invece  puntini.        (5)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.      (6)  S 
cancellato:  contratlicione        (7)  In  B  manca  Omnium        (8)  B:  islam         (9) 
Segue  espunto:  p        (10)  B:  terretorio        (11)  Segue  cancellato:  ce 

XXXIX. 
Amai  traci  e  suo  ?narito  Arnaldo  vendono  a  Giovanni  Villico 
beni  in  Cortinaglia  (2  maggio  1107). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  1E,  mazzo  33,  n.  4.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.).  Anno  ab  incarnacione  domini  m.c.lxvii;  quod  est  secundo.die 
madii.  Jndicione.  xv.  Cartam  uendicionis  l'ecit  amaltrua.  et  uir  eius  ar- 
naldus.  Jn  manibus  Johannis  uiljTJici.  nominatim  de  duabus  peciis  terre 
in  alodio.  quo  Jacet  in  cortinagla.  Coeret  ei  Jacobus  de  omnibus  par- 
tibus  excepto  ex  una  parte  est  fossatum.pro  precio .  xvi .  solidorum 
astenxium.  tali  modo  ut  predictus.  Johannes  et  eius  erhedes  faciant  de 
predicta  pecia  de  terra  Jn  alodio  quicquid  uoluerint  sine  contradic- 
tione  predicte  amaltrue.  et  arnaldi.  et  erhedes  {sic)  eorum.  et  insuper 
ab  omni  homine  defensare  promisit  (sic),  et  si  defendere  non  potuerint 
predictam  uendicionem  ex  quo  tempore  fuerit  meliorata  nel  ualuerit 
sub  estimacione  Jn  consimili  loco  Jn  duplum  restituant.  Jterum  pre- 
dicta amaltrua  JureJurando  promisit  predictam  uendicionem  ncque, 
per  se.  nequo.  per  interpositam  personam  remotura.  set  tìrmiter  ha- 
bere  omni  tempore  bona  fìd[e.  actjum  est  hoc  canalio.  feliciter.  testes 
Oto  de  desaia.  Aldo.  Vilielmus  menaboues.  engo  de  nenie  (1).  Johai 
inonti[x]nunaMi.  Petrus  robaldus.  Auondus; 

Agicardus  notarius  sacri  palacii  (2)  scripsit; 

(1)  La  i  di  neuie  è  in  sopralinea.         (2)  La  e  di  palacii  è  corretta  sopra 
una  1. 
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Ottone    Ivoardo,  ossia  avvocato  del  monastero  di  Sant'Ana- 
stasio, vende  una  pezza  di  ir, -reno  sul  territorio  di  Asti  a 
prete  Alberto,  canonico  del  Duomo,  che  regola  tosto  h 
relazioni  al  riguardo  coi  monaci  di  Vallombrosa,  da  cui 
è  coltivata  (8  giugno  1 1<>7  ). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  TE,  mazzo  36,  a.  :*.  —  l>.  Ediz.  in  .»/.  /-.  p., 
Ch.,  I,  849,  il  538. 

Met.  i'i  pobl.  —  Si  riproduce  A,  aotando  le  principali  sviste  'li  '!.  —  F. 
Oabotto. 

S.  T.)  i 1 1  Anno  dominice  incarnatìonis.  millesimo,  centesimo,  lxvii. 
octauo  'I ir  intrante  mense  Junii.  Jndicione  sv.  Cartam  vendictonis  sub 
dupla  defenxione  fecil  Otto  auoardua  -in  manibus  domini  alberti  sa- 
eerdotis  e1  Can(n)onici  sancte  marie  astensis  maioris  ecclesie,,  nomi- 
uatiue  de  pecia  una  de  terra  ar[atoria]  iuris  sui.  quo  iacel  in  ter- 
ritorio aste,  ad  locum  ubi  dicitur  campanea  (2).  e1  est  permensuram 
iuxtam  sestarii. quadraginta  e1  tres.Cui  coherel  (ei)  ib  una  parte  ec- 
clesia sancti  silueri[i].  Ab  alia  monasterium  uallisunbrose.cx  torcia 
via  sibique  alio  snnt  coherencie  (3).  prò  precio  librarum  quadraginta 
ei  trium.  astensium  monete,  finito  precio.  Tali  modo  ut  ipse  dominus 
albertus  ei  eius  Buccessores  au1  cui  dederint  faciant  de  Iamdicta  terra 
proprietario  iure  quicquid  uoluerint.  sine  contradicione  suprascripti 
Ottonis  auoardi.  e1  suorum  beredum.  e1  insuper  promisil  ipse  Otto 
una  cura  suis  beredibus  uobis  alberto  uestrisque  successoribus  au1  cui 
iios  dederitis  suprascriptam  terram  qualiter  superius  legitur.  Jn  Jnte- 
grum.Ab  "nini  homine  defensare  quod  si  defendere  uon  potuerint. 
aut  per  quoduis  ingenium  subtrahere  quesierint.  tunc  in  duplum  su- 
prascriptam terram  eia  restituere  debenl  sicul  prò  tempore  fuerit 
meliorata. aut  ualuerit  sui»  exstimacione  in  consimili  loco;  Et  noe  illi 
Liceal  nll"  tempore  nolle  quod  uoluit. sed  quod  ab  eo  semel  factum 
nel  conscriptum  est  inuiolabiliter  consoruare  promisil  cum  stipula- 
■  subnixa.  Acta  in  suburbio  aste  ad  portam  de  arcu  in  butea  vil- 
lani uepotis  quondam  salomonis  feliciter.  Jnterfuerunt  testes.  borardus 
Bcaranpus.  Robaldus  laur[entius],  Obertus  uuardalos  1 1).  bomodeus  di- 
oitis(5).  Ardicionus  faxiolis(6).  Aytroppus.  villanus.  Rodulfus  de  arcu. 
EGo  eustachiua  astensis  ootarius  interrili  e1  Bcripsi; 

•in  presentia  domini  Uodulfl  abbatis  uallisinbrose  {sic)  et  domini  ot- 
tonis mclioris.  et  eorum  quorum  nomina  inferius  leguntur.  Breue  re- 
corda.-ioni-  Aeri  fecil  donnus  albertus  de  sancto  martino  can(n)onicus 
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et  sacerdos  astensis  ecclesia  de  labore  terre  quam  ipse  emit  a  domino 
ottone  auocato  monasterii  sancti  anastasii.  ut  monaci  uallisinbrose 
laborent  domino  alberto  terrara  illam  quamdiu  domino  all)erto  pla- 
cuerit.  reddentes  ci  medietatem  grossi,  et  terciam  partem  minuti,  et 
in  unoquoque  tercio  anno,  xl  benatas  (7)  letaminis  ponere  debenl 
in  terra  illa.  Hoc  breue  recordacionis  fecit  remouens  ipsis  monachis 
orane  donum  et  auf'erens  eis  omnem  promissionem  et  omnem  spem 
futuri  doni  de  terra  illa.  quia  (9)  nullum  donum  l'ecit  eis  nec  ullam 
promissionem.  nec  ullam  spem  futuri  doni,  de  terra  illa.  Verumtameo 
si  preoccuparetur  morte  quod  absit  ita  quod  non  ucndidisset  terram 
illam  nec  donas[s]et  nec  alibi  ordinasset  uoluit  et  disposuit  ut  terra 
illa  prò  anime  sue  remedio  remaneret  monasterio  vallisinbrose.  huic 
recordacioni  interiuerunt  testes  Rodulfus  abbas  uallisinbrose.  Oto  me- 
lior.  berardus  scaranpus.  Rodulfus  de  arcu.  Robaldus  laur[entius].  0- 
bertus  uardalos.  homodeus  diuitis  (5).  Ardezonus  faxiolis  (6).  Aytroppus. 
Villanus.  Actum  est  in  eodem  suprascripto  loco  et  in  eadem  dicci 
ego  eustachius  notarius  interfui  et  scripsj 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  campinea  (3)  B:  coherencias  (4)  B:  nuardalo 
(5)  B:  diuinus  (6)  B:  faxiot  (7)  B:  benatos  (8)  B:  letami  imponere 
deberet        ('.»)  B:  quc 

XLI. 
Oherto  Borgesio  vende  un  sedime  in  Asti,  a  porta  San  Lo- 
renzo, ad  Alberto  giudice  ed  a  Citta,  moglie  di  lui  (10  giugno 
1167). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  33,  n.  ò.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.j  Anni  domini.  Mille,  c.lxvii.  Jndicione.  xv.x.die  Jntrante  Junio. 
Jn  presencia  honorum  hominum  quorum  nomina  subter  loguntur. 
Obertus  borgesius.  l'ecit  cartulam  donum  et  inuestituram.Jn  manibus 
domini  alberti  iudicis.  et  citte  sue  uxoris.  Nominatiue  de  uno  sedi- 
mine  cura  limite  sicuti  tenebat  roxanus.  quod  iacet  Jn  aste  ciuitate 
ad  portano  sancti  laurencii.  coheret  ei. Girardus.  et  uia.exalia  retine! 
in  se  obertus  borges.  Tali  modo  ut  predictus  albertus  et  citta  et  he- 
redes  eorum  aut  cui  dederint  faciant  de  suprascriptum  donum  (sic). 
quicquid  faoere  uoluerint  sino  contradictione  iamdicti  oberti  et  eius 
heredum  Jnsuper  promisit  suprascriptus  obertus  eis  eiusque  heredi- 
bus  suprascriptum  donum  qualiter  supra  legitur.  Jn  Jntegrum.  ab  omni 
homine  defensare.  quod  si  defendere  non  potuerint  aut  si  per  quoduis 
ingenium  subtrahere  quesierint  tunc  in  duplum.  debent  restituere  su- 
prascriptum. donum.  sicuti  fuerit  mel[i]orata  (sic)  aut  ualueril 

Acta  in  aste  ciuitate. -In  solario  domini  alberti  iudicis.  felici  ter. 
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Testes.  Junatas.  Wilìelmus.  de  consulibus.  Wilielmus  de  pleia.  Ober- 
tus  rauazol.  de  tuengo.      Ego  Wilielmus  astensis  notarins.  .interini  et 
psi. 

XLII. 
Ribaldo  ('"stinìr  rinunzia  ad  ogni  sua   ragione  sulla  metà 
diritto  di  decima  in  Miradolo  e  Santa  Margherita  do- 
nato  alla  Chiesa  di  Asti  dal  vescovo  Anselmo (ì  1  giugno  1 167 1. 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  1.  u.  N.  —  B.  Gdiz.  in  M.  /-.  p., 

:.  851,  n.  539. 
Met.  ni  publ.  —  Si  riproduce  A.  notando  le  principali  sviste  di  H.    —  N. 
Gabiani. 

S.  T.  l  Anni  domini.  .Milk',  clxvii.  Jndicione.  x\.  xi.  ilio  Jntrante 
iunio. Ego  Etibaldus  cuatoa  lilius  cuiusdam  pagani,  una  cuna  heredibus 
meis  ecclesie  sancte  marie  astensis  episcopatus.  ad  tisum  e1  utilita- 
tem  luminarium  ipsius  ecclesie  faciendum  (sic).  Cartam  finis  et  traneac- 
tionis  facimus  in  manibus domini. (laminiti  prepositi. promittimus  ad- 
que  spondemus  dos  et  aostri  heredes.  predicte  ecclesie  aut  cui  pars 
ecclesie  2)  dederil  ut  a  modo  nllo  unquam  tempore  non  habeamus 
licenciam  nec  potestatem.  per  ullumuis  ingenium  ulla[//i]que  ochasio- 
aem.que  fieri  potesi  agere  nec  causare  aduersus  Bupradictam  eccle- 
oam  aut  cui  pars  ecclesie  dederit.  Nominatiue  de  medietate  decima - 
eionis  cuiusdam  uillam  {sic)  que  dicitur  milledolium  tam  de  uutrimentis 
animalium  quam  de  fructibus  terre. quos  annue  dominus  dederit. et 
de  tribus  partibus  decimacionis  sancte  margarite,  tam  uoualibus  quam 
de  aliis  terris.cum  parte  red[d]itus  terrarum(3)  et  debituria.  quo  omnia 
Bupradicta  anselmus  uenerabilis  i  l)  astensis  episoopus.  Cunoesserat.  ad 
t'ari, Mula  luminaria  ecclesie  ei  prò  hoc  lx. solidos  a  proposito,  gan- 
didfo  accepit  et  propter  hoc  taciti  et  contom(p)ti  permaneamus.  quod 
gj  aliquo  in  tempore  nos  et  nostri  heredes  aduersus  supradictam  ec- 
olesiam  aut  cui  pars  ecclesie  dederit  agere  aut  causare  uel  remouere 
presumpserimus  et  de  predictis  rebus  taciti  non  permanserirans  tunc 
ipsa  res  in  duplum  cumponamus (5). Acta  in  claustro  Bancte  marie, 
feliciter. 

§  6  I  diueriua  iudex.  Petrus  rodulfus.  Alexander.  Tebaldus  sanctus  (7). 
onus  de  millendol  Caresom  murator.  Johannes  de  pezo.petrus 
zi/a  (8).  Nicholaus  de  raon[/e]oriol. 

Ego  vuilielmus  astensis  notarius  interf'ui  et  scripsi 

il)  B:  manca.        (2)  B:  pars  eodem        (3)  Segue  una  raschiatura.  (4) 

anselmus  uenerabi  è  riscritto  su  raschiatura.      (5)  B:  componauimus        (ti) 
itituisce  il  S  con  nove  +.        (7)  B:  secundus        (8)  B:  giza. 
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XLIII. 

Anselmo,  vescovo  di  Asti,  a  mediazione  di  ottone  vescovo  di 
Alba,  concede  agli  Ospitalieri  di  Gerusalemme  la  chiesa 

del  Santo  Sepolcro  nel  sobborgo  di  Asti  (15-16  giugno  1 L69). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  1E,  mazzo  37,  n.  2.  —  B.  ferino  in  Ughelli, 
St.   Sacra,  IV,  40.",. 
Met.  ni  publ.  —  Si  riproduce  A.  —  F.  Gabotto. 

s.  T.)  Anni  domini.  Millesimo,  centesimo,  lxviiii.  .In  medio  mensia 
innii  Jndicione  n14.  Breue  recordacionis  de  conuentione  quam  dominus 
Otto  dei  gratia  albensis  episeopus  dedit  super  controuersia  quam  do- 
minus Auselmus  astensis  episeopus  et  can(n)onici  maioris  ecclesie 
habebant  cum  hospitalaribus  hierusalem  de  ecclesia  sancti  sepulcri 
que  est  sita  in  suburbio  aste.  Conuentio  talis  t'uit  ab  utraque  parte 
firmata.  Quod  dominus.  An[selmus].  astensis  episeopus  cum  predictis 
can(n)onicis.  donat.  tradit.  et  concedit.  Predictam  ecclesiam  cum  om- 
nibus quo  nabet  et  possidet.  hospitalaribus  hierusalem  Tali  modo  quod 
ipsi  btospitalares  debent  portare  singulis  annis  in  festo  assumptionis 
beate  marie. bisantium  unum  cum  candela  unius  [li]bre.  et  super  al- 
tare ponere.  Ad  processioni^  maioris  ecclesie  debent  uenire  in  ramis 
palmarum. et  in  die  magni  iouis  et  in  Rogationibus.  Jnterdieta  eorum 
debent  seruare.  saluo  priuilegio  romane  ecclesie,  et  exeomunicatos  ori- 
nino uitare.  Ad  generale  capitulum  ad  quoti  uocabit  astensis  episeopus. 
nel  can(n)onici  maioris  ecclesie,  tocius  ciuitatis  uenire  debent.  decimas 
de  omnibus  possessionibus  quas  babent  nel  Inibituri  sunt.  can(n)onicis 
maioris  ecclesie  dare  debentnisi  Romana  ecclesia  eis  uniuersaliter 
de  possessionibus  suis  retinere  concederei  Si  inuitati  fuerint  ca(n)- 
nonici  cum  episcopo  uel  sine  episcopo,  maiorem  missam  ibi  celebrare 
debent.  seruata  eorum  consuetudine.  Scarpsellas  ponere  non  debent. 
§  Actum  est  hoc  in  suburbio  aste  in  eadem  ecclesia.  Jnterfuerunl 
de  hospitalaribus  i'nater  restangnus.  Frater  Petrus  de  gaudio.  Frater 
lantelmus.  Frater  Albertus  de  mercuriali.  Frater  mainfredus  sacerdos 
salicis .  Frater  bonefacius  castegnolarum .  Frater  Albertus  diaconus. 
Frater  Petrus  diaconus  et  Multi  alii.  Jnterfuerunt  testes  Walfredus  de 
otinus  (sic).  Gerardus  sellarius.  Calcaneus  de  sancto  sixto.  Wilelmus  la- 
franchinus.  I  >ttonus  benedictus.  Obertus  bulsauinum.  Vliueriusde  ianua. 
EGo  eustachius  astensis  notarius  interfui  et  scripsi;  (S.  T.) 

XLIV. 
Papa  Alessandro  IH,  conferma  i  possessi  ed  i  privilegi  della 
Cliiesa  di  Asti  (23  luglio  1169). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  io  .in,  /e,  libro  l.  q.  4s.  —  B.  Ediz.in  u.  ì,.  p.,  Ch., 
I.  B53,  n.  542. 

Met.  di  publ.  —  si  riproduce  A,  notando  ]<■  principali  sviste  'li  B,  —  N. 
Gabiani. 

Alexander  bpiscopus  seruus  seruorum  dei  dilectis  filiis  nicho- 
lao  a.rchidiacon0  et  oandulf0  preposito  àsi  irum- 

..'i  l  fratribus  tam  presentibus  quam  futur1s  canonice  (]  si  bsti- 
mdis  (2)  Jn  PerPetuuMy  OffieiJ  nostri  qos  ammonel  e1  inuitat 
auctorìtas. prò  ecclesiarum  stata  satagere.el  earum  quieti  ac  tran- 
quillitatj  salubriter  auxiliante  domino  prolùdere.  Eapropter  dileclj  in 
domino  filij.  uestris  iustis  postulationibus  clementer  annuimus.  e1  pre- 
decessoris  nostrj  l'olici*  memorie  Adriani(2)  pape. uestigiis  inherenr 
test  pre  tatara  ecclesiam  in  qua  diuino  mancipatj  estia  obsequio.  sub 
beatj  Petrj  ac  nostra  protectione  suscipimusì  et  presentis  scriptj  pri- 
nilegio  coramunimus.  Statuentes  ut  quascumque  possessiones.  quecum- 
que  tinnii  eadem  ecclesia  inpresentiarum  iuste  e1  canonice  possidet.  aut 
in  futurum  concessione  Pontiflcum. largitione  Begum  ùel  principum. 
oblatione  fidelium.  seu  aliis  iustis  modis  parante  (3)  domino  poterit 
adipisci.  firma  uobis  uestrisque  successoribus  i  1 1  ei  illibata  permaneant. 
.In  qui  bus  bec  propriis  duximus  exprimenda  (5)  uocabulis.  Curtem  que 
(licitili-  Quartum.eum  castro. uilla  el  toto  dominicatu. pratis.erbis. 
bìIuìs. nemoribus. pascuis. aquatiis. et  ripatiis  usque  in  Tanagrum.et 
toto  districtu  ipsius  nule  Ecclesiam  Sancti  Petrj  sitam  in  eodem  loco, 
cum  decimis  el  pertinentiis  suis. Curtem  unam  que  dicitur  Ercule 
cura  ecclesiis  el  decimis  ad  ipsam  pertinontibus.  ei  toto  districto  tao- 
ininuin.  Plebem  pisentiane.  cum  castro,  uilla.  el  capitulo  (6)  totius  ple- 
batus.  seruis.  Ancillis.  e1  capella  Sancti  Micbahelis.  et  decimis  predictis 
ecclesiis  pertinentibus.  el  toto  districto  hominum.  turre[/w]  castrj  de 
Coaningo  (sic),  cum  domo  murata  .  e1  Berta  parte  de  communibus.  TreS 
Mansos  in  eodem  loco  cum  ecclesia  parrochialj. ei  capella  ipsius  ca- 
Btrj.el  decimis  ad  ipsas  pertinontibus.  Ecclesiam  de  Podanengo.  cum 
decimis  et  pertinentiis  suis.  Quattuor  Mansos  in  eodem  loco  cum  ser- 
uis et  ancillis.  Curtem  unam  que  dicitur  Mons  tegletus  cum  seruis 
et  Aneillis.  Ecclesiam  Sancti  Dalmatij  cum  pertinentiis  suis.  Ecclesiam 
Sancti  Andree  «le  lontana  stantia.  Tres  Mansos  in  abaraa  cura  capella 
Sancti  Georgii.ad  plebem  pisentiane  pertinente. Ecclesiam  Sancti  Ge- 
nesi] de  Gobione(7)  cum  Man-"  uno. ei  decimis.  e1  aliis  pertinentiis 
sui-.  Decimano  Sancii  Martinj  de  Cospergulis  (8).  Ecclesiam  rie  Malesco. 
cum  decimis  et  pertinentiis  suis.  Ecclesiam  de  Corclarino.  cura  deci 
mis  e1  pertinentiis  suis. Ecclesiam  do  Cortanseris. cum  decimis  Allo- 
diorum.  et  Vallis  asonis.  ei  aliis  pertinentiis  suis.  Ecclesiam  de  Se- 
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santo,  cuna  dccirais  et  pertinentiis  suis.  Ecclesiam  de  Solio,  cum  doci- 
mis  et  pertinentiis  suis.  Ecclesiam  parrochialem  de  Valliculis .  cum 
totius  dille  decimatione.  excepta  decimatione  antiquarum  (9)  posses- 
sionum  dominoram.  Ecclesiam  de  Castellione  cum  decimis  et  perti- 
nentiis suis.  Ecclesiam  de  Cellis  cum  ilio  quod  fuit  hugonis.  et  quicquid 
habetis  in  eadem  uilla.  seu  in  territorio  eius.  ex  parte  Ob(b)ertj  extir- 
pantis  uineam.  Decimas  quoque  totius  ciuitatis.  et  uillarum  ci  adiacen- 
tium.  Vallis  tertie  montebonhij.  Borgomalj.  Arpezianj.  Vallis  latronis. 
exceptis  his  que  aliis  ecclesiis  sunt  concesse.  Tres  Mansos  in  Viniaco. 
cum  pascuis.  gerbis.  cultis.  et  incultis.  Aquatiis.  ripatiis.  et  toto  districto 
ipsorum  bominum.  Tres  Mansos  in  uiallo.  cum  ecclesiis.  et  pertinentiis 
suis.Duas  partes  maioris  castrj  de  Corseone.que  quondam  fueruni 
Bonefacij  de  Cortanseris.  et  medietatem  alterius  partis.  que  fuit  Car- 
bonis.  cum  capella  et  toto  districto  hominum.  Quattuor  Mansos  in  eo- 
dem  loco,  cum  parte  que  fuit  Gualfredi  de  Galardria  (10).  et  quicquid 
babetis  in  Anteriso,  in  Stodearda.  in  Lorello.  et  in  Magleolo.  cum  aqua- 
tiis et  ripatiis.  et  toto  districto  bominum.  in  Valle  Tenaria,  in  Valle 
peto  (sic)  in  Su[/]berico.  et  ili  Curraldia.  in  Monteues(ll).  et  omnia 
que  insto  habetis  in  cultis  et  incultis.  in  Gerbis.  pratis.  siluis.  nemo- 
ribus.  in  terra  iuncea.  Valle  bella.  Crista  maiore.  Chrispizen.  et  in  culo 
pieno,  et  omnia  que  babetis  ultra  tanagrum.  in  Monte  preuellero.  Lau- 
reto. Saxo  Cauulro.  Calocio.  Aglano.  Mecedo.  Corticellis  (12).  Sparuaira. 
et  in  Rodiota  de  Flexo.  Quicquid  habetis  ex  testamento  Vngarj.et 
uxoris  eius.  Benecce.  in  Valle  ciuina.  Montemorino.  Paderno.  et  prada- 
lia.  et  (13)  Ecclesiam  Sancti  Adrianj  cum  pertinentiis  suis.  Pretore  a 
omnes  rationabiles  et  antiquas  consuetudincs  ecclesie  uestre  quas  in 
obsequiis  defunctorum.et  Missarum  celebrationibus.  atque  diuisioni- 
bus  oblationum.  tam  infra  ciuitatem.  quam  extra  per  totum  episcopa- 
tum  (14)  hactenus  habuisse  noscimini  i  processiones  quoque  certis  tem- 
poribus constitutas.  cum  suis  receptibusìuobis  uestrisque  succ< 
ribus  contìrmamus.  Decernimus  ergo,  ut  nulli  omnino  bominum  liceal 
prefatam  ecclesiam  temere  perturbare,  aut  eius  posscssiones  auferro. 
uel  ablatas  retinere.  minuere.  seu  quibuslibet  uexationibus  fatigare. 
sed  omnia  integra  conseruentur i  eorum  prò  quorum  gubernatione  et 
sustentatione  concessa  sunt!  usibus  omnimodis  profutura.  Salua  apo- 
stolico sedis  auctoritate  t  et  episcopi  uestri  canonica  iustitia. Si  qua 
i gitili-  in  futurum  ecclesiastica  Secularisue  persona  liane  nostre  con- 
stitutionis  paginam  Sciens.contra  eam  temere  uenire  temptauerit. 
Secundo  tortioue  commonita.  nisi  reatum  suum  congrua  satisfactione 
correxerittpotestatis  bonorisque  suj  dignitate  careat.  reamque  se  di- 
uino  iudicio  cxisterctde  perpetrata  iniquitate  cognoscat.et  a  sacra- 


ti— imo  corpore  ac  sanguine  dei  e1  dominj  redemptoris  aoetri  ihesu 
spisti  aliena  fiat. atque  in  estremo  examìne  distrìcte  altìonj  Bubiaeeat. 
Cnnctis  autem  eidem  loco  Bua  iura  seruantibuatail  pax  domini  nostrj 
ihesu  xpisti.  Quatinoa  et  bic  fructum  bone  actionia  percipianl  :  e1  apud 
diatrictum  iudicem  premia  eterne  pacis  inueniant.  AMBM.Amen.Aicm  y 

(R)  Ego  Alexander  "atholiee  ecclesie  episeopus.  Subscripsi  %'   M) 

(15)  ---  Ego  Hvbaliìtis  presbiter  Cardinalia  titilli  sancte  Crucia  in 
ierusalem  subacripsi  ; 

-f-  Ego  Johannes  sanctorum  Johannù  et  PaulJ  presbiter  eardinalis 
tituli.  Pamachij  subscripsi  y 

+  Ego  Albertus  presbiter  eardinalis. tituli  Sancti  Laurentij  inlu- 
cina  Subscripsi  y 

-f-  Ego  Boso  presbiter  cardinalia  Sarete,  Pndentiane,  titilli  Pastoris 
Subacripsi  y  1 16) 

-•>  Hvbakias  Hostiensis  episcopus.  subscripsi  y 

-f-  Ego  Bernardua  Portnensis.  et  sancte  Rufìne  episcopus.  Subscrip- 
si y  (17) 

-f*  Ego  Jacinetua  diaconua  cardinalia  sancte  Marie  in  Cosmydyn 
Sul.scripsi  y 

+  Ego  Ardicio  diaconus  Cardinalia  sancti  rbeodori  Subscripsi  •,• 

-f-  Ego  Cintbyus  (18)  diaconus  eardinalis  Sancti  Adriani.  Subscripsi  y 

-j-  Ego  hugo  diaconus  eardinalis  sancti  heustacbi.j  Iuxta  templura 
agrippe  Subscripsi  y 

+  Ego  Petrua  diaconua  Cardinalia  sancte  Marie  in  aquario  (19)  Sub- 
scripsi  y 

Datimi.  Beneuentj.  per  manum  Gerardi  Sancte  Romane  ecclesie  No- 
tari.j.vin.  kalendas. Augusti,  indictione  ij.Jnearnationis  dominicc.  Anno 
m  *  .i.v'.viiM".  l'untitìeatus  nero  dominj  ali:xani>i:.j  (2)  pape  iu.  Anno 
decimo. 

(1)  In  B  manca  canonice.  (2)  11  maiuscoletto  è  in  lettere  lunghe  in  A 
(3)  l!:  iuuante  (4)  B:  successore^  (5)  B:  exprimendis  (6)  B:  capitato 
(7)  B:  Gabione  5)  lì:  colpergulis  (9)  tione  antiquarum  è  riscritto  su 

raschiatura.  (In)  B:  galandm  GÌ)  B:  montecus  (12)  B:  Corticello 
(13)  In  B  manca  et  (14)  iscopatum  è  riscritto  su  raschiatura.  (15)  Le 
sottoscrizioni  sono,  al  solito,  su  tre  colonne,  cioè,  a  sinistra  i  cardinali  preti, 
in  mezzo  i  cardinali  vescovi,  a  destra  i  cardinali  diaconi.  (16)  Qui  fer- 
ia prima  colonna.  (17)  Qui  termina  la  seconda  colonna.  In  B 
'  Subscripsi*,'        (18)  B:  Einchius        (19)  B:  agno 

XLV. 

Iìonipietro  Boero  compra  una  partita  di  grano  e  di  vino  per 
sei  anni  da  Guata  Vairolio  (13  dicembre  1169). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  55.  —  li.  Edi/.,  in  M.  >>.  t>., 
Ch.  I.  856,  n.  54.3. 

Mkt.  di  pubi..  —  si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 
Gabiani. 

(S.  T.)  di  Anni  domini  m.c.lxviiii.  Jndicione. n. xni. die. Jntrante  de- 
eembris.  Jn  presencia  honorum  hominum  quorum  nomina  subter  le- 
guntur.Emit  bonuspetrus  bouatarius  (3)  a  guala  uairolio  nominati  uè. 
v.  modios  et  mi.  minas(2)  intra  frumentoni  (4)  et  uinum  tantum  de 
uno  quantum  de  altero  ductum  in  aste.  prò.  mi.  libris.  denariorum. 
astensium.  ger  unumquelragMe]  annum  debet  dare  usque  ad.  vi.  annos. 
et  in  capito  sex  annorum.  denarii  mortui  (sic),  et  si  posset  persoluere 
auto  terminum .  bonuspetrus  debet  accipere  per  racionem  ab  uno 
marcio,  ad  alium  aaarcium.  preterea  l'eoi t  pignus  terram  et  uineam 
que  iacet  in  montiglasscha.  coheret  ei  otto  rasus.  et  aichardus.  et  uia. 
insuper  iurauit  march[i]sius  mandato  patris  sui  guale(5)  uairolii  do 
montaldo  persoluere  predictum  granimi  et  uinum.  et  si  non  atten- 
dere predictum  sacramentum  bonuspetrus  bouatarius  debet  abere 
regressum  supra  predictum  pignus  et  insuper  promiserunt  ab  omni 
homine  defensare  predictum  pignus  sub  eodem  iuramento.  Testes  (6) 
piato,  otto  lupus  petrus  scurzatoia. ego  Wilielmus  notarius  interfui 
et  scripsi. 

(1)  B:  manca.  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.  (3)  B:  bouatarius  (4) 
B:  frumentis  (5)  B:  quale  (6)  B  premette  al  nome  di  or/ni  teste  una  -f, 
che  in  A  non  esiste. 

XLVI. 

//  signor  Alberto  dì  San  Martino  testa  lasciando  vari  legati 
(21  novembre  1170). 

Fonti.  —  A.  Ortg.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  56.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
Ch.,  I,  865,  n.  550. 

Met.  di  PUBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  X. 
Gabiani. 

(S.  T.j  (1)  .in  nomine  domini  nostri  ibesu  xpisti.  breue  recordacionis 
testamenti  (2)  suarum  rerum  quod  dominus  albortus  de  sancto  mar- 
tino fecit  beri  prò  anime,  sue  remedio  hoc  modo.  Terram  quam  habet 
apud  mirabellum  si  preoc£c]upatus  morte  fuerit  quod  absitt  dimittH 
ecclesie  beate  marie  matri  sue.  ut  inde  (3)  canonici  illius  ecclesie  l'a- 
ciant  anniuersarium  quoque  (sic)  anno  prò  anima  sua.  et  in  eadera 
die  predicti  canonici  illius  ecclesie  honoriflce  recipiantur  in  mensa, 
et  pauperibus  legumina  erogen tur.  Terram  quam  emit  aput  maxium 
l'imi  monachis  uallisymbrose  (sic)  de  azone  de  maxo.  et  terram  quam 
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rniii  cum  predictis  monachis(5    in  Campania'  e1  oranes  libroa  suos 

mque  fuerint  Mortarium  cucimi  cuna  pistillo  ferreo.el  anulos. 

qua  alia  il»*  su i s  rebus  inuenta  incrini  apud  monastorium  uallis- 
ymbrose  quod  est  [iu]sta  aste,  predicto  monasterio  omnia  bec  prò  ani- 
ma sua  dimittit.  ut  predicti  monachi  singulis  diebus  primi  anni  prò 

ìlebrenl  missam.  e1  ninni  tempore  in  oracionibus  suis  animi 
recordcntur. el  in  unoquoque  anno  anniuersarium  suum  faciant.  et  in 
eodem  anniucrsario  monachi  de  buo  boneste  in  mensa  reflciantur. 
Calicem  argenteum  (6)  el  crucem  auream  paruulam  ubi  est  de  ligno 
domini  dimittil  ecclesia  'li-  cuzaneis. ut  clerici  illius  ecclesia  in  uno- 
quoque anno  anniuersarium  suum  faciant.  el  caliz  bona  ttde  uendatur. 
el  precium  in  euidencia  domini  ardicionis.  e1  domini  obertidemon- 
teoriolo.  el  domini  petri  de  sanno  iuliano.  in  terra  uel  inlibris  illi 
ssariis  in  memoria  anime,  sue  tribuatur.  Cetera  autem 
stis  supradictis  in  disposicione  o1  distribucione  istorimi  (sic)  pre- 
dictorum  dominorum.  uidelicel  domini  ardicionis.  et  domini  oberti.et 
domini  petri.  dimittit.  uidelicel  ut  ipsi  uendant  domùm  quam  habet 
iuxta  sanctura  marti num  de  ospitali. et  via.  modios  frumenti  quos 
babet  apud  sanctum  y lari um  (7).  quod  si  uenditum  fuerit.pro  inte- 
gro -  nabuntur  eis  aliunde.  xl.  solidi,  ut  inde  (3)  exequias  suas 
honeste  faciant.  largiendo  singulis  canonicis  maioris  ecclesie,  et  sin- 
gulis sacerdotibus  ciuitatis.  xn.  nummos  (9).  aliis  clericis.  vi.  Monachis 

Qctimonialibus.  mi.  aummos  (9).  Cap(a  ipellum  uulpinum  presbi- 
tero ottoni  «lo  cuzaneis .  Pellicciam  uulpinam  presbitero  Wilielmo 
eiusdem  ecclesie,  [ecclesiej  bospitalis  de  monte  iouis.  detur.  i.  solidus. 
loprosis.  ni.  solidos  i  sic),  duobus  capellanis  maioris  ecclesia  singulis.  n. 
solidos.  Mesclauino  pelles  agninas  aouas.  et  grossam  capam.  Polles  uul- 
pinasdomine  benesmarche. Culcitram  et  arcani  quandam  que  est  in 
domo  sua.  et  antifonarium  uocturnum  de  usu.  que  tria  sunt  ecclesie  de 
cuzaneis  ìredda[n]t  illi  ecclesia  Cetera  autem  omnia  ubicumque  inue- 
nerint  de  suoi  uendant.  et  ea  in  celebracionibus  mis[s]arum  et  pau- 
peribus  prò  anima  sua  erogent. Singuli  autem  suprascrjptorum (10) 
trium  dominorum  v.  solidos.  sibi  retineant.  huius  testamenti  interfue- 
runt  testes  domnus  Rodulfus  abbas  monasteri]  uallisymbrose.  domnus 
otto  melior.  frater  boso. frater  baldicio.  frater  rufinus.  frater  crescen- 
ciu8.  frater  rollandus.  frater  martinus.  frater  Wilielmus.  frater  obertus. 
frater  enricus.  domnus  ardicio  sancte,  astensis  ecclesie  canonicus.  dom- 
nus obertus  de  monteoriolo  eiusdem  ecclesie  canonicus.  domnus  potrus 
ecclesie,  sancti  iuliani  presbiter.  Presbiter  germanus  ecclesie  sancii 
mauricii.  domnus  albertus  iudex  de  cortasono.  obertus  de  magrano  (sic). 
Et  ego  albertus  de  sancto  martino  hoc  breue  testamenti  mearum  re- 
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nmi  rogaui  fieri  et  in  scriptum  reduci.  Si  quis  autem  preter  mede 
predicto  testamento  aliquid  mutare  temptauerit f.  aliter  quam  ego  ipse 
disposuiisit  unathema  maranatha. et  socius  iude  in  die  iudicii. 

Actum  est  hoc.  Anno  ab  incarnacione  domini.  Millesimo  c.i.xx.lti- 
dicione.  in.  xi.  kalendas  decembris. 

Et  ego  Wilielmus  notarius  interfui  et  scripsi; 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  testamentum  (3)  B:  inter  (4)  Segue  cancellato: 
uà  (5)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.  (6)  B:  argentimi  (7)  B:  glarium 
(8)  B:  integnim        (9)  B:  numeros       (10)  B:  istorum 

XLVII. 

Rolando  e  Matilde,  sua  moglie,  cedono  ai  canonici  di  Asti 
ogni  loro  diritto  su  quanto  tenevano  da  essi  in  Quarto  (25 
maggio  1171). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Annio.,  libro  I,  n.  58.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
Ch.,  I,  8  57,  n.  551. 

Met.  di  PUB»,.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  X. 
Gabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini  Mille  c.lxxi.  Jndicione.  mi.  vili.  Kalendas  .lu- 
nii.Jn  presencia  bonorum  hominum  quorum  nomina  subter  leguntur. 
Finem  et  refutacionem  fecerunt  Rollandus  et  Matelda  uxor  eius  in 
manibus  domini  gandulfi  prepositi  ecclesie  sancte  marie  maioris.  No- 
minatiue  de  toto  ilio  quod  tenebant  et  possidebant  ab  ipsa  ecclesia 
sancte  marie  maioris  in  territorio  quarti,  terra  et  uinea.  et  prato,  ger- 
bis.  cultu.  et  incultu.  et  nichil  sui  iuris  ibi  (2)  in  se  retinuerunt.  prò 
x.  libris  (3).astensis  monete.  Tali  modo  ut  predictus  domnus  gandulfus 
prepositus  et  sui  successores  aut  cui  dederint  faciant  de  iamdictia 
rebus  ad  proprietatem  iamdicte  ecclesie  quicquid  uoluerint  sine  omni 
contradicione  predicti  rollandi  et  matelde  et  suorum  heredum.Jn- 
super  promiserunt  ei  eiusque  successoribus  aut  cui  dederint  predic- 
fcaa  res  qualiter.  supra  legitur.  Jn  Jntegrum  ab  omni  homi  ne  defen- 
sare.  quod  si  non  potuerint!  aut  si  per  quoduis  ingenium  subtrahnv 
quesierinti  tunc  in  duplum  resti tuere  debent.  sicut  prò  tempore  fue- 
rint  meliorata  aut  ualuerint  sub  estimazione  precii(4)ì  in  consimi- 
libus  locis.  Et  insuper  predicta  matelda  iurauit  supra  sancta  euangolia 
predictam  finem  et  refutacionem  firmam  habere  et  nullo  unquam 
tempore  molestiare  (5)  nec  per  se  nec  pei'  suos  heredes  nec  per  ali' 
quam  interpositam  personam.  Acta  in  aste  ciuitate  in  claustro  sancte 
marie  maioris  leliciter. 

Testes  (6)  dominus  raimundus  de  ponciano.  et  otto  capo,  et  baialardus. 
et  oliortus  sacerdos  sancti  Sisti,  et  alericus.et  berardus  isnardns.  et 
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petrua  t'aut.et  Guido  eius  filius.  qui  predictam  imeni  ei  reratacionem 
Laudauerunt  (7). Et  presbiter  petrus  de  quarto  canonìcus  aanctia- 
niani  de  castro.  e1  presbiter  amedeus  santi  Jlarii  :  qui  predictam  flnem 
ordinaueruni  Ego  Wilielmus  aotarìua  interrili  e1  scripsi; 

(1)  li:  m  t)  In  B  manca  ibi        (3)  B:  libras      (4)  B:  preciis      (5) 

B:  molestare  (5)  15  premette  al  nome  di  ogni  teste  una  -\-,  che  in  A  non 
esiste.       (7)  laudauerunt  è  in  sopralinea,  su  lecerunt  cancellati!. 

XLVIII. 

Alberto  di  San  Martino  testa  [di  nuovo]  lasciando  vari  legati 
(13   ottobre  1171). 

I  mi.  —  A\  A-'.  Origg.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  1,  nn.  ~>~  e  59.  —  B.  Edi/.. 
la  M.  li.  p.,  Ch.,  I.  868,  ii.  552. 

Mi  i.  di  pcbl.  —  Si  riproduce  A1,  notando  le  principali  varianti  di  A-  e  le 
sviste  di  H.  —  N.  Damiani. 

+  (1)  Jn  nomine  domini  nostri  ihesu  xpisti.  breuc  testamenti  sua- 
rum  rerum,  quod  tecit  Albertus  de  sancto  martino  in  innrmitate  sua. 
hoc  modo.  Terram  quam  habet  aput  mirabellum;  dimittit  astensi  ec- 
clesie mairi  Bue  prò  remedio  anime  sue.  Terram  quam  habet  in  Cam- 
pania insta  monasterium  uallisinbrose  (.sic)- similiter.  Est  autem  terra 
ista  do  Campania  per  mensuram.  xl.  et  in.  sestarii.  quam  emit  predic- 
Ibertus.  kl.  e1  in.  libratìs  (2).  Monachi  uero  uallisinbrose  soluerunt 
ibi. in. libratas  (2)  tali  tenore  ut  quandocumque  uellet  pret'atus  alber- 
tus.  ni.  libratas  (2)  predictis  monachis  reddere.  totani  terram  illam  ha- 
beret.  Siu  autem  exinde  monachi,  m.  libratas  haberent  Similiter  et 
Donici  (3).  si.  in.  libratas  (2)  persoluerint  monachis  :  totam  illam 
terram  habeant  et  possideant.  De  terra  uero  quam  habet  aput  ma- 
nun. quam  emit  quinquaginta  et.  n.  libratis  (2).  ex  quibus  monachi 
uallisinbrose  soluerunt  xnìet  predictus  albertus.  xL.dimittit  idem 
albertus  astensi  ecclesia  matri  sue.  xx.  libratas  (3).  Monasteri»  uallis- 
Lnbro8e.  alias  xx.  Cetera  autem  testamenta  quo  fecerat  (4)  omni  modo 
cassai,  ho,-  autem  tirmuin  esse  uult. 

Actum  est  hoc  in  claustro  sancte  marie  astensis  §cclesi§  in  pre- 
Bencia  oauoniquorum(5)uidelicet(6).Nicolaiarchidiachoni.  Ga[ndulfi]. 
prepositi.  Alberti  de  baennis.  Ardicionis.  Oberti  de  montcoriolo.  Rai- 
mondi  quoque  de  monteforti.  et  Vberti  de  manciano.  EGo  quoque  (7) 
Wilielmus  astonsis  notarius  interfui  et  scripsi.  Anno  ab  incarnacene, 
domini  nostri  ihesu  xpisti.  Millesimo,  c.lxxi.  xiii.  die  intrante  octubris. 
Jndicione  ani  (S.  T.j(l). 

il)  11:  ,, >anca.        (2)  B:  libras        (3)  similiter  et  canonici  in  A1  è  riscritto 

F.     Gab-itto  e   N.  Oabusi.  —   Le  Cirte  dtll'Arch.   Capii,  di  Aiti,  II.  4 
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su  raschiatura.        (4)  B:  lecerant        (5)  A- :  canonicorum        (6)  B  premette 
al  nome  di  ogni  teste  una  +,  che  in  À1  ed  in  A-  non  esiste.  (7)  In  A- 

manca  quoque 

XLIX. 

Ulrico  Matto  e  Berta,  sua  moglie,   vendono  ai  canonici  di 
Asti  quanto  tenevano  da  essi  in  Anterisio  (13  maggio  1172). 

Ponti.  —  A.  ori-,  in  AC  A,  Annio.,  libro  I,  n.  62.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
CI,.,  I,  870,  n.  554. 

Mi:r.  di  itisi..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.    —    N. 
Gabiani. 

(S.  T.)  (1  )  Anni  domini.  Millo  ceutum.  i.xxii.  Jndiciouc.  v.xm.  Jntranto 
Madio.  Cartulam  uendicionis  sub  dupla  delusione  fecit  Vlricus  mal 
et  berta  uxor  eius.  in  manibus  canonicorum  maioris  ecclesie  sancte 
Marie  do  dom.de  tota  illa  terra  et  uinea  et  bosco,  cultu(m)  et  incul- 
tu(3)  cum  area  sua  que  iacet.  in  intyrisio  quam  tenebant  a  canonicia 
predicte  ecclesie.  Fecerunt  rinem  et  refutacionem.  proprecio  denario- 
rum  astensium  solidorum  (4).  xl.  Tali  modo  ut  predicti  canonici(s)  et 
sui  successores  aut  cui  dederunt  faciant  ad  proprietatem  predicte  ec- 
clesie quicquid  uoluerint  sino  ornai  contradicione  supradictorum  (5) 
yirici  et  bertani. uxoris  sue. et  heredum  eius(6).  Jnsuper  promise- 
runt  eis  einsque(7)  successoribus  aut  cui  dederint  predictam  uendi- 
cionem  qualiter  supra  legitur  .In  Jntegrum  ab  ornili  nomine  defen- 
sare  quod  si  defendere  non  potueriut  (8)  aut  per  quoduis  ingenium 
subtrahere  quesierint.  tunc  in  duplum  eandem  uendicionem  ut  supra 
legitur  eis  restituere  debeant  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut 
ualuerit  nel  per  estimacionem  precii.  in  consimilibus  locis.  Prete  rea 
iurauit  suprascripta  berta  supra  sancta  dei  eu[a]ngelia  suprascriptam 
uendicionem  firmam  ac  ratam  habere  et  nullo  umquam  tempore  mo- 
lestare noe  per  se  nec  per  aliquam  interpositafm]  personali]-  A''1  •' 
in  claustro  sancte,  Marie  maioris  ecclesie.  Jnterfuerunt  testes  (9).  Si- 
uliìis.  et  Girardus.  et  Petrus  canauarius.  et  petrus  de  miglendolio. do- 
minus  Mainfredus  montisforti.  Obertus  bruxa.  et  Brazolio  etEGoWi- 
lielmus  notarius  interfui  et  ScripSi. 

(1)  B:  manca.  (2)  In  A  mat  è  corretto  su  mot;  B:  mot  (3)  B:  incul- 
tura (4)  B:  solidos  (5)  B:  suprascriptorum  (6)  Lo  spaziato  è  in  so- 
pralinea. (7)  B:  eisque  (8)  B:  potuerimus  (9)  1?  premette  al  nome  di 
ogni  teste  una  +,  che  in  A  non  esiste. 

L. 
Pietro  Durco  rende  una  casa  con  settime  in   Asti,  a  Porla 
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Fuyra,  a  Guglielmo  Guercio  ed  ai  fratelli  arnioni  ouerto 
i  LO  novembre  L172). 

I    n  1 1 .  —  A.  i  >rig.,  un  pn"  guasto  a  destra,  in  alto,  in  .1  CA,  IE,  mazzo  3:>,  n.  ij. 
■i  kvaz.  —  Nel  1 172  correva  la  V,  non  la  III  Indizione.   —   F.  Gabotto 

-  r.  Anni  domini.  Mille. cLxxu.Jndicione.ui.  die  deci[mo  mensls] 
\  imbris.  Cartam  uendicionis  sub  dupla  defe[nsione]  fecil  Petrus  dur 
cus.  in  manibus  vilielmi  uercii.  et  Bioli  el  oberti  fratris  sui.  Nomina- 
tine de  domo  cum  sedimine. que  iacel  ad  portam  fuyra  Cui  coherei 
vilielmus  uercius.  vie.Otucius.pro  precio.  denariorum.  astensis.  mo- 
aete  librarum.  \in.  Tali  modo,  ut  predictua  \  ilielmua  uercius.  e1  Biolus 
et  obertus.  el  beredes  eorum  aul  •■ai  dederini  facianl  de  iamdicta 
domo  et  sedimine  qualiter  supra  legitur  Jn  Jntegrum  quicquid  tacere 
uoluerinl  sine  omni  contradictione  predicti  Petri  e1  beredum  eius. 
Jnsuper  predictua  Petrus  durcus  una  cimi  suis  beredibus  promisit  pre- 

dictis  vilielmo  e1  Biolo  el  Obert rumque  beredibus  aut  cui  dede- 

rint  predictam  uendicionem  qualiter  supra  legitur  Jn  Jntcg-rura  ab 
omni  bomine  deffensare.  quod  si  deffendere  non  potuerit.  au1  per  quod- 
uis  ingenium  subtrahere  quesierit.  tunc  in  duplum  eandem  uendi- 
cionem ut  supra  legitur  eis  restituere  debent  sicut  prò  tempore  fue- 
rit  meliorata  aul  ualueril  sub  estimatione  in  consimili  loco,  predictus 
s  Iurauit  supra  [dei  euangelia  predictam   uendicionem 

re  urmam  el  nulle  tempore  noe  per  se  uec  personam  opposi- 
Tam  remouere.  Actum  ante  eandem  domum  feliciter.  Jnterfuerunl  te- 

Rodulfus  mox.  Jordanus  (tasca.  Johannes  brac.  Mainfredus  porte. 

ellus  de  magistris. 

■  Guido  aotarius  palatinus  buius  cartule  uendicionis  scriptor  ex- 

Btiti.  (S.  T. 

LI. 

Optzzone  ed  Oberto,  giudici  di  Asti  e  delegati  del  cardinal 
Manfredo  legato  apostolico  in  Lombardia,  condannano  Mi- 
ri/eie Geronimo  in  causa  per  un  bosco  contro  i  canonici 
,i  chi, su  astese  (30  marzo  117:5). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  ri.  61.  —  B.  Ediz.  in  M.  A.  p., 
l'i'..  I,  874,  n.  557. 

Met.  di  PUBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  X. 
Gabiani. 

S.T.)(1)  Anni  domini.  Mille,  clxxiii.  Jndicio ne.  vi. die  ueneris.m. 

kalendas.  aprilis.  De  Lite  et  controuersia   Nobis.  Opizoni  et.Vberto. 

ìsibus  iudicibus.a  domino  Mainfredo. diacono  cardinali,  tunc   in 


lonbardia  legato  delegataìque  uertebatur  inter  canonicos  maion 
clesie  Astensis.et  Michaelom  Jeronimii  uiso  instrumento  publico  ca- 
nonicorura.  eoruraque  auditis  testibus  de.  xx.  iugeribus  nemoris  seu 
foresti,  in  nullo  popula.  et  in  streposa.a  via  de  belfo  qua  peruenitur 
ad  uiam  per  quam  homines  pergnnt  castagnolas.  cui  coheret  Mascar 
de  solario,  via  (et)  qne  predirti  canonici  a  suprascripto  Michaele  p 
bantì  Michaele  sepius  citato  et  propter  contnraatiam  nenire  noi. 
ut  conturaacem  eum  condempnamns  in  tantum  nemoris  (2)  seu  fore- 
sti :  iiuantum  eorum  teStes  nobis  cónsignauerunt.  et  in  omnes  fructus 
post  litis  contestacionem  perceptos; 

Actum  in  claustro  sancti  Secundi  de  mercato.  Jnterfucrunt  testes 
ad  hoc  uocati  et  rogati  (3)  Wala  de  castellino  prepositus  sancti  se- 
cundi ecclesie,.  Anselmus  filius  quondam  vncie.  presbiter  Rollandus. 
l 'aganus.  Girbaldus  noni  canonici  predicte  ecclesie,  sancti  secundi.  Jtem. 
Petrus  celloria.  Nicolaus  gardinus.  Vbertus  laiolus.Guiguelotus.Vgo 
Manz .  Astexanius  damianus  Bartholomeus  catani.  Cunradus  macella- 
tor.  Petrus  custos.  Obertus  tìlius  piati.  AynaRdus  calciatus  (4).  Scagla 
turrellus. 
Ego  Guido  notarili*  palatinus  Jnterfui  et  scripsi.  (S.  T.)  (1) 
(1)  B  :  manca.  (2)  B  :  nemoras  (3)  B  premette  al  nome  di  ogni  teste 
ima  -\-,  che  in  A  non  esiste.       (4)  B  :  calceatus 

LII. 

/  canonici  di  Asti  danno  un  sedime  in  Piobesi  [di  Alba]  a 
Bernardo  di  Crosci  sotto  certi  patti  (15  o  16  aprile  1173). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  1E,  mazzo  3<i,  n.  15.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
Ch.,  I,  875,  n.  558. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  P. 
Gabotto. 

(S.T.)(1)  Anno,  ab  incarnacione  domini  nostri  ihesu  xpisti.  Millesi- 
mo centesimo  lxxiij.  Jndicione.  vi.  Medio  mense  aprilis.  Cartulam  do- 
nacionis  (2)  fecerunt  Canonici  sancte  marie  astensis.  Gandulfus  uide- 
licet  prepositus.  Ni[clioIaus].  archidiaconus.  Otto  cantor.Et  ceteri  ber- 
nardo  de  erosa.  Nominatiue  de  sedimine  uno  quod  iacet  in  loco  qui 
dicitar  pubblice  (3).  Coheret  ci  terra  episcopi,  quam  tenent  fllii  aldo, 
et  terra  gauiglorum  (4).  ex  alia  parte  similiter  terra  episcopi,  ex  alia 
parte  gandulfus.  et  albertus  et  terra  sancti  pctri.  et  nicholaus.  et  ober- 
tus de  montealto.  et  uia.  liane  autem  donacionem  fecerunl  predirti 
canonici;  bernardo.  Tali  modo  ut  ibi  habitet.  et  sedeat  de  cetero  ipse 
bernardus.  et  sui  heredes  sub  iusticia  et  protectione  ipsorum  canoni- 
corum.  Jdeo  onim  partem  supradicti  sediminis  que  erat  alodium  smini 
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dedil  ecclesìe  sancte  marie  m  eum  fldeliter  ab  ninni  bomine  defen- 
sarenl  predìcti  can  o  onici.  Promiserunl  eciam  ip-i  canonici  bernardo 
pacto  (frinissimo,  quod  uec  ipsi  uec  Buccessores  eorum .  supradictum 
sedimen. uenderenl  nel  donareni  uel  cum  aliquo  commutarent.  uel  in 
feudum  darcnt-uel  aliqua  pacione,  a  dominicatu  ecclesie  alienarent. 

i  autem  i  j  >»«  •  bernardus  Adelitatem  faoere  ecclesie  sancte  marie, 
prò  predicto  sedimine  Bimiliter  e1  eius  heredes.  debet  eciam  singulis 
annis  in  festiuitate  aatalis  domini,  duos  solidos  astensis  monete  pre- 
stare predicte  ecclesie,  debel  eciam  singulis  annis  fldeliter  nuces  que 

in  1 i  supradicto  ad  luminaria  ipsius  ecclesie  sunt  dedicate,  fldeliter 

colli  gè  re.  ei  aptare.  E1  procura  e1  opera  sua  tercia  parte  sibi  re- 
tempta.  duas  partes  in  sacrarium  sancte  marie  afferro. Nullam  aliam 

ionem  debent(5)  canonici  a  bernardo  uel  ab  beredibus suis esi- 
gere, nisi.  niior.  solidos  prò  fodro  imperiali,  cum  necessita*  temporis  (6) 

ìrit.Acta  in  asl  in  claustro sancte  marie. Feliciter. Jnterfuerunt 
testes. Johannes  (7)  archipresbiter  de  poble(8).  bencius  presbiter  de 
quarto.  Obertus  sancti  sisti.  Rollandus  de  lanere.'Petrus  'le  milendol. 

f]dinus(9).  Poncius.  Bulgarde  auarengo  (10).  Petrus  de  quarto  (11). 

Wilielmus  astensis  aotarius  sacri   palacii  (12)  cumpleui  et   de- 

di  ;  /  ;  i 

(1)  B:  manca.      (2)  B:  donacionem      (3)  Sic  in  A:  li:  publice      (4)  B:  gaui- 

5    B:  debeant         (6)  A  propriamente:  tempus        (7)  B:  Johannis 

pable        (9)  I!  :  Girodinus        (10)    I'»:  cauarengo        (11)  B  premette  al 

ili  mini  teste  una  +-,  che  in  A  non  esiSi  (12)  A  propriumente  : 

palacius 

lui. 

Aicardo  ci  Alessio,  colla  moglie  Berta,  regolano  i  loro  rap- 
porti 'l'interesse  (20  giugno  1173). 
Ponti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IE,  mazzo  35,  n.  13.  —  F.  Gabotto. 

Anni  domini.  Mille,  c.i.xxin.  Jndicione  vi.  xn.  Kalendas  iulìi.Jn  pre- 
senti;! honorum  bominum  quorum  nomina  subter  teguntur.  e1  ci 
nonicorum  Maioris  ecclesie  uidolicet  domini  Gandulfl  prepositi,  et 
iohannis  de  morocio.  et  magistri  baialardi.  et  oberti  de  monteorioli 
pactum  et  conuentum  inter  se  fccerunt  aicardus  et  alexius  cum  berta 
nxore  sua  quod  debent  simnl  stare  quamdiu  potermi  et  si  in  aliqno 
tempore  uoluerint  se  diuidere  ea  que  fuerint  in  domo  prius  diuidan- 
tur  preter  bonorem  berte,  postea  aicardus  accipiat  in  domo,  libras. 
\w.-i  denarios.  vi.  e1  si  redimerent  terram  de  predicta  domo  que  es1 
aliquo  modo  alienata  aicardus  debet  recuperare  de  predicta  domo  me- 
dietatem  precii.et  -i  de  alieno  questum  fecerint  comuniter  diuidatur. 
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Testes.  amelius  de  Loreto.  Mainfredus  raaloura.  Rodulfus  de  canaglia 
(sic).  Wilielmus  de  garumbis. et  EGo  Wilielmus  notarius  interfui;;^ 

LIV. 

Ponzio  dona  ai  canonici  di  Asti  quanto  comprò  da  Gual- 
fredoin  Quarto, riservandosene  l'usufrutto  (:?<)  ottobre  1173). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  60.  —  F.  GABOTTO. 

(S.  T.)  AN[w]0  Ab  JNCarnaeione  domini  nostri  ihesu  xpisti.  Mille, 
c.lxxiii.  Jndi  eione,  vi.  xm.  kalendas  nouembris.  Jn  presencia  honorum 
hominum  quorum  nomina  infra  leguntur!  donum  et  inuestituram  fecit 
pontius  Jn  manibus  domini  Gandulfi  astensis  ecclesie  prepositi  et 
Aliorum  can(n)onicorum  eiusdem  ecclesie  uidelicet  Alberti  de  baien- 
nis.  et  oberti  montisorioli.  et  Ardicionis.  et  Magistri  baialardi.  et  L'ui- 
berti  de  ponzano,  omnibus  aIììs  consentjentibus  Ad  proprietatem  ec- 
clesie sancte  marie  maioris.  Nominatiue  de  tota  Illa  terra  cum  prato 
quam  emit  A  valfredo  sieuti  est  terminata  et  consigliata  sui  iuris. 
que  iacet  in  territorio  quarti.  Cohere[n]t  ei  ex  utraque  parte  predictì 
can(n)onici.  et  Alii.  coherentes.  Eo  modo,  vt  predicti  can(n)onici  a  pre- 
senti die  in  antea  habeant  et  possideani  predictam  terram  cum  prato 
et  omni  pertinente  Ad  proprietatem  ecclesie  sancte  marie  maioris. 
sine  contraeteti  one  predicti  pontii  et  eius  heredum.  Jnsuper  debel 
eandem  terram  et  pratum  Ab  omni  bomiue  defensare.  Excepto  quod 
predictus  pontius  retjiiuit  in  se  dum  uixerit  usumfructum  predicte 
terre.  Tali  Modo,  vt  si  can(n)onici  laborauerint  predictam  terram  de- 
bent  dare  medietatem  totius  fructus  iamdicto  poncio.  et  si  pontius 
eara  laborauerit  debet  dare  terciam  partem  can(n)onicis.  ei  si  can- 
nonici noluerint  attendere  hoc  paetum  ìamdicta  terra  reuertatur 
ad  pontium.  et  post  obitum  predicti  poncii  tota  illa  terra  cum  prato 
debet  remanere  ecclesie  sancte  marie  maioris  Ad  proprietatem  ipsius. 
et  Can(n)onici  debent  omni  anno  dare  siue  expendere  prò  anniuer- 
sario  poncii.  unum  Modium  grani,  et  minam  imam  leguminum.  Actum 
in  capitulo  can(n)onicorum  feliciter.  Testes.  presbiter  petrus  uialli 
capellanus.  et  presbiter  robal&us  capellanus.  et  bruxatus.  et  petrus 
uialli 

et  EGo  Wilielmus  notarius  interini  et  scripsi. 

LV. 
Robaldo  e  sua  madre  Alberga  assicurano  la  dote  di  Massi- 
mi ila,  sposa  di  detto  Robaldo,  su  ttttti  i  loro  beni  (8  gen- 
naio 1174). 


Fonti.  -  a.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  L  o.  65.    -  li.  Ediz.  in  M.  h.  p. 
Ch„  I,  876,  n-  559. 
Mkt.  di  publ.  -  Si  riproduce   \,  notando  le  principali  -viste  .li  B.   -    N. 


.  USIANI. 


S  r.xh  Anni  domini. [M]cxxxmi.  vni. die  Jntrante  Januario.Jndi- 
cione.  s  ii.  Cariai. i  (2)  donacionia  propter  nupcias.  Fecerunt.  Robaldus  et 
Alberga  matereius.Maximigle  sue  uxori  B).Nominatiuedetantis[re&i«] 
Buie  mobiUbus  el  Lmmobilibus  quaa  babei  e1  adquirere.  potuerit  pre- 
dieta  alberga  ferii  ei  flnem  de  omnibus  rebus  suis  quas  babel  in  pre- 
dieta  domo  uel  estra.  domo,  sui  iuris.  quo  esl  torcia  pars.el  oichil  ibi 
inseretinuii  usque  ad  camisiam  nisi  usufructum  (3).  secu[n]dum  posse 
su,,.. Inm  uivni.lv>  modo  m  predicta  Maximigla  debel  accipere  in 
predictis  rebus,  xi.  libras,  prò  sua  dote,  per  se  el  per  beredos  suos. 
Bine  contradictione  predicti  robaldLei  albergaci  eorum  bèredum. 
Jnsuper  promiserunl  ei  eiusque  beredibus  Buprascriptam  donacionem 
qualiter  supra  legitur.Jn  Jntegrum  ab  numi  homine  defensare.  quod 
si  defendere  non  poterint  ani  per  quoduis  ingemum  subtraere  que- 
Bierint.  tunc  in  duplum  eamdem  donacionem  ei  restituere  debent. 
bìcu1  prò  tempore  foeril  meliorata  aut,  ualuerit  sub  estimacione  pre- 
cii.Acta  ante  ecclesiam(4)  sancii  Secundi  de  turre. Testes (5)  ^nsel- 
mns  Bornecb  (6).  Bonanatus  malcapuz.  Mainfredus  de  eleza.  Grasiuer- 
tua.  ci  enricus  frater  eius.  EGo  Wilielmus  aotarius  interini  ei  scripsi. 

(1,  B:  manca.        (2)  B:  Cartolato        (3)  B:  asusfructu         (4)  li:  ecc 
premette  al  nome  di  ogni  feste  una  +,  che  in  A  non  esiste.        (6)  B: 
Bornecli 

IAI. 
Nicolò  della   Volta  vende  ai  canonici  di  Asti  una  casa  nella 

Città  (22  giugno  1175). 

Fonti.        \.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  a.  66.  -  B.  Ekiiz.  in  flf.  h.  p., 

Ch.,  I,  879,  n.  562. 

Mi  i.  DI  pubi..  —  Si  riproduco  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.    -    N. 

<  .AMA  NI. 

(S.  T.i  (1  )  Anni  domini.  Mille,  c.i.xxv.  Jndiciono.  Vili.  x.  Kalendas.Juhi. 
Cai-tura  (2)  uendicionis  sub  dupla  defensione  Fecit  nicbolaus  de  la 
Qolta.Jn  manibus  dominorura  eanonieorum  ecclesie  beate  marie  vir- 
ginis.  Videlicet  domini  Johannis  de  moruz.et  domini  uberti  magistri 
ei  domini  ardicionis.  et  domini  oberti  monteorioli  (3).  et  domini.  Vberti 
ma  n.-ia no  et  domini  bonefacii.ei  aliorum  fratrum  eiusdem  ec- 
clesie. Nominatale  de  una  sua  domo  cum  -.'.limine  et  cum  omnibus 
hediflciia  3uperbabentibus  sicuti  tenuit  Guido  murator.  et  est  termina- 
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inni  e1  consigliatimi  sui  iuris  que(4)iace1  in  aste  ciuitate  retro  dom. 
coherenl  ei  emptores. et  Jacobus  et  uia.pro  predo  astensis  monete 
librarum  xi.  et  denariorum  xu. finito  precio.Tali  modo  ut  predati 
canonici  et  eorum  subcessores.  Aut  cui  dederint  faciant  de  predieta 
uendicione.  quicquid  uoluerinl  sine  omni  contradicione  supradicti 
nicholai  et  eius  heredum.Jnsuper  promisi!  eis  oorumque  subcesso- 
ribus  au1  cui  dederinl  predictam  nendicionem  qualiter  supra  legitur. 
Jn  Jntegrum.  Ab  omni  homine  defensare.  quod  si  defendere  non  po- 
tuerini  aut  per  quoduis  ingenium  subtrabere  quesierint  tunc  in  du- 
plum  eandem  uendicionem  ui  supra  legitur.  eis  restituere  debet  sicul 
prò  tempori1  l'uerit  meliorata  aut  ualueril  sul»  estimacione  predi  in 
consimili  loco.  Acta  in  aste  ciuitate  Jn  claustro  ecclesie  sancte  marie, 
maioris  Jnterfuerunt  testes.  Àrdicio  capellanus.  Presbiter  petrus  calza. 
Anselmus  de  antegnano;  Aribertus  canauer.  Vgo  scriptor.  Obertus  bru- 
xa.  Guarnerius  arancabosco.  Wilielmus  ruffus  de  marcato  (sic).  Petrus 
de  aua.EGo  Wilielmus  notarius  interfui  et  ScripSi. 
(1)  B:  manca.        (2)  B:  cartulam        (3)  B:  monteoriolo        (4)  B:  quem 

LVII. 

Lanfranco  e  donna  Mìliana,  sua  sorella,   vendono  beni  in 
San  Martino  ad  Imilla  e  ad  Enrico,  figlio  di  lei  (5  aprile 
1170). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IE,  mazzo  33,   n.  7.  —  F.  Gahotto. 

(S.  T.. ialini  domini,  m.c. lxxvi  quod  est  v  dies  aprilis.  indicione  vini. 
Cartam  uendicionis  sub  dupla  defensione  fecerunt.  lanfrancus  et  do- 
mina miliana  sua  germana  nominatim  in  manibus  Jmigle  et  enrichi 
mater  et  filius  (sic)  de  quatuor  peciis  terre  et  bosco  et  vinea.  iacenl 
in  territorio  sancti  martini  prima  iacet  in  loco  ubi  dicitùr  tloranus.  et 
est  uinee  (sic)  cohere[/]  ei  rofinus.  via  de  duabus.  enQp]tor. alia  iacet  in 
albarea  et  est  terra  coberet  ei  petrus  uers.  vilielmus  de  casteler.  via. 
robaldus .  pecia  de  bosco,  coheret  ei  Oto  muxiglonus  et  mainfredus 
falet.  en(j?]tor.  vineza  (sic),  alia  pecia  de  terra  iacet  in  ualgorasca.  co- 
heret  ei.  nicolaus  de  gauerso.  albertus  de  cerene.  vilielmus  portoneer. 
en[p]tor(l).  precio  xn.  librarum.  vm.  ex  parte  imigle. mi. librarum 
parte  (2)  enricbi.  Tali  modo  ut  imigla  et  enricus  mater  et  fllius  ei  eh- 
wt\v!<  eorum  aut  cui  dederint  faciani  de  iamdicta  uendicione  de  om- 
niluis  racionibus.  lanl'ranclii  et  miliane  qui[c]quid  lacere  uoluerint 
siue  contradictione  lanfrancbi  et  miliane  sua  germana  (sic)  et  eorum 
eiuedum  et  insuper  promisoriint  secunduin  legem  ab  omni  homine 
del'ensare  et  si  delendero  non   potiierint  aut    per   quoduis   ingeniuin 


luctraere  (sic)  queaierinl  tane  in  duplum  [restituire  debenf]in  e 
macione  sicul  prò  tempore  fueril  meliorata  au1  aalueril  in  consimili 
loco,  actum  esl  ohe  («e)  in  alba  fek\ùter  testes.  petrus  siipertus.  ober- 
ila de  cesta  vilielmua  de  fora  (sic),  anfos  de  carciglane. bernardus ro- 
ser. ricardus.  ego  rodulfus  Bacri  palaci]  Qotarina  fui  rogatos  ei  -«-j-ìji-ì 
(1)  A:  entortor       (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea, 

I.VI1I. 

rio  dì  Comeliano  rinunzia  ad  ogni  sua  pretesa,  che  ri- 
conosce i, nit'i>;ta,  sui  oeni  allodiali  e  mobili  di  Bernardo  e 
Pietra  ili  Quarto  (31  ottobre  1176). 
Fonti.        \    L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XII  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I, 

;:  -  F.    GaBOTTO. 

S  i  Mini  domini.  Mille,  c.lxxvi.  n.  kalendas  oouembris.  Jndicione 
Dona.  Ego  doferius  de  comeliano  uobis  petro  de  quarto  atque  ber- 
oardo. molestiam  «'t  iniuriam  quanreontra  uos  faciebam  cousque  de 
dominatione  de  nirtute  de  fodro  de  banno  quem  in  uestris  alodis  e1 
in  uestra  mobilia  petebam  e1  accipiebam.  s[c]io  e1  credo  ut  ego  contra 
rationem  faciebam  penitel  me.  et  ego  doferius  prò  me  et  omnibus 
succes[s]oribus  meis  flnem  e1   recusationem  e1  tra[n]sacionem   uobis 

per  decem  libras  astensium  denariorum  quos  a  me  (sic)  traditis 

luitis.de  quibus  confessus  Bum  irl  ego  bene  solutus  sum.Quam 
autem  suprascriptam  flnem  iit  recusationem  e1  tra[n]saccionem  tali 
modo  uobis  facio.  ni  destra  mobilia  et  uestris  alodis  (sic)  que  modo  abe- 
tie  Liberi  e1  absoluti  teneatis  ol  possideatis.  uec  sint  subiecti  Disi  a  deo 
imperatori  quicquid  uolueritis  faciatis  sino  omni  mea  et  om- 
nium successorum  meorum  contradicione.  per  talem  contum  ni    Dee 

loferius  oec  ullum  meum  successorem  ullo  tempore  abeamus  pò 
testatem  in  predictis  rebus  aullam  dominationem  [ef]  Dullam  causano 
petere.el  si  potere  presumpserimus.  predicte.  x.  libre  (sic)  supra  meis 

-  in  duplum  uobis  restaurare  promitto.  et  predictis  uestris  rebus 
libere  ei  firmiter  teneatis.  et  insuper  supra  cunctis  meis  bonis  laudo 
et  concedo  ei  obligo.  l.  librarum  pena[m]  soluere  ad  impera torem.  si 

tei  meos  successores  Pactum  conuentum  [siue]  predictam  linem 
seruare  aoluerimus.  Oddo  e1  aalricus  buìs  uepotis  predictum  pactum 
laudauerunt.  Actum  est  [A]oc  in  comeliano  apul  ecclesie  (sic)  sancii 
niellai  coram  multoram  [/«Jominum  de  clericis  de  militibue  de  rusticis 
Vbertus  diaconus.  Anricus  Alexi  Etobaldus.  Vbertus  Alfer  Aalricus.  Ma- 
infredus  arcaur.  Vilielmus  Anricus  ferrer  Rainerius  de  columberio 
Anricus  prouincialia  Obertus  sapieos  Albertus  de  erosa  Petrus  fulcus 
Jsti  predirti  iiiri  testes  fueruut  rogati.  Teto  Dotarius  scripsit  (S.  T.)  •,• 
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hec  supradicta!  ego  notarius  vgo palatinus in  autentico  instrumento 
oidi  e1  legì. et  sic  scripsi.  nec  addidi  nec  minai. 

LIX. 

Alasi*  e  Pietro  Garretto,  coniugi,   vendono  all'arcidiacono 
della  Chiesa  di  Asti  un  prato  in  Lavezzole  {22  febbraio  1177). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  già  esistente  in  ACA,  ora  in  Arch.  St.  l'or.,  Fondo  Del 
l'arno  (Cfr.  le  Fonti  del  doc.  i).  —  F.  GABOTTO. 

anni  domini. m. c. lxxvii.  quod  est  vili  Kalendas marcii. Jndicione.x. 
cartam  uendicionis  sub  dupla  defensione  fecerunt.  alaxa  et  petrus  ga- 
ret  coniux  suus  Jn  manibus  domini  nicolai  arcidiaconi  astensis  ecle- 
sie  nominatim  de  pecia  una  de  prato  iacel  in  territorio  lauezzolarum 
in  loco  ubi  dicitur  ualottola  coheret  ei  entor  (sic).Ottolinus.precio. 
l.  solidorum  astensis  monete  Tali  modo  ut  dominus  nicolaus  arcbi- 
diaconus  astensis  ec[c]lesie  ei  succes[s]ores  sui  aut  cui  dederint  faciant 
de  iamdicto  in  alodio  qui[dQquid  lacere  uoluerint  sine  contradicione 
alaxe  et  petri  iugalis  et  ehredes  (sic)  eorum  et  insuper  promiserunt 
una(m)  tam  per  sese  quam  per  ehredes  predietum  uendicionem  in 
alodio  secundum  legem  ab  omni  liomine  defensare  et  si  defendere 
non  potuerint  nel  per  quoduis  ingenium  suctraere  (sic)  quesierint 
tunc  in  duplum  [restituere  debenf]  in  extimacione  sicut  prò  tempore 
fuerit  meriorata,  (sic)  uel  ualuerit  Jn  suam  terram  de  rouea.  coheret 
ei  borbor.  manfredus  da  uirneano  (sic),  filli  berle [n] gerii,  actum  est  hoc 
in  castro  lauezzolarum.  feliciter.  testes  obertus  nanus  obertus  garet, 
nicolaus.  OtOlinus.  galexius  fllius  eius.  vido.  obertonus.  presbiter  gale- 
xius.oddo  [de]  sancto  paulo.Ego  rodolfus  sacri  palacii  notarius  fui  ro- 
gatus  et  scripsi.  [et]  subscripsi.  (nt) 

LX. 

Raimondo  di  Mon forte  testa  istituendo  erede  il  Capitolo  della 
Chiesa  di  Asti  (23  febbraio  1178). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IE,  mazzo  36,  n.  14.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
C/i.,  I,  891,  n.  568. 

Met.  di  PUBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  K. 
Gabotto. 

(S.  T.)  (1)  Anno  domini,  m. c. lxxviii.  Jndicione.  xi.  vii  kalendas  mar- 
cii (2).  die  iouis.  Quoniam  (3)  uita  et  mors  in  mauu  dei  est  et  qod  esl 
qui  possit  resistere  uoluntati  eius:  idei  reo.  Ego  raimundus  de  monte- 
forti  prò  anime  mee  etparentum  meorum  remedio,  testamentum  de- 
uotissime  condenS.  collegium  beate  marie  astensfs)is  ecclesie!  omnium 
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honorum  meorum  mini  heredem  instituo.  eorum  uidelicel  que  habeo 
e1  possidere  uideorìin  monteforti  tam  io  castro  quam  in  uilla  el  in 
eius  posse.  Similiter  in  nouello.  e1  in  barrolio.  e1  in  monteclaro. 
non  in  romaniso.  e1  in  urriolo.  e1  ut  breuiter  omnia comprehendam. 
omnium  honorum  ìque  habeo. Ab  alba  cimiate  superius. predictum 
igium  mihi  heredem  instituo.  Eo  tamen  tenore  ut  >i  placueril  do- 
mino meo  astensi  episcopo,  uel  Bubcessori  eius.  hereditatem  meam  no- 
mine  episcopatus  sibi  habere.  Volo  atque  precipuo  (sic),  ut  predictum 
collegium  eidem  episcopo. uel  subcessori  eius  hereditatem  meamre- 
stituitt.  ita  tamen.  ut  prefatus  episcopus  tamtumdem  fructum.  uel  ter- 
ras.  uel  aliquas  possesstoneS !  in  beneplacito  canonicorum  eis  assig 
de  turribus  uero  uel  castris.  nullam  eia  faciat  satis(s)facionem.  sei  ha- 
beatea.  sine  precio.  uel  permutatione  isibi  precipua.  as[s]ignata  tamen 
ìpsis  canonicis  possessionum  mearum  fructuum  equipollente  u1  pre- 
diximus  quanti  tate  (4).  Rogo  autem  predictum  collegium.  u1  sì  uepotes 
mei.  silicei  5).fllii  cunradi  fratris  mei.  uoluerint  habere  raium  testa- 
mentum  meum.rogo  inquam  e1  fldei  predicti  eóllegii .  comit[2]o .  ut 
nomine  feudi  del  eis  quicquid  habeo  in  urriolo.  Similiter  et  episcopus 
Baciai  eis  si  hereditas  mea  u1  supra  diximus.  ad.eum  peruenerit.  Ac- 
tuni  <^t  hoc  in  usto  in  claustro  sancte  marie  maioris  ecclesie,  in  ca- 
mera eiusdem  raimundi.  presentibus  canonicis  eiusdem  ecclesie.  Gan- 
iluli'.i  preposito .  Johanne  de  morocio.  Alberto  de  bagennis.  Magistro 
Uberto.  <  iberto  de  monteoriolo.  Raimundo  de  ponciano.  Vberto  <U>  man- 
ciano.  Baialardo.  Guiberto  de  ponciano  presentibus  etiam  aliis  quamplu- 
rimis.  Jnterfuerunt  autem  testes  rogati.  Merlus  curialis.  bonusiohannes 
Baluaticus.  Petrus  celloria  .  Otonus  boianus.  Vbertus  laiolus.  Gandulfus 
bucanigra . Odo  de  leuquo . Mussus  de  curia. Albertus  stella. Odo  de 
quarto. bruxatus. in  quorum  presentisi  el  testatoris  iussu.Ego  petrus 
de  uiallo  notarius  palatinus  interfui. et  scripsi  totum  hoc  testamen- 
kum.(S.  r.) 

(!)  B:  manca.        {2)  I!:  madii,  quantunque  poi  il  regesto  italiano  dica  bene: 
(23  febbraio».  (3)  B:  Quam  il)  A:  quantitate;  ma  la  n  è  espunta. 

(5)  In  B  manca  silicet 

LXI. 

Baldo  Ma' ricino  dona  alla  moglie  Africa,  in  occasione  delle 
nozze,  tanto  quanto  gli  fu  da  lei  portato  in  dote  (20  febbraio 
L179). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IE,  mazzo  33,  n.  8.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.i  Anni  «Ioni  ini.  m.c.i.xw  mi .  Jndicione.  xn  .  x  .  Kalendas  marcii . 
Cartulam  donacionis.propter  nuptias  fecil    robaldus  maluicinus .  Jn 
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manibus  africe  uxoris  sue.Nominatiue  de  omnibus  rebus  suis  mobi- 
lihus  et  immobilibus  quaa  habet  et  adquirere  poterit  per  apreciatum 
ualens.  libras.  v.  et  dimidiam.  astensis  monete,  quas  ab  ea  recepit  no- 
mine dotis.  liane  suprascriptam  donacionem.  promisit  predictus  robal- 
diis  se  seruaturum  per  se  et  per  beredes  suos.  iamdicte  africe  uxori 
sue  eiusque  beredibus.  qualiter.  supra  legitur.  Jm  (sic)  Jntegrum.  et  ab 
oniiii  homine.  defensare  sul)  duplicationis  pena  iure  stipulacionis  fir- 
mata. Actum  ad  portam  furiam.  feliciter.  Jnterfuerunt  testes.  W[il- 
lel]mus  uercius .  iacobus  frater  eius.petrus  aquebelle .  girardus  za- 
uatarius.  obertus  clapuzanus.et  EGo  petrus  de  uiallo .  notarius  pala- 
tinus  interfui  et  scripsi.  ;  ( 

LXII. 

Pietro  di  Stretta,  di  Mirabello,  ed  Otta,  -sua  mogie,  vendono 
una  vigna  con  terreno  annesso  in  Quarto  a  Guiberto  di  Pon- 
zano (0  maggio  1179). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  <i4.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
Ch.,  I,  894,  n.  571. 

Met.  di  PUBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 
Gabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini  m.c.lxxviiii;  Jndieione  xn.vi.die  infranta 
madio.  Cartulam  [vendicioms]  fecerunt  petrus  de  strata  de  mirabello. 
et  otta  uxor  eius  Jn  manibus  Wiberti  de  ponciano.  Nominatine  de  una 
uinea  cum  terra  simul  tenente,  que  iacet  ad  quartum.  vbi  dicitur  in 
monte  roberto.  sicuti  est  terminata  et  consigliata  iuris  eorum.  Coherei 
ei.  willelmus  gardinus.  petrus  ferrarius  de  uaioxo.  uia.  prò  libris.  vi.  et 
dimidia.  astensis  moneto.  Eo  modo,  vt  predictus  wibertus.  et  eius  here- 
des.  aut  cui  dederit  faciat  de  predieta  uendicione.  quicquid  uoluerii  (2) 
sine  omni  contradicione  supradictorum.  petri.  et  otte,  et  eorum  here- 
dum.  Jnsuper  promiserunt  ei  eiusque  beredibus  aut  cui  dederit*. su- 
prascriptam uendicionem (3). qualiter  supra.  legitur. Jn  Jntegrum. ab 
omni  homine  defensare.  Quod  si  defendere  non  poterintiaul  aliquo 
ingenio  ei  subtrabere  quesierint!  tune  in  duplum  eandem  (4)  uendi- 
cionem. ut  supra  legitur.  ei  restituere  debent.  sicut  prò  tempore  fue- 
rit  meliorata  ani  ualuerit  sub  extimacione  precii  in  consimile  loco. 
Preterea  iurauit  predicta  otta  suprascriptam  uendicionem.  flrmam  ei 
ratam  habore.  et  nullo  unquam  tempore  remouere  nee  per  se  nec 
por  alium.  actum  in  aste  in  camera  arcidiaconi,  feliciter .  Jnterfue- 
runt testes  uooati.  Raimundus  de  ponciano.  bonusiohannes  de  quarto. 
Kobaldiis  foreste!'.  Kollandus  grandis.  iobaniu's  clericus  de  castellonio. 
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homodeus.  e1  EGo  petrus  de  aiallo.  notarius  palatinus  interrai. o1  pò- 
gatua  BcrìpSi.  i 

B:  manca.        (8)  B:  uoluerint        (3)  B:  suprascripta  nendicione  il) 

pi. 'in 

LXIII. 

Guglielmo  Calvo  rende  beni  in  (juarto  alla  Chiesa  di  Asti 
(<;  ottobre  L179). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  . IC 1 ,  1E,  mazzo  3'i,  n.  8.  —   I'..  Edi/.,  in   M.  A.  p., 
Ch.,  I,  895,  n*~ 
Mki.  hi  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  lo  sviste  principali  di   B.    —   F. 

ITO. 

S.  T.)  (1)  Anni  domini .  m.c.lxxviiii.  Jnclicione.  xn.  vi. die  infrante 
octubris.  Cartulam  uendicionis  fecil  Wilielmus  caluns  .In  manibus  o- 
berti  di'  monteoriolo.  Nominatiue  de  una  pecia  terre  et  uinee.que 

iacet  ad  qiuirtum.  Cohere[/>]t  ei  can(n)onici  de  dom.  ospitale,  lilius  a- 
zonis  de  maxo. el  de  una  pecia  uinee.ibi  prope.cohere[/>)t  ei  canno- 
nici, nlii  walfredi  fllina  azonis  ile  maxo. prò  libris.  xi.  astensis  (2)  mo- 
nete. Eo  modo.  Vt  predictus  obertus  et  eius  heredes.  aut  cui  dederit' 
(aciat  de  predicta  nendicione.  qnicquid  uoluerit.  sine  omni  eontradi- 
cione.  supradicti  Wilielmi  et  eius  heredum.  Jnsuper  promisit  ei  cius- 
que  heredibus  aut  cui  dederit  suprascriptam  uendicionem.  qualiter. 
Bupra(3)  legitur.Jm  (sic)  Jntegrum.  ab  omni  homine  defensare.  Quod 
si  defendere  non  poterit!aut  aliquo  ingenio  ei  subtracre  quesierit 
tunc  in  duplum  eandem  uendicionem.  ut  supra  legitur.  ci  restituero 
debet.  sicul  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut  ualucrit  sub  estimatione 
precii  in  consimili  loco.  Actum  in  claustro  de  dom  feliciter.  Jnterfue 
punì  testes. Gandulfus  prepositus.Raimnndus  ponciani.  Vbertus  laio- 
lius.  Robaldus  nasel.  presbiter  anselmus  antegnani.  et  EGo  petrus  de 
aiallo  notarius  palatinua  interfui  et  scripSi .  preterea  eodem  die  in 
domo  predicti  Wilielmi  agnes  uxor  eiusdem  Wilielmi  coniirmauit  et 
ratam  habuil  predictam  uendicionem. testes  Wilielmus  rufus.Wal- 
fredus  uiglani  et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  palatinus  interfui  et 
leripsi .  ) . 
(1)  B:  manca.        (2)  B:  astensium        (3)  B:  superius 

LXIV. 

Ansaldo  Quaglia  e  Costantina,  sua  moglie,  cedono  alla  Chiesa 
di  santa  Maria  di  Asti  una  pezza  di  terreno  in  Quarto 
(18  gennaio  1180). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IE,  mazzo  3' j.  n.  2<J.  —  B.  Ediz.  in  Af.  A./)., 
Ch.,  I.  897,  n.  .">74. 

Met.  ni  PUBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  F. 
Gabotto. 

(S.  T.)  (1  )  Anni  domini,  m.  e.  i.xxx.  Jndicione.  xm.  xv.  Kalendas  februa- 
rii.  linem  et  rcrutacionem  atque  transactionem  ieceruntansaldiisqualia 
•et  costantina  uxor  eius.  ecclesie  sancte  marie  de  doni  de  aste.  Jn  ma- 
nibus  gandulfl  prepositi  eiusdem  ecclesie.  Nominatine  de  una  pecia 
terre  que  iacet  ad  quartum  in  brayda.  Coheret  ei  Rolandus  furester. 
otobonus  criuellus.  et  strata.  prò  libris.  vi.  astensis  monete,  quas  rece- 
perunt  ansaldus  et  costantina  a  predieta  ecclesia  prò  predicto  line. 
Eo  modo,  vt  predicta  ecclesia  sancte  marie  ulterius  faciat  de  predicta 
terra  quicquid  uoluerit.  sine  omni  contradicione  supradictorum  an- 
saldi  et  costantine.  et  eorum  beredum.  Jnsuper  predicta  costantina 
iurauit  non  remouere  predictum  linem  ullo  tempore  nec  per  se  nec 
per  alium.  Actum  in  claustro  de  dom.  Jnterfuerunt  testes.  presbiter 
petrus  de  castello,  presbiter  obertus  sancti  petri.  bonusiolumnes  de 
quarto .  Jacobus  boueti.odo  tineba .  petrus  de  aua  et  EGo  petrus  de 
uiallo  (2).  notarius.  palatinus.  interfui.  et  rogatus  scripSi; 

(1)  B:  manca.        (2)  B:  ucallo 

LXV. 

Girardo  assicura  sopra  una  vigna  con  terreno  annesso   la 
dote  della  moglie  Costantina  (23  febbraio  1180). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  67.  —  B.  Edi/.,  in  M.  li.  p., 
Ch.,  I,  899,  n.  r>7(3,  con  data  «22  febbraio». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 
Gabiani. 

Anni  domini  Mille,  centum.  i.xxx.  vm.  Kalendas  marcii  Jndicione.  xm. 
Cartam(l)  donacionis  propter  nuptias  fecit  Girardus  (2) .  in  manibus 
-constautine  uxoris  sue.  ìitmiinatiue  de  tota  sua  uinea  ei  terra  quam 
habet  ad  quartum  et  in  («e)  omnibus  aliis  suis  rebus  mobilibus  et  inmo- 
bilibus  per  apreciatum  ualens  libras  xi.  astensis  monete,  prò  sua  dote 
quam  ex  ea  babuit.  Tali  modo  ut  ipsa  constantina  et  sui  heredesaul 
cui  dederint  faciant  de  iamdicta  dote  quicquid  uoluerint  sine  contra- 
dicione supmscripti  Girardi  et  suorum  beredum.  et  insuper,  ab  omni 
liomine  defensare  promiserunt  (sic),  quod  si  defendere  non  potueriini 
aut  per  quoduis  ingenium  subtrahere  quesieri(n)t.  tunc  in  duplum  su- 
prascriptam  dotem  eis  restituere  debe(n)t  sicut  prò  tempore  fuerii 
mcliorata  aut  ualuerit  sub  exstimatione  in  consirailibus  locis  uel  per 
exstimacione[m]  precii.  ~~\ 


—  e,:;  — 

Acta  m  aste  ciuitate  in  porticu  Eustachii  aotarii.  feliciter. 

Testes  (3  Axtexianus  murralia  (4).  Ambroxius  de  maxo.  Albertus  eius 
Alias. astexìanus  pattonus.EGo  eustachius  astensis  aotarìus  interrili 
e1  scripsi  :  S.  T. 

B:  Cartulam      (2)  B:  Gicardus      (3)  B  premette  ni  nomi-  di  ogni  teste 

.  che  in  a  >te.        (I)  B:  muralia        (.">)  In  B  manca  il  (S.  T.). 

I.XVI. 

Arnaldo  vende  la  sua  metà  di  una  vigna  in  Quarto  al  fra- 
tello Gerardo,  coll'intervenio  ài  sua  mogi  ir  Agnese  e  di 
Serena  vedova  di  Azsone  di  Mosto  (-1  febbraio  1180). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Ile.  mazzo  33,  a.  '.».  —  F.  Gabotto. 

Anni  domini,  m.c.lxxx. septimo  kalendas  marcii.  Jndicione  xm.Car- 
tam  uendicionÌ8  sub  dupla  defenxione  fecii  arnaldus  in  manibus  Ge- 
rard] fratrie  sui  nominatiue  ae  sua  parte  une  es1  medietas  de  pecia 
una  de  uinea  el  terra  simul  tenente  iurissui;que  iacet  ad  quartum 
■  per  mensuram  iuxtam  ipsa  medieta[$j  sestaria  v.  siculi  es1  ter 
minata.  Coheret  ei  sancta  maria,  et  (1)  Gallellus.  et  amalricus.  e1  aia. 
prò  pretio  solidorum.Centum  ei  vini. astensium. finito  pretto.  Tali 
modo  ut  ipso  gerardus.ot  sui  heredes  au1  cui  dederini  faciant  de 
iamdicta  uinea.  et  terra  quicquid  uoluerinl  sine  contradicione  supra- 
scripti  arnaldi  fratria  sui.  et  suorum  heredum  e1  insuper  ab  omni  no- 
mine det'ensare  promisit  per  se  et  per  su.»  beredes.quod  si  de  fen- 
dere non  potuerint.  au1  per  quoduis  ingenium  subtrahere  quesierint. 
tunc  in  duplum  suprascriptam  uineam  et  terram  eis  restituere  de- 
,8icu1  prò  tempore  fuerii  meliorata . aut  ualuerit  sub  exstima- 
tione  in  consimili  loco,  preterea  Luraueruni  serena  uxor  quondam  azo- 
nis  de  maxo. et  agnex  uxor  arnaldi  supra  euangelia  suprascriptam 
uenctìcionem  flrmam  babere  et  non  molestare .  Acta(m)  in  aste  ciui- 
tate in  porticu  eustachii  notarli  feliciter .  Testes  lafrancus  de  maxo. 
Walpertus  de  prato.  Wilielmus  eius  filius .  Amedeus  de  scrizulengo. 
Ambrosius  de  maxo.et  Albertus  eius  fllius; 

EGo  eustachius  astensis  aotarìus  interfui  et  scripsi;'  (S.T.) 

(l)  a  :  et  et 

LXVII. 

Oberto  Re  vende  al  fratello  Giovanni  quanto  teneva  in  Ri- 
varotta  dalla  Chiesa  d'Asti  (19  ottobre  1180). 

FONTI.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  68.   —  B,  Ediz.  in  M.  h.y., 

CI,.,  I,  903,  n.  A79. 


—  Gi  — 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.    —  X. 
Gabiani. 
(S.  T.)  (1)  Anni  domini,  m.c.lxxx  .  Jndieione .  xm .  xmi.  Kalendas  w> 

nembris.  Cartulam  vcndicionis.  fecit  obertus  rex.  Jn  manibus  iohannis 
fratris  sui.  Nominatiue  de  toto  ilio  culto  et  inculto  quod  habebat  et 
possidebat  in  territorio  et  villa  riperupte  niehil  ibi  in  se  retinuit 
sui  iuris.  prò  libris.  ira.  et  dimidia.  astensis  monete .  Eo  modo,  vt  pre- 
dictus  iohannes  et  eius  heredes.  aut  cui  dederit  faciat  de  predicta  uen- 
dicione .  quicquid  uoluerit  sine  omni  contradicione  supradicti  oberti 
et  eius  heredum. dando  nctum  sancte  marie  de  dora  omni  anno.de- 
narios.  n.  minus  poysia  (sic)  una.  Jnsuper  promisit  ei  eiusque  heredi- 
bus  aut  cui  dederit  suprascriptam  uendicionem  (2).  qualiter.  supra  le- 
gitur.  Jm  (sic)  Jntegrum.  ab  omni  homine  defensare.  Quod  si  defendere 
non  poterit  aut  aliquo  ingenio  ei  subtraere  quesieritì  tunc  in  duplum 
eandem  uendicionem.  ut  supra  legitur.ei  restituere  debet.sicut  prò 
tempore  fuerit  meliorata  aut  ualuerit  sub  estimacione  precii  in  con- 
simile loco.  Actum  (3)  in  aste  in  sancto  martino  de  dom.  fcliciter.  Jn- 
terfuerunt  testes  uocati  (4)  girardus  gastaldus.  obertus  calcabrina.  Ja- 
cobus  graneri  (5)  botallus  et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  palatinus 
interfui  et  rogatus  scripSi . ,  ) 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  suprascripta  uendicione  (3)  B:  Acta  (4)  B  pre- 
mette al  nome  di  ogni  teste  una  -\-,  che  in  A  non  esiste.         (5)  B:  grainus 

LXVIII. 

Martino,  abate  di  Vallombrosa,  coli' intervento  dei  suoi  mo- 
naci, conviene  coi  canonici  della  Chiesa  di  Asti  riguardo 
alla  decima  (2  novembre  1180). 

Fonti.  —  A.  L'orig.,  indicato  da  B  come  esistente  in  ACA,  ora  più  non  vi 
si  trova.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p.,  Ch.,  I,  904,  n.  580. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  N.  Gabiam. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini  Mille,  ci.. xxx.  Jndicione  xra.  il.  die  intrante 
nouembris  die  dominica. pactum  et  conuentum  fecerunt  intorse  mar- 
tinus  abbas  uallisumbrose  et  crexencius  monacus  eiusdem  ecclesie 
et  canonici  sancto  marie  astensis  ecclesie  uidelicet  iohannes  de  mo- 
rocio.  almosna  (2)  magister  ubertus  obertus  de  monteoriolo  ubertus  de 
manciano  raimundus  et  Wibertus  de  ponciano  (3) .  Baialardus  de  de- 
cimis  terrarum  solnmmodo  quas  modo  tenot  et  possidet  ecclesia  uallis- 
umbrose intra  ilooiiiKitionem  ecclesie  sancte  marie  de  dom  de  aste. 
Eo  modo  quod  predictus  abbas  cum  predicto  crexencio  constituit  dare 
predictis  canonicis  eorumque  subcessorilms  nomine  deciraarum  tietnm 


-  G5  — 

unniiaiiin  ex  pari tclesie  sanctì  iacobi  de  ualleumbrosa  per 

per  buos  Bubcessores  minas  frumenti .  xn .  el  minas  siliginis.mi.e1 
minas  leguminum.  nn. inter  fabas  el  cicoria  ei  fax[e]olos  et  cixercias. 
sei  si  abbas  uolueril  i  \)  tantum  de  uno  suprascriptorum  (5)  leguminum 
dare  predictas  minas  quatuor  licenciam  babet.  et  sic  conuenii  mtei 
et  hoc  pactum  ut  supra  legitur  eel  factum  prò  terris  ouas  ecclesia  ual- 
lÌ8umbrose  modo  tenel  e1  possidel  intra  decimaci  onem  sancte  marie  ma- 
toris  ecclesie  de  aste.  Actum  in  olaustro  predicte  ecclesie  sancte  marie 
Testesibi  fuerunt  nuca  ti  (6)  presbiter  obertus  sancti  petri.  presbiterau- 
gustus  capellanus.  baiamundus  index,  poncius  (7)  deuotus.  petrus  alba 
bruxatus.  iacobus.  arancaboscum.  Poste*  oono  die  Entrante  nouembris(8) 
ilio  dominico  ante  parlatorium  aallisumbrose  in  prèsencia  predicti 
abbatia  fuere  monachi  predicte  ecclesie  uallìsumbrose  uidelicet  bat- 
iicio . martinus. iohannes  camerariue.tebaldus.et  ex  sua  parte,  con- 
senserunt  predicto  pacto  el  co[n]tìrmauerun1  e1  patum  babuerunt  il- 
Ind.  e1  ego  petrus  de  niallo  notarius  palatinus.  interini  el  rogatus  to- 
tum  ut  supra  scripSi. 

ili  li:   ni<inca.         [2)  B:  almorna         (3)  B:  poncianus  (4)  B:  uuluerint 

(.">)  B:  istorum        (<i)  B  premette  erroneamente  al  nome  di  ogni  teste  una -\-, 

robabiimente  non  esisteva  in  A.        (7)  li:  priocius         (8)  B:  nouembei" 

LXIX. 
Guglielmo,  vescovo  di  Asti,  permuta  vari  beni  nell'Astigiana 
coi  canonici  di  Santa  Maria  (10  [o  20]  marzo  1181). 

FONTI.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Àttniv'.,  libro  I.  n.  69.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
;.  905,  n.  582. 

n  uva/.  —  Il  10  marzo  1181  era  di  martedì,  non  di  venerdì,  in  cui  cad- 
dero il  13  ed  il  20.  Porse  la  vera  data  è  quest'ultima. 
Mkt.  di  pubi»  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.    —   N. 
:  ini. 

S.  T.)  (1)  Anni  domini.  Mille,  ci.xxxi.  Jndicione .  xim.  die  ueiteris.x. 
Marcii.  Regnante  frederico  imperatore.  Permutacio  bone  fldei  noscitur 
contractus  ut  uice  emptionia  optineat  flrmitatem .  Quaraobrem 
obligant  se  contraentes. Placidi  itaque . domino  Vilielmo  astensi  epi- 
scopo ei  canonicis  astensis  ecclesie^.  Nomina  quorum  sunt  Guala  de  i  a  - 
stellino  Archipresbiter.  Raìmundusde  ponciano.  Vbertus  de  mandano, 
frencherius  de  manciano . ceterisque  éiusdem  ecclesia  canonicisìac 
Inter  se  bona  fide  conuenerunt  !  ut  predictus  episcopus  cum  eis  et  ipsi 
l'imi  eo  permutarent.  Jn  primis  predictus  vilielmus  episcopus  dedit 
predictis  canonicis  in  causam  permutacionis  a  parte  episcopatusi  Pie-. 
bem  de  lauegiis  cum  decima  quam  ibi  habebat  ad  suum  dominicatum 

F.  G  sbotto  e  N.  Gabiani.  —  l.e  Cari»  lìill'. ir  eh.  Cn/iit.  di  Asti,  II.  5 
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e1  duos  modios  grani  quod  (sic)  ibi  babebat  annuatim  prò  lictu.  et  Capn 
tulum  eiusdem  plebis.el  ecclesiam  sancii  Stephani  de  Antegnano (2). 
et  Capitulum  pl§bis  (sic)  de  Canali .  et  capitulura  plebis  de  dudicino 
Jn  Jntegrum.  et  duos  modios  spelte  in  plebe  de  Kagnasco.  et.  xx.  mi- 
nas  spelte  in  plebe  de  Musancia.  et  in  eadem  plebe,  v.  sextarios  granì. 
et  in  plebe  de  Marcellengo  '  duos  modios  spelte  et  in  plebe  de  No- 
uellis  quatuor  modios  spelte,  él  grani  modium.j.et  in  plebe  de  Po- 
blice.  \ .  modios  spelte,  et  in  plebe  de  vicia.  vi.  minas  grani,  et.  x.  minas 
spelte,  et  in  plebe  de  Gorena.  vi.  minas  grani,  et  in  plebe  de  preoca  (3)t 
medium  unum  grani.  Ad  inuicem  vero  :  predicti  Canonici  a  parte  a- 
stensis  ecclesie  dederunt  prefato  Yilielmo  astensi  episcopo  in  causam 
permutacionis  qui[e]quid  tenebant  uel  possidebant  in  Castro  et  Villa 
de  cuningo  et  in  eius  curia  seu  terratorio  cum  ^cclesiis.  rustieis.  terris 
cultis  et  incultis.  uineis.  pratis.  nemoribus.  venacionibus.  piscacionibus 
pascuis.  aquatibus.  et  cum  omni  bonore  et  vsubus  (sic)  curie  predicti 
castri  pertinentibus  prò  illa  parte  quam  ibi  babebant.  et  dederunt  ei 
quicquid  babebant  in  poonengo  cum  ecclesia  eiusdem  loci,  et  dederunt 
ei  quicquid  babebant  in  Corlandono (4).  Tali  modo  Yilielmus  astensis 
episcopus  et  successores  in  astensi  episcopatu  teneant  partem  pre- 
dicti Castri  quam  canonici  ibi  babebant  cum  omnibus  superius  me- 
moratisi in  Poonengo!  et  in  Corlandono  (5)  qualiter  supra  legitur  Jn 
Jntegrum  sine  omni  contradictione  predictorum  Canonicorum  et  suc- 
cessorum  eorum  in  astensi  ecclesia. et  ad  inuicem  predicti  canonici 
astensis  ecclesia  teneant  ipsi  et  successores  eorum  in  predicta  ec- 
clesia lirmiterque  possideant  omnia  suprascripta  que  predictus  epi- 
scopus dedit  eis  causa  permutacionis  sine  contradictione  ipsius  epi- 
scopi et  successorum  eius  in  astensi  episcopatu.  Preterea  predictus 
vilielmus  astensis  episcopus  promisit  canonicis  eorumque  successori- 
bus  per  se  et  per  successores  suos  in  astensi  episcopatu  omnia  pre- 
dieta  que  dedit  eis  ab  omni  bomine  eis  stipulantibus  subdup(p)li  pena 
deffendere  '.  Jta  tamen  quod  non  Liceat  ullo  tempore  ei  nec  successo- 
ribus  suis  in  astensi  episcopatu  supradicta  que  recepit  in  causam 
permutacionis  uendere:  nec  donare:  nec  infeudare .  nec  aliquo  modo 
alienare,  et  hoc  Qrmiter  sub  stipulacione  subnixa  obseruare  promisit 
Jpsi  uero  Canonici  non  promiseruni  predicto  vilielmo  astensi  episcopo 
nec  SUCCessoribus  suis  in  astensi  episcopatu  quod  ei  tradidorunt  in 
causam  permutacionis  ab  aliquo  homine  defendere.  Actum  in  capitulo 
ecclesia  saucti  Secundi  de  Mercato  feliciter.  Jn  presencia  uassallorum 
astensis  episcopi  qui  predictam  permutacionem  conflrmaueruntì  et 
Jiei'i  concessserunt.  Nomina  quorum  sunt.  Rodulfus  de  Gorzano  (6).  Ja- 
cobus  de  Mezadio.  Obertus  de  Curia.  Jtem  interfuerunt  testes(7)  Pe- 


tru-.  sacerdos  ei  Canonicua  ecclesia  sancti  Aniani .  Thomas  de  Curia. 
Jacobus  Bliufi  eius.  Vbertua  index  de  platea.  Raymundus  faletus.  Vida- 
due  faletus.  Jordanus  de  platea  e1  Plures  alii. 

HANC    ENIM   CARTOLAI!    KT    PKRMUTACIONIS    PAGJNAM    BGO   GUIDO   NOTA- 
PALATINUS!  SCRIBERB    ROGATOS   TRADID1  BX  3CRIPSI.  QVAM  SUPERIVS 
TESTIBVS  CONFJRMANS   OBTULJ    ROBORANDAM.  (S.  T.)     B 

ih  B:  ninnai.  (2)  B:  Antiumano  (3)  B:  picota  il)  Sic  in  A;B:Cor- 
tandone  (5)  Sic  in  A;  B:  Cortandono  Ci)  B:  Uorsano  (7)  B  premette 
al  nome  eli  o;/ni  teste  una  -f,  che  in  A  non  esiste.  (8)  In  B  manca  il  (S.  T.); 
c/c'  in  A  è  ripetuto  cinque  volte. 

I.XX. 

' -"anelino,  vescovo  di  Asti,  impegna  quanto  possiede  in  Go- 
vone  e  nella  Rocca  a  Bonanato  Malcappuccio,  Robaldo  Ber- 
gognono  e  Tomaso  De  Curia  per  un  mutuo  fattogli  da  essi 
(14  marzo  UNI). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  71.  —  F.  Gabotto. 

Anni  domini,  m.ci.xxxi.  xmi.  die  Infrante  mense  marcio.  Cartam 
obligationis  nomine  pignoris  fecit  dominus  Wiliclmus  astensis  epi- 
Bcopus  in  manibus  bonanati  malcapuz.  et  thome  de  euria,  et  Robaldi 
ognoni .  nominatine  de  toto  ilio  quod  habet  in  gouonis.et  in  la 
■t  in  eorum  pertinentibus  et  hoc totum quod adquisiuit a ca(n)- 
nonicis  maioris  ecclesia  in  cuningo.et  in  eius  pertinente .  nichil  in 
ìtinente  in  prenominatis  locis. prò pec(c)unia  numerata  librarum. 
ecce,  et  Lxxm.astensium.qua8  predictus  episcopus  debet  soluere  ex 
kalendis  aprilis  proxi[m]is  uenientibus  usque  ad  ann[um]  unum.  Tali 
modo  si  suprascripta  pec(c)unia  non  [fjuerit  soluta  iamdicto  termino, 
liceal  suprascriptis  creditoribus  intrare  in  prenominatis  pignoribus 
et  tenere, ei  possi dere.  et  habere  totum  godimentum  pignorum  prò 
lucro  suprascriptorum  denariorum  donec  soluantur.  et  insuper  domi- 
nio Wilielmus  episcopus  tenetur  iureiurando  suprascripta  pignora 
manutenere  suprascriptis  creditoribus  et  ab  omnibus  bominibus  de- 
fendere . donec  suprascriptum  debituan  fiat  in  integrum  solutum.et 
iterum  tenetur  iureiurando  quod  de  snprascripto  godimento  pigno- 
rum nichil  diminuerit  creditoribus  sine  eorum  absolto  et  quod  nul- 
laui  t'ecorit  querimoniam  per  se  noe  per  alium  de  suprascripto  go- 
dimento nec  de  alio  lucro  quod  in  prenominato  debito  fuerit  que,  cre- 
ditoribus noceat  nec  sibi  proiìcuum  fiat.  Preterea  dominus  petrus  sa- 
cerdos  tenetur  iureiurando  colligere  totum  godimentum  gouonis  et 
rocche  et  pertinentium  et  fodrum  qui  in  istis  (sic)  locis  remanserit. 
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ex  kalendis  aprilis  proximis  uenientibus  usque  ad  annum  unum  sine 
fraude  et  ducere  aste  in  posse  predictorum  creditorum .  et  dare  eis 
prò  solutione  suprascripti  debiti,  et  episcopus  tenetur  similiter  iure- 
iurando  de  predicto  godimento  nichil  diminuere  et  godimentum  ina 
(sic)  integrimi  (1)  facere  eis  dare  prò  solutione  suprascripti  debiti  nisi 
absolto  creditorum  remanserit. 

Actum  in  castro  astensis  episcopi  in  domo  sua.  feliciter.  Testes  oti >- 
linus  guignola  (sic)  Rogerius  de  curia .  Ottonus  boianus .  Enricus  sol- 
danus.  Oto  frater  eius .  Otolinus  sicardi .  Jacobus  donna  roat.domiims 
baialardus  can(n)onicus  maioris  ecclesie.  Merlus  curialis.  Gandulfus  de 
porta.  Mascarius  de  nantis.  EGo  eustacbius  astensis  notarius  interini 
et  scripsi;  (S.  T.) 

Jn  prenominato  debito  habet  bonanatus  malcapuz  libras  ce.  minns. 
x.Thomas  de  curia,  libras  cclviii.  Robaldus  bergognonus  libras.Lxv. 

(1)  La  parola  è  raschiata,  ma  ancora  leggibile. 

LXXI. 

Donaclio  Donasco  e  suo  fratello  Pietro,  figli  di  Rodolfo,  ven- 
dono una  'pezza  di  terreno  dietro  San  Giusto  ad  Oberto 
Boero  (13  settembre  1181). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  43,  n.  1.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.lxxxi.  Jndicione.  xmi.  xm.  die  intrante  sep- 
tembris.  Cartulara  uendicionis.  fecerunt  donadeus  donascus.  et  petrus 
frater  eius .  Jn  manibus  oberti  bouatarii.  Nominatine  de  una  pecia 
terre,  que  iacet  retro  sanctum  iustum  ubi  dicitur  ad  nouellos.  siculi 
est  terminala]  et  consignata  iuris  eorum.  Coheret  ei  emptor.  uia.  riuus. 
prò  libris.  xlviii.  astensis  monete. Eo  modo.vt  predictus  obertus  et 
eius  heredes.aut  cui  dederit  faciat  de  predicta  uendicione.  quicquid 
uoluerit.  sine  omnj  contradicione  supradictorum  donadei.  et  petri.  ger- 
manorum.  et  eorum  bcredum.  Jnsuper  proraiserunt  ei  eiusque  bere- 
dibus  aut  cui  dederint  suprascriptam  uendicionem.  qualiter.  supra  le- 
gitur.  Jm  (sic)  Jntegrum.  ab  omni  homine  defensare.  Quod  si  defendere 
non  poterint.  aut  aliquo  ingenio  ei  subtraere  quesierintì  tunc  in  du- 
plum  eandem  uendicionem.  ut  supra  legitur.  ei  restituere  debent.  si- 
cut  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut  ualuerit  sub  estimatione  precìi 
in  consimili  loco,  et  Vbertus  arnulfl  se  constituit  defensorem  pretine 
uendicionis.  a  rodulfo  patre  predictorum  donadei  et  petri  ex  omni 
damno  prò  eo  dato,  et  predictus  petrus  se  constituit  defensorem  eius- 
dem  uendicionis  a  mobilia  (sic)  uxore  donadei  et  restitutoreni 
orane  damnum  prò  ea  datum  predicto  oberto.  Actum  in  sancto  mar- 
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tim»  de  <l<»m  felici  ter.  Jnterfuerunl  testes  uocatLVgo  manz  odo  care- 
Bom.  homodeus  ricardi  ferrarii  gotefredus  barexanua.  enricua  carleua- 
riLJordanus  cizani. gunter(r)iufi  couaouum.  e.1  EGo  petrus  de  uiallo 
notarius  palati  nus  interini  el  rogatua  scripSi.;/, 

LXXII. 

Guglielmo  Galletto  vende  al  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  vari 
beni  in  diversi  luoghi  dell'Astigiana  (30  settembre  lisi). 

FONTI.   —  A.  "ri;:.,  rovinato  a  sinistra,  in  ACA,  PS.  —  F.  GABOTTO. 

S  i  A  ]nni  domini. m.clxxxi.  Jndicione. xim. pridie  Kalendas  octu- 
bris.  Cartulam  uendicionis  fecit  Willelmus  gallellus.  Jd  manibus  Wale 
archipresbiteri.  ad  proprietatem  ecclesie  sancte  marie  de  [doni  (l 
minatiue  de  toto  ilio  insto  ei  iniusto  et  aquatico  e1  pascuatico  culto 
culto  [qaod  iace]t  in  nallo  bosono.  et  de  uno  sediraine  raontixelli. 
toto  quod  habet  in  paniali. iux[(o]  et  iniuxto.  culto  et  inculto, 
et  in  ualexella.et  in  ualle  teglono.el  in  ualle  gestono.et  in  ualle 
ina.  nielli]  ibi  in  se  retinuit  sei  tot  um  ut  supra  legitur.  tradidil 
i-t  vendidit  predicto  Wale  archipresbitero  ad  proprietatem  sancte 
marie,  prò  Libris.  xvn.  et  solidis.  v.  astensis  monete.  Eo  modo,  vt  [pre]- 
dictus  Wala  archipresbiter  et  alii  can(n)onici  et  eorum  subcessores. 
atiT  cui  dederint  faciant  de  [supradi]cta  uendicione.  quicquid  uoluerini 
sino  oinni  contradicione  supradicti  Willelmi  et  eius  heredum.  [Jnsu- 
per]  promisit  eis  eorumque  beredibus aut  cui  dederint  suprascrip tana 
uendicionem.  qualiter  (  suporius  legitur]  Jm  (sic)  Jntegrum.ab  omni  ho- 
mine  defensare.  Quod  si  defendere  non  poterit.  aut  aliquo  [insenio  s]ub- 
trabere  quesierit  tunc  in  duplum  eandem  uendicionem  ut  supra  le- 
gitur. eis  [restituere  promisit]  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut 
ualuerit  sub  esti[roacione]  precii  in  consimili  loco.  Prcterea  predictus 
Willelmus  obligauit  prò  pignore  [pre]dictis  canonicis  quicquid  babet 
ultra  riuum  de  ualle  torcia,  uidelicet  uineam  terram  et  boscum.  tali 
modo  ut  si  guiga  uxor  sua  aliquo  tempore  inquietauerit  predictam 
uendicionem.  uel  alius  prò  ea.tunc  predicti  can[n]onici  babeant  ro- 
gressum  in  predictum  pignus!quousque  babeant  restitutum  orane 
dampnum  inde  siiti  datum.  Actum  in  claustro  de  dom.  feliciter.  Testes 
soeati.  preebtter  bonus  i  ohann es  (E)  quarti.  Robaldus  s[ilu]ester.  axte- 
xanug  galiicalia.  Rollandua  grandis  ansaldue  qualia.  et  EGo  petrus  de 
uiallo. notarius  palatinua  interini  e1  rogatua  scripSi.,, 

(1)  Un  regesto  sincrono,  sul  verso,  dice  appunto:  carta  sancte  marie  de  dom 
et  Willelmi  galletti.        (i)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 


ro  — 


LXXIII. 
Opizzone,  giudice,  pronuncia  come  arbitro  in  causa  per  vari 
beni  fra  i  canonici  di  Asti,  da  una  parte,  e  prete  Pietro,  a 
nome  dei  nipoti,  e  Pietro  Berruto,  a  nome  suo  e  del  fra- 
tello Giacomo,  dall'altra  (7  ottobre  1181). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  70.  —  F.  GABOTTO. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.lxxxi.  Jndicione.  xim.  vii  die  Entrante  octu- 
bris.  dio  mercuri i.  .In  nomine  domini,  de  lite  que  uertebatur  interca(n)- 
nonicos  sancte  marie  de  dom  et  presbiterum  petrum  agentem  no- 
mine suorum  nepotum  bonefaoii.  et  sororum  eius.  et  inter  petrum 
berrutum  agentem  suo  nomine  et  nomine  iacobi  fratris  sui.  ile  sedi- 
mine  bonefacii  de  sala,  et  do  terris  de  ronco  gairerdo  quas  tenent  odo 
guisult'us  et  l'rater  eius.  et  de  terra  subter  domum  otonisboni  criuelli. 
quam  tenet  ber(r)ardus  ospitaleriEgo  opezo  index,  in  euius  arbitrio 
utraque  pars  stare  promiserat  :  talem  conuenientiam  protuli,  predic- 
tos  can(n)onicos  absolui  a  petitione  predictorum  presbiteri  petri  et 
nepotum  eius  et  petri  berruti  et  fratris  eius.de  prcdictis  terris.  Sfr1 
dimen  uero  predictum  teneant  nepotes  presbiteri  petri  et  eorum  lie- 
redes.  dando  ecclesie  sancte  marie  de  dom  prò  censii  annuatim  quatuor 
staria  nini  puri  ducti  ad  domum  ean(n)onicorum  usque  ad  diem  sancti 
michaclis.  et  si  tenuerint  predictum  uinum  vltra  duos  annos  ita  quod 
non  soluant  ut  supra  legitur!  continue,  tunc  amit[/]ant  sediminis  me- 
dietatem  (1).  et  can(n)onici  habeant  ipsam  (2)  totam  (2)  proprietario 
iure  et  faciant  inde  quicquid  uoluerint  sine  contradicione  alicuius  per- 
sone, et  odo  rufus  tenetur  prò  bonefacio  et  sorore  eius.  et  prò  iacobo 
fratre  petri  berruti.  qui  erant  minores.  Actum  in  claustro  de  dom.  testos 
fuerunt  uocati  petrus  cicia.  petrus  celloria.  petrus  amalricus.  amalricus 
(sic),  robaldus  furester.  girardus.  gastaldus.  presbiter  petrus  castelli,  et 
EGo  petrus  de  uiallo.  notarius.  palatinus  interim,  et  rogatus  scripSi. 

(1)  inis  medietatem  è  aggiunto  in  inchiostro  -pili  chiaro,  in  ispasio  prima 
in  bianco,  correggendo  cosi  un  primitivo  sedim[en]  (2)  am  è  corretta  su 
cimi  raschiato. 

l.XXIV. 
Girardo  di  Masio  e  Costantina,  sua  moglie,   vendono  alla 
Chiesa  di  Asti  una  pezza  di  terreno  in  Quarto  (4  gennaio 
1182). 

PONTI.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IE,  mazzo  36,  n.  9.  —  B.  Ediz.   in    M.  h. 
Ch.,  I.  907,  n.  583,  con  data  errata  «3  gennaio». 


Mi  i.  di  l'ini..  —  si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  li.   —   F. 

<l  W'.oTTO. 

(S.  T.  (1  Anni  domini,  m.c.lxxxu.  Jndicione.  xv.  mi  (2)  die  intrante 
ianuario .  Cartulam  uendicionis.feceront  girardus  de  maxo(3).e1  co- 
Btantina  uxor  t'ins..)n  manibus  oberti  de monteoriolo (4). Nominatiue 
de  una  uinea  cum  terra  simul  que  est.  stari i .  xi.  et  iacet  ad  quartina. 
in  castellano  (5  .  Cotaerel  ei.  emptor.  sancta  maria  prò  librìs.  xi.  asten- 
raonete.  Eo  modo.  \  t  predictus  obertus.  ei  eiua  heredes.  au1  cui 
dederil  facial  de  predicta  uendicione.  quicquid  uoluerit.  Bine  omni  con- 
tradicione  snpradictorum  girardi  e1  constantine.  ei  eorum  heredum. 
Jnsuper  promiserunl  ei  eiusquefj)  heredibus  aut  cui  dede[rit  su  pra- 
Bcriptam  uendicionem.  qualiter.  supra  (8)  legitur.  Jm  {sic)  Jntegrum. 
ab  omni  homi  ne  defensare.  Quod  si  defendere  non  potermi  :  au1  aliquo 
ingenio!  ei  subtraere  queaierint:  tunc  in  duplum  eandem  uendicionem. 
ut  Bupra  legitur. ei  restituere  debent.sicu1  prò  tempore  fueril  me- 
liorata  aut  ualueril  sub  estimatione  precii  in  consimili  loco.  Preterea 
iurauit  predicta  costantina  suprascriptam  uendicionem.  firmam  e1  ra 
tam  habere  ei  nullo  unquam  tempore  remouere  nec  per  se  nec  per 
alium.  Actum  in  claustro  de  dom.  feliciter.  Jnterfuerunl  testo  uocati. 
Vido  lagana.bruxatus.  W[illelme]tus  de  prato. petrus  de  uulpiglo. 
W[illel]mus  rufus.el  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  palatinus  interfui 
et  rogatus  Bcripsi .; 

(1)  B:  manca.        {2)  B:  tertio      (3)  B:  maxo,  per  aver  scambiato  il  segno 
min  divisa  per  il  punto  allitnf/ato  di  una  i.        (4)  B:  ariolo        (5)  li: 
Castellari....        (tj)  B:  astensioni        (T)  B:  ei (8)  B:  superius 

I.XXV. 

La  badessa  Isabella  e  le  monache  di  Sant'Anastasio  di  Asti 
riconoscono  i  loro  obblighi  verso  i  canonici  del  Duomo  in 
occasione  della  processione  dei  medesimi  a  detto  monastero 
([9  oj  10  febbraio  1182). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC.A,  Anniv.,  libro  I,  n.  77.  —  IJ.  Krliz.  in  M.  h.  p., 
Ch.,  I,  908,  n.  584. 

Osservaz.  —  Il  lo  febbraio  L182  era  di  mercoledì,  non  di  giovedì.  È  dunque 
errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 

Mi  i.  di  POBL.  —  si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  li.  —  N. 
Oabiani. 

S.  T.)(l)  Anni  domini  m.c.lxxxu. Jndici xv. die  Louis. qui  es1  de- 

cinius  intrante  februario. breue  recordacionis.  fecerunt  Aeri  canonici 
astensis  ecclesie,  uidelicet  raagister  Vbertus.  Obertus  de  monteoriolo. 


ci  magister  bonusioliannes.  cousensu  aliorum  fratrum  suorum.  silicot 
wale  archipresbiteri.  alberti  cantoris.  ardicionis.  magistri  almosne.  gir- 
baldi.baialardi.de  eo  quod  ysabel  abbatissa  sancti  anastasii  cousensu 
snarum  monacbarum.  balseme  priorie,  otoline  sacriste.  splendide,  agne- 
siuc  de  montecaluo.  raatelde  de  cellarengo.  raatelde  enganne.  sibilio 
de  ineceto(2).  matelde  ferrare',  constituit  dare  predictis  canonicis  sin- 
gulis  annis  in  nigilia  sancti  anastasii  prò  eoruradem  canonicorum 
procuratione  soMos.  x.  astensium.  si  canonici  iuerint  ad  sanctum  ana- 
stasium  in  processione,  alioquin  nichil  dabunt.  Actura  in  ecclesia  sancti 
anastasii.  Jnterfuenint  tcstes  uocati.  (3)  prior  andreas  capellanus  sancti 
anastasii.  enricus  borrellus.  tebaldus  sanctus,  odo  rogna,  et  EGo  petrus 
de  aiallo.  notarius  palatinus  interfui  et  rogatus  scripSi. 

ili  B:  manca.         (2)  B:  nuceto  (3)  H  premette  al  nome  di  ogni  teste 

una  4 ,  che  in  A  non  esiste. 

LXXVI. 
Papa  Lucio  HI  conferma  ai   canonici  di  Asti  la  chiesa  di 
San  Michele  di  Anterisio  data  loro  dal   vescovo  Anselmo 
(19  marzo  1182). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  bolla  plumbea  pendente  (lvcivs  pp.  hi),  in  AC  A, 
JC,  libro  I,  n.  49.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p.,  Ch.,  I,  935,  n.  605,  con  data  errata 
«  20  marzo  ». 

Osservaz.  —  Lucio  III  tu  a  Velletri  appunto  il  19  marzo  1182. 

Mkt.  di  pubi..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  F. 
Gabotto. 

Lucius  (1)  episcopuS  seruus  seruorum  dej.Dilectis  filiis..  Arcbipre- 
sbitero  et  Canonicis  Astensibus  (2).  Salutem.  et  apostolicam  benedic- 
tionem.  IustiS  petentium  desiderijS  dignum  est  nos  facile  prebere 
consensum.et  uota  quo  a  rationiS  tramite  non  discordant t  effectu 
prosequente  compiere.  Eapropter  dilecti  in  domino  tìlij  uestriS  iustis 
postuiationibus  grato  concurrenteS  (3)  assensuì  ecclesiam  sancti  Mi- 
chaelis  de  Jnterisio  a  bone  memorie. An(se Imo]. quondam  episcopo 
nostro  collatam.  sicut  canonico,  et  sino  eontrouersia  possidetisì  uobis. 
aestriSque  successoribus  auctoritatc  apostolica  cónfirmamus  [et]  pre- 
sentiS  scripti  patrocinio  communimuS.  Statuentesì  ut  nulli  omnino  ho- 
minum  liceat  liane  pagi  nani  nostre  confirmationiS  infringere.  uel  ai 
ausu  temerario  contraire,  si  quis  autem  hoc  attentare  presumpserit! 
indignationem  omnipotentiS  dej  et  beatorum  l'etri,  et  Paoli  apostolo- 
rum  eiuS  se  nouerit  incursurum.  Datimi,  velletris.  xiiij  (4).  kalendas. 
Aprilis. 

(1)  Il  maiuscoletto  è  in  lettere  lunghe  in  A.  (2)  B:  a>ieiisis  (3)  1;. 

concurrente        (4)  B:  xm 
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LXXVII. 

Oddozono  della  Rocca  ed  i  suoi  nipoti  vendono  ai  canonici 
di  Asti  una  pezza  di  prato  in  Ponticelli  di  Quarto  (6  giugno 
L182). 

Fonti.  —  A.  Orig.  io   MA.   Atmiv.,  libro  I,  n.  ~,2.   -   lì.  I-Mi/.,  in  M.  h.  p., 
i     .  1.  908,  n.  585. 
Uet.  di  publ.  —  si  riproduce  A,  aotando  1<'  principali  sviste  di  B.         N. 

NI. 

S.  T.)  (1)  Anni  domini,  m.c.lxxjui.  Jndicione.  sv.  vi.  die  infrante  iunio. 

tiara  uendicionis.  fecerunt  odozonua  de  roeha.  el  obertus.  ei  taco- 
bus. e1  nichelali-,  .'t  anselmus  nepotes eins.  Jn  manibus  wale  arebipre- 
ibiteri  de  dom.ad  proprìetatem  ecclesie  sancte  mario  de  dom.  Nomi- 
natine de  oinni  suo  iure  quod  oabebanl  in  una  pecia  prati,  quod  lace1 

lartum  ad  pontixellos.  conerei  ci  odo  refus.  emptores.  prò  libris. 
eoi. astensis  monete. Eo  modo  vi  predictus  wala.d  cius  successore* 
Bui  cui  dederit  facial  de  predicta  uendieione.  ad  proprìetatem  pre- 
iicte  ecclesie  quicquid  voluerit.  sine  omni  contradicione  supradictorum 
odozoni.  et  nepotum  eius  et  eorum  hcredum .  Jnsuper  promiserunt 
predi cti  odozonus  et  nepotes  cius  una  cum  suis  aeredibus(2)  predicte 
vale  eiusque  successoribus  aut  eui  dederii  suprascriptam  uendicio- 
nem  (3).  qualiter.  supra  legitur.  Jm  suis  .Integrimi,  ab  omni  homine 
defensare.  Quod  si  defendere  non  poterint  aut  aliquo  ingenio  eis  sub- 
traere  quesierintt  tunc  in  dnplum  eandem  uendicionem.  ut  supra  le- 
gitur. eis  restituere  debent.  sicu<  prò  tempore  fuerii  meliorata  aut 
nalueril  sub  estimacàone  precii  in  consimili  Loco,  et  predictus  iaeobus 

ostituii  defensorem  predicte  uendicionis.  a  nicbolao  et  anselmo 
fratribus  suis  minoribus.  return  in  claustro  de  dom.  Felieiter.  Jnter- 
fuerunl  testes  aocati(4)  presbiter  misceuinum. enricus  filine  gracia- 
ni  5).bertramus  sellarius. petrusbonus  de  quarto. et  EGo  petrus  de 
uiallo  notarius  palatinus  interfui  et  rogatus  seripSi.j, 

il)  B:  manca.      (2)  B:  heredibus  suis      (3)  B:  suprascripta  uendicio      (4)  B 
ette  al  nome  di  ogni  teste  una  +,  che  in  A  non  esiste.      (5)  B:  gratiani 

LXXVIII. 

Guglielmo,  vescovo  di  Asti,  dona  agli  Ospitalieri  di  Geru- 
salemme l'ospedale  costrutto  presso  Asti  da  Pietro  Fantino 
e  da  Soldano  (25  1  nel  in  L182), 

PONTI.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Aaniv.,  libro  I,  n.  74.  —  F.  Gabotto. 
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s  t.i  Anni  domini,  m.c.lxxxii.  Jndicione.  xv.  die  dorai nico  qui  est. 
vili.  Kalendas  Angusti.  Jn  prescinda  honorum  liominum  quorum  nomina 
infra  sunt  scripta.  Jnuestituram  et  donimi  fecit  VVilielmus  astensis. 
episcopus.  conscnsu  et  uoluntate  astensium  canonicorura  quorum  no- 
mina hec  sunt.  Wala  archipresbiter.  ardicio.  Magister  ubertus.  obertus 
de  monteoriolo.  Magister  bonusiobannes.  Magister  girbaldus.  Vbertus 
de  manciano.  baialardus.  Wibertus  de  ponciano.  Jn  mani  bus  Wilielmi 
de  grafagno  magistri  ci  preceptoris  ospitalium  de  lombardi  a  et  suo- 
rum  fratrum.  oberti  cornu  uidelicet.  e1  aicardi.  et  pastroni  et  'naia- 
mundi  do  cortandonio.  Nominatine  de  uno  ospitali  quod  est  positura 
iusta  ciuitatem  astensera.  et  illud  ospitale  construxit  petrus  fanti nus 
et  soldanus  cura  toto  ilio  culto  et  inculto  mobili  et  immobili  quod  ad 
predictum  ospitale  pertinet.  Eo  modo,  vt  predictus  Wilielmus  magi- 
ster et  preceptor  ospitalium  de  lombardia  cum  predictis  fratrib 
eorum  successores  teneant  Mrmiterque  possideant  predictum  ospitale 
cum  omni  iure  et  ratione  ipsius  ospitalis  perpetuo. ad  proprietatem 
ospitalis  sancti  iohannis  de  hierusalem  t  et  ad  seruicium  dei  et  utili- 
tatem  et  ospitalitatem  pauperum  xpisti.  conseruando  illud  in  eodem 
statu  in  quo  nunc  est  et  reformando  in  melius. dando  ecclesie  sancte 
marie  maioris  de  aste  annuatim  prò  censu  in  testo  sancte  marie  medii 
augusti,  solidos.  xx.  astensis  monete,  et  dando  decimas  predicte  ecclesie 
sancte  marie  et  aliis  ecelesiis  de  omnibus  possessionibus  et  fructibus 
ipsius  ospitalis.  sine  contradicione  predicti  episcopi  et  canonicorum 
p redi ctor una  et  eorum  successorum. 

Actum  in  aste  in  ecclesia  sancte  marie  de  dogmate.  in  reuestitorio. 
Jnterfuerunt  testes  uocati.  presbiter  obertus  de  saneto  petro  de  strata. 
presbiter  bonzo  de  sancto  viario,  otonus  benedictus.  petrus  trater  eius, 
et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  sacri  palacii.  interfui  et  iussu  pre- 
nominati episcopi  et  canonicorum  lmius  cartule  scriptor  estiri.  (S.  T.) 
(S.  T.)  (sic) 

LXXIX. 

Lanfreclo  di  Quarto  e  sua  moglie  Maria  vendono  ai  Canonici 
di  Asti  quanto  da  essi  tenevano  in  Quarto  (22  agosto  1182). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  1,  n.  75.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
Ch.,  I,  912,  n.  588. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 
Gabiani. 

(S.  T.)(l)  Anni  domini,  m.c.lxxxii.  Jndicione.  xv.  xi.  Kalendas  se[p]- 
tembris  (2).  Cartulain  uendicionis .  feceruni  lanfredus  de  quarto,  et 
maria  uxor  eius. , in  manibus  alberti  cantoris  ad  proprietatem  ecclesie 


Bancte  marie  de  aste.  Nominatine  de  o.mni  buo  iure  quod  habebani  In 
tota  tenetura  quam  tenebanl  prò  canonicis  in  quarto e1  in  adiacentibus 
locis  oichil  ibi  in  se  retinuerunl  excepta  terra  de  ualexella.  prò  libris. 
vni.  astensis  monete.  Eo  modo,  vi  (3)  predictus  albertus  cantor  cum  ce- 
teris  suis  fratribus  et  eorum  Buccessores!  aut  cui  dederint  facianl  de 
predicta  uendicione.  ad  proprietatem  predicte  ecclesie  quicquid  uo- 
luerint.sine  orani  contradicione  supradictorum  lanfredi.  et  mane  ei 
eorum  bcredum.  Jnsuper  promiserunl  eiseorumque  successoribus  aut 
cui  dederint  (4)  suprascriptam  uendicionem  (5).  qualiter  supra  legitur. 
.ini  (sic)  Jntegrum.ab  omni  bomine  defensare.  Quod  si  defendere  non 
poterint  aut  aliquo  ingenio  eia  subtraere  quesierint'  tunc  in  duplum 
eandem  uendicionem.  u1  supra  legitur.  eis  restituere  dobent.  sicul  prò 

Temile!-.'  inerii  ìiielierata  aut  ualiierit  sub  estimacione  precii  in i- 

simili  loco. Preterea  iurauit  predicta  maria  suprascriptam  uendicio- 
nem 6).  flrmam  tenere,  et  nullo  unquam  tempore  remouere  nec  per 

tee  per  alium  Actum  in  aste  in  claustro  de  dom.  foliciter. Jnter- 
l'ueruiiT  testes  uocati.  grossus.  arnaldus  cordoanarius  brùxatus.  obertus 
bubulcus.  et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  palatinus  ìnterfui  et  ro- 

is  scripSi .)) 

il)  B:  manca.        (2)  B:  setember        (3)  B:  quod  ut      (4)  successoribus  aut 
cui  dederint  è  riscritto  su  raschiatura.  (5)    15:   supruscripta    uendicione 

(6)  li:  suprascripta  uendicio 

LXXX. 

Giacomo  vende  ai  Canonici  di  Asti  una  pezza  di  bosco  sia 
territorio  di  Quarto  (9  ottobre  1182). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC.l,  Anniv.,  libro  I,  n.  7<>.  —  F.  Gabotto. 
S.  T)  Anni  domini  M.CLxxxn.  Jndicione.  xv.  nona  die  intrante  oc- 
tubris. Cartulam  uendicionis. fecit  iacobus  Jn  manibus  magistri  boni- 
ioliannis  ad  proprietatem  ecclesie  sancte  marie  de  dom.  Nominatine 
de  omni  suo  iure  unius  pccie  de  bosco,  qui  iacet  ad  quartum  in  monte 
aliato.  Coberet  ei.  Willelmus  gardinus.  emptor.  ferrarli  de  quarto,  prò 
Bolidis.  xii.  astensis  monete.  Eo  modo,  vt  predictus  bonusiohannes  et 
ceteri  canonici  et  eorum  successores  facianl  de  predicta  uendicione. 
quicquid  uoluerint. sine  omni  contradicione  supradicti  iacobi  et  eius 
heredum.  Jnsuper  promisit  eis  eorumque  successoribus  suprascriptam 
uendicionem. qualiter. supra  legitur  Jm  (aie)  Jntegrum.ab  omni  ho- 
niine  defensare.  Quod  si  defendere  non  poterit  aut  aliquo  ingenio  eis 
subtraere  quesierit!  tunc  in  duplum  eandem  uendicionem.  ut  supra 
tur.Jm  Jntegrum. eis  restituere  debet  sicut  prò  tempore  fuerit 
meliorata  aut  ualuerit  sub  estimatione  precii.  in  consimili  loco.  Actum 
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in  claustro  de  doni.  Jnterfnerunt  testes  uocati.  petrus  alba.  YVillelmua 
montismarcidi.  Otobonus  ospitalis.  et  EGo  petrus  de  uiallo .  notarius 
palatinus  i uterini  et  rogatus  scripSi.y/ 

•  LXXXI. 
Oggero  [di  Stoerda]  dona  ed  obbliga  vari  beni  al  fratello  Te- 
baldo  (1  novembre  1182). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  36,  n.  24.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini  Mille.  C.  octuaginta  et  duo.  Jndicione  xv.  die  lu- 
me (sic)  qui  est  primo  die  (sic)  nouembris.Jn  presencia  honorum  no- 
minimi quorum  Nomina  infra  leguntur  Finem  et  refutacionem  fecit 
Ogerius  in  manibus  tebaldi  fratris  sui.  Nominatine  de  partia  senta  ri  i 
cuin  oc  (sic)  quod  sibi  at[/]inet.  quod  ogerius  fecit  tres  partes.  et  Tc- 
baldus  abuit  terciam  et  Ogerius.  duas.  illas  de  mole  cum  oc  quod  a[/]- 
tinet  et  illa  de  asenario.  quod  est  oc  quod  atf/Jinet  parti  Tebaldi.  Or- 
tus  retro  domum  tebaldi  et  terram  prati  roxani  de  maso  oberti 
spi.  oc  totum  rouorbelle.  et  oc  de  castellonio.  et  oc  de  lasgauana  que 
diuidit.  cum  bonifacio  nasale,  et  caput  masi  quod  est  oberti  crespi,  us 
que  in  terriuo  et  oc  de  uiuario  quod  diuidit  cum  bonifacio  nasal  et  oc 
de  l'osa  de  lalbe.de  qua  aitrua  redit  drictum.  et  Oc  l'uit  factum  in  pla- 
ceam  (sic)  stoiardae  (1)  feliciter.  Testes  fuerunt.  baiamun  (sic)  de  pur- 
cile  Ser  Ramundus.  Sacerdos  uiuianus.  Hainaldus.  Roger  deplaneci 
Oto  longus.  Et  ego  nicolaus  Notarius  palatinus.  scripsi  — 

Anni  domini  Mille.  C  octuaginta  et  duo.  Jndicione  xv.  die  lunis  qui 
est  primo  die  nouembris .  confessus  est  Ogerius.se  debere  dare.  Te- 
baldo libras  mi.  astensium.  et  i.  modium  grani,  vnde  obligat  sibi  prò 
pignore.  oc  totum  de  mole  et  terra[w]  et  pratum.  et  oc  de  asenario. 
et  oc  de  podio  carmagnolie.  et  oc  de  strata.de  mArcioinmarcio.de- 
bet  redimere  et  omni  anno  per  terciam  partem.  nel  di  midi  a  uel  tota 
actum  est  oc  in  stogarda.  in  platea.  Testes  fuerunt.  Jacobus  tresca  et 
Hainaldus.  Oto  borei.  Per  bo.  Et  ego  nicolaus  Notarius  palatinus  scripsi  — 

(\)  Il  dittongo  è  in  A.        (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

LXXXII. 
Prete  Pietro  di  Albareto  ed  Elena,  Agnese,  A s tesano  e  Boni- 
facio, figli  del  fu  Guai f redo  di  Quarto,  rendono  beni  ivi  alla 
Chiesa  di  Asti  (19  novembre  1182). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  36,  ti.  21.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
a,.,  I,  913,  n.  589. 
Met.  di  puhl.  —  si  riproduce  A,  notando  le  principali  .sviste  di  B.    —   F. 

(ÌAIÌOTTO. 


-  i  Lnni  domini.  [i».]cxxxxn.  Jndicione.  xv.  xih  .  Kalendas  de- 
cembris.  Cartam  uendicionis.  feoerunl  presbiter  petros  de  albareto.  ei 
belena.e1  agnes.el  astexana  Mie  quondam  Walfredi  de  quarto,  et  bo- 
ctefacius  ("pater  earumJn  manibuB  boniiohannis  astensis  canonici,  ad 
proprietatem  astensis  ecclesie  uidelicel  sancte  marie  de  dom.  Nomi- 
natili.- de  ano  Bedimine  cum  canea,  ei  terra,  quod  iacet  ad  quartum 
in  uilla.  sicuti  es1  terminatum  e1  consignatum  iuria  aenditorum.  a&- 
borei  ei  ex  fcribus  partìbus  aancta  maria,  ex  quarta  guSsolfl.  prò  precio 
recept<>  ut  confessi  sun1  predicti  uendrtores  librarum(2).  xxv.asten- 
monete.Eo  modo.  V1  predictus  bonusiobanneS  una  cum  ceteria 
canonicis  astensis  ecclesie  et  eorum  successores  aul  cui  dederini  fa- 
ciani  de  predicta  uendiciono.  ad  proprietatem  predicte  ecclesie,  quic- 
quid  uoluerint.  Bine  omni  contradicione  supradictorum  uenditorum  e1 
eorum  beredum.  Jnsuper  promiserunt  eiseorumque  successoribus  aut 
•  ■ni  dederinl  suprascriptam  uendicionem.  qualiter.  sopra  (4)  legitur.  Jm 
Integrum.  per  se  ei  per  beredes  suos  ab  omni  nomine  defensare. 
Qood  si  defendere  oon  poterint  (5) '.  aut  aliquo  ingenio  eis  subtrabe re 
quesierinl  :  tunc  in  duplum  eandem  uendicionem.  ut  supra  legitur.  eis 
restituere  debent.  sicui  prò  tempore  fuerit  mcliorata  aut  ualuerit  sub 
estimatione  preeii  in  consimili  loco.preterea  idem  presbiter  petrus 
obligauit  pignori  predictis  canonicis  quicquid  babet  in  quarto  et  in 
pertinentibus  locis.pratum  et  nemus.et  terras.ita  ut  si  bonefacius 
i|ui  est  minor  inquietaueril  prefatam  uendicionem.  tunc  predicti  ca- 
conici  babeant  regressum  in  predictum  pignus  quousque  sibi  resti 
tuatur  omne  dampnum  inde  (6)  datum.  et  tarxiamater  eorum  renun- 
ciauil  omni  suo  iuri  quod  ibi  babebat. insuper  predicte  helena.et 
agnex.el  astexana. iurauerunl  supra  si ta  dei  euangelia  non  remo- 
nere  nec  impedire  predictam  uendicionem.  ullo  tempore  noe  per  se 
nec  per  alium.Actum  iusta  ecclesiam  sancti  petri  de  quarto .  felici- 
tar. Jnterfueruul  testes  uocati .  presbiter  bonusiohannes  (7) .  Robertus 
clericus.  petrus  amalricus.  petrus  berrutus.  Carlus  de  grana.  Cunradus 
de  loreto.  et  EGo  petruS  de  uiallo.  notarius  sacri  palacii.  interfui  et 
fcus  scripSi.;  > 

(1)  15:  manca.        (2)B:  libras        (3)  B:  astensium        (4)  B:  superius       (5) 
B:  potuerinl       (6)  B:  in  integrata       (7)  B:  iobannis 

LXXXIII. 

Giacomo  Vola  vende  a  Biolo  una  pezza  di  terreno  in  Val- 
lunga,  al  Monte  Asinaro  (19  dicembre  1182). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  33,  n.  10.  —  F.  Gabotto. 
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(S.  T.)  Anni  domini.  m.c.lxxxii.  Jndicione.  xv.  xmi  kalendas  ianuarii. 
Cartulam  uendicionis.  fecit  iacobus  noia.. I n  manibus  bioli  Nominatine 
de  una  pecia  de  terra  et  bosco,  que  iacet  in  ualle  longa  in  monte 
asinario.  siculi  est  terminata  et  consigliata  sui  iuris.  Coberet  ei.gi- 
rardus  uola. riui  undique  prò  libris.  xi.  astensis  monete.  Eo  modo.vt 
predictus  biolus  et  eius  heredes.aut  cui  dederit.faciat  de  predicta 
ueiulicione.  quicquid  uolnerit  sino  omni  cpntradicione  supradicti  ia- 
cobi  et  eins  beredum.  Jnsuper  promisit  ei  eiusque  beredibus  aut  cui 
dederit  suprascriptam  uendicionem.  qualiter.  supra  legitur.  Jm  (sic)  Jn- 
tegrum.  ab  omni  bomine  defensare.  Quod  si  defendere  non  poterit  aut 
aliquo  ingenio  ei  subtraere  quesierit'  tunc  in  duplum  eandem  uen- 
dicionem. ut  supra  legitur.  ei  restituere  debet.  sicut  prò  tempore  fuerit 
meliorata  aut  ualnerit  sub  estimacione  precii  in  consimili  loco,  et 
brugnonus  se  constituit  defensorem  predicte  uendicionis.  quousque 
iacobus  sit  perfecte  etatis  et  eam  ratam  babeat.  et  predictos .  dena- 
rios.dixit  iacobus  se  dedisse  in  fodro  cinitatis. et  in  suis  debitis.Ac- 
tum  in  strafa  ad  pedem  turris  \V[illel]mi  de  aste,  feliciter.  Jnterfue- 
runt  testes  uocati.  mastorcius.  Johannes  de  talmlis.  girardus  uola.ber- 
rardus  arnulfi..W[illel]mus  miles., Iacobus  de  uiuario.  bomodeus  ricardi, 
et  EGo  petrus  de  uiallo  notarius  palatinus  interini  et  rogatatua 
scripsi .  ; . 

LXXXIV. 

Guglielmo,  vescovo  di  Asti,  permuta  beni  ivi  con  un  certo 
Ferroglio  (24  dicembre  1182). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  73.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  L>., 
Ch.,  I,  914,  n.  590. 

Met.  di  pubi..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 
Gabiani. 

(S.  T.)  (li  Anni  domini,  m.c.lxxxii.  Jndicione.  xv.  nono  kalendas  ia- 
nuarii. Cartulam  permutacionis.  fecerunt  inter  se  Willelmus  astensis 
episcopus.et  ferroglus  Nominatine  de  rebus  illis  quas  unusquisque 
eorum  dedit  alteri  nomine  permutacionis.  episcopus  dedit  ferroglo 
quicquid  ferroglus  tenebat  prò  eodem  episcopo  nomine  feudi: ad  sanc- 
tum  pancracium (2). ita  vt  ferroglus  et  eius  heredes.aut  cui  dederil 
faciat  de  predicto  dono  quicquid  uoluerit  sine  omni  contradicione  su- 
pradicti  episcopi  et  eius  successorum  dando  prò  censii  ecclesie  sancte 
marie  de  dom  in  lesto  eiusdem  ecclesie  de  medio  augusto  annuatim 
denarios.  duos.  supra  altare,  astense.  aliud  non  exigatur.  et  idem  ferro- 
glus(3)  dedit  episcopo  predicto  omnes  suas  domos  cum  sediminibus 
<'t  solariis  et  turribus(l)  adiacentibus  que  sunl    in  aste  ad  portam 


Bancti  iuliani.  Cohere[n]t  eis.  gargani.  idem  ferroglus.  surleo.  vido  sca- 
rella. cunradus  balbus(5)  uia.Eo  modo  ut  ferroglus  de  cetero  teneal 
ictas  domos  u1  supra  legi turi  prò  feudo  sicut  tenebal  illud  de 
Baocto  pancracio  (6).  Actum  m  claustro  de  dom.  laudantibus  canonicis 
oberto  de  monteorìolo.  magìstro  bonoiohanne.  girbaldo  (7).  raìmuudo. 
e1  liberto  de  ponciano.  trancherio  (8  de  manciano.  Testes  fuerunt 
uocati.  Mastorcius  (9).  nichola  gardinus.  <  >pezo  de  lùuario  |  IO).  Rodulfus 
aspiceos .  bonusiohannes  saluaticus.  et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius 
palatinus  interfui  et  scripS 

I)  B:  manca.  (2)  B:  patricium  (3)  B:  ferroglum  (4)  B:  terribua 
(di  B:  balli  (6)  B:  patricio  (7)  li:  gisbaWo  (8j  B:  vincherio  (9)B: 
M  iflbrcius       (  1  < n  B:  uinario 

LXXXV. 

Guglielmo,  vescovo  di  Asti,  cede  ai  Canonici  della  sua  Chiesa 
quanto  si  era  riservato  in  varie  pieci  (27  dicembre  1182). 

Fonti.  —  A1.  Orig.,  un  i>o"  guasto  nell'angolo  superiore  sinistro,    in   A.CA, 
Anniv.,  libro  I,  n.  79.  —  A-.  Altro  orig.,  integro,  ibidem,  n.  80. 

3ERVAZ.  —  L'anno  è  il  1182  stile  attuali!,  in  cui  il  27  dicembre  fu  infatti 
di  lunedi,  mentre  nel  1183  stile  attuale  era  di  martedì. 

Met.  ih  pi  hi..  —  Si  riproduce  A1,  supplendone  in  corsivo  con  A'-'  i  tratti  guasti, 
io  le  principali  variami  di  A-'.  —  F.  GàBOTTO. 

S.  T.  Anni  domini. m.c.lxxxiii.  Jndicione .prima,  vi. Kalendas  ia- 
uuarij  die  lune.donuw  et  inuestituram  fecil  Wilielmus  astensis  epi- 

is.  -in  raanibus  almosne  astenst's  ecclesie  propositi,  ad  proprietatem 
eiusdem  ecclesie,  presentibus  aliis  predicte  ecclesie  canonicis  uidelicet. 
Wala  archipresbitero.  magistro  Uberto,  oberto  de  monteoriolo.  girbaldo. 
ardicione  de  lomello .  Raimundo  de  ponciano.  et  Wiberto .  Vberto  do 
mandano,  baialardo.  trancherio  de  manciano.  Nominati  uè  do  toto  ilio 
capi  tuli  (sic)  quod  in  se  retinuerat  in  plebibus  infrascriptis .  silicet. 
in  plebe  de  bagnasco.  et  in  illa  de  musancia.  et  in  iUa  de  marcellengo. 
el  in  illa  de  poblice. et  in  illa  de  nouellis. et  in  illa  de  uicia.et  de 

ta.et  in  illa  de  priocca. cum  omnibus  earumdem  plebium  capi- 
tuli-,  quando  idem  episcopus  fecit  permutacionem  cura  predictis  ca- 
nonicis de  cunigo  ei  podenengo.  prò  Libris.  cxx.  et  solidis.  xn.  astensis 
monete,  quas  confessus  es1  predictus  episcopus.  quoddebebat  eisdem  ca- 
nonicis  dare.el  ideo  dedit  eis  omnia  suprascripta  insolutum  predic- 
torum  denariorum.  Eo  modo,  vt  predirti  canonici  et  eorum  successores 
l'ariani  a  presenti  die  in  antea  de  predicto  clono  et  inuestitura  ad 
proprietatem  predicte  ecclesie  quicquid  uoluerint.  sine  omni  predicti 
episcopi  et  eius  successorum  contradicione.  Actum  in  claustro  de  dom. 
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Jnterfuorunt  testes  uocati.  Jacobus  de  ualgialdo  do  plagia . Johannes 
lilius  michaelis  de  ualmanzono  de  cortasonio.  obertus  garganus.  et  EGo 
petruS  de  uiallo.  notarius  sacri  palacii.  interfui  et  iussu  prenominati 
episcopi  liane  cartam  doni  et  ìnuestiture  scripSi.;; 

Etesiduum  capitoli  predictarnm  plebium  quod  dedit  episcopus  pro- 
dictis  canonicis  ut  supra  legiturìest  scriptum  infra,  plebs  de publice 
rum  suo  capitulo  debet  dare  predictis  canonicis  annuatim.  solido*,  xi. 
et  denarios.  in.  illa  de  gorena.  solidos.  x.  et  modios  spelte,  mi.  ad  men- 
suram  albe  (l).p(b)lebs  de  uicia  solidos.  vili.  p(b)lebs  nouellarun 
solidos.  viii.  et  capones.  vii.  et  candelas.  vii.  p(b)lebs  (3)  de  marcellengo. 
s<  >lidos .  vi  .  p(b)lebs  (3)  de  musa[>]cia  (4) .  solidos .  xi .  p(b)lebs  (3)  de  ba- 
g nasco,  solidos.  mi.  p(b)lebs  (3)  de  priocca.  solidos.  x  vi.  et  modios  annone. 
vi.  et  minas.  im.ct  minas  frumenti,  ni.  ad  mensuram  albe  (1). 

(1)  A-':  de  alba        (2)  A'-':  illa  de  nouellis      (3)  A2:  illa       (4)  A-':  musancia 

LXXXVI. 

Il  signor  Almosna,  prevosto  della  Chiesa  d'Asti,  investe  Man- 
fredo ed  Ottone  Spapa,  figli  del  fu  Guglielmo  di  Morozzo, 
della  parte  di  Vasco  lasciata  in  morte  a  detta  Chiesa  da 
esso  Guglielì-np  (1183). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annic,  libro  I,  n.  31. 

Osservaz.  —  Il  doc.  ha  relazioni  coll'atto  28  aprile  1182  in  Libro  Verde, 
n.  xxvi  (ed.  Assandria,  I,  74,  in  questa  Bibl.  Soc.  Stor.  Subalp.,  voi.  XXV). 
ma  non  è  identico.  Sembra  che  quest'ultimo  abbia  subito  profondo  alterazioni 
o  provenga  da  un  originale  diverso  dal  doc.  presente.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anno  ab  incarnacene  domini  nostri  ihesu  xpisti.  M.C.  hoctua- 
gesimo  ni.  Jnditione  prima  cartula  feudi  de  domino  ad  uassallos.  Cimi 
dominus  \v[illelmus].  de  morocio  uenit  ad  mortom.  Jnstituit  suam 
partem  uascum  (sic)  de  castello  et  de  uilla  et  de  pertinentiis.  de 
erat.  suum  alotum.  Jnstitutionem  fecit  deo  et  beate  ecclesie  uirginis 
marie  de  ast.  domino  preposito  et  canonicis  prò  redentione  anime 
sue.  dominus  almosna  dei  gratia  sancte  astensis  ecclesie  dictus  prepo- 
situs  uenit  in  vii.  die  decessionis  supradicti  w[illlelmi]  de  morocio. 
Uenerunt  fìlii  super  sepulcrum  patris  quod  pater  Jnstituerat  adiìr- 
mauerunt  et  castellimi. et  uillam  et  pertinencias.  tradiderunt  et  in  (1) 
uaeuam  pos[s]es[.s]ionem  dominum  prepositum  posuerunt  et  dominus 
almosna  supradictus  prepositus  misericordia  commotus  reddidit  ca- 
sl(dlum  uillam  et  pertinencias  in  feudo  eis.  silicet.  mainfredo.  et  otoni 
sjtata. pater  Jnstituerat  censum  unius. denarii. auri. siue. e. solidorum. 
supradicti  tilii.  silicet.  mainfredus  et  otospata.ordinaueruntdtios.de- 
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Darìo8.  auri.  siue.  ce.  Solidea,  el  Buper  sepulcrum  patria  iurauerunt  sa- 
cramento, feuta  («e),  domino  proposito  et  suis  canonicis.  presencia  do- 
mini prepoeiti.  Iohannis  morotinenserum  (He)  etsuorum  canonicorum. 
ailicet. dominus. wido. et  dominus  enricns  barachinus. et  dominus  u«-- 
piaius  2)  rjaicardus  (3).  de  militibua  enricus  barbaura.  petrus  barbaura. 
ot.i  de  caraxoni.  et  amedeus  frater  eius. robaldus  de  garex.  eustacnius. 
obertus  de  uuasco.  anselmua  nigellua.  ansejmus  dolius.  nicolaus.  (S.  T.) 
cena  s)um  in  sancta  maria  dauerint.  hoc  actum  est  in  loco  morocii. Ego 
\\'[illelraus]  Gibus  notariufl  -acri  uici  palatinu8.es  utrague  parto 
rogatus  Jnterfui  et  seripsi  (S.  T) 

ili  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.  \  :  ueriusius,  ma  la  seconda  a  è 

nta\  ma  ■probabilmente  andrebbe  espunta  anche  la  prima  i         (3)  La 
lettura  della  prima  sillaba  è  incerta. 

LXXXVII. 

/  Canonici  di  Asti  vendono  a  maestro  Zibetto,  pure  canonico 
astese,  un  loro  censo  sulla  decima  di  Revigliasco  e  di  Vi- 
gliamo (81  marzo  1183). 

PONTI.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  81.  —  B.  Edi/.,  in  M.  h.  p., 
Ch.,  1,  982,  n.  504. 

Met.  di  PDBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 
(Jahiani. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini,  m.c.i.xxxiii.  Jndicione.  prima,  pridio  Kalendas 
aprilis.  Cartulam  nendicionis.  fecerunt  canonici  astensis  ecclesie,  no- 
mina quorum  infra  sunt  scripta.  W'ala  archipresbiter.  Almosna  pre- 
posi tua. Albertus  cantor.ardicio.Obertus  de  monteoriolo.  ardicio  de 
cario,  gìrbaldus.  Tìbertua  de  ponciano.  Jn  manibua  magistri  uberti  ca- 
nonici eiusdem  ecclesie.  Nominatiue  de  duobus  modiis  frumenti,  et 
una  mina  Leguminum  omni  anno.de  decima  quam  habent  predicti  ca- 
nonici ad  ruuiliascum  !  et  ad  uianas.  prò  libris  (2).  xx.  astensis  monete. 
Eo  modo  ut  predictus  magister  ubertus  dum  uixerit  percipiat  et  ha- 
beat  de  predicta  decima  duca  modios  frumenti  et  minam  unam  legu- 
minum. omni  annoi  et  faciat  inde  (3)  quicquid  uoluerit.  sine  omni  con- 
tradicione  supradictorum  canonicorum  et  eorum  successorum.  post 
libitum  uero  ipsius  canonici  habeant  totum.  faciendo  eius  anni uersa- 
i'iuin  prò  anima  sua  et  suorum  predecessorum. celebrando  officium 
umili  anno  in  missis  et  in  vigiliis  nouem  lectionum.  Actum  in  claustro 
de  dom.  Jnterfuerunt  testes  uocati.Jacobus  canauarius.  garganus.  Wil- 
lelmua  de  interisio  (4).  Willelmus  de  monteguidonio.  Jacobus  de  uiallo. 
bartholotus  (5)  de  interisio. 

F.  Gabowo  e  X.  Oabiam.  —  Le  Carte  dtU'Arch.  Capii.  <li  Asti,  II.  6 
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postea  magistcr  bonusiohannes  et  raimundus  de  ponciano.  et  Vber* 
tus  de  rnanciano!  tirmam  et  ratam  habuerunt  predictam  uondicionem. 
et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  palatinus  interfui.et  iussu  preno- 
minatorum  canonieorum  scripSi.  (S.  T.)  (1) ., 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  libras  (3)  B:  in  (4)  B  :  iterisio  (5)  B:  bar- 
tholomeus 

LXXXVIII. 

Guglielmo,  vescovo  di  Asti,  concede  l'ospedale  della  Madda- 
lena, in  Playa,  al  monastero  femminile  di  Santa  Maria 
delle  Grazie  (14  aprile  1183). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  diviso  per  alfabeto  dal  controriginale  ora  mancante,  in 
ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  78.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p.,  Ch.,  I,  'J23,  n.  595. 

.Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  .\. 
Gabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini  m.c.lxxxiii.  Jndicione  prima,  xim.  die  intrante 
aprilis.  die  iouis.  donum  et  inuestituram  fecit  donniis  Wilielmus  asten- 
sis  episcopus;  consensi!  canonieorum  astensis  ecclesie;  uidelicet  wàle 
aivhipresbitcri.  et  almosne  prepositi,  et  alberti  eantoris.  et  magistri 
uberti.  et  oberti  de  monteoriolo.  et  ardicionis  de  cario.etgirbaldi.fi 
Bai[«]mundi  et  wiberti  de  ponciano.  Jn  manibus  silice  (2)  abbatisse 
de  sancta  maria  de  gratta,  et  armelline  monaco  eiusdem  ecclesie,  no- 
minatine de  uno  ospitali  cum  ecclesia  ibidem  in  onore  sanete  marie 
magdalene  beditìcata ì  et  cum  omnibus  rebus  ad  idem  ospitale  perti- 
nentibus  ì  quod  est  bedincatum  iusta  riuum  plagie  in  publica  strata. 
Eo  tenore,  vt  predicta  abbatissa  cum  suis  monachabus  et  eius  succes- 
sone faciat  de  predicto  ospitali  ut  supra  legitur.  ad  proprietà  tem 
monasteri]  sanete  marie  de  gratta  qnicquid  uoluerit.  et  ponat  ibi  rao- 
nacbas  et  conuersas  et  personas  quaslibet  prout  sibi  ulterius  placuerit 
-ìm'  contradicione  supradicti  episcopi;  et  eius  successorum.  dando  ec- 
clesie  sanete  marie  maioris  ile  aste  ornai  anno  in  lesto  eiusdem  ec- 
clesie de  medio  angusto;  prò  censu.  libram  una  turis.  et  si  abbatissa 
ibi  posuerit  sacerdotem i ille  sacerdos  teneatur  prestare  obedicntiam 
et  reuerentiam  episcopo  et  choro  astensi.et  interdicta  eius  teneri'. 
Actum  in  aste  in  ecclesia  sanete  marie  de  dom.  Jnterfuerunt  testes 
uocati  wilielmus  de  aste,  wilielmus  uitalis  (3)  de  uiginti  (4).  amedeus 
de  aglano.  martinus  de  paniali.et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  pa 
latinus  interini  et  iussu  prenominati  episcopi  scrspSi.  (S.  T.)  (S.  T. 

(1)  B:  manca.        (2)  B:  vuilise        (3)  B:  uttalis        (4)  B:  vigera      (5)  S 
in  A  ;  mancano  i/i  B. 
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LXXXIX. 


Corrado  Balbo  vende  un  prato  in  Faulone  a  Baialardo,  Ro- 
do  Mastorgio  ed  Omodeo  Ferrari  (1  maggio  1 18:i). 

mi.  —  A.  Orig.  in  ACA,  .\,miv.,  libro  I,  n.  83.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.  \ unì  domini.  Mille. clxxxiii.  Jndicione. i. die  dominico.  Jn  ka- 
lendis.  Madii.  Cartam  venditionis  sul'  dup(p)la  deffensione  focit  Cun- 
radusbalbus  in  manibus  Baialardi.  e1  Robaldi  mastorebii  et  hominisdei 
ferrarii. Nominatiue  de  una  pecia  piati  que  iacel  in  paulo  intersanc 
tuin  Georgium  ei  sanctum  pancracium.  per  mensuram  modiorum.  ini. 
cui  coheret  poysia  ex  duabus  partibus.  ex  altera,  venditor.  strata.  prò 
precio.  denariorura  honorum,  aatensis  monete  librarura.  lx.  Tali  modo', 
ut  predicti  Baialardus  et  Robaldus  et  Omodei  et  heredes  eorum  aut 
cui  dederinl  facianl  de  predicto  prato  qualiter  supra  legitur  .In  Jn- 
,in  quicquid  lacere  uoluerint  sino  omni  contradictione  predicti 
Cunradi  et  heredum  eius.  Jnsnper  predictus  Cunradua  balbus  una  cum 
sui-  heredibus  promisit  predictis  Baialardo  et  Ilobaldo  et  Ominidei 
heredibusque.  eorum  aul  cui  dederint  predictam  uendicionem  qualiter 
Bupra  legitur  Jn  Jntegrum  ab  omni  homine  deffensare.  quod  si  def- 
ere  qod  potuerit  aut  per  quoduis  ingenium  subtrahere  quesierit' 
tane  in  dup(p)lum  eandem  uendicionem  ut  supra  legitur. eis  resti- 
tuere  debel  sicut  prò  tempore  fuori t  meliorata  aut  ualuerit  sub  esti- 
macione  in  consimili  loco,  preterea  Alasia  que  uocatur  pulcrumdouum 
nxor  ipsius  Cunradi  et  Alexandria  nxor  Berardi  nlii  eius  abrenuncia- 
nerunt  omni  ypothecario  iuri  et  sonat inconsulto  uelleiano  ac  iuraue- 
ruut  supra  dei  euangelia  predictam  uendicionem  liaberc  tìrraam  et 
nuli"  tempore  ìvuiouere  nec  per  se  nec  per  alias  personas  oppositas. 
Aduni  ad  portam  sancti  Juliani  domi  ipsius  Cunradi  feliciter.  Jnter- 
fuerunt  testes.  Johannes  de  tabulis.  Amedeus  cappellarius.  Robaldus 
nasel.  Bonefacius  garret.  Gandulfus  lasagna.  Otonus  fllius  Lanfranclii 
sunti. 

Ego  Guido  notarius  palati nus  Jnterfui  et  rogatu  predicti  Cunradi 
liuius  carte  uendicionis  scriptor  extiià.  (S.  T.) 

XC. 

Nicolò,  prevosto  di  Santa  Croce  di  Mortara,  ed  ì  canonici 
di  Santa  Maria  Nuova  d'Asti  convengono  coi  canonici  de! in 
Chiesa  astese  riguardo  alla  decima  (28  giugno  1183). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  (s2.  —  F.  Gabotto. 
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(S.  T.)  Anni  domini,  m. e. i.xxxiii.  Jndicione.  prima,  mi.  Kalendas  iuliu 
die  martis.  breue  recordationis  f'ecerunt  fieri  canonici  astensis  ecclesie 
nomina  quorum  sunt  inferius  scripta.  Almosna  prepositus.  AYala  ar- 
chipresbiter .  Albertus  cantor .  Ardicio .  magister  ubertus .  obertus  de 
monteoriolo.  Girbaldus.  Raimundus  et  Wibertus  de  ponciano.  et  nicbo- 
laus  prepositus  sancte  crucis  de  mortario!  una  cum  canonicis  ecclesie 
sancte  marie  noue  de  aste!  uidelicet  presbitero  nicholao  et  presbitero 
matbeo!  de  eo  quod  predictus  prepositus  mortariensis!  et  predieti  ca- 
nonici sancte  marie  noue  constituerunt  dare  perse  et  per  suos  suo- 
cessores!  ecclesie  sancte  marie  astensi!  singulis  annis!  in  assumpcione 
sancte  marie,  solidos.  xvi.  astensium.  prò  decima  omnium  possessionum! 
quas  ecclesia  sancte  marie  noue  tenet  in  presenti  et  possidet  intra 
decimacionem  astensis  ecclesie!  et  maxime  prò  decima  braide  castel- 
lioni  i  que  dicitur  braida  de  uersa.  de  qua  braida  due  partes  decime 
competuut  ecclesie  astensi  !  et  tercia  ecclesie  de  castellonio.  de  qua 
decima  astensi  ecclesie  competente!  predictus  almosna  prepositus  con- 
sencientibus  aliis  predictis  canonicis  !  fecit  finem  et  refutacionem  ex 
parte  astensis  ecclesie,  ita  ut  predictus  prepositus  et  canonici  sancte 
marie  noue  et  eorum  successores  ulterius  faciant  de  predicta  decima 
ad  proprietatem  ecclesie  sancte  marie  noue  quicquid  uoluerint.  sine 
omni  contradicione  supradictorum  astensium  canonicorum.  et  eorum 
successorum !  dando  predictos.denarios.predicte  ecclesie  astensi  ut 
supra  legitur.  Quod  si  prior  sancte  marie  noue  iamdictas  possessioncs 
in  toto  uel  in  parte  colendas  agricolis  traddiderit  !  predictum  censum. 
solidorum.  xvi.  astensis  monete  predicte  ecclesie  astensi  sicut  preli- 
batum  est  soluet!et  earumdem  possessionum  decimam  ab  earum  cul- 
toribus  ecclesia  sancte  marie  noue  recipiet.  Si  uero  contingenti  quod 
possessiones  sancte  marie  noue  augmententur  ueldiminuantur  usque 
ad  duo  iugera  terre! nicbilominus  quod  suprascriptum  est  firmiter 
obseruetur.  Set  si  ultra  duo  iugera  augmentum  acceperintitunc  de 
ilio  augmento !  canonici  eius  ecclesie!  uel  dabunt  decimam  prediate 
ecclesie  astensi  !  uel  conuenientiam  ex  ilio  facient  cum  canonicis  asten- 
sibus  arbitratu  boni  uiri.  Similiter  facient  de  diminucione  facta  ultra 
duo  iugera.  quia  sic  inter  eos  conuenit. 

Actum  in  ecclesia  sancte  marie  maiori[s]  de  aste.  Jn  capitulo.  Jn- 
terfuerunt  testes  uocati  presbiter  angelus. Willelmus  de  mommi 
donio.  Willelmus  de  antegnano.  brunetus.  bruxatus.  otobonus  de  ospi- 
tali, bellonus.  et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  sacri  palacii.  interfui 
et  rogatila  scripSi .  ;, 

XCI. 
/  Canonici  di  Asti  redigono  cogli  uomini  di  Quarto  le  con- 
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"etudini  del  luogo,  special/ninfe  riguardo  ai  prati  della 
Versa  (2  aprile  1184). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'   guasto   nella   parte  superiore  destra,   in    ACA, 
Annic,  libro  1,  n.  8-t.  —  F.  Gàbotto. 

S.T.  Anni  domini,  m.c.i.xxxhh.  Jndicione  3ecunda.seeundo  die  En- 
trante aprilis.  breue  recordaeioni&  feceronl  flari  almosna  prepositus. 
et  vibertus  cauonicus  astnisi^  ccc[lesie]  consensu  aliorum  eanonico- 
runi  a^toiisiv  ecclesie;  el  homines  de  quarto.de  consuetudine  nomi- 
nimi [de  quarjto.que  talis  est.quod  quicumque  homo  emeril  pratuin 
in  guerra  ubi  dicitur  in  iugeribua  debet  [dare]  aconzamentum  cano- 
oicia  in  uoluntate  canonieorum.  et  omnia  homo  de  quarto  habens  uel 
tenena  ; pr;i J t imi  in  guena!habea1  liceneiam  ducendi  suos  boues  do» 
mitos  iugoi  ad  pascendum  ibi  ins[imni]  excepto  tempore  pluuiali  in  quo 
non  ducat  eos  ibi.  et  semper  in  sero  ad  mandatimi  campani  extra[hat] 
prato,  in  festiuis  diebus  non  ducet  eos  ad  pascendum  ibi!  uec 
debent  hominea  de  quarto  in  pratis  que  tenenti  ducere  ad  pascendum 
aliquem  brauamen  nec  iumentam  ex  quo  incipiunt  custodiri.  et  in  hoc 
inaivi"  (sic)  semper  incipiai  campariua  eà  prata  custodire .  set  cum 
aliquis  homo  de  quarto  uoluerit  uendere  suos  boues  uel  uacas'ha- 
beat  liceneiam  die  sabati  ducendi  ibi  in  suo  ad  pascendum.  et  si  uaca 
alicuius  de  quarto  habuerit  l'etum  !  tunc  pascat  eam  ibi  in  suo',  uno 
die.  Cum  aliquis  collegerit  ibi  fenum!  imminente  necessitate  uel  pill- 
ine: uel  gentis  superuenientis!  uel  alterius  similis  cause!  ita  quod  non 
possit  collidere  cum  suis!  tunc  habeat  liceneiam  capiendi  homines  qui 
colligant  fenum  dando  eis.de  feno  comuni  conuenienter.  et  debent 
deferre  fenum  canonieorum  in  aste  ad  canonicam.et  tunc  canonici 
debent  eis  dare  prandium  de  pane  et  uino  et  caseo.  campariam  de- 
bet dare  de  suo! de  omni  plaustrata  unum  sarcinum  feni  quale  unus 
homo  poterit  leuare  et  deferre  inde .  et  camparius  debet  custodire 
piata  tempore  ressei  prò  denariis.mi.de  unoquoque  iugero.  et  non 
debent  secure  prata!  nisi  prius  canonici  secauerint  sua.  boues  domiti 
canonieorum  per  totum  pascant  sicut  sunt  soliti,  omnes  uendiciones 
hucusque  ibi  faetas  tìrmas  teneant  canonici,  set  de  cetero  si  homines 
de  quarto(l)  uoluerint  uendere  illud  quod  tenent  prò  canonicis !  si 
illi  de  domo  sua  noluerint  emere!  tunc  prius  moneant  inde  canonicos. 
61  si  canonici  noluerint  emere  insto  precio'.tunc  uendant  illis  qui- 
bufl  permissum  est  uendere .  uidelicet  hominibus  de  quarto!  uel  de 
mirabello.et  canonici  non  debent  ibi  malignari.  et  sicut  supra  legi- 
tur:  ita  fuerunt  in  concordia  predictus  almosna  prepositus.  et  Wiber- 
tus  de  ponciano  eanonicus  existens  obediencialis'.cum  odone  rufo.  et 
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enrico  fratre  suo.ei  petro  amalrico.  et  araalrico.  et  iacobo  fratre  suo. 
et  omnibus  aliis  hominibus  de  quarto.  Actum  ad  ecclesiam  sancti  pe- 
tri  de  quarto.  Jnterfuerunt  testes  uocati.  presbiter  petrus  de  castello. 
presbiter  bonusiohannes  de  quarto,  presbiter  odo.  opezo  iudex.  Jacobua 
roate.  Willelmus  de  montemarcido.  et  plures  alii. 

coram  predictis  testibus  in  eodem  loco  et  eodem  die  !  confessi!- 
petrus  araalricus  se  debere  dare  canonicis  astensis  ecclesie  ornni  anno 
prò  censii  t  denarios.  xvn.  et  obolura.i.et  odo  rufus  est  confessila  se 
debere  dare  eisdera  canonicis  omni  anno  prò  censu.  denarios.  vi .  et 
prò  sedimine.  quod  fuit  oberti  riz  ì  denarios.  in.  et  araalricus .  et  i 
bus.frater  eiusì  sunt  confessi  se  debere  dare  eisdem  canonicis  omni 
anno  prò  a n  ti  co  (1)  censu.  denarios.  vin.  prò  nouo  questui  prò  pr; 
denarium.  i.  prò  terra  emta  a  rollando  leuorino!  et  prò  terra  qui'  fuit 
anselmi  celsi.  denarium.  i.  et  obolura.  i.pro  sedimine  quod  est  ad  pe- 
doni pontis  quod  fuit  bruni .  denarios.  n.  et  sunt  Jnsuper  totuni.il>'- 
narii.  xn.  et  obolum.  i. 

et  EGo  petrus   de   uiallo.  notarius.  palatinus   interfui    et    rogatua 
scripSi.,,  (S.  T.)(S.  T.)(sic) 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

XCII. 
Pietro  Alitata  ed  Otta,  sua  moglie,  come  poi  anche  Oggero, 
fratello  di  detto  Pietro,  vendono  beni  in  Quarto  alla  Chiesa 
di  Asti  (30  settembre  1184). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  S5.   —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.lxxxiiii.  Jndicione  secunda.  Vltimo  die  sep 
tembris.  Cartulam  uendicionis.  fecerunt  petrus  alliata.  et  otta  uxoreius. 
•In  raanibus  boniioliannis  canonici  sancte  marie  astensis  ecclesie,  et  tane 
ubedientialis.  ad  proprietatem  predicte  ecclesie  sancte  marie.  Nomi- 
natiue  de  omni  suo  iure  quod  liabebant  in  uno  sedimine.  quod  iacet 
in  uilla  de  quarto.  Coheret  ei.  sancta  maria,  nicola.  enricus  bassus.  uia. 
riuus.  et  de  suo  iure  unius  pecie  terre,  que  iacet  in  cortilis  de  quarto. 
coheret  ei .  sancta  maria,  obertus  de  monteoriolo . prò  solidis.  lviii. 
astensis  monete.  Eo  modo,  vt  predictus  bonusiohannes  et  canonici  sanc- 
te marie,  et  eorum  successores  aut  cui  dederintì  faciant  de  predicta 
uendicione'ad  proprietatem  ecclesie  sancte  marie  quicquid  uoluerint. 
siue  omni  contradicione  supradictorum  petri  et  otte,  et  eorum  here- 
dum.  Jnsuper  promiserunt  eis  corumque  successoribus  aut  cui  dede- 
rint;  suprascriptam  uendicionem .  qualiter .  supra  legitur.  Jm  {sic)  Jn- 
tegrum.  ab  omni  homine  defensare.  Quod  si  defendere  non  poterintì 


aut  aliquo  ingenio  eia  subtraere  quesierintt  tunc  in  duplum  eandem 
uendicionem.  ut  Bupra  legìturteis  restituere  promiserunt.  sicut  prò 
tempore  fueril  meliorata  aut  ualuerìl  sub  estimatione  pretii.  in  consi- 
mili loco.  Preterea  iurauil  predicta  otta  Don  remouere  prefatam  uendi- 
tionem.ullo  tempore  nec  per  se  nec  per  alium.Actum  in  claustro 
de  dom.  felicitar.  Jnterfuerunl  testes  uocati.  presbiter  bonusiohannes 
di  quarto.  Girardus  gastaldus.  Jacobus  berrutus.  Willlelmus  brexanus. 
obertus  cignetus  de  cortansero.  ei  EGo  petrus  de  oiallo.  notarìus  pa- 
latinus  interfui  et  rogatus  ^<-i-ipsi .  ;  ;  (1)  §  postea  ogerius  frater  pe- 
ni alliate  fecil  cartam  uendicionis.  de  Bua  parti'  predicte  terre  eodem 
modo  quo  petrus  alliata  fecerat.  prò  solidis.Lvm.el  otta  uxor  petri 
alliate  iurauil  non  remouere  uendicionem  predicti  ogerii  olio  tem- 
pore Dee  per  se  Dee  per  alium. 

(1)  (  /ne  fu  aggiunto  dopo  in  inchiostro  più  chiaro. 

xeni. 

Gandolfo  Culorio  dona  alla  Chiesa  di  Asti  un  bosco  in  Val  uni- 
nera,  riservandosene  in  ella,  l'usv^frutto  (19  febbraio  1185). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  aca,  Anniv.,  libro  I,  n.  89.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.lxxxv.  Jndicione.  torcia  xi.  kalendas  mai'cii. 
die  Diartis.Jn  presencia  canonicorum  astensis  ecclesie  uidelicet  al- 
bertì  cantorie  e1  oberti  de  monteoriolo.  ei  girbaldi.ei  vberti  de  man- 
ciano.  e1  wiberti  de  ponciano.  donum  e1  inuestituràm  fecit  gandulfus 
culorius.  Jn  manibus  wale  archipresbiteri  ecclesie  sancte  marie  ma- 
Loris  de  aste  ad  proprietatem  eiusdem  ecclesie  sani-te  marie. Nomi- 
natine  de  toto  suo  aemore  quod  babet  in  ualle  mannaria  cum  terra 
aimultenente.  Coheret  ei  sancta  maria  noua.  laiolii.  nia.  Eo  modo,  quod 
dum  uixerit  predictus  gandulfus  retinuit  in  se  usumfructum  predicti 
nemoris  et  terre,  post  decessum  uero  eius  predicta  ecclesia  Caciai  de 
predicto  nemore  cum  terra  quicquid  uoluerit.  et  ulterius  non  Iiceal 
eidem  gandulfo  alienare  predictum  nemus  nec  terram.  set  quod  fac- 
tum est  tirmum  et  stabile  semper  permaneat.et  hoc  donum  fecil 
predictus  gandulfus  prò  anime  sue  mercede  et  remissione  peccatoruin 
mutuiii.  Actum  in  claustro  de  dom.  Jnterfueruni  testes  uocati. Aicar- 
dus  molinarius.  obertus  uercius.  enricus  borrellus.  odo  gassa.  Johannes 
patoia.  Willelmus  rochafortis.  et  EGo  petrus  de  oiallo.  notarìus  pala- 
tinus  interl'ui  et   rogatus  scripsi.;;  (S.  T.) 

XriV. 
Rolando  di  San  Lorenzo,  di  Scurzolengo,  vende  beni  in  Pon- 
ticello ed  in  Quarto  alla  Chiesa  di  Asti  (18  maggio  118.)). 


Fonti.  —  A.  Orig.,  molto  rovinalo  a  destra,  in  ACA,  Annio.,  libro  I.  n.88. 
—  F.  Gabotto. 

iS.'l.  i  Anni  domini,  m. e. i.xxxv.  Jndicione  tercia.  xv.  Kalendas  iunii. 
Cartam  uendicionis.  fecit  rollandus  de  sancto  laurencio  de  scurzolengo. 
Jn  mauibus  wale  archipresbiteri  sancte  marie  astensis  ecclesie,  ad 
proprietatem  eiusdem  ecclesie. Nominatine  de  una  pecia  terre  quo 
est  alodium.  et  est  staria.  in.  et  iacet  ad  pontixellum.  Coheret  ei  opezo 
de  monteuetulo.  sismundus  testa,  et  de  omni  suo  iure  duarum  pecia- 
rum  terre  que  iacent  in  riueris  de  guerxa.  prime  longone  cohere[//]t. 
emptores.  petrus  amalricus.  secunde  pecie  coheret.  ospitale,  petrus  de 
riuo.pro  solidis.  xxiiii  astensis  [monete.  Ho  modoj  vt  predictus  archi- 
presbiter  et  alii  canonici  [sancte  marie,  et  eorum  successores  ant  cui  dede- 
rint.]  faciant  de  predicta  uendicione.  ad  proprietatem  predicte  [ecclesie 
sancte  marie  quicqaid  uoluerint  sine  contradi]cione  supradicti  rollandi  et  eius 
lier[edum.  Jtem  promisit  eis  eorumque  successo]ribus  et  cui  dederint  supra- 
scriptam  uendicionem.  qua[liler.  sopra  legitur.  Jm  Jntegrum.  ab  omni  liomine 
defenjsare  sub  pena  dupli,  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  [aut  ua- 
lueril  sul»  cstijmatione  precii  in  consimili  loco.  Preterea  predictus  rol- 
landus oblig[auit  supradictis]  canonicis  omnes  res  suas.eo  modo.vt  si 
fazana  uxor  eius  inquietauerit  predictam  uendicionem.  tunc  canonici 
predicte  ecclesie  habeant  regressum  in  predictum  (1)  pignus  quousque 
habeant  restitutum  omne  dampnum  inde  datum.Actum  in  claustro 
de  dona,  fellciter.  Jnterfuerunt  testes  uocati.  Robaldus  foresterus.  bru- 
xatus.  (2).  Obertus  de  monteoriolo.  Raimundus  de  ponevano  (2)  et 

EGo  petrus  de  uijallo.  notarius  palatinus  inter[fui  et  rogatus  scripSi. ,;] 

(1)  Segue  cancellato:  et  predi        (2)  Guasto  irreparabile. 

xcv. 

/  consoli  di  giustizia  di  Asti  condannano  Manfredo  Sordo  a 
pagare  un  censo  al  Capitolo  (15  giugno  1185). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  PS.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  centesimo  r.xxxv.  Jndicione.  in.  die 
Sabati  xv.  die  intrante  Junio.  De  Lit(t)e  et  et  controuersia  que  uer- 
tebatur.  inter  Mainfredum  surdum  ab  una  parte,  et  Canonicos  sancii 
aniani  de  castello  a  parte  ecclesie,  ab  Altera  parte,  super  tietum.  mi. 
denariorum.  quod  ipsi  Canonici  exigebant  super  quamdam  peciam  terra 
quam  ipse  Mainfredus  tenet  et  possidet  in  entrana  (sic)  in  ualle  bu- 
uurca.  Nos  astenses  Consules  iusticie.  Petrus  cizus.  Obertus  de  curia. 
Jacobus  pali,  consensu  utriusque.  partis  per  conuenientiam  pronuntia- 
uimus.  ut  ipsi  Canonici  a  parte  ecclesie  habeant  super  predictam  pe- 
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ciani  terre  annuatim(l)  flctum.  denarios.  ul  Datimi.  Aste  intus  eecle- 
Btam  sancti  sisti. 

rhomas  notarius  palatinus  iussu,  predietorum  Consulum  bìc 
Bcripsj;  S.  i 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

\<\  1. 

/  Canonici  di  Asti  espongono  t  loro  diritti  e  le  loro  lagnanza 
contro  gli  Amalrici  ed  i  Rossi  di  Quarto  (avanti    11   set- 
nbre  1 185). 

STI.  —  A.  Dn-.  in  ACA,  Annir..   libro  I,  n.   17.  —  li.  Ediz.  in  M.h.  p., 
'      .  !.  739,  n.   Mtì. 
Osservaz.  —  ('ir.  doc.  seguente.  —  F.  Gabotto. 

Querimua  in  domibus  amalricorum  omnera  iurisdictionem  tam  in 
alodio  quam  in  mansura  qaam  quisque  dominila  habet  in  bominibua 
Buis.el  sicut  episcopus  astensis  ecclesie  qui  totura  nobis  contulit  ba- 
bebat.  et  sicul  priuilegia  nostra  conflrmant  et  testantur.  Qua  ratione 
hoc  querimua.  Videlicel  per  eurtem  quarti  quc  nostra  est.  per  Meli- 
tatem  quam  homines  de  quarto  debent  facere.  et  omnes  iurauere  nel 
iurare  debent  quod  terras  nostras  sine  conscilio  nostro  nulli  debent 
aendere  alienare  pignorare  nisi  nobis  primo  si  uolumus.  aut  intcr  se: 
ant  nostris  hominibus  de  mirabelle).  Per  placitum.  Per  redditum  ter- 
rarum.  grani,  uini.  leguminum.  feni.  et  aliorum  fructuum.  Que  omnia 
debent  ducere.in  aream  messem.  granum  in  orreum.  fenum  in  casi- 
nas.  uimiin  in  uegetes.  mi.  solidos  prò  manso.  ligna  ad  fosti  uitatem  do- 
mini, albergariam.  agnum  in  pasca,  duas  rosias.  unam  ad  pres[c]inden- 
dam  terram.  et  una  ad  seminandum.  Canpariam.  tam  de  messibus  quam 
de  pratis.  et  nemoribus.  Et  per  flctum  quod  redduntde  sediminibus.  et 
terris.  Dicimus  quoque  armenta  boum  a  Calendis  marcii  non  debere 
intrare  tarsiami  usque  quo  prata  secta  fuerint.  prcter  illos  qui  colunt 
terram.  quibus  bis  in  die  ex  necessitate  a  nobis  permittitur!  circa  ter- 
nani quando  disiunprunt.  et  post  nonam.  in  una  parte  sui  prati!  cum 
custode,  dominicales  uero  sine  custode  ubique  pascuntur.  Conquerimn> 
de  anrico  rufo  et  petro  amalrico  et  l'ratre  eius.  et  de  tiliis  manase  (1). 
qui  in  tempore  treue.  ui  et  manti  armata  intrauere  domum  ecclesie 
et  in  elauatro  et  super  solarium  ascenderunt. dicentes  se  uelle  occi- 
dere  -aivrdotem.  et  de  decimis.  quas  ecclesie  sancti  petri  detinent. 
ei  de  terra  quam  petrus  amalricus  clam  prò  alodio  uendidit.  et  de 
terris  nostris  (2)  quas  emerunt.  cum  primo  uendicio  de  iure  nobis 
denunciari  debeatur  (sic),  et  ad  nos  pertineat.de  redditibus  subtractis 
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de  albergariis  et  lignis  per  x  et  vm.annos  a  manasse  et  otton. 
rufo.  Don  datis.  et  de  debitis  que  per.  vii.  annos  (3)  petrus  amalricus  non 
soluit.  et  de  feno  quod  otto  rubeus  in  prato  marcessere  dimisit.  et  de 
cane  uillici  nostri  quem  interfecere  cura  emunitatera  (sic)  ecclesie  ni 
intrauere.  Dicimus  qui[e]quid  otto  rubeus  tenebat  de  ecclesia  ad  eum 
amplius  non  pertinere! cura  nobis  flnera  et  refutatiouem  fecerit.y 
Conquerimus  de  anrico  rubeo  quod  cum  ab  eo  querereraus  ndelitatem 
quam  ile  iure  debet  et  ipse  tacere  coutemneret  sasimentura  quod 
propter  hoc  fecimus  rupit  (4).  Quamdam  emendationem  petiraus  quam 
aliquis  homo  debet  facere  domino  suo.  Ad  maiorem  autera  euidenciam 
liuius  iurisdiccionis  quam  querimus  super  amalricos  et  super  omnes 
homines  de  quarto  dicimus  quod  nos  (5)  successionem  dei'unctorum  et 
mulierum  maritacionem  si  raares  defuerint  tara  de  manso  quara  de 
alodio  sine  contradiccione  habemus.  et  pupillorum  tutelarci  cui  volu- 
raus  tribuimus.  Prata  uero  garsie  quociens  uenduntur.  tociens  qui  e- 
inunt  secundura  placitum  nostrum  de  predo  nobiscum  conueuiunt. 

(1)  manase  è  riscritto  su  raschiatura  con  inchiostro  diverso.  (2)  Lo  spa- 
ziato è  in  sopralinea.  (3)  Veramente  annas,  colla  seconda  a  corretta  in 
sopralinea  su  i.  (4)  fecimus  rupit  è  riscritto  su  raschiatura.  (5)  Seque 
lavato:  de 

XCVII. 

1  consoli  di  giustizia  di  Asti  dichiarano  Ottone  ed  Enrico 
[Rossi]  di  Quarto  uomini  della  Chiesa  d'Asti  per  quanto 
tengono  in  Quarto  (11  settembre  1185). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  87.  —  B.  Altro  orig.,  senza 
data,  ibidem,  n.  1.  —  C.  Ediz.,  su  A,  in  M.  h.  p.,  Ch.,  I,  n.  610. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  varianti  di  B  e  di  C. 
—  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anno  domini  Millesimo  clxxxv.  Jndicione.  in.  die  mercurii. 
xi.  die  intrante  mense  SeQ^tembris  (2)  De  lite  et  controuersia  que.  ver- 
tebatur  inter  Magistrum  Elimosinam  prepositum  Astensis  (3)  ecclesie 
a  parto  ecclesie  ex  una  parte,  et  Odonem  rubeum  de  quarto  et  En- 
ricum  l'ratrem  (4)  eius  ab  altera  parte.  Qui  prepositus  dicebat  eos  l'ore 
homines  ecclesie  et  de  eius  posse  et  districto  de  omnj  eo  quod  tenent 
et  possident  intra  lines  quarti.  E  (5)  contrario  predicti  Odo  rubeus.  ei 
Enricus  frater  (6)  eius  asserebant  se  non  fore  homines  ecclesie  nisi 
de  eo  quod  tenent  prò  ecclesia.  Nos  Astenses  Consules  de  iusticia.  Pe- 
trus eiza  (7).  Obertus  de  curia.  Jacobus  pali  (8).  visis  et  cognitis  hinc 
inde  allegationibus  et  conl'essionibus  necnon  et  testibus  diligente!- 
ìnquisitis.  visis  etiam  quibusdam  instrumentis.  habito  conscilio  più- 
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rium(9)  sapientum  ì  conde[w]pnando  predìctum  Odonem  (10)  e1  Enri- 
eum  fratrera  eius?  per  Sententìam  diximus.  ul  ipae  Odo.el  Enricus 
frater  eius(ll  .de  cetero  Bini  homineS. predicte  ecclesie  ei  de  eius 
posse  el  districto.de  «unni  eo  quod  tenent  et  possidenl  intra  flnes 
Quarti  preter  de  fodro(13)  itinere  el  de  expeditione.'Datum. ast (12) 
inb  porti, mi  ecclesie  Sancti  ylarii. Jnterfuerunt (14)  canonici  astensis 
ecclesie  15)  uidelicet.  Raymundus  de  ponciano .  Obertus  de  i n<  »n t **- 
oriolo. Guibertus.  Magister  bonus.Johannos  de  castello.  Mairister  Baia- 
tardus.  Girbaldus  de  nono.  Ardicio  de  tornello.  Jtem  interfuerunl  te 

rdos  Bencius  ecclesie  sancti  ylarii.  Bartholomeus  iudex.  Vbertus 
iudex.  Baiamundus  iudex.  Girbaldus  de  porta  1 16).  Etogerius  1 17)  de  euria. 
\  bertus  laiolus  (18).  Willelmus  tieni  (19).  Alexander  sinistrarius 
Thomas  notarius  palati nus  Jnterfuj  et  iussu  predictorum  Consulum. 
sie  Scripsj  :  S.  T.)  (S.  T. 

1   :   manca.      (2)  In  B  manca  tutto  il  tratto  fino  a  Se[p]tenibris      (3)  B: 
inter  preposi  tu  m  Elonosinam  astensis       (4)  C:  fratres       (5)  C:  Et        (6)  l 
fratres       (7)  B:  cicia       (8)  B:  palidus       (9)  C:  plurimum        (Iti)  B:  Odo- 
nem predictum        (11)  B:  frater  eius  Enricus        (12)  B:  urbe  aste        (13)  C: 

io. Iio il  li  B  "'/.'/.:  testes         (15)  B:  canonici  predicte  ecclesie         (16) 

B:  Girbaldus  de  fossato.  Vbertus  laiolus.         (17)  B:  Rotgerius         (1S)  In  B 
i  qui  naturalmente  Vbertus  laiolus:        (19)  B:  tichitus        (20)  In  lied- 
■unii  i  due  (S.  T-). 

XCVIII. 

Oggero  di  Cai  nano  vende  alla  Chiesa  di  Asti  una  pezza  di 
terreno  da  lui  comprata  in  Quarto  (15  settembre  1185). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  86.  —  P.  Gabotto. 

S.  T.)  Anni  domini,  m.c.lxxxv.  Jndicione.  torcia.  x\.  die  intrante  sep- 
tembri. Cartaio  uendicionis.  fecil  ogerius  de  ealiano.  .In  manibus  al- 
mosne  astensis  ecclesie  prepositi,  ad  proprietatem  eiusdem  ecclesie. 
Nominatiue  de  omni  suo  iure  quod  babebat  in  una  pecia  terre  quam 
eraerat  a  ypolito.  et  iacet  in  quarto  ad  piscinas.  Coheret  ei  eraptor. 
et  due  strato,  sanctus  petrus  de  quarto,  prò  solidis.  xxv.  astensis  mo- 
aete.  Eo  modo,  vi  predictus  almosna  prepositus.  et  eius  successores 
au1  cui  dederitì  facial  ad  proprietatem  predicte  ecclesie  qui cquid  uo- 
1  ioni  de  predicta  uendicioue  sino  contradiciono  suprascripti  o<rerii  et 
eius  heredum.  Jusuper  promisit  ei  ciusque  successoribus  aut  cui  de- 
deril  suprascriptam  uendicionem.  qualiter  supra  legitur.  Jm  (sic)  Jn- 
tegrum. ab  omni  homine  defensare.  Quod  si  defendere  non  poterit' 
aut  aliquo  ingenio  ei  subtraere  quesierit;  tunc  in  duplum  eandem 
uendicionem.  ut  snpra  legitur.  ei  restituere  debet.sicut  prò  tempore 
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fileni  meliorata  aut  ualuerit.  sub  estimacione  precii  in  consimili  loco. 
Actum  in  claustro  de  dora.  Feliciter.  Jnterfuerunt  testes  uocati.  Ro- 
baldus  furester.  petrus  de  mallis.  wiscaor.  interrisius.  et  EGo  petrus  de 
uiallo.  notarius  palatinus  interfui  et  rogatus  scripsi. 

XCIX. 

Pietro  Amalrico  di  Quarto,  ed  Amalrico  e  Giacomo,  suoi 
fratelli,  prestano  fedeltà  ai  canonici  di  Asti  per  tutto  quanto 
possiedono  in  Quarto  e  territorio  (26  dicembre  1185). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  90. 

Osservaz.  —  L'anno  è  il  1185  stile  attuale,  incominciando  a  Natale.  —  F. 

G A BOTTO. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.lxxxyi.  Jndicione.  un'",  vii  kalendas  iauuarii. 
Jn  presencia  canonicorum  astensis  ecclesie,  nomina  quorum  sunt  lice. 
Almosna  prepositus.  wala  archipresbiter.  albertus  cantor.  magister  u- 
bertus.obertus  de  monteoriolo.  Girbaldus.  bonusioliannes.  vbertus  de 
mandano.  Raimundus  et  wibertus  de  ponciano.  baialardus.  iurauerunt 
petrus  amalricus  de  quarto,  et  amalricus.  et  iacobus  frater  eiust  tìde- 
litatem  omnibus  predictis.  canonicis  et  fratribus  suis  et  eorum  suo- 
cessoribus  prò  toto  ilio  quod  babent  et  tenent  et  possident  in  quarto 
et  posse  de  quarto,  et  confessi  sunt  se  esse  homines  predictorum  ca- 
nonicorum de  toto  ilio  quod  habent  et  tenent  et  possident  in  quarto 
et  posse  de  quarto.  Actum  in  claustro  de  dom.  Jnterfuerunt  testeS 
uocati.  opezo  iudex.  obertus  de  curia,  willelmus  filius  eius.  Jacobus  don- 
ne roate.  Mussus  de  curia,  enricus  soldanus.  willelmus  techitus.  Cun- 
radus  de  montixello  de  quarto,  viuianus  de  ualexella.  Jacobus  berrutus. 
girardus  gastaldus  de  terralonga  (sic),  petrus  archista.  nicbolaus  bar- 
barinus.  stephanetus.  manases  booianus.  morinus  de  uignali.brexanus. 
et  EGo  petruS  de  uiallo .  notarius  sacri   palacii  interfui  et  rogai  u^ 

SCI'ipSi.  ;  ; 

e. 

/  Canonici  della  Chiesa  di  Asti  assegnano  una  pensione  annua 
in  grano  ad  Alessandria,  vedova  di  Paino  Merzario,  ed  a 
Richezza,  figlia  di  lei,  in  pagamento  di  una  somma  di  de- 
naro da  esse  loro  data  pei  bisogni  di  detta  Chiesa  (29  agosto 
1186). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  ti.  92.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.lxxxvi.  Jndicione .  mi .  die  ueneris  qui  est. 
mi.  kalendis  septembris .  breue  recordacionis.  fecerunt  fieri  canonici 
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isis  ecclesie .  uidelicel  almosna  prepositus .  Wala  arcbipresbiter. 
albertus  cantor.  ardicio.obertua  de  monteoriolo.  bonu&iohannes.Gir- 

haMus.  baialardus.  Kaimundus  ei  Wibertus  de  ponciano.  et  alexandria 
nxor  quondam  pagini  merzarii.de  eo  quod  predicti  canonici  aendi- 
derunl  predicte  alexandrie  tantum  l'rumentum  quod  tenentur  ei  ei 
diuicie  lilie  sue  cium  uixerint  anbe.dare.de  puleriori  frumento  quod 
habuerint  in  sua  area  de  quarto  de  no  lauorerio  omni  anno  usque 
in  diem  sancte  marie  Beptembria!  modios.  xn.  ad  minarti  astensem.  de- 
latoa  ad  domum  eius  cuna  tribus  minis  prò  benedicione.et  post  de- 

,m  alexandrie  ì  dabunt  diuicie  tìlie  sue  dum  ipsa  uixerit;  nichil 
dabunl  inde  alicui  persone,  vnde  obligauerunt  eis  suam  braidam  de- 
rabtu8  uineam  de  quarto,  supra  quam  habeant  regreesum  alexandria 
e1  dinicia  in  solutum  prefati  frumenti  t  quousque  integre  sint  vnde 
pagate  si  canonici  ut  supra  legitur  non  soluerint.et  predicti  cano- 
nici suut  confessi  se  recepisse  nomine  istius  uendicionis . ab  eadem 

indria  libras  cxx.  astensis  monete,  ex  quibus  dixerunt  se  soluisse 
bonanato  malocapucio.  libras.  e.  prò  redimcnda  uinea  de  quarto  cum 
braida  subtus  quam  habebant   pignori  obligatam.et  in  terra   quam 

'uerant  a  VValfredo  de  quarto,  libras.  xx.  post  obitum  earum  ca- 
nonici tenentur  facere  in  celebrando  officio  anniuersarium  earum  et 
mariti  alexandrie.  et  predecessorum  eius  omni  anno.  Actum  in  eccle- 
sia sancte  marie  de  dom  in  capitulo.  Jnterfuerunt  testes  uocati.Ce- 
ii. 'Ila.  Willelmus  de  uiglano.  villanus  salomonis.  Johannes  sarracenus. 
Michael  merzarius.  et  EGo  petruS  de  uiallo.  notarius  sacri  palacii.  in- 
terfui  et  rogatus  scripSi.,. 

CI. 

Contado  di  Quarto  e  Giovanni,  suo  figlio,  vendono  un  se- 
dime  ivi  alla  Chiesa  di  Asti  (2  ottobre  1186). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto  a  sinistra,  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  93. 
—  F.  Gabotto. 

5.  T.)]  Anni  domini,  m.c.i.xxxvi.  Jndicione.  mi",  secundodie  intrante 
octubris.  Cartam  uendicionis.  fecerunt  cunradus  de  quarto  et  [Johann]es 
filius  eius.  Jn  manibus  magistri  baialardi.et  Vberti  de  manciano.  ad 
proprietatem  ecclesie  sancte  marie  ma[ioris  N]ominatiue  de  uno  se- 
dimine.  quod  iacet  in  uilla  de  quarto  prope  aream  canonicorum  si- 
cuti  est  terminatum  et  con[signatnni!  hijris  uenditoris  (sic)  cohere[/i]t 
ei.  follie,  uia.  riuus.  emptores.  prò  libris.  vm.  astensis  monete.  Eo  modo, 
vt  predicti  cano[nici  cum  frat]ribus  suis  et  eorum  successores!aut  cui 
dederint  faciant  de  predicta  uendicione.  ad  proprietatem  predicte  ec- 
clesie quicquid  [uoluer]int.  sine  omni  contradicione  supradictorum  cun- 


—  04  — 

radi,  et  ionannis. et  eorum  beredum.  Jnsuper  promiserunt  eis  eorura- 
que  sne[cessoril>]ns  aut  cui  dederint  suprascriptam  uendicionem.  qua- 
liter  supra  legitur.  Jm  Jntegrura.ab  omni  horaine  defensare.  Quod 
si  defen[der]e  non  poterint  aut  aliquo  ingenio  eiS  subtraere  quesie- 
rintttunc  in  duplum  eamdem  uendicionem.  ut  supra  legitur. resti- 
tuere  debent.  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut  ualuerit.  sub 
estimatione  precii  in  cons[imi]li  loco,  preterea  predicti  cunradus.  et 
iobannes.  obligauerunt  predictiS  canonicis  omnes  res  suas.  Eo  modo 
[v]t  si  predicta  uendicio.  aliquo  tempore  fuerit  impedita  ab  aliquo! 
tunc  predicti  canonici  babeant  regressum  in  predictum  pignus  quo- 
usque  babeant  restitutum  orane  dampnum  inde  datura,  et  alaxia  uxor 
predicti  cunradi.  et  belena  uxor  eiusdem  iobannis  renunciauerunt  ibi 
omni  suo  ypotliechario  iuri.  et  omni  auxilio  legis.  et  insuper  iuraue- 
runt  non  remouere  predictam  uendicionem  nec  pignus  ullo  tempore 
nec  per  se  nec  per  alium.  Actum  ad  ecclesiam  sancti  petri  de  quarto, 
feliciter.  Jnterfueruut  testes  uocati.  Vbertus.  raciocinator.  Sacerdos 
pai  me  r. 

et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius   palatinus  interfui  et  rogatus 
scripSi .  ;  ) 

CU. 
Guglielmo,  abate,  ed  i  monaci  del  monastero  dei  Santi  Apo- 
stoli vendono  alla  Chiesa  di  Asti  ogni  loro  ragione  sulla 
decima  di  alcuni  terreni  (13  ottobre  1186). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto  a  sinistra,  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  91. 
—  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.lxxxvi.  Jndicione.  mi.  xm.  die  intrante  octu- 
bris.  finem  et  refutacionem  atque  transactionem  fecerunt  Willelmua 
abbas  ecclesie  apostolorum.  et  iobannes  uespa  prior  eiusdem  ecclesie 
et  patridus  monacus.  et  Rollandus  pedefame.  et  ^'ido  de  frengo.  ex 
parte  ecclesie  apostolorum.  Jn  manibus  almosne  astensis  ecclesie  pre- 
positi, et  ardicionis  eiusdem  ecclesie  canonici,  ad  proprietatem  sancte 
marie  astensis  ecclesie.  Nominai  ine  de  omni  iure  quod  ecclesia  apo- 
stolorum  habebat  in  decima  illius  terre  quam  tenent  et  possident 
merlns  de  ruuiglasco.  et  iacobus  filius  bartholomei  iudicis.  et  mainfre- 
dus  cauicula  subter  sanctum  the[o]dorum .  et  que  l'nit  empta  a  pre- 
dieta  ecclesia  apostolorum.  Eo  modo  [vt]  predictus  prepositus  et  ce 
teri  canonici  astensis  ecclesie,  et  eorum  [sueces]sores  faciant  de  deci- 
ma predicte  terre,  et  de  deci[ma  canilpi  odonis  rotarii  de  bozola.  et 
de  decima  campi  de  pla[nta  de]  piro  quem  emerunt  illi  de  turre  ab 
ecclesia  apostolorum.  que  est  modo  [odojni.  et  de  decima  braide  mali- 
capucii.que  est  iusta  terram  becbariorum  subter  uineis  de  monte- 
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ì.oui  no  ;  ad  proprietatem  astensis  ecclesìe  quicquid  uoluerint  Bine  omni 
oontradicione  supradictorum  abbatisìet  monachorum!  el  eorum 
•  nini,  .'t  de  d[ic]ta  predictarum  terrarum  decima  fecerunt  flnem 
efutacionem  predictus  abbaa  e1  monachi  per  se  e1  buos  snccessores 
predictis  canonicis  et  eorum  Buccessoribus  |  Actum  |  in  claustro  ecclesie 
apostolorum  Jnterfuerunt  testeS  uocati.  Crispinus.  odo  gaglanus.  pi- 
pinus.  azonus  oepos  predioti  abbatia 

el  EGo  petruS  de  iiiallo. notarius  sacri  palacii.  interini  el  Rogatus 
BcripSJ  .;. 

cui. 

Nazario  Confalonieri,  Giordano  Iosberto  e  suo  fratello  Na- 
zario,  quest'ultimo  a \nche  a  nome  dell'altro  fratello  Ulrico, 
'dono  quanto  possedevano  in  Montemorino  a  Oberto  Della 
Rovere  (25  ottobre  L186). 

1   >  n  ri.    -  A.  ori-,  in  AC  A,  PS.  —  F.  Gabotto. 

S  I  Anni  domini  Mille,  clxxxvi.  Jndicione  un.  die  sabati,  vili,  ka- 
lendas  Nouembris.  Cartam  venditionis  sub  dupplatione  fecerunt  Na- 
zarius  uexillifer(l)  et  Jordanus  iosbertus  et  Nazarius  frater  eius  per 
Olricum  fratrem  eorum  in  raanibus  Oberti  de  rouore.  Nomi  na- 
tine de  omni  terra  et  possessione  quam  nabebant  in  terratorio  Montis 
Maurini  et  in  illis  horÌ6  que  fuit  Tenetura  Alberti  rotarli  et  Aliani. 
prò  precio  denariorum.  solidorum.  oc.  Tali  modo  ut  predictus  Obertus 
de  rouore  (2)  et  heredes  eius  aut  cui  dederii  faciat  de  predicta  terra 
et  possessione  qualiter  supra  legitur  in  Jntegrum  quicquid  tacere 
uoluerit  sine  omni  contradictione  predictorum  Nazari]  vexilliferi  et 
•lontani  et  fratrum  cornili  (3)  et  heredum  eorum.  Jnsuper  predicti  Na- 
zarius vexillifer  e1  Jordanus  iosbertus  (4)  et  Nazarius  per  se  [el]  01- 
ricum  fratrem  eorum  una  cum  suis  heredibus  promiserunt  predicto 
Oberto  de  rouore  suisque  heredibus  aut  cui  dederii  predictam  vendi- 

m  qualiter  supra  legitur  Jn  Jntegrum  ab(h)omni  homine  deffen- 
Bareì  quod  si  deffendere  non  poterint'.aut  per  quoduis  ingenium  sub- 
trahere  quesierint t  tunc  in  <lup(p)lum  eandem  vendicionem  ut  supra 

ar  ei  restituere  debent  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata' aut 
valuerit  sul»  cxstimatione  in  consimilibus  locis.  preterea  predicti  Na- 
zarius vexillifer.  et  Jordanus  iosbertus  et  Nazarius  frater  eius  obliga- 
uerunt  predicto  Oberto  omnia  bona  sua  prò  pignoro.  Tali  modo!  ut  si 
contingerei  quod  vxores  eorumdem  aut  aliquis  prò  eis  aliquo  tempore 
molestaret  ei  aut  cui  dederit'tunc  habeat  regressum  in  predicto  pi- 
gnoro usque  quo  omne  dampnum  exinde  datum  in  causa  uel  iudicio  aut 
alio  modo  Sibi  restituatur.  Actum  aste  ante  domum  Guidonis  notarii 
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folk-iter. Jnterfuerunt  testes.  Ansclmus  frigidaos[*]a.Robaldus  frater 
eius.  Baiamundus  de  rouore.  Amelius  de  rouore.  Landulfus  de  raalesco. 
Ego  Guido  notarius  palatinus  huius  carte  vendiciouis  scriptor  extiti. 
(S.  T.) 

(1)  Segue  cancellato:  un  (2)  rou  è  riscritto  su  raschiatura.  (3)  eorum 
è  corretto  su  eJus        (4)  Segue  cancellato:  et  Olricus  per  se 

CIV. 

Bertolotto  vende  a  Giacomo  Lavezzaro  una  casa  in  Asti,  a 
porta  Torre  (4  febbraio  1187). 
Fonti.  —  A.  Qrig.  in  AC  A,  PS.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini.  Mille,  clxxxyii.  Jndicione.  v.  die  raercurij  quarto 
die  intrante  februario.  Cartulam  venditionis  sub  dup(p)la  defensione 
fecit  Bartbolotus  in  manibus  Jacobi  lauezarii  No[minatiue  de]  una  pecia 
sediminis  cura  domo  et  omni  edif(f)icio  desuper  existente  que  iacet  ad 
portam  turris.  cui  coheret.  Malbec.  [el]  vilielmus  baialardus.  prò  pre- 
do, denariorum  bonorura.  astensis  monete,  librarura.  x.  Tali  modo:  ut 
predictus  Jacobus  lauezarius  et  heredus  eius  aut  cui  dederit  l'aciat  de 
predicta  domo  et  sedimine  qualiter  supra  legitur  Jn  Jntegrum  quic- 
quid  facere  uoluerit  sine  omni  contradictione  predicti  Bartholoti  et 
heredum  eius.  Jnsuper  predictus  Bartholotus  una  cum  suis  heredibus 
promisit  predicto  Jacobo  suisque  heredibus  aut  cui  dederit  predietam 
venditionem  qualiter  supra  legitur  Jn  Jntegrum  ab  heredibus  suis  eH 
ab  omnibus  aliis  prò  eis  molestantibus  sub  pena  dup(p)li  [defensare]. 
preterea  Alaxia  uxor  predicti  Bartholoti  abrenunciauit  omni  ypothe- 
cario  iuri  et  senatui  consulto  (1)  veleiano  et  omni  legitimo  auxilio  ei 
iurauit  supra  dei  euangelia  predietam  venditionem  habere  firma m 
et  nullo  tempore  remouere  nec  per  se  nec  per  aliam  personam  op- 
positam.  Actum  Ante  domum  Guidonis  notarii  feliciter.  Jnterl'uorunt 
testes.  Petrus,  ciza.  Gandulfus  bucanigra.  Raynaldus.  Biolus.  Johannes 
villelmi  (2).  mainfredus  rubeus. 

Ego  Guido  notarius  palatinus  huius  cartule  venditionis  sciptor ex- 
titi. (S.T.) 

(1)  Segue  cancellato:  vm  (2)  La  lettura  di  questo  nome  è  assai  incerta 
-perchè  molto  svanito. 

cv. 

Amalrico  di  (Quarto  e  Giacomo,  suo  fratello,  vendono  una 
pezza  di  terreno  ivi  ad  Oberto  di  Monte  Oriolo  (28  feb- 
braio 1187). 
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•  n.  —  A.  Orig.,  un  [>'>'  guasto  a  destra,  in  ACA,  Anni».,  libro  I,  n.  W. 
—  F.  Gabotto. 

\rnii  domini.  M.C.LZXZYU.  Jndìcione.  v.  Vltimo  die  februarii. 
•  Milani  uendicionis.  fecerunt  amalricus  de  quarto  et  iacobus  frater. 
eius.  Jn  manibus  oberti  'II'  monteorìolo.  Nominatiue  de  una  pecia  terre 
bsI  -'aria.  v.  e1  tabule.  \  mi.  et  ampli us  et  ìacet  ad  quartum  subtus 
llarium.  Coherel  ei  em[p]tor.  sancta  maria,  petrus  de  riuo.  ospitale 
Bancti  zcnonis.  prò  libris.  vu\  n.  et]  solidis.  in.  minus  denario.  i.  asti 
monete.  Eo  modo,  vi  predictua  obertus  et  eius  heredes.  aul  cuidederii 
Caciai  de  predicta  terra  quicquid  uoluerit  [sino]  omni  contradicione 
Bupradictorum  amalrici  e1  iacobi.germanorum.e1  eorum  beredum. 
Jnsuper  promiserunt  ei  eiusque  beredibus  au1  cui  cui  d[ederintj  su- 
prascriptam  aendicionem.  qualiter  supra  legitur.  Jm  Jntegrum.  ab  orn- 
ai bomine  defensare.  Quod  si  defendere  non  poterint  aut  aliquo  in- 
gorgato] subtraere  quesierintitunc  in  duplum  eandem  vendicionem. 
ut  supra  legitur.  ei  restituere  debent.  sicut  prò  tempore  fuerrt  me- 
li[orat;iJ  aut  ualuerit  sub  estimacione  precii  in  consimili  loco,  preti 
obligauerunl  ei  omnes  res  suas.  eo  modo,  vt  [si  muliejres  eorum  nel 
alia  persona inquietaueril  ]iredictamuendicionem.tuncpredictus  ober- 
tus babeat  regressum  in  predictum  pignus  quousque  habeat  restitu- 
tum  omne  dampnum  inde  datum.actum  in  sancto  martino  de  dom. 
Jnterfuerunt  testcs  uocati  petrus  amalricus.  Jacobus  berrutus.  enricus 
de  crosa.de  pisenciana. et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  palatinus  in- 
terfui  et  rogatus  scripSi./; 

CVI. 

Enrico  17.  re  dei  Romani,  con  ferina  la  sentenza  dei  consoli 
di  Asti  contro  Oddone  Rosso  di  Quarto  ed  Enrico,  fratello 
di  lui  (6  aprile  1187). 

Fonti.  —  A.  Orig.  ifl  ACA,  1C,  libro  I,  n.  50.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p.,  Ch., 
1.  945,  n.  616. 

Mei.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 
1  Fabiani. 

Ukinricvs  1 1)  sextus  dei  gratta  Romanorum  Rex  semper  AugustuS 
Cum  ex  commis80  nobis  diuinitus  regie  dignitatis  officio,  unicuique 
quod  suum  est  equitatie  iure  conseruare  teneamurìea  tamen  preci- 
l'iif  que  mediante  iusticia  rationabiliter  fuerint  diffinita.ad  perpe- 
tuala eorum  obseruantiam  inuiolabili  Auetoritatis  nostre  munimine 
i-til turare  decreuimus.  Nouerit  igitur  omnium  tìdelium  Jmperii  presens 
etas  et  successura  posteritas.  quod  nos  sententiam  illam  quam  Con- 

F.  G A  botto  e   N.  6  ABI  A  si.  —   Le  Carte  dell'Ardi.   Capii,  di  Asti,  II.  7 
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sulcs  iusticie  de  Asta  dederunt  prò  elemosina  preposito  Astensis  ec- 
clesie  a  parte  ipsius  ecclesie,  contra  Odonem  rubeum  de  quarto  et 
enricum  fratrem  eius  in  causa  que  inter  ipsos  uertebatur  super  eo 
uidelieet  utrum  ipsi  Odo  et  enricus  homines  essent  Astensis  ecclesie, 
et  de  eius  posse  et  districto.de  orani  eo  quod  tenent  et  possident 
intra  flnes  quarti' ratam  haberaus.  et  regia  Auctoritate  confirmamus 
Statuentes.  ut  eadem  sententia  in  (2)  perpetuum  orma  et  inconuul- 
permaneat.  sicut  in  publico  instrumento  per  raanura  thome  notarii 
super  hocconfecto  continetur.  nec  ullus  eara  infringere  aut  retrad 
audeat.  uel  quouis  modo  ei  contraire  presuraat.  Quod  qui  fecerit.  x. 
libras  Auri  componat  medietatem  imam  Camere  nostre,  reliquam  ec- 
clesie iniuriam  passe.  Datum  casali  in  episcopatu  Vereellensi  Anno 
dominice  incarnationis.  m°.c".lxxx°vi.t".  Jndicione.  v\vni".Jdus  ApriliS. 

(\)  Il  maiuscoletto  in  A  è  in  lettere  lunghe.       (2)  B:  ut       (3)  B:  inconcussa 

CVII 

Enrico  VI,  re  dei  Romani,  conferma  le  consuetudini  godale 
<ìdi  Canonici  delia  Chiesa  d'Asti  nei  loro  possessi  (8  aprile 
1187). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IC,  libro  I.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p.,  Ch.,  1,945, 

n.  (UT. 

Met.  di  pubi..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  X. 
Gabiani. 

Heinricus  (1)  sextus  dei  gratia  Romanorum  Rex  et  semper  Augu- 
stus.Ea(2)  que  ad  utilitatem  et  commodum  ecclesiarum  dei  et  ec- 
clesiasticarum  personarum  statuerimusì  .vd  meritum  eterne  beatitu- 
dinis  nobis  indubitanter  profutura  confldimus.Notum  igitur(2)  sii 
omnibus  Jmperii  fldelibus  tam  presentibus  quam  futuris.  quod  nos  di- 
lectis  nostris.  Canonicis  Astensis  ecclesie,  contirmamus  consuetudiiu-s 
quas  babent  in  uillis  et  in  hominibus  suiS.  et  precipue  illarum  con- 
suetiulinum  (sic),  quibus  homineS  eorum  possessiniu'S  et  iura  que  ab 
ipsis  habenti  uendere  nel  alienare  prohibentur.  nisi  (3).  hominibus  in 
eisdem  uillis  habitantibus  et  ad  eorum  iurisdictionem  pertinentibus. 
Statuimus  itaque  et  precipimus .  ut  nullus  presentem  constitutionis 
nostre  paginam  uiolare  Audeat  uel  ei  in  Aliquo  contraire  presumat. 
Quod  qui  feceritiin  ultionem  temeritatis  sue.  x.  libras  Auri  Puri  com- 
ponat. dimidium.  Camere  nostre,  reliquum  iniuriam  passiS.  Ad  liuius 
itaque  ivi  perpetuam  euidentiam.  presentem  paginam  conscribi.  e1 
sigilli  nostri  impressione  iussimus  communiri.  Datum  Voerie  in  e]>i- 
scopatu  terdonensi.  Anno  domini.  M°.c°.Lxxx° .  vii0 .  Jndicione .  va.  vi" 
3ÙHg  ApriliS 
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Il  maiuscoletto  è  in  A  in  lettere  lunghe.        (2i  In  B  manca  Zie  sono 
■invece  ben  sette  puntini,  come  se  si  trattasse  di  una  lunga  lacuna,  e  non  iti 
irola  di  sole  due  lettere,  magnificamente  conservata.      (2)  ///  B  manca 
britur,  -perchè  non  fu  capita  T abbreviazione  _        (3)  B:  nec 

OVIII. 
Maria,  moglie  di  Pietro  Aiazza,  coll'intervento  del  marito, 
vende  una  pezza  di  terreno  nel  castello  di  Quarto  ai  ca- 
nonici della  Chiesa  di  Asti  (29  febbraio  1188). 

iti.  —  a.  Orig.  io  ACA,  li:,  mazzo  36,  a.  18.  -  B.  Ediz.  io  M.  h.p., 
I,  949,  n.  619. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.    —    F. 

ITO. 

S.  T.)  i  l  Anni  domìni,  m.cj.xxxviu.  Jndicione.  \  i.  vltimo  die  februa- 
rii.Cartam  uendicionis.  fecit  maria  uxor  petri  aiace.Jn  manibus  al- 
•  astensis  ecclesie  prepositi  ad  predicte  ecclesie  proprietatera. 
de  una  pecia  terre,  que  iacet  in  (2)  castellano  de  quarto .  Coheret  ei 
ospitale  de  quarto.  Johannes  bufetus. via. prò  solidis.x. astensis  rao- 
.  Eo  modo,  vi  predictus  prepositus  et  eius  successores  faciat  ad 
proprietatem  predicte  ecclesie  quicquid  uoluerit  de  predicta  uendi- 
cione.sine  omni  contradicione  supradicte  marie  et  eius  heredum.  Jn- 
super  promisil  ei  eiusque  suceessoribus  suprascriptam  uendiciouem. 
qualiter.  supra  legitur.Jm  (sic)  Jntegrum.ab  omni  nomine  defensare. 
Quod  si  defendere  non  poteri!  (3)  aut  aliquo  ingenio  ei  subtraere  que- 
sierit:  tunc  in  duplum  eandem  uendicionem.  ut  supra  legitur.  ei  re- 
stituere  debet.sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut  ualuerit. sub 
estimacione  precii  in  consimili  loco,  proteica  iurauil  predicta  maria 
non  remouere  prefatam  uendicionem.  ullo  tempore  nec  per  se  nec 
per  alium. Actum  in  aste  in  claustro  de  dom  feliciter.  Jnterfuerunt 
-  uocati.  presbiter  aungus  (4). Jacobus  berrutus.  Johannes  (5)  cunra- 
dus.  Willelmus  de  montemarcido.  postea  (6)  ueniens  petrus  aiaza  fe- 
di cartam  predicto  proposito  de  predicta  terra  codem  modo  quo  ma- 
ria uxor  eius  eius  fecerat.  Testes.  presbiter  aungus  (4).  odo  canauarius. 
et  EGo  petrus  de  uiallo(7)  notarius  sacri  palacii  interfui  etrogatus 

psiy 

'li  B:  manca.         (2)  In  B  manca  in         (:*)  B:  potueiit  (4)  Sic  in  A; 

lì:  augustus       (5)  B:  Juhanois        (6)  B:  preterea       (7)  B:  uialla 

CIX. 
Ottone,  sacerdote  di  Sant'Adriano,  dona  vari  suoi  acquisti 
ad  Oberto  il  giovane,  riserbandosene  l'usufrutto  in  vita  e 
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con  che  alla  morte  di  Oberto  rimangano  a  detta  chiesa  (3s 

ottobre  1188). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  36,  n.  1*>.  —  B.  Ediz.  iu  M.  h .  lj.. 
Ch.,  I,  949,  ii.  622. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  F. 
Gabotto. 

Anni  domini  mclxxxviii. die  in.  mensis  octubris.  Jndicionc.  vi.  Car- 
tam  donacionis  in  ter  uiuos  fecit  oto  sacerdos  sancti  adriani  in  raa- 
nibus  oberti  iunioris  oberti  sancti  sixti.  de  tota  terra  quam  habebat 
in  terratoso  (sic)  ualleglis  (1)  quam  eraerat  a  paliis  (2)  età  bergo 
ile  sancto  sìxto.  et  a  domino  oberto  sancti  sixti  patruo  oberti  iunio- 
ris. atque  de  alia  terra  uel  terris.  si  post  ipsnm  tempus  emeret  suo 
nomine,  retinendo  sibi  usum  fructuum  in  uita  sua  post  decessum  nero 
suum  dictus  obertus  iunior  liabeat  et  possideat  usum  fructuum  om- 
nium terrarum  dictarum  in  uita  sua.  post  mortem  dicti  oberti  iunioris 
diete  terre  remaneant  ecelesie  sancti  adriani.  set  dictus  obertus  non 
habeat  licentiam  deteriorando  terra*  illas.  et  dictus  obertus  iunior  iu- 
rauit  supra  sancta  dei  euangelia  quod  non  on'end[e>']et  uel  grauaret 
ipsum  otonem  (3)  sacerdotem  sancti  adriani  deinceps  prò  aliquo  facto 
uel  tedio  uel  odio  quod  ipso  obertus  cum  ipso  otone  insimul  habuis- 
set.  Acta  in  aste  ciuitate  in  ecclesia  sancti  sixti.  Testes  dominus  rai- 
mundus  de  punciano  (4)  canonicus  maioris  ecclesie  astensis.  presbiter 
petrus  do  castello,  obertus  senior  presbiter  ecclesie  sancti  sixti.  pe- 
trus  ciza.  EGo  eustaelnus  astensis  notarius  internai  et  scripsi  (S.  T. 

(1)  B:  terratorio  soualleglis....  (2)  B:  palus         (3)  B:  atonem         (4)  B: 

uunciano 

ex. 

Oddone  Eosso  ed  Enrico,  suo  f>-atello,  cedono  i  loro  beni  di 
Quarto  ai  canonici  della  Chiesa  di  Asti,  coli' assentimento 
delle  loro  mogli  (8  e  11  gennaio  1189). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  guasto  a  sinistra,  in  AC  A,  PS.  —  F.  Gabotto. 

[(S- T.)  Anni  domini  Millesimo]  centesimo  i.xxxvini.  Jndicionc  vii.  Die 
dominico.  vili0,  die  intrante  mense  Januario.  Presenzia  Jnfrascriptojrum 
testium.  Oddo  rubeus  de  quarto  et  Enricus  frater  eius  fecerunt  finora 
es  Refutationem  [et  Donationem  Jn]  manibus  Canonicorum  Astensis  eccle- 
sie quorum  nomina  Sunt.  Vaia  archipresbiter  Albertus  can[tor.  eliseus  (?) 
de  curtan]dono.  Baialardus.  Vbertus  de  manciano.  Raimundus  de  pon- 
ciano.  Obertus  de  monteo[riok>]  Magister  bonusiobannes  de  castro.  Sibi 
et  aliis  canonicis  eorum  fratribus  nomine  et  uice  eiusdem  ecclesie, 

,. ,-     "  ■'■"•  -  -'•'-■     /  • 

^  -  .'-  ■ 


—  11)1  — 

inatiue  de]  duabus  peciis  prati. que  iacent  in  terratorio  quarti  in 

rsia  vna  quarum  [est  Modii  Sextarii.  xmi-™.  cui  cohe- 

itiii   predicti  Canonici.  Amalricua  Caresom. Jacobua  roz.   e1    [via.  Alia 
ipiaiii  pre]dicti  Odo  et  Enricus  credunl  esse.  Modios.  x   '    el  S 
mi'",  et  illi  coherenl  prefati  Cafnonici  (1)]dus  de  montexello.  el 

Cunradus  frater  cius.  Jacobus  pirria.  Et  de  omni  zerboquod  ipsi  0 
.•i  i urii-us]  habent  in  eodem  terratorio  et  in  eodem  Loco. Et  nomina 
tinr.de  quinque  peciis. nemo[ris  quas  ip>i  fratres  habe]nt  in  eodem  ter- 
ratorio. quarum  trea  sunl  Jn  valle  gestono.  vni  quarum  co [herentdlctl 

i  Enjricus.  Amalricua  de  quarto,  ecclesia  sancti  petri  de  quarto. 
Alteri  coheret  Jacobus  roz  (1)  Tercie  coberent  Canonici  pre 

diete  ecclesie.  Amalricua.  Kt  vna  earumdem  peciarum  [que  est  (I)] 

reni  Canonici  supranominati. Et  quinta  est  in  Aul[Ia  eoberet  (I)] 
Rollandus  grandis  quondam . Roland us  de  erosa. Et  insuper  fecerunt 
Onera  el  re[futationem  ci  Donationem]  prenominatis  Canonici  a  nomine 
eiusdem  ecclesie  De  omnibus  aliis  terris  pratis  et  ce[teris  ;iliis  relais] 
quas  predirti  Canonici  Jnueniri  (sic)  possent  Jn  predicto loco  Quarti, 
et  quas]  predicti  Odo  et  frater  eius  Enrious  tenerent  de  predicta  Ec- 
clesia. Tali  enini  modo,  [quod  supranominati]  Canonici  et  eorum  succes- 

-  a  parte  predicte  ecclesie  faciant  de  cetcro  de  [predictis  line  et] 

tatione  et  Donatione  vt  supra  legitur  Jn  Jntegrum.  quicquid  fa- 
uoluerint  sine  [ouini  contra]dictione  predictorum  Odonis  et  Enfici 
fratris  eius  et  eorum  heredum.  Jnsuper  per  se  et  per  bere[des  eorum 
promi]serun1  predictis  Canonicis  eorumque.  Successoribus.  aut  cui  de- 
derint  nomine  prefa[te  ecclesie  predlc]tum  fraem  Remtationem  et  do- 
nationem  ut  superius  Legitur  -in  Jntegrum  ali  homni  (h)omine  defTen- 
per  stipulationem  subnixam.  sicut  prò  tempore  fuerit  me[Iiorata 

naluerit  sub  estimatione  in  consimili  loco.  Pro  qua  line  Refnta- 
[et  Donatione  predicti]  Canonici  a  parte  predicte  ecclesie  promi- 
Berunt  predictis  Odoni  et  Enrico  stbi[pulantibns  da]re  Sibi  et  Jacobo 
pirrie  omne(s)  ius  quod  habebantJn  venditione  illa  [quam  emerant  a  dicto] 
Jacobo  Jn  quarto. et  Maxime  fidelitatem  quam  ipsi  Canonici  ibi  cxC 
[gebant.  Arturo]  Aste  Jn  Claustro  eiusdem  ecclesie.  Jnterl'nernnt  Testes 
Antonius  brardn  (sic)  (1)  Garronus.  Ardicio  frater  eius.  Jacobus 

pi r ria.  Nicolaus  barara.  Hengus  berrar[du*]. 

go  Tuomas(2)]  Notariua  palatinus  rogatus  Jnterfui  et  scripsi:  (S.  T.) 

stea  nero  die]  mercurij.  xi. die  Jntrante.Januario.Jn  domo  predic 
torura  Odonia  et  henrici  fratria  eius  [domina  (l)uxor  predicti 

iicn.  i  et]  domina  Belladiea  uxor  predicti  Odonis.  abrenunciauerunt 
•in  manibus  prenomina]torum  Canonicorum.  orane  Jus  suum  quod  habe- 
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bant  uel  cxifgrre  poternnt  iure]  ypotbecarura  !  aut  alio  modo.  Jn  predictis 
terris  pratis  et  nemoribus  [et  omnibus  alii]s  possessionibus.  quas  pre- 
dicto  (sic)  Odo  et  Enricus  tenebant.  aut  habebant  Ju  [predicto  loco  Quarti 
et]  posse,  prò  predicta  ecclesia  vt  sapra  dictum  est.  et  Jnsuper  iura- 
uerunt  [predicto  (  1  )  et  Belliidies  per]  raanura  supradicti  henrici.. 

predictam  iìnera  et  Ref'utationem  et  Donatiouem  [qualiter  superius]  le- 
gitur  Ju  Jutegrum.  tenere  flrraam.  et  abrenuneiationem  ratara  babere 
[tenere  et  non]  remouere  nec  pei1  sese  nec  per  subpositam  persouara. 
Jnterfuerunt.  Tes[tès  (I)  Qiljus  Ogerij  sartoris.  Bertinus  de  pia- 

ti iea.  Jacobus  gastaldus  canonicorum 
[Ego  Thom]as  Notarius  palatiuus  Jnterfui  ibidem  et  scripsi; 

(1)   Guasto  irreparabile.        (2)  II  nome  risulta  dal  (S.  T.)  a  forma  di  mo- 
nofjramma. 

CXI. 

/  Canonici  di  Asti  rinunziano  ad  ogni  loro  ragione  sull'al- 
lodio venduto  a  Giacomo  Pirria  da  Oddone  ed  Enrico  di 
Quarto  sul  territorio  di  tal  luogo  (11  giugno  1189). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  diviso  inferiormente  per  alfabeto  dal  controriginale 
mancante,  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  95. 

Ossebvaz.  —  L'11  giugno  1189  era  di  domenica,  non  di  mercoledì.  È  dunque 
errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  Centesimo  lxxxviiii.  Jndicione.  vu. . 
Die  mercurii.  xi.die  intrante  mense  Junio.  Presencia  subscriptorum 
testium.  Canonici  Astensis  ecclesie  quorum  nomina.  Sunt.  Magistei 
Elimosina  prepositus.  vaia  Arcbipresbiter.  Albertus  de  baennis  sacer- 
dos  et  cantor.  Heliseus  sacerdos.  vbertus  de  manciano.  Vibertus  de  pon- 
eiano.  vt  asserebant  cons(c)ilio  et  uoluntate  Aliorum  Canonicorum  l'ra- 
trum  suorum.  Fecerunt  tìnem  et  ref'utationem  a  parte  predicte  ec- 
clesie. Jn  manibus  Jacobi  pirrie  Sibi  et  Oddoni  rubeo  de  quarto  et 
benrico  fratri  eius.  Nominatine  de  omni  iure  quod  habebant  siue  esi- 
gere poterant  nomine  prenominate  ecclesie  Jn  alodio  predictorum 
Odonis  et  benrici  fratris  eius.  quod  predicti  Oddo  et  benricus  vendi- 
derant  Jacobo  predicto  Jn  terratorio  quarti,  et  Maxime  fidelitatem  et 
poderi um  et  districtum  quod  habebant  et  petebant.  Jn  predicto  Aio- 
dio.  Eo  modo!  ut  predicti  Jacobus  pirria  Oddo  rubeus  et  henricus  frater 
eius  nec  heredes  eorum  nec  alia  prò  eis  persona  a  predictis  Cano- 
nicis  nec  ab  eorum  successoribus  nec  ab  aliqua  prò  eis  persona  no- 
mine et  vice  predicte  ecclesie  appellari  conuenirj  nec  inquietar,]  (non) 
possit.  de  predicto  iure  nec  de  predicta  Additate  nec  de  predicto  po- 
derio  et  destricto.  Pro  qua  line  et  Refutatione  predicti  Canonie)  l'ue- 
runt  confessi  se  recepisse  nomine  predicte  ecclesie,  omnes  alias  ter- 
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ras  prata  et  oemora  e1  possessionea  \  predictis  Oddone  et  benrico  fra- 
fare  eiua  quas  tenebant  in  quarto  el  eius  posse  prò  predicta  ecclesìa 
Actum  vrbe  aste  Jn  Claustro  predicte  ecclesie.  Jnterfuerunt  t 
Mainfredus  marronus.  Ardicio  frater  eius,  Nicolaus  barata.  Petrus  mar- 
ronus.  Jacobus  gastaldus.  Jacobus  gastaldu  inonicorum.  Jacobus 

fo  restari  us 

-  T.)  Ego  Thomas.  Notarìus  palatinus  Jnterfui  e1  inde  duo  breuia 

uno  tonine  compoSUÌ   et   scripsi   (S.  T.) 

CXIL 

Pietro  Annitrirò  e  Guido,  suo  fratello,  vendono  alla  Chiesa 
di  Asti  una  pezza  di  prato  in  Quarto,  al  che  assente  poi 
Agnese,  moglie  di  detto  Guido  (15  luglio  e  21  agosto  1189). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  in  ACA,  Anni».,  libro  I,  n.  96.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.iAnni  ilninini.  M.c.r.xxxviin.  .Imliciono.  vii.  xv.  die  latrante  in- 
lio.  Cartara  uendicìonis.  fecit  petrus  amalricus.et  vido  frater  eius.  Jn 
mani  bus  girbaldi  astensis  canonici,  ad  proprietatem  ecclesie  sancte 
marie  maioris  de  astc.de  omni  suo  iure  quod  babebant  el  ad  aos  per- 
tinebat  in  una  pecia  de  prato,  que  est  modii.  v.  et  starla,  in.  et  tabule. 
il  et  pedes.  vn  et  iacet  in  roueria  ubi  dicitur  in  prato  de  riuo.  Cerne- 
rei ei.  amalricus.  Jacobus  frater  eius.  Riuus.  prò  precio  recepto  ut  con- 
ressi sunt  idem  petrus.  et  vido.  librarum.  xxi.  et  solidorum.  xn.  et  dena- 
riorum.  u.  astensis  monete.  Eo  modo  vt  predictus  girbaldus  una  cum  ca- 
aonicis  predicte  ecclesieìet  eorum  successoresiaut  cui  dederit faciant 
de  predicta  uendicione.  ad  proprietatem  predicte  ecclesie  quicquid  uo- 
luerint. sine  <>mni  contradicione  supradictorum  petri. et  vidonis.  ger- 
manorum.  et  eorum  heredura.  Jnsuper  predicti  petrus.  et  vido  pi 
et  per  suos  heredes.  promiserunt  predictis  canonicis!  eorumque  suc- 
cessoribus  au1  cui  dederinttsuprascriptam  uendicionem.qualiter.su- 
pra  legitur.  Jn  Jntegrum.  ab  omni  homine  defensare.  Quod  si  defen- 
dere  non  poterintìaut  aliquo  ingenio  eis  subtraere  quesierint.  tunc ì 
in  duplum  oandem  uendicionem.  ut  supra  legitur.  eis  restituere  de- 
bent.  per  stipulacionem  subnixam.  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata 
aut  ualuerit  sub  estimacione  precii  in  consimili  loco. preterea  amal- 
ricus.et Jacobus  frater  eiust  renunciaucrunt  omni  suo  iuri  quod  ilti 
babebant.  uidelicet  in  predicta  uendicione.  Actum  in  claustro  de  dom. 
de  aste,  feliciter.  Jnterfuerunt  testes  uocati.  presbiter  obertus  de  curte 
francigena. odo  guisulfus.  Jacobus  berrutus .  Jacobus  roz.in  presencia 
oberti  montisorioli.  et  viberti.  et  raimundi  de  ponciano.et  vberti  ilo 
mandano,  postea.  xn.  kalendas  septembris.  in  uilla  de  quarto  ad  domum 
jnedictorum  petri  et  vidonis tagnes  uxor  predicti  vidonis  iurauit  su- 
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pra  sancta  dei  euangeli  a  ì  tenere  ìirmam  predictam  uendieionem . et 
eam  nullo  tempore  remouere  noe  per  se  nec  per  alium.  Testes  fue- 
runt  ibi  uocati.  presbiter  oddo  de  quarto,  petrus  amalricus .  Robaldus 
(uresterius.  willelmus  de  airali.et  EGo  petruS  de  uiallo.  notarius  sa- 
cri palaci)',  interrai,  et  rogatus  totum  ut  supra  legitur.  scripSi.;; 

CXIII. 

Rolando  Beliarda,  detto  Cappa,  vende  alla  Chiesa  di  Asti  in 
metà  dì  una  pezza  di  terreno  in  Quarto,  con  malleveria 
di  Giacomo  Largaborsa  (23  settembre  1189). 

Fonti.  —  A.  Ori*,  in  .ICA.  IE,  mazzo  3(3,  n.  11.  —  B.  Ediz.  in  M.  /> .  p., 
Ch.,  I,  953,  n.  627. 

Met.  di  peni..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  F. 
Gabotto. 

(S.  T.i  (1)  Anni  domini,  m.clxxxviiii.  vii.  x.  kalendas  octubris.  Cartaio 
uendicionis.  fecit  rollandus  beliarde  qui  dicitur  rollandus  capa.  Jn  ma- 
nibus  Wiberti  'le  ponciano  ad  proprietatem  astensis  ecclesie.de  sua 
parte  (2)  quo  est  medietas  unius  pecie  terre  quam  possidebai  cum 
canonicis  de  dom  prò  indiuiso  sicuti  est  terminata  et  con[si]gnata.  e1 
Lacel  ad  quartum.  ad  piseinam.  inter  duas  stratas.  Cohere[n]t  ei.eni- 
tores.  prò  precio  recepto  ut  confessus  est  dictus  rollandus.  librarum. 
xii.  astensis  (3)  monete.  Eo  modo.  Vt  predictus  Wibertus  cum  ceteris 
predicte  ecclesie  canonicis.  et  corum  successores  aut  cui  dederint  l'a- 
ciant  do  predieta,  uendicione.  ad  proprietatem  predicte  ecclesie  qui c- 
quid  uoluerint.  sino  omni  contradicione  supradicti  rollandi.  et  eius 
heredum.  Jnsuper  promisit  eis  eorumque  successoribus  aut  cui  dede- 
rint; suprascriptam  uendicionem.  quali  ter.  supra  (4)  legitur.  Jm  Jnte- 
grum.  per  se  et  per  beredes.  suos  ab  omni  bomine  defensare.  Quod  si 
defendere  non  potorit  aut  aliquo(5)  ingenio  eis  subtraere  quesierit! 
timo  in  duplum  eandem  uendicionem  ut  supra  legitur'.  eis  restituere 
debent  per  stipulacionem  subnixam.  sicut  prò  tempore  lue  ri  t  melio- 
rata  aut  ualuerit  sul»  estimatione  precii  in  consimili  loco . preterea 
Jacobus  largabursa  (6)  promisit  defendere  prefatam  uendicionem.  a 
predicto  rollando,  et  ab  omni  nomine. actum  in  claustro  de  doni,  fé 
liciter. corani  canonicis  astensibus. eliseo . oberto  de  monteoriolo.  is'w 
baldo,  vberto  de  mandano,  baialardo.  Jnterfuerunt  testes  uocati  petrus 
custos. brunetus (7). petrus  de  Itrosolo.  Jobannes  de  nanteo.Maschari- 
nus.  Gandulfus  canauarius.  et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  sacri  pa 
lacii. interfui  et  rogatus  scripSi.j 

;1)  B:  manca.  (2)  B:  per....  (3)  B:  lihras  xn  astensium  (4)  B:  su- 
perius       (5)  B:  uut...        (6)  lì:  larga  barca       (~)  B:  bernetus 
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' .  del  fu  Bellomo  Corvesio  ed  Engetberga,  sua  moglie, 
,,(10,10  ad  Oberto  della  Rovere  un  bosco  presso  Asti  (24 
febbraio  1190). 
Ponti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annio.,  libro  1.  n.  97.  —  F.  Gàbotto, 

S.  I .  Anni  domini,  m.cxc.  Jndicione.  vm.  vi  Kalendas  marcii.  Cartam 
uendicionis.  fecerunt  Wibertus  lilius  quondam  bellomi  coruesij  ci 
engilberga  sororeius.  Jn  manibus  oberti  de  rouere.de  una  peeia  terre 
rum  bosco  simul  tenente  quo  iacel  iuter  montelletum  ei  montem 
morinum.in  monte  ile  rocha.  coherel  ei  emptor. obertus  piola. sancta 
maria  de  ulmea.pro  solidis.xxi  .a^ieusis  monete. qui  fuerunt  'lati 
m  engilberge  in  dote,  eo  modo. vi  predictus  obertus. e1  eius  he- 
redes.  aut  cui  dederitt  facial  de  predicta  uendicione  quicquid  uoluerit. 
one  omni  contradicione  supradictorum  wiberti.ei  engilberge  e1  eo- 
i-ura  heredum.  Jnsuper  promiserunt  ei  eiusque  heredibus  [aut]  cui  de- 
derit  suprascriptam  uendicionem.qualiter.  supra  legitur.  Jm  Jntegrum. 
ah  omni  bomine  defensare.  Quod  si  deferidere  non  poterint'aut  aliquo 
ingenio  ri  subtrahere  quesierint'tunc  in  duplum  eamdem  uendicio- 
nera  ut  supra  legitur.  ei  restituere  debent.  sicui  prò  tempore  fuerii 
meliorata  aut  ualuerit  sub  estimatione  precii  in  consimili  loccypre- 
iurauit  predictus  wibertus  non  remouere  noe  impedire  prefa- 
tani  uendicionem.  ullo  tempore  nec  perse  oec per  alium. et druxiana 
mater  eiusdem  liberti,  renunciauerunt  (sic)  ci  omni  suo  iuri  quod  il>i 
habebat.  actum  in  castro  in  aste  in  sancto  martino  de  dom.  feliciter.  Jn 
terfuerunl  testes  uocati.  presbiter  bellonus .  willelmus  trosellus .  ber 
uardus  celloria.  siulfus  de  lontana  stantia,  andreas  de  ualleglis.  ei  EGo 
petrus  de  uiallo. notarius  sacri  palacii  interfui  et  rogatus  scripSi., 

cxv. 

Guglielmo,  rescoro  di  Asti,  riconosce  un  debito  verso  Man- 
fredo ('onizono  e  gli  dà  / mallevadori  per  esso  e  pel  termine 
di  pagamento  (2  maggio  1190). 

nti.  —  A.  Orig.,  un  pò*  guasto  in  mezzo,  coi  tagli  indicanti  il  pagamento 
■ito.  in  ACA,  IO,  libro  I,  n.  28.  -  B.  Edi/.,  in  V.   A  p.,   Ch.,  I,  962,  n. 
il  puntini  anche  dove  si  può  leggere  A. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di   B.    —    P. 
'  T<  i. 

S.  T.    Anno  domini  Millesimo  Centesimo  Nnna-jvsimo.  Jndicione.  vm. 
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Die  Mercurij.  secundo  die  infrante  Madio.  Dominus  Wìllelmus  Asten- 
sis  Episcopus  fu i t  confessus  se  debere  dare  Mainfredo  cauazono.  Asten- 
[sium].  libras.  lvii.  et  dimidiam  usquc  ad  sex  menses.  Jnde  obligauit 
ei  prò  pignoro  omncs  res  sui  episcopatus!  Tali  modo,  nisi  soluerel  ei 
predictos  denarios'.  ad  predictum  terminimi t  de  cetero  sii  in  electione 
creditoris  aut  predictum  pignus  ingredi  et  habere  godimentum  prò 
lucro  predictorum.  denariorum.  aut  habere  de  omni  libra,  omni  mense. 
denarios.  vi.  donec  debitum  sit  solutum.  et  si  lue  rum  uel  usura  ibi  est 
nel  l'uerit  (l).predictus  Episcopus  illud  dedit  ei  prò  dono. Jnsuper  0- 
pizo  iudex  prò  modietatc  predictorum.  obligauit  predicto  creditori  prò 
pignore  totum  illud  quod  habet  in  valle  iuuenali  et  Jn  Campania! 
Et  Nicolaus  gardinus  obligauit  eidem  pignori,  prò  Altera  medietate! 
tantum  [de]  rebus  suis  quas  ipse  Mainl'redus  maluerit  que  ualeant 
quadruplum.  Tali  modo!  quod  si  predictus  Episcopus  non  soluerit  pre- 
dictos. denarios.  predicto  termino!  [de  cetero  si]t  in  electione  creditoria 
aut  predicta  pignora  ingredi  et  habere  godimentum  prò  lucro! pre- 
dictorum. denariorum.  [aut  acei]pere.de  vnaquaque.  libra,  omni  mei 
denarios.  vi.  donec  debitum  sit  solutum.  Jnsuper  pref'atus  Nicolaus  iu- 
rauit.  [supra  dei  eujangelia!  et  Opizo  promisit  predicto  Mainfredo  ex 
sthipulato  (.sic)  !  predicta  pignora  tenere  firma  et  non  remouere  oec 
inpedire  siue  molestare  et  ab  omni  homine  (2)  et  muliere  deffensare. 
donec  predieta  pecunia  cum  lucro  et  capitali  sit  soluta.  Jnsuper  Ja- 
eobus  donne  sapore  (3)  et  Grossus  iurauerunt  supra  dei  euangelia  sol- 
nere  predictam  pecuniam  pretìxo  termino  !pre fato  creditori,  nisi  ab- 
solto  ipsius  remanserint.  et  si  terminum  uel  absoltum  eis  dederit 
bona  ride  sequi.  (4)  et  soluere  et  dare  ab  eo  termino,  in  antea.de.  li- 
bra, omni.  mense,  denarios.  vi.  sub  eodem  sacramento  i  et  quisque  te- 
netur  in  solidum.  Actum  Aste  Jn  Castello  super  planchile  predicti 
Episcopi.  Jntcrl'uerunt.  Testes  (5).  Rolandus  criuellus  (6).  Mainlredu-  de 
plathea.  Rollandus  testa,  tìlipus  cauazonus.  Mascarus  bramaterram. 
Ego  Thomas  notarius  palatinus  Jnterfui  et  scripsij  (S.  T.) 

(1)  B:  fecerit  (2)  B:  homo  (3)  In  B,  invece  di  donne  sapore,  sono  pun- 
tini. (4)  B:  seg.  (5)  B  premette  al  nome  di  ogni  teste  una  +,  che  in  A 
non  esiste. 

CX  VI. 

Gisolfo  di  Noie,  Cuniberto,  suo  fratello,  e  Galiana  e  Citta. 
loro  sorelle,  vendono  beni  in  Noie  alla  Chiesa  di  Asti  (1 
novembre  1190). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annio.,  libro  I,  n.  98.  —  F.  Gahotto. 
fS.T.)  Anni  domini,  m.  c.xc.  Jndieione .  vm.  Jn  kalendis  nouembris. 
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Cartam  ueudicionis  fecerunt  guisulfus  de  nouolis.  e1  cunibertua  frater 
fin-,  ft  galiana.  el  citta  Bororea  eorum.  Jn  manibus  almosne  astensis 
ecclesie  prepositi. ad  proprietatem  astensis  ecclesie.de  ano sedimine 
cuin  uinea  el  prato. el  bosco  Bimul  tenente. quod  iacet  ad  collas  in 
DouolÌ8 .  sicuti  es1  terminatum  el  consignatum  iuris  eorum.  Coheret 
odo  pelleta.  el  frater  eius.  Willelmus  de  castellonio.  vie.  et  de  duabus 
peciis  terre,  prima  quartini  iacet  ad  molinum  donneum.  Coherel  ei. 
ricardus  musus.speronus.gracianus.e1  Willelmus  de  careis.  marlaza. 
scruiula  iacel  ultra  burburem.  Coherel  ei.  odo  prandus.  strata.  prò  pre- 
< •  i •  >  pecepto  ut  confessi  sunl  predicti  uenditores.  libras  (sic),  xxi.  Asti 
monete,  co  modo,  vi  predictus  almosna  prepositus  una  cum  ceteris 
eiusdem  ecclesie  canonicis  el  eorum  successores  aut  cui  dederint.  fa* 
ciani  de  predicta  vendicione.  ad  proprietatem  ecclesie  sancte  marie 
de  dom  de  aste  quicquid  uoluerini  sine  omni  contradicione  supradic- 
torum  guisulfi.  et  cuniberti.  e1  galiane  et  citte,  germanorum.  et  eorum 
beredum.  Jnsuper  promiserunt  eis  eorumque  successoribus  aut  cui 
dederint.  suprascriptam  uendicionem.  qualiter.  supra  legitur.  Jm  Jn- 
tm.ab  orniti  bomine  defensare. Quod  si  defendere  non  poterint 
aul  aliquo  ingenio  eis  subtraere  qucsierint:  tunc  in  duplum  eandem 
uendicionem.  m  supra  legitur.  eis  restituere  debent  per  stipulacionem 
Bubnixam. sicul  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut  ualuerit  sub  esti- 
macione  in  consimili  loco.  Preterea  predicte  galiana  et  citta,  et  ma- 
telda  uxor.  eiusdem  guisulli  iurauerunt  supra  sancta  dei  cuangelia 
non  remouere  nec  impedire  prefatam  uendicionem  ullo  tempore  nec 
per  se  nec  per  alium.el  amia  mater  corura  renunciauit  omni  suo 
iuri  quod  babebat  in  predicta  uendicione.  Actum  in  claustro  de  dom. 
feliciter.  Jnterfuerunl  testes  uocati.  obertus  cjgnetus.  stephanetus.  Ja- 
cobus  berrutus.  Camarìnus.  Jacobus  de  uianis.  Manase  boianus.  presen- 
tìbus  Vberto  de  manciano.  et  baialardo.  qui  tunc  orant  massarii.  et 
K'ìi>  petruS  de  uiallo.  notarius sacri  palacii  interl'ui  et  Rogatus  scripSiv 

CXVII. 

Almosna,  jt recosto  della  Chiesa  di  Asti,  accensa  a  Ghìsolfo 
di  Noie  beni  ici  (1  novembre  1190). 

Ponti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  3  luglio  1227  in  AC  A,  Anniv.,  libro 
I.  11.  2~>~.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  Anno  domini  m.c.xc. Jndicione  vni.Jn  Kalcndis  nouembris. 
Jnuestiuit  Almosna  Astensis  ecclesie  prepositus.  consensu  vberti  de 
mandano.  e1  Baialardi  qui  tunc  erant  massarii.  ex  parte  Astensis  ec- 
clesie  Guisull'um  de  nouolis  et  Cunibertum  fratrem  eius  de  uno  se- 
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dimine  «-iim  uinea  et  prato  et  bosco,  simul  tenente  quod  iacet  ad  uo- 
uolas. coheret  ei  Oddo  pelleta.  W[illcl]mus  de  castellonio.  vie  et  duaa 
pecias  terre,  prima  ad  molinum  doneum  coheret  ei  Sicardus  musus 
speronus.  Gracianus  de  careis.  Alia  est  ultra  burburem.  coheret  ei 
Oddo  prandus.  stinta.  Eo  modo  ut  predicti  Guisulfus  et  Cunibertus.  e1 
eorum  lieredes  teneant  et  colant  totum  predictum.  sine  omni  contra- 
dictione  supradicti  prepositi  et  eanonicorum  et  eorum  successorum. 
dando  eis  canonicis  medietatem  de  toto  et  de  fructibus  arborum.el 
de  feno  madii.  et  totum  debent  terre  ad  domum  eanonicorum.  et  omni 
anno,  prandium.  i.  uno  (sic)  domino  cum  duobus  viris.  sicut  alii  boni 
eorum  dant.  eis  ad  messiones.  et  ad  uindemias.  et  ad  natiuitatem  do- 
mini denarios  xvm.pro  censu  de  nemore  et  prò  sedimine  denarios 
xviii.  omni  anno.  Actum  in  claustro  de  dora,  testes  uocati  Obertus  ci- 
(n)tus  stephanetus.  Jacobus.  berrutus  camarinus  (sic).  Jacobus  de 
uianis.  manases.  Boianus.  etEGo  petrus  de  uiallo  notarius  sacri  palatii. 
interini  et  rogatus  scripSJ. 

(1)  B:  malus,  ma  cfr.  doc.  precedente. 

CXVIII. 

Oberto  di  Montébuffeto  cede  alla  Chiesa  di  Asti  quanto  da 
essa  teneva  in  Clinico  ed  in  Ponengo  (19  febbraio  1191). 

Ponti.  —  Orig.  in  ACA,  IE,  mazzo  36,  n.  2.  —  B.  Edi/.,  in  M.  h.  p..  > 
I.  968,  n.  (543. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di   B.    —   N. 

I  rABIANI. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini,  m.c.xci.  Jndicione.  nona.  xi.  Kalendas  marcii. 
In  presencia  eanonicorum  astensium.  nomina  quorum  infra  sunt  scripta 
Wala  archipresbiter.  Albertus,  cantor.  Eliseus.  obertus  de  monteoriolo. 
Gi[r]baldus.  bonuslohannes.  baialardus.  Vbertus  de  manciano.  Raimun- 
dns  de  ponciano.  Jnuestituram  et  donum  prò  precio  librarum.  ccl. 
astensis  monete,  fecit  obertus  de  montebufeto.  Jn  manibus  almosne 
astensis  ecclesie  prepositi,  ad  proprietatem  eiusdem  astensis  ecclesie 
sancte  marie.  Nominatine  de  toto  quod  habebat  et  tenebat  et  possi- 
(U-liat  nel  alius  prò  eoiet  episcopus  ei  dederat.  in  eunigo  et  castelli» 
et  in  nilla  et  in  eius  posse  similiter  in  podonengo.  et  in  eius  posse. 
et  de  toto  ilio  hedificio  quod  in  eisdem  locis  fecerat.  nicbil  ibi  in  se 
reliniiit  sui  iuris.  excepta  pecia  una  de  terra  quam  dixit  se  (h)emisse 
quam  promisit  uenderc  canonicis  in  laude  et  arbitrio  nominimi  de 
nilla  illa.Jnsuper  iurauit  predictus  obertus.  supra  sancta  dei  euan- 
gelia  donimi  suprascriptum  et  uendicionem  cum  omni  pacto  ìirmnm 
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et   ratum   tenere  et   nullo  tempore   remouere  uec  per  se  aec   per 

alìum.  item  iurauit  ponere  canonicos  (2)  predìctos  in  possessionem  pre- 

dictorum  locorum. et  expediro  totum.et  facere  eis  cartam inde sicut 

:ns.  homo  dixerit.  et  facere  turare  uxorem.  et  nsque  ad  pròximum 

diem  pasce  deliberare  totum  castrum  de  cnnigo  de  rebus  auisì  nisi  ca- 

Donicorura  licentia  remanserìl  et  cartulaa  quaa  inde  (3)  epjscopus  sibi 

pai  eis  dare. et  totani  ut  supra  legitur  dona  fide  e1   sino  fraudo 

sub  fori, -m  iuramento  tenetur  obseruare.  Actum  in  capitulo  de  dom. 

die  raartis.  Jnterfuerunl  testes  uocati  e1  rogati,  presbiter  girardns  ca- 

pellanus.  Arnaldus  clericus  de  cunigo.  Willelmus  calnus.  Robaldus  fllius 

eius.el  EGo  petrus  de  uiallo  notarius. sacri  palacii.  iuterfui  et  roga- 

scripSi.y 

verumtamen  [0]bertus(4)  hoc  anno.debet  percipere  medietatam 

omnium  t'ructuum. 

(1)  B:  manca.        {2)  Lo  spazialo  è  in  sopralinea.        (3)  B:  un.         (4)  B: 

mto bertus 

I  XIX. 

Almosna,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti,  coll'inter vento  degli 
altri  canonici,  accensa  vari  beni  sul  territorio  di  Quarto 
dn  marzo  1191). 

Ponti.  —  A1,  A-'.  Origg.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  nn.  10<>  e  101. 
Mi-:r.  di  pubi..  —  Per  il  primo  tratto  si  riproduce  A-;  per  il  secondo  man- 
cante in  A-,  A1.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  Anni  domini,  m.c.xci.  Jndicione.  nona,  x.die  intrante  marcio. 
Jn  presencia  et  consensu  eanonieorum  astensium  (1)  Wale  archipre- 
sbiteri.  alberti  cantoris.  elisei.  oberti  de  montooriolo.  boniiohannis.  Rai- 
mundi.  baialardi.  Jnuestiuit  almosna  prepositus  astensis(2)  cunradum 
de  montixello.  et  Rollandum  tra  t  rem  eius.de  tota  terra  quam  (h)eme- 
rani  a  Willelmo  gallello  in  quarto,  cxcepto  bosco  de  uallc  serena,  et 
peciam  imam  terre  in  castellano.  Eo  modo,  vt  predicti  cunradus  et 
Rollandus.  et  eorum  heredes.  teneant.  et  colant  dando  eisdcm  cano- 
nicis  tercium  de  toto  in  couis.  et  de  minutis.  (sic)  et  omni  anno  ad  nati- 
uiiatem  domini. spallam.i. uel.de narios.xin. et  Rosiam.i.cum  bobus 
omni  anno  ad  sementem. uel  quando  canonici  uoluerint.  et  prò  apar- 
tamento  dederunt  canonicis.  solidos.  xl.  astensium.  set  non  debent  alie- 
nare nisi  canonicis.  et  si  uendiderint  reddent  canonicis.  prò  solidis. 
\r.  astensium.  actum  in  claustro  de  dom.  testes  uocati.  presbiter  Wil- 
lelmus capellanus.  Obertus  nepos  alberti  stelle.  Jacobus  berrutus.  Wil- 
lelmus de  montegardino.  sicardus  rui'us  (3). 
§  coram  predictis  testibus  consensu  supradictorum  canonicorum. 
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■Jnuestiuit  prodictus  prepositus  iacobum  berrutum  de  peciis  torre,  v. 
due  quarum  iacent  ultra  riuum  de  rairabello.  prime  coberet  petrus 
amalricus.  ecclesia  de  rairabello.  secunde  coheret  odo  bascla.  lercia  .^i 
■in  prata.  Coheret  ei  odo  gotarufa.  amalricus.  Odo  rufus.  quarta  ibi  pro- 
pe.  Coheret  ei.  ypolitus  raimularius.  obertus  mucus  (sic)  de  cortaco- 
marlo.  ospitale.  Ecclesia  de  quarto.  Jta  ut  ipse  iacobus  et  eius  heredes 
teneat  et  colat  predictam  terrara  dando  terciura  de  toto  ipsis  cano- 
nicis. eo  saluo  quod  nulli  nisi  canonicis  uendat  uel  alienet  et  si  uen- 
dere  uoluerit  eisdera  canonicis  prò  solidis.  xl.  reddat.  EGo  petrus  de 
inailo,  notarius  sacri  palacii.  interfui.  et  rogatus  scripsi. 

(1)  A1  agg.\  quorum  nomina  sunt  scripta  infra  (2)  A1  astensis  ecclesie 

prepositus  consensu  predictorum  canonicorum  (3)  A2  agg:  et  EGo  petruS 

de  uiallo.  notarius  sacri  palacii.  interfui  et  rogatus  scripSi.  ;  Il  resto  manca. 

cxx. 

/  consoli  di  giustizia  di  Asti  assolvono  Ottone  Laiolo  in  causa 
di  malleveria  dei  canonici  contro  Biolio  (27  marzo  1191). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Aìiniv.,  libro  I,  n.  102.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo  Centesimo  lxxxxi.  Jndicione.  vini.  Die 
mercurii.  vi.  kalendas  aprilis.  De  lite  et  controuersia  que  uertebatur 
inter  Ottonem  laiolium  et  Biolium  super  solidis.  xx.  quos  Biolius  ipai 
Ottoni  petebat  prò  pena  librarum.  x.  que  fuerat  posita  ab  vberto  iu- 
dice  et  Alberto  de  mirabello  et  Magistro  Gilio  inter  ipsum  Biolium 
et  canonicos  de  domate.de  qua  pena  ipse  Otto  tenebatur  prò  Baia- 
mundo  iudice  qui  tenebatur  prò  canonicis  de  hac  pena,  dicens  cano- 
nicos non  soluisse  sibi  solidos.  e.  sicut  predicti  vbertus  Albertus  et 
Gilius  dixerant  statuto  termino',  uerum  ipso  termino  transacto  illos 
solidos.  e.  se  recepisse  dicebat.  Nos  Astenses  Consules  iusticie  silicet 
Girardus  ginorius  et  henricus  soldanus  auditis  allegationibus  utrius- 
•que  partisi  per  sententiam  absoluimus  Ottonem  laiolium  a  petitione 
biolij.Latum  in  curia  comunis  sub  porticu  Consulum.  Testes.  vbertus 
iudex.  Petrus  cicia.  et  Obertus  biolius. 

Ego  Jacobus  Bouiculus  Notarius  palatinus  ex  mandato  predictorum 
Consulum  scripSJ;'' 

(XXI. 

h'aggiero  De  Curia  si  obbliga  a  pagare  capitale  ed  interest 
ad  Oberto  Crivello  ed  a  Giovanni  Turrello  (24  maggio  1191). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  Anniv.,  libro 
I,  n.  99. 
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S,  T.  Anno  domini . Millesimo  centesimo  nonagesimoprimo .  Jndi- 
cione.  vini.  Die  veneris.  vini,  kalendas.  Junij.  Presencia  infrascripto- 
[;•//,// 1  testium.  Rogerius  de  curia  l'uit  confessila  se  debere  'lare  Oberto 
criuello  et  Johanni  turrello.  prò  godimentis  pignorum  que  ipse  Ro- 
gerius  quondam  feceraj  ipsis  Oberto  criuello  et  Johanni  turrello ì  prò 
libris.xxv.astensium.de  quibus  ipse  Rogerius  apud  ipsos  Obertum  et 
Johannem  !  prò  Astensi  episcopo  tenebatur.  prò  quibus  idem  Rogerius 
eidem  Oberto  et  Johanni  !  centuno  libratas  eius  terre  pignori  obliga- 
ueratìet  prò  lucro  predictarum.  librarum.  xxv.  quod  est  a  termino  in 
anteatde  libra  omni  mense. denarios.  vi .  Thomas  de  curia  eisdem  O- 
berto  el  Johanni. omnia  sua  bona  pignori  obligauerat! ad  presen8.a- 
3is  monete  libras.  v.  et  de  cetero  annufttim.  libras.  v.  eiusdem  mo- 
nete donec  predicte.  libre,  xxv.  ipsis  Oberto  et  Johanni  persoluantur. 
Jnde  obligauil  eis  prò  pignoro,  omni  bona  sua.  Tali  modo  irrisi  sol- 
aerit  eis.  ad  presens.  solidos.  e.  et  deinceps  annuatim.  solidos  e.  prò  go- 
dimentis predictorum  pignorum  i  quod  de  cetero  predicti  Obertus  et 
Johannes  (1)  habeant  licenciam  intrandi  e1  possidendi  predictum  pi- 
e1  godimentum  percipiendi  prò  lucro  predictorum.  solidorum. 
e.  donec.  soluatur.  Jnsuper  prefatus  Rogerius  iurauit  Supra  dei  euan- 
gelia  predictum  pignus  tenere  lirmum  et  non  remouereì  et  predic- 
torum.  solidorum.  e.  solutionem  lacere,  per  predictos  terminos  ut  Su- 
]u-a  dictum  est.nisi  absolto  predictorum  Oberti  et  Johannis  turrelli 
remanserit. et  si  terminumtaut  absoltum  ei  dederintìbona  lidc  se- 
quetur  et  soluet.  Actum  Aste  in  curia  comunis.  Jnterfuerunt  Testes. 
Baiaraundus  de  plathea.  Mussus  de  curia.  Bergognus  l'alet.  Petrus  cani-. 
Thomas  notarius  palatinus  Jnterfui  e1  scripsi;(S. T.) 
(1)  predicti  obertus  et  Johannes  è  riscritto  su  raschiatura. 

'XXII. 

/  canonici  della  Chiesa  di  Asti  permutano  coi  fratelli  A  mal- 
vico  e  Giacomo  di  Quarto  vari  beni  in  tal  luogo  (9  di- 
cembre 1191). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I.  n.  93.  —  F.  Gabotto. 

S.  r.  \nni  domini. m.c.xci. Jndicione. vini. nono  die  intrante  de- 
eembri.  Cartam  permutationis  fecerunt  inter  si'  canonici  astensisec- 
.uidelicet  eliseus  et  Raimundus  de  ponciano  massa  ri  i.  consensi! 
alienila  canonicorum  wale  archipresbiteri.  "\yiberti  de  ponciano.  Gir- 
baldi.  ex  una  parte,  et  amalricus.  e1  Jacobua  frater  eius  ex  alia,  dede- 
rnnt  siquidera  predicti  canonici  in  causa  permutationis  eisdem  amal- 
jrico.  ci  Jacobo  pratum  unum  in  ualle  bosono  prò  alodio.  et  extra  pratum 
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trabucum  unum  de  terra  prò  uia  faeienda  ibi.  ad  inuicem  prò  supra- 
scripto  prato  dederunt  predicti  amalricus.  et  Jacobus  eisdem  canoni- 
cis.  ad  proprietatem  astensis  ecclesie  in  causarti  permutacionisomne 
simili  ius  quod  habebant  in  prato  de  guerxa  quod  fuit  ballarine. Cui 
coheret.  odo  strufus  {sic),  idem  canonici.  Jtem  predicti  amalricus  e1 
Jacobus  dederunt  ipsis  canonicis  omne  ius  quod  habebant  in  prato  de 
l'ino,  et  canonici  dederunt  eisdem  amalrico  et  Jacobo  tantumden 
prato  quod  fuit  l'erra riorum  subtus  strepatos.  ad  [red[r/] itum  dandum 
quod  dabat.Eo  modo. vt  predicti  canonici  et  eorura  successores  aut 
cui  dederint  l'aciant  ad  proprietatem  predicte  ecclesie  de  toto  q 
predicti  amalricus.  et  Jacobus  [ut]  supra  dederunt  eis  quicquid  uolue- 
rint.  sine  omni  contradicione  supradictorum  amalrici.  et  Jacobi.  ger- 
manorum.'et  eorum  heredum.  et  Jacobus  et  amalricus  et  eorum  lie- 
redes.  faciant  de  bis  que  illis  dederunt  canonici  quicquid  uoluerint 
sine  omni  contradicione  predictorum  canonicorura  et  eorum  sue 
sorum.  Actum  in  claustro  de  dom.  Jnterf'uerunt  testes  uocati.  odo  rufua 
de  quarto.  Jacobus  berrutus.  trauersa.  stephanetus.  presbiter  Willelmus 
capellanus.  Jacobus  canauarius.  et  EGo  petruS  de  uiallo  notarius  sacri 
palacii,  interi'ui  et  Rogatus  scripSi./. 

CXXIII. 

Rolando  Bifolco  vende  ogni  ragione  sopra  una  pezza  di  ter- 
reno in  Nante  ad  Almosna,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti 
(6  febbraio  1192). 

Fonti.  --  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  H5,  a.  14.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.xcii.  Jndicione.  x.  vi.  die  intrante  l'ebruario. 
Cartam  uendicionis.  fecit  Rollandus  bubulcus.  Jn  manibus  almosne  a- 
stensis  ecclesie  prepositi,  ad  proprietatem  eiusdem  ecclesie,  de  omni 
iure  quod  babebat  et  exigere  posset  in  pecia  una  de  terra  que 
iuris  eeclesic  saucte  marie  de  domo  de  aste,  et  est  staria.  vi.  et  ii 
ad  nanteum  ad  sapellum  de  sclauino.  Coberct  ci.ple[6]s  de  nanteo, 
emptor.  Rollandus  balbus  via  prò  precio  recepto  ut  confessus  est  idem 
rollandus.  librarum.  in.  astensis  monete,  eo  modo,  vt  predictus  almosna 
prepositus  cum  ceteris  eiusdem  ecclesie  canonicis  et  eorum  succes 
sores  aut  cui  dederint  l'aciant  de  predicta  uendicione.  quicquid  uolue- 
rint. ad  proprietatem  predicte  ecclesie,  sine  omni  contradicione  su- 
pradicti  Rollandi  et  cius  heredum.  Jnsuper  promisit  eis  eorumtpie 
successoribus  aut  cui  dederint  suprascriptam  uendicionem.  qualiter. 
supra  logitur.  Jm  Jntegrum.ab  omni  hoinine  in  duplum  defensare. 
sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut  aaluerit  sub  estimai  ione  predi 
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in  consimili  loco. preterea  berta  uxor  eiusdem  Rollandi  iurauit  non 
remouere  noe  impedirò  prefatam  aendicionem.  ullo  tempore  nec  per 
■  per  alium.  Actum  Buper  solarium  de  domo,  feliciter.  Jnterfue- 
runi  testes  uocati.  obertua  de  monteoriolo.  Vibertus  de  ponciano.  Rai- 
mundus  de  ponciano.  Vbertua  de  manciano.  \V[illel]mus  carenzanus 
imedeus  de  riparupta. e1  EGo  petrus  de  tiiallo. notarius sacri palacii. 
interini  et  Rogatus  scripSi .  > 

CXXIV. 

Servidio  'fi  Lavezzole  vende  una  pezza  di  campo  alla  chic  u 
ili  Snudi  Maria  di  detto  luogo  (20  ottobre  1192). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IB,  mazzo  26,  n.  7.  —  li.  Bdiz.  in  M.  h.  p„  Ch., 
I.  990,  n.  6 
Mi  r.  di  l'ini..  —  Si  riproduce  A,  notando  le   principali  sviste  di   B.    —    F. 

ITO. 

Anni  domini,  m.c. xc  ii.  xiii  Kalcndas  Nouembris.  Jndicione  x.Cartu- 
lam  uendicionis  sub  dupla  defensione  fecit  seruusdei  de  lauezolis  i 
in  manibus  domini  Ottonis  sacerdoti s.  et  oberti  clerici  parti  (sic)  ec 
blesie  sancii'  Marie  de  lauezolis  (1)  nominatine  de  pecia una  de  terra 
arfatoria]  in  terratorio  Iauezolarum  in  scanzane  in  prato  ber[n]ar- 
ì).  totum  id  quod  habet  ibi.  coberet  ci  ecclesia  sancte  Marie,  et 
Robaldus  de  casalo.  et  uia.  prò  precio  solidorum  (3)  lui  .  astensis  mo- 
finito  precio.  Tali  modo,  ut  ipsi  dominus  otto  sacerdos.  et  obertus 
.t  eorum  successores  aut  cui  dederiht.  faciant  de  iamdicta  terra  par- 
ti (4)  suprascripte  ecclesie  quicquid  uoluerint.  sine  contradicione  ser- 
oidei  et  suorum  heredum.  et  insuper  ab  omni  nomine  defensare  pro- 
misil  per  sr  ci  per  su..-  beredes.  quod  si  defendere  non  potuerint. 
aut  per  quoduis  ingenium  subtrahere  quesierint.  tunc  induplum.su- 
prascriptam  terram  eis  restimele  debent  sicut  prò  tempore  fuerit 
memorata. aut  ualueri(n)t  sub  exstimatione  in  consimili  loco .,  decima 
in  -e  r. 'lenta.  Ada  in  aste  rinitaie  in  porticu  eustachii  notarii.  Te- 
Wido  tilius  nicholay.  Oddonus  garret.  Mainfredus  de  ecclesia.  Jo- 
hannes (5)  fllius  otolini  de  lauezolis  (1).  EGo  eustachius  astensis  nota- 
rius interl'ui  et  scripsi;  (S.  T.)  (6) 

(li  1'.:  lauezot        (2)  B:  berardo        (3)  B:  solidos        (4)  B:  partis         (5)  B: 
Iohannis        (6l  In  B  manca  il  (S.  T.) 

cxxv. 

//  signor  Mniosna,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti,   investe  il 
marchese  Bonifacio  \I  o  III]  di  Monferrato  di  quanto  detta 

V.  Gabotto  e  N.  Gabiani.  —   Le  Curie  dtll'krch.   Capii,  di  Asli,  II.  8 
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chiesa  possedeva  in  Mancai  vo  da  parte  dei  figli  dei  fu  mar- 
chese Ardizzone  (14  febbraio  1193). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  104.  —  F.  Gabotto. 
s.  T.  Anni  domini  Mille,  c.lxxwui.  indieione  xi.  die  dominico.  xvi  ! 
kalendas  marcii  i  dominile  elemosina  asten(s)is  prepositus  fecit  datum 
el  inuestituram  in  Manus  bonifacii  Montisferrati  Marchionist  de  om- 
nibus terris  et  rationibus.  quas  asten(s)is  ecclesia  habebat  in  Monte- 
caluo  et  in  toto  pertinenti '.  ex  parte  filiorum  condam  arditionis  Mar- 
chionis: qui  sunt  rainerius  bonifatius  et  anricus'pro  quo  dato  et  in- 
uestitura  predictus  Marchio  dedit  proposito;  e.  libras  astensiumiad 
opus  predicte  astens(s)is  ec[c]lesie.  tali  modo:  quod  predictus  Marchio! 
teneat  et  possideat  predictas  terras  et  rationes  sine  Molestia  et  con- 
tradict[i]one  astens(s)is  ec[c]lesie  t  et  hoc  tamen  stetit  Jnter  eostquod 
predictas  Marchio  stipulatione  subnixa  promisit  eidem  prepositot  quod 
si  in  alien  tempore  predictus  prepositus:  uel  aliqui  rectores  illius 
ec[e]lesie  '.  darent  i  11  i  Marchioniìcentum.  libras.  astensium.  tunc  ipse 
Marchio(nem)  reduceret  asténs(s)em  ec[c]lesiam  Jn  possessionem  :  .11- 
larum  terrarum  et  rationumì  Jn  qua  continebatur  eam  esse  Jn  pu- 
blico  instrumento  quod  predictus  prepositus  dedit  ì  11  ì  Marchioniìei 
predictus  Marchio  dedit  Jnde  illi  proposito  duos  lideiussores!  anricum 
de  caliano  et  rainerium  de  granai  actum  Jn  Montecaluo .  Jnterfue- 
runt  tcstcs:  uardalos  oto  de  castelario.  oto  de  grafagno ì  iacobus  pa- 
stronus ì  oglerus  cataniusj  ego  rodulfus  Jnperialis  notarius  interini 
rogai  us  et  seripsi 

CX  XVI. 
Raimondo  di  Ponzano  fa  testamento  (1  maggio  1193). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IE,  mazzo  36,  ri.  17.  —  B.  Edi/.,  in  il.  h.  p., 
CI,..  1.  996,  n.  665. 

Mkt.  di  publ.  —  Si  riproduco  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  F. 
I  '<  IBOTTO. 

(S.  T.  1 1 1  Anni  domini,  m. e. xeni.  Jndicione.  xi.  Jn  kalendis  madii.  die 
sabbati.  Jn  aomine  domini. Ego  Raimundus  de  ponciano  grani  labo- 
rans  infirmitate  ac  meam  ultimam  uoluntatem  adimplere  cupiensl 
de  rebus  meis  talem  disposicionem  facio.  Jn  primis  lego  ecclesie  saucte 
marie  de  aste,  libras.  xx\.  astensium  cum  cupa  una  argent[i].que  uen- 
datur  et  inde  ematur  terra  et  ex  ea  fiat  omni  anno  an[n]iuersarium 
prò  mei  obitus  obseruatione.  libras.  x.  prò  missis  celebrandis  per  to- 
tum  annum.  solidos.  e.  petruculo.  solidos.  lx  .  pi'esbitero  arnaldo  (2)  so- 
lidos.  i.\.  archipresbitero  astensi  solidos.  xx.  cantori  solidos.  xx.  presbi-. 


ì 
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toro  petro.  -mIì.Ios.  w.  Wiberto  de  ponciano.  solili.».,  w.  sancto  aniano. 
Bolìdos.  x.  sancte  marie  ooue.  solidos.  x.  ospitali  'ir  gamenella.  solidos. 
,\.  nepti  mee  de  corcauagno.  solidos.  \\.  Valli(s)umbrose  (3). solido 
presbitero  oberto  Bancti  sisti,  solidos. x  presbitero  de  sancto  petro. so- 
lidos. v. ospitali  pontjs  apostolorum. solidos. x. ecclesie  do  Btafarda. so- 
lidos. v  casenoue  solidos.  x.  curtiuetule  i  \  .  solidos.  \.  ponti  de  poca  et  de 
ruuignano  et  medie  (sic).  <<AuU».  \.  ecclesie  fer  r  anicensi.  solidos.  x.  ec- 
clesie «le  ardua,  solidos. xl .  Veciolano. solidos. x. sancto  ui[n]cencio  ile 
ponciano.  solidos.  x.  ecclesie  de  crea. solidos. x. ecclesie  de  locecio. soli- 

\  ecclesie  sancti  candidi,  solidos.  x\.  ecclesie  Bancti  iacobi  apostoli, 
solidos.  xx.  cuique  capellanorum  de  doni,  soliilos.  m.  cuique  scopolano- 
:  im.  solidos.  ii.  cuique  in  Tanti  uni  stanti  uni  in  canonica  astensi.  denarios. 
in.  Jordane.  soUdos.  \.  et  pellicium  osberguerum  (5).  Rollando  (6)  fra  tri 
presbiteri  (7)  arnaldi  lego  pratum  quod  (h)emi  ab  alberto  de  subtari; 
ita  ut  ipse  ci  eius  beredes  det  ecclesie  sancti  ui[n]cencii.  omni  anno 
prò  meo  an[«]iuersario. solidos. v. supra  altare  sancte  marie. solidos. 

•  ('idem  ecclesie  lego  domiim  meam  que  es1  insta  ecelesiam sancti 
martini  de  dom. e1  quicquid  babeo  el  teneo  uel  alius(9)  promc(io) 
ad  montanarium.  et  treuezolam  (11).  et  ad  musanzolam.  et  min  a  s  (12) 
grani,  xn.  quas  babeo  in  guerxa (13). ita  tamen  quod  an[ra]iuersarium 
patris  et  matris  mee  nule  annuatim.  vii. kalendas  septembris  a  ca 
aonicis  eiusdera  ecclesie  fiat,  odoni.ei  ardicioni.  et  alinerio  nepotibus 
meis  cuique  eorum  lego  solidos.  i.x.  Vxoribus  eorum  cuique  solidos.  xl. 
Vxori  ardicionis  mantellum  unum  cum  uentreschis.  Vxori  alineri[é]. 
pelles  cuniglorum  de  dorsis  (14).  Vxori  odonis  trapunctam  (15)  imam, 
alinerio  campuni  de  oliua  ei  sedimeli  de  brumesta.e1  aemus 
de.  fontanello. ita  m  ipse  et  eius  beredes.dei  ecclesie  sancte  mane 
de  ternengo  (sic)  omni  anno,  denarios. in.  prò  censii,  et  si  non  dede 
rit(16).ipsa  ecclesia  capiat  totum. odoni  aemus  de  abatissa(17)  ita 
ut  ipse  'i  ecclesie  de   ternengo  omni  anno. denarios. in. alio- 

quin!  ipsa  ecclesia  capiai  ipsum   uemus.  ardicioni  terram(18)  quam 

ni  ah  alberto  de  subtaira. eo  modo. V1  predirti  aliner[i]us. et ar- 

dicio.  e1    oilo.  faciali!    lineili    e!     reftltacionem    ecclesie    astensi    de    telo 

id"  quod  ei  legaui.quod  si  lacere  aoluerint. quicquid  circa  eoe  egi 
penitus  irritetur.  et  eorum  uxorum  legata  similiter  irritentur.  et  sicul 
i  legitur  ita  fieri  nolo  atque  precipio  si  contingerit  me  ex  boc 
lo  migrare,  el  si  iure  testamenti  non  ualei  codicillorum  (19)  sal- 
tem  iuro (20)  obtinere  uolo.actum  in  dormitorio  canonicorum  asten- 
siiim. .inieriìieriint  ie>tos  uocati  et  rogati. albertus  cantor. eliseus. o- 
bertus  di'  monteoriolo.  Vbertus  de  manciano.  magister  baialardus  (21 1. 
"Wihertus  de  ponciano.  petroculus.  et  EGo  petruS  de  uiallo.  notarius 
sacri  palacii.  interfui  et  Rogatus  scripSi.^  (S.  T.).; 
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(1)  B:  manca.        (2)  B:  arnolzo         (3)  B:  Vallaumbrose         (4)  B:  curtine- 
tisse        (5)  B:  osberguerem        ((>)  B:  Bollando       (7)  B:  fratri  liberti      (8)  B: 

.subcaria        (9)  B:  uel (10)  B:   prò (11)  B:  tranezolam         (12) 

Lo  spaziato  è  in  sopralinea.  (13)  B:  guerza  (14)  B:  darsis  (15)  lì: 
transpunctum  (1(3)  B:  dedit  (17)  abatisse  è  riscritto  su  raschiatura.  18 
B:  terra      (19)  B:  condicillorum      (20)  Sic  in  A;B:  uires      (21)  B:  b.... ardua 

cxxvii. 

Giacomo  Mantegazza,  giudice  del  podestà  astigiano  Giacomo 
Stretto,  condanna  Guglielmo  di  Bene  a  restituire  terreni 
in  Quarto  alla  Chiesa  di  Asti  (8  luglio  1193). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IE,  mazzo  36,  n.  12.  —  B.  Ediz.  in  Af.  h. 
Oh.,  I,  999,  n.  668. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.    —    F. 
Gabotto. 

(S.  T.)(l)  Anni  domini,  m.cxc.iii0.  Jnditione .  xia.  Die  Jouis .  vili0 .  die 
intrante  Julio. Causa  talis  vertebatur  inter(2)  pre'positum  Elemosi- 
nam  maioris  ecclesie  de.  aste,  et  W[illelmu]m.  de  baienis  ab  altera 
parte,  petebat  siquidem  predictus(3)  prepositus  nomine  ipsius  eccle- 
sieìa  predicto  W[illelm]o.t  posses[s]ionem  terrarnm  que  fuenini 
quondam  melioris  piatnle  q[ue]  sunt(4)  in  terratorio  quarti,  et  liane 
possessionem  petebat  interdicto  unde  ui.E(t)  contra  W[illelm]us. 
dicebat  predictam  possessionem  [non]  debere  restituere  i  quia  Melior 
piatala  dederat  ius  suum  quod  habebat  in  predictis  terris  suis  flliis  :  et 
filiis  henrici  de  [baie]nis.  et  inde  publicum  instrumentum  demonstra- 
bat.preterea  dicebat  quod  uolebat  (5)  lacere  prefate  ecclesie!  otti  in  >s 
condiciones  quas  Melio[r  plajtula  quondam  fecerat  prò  predictis  terris  : 
predicte  ecclesie.  Ad  hoc  autem  respondebat  ipse  prepositivi  quod  uo- 
lebat tam  diuitem  [cenjsoarium  (6).  habere.  et  quod  talis  consuetudo 
erat  in  quarto:  quod  nomo  terram  quarti  potest  uendereiuel  alie- 
narci nisi  hominibus  de  quarto!  et  mirab[ello]  et  azano.  hominibus  de 
aste  uei'o  minime,  et  hoc  per  testes  probabatì  et  per  priuilegia  im- 
peratorum  contirmabat.de  hac  tali  (7)  causa!  Jacobus(8)  manteaceus 
index  domini.  Jacobi  stridi  potestatis astensis.  visis  testibus  et  instru- 
raentis  utriusque  partis. et  allegacionibus  auditistet  babito  cons(c)ilio 
sapientum!  condempnauit  per  Sententiam  W[ill  e lmujm.de  baienis 
in  restitucionem  posses[s]ionis  predictarum  terrarum  predicto  prepo- 
sito!  nomine  predicte  ecclesie!  saluo  alio  iure.  W[il le lm]i.  de  baienis 
Si  habet  in  predictis  terriS.  Data  fuit  hec  Sententiaìin  vrbe  astensi! 
subter  palacium  Calcanei  sancti  systi.  Testes  fuerunt  .Ibi.  Petrus  ciria. 
Vaia  rotarius(9)  Calcaneus  de  saucto  systo.  Jacobus  durusnasus  (,  I  o 
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henricus  de  baiente.  E1  ego  Otto  BassvS  sacri  palacii  notarius  interfui 
tusiel  precepto  Jacobi  mantecacei  i  sic  BcripSJy 

:  ,, mnca.        (2)  B:  aertebatar (3)  B:  Biquid tua        (4)  B: 

piata -uni        (.">i  I',:   nolcbat       (f>)  II:  di so  aiiiun       (7J  B:   tale 

i (9)  II:  Vaiare. .us       ilei  li:  durus  uasus 

•  XX  Vili. 
omo  Mantegazza,  gii "lice  del  podestà  astigiano  Giacomo 
stretto,  fa  redigei*e  in  forma  autentica  le  deposizioni  dei 
test'  in  causa  fra  il  Capitolo  di  Asti  e  Guglielmo  dì  Bene 
per  terreni  in  Quarto  (13  marzo  1194). 

mi.         \.  Orig.  in  Af'A,  Anniv.,  libro  I,  n.  3' J .  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  anni  domini.  M.c.xcnii.  Jndicione.  mi.  mii.  die  Latrante  marcio, 
«li.-  dominico .  Veniens  ad  presenciam  iacobi  mantegacii  iudicis  ia- 
cobi  stricti  astensis  potestatis  elemosina  astensia  ecclesie  prepositus 
postulami  ab  eodem  iacobo  ut  sibi  autenticare!  testes  productos  super 
causa  quo  uertebatur  inter  ipsum  prepositum  ex  parte  astensis  ec 
et  \\"[ill]ormum  de  bagennis  di'  terra  quam  tenuit  melior  in 
quarto. Vnde  idem  iacobua  mantegacius  ad  preces  ipsius  prepositi: 
precepit  mihi  petro  de  uiallo  ut  [psos  testes  autenticarem  et  eorum 
dieta  in  scriptis  publice  redigerem.  propterea  ego  petrus  de  uiallo 
Dotarius  saeri  palacii  precepto  ipsius  iacobi  satisfaciens!  testi um  pre- 
dictorum  super  predicta  eausa  prout  inferius  continentur  dieta  in 
scriptis  publice  et  autentice  redegi. ut  in  predieta  eausa  et  in  aliis 
omnibus  in  quibus  fuerit  necesse  et  oportunumi  predictus  prepositus 
et  alii  astenses  canonici  ex  istis  testibua  semper.  tamquam ab  inicio 
se  tueantur. 

§  Ih-  est  Beries  dictorum  testium,  Testes  canonicorum  astcnsium. 
§  presbiter  petrus  turato  (sic)  dixit.quod  bene  recordatur  per  annos. 
\i.  et  semper  uidit  et  audiuit  talem  consuetudinem  fore  in  quarto. 
quod  bomines  tenentes  terras  canonicorum  non  possunt  eas  uen- 
dere  nec  alienare  absque  canonicorum  licencia  exceptis  hominibus  de 
quarto: et  de  azano.et  de  mirabello.illis  possunt  uendere  saluo  iure 
canonicorum  et  dicit  (sic)  terram  illam  unde  lis  est  fuisse  de  manso 
platule.  et  melior  et  pater  eius  eam  tenuerunt  ad  talem  usum.  dando 
canonicis  tercium.  e1  decimam  in  couis.  conductura  ad  aream  cano- 
nicorum et  granum  mundatum  ad  orreum  eorum.  et  albergariam  et 
bigatam  lignorum.et  rosias  duas  cum  bubus  (sic)  ad  braidam  cano- 
rum.  et  agnum.  i.  ad  pasca,  et  ad  messiones  prò  prandio,  solidos. 
un.  successiones  defunctorum  intestatorum  sino  heredibus  in  quarto 
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e1  tutele  ad  cano[m*]cos  peruenire  debent.  et  si  quis  acciperet  uxo- 
pera  in  terris  illis  conuenit  se  in  uoluntate  canonicorura. el  omnes 
de  quarto  faciunt  fidelitatera  canonicis.et  dicit  terram  mule  lis 
fiore  ex  illis  terris  que  sunl  deterioris  condicionis  (inani  sit  ali. 
terra  de  quarto,  interrogatus  si  terra  quam  tenet  rustichellus  est  de 
ilio  raanso  ipso  dicit  se  nescire.  et  audiuit  quod  terre  ille  de  quarto  an- 
tiquitus  uendebantur  omnibus  saluo  iure  canonicorum.  sei  quia  muli;» 
incomoda  aucidebant  ecclesie:  Armata  est  predicta  (est)  consuetudo. 
tempore  episcopi  landulfi.  Jtem  dicit  quod  infra  annos .  xxx .  coluit 
terram  inule  lis  est  prò  canonicis  dum  starei  in  quarto  uno  anno. et 
vidit  canonicos  accipere  totum  quod  habuit  iohannes  selefus.  qui  t'nit 
rnortuus  intestatus  sine  heredibus  et  totani  quod  l'nit  moschaci  et  to- 
tum quod  peregrini  et  carrairoli.  et  petri  uillani.§  Robaldus  foreste- 
rins  testatur  de  consuetudine,  et  tutela,  et  condicionibus  tene  unde 
lis  est  idem  quod  presbiter  petrus.et  addit  quod  hominibus  de  aste 
terre  ille  nullo  modo  uendi  possunt.  nec  alieni  nisi  hominibus  cano- 
nicorum. et  propterea  rustichelli  dant  flctum.  denarios .  mi .  et  si  ille 
qui  tcnet  mansum  in  quarto  uenderet  totum  excepto  orto  de  ilio  debet 
compiere  omnes  condiciones  tamquam  si  totum  mansum  haberet.  et 
dicit  quod  ex  quo  melior  l'uit  mortuus  canonici  intrauerunt  terram 
quam  ipse  tenebalet  inde  asportauerunt  messem.  et  idem  robaldus 
iuuit  asportare,  postea  uidit  quod  illi  de  bagennis  fecerunt  contundere 
messem  illam.  et  habueruut  grauum  et  audiuit  quod  canonici  conces- 
serunt  eis  prò  expensis  funeris  ipsins  melioris.  et  audiuit  quod  illi 
de  bagennis  prò  ista  terra  et  prò  otfensa  quam  fecerant  canonicis 
fuerunt  excomunicati.  Jtem  l'uit  in  claustro  de  doni  corani  gandulfo 
preposito  ubi  melior  iurauit  quod  non  alienaret  terram  nude  lis  est 
set  jtost  mortem  suam  dimit[/]eret  eam  ecclesie  sancte  marie,  et  quia 
canonici  eam  terram  euicerant  per  sentenciam  idem  prepositus  cuna 
magistro  liberto  et  Raimundo  de  ponciano  et  pluribus  aliis  canonicis 
concessernnt  mcliori  ut  teneret  terram  illam  in  uita  sua.  et  nidi!  ca- 
nonicos colere  et  tenere  predictara  terram  in  uita  melioris  infra  an- 
nos. xx.  et  circa  tres  anni  sunt  ex  quo  melior  obiit  nec  multimi  plus 
nec  multimi  minus.  et  non  habuit  beredes.Jtem  interrogatus  dicit  quod 
canonici  acceporunt  trigintasohlum  orphanum  et  nutriernnt  cimi,  et 
petrum  uillanum  cura  omnibus  rebus  eornm.  et  rodulfum  pilum  de 
naca,  et  michaeleni  armenaldum.  et  uuetuni.  et  odonem  de  sala,  et  car- 
railolum. et  filium  \\[illelmi]  peregrini,  et  totani  terram  boni(s)pe- 
relli.  et  terram  quam  petrus  niger  legauit  stephano  corrigiario.  et 
totani  terram  quam  tenebat  prò  eis  mainfredus  l'rater  petri  iudicis. 
et  dicit  terram  unde  lis  est  fuisse  nouerce  ipsius  melioris.  et  nicbil 
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pertinebal  meliori.  §  Rollandus  de  montixello  testatur  idem  quod  ro- 
baldus.  excepto  quod  non  memìnil  Domina  canonicorum  qui  fuerunl 
ui.i  melior  iurauil  non  alienare  terram.nisi  gandulfum  prepositum 
cepto  quod  non  uidit  canonicoa  capere  res  nec  personas  predie- 
torum  nirorum.§  petrus  aiaza  testatur  quod  lui t  in  claustro  de  dom 
ooram  gandulfo  proposito  et  Etaimundo  de  ponciano  e1  pluribus  aliis 
canonicis  ubi  melior  piangendo  postulabai  ab  eis  ut  prodeosibì  red- 
derenl  [terram]  unde  lis  esl  quam  sibi  euioerani  e1  ipse  iurarel  si  con- 
eederetur  ei  in  uita  sua  quod  nunquam  eam  alienare!  e1  posi  tnortem 
Buam  eam(l)  exinde  dimit[*]eret  ecclesie.el  credit  quod  ita  iurauit. 
e1  quod  canonici  cam  sibi  dederunl  in  uita  sua.  de  aliis  nichil  scit.  ex- 
6epto  de  tempore  mortis  melioris  el  de  heredibus  eius  de  quo  dicit 
idem  quod  robaldus.§  Obertus  de  montixello  testatur  de  consuetudine 
el  tutela  el  successione  idem  quod  presbiter  petrus.  de  condicionibus 
terre  melioris  nielli I  scit  nisi  auditu.  excepto  quod  dal  tercium  et  de- 
cimara  in  couis.  conductum  ad  arcani  e1  orreum  canonicorum  ul  dic- 
t uni  est.  es1  uidil  quod  canonici  slatini  posi  mortemi  melioris  acce- 
perunt  messem  terre  illius  e1  detulerunt,  el  uidil  illos  de  bagennis 
colere  terram  illam.el  audiuit  canonicos  contradicentes  terram  et 
ante  mortem  melioris  uidil  canonicoa  tenere  terram  Ulani  infra  an- 
dos.  xx.  et  uidil  illos  de  bagennis  contundere  messem  quo  lui  1  in  terra 
melioris  cum  suo  tritexe.sei  nescil  quo  pacto.ei  dicit  quod  melior 
Don  liahuit  beredes.de  aliis  nichil  scit.  §  odo  guisulfus  testatili-  de 
consuetudine  e1  successione  et  tutela  et  condicionibus  terre  idem  quod 
presbiter  petrus.  §  ypolitus  testatur  quod  terra  nude  lis  imi  de  manso 
platule  et  dat  tercium  canonicis  e1  deeimam  in  couis.  conductum  ad 
arcani  et  orrcuni  eorum.e1  audiuit  quod  debet  tacere  rosiam  et  al- 
ariam.et  agnum.de  successione  e1  micia  et  consuetudine  idem 
quod  presbiter  petrus.de  cultura  terre  et  ine—.-  idem  quod  obertus 
de  montixello.  et  omnes  dixerunt  se  uidisse  meliorem  possidere  pre- 
dictam  terram.  et  quod  hec  terra  est  ex  illis  que  sunt  deteriorò  con- 
dicionis  quam  aliqua  illius  uille  et  quod  melior  non  babuit  beredes. 
§  iacobus  berrutus  testatur  quod  cum  esset  gastaldus  canonicorum  et 
audiuit  meliorem  flore  nioituiim: statini  precepto  prepositi  iuil  et  sa- 
xmit  messem  que  erat  in  terra  quam  tenebat  ipse  melior.  et  cam 
dnxit  ad  arcani  canonicorum.  et  postea  uidit  illos  de  bagennis  habere 
incaselli  illam.set  nescit  quomodo.  postea  cum  bomines  illorum  de  ba- 
gennis  colerent  terram  mule  lis  est  \  ipse  iacobus  iuit  ad  eos  precepto 
canonicorum  et  contradixit  terram.  et  eciarn  inde  expulit  cultores.  et 
\idit  canonicos  ante  mortem  melioris  tenere  ipsam  terram.de  aliis 
D68cit.§  Willelmua  de  montemarcido. testatur  quod  ipsemet  iuuit(l) 
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deferre  messem  predictam  post  mortom  melioris  ad  aream  canoni- 
corum.  postea  uidit  illos  de  bagennis.  habere  messem  illam.  postea  uidit 
iacobum  berrutum  gastaldum  canonicorum  contradicere  etexpellere 
cultores  illorum  de  bagennis  de  predicta  terra. 

Jn  ecclesia  de  sancto  sisto  precepit  iacobus  mantegacius  predictus! 
hoc  autenticum  fieri.  Jnterftierunl  testes  nocati  et  rogati,  otolinus  si- 
cardi.  Gandulfus  buc[c]anigra.  Robaldus  nasellus.  presbiter  girardus  ca- 
pellanus.  camarinus.  petrucolus.  et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  sacri 
palacii.  interrai  et  iussu  predicti  iacobi  mantegacii  predictorum  te- 
stium  dieta  primitus  in  imbreuiario  eos  benigne  et  diligenter  inqui- 
rendo  ì  secundo  in  bac  carta  prout  in  prima  scripta  reperire  ualui 
nichil  addito  nel  dempto  preter  forte  punctum  nel  litteram  scripSi, 
<s.  T)).,, 

(1)  Lo  spazialo  è  in  sopralinea. 

CXXIX. 

Uberto  di  Monte  Oriolo,  canonico  di  Asti,  dona  alla  Chiesa 
astese  quanto  possiede  in  Quarto,  ritenendone  in  vita  l'usu- 
frutto (25  aprile  1194). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  107.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.xciiii.  Jndicione.  xn.  vii.  Kalendas  madii.do- 
nacionem  inter  uiuos  fecit  obertus  de  monteoriolo.  astensis  canonici». 
ecclesie  sancte  marie  maioris  de  aste,  et  inde  posuit  inuestituram  su- 
per altare  eiusdem  ecclcsie.de  toto  ilio  quod  habet  et  possidet  uel 
alius  prò  eo  in  quarto  in  cortili,  terra  et  uinea.  Coheret  ei  ospitale 
sancti  zenonis.  sancta  maria,  eo  modo,  vt  ipsa  ecclesia  laciat  a  pre- 
senti die  in  antea  de  predicta  donacione.  quicquid  uoluerit  sine  omni 
contradicione  supradicti  oberti  et  alterius  persone,  verumtamen  idem 
obertus  retinuit  in  se  usumfructum  eiusdem  terre  et  uinee  dum  ipse 
uixerit.  preterea  idem  obertus  legauit. eidem  ecclesie  sancte  marie 
quicquid  habet  ad  solium.  et  in  gobione,  presentibus  eiusdem  ecclesie 
canonicis.  Wala  arehipresbitero.  almosna  proposito,  eliseo.  Girbaldo.  ba- 
ialardo.  Wiberto  atque  Rainerio.  return  coram  predicte  ecclesie  altari. 
die  lune.  Jnterfuerunt  testes  uocati  et  Rogati. presbiter  W[illelm]ua 
capellanus.  anselmus  mazocus.  petroculus.  W[i  11  elmjus  de  Colio,  ober- 
tus gula  marchisetus.  presbiter  iohannes  de  montealto.  et  EGo  petrus 
de  uiallo.  sacri  palacii  notarius  interim  et  Roga  tu  ipsius  oberti  ScripSi.j 

CXX  X . 
Pietro  Ciza  sentenzia  come  arbitro  in  causa  di  decime  fra 
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i  canonici  di  Asti  ed  il  rettore  ile  Un  Chiesa  di  Santa  Maria 
in  Rivarotta  (20  maggio  1194). 

Ponti.  —  A.  <>rLr.  i"  ACA,  Anniv.,  libro  I,  d.  105.  —  F.  Gahotto. 
S.  T  anni  domìni. M.cxcmi. Jndìcione. xu. xm. Kalendas  iunii. die 
ueneris. super  lite  que  uertebatur  inter  presbiterum  vlbertum 
ex  parte  ecclesie  Bancte  marie  de  riparupta.  et  almosnam  ecclesie  a 
BtensÌ8  prepositum  ex  parte  astensia  ecclesie  de  decimis  noualium  de 
ualh1  mannaria  e1  de  riparupta  quas predictus prepositus  petebat  di 
cendo  se  debere  babere  timi  priuilegio  quod  indeostendabatitum  prò 
dono  quod  Willelmus  astensis  episcopus  fecerai  ecclesie  astensi.  et  inde 
ostendii  instrumentum.  (he)e  contra  presbiter  Vlbertus  dicebai  se  de- 
bere  babere  quartam  partem  propter  donum  quod  ei  fecerai  Willel- 
mus astensis  episcopus  e1  inde  [ostendebat]  cartam  cum  sigillo  ipsius 
episcopi  consignatam  quam  cartam  capsabal  ipse  prepositus  dicens 
cani  non  esse  autenticano  quod(l)  suum  instrumentum  quod  est  au- 
tenticum  prius  fnit  factum!  Ego  petrus  ciza  ex  utraque  parte  ad  banc 
litem  audiendam  et  difflniendam  electus  arbitérì  in  presencia  eiusdem 
prepositi  et  Jacobi  diaconi  predicte  ecclesie  de  riparupta  qui  consensit 
quod  presbiter  vlbertus  barbanus  et  predecessor  suus  totum  ut  supra 
legitur  fecerat  '  condempnauit  ipsum  iacobum  ne  ulterius  capiat  nec 
capere  faciat  ex  ipsis  decimis  nomine  predicte  ecclesie  de  riparupta 
aliquid.  Bet  astensis  ecclesia  de  cetero  ipsam  decimam  capiat  et  teneat 
quiete. sine  alicuius  contradicione  aetum  in  astensi  claustro  testes 
n <ica  t  i  (2).  bonusiohannes  barlotus.  Rainerius  de  ociraiano. canonici  a- 
stenses.  boia  [sic),  bernardus  cocus.  bonusiohannes  coastronus.  Johannes 
cazo.  Maivhisetus.  EGo  petruS  do  uiallo.  notarius  sacri  palacii.  interini 
et  iussu  petri  cize  sic  scripSi.^ 

(1)  quod  è  in  sopralinea  su  et       (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CXXXI. 

•  incorilo  Mantegazza,  giudice  del  podestà  astigiano  Giacomo 
Stretto,  fa  redigere  le  deposizioni  di  alcuni  testi  in  causa 
fra  ì  Canonici  e  Guglielmo  di  Bene  per  terre  in   Qua  rio 
(9  luglio  1194). 
Fonti.  —  A.  Orìg.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  108.  —  F.  Gahotto. 

(S.  T.  \nno  domini.  Millesimo.  Centesimo,  nonagesimo.  Quarto.  Jndi- 
tione.  xu  .die  Sabati,  vim  die  intrante(l)  Julio.  Veniens ante  presen- 
ciam  Jacobi  mantegacei  iudicis  domini.  Jacobi  stricti  potestatis  asten- 
sis t Elemosina  prepositus  ecclesie  sancte  Marie  de  domate  de  astef 
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postulauit  ut  testos  quos  in  causa.  Willelrai  de  baiennis  produxerati 
sihi  aptenticaret. Cui  peticioni  cognoscens  esse  idoneura  satisfac 
testes  infraseriptos  iussit  aptenticari.  §  hec  Sunt  dieta  testi um.  §  Ma.- 
gister  Baialardus  in  uerbo  creditus  dixit t  quod  citra.  xv.  Annos  C; 
Donici  tenueruni  terra'm  e1  fecerunt  eam  laborare  !  per  duos  annos  ad 
Siam  manumtquam  Megloretus  tenebat  ad  quartum  !  et  hoc  scit  quia 
uidit.et  dixit  quod  henricus  de  baiennis  ;  uenit  cura  aliis  valentibus 
hominibus  et  l'uit  inter  eos  Vbertus  de  plathea  et  locutus  fuil  prò 
lienrico.  et  peciit  fructus  huius  terre,  et  fuerunt  Can(n)onici  ad  con- 
s(c)ilium.et  dixerunt.  cum  nos  possemus  retinere  fructus  huius  terre 
sicuti  dominus  retinel  sui  hominis  quando  moriturtsine  lierede!et 
quia  nobis  debet  illud  nude  se  degerauitt tamen  amore  istorum  qui 
sunt  nobiscumì  reddimus  uobisipartem  fructus  megloreti.  non  taraen 
dimittimus  uobis  aliquod  nostrum  ius.  nec  damus  uobis  posses  sjionem 
terre  prò  hac  donacione.§  Vibertus  in  uerbo  creditus  dixit:  idem  quod 
Baialardus  !  nisi  de  duobus  annis  de  quibus  non  dixit.  el  tantum  plus; 
quod  henricus  petebat  prò  Se!  et  Willlelrao.  §  Girbaldus  in  nerbo  cre- 
ditus dixit,  quod  fructus  pars  que  erat  Megloriti  precibus  Amicorum 
redditi  fuerunt  lienrico  situiti  Alii  dixerunt.  §  Baialardus  interrogata 
de  runcino  dixit  quod  audiuit  dicere  quod  Willelmus  red[d]id(d)erat 
runcinum  Trancherio'.  et  Can(n)onici  noluerunt  eum.sel  non  uidit 
quia  non  erat,  et  mu[/]tociens  audiuit  dicere  henrico  quod  libenter  et 
dulciter  faceret  conditiones  terre  Megloreti  sicuti  ipse  facere  debebat, 
et  dixit  quando  concordati  l'uerunt  cmii  Willelmo.  quod  Can(n)onici 
dixerunt  :  saltera  illud  quod  non  est  misericordia  silicei  tercium  el  de- 
cima, et  miserunt  suum  nuntium  et  reddiderunt.  et  dixit  quod  bene 
sunt,  xx.  Anni  quod  est  Can(n)onicus:  et  plus,  el  ex  tu  ne  audiuit  dicere 
quod  ista  terra  erat  de  terratorio  quarti,  et  ex  hoc  tempore!  Aliquando 
Megloretus!  temuti  Aliquando  Can(n)onici.  et  ex  hoc  tempore !uidrt  si 
quis  uoluerit  uendere  terram!uel  alio  modo  alienare!  nisi  illis  quibus 
debuit;quod  Can(n)onici  pro[fe]ibuerunt.  el  eam  acceperunt.  set  tìlia 
bene  potest  maritati  marito  faciente  conditiones  terre.  e1  ex  hoc  tem- 
pore. s[c]it  quod  Megloretus  quandoque  tenuil  :  quandoque  non.  et  illi  de 
baiennis  per  duos  annos  nel  per  plus,  nec  l'uit  alicubi  ubi  se[n]tentia 
darètur!de  hac  terra,  si  umquam  l'uit  mos  quod  rustici  pos[s]eni  uen- 
dere !  nescit.  set  scit.  quod  non  est  inde  l'ama  publica  in  uilla  illa.  et 
scit  quod  audiuit  a  suis  antecessoribus  quod  pater  Megloreti  Accepit 
uxorera  in  quarto  unde  habuit  hanc  terram  qualiter  tenuerit!  nescit. 
de  Megloreto  dixit  quod  tenuit  sicuti  dixit  aliquando  sic  Aliquando  non. 
et  dixit  quod  henricus  detulit  cartaio  testamenti  Megloreti  et  bene 
credit  quod  uiderunt  et   legerunCset    ideo  nielli]  Se  mouerunt.  §  Gir- 
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baldus  dixit  de    runcino '.  quod  bene  credit  quod  Willelmua  reddìdi 
itine i 1 1 ti 1 1 1  Trancherìo. sei  Don  postulatione  can(n)ouicorum. el   quod 
demonstrauit  cum  can(n)onicis.  et  quia  peioratus  eral  nolueruni  Bet 
min  uidit.  et  dixil  quod  benricus  uoluit  lacere  eas  conditiones  quaS 
megloretus  faciebal  et  melius  dicebal  Se  facturum.  el  hoc  uidit  quando 
proferebal  proposito,  el  prepositus  respondebat!  non  est   noster  moa 
quod  tribuamus  nostras  terras  tributales  homipibus  <U>  aste,  el   bene 
credil  quod  retinuerunl  decimam  <■!  tercium  quando  reddiderunt  fruc- 
iu<.  et  dixit  quod  credit  quod  ipse  benricus  ostendit  cartam.  testamenti 
Megloreti  can(n)onicis.  set  ideo  qoii  reddiderunt  set  precibus  amico 
rum  quia  dixerunt  bene  scimus  quod  non    potuit    Legare   iiobis  quia 
ciues  estis.  el  bene  scit  quod  est  de  terratorio  quarti.de  masuris  ec 
elesie  maioris.  et  hoc  scit  sacramentis  inde  factis.  e1  bene  uidit  quod 
Melior  tenuit  cani  sub  scomunicatione  (sic)  quia  interfuit.  set  audiuit 
quod  pater  Megloreti  tenuit  eam  proquadam  axore  quam  habuit  de 
quarto. set  excomunicatus  fuit  indo.el  bene  scit  quod  masi  de  quarto 
oonpossunt  umidi  aec  alienari  Disi  quibus  concessami  «si ì  hominibus 
de  quarto!de  mirabeUo'de  azanotet  tali  tenore  inuestit    prepositus 
homines  de  quarto,  set  Olia  bene  potest  [paritari,  tali  modo  quod  mari- 
bis  coDzet  se  cum  proposito  si  est  de  uoluntate  prepositi,  et  bene  scit! 
quod  non  fuit  masura  Megloreti ì nec  sui  patris. quia  pater  quondam 
coniugem  quarti  habuit.  et  dixil  quod  uidit  causam.  inter  prepositum 
et  Megloretum  et  data  fuit  sententia  set  aescit  quomodo.  e1  dixit  quod 
positum  l'uit    in  Abbatem  uallisumbrose  !  et  fhenricum  de  'solario. et 

can(n)onici  dederunl  pignus.  set concordauerunt. et  Willelmua  tunc 

non  umiii  ante  can(n)onico8  ut  extraeretur  de  exeomunicatione  Dee 
l'uit  extractus.de  aliis  nichil.  §  vibertus  dixil  de  runcino  nichil  scit 
nisi  quod  audiuit  dicere. et  dixit  quod Girbaldus audiuit  asuonuncio. 
quod  habuerat  tercium  et  decimam  que  eis  eueniebat  Disi  quod  di- 
oebat  duas  ael  unam  minam  deesse,  set  credit  quod  habuerunt.  et  dixit 
pie  carta,  testamenti  nichil  redditum  fuit  eis.  set  si  ostendit  Don  me- 
minit.  et  dixil  quod  aunciatum  l'uit  quod  Willelmus.  excomunicatus 
(bit. set  si  ante  terminum  positum  l'uit  in  Abbate  non  meminit. et 
dixit  quod  est  de  terratorio  quarti  de  masuris  maioris  ecclesie,  et  uidit 
quod  Megloretus  quandoque  possedit!  quandoque  non.  de patre  nescit. 
et  dixit  quod  mos  est  quarti!quod  non  possunt  uendere  nec  alienare! 
nisi  hominibus  de  quarto!  et  mirabelle  set  filia  potest  maritari  si  ma- 
ritus  con/et  se  cum  can(n)onicis.  et  dixit  quod  audiuit  dici  :  quod  causa, 
«rat  inter  prepositum  et  Megloretum.  et  sententia  data  fuit.  et  au- 
diuit a  proposito  quod  ipse  appellauerat  a  sententia.  et  uidit  Meglore- 
tum tcnme  m  dicebat  esse  suam  masuram.de  aliis  nichil. Facta  l'uit 
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huius  actenticationis  preceptio  !  subter  palacium  Calcanei  de  sancto 
Systo. Testes  fuerunt  Jbi. Gandulfus  buccanigra. Otto  Gardinus.Otto 
medicus.  Petrus  cicia.  Obertus  fllius  thome  de  curia. 

Et  ego  Otto  BassvS  sacri  palacii  notarius  interrili  Rogatus  !  et  pre- 
copto  Jacobi  mantegaceii  hos  testes  aptenticaui  (sic)1,  et  exemplaui . 
aichi]  addens  uel  minuens'  prcter  pun[c]tum  uel  litteram'  uel  for- 
mam  litterarum'.  est  sic  scripSJy 

(1)  A:  intrantrante 

GXXXII. 

Il  signor  Giacomo  Stretto,  podestà  di  Asti,  e  Giacomo  Man- 
tegazza,  suo  giudice,  riconoscono  di  aver  posto  in  hanno 
Guglielmo  Fea  per  l'usurpazione  di  terre  del  Capitolo  in 
Quarto  e  di  averlo  costretto  a  restituirle  (9  luglio  1194). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  1E,  mazzoliti,  n.  2~>,  sulla  stessa  pergamena  del 
doc.  cxxxiv.  —  B.  Ed  in  M.  h.  p.,  Ch.,  I,  1018,  n.  (584. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 
Gabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anno  domini.  Millesimo.  Centesimo.  Nonagesirao.  Quarto. 
Jndicione.  xna.  Die  sabbati,  vini0,  die  mensis  Julij.  Presencia  infrascrip- 
torum  confessi  fuerunt  Jacobus  strictus  potestas  astensium  !  et  (2)  Ja- 
cobus  manteacius  eius  iudex  quod  posuerant  ^"illelmum  feam  (3)  in 
bannum  prò  terris  ecclesie  sancte  Marie  de  domate  quas  tenebat  in 
quarto  prò  Sibilia  quam  dicebat  esse  uxorem  suam  prò  qua  excom- 
raunicatus  erat.  et  confessi  fuerunt  quod  ipso  W[illelmus]  in  eo- 
rum  presentia  fecit  pacem  et  tinem  et  refutacionem  (4)  ecclesie  de 
domate  de  his  terris.  ita  ut  ipse  \V[illelmus]  per  se  uel  per  aliam 
per[sonam  non  debjet  ecclesiam  illam  de  bis  terris  in  aliquo  tempore 
conuenire  noe  aliquem  (5)  in  illa  ecclesia  existentem  prò  ipsa  eccle- 
sia, et  confessus  fuit  dominus  Jacobus  strictus  quod  ideo  (6)  traxerat 
eum  de  banno.  Actum  ante  domum  (7)  Calcanei  sancti  Sisti.  Testes. 
Petrus  Cicia.  Calcaneus  de  sancto  sisto.  Otto  (8)  de  sicardo.  Gandulfus 
buc[c]anigra.  Jacobus  thomas.  et  Obertus  frater  eius. 

Kgo  Jacobus  Bouiculus  Notarius  palatinus  buie  confessioni  ini  cri  ni 
ei   precepto  predictorum  Jacobi  stricti  et  Jacobi  mantegacii  scripSJ:^ 

(1)  B:  manca.        (2)  In  B  manca  et        (3)  B:  Leam      (4)  B:  finenti  et 

onem        (5)  B:  aliquo        (6)  A:  io;  B:  animo        (7)  B:  traxerat  cura  de 

donum        (8)  B:  Atto 

CXXXIII. 

Il  signor  Arnaldo  di  Serra  vende  per  14  anni  a  Guglielmi) 
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ed  a  Giacomo  di  Lequio  ogni  sua  ragione  su  '/"tutto  da 
fui  tenevano  Graserverto  eti  Enrico  Cavallo,  Ansaldo  e  suo 
fratello  e:  settembre  L194). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  ini;.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  A  uhm  domini  Mcxciiii.Jndicione.xii.die  ueneris.  u°.  die  intran  te 
be[p]tembri.  Dominus  Arnaldus  de  Berrà  ferii  cartulam  aenditionia  in 
manibus  Guilielmi  de  leuco  fi  Jacobi  de  leuco.  nominatili)  <\c  omni  iure 
■uod  habebal  iuxte  uel  iniuxte.  in  omni  eo  quod  tenenl  ab  eo  Luxte 
nel  iniuxte  uel  ali"  quoque  («e)  modo. Graaeruertus. el  henricus  ca 
ballus.  prò  se  ci  prò  fratre  suo.  et  Ansaldus  (1  )  el  eius  frater.  prò  pretio 
abrarum.  vm.  astensium.  quas  inde  recepisse  ì  confessus  fuit.  Eo  modo 
in  ipsi  vilielmus  et  Jacobus  el  eorum  beredes  aut  «-ni  dederint  de  pre- 
dici» iure  fatiant  quicquid  facere  uoluerint.  usque  ad  annos.  xiiij.  prò 

lime  uenientes. siue  omni  itradictione  ipsius  Arnaldi  et  eius  he 

redimi,  et  usque  ad  predictum  terminum  ali  omni  persona  eandem 
■enditionem  ad  rationem  defendere  promisi!  Ad  hec  lebaldus  eius 
lilins  .unni  iuri  abrenuntiauit. Jnsuper predictus  Arnaldus eis pignori 
omnia  bona  sua  obligauit.  in  quibus  regressum  baberent.  et  posside- 
fcent  ea.donec  indi'  ah  omni  dampno  deliberarentur.  quod  acceperint 
aliquo  modo  prò  petro  eius  Alio  si  eandem  uenditionem  nsque  ad  ter 
mimmi  inpediret.  et  Odonus  et  Jacobus  eius  filius. iurauerunt  liane 
uenditionem  et  pignus  usque  ad  terminum  tenere  flrmam  et  ratum. 
ci  non  molestare  et  contra  omnes  personas  defendere  fide  bona.  Acta 
in  castro  serre  apud  Sanctum  Andream.  Jnterfuerunt  testes  presbiter 
Btephanus .  Vbertus  de  leuco.  Rodulfus  eius  filius .  Robaldus  do  serra. 
Michael  do  maria.  Enricus  equs.  Aalricus  do  serra.  EGo  phylippus  no- 
tarins  palatinus  interfui  et  Scripsiy 
(1)  Ansaldus  è  riscritto  su  raschiatura. 

CXXXIV. 
Guglielmo  Posteria,  podestà  di  Asti,  assolve  i  canonici  del 
Duomo  dalla  richiesta  del  fodro  per  le  terre  loro  vendute 
ti  ti  Giacomo  Fariseo  e  fratello  (19  dicembre  1194). 

PONTI.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IE,  mazzo  36,  n.  2.~i.  —  B.  Ed.  in  M.  I>.  p.,  Ci,., 
I.  L008,  n.  676,  con  data  errata  «  14  gennaio  1194  ». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 
Cabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anno  domini.  Millesimo.  Centesimo.  Nonagesimo.  Quario. 
jndicione.  xn i.  Die  lune.  xim°.  Kalendas  ianuarii.  Ego  vil[elm]us  (2)  de 
pu-derna  potestas  astensium  cognoscens  fide  publici  instrumenti  facti 
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por  manum  Petri  de  uiallo  notarij  quod  (3)  astenses  canonici  (4) 
hoc  quod  (5)  oraerant  a  Jacobo  fariseo  (6)  et  fratre  suo  eraerant  duobua 
mensibus  antea  quam  eonsuetudo  olim  facta  a  consulibus  astensibus 
quod  nullus  de  aste  nec  de  uirtute  astensi  posset  uendere.  nel  dare 
seu  oblìgare  nel  legare  aut  prò  anima  iudicare  uel  aliquo  alio  modo 
alienare  quia(7)  comune  de  aste  ius  suum  perderet  et  nominatim  fo- 
drum.  facta  esset.  et  plus,  absolui  ipsos  Astenses  canonicos  a  peticione 
fodri  quod  proinde  (8)  ei  (sic)  prò  comuni  exigebam  (9).  et  hoc  (10)  in- 
strumentum exhibuerunt  nobis  Eliseus  et  Etainerius  de  ocimiano  asten- 
ses canonici  uice  tocius  capituli  ut  dixerunt .  Actum  in  domo  asina- 
riorum  (11).  Testes  Baiamundus  (12).  iudex(13).  Bartholomeus  de  porla. 
Vido  de  (14)  cario,  et  Berardus  coglalda  (15). 

Ego  Jacobus  Bouictìlus.  Notarius  palatinus  Jnterfui  et  iu[s]su  potè1- 
statis  scripSl  :j  — 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  Ego us  (3)  B  agg.  :  hoc  quod  (4)  Lo  spa- 
ziato è  in  sopralinea.         (5)  In  B  manca  hoc  quod         (6)  B:  farileo        (7) 

B:  unde       (8)  B:  prò (9)  B:  exigebant       (10)  B:  et (11)  B: 

dixerunt ariorum         (12)  B:  +  ranamundus         (13)  B  premette  ad  ogni 

teste  ima  +.  che  in  A  non  esiste.        (14)  B:  V (15)  B:  bernardus  ca- 

glalda. 

(XXXV. 

Secondo  Palmerio  vende  alla  Chiesa  di  Asti  un  prato  alla 
Versa  [sul  territorio  di  Quarto]  (4  febbraio  1195). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  .4  Ci,  Anniv.,  libro  I,  n.  \Ì2.  —  F.  Gabotto. 

s.  t.)  Anni  domini. m.cxcv.  Jndicione. xm. mi. die  intrante  februa- 
rio.Cartam  uendicionis.fecit  secundus  palmerius.Jn  manibus  elisei 
astensis  ecclesie  canonici.ad  proprietatem  ecclesie  sancte  marie  ma- 
ioris  de  aste,  do  t>mni  suo  iure  quod  habebat  in  una  pecia  de  prato 
(pie  iacet  in  guerxa.Cui  cohere[n]t.  emptores.  odo  guisulfus.  prò  soli- 
dis.  l.  astensis  monete  de  quibus.  denariis.  bene  se  tenuit  pagatum  idem 
secundus  (l).eo  modo,  vt  predictus  eliseus  et  alii  astenses  canonici,  ei 
eorum  successores  aut  cui  dederint  faciant  de  predieta  uendicione.  ad 
proprietatem  predicte  ecclesie  quicquid  uoluerint.  sine  omni  contra- 
ditione  supradicti  secundi  et  eius  heredum.  Jnsuper  promisit  eis  eo- 
rumque  successoribus  (2)  aut  cui  dederint  suprascriptam  uendicionem. 
qualiter. supra  legitur.  Jm  Jmtegrum.  ab  omni  homine  in  duplum  de- 
fensare.  sicul  prò  tempore  fueril  meliorata  aul  ualuerit.  sub  estima- 
tione  precii  in  consimili  loco. preterea  matelda uxor  eiusdem  secundi" 
iurauit  non  remouere  nec  impedire  prefatam  uendicionem.  ullo  tem- 
pore nec  per  se  nec  per  alium.  actum  in  claustro  de  dom  testes  no- 
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.ni  ."I"  tincha. Jacobus  berrutus. Johannes  cunradus. presentibus 

cis.  Wala  archipresbitero.  baialardo.  VViberto.  Rainerio  e1  EGo  pe- 
trus  de  uiallo.  notarius  sacri  palaciì  interfui  e1  Rogatus  scripSi.y 
il)  dem  secund  è  riscritto  su  raschiatura        (2)  Buccessorib  è  riscritto  su 

OXXXVI. 

Irò    [tazza  e  Marni,  sita  moglie,  vendono  alla  Chiesa  di 
Asti  una  •pezza  di  terreno  in  Quarto  (18  febbraio  11(.>~>). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,    Inniv^  libro  I.  n.  113.  —  F.  Gabotto. 
S    i      \niii  domini,  m.cxcv.  Jndicione.  xin.  mi.  Kalendaa  marcii.  Car- 
tam  uendicionis.  feceruni  petrus  aiaza(l). e1  maria  uxor  eius.  Jn  ma- 
iiilpu<  elisei  astensis  ecclesie  canonici  ad  proprietatem  eiusdem  ecclesie 
de  una  pecia  terre  que  est  -'aria.  un.  et  iacet  in  uilla  de  quarto.  Co- 
heret  emptor.  prò  libris.iin.e1  diraidia.  astensis  monete,  eo  modo,  vt 
predictus  eliseus.  cum  aliis  astensis  ecclesie  canonicis  e1  eorum  suc- 
ores  ani  cui  dederinl  faciant  de  predicta  iiendiciòne. ad proprie- 
m  predicte  ecclesie  sancte  marie  quicquid   noluerint  sine  omni 
contradicione.  supradictorum  petri  el  marie  el  eorum  beredum.  Jnsu- 
promiserunl  eis  eorumque  successoribus  aut  cui  dederinl  supra- 
Bcriptam.  uendiciouem.  qualiter.  supra  legitur.  Jm  Jntegrum.  al»  omni 
homi  ne  in  duplum  defensare.  sicuj  i  >  i  •*  >  tempore  fuerit  meliorata  aut 
ualuerit  sub  estimacione  precii  in  consimili  loco. preterea  iurauil  pr< 
dieta  maria  nmi  remouere  oec  impedire  prefatam  uendicionem. ullo 
tempore  nec  per  se  oec  per  alium.  actum  in  claustro  de  dom  pres 
tilnis  canonicis  astensibus   baialardo. bonoiobanne  burloto . Rainerio. 
Wiberto.  testes  nuca  ti.  anselmus  cuzolus.  Jacobus  berrutus.  stephane- 
tus.obertus  de  rodello.el  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  sacri  palacii. 
interfui  et  Rogatus  scripSi.// 
ili  iaza  è  riscritto  su  raschiatura. 

OXXXVII. 
Giacomo  Garretti  re, tir  mi  Oberto  Garretti  ogni  sua  ragione 
sul  Prtato  Bernardo  (25  febbraio  L195). 

;.  —  A.  Orig.  in  ACA,  /E,  mazzo  33,  n.  LI.  —  F.  Gabotto. 

Anni  domini,  m.c.xi  \ .  quinto  kalendas  marcii.  Jndicione  xm.  L'ariani 

nendicionis  sub  dupla  defenxione  fecit  Jacobus  garrel  in  manibusO- 

berti  garrel   nominatine  de  tota  ratione  quam  babel  in  prato  ber- 

■.  Cullerei  emptor.  e1  ardicionus  de  montalbano.  et  bonefacius  de 

muntmezano.  e1  uia.et  uenditor  retinei  in  se  terra  arua.  totura  id 
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quod  Lpse  obertus  tenet  et  possidet  uendidit  ci  prò  precio  solidorum 
xxxv.  astensium.  finito  precio.  Tali  modo  ut  ipso  obertus  et  sui  here- 
des  ani  cui  dederint  faciant  de  iamdicto  prato  iure  proprietario  nomine 
quicquid  uoluerint.  sine  contradicione  suprascripti  Jacobi  garretti  et 
suorum  heredum  et  insuper  ab  omni  bomine  defendere  promisit  per 
se  et  per  suos  beredes.  quod  si  defendere  non  potuerint  aut  per  quod- 
uis  ingeniuin  subferahere  quesierint.  tunc  in  duplum  suprascriptum 
pratum  restituere  debent  sicut  prò  tempore  fuerit  melioratum  aut 
ualucrit  sub  exstimatione  in  consimili  loco;  et  si  contigerit  quod  hoc 
pratum  fuerit  molestiatum  ab  aliqua  persona  et  ipse  iacobus  non  de- 
l'ensauerit  supra  suam  terram  de  molino  bretono  habeat  regressum 
donec  ab  omni  dampno  emptor  et  sui  beredes  essent  liberi.  Actum  in 
aste  in  porticu  eustachii  notarii  feliciter. 

lesics  Itassus  piscator.  W'ido  de  casale.  Obertus  l'auerius.  Simeon  de 
montalbano  Albertus  de  montpreuedeo.  EGo  eustachius  astensis  no- 
tarili* interfui  et  scripsi:  (S.  T.) 

CXXXVIII. 

Anselmo  Celso  ed  Ambrogio  di  Rivo  vendono  un  prato  sul 
territorio  di  Quarto  alla  Chiesa  di  Asti,  a  cui  Ardizzone 
Lanzafame  di  Anterisio  riconosce  un  legato  del  fratello 
Giacomo  (5  e  16  marzo  1195). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I.  n.  109,  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anni  domini,  m. e. xcv.  Jndicione.  xm.  v.  die  infrante  marcio. 
Cartam  uendicionis  fecerunt  anselmus  celsus.  et  ambrosius  de  riuo. 
Jn  manibus  elisei  astensis  ecclesie  canonici,  ad  proprietatem  ecclesie 
sancte  marie  maioris  de  aste,  de  omni  suo  iure  quod  habebant  in  una 
pccia  de  prato,  que  iacet  in  guerxa.  in  strepatis.  coheret  ei.  emptor. 
odo  roras.  et  frater  eius.  prò  solidis.  xxim.  astensis  monete,  de  quibus. 
denariis.  bene  se  tenuerunt  pagatos  predicti  uenditores.  eo  modo,  vt 
predictus  eliseus.  et  eius  sucecssores  aut  cui  dederint  faciant  de  pre- 
dieta  uendicione.  ad  proprietatem  predicte  ecclesie  quicquid  uoluerint. 
sine  omni  contradicione  supradictorum  uenditorum  et  eorum  here- 
dum. Jnsuper  promiserunt  ei  eiusdem  successoribus  aut  cui  dederit 
suprascriptam  uendicionem.  qualiter.  supra  legitur.  Jm  (sic)  Jntegrum. 
ab  omni  homine  in  duplum  defensare. sicut  prò  tempore  fuerit  ino- 
norata aut  ualuerit  sub  ostimatione  precii  in  consimili  loco,  predictus 
anselmus  obligauit  pignori  eidem  eliseo  nomine  prefate  ecclesie  suum 
sedimen  cum  omni  ibi  pertinente  quo  stat.  in  quod  ipsa  ecclesia  ha- 
beat regressum  si  algaia  Alia  ipsius  anselmi  inquietauerit  ipsam  uen- 
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dicionem.  quousque  sibi  restituatur  dampnùm  indo  datura  et  prò  euic- 
tione  illius  sediminia  obligauit  pignori  ipse  anselmus  «'idem  ecclesie 
omnea  res  suas.el  Jdrdana  mater  predicti  ambrosi]  renunciauit  amai 
suo  i  11  i-i  quod  babebal  in  eadem  uendicione.  actum  in  scaldatorio  de 
dogmate.  testos  uocati.  stephanetus.  Jacobus  berrutus.  Johannes  rufus. 
bernardus  coms.el  EGo  petrus  de  uiallo. notarius  sacri  palacii. inter- 
rii e1  Rogatus  scripSi.; 

g.  xvu.  Kalendas  aprilis.  confessus  esl  ardicio  lanzafamem  de  inter- 
risci quod  Jacobus  Irate r  suus  legauerat  ecclesie  sancte  marie  de  dona, 
denai'ios.  x. ex  duodecim. denariis. quos  ipso  babebal  supra  unum  pe- 
tiam  terre  sancte  marie  que  iacel  in  plano  de  paleiis.  mi  conerei. 
Iitns.uie.e1  ipse  ardicio  conflrmaurl  et  ratumhabuil  ipsum  legatum. 
Return  in  claustro  de  dom.  in  presencia  canonicorum.  quorum  nomina 
Mini  lire.  Wala  archipresbiter.  eliseus.  Girbaldus..  bonusiobannes  barle- 
uis.  baialardus.  Wibertus.  testes  sunt  petrus  robaldus.  et  EGo  petrus 
de  uiallo  notarius  sacri  palacii.  interfui  e1   Rogatus  scripSi.^ 

I  XXXIX. 

Metro  Laiolo  vende  alla  Chiesa  di  Asti  un  prato  sul  terri- 
torio ili  Quarto  (8  aprile  1195). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  1.  n.  110.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anni  domini,  m.cxcv.  Jndicione.  xm.  vm.die  intrante  aprilis. 
Cartam  uendicionis.  fecil  petrus  laiolius.  Jn  manibus  elemosine  asten- 
cclesie  prepositi  ad  proprietatem  eiusdem  ecclesie  de  «unni  suo 
iure  quod  habebal  in  una  pecia  de  prato  que  est  staria  quatuor  et 
dimidi  um.  si  uè  plus  siue  minus.  et  iacel  in  guerxa  in  strepatis.  cohe- 
ret  ei.  emptor.  odo  guisulfus.  illi  do  montixello.  cunradus  di'  montixello. 
prosolidis.Lxv.astensismonete.de  quibus  denariis. bene  se  tenuh 
pagatum  idem  petrus.eo  modo. vi  predictus  prepositus  e1  eius  sue 
pres  aut  cui  dederit  facial  <\<'  predicta  uendicione. ad  proprietatem 
prefate  ecclesie  quicquid  uoluerit.  sine  omni  contradicione  supradicti 
petri  e1  eius  heredum.  Jnsuper  promisi!  ei  eiusque  successoribus  aut 
cui  dederit. suprascriptam  uendicionem.  qualiter.  supra  legitur.  Jm  Jn- 
tegrum.  ab  omni  bomine  in  dnplum  defensare. sicut  prò  tempore  file- 
ni meliorata  aut  ualuerit  sub  estimatione  precii  in  consimili  loco. 
preterea  -- i l » ì  1  i i t  uxor  eiusdem  petri  ìurauit  non  remouere  nec  impe- 
dire  prefatam  ueudicionem.  ullo  tempore  nec  per  se  nec  per  alium. 
actum  in  claustro  de  dom. testes  uocati. Jacobus.  berrutus. Joseph  de 
catena  odo  guisulfus.  eliseus  astensis  ecclesie  canonicus.  et  EGo  petrus 
de  uiallo.  notarius  sacri  palacii  interfui  et  Rogatus  scripSi.,/ 

F.  Gabotto  e  N.  Gariaki.  —  Le  Carte  dell'Ardi.  Capii,  di  Asti,  II.  9 
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CXL. 

Oirbaldo,  canonico  e  massaro  della  Chiesa  di  Asti,  coll'iry- 
tervento  degli  altri  canonici,  vende  beni  in  Quarto  a  Gil- 
berto di  Ponzano,  aneti 'egli  canonico  astese  (27  giugno  1195). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  pò"  guasto  Dell'angolo  superiore  destro,  in  AC  a, 
Anni'-.,  libro  I,  n.  114.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anni  domini,  m.c.xcv.  Jndicione.  xiii.  v.  Kalendas  iulii.  Cartam 
[uen]dicionis.  lecit  girbaldus  astensis  ecclesie  canonicus  et  massariua 
[vice  et  nomine]  eiusdera  astensis  ecclesie,  consensi!  canonicorum  ipsius 
ecclesie  nomina  quorum  [sunt]  hec.  almosna  prepositus.  baialardus  ar- 
chidiaconus.  Wala  archipresbiter  bonusiohannes.  brunus.  eliseus.  bonus- 
iohannes  barlotus.  odo  ile  costamagna.  .in  manibus  Wiberti  de  pon- 
ciano  eiusdem  ecclesie  canonici.de  duabus  peciis  terre  que  iacent  in 
quarto,  quarum  una  iacet  in  plano  de  sambuxio.  Coheret  ei  petrus 
amalricus.  Jacobus  berrutus.  amalricus.  altera  iacet  iusta  stratam  ad 
rianam  aallis  sesemagn.e.  conere[n]t  ei.  celsi.  prò  libris.  vm.  astensis 
mondi',  co  modo,  vt  ipsc  Wibertus faciai  de  predicta  uendicione.  quic- 
quid  tiolueril  sine  contradicione  supradictorum  canonicorum  et  eorum 
successorum.'Jnsuper  promiserunt  ei  defendere  prefatam  uendicio- 
nem.  ab  omni  homine  in  duplum.  sicut  prò  tempore  f neri t  meliorata 
aut  ìialucril  sub  estimatiqne  precii.in  consimili  loco. actum 'in  clau- 
stro  de  dom.  testes  uocati.odo  de  maglano. anselmus|de  cerrea.main- 
fredus  stella,  wala  thome.  petrus  ciza.  goosus.  et  EGo  petrus  de  uiallo. 
Qotarius  sacri  palacii.  interfui  et  Rogatus  scripSJ 

CXLI. 

Parecchie  persone  mallevano  per  Nicolò,  vescovo  di  Asti, 
verso  Giovanni  di  Giaffa,  che  aveva  pagato  due  mercanti, 
fornitori  d'indumenti  al  detto  vescovo  ed  alla  sua  famiglia 
(28  agosto   1105). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  por  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  IE,  mazzo 
37,  n.  3.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.).  Anno  «Incarnati  uerbi.  m°.c°.lxxxxa  .  Jndicione.  xiii.  quod  l'uit. 
v.  kalendas.  se[p]tembfis.  Jn  presentia  JnfraScriptorumtestium  donum- 
dei  de  loco  baennarum  inferiorum  promisit  prestito  corporaliter  iura- 
mento  soluere.  x.  libras  astensis  monete.  Johanni  de  Japha.  et  Ama- 
deus pectinatus.  vi.  libras.  Atque  Obertus  de  scinis  villicus  domini  epi- 
scopi astensis.  centum  solidos.  et  unusquisque  istorum  (sic)  alios.  e. 
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nidelicel  petrus  deratua  bartolomeua  Quuolinu&  Willelmus  piccus  ar 
naldus  bcroardua  Jta  quod  totiua  peccunìe  summa  consurgit.  in.  xli. 
libras.  quandocumque  a  proximis  kalendis.  septembris  in  annum  pò 
Btea. quos  denarios.  predictus  Johannes  de  iapha  soluil  astexiano(l) 
armano  et  petro  curteso  mercatoribua  prò  indumentis  episcopi  atque 
(amilie  sue  ci  hoc  uoluntate  e1  mandato  domini  episcopi,  et  [cum]  ipso 
nel  eius  nuntius  significare!  eis.  dominum  Nficholaum].  astensem 
episcopu.M  eara  sibi  pecuniam  non  Boluisse.  Aul  exinde  bona  pignora 
ductoria  ucl  portatoria  dare  ad  dictum  terminum  uel  ad  alios  quos  eis 
darci  el  Jn  quantum  tenerenl  dictos  denarios.  contra  uoluntatem  dicti 
Johann is  ultra  terminum  promiserunl  ei  dare.  vi.  denarios.  astensi[s] 
monete  orani  mense  et  bec  (minia  attendere  el  obseruare  bona  fide 
promiserunt.  \  nusquisque  supradictorum  partem  sue  pecunie  que  dieta 
un  eis  que  subiungimus  tactia  euangeliia  tam  persoluere  quam 
attendere  iurauit.  Jnsuper  dominus  otto  spata  nolente  domino  epi- 
scopo atque  precipiente  promisi!  dicto  Johanni  quod  darei  ei  toi  pi- 
gnora ductoria  uel  portatoria  de  pignoribus  supradictorum  hominum. 
But  aliorum  hominum  domini  episcopi,  vnde  Suam  posset  habere  pe- 
cuniam. si  memorati  homines  eam  nol[2]ent  persoluere.  aui  si  ei  oollent 
pignora  promissa  cxhibere.  promisit  dominus  episcopus  supradicto  Jo- 
hanni  de  .Iapha  soluere  ut  superius  dictuM  est.  \  i.  denarios.  omni  men- 
se prò  unaquaque  libra  in  quantum  ultra statutum  terminum  soluere 
tardaucrint.  el  prò  omnibus  supradictis  obseruandis  ohligauit  omnia 
bona  totius  episcopatus  astensis. dicto  Johanni  -iure  pignoris  in  qui- 
buscumque  intrare  uoluerh  sua  auctoritate. 

Aduni,  apud   baennas  in  camera  domini  episcopi    feliciter. 

Jnterfuerunl  Jacobus  mediolanensis.  Goticino  de  mi  la  no.  bartolomeus 
de  rultilante.  Astexano.  Armano,  rogati,  testes 

Kl'o  vilielmus  ootarius  morocii. Jnterfui. scripsi.  et  tradJdJ. 

(1>  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.        (2)  Probabilmente  deve  sottintendersi : 
<t  prò  libra.    Cfr.   infra. 

CXLII. 

//  signor  Guglielmo  Pusterla,  podestà  di  Asti,  concede  rap- 
presaglie a  Biolio,  Rotario  e  Bonanato  Albalengo  per  i  buoi 
tolti  loro  dagli  uomini  di  Annone  (5  settembre  1105). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  111.  —  F.  Gahotto. 

I  .  Anno  domini.  Millesimo.  Centesimo.  Nonagesimo.  Quinto.  Jn- 
dicione.  xm  .  Die  martis.  quinto  die  intrante  Septembris.  Presencia  in- 
frascriptorum  Dominus  Willelmus  de  pusterna(l)  potestas  asten- 


—  132  — 

siimi  dixit  so  monuisse  pluries  perse  et  per suum missum  dominum 
Thomam  castellanum  de  nono  ut  tacerei  restituere  Biolio  et  Roterìo 
Alio  suo  et  Boiiato  albalengo  ciuibus  astensibus  boues  quos  Adalricus 
de  mirabelle-  et  homines  de  nono  eis  abstulerant.  nel  facerei  inde  la- 
cere rationem  eis  et  quia  noe  boues  restituere  nec  eis  inde  rationem 
lacere  uoluit.  ideo  ipso  Willelmus  ile  pusterna  potestas  astensium  dedìt 
absoltum  predictis  Biolio  et  Roterio  et  bonanato  albalengo  ut  ipsi  in 
suo  (2)  tempore  et  insequentiìconsulum  nel  poteetatis  astensium  ì  sine 
pena  et  comotio  (sic)  de  quo  teneantur '.  capiant  tantum  de  personis 
et  de  rebus  hominum  de  nono  saluis  personis  militum t  quod  sinl  so- 
luti de  eorum  bobus.  quos  ipsi  Biolius  et  Bonanatus  albalengus  dicebant 
ualere  omnes  insimul  cum  illis  de  roterio  libras.  l.  astensium.  Actum 
in  solario  asinariorum.  Testes  Vbertus  de  placia.  Willelmus  tichitus. 
Opizo  ealcagnus.  Petrus  eius  lilius.  Obertns  Laurentius.  Willelmus  de 
beccaria.  et  plures  alij 

Ego  Jacobus  Bouiculus  Notarius  palatinus  .Interl'ui  et  precepto  Po- 
testatis  scripSJ:  — 

Jbidem  Biolius  dixit  quod  sui  boues  costauerant  Libras.  vili,  et  i Ili 
de  Roterio  costabant  libras.  xn.  et  Bonanatus  dixit  quod  sui  boues  co- 
stabant  libras.  xxviii.  et  ipsi  Biolius  et  Bonanatus  ponebant  Sibi  prò 
eorum  expensis  et  roterij  quas  fecerant  in  illis  bubus  et  prò  illis  bu- 
bus  postquam  eos  emerunt  !  solidos.  xl. 

Et  Ego  idem  Jacobus  Bouiculus  Notarius  palatinus  scripSJ".— 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.        (2)  suo  è  riscritto  su  raschiatura. 

CXLIII. 

77  signor  Almosna,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti,  coll'intcr- 
uento  degli  altri  canonici,  accensa  beni  sul  territorio  di 
Quarto  a  Pietro  Toscano,  di  Grazzano  (9  settembre  1195). 

Fonti.  —  A.  Orig.  un  po'  guasto,  in  ACA,  Anniv.,  libro  1,  n.  115.  —  F. 
Gabotto. 

(S.  T.)  anni  domini,  m.c.xcv.  Jndicione.  xm.  nono  die  intrante  septem- 
bris.  donum  et  inuestituram  ad  [con  |s[um  et  tenejturam  de  monte  fecit 
[dominusj  almosna  astensis  ecclesie  prepositus  consensu  canonicorum 
eiusdem  ecclesie  ex  parte  eiusdem  ecclesie  nomina  quorum  sunt  scripta 
infra.  Wala  arcbipresbiter.  magister  Vbertus.  peregrinus.  Wibertus.  odo 
de  costamagna.  Jn  manibus  petri  tuseani  de  gradano,  de  peciis  terre. 
xi.  et  de  prato  peciis.  ii.  et  de  uno  sedimine.  et  de  una  uineaque  est 
in  pizono  oinee  eorumdem  canonicorum.  prima  pecia  terre  est  iti  gor- 
reto.secunda  ad  roncum  garetorum.  tercia  ad  cerretum  su[btus]  guer- 
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xam.  quarta  ad  fontanam  iohanensem.  quinta  ad  rimino  ceberilum.  sextà 
in  buca  uallis  arsero. septima  ibi  prope  desuper  iusta  petrum  carbo 
Dum.el  walam. octaua  es1  desuper  dod  longe  inde. iusta  anselmum 
celsi. nona  ad  eampum  insta  runcum  uallis  gestoni  decima  desuper 
iiiam  ibi  prope  cum  i"i"  bosco  de  ualle  Bchurenna,  vndeciraa  pecia 
terre  cum  prato  in  ualle  gestono.  sedimon  esi  in  uilla  de  quarto  sub- 
ili-  roncum. coherel  ei  iacobus  roate. via. Riuus. pecia  de  prato 
tubtus  <ruerxaro.  coherel  ei.  petrus amalricus. obertus soldana.  eo  modo. 
vi  ipse  petrus  et  eius  heredes  teneanl  totum  suprascriptum  ad  usum 
prenominatum.  sine  omni  contradicione.  supradictorum  canon icorum 
e1  corum  successorum.  «la  ni  lo  ipsis  canonicis  tercium  tocius  godimenti 
terre  ei  mossem  in  couis.e1  medietatem  foni  de  madio  ei  medieta 
tem  nini  puri. conducti  ad  domum  canonicorum.  faciendo  eciam  eis 
rosiam  unam  cum  bubus  ad  sementerò  omni  anno  o1  ad  uindemias 
rosiam.  i.  cum  persona. dando  insuper  eis  omni  anno  ad  natiuitatem 
domini,  prò  .-«'11-11  scili  mini-,  denarios.  in.  ei  duos  capi  mio  cumduabus 
panibus  ita  tamen.quod  ipse  petrus  non  debel  ipsam  tenéturam  nec 
in  toto  nec  in  parte  aliquo  tempore(l)  aJìcuì  pignori  obligare  nec- 
alio  modo  alienare. saluo  eo  quod  si  cara  dimit[f|tere  uoluerit. tunc 
canonici  tenentur  red[d]dere  ei  solidos.  x.  quos  confessi  sunl  sese  ab 
co  prò  aptamento  recepisse,  quia  sic  inter  ipsum  petrum  e1  ipsosca 
nonicos  eonuenit. Actum  in  astensi  claustro. testes uocati. Camarinus. 
Wiscaorus.  e1  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  sacri  palacii.  interfui  et 
i  ii-  scripSi.;/ 

1'  Segue  mia  piccola  rasura. 

CXLIV. 

'0  Aiazza  e  Maria,  sua  moglie,   rendono  una  pezza  di 
ic ,- ,■>',<<>  in  Quarto  od  Almosna,  prevosto  della   Chiesa  di 
\  li.  ila  fui  in  ripigliano  in  censo  a  condizioni  più  gravi 
il!»  [0  20]  febbraio  1196). 

Fonti.  —  a.  Orig.  in    [CA,  IE,  mazzo  36,  n.  Iti.  —  15.  Edi/.,  in  M.  h.  p., 
'     .  I.  1029,  11.  699. 
Met.  di  im  hi..  —  si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.   —   F. 
rro. 

S.  T.      1     anni  domini. M.c.xcvi. xiin. si  Kalendas  marcii.  Cartam 
uendicionis.  fecerunl  petrus  aiaza(2)  et  maria  uxor  eius.  Jn  raanibns 

almosne  astensis  « lesie  prepositi  ad  proprietatem  ecclesie  sancte, 

mano  do  dogmate  {sic)  astensis (3). de  mia  pecia  terre. que  iacet  in 
quarto  in  paniali   1  .  cohere{n]t  ei.  amalrici.  renditores.  via  undique  prò 
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libris.  vi.astensis  (5)  monete  <le  quibus.  denariis.  bene  (6)  se  tenuerunt 
pagatos  idem  petrus  et  maria,  eo  modo,  vt  predictus  prepositus 
eius  successores  aut  cui  dederit  faciat  de  predicta  uendicione.  ad  pro- 
prietatem  predicte  ecclesie  quicquid  uolucrit  sine  omni  contradicione 
supradictorum  petri  et  marie  et  eorum  heredum.  Jnsuper  promise- 
runt  ei  eiusqne  successoribus  (7)  aut  cui  dederit  suprascriptam  uen- 
dicionem.  qualiter.  supra  (tf)  legitur.Jm  Jmtegrum.  per  se  et  per  he- 
redes  suos  ab  omni  boraine  in  duplum  defensare  sicut  prò  tempore 
fuerit  meliorata  aut  ualuerii  sub  estimacione  precii  in  consimili  loco. 
preterea  idem  petrus  obligauit  pignori  eidem  preposito  omnes  (9)  rea 
suas  in  quas  ipso  et  eius  successores  babeat  (10;  regressum  si  predicta 
uendicio. aliquo  tempore  ab  aliquo  l'aerit  impedita  quousque  sibi  iv- 
stituatur  orane  dampinim  inde  datum.  et  predicta  maria  iurauit  nulla 
ni  coacta  non  rcmouerc  nec  impedire  prefatam  uendicionem.  Dee  pi- 
gnus  iillo  tempore  nec  per  se  uec  per  alium.  actum  in  claustro  de 
dom.  testes  uocati .  petrus  isnardus  W[illelm]us  marrucus .  Jacobus 
berrutus.  presbiter  petrus  de  cinaglo.  Robaldus  de  duducino  (ll).Jn 
quorum  presencia  idem  prepositus  dedit  eandem  terram  eidem  petro 
prò  tenetura.  ita  ut  ipso  petrus  et  eius  heredes  teneat  et  colai  ip- 
sam.  terram  sine  contradicione  ipsius  propositi  et  eius  successorum 
dando  oidem  ecclesie  tercium  omnium  fructuum  illius  terre. et  tìc- 
tum(12)  omni  anno. denarios. mi. sicut  prius  dabat  eidem  ecclesie,  ita 
tamen  quod  non  possit(13)  alienare  terram  illam.  et  si  eam  reliwi- 
querit.  uel  eam  non  coluerit  (14).  tuno  canonici  eam  capiant  et  inde 
quicquid  uoluerint  faciant  quia  sic  (lo).inter  prepositum  et  ipsum 
petrum  conuenit.  etìo  petrus  de  uiallo  notarius  interrili  et  scripSi./j 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  acaza  (3)  B:  astense  (4)  B:  pamali  (ÒtB: 
astensium  (6)  B:  bonis  (7)  successo  è  riscritto  su  raschiatura.  (8) 
B:  superbis      (9)  omnes  è  riscritto  su  raschiatura.      (10)  B:  habeant      (Ut 

B:  duaucino         (12)  B:  fìctus         (13):  quod (14)  B:  eam  non 

(15)  B:  faciant 

CXLV. 

Tebaldo  di  Senna  ed  Agnese,  sua  moglie,  vendono  ad  Al- 
mosna,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti  ogni  loro  diritto  so- 
pra una  vigna,  cui  rinunzia  pure  Oberto  Yagnone  e  che 
ripigliano  indi  in  censo  (9  marzo  1196). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  1E,  mazzo  36,  n.  2o.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
Ch.,  I,  1030,  n.  700. 

Osservaz.  —  Sul  verso  di  A  si  legge,  della  stessa  mano  che  scrisse  l'atto: 
«(S.  T.)  anni  domini,  m. e. xcvi.  Jndicione.  xun.  Jn  kalendis  augusti,  corani  pr©- 
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di>-ti-  testibua  confessila  esl  predictus  prepositus  quod  gribaldus  astensi 
Dooicus  soluil  predictos.  denarios.  in  predicta  uinea  et  dnm  ipse  uixerit  debet 
(ubere  predictos.  starios.  vi.  de  uino.  posi  eius  obitum  debenl   expendi  omni 
anno  in  suo  an[n]iuersario.  EGo  petrua  de  uiallo  notariua  totum  ut  sapra   le- 
gitur  scri|i.si.  (s.  I'.).,  •>  ciò  che,  naturalmente,  li  non  dà. 

Mi  i.  hi  pdbl.     -  Si  riproduce  a,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —   P. 
G       in  ». 

S.  T.  li  anni  domini,  m.c^xcvi.  Jndìcione.  vini,  nono  die  intratrl 
marcio.  Cartara  uendicionis  fecerunl  tebaldus  de  serma,  ei  agnesuxor 
eius.  Jn  mani  bus  almosne  astensis  ecclesie  prepositi  ad  próprietatem 
ecclesie  sancte  3  marie  de  dogmate  {sic)  de  aste.de  omni  suo  iure 
unius  uinee.  cum  area  sua.  que  iacel  in  ualle  de  serma.  Conerei  ei 
W[illolm]us  i'i/  \V|  i  1  lclnijus  nichola.  via.  prò  solidis.  lx.  astensis  (4) 
monete  eo  modo  vi  predictus  prepositus  e1  eius  successores  au1  cui 
dederil  l'urial  de  predicta  uendicion  e.  ad  próprietatem  predicte  eccle- 
sie quicquid  uoluerit. sine  omni  contradicione  supradictorum  tebaldi. 
smetis.  ei  eorum  heredum. Jnsuper  promiserunl  ei  eiùsque  suc- 
cessoribus  au1  cui  dederil  suprascriptam  vendicionem.qualiter.su- 
pra(5)  legitur.Jm  (sic)  Jntegrum.  ab  omni  homine  in  duplum  defen- 
Bare.sicul  prò  tempore  fueril  meliorata  aut  ualuerit  sub  estimacione 
precii  in  consimili  loco,  preterea  iurauil  predicta  agnes  non  remouere 
aec  impedire  prefatam  uendicionem. ullo  tempore  nec  perse  nec  por 
alium. actum  in  claustro  de  dom.  testes  iiocati  \v[illlelm]us  tiche- 
tus.  odo  de  cixano.  vittal  de  montegleto.  in  quorum  presencia  obertus 
ronunciauil  omni  suo  turi  quod  ibi  habebat. et^predic- 
tus  prepositus  dedit  ipsam  uineara  ipsi  tebaldo.  ita  u1  ipse  e1  eius 
heredes.  eam  toneal  dando  eidem  ecclesie  "inni  anno  ad  uindemias  prò 
censu  starios  nini  puri.  vi.  conduct[os]  ad  domum  canonicorum.  quod 
si  non  soluerit. tunc  ecclesia   capial    ipsam    iiineam. ei   ex  ea   faciat 

BUUm    Mollo  , 

i  petrus  de  uiallo  notarius  sacri  palacii.  interfui  e1  Rogatus  scripSi 

ili  15:  manca.        (2)  H:  entrante        (3)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.       (4) 
B:  astensioni       (5)  B:  superius       (6)  B:  Vuagnanus 

CXLVI. 

Oberto  di  (Juazzolo  vende  a  suo  nipote  Oberto  Garretti  rari 

beni  nell'Astigiana  (13  aprile  1196). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  33,  n.  12.  —  F.  Gaboi  ro. 

S.  T.)  Anno  dominice  incarnacionis  millesimo  centesimo  non. 

mmosexto  Jndictione  xiiii.  Die  sabbati,  xiu.  die  Latrante  aprilis.Car- 

tulam  de  uendicione  sub  dupla  defensione  fecil  obertus  de  couacolo. 
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in  manibus(l)  oberti  gareti  nepotis  sui  de.  vii.  peciis  terre,  quarum 
incoili  duae  (2)  in  tetola.  coheret  testa  niger.  otto  ballucula.  tercia  nero 
iacet  in  montereuert. quarta  in  aalle. coheret  donna  galandria. quinta 
ad  puteum.  coherent  illi  montisalbani.  sexta  ad  domum.  coheret  pe- 
trus  lupus,  septima  in  runcho.  coheret  simeon.  et  de  his  pecis.  vii.  esl 
precium. solidorum. xviiii . astensium  finito  precio.tali  modo,  ut  ipse 
emptor. suique  heredesruel  cui  dederiti  faciat  de  iam  prefata  uendi- 
cione  qualiter  infra  legiturt  quicquid uolueril  sine  omni  contradictione 
eius  oberti  et  eius  heredum.  Jnsuper  proniisil  ei  suisque  heredibus! 
ani  cui  dederit  !  suprascriptam  uendicionem  qualiter  infra  legiturìab 
omni  persona  defendere. e1  maxime  ab  uxore  sua  helena.  Jnde  obli- 
gauit  ci  pignori  omne  id  quod  habet  in  lauecolis.  ita  ut  si  aliquo  tem- 
pore fuerit  ci  impedita  ncque  (sic)  molestiata  prefata  iiendiciotab 
[psa  belena'aut  alia  prò  se  persona  timi'  habeat  regressum  donec  ei 
omne  dampnum  inde  datura  .In  Jntegrum  restituant.  Actum  in  ast. 
ante  domum  potoni. Testes uocati  et  Rogati,  tebaudus  tumbeti.  Johan- 
nes robertus.  otto  ballucula.et  ego  W[illelm}uscolumbus  notariua 
interfui  ci  scripsi!  (g.  T.) 
ili  Lo  spaziato  è  in  sopralinea        (2)  Il  dittongo  è  in  A. 

CXLV1I. 
Enrico  di  Fontana  prende  a  mutuo  denaro  da  Giacomo  Ber- 
tagna,  con  obbligo  di  restituire  il  valsente  in  frumento  (1(5 
dicembre  1196). 
Fonti.  —  A.  Ocig.  in  ACA,  PS.  —  F.  Gahotto. 

(S.  T.)  anni  domini,  m.c.xcvi.  Jndicione.  xim.  xvn.  Kalendas  ianuarii. 
Coni'essus  est  henricus  de  lontana  se  accepisse  mutuo  a  iacobo  ber- 
tagna  solidos.  v.  astensium.  vnde  promisit  ei  da  ri' nomine  vendicionis. 
minas  frumenti,  ira.  cum  benedicione.  conducti  ad  djonum  eius  medio 
augusto  proximo.uel  de  [eoj(l)  dare  ei  quantum  plus  uendetur. vnde 
obligauit  ei  pignori  omnes  res  suas  in  quas  ipse  habeat  regressum 
quousque  inde  sii  pagatus.  actum  in  sancta  maria  (1)  de  dom.  testes. 
nicholaus  et  enricus  de  riparupta.  garogla.  et  EGo  petrus  de  uiallo  no- 
tai'ius  sacri  palati),  interini  et   Rogatus  scripSi  » 

{])  Segue  una  piccola  raschiatura. 

CXLVIII. 

Ahtiosna,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti,  coli' intervento  degli 
altri  canonici,  accensa  a  Siccardo  di  Ruota,  di  Mirabello, 
un  prato  alla  Versa  (1   febbraio  1107). 
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Fumi.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  116.  —  F.  Oabotto. 

?  T.j  anni  domini,  m.c.xcvii.  Jndicione.  xv.  .in  Kalendis  rebruarii.  al- 

mosn; clesie  astensis  prepositus  consensu  canonicorum  eiusdem 

clesie  uidelicel  \\;il«'  archipresbiteri.  baialardi  archidiaconi.  girbaldi. 
boniiohannis.  bruni.  Wiberti.  Ruflni.  dodil  sicardo  de  rugata  de  mira- 
belle. e1  odino  fratri  eius  teneturam  unius  prati,  quod  est.  modii.  mi. 
et  tabule. ii. e1  pedes.m.et  iacel  in  guerxa.cob.ere1  ei.petrus  amal- 
ricus.  petrus  papiensis.  obertus  aloa.  Riuus.  eo  modo,  vi  predicti  sicar- 
dus.el  < " i i [i u^.  ci  curimi  beredes. teneanl  teneturam ipsius  prati. Bine 

oinni  contradicione  predictorum  ci  eorums jessorum  dando  eisdem 

canonicis  pm  ipsa  tenetura  omni  anno  medio  augusto  nomine  cen- 
bus;  mina-,  frumenti  si.  et  diraidiam.  conducti  ad  domum  canonicorum. 
et  dando  fenum  illins  prati  bìcuì  soliti  sunl  ilare  eisdem  canonicis. 
et  vi  taliter  non  soluerint t  tunc  canonici,  capiani  predictum pratum. 
et  faciant  nule  quicquid  uoluerint. saluo  similiter  eo  quod  sicardus 
nec  frater  eius  non  debent  uendere  nec  alienare  ius  quod  habenl  in 
«■alleni  tenetura  illius  prati.actum  in  claustro  «le  dom.  testes  uocati. 
\  bertus  roncinator.  Jaoobus  berrutus.  iohannes  rufus.  petrus  arcaorus. 
Jaeobus  saluaticus.  el  EGo  petrus  ile  mallo,  notarius  saeri  palacii.  in- 
terini e1  Rojratus  scripsi 

CXLIX. 

Sicardo  Ruata,  di  Miràbello,  e  Oddino,  suo  fratello,  nonché 
'xiiìoiic  Vayra  e  Sibilla,  sua  uioglìc,  condono  al  Capitolo 
•li  Asti  la  tenuta  di  " a  prato  alla  Versa,  ripigliandola  dal 
Capitolo  stesso  ,i  condizioni  più  (ira rose  (1  febbraio   1197). 

-  n.  —  A.  Ori-,  in  ACA,  PS.  —  !•'.  GàBOTTO. 

S.  r.  .nini  domini  m.cxcvii.  Jndicione.  x\ .  -in  Kalendis  februarii.  Car- 
tam  uendicionis  feccrunl  sicardus  ile  rugata  ile  miràbello. et  odinus 
frater  eius.  et  odo  ilo  uaira  et  sibilla  uxor  eius.  Jn  manibus  almosne 
-i-  ecclesie  prepositi. ad  proprietatem  ecclesie  sancte  marie  ile 
tate  sic)  astensi  de  tenetura  unius  prati  quod  tenebat  prò  ipsa 
ecclesia  in  guerxa.  el  esj  modii.  ini.  el  tabule,  n.  et  pedes.  in.  coherei 
ei  petrus  amalricus. petrus  papiensis. obertus  aloa. Riuus.  prò  libris. 
xni.  et  solidis.  vii.  e1  denariis. mi. astensis  monele.de  quilms  denariis 
bene  se  tennero  pagatos  idem  uenditores. oo  modo. vt  predictus pre- 
positus e1  eius  sucoessores  ani  eui  dederint. faciant  de  predictauen- 
dicione.ad  proprietatem  predicte  ecclesie  quicquid  uoluerint. sine 
omni  contraditione  supradictorum  uenditorum  et  eorum  heredum. 
Jnsuper  promisorunl  ei  eiusque  successorilms  au1  cui  dederit  supra- 
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scriptam  uendicionera.  quali  ter  supra  legitur  Jm  (sic)  Jntegrum.ab 
ninni  bomine  per  se  et  per  heredos  suos  in  duplum  defensare  sicut 
prò  tempore  fuerit  moliorata  aul  ualuerit  sub  estimatione  precii  in 
consimili  loco,  preterea  predictus  odinus.  et  sibilia.  e1  armella  uxor 
predicti  sicardi  iurauere  supra  sancta  dei  euangelia  non  remouere 
nec impedire  prefatam  uendicionem. ullo  tempori1  uec  perse  \wr  per 
alium.  Actum  in  astensi  claustro. testes  uocati.  Vbertus  tronpator 
Jacobus  berrutus.  iohannes  rufus.petrus  arcaorius.  iacobus  saluaticus. 
coram  predictis  testilms  eodem  die  et  loco,  almosna  astensis  eccle- 
sie prepositus  consensi]  canonicorum  eiusdem  ecclesie,  uidelicet  Wale 
archipresbiteri.  baialardiarcbidiaconi.  gribaldi.  boniiohannis.  bruni.  Wi- 
berti.  Rufini.  dedit  predictis  sicardo.  et  odino  teneturam  predicti  prati, 
ita  ut  ipsi  et  eorum  heredes.  teneant  ipsam  teneturam  sine  contra- 
ditione  supradicti  prepositi,  et  aliorura  canonicorum  et  eorum  suo- 
cessorum.  dando  ipsis  canonicis  prò  ipsa  tenetura. omni  anno  medio 
augusti  nomine  census  minas  1 1 1  frumenti,  xi.  et  dimidiam  conduct|  a  s] 
a<l  domum  canonicorum  et  dando  fenum  illius  prati  sicut  soliti  sunt 
dare  eisdem  canonicis.  et  si  taliter  non  soluerint.  tunc  canonici  ca- 
piant  predictum  pratum  et  faciant  inde  quicquid  uoluerint.  saluo  si- 
militer  eo  quo  sicardus  nec  frater  eius  non  debei  uendere  nec  alie- 
nale ius  quod  habent  in  eadem  tenetura  illius  prati. EGo  petrus  de 
uiallo.  notarius  sacri  palacii.  interfui  et  Rogatus  scripSi.;; 

(1)  minas  è  riscritto  su  raschiatura. 

CL. 

Oberto  Aloa  di  Miràbello  vende  un  prato  ad  Almosna,  pre- 
vosto della  Chiesa  di  Asti,  da  cui  lo  riprende  in  censo  (9 
febbraio  1197). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  1E,  mazzo  36,  n.  22.  —  B.  Ediz.  in  Af.  A.  p., 
Ch  ,  I,  1034,  n.  106. 

Met.  di  pubi..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  svisto  di  B.  —  K. 
Gabotto. 

(S.  T.)  anni  domini,  m.c.xcvii.  Jndieione.  xv.  nono  die  intrante  februa- 
rio.Cartam  uendicionis.  fecit  obertus  aloa  de  miràbello.  Jn  manibus 
almosne  astensis  ecclesie  prepositi,  ad  proprietatem  eiusdem  ecclesie, 
de  tenetura(l)  unius  prati.quod  tenebat  prò  ipsa  ecclesia  in  guerxaÉ 
et  est  staria.  xxvn.  coheret  ei  Riuus.  emptor.  prò  libris.xi.et  solidis. 
mi.  astensis  monete  (2).  de  quibus  denariis.  bene  (3)  se  tenuit  pagatum 
idem  obertus.de  qua  uendicione. predictus  prepositus. ei  eiussucces- 
sores. aut  cui  dederit  faciatad  proprietatem  predicte  ecclesie  quicquid 
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oolueril  sino  omni  contradicione  Bupradigti  oberti  e1  eius  heredum. 
Jnsuper  promìsil  oi  eisque  successoribus  auf  cui  dedoril  suprascriptam 
uendicionem.  qualiter.  supra  i  (  legitur.  Jm  {sic)  Jntegrum.  ab  ornai  bo- 
iiiiiic  in  duplum  defensare.  sicul  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut 
oalueril  sub  estimacione  precii  in  consimili  loco,  preterea  lora  ux< 
predicti  oberti  iurauil  supra  sancta  dei  euangolia  aon  remouere  nec 
impedire  prefatara  uendicionem  ullo  tempore  nec  per  Be  oec  pera- 
lìum.actum  in  claustro  de  domo. testes uocati. anselmus albus. Johan- 
nes de  papiu.  ber(r)ardus  de  morocio.  obertue  cignetus.  Rainerius  de 
montebersario. 

oodem  die  el  loco  corani  predictis  testibus  predictus  prepositus  con- 
Bensu  canonicorum  astensis  ecclesie  uidelicel  boniiohannis.  girbaldi. 
Wiberti.  Rainerii.et  bruni,  dedii  eidem  oberto.  predictam  teneturam  6). 
ita  ut  ipso  et  eius  beredes  teneal  ipsam  Bine  omni  contradicione  sa- 
pradictorum  canonicorum  ei  i •<  >  1  -i i ri  1  successorum.  dando  prò  ipsa  te- 
netura  1 1 1  eisdera  canonicis  omni  anno  un'ilio  augusto  minas  frumenti, 
vini.  conduct[a  s]  ad  domum  eorumdem  canonicormn.  et  (7)  medium 
fenum  sicut  prius  dabai  quod  totum si  oonsolueril  obertus  ut  supra 
legiturttunc  canonici  capiant  suum  predietum pratum  e1  furiant  inde 
quicquid  uoluerint.  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  sacri  palatii  inter- 
ini.et  Rogatus  scripSitel  obertus  non debet  uendere  nec alienare  in* 
quod  habet  in  illa  tenetura  suprascriptat  (S.  T.)  (debel  den.  (su 

il)  15:  tenementa  (2)  li:  astensium  monetarum  (3)  B:  bonis  (4)  B: 
superius  (5)  preterea  lora  uxor  è  riscritto  in  A  su  raschiatura:   B:  loco 

uxor       (<j)  15:  tenementaro       (7)  In  H  manca  tutto  il  resto  esonoìn- 

ìttntini. 

I  LI. 

Almosna,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti,  accensa  ad   Oberto 
Aloa,  in  Mirabello,  una  prato  alla  Versa  (9  febbraio  1197). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Armilo.,  libro  I,  n.  119. 
isservaz.  —  (ir.  la  seconda  parte  del  doc.  precedente.  —  K.  Gabotto. 

S.  T.)  anni  domini,  m.c.xcvu.  Jndicione. xv.  nono  die  intrante  l'e- 
bruario.  almosna  astensis  ecclesie  prepositus  consensu  canonicorum 
eiusdem  ecclesie  uidelicel  boniiohannis.  girbaldi.  wiberti.  Rainerii.  bru- 
ni, dedil  oberto  aloe  de  mirabello.  teneturam  unius  prati,  quod  est  starii. 
xwn.t'i  iacet  in  guerxa.  coheret  ei.  Riuus.  idem  canonici,  ita  ut  idem 
obertus  et  eius  beredes  tenea[n]t  ipsam  teneturam.  sine  omni  con- 
tradicione  supradictorum  canonicorum  et  eorum  successorum.  dando 
prò  ipsa  tenetura  eisdem  canonicis  omni  anno  medio  augusto  minas 
frumenti,  vini,  conducili  ad  domum  eorumdem  canonicorum.  et  medium 
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lemmi  sicut  prius  dabat.  qpod  totum  si  non  soluerit  obertus  ut  su- 
pra  legitur.tunc  canonici  capiant  suum  predictum  pratum  et  faciant 
inde  quicquid  uoluerini  saluo  eo  quod  obertus  non  debet  uendero  ncc 
alienare  ius  quod  habel  in  illa  tenetura  illius  prati,  actum  in  astensi 
elaustro. testes  uocati.  anselmus  albus.  Johannes  de  papia.  ber(r)ardus 
de  morocio.  obertus  cignetus.  Rainerius  de  montebersario.  et  EGo  pe- 
trus  de  uiallo.  notarius  sacri  palacii  interfui  et  Rogatus  scripSi./. 

OLII. 

Pinete  Oddone,- a  nome  della  Chiesa  di  Santa  Maria  di  La- 
vezzole,  vende  una  pezza  di  terreno  ivi  alla  Chiesa  di  Asti, 
ritenendone  in  vita  l'usufrutto  (12  aprile  1197). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  117.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.i  Anni  domini,  m.c.xcyii.  Jndicione  xv°.  xn.  die  intrante  aprilis. 
Cartam  uendicionis  l'ecit  presbiter  od[onus]  prò  parte  ecclesie  sancte 
marie  de  lauezolis.  Jn  manilms  henrici  barrachini  astensis  ecclesie 
nonici.  ad  proprietatem  astensis  ecclesie,  di1  una  pecia  terre  quo  esl 
starii  ii.  et  iacet  ad  lauezolas.  in  chona .  Coheret  ei  eraptor.  uenditor. 
prò  solidis.  xl.  astensis  monete.de  quibus  denariis.  bene  se  tenuii  pa- 
gatum  idem  predictus  presbiter  odo.  ita  ut  predictus  honricus.  ei  eius 
successores  facia[w]t  de  predicta  terra  ad  proprietatem  astensis 
clesie  retento  in  se  duna  uixerit  usumfructum.  quicquid  uolueri[n]t. 
sine  omni  contradicione  predicti  presbiteri  odonis  et  eius  successo- 
rum.  Jnsuper  promisit  ei  ciusque  successoribus  aut  cui  dederit  supra- 
scriptam  terram.  qualiter.  supra  legitur.  Jra  Jntegrum.  ab  omni  bomine 
in  duplum  defensare.  sicut  prò  tempore  i'uerit  meliorata  aut  ualue- 
rit.  sub  estimacione  precii  in  consimili  loco,  et  predictus  presbiter 
odo  dixit  se  dedisse  predictos.  denarios.  in  redimendo  calice  prediate 
ecclesie  de  lauezolis  qui  erat  pignori  obligatus.pro  terra  empta  ab 
obertono.  actum  in  astensi  claustro.  coram  canonicis  astensibus  no- 
mina quorum  sunt.  magister  vbertus.  girbaldus.  Willelmus  brunus.  te- 
stes uocati.  presbiter  augustus.  Willelmus  de  frengo.  mainfredus  stella. 
ei  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  sacri  palacii.  interfui  et  Rogatus 
scripSi. 

CLIII. 

Guido  Pelagallo,  oberto,  suo  fratello,  e  Molane,  loro  nipote, 
rendono  a  Gandolfo  della  Porta  una  vigna  in  Monte  Bo- 
nino (l  maggio  1197). 
Ponti.  —  A.  Orig.  io  ACA,  PS.  —  F.  Gabotto. 
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-  i  Anno  domìni  Millesimo.  Centesimo.  Nonagesimo  Septimo.  Jn- 
dicione.  xv.  Die  dominica  quarta,  'li'1  intrantis  madij.  Cartam  uenditio- 
nis  fecerunt  * i n i*  1. •  pelagallus  ei  obertus  frater  eiua  e1  Milo  riepos 
eorum  in  manu  «laminili  de  porta  nominatim  de  una pecia  uineeque 
iacet  ad  montem  boninum  sicui  esl  designata  e1  terminata  infra  ter- 
tninos  e1  coherentiaa  coheretei  Martinus  de  asperelle  Ecclesia  sancti 
Laurentij.  hospitale.  albricus  Calderarius.  Donniotua  beccarius.  et  via. 
prò  precio  librarum.  vii. astensis  monete.de  quibus pagatos se  tenue- 
runt.Quam  uonditionem  sicui  prò  tempore  fueril  meliorata  am  aa- 
lueril  sub  estimatone  precy  in  consimili  loco,  predicti  Guido  e1  0- 
bertus  ei  Milo  prò  9e  ei  suis  beredibus  ani  cui  dederinl  abomni  ho- 
mine  sub  dupli  pena  deffendere  promiserunt.  Jnsuper  Sibilla  uxor 
predicti  Guidonis.  ei  Agnex  uxor  predicti  Oberti  iurauerunt  supra  dei 
euangelia  liane  uendicionem  iirma[ra]  tenero  nec  per  se  nec  peraliam 
personam  faciens  |  iure]  pignoria  dotum  earum  uel  alio  modo  in  aliquo 
tempore  molestare  nec  remouere.  I'retorea  predictus  Obertus  pronii-it 
predicto  Gandulfo  stipulanti  so  ci  teneri  prò  vncia  uxòré  milonis  eo 
modo  quod  ipsa  iurabit  predictam  uendicionem  flrraara  teucre  nec 

se  nec  per  aliam  personam  iure  pignoris  sue  dotis  uel  alio  modo 
in  aliquo  tempore  molestare  uec  nmouere.  quod  si  non  facerel  pro- 
misil  omne  dampnum  inde  ei  aliquo  modo  datum  scu  omnes  res  suas 
ei  restituere. Actum  auto  domum  Jacobi  bouiculi. Testes. Anselmus 
de  trino.  Bonuspetrus  beccarius.  Mainfredus.de  buccetis  (sic).  Jacobus 
de  brancio(l).  et  Albertus  de  bosco  de  teglolis. 

lacobus  Bouiculus  Notarius  palatinus  Jnterfui  et  scripSJ-' 

(1)  Nome  di  lettura  incerta  per  'inasto. 

CLIV. 

//  signor  Patrito,  abate  dei  Santi  Apostoli  di  Asti,  prende  a 
mutuo  denaro  da  Ottone  Gagia  contro  pegno  (17  luglio  1197). 

Ponti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  Anniv.,  libro 
1.  ».  118. 

i  rvaz.  —  Il  17  luglio  1197  era  di  giovedì,  non  di  martedì.  È  dunque  er- 
rato il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  G  a  botto. 

-  I  anni  domini  m°.c°xcvii.  Jndicione.  xv.  die  martis.  xvi.  kalendas. 
angusti.. In  presencia  subscriptorum  testium. fuit  confessus  donus pa- 
tri, ahas  apostolorum  se  tantum  recepisse  de  rebus  otto[nis]  gagia  vnde 
promisil  ei  dare. libras.  uni.  astensis  monete,  usque  ad  unum  annura. 
ad  protìguum  (sic)  et  ab  utilitate  ecclesia  (sic)  apostolorum  et  Jnde 
donus  abas  consensu  et  uoluntate  suorum  monachorum.  aldus  prior. 
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Rollandus  pedefamen  (sic),  ansaldns  monacus.  obligauM  pignore 
eidem  ottoni  gagie.  toto  ili"  (sic)  quod habet  ecclesia  apostolorum  ul- 
tra tanagrum  niehil  ibi  in  se  rctinuit.  Tali  modo  nisi  soluerit  ei  pre- 
dictos  denarios  ad  predictum  terminamele  cetero  si t  in  electione. 
Jpsius  ottoni  gagie  iant  predictum  pignus  ingredi  et  habere  godimen- 
tum  prò  lucro  prodictorum  denariorum.  aut  habere.  omni  mens. 
lidos.  xx.  astensium.  prò  lucro  donec  debitum  soluatur.  et  predictua 
alias  cum  predictis  monachis  promisit  defendere  prefatum  pignus 
omni  nomine,  super  alias  rea  eiusdem  monasteri!  apostolorum.  quas  pi- 
gnori obligauit  eidem  creditori  e1  si  huius  debiti  causa  coram  pote- 
state.  nel  consulatu.  astensium.  querimonia  deueneritìdonus  patridus 
alias  apostolorum  consensu  suis  monachis  (sic). promisit  Otto[nem]  ga- 
gia[m]  de  omni  dampno  extràerebona  fide  et  credere  eius  uerbo  sine 
sacramento,  renuncians  omni  excepcioni  et  cause !  preterea  si  donus 
abas  cum  suis  monachis  non  attenderit.  que  supra  dicuntur l.  aicardus 
et  mainfredus  de  issula  (sic)  et  ardicio  germani,  et  Guido(ni)  de  ca- 
uur.  isti  (sic)  iurauerunt  per  sancta  dei  euangelia,  soluere  omne  pre- 
dictum debitum  et  lucrum.  et  capitale(m).  et  omnes  expensas.unus- 
quisque  in  solidum  teneturivnde  obligauerunt  ei  pignoro  omnes  res 
eorum.  e1  esse  in  obstadio  in  ciuitate  aste,  nec  ab  obstadio  (non)  de- 
bent  recedere  nisi  per  parabolani  prescripti  ottoni  gagia.  aut  sui  certi 
missi.  remanserit  et  secundum  quod  parabola  eis  dederit  aut  termi- 
nimi mut(u)auerit  stare  habent  in  eodem  debito  sacramento. ei  ipse 
otto  gagia  habcat  licentiam  capiendi  de  rebus  suorum  hominibus  (sic). 
sine  como[/io]  et  absolto  potestate  (sic)  et  consulum.  in  tantum  quod 
sit  solutus  de  lucro  et  de  capitali  actum  in  claustro  monasterio 
apostolorum.  testes  Rollando  cacarano  (sic),  petrus  cacaranus.  Robaldus 
arazo  Jacobus  frater  eius.  Willelmus  turri.et  EGo  othobonns  notarius 
palatinus.  interini,  et  scripsi.j 

CLV. 

Oddone  Ghisolfo  vende  alla  Chiesa  di  Asti  una  pezza  di  ter- 
reno che  già  teneva  da  essa  in  Quarto  (2  febbraio  1198). 
Fosti.  —  A.  Orii:.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  1^0.  —  F.  Gahotto. 

(S.  T.)  anni  domini,  m.c.xcviii.  Jndicione.  prima,  secundo  die  infrante 
februario.  Cartam  uendicionis.  fecit  odo  guisulfus.  Jn  manibus  almosne 
astensis  ecclesie  prepositi  ad  proprietatem  ecclesie  sancte  marie  ma- 
ioris  de  aste.de  omni  suo  iure  quod  est  tenetura  unius  pecie  terre 
que  iacet  in  uilla  de  quarto  quam  tenebat  prò  predicta  ecclesia,  co- 
heret  ei.  sancta  maria  ex  duabus  partibus .  Rollandus  guisulfus .  via . 
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ptor.  prò  lil»ris.  vii.  <-t  dimidia.  astensis  monete.  >U>  quibus  denariis. 
se  tcnuil  pagatum  idem  odo.  eo  modo,  vi  predictus  prepositus 
e1  .-iii-  successores  aul  •■ni  dederil  faciat  de  predicta  iiendicione.  ad 
proprietatem  predicte  ecclesie  quicquid  uoluerìt.  sine  omni  eiusdem 
odonis  el  eius  heredum  contradicione.  Jnsuper  promisii  eì  eiusque 
successo  ri  bus  aul  <-ui  dederil  suprascriptam  uendicionem.  qualiter  su- 
pra  Legitur.  Jm  Jntegrum.ab(l)  omni  homine  in  duplum  defensare. 
sicut  prò  tempore  tueril  meliorataaul  ualueril  sub  estimacione precii 
in  consimili  loco,  preterea  Willelmus. e1  bonusiohannes  lilii  ipsiuso- 
donis.  el  agues.  et  beneincasa  uxores  eorum  renunciauerunt  omni  suo 
iiiri  quod  habebanl  in  predicta  uendicione.  et  agnes  iamdicta  et  be- 
Deincasa  iurauerunt  non  remouere  nec  impedire  prefatam  uendicio- 
Dem  ullo  tempore  nec  per  se  nec  per  alium.  et  bonusiohannes  et 
ncasa  uxor  eius  bene  se  tenuerunt  pagatos  de  dote  ipsius  be- 
neincase  et  de  dote  matris  eiusdem  boniiohannis.  actum  in  claustro 
de  dom  testes  uocati  iosepb  de  catena,  henricus  amalricus.  obertus 
cignetus.  Marchisetus.  Rollanuus  .truisul l'us.  et  l-;< io  pcinis  ile  ui;i]I<>. 
Dotarius  sacrii  palacii.  interfui  et  Rogatus  scripSi.j 

egitur  J ni  .lui.  a  è  riscritto  su  raschiatura. 

CLVI. 

Marni .  vedova  di  Róbaldo  di  Castagnito,  presenta  istanza  al 
podestà  ed  ni  giudice  dì  Alba  contro  l  parenti  del  fu  suo 
marito,  che  ne  ritenevano  ingiustamente  i  beni  in  Ma- 
gnano (  a\ .  3  settembre]  1 L98). 

Fonti.  —  A.  ori-,  in  ACA,  PS. 

sebvaz.  —  Per  la  data  di  questo  doc.  <i'r.  il  doc.  seg.  —  F.  GAbotto. 

§.  Ego  maria  uxor  quondam.  Robaudi  de  castagneto.  Conqueror  deo 
et  uobis  leonardo  Albensium  potestati. et  Muso  uestro  assessori.de 
henrico  de  palacio.  el  villelmo  uerra.  et  Othone  eorum  nepote.  qui  de- 
tinent  bona  othonis  de  castagneto  quondam  soceri  mei  que  quondam 
habebat.  aput  malianum  que  niichi  erant  obligata.  prò  dote  meaque 
erat.  xxxii.  librarum  astensium  e1  que  bona  euener[an]t  in  parte.Ro- 
baudo  quondam  marito  nostro.  \  ode  presens  peto  vi  pes  mini  iure  ypo- 
thece  prò.  xn.  Libris  dimictatur.  uel  eas  mini  soluani  et  hoc  omni  iure 
<  i  accione  quoqua  {sic)  uti  poterò.  Bona  autem  que  peto  seu  res  hee 
snnt.  vi.  Jornate  prati,  .in  giara. desubter  maliano.  Justa  goselmum  et 
eius  Jratres.  Jtem.  u.  Jornate  in  uerneto.  Justa  dictum  goselmum  Jtem 
ona  pecia  prati  io  curi  ini--  Jtemvna  pecia  prati  in  batalia. Jtem  in  po- 
dio gerbi.  vna  pecia  prati  Jtem  una  pecia  prati  ad  fontanellas.  Jtem 
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una  pecia  ad  pratum  fulordi  Jtem  una  .(ornata  terre  .In  ulmeta  Jtem.  i. 
.(ornata  in  saleris  Jtem.  h.  Jornate.  Jn  ser[r]a  Jtem  unam  disnatoriam 
in  matalasco.  Jtem.  i. sextarium  ad  closum.Jtem  in  serra,  v.  sestaria. 
terre  Jtem  in  geneuea.i.  disnatoria  Jtem  quartum  et  dei-imam  quam 
habebat  in  maliano  Jtem  partem  unius  spalle,  et.  n.  caponi  et  (trium). 
hi.  denariorum.  que  ei  eueniebat. 
Anno  domini  M.C. lxxxxviii.  Jndictionc.  prima. 

CLVII. 

Musso,  assessore  del  signor  Leonardo  [Della  Croce]  polirsi  a 
di  Alba,  assegna  a  Maria,  vedova  di  Robaldo  di  Costagli  ito, 
vari  beni  in  Mugliano,  già  appartenenti  allo  suocero  di  lei 
e  su  cui  era  assicurata  la  sua  dote  (8  settembre  1198). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  1E,  mazzo  33,  n.  13.  —  F.  G a  botto. 

(S.T.).  Anni  domini. M.C.lxxxxviii.  Jndicione.i.Quod  fuit.  vi.  idus  se[p]- 
tembris.Cum  Maria  uxor  quondam  Robaudi  de  castagneto  conquere- 
[>e]tur  domino  leonardo  albensium  potestati  et  Muso  suo  assesori  de 
honrico  de  palacio  et  Wilielmo  uerra  et  Othonc  eorum  nepote  qui 
detinebant  bona  Otonis  do  castagneto  quondam  soceris  sui  que  quon- 
dam habebat  apud  malianum  que  siiti  erant  obligata  ut  dicebal  prò 
doti1  sua  et  erat.  xxxii.  librarum  astensis  monete,  et  que  euenerant 
in  parto  Robaudo  quondam  Marito  suo.  et  peteret  ab  ipsis  ut  bona 
illa  sibi  dimitterent  prò.  xn.  libris  ucl  cas  sibi  soluerent  et  predictus 
Musus  terminimi  eis  dedisset  ut  pignus  date  darenl  si  se  ali  ipsa  que- 
rela uellent  defendere  et  ipsi  pignus  date  dare  recusarent.  dedit  ipse 
Musus  assesor  domini  leonardi  albensi  consuetudine  prediete  Marie 
possessionem  (dedit (1))  bonorum  que  inferius  inuenientur  scripta 
et  quo  fuerunt  quondam  Otonis  de  castagneto  soceris  sui.  Tali  modo 
ut  predictus  licnricus  et  vilielmus  uerra  et  Otbo  nel  eorum  heredes 
a  modo  non  possint  ipsam  Mariam  uel  eius  successores  inquietare  sei 
sempcr  taciti  et  contenti  permaneant.  Bona  autem  que  ipsa  Maria 
ab  eis  petebat  lice  sunt.  sex.  iornate  prati  in  giara  desubter  Maglano 
insta,  Goselmum  et  eius  fratres.  Jtem  due  iornate  in  uerneto  insta  die- 
timi Goselmum.  Jtem  una  pecia  prati  in  eurtinis.  Jtem  una  peeia  prati 
in  batalia  Jtem  in  podio  gerbi  una  peeia  prati.  Jtem  una  peeia  prati 
ad  fontanellas.  Jtem  una  [pecia]  prati  ad  pratum  falordi.  Jtem  una 
iornata  terre  in  ulmeta  Jtem.  una  iornata  in  saleris.  Jtem  due  ior- 
nate in  seri  e|a.  Jtem  una  disnatoria  in  matalasco.  Jtem  unum  sestarium 
ad  closum.Jtem  in  serra  quinque  sestaria  terre.  Jtem  in  geneuea  una 
disnatoria.  Jtem  quartum  et  decimam  quam  habebat  in  maliano.  Jtem 
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partem  unius  spalle  et  dobus  sic)  caponis.  e1  trium  denariorum.  Ac 
timi  in  alba  in  domo  bauduinorum  Vbi  fuerunt  Testes  rogati.  \  g 
notarius.  Robaudus  botacius.  Albertus  de  polendo  Girardus  dealaria. 

+  +  + 
v.\  ego  Qotarius  Vilielmus  cognomine  uocatus  de  pruneto  fui  (2 
ritate  domini  Leonardi  ei  Musi  eiua  assosoris  sic  scripsi; 

Lo  spaziato  è  in  sopralinea.  ■■  cancella'  fttu3 

il. Vili. 

Uberto  di  Cartelli  prende  a  mutuo  denaro  da  Pietro  Possa- 
vanto,  colla  malleveria  della  moglie  e  della  cognata  (1<> 
...sto  1199). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  Af'A.IE.  m 
t3,  i).  7.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.  Anno  domini. m.cxcvthi. Jndicione.  secunda.  die  lune.  svi.  die 
Mitrante  mense  augusti. Confessila  l'nit  vbertus  de,  eanaeglis  se  pece- 
mutuo  de  petro  pasauanto.  astensi.  solidos.  cjiii.  renuntiando  ex- 
ceptioni  non  numerate  peccunie.et  quos  denarios  promisit  ei  soluere 
usque  in  medio  augusto  prius  uenientis.  ei  a  termino  in  antea  pro- 
misit  ei  dare  prò  libra. omni  mense. denarios.  vi.  vn.de  obligauit  ei  prò 
pignore  omnia  bona  sua.  Jnsuper  Matelda  cognata  predicti  vberti  o 
bligauii  eidem  petro  prò  pignore  omnia  sua  prò  predicto  delitto  et 
prò  lucro. Jnsuper  Matelda  uxor  predicti  vberti  et  Matelda  fognata 
predicti  vberti  iurauerunl  supra  dei  euangelia  predicta  pignora  firma 
re  et  nullo  tempore  remouore  nec  per  se   nec  per  suppositam 

personam  d ■  predictum  debitum  et  lucrum  soluatur.  Actum  aste 

in  domo  predirli  petri.  Testes  Jacobus  lafranchinus.  Berardus  filius 
quondam  Oberti  de  rupe.  Ego  phylippus  scarmundie  palatinus  notarius 
interlìii  et  scripsi.    S.  T. 

CLIX. 
l;i  mi  fa  do,  vescovo  di  Asti,  vende  ai  Canonici  della  sua  Chiesa 

ogni  suo  diritto  nella  pieve  di  Coazze  ([7  oj  9  ottobre  1199). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  guasto  qua  e  là,  in   ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  121. 
Osservaz.  --  Il  9  ottobre  1199  era  di  sabato,  non  di  giovedì.  È  dunque  er- 
rato il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  Gabotto. 

S.  i.  Anno  (lumini  Millesimo. Centesimo. Nonagosimo  Nono.  Jndi- 
eione.  Secunda.  Die  Jouis.  vini  .  i  ictubris.  Dominus  Bonefacius  Astensis 
Episcopus.  cons(c)ilio  et  consensu  et  presentia  Canonicorum  Astensis 
ecclesie '.  quorum  nomina  sunt  Magister  Baialardus  Archidiaconus.  V- 
bertus  arebipresbiter  de  priocca.  Magister  Bonusiohannes.  Guibertus. 

F.  Gabotto  e  N.  Gabiabi.  —  l.c  Carte  dell' Arch.  Capit.  di  Asti,  II.  10 
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Guala  de  bulisongo.  Brunus  tiehitust  lecit  cartulam  venditionis  s[ub 
dujpli  defensione  t  in  Manibus  Magistri  Eliraosine  Prepositi  Astensis 
Ecclesie",  ad  partera  et  nomine  [eiusdem  ec]clesie  Norainatiue  de  de 
Modus  spelte,  et  de  solidis.  xx.  et  de  duodecim  caponibus  et  duodecira 
cande[lis.]  que  omnia  iamdictus  episcopus  annuatim  habebat  in  blebe 
(.sic)  de  Couacio  prò  Capitulo.  Et  de  omnibus  redditibus  et  condicio- 
nibustque  idem  Episcopus  habebal  et  solitus  erat  babere  in  Eadem 
Blebe  de  Couacio  prò  capitulo  nichil  in  se  retinens.  prò  precio  dena- 
riorura  bonorum  Astensis  monete,  libraruin.  xlv.  de  quo  precio  idem 
[Episcopus  uocaujit  se  quietimi  et  pagatum.  Quam  venditionem  ut  Su- 
perius  legitur  Jn  Jntegrum'.prenominatus  Episcopus  per  se  et  per 
successores  eiusì  promisit  iamdicto  Preposito  Astensis  ecclesie  vice  et 
nomine  ipsius  ecclesie  stipulanti: ab  omni  bomine  sub  pena dup(p)li 
def(f penderei  sicut  prò  tempore  fuerit(l)  meliorata l.  aut  ualuerit  sub 
estimatione  in  consimili  l[oco.]  Actum  YRbe  Aste  in  astensi  ecclesia. 
feliciter.  Jnterfuerunt  Testes.  Thebaldus  et  Raynaldus  capellini  pre- 
diete  ec]clesie.  Otto  de  labetis  scouolanus  eiusdem  ecclesie.  Baiamundus 
seruiens  domini  Girbaldi  canon[ici  eiusdem  ecclesie.  Presbiter  Maiu- 
fredus  sancii  Martini  de  ganbono. 

Ego  Thomas  Notarius  palatinus  Rogatus  Jnterfui  et  buius   Carte 
venditionis  scriptor  estitj:  (S.  T.) 

(li  A  :  fuerit  Inerii 

CLX. 

Aicardo  del  Pasquero  e  sua  moglie  Galizia  vendono  ad  En- 
rico ed  a  Pietro  della  Strada  (V  Oltreversa  una  pezza  di 
terra  e  vigna  sul  territorio  di  Quarto  (sec.  XII). 

Ponti.  —  A.  Orig.,  molto  guasto  a  desini,  in  AC  A,  PS. 
Osservaz.  —  Il  carattere  e  indubbiamente  del  secolo  XII,   nel  quale  l'Ind. 
XIII  ricorre  negli  anni  1105,  1120,  1135,  1150,  1165,  USO.  1195. 

S.  T.)  Anno  ab  incarnacene  dominp  millesimo  centesimo  (1)] 

v  kalendas  nouembris.  indicione  xiii.  Cartulam  [uendicionis  sub  dupla] 
defensione  fecerunt  aycardus  de  pasquario  de  quar[to  et  galicia  iuga]les 
uobis.  Enrico,  et  petro  de  strata  ultrauerse.  Nominati[ue  de  pecia  una] 
de  terra  ama.  et  uinea  cum  area  sua  insimul  tenente  iuris  illorum 
que  [ia]cet  in  territorio  quarti  ad  locum  ubi  dicitur  in  ualle  bosono. 
et  est  per  mensuram  sestaria  quatuordecim.  et  amplius  totum  id  quod 
ibi  est  intra  terminos  et  coherencias.  Coberet  ei  ab  una  parte  filius 
quondam  wilielmi  pauperishominis  ex  alia  Jordanus  de  quarto,  ex  ler- 
cia uia.  ex  quarta  est  gerbum  sancte  [majrie  maioris  astensis.  precium 
acceperunt  supradicti  aycardus.  et  [ga]licia  iugales.ab  iamdictis  En- 
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rico.  el  petro  Libras.  sex.  el  [dena]rios.  su.  denariorum  astensis  moneto. 
Tali  inolio  ut  Bupradic[ti  Bn]ricus.  el  petrus.  e1  illorum  beredes  ha- 
beanl  predictam  pecìam  [de  terra]  ama.  et  uìnea  cuna  area  Bua  insi- 
mul  tenente. totum  id  <|[uod  ibi  est  taira]  predictos  terminos  el  cobe- 
rencias.  e1  teneant.  flrmiterque  po8side[ant]  et  facianl  exinde  a  pro- 
semi  die  proprietario  nomine  quicquid  uoluerin[t à]ne  contradicione 
supradicti  aycardi.  el  galicie  iug[aliam]  et  illorum  beredum.  el  Jnsu- 
per  promi8eruni  supradicti  aycardus  et  [ga]licia  iugales  una  cum  suis 
heredibus  iiobis  predictis  Enr[ico.]  el  petro  uestrisque  beredibusaul 
cui  uo8  dederitis  suprascriptam  aendicionem  qualiter.  superius.  legi- 
tur. Jn  Jntegrum.ab  omni  bomine  defensare.  quod  si  defendere  non 
potuerint.  uel  per  quoduis  ingenium  Bubtrabere  quesierint  '  tunc  in 
duplum  uobis  l'ani  restituere  deb[emns]  sicut  prò  tempore  l'uerit  me- 
liorata  aut  ualueril  Miti  esti|ma]cione  in  consimili  loco.Acta  in  su- 
burbio  astensi  prope  [ecclesiam]  sancte  marie  noue.  feliciter.  signa  te- 
stiuin  +  +  +  +  +  +  Petrus  'lo  albalengo;  Arimundus  ile  prato;  Wi- 
do  petrus  rebec;Obertua  graneljberardus  de  quarto; 

el  Ego  Gandulfus  notarili*  interfui  et  scripsi; 

i  insuper  in  presencia  (b)eorumdem  testium. suprad[icta]  galicia 
mai-ilo  consenciente  iurauit  su[per  sancta]  dei  euangelia quod ipsa uel 
eius  beredes. uel  ali[a  persona]  prò  se  ab  hae  die  in  antea  nullo  modo 
nulloque  tempore  debei  predictam  uendicionem  remouere  noe  mo- 
nili tempore  debei  eam  ratam  et  lirmam  bona  lide  ob- 
Beruare;  — 

ibile. 

CLXI. 

Un  i-orlo  .  1  Iberio  presenta  istanza  al  giudice  contro  li  signor 
Valfredo  di  Sutera  (sec.  XII). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  aca,  PS.  —  F.  Gabotto. 

sacrarum  constitucionem  non  immemor  res  mihi  debitas  inuadere 
non  per  iudicem  potere  dubitaui.  Jdeoque  ad  uos  uenio  agens  aduer- 
bus  dominum  ualfredum  de  sutura  de  omnibus  rebus  quas  abui  in 
Bocietate  cum  vilielmo  macario  uidelicel  frumento  spelta  [el]  panna 

da  sub  estimacione  quadraginta  librarum  de  quoque  cuba  de 
oncia  il)  quoque  argenterà  e1  marabutinis  comuniter  emtis  et  alia 
pecunia  sub  estimacione  quindecim  librarum  que  pater  meus  depo- 
suii  in  uia  beali  iacobi  ut  mibi  restitueret.de  asina  quoque  et  asino 
a  canibus  suis   occisis.  eciam  de  quadragintaquinque  soldis  quos  sibi 

ut  darei  comitis[«]e  nec  dedit.  anc  postulacionem  ego  albertus 
deposui. 
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(1)  La  lettura  di  questo  tratto,  assai  svanito,  è  incerta.  Paleograficamente 
leggerei  de  oul>< 

CLXII. 

Elenco  dì  censi  dovuti  a  Martino  di  Monferrato  (fine  sec.  XII). 

Fonti.  —  A.  Ori-,  in  AC  A,  PS.  —  F.  (Jakotto. 

\>nicqoidpetrus  berrutus  habet.  debet.  n.  rosias  ad  torcular.  i.  ad  rum- 
pendum.  et.  i.  ad  seminandum.  s  Filii  celli  tcnent  terras  que  fuerunt 

mascari,  que  sunt  in  prata.  et  ad  sanctura  zenonera.  et  ad  mirabellum. 
et  in  orsaria.  et  in  riuo  cibirino.  et  terra  que  fuit  uiliclmi  de  fumo. 
debent.n  rosias  ad  torcular.  et.  i.  ad  secandum.  et.  xii.  denarios.  §  An- 
brosius  quicquid  habet.  debet.  xii.  denarios.  prò  cibo,  prò  albergarla,  ini. 
denarios.  et.  i.  sestarium  (1).  annone,  et.i.  carrcsa.  et  xu.  denarios.  prò 
spalla,  et  n.  panes.  et  in.  rosias  ad  torcular.  et  in.  ad  uineam.  et  i.  mi 
secandum.  et  prandium  in  uindemiis  duobus  hominibus  §.  Petrus  fol- 
lia terra  quam  habet  ad  castellarium  una  uidelicet  dieta  que  fuit 
manl'redi.et  medi  e  tate  m  terre  quam  habet  in  capiteuille  et  terra 
quam  habet  in  orsaria.  debet.  ni.  rosias  ad  uineam.  §  Petrus  eloca,  el 
uilielmus  de  sturia.  habent  terram  in  pizono  et  in  ualexella  que  fuit 
muti  et  micaelis  bucce,  debent.  in.  rosias  ad  uineam.  et  n.  ad  torcular. 
et.i.  ad  rumpendum.  et.  i.  ad  seminandum. et.  i.  ad  secandum.  xu  de- 
narios. prò  cibo.  mi.  denarios.  et  i.  sestarium  prò  albergarla  hec  om- 
nia sunt  ad  usura  martini  montis  farrati. 

CLXIII. 

//  priore  del  monastero  di  Santa  Maria  del  Piano  rinnova 
al  Capitolo  di  Asti  l'intimazione  di  ricevere  in  canonico 
Anselmino  figlio  di  Ottone  Puliscilo  di  Morozzo  (fino  se- 
colo XII  o  principio  XIII). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC'A,  Anniv.,  libro  I,  n.  2.  —  F.  Gabotto. 

A.  prior  monaste  rii  sancte  marie  in  plano  a  summo  pontifico  de- 
legatus  sino  executor.  uiris  prouidis  et  discretis  astensi  capitulo  sa- 
lutem  in  domino.  Meminimns  uobis  auctoritate  apostolica  alias  pre- 
cepisse.  quatinus  anselminum  lilinm  domini  otonis pulixelli  de  morotio 
insta  formam  mandati  apostolici  recipere  deberetis  in  canonicum  ei 
in  f rat  rem.  quod  spreto  mandato  nostro  lacere  non  curastis.  Quare 
uobis  auctoritate  qua  fungimur  iterato,  precipiendo.  mandamus  qua- 
tinus predictum  anselminum  recipere  debeatis  iusta  formam  man- 
dati apostolici  infra  octo  dies  post  receptionem  presentium  litera- 
rnra.  quera  torminum  uobis  peremptorie  ascignamus  (sic)  infra  quem 
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si  mandatimi  nostrum  aegrexeritis  {sic  adimplere contra  uos (1) pro- 
•edemus  preuia  ratione 

Segue  cancellato:   pd 

l  LXIV. 

ico  di  beni  che  danno  decima  alla  chiesa  di  San  Michele 
{(ti  Ant  (fine  sec.  XI]  o  principio  XIII). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  a'a.  Anniv.,  libro  I,  a.  148. 

-krvaz.  —  La  scrittura  è  della  fine  del  sec.  XII  o  del  principio  del  XIII. 

—  F.  Gaboi  i". 

§.  Terra  quam  tenel   cacho  e1   Qpicio  noia,  et  Conradus  bertaldus 

iacens  ubi  dicitur  ad  Mort.  terra  quam  tenet  cazo  in  leboraria  berar- 

dus  cacho.  et  bonusJohannes  careociua  de  tenia  quas  tenent  in  yn- 

sulela  et  in  inorano,  et  damiani  ex  eo  quod  habent  desubtus  stratam 

in  leboraria.  terre  quas  tenel  lilius  turche  in  perris.  in  pomario,  terra 

q  unus  flliorum  iacobi  de  stuerda  tene!  Bubtus  ripas  ospitali-,  raons 

oaparum  ex  eo  quod  habeni  ibi  cape,  bonuspetrus  belfer  ex  qaod  (sic) 

h.ii'.'t  in  uallc  \.steSxanus  de  polentia  de  terris  et  nineisquas  tenel 

in  ualle  sancti  michaelis.  Vbertus  laiolius  de  braidaque  fuitpaliorum. 

Laurentii  ex  eo  quod(l)  habeni  in  ualle  arpecani  terris  et  uineis. 

terra  (inani  tenet  Obertu-  de  stuerda  in  braida  condam  palliorum. 

Willelmus  amic(c)us  de  terris  ei  uineis  quas  habet  iusta  ecclesiam 

sancii  michaelis. heredes  amedei  capellarii  ex  eo  quod  habent  in  ar- 

lo.omnes  predicte  danl  decimam  ecclesie  -aneti  michaelis 

to  è  in  sopr alinea. 

CLXY. 

Elenco  di  tenimentari  della  chiesa  di  Asti  (circa  1200). 

Fonti.  —  A.  orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  15^. 

3ERVAZ.  —  La  scrittura  ò  della  fine  del  sec.  XII  o  del  principio  del  X HI. 

—  F.  Gabotto. 

?;  \\  illelniu-  de  monte  cum.  consortibus  suis  nomina  quorum  et  qua- 
nun  sunt  lice.  Agnex  de  planteris.  Maria  sica  cum  nepotibus.  suis.  Oge- 
rius  il.'  .ieri»,  oddo  cologna. Vbertus  de  Jerbo.  et  henricus  eius  frater. 
Petrus  pelagata.  Milo.  Barexonus.  Andrea  barrachns.  Willelmus  barra- 
ehus.  Elena  scoscia.  Willelmus  Faletus  et  eius  nepos(l)  martinus.  et 
Otto  eius  nepos.  terram  quam  tenent  fìlii  Milonis  de  fiorano,  et  petrus 
uetulus  l'imi  redditu  terre  quam  tenet  a  filia  condam  elicti  milonis. 
hoc  quod  reddil  alexius  muxiglonus.  astensi  ecclesie.  Jacobus  et  Ro- 
dulfus  de  Jerbo  cum  honore  quoti  i'eddunt  astensi  ecclesie,  terra  do 
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brolio  desuper  uia  et  desubter.  Medìetas  prati  dormii  uersus  henri- 
l'iim  de  garumbo  et  hoc  de  guianis.  et  hoc  adueuit  domino  bonifacio. 
sòrte. 
(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

OLXVI. 

Redditi  di  tre  munsi  della  Chiesa  di  Asti  in    Vigliano  (circa 

L200). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  14'.'. 

OsSERVAZ.  —  La  scrittura  è  del  principio  del  sec.  XIII.  —  F.  Gabotto. 

Breue  Recordationis  de  redditibus  quos  habet  astensis  ecclesia  de 
tribus  mansis  in  uianis.  Jn  uniuersum  habet  tertiuM  de  messibus  in 

campo  prò  quolibet  mans(s)o  dant  Rustici  An[n]uatim.  v.  sextarios  an- 
none et  sunt  prò  albergarla  et  dant.  n.  aportos  in  lesto  natiuitatis  et 
plaustrum  lignorum.  et  viii.  pullos  et  vm.  panes.  qui  sunt  prò  alber- 
garla et  messibus.  et  xvi  denarios.  Jn  natali  domini,  prò  lieto  et.  in. 
Rosias.ad  uineam.  [et]  campum. et  sunt  in  uniuersum.  xv.  mine  et 
un"  soldi  et  vi.aporti  et  xxim  pulii  et  totidem  panes  prò  alberga- 
rijs  et  spiarolis.  vnam  refectioneM  tempore  messium  dant 

CLXVII. 

Elenco  dei  possessi  del  Capitolo  della  Chiesa  d'Asti  in  Quarto 
(circa  1200). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  tagliato  in  fine,  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  150. 
Osserva/.  —  La  scrittura  è  del  principio  del  sec.  XIII.  —  F.  Gabotto. 

§  Jnfrascripte  sunt  possessiones  Capitali  Ecclesie  astensis  quas  habet 
in  quarto.  Jn  primis  pecia  j.  terre  que  iacet  vbi  dicitur  riami  in  valle 
de  sesemagna  choeret  via  Caresomi  et  est  staria.  v.  et  tabule,  (v 

§  Jtem  pecia.  j.  terre  in  codem  loco  choeret  via  Jacobus  Rox  et  Capa 
Magistri  Ganduliì  et  est  starium.  J.  tabule  vu.i 

§  Jtem  pecia  .i.  terre  in  codem  loco  choeret  Guillelmus  Ambroxius 
dominus  obertus  de  mondone  et  Ecclesia  Sancii  petri  de  quarto  et 
via  et  est  per  mensuram  staria.  vin.i.tab.  v.  Jtem  pecia  j.  (sic) 

§  Jtem  pecia.  j.  terre  in  valle  sesemagna  choeret  Ecclesia  astensis 
anricus  de  Crosa  et  Jacobus  de  Gorcano  desubter  et  serra  desuper  et 
est  staria  vu.  tab.  nu" 

§  Jtem  pecia. .i. terre  in  la  praa  choeret  Antonius  de  quarto  pre- 
benda domini  Conr(r)adini  et  henricus  pelleta  et  est  staria  vu.i. 

§  Jtem  pecia.  j.  terre  in  longanerdo  choeret  dominus  Conr(r)adinus 
heunVus  pelleta  et  staria.  u.  tabule,  vj. 
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gJtem  pccia. j. terre  in  eodem  loro  choerel  Georgius  asinarius  e1 
bospitale  Sancti  ceni  el  esl  Modia.vu.e1  staria.  in. 

§  Jtera  pecia.  j.  terre  que  iacet  vbi  dicitur  desubter  Gersia  choeret 
hospitale  Sancti  ceni  el  prebenda  domini  Obertide  Mondone. et  pra- 
timi  Ecclesie  Sancti  petri  de  quarto  e1  esl  per  mensuram  Modia  vm.r. 
tabule,  iiu  ' 

.Itera  pecia. j. terre  in  eodem  loco  choerel  Ecclesia  Sancti  bartolo- 
ni. ti  .m  Ecclesia  astensis  a  duobus  partibus  el  pratum  Sancti  petri  de 
quarto  el  es1  per  mensuram  Modia.  iu.  staria.  vj. 

Jtem  pecia.  j.  terre  in  eodem  loco  choerel  Ecclesie  Sancti  petri  de 
quarto  cap  Magistri  Gandulfi  o1  dominus  benricus  pelleta  el  es1  per 
mensuram  Modium.  J.  staria.  v.i.  tabula.  J. 

Jtem  pecia.  j.  prati  que  esl  in  Gersia  conerei  Ecclesia  astensis  a 
duabua  partibus  et  est  per  mensuram  Modia.  un  . 

Jtem  pecia.  j.  prati  in  eodem  loco  choerel  Eoclesia  astensis  a  tribus 
partibus  et  Riuus  e1  est  per  mensuram  staria.  hu™. 

Jtem  pecia.  j.  prati  in  eodem  loco  choeret  Ecclesia  Sancti  petri  ho- 
spitale Sancti  Ceni  e1  \  ia  et  est  Modium.  j. 

Jtem  pecia.  j.  prati  in  Gersia  choeret  Ecclesia  astensis  Oliuerius  pel- 
leta et  esl  per  mensuram  Modia. iij  staria  nr.tab.  vj. 

Jtem  pecia.  j.  prati  in  contrata  Sancti  baxilij  choeret  dominus  Rey- 
nerius  Rot[arius]  Ecclesia  astensis  et  esl  Modia  xnu. 

(I)  conerei  ( I ) Reynejrius  Rotarius  (1) 

ibile. 

CLXVIII. 
//  signor  Almosna,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti,  accensa  beni 

in  ""(irto  a  Rodolfo  Bergognono  (1200). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  mutilo  a  destra,  in  A CA,  Anniv.,  libro  I,  n.  123.  —  F. 

G AROTTO. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Jndictione,  Tertia.  die 
dominico  (1)  Presentia  infrascriptorum  testi um.  domnus  Eli- 

mosina  ast[ensis  ecclesie  pre]positus  a  parte  ipsius  ecclesie,  concessil  e1 
dedit  ad  tenendum  et  colendum  R[odulfo]  bergognono  suisque  here- 
dibus  in  perpetuimi  petiam  terre,  et  aliam  uineq  [quas  predicta 
•desia  habere  uidetur  in  territorio  quarti  ubi  dicitur  in  ualle  bosono. 
de  qua  ter[ra]  et  uinea  .Idem  Rodulfus  debet  dare  astensi  ecclesie. 
tercium.  Quam  terram  et  uinea  iamdictus  Rodulfus  neque  eius  here- 
des  ;  non  habeant  licentiam  uendendi.  obligandi.  neque  a(b)lienandi.  Et 
«liiandocumque  non  possent  uel  nollent  eam  tenere,  libere  reuertatur 
ad  eamdem  eedesiam  astensem.  sine  precio.Jnterfuerunt  Testes.  Ore- 
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sbiter  A[uselmus(?)]  de  uulpilio.  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Willelmus 
baldiserus.  e1  Guido  eius  frater.  Actum  [in  urlio]  aste,  in  claustro  de 
domate. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui.et  mandato  supra- 
scripti  prepositi  scripsi. 

(1)  Guasto  irreparabile. 

CLXIX. 

Marchisio  ed  Elena,  sua  sorella,  figli  del  fu  Rolando  Grami  e. 
vendono  al  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  un  bosco  die  te- 
nevano da  esso  sul  territorio  di  ijuarto  (24  febbraio  1200)'. 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  aca.  Anniv.,  libro,  I,  n.  127.  —  F.  (ìabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Jndictione  Tertia.die 
ueneris.  vi.  kalendas  Marcii,  qui  l'uit  secunda  dies  bisestilis.  Cartam 
uenditionis  sul»  dupli  defensionc  fecerunt  Marchisius.  et  helena  sua 
.soror  libi  quondam  Rollandi  magniìJn  manibus  Domini  HElemosine 
astensis  ecclesie  prepositi,  et  domini  Girbaldi  einsdem  ecclesie  obe- 
dienciarii \  de  petia  una  nemorisiquam  ab  eadem  ecclesia  prò  man- 
sura  teuebaut:  in  possi'  Quarti:  ubi  dicitura  in  ualle  teglono \ sicut  est 
signata  et  terminata  infra  terminos  et  choerentias .  Pro  pretio  soli- 
dorum.  decem  astensis  moneti',  de  quibus  uocauerunt  se  bene  quietos 
et  pagatos .  Coherent  ei  .Astensis  ecclesia . beredes  Oberti  de  monti- 
cello.  Obertus  cjrcule  (1).  Quam  uenditionem  supraseripti  Marchisius. 
et  soror  sua  helena.  prò  se  et  prò  suis  heredibus  suprascripto  prepo- 
sitoisuisque  suceessoribus  stipulantibus \ aut  cui  ipsi dare  uolueri[n]i 
suprascriptam  uenditionem  ali  omni  homine  cura  ratione  defendoiv 
et  disbrigare  promiserunt.  in  consimili  loco,  sicut  meliorata  l'uerit  am 
ualuerit  sub  estimacione  protii.  Preterea:  Jamdictus  Marchisius  et  he- 
lena Jurauerunt  Supra  dei  euangelia  predictam  uenditionem  in  per- 
petuum  firmam  et  ratam  tenere,  et  nullo  tempore  prò  se  neque  prò 
alia  persona  submissa  inquietare,  neque  remouera.  et  suprascriptum 
precium  nunquam  repctere.  vniuersi  legum  ausilio  abrenuntiantes. 
Jnterl'uerunt  rogati  testos.  Jacobus  berrutus  uillicus  de  quarto. Guido 
de  castelliono.  Magister  Jacobus  de  montilio.  Rodulfus  de  montedomneo. 
et  Lanerius. 

Actum  in  urbe  aste,  in  claustro  de  domate.  Feliciter.  ; 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius 5 interfui  et  scripsi  y  (S.  T.) 

(1)  La  i  è  corretta  su  una  e 

CLXX. 
Giacomo  di  Val  Canea  e  Rodolfo,  suo  fratello,  cedono  al  Ca- 
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pitelo  della  Chiesa  di  Asti  quanto  tenevano  daesso  in  Val 
Canea  >•>/  in  Quarto  |  19  marzo  L200). 

Fumi.  —  A.  Orig.,  in  ACA,  Annio.,  libro  I,  a.  125.  —  F.  G  a  botto. 

S   i .    Vmio  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Jndictìone  Tertia.  [die] 
lominico.  xim.  kalondas  Aprilis.  Presontia  infrascriptorum  testium.Ja 
<-><\m<  .le  ualle  caxea. el  Rodulfus  eius  frater.  fecerunl  flnemel  tran- 

Bactionera.  in  raanibus  domini  Elimosine  a>trnsis  t irvi,-   prepositi. 

domai  Vberti  de  preocca.  Presbiteri  Girardi  de  alexandria.  et  domni 
Gìrbaldi  obedienciarii.  nomine  astensis  ecclesie  Capituli.de  omnibus 
racionibus  .-i  accionibus  quas  habebant  nel  exigere  poteranl  in  terris 
omnibus  cultis  el  incultis. quas. ab  eadem  ecclesìa  tenebanl  et  possj- 
debant  in  ualle  cannea.  el  in  una  petia  terre  «inani  tenebant  a  pre- 
dieta  ecclesia  in  gorreto  in  posse  quarti. Cui  choeret. Mainfredus  de 
eto.  Pel  tris  papiensis.  Rufinus  ile  acano.  Sancta  maria  nona,  et  via. 
He  modo  ut  astensis  ecclesie  Capi tulum  bine  inde  de  Jamdictis  terris. 
aut  ille(l)  cui  Capitulum  eas  'lare  uolueril  Caciai  quicquid  lacere 
uoluerit.  sine  omni  suprascriptorum  Jacobi  et  Rodulfi  <le  ual  canea 
suorumque  beredura  contraditione.  Pro  qua  transactiono  predicti  Ja- 
cobus  ei  Rodulfus  fuerunt  confessi  se  recepisse  a  predicto  proposito 
libras.  sedecim  astensis  monete.  Jnsuper  suprascriptus  Rodulfus  iurauit 
i  dei  euangelia  predictam  transactionem  lirmara  et  ratam  te- 
nere, et  nullo  tempore  prò  se  neque  prò  alia  submissa  persona  mo- 
ire, neque  precium  suprascriptum  repetere.  Preterea  [Agjnes  uxor 
prelati  Jacobi. el  Agnes  uxor  Rodulfl. ypothecario  Juri. Senatuiconsulto 
[uelleia]no.  et  omni  alii  suo  legitimo  ausilio  quod  in  predictis  terris 
babebanl  uel  pote]rant  abrenuntiantes  Jurauerunt  pretaxa- 

tam  transactionem  firmam  et  illibatam  tenere,  et  nullo  tempore  prò 
>e  neque  prò  alia  submissa  persona  molestare.  Preterea  fuerunt  con- 
■  quod  inde  non  fuerunt  constriete  neque  coacte. 
quibus  lilu'is.  w  i.  \\'|  ìllelnvus  baldisserus  prò  mercede  et  re- 
medio  anime  sue.  suorumque  predecessorum  in  suprascripta  transae- 
tione  persoluit.  libras.  vi.  Pro  quibus  post  obitum  suum  omni  anno. 
astense  Capitulum  missam  celebrare  teneatur.  et  minam  unam  lepru- 
minum  pauperibus  erogare.  Jnterfuerunt  testes.  Jacobus  gastaldusde 
quarto.  \V[illlelmJus  baldis[.<?]erus.  Guido  eius  frater.  Ansaldus  de  fra- 
chia  de  castelliono  et  Albertus  eius  frater. 

Actum  in  urbe  aste,  in  claustro  de  domate.  Felici  ter. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui  et  scripsi  ■,•  (S.T.) 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 
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CLXXI. 

Putrito,  abate  dei  Santi  Apostoli,  in  presenza  di  Bonifa 
e  esco  do  di  Asti,  prende  a  mutuo  denaro  da  Rolando  Sa- 
taboza,  ed  a  ciò  consentono  parecchi  monaci  e  vassalli  dei 
monastero  (14  [o  15],  22  e  30  agosto  1200). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  1^0. 

osserva/.  —  Il  15  agosto  era  di  martedì,  non  di  lunedi.  È  quindi  errato  il 
giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ce0.  Jndicione  Tereia.  Die  lune  xvm. 
Kalendas  Septembris.  Presentia  infrascriptorum  testi um.  Patricus  ab- 
bas  ap(p)ostolorum.  luì t  confessus.  coram  domino  Bonefatio  astensi  epi- 
scopo se  mutuo  recepisse  a  Rollando  nataboza  ad  utilitatem  predicte 
ecclesie  apostolorum  tot  nummos!  vnde  eidem  Rollando  stipulanti  sol- 
uere  promisit  et  iurauit  nomine  predicte  ecclesie  renuntiando  excep- 
tioni  non  numerate  peccunie  consensu  et  uoluntate  Rollandi  pesfamis 
monaci  et  prioris  predicte  Ecclesie,  libras  xvj  (1)  astensi  um  in  capite 
unius  Anni  prosimi  (sic)  et  completi.  Et  lapso  termino l.  quantum  eos 
tenuerit.  promisit  et  iurauit  dare  ei  prò  unaquaque  libra  et  unoquoque 
mense!  denarios.  vm.  dando  eidem  Rollando  absoltum  et  licentiam  :  ut 
capiat  de  rebus  mobilibus  ap(p)ostolorum  lapso  termino:  uidelicet  equo- 
rum et  boum  et  Aliarum  bestiarum l.  tantas  t  quod  plenarie  solutus  sit 
de  omni  debito  et  lucro  et  capitali;  sine  pena  et  comotio  de  quo  uel  de 
qua  teneatur  aliquo  modo.  Et  si  predictus  Rollandus  capiendo  solutio- 
nem  predi ctam  in  bestiis  Bubus  uel  equis  sicut  supra  legiturde  predicta 
ecclesia.de  ipsis  bestiis  uel  bubus  aut  equis  ab  aliquo  appellatus  uel 
impeditus  fuerit.  predictus  patricus  nomine  predicte  ecclesie  iamdic- 
him  Rollandum  ab  omni  dampno  sibi  inde  dato  in  causa  et  iudicio  et 
alio  modo,  deliberare  promisit  obligando  ei  omnia  bona  prelato  ecclesie 
ap(p)ostolorum.  Que  omnia  prescripta  predictus  abbas  iurauit  atten- 
dere et  obseruare:  uisi  absolto  prescripti  Rollandi  remanserit.  E1  Ter- 
minimi quem  ei  dederit  uel  mutauerit  sibi  uel  suo  misso  per  se  uel 
per  suum  missum:  bona  fide  sequatur  ac  soluet.  Actum  Aste  in  Castro. 
in  domo  Episcopi  Jnterrucruut  fcestes  uocati.  Albertus  cicia.  Jacobus 
uicedominus.  Magister  Jacobus  scriba,  episcopi.  Ego  Otto  aotarius  pa- 
latinus  rogatus  interini  et  scripsj.^=. 

Jtem  Eodem  Anno  et  Eadem  Jndicione.  die  Martis.xi  Kalendas  sep- 
tembris. presentia  infrascriptorum  testium:  ftobaldus  nasellus  et  Wil- 
lelmus  Alaciosus  uassalli  ecclesie  apostolorum:  consentierunt  predicto 
mutuo  facto  a  Rollando  nataboza  predicto  abbati  et  predictis  omni- 
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bus!  Et  Anfussus  raonacus  eiusdera  ecclesie  aimiliter  consentiuit.  Ac- 

tum  \.ste  in  Ecclesia  sanctj  systi.  Testes  Rufinus  bramaterrA  -i"li;innes 
.Ego  Otto  aotarius  palatinus  rogatus  interini  et scrip- 

ni  Eodera  anno  el  eadem  indicione.  ni»'  Mercurii.  tercio  Kalondaa 
Beptembris.  in  porticu  doraus  condam  Potoni.  Aicardua  Fauergia  et  An- 
fussus monaci  ap(p)ostolorum  et  Rolandus  colorìus  uassallus  consen- 

tirrniit  predirlo  mutuo  et  ceteris  omnibus.  Testes  bonusiohannes  mau- 
rus  et Obertus  de  monte  preuellis.  Ego  «mio  aotarius  palatinus  interini 
.•t  scripsj.  = . 

;    /.  'u'it  dopo,  i,iii  dalla  slessa  mano. 

CLXXII. 

/  tutori  ilei  figli  ilei  fu  Giacomo  Strufo  chiedono  ed  otten- 
!/o, io  furo//,',  ,n  vendere  beni  in   Quarto  che  delti  minori 
tiiiecano  dal  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti,  eli  vendono  al 
iinonico  Enrico  Barrachino  (28  aprilo  1201). 

Fonti.    -  A.  ori-,  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  128. 

Mi: r.  hi  publ.  —  Si  ila  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete —  I-'.  Gabotto. 

S  r.)  \nno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  primo.  Jndictione. Quar- 
ta, die  sabbati,  un.  kalendas  madii....Venientes  Ansaldus  comes  de  cor- 
tacomerio.  et  Gandulfus  strufus.  tutores  liliorum  quondam  de  Jacob 
strufo  do  montelongo.  uidelicet  Jermani.  belone.  Alaxie.  et  Mobilie  (sic) 
ante  preseneiam  domini.  HElimosine  astensis  ecclesie  prepositi  ì  po- 
stulauerunl  ab  eo.  ut  nomine  prenominatorum  heredum  Sibi  publicam 
oritatom  darei  ad  uendendum  duas  pecias  prati  quas  predicti  he- 
pedes  babebant  in  posse  de  quarto,  ubi  dicitur  in  guerxa.  quas  pater 
eornin  ab  astensi  ecclesia  prò  mansura  tenebat. Pro  soluendis  tlobi- 
tis  paternis  usurariis  quo  eis  inminebant. videlicet  Enrico  rubeo  de 
quarto,  libri-.  \.  et  Arditioni.  de  curia,  solidis.  e.  astensium.  et  Raimun- 
do  de  cauurro  libris.  mi.  Qui  prepositus  cognoscens  per  saeramentum 
tutorum  liane  necessitatene)  predictia  heredibus  inminere.  et  quodin 
eorum  domo  non  erat  mobile  de  quo  debita  predicta  solui  possenti 
et  quod  res  ista  comodius  quam  aliqua  alia  eorum  res  legaliter  et 
bona  fide  uendebatur.  et  quod  plus  in  eo  offerendi  dabatur.  et  quod 
pater  eorum  sibi  dedorat  in  mandatia  ut  ipsi  tantum  uenderent  de 
robn-  buìs  ut  sua  debita  soluere  possent.  dedit  predictia  tutoribus  a 
parte  suprascripte  ecclesie  suam  auctoritatem  ut  lice  uenditio  tieret. 
Bapropter  Jamdicti  tutores  Ansaldus  et  Gandulfus  nomine  predicto- 
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Timi  beredum  et  sicut  eorum  tutores.  fecerunt  Cartam  uenditionis  sub 
dupli  defensione.  in  manibus  Magistri  Girbaldi.  nomine  Enrici  barra- 
chini  astensis  ecclesie  canonici  de  duabus  predictis  peciis  prati  quas 
habebant  in  guerxa... primo  petie  coherent  heredes  Odonis  strilli.  1  * i- 
mis  de  quarto,  heredes  Oberti  valentis.  Secunde  petie  coherent  here- 
des  Odonis  strufi.  heredes  W[illelm]i  aloe.  Pro  pretio  librarum  Quin- 
decim  astensis  monete.-.salua  ratione  astensis  ecclesie.. ..Preterea  A- 
gncs  uxor  quondam  Jacob  strali  in  manibus  prelati  magistri  Girbaldi... 

abrenuniiauit... onini  suo  legitimo  ausilio Iterimi  suprascriptus  pre- 

positus  super  hoc  suam  auctoritatem  dedit  ut  hec  uenditio  sit  firma 

rnterfuerunt  testes  rogati.  Girardus  ginerius.Jacobus  berrutus 

quarto.  Willelmus  diaconus  ecclesie  sancii  secundi  de  solio,  bonusin- 
l'ans  de  ualeriano.  et  Odo  de  cixano. 

Actum  in  urbe  de  aste.in  claustro  de  domate.  Feliciter. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui.  et  iussu  suprascripti 
prepositi  scripsi  y  (S.  T. 

CLXXIII. 

//  signor  Bonifacio,  vescovo  di  Asti,  dona  la  chiesa  di  San- 
t'Andrea di  Valfenera  ai  Canonici  di  San  Pietro  di  ('"- 
zaneo  (29  luglio  1201). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  qualche  guasto,  in  AC  A,  1E,  mazzo  36,  n.  4.  —  I'. 

I  1  MIOTTO. 

(S.  T.)  (1)  Jn  nomini:  Sancte  et  jndiuidue  Trinitatis;  Anno  domi- 

NJ.  MILLESSJMO.  DUCENTESJMO.  PRJMO.  JNDICIONE   QUARTA.  DlE  Do.MINICO. 

Quarto.  Kalendas  Augusti  (2).  Cum  Canonica  pariter  etlegalis  pan- 
da! Auctoritas.  nichil  esse  quod  Magis  hominibus  debeatur  !  quam  ut 
voluntas  domini  rem  suam  in  alium  transferre  uoleutis  rata  et  sia 
bilis  habeaturìEo  precipue  debent  stabili  firmitate  consistere  !  que 
locis  religiosis.  A  Venerabili  bus  Episcopis  pietatis  intuitu  conferii  li- 
tur.  Quapropter  Dominus  Bonefacius  Astensis  Episcopus  Jnfrascripto 
rum  testium  presentia.  piis  Dilectorum  fratrum  liliorumque  suorum 
Canonicorum  ecclesie  Sancti  l'otri  de  Cuzaneo  peticionibus  adquie- 
scens.  Ecclesiam  Beati  Andree  de  uallefenaria.  que  mediante  plebe  de 
duducino;  suo  dignoscitur  regimini  subiacere'Cunrado  [e/]  Bonanato 
canonicis  ipsius  ecclesie  sancti  petri  de  Cuzaneo  tìliis  suis  utique  viris- 
religiosis:  ad  partem  et  nomine  memorate  ecclesie  Sancti  petri  de  cu- 
zaneo. babito  cons(c)ilio  et  consensu  Jnfrascriptorum  fratrum  suorum 
Astensis  ecclesie  Canonicorum  t  Prese(n)te  quoque  et  concedente  ac 
expressius  consentiente  Ricio  Archipresbitero  iandicte  plebis  de  du- 
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duci  no  t  di  ui  ni  Amoris  respectu'.  et  pietatis  intuitu!  donauit  contulil 
concessi  1  ac  contirmauit.  quatinus  supradicti  et  Ali j  Canonici  supra- 
dicte  ecclesie  sancti  petri  de  Cuzaneo  perseseel  per  successores  eo- 
rumdera  ad  partera  el  nomino  ipsius  ecclesìe!  iamdictam  ecclesiam 
Bancti  Vndree  de  vallefenaria!  quiete  libere  et  absolute  a  presenti  die 
in  antea.  teneani  flrmiterque  possideant!absque  ulla  ipsius  episcopi 
Buccossorum  suorumtet  cuiuslibet  persone'.  e1  Bpecialiter  omnìs per- 
sone astensis  diocesis  i  contradictione  e1  molestia.  Saluo  tamen  omni 
iu[rc  pjredicte  plebis  in  spiritualibus:et  inde  excepta  institutione  et 
•  IcffonsioneJ  que  ad  prcdictam  plebem  minime  pertinet.  Statuit  [insuper] 
prenomi n a tus  Episcopus  et  flrmiter  decreuittut  si  qua  persona  sue 
diocesis  [seu  alterili*!  sccjularis!  aut  ecclesiastica  nane  d[onationi]s  eon- 
Persionis  [concesso]  nis  et  contìrmationis  paginam  infirmare  tempta- 
tiseu  Vusu  te[merario  contra  eamirepresampser]it!  Jnd[ignatìonemom- 
nlpotentis]  dei  Beate  [Marie]  semper  virginis  Boati  Secundi  Martiriset 
omnium  sanctorum  ac  suam  n[ouerit  incursurum]  necnon  [penam  sue  pro- 
Bojcationis  subiens!  partem  cum  bis  qui  bona  ecclesiarum  diripiuht  e1 
deuastant!se  in  (3)io  titub[         3  \]ctum  Urbe  Aste  Jn  palacio 

tatensis  Episcopati  Ju  castello.  Jnterfuerunt  Testes  Ad  hoc  vocati  et 
ii.  M[ainfre  dus  de  anima  de  manciano.  [Hollandus]  culorius.  Albertus 
cicia  e1  Jacobus  de  spigno. 

EGO  BONEFACIUS  Asten  (S.  T.)  (1  isia  episcopus  oonùrmo  :. 
o  Thomas  Notarius  Palatinus  [R]ogatus  Jnterfui.  et.  Jussu  supra- 
dicti Episcopi  sic  scripsi  • 

Ego  Ricius  Archipresbiter  de  duducino  per  Manum  Thome  notarii 
iamdictam  Donationem  confercionem  concessionem  et  confirmationem 
ooncedens!  subscripsi  • 

>  T.)  (1)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo  Primo  Jndicione 
Quarta.  Die  Lune.  ni",  kalendas.  Augusti.  Dominus  Baialardus  Archidia- 
conus.et  Girardus  sacerdos  canonici  Astensis  ecclesie  predictam  Do- 
nationem confersionem  concessionem  et  confirmationem.  concesserunt 
>nflrmauerunt.  Actum  Aste  ad  doma  (sic)  ante  ostium  cum  per- 
gitur  ad  Brinam.Et  Ego  Thomas  notarius  palatinus  ibidem  Jnterfui  ! 
tri  scripsi     S.  T.)(l) 

S.T.  1  A  u no  domini  Millesimo.  Duccntesimo.Primo.Jndicione.ini '. 
lue  lune.  \m  .  intrante  augusto.  Presentda  subscriptorum  testiura!  Mer- 
sacerdos  ecclesie  de  Cellarengo.  Obertus  sacerdos  ecclesie  de  fer- 
rarils.  Magister  Jacobus  canonicus  ecclesie  sancti  petri  de  ualfenaria. 
trnaldus  sacerdos  ecclesie  -aneti  iohannis  de  ualfenaria.  eandem  do- 
nationem confessionem  (sic)  concessionem  confirmationem  ut  superi us 
Legitur  Jn  Jntegrum!  consenserunt  et  pariter  contìrmauerunt.  Actum 
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Aste  ante  domum  Thomo  notarij.  Jnterfuerunt  testes.  Otto  durnasus. 

Gandulfus  calcari us.  ci  Petrus  custurerius. 
Et  Ego  Thomas  notarius  ibidem  Rogatus  Jnterfui  !  et  seripsi  ;  (S.  T 
Jtem  Eodem  Anno.  Die  Mercuri i.  xv°.  die  intrante.  Augusto.  Jn 

(•retario  Astensis  Ecclesie.  Rutìnus  de  torcello  et  henricus  barrachinus 

canonici  astensis  ecclesie  iamdictam  donationem  confersionem  con- 

cessionem  ac  confìrmationem  ut  superius  Legitur  Jn  Jntegrum'.  con- 

senserunt  et  confirmauerunt. 
Ego  Thomas  notarius  palatinus  ibidem  Jnterfui  !  et  seripsi  •  (S.  T.)  (1) 
(1)  Del  notalo  Tomaso.  (2)  11  maiuscolelto  è  in  lettere  lunghe  in  \. 

(3)  Guasto  irreparabile.        (4)  La  sottoscrizione  seguente  sembra  autografa, 

CLXXIV. 
Uberto  Puglolio  {Poglìolo)  vende  beni  in  Terzo  e  nei  Monti  a 
prete  Pietro  di  San  Pietro  dei  Monti  (novembre  1201). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  molto  guasto,  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  122. 

Met.  di  publ.  —  Si  <là  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.j  Anno  domini,  Millesimo.  Ducentesimo.  Primo.  [Jndictione]  Ter- 
tia  (sic).  Die  (1)  Cartam  vendicionis  sub  dupla  defensione  fecit 

Obertus  puglolius  in  manibus  [petri  presbiteri]  ecclesie  sancti  Petri  de 
montibus  de  duabus  peciis  [terre]  uine[ate]...vna  quarum  iacet  in  posse 
et  territorio  de  tercio.  cui  coheret  presbiter  Otto  ecclesie  sancti  A(n)- 
driani.  Germanus  strazafea.  Ardicio.  Riuus.  et  via.  et  est  per  mensu- 
ram  sestarios  (sic)  xm*.  alia  pecia  iacet  in  posse  et  territorio  de  mon- 
tibus Cui  coherent.  heredes  Gandulfi  de  s  (l)Emptor  (1) 
Riuus  ut  est  per  mensuram  sestarios  vj.  et  tabulas.  vm.  prò  precio. 
librarum.  xn.  Minus  solidis  v.  astensium....Tali  modo  ut  ipso  Presbiter 
Petrus  nomine  predicte  ecclesie  et  sui  successores  et  cui  dederint... 

proprietario  iure  laciant  quicquid  uoluerint Jnsuper  beatrix  vxor 

predicti  Oberti...predictam  verni icioncm...contìrrnauit... Jnterfuerunt 
Testrs  (1)  caroa.  ardicio  (1)  Petrus  de  galiare.  Jlctum  in 

domo  prefate  eeclesie. 

Ego  Jacobus  uetulus  sacri  palatii  notarius  interini  et  [seripsi.] 

Eodem  Anno.  Die  lune  (2)  nouembris  biatrix  vxor  suprascripti 

Oberti  iurauit  predictam  vendicionem. .. tenere. ..ratam.... Testes.  Arnul- 
fus  raca.  Rainerius  de  teglolis.  Actum  vrbe  aste  in  domo  ciusdem 
Rainerii. 

Ego  Jacobus  uetulus  c/c.  [ut  suprà], 

(1)  Guasto  irreparabile.  (2)  Li  novembre  1201  furono  di  lunedì  il  5, 
il  12,  il  19  ed  il  25. 


159  — 


CLXXV. 

(  alcagno  e  per  lui  Gandolfo  Bossolino  ed  Obertodì 
n  Giuliano  prendono  a  mutuo  denaro  da  Astesiano  Ar- 
manno  (27  aovembre  L201). 

iti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  1E.  mazzo 
i.  —  I-'.  Gabotto. 

r.  Anni,  domini.  Millesimo,  ducentosimo.primo.  Jndicione.  Quar- 
ta. Die  Martis.  v  :  kalendas.  Decembris.  Confessus  fuil  Opizo  calcaneus! 
li  Gandulfus  t  (1  buzulinus  e1  Obertus  desancto iulianotse mutuo 
recepisse  pi'"  eo!  ab  Astexiano  armanno.  libras.  wn.  ianuensium.  usque 

.  menses.  quas  libras  xxn.  promise  que  ad  vi. 

menses!  renunciando  exceptioni  non  numerate  pecunie. et  ex  termino 
in  antea  promisil  ei  dare  denarios. vl per  libram  et  mensem. super 
omnia  bona  Mia.  et  promisil  deliberare  eoe  ornili  dampno'quod   ha- 

it    in    causa   nel   in  iudicio  nel  alio  modo. credendo  in   illorum 

o  sino  sacramento!  et  unicuique  bona  sua  obligauri  in  solidum. 

in  es1  lioc  a^i o.  in  curia  comunis.  Testes  fuerunt  JbiìW[illel- 
mus].  de  cathena.  Jacobus  l'erri  a  ri  us].  benricùs  de  culino.  Et  ego  Otto 
BassuS;sacri  palaci i  notarius  iuterfùi  Rogatusìel  scripSJv 

i,vece  cancellato:  quod  Obertus 

CLXXVI. 

Lanfredo  e  Maria,  sua  moni  ir.  rendono  al  Capitolo  della  Chiesa 
tli  Asti  in', i'i  in  Quarto  dir  tenevano  da  essa  (25  marzo  1202). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Armiv.,  libro  I,  n.  34.  —  F.  (ìabotto. 

S.    I .    Anno  domini .  Millesimo .  Ducentesimo.  Secundo .  Jndictione. 
Quinta,  die  «Itimi  nini.  vini,).  Kalendas  Aprilis.  ('art  ani  uenditionis  sul» 
dupli  defensione  fecil  lanfredus  cum  uxore  sua  Maria,  in  manibus  Ba- 
Lalardi  asien<is  ecclesie  archidiaconi  nomine  astensis  ecclesie  Capi- 
tuli,  de  duabus  petiis  terre  quam  tenebanl    prò  mansura  ab  astensi 
ecclesia; de  qua  reddebanl   tertium  astensi  ecclesie,  quas  habebant  in 
■  de  quarto.in  ualgossana. sicut  -uni  signate  et  terminate  infra 
terminos  <•!  choerentias. Prime  petio  coherent : horedes  Johannis  ar- 
i  i.Petrus  amalricus  e1   fratres.e1  via  ei  Riuus. Alie  petie 
it.  Petrus  amalricus. et  beredes(l)  Arduini.et  via. Pro  pretio  li- 
ini  vm.  et  dimidii  do  quibus  uocauerunt  se  bene  quietos  et  pa- 
3. Quam  uendicionem  Buprascriptus  lanl'redus  et  uxor  sua  Maria 
-e  suosque  heredes  promiserunt  suprascripto  magistro  baialàrdo 
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nomine  astensis  ecclesie  Capitali  :aut  cui  eandera  uenditionem  dare 
uoluerint  cum  orani.iure  e1  accessioneìab  omni  homi  ne  de  fendere  et 
disbrigare,  aut  in  duplum  resti tuere  in  consimili  loc«>.  sicut  meliorata 
it n 'i-i t  aut  ualuerit  sub  estimatione pretii.  Jnsuper  prenominatus  lan- 
fredus  et  maria  eius  u.xor  iurauerunt  supra  dei  euangelia  liane  uen- 
ditionem flrmam  et  ratara  tenere,  et  nullo  tempore  per  se  ncque  per 
aliam  submissamporsomim  molestare.  Jt era  supranominata  maria  abre- 
iiuntiauit  bypothccario  iuri.  Senatuiconsulto  uelleiano.  etomni  alii  le- 
gum  ausilio.  quo[d]  in  predicta  uenditione  habebat  nel  exigere  poterat. 

Jnterfuerunt  testes.  Jacobus  berrutus  de  quarto.  Trauersa.  Mainfre- 
dus  palperà.  Tebaldus  de  barosa.  et  Jacobus  cauda. 

Actum  in  urbe  de  aste,  in  claustro  de  domate.  Feliciter. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui  et  scripsi  (S.  T.i 

il)  heredes  è  riscritto  su  raschiatura. 

OLXXVII. 

Rodolfo  di  Monticello,  di  Quarto,  vende  una  partita  di  le- 
gname a  Bonifacio  Ottino,  colla  malleveria  dì  Guglielmo 
Corrado,  pure  di  Quarto  (31  marzo  1202). 

Fonti.  —  A.  Oi'ig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  131. 

OSSEKVAZ.  —  In  febbraio  1202  furono  di  domenica  soltanto  il  3,  il  10,  il  17 
ed  il  24;  neanche  di  domenica  fu  il  2  marzo,  bensì  il  31  marzo.  Nel  tosto,  quindi, 
•<  Marcii»  sta  probabilmente  per  errore  in  luogo  di  «aprilis».  —  F.  Gabotto. 

(S.T.)  Aimo  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  secundo.Jndictione  quin- 
ta, die  dominico.  secando  kalendas  Marcii  (sic).  Confessus  fuit  Rodul- 
fus  de  montixello  de  quarto  se  recepisse  et  habuisse  tot  ex  denariis 
Bonifacii  otini. prò  quibus  renuntiauit.  exceptioni  non  numerai' 
tradite  pcccunie  et  omni  alii  Juri.vnde  promisit  ci  tiare  nomine  ven- 
dicionis  vigintiduas  somatas  honorum  lignorum  de  calcengnis  per  to- 
tum  madium.  proximum.  venturum.  et  si  tane  non  solueritì  Exinde 
promisit  ci  dare  de  lignis  ad  plus  quod  ualuerint.  et  restituere  et  re- 
sarcire  orane  dampnum  interesse  e1  expensas  quo  et  quas  Jnde  fe- 
cerit  nel  substinuerit  causa  Judicio  vel  al(l)io  modo  credendo  ci  verbo 
sine  sacramento:  et  si  non  soluerit  Willelmus  curadus  de  quarto  cum 
omnibus  supradictis  conuentibus  ei  stipulatione.  soluere  promisit  re- 
nuntiando  beneficio  noue.  constitucionis  et  omni  alii  Juri  et  Jnde  Ambo 
omnes  res  suas  ei  pignori  obligauerunt.  Actum  aste  Jn  stratasubter 
porticu  domus  Oberti  et  barocii  gardini  Testes  interfuerunt.  Obertus 
frenarius.  et  Ambroxius  bouaterius.  Et  ego  Milo  de  saluciis  sacri  pa- 
latii notarius.  .Interfui  rogatus  et  sic  scripS(c)i. 
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CLXXVIII. 
Anfosso  di  San  Sisto  ed  Ansaldo  di  Frachia  cedono  alla  Chiesa 
fiì  Asti  ogni  loro  diritto  sui  beni  che  i  canonici  avevano 
comprato  da  Giacomo  di  Val  comico  (25  aprile  L202). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I.  a.  132.  —  F.  Gabotto. 

S.  i  Anno  domini .  Millesimi'. Ducentesimo .  Secundo.  Jndictione 
Quinta. die  iouis.  vii.  Kalendas.  Mmlii.  Presencia  infrascriptorum  te- 
Btium.  Anfossus  de  sancto  sisto  el  Ansaldua  de  frachia  fecerunl  ìinera 
futationem  in  manibus  Magistri  Girbaldi.ei  Enrici  barrachini 
nomine  astensis  ecclesie  Capituli.de  omnibus  rationibus  el  actioni- 
t>ns  quas  babebant  uel  exigere  poterant  induabus  petiis  terre  nel  in 
pluribus  '  quas  canonici  astenses  olim  emeranf  a  Jacobo  de  ualle  can- 
nea.  ubi  dicitur  in  ghe[r]xa.  promittentes  Jamdictiscanonicis  quod  de  ce- 
tero  per  se  neque  per  alium  submissam  personam  predictam  tran- 
gactionem  non  impedirent.  Pro  qua  line  et  transactionè  fiieruntCon- 
se  recepisse  a  prenominatis  can(n)onicis  Bolidos.  xv.  astensium. 
Et  si  predicti  canonici  al»  aliqua  persona  de  predictis  rationibus  et 
actdonibus '. que  ante  Jamdictos  Anfossum  et  Ansaldum  in  rebus  illis 
forel  Sappellarentur!  el  ipsi  amitterentt  predicti  Anfossus  et  Ansaldus 
promiserunl  prefatis  canonicis  restituere  predictos  solidos.  xv.  Jnter- 
raerunl  testes.Odo  de  laueis.Prior  Petrus  de  castelliono.  Rutìnus  tì- 
lius  quondam  l'etri  de  uiallo.  e1  Vbertus  nepos  arebipresbiteri vberti 
albensis. 

\cinin  in  urbe  de  aste. in  claustro  de  domate. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interrili  et  scripsi y  (S.  T. 

CLX  XIX. 
//  signor  oherto  Patrico,  abate  del  monastero  dei  Santi  Apo- 
stoli di  Asti,  prende  a  mutuo  denaro  da  Guglielmo  Vacca 
e  da  Doneza,  suocera  di  lui  (28  aprile  1202). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  188.  —  F.  Gabotto. 
r.     \nni  domini,  m. ce. ii  Jndicionc  v.die  dominico  nn. Kalendas 
madii  Confessus  l'uit  dominus  abbas  Obortus  patricus  ec[c]lesie  apo- 
Btolorum  -e  mutuo  recepisse  de  W[illelm]o  vacca  et  de  Doneca  (sic) 
Becera  sua.libras  xxx  astensium  renunciando  exceptioni  non  nume- 
rati' pecunie  quas  promisit  eis  soluere  usque   in   capite  unius    anni 
proximi.  et  inde  eis  pignorj   obligauit  omnia  bona  ospitalis  et  pra- 
tuin  ec[c]clesie  apostolorum  et  molandinum  illius  ec[c]lesie  quod  est 
in  llumine  burburis  eo  modo  si  termino  non  soluerit  ut  deinde  sit  in 

F.  Gabotto  e   N.  Gabiani.  —  Le  Carte  dell'Ardi.   Capit.  di  Asti,  II.  11 
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electione  creditorum  aut  ingredi  predieta  pignora  et  capere  godimen- 
tura  prò  lucro  predictorum  denariorum  aut  habere  prò  libra  et  mense 
denarios  vi.  restituendo  omnes  expensas  quas  fecerit  eundo  redeundo 
uel  alio  modo  petendo  hoc  debitum  Credendo  eorum  uerbis  sine  sa- 
eramentis.  et  Confessus  fuit  se  hoc  fecisse  ad  utilitatem  illius  ec[c]lesie 
consensi!  et  uoluntate  monacorum  et  uassallorum  illius  ec[c]lesie  quo- 
rum nomina  sunt  Rollandus  priorius  Aycardus  fauergiavido  de  frango 
nomina  uassallorum  sunt  W[i Ilei m]us  de  frenello.  Gandulfus de  ponte 
Johannes  domine  eleyte  (1)  actum  in  ec[c]lesia  illius  ec[c]lesie  (sic) 
testes  Agio  bocha  Gandulfus  de  ponte  Johannes  domine  eleyte.  Et  Ego 
Ribaldus  notarius  palatinus  interfui  et  scripsi; 

Jtem  eodem  anno  et  indicione  Rollandus  culorius  et  W[i Ilei m]us 
alaciosius  conflrmauerunt  predictum  instrumentum.  Actum  in  clau- 
stro(2)  illius  ec[c]lesie  testes  W[illelm]us  Garretus  et  Rodulfus  pal- 
trimentus  Et  Ego  Ribaldus  notarius  palatinus  interfui  et  scripsi y 

(1)  Il  tratto  da  Gandulfus  ad  eleyte  sembra  espunto.  (2)  clau  è  riscritto 
su  raschiatura. 

CLXXX. 

Enrico  di  Celso  vende  al  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  beni 
che  teneva  da  essa  in  Quarto  (5  maggio  1202). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  133.  —  F.  Gabotto. 

iS.T.)  Annodomini.  Millesimo.  DucentesimoSecundo.  Jndictione.Quin- 
ta.  die  dominico.  v.  die  intrante  Madio.  Cartam  uenditionis  sub  dupli 
defensione  fecit  Enricus  de  celso.  in  manibus  Magistri  Baialardi  asten- 
sis  ecclesie  archidiaconi  nomine  astensis  ecclesie  Capituli.de  petiis 
quatuor  terre  quas  habere  uidetur  in  posse  de  quarto,  quas  tenebat 
prò  mansura  ab  astensi  ecclesia  prima  quarum  Jacet  de  subto  (sic) 
strata  de  sancto  cenone,  cui  choerent  Canonici  astenses.  Strata.  here- 
des  petri  follie.  Secunda  Jacet  in  ceberico.  cui  coheret.  Petrus  amal- 
ricus.  heredes  ottoboni  de  celso.  hospitale  de  quarto,  et  strata.  Tertia 
iacel  iuxta  pratum  Raimundi  de  ponciano.  oohereirt  ei  heredes  Otto- 
boni  de  celso.  hospitale  de  quarto.  Quarta  petia  iacet  in  plano  de  sanc- 
to busilo  (sic)  cui  coheret  Jacobus  amalricus.  Guido  rubeus.  canonici 
astenses.  Obertus  circulus.  Pro  pretio  librarum  quinque  et  solidorum. 
v.  astensis  monete,  de  quibus  uocauit  se  bene  quietum  et  pagatimi. 
Quam  autem  suprascriptam  uenditionem  per  se  suosque  suprasorip- 
to  magistro  Baalardo  nomino  astensis  ecclesie  Capituli  promisit  ab 
omni  homine  defendere  et  disbrigalo,  aut  in  duplum  restituere  in 
consìmili  loco.sicut  meliorata  fuerit  aut  ualuerit  sub  estimatone  pretii 
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Saprà  omnia  sua  bona  habita  et  babenda.que  Jamdicto  archidiaoono 
pignori  obligauit  in  quibus  astense  Capitolom  baberet  regresaum  de 
ornili  dampno  in  quo  incorrerei  bì  ab  aliqua  persona  Buprascripta 
nenditio  sibi  tuoni  impedita.  Jnterfuerunl  testes  rogati.  Presbiter  do- 
minicus.Jacobus  berrutua  de  quarto.  Johannes  rabeua  e1  bOmodens 
de  acello. 

kctum  in  urbe  de  aste. in  claustro  astensis  ecclosie. Feliciter 
Ego  Gandulfus  Bacri  palatii  Notarius  interini  e1  scripsi'  ■ 
Eodem  die  in  eadem  orbe,  in  domo  Buprascripti  Enrici  de  celso. 
Presentia  Jacobi  scoti.  Jacobi  de  quarto.  e1  <  "treni  testoris.  Otta  uxor 
predicti    Enrici  abrenuntians   bypotecario  iuri.  Senatuiconsulto  uel- 
leiano  et  omni  alii  legum  auxilio.  quod  in  predicta  uenditione  et  pi- 
gnoro habebal  ve!  exigere  poterai  iurauit  suprascriptam  uenditionem 
.'i  pignus  tenere  flrmum  el  flrmam.  et  nullo  tempore  per  se  neque 
per  aliam  submissam  personam  molestai'»'. 
K\  Ego  Gandulfus  -acri  palatii  Notarius  interfui  et  scripsi*,*  (S.  T.) 

CLXXXI. 

Oberto  l'i  lirico,  abate  del  monastero  dei  Santi  Apostoli  di  Asti, 
prende  a  mutuo  denaro  da  Guglielmo  Vacca  e  da  Azzone 
Bocca  (20  maggio  L202). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  1*7.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.ccii.  Jndicione  v.  Die  lune  xin  Kalendas  J unii. 
Confessus  l'uit  abbas  Obertus  patricus  ec[c]lesie  apostolorum  8e  mu- 
tuo recepisse  de  vilielmo  vacca  et  de  anione  boclia.  libras  xi.i.  et  so- 
IìiImx  v.astensium  renunciando  exceptioni  non  numerate  pecunie  quas 
promisi  1  eis  stipulantibus  soluere  usque  in  capite  onius  anni,  proxi- 
mi.et  exinde  si  tunc  non  soluerit  prò  libra  et  mensa  denarios  vi  (1) 
soluere  promisil  restituendo  omnes  expensas  quas  fecerint  eundo 
redeundo  uel  alio  modo  petendo  hoc  debitum  credendo  eorum  uerbis 
sino  sacramento  e1  proinde  eis  pignori  obligauit omnia  bona  ec[c]lo- 
postolorum  ot  specialiter  modios  \\  grani  de  fleto  marcellengi. 
et  pratum  il[J]ius  ec[c]lesie  quod  est  in  ibntanellis  et  Molandinum 
illius  ec[c]lesie  quod  est  in  flumine  l.mrburis.  et  confessus  fuit  se  re- 
cepisse predictos  denarios  ad  hutilitatem  illius  ec[c]lesie  silicei  in 
Boluendo  in  pane  et  in  nino  ad  opus  omnium  Monacoruin  consensi* 
et  uoluntate  monacorum  et  uassallorum.  nomina  monacorum  suntRol- 
landus  prior  Aicardus  fafergia  (sic)  Aldus,  vido  de  frengo  et  anfusius. 
nomina  uassallorum  sunt  Rollandus  culorius  \\  |  i  1 1  e  l  m]us  de  frengo 
Wfillelmjus  alacionius  BonusJonannes  bernardus. et  de  isto  debito 
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babet  predictus  Agio  terciam  partera et predictus  W[illelm]us  uacca 
babet  duas  partes  nisi  quod  de  sua  parte  domina  beneca  (sic)  babet 
solidos.  e.  Actum  in  claustro  illius  ec[e]lesie  testes  W[illelm]us  gari 
retus  Rodulfus  paltrimentus  e1  pipinus  E1  Ego  Ribaldus  notarius  Pa- 
latinus  Jnterfui  e1  scripsi  ; 

!  |   Segue  iena  piccola  rasura. 

CLXXXII. 

//  signor  Rolando,  sacerdote  di  San  Secondo  di  Asti,  prende 
a  mutuo  denaro  da  un  certo  Anselmo  (settembre  1202). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  pò1  guasto,  coi   tagli   per  avvenuto   pagamento,  in 
ACA,  Anniv.,  libro  I.  n.  130.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo,  ducentesimo  Secundo.  Jndictione   v. 
die.  [  (1)  sep]tembris.  Confessus  fuit  dominus  rollandus  Sacerdos 

de  gauers(s)io  nomine  ecclesie  sancti  secundi  se  accepisse  causa  mu- 
tui ab  Anselmo  (1)  solidos.  e.  astensium  quos  ei  dare  promisit 
nomine  illius  ecclesie  usque  ad  carnispriuium  proxime.  uenturum.  a- 
brenuntiando  exceptioni  non  numerate  peccunie.  et  omnes  expen(s)- 
sas  quas  inde  fecerit  aliquo  modo  petendo  debitum  istmi  ei  restituere 
promisit  credendo  eius  nerbo  sine  sacramento,  et  idem  sacerdos  Con- 
fessus fuit  se  fecisse  debitum  istud  prò  utilitate  illius  ecclesie  uide- 
licet  prò  debito  quodam  illius  ecclesie  quod  debebat  anselmo  canonico 
sancti  secundi  soluendo.  prò  hiis  omnibus  obseruandis  ei  omnia  1 1 
ecclesie  illius  pignori  obl(l)igauit.  Actum  aste  [sub]  porticu  sancti  yla- 
rii.  Testes  Sacerdos  bentius  et  Sacerdos  maynfredus.  Ego  g[w]ala  de 
gauers(s)io  notarius.  palatinus.  interini  et  Scrips(c)J. 

(1)  Guasto  irreparabile. 

CLXXXIII. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  compromette  le  sue  differenze 
con  Oddone  Medico  ed  Alberto,  fratello  di  lui,  in  Uberto 
Laiolo  e  Berardo  Cogliarda  (14  e  24  ottobre  1202). 

Fonti.  —  A1  e  A-.  Origg.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  nn.  129  e  135.  —  F. 
Gabotto. 

(S.T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Secundo.  Jndicione  Quin- 
ta, die  lune.  xmi.  intrante  Octubris.  Prosencia  infrascriptorum  testium . 
magister  Baialardus  astensis  ecclesie  arebidiaconus  nomine  eiusdera 
ecclesie  uoluntate  et  consensu  fratrum  suorum  :  quorum  nomina  sunt  : 
Vbertus  de  preoca  albensis  archipresbiter.  Presbiter  Girardus.  Magistei 
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aldus.  Enricus  barrachinus.  Guibertus  de  ponciano.  Ruflnus  de  tor- 
Magister  Guala.  Odo  de  costamagna.  Brunus  tichitusel  W|  illel- 
tle  braia.Jn  pena  librarum.  xx.  astensis  monete  promisil 

ttendere  el  obseruare  illud  quod  dicerenl  Vbertus  laìolius  el  Be 
rarduscofrlalda.de  peticio[/ze]  quara  Odo  medicus.  e1  Albertus  eius 
frater  fatiunl  de  feudo  ;  Astensi  Capitulo.  El  si  Vbortua  el  Berardua 
non  possenl  se  concordare!  debenl  eligere  alium  uirum'et  illud  quod 
tertius  ili.'  dk-eret  !  dicti  Vbertus.  el  Berardus  debeni  pronuntiare. 
\'ml<'  ipse  Airhidiaconus  nomine  predicti  Odonis medici i  ei  tratris  sui 

rti  :  prò  predieta  pena  eisdem  Vberto  el  Berardo  totum  illud  quod 

isis  ecclesia  liabel  in  terra  (sic)  Longa  pignori  obligauit. Quidem 
ri  ad  inuicem  Odo  medicus  promisil  et  iurauil  stare  in  eo  quod  di- 
lerint  Vbertus  laiolius  el  Berardus  coglalda!  de  predicta  peticione.el 
quod  fatiet  Aeri  fratri  suo  Alberto  eamdem  securitatem.  Jnsuper  prò 

misit  el  iurauitumod  fatiel  abrenuntiare  Jacol iodico  et  fratri  suo: 

dicto  Archidiacono  nomine  predicte  ecclesie  omni  turi  si  quod  habent 
in  predicto  feudo  bona  Ode  el  sino  fraudo,  antequam  predfeti  Vbertus 
el  Berardus  dicanl  inde  sententiam.  Quod  si  tacere  nequiuerint!  pro- 
misil e1  iurauil  predicto  Archidiacono  nomine  astensis  ecclesie!  quod 
jSibi  prestarei  securitatem  quod  deliberare!  astensem  Cartulam  de 
omni  dampno  in  quo  incurreret!  si  Jacobus  medicus  e1  frater  de  hoc 
inde  appellarenl  ad  rationem.  Supra  omnia  sua  bona  que  eidem  Ar- 
chidiacono pignori  obligauit. Jnterfuerunl  testes. presbiter  AY[illel- 
mus]  de  neueis. Petrus  de  Olibano  et  Magister  Arnaldus  de  spati-. 
Actum  in  claustro  astensi. 

Gandulfus  sacri  palatii  Notarius!interfui.e1  uoluntate  partium 
sic  scripsi  .-   S.  T. 

Eodem  Anne  el  eodem  mense,  vili,  kalendas.  Nouembris.  Albertus 
medicus!  Presentia  infrascriptorum  testium!  fecit  eamdem  promissio- 
n-in  e1  sacramentum  quam  e1  quod  feceral  fratres  eius  Odo  ut  su- 
perius  legitur!  Supra  omnia  stia  bona!  que  astensi  Capitulo  pignori 
obligauit.  Jnterfuerunl  testes  Presbiter  Petrus  capellanus  de  domate. 
Presbiter  W[illelmus]  de  neueis  et  Robaldus  scouolanus. Actum  in 
<•<  dem  claustro. 
Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notariusiintorfui  et  scripsi  •,•  (S.  T.j 

CLXXXIV. 
Ambrogio  di  Rico  e  Rolando  di  Crosa  vendono  al  Capitolo 
.'iella  Chiesa  di  Asti  beni  che  tenevano  da  esso  in  Quai-lo 
ed  in  Nante  (17  dicembre  1202). 

ii.         A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  136.  —  F.  Gabotto. 
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S.T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Secundo.  Jndicione.  Quin- 
ta, die  martis.  xvi.  kalendas  Januarii....Finem  et  refutationem  fecit  Am- 
l>rosius  de  riuo.  in  manibus  Magistri  Baialardi  astensis  archidiaconi 
nomine  astensis  ecclesie  Capituli.  de  omnibus  rationibus  et  actionibue 
quas  habebat...in  tribus  petiis  terre  quas  tenebat  prò  mansura  ab  a- 
stensi  ecclesia,  in  posse  de  quarto!  prima  quarum  Jacet  in  riuo  cebe- 
rilo.  cui  coberet  astensis  ecclesia.  Amalricus  de  quarto.  Secunda  Jacet 
in  riueris.  cui  coherentì  Obertus  circulus.  et  Secundus.  Tercia  iacet  in 
riuo  ceberilo.  cui  coheret  bospitale  de  quarto.  Pro  qua  fine...suprascnp- 
tus  Ambrosi us  fuit  confessus  se  recepisse  a  prenominato  Archidiai 
solidos.  xlii.  astensium....Jbidem  Elena  vxor  suprascripti  Ambrosi!  hy- 
potecario  iuri  efc...abrenuntianst  iurauit  snprascriptam  refutationem 
lirmam  et  ratam  tenere. ...Preterea  Enricus  rubeus  de  quarto  fecit  flnem 
et  refutationem  in  manibus  eiusdem  Archidiaconi  de  omnibus  ratio- 
nibus et  actionibus  quas  babebat...in  prefatis  terris  prò  pignoro  uel 
alio  modo.  Jnterfuerunt  testes  rogati  Albertus  de  eastelliono.  et  pre- 
sbiter  Obertus  miscensuinum.  Arditio  cauazonus.  Silibonus  criuellua, 
et  Jacobus  berrutus  de  quarto.  Actum  in  urbe  de  aste,  in  claustrode 
domate. 

Ego  (Ìandulfus  sacri palatii  Notarius  interfui  rogatus  et  seripsi  v  (S.T.) 

(S.T.)  Anno  etc.  [ut  swpra]....Finem  et  refutationem  fecit  Rollandus 
de  erosa  in  manibus  Magistri  Baialardi...de  omnibus  rationibus  et  ac- 
tionibus quas  habebat...in  sextario  uno  terre  quam  tenebat  prò  man- 
sura ab  astensi  ecclesia  in  posse  de  nantico!  ubi  dicitur  in  marmo  i 
Cui  coheret  tGandulfus  criuellus.  heredes  Jacobi  do  fringo.  et  viuianus 
pennaauri.Pro  qua  refutatione  fuit  confessus  se  recepisse  a  prefato 
Arcbidiacono  solidos.  viii.  astensium....Jnsuper  Verdilia  eius  uxor... iu- 
rauit suprascriptam  refutationem  lirmam  et  ratam  tenere Interim - 

erunt  testes  rogati.  Enricus  rubeus  de  quarto.  Magister  Girbaldus.  et 
W[illelmusJ  de  poplice. Actum  ut  supra. Feliciter. 

Ego  (Ìandulfus  etc.  [ut  supra]  (S.T.). 

CLXXXV. 

Arnolfo  Hata  ed  Alberto  Palperà,  tutori  di  Baldovino  del  fu 
Giacomo  Brizigna,  cedono  a  Giacomo  Garoglia  tutte  le 
ragioni  di  credito  del  medesimo  verso  Enrico  di  Fontana 
(27  gennaio  1203). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv,  libro  I,  n.  35.  —  F.  Gahotto. 

(S.T.)  Anni  domini  m.cciii.  Jndicione  vi.  die  lune.  vi.  kalendas   fò 
bruarii. presencia  infrascriptorum  testium.  Arnulfus  rata  et  albertu* 
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palperà  tutore-  balduino  Olio  quondam  Jacobi  bricigne.  dederunl  do 
ininr  ipsius  balduinus  i  He)  cesari  atque  mandauil  Jacobo  garogla  omne 
-unni  ius  reale  el  personale.  e1  omnes  su;i-.  racionea  el  acciones.  reales 
<-t  peraonale8.quod.uel  quas  ipse  balduinus.  babebat  el  exigere  potè 
rat.  aduer8us  benricum  de  fontana  et(l)  res  eius.  prò  debito  de  solidis. 
xxx.  astensium  quas    He   ipse  henricus  eidem  balduino  dare,  debobat. 

bìcuI  continebatur.  in  uno  istrumento.  imi» mposito.  ab  othobono  oo- 

tario.  quod  compositum  fuit.  in  anno  domini,  m.cxcvii.  Jndicione.  xv. 
ri.  die  intrante. augusto. el  omnes  suas  raciones  el  accione[s].  reales 
«M  peraonales.  quod  {sic),  vel  quas  ipse  balduinus  babebat.  el  exigere 
poterai  aduersus  ipsum  benricum  de  fontana.  e1  res  eius.  prò  debito.  <l<- 
--«'liilis.  \ .  astensium  qua  ■■-.  benricus  eidem  balduino  dare  debe 

balsicui  continebatur.in  ano  istrumento.  inde 'composito,  a  petro  de 
mallo,  quod  compositum  fuit.  in  anno  domini.  m.c.xcvi.  Jndicione.  xiiii. 
xvn.  kalendas  ianuarii.el  omnes  suas  raciones (2)  et  accione[.s]. reales 
el  personales.  quod.  uel.  quas.  ipse  babebat.  e1  exigere  poterat.  aduer- 
sus ipsum  benricum  de  fontana.  e1  res  eius.  prò  debito.de  solidis.  vi. 
et  denariis.  u.  astensibus.  quas  ipse  benricus.  eidem  balduino  dare,  do- 
bebat.8icut  continebatur.in  uno  istrumento  inde  composito,  al)  otho- 
bono notano,  quod.  compositum  fuit.  in  anno,  domini,  m.cxcvii.  Jndi- 
cione xv.  xmi  kalendas.  nouembris.  Eo  modo  ut  ipse  Jacobus  garolia. 
posail  se  tueri  centra  omnes  personas  et  adiuuare.  experi  re.  et  cau- 
Bare.  omnibus  tnodia  potere  e1  defendere  agendo  et  respondendotsicut 
ipse  balduinus.  facere.  poterat.  prò  instrumento  [de]  prefatis  debitis. 
et  prò  bis  racionibus  et  accionibus  et  iure  predicto ì actum  est  boc 
aste. in  l'oro  de  domate,  testes.  opicius  de  ualle  euforana  Jacobus  pi- 
la tus.  \V[illelJmus  cebulla(m).  sauarinus  ballarinus.  eGo  otbobonus  qo- 
larius  peilatinus  (sic)  interini  et  s.c.ri.p.s.i. 

ti)  Segue  una  raschiatura.        (2)  A:  rucioneones 

CLXXXVI. 

oberlo  Fasano  prende  a  mutuo  denaro  da   Bernardo   Felt- 
ravo (22  mar/o  1203). 
PONTI.  —  A.  Orig.,  con  guasti,  in  AC  A,  Anniv.,  libro  1,  n.  156. —  F.  Ga- 

BOTTO. 

(S.T.)  Anno  domini  M.oc°in.  Jndicione.  vi.  die  sabati,  x.  exeunte  Mar- 
no. .In  presentia  Jnfrascriptorum  testium.  Confessus  fuit  Obertus  fa- 
xanus  se  recepisse  ex  causa  Mutui  a(b)beruardo  ferrano  (1).  so- 
lidos.  xxx.  astensium.  prò  quibus  obligauit  ei  pignori. il.  pecias  tene 
quas  babet  in  vai  donnea,  cai  coheret  creditor  ipse.  et  Obertus  spinel- 
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lus.  et  ad  illam  de  Monte!  coheretì  Albertus  peiosa.  et  Obertus  spinel- 
lile !  a  duabus  partibus.  Tali  modo  quod  ipse  creditor  [  (1)  de- 
bent]  ei  dare  medietatem  bona  fide  de  omnibus  fructibus  quas  terras 
istas  (sic)  portabunt.  usque  erit  solutus.  et  moti  (sic)  eidem  urani  anno. 
solidos.  n.  Actum  aste,  in  porticu  segnorini.de  foro.  Jbi  fuerunt  tesi  es 
N[icbolet]us  et  vincentius. Et  Ego  petrus  Abelloniorum  notariusì 
palatimi*  ! interfui  et  scripSi. 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.        (2)  Guasto  irreparabile. 

CLXXXVII. 

Giacomo  Medico  e  Guglielmo  Cernito  cedono  al  Capitolo  della 
Chiesa  di  Asti  ogni  loro  ragione  sul  feudo  che  Oddone  Mef> 
dico  ed  Alberto,  fratello  di  lui,  ripetevano  da  esso  Capitolo 
in  Caneva  (10  e  12  aprile  1203). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  qualche  guasto,  in  AC  A,  .in»».,  libro  I,  n.  140.  — 
K.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Milfesimo.  Ducentesimo.  Tertio.  Jndicione.  Sexta. 
die  iouis.  x.  intrante  Aprili.  Presentia  infrascriptorum  tcstium.  .laro- 
bus  medicus  fecit  linem  et  Refutationemiin  manibus  Magistri  Baia- 
lardi  astensis  ecclesie  arcidiaconi!  nomine  eiusdem  ecclesie  Capitali. 
de  omni  iure  et  ratione  quod  et  quam  habebat  uel  exigere  poterai 
in  feu[do]  de  caneua  :  quod  Odo  medicus.  et  Albertus  eius  frater  pe- 
tebant  a  suprascripto  Capitulo.  promittens  eidem  Archidiacono  [no- 
mine] totius  capituli  astensis  ecclesie,  quod  de  cetero  per  se  neque  per 
suos  heredes  neque  per  aliam  submissam  [personam]  astensis  ecclesie 
Capitu[lum]  de  predicto  feudo  non  appellaret.  Jnterl'uerunt  testes  ro- 
gati. Magister  Robuffus  (sic)  ecclesie  sancti  secundi  preposi[tas]  Ma- 
gister  Jacob us  eiusdem  ecclesie  canonicus.  Jacobus  laioliu(n)s.  Odo  la- 
iolius.  Rodulfus  laiolius.  Odo  de  corsenbraldo.  et  Trauersa  Actum 

in  caminata  de  brina. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notariust  interfui  et  scripsiy  (S.  T.) 

(S.  T.)  Anno  eie.  [ut  supra].  die  sabbati  xn.  intrante  Aprili... .Jn  clau- 
stro  astensis  ecclesie.  Finera  et  refutationem  fecit  \V[illelmus]  cer- 
rutus.  in  manibus  domini  Vberti  albensis  archipresbiteriì  nomine  a- 
stensis  ecclesie  Capituli  de  omni  iure  eie.  [ut  supra].  Jnterfuerunt 
testes  rogati.  Jacobus  pelleta.  (inala  pelleta.  Obertus  tìlius  W[illelmi] 
de  corsenbraldo. Presbiter  W[illclmus]  de  neueis. et  Robaldus  sco- 
nolanus  de  domate 

Ego  Gandulfus  eie. [ut  supra\. 
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CLXXXVIII. 

to  Galesio  cede  a  Baiamundo  Brilla  tutte  lesile  ragioni 

verso   Y«in<>  ili  Montiglielo  (17  aprile  L203). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  Ani 
libro  I,  ii.  137.   -    F.  G  iBoi  i". 

r.)    \niid  .lumini  mcciii.  Jndicione  Sesta,  die  iouis   xv.  kalendas 

Madii. Obertus  galexius dodit.  cessitatque  Mandami.  Baiamundo  brille 

tiones  e1  actiones  et  iura.  realea  et  personales.  realia 

et  personalia.  directas  et  butiles.  directa  et  butilia.  quas  habebat  et 

re  poterai  uomine  heredum  petri  et  aicardi  Molinarii  uersus 
vialium  de  raontegleto  et  res  eJus(l)  usque  in  solidos.  xxvi.quosipse 
vialius  ipsis  heredibus  dare  debebatisicut  continetur  in  uno  instru 
mento  inde  composito  a  Guillelmo  notano. in  anno  domini  mclxx.  v. 
Jndicione.  viii.  quinto  Kalendas  Madii.ro  modo  ut  inde  possi t  se  tueri 
Bdiuuare.  petere.  causari  omnibus  modis.  centra  uiaHumet  reseiuset 
(.•entra  omnes  personas.  sicut  ipse  Obertus  facere  poterai  et  confessus 
fuit  ab  ipso  Baiamundo  prò  bis  actionibus.  solidos.  xxvi.  accepisse.  e1 

bata  eiusdem  vialii  vxor.iurauit  ipsi  baiamundo pignus.predictum 
prò  bis  actionibus  tenere  flrmum.donec  soluatur.  Actum  aste(n)  in 
porti. -u  petri  cassani.  Testes  Jacobus  Malatorta. Guala  draco.  EGo  phy- 
lipus  Dotarius  palatinus  interfuiìet  Bcrips(s)Jv 

1    eJus  è  corretto  su  eorum 

CLXXX1X. 

Manfredo  di  san  Giovanili  vende  una  pezza  di  terreno   in 
Val  Morone  a  Riolio  Bovaterio  (25  [o  26]  aprile  1203). 

Fonti.  -  A.  Orig.  in  ACA,  IE,  mazzo  34,  n.  IT. 

3ERVAZ.  —  Il  25  aprile  1203  era  di  venerdì,  non  di  sabato.  È  dunque  er- 

il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 
Met.  di  pobl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

lS.  T.)  Anno  domini  mcciii.  Jndicione  Scxta.  die  Sabbati,  vii.  Kalendas 
M adii.  Cartulam  uenditionis  sub  dupli  defensione  fecit  Mainfredus  do 
io  Johanne  in  manibus  Biolii  bouaterii.de  petia  una  terre  que 
ìacet  in  \  alle  Morono  cui  coheret  emptor.  riana.  prò.  pretio.  solidorum. 
in.  astensium....Acta  ast  in  ecclesia  sancti  Martini.  Testes  Ansaldus  de 
nautico.  Anselmus  gallcllus.  EGo  phylipus  notarius  palatinus  interini 
et  scrips(s)j. 
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CXC. 

Giacomo  Amalrico,  di  Quarto,   vende  beni  ivi  al  Capitolo 
della  Chiesa  di  Asti  (25  maggio  1203). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  u.   141.  —  F.  Gabotto. 

iìS.T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Dncentesimo.  Tertio.  Jndicione.  SextaJ 
<lie  dominico.  vili,  kalendas  Junii...Cartam  ucndicionis  sub  dupli  defen- 
sione  fecit  Jacobus  amalricus  de  quarto  Jn  manibus  Magistri  Baia- 
lardi  astensis  ecclesie  arcidiaconi,  nomine  eiusdem  ecclesie  Capituli. 
de  duabus  petiis  prati  quas  tenebat  et  possidebat  ab  eadem  ecH 
in  posse  de  quarto  i  ubi  dicitur  in  gherxa  et  in  strepete  sicut  sunt 
signate  et  terminate!  infra  terminos  et  coherentias.  et  sunt  per  men- 
suram  iustam  sextarios  (sic),  xlvii.  et  tabule.  iinor... .Prime  quarum  co- 
herent  i  Enricus  rubeus.  Astensis  ecclesia  a  duabus  partibus.  Librili i. 
Secunde  petie  coherent  Librini.  Amalricus.  et  Ferrarius  prò  pretio  li- 

hrarum.  xlvii.  et  solidorum.  vii.  et  denariorum.  mi.  Astensis  monete 

Interfuerunt  testes  rogati  W[illelmus]  fanti nus.  Petrus  Arnione.  Ja- 
cobus berrutus.  Albricus  de  bardulfo.  Guiscator  (sic).  Enricus  murator. 
et  Presbiter  W[illelmus]  de  neueis.  Actum  in  urbe  de  aste,  in  clau- 
stro  de  domate.  Felicitery 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius ■'.  interfui  rogatus  et  scripsi'J 
(S.  T.) 

CXCI. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  permuta  con   Amalrico  di 
Quarto  beni  ivi  (25  maggio  1203). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  157. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Tertio.  Jndicione  Sexta. 
die  dominico.  viii.  kalendas  Junii.  Comutacio  bone  Mei  efc....Placuit 
etque  (sic)  bona  uoluntate  conueniti  inter  magistrum  Baialardum  ai- 
ihiaconum  astensis  ecclesie  nomine  eiusdem  ecclesie  capituli  ì  quorum 
nomina  sunt  '.  sacerdos  Girardus  de  alexandria.  Enricus  barrachinus. 
Ilainerius  de  ocimiano.  Brunus  tichitus.  Rufinus  de  torcello  et  \V[il- 
lelm]us  de  braia  ex  una  parte!  et  Amalricum  de  quarto' ut  uicissim 
inter  se  comutaront.  Jn  primis  suprascriptus  Archidiaconus  dedit  A 
malrico  de  quarto  petiam  imam  prati  quam  Astensis  ecclesia  habebat 
in  posse  de  quarto  ubi  dicitur  in  cherxa.  et  est  per  mensuram  sexta- 
iia  xn.  et  tabule.  vim....vt  ipse  Amalricus  hoc  pratum  [liabeat]  suique 
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beredes  hinc  inde  ad  usuiti  quem  tenebai  aliud  pratum  quod  inferìus 
dal  Vrchidiacono.  Quidem  el  ad  inuicem  Buprascriptus  Amalricus  de- 
dii  eidem  Archidiacono  Domine  prefate  ecclesie  aliano  petiam  prat.j 
prò  canbio  quam  babebal  in  posse  similiter  de  quarto  ubi  dicitur  in 
cherxa.  quod  pratum  tenebal  ab  eadem  ecclesia  reddendo  medietatem 

reni  el  esl  per  mensuram  modium  unum  et  tabule,  vi Jnterfuerunt 

-.  \\'|  i  I  l.'l  m  |ns  fantinus.  PetruBandone.  Jacobus  berrutus.  de  quar- 
to. Albricus  de  bardulfo.  Guiscator.  Enricua  murator.  et  Presbiter  de 
neueis. 
actura  in  urbe  de  aste,  io  claustro  astensis  ecclesie.  Feliciter. 
i  Gandulfus  sacri  palatii  Notariust  interfui  el  Bcripsi.  (S.  T. 

CXOII. 
Jlsignor  Bonifacio,  vescovo  di  Asti,  dona  ai  canonici  della  sua 
Chiesa  un  censo  annuo  sulla  pieve  dì  Marano  (26  maggio 
L203), 

POnti.  —    v.  Orig.  in  ACA,  Annio.,  n.  154  —  F.  Gàbotto. 

\mAiiiih  domini.  Millesimo.  Ducentesinio.  Tertio.  Jndicione.  Sexta. 
<lie  lune.  vii.  Kalendas  Junii  Presentia  ihfrascriptorum  testium.  Car- 
t;m>  donationis  prò  pur»'  dono  fecil  Dominus  Bonifatius  uenerabilis 
astensis  episcopus.  Jn  manibus  magistri  Baialardi  aeiusdem  ecclesie 
archidiaconi  nomine  astensis  ecclesie  Capituli'.de  modiis. quatuor an- 
none. e1  de  solidis.  Septem  astensis  monete,  quam  et  quos  suprascrip- 
tus  episcopus  habebat  in  plebatu  de  marao  {sic)  omni  anno  prò  capitulo. 
Tali  modo  dedit.  vi  a  modo  in  antea  astensis  ecclesie  Capitulumfsu- 
prascriptum  donura  babeal  teneal  percipJai  et  possideat  in  perpe- 
tuimi. E1  facial  ex  prefato  capitulo  (sic,  sed  lege:  exinde  prefatum  Ca- 
pitulum)  quicquid  lacere  uoluerit.  sine  omni  suprascripti  domini  Ho- 
nifacii  astensis  episcopi,  suorumque  successorum  contradicione.  Jnter- 
fuerunl  testes  rogati.  Presbiter.  W[illelmus]  de  neueis.  Robaldus  de 
iluducino.  et  Odo  de  laueciolis. 
Actuin  in  urite  de  aste,  in  ecclesia astensì  in  reuestitorio. Feliciter y 
Ego  landulfus  sacri  palatii  Notarius '.  interrili,  et  mandato  supra- 
Bcripti  episcopi  sic  scripsi  v  AMen 

•  xeni. 

Manfredo  Carena  riconosce  di  aver  mal  fatto  a  non  pagare 
"mi  decima  da  lui  dovuta  alla  Chiesa  di  Asti  e  promette 
ili  pagarla  sempre  in  avvenire  (0  luglio  1203). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Annio.,  libro  I,  n.  li.!.  —  F.  Cahotto. 
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(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Tertio.  Jndicione.  Sexta. 
die  dominico.  vi.  intrante  Julio.Prescncia  infrascriptorum  testium. 
Confessus  fuit  Mainfredus  carena  se  male  fecisse  quod  tenuerat  de- 
cimam  nnius  iugeris  terre  quam  habebal  in  territorio  de  aste,  iuxta 
riuum  crosum.  et  quod  decimam  predictam  ecclesie  sancte  marie  de 
domate  non  dederat.  Cui  petie  terre  coherent  heredes  W[ill  elmi]  de 
aste.  Jdem  Mainfredus  carena.  Jnsuper  idem  Mainfredus  promisit  do- 
mino Rainerio  de  ocimiano  nomine  Astensis  ecclesie  Capituli  stipu- 
lanti quod  de  cetero  per  se  suosque  heredes  (quod)  bene  daret  astensi 
ecclesie  decimam  pretaxatc  terre.  Jnterfuerunt  testes  rogati.  Presbi- 
ter  Obertus  de  sancto  sisto.  Presbiter  YV[illelmus]  de  neueis.  Beldai- 
merius.  Stephanus  de  canonica.  Obertus  clericus  de  quarto,  et  Jacobua 
berrutus  de  quarto.  Actum  in  claustro  astensis  ecclesie. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notariusìinterfui  et  scripsiy  (S.  T. 

CXCIV. 

L'arcidiacono  della  Chiesa  dì  Asti,  coli 'intervento  degli  altri 
canonici,  accensa  un  sedime  a  Pietro  Pollerio  (18  settembre 
1203). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  diviso  per  alfabeto  dal  conti-originale  ora  mancanti',  in 
ACA.  Anniv.,  libro  I,  n.  142.  —  F.  Gakotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Tertio.  Jndicione.  sexta. 
die  iouis.  xim.  kalendas  Octubris.  Presentia  infrascriptorum  testium. 
Magister  Baialardus  astensis  ecclesie  archidiaconus  uoluntate  et  con- 
sensu  fratrum  suorum  !  quorum  nomina  sunt  !  Vbertus  de  preoca  al- 
bensis  archipresbiter.  Magister  Girbaldus.  Rufinus  de  torcello.  Guibertus 
de  ponciano.  Rainerius  de  ocimiano.  Brunus  tichitus.  Magister  guala. 
et  Odo  de  costamagna  nomine  astensis  ecclesie  dedit  et  concessi!  ad 
fictum  reddendum  in  perpetuum  Petro  pullerio  suisque  beredibus  pe- 
ciam  unam  sediminis  quod  astensis  ecclesia  habet  iuxta  castrumastense. 
Cui  coherent.  Thomas  de  curia.  Jacobus  de  curia,  via.  Bonifatius  de  curia. 
et  Johannes  granellus. Quam  autem  suprascriptam  petiam  sediminis: 
Jamdictus  Petrus  suique  heredes  in  perpetuum  teneant  flrmiterque 
possideant.  et  faciant  ex  eo  quicquid  lacere  uoluerint.  sine  omnj^ asten- 
sis ecclesie  Capituli  contradicione.  dando  omni  anno  astensi  ecclesie 
prò  lieto  semper  in  natiuitate  domini  denarios.  xn.  astensis  monete.  Et 
si  non  soluerinti  astense  Capitulum  rediret  ad  predictum  sedimen.  Et 
si  Petrus  uel  eius  heredes  uellent  uendere  uel  obligare  predictum 
sedimene  primo  debent  recurrere  ad  astense  Capitulum  et  ei  denun- 
ciare, et  si  emere  uoluerit:  prò  minori  pretiodebet  habere.  quam  ali  us. 
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Jnterfuerunl    testes  rogati.  W[i Ilei mu 8]  de  mìrabello.Amedeus  il*1 
•i ni ia ii. ».  i  t  Saliens  in  bonum  canonicus  de  quadrigento.  Actum  in 
choro  astensis  ecclesie.  Feliciterv 
KLr<>  Gandulfus  -acri  palati]  Notariusiinterfui  e1  scripsiy  (S.  T.). 

CXCA  . 
Giacomo  Garoglia  cede  al  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  ogni 
tuo  credito  verso  Enrico  De  Fonte  (21  novembre  1203). 

Fonti.  —  A.  ori-,  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  138.  —  F.  Qabotto. 
S.  r.   Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Tertio.Jndicione.  vi.  die 

ìris.  xi.  kalendas.  Decembris.  Presentia  infrascriptorum  testium.  Ja- 
cobus  garolia  dedil  etesii  atque mandauit magistro Baialardo astensis 
ecclesie  Archidiacono  nomine  astensis  Capitan'  omnes  rationes  e1  actio- 

reales  n  personales  quas  babebat  uel  exigere  poterai  adùersus 
enricum  'le  fonte  prò  uno  debito  de  solidis.  v. astensium. sicul  ap[p]a- 
rel  in  carta  inde  facta  per  manum  quondam  l'etri  de  uiallo  facta 
Anni  domini,  m.cxcvi.  Jndicione.  xim.  xvn.  kalendas  Januarii.  et  Pro 
alio  debito  solidorum.  vi.  el  denariorum.  ll  astensium.  sicut  apparet  in 
carta  inde  facta  per  inanimi  Ottonisboni  notarii  facta  Anni  domini. 
M.CXCVH.  Jndicione.  xv.  xnii.  kalendas  Nouembris.  Jtem  dedil  cessil  at- 
que  mandami  eidem  Archidiacono  omnes  rationes  et  actiones  quas 
babebal  uel  exigere  poterai  adiiersuseundemEnricumdefontesi.nl 
apparel  in  carta  cessione  (sic)  actionum  facta  per  manum  Ottonis- 
boni notarii.  Anni  domini.  Millesimo,  ceni.  Jndicione.  vi.  die  lune.  vi. 
kalendas  Februarii.  Quatinus  predictus  Archidiaconus  has  rationes  et 
actiones  reales  et  personales  ita  possil  agore  petere  mouere  et  ex- 
periri  aduersum  quamlibet  personam.et  ex  bis  se  tuerit  sicut  ipso  Ja- 
cubus  garolia  facere  poterat.  Jnterfuerunt  testes.  Obertus  albalengns. 
Rufinus  de  uiallo.  Car[isien]sis.W[illelmus]  de  mirabello.  et  Odo  de 
laiKMs.  Actum  in  claustro  astensi. 
KLr«>  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius ì interfui  et  scripsi  ■,•  (S.  T.) 

CXCVI. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  impegna  vari  beni  a  Giacomo 

< invoglia  per  un  debito  verso  di  lui  (21  novembre  1203). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  diviso  per  alfabeto  dal  controriginale,  ora  mancante,  e 
r  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  139.  —  F.  G.\- 

(S.T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Tercio.  Jndicione.  Sexta. 
die  ueneris.  \i  kalendas  Decembris.  Presentia  infrascriptorum  tostiura. 
Ifagister.  Baialardus  astensis  ecclesie  archidiaconus  uoluntate  etr.ni 
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sensu  fratrum  suorura.  quorum  nomina  sunt.  presbiter  Girardus.  Ma- 
gister  Girbaldus.  Enricus  barracbinus.  Magister  Guala  Odo  de  costa- 
magna  et  Brunus  ticbitus .  obligauit  pignori  Jacobo  garolie  prò  soli- 
ilis.  lx.  astensium  petiam  imam  sediminis.  cum  tribus  aliis  petiis  terre. 
quas  Enricus  de  fonte  ab  astensi  ecclesia  tenebat  in  posse  de  mon- 
porcino.  de  quibus  dictus  Garolia  cum  capitulo  astensis  ecclesie  ante 
potestatem  astensem  causam  babuerat.  quas  terras  astensis  ecclesie  Ca- 
pitulum  per  sententiam  optinuerat.  ut  sententia  inde  facta  appare- 
bat.  Eo  modo  obligauit  ut  dictus  Garolia  fructus  terrarum  predicta- 
rum  prò  lucro  denariorum  suorum  predictorum  babeatidonec  astensis 
ecclesie  Capitulum  uel  alius  prò  eo  eidem  Garolie.  predictam  pec(c)u- 
niam  soluat.  reddendo  omni  anno  astensis  ecclesie  Capitulo  panes.  in. 
Capones.  in.  Rosias.  ni.  cum  bubus.  et  denarios.  vm.  prò  fleto.  Jta  tamen 
quod  predictus  Garolia  predictas  terras  non  possit  dare  ad  laborandum 
nisi  cons(c)ilio  villici  canonicorum.  Jnterfuerunt  testes  rogati.  Obertus 
albalengus.  Ruflnus  de  uiallo.  Carisiensis.  W[illelmus]  de  mirabello. 
et  Odo  de  laueis.  Actum  in  claustro  astensi. 
Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notariusì  interini  et  scripsiy  (S.  T. 

CXCVII. 

Alberto  Calcagno  dì  Lavezzole  dona  quanto  possiede  alla 
moglie  Agnese  in  occasione  delle  loro  nozze  (24  gennaio  1204). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  34,  n.  7.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  quarto.  Jndicione.  vu  \ 
Die  Sabbati,  vini,  kalendas  febRuarii  Cartam  donacionis  propter  nup 
tias  i'ecit  Albertus  calcar  de  (l)lauegolis  in  manibus  Agnetis  uxoria 
sue  nominatiue  de  omnibus  rebus  suis  mobilibus  et  inmobilibus  per 
apreciatum  ualentibus.  libras.  vin.  astensis  monete  Tali  modo  ut  ipsa 
Agnes  suiqne  heredes  aut  cui  dederint  faciant  de  iamdicta  donacione 
qualiter  Supra  legitur.  Jn  Jntegrum  quicqiùd  lacere  uoluerint  sino 
omni  contradicione  predicti  Alberti  et  heredum  eius  Jnsuper  prefa- 
tus  Albertus  prò  se  et  prò  suis  heredibus  promisi!  iamdicte  Agnoli 
uxori  sue  eiusque  heredibus  aut  cui  dederint  predictam  donacionem, 
qualiter.  Supra  legitur.  Jn  Jntegrum  ab  omni  homine  defensare  sub 
dupli  pena  per  stipulacionem  subnixam.  Actum  aste  in  porticu  de  be- 
nedulis  testes  \v[illelmus]  presbiter  et  Bonusiohannes  de  casalo. 

Ego  Ribaldus  notarius  Palatinus  Jnterfui  et  scripsi; 

CXCVII  I. 
Anselmo  Recalcato  vende  a  Pietro  Lupo  per  IO  anni  il  fieno 
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di  un  prato  ed  una  mina  di  grano  da  lui  annualmente 

dovutagli  ('-'A  gennaio  L204). 

Ponti.  -     \.  Orig    in  ACA,  ir,  libro  l,  n.  2'.'.  —  !•'.  Gabotto. 

S.  T.  \iini  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  Quarto.  Jndicione.  vu  . 
Sabati  !  ii.  kalendas  febuarii.  Cartam  vendicionis!  fecil  Anselmus  r 
calcatus  p[etro]  limo:  de  feno  quod  ipse  petnis  sibi  dabat'.  de  prato 
quod  es1  ad  viuarium.  coherenl  ìilii  Vbertì  nani.  via. emptor. prò 
lidis.vi.astensium.de  quibus  tenui!  se  pagatimi ì  et  do  duaboa  ininis 
grani  in  duobus  annis.  quas  dal  ei  prò  tercioi  Tali  mo[do]  quod  Caciai 
de  isto  (sic)  feno!  usque  ad.  x.  annosi  et  de  una  mina  grani. omni  anno 
osque  ad  duos  annos  quicquid  facere  uoluerit  sinc  contradicione  pre- 
ilicti  Anselmiiet  promisit  defendere  sub  duplici  pena.  Actum  est  hoc 
■atei  in  porticu  Anselmi  de  prato.  Testee  fuerunt  .Ibi  Jordanus.  Vido 
fantus.  Et  ego  Otto  BassuS  sacri  palaci]  uotarius  interfui  Rogatus  (et) 
BcripSJ; 

OXCIX. 

(inaia  Tichito  cede  al  fratello  Bimano  i  suoi  diritti  sulla  dote 
della  madre  e  ne  riceve  cessione  di  quanto  pretendeva  in 
un  feudo  tra  essi  diviso  (5  marzo  1204). 

Fonti.  -     \.  Orig.  in  ACA,  li'.,  mazzo  34,  o.  •"">.  —  F.  Gabotto. 

8.  T.  Vani  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  Jndicione.  vii  '.  Die  vene- 
rie  v.die  intrante  Martio. Guala  tieni tus  dedit cessiti atque mandauiti 
Bruno  fratri  eiusiomnia  iuraietomnes  actiones  reales  et  personal es! 
quas  babebat  uel  exigere  poterai  prò  libris.  \xv.  prò  sua  parte  dotis 
quondam  matris  eorumiin  domibus et sediminibus  que  fuerunt  con- 
dam  pai  ris  eorum  ;  que  sunt  ad  portano  sancti  Gaudentii.  et  in  alìis 
bus  ipsius  quondam  Willelmi.  Tali  modoiquod  possit  ita  agore  ei  ex 
perirti  e1  ab  alio  se  tueri'.et  centra  predictas  rea  et  quamlibet  aliam 
personamisicuti  poterai  ipse  Guala.  JnsuperOdelbertusi promisit  eidem 
Bruno  deliberare  omni  dampno  quod  baberetisi  Maria  uxor  eiusdem 
Guale  predictas  |  res  |  molestare!  et  inde  obligauil  ei  pignori  omnes  pes 
•  ■i  ipse  Brunus  fecil  ei  linoni  e1  refutacionem! eidem  (inalo  de 
tota  sua  parte  feudi  :  quod  ei  petebat  in  diuisione  rerum  illorum.  quam 
partem  ipse  Brunus  ei  remisil  prò  ista  (secessione  donationeiatque 
mandatione i  quam  ei  feceral  de  predictis  libris  xxv.  Actum  est  hoc 
aste!  in  porticu  sancti  ylarii.  Testee  fuerunl  Ibi  petrus  calcaneus.  An- 
Belmus  frater  eius. Willelmus.panzulinus. petrus  magnanus.Et  ego 
Otto  BassuSi  sacri  palacii  uotarius:  interfui  Rogatus!  et  scripSJ; 
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CC. 

Maestro  Girhaldo,  canonico  astese,  accensa  a  Guglielmo  dì 
Montiglieto  una  pezza  di  terra  con  vigna  ivi  (11  aprilo  1204). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Annio.,  libro  I.  n.  L58.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  Anno  domini  millesimo.  Ducentesimo.  Quarto.  Jndicione.  Sep- 
tima.  die  dominico.  xi.  intrante  Aprili.  Presentia  infrascriptorum  te- 
st ium.  Magister  Girbaldusastensis  ecclesie  canonicus  concessit  ad  fictum 
reddendum  W[illelm]o  de  montilieto  petiam  imam  terre  uin< 
iuris  sui  quam  habere  uidetur  in  posse  de  montilieto  ubi  dicitur  in 
ferma,  sicut.  est  signata  et  terminata  infra  terminos  et  coherentias. 
Cui  coheret  ex  duabus  partibus  Astensis  ecclesia.  supe(re)rius.  via.  Te- 
baldus  de  roncalio . Nacarius  riciu(u)s.et  Guido  picius.Quara  autem 
su prascriptam  uineam  cum  terra  insimul  tenente  suprascriptus  W[il- 
lelm]us  de  montilieto  silique  heredes  in  perpetuum  teneant  et  tìr- 
miter  possideant.  Pro  qua  uinea  idem  W[illelm]ue  prò  se  et  prò  suis 
heredibus  promisis  in  manibus  eiusdem  Magistri  Girbaldi  dare  ei  pn 
lieto  omni  anno  sextarios.  Tres  uini  puri  tractum  in  aste,  ad  festum 
Saneti  Miehaelis.  et  denarium.  .1.  astensis  monete  astensi  ecclesie,  posi 
decessum  eiusdem  Magistri  Girbaldi  !  astensis  ecclesia  debet  habere 
uinum  predictum.  Quod  uinum  debet  expendi  ad  mensam  dominorum 
(sic)  omni  anno  in  anniuersario  eiusdem  Girbaldi.  et  quod  superfuerit 
tribuatur  pauperibus.  Et  prò  isto  (sic)  fleto  soluendo  annuatim'  Jdem 
W[illelm]us  omnia  sua  bona  suprascVipto  Magistro  Girbaldo  pignori 
obbligauit.  Jnsuper  si  non  soluerit  omni  anno  tìctum  prefatum!  Ma- 
gister Girbaldus  debet  redire  ad  suam  terram.  Jnterfuerunt  testes. 
Magister  Guala  de  quilisengo.  Odo  de  costamagna  astensis  ecclesit 
nonici.  Obertus  clericus  de  quarto. Mainfredus  stella.  \V[illelm]us de 
mirabello.  et  W[illelm]us  de  ualeriano.  Actum  in  claustro  astensi.  F 
liciter-,- 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius:  interfui  et  scripsi  v  (S.  T.) 

CCI. 

Guala  Tichito  cede  vari  suoi  diritti  in  pagamento  al  fra- 
tello Bruno  (2  maggio  1204). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IE,  mazzo  34,  n.  24.  —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anni  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  Quarto.  Jndicione  vii.  Die 
dominica  f  n  die  intrante  Madio.  Confessus  fuit  Vaia  tichitus  :  quod  Bru- 
nus  frater  eiusipro  eodem  vaia  recuperauitilibras.  xvm.  Astensium  • 
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.•t  modìosì  ii.  grani  prò  quibus  eidem  Bruno  obligauit  (ei  i  pignori  suam 
decimano  de  mirabello  !  et  i limi  quod  habel  ad  caxianum.  ut  ipse  teneat 
.•i  poecideal  («c)e1  babeal  godimenta. donec  sit  eolutus. el  dedil  fidem 
Brano  iura  sua  quo  habebal  uersus  comune  prò  uardia  una  quam 
fecit  ad  montemgrossum  ut  posse!  ita  potere  uersus  comune'  sicuti 
|u»tera1  ipse  \'ala.  Actum  est  hoc  aste,  in  portici!  sancti  ylarii.  Te 
fueranl  Jbi.  presbiter  Bonzo  eiusdem  ecclesie,  amedeus  de  ocimiano 
Cocus  de  castello. 

Kt   ego  <mim   BassvS '. sacri   palacii    aotariusì  interfui    Rogatus!  e1 
BcripSJ  y 

con. 
Jl  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  concede  al  signor  GuiberU, 
di  Ponzano,  canonico,  quanto  gli  aveva  dato  il  vescovo  U< >- 
»i facto  nella  'pieve  di  Marano  (18  agosto  1204), 
Ponti.  —  A.  Orig.  io  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  159.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Quarto.  Jndicione  Sep- 
fcima.  die  mercurii  xv.  kalendas  Septembris.  Presentia  inlrascriptorum 
testium.  Magister  Baialardus  astensis  ecclesie  archidiaconus.  Vbertus 
alben&is  aivhipresbiter.  sacerdu*  Girardus  de  alexandria.  Enricus  bar- 
i-acliiniis/ Magister  Girbaldus.  Rainerius  de  ocimiano.  Brunus  tichitus 
•  r  Magister  i  diala  nomine  astensis  ecclesie!  concesscrunt  domino  Gui- 
berto  de  poneiano  Capitulum  plebis  de  marao.quod  dominus  Bonif'a- 
lius  astensis  episcopus  eidem  Guiberto  olim  dederat  (1).  Quod  Capi- 
tulum est  modia.  ini",  annone,  et  solidos  vii.  prò  quolibet  anno.  Quod 
Capitulum  suprascriptus  dominus  Guibertus  a  modo  in  antea  dum 
uixerit  habeat  et  percipiat.el  Post  eius  decessum  omni  anno  in  eius 
anniuersario  Astense  Capitulum tribuat  in  carnibus  pauperibus  solidos. 
m.  astensium.  et  Aliud  remaneal  astensi  Capitulo.  interf'uerunt  testcs. 
biter  \V[illelm]us  de  neueis.  Robaldus  scouolanus.  Odo  de  lauei>. 
Vbertus  clericus  ecclesie  Bancti  Michaelis.et  Viuianus  carencanus. 
actum  in  claustro  Buprascripte  ecclesie.  Feliciter. 

K'-r"  Gandulfus  sacri  palatii  Notariust  interfui  et  scripsi  y  (S.T. 

(1)  olim  è  dopo  dederat,  con  richiamo  a  Guiberto 

ceni. 

Prete  Guglielmo  prende  a  mutuo  denaro  da   Gandolfo    sa- 
rdote  per  comprare  i  libri  occorrenti   alla  sua  chiesa 
(1205). 

Ponti.  —  A.  Orig.  mancante  ili  un  largo  tratto  a  destra,  in  ACA,  Anniv. ^ 
libro  I,  n.  2u-J.  —  F.  Gabotto. 

F.  Gabotto  e  N.  Gabiabi.  —  Le  Carte  deU'Arch.   Capit.  di  Asti,  II.  Il' 
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S.  l'.ianni  (sic)  domini  Millesimo  ducentesiraoquinto.  Jndicione  [oc- 
tiiua  die  (1)  Presenti,!  Jnjfrascriptorum  testium.  Confessus  fuit  presbi- 
te]' \Vilie[lmus  rector  et  minister  ecclesie  sancti  (  I  )  recepisse]  ad  hutilita- 
tcrn  ipsius  ecclesie  de  rebus  Gandulfo  [s«]cerdos  (sic)  prò  quibus  [promisit 
dare  et  soluerc  eidem  Gandulfo]  uel  suo  certo  raisso.  per  se  uel  per  suini) 
successorem.  minas  frumenti  [boni  sicci  ad  mensuram  de]  aste  eius  domi. 
inter  annos.  n.  omni  anno,  in  medio,  augusto,  minas  rrtt[nienti  (I)] 

et  staria  uini  puri.  vi.  in  sancto  michaele.  et  si  per  eos  terminos  non 
soluerit  promisit  ei[dem  Gandulfo  dare  de  grano]  et  de  uino  tantum 
quantum  ualeret.  ad  plus  ibidem  fuit  confessus  predictus  presbiter. 
W[ilielm]us.  se  mutuo  recepisse  ab  eo]dem  Gandulfo.  solidos.  xx.  asten- 
sium.  quos  ren linciando  exceptioni  non  numerate  pecunie  eidem  Gan- 
dulffo  ilare  ci]  soluere  promisit  [iisque  ad]  sancti  michaelis.  festum 
proxirae  uenturumìet  deinde  quantum  eos  tenuerit  omnes  expens;is 
quas  ipse  fecerit  deb[itum  hoc  exi]gendo  seu  ab  alio  mutuo  accipieudo 
et  alio  modo  ei  restituere  promisit  ìbonefacius  gastaldus  et  Rollan- 
dus  ligafbouem]  quisque  prò  toto  uniuerso  legum  auxilio  abrenun- 
ciantes.  constituerunt  se  principales  debitores.  et  pagatorcs.  si  ipse 
presbiter  \V[ilielm]us.  terminos  non  soluerit !  quos  iamdictos  denarios. 
prefatus  sacerdos  \V[ilielm]us  fuit  confessus  se  expendisse.seoe[m  e  li- 
do], libros  eiusdem  ecclesie,  vnde  predicti.  omnes.  tres  omnia  sua  bona 
eidem  Gandulfo; pignori  obligauerunt. actum  aste  ante  os(s)pitale  de 
doni.  Jnterfuerunt  testes  petriculus  de  dom.  Johannes  de  lucerna.  E<ìo 
othobonus  notarius  palatinus.  interfui  et  scripsi. 

(li   Guasto  irreparabile. 

CGIV. 

Prete  Rolando  di  Gaversio  ed   Oberto    Tassarti  prendono  a 
mutuo  denaro  da  Guglielmo  Brando  lo  (7  febbraio  1205). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  1E,  mazzo  34,  n.  16.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimoquinto.  Jndicione  Octa 
uà.  Die  Lune.  vii.  die  intrantis  februarii  presencia  infrascriptorum  te- 
stiurn. Confessi  fuerunt  Presbiter  Rollandus  de  gauersio  et  Oberili» 
de  taxaniis  quisque  eorum  prò  toto  renuntiantes  exceptioni  non  nu- 
merate pec(c)unie  et  noue  constitutioni  e1  epystole  diui  adriani  sese 
mutuo  recepisse  a  AYillelmo  brandolo  tot  ex  denariis  uxoris  sue  Hi- 
uicieìpfo  quibus  eidem  Willelmo  stipulanti  soluere  promiserunt  in 
manu  Jacobi  murralie  solidos.  lxiii.  astensium  in  capite  mensium.  ni. 
prius  ueuientium.  Et  deinde  quantum  eos  tenuerintì  promiserunt  ei 
dare  prò  unaquaque  libra  quolibel  mense  denarios.  vi.  restituendo  e i 
gxpensas  omnes  quas  fecerit  debitum  exigendo  et  alio  modo  et  ero 
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(i.nlo  ei  nerbo  -ine  sacramento  aupra  omnia  eorum  dona  que  prò 
bis  omnibus  eie  pignori  obligauernnt.  Actnm  aste  in   loro,  ubi  uen 
duntur  panni. Jnterfuerunt  teetes  Quilirinus  (sic)  pìseator. Oddo  ber- 
bierius.  Vbcrtus  de  monpriuellis. Et  ego  Otto  notarius   Palatinus   in- 
terfui  et  scripsi.=. 

ccv. 

Pietro  della  Rocca  loca  un  sedime  al  Capitolo  della  Chiesa 
di  Asti  (  15  marzo  1205). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  160. 

IfBT.  di  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formule  con- 
nate. —  F.  (Jabotto. 

S.  T.    anno  domini.  Millesimo. Ducentesirao.  Quinto.  Jndicione.  Octa- 
Ta.die  marti s.  xv.  Jntrante  Marcio....  Tale  pactum  et  conuentum  ali- 
ione  firmatum  !  fecit  Petrus  de  r[o]cha.  Jn   manibus  Mainfredi 
marcellini  prepositi  astensis  ecclesie  nomine  illius  ecclesie.de  sedi- 
mine  et  omni  edificio  super  existente  quod  babere  uidetur  in  urbe 
de  aste  ad  portam  sancti  Iaurentij.  Cui  choerent  astenses  Canonici,  et 
\in  ex  duabus  partibus.  Videlicet  quod  ipse  Petrus  locauit  ipsum  se- 
dimen  cum  omni  ediftìcio  super  existente  astensis  ecclesie  preposito 
Domine  eiusdem  ecclesie  hinc  usque  ad  annos.  xl.  et  deinceps  in  per- 
petuimi si  placuérit  preposito  et  canonicis  eiusdem  ecclesie  tunc  exi- 
tibus.Pro  qua  locationc  .Idem  prepositus  dat  prò  quolibet  anno 
m  Petro  prò  lieto  solidos  v.astensium  usque  ad  annos.  xi..  Pro  qui- 
annis.  xl.  Petrus  de  rocha  fuit  confessus  se  recepisse  a  predicto 
preposito  libras.  x.  astensium.  ei  a  xl.  annis  supra  dabunt  eidem  Petro 
si  eie  placueril  tenere  predictum  sedimeli  prò  locationc  quolibet  anno 
io  perpetuum  denarium.i.  et  non  plus.  Tali  pacto...quod  ipse  Prepo- 
situs et  Canonici. ..  possi  ut...  si  eis  placuérit  prefatum  ediffitium  sedi- 
minis  demoliri...e1   in  eo  sediminede  nouo  quadeumque  uoluerint  edif- 
fitium facere.  Aree  eiusdem  sediminis  proprietate  semper  ipsi  Petro 
iemali. muo.  ri  edifflcium  quod  ipsi  Canonici  in  eo  sedimine  facerent 
ad  ipsam  ecclesiali)  semper  pertinente.. Jnsuper  Jamdictus  Petrus  pro- 
misit...  quad  de  cetero  prefatum  sedimen  non  dabit  noe  uendet  nec, 
permutabil  nec  prò  anima  iudicabit  nec  aliquo  alio  modo  a  se  uel 
suo  successore  al i. >na hi i  ....pena  libra  rum. x.  asiensium....I)enarium  quem 
•nici  dato  debent  pio  lieto  a  xl. annis  Supra! semper  omni  anno 
im  medio  augusto  dari  debet  si  requisitus  ab  ipso  Petro  uel  a  suo 
ssore  Canonicis  fuerit. quem  si  ea  die  non  dederint!  tamon  ni- 
Dicbilominus  locatio  maneal  rata  et  firma.  Set  si  cano[ni]ci  a  xi..  annis 
a  denarium  predictum  prò  pensione  predicti  sediminis  dare  no- 
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luorintt  liccat  eis  de  omnibus  edifficiis  que  modo  sunt  uel  tune  fue* 
rint  facere  quicquid  uoluerint  sine  omni  contraditione  ipsius  Petri  <•! 
suorum  heredum.Et  Petrus  exinde  haberet  aream  predicti  sediminis 
liberam  et  absolutam  ab  ipsis  Canonicis. 

Jnterfuerunt  testes  rogati,  sacerdos  W[illelm]us  de  neueis.  Oto  - 
uolanus  de  laueis.  Ameotus  de  ocimiano.  Rodulfus  draco.  et  Jacobus  de 
crenna.  Actum  in  ecclesia  astensi.  Felicitery 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui  rogatus  et  scripsi  ;  (S.  T.) • 

CCVI. 
Innocenzo  HI,  Papa,  manda  al  vescovo  ed  al  vicedomino  di 

Acqui  di  fa?*  restituire  al  vescovo  di  Asti  le  chiese  del  Pizzo 

di  Cuneo  usurpate  al  medesimo  dall'abate  di  San  Dalmazzo 

(14  aprile  1205). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  PS.  —  F.  Gabotto. 

Jnnocentius  episcopus  seruus  seruorum  dei.  venerabili  lratri .  (1>.. 
episcopo  et  dilecto  filio.. vicedomino  Aquensi:  Saluterai  et  apostolicara 
benedictionem.  Sicut  venerabilis  noster..Astensis  episcobus  nobis  con- 
querendo  monstrauit.Abbas  de  Burgo  Astensis  diocesis  ecclesias  de 
pico  de  cun[eo]  ad  eundem  episcopum  pertinente*  centra  iustitiara 
detinere  contendi!  Jdeoque  discretioni  uestre  per  apostolica  scripta 
mandamus.  quatinus  dictum  Abbatem  ut  ecclesias  ipsas  conquerenti 
restituat.  monitione  premissa  per  censurano  eeclesiasticam  sicut  iu- 
stum  fuerit  appellatione  posposita  compellatis.  Testes  autem  qui  fue- 
rint  nominati  si  se  gratia.  odio  uel  timore  subtraxerint  pei'  ecclesia- 
sticam districtionem  cessante  appellatione  cogatis  ueritati  testimonimi) 
perhibere.  Nullis  litteris  ueritati  et  iusticie  preiudicantibus  a  sede  a- 
postolica  inpetratis.  Quod  si  non  ambo  biis  exequendis  potueritis  into- 
resse.  tu  frater  episcopo  ea  nichilominus  exequaris.  Datum  laterani 
xvii]  kalendas  Maij  pontiflcatus  nostri  Anno  Septimo; 

(1)  Fra  i  dite  punti  orizzontali  oi  è  una  ■piccola  raschiatura. 

CCVII. 
Il  signor  Gir  ardo,  arciprete  della  Chiesa  d'Asti,  prende  a 
muto  denaro  da  Oberto  Albalengo,  con  malleverìa  dei  ca- 
nonico Raineri  di  Occimiano  ([10  o]  12  [o  17]  febbraio  1206), 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  IE,  ma 
34,  n.  15. 

Osservaz.  —  Il  12  febbraio  1206  era  di  domenica,  non  di  venerdì.  In- 
era  di  venerdì  il  «  xu  exeunte  »,  cioè  il  17  febbraio.  È  quindi  errato  il  giorno- 
del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  Gabotto. 
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-  T.  anni  «lumini  Mille,  ccvl  Jndicione  nona  ilio  ueneris  m.die 
iutrantis  (sic)  februarii... Confessila  t'uit  dominus  Girardua  astensisec 
archipresbiter.  se  mutuo  recepisse  ab  oberto  albalengo.  solidos. 
i a.  astonsium  quos...  soluere  promisit.  bine  usque  in  primo  Pesto  Band  i 
michaelis.  el  deinde  quantum  eoa  tenuerit.  promisil  eidare  prouna- 
quaque  libra,  quolibel  mense,  denarios.  \  i.  donec  soluat....  Rainerius  de 
ocìmiano  astensis  eclesie  canonicus...  soluere  promisil  uniuersum  pre 
dictum  dubitum  cum  toto  conuentu.  si  dictus  archipresbiter.  Girardus 
termino  non  [soluerit  |....  actum  in  datisi  ro  de  dom.  Jnterfuerunt  testes. 

sbiter  Guido,  sancti  anastasii  lanerius.  scutifer.  predictus  arebipre- 
uo  othobonus.  notarius  palatinus  interfui  e1  scripsi.^y 

CCVIII. 

Benedetta,  cedo r a  dì  airardo  Zavattaro,  colendo  recarsi  hi 
pellegrinaggio  a  San  Pietro,  fa  testamento  (2  marzo  1200). 

Fon  i  i.  —  A.  Orig.,  scorrettissimo,  in  AC  A,  IE,  mazzo  42,  n.  1.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.  Anni  domini  Mille,  ceri.  Jndicione  nona,  die  iouis.  u.  die  in- 
trantis  Martii  In  dei  nomine,  ego  benea  uxor  quondam  Girardi  zaua- 
tarii.  pergens  ad  sanctum  petrum  ap(p)ostolum  res  meas  sic  ordino 
atque  dispono  si  fuerit  dei  uoluntas  me  in  hoc  itinere  ex  hac  uita 
migrare.  Jn  primis  prò  anime  mee  lego  ecclesie  sancte  marie  de 
dom.  incanì  partem  que  est  mediatas.  unius  domus.  cum  sedimino 
«ine  iacet  ad  portam  sancti  laurentii.  cui  coberei  (ei)  enricus  mura- 
tori prò  indiuiso  e1  uia.  lego  enricus  meo  flliastro.  minis  il  grani, 
ft  unum  bancum  et  meara  partem  unius  sediminis  que  est  medie- 
tas.  que  iacet  ibidem,  cui  coheret  (ei)  vgo  costantius.  enricus  muratori 
prefatus.  et  uia.  lego  ad.  un",  pontis.  denarios.  xvi  pivpositus  sancti  se 
cuiidi.  denarios.  xn.  bonafllia.  lego  unum  clamidem  uergatam.  astexana 
lilin  oiusdem  bonafllia. lego  meam  culcitram.  cum  cusinumìet  soluto 
predicto  legato  reliqua  omnia  que  reraanent  nepti(s)  mee.  lego,  et 
si  mea  uoluntas  que  si  non  ualeat  iure  testamenti  iure  codicil- 
loruin:  ualcat  :  actum  ast  in  ecclesie  sancte  marie  de  domate.  Jnter- 
mt  testes  et  rogati. Magister  rebuft'us. preposi tus  sancti secundi. 
aycardus  de  uiglano.  enricus  muratori,  petrus  de  castellano  Rollandus 
zauatarins.  grassus.  obertus  calciatus.  eGo  othobonus  notarius  palati- 
nus interfui  et  soripsi  / 

CCIX. 

Beatrice,  cedoca  di  Enrico  Duca,  di  Quinto,  dona  quanto  pos- 
siede a  suo  figlio  Eusebio,  con  che  debba  proevedere  a  lei 
'/"fante  la  sua  vita  (4  marzo  1200). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  1E,  mazzo  43,  n.  2.  —  F.  Gahotto. 

s.  t.i  Anni  domini  Millesimo,  ducentesimosexto.  Jndicione  nona. die 
sabbati,  mi.  dio  intrantis.  Martii.  Cartulam  donacionis  inter  uiuos  fecit 
beatrix  vxor  condam  henrici  duci  de  quinto  .In  manibus  eusebi  iìlii 
sui.  Nominatiucde  omnibus  rebus  suis  mobilibus  et  immobilibus  u[bi]- 
cumque  sint  et  de  omni  suo  iure  [quod]  habebat  in  ipsis  rebus  retento 
in  se  us(s)umrructum  earumdom  rerum  dum  uixerit.  tali  modo  ut  ipse 
eueebius  et  eius  heredes  aut  cui  dederit.  faciat  de  predicta  donacione. 
quicquid  uoluerittsine  omni  contradicione.  ipsius  beatrici[sl  et  alte- 
ri us  persone  eo  modo  quod  ipse  eusebius  debet  ipsa  beatrici  (sic)  te- 
aere  et  dare  ci  ui[c]tum  et  uestitum  dum  uisserit  (sic)',  bona  fide  secun- 
dum  quod  uissum  fuerit.  esse,  necessariumt  illi  beatrici,  actum  aste  in 
porticu  heredum  Wi[llelmi].laiolii.  Jnterfuerunt  bonusiohannes  l'a- 
rena petrus  de  gallareto \  petrus  frigida.  Wilielmus  gula.  Johannes 
carleuarius.  vialus  de  montegleti  et;o  othobonus  notarius  palatinus 
interfui  et  scripsi.,;,, 

ccx. 

Maestro  Baialardo,  canonico  della  Chiesa  d'Asti,   investi 
signor  Bonifacio,  già  vescovo  di  detta  città,  della  pensione 
assegnatagli  d'accordo  coli' abate  di  Tiglieto,  provisore  apo- 
stolico di  Lombardia  (25  marzo  1206). 

Fonti.  —  Orig.  in  AC  A,  1E,  mazzo  37,  n.  S.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo  Ducentesimo.  Sexto .  Jndicione.  Nona. 
die  sabbati,  viii.  kalendas.  Aprilis.  Presentia  infrascriptorum  testium. 
Magister  Baialardus  astensis  ecclesie  archidiaconus  nomine  astensia 
Oapituli  inuestiuit  dominimi  Bonifacium  quondam  astensem  episco 
pum  ut  a  modo  in  antea  dum  uixerit  [liabeat]  ex  prolusione  sua  de  li- 
brisvi.  omni  anno  in  kalendis  augusti,  quas  eidem  domino  Bonifacio 
stipulati  soluere  promisi!  sicut  statuit  domnus  Girardus  Abbas  de  tel- 
lieto  prouisor  lombardie  cum  sociis  a  summo  pontifico  constitutus  qui 
presens  erat.  Jnterfuerunt  testes  Abbas  W[i Ilo lmus  ?]  de  ualle  um- 
brosa.  Enricus  barrachinus  astensis  canonicus.  Odo  de  costamagna  eius- 
dem  ecclesie  canonicus.  Raimundus  prepositus  ferrame,  et  Petrus  de 
pollencio  prepositus  saone  Actum  in  choro  ecclesie  sancti  Jacobi  de  ual- 
le umbrosa. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui.  et  de  mandato  supra- 
scripti  domni  Girardi  abbatis  de  tellicto  et  prouisoris  Lombardie  sic 
scripsiy  (S.T.ì 
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CCXI. 
//  signor  Rebuffo,  canonico  astese,  accensa  ad  Oggero   Bel- 

larato  una  pezza  di  terreno  sul  territorio  di  Montechiaro 

di  maggio  L206). 

Fonti.       a.  Orig.  io  ACA,  Anni».,  libro  I.  d.  164.    -  F.  Qabotto. 

S.  T.)  Anni  domini.  M.CC.  vi.  Jadi'cione  vini.  \i  die  mensis  madii.  do- 
ininns  rubufus  astensis  canonicus  et  illius  ecclesìe  mìnistrator  inue- 
stiuit  ogerium  bellaratura  ad  usum  prouincie  nominatiue  de  una  pecia 
terre  que  fuit  domini  obertini  domini  oberti  de  monteoriolo  a  aomine 
ec[c]lesie  sancte  marie  de  domate. que  terra  iacel  in  posse  montisclari 
Bilicet  a  prato  de  le  moglis  cotaerel  ei  sancta  maria  de  domate,  sanctus 
BecunduS.  vnde  dediteisolidos.xv.proactamento  etsolidos.  11.  ardicioni 
gastaldi.  Eo  modo  in  predictus  oto  ei  eius  herede6  secundum  usum  pro- 
oincie  teneanl  de  predicta  torra  et  pos[s]idean1  secundum  usum  pro- 
aincie  sine  contradicione  canonicorum  de  astet  suorttmsuc[c]es[s]o- 
rum  dando  predicte  ec[c]lesie  de  domate  tercium  godimenti  illius  terre 
ei  n  capras  omni  anno  ad  aatalem.  e1  a.  panes.  et  reiterando  paleal  m  \ 
in  predicta  terra,  et  si  quis  ei  molelestaueril  secumdum  usum  pro- 
oincie  promisit  ei  restituere. hoc  fuil  actum  in  monteclaro .  testes 
intermerunt.  nicolaus  cazola.  anricus  brisca.  vull|  ielm  us]  calestria.  Et 
ego  vull[ielmus]  notarius  sacri  palacii  interferi  ei  scripSi; 

CCXII. 
La  signora  Agnese,  vedova  del  signor  Rufino  di  Gorzano,  ed 
i  suoi  figli  Manfredo  Quaglia  ed  Uberto,  cedono  alle  chiese 
di  San  Lorenzo  e  dei  Santi  Pietro  e  Aldrado  di  tal  luogo 
"i  pezza  di  terreno  e  vari  altri  loro  diritti  (23  maggio 
1206). 
Ponti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  d.  166. 

3EBVAZ.  —  Il  22  maggio  1206  era  di  lunedi,  non  di   domenica.  Probabil- 
mente  il  notaio  non  computò  il  giorno  delle  calende. 
Mki.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
—  F.  Oaboi  i  o. 

I  .  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.sesto.  Jndicione.  nona. 
Quod  fuit  die  dominico.  vndecimo  Kalendas.  Junii.  Cartam  dqnationis 
ei  inuestiture  nomine  vendicionis  feeerunt  domina Agnex  uxor  quon- 
dam domini  Kuiini  de  gorcano  et  eius  tilii  Mainfredus  quaglia  et  v- 
bertus  ecclesie  beati  laurentii  de  Gorcano.  et  ecclesie  beati  petri  et 
aldradi  de  castro  gorcani..ln  manibus  domini  Johannis  borrati  rectoris 
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et  Amministratoris  Rerum  dictarum  ecclesiarum.  nominatimi  de  pe 
una  terre  aratorie.  Jacente  in  posse  Gorcani.vbi  dicitur  in  panigalo 
Cui  Coherent  diete  ecclesie  de  sancto  laurencio  et  de  sancto  petro  et 
Aldrado.  et  anselmus  Rabinus.  et  Jordanus  raarsilio.  Riuus  Maior.  p  r  i • 
tium  (1)  fuit.  lx.  solidorum  astensium  quos  dieta  domina  Agnex  et  eiua 
nlii  Mainfredus  quagla  [et  vberjtus  dederunt  in  utilitatem  eorum  ho- 
spicii.  Que  utilitas  fuit  sol  uè  re  legatura  eorum  patris  domini  (sic)  Ru- 

iini  de  Gorzano  videlicet  plebi  sancti  Victoria  de  canalibus Actun» 

fuit  hoc  in  castro  Gorzani  in  presencia  domini  tebaudi  Archipresbi- 
teri  plebis  sancti  victoris  de  canalibus  sub  cuius  plebatu  sunt  diete 
ecclesie  de  Gorzano.  Aduocati  et  Rogati  fuerunt  testes.  dominus  ober- 
tus  prepositus  sancti  daraiani.  Jacobus  de  ualfenera.  Arnaudus  de  gor- 
zano. Ardicio  de  labetis.  Anselraus  Rabinus.  Nicolaus  de  uicia. 

EGO  Milo  palatinus  notarius  Jnterfui  et  precepto  diete  Domine  A- 
gnetis  et  eius  filiorum  Mainfredi  quagle  et  vberti  hoc  «Instrumentum 
RogatuS  ScripSJ; 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CCXIII. 
Sibilla  cede  ad  Enrico,  suo  fratello,  due  pezze  di  terreno  in 

Castagnole  ed  ogni  sua  ragione  verso  certo  Boverio  (1  giugno 

120(3). 

Fonti.  —  A.  Orig.  io   .U'.l,   Anniv.,  libro  I,  n.  162. 

Met.  di  publ.  —  Si  d:'i  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Sexto.  Jndictione.  nona. 
Die  Jouis  in  kalendis  Junii.  Sibili  a  dedit  cessit  atque  Mandauit  ben 
rico  fratri  suo  omnes  actiones  et  raciones...et  Jura...quas  et  que  ha- 
bebat...uersus  bouerium  et  duas(l)  pecias  terre  que  Sunt  in  caste 
gnolis.  quarum  una  est  sub  vinea  vale,  reliqua  in  plan(n)irio  de  bra- 
ia(2)  usque  in  solidos.  xxvi  prò  debito  vno  (3)  de  solidis.  e.  sicut  con- 
tinetur  in  carta  facta  a  Jacobo  boueto.  anni  (sic)  domini.  Millesimo.  (4) 
centesimo  nonagesimonono  indicione.  Secunda  die  veneris  xn.  die  in- 
trante  Marcio. ...et  post  actionum  cessionem  fuit  confessa,  predicta  si 
bilia  recepisse,  ab  ipso  henrico.  solidos.  xxvi.  action  aput  domum. Gilii. 
fuerunt  testes  Jnde  Rogati.  Sacerdos  anfussus. valfredus  alcatus.  Wi- 
lielmus  calQelgnus.  — 

Ego  vilielmus  notarius  palatinus  interfui  et  ScripSi.— 

(1)  Su  duas  un'altra  mano  ha  scritto  in.  senza  cancellare  duas        (2)  La 
stessa  mano  di  cui  sopra  ha  qui  aggiunto  in  sopralinea:  et  tercia  ad  reca- 
mi m        ('■))  vnno,  ma  la  prima  n  è  espunta.       (A)  Segue  cancellato:  ducei 
tesimo 
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CCXIV. 

Hielmo  dì  Piazzo,  volendo  recarsi  in  pellegrinaggio  a  San 
Giacomo  di  Gallizia,  fa  testamento  (2  agosto  120t)). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  dello  stesso  notaio  preceduta  dalla 
ente  dichiarazione:  «(S.  T.)  Inno  domini  MiUesimo.  Ducentesimo.  Septimo- 
qo.  Jndicione  quinta,  die  veneris.  tercio  intrantis.  nouembris.  Dominus  An- 
brosius  curtus  index  domini  lienrici  aduocati  potestatis  astensis.  prò  comuni  el 
.1  parte  comunis  prece  pi  t  mihi  Gandulfo  donaaco  notano  autenticare  et  exem- 
ni  postulalionem  Tebaldi  dumini  infrascrìptum  testamentum  siue  codi- 
cillimi: quia  cognouit  in  pari.'  et  prò  parte  ad  ipsum  Tehaldum  et  fllios  eius 
pertinere.  interponendo  prò  comuni  auctoritatem  ut  hoc  exemplum  tantarn  uim 
bur  et  efficacia  ni  obtineat  quantum  auctenticum  optinet  (sic)  et  obtine- 
bat  factum  tuit  hoc  preceptum  aste  in  camera  comunis.  Testes  Girbaldus  ma- 
hius.  Bonei'aetus  pelleta.  Petrus  de  trana.  Oddo  durusnasus.  W[illel]mus 
turtonus  et  plures  ahi.  Et  ej_ro  Gandulms  donascus  notarius  palatinus  interini 
■ecepto  (lieti  iudicis  infrascrìptum  testamentum  siue  codicillum  auctenti- 
< mi  et  exemplaui  et  sic  seriosi»,  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  161. —  F.  Ga- 

S.T.)  Anno,  domini  Millesimo.  Ducentesirao.  Sexto.  Judicione  nona. 
die  mercurii.  secundo  intrantis  augusti. Ego  W[illel]mus  de  placio 
li  mina  beati  Jacobi  apostoli  uisitare  eupiens  et  de  futuris  periculis 
imminentibus  timens  de  rebus  meis  talem  facio  disposicionem.  .Ju 
primis  lego  hospitali  sancti  marchi  vineam  meam  et  terram  insinui  1 
tenentem  que  es1  ad  ualegias.  sicut  est  signata  et  terminata,  hoc  est 
totum  illml  quod  ibi  habeo.  et  proinde  illi  de  ospitali  an[n]uatim  te 
neantur  prò  anima  mea  facere  an[n]niversarium  si  decedero.  Ettotuni 
illud  quod  balie. i  in  molegnano  quod  emi  ab  oberto  et  Petro  de  sei 
lecio.  lego  tribus  pontibus.  burburis.  Ecclesie  sancte  marie  de  doni 
duas  pecias  terre  que  sunt  reposte  placij  in  duobus  locis.  prima 
pecia  est  desubterviam  ubi  dicitur  in  prihallo.  alia  est  desuper  viam 
vbi  dicitur  in  campo  de  monte  ut  an[n]uatim  a(d)  modo  prò  anima 
mea  faciant  canonici  unum  an[»]uale.  ecclesie  de  molegnano  lego  can- 
pum  unum  terre  de  ripa.quem  ab  ipsa  ecclesia  emi.  taliter  quod  si 
aliquis  sacerdos  illius  ecclesie  ucllet  ipsam  eoclesiam  adaptare  (quod; 
campus  ille  uenundetur  et  in  opcribus  ecclesie  precium  tribuatur. 
tei  sj  aliquis  sacerdos  illius  ecclesie  uellet  eum  tenere !  et  dispendei . i 
de  suo  in  opcribus  ecclesie  tantumdem  quantum  campus  ualettsit 
ecclesie  nani  iitrum  esset  semper  lego  predictum  canpum  diete  ec- 
e.Sacerdoti  illius  ecclesie  lego  partem  meam  totam  quam  habeo 
ante  sedimen  alberti  gaueglii.  ita  ut  prò  anima  mea  ad  deum  oret 
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noi  si  meus  consors  Robaldus  ei  dare  uellet  solidos  Septem.  quod  ip^a 
terra  sua  sit.  alioquin  sit  eius  sacerdotis.  Filiolo  meo  Rollandino  Alio 
Bencii  lego  boscura  et  terrara  que  est  in  ualle  costa  in  terretorio 
molegnani.  Neptibus  meis  filiabus  Robaldi  lego  terras  meas  quas  emi 
a  musso  trosello  que  fuerunt  patruorum  meorum  de  cruce.  Beatrici 
nepti  meo  filie  Rollandi  puluerelli.  lego  canpum  unum  terre,  qui  ia- 
cet  deuersus  sulicum  (sic)  de  monleuono.  et  Alium  canpum  qui  est 
deuersus  pollenz  ubi  mea  uinea  esse  solebat.  Nocencio  et  liliis  sui> 
lego  de  mea  terra  de  moxanis  tantumdem  quantum  habent  ibi  ita 
quod  eat  uersus  riuum.  Aliam  uero  lego  ecclesie  sancti  stephani  de 
antegnano.  ut  sacerdos  semper  prò  anima  mea  oret.  Cuniberto  ei  snj> 
liliis  lego  duas  pecias  terre  que  sunt  in  costis  de  placio.  que  sunt  menni 
a  lodium.  Ecclesie  sancti  aniani  de  castello  lego  omnes  terras  quas  te- 
neo  de  meo  masso  ita  quod  inde  l'aeiat  quicquid  uoluerit.  Et  omnea 
alias  terras  quas  habeo  in  tota  villa  piaci i  et  molegnani  exceptis 
perius  iudicatis.  lego  nepotibus  meis  Jacobino  et  Guidoni  suo  fratri. 
Jn  uestimentis  pauperum  lego,  libras.  x.  Tebaldo  (lumino  et  suis  riliis 
prò  honere  quod  prò  me  sustinebit  et  prò  aministratione  lego  libras 
xii.  Mainfredo  dumino  prò  honere  quod  prò  me  sustinebit  et  prò  ami- 
nistratione et  \V[illel]mo  et  Bellino  fratribus  libras  xv.  lego,  quas 
dictus  Mainfredus  mihi  debet.  tìliabus  Maenfredi  predicti  lego  partenti 
meam  domus  quam  habeo  cum  Gandulfo  calegario  que  t'uit  Matilde 
ile  monseluano.  Et  partem  meam  domus  quam  habeo  cum  dicto  Gan- 
dulfo que  fuit  W[illel]mi  de  puteoilego  filiis  masculis  Guale  pellete. 
liliis  masculis  Tebaldi  dumini  lego  domimi  in  qua(m)  maneo.  Comuni 
de  aste  lego  solidos  viginti.Jtem  lego  sancto  aniano  de  castello,  soli- 
dos x.  Omnibus  tìliolis  et  nliolabus  meis  ubicumque  sint  preter  tilio 
Hencii  lego  denarios  xii.  hospitali  de  dom  prò  pauperibus  lego  modia 
in.  grani.  Jnnrmis  sancti  lazari.  Modia.  ni.  grani,  hospitali  sancte  marie 
noue  et  hospitali  sancti  petri  conzeuie  unicuique  modia  ni.  urani  lego. 
domino  Girardo  de  dom  lego  solidos  xx.  .In  missis  celebrandis  prò  anima 
mea  lego  solidos  lxii.  Et  uolo  ut  vxor  mea  a[ra]nuatim  l'aeiat  unum 
an[n]nuale  dum  in  domo  mea  stare  uoluerit  de  pane  et  uino  et  le- 
uuminibus.  De  omnibus  istis  legatis  immobilibus  nolo  ut  uxor  mea  sit 
domina  et  usumiructum  habeat  dum  in  domo  mea  stare  uoluerit  ut 
bona  femina.  et  non  acceperit  virum.  preter  de  legato  ecclesia  rum  et 
hospitalium  et  neptum  moarum  liliarum  omnium,  que  legata  nolo  ut 
habeant  statim  quando  decedere  Eo  saluo  ut  usumfructura  habeat  de 
legato  terrarum  sancti  aniani  vxor  mea  dum  in  domo  mea  ut  bona 
l'emina  stare  uoluerit.  et  si  in  domo  mea  stace  uoluerit  nel  virum 
accipere  uoluerit  habeat  totam  dotem  suam  et  cura  sua  dote  tantum 
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quod  ascendal  super totumlìbras.  xx.  Domino  bomodeo  t rosolio.  e1  Musso 
cins  tilio  unicuiquo  lego  solidos  wx.m  uxori  mee  in  predictis  atten- 
dendis  cons(c)ilium  fi  auxilium  tribuant.  Sancto  secundo  do  turre  Lego 
solidos  xx.Jtem  ordino  ut  Beatrix.  soror  mea  amore  dei  toto  tempore 
vite  sue.  habeat  uictum  et  aestitum  in  domo  meatdum  uxor  mea  in 
domo  mea  sine  viro  accepto'stabiti  et  dum  vxorem  meam  seruire  no 
Luerit.  et  >i  hoc  soror  mea  facere  noluerit.  lego  fi  solidos  e. Ecclesie 
de  monte uex  lego  solidos  \i .  de  illis  libris  mi  quas  Magister  Anselmus 
mini  debel  prò  ipsa  ecclesia,  et  vndehabeo  calicem  prò  pignoro.  Jtem 
prò  ecclesia  musancie  mihi  debet  Libras  nn.  papiensium.  et  solidos  xl. 
vium.  Jtem  lego  hospital]  de  turre  prò  pauperibus  Modia  n.  grani. 
Omnia  mea  arma  lego  tempio  domini  taliter  ut  ultra  mare  portentur. 
Jtem  sancto  Jacobo  de  curteuetula. libras  nn. lego,  sancto  lazaro  lego 
solidos  xx. sancto  Nicholao  de  uersa  si  presbiter  ii>i  est.  lego  solidos 
acerdoti  ponti»  tanagli  lego  solidos  xx. Sancto  Andree  de  topiis 
solidos  xx. sancto  siluestro  lego  solidos  xx.Et  si  hoc  ossei  quod 
coniux  mea  grauida  esset  et  fllium  noi  flliam  haberet.  tunc  essent  he- 
mei.  fi  in  omnibus  bonis  meis  immobilibus  ini  hi  succedere[n]t 
et  in  illis  bonis  que  Legata  non  sunt.  eq  salno  quod  det  ecclesie  de 
'Ioni  prò  terra  quam  ei  LegaueraM  solidos  e.  et  ospitali  sancti  marchi 
del  prò  terra  et  uinea  (pumi  ei  legaueram  Libras  decem.  Et  tribus 
pontibus  prò  legato  quod  ei  feci  tribuat  solidos  e.  et  haberet  predictas 
-  et  vineam.et  si  non  haberet  fllium  uel  flliam  tune  omnia  pre- 
dieta  legata  mea  rata  et  flrmasint'ut  superbis  scripta  sunt. fllie  \\"f i  1- 
lel]mi  de  puteo  lego  solidos  xL.et  si  vxor  mea  lilium  uel  flliam  ha- 
bueril  seraper  uepte  mee  habeani  eorum  tegatum.  Quibus  omnibus 
legatis  tam  mobilibus  quam  immobilihus  constituo  distributores  et 
ordinatores.  vxorem  m'eam.  et  cum  ipsa  Tebaldum  duminum  et  Main- 
rredum  duminum:  ut  omnia  Legata  ut  superius  scripta  sunt  ordinant 
•  •i  distribuant  et  donent. hec  est  ultima  mea  uolumtas  et  si  iure 
incuti  non  ualeret  ualfai  tanifu  iure  codicillorum  :  et  alterius 
cuiuslibet  ultime  uoluntatis  uim  et  robur  a(d)  modo  obtineat  Actum 
est  hoc  testamentum  uel  hec  uoluntasì  aste  in  claustro  beate  marie 
de  dom.  Jnterfuerunt  testes  uocati  et  rodati.  Dominus  Baialardus  archi- 
diaconus  astensis  ecclesie,  dominns  Girbaldus  canonicus.  dominus  hen- 
ricus  barachinus  canonicus.  dominus  Brunus  techitus.  eiusdem  ecclesie 
candhicus.  dominus  Oddo  de  costamagna.  canonicus.  dominus  \\r[i  llel]- 
uiiis  capellanus.  Ltobaldus  scobolanus  (^).  Rodulfus  laiolius.  EtEgoGan- 
dull'us  donascus  uotarius  palatinus  rogatus  interim  et  iussu  atque 
mandai.,  «lieti  \V|illel]mi  testatoris t sic  scripsJ  — 
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CCXV. 


//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  dichiara  di  aver  investito  e 
nuovamente  investe  prete  Alberto  in  custode  della  decima  te- 
nuta da  suo  fratello  Pietro  (12  agosto  1206). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  diviso  per  alfabeto  dal  controriginale  ora  mancante,  in 
AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  163.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Sexto.  Jndicione.  Nona, 
xlie  sabbati,  xn.  intrantis  Augusti.  Presencia  infrascriptorum  testium. 
Confessi  fuerunt  Astensis  ecclesie  Canonici  i  quorum  nomina  sunti  Ma 
gister  Baialardus  archidiaconus.  Magister  Rubufus  (sic).  Magister  Gir- 
baldus.  HEnricus  barrachinus  diaconus.  Brunus.  Magister  Guala.  Odo  de 
costamagna.  et  Petrus  de  felicianoi  nomine  astensis  ecclesie!  se  olini 
inuestisse  iure  recti  et  honoriflci  feudi  et  prò  beneficio  i  sacerdotem 
Albertum  custodenti  i  et  adhuc  ad  presens  inuestiuerunt  ipsumi  de 
tota  illa  decima  quam  frater  suus  Petrus  ab  Astensi  ecclesia  tenebat. 
Eo  modo  ut  ipse  sacerdos  Albertus  in  uita  sua  prò  feudo  et  beneficio 
dum  uixeriti  dictam  decimam  teneat  flrmiterquc  possideatf  sine  omni 
suprascriptorum  astensis  ecclesie  canonicorum  !  suorumque  successo- 
rum  contradictione.  Jnterfuerunt  testes  rogati.  Jacob us  filius  baiamundi 
de  platea.  Baiamundus  lafranchinus.  Obertus  de  caneua.  Bonusiohanues 
eius  frater  Obertus  de  sancto  sisto.  et  Mainfredus  stella.  Actum  in 
claustro  astensis  ecclesie.  Feliciter  y 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfni  rogatus  et  scripsi  y 
(S.  T.) 

Eodem  die  Presencia  Oberti  de  caneua.  Boniiohannis  fratris  sui:  et 
Petriculi.Jn  solario  de  brinai  Con  fessus  fuit  dominus  Guibertus  de 
ponciano  astensis  ecclesie  canonicus  predictam  inuestituram  olim  fac- 
tam  fuissei  et  ad  presentem  factam  assensum  prebuit.  Ego  Gandulfus 
sacri  palatii  Notarius  interfui  et  scripsi y 

Preterea  in  eodem  ci  austro  (1)5  predietis  omnibus  celebratisi  Pre- 
sentia  iohannis  de  i affa,  et  Baiamundi  lafrancbiniidictus  sacerdos  Al- 
bertus promisit  suprascripto  Archidiacono  stipulanti  dare  astensis  ec- 
clesie Capitulo  omni  anno  dum  uixeritf  in  festiuitate  sancte  marie 
modij  augusti!  prò  lieto  predicte(2)  decime  denarios.xn.  astensi > 
monete. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui  his  omnibus  et  scriji 
■si  y  (S.  T.) 

(1)  In  è  in  sopralinea.        (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 
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OCXVI. 
Oberto  Fascino  vende  a  Bornico  sartore  beni  sul   territorio 
di  Lacezzole,  con  rinunzie  e  malleverie  di  varie  pe?'sone 
(18  novembre  1206). 

PONTI.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IE.  mazzo  34,  n.  3,  —  F.  GàBOTTó. 

I.  Anno  Domini  Millesimo  Ducentesimo  Sexto. Jndicione  V 
Die  Sabbati,  xmi.  kalendÌ8  Deeembris....Obertus  faxanus  vendidit  et  tra- 
< li' li t  in  Alodium.  Bornico  sartori  nominatiue  sextarios.  m.  et  tabula*, 
vmf.n  terre  e1  prati  simul  tenenti*. Et  iacet  in  territorio  de  lauezo- 
lis.ail  locum  ubi  dicitur.  in  valle  dompne.  Cui  coheret  Emptor.  Ven- 
ditor.  Bernardus  ferrarius.  Pro  precio  solidorum.  lxxiiii  Astensium.... 
Itenq  faxana  et  Alaxa  ei  Albertus  mantcllus  tilius  et  fitte  predicti  0- 
berti  faxan[i  Joraaejrunt  ad  Sancta  dei  euuangelia  predictam  uendi- 
eionem  ba[bere  ratam]  et  lìrmam  et  nullo  tempore  eam  remouere... 
jione  dotis  matris  eorum  ucl  alio  modo...Actum  aste  in  porticu 
berardj  benedicti.  Jnterfuerunt  teates.  Willelmus  de  razano.  Willelmus 
icus  de  'aliano.  Oddonus  de  uiglolis  de  cortasono 

JtemEodemdie  etloco...Bonusfantusboscalcusabrenuntiauit  in  raanu 
predicti  bornici  omni  iuri  quod  habebat  in  predicta  terra  et  prato  prò 
pignoro  uel  alio  modo.  Jnterfuerunt  testes.  Nicholaus  de  gauersio.  Wil- 
lelmus de  lauezolis. 

B1  Ego  Otto  aotarius  palatinus  rogatus  omnibus  predictis  interini 
cripsi.= 

(S.  T.i  Anno  [ci  dìo  ut  suprà]....  Willelmus  garretus  de  lauezolis  pro- 
ni isir  Bernico  (sic)  sartori  stipulanti  defendere  sibi  predictam  uendicio- 
iiera  ;  a  Bernardo  ferrano  quousque  ipse  Bernardus  renuntiet  omni  iuri 
quodhabet  in  ipsa  uendicione  pignore  uel  alio  modo  :  predicto  benino. 
ti  factai  psa  renuntiationeì  dictua  \\'[i  llelmus]  garretus  sii  absolutus. 
vtuiii  aste  in  porticu  Berardi  benedicti. Jnterfuerunt  testes. Willel- 
mus de  razano.  Willelmus  beUocus  de  caliano.  Oddonus  de  uiglolis  de 
3ono.  Ei  ego  otto  notarius  palatinus  interfui  et  scripsi.=. 

CCXVII. 
Un  certo   Vacchetta  cede  a  Guglielmo  Vacca  vari  suoi  diritti 
oerso  Patrico,  abate  dei  Santi  Apostoli,  ed  altre  persone 
di  Asti  (12  dicembre  1206). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  165. 

Mki.  ni  itiìl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete.  —  F.  Gaboi  ro. 
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(S.  T.i  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  Sexto.  Jndicione  nona, 
die  martis  duodecimo  intrantis  decembris.  vacheta  dedit  eessit  atquo 
mandauit  \Y[illcl]mo  uace  oranes  actiones  et  raciones...et  iura...quas 
et  que  habebat...aduersus  Patricum  Abbatem  apostolorum  et  eiusdem 
ecclesie  res.  et  fldeiussores  Guidonem  monacum  ipsius  ecclesie  et  To- 
zium  mulinariura  et  res  eorum  et  eorum  heredes  prò  debito  uno  li- 
brarum  quatuor.  quas  dictus  abbas  patricus  eidem  vachete  dare  de- 
bebat  et  ex  quibus  ipsi  Guido  et  tecius  tenebantur  ut  in  carta  facta 
a  Guala  de  gauersio  notario  continetur  in  anno  domini  Millesimo,  du- 
centesimoquarto.  Jndicione  septima  die  lune  in  intrantis  Madii.  et 
omnes  actiones  et  raciones  et  iuraiquas  et  que  habebat...in  sextario. 
uno  et  medio  pede  sediminis  unius.  quod  est  in  burgo  tur[?^]is  ipsi  va- 
chete in  solntum  dato  a  Jacobo  de  uiuario  et  Jacobo  de  mandra.  in 
in  carta  a  Rufino  aranchabosco  notario  facta  continetur  in  anno  de- 
mini Millesimo,  ducentesimo.  sexto.  Jndicione  nona,  die  iouis  quartode- 
cimo kalendas  i'ebruarii....et  prò  his  actionibus  et  racionibus  fuit  con- 
fessus  se  recepisse  a  (lieto  \Y[illelm]o  solidos  Quinquaginta  asten- 
sium....Actum  aste  ubi  esse  solebat  sanctus  martinus  (sic). 

Testes  Raimundus  laiolius.  Otto  gardinus.  Robaldus  laiolius.  Ogeriu< 
tauernarius 

Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui  et  sic  scripsj 

CCXVIII. 

Aliano  di  Quarto,  in  presenza  di  Guido tto,  [vescovo]  eletto  di 
Asti,  vende  al  canonico  Enrico  Barrachìno  un  prato  che 
teneva  dalla  Chiesa  astese  in  Quarto  (7  maggio  1207). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in   AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  167. 

Met.  di  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  (orinole  con- 
suete. —  N.  G  A  MANI. 

(S.  T.  i  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Septimo.  Jndicione.  De- 
cima, die  lune,  vii  intrantis  Madii.  Presentia  domini  Guioti  astensis  ec 
clesie  electi  :  Alianus  de  quarto  uendidit  et  tradidit.  in  manibus  Magistri 
Girbaldi  astensis  ecclesie  calumici  :  nomine  Enrici  barracb ini  astensis 
ecclesie  canonici  omina  iura  et  omnes  rationes  et  actiones!  que  et  quas 
habebat...in  petia  una  prati  quam  tenebat  ab  astensi  ecclesia  in  poss< 
et  territorio  de  quarto  ubi  dicitur  in  cherxa.  saluo  iure  astensis  e< 
clesie.  Cui  choeret.Enricus  barrachinus.  astensis  ecclesia.  Riuus  de 
quarto,  et  Jacobus  mainardus.  Pro  precio  Librarum  Quatuordecim  a- 
stensium....Jnsuper  Agnes  vxordicti  Aliani...Jurauit  nane  uenditionem 
firmam  et  ratara  tenere. ...Jnterfuerunt  testes  rogati. Ruflnus  de  tor- 
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cello.  Robaldus  scouolanus.  Jacobus  thomas.  Aicardus  de  insula,  et  Ja 
cobus  berrutus  de  quarto.  Actum  io  orbe  de  aste  in  olaustro astemie 
ecclesie!  Feliciter. 
Epo  Gandulfue  sacri  palatii  Notarius  interfui  rogatola  ei   acripaiv 

(S.  T. 

OCXIX. 

Persenda  di  Loreto  del  fu  Giovanni  Predicato  cede  al  Ca- 
pitolo ili  Asti  ogni  sua  ragione  su  beni  in  Cortinaglia,  a 
cui  rinunzìano  pure,  <i  favore  di  detto  Capitolo,  Alricodi 
[Anjnone  e  suo  figlio  Rodolfo  (3  luglio  1207). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  ITI.  —  F.  (Jabotto. 

(S  T.  \niio  domini  m.cc.vii. Jndictione. x. quod  fu i t  lercio  die  in- 
trante  iulio.Jn  presentia  prepositi  Ansaldi  monasterii  sancti  nìcholai 
analibus  persenda  de  laureto  tìlia  quondam  Johannis  predicati  fé 
cit  flnem  el  renunciationem  Capitulo  astensis  ecclesie  in  manibus  pre- 
ii  oberti  de  anterriso  el  Jobannis  petarelli  tace  et  nomine  pre- 
dicti  capitoli.  Nominatim  de  omni  iure  et  racione  quod  et  quam  ipsa 
persenda  babebal  in  pecia  una  terre  quanl  predictum  capitulum  te 
nebal  que  pecia  terre  iacet  in  cortinalìa  anterrisi.  Cui  coheret  Ardi- 
cio  lanzafam  a  duabus  partibua.via  per  intus.  Simili  modo  Aalricus 
de  nono  el  fllius  eius  rodulfus  fecerunt  flnem  et  renunciationem  ca- 
pitulo  astensis  ecclesie  in  manibus  predictorum  presbiteri  oberti  et 
Jobannis  petarelli.  Nominatim  de  omni  iure  et  racione  quod  et  quam 
habebant  in  iamdicta  pecia  terre.  Jnde  predicta  persenda  et  predicti 
Aalricus  e1  rodulfus  fuerunt  confessi  accepisse  a  predicto  capitulo 
solidos.  xx.  astensium.  el  promiserunl  dicto  presbitero  oberto  et  io- 
li.min  petarello  uice  el  nomine  predicti  capituli  dictam  flnem  et  re- 
nunciationem flrmam  tenere  et  eam  ullo  tempore  non  remouere  per 
s>'  aec  per  aliam  personam  Actum  est  boc  in  claustro  monasterii 
sancti  nicholai  de  canalibus.  Jnterfuerunl  testeS.  pbilipus de canalibus. 
Jordanus  menaboueS.  Jacobus  fllius  oberti  ulrici.  Et  Ego  Baiamundus 
Notarius  palatinus  interfui  e1  ScripSJ.  (nt) —  (ni)— 

ccxx. 

Maestro  Baìalardo,  canonico  astese,  dona  la  terza  parte  di 
uno  stabile  e  vari  oggetti  a  Pietro  di  Felizzano,  suo  nipote 

ito  1207). 
Fonti.  —  A.  Orig.  io  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  168.  —  N.  Gabiani. 
(S.  T.;  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Septimo.  Jndicioue.  de- 
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cima,  die  iouis  x.  kalendas  septembris.  Prescncia  infrascriptorum 
<rium.  Magister  Baialardus  astensis  ecclesie  archidiaconus  dedit  et  con- 
cessit  Petro  de  feliciano  nepoti  suo  partem  suam  que  est  tertia  para 
de  stabulo  quod  olira  fecerat  comuniter  cura  domino  (1)  Guiberto  de 
pouciano  et  Magistro  Guala.  ad  brinam.  et  duas  arcbas.  et  Aliam  ar- 
■  •lietam  et  antebancum  unum.  Que  omnia  predicta  sepedictus  Petrus 
de  feliciano  in  uita  sua  teneat  et  possideat.  Jnterfuerunt  testes  ro- 
gati. Magister  Rebufus  astensis  ecclesie  canonicus.  Guibertus  de  pon- 
gano, et  trauersa.  Actum  in  urbe  de  [aste]  in  domo  de  brina. 
Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui  et  scripsi  y  (S.  T.) 
(1)  no  è  corretto  su  nJo,  non  potendosi  per  il  senso  ammettere  la  corre- 
zione inversa,  sebbene  paleograficamente  più  probabile. 

CCXXI. 

Enrico  di  Fontana  dona  i  suoi  beni,  dopo  morte,  a  parecchi 
suoi  parenti  (6  settembre  1207). 
Fonti.  —  A.  Orig.,  in  AC  A,  IE,  mazzo  34,  n.  10.  —  P.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  Septimo.  Jndicione  de- 
cima, die  iouis  sexto  intrantis  Septembris.  Cartara  donationis  post  suuni 
decessum.  fecit  benricus  de  fontana  in  manibus  Bertholoti  et  Garolie 
fratris  (sic),  sui  prò  medietate.  et  eisdem  uice  et  nomine  Willelmi  ììlii 
Marie  sororis  henrici  predicti  prò  tertia  (sic)  parte,  et  eisdem  uice 
et  nomine  henrieti  et  sue  sororis  Otte  filiorum  Johannis  villanj  prò 
quarta  parte,  nominatine  de  omnibus  terris  et  pratis  et  rebus  et  ra- 
cionibus  et  actionibus  (1)  quas  et  que  babebat...in  montepurcino  et 
posse  saluo  iure  ecclesie  sancte  marie  de  dom.... Actum  Aste  in  burgo 
i  nr[/"]ist  in  porticu  domus  heredum  Petri  mexonerii.  Jnterfuerunt  tes 
...Tebaldus  duminus.  Auguninus  aycardorum  henricus  boza.  Bonefacius 
sanctus,  benricus  de  supunito. 

Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  rogatus  interfui  et 
sic  scripSJ  —  — 

(1)  A:  acctionibus,  ma  la  prima  e  è  espunta. 

CCXXI  I. 
Il  signor  Oberto,  abate  del  monastero  dei  Santi  Apostoli  di 
Asti,  prende  a  mutuo  denaro  da  Ottone  di  Montorone  per 
recarsi  a  Roma,  colla  malleveria  di  Manfredo  Quaglia  ed 
Enrico  di  Gorzano  (17  settembre  1207). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I, 
n.  169. 
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Mi. i.  ili  etili..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

S.   i.    Anno  domini.  m°.cc°  vii.  Jndicione.  x.  Quod  fuit.  xv.  Kalendas 
octubriS.  Confessus  fuit  dominus  obertus  de  aste  Be  accepiase  ex  mu- 
tuo ab  otone  de  montaurono.  xxx.  libras.  astenaium  prò  utilitate  mo- 
rii scilicel  prò  romana  curia  adeunda  prò  aegotiia  monasteri] 
ap(p  postolorum.Cuius  pec(c)unie  qua  ni  ita!  cui  prefatus  abbas  obertus 
promisit  soluere  predicto  otonì  aut  eius  heredibus  usque  ad   unum 
annum  proximum  nisi  predicti  otonis  assolto  permanserìl   e1    ac 
t uni  datum  sequi  et  soluere. prò. x. libris  supradicti  debiti  predictus 
-  obligauil  pignori  predicto  ottoni  totum  hoc  quod  monasterìum 
ipostolorum  tenere  e1  possidere  uidebatur  in  rauinali  etin  eius  per- 
tinenti el  godimenta  eiusdem  pignoris  dono  dedil  prefato  otoni  donec 
redima!  illud  pignus.el  sì  prefatue  oto  nolle!  stare  in  iamdicto  pi- 
gnore  predictus  abbas  promisil  redimere  predictum  pignus  uno  mense 
postquam  dictus  oto  appellauerit  eum  ut  soluat  [prejdictas. libras.  \.... 
Et  si  non  attenderit  dominus  Maenfredus  qualia  de  górzano  et  frater 
eius  Vbertus  promiserunt  soluere  prefato  otoni  predictum  debitum 
nel  dare  i-i  pignori  du[c]tibilia  uel  portabilia  conuenientia  et  pigìi  us  de 
rauinale  ab  omni  bomine  contradicente  defendere. ...Actum  est  hoc  in 
ro  marcellengi.Jnterfuerunt  rogati  testes.  pipinus  de  sancto  apo- 
stolo. Jsoardus  de  aste..iacobus  de  rauinalo. 

E1  Ego  Baiamundus  Notarius  palatinus  interfui  et  rogatus  Scrip- 
s.i .  — 

CCXXIII. 

Il  signor  Oliviero  Isembardi,  podestà  di  Asti,  dichiara  di  aver 
fatto  immettere  dal  suo  i nesso  Gratapaglia  i  donatari  di 
Enrico  in  Fontana  nel  possesso  dei  beni  di  lui,  dopo  la  morte 
del  medesimo  (24  settembre  L207). 

ri.  —  A.  Ori^.  in  AC  A,  1E,  ma/zo  34,  n.  21.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.    Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Septimo.  Jndicione  De- 
cima. Die  lune.  vili",  kalendas  octubris.  .In  plancliile  donnetorum.  Con- 
is  l'uii  dominus  Oliuerius  ysenbardus  potestas  astensis  quod  po- 
ti per  Gratapaleam  smini  missum.  GaRoliam  suo  nomine  et  no- 
mine Bertoloti   fratris  sui  prò  medietateiet   nomine  \Yillelmi  lili.i 
Marie  prò  lenia:  et  nomine  nemici  e1  Otte  sororis  sue  prò  quarta'. 

in  possessi ni  omnium  eorum  (pie  henricus  do  fontana  eis  post  suuni 

decessum  donauerat  sicut  in  carta  inde  facta  anno  domini  Millesimo. 
Ducentesimo.  Septimo  !  Jndicione.  Decima.  Die  iouis.  vi0,  intrantis  Sep- 

F.  Gabotto  h  N.  Qabiari.  —  Le  Carte  dell'Ardi.  Capii,  di  Asti,  II.  13 
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tembris  per  Gandulfum  donascum  notarium  continetur;  Testes  Alber- 
tus criuellus.  et  nuncij  comunis  heustachius  et  Baiamundus. 

Ego  Jacobus  Bouiculus  Notarius  palatinus  Jnterfui  et  iussu  pote- 
statis  scrìpSJ:  /_ 

CCXXIV. 
FI  signor  Rodolfo,  prete  di  San  Pietro,  ed  Oberto,  suo  fra- 
tello, rilasciano  quitanza  di  ogni  loro  avere  verso  certo 
Lucasso,  in  persona  di  Germano,  figlio  di  Guglielmetto  Del 
Pero  (9  dicembre  1207). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  qualche  guasto,  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  170. 

Met.  di  pumi..  —  si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anno  ab  incarnacene  domini  nostri  ihesu  xpisti.  m.cc.vjj.  vjjjj. 
die  Jntrante  decembri.  Jndicione  decima. ...Pacem  et  tinem....fecerunT 
dominus  rodulfus  presbiter  sancti  petri  et  obertns  eius  frater.  Jn  marni 
Jenerij  fìlij  Willelmeti  de  piro  ad  partem  lucasij.de  omni  querimo- 
nia quam  dicti  fratres  in  dictum  lucasium  usque  ad  hunc  diem.  et  de 
quod  appellare  eum  poterant....pro  qua  pace  et  fine  suprascriptus  Je- 
nerius  conuenit...ad  partem  suprascripti  lucasij  soluere  dictis  fratri- 
bus  solidos  tres  bonorum  segusinorum  usque  ad  proximum  f estimi 
sancti  thome  et  si  tunc  eos  non  soluerint  istrumentum  istud  cassimi 
sit  et  Jnane....actum  yporegie  ante  domum  ubi  morabantur  supra- 
scripti fratres. ...Jbi  fuerunt  vgonetus  condam  boniamici  et  petrus  ai- 
bus,  et  eurardinus  de  alaria.  testes  rogati. 

(S.  T.)  Ego  lifredus  notarius  sacri  palacij  Jnterfuj.et  rogatus  liane 
cartam  tradidi  et  scrips(s)i. 

CCXXV. 
Oberto  Borgesìo  di  Castagnole  Monferrato  paga  il  fodro  al 
Capitolo  di  Asti  (3  gennaio  1208). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  1E,  mazzo  42,  n.  17.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  Octauo.  Jndicione;  v[n- 
decimja.  die  Jouis.  tercio  die  Jntrantis  Januarii.  Presencia  subScripto 
rum  testium.  Obertus  burghesius  de  castagnoleis(l)  de  monte  ferra  io: 
dedit  astensi.  capitulo!  nomine  fodri!  solidos.  duos.  astensium.  Actura 
fuit  hoclsupra  solarium  de  domatis.  Jnterfuerunt  testes.  Aycardus  de 
cixano.  et  Bonusiohannes  de  monto  :  tori  no.  et  Jacobus  donne  catterà1 

E1  Ego  PetruS  rupensis  notarius  palatinus: Jnterfui  et  ex  precep- 
to  domini  Girardi  astensis.  Archipresbiteri :  [et]  Obertiì  inde  cartam 
ScrìpSJ  •;• 

il)  A:  castagnagnolcis       (2)  li  dittongo  è  in  A. 
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CCXXVI. 
'imo,  Pietro  e  Manfredo  Porretta,   <)ttone  di  San  Giù- 
liano,  un  altro  ottone  e  Guglielmo,  suo  fratello,  transi- 
gono le  loro  differenze  per  tre  carraie  di  fieno  col  Capi- 
tolo delia   Chiesa  di  Asti  (1   marzo  1208). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in    ACA,  Anniv.,  lil>ro  I,  n.  177. 

Osservaz.  —  Il  1  marzo  1208  era  di  sabato,  non  dì  venerdì.  È  dunque  er- 
rato il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  l'ormole  con- 
traete. —  F.  Gaboi  i". 

-  I  Inno  domini.  Millesimo.  Ducentesirao.  Octauo.Jndicione.  Yn- 
decima.  die  ueneris  in  kalendis  MarciL..Jacobus  porrcta! Petrus  eius 
frater. ei  Mainfredus  lilius  Jacobi  porrete. et  Petrus  filius  quondam 
Ottonis  de  sancto  iuliano.  et  Ottonus  et  \Y[illelm]us  eius  fraterl  suo 
nomine  ei  nomine  heredum  suorura  fecerunt  fìnem  et  refutationem... 
in  manibus  domini  Girardi  astensis  ecclesie  archipresbiteri!  et  Magi- 
rtri  Anselmi  de  gorgiano  eiusdem  ecclesie  canonici  :  nomine  astensis 
Capituliìde  omni  iure  ri  pacione  quod  et  quam  babebant...aduersus 
astensem  ecclesiam  aliquo  tempore  prò  tribus  plaustris  foeni  quod  a 
Canonicis  astensis  ecclesie  postulabantt  et  de  toto  eo  quod  olim  et  ad 
presens  uel  in  futurum  postulare  possent.De  quibus  tribus  plaustris 
leni  conposicio  Hacienda  inquisita  filerai  per  Baiamundum  de  platea f 
ti  per  ivtniin  laurentium  vt  partes  asserebant....Pro  qua  flne...fue- 
runt  confessi. ..se  recepisse  a  predictia  archipresbitero  astonsi  et  Ma- 

i  Anselmo  nomini'  astensis  ecclesie  Capi  tuli  libras  vrginti  asten- 

siuin Nomina  Canonicorum  qui  ad  liane  refutationem  interfuerunt 

;m  prebuerunt:  sunl  hec  Magister  Rebuffus.Girbaldus  dia- 

conus. Rainerius  d( imiano.  W[illelm]us  debraida. Ruflnus  de  tor- 

cello.  Magister  Guala.  Petrus  de  feliciano.  Guibertus  de  ponciano.  et 
Brunus.  Ad  hec  interfuerunt  testes...Aicardu8  de  insula.  Mainfredus 
garretus  Jacobus  bergogninus.  Petrus  de  Alexandria,  et  Obertus  cal- 
derarius.  Actum  in  claustro  astensis  ecclesie.  Feliciter %• 

•  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui  rogatus  et   scripsi*, 

r. 

CCXXVII. 
la,  cedova  di  Girardo  Codevilla,  Berardo  di  Azzano  e 
Davide,  suo  fratello,  cendono  a  Giacomo  Iierruto,di  Quarto. 
vari  beni  che  ivi  tenecano  dalia  Chiesa  di  Asti  (20  aprilo 
L208). 
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Fonti.  —  A1,  A2.  Origg.  in  AC  A,  Annia.,  libro  I,  nn.  172  e  174. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  A1,  omettendo  le  forinole- 
consuete.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Octauo.  Jndicione  vmli'- 
cima.  die  dominico.  xn.  kalendas  Madii.Cartam  uenditionis  sub  dupla 
defensione  feceruntt  Sibilia  uxor  quondam  Girardi  capitisuille  prò 
medietate.  et  Berardus  de  azano  prò  quarta  parte,  et  Dauid  eius  fra- 
ter  prò  alia  quarta  parte! De  petia  una  sediminis  quam  habere  ui- 
debantur  in  uillario  de  quarto!  et  de  petia  una  prati  quam  habere 
uisi  (1)  sunt  in  gherxa.  et  duabus  petiis  terre  quas  habebat  in  ualle 
gossana.  cura  omnibus  aliis  rebus  quas  habebant  in  [pos]se  de  quarto 
...Jn  manibus  Jacobi  berruti  de  quarto  (2).  Sedimini  coherent. 
via.  Canonici]  de  domate.  Prato  choerent.  Canonici,  vagine,  et  Riuus. 
Prime  petie  terre  que  est  in  costa  pelata  coherent  Ariunti.  Ottini.  et 
via.  Alie  petie  terre  que  est  in  valexella!  Choerent  Canonici.  Calui.  et 
via.  Pro  pretio  librarum  Decem  et  Septem  Astensis  monete. ...reddendo 
omni  anno  astensi  ecclesie  prò  lieto  suprascripti  Sediminis  denarios 
duos  Astensis  monete,  et  de  prato  medietatem  feni  madii...Jnsuper  si- 
bilia uxor  predicti  Dauiddis  iurauit  ad  sancta  dei  euangelia  predic- 
tam  uenditionem  lìrmam  et  ratam  tenere. ...Jnterfuerunt  testes  rogati 
Bonifatius  clericus  de  quarto.  Jacobusrocius.  Guido  amalricus  de  quar- 
to. Sismundus  uagina.  et  Petrus  cocus.  Actum  iuxta  ulmum  Sancti  ce- 
nonis  de  quarto.  Feliciter. 
Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interini  rogatus.  et  scripsi  (S.  T.) 
(1)  A:  uisisi,  ma  il  primo  si  è  espunto.      (2)  Lo  spaziato  è  in  sopraline<K 

CCXXVIII. 

Guizolo  Bertone,  giudice  del  signor  Rufino  Giorgio  podestà  di 
Asti,  assolve  [Giacomo']  Garoglia  dalla  richiesta  del  signor 
Guata,  canonico  astese,  a  nome  del  Capitolo  (11  ottobre  1208). 

Fonti.  —  A1  e  A-'.  Origg.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  nn.  17ò  e  176.  —  F. 
Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Dm-entesimo.  Octauo.  Jndictione  Mi- 
decima,  die  sabati,  undecimo  intrante  Oetubri.De  lite  et  controuersia 
que  vortebatur  inter  Dominimi  Gualam  oanonicum  sancte  Marie  ma- 
ioris  ecclesie  nomine  eiusdem  ecclesie  ab  vna  parte,  et  Garogliam  ex 
altera  quo  talis  erat.  dicebat  enim  dictus  Guala  predictum  Garoglia m 
Imbuisse  tot  fructus  qui  ualebant  solidos.  vigiliti,  ad  dictam  ecelesiam 
pertinentes  quia  ex  terra  diete  ecclesie  exierunt,  vnde  petebat  nomino 
eiusdem  ecclesie  quatinus  dictos  fructus  sibi  tribueretiaut  proexii- 
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Tiucione  ipsorum  fructuum  solidos.  viginti.  prestarei  Domine  eiusdem 
sieìaul  indesibi  iusticiam  faceret.  ri  hoc  petebal  sa  Ino  iure  pluris 
et  alterius  peticionis.  et  Buper  hoc  instrumentum  demonstrabat.  E  ■ 

m  predictus  Garogia  sic)  se  def(f)endeba1  dicens  predictos  fruc 
tu-  iiun  habere.  Jtem  dicebal  quod  terra  prò  qua  fructus  predictos 
petebal  non  eral  ecclesie  predicte.  saluo  quod  Ole  qui  dictam  terram 
tenerel  dare  deberel  i p^i  ecclesie,  denarios.  Octo  per  annum.  et  ni] 
aliud.  vnde  ego  Guizolus  bertonus  index  domini  Ruiini  georgii  pote- 
ntati- astensis  uisis  instrumentis  <vt  racionibus  utriusque  partis.de- 
lato  sacramento  ipsi  Garogie  et  ab  eo  prestito  !  silicei  quod  non.  ha- 
bel  oec  dolo  dexiil  pos[s]idere  tot  fructus  qui  ualerent  solidos.  viginti. 
in  totum  oec  in  partem  qui  exissent  de  terra  predicte  ecclesie. 
ipsum  Garogliam  a  peticioue  predicti  (male  nomine  ipsius  ecclesie 
per  seotentiam  absolui  et  inde  due  carte  sub  vno  tenore  sunt  com- 
poxite.  Actum  aste.  Jd  camera  comunis.  Jnterfuerunt  Testes.  petru- 
<!•■  moneta. Otto  goomuudus. 

o  Rufinus  aranchaboscum  notarius  palatinus  Jnterfui  et  ìubsu 
bredicti  Judicis  ScripSJ; 

CCXXIX. 
mor  Enrico  Barrachino,  canonico  della  Chiesa  di  Asti. 
accensa  beni  in  Quarto  ad  Oliviero  Camello  (28  dicembre 
1208). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in   ACA,  Annic,  libro  1,  n.  178. 

-i  rvaz.  —  L'anno,  incominciando  a  Natale,  ò  il  1208  stile  cornane,  come 
piova  il  giorno  di  domenica  2S  dicembre.  —  F.  Gabotto. 

i  \mn>  domini.  Millesimo.  Ducentesiniu.  Nono.  Jndicione.  duode- 
cima.  die  dominico.  v.  kalendas  Januarii.  Jn  claustro  astensis  ecclesie. 
Preseutia  iafrascriptorum  testium.  dominus  HEnricus  barrachinus  a- 
-is  ecclesie  canonicus  concessit  et  dedjt(l)  ad  usum  padisii  vli- 
uerio  capello  de  quarto  in  perpetuum  per  se  et  persuos  heredes  duas 
petias  terre  quas  habet  in  posse  de  quarto  ubi  dicitur  in  ualle  gos- 
sana.  Prime  cohereDl  :  Ariunti.  via.  et  Ottini.et  Cariotij.  Alie  coherent; 
Astensis  ecclesia,  via.  e1  Ammirici.  De  quibus  terris  !  dictus  vliuerius 
promisit  dicto  domino  Anrico  stipulanti  dare  hinc  inde  omni  anno 
tercium  grani  et  uini  puri  et  misti  et  fructuum  ductum  in  aste.  Et 
si  cootingerit  vliuerius  iste  uellet  uenderei  primo  debet  eam  monere 
eidem  domino  Anrico  uel  astensi  ecclesieìet  si  emere  noluerit  posset 
cani  uetidere  alicui  homi  ni  de  quarto,  et  non  alii.  Et  si  ita  non  obser- 
ttauerit.  dictus  vliuerius;  dictus  dominus  Anricus  redeat  ad  suum  solum. 
Jnterfuerunt  testes  Brunus  tichitus.  Aicardus  de  insula.  Jacobus  ber- 
rutus  de  quarto,  et  Johannes  rubeus. 


—  198  — 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfuiiet  inde  duo  instru- 
instrumenta  sub  uno  tenore  scripsiy  (S.  T.) 

il)  La  j  è  corretta  su  una  e 

ccxxx. 

<r incorno,  figlio  di  Oldrico  Pistore,  promette  di  pagnre  una 
somma  di  denaro  a  Baiamondo  Ter  lo  per  beni  da  lui  avuti 
(23  gennaio  1209). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  IE,  mazzo 
43,  n.  18.  —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anni,  domini.  Millesimo  ducentesimo.nono.  Jndicione  duode- 
cima, die  veneris  decimo  kalendas  februarii  confessus  fuit.  Jacob  fili  us 
huldrici  pistoris  condam.  se  recepisse,  et  emisse.  tot  ex  rebus.  Bava- 
mundi  terl(l)e.  omni  exceptione  remota,  prò  quibus  promisit  eidem  Ba- 
yamundo  aut  suo  certo  misso  stipulanti  soluere.  vsque  ad  natalem  do- 
mini  proximum.  astensium.  solidos.  xlviii.  et  si  termino  non  solueret. 
promisit  ei  dare  dum  tenuerit.  prò  lucro  et  interesse  denarios  vi.  cum 
expens(s)is  quas  petendo  boc  debitum  fecerit  credendo  Jn  verbo  ejus 
sine  sacramento,  vnde  obligauit  ei  pignori  omnia  bona  sua.  Actum. 
Ast.Jn  porticu  illorum  de  porta,  et  berardi  benedicti.  testes.  capeti. 
Rollàndus  gillellus  Ego  W[illelmus]   notarius.  Jnterfui.  et  ScripSJ; 

CCXXXI. 

Gandolfo  Dell'Acqua  cede  a  Bonanato  Belletta  e  ad  Ascario 
di  Cinalio  ogni  suo  diritto  verso  il  monastero  dei  Santi 
.  {postoli  di  Asti  e  su  altri  beni  alla  Versa  (31  maggio  1209). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  180. 

Met.  di  pubi..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimonono.  Jndicione  duode- 
cima, die  dominico.  secundo  kalendas  Junii.  Gandulfus  de  aqua  dedit 
cessit  atque  mandauit  Bonenato  pellete  et  Ascerio  de  cinaglio  pura 
et  iureuocabili  donatione  uniuersa  iura  sua  et  omnes  acciones...quas 
et  quo  babet...aduersus  ecclesiam  ap(p)ostolorum  et  aduersus  godi- 
menta  ecclesie  sancti  Nicnolay  de  uersaiet  uersus  ipsam  ecclesiam 
sancti  Nicholay.  et  bona  ipsius  ecclesie  prò  debito  uno  librarum  qua- 
tuor.  et  solidorum.  quindecim.  cum  toto  conuento.  sicut  continetur  in 
carta  iacta  per  Jacobum  bouiculum  notarium  in  anno  domini  Mille- 
simo, centesimo.  Octuagesimo.  nono.  Jndicione  Septima.die  sabati  se- 
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cundo  intrante  decenbri.et  eodem  modo  cessit  Bua  iura  e1  accionea 
gupradictis  Bonenato  et  Ascerioìquas  et  que  babet  e1  babere  uidetur 
is  terram  illara  quara  sibi  dederunt  in  solutum  prò  comuni.  Ja- 
cobus  de  viuario  el  Jacobus  de  mainila,  que  iaoel  ad  ueream i siout 
continetur  in  carta  facta  per  Rutlnum  aranchaboscum  aotarium.in 
anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo  quinto.  Jndicione  Oriana,  die  ge- 
neris, decimo.  Kalendas.  Januarii Return  aste,  ad   tabulimi  Jacobi  <le 

rda  de  strata. Jnterfuerunt  Testes. Jacobus   miles. Enrioue  lilins 
Astexiani  naselli. 
Ego  Ruflnus  aranebaboscus  no  tari  us  palatimi*  interini  al  SoripSJ; 

CCXXXII. 

Pietro  Amalrico  di  Quarto  vende  rari  beni  ivi  ai  Canonici 
della  Chiesa  di  Asti  da  cui  li  teneri/  (7  giugno  1209). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  A  (A,  .innio.,  libro  I,  n.  182. 
Mbt.  di  inni..  —  Si  dà  sole  li  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
—  F.  Gabotto. 

S.  i .  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Nono.  Jndicione.  Duode- 
cima, die  dominico.  vii.  intrantis  Junii.  Cartam  uenditionis  sub  dupli 
defensione  fecil  Petrus  amalricus  de  quarto  Jn  manibus  domini  An- 
rici  barrachini  canonici  Astensis  ecclesie. et  Jacobi  berruti  de  quarto! 
roluntateet  consensu  astensium  Canonicorum  Quorum  [nomina]  sunt. 
.  \ivhi  presili  ut  Girardus.  Magister  Rebuffus.  V  bertus  Albensis  archipre- 
Bbiter.ArditioArchipresbiterdequadrigento.  Raineri us de  ocimiano.  Ma- 
mister  (inala,  el  petrus  de  feliciano.  «Ir  tribus  petiis  terre,  et  de  tribus 
petiis  nemoris.  e1  <le  petia  una  prati,  et  de  omnibus  aliis  terris  et  Jerbis 
cultis  et  incultis  quas  tenebat  et  possidebat...in  territorio  de  quarto 
ab  astensi  ecclesia  prò  masura.el  de  medietate  sediminis  cum  casa- 
mento super  existente.  Pro  pretio  Librarum  Quadragintanouom  asten- 
BÌum....Prima  petia  de  terra  est  in  prata.  Cui  coherent  Jpoliti.  Helena 
>le  ounrado.  Anricus  rubeus.  Aco  gotarubea.  et  Odo.  et  Jacobus  berrutus. 
Secunda  petia  terre  est  in  rungairerdo.  cui  coheronl  ecclesia  sancti 
l'etri  de  strata.  Anricus  rubeus.  Secundus.  Duniotus.  et  Ago  gotarubea. 
lercia  petia  est;  in  ualle  gossana. Choeret  ci  uenditor.  Astensis  eccle- 
sia. Kiuus.  Nicholaus  de  monticello.  Pratum  iacet  in  ualle  gestono.  Cui 
coheret  Obertus  circulus. et  Robaldinus. Prima  petia  de  bosco  est  in 
ualle  gestono  coheret  ci  Astensis  ecclesia  ubique.  Secunda  petia  est 
in  eadem  valle.  Choerent  ei  Amalrici. inferius. et  Astensis  ecclesia. 
lercia  est  in  in  ualle  teglono.  Cui  coheret  Astensis  ecclesia.  Cariotij. 
Sedimen  e1  casamentum  est  in  villa  de  quarto.  Cui  coherent  illi  de 
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monticello.  via.  Retinendo  in  so  petiara  unam  terre  Alodii  quara  habet 
in  ualle  gòssana.  Aliam  ad  for  (1)  aliam  ad  Riuum  de  rai- 

rabello....Preterea  Cita  uxor  suprascripti  Petri  iurauit  suprascriptam 
uenditionera  tenere  ratara  et  firmam....Jtem  Si  contigerit  quod  tré- 
prime  petie  terre  non  essent  modia  vm.  debent  minai  solidi  x.  de 
sestario  de  tanto  quanto  minus  fuerit.  et  si  plus  fuerit  debent  ei  iun- 
gere  de  pretio  ad  rationem  de  solidis  vm.  prò  stario.  Jnterfuerunt 
testes  rogati.  Jacobns  et  Guido  scouolani  de  domate.  Presbiter  W[il- 
lelm]us  capellanus  del  domate.  W[i Ilei m]us  canauerius.  et  Ybertus 
mamolus.  Actum  in  ecclesia  astensi.  ante  altare  sancti  Geruasii  ei 
protasii.  Feliciter.  , 

Ego  Gandulfus sacri  palatii  Notarius  interfui  rogatus  et  scripsi  y  (S.T.; 

ili  La  lacuna  è  in  A. 

CCXXXIII. 

//  signor  Oddone,  abate  del  monastero  dei  Santi  Apostoli  di 
Asti,  promette  di  tener  indenne  Bongiovanni  Abellonio,  che 
si  era  obbligato  verso  Rolandino  del  fu  Oddone  Gagia  e 
suo  fratello  per  detto  monastero  (25  luglio  1209). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annic,  libro  I,  n.  179.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.nono.  Jndicione  duode- 
cima, die  sabati  octauo.  kalendas  augusti.  Confessus  fuit  dominus  Odd<> 
abbas  sanctorum  ap(p)ostolorum  quod  Bonusiobannes  apellonius  (sic) 
prò  ecclesia  apostolorum  promiserat  soluere  et  suo  mandato  Rolan- 
dino Alio  quondam  Oddonis  gagie  suo  et  fratris  sui  nomine  libras  decem 
et  septem.  prò  concordia  inter  eos  facta.  et  quod  eidem  Rolandino  dare 
promiserat  solidos  vigiliti  nomine  pene,  si  non  soluerit  termino.  Qua- 
propter  predictus  dominus  Oddo  uoluntate  et  consensu  Guidonis  prio- 
ris  et  ansaldi  prepositi  sancti  nicholay  eiusdem  monasterii  monaco- 
rum  et  Recardi  adorni  uasalli  diete  ecclesie!  nomine  diete  ecclesie 
promisit  eidem  Bonoiolianni  extrahere  et  liberare  ipsum  ab  omni 
dampno  et  expensis  et  missionibus.  quas  et  que  liaberet  uel  susti 
neret  prò  predicto  debito  prò  pena  et  sorte,  soluendo  ipsi  Rolandino 
uel  ab  alio  mutuo  accipiendo.  et  prò  his  omnibus  attendendis  omnia 
bona  ecclesie  apostolorum  !  et  specialiter  omnes  res  illas  que  date  fue- 
l'unt  in  solutum  Oddoni  gagie  quondam  a  comuni  astensi!  eidem  Be- 
noiohanni  pignori  obligauit.  Actum  aste  supra  solarium  quondam  Ame- 
dei de  ualperto.  Jnterfuerunt  testes.  Petrus  de  aracio.  laeobusde  araci". 
Jacobus  lilius  pepini.  Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatimi- 
interfui  et  sic  scripsj  — 
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CCXXXIV. 

L'arciprete  della  Chiesa  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  da 

Uberto  Gasseta,  colla  malleveria  del  canonico  Enrico  Ba- 
rachino  ([28  o]  30  agosto  L209). 

Fonti.        \.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  .w.i,  //■.'.  ma//' 
■i  ;.  n.  :*. 
Osserva/.  —  Il  :Jn  agosto  1209  era  di  domenica,  non  di  venerdì.  È  dunque 

i  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 
Mi  r.  DI  POBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 

■      —   (.ÌAHOTTO. 

S.  T.)  anni  (lumini  Millesimo. ducentesimonono.  Jndicione  duodeci- 
ma, die  ueneris.  in.  kalendis.  se[p]tenbrÌ8...Confessus  fuit  dominus  G[i- 
rardus].  astensis  ecclesie  archipresbiter  se  mutuo  recepisse  ab  vberto 

(te  libras.  in.  el  solidos  \n.  astensium...quos  promisit...soluere...hinc 
usque  in  capile  unius  anni...:  henricus  barachinus  astensis  ecclesie  cano- 
nicus...soluere  promisit  uniuersum  predictum  debitum  cum  toto  con 
tentu  sine  usura  si  dictusG[irardus]asiefnsis  ecclesie  archipresbiter. 
termino  non  solueritfet  prò  bis  omnibus  ambo  omnia  eorum  bona  ipsi 

fco  pignori. obligauerunt.  actum  aste  in  claustro  de  domate.  Jn- 
terfuerunl  testes  otellus  buchanigra.  bernardus  cocus  de  canonicis.de 
dom.eGo  othobonus  ootarius  palatinus  interrili  et  scripsi,„,; 

CCXXXV. 

/  signor  Rolando  Medico,  giudice  del  podestà  Enrico  Zazio, 
assolve  il  Capitolo  di  Asti  in  causa  contro  Anselmo  di  Trino 
per  beni  in   Quarto  (24  ottobre  1209). 

Fumi.   -   A.  Orig.  in   ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  181.  —  F.  Gabotto. 

x.  T.)  Anne  domini  Millesimo  ducentesimonono.  Jndicione.  duode- 
cima, die  sabbati,  nono  Kalendas  nouembris.  Causa  talis  uertebatur 
ante  presenciam  domini  Rollandi  medici  iudicis  domini  benrici  eagii 
potestatis  astensis.  inter  Anselmum  de  trino  ex  una  parte  ì  et  (inter) 
Capitulum  astense(m)  de  domate  ex  alia.  Dicebat  siquidem  dictus  An- 
Belmus  atque  petebat.  u1  dietimi  capitulum  sibi  prò  pignore  dimitte- 
ret  medietatem  trium  partium  unius  petie  prati  quod  Jacet  ubi  di- 
citur  in  guersa  et  quod  fuit  Sicardi  de  ruata  cui  coheret  pratum  quod 
fuit  oberti  aloe  quod  tenet  capitulum.  et  terra  que  fuit  Ma  in  frodi 
mainete  quam  tenet  Alricua  de  mirabello.  et  pratum  quod  fuit  petri 
Vmalrici  quod  tenet  henricus  rubeus.  et  riuus  urserie.  quod  pratum 
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predictum  dìcebat  Anselmus  quod  capitulum  illud  tenebat.  e(t)  Contra 
Capitulum  dìcebat  quod  pratum  illud  sibi  prò  pignore  dimittere  non 
debebat  ncque  uolcbat.  allegando  quod  quamuis  Anselmus  illudi  a  si- 
cardo  in  pignore  haberet.  et  quamuis  inde  instrumentum  haberet! 
tamen  capitulo  aliquod  preiudicium  faeerc  non  poterat  nec  d< 
ba(n)t.  et  dicendo  quod  Sicardus  capituli  homo  erat  et  prò  mansura 
a  capitulo  illud  tenere  (sic),  et  quod  talis  consuetudo  est  inter  capi- 
tulum et  pactum  lirmatum  per  consuetudinem.  et  inter  homines  ca- 
pituli de  quarto  et  de  mirabelle  quod  non  possint  homines  predicti 
res  mansure  et  ea  que  tenent  prò  ecclesia  predicta  astensis  capituli 
alicui  uendere  alienare  nec  obligare.  sine  permissione  et  uoluntatè 
astensis  capituli.  et  inde  a  domino  imperatore  Jntegram  habere  con- 
firmationem.  et  super  bis  testes  et  instrumenta  et  priuilegium  im- 
peratoris  ostendebat.  et  ad  hoc.  Anselmus  respondons  et  dicens.  quod 
sicardus  ei  sua  bona  obligauerat.  et  quod  pratum  illud  Sicardi  erat 
et  quod  eum  (sic)  prò  suo  tenebat  et  babebat  alii  obligare.  et  quod 
ipsi  Anselmo  obligare  poterat.  et  consuetudo  ista  sibi  aliquod  preiu- 
dicium non  faciebat  quia  dìcebat  esse  hominem  episcopi  et  astensis 
ecclesie,  et  super  bis  instrumenta  et  testes  ostendebat.  et  siepredic- 
tus  index,  visis  instrumentis  utriusque  partis  et  priuilegio  et  testi- 
bus  et  conl'essionibus.  et  rationibus  et  allegationibus  bis  etmultisaliis 
utriusque  partis.  et  causa  subtiliter  cum  Magna  deliberatione  exha- 
minataìet  habito  cons(c)ilio  plurium  sapientum ;  Absoluit  capitulum 
astense  a  predicti  Anselmi  peticione.  Testes  Jacobus  stremenatus  Gan- 
dulfus  notarius. Gandulfus  nuntìus.  Aimetus. Lata  lui t  asti n domo  t'ur- 
liitorum. EGo  phylippus  notarius  palatinus  interini;  et ■  iussu  dicti  iu- 
dicis  sic  scripsj  . . , 

CCXXXVI. 

Bonifacio,  vescovo  di  Alba  e  delegato  apostolico,  assolve  Pietro 
di  Felizzano,  canonico  di  Asti,  dalla  scomunica  incorsa 
in  causa  coi  chierici  di  Quargnento  (26  febbraio  1210). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  184.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno.M.oc.x.  Jndicione  xin.quod  fuit.  mi .  Kalendas  Marcii, 
cum  causa  inter  petrum  de  feliciano  astensem  canonicum  ex  una  parte 
ei  clericos  plebis  quadringenti  ex  alia  super  ecclesia  quadam  uerte- 
retur.  et  a  sumMo  pontylìce  esset  in  episcopuM  et  archidiacouum  fcer- 
donenses  commissaiet  predictus  archidiaconus  qui  uices  sui  episcopi 
in  hac  parte  gerebat  sentenciam  contra  ipsum  dedissett  et  predictus 
p[etrus].de  feliciano  qui  grauatus  se  uiditta  predictis  iudicibua  ad 
audienciam  suram[«]  pontiflcis  appellasseti  et  predicta  causa  a   pre 
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sumrao  pontitìce  in  dominimi  bonefaciuM  albensem  episcopuM 
commissa!  m  sentencia  a  terdonenai  archidiacono  data i firmare 

nel  infirmare  deberet.  predictus  autem  episcopua  albensis  per  tres 
ras  prefatos  quadrigentinos  clericoe  uocauit  e1  ad  presenciam  eiua 
dere  noluerunt.  Eapropter  predictus.  b[o ne  fac  i  uà],  albensis  epi- 
i-  habuit  cons(c)ilium!  e1  prefatum.  P[e1  rum]  de  feliciano  a  sen- 

tentia  excomunicacionisìabsoluit.  Actum  albe   in   caminata  episcopi. 

\ii  hec  fuerunt  rogati  el  conuooati  testes.  Obertus.  Mangotus.  helyas 
jarexio.  Anselmus  batagla  y  El  ego  Gandulfus  «  l »  *  prioca  notarius 
:rips(c)i  •.•  y 

OCXXXVII. 
//  signor  Guglielmo,  "ha /<■  di   Vallombrosa,  ed  il  signor  Ot- 
tone, abate  dei  sorti  Apostoli  di  Asti,  depositano  dieci  do- 
cumenti nell'archivio  del  Capitolo  astese  (0  aprile  1210). 

Konti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Annio.,  libro  I.  D.  185.  —  1'.  GabottO. 

S  r.  Anno,  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  decimo.  Jndictione.  ter- 
ciadecima.  die  Martis.  sesto.  Jntrante  aprili.  Jn  presencia  Jnfrascrip- 
torum  testiumtdominusw[illelm]u8  abbas  vallisvmbrose  et  dominus 
otto  abbas  apostolorura.  deposuerunl  decem  instrumenta  in  comanda. 
.in  manibus  magistri  rebuffl  n^tiMi^is  canonici. que  debent  stare  et 
poni  debent  (poni). in  serestia  {sic)  asten(s)sis  domatis.  Tali  modo  quod 
si  l'urei  necesse  alicui  illorum  abbatum. unum  uel  plura  illorum  in- 
strumentorum i quod  ille  cui  illorum  forenl  aecesseideberet  babere 
copiam!  faciendo  securitatem  reuertendi.  eodem  loco  illud  uel  illa  quod 
iel  que,  baberet.  return  as1  in  claustro  de  domate.  Jnterfuerunt  te- 
l)ìberardua  atbarinus.  et  petrus  de  aancto  martino,  et  bonu&Jo- 
aannea  villanus.  Et  Ego  henricuspalatinus  Notarius.  Jnterfui.  et  pre- 
sento predictorum  abbatum'.hanc  cartam  tradidi  et  ScripxJ. 

il)  A:  testestes,  ma  l'ultimo  tes  è  espunto. 

<<  XXXVIII. 

< liocorno  Careocio  dona  vari  beni  alla  chiesa  di  Santa  Mar- 
gherita dei  tjuattro  ponti  (4  luglio  1210). 
Fonti.  —  A.  Orig.  In  ACA,  Sacristia,  libro  I,  n.  1.  —  F.  Gàbotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  Ducentesimo  Decimo  Jndicione  Tercia- 
decima  die  dominico  quarto  die  intrantis  Julii  quisquis  in  sanctis  et 
in  uenerabilibus  locis  aliquid  de  suis  contulerit  rebus  insta  Actoris 
■me[m]  Centuplum  accipiet  VA  insuper  quod  melius  est  uitam  pos- 
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sidebit  eternarti  Jdeoque  Presencia  Jnfrascriptorum  testium  Ego  Ja- 
cobus  Careocius  dono  et  conf(f)ero  inter  viuos  ad  honorem  trinità!  la 
et  beate  virginis  Marie  astensis  ecclesie,  ecclesie  sancte  Margarite  de 
quatuor  pontibusterram  quam  habent  ad  fontanellas  cui  coheret  eccle- 
sia de  turre  Rubeus  garius  a  duabus  partibus  Berardus  arnulfus  strata. 
ci  ecclesia  apostolorum  et  vineam  et  Boscum  quam  et  quod  habeo  in 
uallarono  cum  omnibus  ibi  pertinentibus  vinee  coheret  Johannes  re- 
gnanus  Bonusinfans  bescalcus  via.  Oddo  senex.  Boscho  coheret  Aynau- 
dus  de  becharia  et  frater  eius.  Tali  modo  ut  in  loco  de  fbntanellis  fial 
ecclesia  que  dei  domus  uocetur  et  ospitale  insta  eam  quo  pelegrini  e1 
pauperes  suscipiantur  qui  erat  Constructus  in  ecclesia  sancte  Marga- 
rite et  Acrexendo  censum(l)  videlicet  libra  semis  incens(s)i  ut  de  ce- 
tero  sit  libra  integra  que  in  festo  Assuntionis  beate  marie  virginis  ipsi 
Maiori  ecclesie  offeratur.  et  cetera  in  quibus  cetere  Cappelle  respon- 
dent  episcopo  et  Maiori  ecclesie  in  processionibus  et  in  ueniendo  ad 
Capitulum.  episcopo  et  Maiori  ecclesie  teneatur  obedire  et  respondere 
et  insuper  Ego  Jacobus  dictam  terram  et  vineam  et  Boscum  ab  omni 
persona  defendere  in  omnibus  et  per  omnia  promitto  et  nullum  ius 
in  eas  mihi  nel  successoribus  meis  retineo  uel  reseruo  set  libere  eas 
predicte  ecclesie  trad(d)o  et  conflrmo  Jtem  renuntio  omni  iuri  et  legi 
quo  posset  predicta  donatio  inf(f)irmari  uel  l'orsitam  que  ultra  quin- 
gentos  Solidos  non  deberet  ualere  donacio  uel  aliquo  modo  quo  possel 
infringi  a  me  uel  a  successore  meo.  et  insuper  domina  Agnes.  uxor 
dicti  Jacobi  renunciAuit  iuri  ypothecarum  in  predicta  terra  et  vinca 
et  Bosco  et  promisit  dictam  donationen  ra(c)tam  et  flrmam  habere 
et  nnllo  tempore  remouere  per  se  nec  per  aliam  personam  et  inde 
sunt  duo  instrumenta  simul  uno  tenore  conposita  Actum  in  claustro 
Maioris  astensis  ecclesie  Jnterfuerunt  Testes  Rogati  et  vocati  domi- 
nus  Jacobus  de  priocca.  dominus  \Y[illelm]usbertrarnus  W[illelm]tis 
siluaticus  Bernus  sartor  Jacobus  pelapratum 
EGo  Ribaldus  Notarius  Palatinus  Jnterfui  et  scripsi — 

(1)  A:  et  Acrexendo  censum  è  fra  suscipiantur  e  qui  erat 

CCXXXIX. 

Guidotto,  vescovo  di  Asti,  coli' intervento  del  Capitolo,  con- 
cede a  prete  Almerico  e  fratelli  di  edificare  una  chiesa  in 
Malamorte  mediante  annuo  censo  alla  Chiesa  astese  (2  ot- 
tobre 1210). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annio.,  libro  I,  n.  1S3.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  Domini  Millesimo  Ducentesimo  Decimo.  Jndicione  Ter- 
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ciadecima.  Die  Sabbati. Secundo  die  intrantis  Octobris.Jn  nomino  <lo- 
irnni  nostri  ihesu  xpisti  Amen.  Dominus  Guiottus  astensis  episeopus 
oon8(c)ilio  el  consensi]  Astensis  capituli  nomina  quorum  suut' domi- 
nile Girardus  Archipresbiter.  dominus  Magister  Rebuffus.  Dominus  Ru- 
finusde  torcello.  Dominus  Brunus  tìcbitus.  Dominus  Oddo  de  costemagna 
idedil  licentiam  e1  potestatem  presbitero  Umerico  et  Curtiaio 
mio  firatri'suo  et  fratrum  suorura  et  aeptiseius  nomine!  ut  ad  hono- 
rem dei  e1  sancte  Istensis  ecclesie  idebeanl  et  possinl  edif(f)icare  ec 
clesiam  nominatam  sanctorum  Antoni]  et  Bobonisìin  Malamorte  in 
eorum  sedimi  ne  quod  ipsi  habenl  extra  uillam  Malemortis  i  ubi  dici- 
tura in  valle.  Cui  cobereti  ecclesia  sancti  Georgii.  W[illelm]usde  uà  ilo. 
via  in  feri  us  e1  superius  ita  quod  ipsa  ecclesia  sit  Bubdita  episcopo  et 
capitulo  sicul  alie  ecclesie  episcopatus.  Et  prefati  sacerdos  et  frater 
Curtisius ! constituerunt  episcopo  astensi  omni  anno  in  ipsa  ec- 
clesia duodecim  denarios.  prò  capitulo  et  si  ecclesia  baberei  libras 
quinquaginta !  duos  solidos.  el  si  ad  posse  centum  librarum  peruene- 
rit  (1  i  promiseruul  dare  librano  encensi  inas[.v]umptione  Beate  marie 
rirginis  !  astensi  ecclesie.  El  sic  uoluntate  partium'.duo  instrumenta 
siili  uno  tenore  inde  fieri  iussa  sunt.  Aetum  in  claustro  Sancte  marie 
de  domate.  Jnterfuerunl  testes.  Mainfredus  de  insula.  Willelmus  silua- 
ticus  Mainfredus  stella. 

El  ego  Otto  no  tari  us  palatinus  interfui  el  plura  instrumenta  sub 
mio  tenore  uoluntate  partium  scripsi.  =  . 

(1)  erii  è  riscritto  su  raschiatura. 

CCXL. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  pennuta  con  Amalrico  di 
Quarto  beni  ivi  (1211,  s.  d.). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  186. 

IIbt.  di  pubi..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  onici  tendo  le  tormole  con- 
\.  < Fabiani. 

S    i.    Anne  domini. Millesimo,  ducentesimo.  vndecimo  (1) Coni 

mutati..  >'/'-.... placiiit  igitur  domino  Rainerio  astonsis  ecclesie!  prepo- 
quod  suo  nomine,  et  vice  ac  nomine  astensis  ecclesie!  dedit  Amal- 
rico de  quarto  totum  illud  quod  dieta  ecclesia  ea  die  uidebatur  ha- 
bere...in  ualle  bosonis.  a  prato  Baiamundi  reoallati  superius.  et  a  terra 
Jacob i  ro/.i  Bupra.  tam  cultum  quam  incultum.  et  totum  illud  quod  ipsa 
ecclesia  ea  die  babere.. .uidebatur  in  plano  supra  uineas  ipsius  eccle- 
sie ab  ipsis  uineis  usque  ad  boscum  qui  fuit  quondam  Bonipetri.  tam 
cultum  (piani  incultum.  retinendo  astensi  ecclesie  uiam  et  fossati  un 
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i'i  boscura  qui  iacet  per  eostas  pendentes  uersus  uillam  quarti,  a  bo- 
sco ecclesie  de  quarto  usque  ad  nemus  quod   i'uit   quondam   Bonipc 

tri Eapropter  supranomiuatus  Araalricus  dedit  iaradicto  preposito 

Rainerio  vice  et  nomine  astensis  ecclesie  peciam  unam  terre  ara- 
torie  quam  ipse  Amalricus  ea  die  babere  uidebatur  et  que  iacet  in 
bucca  uallis  Bosoni.  coheret  ei  via  publica.  Baiamundus  reollatus.  et 
preterea  totum  illud  quod  ipse  Amalricus  ea  die  uidebatur  habere... 
tam  cultum  quam  incultura:  a  valle  scbineura. supra. usque  in  ualle 
sera,  et  sicut  diuidit  uia  de  strictis  usque  in  Montem  de  vardiis.  et 
usque  in  planum  albareti.  ita  quod  ipse  dedit  ei  planum  albareti. 
silicet  illud  quod  ibi  liabet.  excepto  illud  quod  fuit  quondam  Jacobi 
roat.  sicut  diuidit  via  que  uenit  a  plano  albareti  uersum  valgestun 
(sic)....Actura  est  hoc  Ast.  Jn  claustro(2)  astensi.  et  in  presencia  diete 
ecclesie  capituli  ac  de  eorum  consensi!  et  uoluntate.  et  hec  sunt  no- 
mina  eorum  canonicorum.  qui  interfuerunt.  Girardus  archipresbiter. 
Rofinus  cantei'.  Vbertus  archipresbiter  albensis.  Magister  Rebuft'us.  Gri- 
baldus  de  nono.  Jnterfuerunt  etiam  ibi  ad  hoc.Wilielmus  clericus 
Musantie.  Vido  scopolanus.  petrus  sanctus  Jacobus  de  quarto  villictis 
canonicorum. j 

iS.  T.)  Et  EGo  Jacobus  sacri  palatii  Notarius  interfuj  et  Rogatus  duo 
Jnstrumenta  eodem  tenore  composuj.j 

(1)  Mancano  mese  e  giorno.        (2)  claustro  è  corretto  su  plaustro 

CXLI. 

Gli  arbitri  eletti  dalle  parti  sentenziano   che  Girardo  Del 
Ponte  debba  dare  uno  staio  di  vino  all'anno  alla  chiesa  dì 
San  Lorenzo  di  Gorzano  (27  dicembre  1211). 
Ponti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  li'tì.  —  P.  Gabotto. 

S.  T.)  At'ìuni  Anno  Domini  Millesimo.  Ducentesimo. xi.  Jndicione. 
xiiii.  apud  ecclesiam  sancti  laurentii  de  Gorcano.  vi.  kalendas.  Januarii. 
sicardo  de  sabulo.  anselmo  de  cresta .  Rodulfo  de  monte .  tebaldo  Gui- 
berto  ei  ottone  bufauento  et  multis  aliis  Rogatis  testibus  et  conuo- 
catisi  vertebatur  causa  corani  petro  de  monte.  Johanne  borrello  et 
Johanne  columpna  arbitris  electis  inter  dominum  borratum  sacerdo- 
tem  ecclesie  sancii  Laurentii  ex  una  parte  et  Girardum  de  ponte  ex 
altera,  petebat  dictus  borratus  Nomine  ecclesie  a  diete  Ghirardo  unum 
sestàrium  nini  puri  quod  sibi  diete  Nomine  a  «lieto  Girardo  darj  de- 
bere dieebat  annuatim  nomine  fleti  seu  Judicati.  e  centra  dictus  Gi- 
rardus dàcebal  se  non  debere  dare  istmi  sestarium  vini  aisi  cuna  uel- 
let.  Vndc.  dicti  arbitri  utriiis(|iie  partis  securitatem  recipiente^ 
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diotìsquc  confessioni  bus  utriusque  partìs  oognitis!  inter  eoa  Elee 
Consilio  pi  uri  tini  bonorum  bominum  pronunciaueruni  dicentes.  Quod 
dictus  Girardus  darò  debeat  anouatim  ecclesie sancti  laurentii. unum 
filini  nini  puri'.  Quod  dictus  Girardus  exinde  attendere  promisit. 
EGO  Milo  Notarius  Palatinus  liane  Cartam  Boripai; 

OCXLII. 

Guglielmo  e  Giovanni,  figli  del  fu  Baéamondo  Brilla,  cedono 
a  Baiamondo  Heogliato  ed  a  Raimondo  Armanno  tutte  le 
ragioni  verso  Vialio  di  Montig lieto  per  vari  crediti-  (23  feb- 
braio 1212). 

Ponti.  —  A.  ori-.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in   ICA,  Anm'w.,  libro 
1.  n.  191. 

Mi  r.  di  ri  in..  —  si  ila  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  G  IBOTTO. 

-  1 .  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  duodecimo.  Jnditione 
quintadecima.  Die  Jouis.  Septimo  Kalendas  Mariti . Guilielmus  et  Jo- 
hannes tilii  quondam  Baiamundi  brille. dederunt...Baiamundo  rcoglato 
dmundo  Armanno.  omnes  eorum  actiones  et  rationeset  iura...quas 
et  que  babebanl  versus  vialium  de  montegleto  et  eustachium  de  fer- 
ma et  re-  eius.  el  e, mira  omnes  personas. prò  debito  uno.  do  solidis 
quadraginta  cum  omni  conuentu  quos  Vialius  debebal  Baiamundo  pa- 
tri eorum  qui  dicebatur  Baiamundus  celsu&et  vnde eustacbius tene 
batur  sicul  continetur  in  carta  inde  facta  a  petro  de  vialio.  anno  do 
mini  Millesimo  excv.  Jndicione.  sui. die.  w.  intrante  aprilis.  ei  uersus 
eundera  vialium  et  res  eius. prò  libris. quinque  e1  -oiidis.xn.de  qui- 
l'iis  condempnatus  eral  eidem  Guillelmo  ei  fratri  suo.  sicul  contine- 
batur  in  condempnal  ione  facta  a  Gandulfo  donasco.  Anno  domini  mccx. 
Jndicione.  xiii.  die  Sabbati  tercio  dio  intrantis  Julii.  et  uersus  vialium 

-  eius.el  e, mira  omnes  personas.  prò  libris.  v.  et  solidis. xn.  quas 
vialius  dicto  Baiamundo  Brillo  patri  eorum  debebal  sicut  contineba- 
tur  in  carta  facta  a  phylipo  nettario.  Anno  domini  Millesimo  ceni.  Jn- 
dicione. vi.  dio  iouis. xv. Kalendas  Madii.et  eorum  actiones  quaa  li; 
bebai  uersus  vialium  el  res  eius  prò  debito  uno  de  solidis  triginta 
cim  conuentu  quos  vialius  petro  e1  aicardo  Molinario  debeba(n)t  si- 

mtinebatur  in  carta  facta  a  Guillelmo  notano  anno  domini,  m.clxxv 
Jndicione.  vili,  dio  v   Kalendas  Madii.qnas  actiones   ipsi  hahebant.  prò 

Racionibus.  quas  Obertua  galexius  nomine  beredum  patri  et    Aicardi 
dederal  Baiamundo  brille. sicul  continebatur  in  carta  facta  a  phylipo 

rio  Anno  domini  Millesimo  ceni.  Jndicione.  vi.  die  iouis  xv.Ka- 

-  Madii  ei  dederunl  eis  don nnes  alias  ratione    et  actiones 
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quas  habebat  prò  aliquo  debito  quos  cis  vialius  dare  debebat  prò  onini 
aliquo  alio  instrumento. ...et  confessi  fuerunt  a  dicto  Baiaraundo  et 
Kaimundo.  solidos.  Sexaginta.  astensiura  recepisse... .Actura  astinpor- 
ticu  Anselmi  de  prato.  Testes  Gualfredus  dulcis  Otolinus  aduocatus. 
Ego  pliylipus  notarius  palatinus  interfuiìet  scripsJ.. 

CCXL1II. 
Giacomo  di  Cortazzone  ed  Uberto  Gasseta  rilasciano  quitanza 
a  Biolio  di  ogni  loro  credito  verso  di  lui  8  [o  9]  aprile  1212). 

Fonti.  —  A.  Orig.  di  altro  notaio  in  AC  A,  IE,  mazzo  34,  n.  14. 
Osservaz.  —  L'8  aprile  1212  era  di  domenica,  non  di  lunedì.  È  dunque  or- 
rato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)Annodomini  Millesimo,  ducentesimo.  duodecimo.  Jndicione  quin- 
tadecima, die  lune  octauo  infranti*  aprilis.  Con  festina  (sic;  sed:  Confessi 
fuerunt)  Jacob  do  cortasono  et  vbertus  gassete  sese  bene  fore  quietos  et 
solutos  a  Biolio  de  omnibus  debitis  de  sorte  et  lucro  et  expensis  quo 
ei  deberet  dedisse  usque  hodie.  Tali  modo  quod  si  inuenirent  unum 
instrumentum  quod  babere  debebant  ex  eodem  biolio  in  quo  contine- 
batur  de  debito  suo  de  libris. Sex.  sicut.  fuerunt  confessi,  promiserunt 
•lolianni  biolio  stipulanti  nomine  Biolii.  reddere  ipsum  instrumentum 
et  si  non  redderent  quod  non  possit  nocere  ipsi  Biolio  uel  suis  he- 
redibus  nec  ipsis  uel  eorum  heredibus  prode(e)sse.  et  quod  foret  ir- 
ritum  et  cassum.  et  nullius  ualitudinis.  Aetum  aste  sub  porticu  \V[il- 
lelmi]  ferrabecchi.  Testes  henricus  de  donna  fenna (sic).  Albricus de 
li[ern]ulfo.  Et  Ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  liane  car- 
tami ab  hcnrico  notario  abreuiatam  ex  precepto  domini  vberti  bu- 
cremili  (1)  potestatis  astensis!  qui  michi  prò  comuni  precepit  fa 
omnia  instrumenta  que  dictus  henricus  abreuiaueratt  et  non  com- 
pleuerat  sic  scripSJ  — 

(1)  Il  dittongo  è  in  A. 

CCXLIV. 
Viaglio  di  Montiglieto  dà  vari  beni  a  Baiamondo  Reogliato 

ed  a  Raimondo  del  fu  Oberto  Armanno  in  pagamento  di 

suoi  debiti  loro  cedutigli  dai  figli  di  Baiamondo  Brilla  (7 

luglio  1212). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli   per  avvenuto   pagamento,    in    ACA,   Annic.y 
libro  I,  n.  192.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  duodecimo.  Jnditione  pri 
ina.  die  Sabbati.  Septimo  infrante  iulio.  Confessus  fuit  Vialius  de  mon- 
tegleto  se  debere  dare  baiamundo  de  reoglato  et  Raimundo  lilio  quon- 
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(litui  Oberti  armanni.  libras  decom  el  octo. astensium  occasione  debi- 
torura  que  uialius  ilare  debebat  Baiamundo  brille  qui  dicebatur  Ba- 
iamundus  celsus  et  flliis  oius  de  quibus  debitis  ipsi  ìilii  Baiamundi. 
Raimundo  et  Baiaraundo  reoglato  eoruni  cesseranl  actiones  sicut  oon- 
tinetur  in  carta  l'acta  a  me  phylipo  ootario. Anno  domini  mccxii.  Jn- 
ditionc.  xv.  die  iouis.  vii.  Kalendas  Martii  occasione  unius  debiti  de  so- 
lidis. viginti  et  unius  doluti  urani  et  nini  quod  eia  et  oberto  de  ar- 
manno  debeba  n  I  \  nde  sunt  duo  instrumenta  ut  partes  confltobantur. 
prò  quibus  denariis  dedit. eidem  Raimundo  sibi  et  Domine  Raimundi 
in  su inumi,  petiam  vnam  uiuee  que  iacet  in  terratorio  Montis  tegleti 
in  valle  de  serma. cui  coherel  Gualfredus.de  bohanino. Sanctus  dal- 
matins.  ìilii  Guillelmi  ricij.et  mi.  petias  terre  in  eodem  terratorio  in 
vallegia  Marcelli na.  et  est  sextaria  decem.cui  coheret  Guillelmus  de 
montegleto.  a(b)  duabus.  strata.  dictus  Gualfredus.  alia  ibidem,  et  est 
Modius  unus  cui  coheret(l)  Guillelmus mentistegleti. Gualfredus. alia 
in  l'ossalo,  fi  est  Modius  unus  coheret  ei  Guillelmus  Montistegleti. 
Sancta  Maria,  alia  ad  putheum. et  es1  sextaria.  Sex-; còtiéret  Guido  pi- 
cius. Obertus  de  quercu. Gualfredus. sanctus  dalmatius.de  nino  cuius 
ninee  et  de  qua  terra. decem  stariorum  predictorum.  ipse  vialius  pro- 
misit  eidem  Baiamundo  ilare  sibi  et  nomine  Raimundi. medietatem 
nini  puri  et  Grossi  et  minuti  medietam  decem  stariorum.  et  terciam 
partem  Grossi  et  minuti  predictarum  aliarum  trium  peciarum  terre, 
ductum  ast  eorum  dorai. e1  dedit  eis  in solutum suam  partem  que  esl 
medietas  unius  petie  uinee  e1  sedirainis.  simu]  tenentis  in  monte  te- 
gleto  cui  coheret  uia.  fllij.  Guillelmi  ricii.  Guido  picius.  Jtera  petiam 
imam  terre  staria.  ad  putheum  montistegleti  tria.  cui  coheret  Obertus 
varellus.  Jtera  unius  petie  (sic)  iene  in  valle  anser.  cui  coheret  Guil- 
lelmus de  ceresiis.  Sancta  Maria.  Gualfredus.  petiam  imam  terre  in 
ralle  Marciglono. cui  coheret  obertus  varellus. Jtem  unius  petie 
terre  in  valle  (sic)  cui  coheret  Guillelmus  de  montino.  Gualfredus  de 
-erma  (2  .ìilii  Gulilelmi  ricii. uia. Jtem  trium  petiarum  prati  in  valle 
-crino,  cui  coheret  Guillelmus  de  montilio.  filii  Guillelmi  ricii.  uia.  Alii 
petie  prati' coheret  sancta  Maria.  Guillelmus  de  ceresiis  Guillelmus 
Montini.  Jtera  petiarum.  mi.  Boschi  in  bosco.de  ronchis.  vni  coheret. 
«iuillelraus  de  montilio.  Guido  picius.  Alia  ad  putheum. coheret  obertus 
varellus.  Guillelmus  de  ceresiis.  alii  in  valle  anser.  cui  coheret  Guil- 
lelmus de  montilio.  Gualfredus  predictus.  et  hec  omnia  fecit  saluis  ra - 
lionilms  a-ioiisis  ecclesie. de  quibus  predici i-  debet  eis  et  promisit 
dare  terciam  partem  Grossi  et  minuti  et  fructu[M]m  perpetuo  duc- 
uim  ast  eorum  dorai,  et  orani  anno  duos  panes. et  duos  caponos.  in 
Bancto  stephano  et  ipsi  debent  dare  ei  prandium  omni  anno,  et  iura- 

F.  Oab.tto  e  N.  Gabuki.  —  Le  Carte  dell'Ardi.  Capii,  di  Asti,  11.  14 
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uit  cis  omnia  predicta  attendere,  et  fecit  et  iurauit  cis  saluis  ratio- 
nibus  omnibus  astensis  ecclesie  talem  fidelitatem  ideo  quod  ei  pre- 
dicta ad  laborandum  dederunt.  ut  vasallus  fecit  domino  suo.  et  hec 
omnia  acta  sunt  inter  contrahentes  saluo  omni  eorum  iure  eorum 
instrumcntorum.  ut  possint  inde  se  tueriisi  predicta  eis  impediren- 
tur.  Actum  ast  in  portici!  Anselmi  de  prato. 

Testes  Oddo  nepos  archi  presbiteri  de  nautico.  Obertus  torta.  Jacobus 
de  nantico.  EGo  phyhpus  notarius  palatinus  interini  et  ScripsJy  n 

\l)  A:  coheres        {2}  Segue  cancellato:  vni  coherel 

CXLV. 
Gugliemo  del  fu  Bartolomeo  Sesta?~aro  vende  una  casa  in  Asti 
ai  Canonici,  e  la  moglie  Berta  conferma  la  vendita  (8  luglio 
e  17  novembre  1212). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  189. 

Met.  di  pubi..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  tòrmole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  anni  (sic)  domini  Millesimo,  ducentesimo.  duodecimo.  Jndicin- 
ne.  xv.  die  dominico.  vm  die  Jntrantis  Julii.  Cartam  uendicionis.  fecii 
Wilielmus  filius  condam  bartholomei.  sextararii  Jn  manibus  domini 
Raynerii  de  ocimiano.  astensis  ecclesie  prepositi  nomine  capituli  eius 
dem  ecclesie. ..de  una  casa  que  iacet  in  aste  ad  portam  sancti  laurentii 
supra  sedimine  eiusdem  ecclesie  cui  cohere[n]t  canonici  de  doni,  et 
uia.  prò  precio  librarum.  vili,  et  solidorum.  in.  astensium....actuin  aste 
in  claustro  de  dom.  Jnterfuerunt  testes.  baiamundus  lafranchinus.ma- 
gister.  iacobus  medicus.  Matheus  de  curtacomario  (sic),  anselmus  ba- 
talia.  EGo  othobonus  notarius  palatinus  interini  et  scripsi'' 

eodem  anno,  die  sabati. xv.  kalendas  decembris.  in  porticu  W[illel- 
m]i.mornilie.  berta  soror  eiusdem  W[illelm]i...Jurauit...predictam 
uendicionem  in  perpetuum  habere  nrmam.Jnterfuerunt  testes.  oddo- 
nus  tìlius  bonefacii.de  curia.  Johannes  de  mornilia.  eGo  Othobonus  no- 
tarius palatinus  interim  et  scripsj  (S.  T.) 

CCXLVI. 
Il  Capitolo  della  Cìiiesa  di  Asti  pennuta  beni  sul  territorio 
di  Quarto  con  Amalrico  di  tal  luogo  e  Giacomo,  di  lui  fra- 
tello (20  agosto  1212). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  190. 

Met.  di  puhl.  —  Si  dà  solo  la  parie  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 
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ì  .  Anno  domini.  Millesimo.  Dueentesimo.  Duodecimo.  Jndicione. 
Quintadecima. die  mereurii.  imi.  kalendas  Septembris.  Commutacio  bo- 
ne fldei  '■/'-. ...l'ianiit  itaque  atque  bona  uoluntate  conueorl  inter  Ja 
cobum  berrutum  do  quarto,  gastaldum  canonicorum  astensis  ecclesie! 
nomine  astensis  ecclesie  Capituli  ex  una  parie!  et  Amalricum  de  quar- 
totel  Jacobura  eius  fratrem  ex  altera  \t  uicissini  inter  sese  comu- 
tarent.  Jn  primis  dictus  Jacobus  berrutua  nomine  astensis  ecclesie  Ca- 
pituli dedit... prenominato  Amalrico!  totum  illud  quod  'lieti  Canonici 
habebanl  iuris  illorum  Jn  ualle  bosonoiab  eo  quod  tenct Jacobus  ro- 
supra  nichil  in  se  retinentes.  et  omnea  terras  quaa  dicti  Canonici 
habent...in  planis  cum  terris  e1  aliia  rebus  desuper  vinea[m]  ('ano 
nicorum  de  quarto  saluo  fossato  de  foris  vinee  predicteel  rasiouno 
s.ilim  ultra.  E1  saluo  co  quod  dicti  Canonici  possint  uenire  ad  suam  vi- 
neam  et  eorum  nuntii.  ducendo  propas  (sic)  et  leamen.  el  uuasaddic- 
tam  uincam  el  alia  necessaria  eidem  vii Preter  boscum  quod  pèn- 
dei uersus  villani  fa  nemore  quondam  BonisPetri  usque  ad  nemus 
.■.•cirsii'  cedevi,,  sancti  l'etri  (le  quarto.  Jtem  dedit  Jacobo  fratri  dicti 
Amalrici  petiara  imam  gerbi  que  fuit  ilorum  de  celso  in  plano  de 
iancto  busilo  (sic)  cui  coherel  Jacobus  amàlricus.  Guido  rubeus.  Asten- 

sclesia.  el  Obertus  circulus Quidem  et  ad  inuicem  predictusJa- 

eobus  berrutus  de  quarto  nomino  Astensis  cedevi,.  Capituli  recepit... 
a  predicto  Amalrico.  et  a  fratre  suo  Jacobo  petiam  unam  terre  quam 
habebant  in  buca  «le  ualbosono.  iuris  illorum.  Cui  coherei  via.  exdua- 
bns  partibus.el  Baiamundus  reoglatus.  Jtem  recepit  ab  eisdem  totum 
illud  quod  habebanl  in  ualle  Seri  neua.  usque  in  ualle  ser[en]a.  retór- 
nando  superius  usque  ad  montem  de  uarda.  e1  Totum  illud  quod  pernici 
in  valle  gestono  et  in  valle  Serena. sicul  uenit  via  usque  in  campum 
t'ali i t uni .  et  qui  uenit  de  strictis.et  totum  illud  quod  ipso  Amàlricus 
et  iratef  cins  Jacobus  habebanl  sicul  uenit  fossatus  qui  uenit  supra 
rochara  de  plano  albareto. Jta  quod  totum  illud  quod  pendet  uersus 
nallem  bosonum'esl  Amalrici.  et  totum  illud  quod  est  a  fossato  uer- 
bus  vallem  gestonura  esl  astensium  Canonicorum Jnterfuerunl  testes 

i  Jacobus  ferrarius.  Alexander  de  «piarlo.  Petrus  amàlricus.  Sirus 
ariuerdus.  et  Rainerius  eius  frater.Actum  in  burgo  de  sancta  maria 
nona.  Felicitery 

Ego  Gandulfus  Bacri  palatii  Notarius  interfui:  el  parti  uni  uoluntate! 
duo  instnimenta  sub  uno  tenore  conicela  rogatus  scripsiv (S. T.)  et 
precepto  astensis  ecclesie  Capituli  y 

CCXLVII. 
J'  signor  Ha  inerì  di  Occimiano,  prevosto  della  Chiesa  dì  Asti, 
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coli' intervento  degli  altri  canonici,  nomina  Robaldo  Va- 
sello procuratore  per  rivendicar  le  decime  spettanti  a  detta 
Chiesa  (19  novembre  1212). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  -U,  n.  11.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo  Ducentesimo.  Duodecimo.  Jndicione. 
Quintadecima,  die  lune  xm.kalendas  Decembris.  Presentia  infrascrip- 
torum  testium.  Dominus  Rainerius  de  ocimiano  astensis  ecclesie  pre- 
positus  uoluntate  et  consensu  fratrum  eiusdem  ecclesie.  Quorum  no- 
mina sunti  dominus  Girardus  Archipresbiter  dominus  Vbertus  de  pre- 
oca.  Magister  Guala.  Petrus  de  felicano.  Odo  de  costamagna.  et  Magister 
henricus  de  uixacio.  nomine  et  uice  Capituli  astensis  ecclesie  consti- 
tuit  sindicum  et  procuratorem  Robaldum  nasellum  ad  postulandum 
et  ap[p]ellandum  omnes  decimas  de  noualibus  et  aliis  que  astensis  ec- 
clesie (1)  deberentur  et  de  quibus  cause  apparuerint.  Eo  modo  ut 
quicquid  ipso  Robaldus  in  causis  decimarum  fecerit  ;  ratum  et  firmimi 
habebit  dictus  prepositus  et  Capitulum.  Jnterfuerunt  testes.  Magister 
Ardricus.  Pancetus.  et  Wilelmus  laiolius.  Actum  in  claustro  astensis 
ecclesie. 

Ego  Gandulfus.  sacri  palatii  Notarius  interfui  rogatus  et  scripsiy 
(S;  T.) 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CCXLVIII. 

Enrico  Vasco  ed  i  suoi  figli  Alberto  e  Guglielmo  prendono 
denaro  a  mutuo  da  Manfredo  di  Cacalupa  ([17  o]  19  gen- 
naio [o  meglio  14  febbraio]  1213). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  .54,  n.  2. 

Osserva/.  —  Il  19  gennaio  1213  era  di  sabato,  non  di  giovedì.  È  dunque 
errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  Era  però  di  giovedì  il  1 t 
febbraio. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  terciodecimo  Jndicione 
prima  die  Jouis  quartodecimo  Kalendas  februarii.  Confessi  fuerunt. 
henricus  uascus  et  Albertus  et  Willelmus  fllii  eius  sese  mutuo  rece- 
pisse ex  denariis  Mainfredi  de  cacalupa  libras  decem  et  octo  asten- 
sium  quos...promiserunt...soluere  in  capite  unius  anni  proximi  et  si 
termino  non  soluerint  promiserunt  ci  dare  denarios  quatuor  prò  li- 
bra omni  mense. ...preterea  fresia  vxor  dicti  henrici  uascL.promisit  su- 
prascripto  Mainfredo  dictum  debitum  cura  omni  supradicto  conuentu 
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ere ictura  est  hoc  in  furia  sancte  Marie  noue.  testes  tuerunl 

ail  hoc  uocati  et  Rogati  Rollandus  de  uersa.  Obertus  cauciatus.  Jaco 
iniv  de  scricolengo.  Et  Ego  Wfillelmus]  garrocius  notarius sacri  pa 
laiii  Jnterfui  et  Rogatus  scripSirj 

OCXLIX. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  da 
Quala  Palletta  (13  [o  L4]  febbraio  1213). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  Anniv.,  libro 

I.  n.  193. 

servaz.  -     Il  13  febbraio  1213  era  di  mercoledì,  non  di  giovedì.  È  dunque 

il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 

Met.  di  pihi..  —   Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  t'orinole  con- 
suete. —  V.  Gabotto. 

S  r.  anni  domini  Millesimo  ducentesimo. terciodecimo.  Jndicione. 
prima. die  iouis.  xm.die  intrantis  februarii... .Confessi  l'uerunt  (sic)  a- 
iclesie  capitulum.se  recepisse  prò  comuni  utilitate  astensis 
ecclesie,  ab  naia  pelleta.  nomine  mutui  libraa  wi.  astensium  depuro 
capi  tali.  ...quam  peccuniam  ei  nel  eius  certo  nuncio  soluere.  promise- 
runt  usque  in  capite  mensium.  sex  priusuenientium'  et  deinde  quan- 
tum eos  tenuerint....quos  iamdictos  denarios  prelati  (.sic)  capitulunu. 
ftierunl  confessi  se  dedisse  et  soluisse.  a  Jacobo  bruxarata  et  Guietus 
Slius.eius  heredes  (sic).  \V[illelm]i  de  placioiactum  hoc  ast.  Jn 
claustro.  astensi.  Jnterfuerunt.  testes.  tebaldus  duminus.  Mainfredus  de 
insula.  W[i Ilei m] us  clericus  musantie.  eGo  otbobonus  notarius  pala- 

tiniis  interl'iii   et    scripsi  7" 

COL. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  permuta  vari  beni  sui  ter- 
ritori di  Quarto  e  Miràbello  con  Pietro  Isnardo  (3  maggio 
1213). 

FONTI.    -  A.  Orig.  ih   ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  197. 

Mi  i    di  i-i  bl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  ibrmole  con- 
mete.  —  P.  Gabotto. 

S.  T.  Anno  domini  Millesimo  ducenteaimo  Terciodecimo  Jndicione 
prima  die  ueneris  tercio  die  Jntrantis  Madii.  permutatio  noscitur  bone 
Bdei  esse  contractus.  Quamobrem  obligant  sese  eontrahentes.  Placuil 
Jtaque.  petro  ysnardo  ex  vna  parte  cum  domino  Raynerio  do  otimiano 
istensis  prepositus  (sic)  et  canonici  eiusdem  ecclesie  quorum  no- 
mina Jnfra  leguntur  ex  alia  permutare.  .In  qua  permutacione  domi- 
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mis  Raynerìus  de  OtimiAiio  prepositus  et  canonici. ..dederunt  predicto 
petro  ysnardo...peciam  vnam  terre  que  Jacet  ubi  dicitur  Jn  ualle 
ueta  cui  cohere[«]t  lieredes  petri  curialis  et  Riuus.  Jtem  peciam  vnam 
terre  cui  cohere[n]t  besostii  et  cechay  in  ea  ualle.  Jtem  dedeRunt 
predicto  petro  ysnardo  peciam  vnam  terre  Jn  eadem  ualle  cui  cohe- 
re[n]t  cecay  de  canauese.  Jtem  aliam  peciam  terre  cui  cohere[n]t  be- 
sostii et(l)  petrus  ysnardus.  Jtem  peciam  vnam  terre  in  vai  caueta 
cui  coheret  Johannes  besostu(u)s  et  petrus  ysnardus  Jtem  dederunt 
ipsi  petro  peciam  vnam  terre  cui  coheret  Johannes  besostu(u)s  et  Riuus 
e1  cecay.  et  \V[illelm]us  curbclarius  Jtem  peciam  vnam  terre  cui 
coheret  Jacobus  bracinus  duabus  partibus  Jtem  dederunt  peciam  vnam 
terre  cui  coheret  W[illelm]us  curbclarius  et  Riuus  Jtem  peciam 
vnam  terre  cui  coheret  Johannes  besostu(u)s  et  Riuus  Jtem  dederunt 
peciam  vnam  terre  dicto  petro  cui  coheret  Johannes  de  ualeucia  Jtem 
peciam  vnam  terre  cui  coheret  cargias  ex  vna  parte  et  Jacobus  bra- 
cinus ex  altera  Jtem  dederunt  ei  peciam  vnam  terre  cui  cohere[w]t 
Rodulfus  et  Johannes  de  ualencia  et  predictus  prepositus  et  canonici... 
dederunt  petro  ysnardo  decimam  quam  habent...Jn  ualle  caueta... et 
omnia  ea  que  Jamdicta  ecclesia  tenebat  et  pos[s]idebat...Jn  ualle  ca- 
ueta....prò  quibus  omnibus. ..dictus  petrus  ysnardus  dedit  eisdem  pro- 
posito et  canonicis... peciam  vnam  nemoris  qui  Jacet  ubi  dicitur  Jn 
pos[s]e  mirabelli  cui  coheret  ecclesia  de  mirabello  et  Mainfredus  de 
mirabello  et  ecclesia  sancti  moricii  Jtem  dedit  eis  peciam  vnam  ne- 
moris qui  est  ubi  dicitur  in  uays  de  mirabello  cui  coheret  Anricus 
de  mirabello  et  heredes  oddonis  roci(s)  Jtem  peciam  vnam  nemoris 
cui  coheret  ecclesia  de  mirabello  vbique  Jtem  dedit  ei[s]  peciAin  vnam 
terre  que  Jacet  Jn  ualle  serena  cui  cohere[>«]t  heredes  cuniberti  de 
platea  et  via  et  Riuus  Jtem  dedit  ei[s]  peciam  vnam  terre  que  est 
Jn  vrsora  cui  coheret  Jacobus  gastaldus  et  vliueriu(u)s  capelli! 
Jtem  dedit  eis  peciam  vnam  terre  cui  coheret  Jacobus  rociu(u)s  et 
heredes  Johannis  bufeti  et  via  et  Riuus  Jtem  dedit  peciam  vnam  terre 
cui  coheret  ecclesia  de  dom  et  Riuus  et  via  Jtem  dedit  peciam  vnam 
nemoris  que  Jacet  vbi  dicitur  Jn  ual[/]e  teJono  cui  coheret  Jacobus 
gastaldus  ei  via  et  vide  amalricus  Jtem  dedit  peciam  vnam  nemoris 
que  Jaeet  Jn  ual[J]e  teJono  cui  coheret  vido  amalricus  et  obertu(u)s 
cerciu(u)s  Jtem  dedit  eis  peciam  vnam  terre  que  est  Jn  ualle  de  pra 
cui  coheret  vliuerius  de  bolla  et  secundus  palmeriu(u)s  et  via  Jtem 
peciam  vnam  terre  quo  est  Jn  ualle  de  pra  cui  coheret  duniotus  scho- 
tus  et  via  et  Riana  Jtem  dedit  Jn  ualle  de  pra  eis  peciam  imam  terre 
cui  oohere[n]t  heredes  petri  (2)  l'errarii  et  dunotius  schotus  Jtem  de-' 
<lit  eis  peciam  vnam  terre  in  ualle  de  pra  (3)  cui  conerei //]t  heredes 
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tulliani  mussi  et  [liana  Jtem  dedil  ei[«]  peciam  vnam  torre  que  est 
.in  ualgosaria  Cui  coherot  philipus  Alamannus  et  illi  'li'  cacalupa  Jtem 
dedil  ei[s]  peciam  vnam  terre  que  est  ubi  di  ci  tur  Jn  ual  de  gilio  cui 
coherci  Jacobus  uasonus  e1  heredes  viuiani  mussi  et  dictua  petrua 
ysnardus  dedit  domino  Raynerio  prepositua  et  canonici  {sic)  omnia  ea 
que  habebat...Jn  ursera  uec  (sic)  Jn  uaya  de  mirabello  nec  in  aliis 
partibus  que  scint  nominatas  {sic)  supra.... nomina  autem  canonicorum 
nini  hec  dominus  girardus  Axchipresbiter  et  dominua  Rufinus  de  tur- 
cello  et  dominus  Rubufu(u)s  et  dominus  \V[illelm]ua  de  braya  et 
dominus  brunus  ticbitus  et  dominus  ubertu(u)a  de  ponschia  et  <lo- 
minus  bcnricus  de  uiarisio  et  dominua  girbaldus  et  dominus  petrua 
de  fllicano  Actum  ast  Jn  coatra  sic  sancte  marie  de  dom  Testes  fue- 
punt  vocati.  dominus  Redulfus  <!<•  camayrano  e1  vbertu(u)a  caldera- 
piu(u)s  et  Jacobus  gastaldus  de  quarto  et  baJamundus  lafrancninus  et 
Jacobus  cauacia  l  notarius  palatimi»  Jnterfui  et  scripsi 
\:  et  i'i  [2)  petro  è  riscritto  su  raschiatura.  (3)  Jn  ualle  do  pra 
\me  sopra.        (li  A:  cacauacia;  ma  il  secondo  ca  è  lavato. 

CCLI. 

i.nrrnzo  di  Manera  rigidi'  una  casa  in  Asti  alla  chiesa   di 
Sant'  intano  del  castello  ([5  o]  6  maggio  1213). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I.  n.  200. 

ìervaz.  —  Il  t>  maggio  1213  era  di  lunedì,  non  dì  domenica.  È  dunque 

to  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 
\li  r.  di  pi  bi  .  —  Si  da.  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
—  F.  Gabotto. 

S.  r.  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo  Terciodecimo.  Jndicione 
prima,  die  dominico  sexto  intrante  Madio....Laurentius  de  manaria 
vendidit  et  tradidit  iure  alodii!  domino  petro  rubeo  et  domino  hen- 
rico  sacerdoti  ecclesie  sancti  Aniani  de  castello,  et   Anselmo  de  oci- 

miano  deuoto  illiùs  ecclesie...ad  proprietatem  predici iclesie  sancti 

Ajiianj...domum  unam  cum  sedimine  et  omni  bedificio  desuper  exi- 

itente—pro  precio  librarum  Sex.  astensium  et  eolidorum  quinque 

Jnsuper  Arenburga  uxor  dicti  laurentii  et  Catalina  Alia  titulate  Aren- 
burge  non  uerberate  nec  percusse...promiserun1  dictam  uendicionem 

perpetuo  tenere  firmano Return  Aste  in  domo  dicti  laurentii.  Jnter- 

tnl  te8tes  Conus(?)  gilius  Baldicio  filius  Jacobi  de  nantico  Aycar- 
dus  de  Bancto  nazario.  I  igerius  gurra  —  H  —  —  (et)  Et  ego  Gandulfus 
■Vmascua  notarius  palatinua  interim  et  sic  a  partibus  rogatus  scripsi  — 

CCLII. 
//  signor  iiaim'i'i  di  Occimiano,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti, 
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prende  a  'mutuo  denaro  da  Opizzone  di  Montevecchio  (20 
maggio  1213). 
Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  PS.  —  P. 

'•  \  HUTTO. 

(S.  T.)  Anno  domini.  M.CC.xm.  Jndicione.  i.  die  lune.  xm.  Kalendas 
lunii.Confessus  t'uit  dominus  Rainorius  de  occimiano  astensis  ecclesie 
prepositus.se  nomine  astensis  capituli  recepisse  ab  Opizione  de  mon- 
teuetulo  nomine  Mutui,  libras.  xv.  astensis  Monete,  exceptioni  non  nu- 
merate pec(c)unie  renuntiando.  quam  pec(c)uniam  eidem  Opizioni  nel 
eius  certo  nuncio  soluere  promisit  dictus  prepositus  proximo  futuri 
(sic)  lesto  sancti  Michaelis  proximi  uenientis.  nisi  per  predictum  re- 
manserit  creditorem.  et  omnes  terminos  quos  ei  inde  prorogauerit 
persequi  et  attendere,  et  omnes  expensas  quas  ipse  Opizio  fecerit  in 
causa,  uel  iudicio.  uel  Mutuo,  seu  alio  Modo  prò  iamdicta  pec(c)unia re- 
habenda  uel  petenda'  dictus  dominus  Rainerius  astensis  prepositus  in 
integrimi  ei  restituere  promisit  super  omnia  bona  ecclesie  astensis. 
credens  eum  in  uerbo  suo  absquc  sacramento,  et  omni  auxilio  legum 
quo  se  tueri  posset  renunciauit.  Actum  est  hoc  ast.  Jn  choro  astensis 
ecclesie  Jn  presentia  et  de  uoluntate  atque  consensu  eiusdem  eccle- 
sie capituli  suam.  buie  decreto  prestantis  auctoritate.m.  Jnterfueruut 
ibi  conuocati  atque  rogati  testes.  Wilielmus  clericus  Musantie.  Vido 
clericus  ec[c]lesie  de  cortansero. 

(S.  T.)  Et  EGo  Jacobus  sacrj  palatii  Notarius.  Jnterfui.  et  Rogatus 
scripsi  et  tradidJ. 

COLUI. 

/  discendenti  del  signor  Mussiglione  di  Gorzano  e  del  signor 
Goslino  di  Labete  si  costituiscono  in  «società»  [ossia  for- 
mano il  «  Comune  »  signorile  di  Marcellengo']  (agosto  1213). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  42,  n.  2.  —  F.  Gabotto. 

Jn  nomine  sancte  et  indi uidue  tri nitatis et  gloriose  uirginis  marie» 

Amen.  Forma  pacti  et  conuenti  statuti  inter  illos  qui  processerunt 
ab  liospicio  domini  muxilionis  de  gorzano  et  domini  goslini  de  labe- 
tis  bec  est.  Jn  primis  saluis  omnibus  eorum  dominis  et  iuratis  supra 
sancta  dei  euuangelia  iurauerunt  parentelam  suam  et  eos  qui  in  eo- 
rum societate  intrauerint'  adiuuare  saluare  defendere  et  manute- 
nere  contra  omnes  homines.  Jtem  obseruare  et  attendere  bona  fide  ei 
sine  fraude  ordinamenta  et  precepta  que  rectores  predicte  parentele 
et  societatis  facient  cons(c)ilio  omnium  uel  maioris  partis  cons(c)iliario- 
l'iun  diete  parentele  et  societatis.  Jtem  iurauerunt  mittere  in  ranella 
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quisque  per  solidum  e1  libram.  por  iinumquemque  annum  ricut  ab 
eorum  rectoribus  fuerit  requisitum.  et  caneua  ista  diligenter  custo 
diatur  sicul  a  rectoribus  e1  eorum  cons(c)iliariÌ8  fuerit  ordinatimi  ab 
omnibus  uel  a  maiori  parte,  et  bì  aliquis  de  predicta  parentela  ot  bo 
oietate  grauaretur  nimia  paupertate  uel  bonere  fllie  maritande  uel 
mortalìa  boura  au1  equorum  uel  presone  quod  Bustentetur  de  caneua 
predicta  secundum  quod  uisum  fuerit  rectoribus  et  eorum  cons(c)ilia 
ii ìs  omnibus  uel  maiori  parti. Jtem  quod  quater  in  omni  anno  in  u- 
Dum  conuenient  'Musa  uidendi  se  et  tractandi  de  [eorum]  aegociiS 
et  ui  flrmior  amicicia  inter  parentelam  et  societatem  predictam  ha 
beatur.  Jtem  quod  aullus  eorum  faciet  robariam  uel  uindictam  uisi 
defendendo  se  sine  cons(c  ilio  rectorum  et  cons(c)iliariorum  omnium 
nel  maioris  partis.Jtem  si  aliquid  fuerit  adiunctum  uel  diminutum  ali 
i-i"  pacto  el  conuentu  a  rectoribus  et  cons(c)iliariis  eorum  ab  omni- 
bus uri  a  maiori  parte  de  adiuncto(l)  teneantur  et  de  diminuto  ab- 
Boluantur.  Jtem  de  quinque  in  quinque  anni-  sacramenta  predicta 
innouabunt. hec  omnia  obseruabunt  in  perpetuimi  nisi  iusto  dei  im- 
pedimento uel  cons(c)ilio  omnium  rectorum  uel  maioris  partis  et  con- 
-  e  iliariorum  eorum  remanserit.  Factum  fuit  hoc  pactum  et  conuen- 
tuin  in  plebe  sancti  uincencii  di'  marcelengo  Anno  domini,  m.ccxiii. 
Jndictione  prima.  Quod  fuit  in  mense  augusti 
*<>,gue  espunto:  abso 

CCLIV. 

l-'.n  ria  zzo  di  Tignole  sentenzia  come  arbitro  dover  la  chiesa 
'i>  San  Marco  dei  Crociati  pagare  la  decima  di  una  pezza 
di  terra  e  vigna  alla  Chiesa  di  Asti  (28  agosto  1213). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  195.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo  Terciodecimo.  Jndicio- 
'rima,  die  mercurii.  v.  kalendas  Septembris.  De  lite  et  controuersia 
«pie  uertebatur  inter  Dominum  Rainerium  de  ocimiano  prepositum 
astensis  ecclesie  nomine  eiusdem  ecclesie  ex  una  parte ì  et  Priorcm 
Jacobum  ecclesie  et  hospitalis  sancti  Marchi  cruciatorum  nomine  et 
uict'  eiusdem  ecclesie  et  hospitalis  ex  alterai  Super  minas  Sex.  grani. 
et  modium  unum  nini  prò  decima  terre  et  vince  quo  fuit  Jacobi  pa- 
stelli', que  est  ad  boQolam.  et  Jquam  decimam  dictus  Prepositus  po- 
Btulabat  a  dicto  priore  de  proximo  preterito  anno.  Quod  granum  et 
uinum  prepositus  postulabat  Sibi  dari'aut  prò  earum  estimatione 
Bolidos  xi. un.  De  qua  causa  utraque  pars  stare  promisit  in  arbitrio 
Anriatii  de  teglolis.  Qui  dixit  et  pronunciatati  ut  dictus  priorJacobus 
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prò  decima  predicte  terre  et  vince  proxirai  preteriti  anni ' preposito 
astensi  nomine  astensis  [ecclesie]  ad  presens  prestet  minam  unam 
grani,  et  prò  uino  quod  sup[er]ius  postulabat  :  eidem  preposito  tribuat 
solidos.  Quinque.  et  ulterius  decimara  predicte  terre  et  vinee  astensi 
ecclesie  tribuat.  Jnteri'uerunt  testes.  Sacerdos  Johannes  de  morocio. 
Ottellus  bucanigra.  et  willelmus  canauerius  de  domate.  Latum  in  urlio 
de  aste,  in  claustro  astensis  ecclesie. 

K£o  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui  rogatus  et  scripsiy 
(S.  T.) 

CCLV. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  pennata  con  Giacomo  [lii-r- 
rnto~],  gastaldo  di  (Quarto,  beni  ivi  (0  dicembre  1213). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  diviso  inferiormente  per  all'alido  dal  controriginale,  ora 

mancante,  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  194. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini,  m.cc.xiii.  Jndictione  prima,  die.  venerisi  vi.  Jn- 
trantis  decembris...Comutatio  efc....placuit  Jtaque  Astensis.  ecclesie  ca- 
pitalo scilicet  domino  Raynerio  de  Ocimia[no]  preposito  cons(c)ilio 
consensu  et  uoluntate  dominorum  Gyrardi  archipresbiteri  et  Ruphini 
cantoris.  et  Magistri  egidii  et  vbcrti  condam  albensis  archipresbiteri 
e1  petri  de  felizano.  et  Oddonis  de  costaMagna.  et  Bruni,  canonicorum  : 
commutare  cura  Jacobo  gastaldo  de  quarto  Un  primis,  dictus  Raync- 
rius  dedit  dicto  Jacobo.. .pecias  duas  bosci.  et  peciam  imam  prati  e1 
peciam  unam  terre,  quo  Jacent  Jn  terratorio  de  quarto,  pecie  bosci 
Jacent  anbe.  vbi.dicitur.  ad  strictas.  vni  earum  coheret.  astensis  eccle- 
sia, et  otolinus  de  cunrado.  et  predictus  Jacobus.  Alteri  5  pecie  coheret  : 
astensis  ecclesia,  et  predictus  Jacobus.  et  pecia  prati iJacet.  vbi.dici- 
tur. in  valle  gestono.  Cui  coheret  Masus  de  alberto  de  ursara.  et  asten- 
sis. ecclesia  et  predictus  Jacobus  et  pecia  terre  Jacet.  vbi  dicitur.  ad 
riuum  de  valle  gestono.  cui  coheret;  ilio  riuus.  et  via.  et  Jacobus  n>- 
cius.  et  heredes.  Johannis  buceti...et  partem  quam  dieta  ecclesia  ha- 
bebat  in  una  pecia  terre,  quo  Jacet  in  ualle  gosana  que  fuit  lan- 
iredi  et  y politi. cui  coherent  ariunti.  et  uia.  et  riuus.  et  totum  hoc 
quod  ipsa  ecclesia  habet Jn  Illa  valle,  comune  cura  ipso  Jacobo  et  par- 
tem iinius  pecie  terre  que  Jacet.  vbi.dicitur  Jn  prata(l).  de  qua  ipso 
Jacobus  debet  reddere  tercnim  godimenti  -rossi  et  minuti  cui  cohe- 
rent (2)  Ottolinus  de  cunrado.  et  ipso  Jacobus  et  Jamdicta  ecclesia  et 
ipso  Jacobus  dedit  Jamdicto  Raynerio  nomine  dicti  capituli...peciaa 
duas  terre,  et  duas  pecias  bosci.  et   peciam  unam  terre  et  prati  Jnsi- 


—  219  — 

inni  tenentis.  el  pedana  unam  Jerbi.  quas  omnes  pecias  terre  et  bosci 
.■t  prati  el  Jerbi. Jacen.1  io  terratorio  de  quarto. ...dm'   pecie  bosci ì 

it.  voi.  dicitur.  Jn  ualle  gestoni  imi  quarum  conerei  dieta  ecclesia 
circa  totum  Alteri  conerei  ipsa  ecclesia,  el  beredes  Oddonis  rubei.  e1 
una  pecia  terre  Jacel  vbi  dicitur  ad  rogarardum.  cui  coherel  doniotus 
v,-,ituv.  e1  ecclesia  sancti  petri  de  strata.  e1  ecclesia.  Sancte  Marie  noue. 

olte  rubee.  el  alia  pecia  terre  Jacel  Jn  prata.  cui  coherent  Golte 
rubee.el  amalricus  de  quarto. e1  w[illelm]us  leurinus. e1  predictus 
Jacob us.  et  pecia  terre  e1  prati  Jnsimul  tenentis t  Jacel  vbi.  dicitur.  Jn 
ualle  gestono.  cui  coherenl  cerclarii.  el  beredes  oddonis  rubei.  e1  asten- 
ras.  ecclesia,  el  pecia  Jerbi  Jacet.  ubi  dicitur.  Jn  plano  albareti.  cui  co- 
ncreti Amalricus  de  quarto.  e1  follie.  Jtem  dedil  ipse  Jacobus  predicto 
capitulo  prò  torna  predicte  comutacionis  peciam  unam  terre  sui  alo- 
dii. que(3)  es1  Jnter  peciam  illam  terre  quam  predictum  capitulum 
eidem  .la. 'elio  dederal  quam  (sic)  reddebat  tertium.de  qua  tenuit  in 

-e  laborerium.  ad  tercium  reddendum  eidem  capitulo Return  as1  Jn 

claustro  de  doM  Jnterfuerunl  testest  Guido  amalricus;  et  w[ill  elrajus 
Leurinus.  el  petrus  cocus.el  Manefredus  [sip)  boJanus  et  Jacobus  sco- 
uolanus  de  dom. E1  Ego  benricus  palatinus  Notarius l. Jnterfui  et  ro- 
gatus  ScripxJ. 

(1)  prata  è  riscritto  su  raschiatura.         (2)  Segue  cancellato:  Unite  rubee. 
et  benricus  rubeus  de  quarto,  et  eius  nepos.  et  (3)  que  è  riscritto  su  ra- 

I  CLVI. 

//  signor  Rufino  di  Riva,  assessore  del  vescovo  astese  tifi- 
dotto  ,  fa  autenticare  alcune  deposizioni  testimoniali  in 
causa  fra  i  canonici  del  Duomo  e  quelli  di  san  Secondo 
di  Asti  (6  febbraio  L21 l). 

Fonti.    -  A.  Orig.  in    ICA,  JE,  mazzo  37,  n.  16.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.    Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Quartodecimo.  Jndicio- 

5ecunda.  die  iouis.  vi.  intrantis  Februarii.  Presencia   infrascripto- 

rnm  testium. Dominus  Ruflnus  de  rip(p)a  assessor domini  Guidetti  a- 

Bten8is  ecclesie  episcopi:  in  causa  que uertebatur  inter  Anriatium  de 

teglolis  sindicum  astensium  Canonicorum  nomine  astensis  ecclesie. 

Qonicos  sancti  Secundi \ super  tribus  petiis  terre  iacentibus  in 

de  nautico,  et  que  fuerunl  Anselmi  boleti ì iussil  apartesupra- 

Bcripti  domini  episcopi  :  illos  testes  quo-,  dictus  Anriatius  in  causa  ì  1  la 

produxeral  autenticali. e1  in  formam  publici  instrumenti   redigi,  vt 

iu  l'uturum  \im  publici  instrumenti  obtineant. Quorum  titulus  talis 
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est.  Tcstes  henriatii  de  teglolis  siudici  ecclesie  de  doni  nomine  illius 
ecclesie  contra  canonicos  sancti  Secundi  nomine  ecclesie.  §  Petrus 
dens.Jur[atus].interr[o  gatus]  si.  scit  quod  due  petie  terre  que  fue- 
runt  Anselmi  boleti  que  iacent  in  territorio  de  nanteis  ubi  dicitur 
ad  undas!  quibus  coheret  Jacobus  paltronus.  Rollandus  cago!  et  terra 
que  fuit  Brasconi  dant  quartum  et  duos  panes  et  duos  capones  in 
tercio  anno  tempore  messionum  ecclesie  de  dom  et  solite  sunt  dare 
semper. R[espondit].scio  quod  laboraui  dictas  terras  prò  canonicis 
sancti  Secundi  qui  eas  mihi  dederunt  ad  laborandum.  iam  sunt  anni. 
xvi.  et  plus,  et  quod  prò  ipsis  terris  dedi  canonicis  de  dom  duos  ca- 
pones et  eos  ad  natale  domini  eis  portauiìet  quartum  messis  que 
exiuit  de  illis  terris  dum  eas  laboraui'  eis  dedi  in  couis  tempore  mes- 
sium.  Jnterr[ogatus]  de  die  et  mense  quando  bec  dabatt R[esp on- 
di t].  quod  non  recordatur.  Jnterr[ogatus]  de  presentibus.  R[espo  li- 
di t].  quod  quartum  dabat  nuntiis  Alberti  cinclli.  qui  erat  gastaldue 
Canonicorum  de  dom  in  partibus  illis.  Jnterr[oga tu s]  quis  hec  con- 
stituit.  R[espondit]  quod  nescit.  Jnterr[ogat  us]  de  tercia  petia  terre 
que  iacet  ubi  dicitur  .In  murmuretot  R[e spondi t].  quod  non  recor- 
datur nec  s[c]it  si  dat  ecclesie  de  dom  dictos  redditus.  §  Ansolmus 
gaudissellus.  Jur[atus]  interino gatus]  si  scit  quod  due  petie  tene 
que  Jacent  in  territorio  de  nanteis  ubi  dicitur  ad  undas  que  fueruiiT 
Anselmi  boleti  quibus  coheret  Jacobus  paltronus.  Rollandus  caco,  ri 
terra  que  fuit  Brasconi.  et  tertia  petia  iacet  in  eodem  territorio  ubi 
dicitur  in  murmureto  cui  coheret  viuianus  pennaauri.  et  can(n)onici 
de  dom.  dant  quartum  et  duos  panes  et  duos  capones  in  tercio  anno 
tempore  messionum  ecclesie  de  dom  et  solite  [sww£]  flctum  dare  sem- 
per'. R[esp  ondi  t].  scio  quod  dominus  Astesianus  patonus  canoni  cus 
sancti  Secundi  quondam;  et  dominus  Raimundus  olim  mihi  dederunt 
ad  laborandum  predictas  terras  cura  aliis  terris  sancti  Secundi.  et  quod 
mihi  dixerunt  quando  eas  mihi  dederunt  quod  de  dictis  tribus  petiis 
terre  debebam  dare  canonicis  de  doni,  in  tercio  anno  quando  in  illis 
terris  messis  esset.  quartum.  et  duos  panes  et  duos  capones.  De  quibus 
terris  scio  quod  dedi  quartum  Arnaldo  cinello  gastaldo  canonicorum. 
dum  eas  laboraui.  et  canonicis  de  domi  duos  panes  et  duos  capones 
portaui  prò  eisdem  terris  semel.  Jnterr[o gatus]  de  die  et  mense  et 
presentibus!  R[espondit].  non  recordor.  nisi  quod  tempore  messio- 
num dedi  dictum  quartum  et  ad  natale  domini  panes  et  capones.  Jn- 
terr[o  gatus].  quis  constituit  prcdicta.  R[e  spondi  t].  quod  nescit.  § 
Gandulfus  cincllus.  Jur[a  t  usj.  dixit.  scio  quod  ilio  tres  petie  terre  que 
iacent  in  territorio  de  nanteis  due  quarum  iacent  ubi  dicitur  ad  un- 
das quibus  coheret  Rollandus  caco,  terra  que  (ìiit  Brasconi.  et  Jacobus 


—  221  — 

paltronus  e1  tercia  ubi  dicitur  in  murmureto  cui  conerei  viuianus 
pennaauri  dant  quartina  ei  duos  panes  ei  duos  caponee  in  tercio  anno 
tempore  messium  ecclesìe  de  dom. ei  solite  8un1  dare.Jnterr[oga- 
tus]  quomodo  scit'.  R[es  pondi  t].dictos  redditus.e1  egomel  [dedi] 
per  annos.  vii.  et  plus  post  rum.  et  etiara  per.  x.  et  plus. ab  Anselmo 
gaudissello  ci  a.  Canauario.  et  a  Petro  dente.  e1  ab  homodeo  de  capite 
uille.de  die  ei  mense  e1  presentibus non recordor. nisi quod quartum 
dabanl  tempore  messionum.el  caponee  et  panes.  mi  natale  domini. 
Jnterrfogatus]  qui  constituit  predicta  R[espondit]. quod  nescit. 

Ad  dictum  preceptum  Jnterfuerunl  testes.  Presbiter  Johannes  de 
morocio.  Guido  borrellus.el  Anricus  fea. 

Actum  in  claustro  astensis  ecclesie. 

Ego  Gandulfus  sacri  palati]  Notarius  iussu  suprascripti  Ruflnipre- 
dictos  testes  autenticaui  et  in  liane  forma  m  pnltlicam  redegi  nichil 
addens  uel  minuens  aut  mutans  preter  punctum  uel  literam  partium 
rignificatione  retenta  (S.  T.) 

CCLYII. 

Qillio  del  fu  Giovanni  Buffeto  vende  una  pezza  di  terreno 
fui  territorio  di  Quarto  a  Gillio,  canonico  di  Asti,  ed  a 
Giacomo  Berruto  (26  settembre  1214). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Annio.,  libro  I,  n.  199. 

3ERVAZ.  —  Il  27  settembre  1214  era  di  sabato,  non  di  venerdì.  Probabil- 

il  notaio  non  computò  il  giorno  delle  calende. 
Mbt.  di  publ.  —  Si  (là  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 

-  l'.  Gabotto. 

S,  I.  Anno  ilomini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Quartodecimo.  .Iiulieio- 
ae.  Secunda.  die  ueneris.  v.  Kalendas  Octubris...  Gilius  filius  quondam 
Johannis  tinteti  uendidil  et  tradidil  domino  Gilio  astensis  ecclesie  ca- 
Donico.  et  Jacobo  berruto  de  quarto,  cuique  prò  medietate.  petiam  u- 
nain  terre.que  est  per mensuram modios (*tc) Sex. Minus sestario uno. 
Quam  babere  uidetur  in  territorio  Quarti,  ubi  dicitur  in  monte. ..Cui 
boherenl  hcredes  Petri  ferrarii.  via.  et  Jacobus  bufetus.  Pro  pretìo  li- 

brarum'Quadraginta.  et  denariorum.  viginti  Astensium Interfuerunt 

rogati .  Magister  Rebufus.  Ruflnufl  de  Forcello  cantor  astensis 
ecclesie.  Jacobus  scouolanus.  Anricus  amalricus  de  quarto.  Amedeus  de 
ocimiano.  Astesianus  curletus.  et  Gandulfus  de  beluilda  (sic).  Actura  in 
urbe  de  aste  in  claustro  Astensis  ecclesie y  Felicitery 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interrai  rogatus!et  scripsi  y 
(B»T. 


ooo 


CCLVIII. 

Sismondo  Vagina,  di  Quarto,  e  Pietro,  suo  fratello,  vendono 
un  sedime  ivi  al  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  (2  dicembre 
1214). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  198. 

Met.  di  pubi..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno,  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  quartodecimo.  Jndic- 
tione.  secunda  die  Màrtis.  secundo  intrantis.  decembris...;  Cartam.ven- 
dicionis  sub  dupli  def(f)ensione!  fecerunt  Sysmundus  vagina  de  quarto 
eiusque  frater  petrusìJn  manibus  domini  Rebufti  astensis  canonici 
nomine  astensis  ecclesie  et  capituli...de  uno  sedimine  Jacente  Jn  ter- 
ratorio  quarti  vbi  dicitur.  Jn  capite  ville. ..Cui  Coheret  Astensis.  ec- 
clesia  et  via.  et   Riuus  de  quarto,  prò  precio  denariorum  honorum 

astensis  Monete!  librarum  (astensium).  vndecim Jnsuper:  Alaxia  et 

Berta  eorum  vxores...promiserunt  anbe l.  predictam  venditionem.  fir- 
mam...habere...sua  sponte  et  non  coacte.  Actum  ad  Januas  Aralii  ca- 
nonicorum  Jn  villa  quarti.  Jnterfuerunt  testes  i  presbiter  Ogerius  de 
quarto,  eiusque  clericus  Bonefacius. et  BoJanus  de  quarto,  et  Jacobus 
gastaldus  de  quarto.  Et  Ego  henricus  palatinus.  Notariusi  Jnterfui:  et 
ScripxJ. 

CCLIX. 

Arnaldo  de  Platea,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti  e  vicario 
del  vescovo  Guido,  secondo  il  tenore  di  una  lettera  del  me- 
desimo, ivi  inserta,  concede  ad  Ottone,  rettore  della  chiesa 
di  San  Lorenzo  di  Gorzano,  di  costrurre  un  oratorio  nel 
nuovo  borgo  di  San  Damiano  (4  gennaio  1215). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  202.  —  F.  Gabotto. 

Arnaldus  de  platea  prepositus  Astensis  vicarius  Re  uè  rendi  patria 
domini.  G|  uidonis].  dei  gratia  episcopi  astensis;  domino  presbitero  Ot- 
timi Rectori  et  ministro  ecclesie  sancti  laurentij  de  gorcano  salutem 
in  domino.  Quia  A  nobis  postulastis  licenciam  faciendi  Oratorium  in 
burgo  sancti  Damiani  ubi  possitis  diuina  officia  celebrare  populo  uo- 
bis  commisso  qui  moratur  in  dicto  burgo  et  prò  eo  quod  parrocchiani 
uestri  [qui]  se  ibi  reduxerunt  propter  Guerras  et  nimiam  distanciam 
non  audent  Accedere  Ad  dictam  ecclesiam;  vobis  de  a uctoritate  speciali 
nobis  commissa  A  dicto  domino  Episcopo  licenciam  concedimus  et 
uobiscum  dispensamus  ut  possitis  lacere  Oratorium  in  dicto  burgo  in 
loco  honesto  et  socuro  et  ibidem  diuina  officia  celebrare  quousque con- 
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diciones  talitor  in  melius  reformentur,  non  obstante  aliquo  Btatuto 
Sinodali  dicti  domini  Episcopi.  Tenor  nero  commissionis  dicti  domini 
episcopi  nobis  super  li'"'  facte  sequitur  sub  hac forma. Quido  dei  gra- 
tis episcopus  astensis'  di  un  ino.  A.[rnaldo]  de  platea  proposito  astensi/ 
Balutem  in  domino.  Quia  multi  saoerdotes  nostre  diocesis  propter  guer 
ras  e1  disa  e  ensionea  non  audenl  celebrare  in  Buia  ecclesiis  consue 
11-1  inni  op(p)ortea1  se  reducere  cum  hominibus  uillarum  ad  loca  for- 
ciora  '  mandamus  uobis  (1)  ut  Auctoritate  aostra  à  opportunum  fueril 
possitis  dare  eis  licenciam  faciendi  aliqua Oratoria  in  locia  bonestisel 
securis  el  celebrare  quousque  condiciones  tali  ter  in  melius  Reformen- 
tup  quod  abeque  periculo  Red(d)ire  possint  et  celebrare  Ad  eorum  ec- 
clesias  coQSuetas.  El  predicta  boere  possitis'  non  obstante  ;iliquo 
nostro  statuto  sinodali.  Datum  baennis  die. xxvu. decembris  Ju  cuius 
Rei  testimonium  has  litteras  Aeri  iussimus  e1  sigillum  curie  dicti  do- 
mini episcopi  duximus  apponendum'  Datum  ast  in  claustro  maioris 
ecclesie,  die  quarto  Januarij.  mocxv  (2).  Jndictione  torcia  :  —  (li- 

bre  un  solidi  vili  denari]  vi) 

/'/lato:  cu         (2)  CCXV  è  l'iscritto  su  raschiatura. 

CGLX. 

l  priori  'ii  Stinta  Moria  iH  Asti  e  di  Temengo  nel  Vercel- 
lese, a  ciò  delegati  <ta  Papa  Innocenzo  III  con  lettere  ivi 
inserte,  rimila, mano  il  prete  Rodolfo  di  Sant'Adriano  di 
Asti  a  restituire  certi  beni  a  prete  Oberto  di  San  Sisto  delia 
stessa  città  (29  gennaio  1215). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  201.  —  F.  Gabotto. 
S.  i .    \nuo  iiomi ni  Millesimo  ducentesimo  quintodecimo  Jndicione. 
torcia  die  mercurii  quarto. kalendas. fébruarias. Causa  talis  uerteba- 
tur  auto  presenciam  sancte  marie  nono  Astensis.  et  de  temengo  dio 
e. -vis  vercellensis  priorum.ex  delegatione  summi  pontif(f)icis  cogno 
Bcencium.ul  in  com[m]issione  indo  Gaeta  continebaturt  tenor  cuius  ta- 
be est.  .Innocenti  us  episcopus  seruus  seruorum  deiidilectis  flliis  sancte 
marie  ooue  astensis  et  de   temengo  diocesis  uercellensis  prioribus 
Balutem  ei  apostolioam  benedictionem.  Ex  parte.  0[b or tij. presbiteri 
l'uii  propositum  coram  aobis  quod  cum  inter  ipsum  nomine  suo  et 
Kfod  ni  rum),  presbiterum  ecclesie  sancti  Adriani  Astensis.  nomine  ip 
bìus  ecclesie  coram  astensi  capitulo  super  quibusdam   possessionibus 
non  ex  delegatione  nostra  questio  uerteretur.  idem.  0[bertus]  sen- 
eiens  8e  contra  iusticiam  aggrauarj  nostram  Audienciam  \ppellauit; 
que  uobis  de  utriusque  partis  procurato  (1)  .vssensu  causam  com- 
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mittentes  eandem  discrecioni  uestre  per  apostolica  scripta  mandamus 
quatinus  partibus  conuocatis  et  auditis  hi[«]c  inde  propositisì  quod 
iustum  fuerit  Appellatione  pos[£] posi ta  decernetis  ì  f  acientes  quod  de- 
creueritis  per  censurarli  ecclesiasticara  firraiter  obseruarj.  testes  an- 
tera qui  fuerint  nominati. si  se  gratia  odio  uel   timore  subtraxerint 
per  censuranti  eamdem  appellatione  remota  cogatis  ueritatj  testirap- 
niura  perhibere.  nullis  literis  obstantibus  preter  Assensum  parcium  a 
sede  apostolica  impetratis.  Datum  viterbii.  xn.  kalendas  iulii.  Pontiii- 
catus  nostri  Anno  septimodecimo  t  Petebat  enim  dictus  Obertus  sa- 
cerdos  ecclesie  sancti  systi  a  predi  eto  Rodulfo  sacerdote  sancti  Adriani 
nomine  eiusdem  ecclesie  terras  quas  tenebat  et  possidebat  nomine 
diete  ecclesie  sancti  adriani.  secundum  quod  confessus  fueratin  ter- 
ratorio  ualegiarum  et  in  bora  sancti  georgii  et  circa  introitimi  uà- 
laroni  et  in  terratorio  montisfreonj  et  in  terratorio  tercii  cum  vinca', 
que  ibi  est.  que  omnia  iure  dominii  ad  se  pertinere  dicebat t  quatenue 
ea  predicto  nomine  restitueret  siue  dimit[/]eret l.  Aut  inde  sibi  predi  ito 
nomine  iusticia  tieret.  et  quod  omnia  predicta  tacere  (2)  debe[n]tur 
pluribus  rationibus  Allegabat.  quas  per  testes  et  instrumenta  et  con- 
fessiones  aduers(s)e  partis  se  probasse  nrmiter  Asserebat.E   centra 
dictus  Rodulfus  se  defendebat  dicens  predicta  tacere  non  debere:  et 
se  pluribus  rationibus  tuebatur.  quas  per  testes  et  instrumenta   ei 
confessiones  aduers(s)e  partis  se  probasse  dicebat   vnde   Supradictì 
priores  uis(s)is  hinc  inde  rationibus  Allegationibus  testibus  et  instru- 
mentis  et  confessionibus  utriusque  partis  et  diligenter  examinatis  or 
habito  cons(c)ilio  plurium  sapientum.  tale  dicto  Oberto  iusiurandum 
dederunt  uidelicet  [quod]  instrumentum  ex  quo  (sic)  utitur   in   hac 
causa  fuit  compositum  ab  eustacbio  notario  et  quod  dominus  otto 
quondam  sacerdos  sancti  adriani  sic  uoluit  et  ordinauit  ut  in  eo  con- 
tinetur  instrumento,  quo  ab  eo  prestito  per  sentenciam  conde[///]p- 
nauerunt  dictum  Rodulfum  sacerdotem  sancii  adriani  nomine  illius 
ecclesie  ut  restituat  et  dimit[/]at  iamdicto  Oberto  totam  terram  cum 
fructibus  inde  receptis  post  liane  causam.  quara  dictus  Otto,  quondam 
sacerdos  sancti  adriani  emit  a  paliis  et  bergogno  de  sancto  systotpre- 
stita  caufp)tione  a  dicto  Oberto;  presbitero  Rodulib  de  re  rcstituenda. 
post  suum  decessum  et  de  superlluo  dictum  Rodili l'um  absoluerunt  : 
Actum  Aste  in  claustro  sancte  marie  noue.  Jnterluerunt  testes  do- 
minus Astesanus  canonicus  sancti  secundi.et  Opizo  et  otto  sapiens  et 
Guifredus  canonici  mortar[ienses].  dominus  W[i  1  Ile  lm]us  uerablius 
Ansaldus  tardicus  (sic),  et  bertolotus.  et  Ego  tìlippus  sacri  palatii  no- 
tarius  Jnterfui  et  iussu  predictorum  iudicum.  sic  Scripsj  ////// 
il)  A  (che  qui  è  copia):  procuratis        (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 
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OCLXI. 

Enrico  Guasco,  di  Quarto,  coir  intervento  della  moglie  e  dei 
l'itili,  vende  alla  Chiesa  di  Asti  beni  in  Mango  (li  [o  15]  feb- 
braio 1215). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annio.,  libro  I,  n.  203. 

Ossera  \/.  —  Il  «xv  exeunte  februario»  1215  ora  di  sabato,  non  di  dome- 

era  invece  ili  domenica  il  «  xv  mirante». 
Mi  r.  i)i  pubi..  —  si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 

-   F.    ■  rABOTTO. 

XS.  T.)  Aimo  dominice  Jncarnacionìs.  Millesimo  ducentesimo.  quint<>- 
decimo.  Jndiciono  torcia,  die  dorainico  quintodecimo  exeunte  februario 
feliciter  Jn  claustro  maioris  ecclesie  astensis.  Henricus  guascus  de 
quarto  sibi  consentientibus  et  af[/"Jirmantibus  Frexa  uxore  sua  et  omni 
Nilo  iur.I  ypotbecario  et  senatusconsultj  uelleianJ  renunciante  et  Ai- 
ri Willelmo  eius  flliis  omnJ  suo  iuri  et  auxilio  renunciantibus. 
et  supra  sancta  dei  euangelia  iurante  suprascripto  Alberto  prò  se  et 
prò  suprascriptis  Frexa  e1  Willelmo  sibi  precipientibus  per  se  et  per 
8U08  heredes  infrascriptam  uenditionem  ratam  et  tirmam  omni  tem- 
pore  de  cetero  tonerò  et  se  tacitos  e1  conten(p)tos  permanere  uen- 
diilit  domino  Rainerio  astensi  preposito  ementi  nomine  capitali  asten- 
sis quatuor  petias  terre  iacentis  ad  maingum.  prime  quarum  coheret 
Petrus  et  Jsnardus.  suprascripta  ecclesia.  e1  via.  Secunde  uero  pecie 
coheret  Otto  de  agusto,  via  et  suprascripta  ecclesia.  Tercie  autem  co- 
sepedicta  ecclesia  a  tribus  partibus.  quarte  namque  petie  co- 
nerei eadem  ecclesia  a  duabus  partibus.  el   Mansio  templi,  et  via 

Jnterfuerunl    testes.  rogati.  Petrus  guaina.  Sismundinus  Jacobus  ga- 

staldus  de  quarto.  Anriatius  de  tellolis.  et  dominus  Ruflnus  de  ritta. .< 

ì<  i  Albertus  aotarius  sacri  palatij  :  hanc  cartam  tradidJ  et  scrips.j  ;— 

CCLXII. 

Manfredo  di  Cacalupa  cede  al  Capitolo  di  Asti  ogni  sua  ra- 
gione su  certi  beni  in  Mango  (15  febbraio  1215). 

Fonti.  —  A.  Orig.  In  AC  A,  IE,  mazzo  42,  n.  11.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnationis.  millesimo,  ducentesimo.  quinto- 
decimo.  Jndicione  torcia,  die  dominieo.  xv.  infranto  februario.  Jn  clau- 
atro  maioris  astensis  ecclesie.  Mainfredus  de  cacalupa  dedit  et  cessit 
et  mandami  domino  Rainerio  eiusdem  ecclesie  preposito  recipienti 
Domine  capitulj  eiusdem  omne  Jus  et  omnes  acciones  reales  utiles  et 

V.  Gabotto  e  N.  Gabiam.  —  Le  Carte  dell'Ardi.  Capit.  di  Asti,  II.  15 
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directas  quod  et  quas  habebat  nel  habere  posset  in  quatuor  peciis  terre 
iacentis  ad  mangum.  quas  henricus  guascus  uendiderat  suprascripto 

preposito  nomine  suprascripti  capitali.  Prime  pecie  quarum  coheret 
Petrus  ysnardus  via  et  suprascripta  ecclesia.  Secunde  uero coberet  Otta 
de  agusto,  via.  et  suprascripta  ecclesia.  Tercie  autem  sepedicta  ecclesia 
a  tribus  partibus.  Quarte  namque  coheret  eadem  ecclesia  a  duabus  par 
tibus.  via.  et  Mansio  templj.  siue  ibi  sint  alie  coherentie.  occasione  de- 
biti decem  et  octo  librarum  astensium  quos  (sic)  idem  benricus  guascus 
et  Frexa  eius  uxor  et  Albertus  et  \Yillelmus  eius  fllij  eidem  Main- 
fredo  soluere  tenebantur.  sicut  per  publicum  apparebat  instrumentum 
a  Willelmo  marrocco  notario  factum  sai)  incarnationis  dominj.  anno, 
millesimo,  ce. xn.i.  et  indicione  prima,  die  iouis.  xv.  kalendas  februarii. 
ut  suprascriptus  prepositus  nomine  suprascripti  capitulj  possit  agere 
et  replicare  et  defendere  utiliter  et  directe  in  omnibus  et  per  omnia 
suprascriptam  terram  sicut  ipse  Mainfredus  potuit  et  poterat.  post 
nero  cessionem  accionum  fuit  confessus  idem  Mainfredus  se  accepisse 
a  suprascripto  preposito  nomine  suprascripte  ecclesie,  denariorum  bo- 
norum  astensium.  libras.  xx.  de  pretio  suprascripte  terre  precepto  sn- 
prascripti  henrici.  quia  sic  inter  eos  conuenerat.  Suprascriptus  uero 
Mainfredus  liane  cartam  fieri  rogauit  ut  supra.  Jnterfuerunt  testes  ro- 
gati, domiti  us  Rufinus  de  riua.  Henricus  de  telliolis.  Jacobus  gastaldus 
de  quarto,  et  alij  plures.  :  — 

EGo  Albertus  notarius  sacri  palati.)  rogatus  banc  cartam  tradidj  et 
scripsj.  — 

CCLXIII. 
Il  signor  Rufino  Boccanegra,  giudice  del  podestà  astigiano 
Uberto  Bocca  folle,  condanna  Bunio  di  San  Sisto  a  rila- 
sciare certi  beni  al  Capitolo  di  Asti,  a  richiesta  del  quale 
vengono  redatti  in  forma  autentica  gli  atti  della  lite  (2, 
10  e  23  settembre  e  14  ottobre  1215). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  rovinato  a  sinistra,  in  AC  A,  PS.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo. ducentesimo.  Quintodecimo.  Jndicione 
Tercia.  Die  Mercurii  secundo  Jntrantis  Septembris.  causa  talis  uerte- 
batur  ante  presenciam  domini  Rufini  bucenigrc.  Judicis  domini  Yberti 
buccefolle  potestatis  astensis.  inter  Auriacium  de  tegloliis  ex  una  parte 
sindicum  astensis  ecclesie,  de  dom  nomine  ipsius  ecclesie  et  Bunium  de 
sancto  sisto  ab  altera  tenor  cuius  cause  [talis  erat.  Vobis  domino]  Rufino. 
iudici. conqueror  Ego  Anriacius  de  tegloliis  sindicus  astensis  ecclesie 
de  dom.de  Bu[nio  de  sancto  sixto  (l)]tas.  A  quo  nomine  diete  ec- 

clesie, peto,  pcciam  unam  terre  Jacentem  in  posse  mon[tis]  tellioleti 


cui  coherel  pratum  de  montolieto.  An8e][nras]  Baracenus.el  belena 
rica.  Jtem  aliano  peciam  terre  que  Jacel  [in  uallansero  coi  coberenl  Goal- 
fredus  de  burcanino. Obertas  parolina  ei  maio]  peciam  nemoris  que  est  in 
nallas<  cui   [coherct  Anselmus  saramius.  lumicrius  de  montellieto.  et 

diana  peciam]  bosci  que  rst  '"  "alle  maroeliane.  cui  coherel  [Raynerioa 
de  nontellieto  Gaalfredus  de  barganlno]  et  aliam  peciam  terre  que  -lacci 
in  ualle  de  serma. cui  coherenl  rie  An-cfimus  saracenos.  et  Raynerius  de 
Montellieto.]  Quas  prenominatas  terras  e1  Demora  Willelmus  (2).  oichola 
lenebai  prò  canonicis  [astensibns  et  quas  terras  et  nemora]  mini  nomine  a- 
itensis  ecclesie  dimittat  e1  restituat  au1  .Inde  iusticiam  faciatis.  Cui 
[petitionl  predicjtus  Bunius  R[espondebat]. dicens.se  predictas  terras 
et  nemora  dimit[/]ere  nolle  nec  debere.  Vnde  prenominatus  [dominos 
Bnflnns  auditis  iitriu](|iic  par[tis]  rationibus  el  allegationibus  et  testibua 
Condempnauit.  per  sententiam.  dictum  mininm  [ad  diniitteiidum  suprascrip- 
taa  terras  et  nemora]  predicto  benriacio  nomine  predicto.  Actum  hoc  aste 
in  ciancia  [comuni*.  Testes  .Interfuerunt  rogati]  Rnlinns de  ripa.  Willelmus 
cacayranus.  Ego  Willelmus  trosellus.  notarius  [Palatinns  Jnterfui.  et  Jussu 
prenominati  Judicis  Sic  scripsi]. 

-  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  Quintodeeimo.  Die  Mercu]rii.  quar- 
todecimo  Jntrantis  Octubris.  uefniens  Anriaeius  de  tegloliis  sindicus  astensis 
icclesie  de  dom  n]omine  ipsius  ecclesie.in  presencia  subscriptorum  te- 
-iì  nin  in  causa  que  uerteb]atur  cum  Bunio  de  sancto  sisto  nomine  pre- 
diete,  ecclesie,  autenticaci  petiit  testium  que  audiri  contin]gerentur  ante 
prescntiam  domini  Rufini  buccnigre  Judicis  [domini  Vberti  bucefolle]  pote- 
Btatis  astensis.  qui  predictus  dominus  Ruflnus  precepit  mini  Willelmo 
trosello  notario.  ul  predictos  testes  [antenticajrem  et  in  ibrmam  publici 
instrumenti  i-eddigerem.  Titulus  quorum  testium  talis  est.  Testes  \n 
riacii  [de  te]gloliis  syndici  astensis  ecclesie,  nomine  ipsius  ecclesie,  con- 
tra  Bunium  de  sancto  >iste.  ?•  Gualfredus  de  serma. iur[atus].  Jnqui- 
aitus  si  pecia  Illa  terre  que  esl  m  posse  montis  tellioleti  cui  coherel 
pratum  de  montelieto.  Anselmus  saracenus.  et  bElona  rica.  et  alia  pecia 
terre. que  iacel  in  uallansero  cui  coherent  Gualfredus  de  burcanino. 
Obertus  uarellus  et  una  pecia  nemoris  que  es1  in  uallansero.  cui  cohe 
reni  anselmus  saracenus.  Raynerius  de  montellieto. et  alia  pecia  bosci. 
que  esl  in  ualle  marcelione  {sic),  cui  coheret  Raj  nerius  de  montellieto. 
Gualfredus  de  burganino.  et  alia  pecia  terra  que  iacel  in  ualle  de  ser- 
ma, cui  coherel  Anselmus  sarracenus.  et  Raynerius  de  montellieto.  sint 
astensis  ecclesie.  K[espondit].quod  sic.  quo  modo  [scit\  R[esponditJ 
quod  mdit  Villelmum  nicholam  eas  tenentera  ab  ecclesia. per  annos 
triginta.el  uidit  .inde  fieri  ab  co  fldelitatem.  Jnterrfogatus].  si  talis 
letudo  esl   in  partibua  illis.  iam  sunl  anni  quinquaginta.  quod  i Ili 
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qui  tenent  terras  ab  astensi  ecclesia,  illas  terras  non  possunt  obli- 
gare  nisi  aliis  hominibus  eiusdem  loci.  R[esp ondi  t].  quod  sic.  xxx". 
anni  sunt  quomodo  scit.  R[espondit].  quod  uidit.  et  dicit  quod  due 
tilie  reraanserunt  ex  ipso  Willclmo.  §  Willelmus  de  raontellieto.  iur[a- 
t  us].  dixit  quod  scit  bene  quod  diete  terre  sunt  astensis  ecclesie.  Jnqui- 
situs  quomodo  scit.  R[espondit].quod  uidit  a  suo  recordatu.  infra,  ec- 
«•lesiam  de  doni  et  canonicos.  hec  tenentes  et  possidentes.  et  habere 
j^odias.  Jtem  dicit.  [quod  vidit]  Villelmum  nicholam.  tenentem  eas  ab 
astensi  ecclesia,  et  dicit  quod  prò  alio  eas  tenuisse.  non  posset  quin  sciret 
quia  ipse  suus  homo  erat  et  ipsemet  est  homo  eiusdem  ecclesie.  Jtem 
dicit.  quod  uidit  quod  homines  montis  tellioleti  qui  tenent  terras  ah 
astensi  ecclesia,  iurauerunt  non  uendere  nec  obli  gare  terras  quas  te- 
nent ab  ecclesia  nisi  aliis  hominibus  eiusdem  (3)  ecclesie  et  credit 
quod  xxli.  anni  sunt.  et  dicit  quod  due  filie  remanserunt  ex  ipso.  Wil- 
lelmo.  §  Amedeus  de  montilio.  Jura[tus].  dicit  quod  uidit  a  suo  recor- 
datu. inde,  et  recordatur.  per  annos.  xvm.  quod  villelmus  nichola  tene- 
bat  predictas  terras  ab  astensi  ecclesia,  et  uidit  quod  canonicis  dabat 
godias  [et  dicit  quoti  consu]etudo  est.  in  partibus  illis  octo  anni  sunt 
quod  illi  qui  teneut  terras  ab  ipsa  ecclesia  non  po[ssunt  vendere  nec 
obligare  eas  nisi  aliis]  hominibus  eiusdem  ecclesie,  et  hoc  ideo  scit  quod 
ipsemet  qui  tenet  terras  ab  ipsa  ecclesia  sic  [iurauit.  et  dicit  quod  due 
filie]  remanserunt  ex  Willelmo  nicbola.  §  Obertus  uarellus.  iur[atus]. 
dicit  quod  diete  [terre  sunt  ecclesie  astensis.  quomodo  scit  Jnquisit]us.  Ri- 
spondi t].  Villelmus  nichola  eas  tenebat  ab  ipsa  ecclesia,  ut  uideba- 
tur.  et  dicit  [quod  dabat  tercium  a]liarum  terrarum.et  de  quibusdam  fic- 
tum  ut  uidebatur.  Jtem  dicit  quod  a  suo  recorda[tu  inde  hec  consuetudo 
fuit  in]  montellieto  quod  illi  qui  tenent  terras  ab  astensi.  ecclesia,  illas 
terras  non  possunt  [obli]gare  nisi  aliis  hominibus  eiusdem  ecclesie,  et 
hoc  scit  quia  vidit  et  ipsemet  tenet  liane  consuetudinem.  et  dicit  quod 
lilii  remanserunt  de  Willelmo  nichola.  §  Raynerius  de  montellieto. 
Jur[atus].  dicit  quod  uidebat.  quod  Villelmus  nichola  tenebat  predic- 
tas terras  et  boscum  ab  astensi  ecclesia  et  suus  homo  erat  et  tercium 
sicut  uidebatur  et  flctum.  de  eis  dabat  ecclesie.  Jtem  dicit  quod  scit 
uisu  quod  due  filie  remanserunt  de  Willelmo  nichola l.  quando  ipse 
obiit  et  dixit  quod  est  homo  diete  ecclesie.  Ego  Willelmus  precepto 
suprascripti  Judicis  suprascriptos  testes  sic  autenticaui.  et  in  formam 
publici  Jnstrumenti  reddegi  nichil  addens  uel  minuens  preter  lite- 
rara  punctum  silabam  retenta  tamen  cuiuslibet  partis  signiflcatione. 
Actum  hoc  aste  in  camera  comuni.  Testes  Jnterfuere  rogati  dominus. 
Villelmus  bertraraus.  Cunradus  de  troia,  viotus  de  mercato.  Guido  ru- 
beus  de  uallegiis.  Ego  Willelmus  trosellus.  notarius.  Palatinus  Jnterfui. 
et  Jussu  prenominati  Judicis  Sic  scripsi. 
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B.  I      Inno  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  Quintodecimo.  J ini i«-i«  >i i •  - 
Torcia.  Die  mercurii.  uigesimotercio  Jntrantìs  Septembris.  ueniens  in 
presencia  subscriptorum  testi um  Anriaciua  <l>'  tegloliia  ante  pree 
«i;i in  'lumini  Ja[cobi]  de  platea  gerentis  uicem  domini   Patini  buce 
nigre.  Judicis   •  1<  > im i ni    Vberti    buccinile,  potestatis  [nstensis  rcquijsiuit 
Domine  astensis  eccle^je  de  dono  cuius  aindicus  [erat].  ut  infrascripta 
denunciatio  ^il»i  autenticharetur  [ci  io  formimi  public!  Jnstr]umenti  ped 
digeretur.  Vnde  dorainus  Jacobus  predictua  precepit  mi  hi  Willelmo 
quod  illam  do[nunciationein  auteDticbarem  et  in  Ibrmjam  piallici  {sic)  Jn- 
Btrumenti  reddigerem.  que  talis  est.  in  anno  domini  [Millesimo,  (lucente- 
aimo.  Quiotodecimo.  Jndicione  Tercla].  Die  Jouis  decimo  Jntrantìs  Septem 
bris.scripta!  Denunciatum  es1  (1)  (pumi  habebal  cum  Anriacio 

;loliis  nomine  astensis  ecclesie  [  (1)  et  E]go.  Willclmus 

Buprascriptara  Denunciationem  autontichaui  et  Jn  formam  publici 
[Jnstrumenti]  reddegi  Jussu  suprascripti  Jacobi  nichil  addena  nel  mi 
nuens  preter  literam  pnnctnm  sillabam  reten[ta]  tamen  cuiuslibot 
partis  significatione.  Actum  hoc  aste  in  ecclesia,  sancti  secundi.  Teste/ 
Jnterfuere  rogati  Dominus  Bagamundus  (sic)  do  platea  (4)  dominns 
Willelmus  noroblis  (sic). he nricus  ginorius, Petrus  sanctus. Ego  Wil 
lelmus  trosellus  notarius  Palatinus  Jnterfui  et  Jussu  prenominati  Ja- 
eobi  Judicis  sic  Scripsi; 

ito  irreparabile.         (2)  Letteralmente,  l'abbreviazione  dà  in  tutto 
"mento  la  forma  dialettale  Wermus,  Wermi.        (3)  Segue  cancellato: 
\  :  de  platea  'le  platea 

CCLXIV. 

//  signor  Giacomo  De  Platea,  vicario  di  Rufino  lioccanegra, 
g "(dice  del  podestà  astigiano  Uberto  Bocca  folle,  fa  redigere 
in  forma  autentica  la  deposizione  di  Pietro  Amalrico  in 
causa  della  chiesa  di  Quarto  contro  Manfredo  Cavazono 
(22  settembre  1215). 
Ponti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  1,  n.  205.  —  F.  Gabotto. 

v  I  Inno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Quintodecimo.  Jndicio- 
ne.  Tertia. die  martis.  x. Kalendas  Octubris.Jn  urbe  de  aste.  Jn  eccle- 
incti  Scrunili.  Dominus  Jacobus  de  platea  gerens  uicem  domini 
Kutini  bucanigre  iudicis  domini  Vberti  bucafolli  potestatis  astensis: 
iu>sit  autenticali  !  et  in  l'ormam  publici  instrumenti  redigit  testimo- 
ninni  quod  Petrus  amalricus  olim  perhibuit  in  causa  tquam  Presbiter 
uà  de  quarto  nomine  ecclesie  de  quarto  nomine  habuit  cum  Ma  in 
[redo  cauacono.  Cuius  testimonium  tale  fu  i  t,  §  Petrus  amalricus  con- 
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uersus  ecclesie  sancti  Cenonis  de  quarto.  Jur[atus].  dixit  quod  dictus 
presbiter.  0[gerius].  tenet  a  canonicis  ripaticum  ubi  tenet  smino  noo- 
landinum.  ad  lictum.  quomodo  sciti  R[es pondi t].  uisu.  et  auditu.  Quis 
illum  constituit  Ripaticum.  et  qui  fuerunt  illi  canonici  qui  idem  Ri- 
paticum dcderunt  ad  flctum  eidem  presbitero.  0[ge rio],  nescit.  et  di- 
ci t  quod  Ripaticus  ille  estia  uersa  mortua  usque  ad  Riuum  qui  uadit 
per  vallendem  (sic).  Jtem  dicit  se  uidisse  quod  Canonici  tenuerunt  per 
se  et  per  alios  dictum  Ripaticum  infra  terminos  predictos.  per  annos. 
xxxv.  astacando  molandina  ubicumque  uolèbant  et  dicit  se  uidisse 
quod  Ruflnus  de  acano  et  Presbiter  ille  tenent  prò  canonicis  et  Pe- 
tro  de  platea.  Terminare  uel  designare  illum  non  uidit  Ripaticum. 
Jtem  dicit  se  uidisse  et  audisse  quod  Mastorchii  tenuerunt  dictum 
Ripaticum  per  se  et  per  suos  nunciosi  antequam  Canonici  tenuerint 
per  multos  annos  et  dicit  quod  ipsemet  Petrus  et  W[illelm]us  de 
roco.  et  Petrus  de  fumo,  et  Odo  rubeus  tenuerunt  dictum  Ripaticum 
prò  Mastorchiis.  Set  per  quot  annos  tenuerunt!  nescit.  Jtem  dicit  quod 
de  predictis  omnibus  est  publica  fama  in  quarto,  et  comuniter  dicitur. 
in  illis  partibus.  quomodo  sciti  R[espondit].  uisu.  et  auditu. scilicet 
a  villjco(l)  de  quarto  et  ab  aliis  uicariis  suis.  et  dicit  quod  publica 
famaestiid  quod  tota  gens  dicit  comuniter.  et  dicit  quod  ipsemet  est 
familiaris  et  domesticus  ecclesie  astensis.  et  fldelitatem  olino  fecit  Ca- 
nonicis. Set  uendidit  eis  omnia  illa  prò  quibus  eis  fecerat  lidelitatem. 
et  credit  quod  haberet  dampnum  i  si  presbiter  amitteret  liane  causam. 
Pro  pot[estate]  facit  boc  testimonium.  et  non  est  doctus  lacere  boc 
testimonium. Predicto  preceptoi  Jnterfuerunt  testes.  Rutìnus  de  riua. 
et  \V[illelm]us  fllius  quondam  Mussi  trosselli. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notariusi  testimonium  dicti  Petri  re- 
cepì, et  scripsi.  et  iussu  suprascripti  domini  Jacobi  de  platea  illud  au- 
tenticala, et  in  liane  formam  redegi.  nicbil  addens  uel  minuens  preter 
punctum  uel  luterano  partium  signiticatione  retenta.  (S.  T.) 

(1)  La  j  è  corretta  sopra  una  o. 

CCLXV. 
Anselmo,  figlio  di  Morello  Durnasio,  promette  all'arciprete 
della  Chiesa  di  Asti  di  non  esigere  le  usure  dovute  al  padre 
e  rimettersi  alla  Chiesa  per  quelle  già  esatte  (12  novembre 
1215). 

FONTI.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  20G.  —  F.  Gabotto. 

(S,  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  quintodecimo.  Jnditione 
tercia.  die  iouis.  duodecimo  intrantis  nouembris.  Veniens  Ansclmus  fl- 


—  231  — 

lius  Morelli  durinasi  uoluntate  patrie (1)  Bui  Morelli  e1  Bponte  ipsiua 
Imi  promÌ8Ì1  e1  iurauil  ante  presentiaro  domini  Girardi  archi- 
presbiteri  ush'nsis  ecclesie,  quod  non  accipiei  oec  exigei  per  se  nec 
per  aliarli  personam  usuras  que  debentur  patri  suo.  et  de  illis  quas 
pater  cius  habuit:  promisi  1  et  iurauil  inde  stare  in  preceptis  eccle- 
sie. Actum  asi  in  ecclesia  astensi  Bancte  marie.  Jnterfuerunl  Testea 
rogati  Albertus  clericus  de  Quargnento.  Gandulfiis  clauiger  Astensis 
ecclesie.  EGo  pbylippus  aotarius.  palatinus  interfui  et  Scrips(s)j./ 

ili  A  :  patria  patris 

»V], XVI. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti i  permuta  con  Enrico  Rosso 
di  Quarto  beni  ivi;  ed  altrettanto  fa  con  Pietro  Isnardi 
(7  gennaio  1216). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA.  Anniv.,  libro  I,  n.  2"~. 

Mi.r.  ni  i-i  hi..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  toninole  con- 

—    F.    <  i  A  BOTTO. 

S.  i      \n (omini  Millesimo. Ducentosimo. Sextodecimo. Jnditione 

Quarta.  Die  Jouis.  Septimo  intrante  Jenuario.  placuit  et  bona  fide  con- 
uenit  inter  Dominum  Ruflnum  cantorem  astensis  ecclesie  e1  Enri- 
cum  Rubeum  de  quarto  ad  inuicem  permutacionem  facerei  inter  se. 
que  tali-  eslsilicet  quod  dictus  Enricus  Rubous  dat  nomine  permu- 
tacionis  supradicto  cantori  nomine  astensis  ecclesie  totum  illud  quod 
habet  in  ualle  gestono.  et  in  canpo  fallito,  et  in  plano  albareto.  coltum 
nel  incoltum.  et  duas  pecias  nemoris.  que  iacent  in  ualle  serena,  prime 
pecie  coherel  uia.  ab  aliis  partibus  astensis  ecclesia.  e1  secunda  est 
porcio  quam  habet  in  bosco  qui  fuit  Jordani(s)  de  stura,  et  hoc  tradidit 
in  alodium.  Et  ad  inuicem  supradictus  cantor  nomine  astensis  ecclesie 
ia1  supradicto  Enrico  nomine  permutacionis  in  alodium  peciam  imam 
eemoris  quod  fuit  iacobi  Roati.  cui  coheret  supradictus  Enricus.  et 
V|illelm]us  Guisolfus. e1  astensis  ecclesia. Jtem  supradictus  cantor 
pio  supradicta  permutatione  nomine  astensis  ecclesie  constituit  su- 
pradicto Enrico  tres  pecias  terre  que  dabant  predicte  ecclesie  ter- 
mini in  alodio.  (que  pecie) t  una  quarum  iacet  in  loco  ubi  dicitur 
piata,  cui  coheret  Jacobus  gastaldus  de  quarto. et  Riuulus. alia  iacet 
in  rongarengo. cui  coheret  ecclesia  Bancte  Marie  none!  ex  duabiìs  par- 
tibus.  et   ipso  henricus  rubeus. alia  iacel   ad   fontem   iohannes  (sic). 

cui  coheret  Btrataet  Jj bus  gastaldus  de  quarto.de  qua  pecia.dat 

et  concedii  porcionem  suam  ut  teneat  et  possideat  iure  alodii... Ac- 
umi in  claustro  astensi  Testes  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Jacobus 
eriens  (sic)  domini   linaio  astensis  ecclesie  canonici. Tebaldus  porto- 
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tonarius  astensis  ecclesie.  Et  ego  amcdeus  notarius  palatinus  interini 
et  sic  scripSJ.  et  aliam  huiuscemodi. 

(S.  T.)  Anno  etc.  [ut  supra].  Dominus  Rufinus  cantor  astensis  eccle- 
sie cons(c)ilio  et  uoluntate  astensis  capituli  5  et  petrus  Jsnardus  per- 
ni utacionem  ad  inuicem  inter  se.  fecerunt.  que  talis  est.  silicet  qumi 
dictus  cantor  nomine  snpradicti  capituli  dat  supradicto  Jsnardo  pe- 
ciam  imam  terre,  que  iacet  in  territorio  quarti,  ubi.  dicitur  ad  Man- 
ganum.  et  est  per  iustam  mensuram  Modii  duo.  Cui  coheret  Johannes 
asinari  us.  ecclesia  sancte  Marie  de  tempio,  et  astensis  ecclesia.  Et  ad 
inuicem  supradictus  petrus  dat  supradicto  cantori  nomine  astensis 
ecclesie!  pctiam  imam  terre,  que  iacet  in  territorio  quarti,  ubi  dicitur 
ad  Manganum...cui  coheret  riuulum  (sic),  uia.  et  astensis  ecclesia... .Ac- 
tum  in  astensi  claustro.  Testes  iacobus  gastaldus  de  quarto.  G(u)au- 
dulfus  caneuarius  astensis  ecclesie.  Albricus  de  bardulfo.  Et  ego  ame- 
deus  etc.  [ut  supra.] 

CCLXVII. 
Una  commissione  di  canonici  a  ciò  delegata  dal    Capitolo 
della  Chiesa  d'Asti,  stabilisce  vari  ordinamenti  circa  i  red- 
diti e  gli  oneri  del  medesimo  (30  dicembre  1216). 

Fonti.  —  A.  Orig  ,  un  po'  guasto  a  sinistra,  in  ACA,  IC,  libro  I,  n.  52.  — 
F.  Gai-sotto. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionis.  millesimo,  ducentesimo.  sexto- 
decimo.  Jndicione  quarta,  die  ueneris  tercio  Kalendas.  Januarij.  Jn  ca- 
pitulo  ecclesie  sancte  Marie  de  dom  (sic)  de  aste  Cum  dominus  Re- 
buffus.  Magister  henricus.  dominus  Willelmus  de  braida.  et  dominus 
petrus  de  feliciano  eiusdem  ecclesie  canonici  a  comuni  capituli  ipsius 
ecclesie  potestatem  haberent  et  libertatem  ordinandi  et  statuendi  de 
facto  debitorum  soluendorum  et  aliarum  ordinationum  ipsius  ecclesie 
si  eorum  ordinationes  et  constitutiones  toti  capitulo  uel  maiori  parti 
placuerint  sic  ordinauerunt  et  constituorunt  super  facto  debitorum. 
uidelicet  quod  diete  ecclesie  debeant  diuidi  in  sedecim  partes.  qua- 
rum  unaqueque  pars  teneatur  soluere.  libras.  xv.  astensium  usque  ad 
medium  madij  proximi  uenientis.  et  prò  isto  debito  soluendo.  habeant 
omnes  redditus  quarti  quos  inter  se  diuidant,  deductis  omnibus  con- 
ditionibus  quas  faciunt  i Ili  redditus.  in  feudis  redditibus.  et  in  bis  que 
sunt  ibi  prò  an[n]iuersariis.  et  qui  non  soluerit  ad  predictum  termi- 
num.  massarij  habeant  potestatem  accipiendi  partem  illius  et  soluendi 
debitum  illud.  et  nullus  canonicorum  habeat  potestatem  obligandi  par- 
tem suam  de  fructibus  predictis  nisi  tantummodo  prò  isto  debito. 
Quisque  uero  canonicorum  in  unoquoque  anno  teneat  se  solutum  de 
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ioldis.xL.de  capitalj  buina  debi[ti.  Jtem]  statucrunt  quod  uinec  de 
quarto  in  quatuor  parte-;  inter  fratrea  diuidantur.  Jtem  quoti  omnia 
Minora  munti-;  porcini  e1  omnia  quarti  intor  fratrea  di[oidantar]  ita 
quod  dominus  plebanna  cum  ATchipresbitero  albensi.  domino  Giliberto. 
■mino  Girbaldo.  et  magister  benricus  cum  arcbipreabitero astensi. 
domino  Egidio,  et  domino  Rufino  [cantore]  (l).habeant  omnia  nemora 
nontifi  porcini. dominua  autem  Willelnius  de  braida  dum  domino  Rru 
no.et  domino  Ottone  de  costamagna.  et  dominus  pctrus  cum  Archi- 
presbitero  de  quargoento.  et  domino  guala  liabeant  omnia  nemora  et 
arbores  de  quarto,  cum  omni  bonere  clausurarum.  terrarum.  pratorum 
et  vinearum  et  broparum  (2).  tali  modo  quod  tigna  sicca  clausurarum 
et  brope  sicce  sinl  eorum  in  quorum  pai-te  fuerint  incisa.  Si  autem  duo 
eligerentur  canonici  unus  Bit  rum  illis  qui  habent  nemora  montis 
porci nj  alter  nero  cum  illis  qui  babent  Illa  de  quarto.  Si  unus  tan- 
tum eligereturì sii  cum  illis  qui  babent  Ola  de  monto  porcino  in  por- 
cume lignorum  tantum.  Jtem  statuerunt  quod  coquina  non  teneatur 
de  comuni,  nec  apotbeca.  unum  capellanum.  duos  custodes  et  unum 
portonarium  debeanl  habere  qui  debeant  uiuere  de  decimis  et  obla- 
tionibus  altaris.  deductibus  principalibus  festis  et  exequiis  mortuorum. 
et  quisque  eanonicorum  debeat  eia  dare  carrossatam  imam  lignorum. 
Pictus  uero  in  manus  massariorum  prò  reflcendia  domibus  uenire  sta- 
tuerunt. Ortus  autem  in  quatuor  partes  diuidatur.  Ortus  quem  tenet 
Ottobonus  et  ortus  quem  tenet  beloradus  (3)  sint  in  disposicione  mas 
Bariorum  prò  familia.  nomus  de  ualle  mannaria  relinquatur  massariis 
prò  comunibus  clausuris.  Jtem  statuerunt  quoti  quatuor  tìerent  quo- 
quine. prima  in  scaldatorio  superano  que  sit  Magistri  henrici  et  sui 
quarterij.  qui  non  permittanl  proicere  lauaturam  in  claustro.  Secunda 
sit  ibi  ubi  est  iliade  comuni,  que  sit  domini  Willelmi  de  braida  et  socio- 
rum  suonati,  et  li.-eat  eia  chiudere  ab  uno  ostio  usque  ad  aliud.  Alie 
autem  due  sint  in  domo  ubi  ponuntur  ligna  de  comuni,  quarum  [una] 
sit  domini  pleban.j  et  suorum  sociorum.  alia  capellani  et  custodum 
[Mas]sarij  namque  teneantur  l'acoro  lierj  murum  de  comuni  citra  cu- 
niculum  priuatorum.  Ne  autem  prò  predictis  seruicium  ecclesie  frau- 
daretur.  statuerunt  et  ordinauerunt  quod  si  quis  [canonieojrum  ultra 
quatuor  menses  [absena]  steterit  perannum!amit[7]attotumbeneficiuni 
de  quarto.  Custodea  quidem  teneantur  scribere  absentias  eanonicorum 
[a  fejsto  sancti  Johannia  de  iunio  in  antea.  et  hec  omnia  teneantur  et 
obseruentur  usque  ad  decem  annos  expletos.  et  tantum  plus  quantum 
placuerit  toti  capitulo  uel  maiori  parti.  Cum  autem  in  conspectu  pre- 
dictorum  eanonicorum  scilicet  domini  Girardi  archipresbiteri.  domini 
\  i>erti  archipresbiteri  albensia.  dominj  Ardicionis  archipresbiteri   de 
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de  quargnento.  dominj  egidjj.  domini  Ratini  cantoris.  domini  Girbaldi. 
domini  Guaio,  domini  Brunj.  et  domini  Ottonis  de  costamagna  hec  omnia 
lecta  l'uissent  et  nominata ìomnes  consenserunt  preter  dominimi  Bru- 
num.  et  insuper  una  cum  suprascriptis  domino  plebano.  Magistro  hen- 
rico.  domino  Willelmo.  et  domino  petro  hanc  cartam  lieri  rogauerunt 
ut  supra.  Jnterfuerunt  testes  rogati,  presbiter  Johannes  capellanus.  Ja- 
cobus  custos.  et  Anfussius  canauerius. 

EGO  Albertus  sacri  palatij  notarius  interfuj.et  rogatus  hanc  car- 
tam scripSJ.  :  —  :  .  — 

(1)  Guasto;  ma  cfr.  infra.  (2)  La  b  di  broparum  è  corretta  sopra  uno. 
p  con  abbreviazione  di  prò        (3)  L'  a  di  beloradus  è  corretto  sopra  una  d. 

CCLXVIII. 

Elenco  di  beni  posseduti  dalla  Chiesa  di  Asti  in  Castagnole 

(1217). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  153.  —  F.  Gabotto. 

lieo  sunt  possessiones  quas  habet  astensis  [ecclesia]  in  territori"  de 
eastegnolis.  et  inde  est  carta,  petiam  (sic),  i.  terre  et  uinee  iacentis  in 
serra  legano,  coheret  ei.  Albertus  pelochinus.  nicolaus  nauonus.  Jacobus 
scassus  et  tenet  eam  Jacobus  secundus.  .Itera  petiam.  i.  terre  et  uinee 
iacentis  in  ualle  sancte  Marie,  quam  tenet  idem  Jacobus  secundus. 
coheret  ei  Robaldus  begnamus.  Jacobus  cauazonus  et  uia.  Jtem  petiam. 
i.  prati  iacentis  in  ualle  inorano. quod  tenet  idem  Jacobus. conerei  ei 
baliandrius.  nicolaus  nauonus  (1).  et  idem  Jacobus.  et  Jacobus  scassus. 
Jtem  petiam.. j.  terre  iacentis  in  serra  legano  (2).  quam  tenet  nicolaus 
nauonus  (1).  coheret  ei  Jacobus  secundus  et  dominus  bertoldus.  Jtem 
petiam.  j.  terre  iacentis  ibidem,  quam  tenet  dominus  bertoldus.  cohe- 
ret pelochinus.  ecclesia,  sancte  Margarite,  et  uia.  Jtem  petiam.  j.  tene 
ei  uinee  Jacentis  in  ualle  sancte  Marie,  quam  tenet  Conradus  butonus. 
et  Robaldus  begnamus.  coheret  Jacobus  secundus  et  nepotes  baliandri 
ei  uia.  et  ecclesia  sancti  Martinj.  Jtem  petiam.  j.  terre  iacentis  ibidem. 
quam  tene[w]t  Oto  goffredus  ei  eius  consanguinej  coheret  Robaldus 
begnamus.  baliandrus.  ecclesia  sancti  Martin].  Jtem  petiam. i. terre,  ia- 
centis ibidem,  quam  tenet  baliandrus.  coheret  cuncauia.  ecclesia,  sancti 
Martinj  et  uia.  Jtem  petiam. J. terre. iacentis  in  ualle  sancte  Marie. 
quam  dominus  bertoldus.  et  oto  goffredus  tenent.  coheret  ecclesia  (3) 
sancti  Martinj.  illi  de  fiareto.  et  malapars.  Jtem  petiam.  i.  terre,  iacen- 
tis in  serra  (4)  peronj.  quam  tenet  dominus  bertoldus.  coheret  balia[»]- 
drius.  donna  barunathia.  et  Robaldus  troia.  Jtem.  mj.  sortes  terre  ia- 
centis in  ualle  inorano,  quas  tenet  baliandrus.  coheret  Robaldus  IVola. 
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aia.  et  illi  de  flareto.Jtem  petiam.  j.  terre  iacentis  in  serra (4)  peroni, 
quam  tenel  conradua  trauacatua  (sic),  coheret  baliandrius.  Anselmus 
guatius.  et  uia.  Jtem  petiam. j. prati  .iacentis  in  ualle  morano.  quam 
tenent  aepotes  baliandri.  coheret  Jacobus  secundus.  Jacobus  Bcassus.et 
ipsi  (tenitores)  baliandri  aepotes. Jtem  bosius  condam  tenebat  pra- 
iiim  et  terrano  ab  asti-usi  ecclesia. 

g  Jtem  Anfussus  de  erosa  tenet  sedimen.  iacens  ad  crosam.  cuius 
Bediminis.  iiij.  sostarli. sunt  ortus. aliud  terra  laboraria. Coherent  Gra- 
i a L'ii.i.  Guatij  et  uia.  .Jtem  campum.  j.  qui  dicitur  campus  de  Duce  stra- 
luna (inani  d  ictus  Anfusua  tenet  eiun  omnibus  infrascriptis. coheret. 
vbertus  de  raiata.  Anselmus  eius  frater.  et  Jacobus  de  ludo.  Jtem  pe- 
tiam. j.  terre,  que  dicitur  braida.  Coherent  Grafagni.  Mainfredus  <le  ra- 
iata.uia. et  Jacobus  alexij.  Jtem  petiam.  j.  iacentis  ad  nucem  luglen- 
tain  (sic),  coheret  vbertus  de  Raiata.  et  Anselmus  eius  frater.  Jtem 
gerbum.  j.  quod  iacel  subter  sanetum  petrum.  coheret  Mainfredus  de 
Raiata.  et  Germanus  de  raiata.  Jtem  petiam.  j.  prati  Jacentis.  ad  pra- 
1 1 1  ni  Guialandum  coheret  Jacobus  de  monteogerio  ogèrius  de  loreto 
aia  et  riuus.  Jtem  campum.  j.  qui  dicitur  campus  de  piro.  coheret  Ja- 
cobus alexij.  uia.  et  Sibilia  de  ludo. .Itera  campum.  j.  qui  dicitur  cara- 
ini-!  de  piceno,  coheret  Jacobus  de  Monteogerio.  Vbertus  de  Raiata  et 
uia.  Jtem  Modium  prati,  ad  pontellarium.  coheret  Guillelmus  pauilia- 
dus.  Jacobus  de  braida.  Oto.  et  Obertus  de  portis. 

m.CC.xvij.  facta  l'nit   buius  (sic)  consignatio   terrarum  et   inde 

i'ilit   l'aria. 

•In  prima  parte  consignantur.  x vi. petie. ultra  id  quod (3)  tenebat 

.0[tto].de  monmorino  prò  luminaribua 
:    bec  sunt  [pos]ita. vbi   dicitur  ad  piconum.  circa  tria(8)  Modia. 
quam  tenet  Rolandus  de  monteogerio  cui  tradidit  Germanus  de  'irosa. 
■Meni  tenel  (9)  et  eius  nepos  Jacobinus  (9)  ante  uiam. 

et   aia  |  (9)  alt]  alia  ltaiamundiis%pctrus  al[berius  (9)]  a 

duabus  partibua.  et  liei-  scit  Mainfredus  et  Jacobus  de  l'antis.  et  (iuil 
lelmus  alexius  et  Jacobus  alexius.  et  Jacobus  de  lofe. 

•   Jtem  in  serra  parte. ix. pecie(ll). quedam  ipsarum  sunt  diuise 
per  plures  partes 
(11)  drictus  quas  babet  astcnsis  ecclesia  in  castegnolis 

Pratum  uendidit  Rolandusde  monteogerio.  tenet  Jacobus  alexius 

i  ii  di  nauonus  è  in  sopralinea,  su  raschiatura.  (2)  serra 

to  su  raschiatura.         (3)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.        (4) 

serra  è  riscritto  su  raschiatura.  (5)    Quanto  segue  è  sul  verso.  (6) 

lo  segue  è  di  altra  mano  e  scritto  alla  rovescia.        (7)  Quanto  segue  è 


—  236  — 

di  una  terza  mano.  (8)  Su  tria  è  corretto  duo,  da  altra  mano.  (iJ) 

Guasto  irreparabile.  (10)  Sembra  ripigliare  la  prima  mano.  (11) 

Di  nuovo  altra  mano.        (12)  Ripiglia  la  mano  di  cui  nella  nota  7. 

CCLXIX. 

/  ftgli  del  fu  Amalrìco  dì  Quarto  vendono  beni  ivi  ad  Ober- 
tazzo  Selvatico  (3  aprile  1218). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  208. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Octauodecimo.  Jnditione 
Sexta.  Die  martis.  tercio  intrantis  aprilis.  Cartulam  vendicionis  sub 
dup(p)li  defonsione  prò  Alodio  Fecerunt  Guilielmus  almaricus  (sic)  el 
Astesianus  et  Maneseus  et  Jacobus  filii  quondam  Almarici  de  quarto. 
in  manibus  Obertacii  syluatici.de  petiis  duabus  terre  que  Jacent  in 
terratorio  quarti  ibi.  ubi  dicitur  in  ronco  gaireldo.  et  sunt  per  men- 
suram  supra  totum.  Modii.  Sex.  minus  sextarium  unum....vni  quarum 
coheret.  Astensis  ecclesia,  via.  Johannes  asynarius.  Alii  coheret  Asten- 
sis  ecclesia  a  duabus  partibus.  prò  pretio.  librarum.  Quinquaginta  a- 
stensium....Ad  hec  promiserunt  facere  abrenunciare  Agnetem  sororem 
eorum  et  iurare  predictam  uenditionem  tenere  flrmam....Jnsuper  Ri- 
cha  Mater  dictorum  uenditorum.  et  Agnes  vxor  Guillelmi... promiserunt 
predictam  uenditionem  tenere  flrmam....Acta  (sic)  ast  in  domo  here- 
dum  Almarici  (1).  Jnterfuerunt  Testes  rogati.  Jacobus  de  sancto  Jo- 
hanne.  Opicio  de  aste.  Jacobus  ginorius.  EGo  phylippus  notarius  pala 
tinus  interfui.  et  Scrips(s)J  y 

(1)  Almarici  è  riscritto  su  raschiatura. 

CCLXX. 

Aìcardo  Cavaliere  di  Stoerda  vende  beni  ivi  a  Giacomo  Mal- 
facendo (4  settembre  12l8). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  209. 

Osservaz.  —  La  grafia  appare  arcaica  di  trent'anni  rispetto  all'età  del  docu- 
mento. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo,  ccxvm.  Jndictione  Sexta.  Quod  fuit 
die  Martis  Quartus  intrantis  septembris.  CARtam  uenditionis  fecit 
Aicardus  caualer  de  stoiarda  Jacobo  malfacendo  de  stoiarda.Nomina- 
tim  de  peciis  duabus  (1)  terre  in  territorio  de  stoiarda  iacentibus. 
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prima  pecia  iacet  in  moglis.  Cui  coheret  aicardus  de  alba.  Emptor  a 
duabus  partibus,  Sccunda  pecia  iacet  in  lastra.  Cui  coheret  dorainus 
uillelraus  de  desaia. Emptor.  via. prò  precio  Centiim.  solidorum  asten- 

BÒa  monete Actum  est  hoc  ad  domum  baiamnndi  notariì   de  eana- 

libus.  Jnterfuenmt  testes.  Cunradufl  de  la  brina,  aicelinus  de  ualueso. 
Berardii8  de  Brina.  Et  EGo  Baiamundus  Not(t)arius  palatimi*  interrai 
et  ScripSJ. 

(1)  peciis  duabua  è  corretto  su  pecia  una 

CCLXXI. 

Quala  Pelletta  rilascia  quitanza  di  ogni  suo  credito   verso 
il  vescovato  di  Asti,  rimettendone  la  parte  non  ancora  pa- 
gata (28  gennaio  1219). 
Fonti.  —  A.  Ori-.'.,  guasto  a  destra,  in   AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  216.   — 

rABOTTO. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  nonodecimo.  Jndicione 
-M'ptima.  die  lune  quinto  ffebruarii]  Confessus  fuit  Guala  pelleta  se  esse 
solutum  et  quietum  et  tantum  recepisse]  a  domino  Willelmo  de  bra- 
nda astensi  preposito  uice  et  nomine  domini  Guidoti  astensis  epi- 
aoopi.  [siue]  episcopatus  de  uno  debito  librarum  Sexagintanonemìquas 
riictus  dominus  Guidotus  episcopus  eidem  Guale  dare  debebat.  et  do 
quibus  dominus  Raynerius  de  ocimiano  astensis  prepositus  et  domi- 
nus Ruflnus  de  turcello  cantor.  et  Otto  de  costamagna.  et  Magister 
Robuffus.  et  Willelmus  de  br[ai]da.  et  Guala  de  uilisengo.  Petrus  de 
felizano.  Magister  henricus  de  uiarisio.  Ma[nuel]  de  prihoca  et  Girbal- 
dus  de  Nono  astenses  canonici  tenebanturt  ut  continetur  in  ca[rta] 
fttcta  ab  Ottonebono  notarmi  in  anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo. 
duodecimo.  Jndicione  quinta[decima].die  dominico.  nono,  kalendas  octu- 
bris!  quod  remanent  ad  soluendum  solummodo  libras  Qu[adra]ginta  qua- 
tuor  astensium.  et  non  plus,  usque  ad  istum  diem  et  de  superfluo  li- 
bra[rum  (pia]dragintaquatuor  dictum  episcopum  !  et  episcopatum  et  res 
episcopatus  t  et  dict[os  lidejiussores  et  res  eorum  et  res  astensis  ec- 
clesie absoluit.  Et  promisit  dicto  domino  [Willelmo]  proposito  nomine 
astensis  episcopi,  quod  de  cetero  dictum  episcopum  uel  res  episcopa- 
tus. aut  tìde[iussores]  uel  res  eorum!  non  appellabit  nec  conueniet  de 
superfluo  dictarum  librarum  quadragi[nta]quatuor.  per  se  nec  per  a- 
lium.  Actum  aste  in  claustro  de  dom.  Jnterfuerunt  teste[s]  uocati  et 
rogati.  Saluinus.  henricus  de  costamagna  scopolanus.  Petrus  de  pisen- 
za[na.]  Tebaldus  portonarius.  Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  pa- 
latinus  interfui  et  sic  scripsi 
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CCLXXII. 

Obertazzo  Selvatico  vende  alla  Chiesa  di  Asti  due  pezze  di 
terreno  in  Quarto;  al  che  assente  poi  Marchesa,  sua  moglie 
(3  maggio  1219  e  29  aprile  1231). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  212. 

Met.  di  pubi..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  Nonodecimo.  Jndicione 
septima,  die  veneris.  tercio  intrantis  Madii.  Cartam  vendicionis  fecit 
Obertacius  siluaticus  cnm  auctoritate  Opizonis  de  aste  eius  curatoris: 
ipsi  Obertatio  dati  a  domino  Petro  iohannispetri  mich.  (sic)  iudice  do- 
mini Girardi  de  rollandino  potestatis  Astensis  ut  eontinetur  in  carta 
inde  facta  a  Bonoinfante  notario  in  Anno  domini  Millesimo  Ducente- 
simo. Octauodecirao.  Jndicione  sexta.  die  veneris  sexto  Julii.  Jn  manibus 
domini  \\'[illeQmi  de  bragida  Astensis  prepositi  uice  et  nomine  Asten- 
sis ecclesie  etcapituli.  et  eidem... .vendidit.  et  tradiditt  nominatiue  duas 
pecias  terre  aratorie  iure  alodii.  que  iacent  in  terretorio  quarti  !  ubi  di- 
citur  in  ronco  gayreldo.  et  sunt  per  mensuram  super  totum.  Modii  Sex. 
uno  stario  minus...sicut  ipse  uel  alius.  prò  eo  tenebat...pro  precio  libra- 
rum.  Quadraginta.  astensium Actum  in  claustro  de  doni.  Jnterfue- 

runt  testes.  dominus  Petrus  de  felizano.  dominus  Girbaldus  dominus 
vbertus  de  catena  astenses.  canonici,  dominus  Anselmus  presbiter  de 
gouoyno.  dominus  Oddo  de  maglano  presbiter.  otto  saccus  notarius. 
Mezolus.  Obertus  cocus.  Anselmus  de  curtemilia.  (S.  T.)  (1)  Anno  do- 
mini Millesimo. ducentesimo.  Tricesimo  primo.  Jndicione  quarta,  die 
martis  tercio  kalendas  Madii. ..domina  Marchisa  vxor  «lieti  Obertacii 
siluatici...abrenunciauit  Guiberto  scopolano  astensis  ecclesie  recipienti 
nomine  astensis  ecclesie. ..omni  iuri  et  racioni  quod  et  quam  ipsa  Mar- 
chisa habet...in  dieta  vendicione Actum  aste   in  domo  illorum   de 

solario .  Jnterfuerunt  testes .  Jacobus  curialis .  Baiamundus  de  donna 
mandra.  Bergognonus  portonarius  astensis  ecclesie.Et  ego  Gandulfus 
donascus  notarius  palatinus  omnibus  interfui  et  sic  rogatus  scripsj  — 

(1)  Quanto  segue  è  della  atessa  mano,  ma  in  inchiostro  molto  più  chiaro. 

CCLXXII  1. 

J  canonici  della  Chiesa  di  Asti  prendono  a  mutuo  denaro  da 
Ottello  Boccanegra  per  le  spese  della  nuova  elezione  vesco- 
vile ([31  maggio  o]  1  giugno  1219). 
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Fonti.  —  a.  Orig.,  eoi  tagli  per  avvenuto  pagamento,   io   Al  .1.   Anniv., 

libro  1,  n.  214. 

Ossbrvaz.  —  Il  1  giugno  1219  era  «li  domenica,  non  di  sabato.  È  dunque 
errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 

Mki.  ni  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gaboi  n  ■ 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  oonodecimo.  Jndicione 
septima.  die  Babbati.  in  Kalendis  .J unii.  Confessi  faerunl  dominus  W[il- 
lelmus  de  bragida  astensis  prepositus. dominus  brunus  techitus  ar 
nhidiaconus.  dominus  Etubuffus  archipresbiter  dominus  Gilius. dominus 
(inala  de  uilisengo  dominus  Girbaldus  dominus  Girbaldinus  eius  aepos. 
dominus  Petrus  de  felizano.  dominus  vbertus  de  catena  Astenses  ca- 
nonici, ad  utilitatem  astensis  ecclesie,  prò  expensis  factis  in  via  quo 
(Beta  l'uit  apud  augustam.  prò  denun(p)tiatione  ipsiuselecti.sese  nomi 
ne  illius  ecclesie  mutuo  recepisse  ab  Ottello  bucanigra-.libras  Triginta 
Astensium  de  capitali.. .usque  ad  unum  annum....Actum  inclaustro  de 
dom.  Testes  Saluinus.  Vliuerius  lilius  Ascerii  de  t'ontanellis.  Et  ego 
Gandulfus  donascus  aotarius  palatinus  interini  et  sic  rogatus  scripsj  — 

CCLXXIV. 
Gli  arbitri  nominati  dalle  parti  sulle  differenze  fra  la  Chiesa 
di  San  Nicolò  di  Ricarotta  e  gli  eredi  di  Baialardo  Bec- 
cavi sentenziano  doversi  dividere  a  metà  i  legati  in  con- 
testazione (28  giugno  L219). 

Ponti.  —  A.  Orig.,  con  guasti,  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  211. 
Ossbrvaz.  —  Il  29  giugno  1219  era  di  domenica,  non  di  sabato.   Probabil- 
mente il  notaio  non  computò  il  giorno  delle  calende. 
Mki.  ih  pubi..  —  Si  omettono  alcune  linee  di  Corniole  consuete.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  nonodecimo.  Jndicione 
Septima.  Die  Sabbati.  Tercio  kalendas  Julii.  De  lite  et  controuersia  quo 
uertebatur  inter  dominimi  vbertum  astensem  canonicum  sindicum 
isie  sancii  nieliolai  de  Riparupta  sino  de passeribus sicut apfp]a- 
•  pei-  publicum  instrumentum  a  me  factum  tanno  Millesimo.  Du- 
eentesimo.  nonodecirao.  .Jndicione  septima.  Dio  dominica.  tercio  Latran- 
te februarii.  nomine  illius  ecclesie  ex  una  part[e  et  doniotum  l»]ecca- 
rium.  et  Ottolinum  et  pepinum  nepotes  eius  ex  altera  super  legatis 
factis  i  11  i  ecclesie  a  Baialar[do  de  beccariis  sicut  apjparebat  per  publi- 
cum instrumentum  factum  a  Bernardo  notario.  anno  domini  Millesimo 
Ducent[esimo  decimoseptinao  Jndicione  quinta  (I;  di]e.  Sabbati  Octauo  in- 
trantis  Julii.  petebal  siquidem  «lictus  dominus  vbertus  sindicus  n[o- 
mine  predicte  ecclesie  a  predijcto  donioto  et  nepotibus  legatas  res  ab  ipso 
baialardo  jpsi  ecclesie  sancti  nicholai  secundum  quod  contin[ebatur  in 
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insjtrumento  inde  facto  ut  supra.  Ex  aduerso  R[o sp  onde b a  n  t].  donio- 
tus  et  nepotes  dicentes  legata  ut  instrumento  predicto  continebatur 
nolle  diraittere  nec  debere,  et  hoc  ideo  quia  post  illud  instrumentum 
factum  illa  legata  et  alia  que  fecerat  ipse  baialardus  dimiserat  in  me- 
lioramento  domini  Girardi  archipresbiteri  astensis  ecclesie,  et  domini 
Robuffi  eiusdem  ecclesie  canonici,  et  presbiteri  Odeti  ecclesie  sancti 
petri  de  strata.  et  donioti  de  beccariis.  et  baalardi  langane.  quod  si 
fuerit  (sic)  in  arbitrio  et  uoluntate  predictorum  f  utraque  pars  con- 
lìtebatur.  vnde  dominus  Gàscus  astensis  ecclesie  canonicus  uoluntate 
parcium  loco  domini  Girardi  quondam  archipresbiteri  subrogatusiet 
dominus  Robuffus  astensis  ecclesie  archipresbiter  et  presbiter  diete 
ecclesie  sancti  petri  de  strata  et  doniotus  de  Beccariis.  presente  bug- 
iardo langana.  dixerunt  statuerunt  ordinauerunt  et  uoluerunt  et  tale 
melioramentum  feceruntìet  hoc  etiam  uoluntate  et  consensu  dirti 
vb[erti]  sindici  ut  dieta  ecclesia  habeat  et  sit  contem(p)ta  mediel 
rerum  legatarum  ipsi  ecclesie  sancti  nicholai  a  [dicjto  Baalardo  de 
beccariis.  et  alia  medietas  predictarum  rerum  legatarum  sit  predic- 
torum dunioti  de  Beccariis  et  nepotum  suorum  silicet  Ottolini  et  pe- 
pini.et  ibidem  dictus  vbertus  sindicus  fecit  pacem  imeni  et  refuta- 
cionem...in  manibus  predictorum  dunioti  et  nepotum  L ..Actum  in  a- 
stensi  claustro .  Testes  presbiter  Johannes  de  morocio .  Tebaldus  de 
quarto.  Jacobus  seruiens  domini  Guale  astensis  canonici.  Et  ego  Arae- 
deus  notarius  palatinus  interfui.  et  uoluntate  parcium  duas  carta-i. 
unius  tenoris  sic  ScripSJ.. 

(1)  Ovvero:  decimosecundo  indicione  decimaquinta:  ma  dato  lo  spazio  >ion 
è  probabile. 

CCLXXV. 
Il  signor  Alberto  di  Tot 'ricella,  giudice  del  podestà  astlgìa no 
Resonato  Zazio,  fa  immettere  il  Capitolo  della  Chiesa  di 
Asti  nel  possesso  di  beni  in  Piazzo  già  tenuti  da   Uberto 
Medico  (12  luglio  1219). 

Fonti.  —  A.  Orig,  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  210.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  nonodecimo.  Jndicione. 
Septima.  Die  sabbati,  xn.  intrante  Julio.  quoniam  vbertus  medicus  fuit 
condempnatus  a  domino  Alberto  de  turricella  Judice  domini  Resso- 
nati  iacii.  potestatis  Astensis  ut  dimit[/]eret  duas  pecias  terre  que  ia- 
cent  in  territorio  placii  quas  ipse  vbertus  tenebat  una  quarum  est 
desubter  viam  vbi  dicitur  in  prihallo  coheret  henricus  de  placio  ei 
ab  una  parte  et  a(b)  duabus  partibus  Michael,  alia  est  desubter  viam 
ubi  dicitur  in  campo  de  monte  cui  coheret  \V[illel]musgauellus.  et 
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via.et  Michael  domino  W[illel]mo  de  brayda  proposito  ecclesie  \- 
Btensis.de  dom.  nomine  illios  ecclesie  eo  quod  [pse  vbertus  renuncia- 
nit  liti  coram  ipso  Judice  e1  postea  dixil  quod  dieta  terra  i[>si  pre- 
posito  predicto  nomine  dimit[f]eba1  ut  apparel  [per]  cartam  imam 
factam. a  Gandulfo  donasco  notarlo  in  hoc  eodem  anno.ei  Jndicione. 
Jdeo  dictus  Judex  iìiit  confessus  se  tradidisse  possessionem  predicta- 
rum  duarum  peciarum  terre,  dicto  proposito  nomine  diete  ecclesie 
mandando  predictam  sententiam  executioni.  u1  teneal  e1  possideal 
sdito  iure  aliarum  personarum  contra  ipsum.  et  ini t  confessus  pre 
dictus  Judex  se  posuisse  prefatum  prepositum  nomine  diete  ecclesie 
in  possessionem  predictarum duarum  peciarum  terre. per  Astexianum 
de  picina  nuncium(l)comunis.  Return  Aste  in  portieri  claustri  sancti 
martini. Testes  Jnterfuerunl  dominus  Ruflnus  de  ripa. et  Obertu-do 
sancto  iulio.cl  Petrus  sanctus.  e1  Ego  W[illel]mus  trosellus  notarius 
Palatinus.Jnterfui.e1  Jussu  dicti.  Judicis  ScripSi 
(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CCLXXVI. 
/  canonici  della  Chiesa  di  Asti  prendono  a  mutuo  denaro 

da  Opizzone  di  Montevecchio  per  bisogni  di  detta   Chiesa 

(4  agosto  121'.)). 

Ponti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli   per  avvenuto   pagamento,   in  AC  A,   Anniv., 
libro  I,  n.  211. 

Mkt.  di  pubi..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Oahotto. 

S.  T.)  Aimo  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  nonodecimo.Jndicione 
Beptima. die  dominico  quarto  intrantis  ;niLrusti. Confessi  ftierunt  do- 
minus W[illel]mus  de  bragida  astensis  prepositus  et  dominus  Ru- 
ipuilìis  archipresbiter.  et  Dominus  Brunus  archidiaconus  et  dominus 
vbertus  de  prehoca.  dominus  Egidius.  dominus  henricus  de  uiarisio. 
dominus  Jacobus  gascus.  Magister  Girbaldus.  dominus  Vbertus  de  ca- 
tena.  astenses.  canonici,  ad  utilitatem  astensis  ecclesie  prò  expensis 
faciendis  in  ducendo  domino  augustensi  episcopo.  Astensi  electot  et  in 
ducendo  domino  yperiensi  episcopo,  et  arebidiacono  vercellensi.  et  prò 
eorum  expensis  sese  mutuo  recepisse  ab  Opizone  de  monteuetulo  libras 
Quadraginta.  astensium  de  capitali. ..usque  adsex.menses....Jnsuper  Ja- 
cobus gastaldus  de  quarto.. .predictum  debitum  cura  omni  conuento 
ipsi  opizoni  soluere  promisit  si  dicto  canonici  termino  non  soluerint.... 
Actum  aste  in  ecclesia  beate  marie.  Testes  dominus  Petrus  rebec- 
cus  sacerdos.  dominus  Jacobus  presbitcr.  Et  ego  Gandulfus  donascus  no- 
tarius  palatinus  interfui  et  sic  rogatus  scripsj  — 

F.  Gabotto  e  N.  Gabiaxi.  —  Le  Carte  dell'Arch.  Capii,  di  Alti,  II.  16 
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CCLXXVII. 
Berno  sartore  si  dichiara  tenuto  a  restituire  al  signor  Pietro 
di  Felizzano,  canonico  di  Asti,  qualsiasi  carta  di  credito 
abbia  verso  di  lui  (14  agosto  1210). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  JE,  mazzo  34,  n.  29.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  nonodecimo.  Jndicione 
septima.  die  mercurii.  quartodecimo  intrantis  augusti.  Tale  pactum  et 
conuentum  stipulatone  firmatum.  fecit  Bernus  sarto r  domino  Petro 
de  felizano  Astensi  canonico,  quod  si  aliquo  tempore  inueniretur  ali- 
quod  instrumentum  in  quo  contineatur  quod  ipse  Petrus  debeat  dare 
Aliquid  ipsi  Berno  quod  illud  instrumentum  siue  unum  siue  plura  lue- 
rint  (quod)  sit  cassam  et  cassai  et  nullius  ualitudinis  siue  momenti. 
et  quod  ipsi  Petro  aut  rebus  suis  aut  alicui  Alii  prò  eo  nocere  non 
possit.  Aetum  Aste  in  canonica  astensi.  ad  brinam  Jnterfuerunt  testes. 
dominus  RubulTus  astensis  Archipresbiter.  dominus  Guala  de  uilisengo. 
Amaldus  de  monte.  Gifba[ldits]  de  felizano  Et  ego  Gandulfus  donascus 
notarius  palatinus  et  sic  rogatus  scripSJ  — 

CCLXXVIII. 
Rolando  Laiolo  rilascia  quitanza  di  ogni  suo  credito   verso 
il  signor  Pietro  di  Felizzano  (23  agosto  1219). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  215.  —  N.  Gabiam. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionis  Millesimo,  ce". xviiii.  Jndicione. 
vii.  die  ueneris.  x.  kalendas.  Se[j)]tembris  Confessus  Fuit  Rolandus  lao- 
lius  (sic)  Se  esse  Solutum  et  quietum  a  domino  Petro  de  Feliciano  de 
omni  debito  quod  ei  uel  Guilielmo  fratri  eius  per  se  nel  per  alium 
usque  ad  diem  presentem  dare  debuisset  ì  Quapropter  prelatus  Ro- 
landus fecit  eidem  petro.  Pacem  et  flnem.  et  refutacionem.  et  abso- 
lucionem.  et  remis[s]ionem!  et  pactum  de  non  petendo  de  omni  de- 
bito quod  ipse  petrus  ei  vel  vilelmo  fratri  eius.  per  se  uel  alium  prò 
eo  usque  ad  presentem  diem  dare  debuisset.  Jta  quod  eum  nec  eiua 
res.  nec  eius  beredes.  ullo  tempore  nec  alium  prò  eo  non  ap|jj]ellabit 
neque  conueniet.  Actum  Jn  solario  brine  de  domate  de  ast.  et  Jnde 
fuere  testes  vocati  Rolandus  de  uviliis.  Joliannes  petruculus! 

Et  Ego  Jacobus  Paltrus  (1)  notarius  rogatus  Jnterfui  et  ScripS(c),j  i 

(.1)  0  l'alit[us]?  A:  Pal't 

GCLXXIX. 

/  signori  Pietro  Rebecco  ed  Enrico,  canonici  di  Sant'Aniano. 
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pronunciano  come  arbitri  sulle  differenze  fra  il  signor 

Pietro,  sacerdote  delia  chiesa  di  San  Martino  di  Castiglione, 
ed  Oberto,  prete  della  medesima,  da  una  parte,  e  Dongio- 
vanni Forma,  per  la    Chiesa  di  San  Nicolò  della   Versa, 
dall'altra  (28  agosto  1219). 
Fonti.  —  \.  oiìl;.  io  AC  A,  Ili,  mazzo  12,  ti.  3.  —  K.  Oabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  aenodecimo  Jndieione 
Beptima  die  mercurii.  v.  kalendas  Be[p]tembria  presencia  testiura  in- 
frascriptorura  de  lite  et  controuersia  que  uertebatur  inter  dominuoi 
petrum  sacerdotera  ecclesie  de  casteglono  di  Obertum  eiusdem  ©e 
clesie  presbiterum  ex  una  pano  et  dominimi  bonumJohannem  for- 
mam  ex  alia  petebani  namque  predicti  nomine  ecclesie  sancti  mar- 
imi  de  casteglono.  a  domino  bonoJobanne  forma  oomim eleaie  saneti 

nicholay  de  uersa  omnes  illas  godias  quaa  ìpse  habuit et pereepit de 
illis  dnabus  peciis  terre  de  qnibua  sibà  dederanl  Bua  Jura  Aleerius  de 
cinalio  et  bonanatus  pelleta  aieut  in  carta  Jnde  facta  a  rullino  .\ran- 
cabos(s)co  continetur  anno  domini  Millesimo  ducentesimo  xi  Jndieione 
quintadecima  die  sabbati  sii  Kalendaa  Junii.ct  hoc  de  primo  anno 
postquam  aese  pos(8)uerun1  in  arbitrio  Arcbipresbiteri quondam Asten- 
sis  qui  Arcbipresbiter  aicbil  pronunciami  nec  di.ii  ideo  quia  dictus 
BonusJohanaes  ante  preseaciam  illius  arcbipresbiteri  dixit  quod  non 
itaret  in  eina  Arbitrio.*  quas  godias  ponunt  in  modiia  Sex  grani  al  de 
bis  medietatem  petunl  prò  laborerio  eeelesie  saneti  Martini  et  Aliam 
medietatem  prò  dono  sibi  facto  a  dictis  Ascerio  et  bonanato  Jtem  pe- 
limi Ab  eodem  omnes  illas  godias  predtctarum  terrarum  quas  ipso  ha- 
buit '-I  pereepit  de  predietia  terris  de  messionibus  proximis  preteritia 
et  de  Lstis  que  modo  aunt  et  quas  dicunt  esse  uodias  ecto  grami  Jtem  pe- 
tunt  libraa  xm  et  solidos  viiii  prò  terris  ecclesie  sancti  nicholay  qjuas 
redimeruot  a  Gu[a]la  pelleta.  Jtem  petunt  libras  \n  prò  refecjljione 
domus  diete  ecclesie  silicei  prò  uaonibus  en[j»]tis  et  Magistris  et  Ma 
Doaliia  et  prò  uino  expenso  prò  ilio  opere  Jtem»  petunt  Solidea  xxiii" 
prò  Magistro  de  maaera  qui  domum  illam  leuauit  Jtem  petunt  soli 
dna  \n  quos  l)  speadiderunt  prò  porticu  illius  domus  Jtem  petunt 
aolidoa  \in  prò  dealbatura  illius  domus  prò  calcina  et  prò  Magistris. 
Jtem  petunt  solidos  xxv  prò  ret'ec[/]ione  domus  ospitaiis  eiusdem  ec- 
clesie et  prò  calcina  ibi  posila  Jtem  solidos  x  prò  opere  facto  in  ponte 
et  in  refec[/]iooe  putei  ai  muri  ibidem facti  Jtem  libras  vn  et  solidos 
xii  petunt  prò  Albergariis  domini  abbati-  et  prò  expenais  gardina- 
li uni  {sic)  et  prò  auxilio  missi  (2)  et  ounciorum  domini  pape,  et  prò  talia 
domini  episcopi  astansis  quando  iuit  ad  concilium  Jtem  solidos  xx  prò 
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lignamine  positi  (sic)  in  dieta  domo  Jtem  petunt  solidos  xm  in  plan- 
iamone ninee  et  acta  ter[r]a.  Jtem  prò  defensione  prati  solidos  vii 
Jtem  solidos  mi  prò  terra  quam  euincimus  ab  Otone  Albrieo.  quo  om- 
nia predietus  bonusJohannes  infieiebatur  dicens  eis  non  debere  dare 
nec  red[rfjcre  cum  essent  Male  fldei  posses[.s]ores  Adfirmans  et  Alle- 
gans  predictam  ecclesiam  esse  suam  et  Jnde  ostendebat  publieum 
instrumentum  factum  a  ribaldo  notano  anno  domini  Millesimo  cevi 
Jndicione  vini  die  Martis  nono  kalendas  nouembris  et  quia  ipsam 
ecclesiam  et  posses[.<?]ioncs  eiusdem  ecclesie  intrauerant  sino  sui  uo- 
1 untate  et  precepto.  petebat  a  predictis  sacerdotibus  petro  et  li- 
berto libras  xxim  prò  quodam(3)  prato  quod  ipsi  tenuerunt  per  Sex 
annos  Jtem  petit  Ab  eisdem  prò  aIììs  possessioni  bus  prenominate 
ecclesie  xxvi  Modias  (sic)  spe[Z]te.  Jdeoque  dominus  petrus  rebecus  et 
dominus  benricus  sancti  aniani  ecclesie  canonici  consensu  et  uolun- 
tate  utriusque  partis  Arbitri  electi  in  quorum  dictis  utraque  pars 
lirmiter  stare  promisit.  visis  peticionibus  Allegacionibus  et  instru- 
mentis  et  diligenter  inspectis  [/i]  Abito  a  pluribus  sapientibus  con- 
s(c)ilio  per  tìrmam  et  ratam  concordiam  dixerunt  et  pronunciauerunt 
quod  dicti  sacerdotes  petrus  et  Obertus  facerent  pacem  finem  et  rc- 
futationem  de  omnibus  peticionibus  quas  petebant  a  domino  bono- 
Johanni  (sic)  et  de  omnibus  pertinentibus  eidem  ecclesie  dando  et 
cedendo  omnes  actiones  et  iura  quas  et  que  haberent  ab  Ascerio  et 
bonanato  pelleta  dicto  bonoJobanni  et  quod  red[rf]ant  et  tribuant  omnia 
instrumenta  que  habent  pertinencia  Ad  ecclesiam  sancti  niebolay  nec 
(sic)  ad  res  eius  predicto  bonoJohanni  et  ipse  bonusJohannes  eodem 
modo  faciat  pacem  et  finem  et  refutacionem  de  omnibus  peticionibus 
quas  petebat  a  predictis  sacerdotibus  et  de  omnibus  de  quibus  posset 
eos  ap[p]ellare  nomine  ecclesie  sancti  nicholay  et  rerum  ipsius  ecclesie 
dando  predictis  sacerdotibus  prò  rationibus  et  iuri[6w]s  ab  eis  cessis 
libras  mior  Astensium  usque  Ad  festum  beate  marie  de  se[p]tembri 
proxime  venturum  pena  bine  Jnde  Ab  utraque  parte  librarum  xx  asten- 
sium medietatem  cuius  pene  promisit  pars  que  non  obseruaret  dare 
arbitris  et  Aliam  medietatem  partj  que  obseruaret  predicta  firma  et 
rata  manente  concordia  et  Jnde  omni  legum  ausilio  abrenunciando 
omnia  eorum  bona  prò  predicta  pena  pignori  obligauerunt  Actum  Aste 
Jn  claustro  ecclesie  sancti  aniani  testes  dominus  benricus  de  uiarixio 
et  dominus  gas(s)cus  de  corsembraldo  canonici  astensis  ecclesie.  Et  ego 
baldicio  de  nant[es]  notarius  palatinus  Jnterfui  et  scripsi  precepto  pre- 
dictorum  arbitrimi 

(1)  Ma  in  A  sembra  leggersi  piuttosto  qua      (2)  Ma  in  A  sembra  leggersi 
piuttosto  muri        (3)  La  d  di  quodam  è  corretta  su  una  n. 
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CCLXXX. 
prete  Ansaldo  e  prete  Oberto,  ministri  della  Chiesa  di  Santa 
Maria  di  Lavezzole,  permutano  beni  ivi  con  Giacomo  Ber- 
retto, cui  consentono  i  signori  Aicardo  e  Ardizzone  di  Ca- 
si,-/nuovo  (22  gennaio  L220). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  molto  svanito  nella  parte  inferiore,  in  Af'A.  PS. 
Mei.  di  PUBL.   —  Si  dà  solo  la  parto  essenziale,  omettendo  le  (Orinole  con- 
suete.  —  F.  Gabotto. 

S.  I.  \iin<>  domini. Millesimo  cczx.Jndictione.vni.Quod  l'uit  die 
Mercurii.xi  Kalendas  fobruarii....permutationom  fecerunl  presbiter 
ilmus  el  presbiter  obertus  ministri  ecclesie  sancte  marie  de  la 
aezoliis  nomine  ecclesie...predicte  ex  una  parte  et  iacobus  borrellus 
<le  Lauezoliis  ex  alia  parte.  Nominatim  quod  predicti  presbiteri  dede- 
l'iint  predicto  iacobo  peciam  imam  terre  et  peciam  imam  prati  La 
centes  in  territorio  lauezoliarum.  Terra  iacet  ad  castéllarium.  Cui 
coheret  predicta  ecclesia,  henricue  de  castellano,  via.  Pratum  iacei  ad 
marlaciam.  Cui  coherel  Jacobus  badinus**  via.  Johannes  uarualdus .  el 
predictus  Jacobus....propterea  prefatus  Jacobus  borrellus  dedit  predic 
ti^  presbitero  Anselmo  e1  presbitero  oberto  nomine  predicte  ecclesie 
insù  domini  Aicardi  et  domini  Ardicionis  de  castrououo  peciam 
uiiain  terre  et  uin(je,  iacentem  in  territorio  lauezoliarum.  in  ualle  dom- 
nica  prope  predictam  eeclesiam.  Cui  conerei  terra  predicte  ecclesie 
a  duabus  partibus.  Roba  Mas  --e  ni  bus.  via....preterea  predicti  Ansaldus 
e1  Ardicio  de  castronouo  renunciauerunt  predicte  ecclesie  in  manibus 
predictorum  pr< '^biterorum  omni;i  ima  et  rationes  et  posse  et  con- 
ti! mn  quod  ipsi  uidebantur  babere  in  predieta  pecia  terre. ..et  uxor 
predicti  iacobi  el  berta  mater  eius  renunciauerunt  iuri  ypothecarum 
e1  "inni  ali i... iuri  quod  in  predicta  pecia  terre  habere  uidebantur.... 

Return  ante  predictam  eeclesiam  sancte  marie  de  lauezoliis.  Jnter- 
Aierunl  rogati  Testes  (1)  garretus  Robaldus  marenchus.  Ba 

Btardus  de  (1)  Rodulfus  cagnacius.  Et  Ego  (1)  us  Nota- 

rios  palatinus  interini  et  scripsi 

(1)  Guasto  irreparabile. 

CCLXXXI. 
//  signor  Giovanni  Rorado  [p  Dorrató],  ministro  della  chiesa 
'H  San  Lorenzo  di  Gorzano,  accensa  ad  Ottone  Merzario 
una  pezza  dì  terreno  sul  territorio  di  Vallide  (6  aprile  1220). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  220. 
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Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  Corniole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  m°cc"xxn.  Jndictione  vm.  quod  fuit  die  lune.  vi. 
die  intrantis  aprilis  donura  et  inuestituram  ad  usura  patrie  fecit  do- 
minus Johannes  boradus  minister  ecclesie  sancti  hiurencii  in  mani- 
bus  otonis  marzarii  nominatim  de  pecia  una  terre  que  iacet  in  ter- 
ritorio de  ualum  ubi  dicitur  in  monte  zilono  cui  coheret  (ei)  aicardus 
de  polendo,  nicolaus  de  uicia.  riuus.  et  via.  prò  predo  solidorum  xvn. 
astensium  abtamento  (sic)...red[d]endo  quartum  ad  ecclesiam  sancti  lau- 
rencii  de  omnibus  rebus  que  terra  portabit  in  grano  tracta  messura 
et  batitura  tractum  ad  sanctum  laurencium  gor^anis  et  dominus  Jo- 
hannes boradus  debet  ei  dare  prandi(di)um  et  dictus  iohannes  borades 
nel  eius  nuncium  (sic)  debet  esse  ad  leuare  granum.  Jtem  predicta 
terra  non  debet  esse  posita  in  diuisione  nisi  vni  et  si  perrait[/]eretur 
in  diuisione  debet  reiterare  ad  dictam  ecclesiam  ad  suum  dominium. 
Jtem  si  predictus  oto  plantaret  plantis  (sic)  in  dieta  terra  uersus  riuum 
sicala  (sic)  retinente  terra  deberet  esse  dicti  otonis.... Actum  est  hoc 
supra  solarium  sancti  remigii  Jnterfuerunt  tesies.  sicardus  de  sablono 
iacobus  de  pecorillo.  et  dominus  vilielmus  clericus  sancti  remigii. 

et  Ego  tebaldus  Notarius  palatinus  Rogatus  Jnterfui  et  scripsi; 

CCLXXXII. 

(juarenlino  di  Pietro  Quartino,  di  Portacomaro,   riconosce 
di  tenere  due  pezze  di  terreno  ivi  in  censo  dalla  Chiesa  di 
Asti  (21  maggio  1220). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anni».,  libro  I,  n.  218.  —  N.  Gahiani. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo  Ducentesimo  vigesimo.  Jndicione.  Oc- 
tana,  die  iouis.  xn  kalendas  Junii.  Presentia  infrascriptorum  testium. 
Confessus  fuit  Quarentinus  tilius  quondam  Petri  guartini  de  «orta- 
comerio  quod  ipse  tenet  ab  astensi  ecclesia  in  territorio  de  cortaco- 
merio  petiam  unam  prati,  et  aliam  petiam  terre.  Prato  coheret  \ia. 
Jacobus  fllius  Guidonis  monachi,  et  Duxa.  Terre  coherel  Romanus  fer- 
i'a i-i us.  via.  et  Barbellus.  Pro  quibus  terris  suprascriptus  Quarentinus 
promisit  Magìstro  Girbaldo  canonico  astensis  ecclesie  dare  ei  bine 
nule  omni  anno  nomine  Astensis  ecclesie  Capituli  in  lesto  sancti  Mar- 
tini prò  fleto,  denarios  decem  et  octo  astenscs.  sine  omni  onere,  et  Si 
ita  non  Obseruauerit. astensis  ecclesie  Capitulum  regressum  habeat 
ad  dictum  pratum  et  terram.  Jnterfuerunt  testes.  rogati.  Presbiter  Jo- 
bannes  de  morocio.  Mainfredus  rumenta  de  cortacomerio.  Willolmus 
clericus  ecclesie  saucti  laurentij.  Actum  in  claustro  astensis  ecclesie. 
Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui  rogatus  et  scripsi  y  (S.  T.) 
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C<  I.XXX1II. 

Oberto  a ''azza  di  Quarto  ed  Afasia,  sua  moglie,  rendono  una 
pezza  di  terreno  ivi  a  Manfredo  di  Cacalupa  (1  giugno  1280). 

Ponti.  —  A.  Orig.  io  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  i^l~. 

Mi.r.  di  publ.  —  si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 

-ilt'te.    —   N.   GaBIANI. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  dncentesimo  viceaimo  Jndicione  Oc- 
taua.  die  Jouis.  ini.  intrantis  Junii..Obertua  Agacia  de  quarto,  el  Alaxia 
\  \or  eius  foceruni  Cartam  vendicionis  sub  dupli(cis)  defensione.et 
Confessi  fuerunl  sese  tradidisse  possessionem  Mainfredo  de  cacalupa 
nominatila  de  pecia  una  terre  que  iacel  in  posse  quarti  ubi  dicitur 
in  ferranda.  Cui  Coherel  riuus. heredes  oenrici  rubei  el  via. prò  pre- 
do, librarum.  vini  astensium \ctum  in  burgo in  sedimine  Mainfredi 

Rubuyni.  Testes  Matheus  <k>  falco,  et  Astexanus  almaricus  (sic).  Ego 
petrus  notar  ina  palatinus  Jnterfui  e1  Bcripsi 

CCLXXXIV. 
Federico  II,  imperatore,  annulla  tutti  gli  Statuti  astigiani 
contro  le  immunità  ecclesiastiche  (16  settembre  1220). 

ITI.  —  A.  Orig.,  colla  funicella  da  cui  pendeva  il  sigillo  (ora  mancante), 
ni  ACA,  IC,  libro    I,  n.  55.  —  B.  Ed.  in  UGHELLI,  It.  Sacra,   IV,  37(i,  con 
■  Illa  errata.  —  C.  Ed.  in  HuiLLARD-BREHOLLES,  Hist.  dipi.  Fred.  77,  1.  s~'7. 
—  Reg.  in  Boii.MKu  Ficker,  n.  157. 
Mkt.  di  prm..  —  Si  riproduce  A,  trascurando  B  e  C.  —  F.  Gabotto. 

Fredericus  secundus  diuina  fauente  clementia  romanorum  UKX 

3EMPER    AUGUSTUS    BT    REX    SICILIE ÌJN    PERPETTJtTM  (  1  )  :  Clim    OX    debito 

regie  maiestatis  teneamur  illas  precipue  iniuriaa  propulsare  que  re- 
dundanl  in  iniuriam  summi  regist  staiuimus  et  mandamusi  ut  uni- 
uersa  statata  que  ciues  Astenses  contra  Astensem  ecclesiara  et  uiros 
ecclesiasticos  statuerunt'.  inania  sint  et  cassa  et  maxime  quinque  Jn- 
frascripta  uidelicet  quod  si  quis  clericus  in  podcrio  Astensi  posses- 
siones  a  laicis  aliquo  titulo  acquisi  eritì  ad  dationem  fodri  et  collec- 
tarum  et  aliarum  exactionum  tanquam  laicus  compellatur.  Fi  quod 
aliquis  de  iurisdictione  Astensi  non  uendat  possessioncs  aliquas  nisi 
illi  [qìri]  predicta  exsoluat!  et  per  hoc  clerici  non  possunt  acquirere  pos- 
sesaiones  que  ab  eis  tenentur.  Jtem  quod  potestas  Astensis  iuramento 
tenetur  non  compellere  aliquem  ad  soluendum  decimam  nisi  pr<>  me- 
dietate.  Et  si  aliquis  ciui-  aatensis  faerit  alicuius  ecclesie  procuratori 
auferantur  sibi  prò  pena  solidi  sexaginta.  Et  si   clericus  uocatus   a 
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potestate  Astensi'se  non  representauerit  et  iuri  non  paruerit  corani 
eo!  potestas  iuramento  tenetur  sibi  non  facere  rationem  super  quo- 
cnmque  negotio  uel  iniuria  seu  dampno  sibi  dato.  Que  predicta  omnia 
penitus  eneruaraus.  clericis.  ecclesiis.  et  iuris  ecclesiasticis  Astensibus 
specialiter  concedentesì  ut  possint  libere  possessiones  (2)  acquirerein 
Astensi  poderio  et  ubique  absque  datione  aliqua  collectarum  et  alia- 
rum  exaction um. Statuimus  igitur  sub  pena. M. Marcharum  argenti: 
ut  et  predicta  statuta  (3)  de  statutis  suis  delerj  faciantì  et  ut  de  ce- 
tero  similia  uel  aliqua  alia  sub  aliquo  colore  contra  libertatera  eccle- 
siasticam  [facere]  non  attemptent.  Datum  Jn  castris  in  prato  sancti 
Danielis  apud  lacum  de  Garda.  Anno  Domini,  m.cc.xx.  xvj.  Kalendas 
Octubris  Jndictione  viu. 

(1)  II  maiuscoletto  è  in  lettere  lunghe  in  A.  (2)  A:  possessessiones  (:?) 
Segue  espunto:  st 

CCLXXXV. 

Bongiovanni  del  fu  Uberto  di  Canelli  promette  al  fratello 
Pietro  di  pagar  ogni  suo  debito  fatto  nella  casa  comune 
(8  novembre  1220). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annio.,  libro  I,  n.  219.  —  X.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  vicesimo  Jndicione  oc- 
taua  die  dominica  Octauo  Jntrantis  nouembris.  BonusJohannes  filius 
quondam  uberti  de  canaege  promisit  petro  fratri  suo  stipulanti  sol- 
uere  omnia  debita  que  dictus  BonusJohannes  lecit  prò  se  Jn  domo 
sua  et  Jpsius  petri  usque  ad  presentem  diem  et  si  non  solueret  et 
dampnum  aliquod  Jpsi  petro  uel  alii  prò  eo  Jncurreret  illuddampnum 
Jn  Jntegrum  ei  resti tuere  promisit  Jn  totum  et  prò  bis  omnibus  ob- 
seruandis  omnia  bona  sua  ei  pignori  obligauit  Actum  est  hoc  Jn  ast 
Jn  porticu  Jacobi  stromenati  Testes  fuerunt  ad  hocjuocati  et  Rogati, 
henricus  caualerius  de  anseluengo.  Jacobus  de  canaegis.  et  Ogerius  de 
canaegis. 

Et  Ego  \V[illelmus]  Marrocus  notarius  sacri  palatii  Jnterfui  et 
Rogatus  scripsi  :, 

CCLXXXVI. 

Oberto  Grasso  rilascia  quitanza  a  saldo  di  ogni  suo  credito 
verso  Robaldo  di  Valves  (15  marzo  1221). 

FONTI.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  1E,  mazzo  43,  n.  15.  —  F.  Gabotto. 
(S.  t.)  Anno  domini  millesimo  ducentesimo  uices(s)imo  primo  Jndi- 
•ioiip  nona  die  lune  xv;  intrantis  Martii  Confessus  fuitObertus  grassus 
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B6  fore  quìetum  pagatum  et  Bolutum  a  Etobaldo  de  iialues  de  solidis. 
stensium  quoe  ei  dare  debebal  promit[l]endo  ipsi  quod  de  cetero  de 
dictis  solidis  x.  ipsum  nec  ree  ipsius  perse  nec  peralium  Bub  aliquo 
ingenio  non  appellabil  nec  ipsum  conueniet  si  inde  appellaretur  ex 
ranni  dampno  ipsum  deliberare  promis(s)i1  actum  aste  in  portìcu  i;i 
cobi  laiolii  Testes  pylipus  (sic)  de  castellono  ardicio  duminus  e1 
anselmus  de  porta  palatinus  aotarius  interini  et  sic  scripsi. 

CCLXXXVI1. 
//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  concede  la  costruzione  di  un 
-portico  presso  la  Cattedrale  con  che  venga  tenuto  in  censo 
da  esso  i  i  aprile  1221). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  annullamento  in  conseguenza   di  obbligo 
adempiuto,  in  AC  A,  Annic.  libro  I,  n.  226.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.i  Anno  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  vigcsimoprirao.  Jndic 
tione  nona,  die  dominico  mi.  dio  intrante  Aprili.  Jn  prescncia  Jnfra- 
Bcriptorum  testium.  Capitulum  Astense  scilicet  domini.  W[i  11  elraus]. 
prepositus.  Rebufus  Archipresbiter.  Ruflnus  cantor. Ardicio  quondam 
archipresbiter  de  quadrigento.  Gidius  presbiter.  Guala  do  uilisengo. 
Benricus  de  viaricio.  Vbertus  de  Catena.  Petrus  do  fllicano.  Magister 
Girbaldus.  Concessit  et  permis(s)it  Philipo  de  Acello  et  Oberto  Crispino, 
et  Jacobo  ottonibunino  (sic),  et  Senio  Ottobunino  ut  facerent  et  ha- 
bereni  porticum  unum  insta  pilas  de  voltis  ec[c]lesie  astensis  uersus 
fonimi  dando  annuatim  quisque  eorum  Sancte  ec[c]lesie  astensi  ad  fe- 
Btum  1 1  )  natiuitatis  domini,  xn.  denarios.  causa  fleti.  Eo  modo  quod  pre- 
dictus  Philipus.  et  Obertus.  Jacobus.  et  Otto,  debeant  aufer[/-]e  et  re- 
mouere  predictum  porticum  de  loco  ilio  quocienscumque  fuerit  de 
ooluntate  Capituli  ec[c]lesie  astensis!  et  predictum  Capitulum  astense 
ut  Bupra  nominatimi  est ì promisit  eis  quod  non  (2)  facient  remouere 
predictum  porticum  de  loro  ilio,  causa,  dandi  alicui  alteri,  persone  in 
fleto.  Actum  l'nit  hoc  in  riaustro  ec[c]lesie  astensis.  Jnterfuerunt Testes. 
Guido  de  Cortansero.  Musus  filius  marie  septemlingaurum  (sic).  Va 
Baldinus  palatinus. Notarius. interfuj  et  rogatus  scripSJ.;;; 

l'ero  paleograficamente  l'abbreviazione  lem  porterebbe  piuttosto  a  leg- 
gere factum        (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CCLXXXVIII. 
//  signor  Giacomo  del  Popolo,  giudice  del  podestà  astese  Guitto 
di  Landriano,  condanna  Guglielmo  del  fu  Oddone  di  Fos- 
sato a  pagar  la  decima  dovuta  alla  chiesa  di  San  Mau- 
rizio di  Montebonino  (9  [?]  novembre  1221). 
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Fonti.  —  A.  Ori^r.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  222. 

osserva/.  —  Il  9  novembre  1221  era  di  martedì,  non  di  giovedì.  E  dunque 
errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  Gahotto. 

(S.  T.)  Anno,  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  vicesimoprimo.  .Indi- 
rione  Nona,  die  Jouis  nono  die  intrantis  Nouembris.  Causa  talis  uer- 
tebatur  ante  presentiam  domini  Jacobi  de  populo  iudicis  domini  <miì- 
donis  de  landriano  astensis  potestatis.  Jnter  dominum  lienricum  de 
uiai'ixio  canonicum  et  sindicum  astensis  ecclesie  nomine  eiusdem  ec- 
clesie ex  una  parte,  et  Villelmum  tilium  oddonis  quondam  de  fos- 
sato ex  altera  tenor  cuius  talis  erat.  vobis  domino  Jacobo  iudici  con- 
queror  Ego  Magister  benricus  de  uiarisio  canonicus  et  sindicus  asini 
sis  ecclesie  nomine  illius  ecclesie  de  Villelmo  rtlio  quondam  oddonis 
de  fossato  qui  me  impedit  habere  et  percipere  decimam  ex  fructibus 
pi'ouenientibus  ex  quadam  vinea  ecclesie  sancti  mauricii.  que  iacet  in 
montebonino  quam  vineam  dico  esse  in  decimaria  astensis  ecclesie,  et 
ex  fructibus  ipsius  decimam  habere  et  percipere  debe(n)t.  vnde  peto  ab 
'•ii  nomine  predicto  quatinus  permit[/]at  me  habere  et  percipere  die- 
tam  decimam  et  quiete  possidere  uel  quasi  aut  inde  iusticiam  facia- 
tis  et  hoc  pono  prò  data  in solidis  x.  Vnde dictus  Judex  uisis  utriusque 
partis  rationibus  et  diligenter  inspectis  et  habito  cons(c)ilio  per  sen- 
tentiam  ipsura  villelmum  condempnat  ad  pe[ti]tionem  predictàm.  ac- 
tum  aste  in  canonica  de  sancto  testes  petrus  gallus.  homodeus  gallus 
Et  Ego  Baialardus  botacius.  Notarius  palatinus  interfui  et  iussu  elicti 
Judicis  scripsi. 

CCLXXXIX. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  'in 
Pietro  Santo  (15  novembre  1221). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  Anniv., 
libro  I,  n.  22.1. 

Met.  di  pubi..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suète. —  F.  Gabotto. 

(S.T.)  Anno  domini  Millesimo  Ducentesimo.  vigesimoprimo.  Jndicione 
nona,  die  lune  quintodecimo  die  nouembris.  Confessi  fuerunt  dominila 
W[illel]mus  de  bragida  astensis  prepositus.  dominus  Brunus  archidia- 
conus.  dominus  Rubuffus  archipresbitcr.  dominus  Ardicio  quondam  ar- 
chipresbitcr  de  quargnento. dominus  Gilius  presbi ter. dominus  Guala 
de  uilisengo.  dominus  Petrus  ile  felizano.  dominus  henricus  de  uiarisio 
dominus  vbertus  de  catena.  Magister  Girbaldinus  astenses  canonici,  ad 
iitilitatem  astensis  ecclesie,  et  prò  utilitate  astensis  ecclesie,  uidelicet 
prò  soluendo  uno  debito  usurano  (quod)  Occello  bucenigre  ut   con- 
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tttebantur  prò  facto  episcopatus  e1  prò  episcopo  et  pio  via  qpae  tocta 
prò  episcopo  e1  episcopato  apud  roraan.  sese  mutuo  recepisse  a  Pe- 
to Bancto.  libras.  Triginta  asteosiusa  de  capitali tetani  aste  in  ftlau- 

rtro  'if  dom . Jnterfuemnl  testes . dominus  Ardicio  presbiter  sancii 
Androe. dominile  Jacobua  presbiter  -aneti  Martini . Bertholomeue  ea- 
DonicuE  sancti  martini,  henricus  rea.  Et  Ego  Qaodulnu  donasene  oo- 

tariuE   palatinus   interini   et    sic   rogatus  BClipSJ 

ccx«  . 

Arnaldo  Basso  di  Gorzano  dona  iena  pezza  di  terreno  ivi 
alla  chiesa  di  Sdii  Lorenzo  di  tal  luogo  (16  novembre  1221). 

FONTI.  —  A.  Orig.,  mollo  sbiadito,  in  ACA,  An)7ic,  libro  I,  n.  22:5. 
Mki\  ni  publ.  —  si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

S.  T.  Anno  domini.  Millesimo  C"C".\xi..Jndictione  nona  dio  martis. 
x\  i.  kalendas  ilecembris...Arnaldus  bassus  de  gorzano  Amore  dei  et  prò 
anima  sua  el  prò  anima  valfredi  condam  l'ratris  sui  dedit  ecclesie 
Bancti  laurencii  de  gorzano  peciam  unaru(l)  boschi  (2)  cum  area  sua 
in  alodjo.  iacente'm]  in  posse  gorzani  vbi  dicitur  in  campanea(s).  Cui 
conerei  predicta  ecclesia  el  easie  et  eorum  consortes....Actum  est  hoc 
in  Arca  plebis  de  canalibus.  Jnteri'uerunt  testes.  Baiamundus  «le  gor- 
zano. Sicardus  de  sablono.  sicardus  gonella.  Obertus  de  la  serra,  frater 
eius  «  >to.  Gandulfus  de  la  serra.  — 

Et  EGo  Baiamundus  Notarius  palatinus  interfui  et  ScripSJ. — 

li  La  spaziato  è  in  sopralinea.  (2)  boschi  è  riscritto  sn  rase/datura. 

CCXCI. 

Prete  Hoc  rato,  ministro  della  Chiesa  di  San  Lorenzo  di  Gor- 
zano, coli' intervento  di  molti  parrochiani  e  dell'arciprete 
di  Canale,  accensa  una  pezza  di  terreno  in  Gorzano  ad 
Alberto  di  Vallide  ed  a  Viale,  fratello  di  lui  (16  novembre 
1221). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  diviso  in  basso  per  alfabeto  dal  eontrorig.  ora  mancante, 
in  ACA,    innic,  libro  I,  n.  22'.i,  sulla  stessa  pergamena  del  n.  precedente. 
Met.  di  publ.  —  Si  omettono  alcune  formole  consuete.  —  F.  Ga botto. 

v  l.  \iino  (lumini,  millesimo.  C°C".\xi.  Jndictione  nona,  die  martis 
kvj.Kalendas  decembri S.  .In  presentia  Arctaipresbiteri  tebaldi  cana- 
h'ensis  presbiter  borratus  minister  ecclesie  sancti  laurencii  de  gor- 
tano  eonsensu  et  uoluntate  predicti  arebipresbiteri  tebaldi  et  aliquot 


—  252  — 

parrochianorum  predicte  ecclesie  sancti  laurencii  quorum  parrochia- 
uorum  nomina  sunt  hec.  Baiamundus  de  gorzauo  Sicardus  de  sablono. 
Sicardus  gonella.  Obertus  de  la  serra.  Oto  frater  eius.  Gandulfus  de  la 
serra,  inuestiuit  ad  usum  patrie  Albertum  de  la  ual  suo  et  uialis  fra- 
tris  ipsius  alberti  nomine  Nominatine  de  petia  una  terre  iaeente  in 
posse  gorzani  vbi  dicitur  in  paniale.  Cui  coheret  Gandulfus  de  frasco- 
lea.  Ruflnus  rabinus.  Robauillanus.  Yillelmus  de  uolta.  et  Jacobus  uè 
xanus.  Robaldus  gonella.  Jordanus  muxiglonus.  Jnde  predictus  borratus 
est  confessus  accepisse  A  predicto  alberto  nomine  acunzamenti.  xxxim. 
solidos  astensis  monete,  quos  denarios  dictus  presbiter  dicebat  se  de- 
disse in  utilitate  diete  ecclesie  silicet  in  tagla  astensis  episcopi.  Tali 
modo  quatirius  predictus  albertus  et  uialis  frater  eius  et  eorum  he- 
redes  teneant  dictam  terram  prò  predicta  ecclesia  sancti  laurencii 
reddendo  eidem  ecclesie  medietatem  omnium  fructuum  diete  pecie 
terre  et  arborum  in  grano  et  legumine  tractis  prius  messura  et  ba- 
titura  et  palea  et  lumenuco  (sic),  de  arboribus  que  non  portabunt  uuas 
uel  alios  fructus  dicti  tentores  nicliil  ecclesie  dare  debent  et  habenl 

4 

illas  arbores  prò  clausura  illius  terre.  Circumquaque  in  predicta  terra 
possint  plantare  arbores.  set  inter  textum  terre  non.Jnter  predictos 
fratres  dieta  terra  nunquam  diuidatur  set  uni  ex  eis  semper  rema- 
neat.Ad  predictam  ecclesiam  singulis  annis  dicti  tentores  deferant 
partem  fructuum  diete  terre  eidem  ecclesie  contingentem.  terram 
ipsam  bona  fide  meliorare  debent.. ..Actum  est  hoc  in  area  plebis  de 
canalibus.  vbi  predicti  parrochiani  sancti  laurencii  prò  testibus  uo- 
cati  fnerunt. 

Et  EGo  Baiamundus  Notarius  palatinus  interftri  et  inde  duo  instru- 
menta sub  uno  tenore  ScripSJ. 

CCXCII. 

Maria  Quaglia  vende  alla  Chiesa  di  Asti  una  pezza  di  ter- 
reno che  teneva  dalla  medesima  in  Quarto,  al  che  assente 
suo  figlio  Guglielmo  (17  e  28  novembre  1221). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.  libro  I,  n.  224. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  t'orinole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  vigesimoprimo.  Jndi- 
cione  nona. die  mercurii.  septimodeeimo  intrantis  nouembris.  Cartam 
\ cndicionis  fecit  Maria  quatula  de  quarto,  in  manibus  domini  Wil- 
lelmi  de  bragida  astensis  prepositi,  uice  et  nomine  astensis  ecclesie 
nominatiue  de  omni  iure  [et]  rac(c)ione  quod   et  quam  haberet...ra- 
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cionc  teniture  nel  dominii  nel  laboreriif  uel  aliquo  alioquoquoel  a 
liunde  modo  ì  in  una  pecia  terre. que  es1  in  posse  quarti  ubi  dieitur 
in  panialioìcuius  pecie  partem  tenebal  prò  tenitura  el  partem  prò 
laboreriolul  ipsa  confltebaturìab  astensi  ecclesia  cui  coherenl  Jaco- 
ims  buffetus.  heredes  henrici  rubeiel  Oddonis  de  quarto,  el  via  abaliis 
partibus.  nichil  in  se   retinendo...pro  precio  solidorum  quinquaginta- 

Bouera  astensium Return  aste  in  claustro  de  dom.Jnterfuerunl  te- 

Btes  benricus  scopolanus.  Johannes  rubeua  Jacobus  gaótaldus  de  quarto. 
Oddo  de  quargnento.  Johannes  ponardus.  Johannes  de  sancto  raphaele. 
Jtem  die  dominico  quarto,  kalendas.  decembrÌB...W[illel]mus  rìlins  dic- 
fce  Marie  abrenunciauit  predicto  proposito  nomine  diete  ecclesie  orane 

ius  e1  racionem...in  dieta  terra Return  aste  in  claustro  astrusi,  in- 

terfuerunl  testes  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Raynerius  eius  Qlius. 
Johannes  de  sancto  raphaele.  El  ego  Gandulfus  donascus  notarius  pa 
latin us  omnibus  interfui  et  sic  rogatus  s.-ripsì  — 

CCXCIII. 
Muriti  Quaglia,  di  Quarto,  e  Guglielmo,  suo  figlio,  vendono 
beni  ivi  a  Manfredo  di  Cacalupa  (0  dicembre  1221). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  221. 

\h.r.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T).Anno  domini  Millesimo ducentesimo  vigesimopriraoJndiciono 
Nona,  die  lune  vi  intrantis  decembris.... Maria  quatula  de  quarto  et 
\V[illelmus]  fìlius  eius  fecerunt  Cartam  vendieionis  et  Confessi  fue- 
runt  se  tradidisse  possessionem  Mainfredo  de  cacalupa  de  pecia  sedi- 
iniuis  et  terre  et  vinee  cura  area  sua  insimul  tencntibus  que  sunt 
in  terratorio  e1  posse  quarti  in  montixello  Cui  coheret  ecclesia  sancto 
marie  de  dom  \V[illelmus]  gisolfus  et  vic.pro  precio  librarum  xxi. 

astensium Actum  ast  in  porticu  illornm  de  castagnolis  Testes  W[il- 

lelmus]  '!«■  tana.  Johannes  de  sancto  raphacllo  EGo  Ribaldus  nota- 
rius Palatinus  Jnterf'ui  et  scripsi; 

CCXCIV. 
//  signor  Giacomo  del  Popolo,  giudice  del  podestà  astese  Guido 
<H  Landriano,  fa  autenticare  una  sua  sentenza  in  causa 
di  decime  fra  il  Capitolo  di  Asti  ed  Oberto  Santo  (14  feb- 
braio 1222). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  231.  —  F.  Gabotto. 
S  T.)  anno  domini.  Milcsimo.  duceotesimo.  vicesimosecundo.  Jndicio- 
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ne  decima,  die  lune  imi  intrantis  februarii.  Dorai nus  Jaco  (sic)  de  po- 
polo iudex  domini  Guidonis  del  andriano  astensis  potestatis  precepit 
raihi  baialardo  botacio  notario  ut  facerem  domino  henrieo  do  uiarisio 
nomine  astensis  ecclesie  infrascriptam  sententiam.  quam  ipse  Judex 
precipere  non  poterat  per  mensem  unum  ante  exitum  sui  regimini.-. 
Causa  talis  uertebatur  ante  prcsentiam  domini  Jacobi  de  populo  iu- 
dicis  domini  Guidonis  de  landriano  astensis  potestatis.  .Inter  Magi- 
strum  henricum  de  uiarisio  sindicum  astensis  ecclesie  ex  una  parte, 
et  Obertura  sanctum  ex  altera,  tenor  cuius  talis  erat  vobis  domino  Ja- 
cobo  iudici  conqueror  Ego  Magister  Henricus  sindicus  astensis  eccle- 
sie, de  domino  Oberto  sancto  quem  dico  debere  dare  decimam  fruc- 
tum  proueniencium  ex  vinea  sua  que  iacet  in  valle  sancti  petri  co- 
heret  ei  ospitalis  de  dom.fllii  vincenti^  filii  oddonis.  quam  vineam 
dico  esse  in  decumana  astensis  ecclesie,  vnde  peto  ab  eo  predicto  no- 
mine quia  cessauit  in  solucionem  decime  per  duos  annos.  quatinus 
quinque  starios  vini  mibi  prestet  aut  prò  eorum  exstimacione  mibi 
soldos  decem  soluat  aut  inde  iusticiam  faciatis.  vnde  dictus  Judex  ui- 
sis  utriusque  parità  rationibus  per  sententiam  ipsum  ad  pcticionem 
predictam  condempnat.  la(c)tum  aste  in  domo  Jacobi  calcanei.  et  ne- 
]iotum.  testes  dominus  Ardicio  de  quarto.  Otacius  graseuertus.  henri- 
cus sinistrarius. 

Et  Ego  Baialardus  botacius  notariusPalatinus  interfui  et  iussu  dirti 
Judicis  scripsi. 

CCXCV. 
Il  signor  Giacomo  del  Popolo,  giudice  del  podestà  astese  Guido 
di  Landriano,  condanna  Grafagno  Ottino  a  pagare  la  de- 
cima da  lui  dovuta  alla  Chiesa  di  Asti  (14  febbraio  1222). 

Fovti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto  a  destra,  in  AC  a,  Anniv.,  libro  I,  n.  233. 
—  F.   G A «OTTO. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo,  ducentcsimo.  vicesimo.secundo.  Jn- 
dicione  decima,  die  lune  xmi  intrantis  februarii. dominus  Jacobusdo 
populo  iudex  domini  Guidonis  de  landriano  astensis  [potestat]is  pre- 
cepit  mini  Baialardo  botacio  notario.  ut  facerem  infrascriptam  sen- 
tentiam  domino  ben[rico]  de  uiarisio.  quam  ipse  Judex  precipere  non 
poterat  per  mensem  unum  ante  exitum  [oitis  te]rminis.  Causa  talis 
uertebatur  ante  presentiam  domini  Jacobi  de  populo  iudi{cis  domi]ni 
Guidonis  de  landriano  astensis  potestatis.  .Inter  dominum  henricum 
de  uiarisio  [cajnonicum  astensis  ecclesie  ex  una  parte,  et Grafagnum 
otinum  ex  altera. tenor  cuius  talis  erat  [Vobis]  domino  Jacobo  indici 
conqueror  Ego  magister  henricus  sindicus  astensis  [ecclesie  de  do- 
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mino  Grafag iuem  dico  debere  dare  decimano  fructuum  prouenieo 

cium  ex  vinea  Bua  que  iacet  ultra  aersam  conerei   ei  obertus  Bini 
Btrarius.  el  bertramengi  et  alie  Bun1   eoherentie.  quam  vineam  dico 
ni  decimaria  astenais  ecclesie.  \  ode  peto  ali  eo  predici»  nomine 
quia  cessauit  in  solucioae  decime  por  quinque  annos  qua[/tnu*]  de- 

cem  starios  vini  mini  prestet  au1  pn rum  exatimacione  mini  so 

lidos  xx.solual  ani  [injde  iusticiara  (aciatis.  ei  hoc  peto  samo  pluris 
et  alterius  peticionis.  vnde  dictus  [Jode)x  uisis  utriusque  partis  ratio- 
iiilms  per  sententiam  ipsum  coadempnauit  ad  peticionem pre[dktam.] 
Ia(c)tum  aste  in  domo  Jacobi  ealcanei  et  aepotoua.  testee  dominus 
[ajrdicio  de  quarto.  Otacius  graseuertus.  hearicus  Binistrarius. 

EI  Ego  Baialardus  botacius  notarius  palatinus  interflii  et  iusau  dicti 
Judicis  scripsi. 

COXGVI. 
Il  signor  a  "anelino   Casseno,  giudice  delegato  del  podestà 

astese  Guido  di  Landriano,  conferma  la  sentenza  prono, >- 

ziata  dal  signor  Giacomo  del  Popolo  contro  Guglielmo  di 

Fossato  ([2  o]  3  marzo  1233). 

Fonti.  —  A.  Orig.  io  ACA,  Amiir.,  libro  I,  n.  22'J. 

i  k\  \z.  —  Il  3  marzo  1222  era  di  giovedì,  non  di  mercoledì.   È  dunque 
errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  Gahotto. 

S.  r.  Anno  domini  Millesimo  Ducentesimo  uicesimosecundo. Jndi- 
■  decima,  die  mercuri]  lercio  Jntrantis  Marcii.  Presentia  Jnfra- 
Bcriptorum  testium.  Causa  talia  fuerat  uentilata  Ante  presentiam  do- 
mini Jacobi  de  populo  Judicis  domini  Guidonis  de  landriano  potestatis 
astensis  Jnter  dominum  beoricum  de  uiarisio  canonicum  et  sindicum 
astensis  ecclesie  nomine  eiusdem  ecclesie  ex  una  parte  ei  W'illelmum 
liliura  oddonis  condam  de  fossato  ex  altera.  Vobis  etc.  (1)  Ad  quam  sen- 
tentiam dictus  Willelmus  sentienS  se  fore  grauatum  ad  dominum 
Guidonem  de  landriano  potestatem  astensem  appellauit  qui  dominus 
(nudo  liane  causam  Judicandam  et  terminandam  domino  Willelmo 
cassano  Judici  delegauit.  vnde  dictus  dominus  Willelmus  sedens  ci 
uisÌ8  rationibus  testibus  et  allegacionibus  utriusque  partis  et  diligenter 
Jnspectis  babitoque  plurium  sapiontium  cons(c)ilio  supradictam  sen- 
t.'iniain  domini  Jacobi  contìrmauit  Judicando  por  sententiam  bene 
.Indicatimi  ei  male  appellatimi, lecta  fuit  lice  sententia  Aste  .In  platea 
saneti  sisiri  Testes  bomodeus  galius.  Baialardus  botacius.  Et  ego  Ja- 
cobus  belserius.  Notarius  palatinus  Jn[tertoi  etj  .lussu  dicti  domini  Wil- 
lelmi  cassani  si.'  ScripSJ  •,•• 

Si  omette  il  tratto  che  si  trova  già  nei  doc.  cci-xxxvm  fino  a  condempnat. 
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CCXCVII. 
Giacomo  del  Popolo,  giudice  del  podestà  astese  Guido  di  Lan- 
rfriano,  fa  autenticare  le  deposizioni  dei  testi  in  causa  fra 
la  Chiesa  di  Asti  e  Manfredo  di  Cagalupaper  beni  in  Quarto 
(5  maggio  1222). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  227.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo  vicesimo.  Secundo.  Jn- 
dicione  decima  die  Jouis  quinto  intrante  Madio  presentia  infrascrip- 
torum  testium  Jacobus  de  popul(l)o  Judex  domini  Guidonis  de  lan- 
driano.  potestatis.  astensis.  adquiescens  postulationi  Magistri  Henrici 
de  uiarisio  sindici  astensis  ecclesie  precepit  mihi  \Y[illel]mo  trosello 
publico  notario  ut  autenticarem  ac  in  formam  publici  instrumenti 
redigerem  testes  infrascriptos  quos  dictus  Magister  henricus  produ- 
xerat  nomino  astensis  ecclesie  in  causa  quam  nomine  astensis  ecclesie 
halmit  cura  Mainfredo  de  cagalupaiut  inde  uim  et  efficaci am  publici 
instriiMenti  obtineant  suam  a  parte  comunis  interponendo  auctorita- 
tem  notula  quorum  testium  talisest.§.  T[estes], Magistri  henrici  de 
uiarisio  sindici  astensis  ecclesie  nomine  illius  ecclesie,  contra  Main- 
fredum  de  cagalupa.  §  Jacobus  gastaldus  Jur[atus]  Jnter[rogatus| 
si  scit  quod  ille  due  pecie  terre  de  quibus  est  [lis]  et  vni  quarum 
coherent  heredes  quondam  Ottonis  rubeiìvie  et  riuus  et  iacet  in  loco 
vbi  dicitur  ferranda.  alii  coheret  astensis  ecclesia  et  via  et  \Y[i  11  el]- 
mus  ghisulfus  et  iacet  in  uilla  insta  braidam  canonicorum  sint  de 
raansura  siue  de  tenitura  quam  Ansaldus  quatula  tenebat  ab  astensi 
ecclesia  in  terratorio  quarti.  R[espon di t].  quod  sic  de  tenitura.  Jn- 
ter[rogatus]  quomodo  scit.  R[espondit].  ideo  quia  ipsemet  prò  a- 
stensi  ecclesia ihabuit  ab  Agaconis  qui  erant  heredes  dicti  Ansaldi  ci  a 
Mainfredo  a  xxxvmi  lueibus.  supra.  tercium  et  fictum.  Jnter[rogatus] 
quomodo  scit  quod  de  dictis  duabus  peciis  terre  sit  lis (1).  Rispon- 
di t].  ideo  quia  canonici  supra  ipsam  terram  et  alias  scilicetin  ca(n)no- 
nica  de  dom' similiter  sicut  uidit  contradixerunt  Marie  Agacie  ne  dic- 
tam  terram  alieni  ucnderet  preter  ipsis  canonicis  quando  (2)  Magister 
henricus  appellauit  de  dictis  terris  Mainfredum.  R[espondit].non. 
quando  tenitura  data  fuit  Ansaldo  qnatule  non  interfuit.  Jnter[roga- 
tus]  si  Ansaldus  aliter posset tenuisse quin sciret. R[espondit]. quod 
nescit  aliter  nisi  sicut  dixit.  Jnter[rogatus]  quid  continetur  in  teni- 
tura. R[es  pondi  t].  quod  continetur  in  ea  quod  ille  qui  eam  habet 
non  potest  eam  uendere  alicui  nisi  canonicis  uel  hominibus  eorum  et 
super  eam  potest  dotare  tìliam  suam  set  oportet  quod  ille  qui  accipit 
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morena  supra  tenitura  se  adaptel  cum  canonicis.  e1  dicil  (juod  mas- 
si ira  es1  talis  condicio  quod  non  potesl  aliquo  modo  aendi  alieni.  In- 
ter rogatus]  -i  iste  due  pecie  mini  eiusdem  condicionis  ei  si  redditur 
quod  de  una  et  de  altera  R[espondit].  quod  sic  eo  excepto  quod  para 
il l ius.  pecie  que  esl  iuxta  braidara  can(n)onicorum  dal  ipsemel  illuni 
flctum  recepit  scilicel  denarios.vn  perannum.sel  modo  inuenit  Scrip- 
tum quoddam  itinens  quod  ecclesia  oabel   plus  de  solidis.  un.  prò 

ii<- 1 ti  e1  aliis  condicionibus.  Jnter[rogatu8]  si  illi  bomines  de  quarto 
qui  tenoni  masuram  sino  tenituram  ab  astensi  ecclesia  tenoni  illam 
per  filios  ei  Alias  in  perpetuum  ita  quod  canonici  non  possunl  eis 
tollere  da  min  rationera  diete  ecclesie.  R[espondit].  quod  sic  nisi  i  Ile 
de  tenitura  uel  de  masura  faceret  illud  contra  canonicos  quod  non 
deberel  e1  postea  dixit  quod  si  ille  detentor  dimit|7|erot  illam  ger- 
bam  canonici  possunl  eam  colere  si  uolunl  e1  cum  ipse  poteril  colere 
ìpsas  terras  canonici  debenl  eas  ei(s)  dimit[7]ere  et  dicil  quod  comune 
ccipil  fodrum  et  bannum  et  pacem  e1  guerram  ei  exercitns 
ii  itinera  et  quicquid  uul[/J  set  credit  quod  contile  ei  aquaticum  et 
iticum  sii  astensis  ecclesie  et  dicit  quod  comune  castrum  quarti 
niunit  per  guerTam  et  illud  munitimi  tenetiet  quod  iurant  illi  ho- 
mini's  de  sequimine  potestatis.  e1  quod  potestas  imponit  consules  in 
uilla  quarti.  Jnterfroga tu s].8Ì  bomines  de  quarto  ten[en]tes  masu- 
ram ab  astensi  ecclesia  uendiderunt  suam  tenituram  in  totum  uel 
in  partem  alieni  ciui  astensi  e1  hoc  a  xr,  annis  citra. R[e spondi t]. 
quod  sic  sei  illi  quibus  uendjderunl  crani  homines  ecclesie.  Jnter[ro- 
:  bomines  de  quarto  tenentes  mansurasel  ini im ras  in  quarto 
ab  astensi  ecclesia  uendunt  et  uendere  possunl  et  uendere  consue- 
uerunl  mansuram  ei  tenituram  nel  partem  cuicumque  uolunl  salua 
rat  ione  (3)  ecclesie!  R[esp  ondi  t].  non.  Jnter[rogat  us]  si  homines  de 
quarto  sinl  liberi  faciendo  de  massuris  et  tenituris  quicquid  uolunt 
saluo  iure  domini.  R[e spondi t].  quod  sunt  liberi  set  non  possunl 
uendere  cui  uolunt.  Jnter [rogatus]  si  mansure  et  teniture  que  te- 
iieniur  in  luco  quarti  ab  astensi  ecclesia  sunl  talis  condicionis  quod  si 
contigerit  eas  alienari  a  masuariis  seu  a  tenitoribus  (quod)  alienautur 
i'i  debenl  alienari  solummodo  astensi  ecclesie  uel  hominibus  astensis 
ecclesie  babitantibus  in  quarto  et  mirabello.  R[espondit].quod  sic. 
ei  sic  obtentum  esl  in  quarto  a  suo  reeordatu.  citra.  Jnter[roga tu s]. 
quomodo  scit.  R[es  pondi  t].  uis(s)u  et  audiuit  hoc  dici  ab  aliis.  quando 
dina  condicio  lìiit  inuenta  et  statuta  f'uit  non  interfuit.  Jnter  [roga- 
tus].si  bomines  de  aste  emunt  ab  Lilia  de  quarto  quicquid  eis  uen- 
dere uolunt  in  quarto  salua  ratione  domini.  R[espondit].  non.  Jtem 
dicil  quod  homines  de  quarto  sunt  homines  astensis  ecclesie  et  quod 

F.  Gabotto  e  N.  Gabuni.  —  Le  Carte  dell'Ardi.   Capii,  di  Asti,  II.  17 
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fecerunt  et  faciunt  fidelitatem  astensi  ecclesie  seu  canonicis  predicte 

ecclesie.  Jnter[roga tus]  quomodo  scit.  R[e spondi  t].  Jdeo  quia  uidit 
fidelitatem  neri  proposilo  elymosine. condam. et  domino  w[illel]mo 
de  brayda  preposito  ab  illis  hominibus  de  quarto  de  eo  quod  habelmnt 
et  tenebant  ab  ecclesia  in  quarto.  Jnter[rogatus]  quid  est  esse  liomo 
ecclesie.  R[esp ondi t]. quod  est  esse  lidelis  ecclesie. Jnter[rogatus]. 
quo  loco  uidit  liei-i  illas  fldelitates.  R[espondit].quod  in  ayraliocam 
nonicorum  de  quarto  set  quantum  temporis  est  ad  plus  quod  hoc  fui t 
nescit  et  ibi  erant  ])resentes  ipsemet  et  w[illel]mus  leurinus  et  ben 
ricus  rubeus  de  quarto  et  alii  plures  Jnter[rogatus]  quid  est  fide- 
lità*. R[espondit].  saluare  et  custodire  dominum  suum  in  auere  e1 
in  persona  et  tenere  in  credencia  illud  quod  sibi  dominus  eius  ei  pre- 
ceperit  et  non  tentare  malum  domini  sui  set  pocius  illud  probybere. 
Jnter[rogatus]  quare  lidelitas.  R[cspondit].  credo  quod  saluare  ri 
custodire  et  dare  suum   ius  domino   suo.  Jnter[rogatus]   si  illi   ile 
quarto  qui  faciunt  fidelitatem  habent  feudum  (4)  ab  astensi  ecclesia. 
R[espondi  t].  quod  nescit  quod  habeant  aliud  feudum  nisi  quod  te 
nent  terras  et  prata  ex  quilms  dant  tercium  et  ticturn  ipsi  ecclesie. 
Jnter[rogatus]  si  masura  est  feudum  et  e  eonuerso.  et  si  ea  que  con- 
tinentur  in  feudo  et  fiunt  in  masura   et   e  eonuerso. R[esp ondi t]. 
quod  nescit.  Jnteifrog a t  usj  si  multi  bomines  de  aste  habent  vineas 
terras  et  prata  et  boscos  in  quarto  et  posse  et  quas  emerunt  ab  illis 
de  quarto  a.  l.  annis  citra.  R[e spondi t].  quod  sic  et  dicit  se  habere 
annos.L. et  est  homo  diete  de  (idoli tate   (sic)  et  non   est  doctus  lu- 
crum  nel  dampnum  non  habet  in   hac  causa,  et  dicit  quod  homines 
de  quarto  quando  mut(t)uo  accipiunt  pec(c)uniam  (quod)  illam  ai 
pinot  supra  omne  illud  quod  habent  et  credit  quod  plures  de  quarto 
a.  L.  annis.  inde,  aeeeperunt   mutuo   pec(c)uniam.  supra    totum  illud 
quod  tenebant.  et  scit  quod  bomines  de  quarto  dant  fodrum  comuni 
astensi  ile  loto  eo  quod  habent  et  dieit   quod   canonici  non  dani  fo- 
drum de  eo  quod  habent  in  quarto  noe  darent   de   masuris  et  lem 
turis  hominum  si  eas  emerent.§  Rollandus  macengus  iur[atus]  dicil 
quod  predicte  due  pecie  de  quibus  lis  est  sunt  de  massura  seu  teni 
tura  quarti  Ansaldus  quatula   tenebat   ab  astensi   ecclesia   in    posse 
quarti.  Jnterfroga  tus]  quomodo  se  il  R[e  spondi  t]  quod  nescit  al  iter 
nisi  quia  uidit  quod  Maria  quatula  et  lìlii  eius  stabanl    supra   illam 
terram.Jnter[roira  t  usj  quomodo  scit  quod  inde  sit  lis.  R[es pò ndil 
quod  nescit. Jnter [roga tus]  si  diete  terre  possent  tenuisse  alia  de 
causa  quara  prò  tenitura  quin   sci ret.  R[o spondi  t].  quod  nescit.  ei 
dicit  una   pars  unius  pecie  dat   lìetum.  alio   nero   reddunt    tercium    e! 
quantum  sit   rictus   nescit.  set    ipsemet    una   uice   laborauil   do  dieta 
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terra,  el  torci  una  di  misi  1  ut  daretur  canonicis  in  ipsa  terra  el  dicii 
quod  illi  de  quarto  qui  tenoni  ab  ecclesia  in  quarto  masuras  el  te 
nituras  tenoni  in  perpetuimi  per  fllios  el  Alias  ita  quod  canonici  non 
possunl  fis  auferre  Baluo  iure  canonicorum  si  comune  astense  habel 
contile  el  iurisdicionem.  in  quarto  e1  aominibua  illiua  loci  nescil  sei 
quod  comune  predictum  illos  aomines  ducil  in  ezercitu  e1  oabenl  (sic) 
it>i  fodrum  tam  (1)  de  masuris  et  tenituris  quam  de  aliis  rebus  eorum 
Bicut  de  aliis  villis  comunia  astensis.  e1  credil  quod  illi  qui  tenoni  in 
quarto  possunl  uendere  salua  ratione  domini.  e1  dicii  quod  dieta  li" 
mines  sunt  ita  liberi  quod  possunt  facere  quicquid  uolunt  salilo  iure 
canonicorum  et  dicii  quod  massure  que  tenontur  in  loco  quarti  ab 
astensi  ecclesia  sunt  talis  condicionis  quod  si  contigeril  eas  alienari 
Bolummodo  astensi  ecclesie  uel  hominibus  astensis  ecclesie  habitan- 
Tibus  in  quarto  el  mirabello  alienantur  et  debent  alienari  et  hoc  scit 
ideo  quia  audiuit  dici  et  dicit  quod  diete  masure  et  teniture  sunt 
illorum  qui  eas  tenent  el  quod  illi  bomines  iuranl  de  sequimine  po- 
itis.  astensis.  annuatim  et  quod  potestas.  astensis  ponit  ibi  consules 
>icut  in  aliis  suis  uillis  de  aliis  partis  aduerse  Jnterrogatus  nicbil 
Bcit  Factum  l'uit  istmi  preceptum  aste  in  porticu  Jacobi  calcanei  et 
nepotum.  Testes  Jnterfuerunl  dominus  Petrus  beccarius.et  dominus 
Guido  de  landriano  potestas.  astensis.  el  Bonusinfans  notarius.  et 

lilius  \V(  i  11 1*1  |mi  daerii.el  Ego  W[illel]mus  trosellus  no- 
tarius. Palati  nus.Jnterfui  e1  iussu  dicti  Judicis   istos.  testes  autenti 
fhaui  et  in  formam  publici  instrumenti  red(d)egi  nichi]  addens  uel 
minuéns  preter  pu[n]ctum  [ueZ\  literam  retenta  tamen  cuiuslibet  par- 
mificatione.  et  Sic  ScripSi  :: 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.  (2)  Qui  il  senso  non  corre,  e  l'abbre- 

me  qn  col  segno  di  uà  sopra  è  di  dubbia  lettura,  perchè  quando  è  di 

solito  abbreviato  qn;  ma  neanche  quoniam  darebbe  miglior  senso.  Forse  manca 

si  interfuit  (3)  Segue  espunto  con  lineetta  sotto:  domini 

i.liim  è  corretto  su  feddum  mediante  espunzione  della  prima  d  ed   u 

La  lacuna  è  in  A. 

CCXCVIII. 

//  signor  Giacomo  del  Popolo,  giudice  del  podestà  astese  Guido 
in  Landriano,  condanna  Manfredo  di  Cagalupa  a  restituire 
alla  Chiesa  dì  Asti  due  pezze  di  terreno  in  Quarto  (5  maggio 
[222). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  .l'i.  Anniv.,  libro  i,  n.  232.  —  F.  Qabotto. 
v    l.    \uiio  domini  Millesimo  Ducentesirao  vices(s;imo.  Secundo.  Jn- 
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(licione  Decima.  Die  Jouis  quinto  infrante.  Madio.  Causa  talis  uertebatur 
ante  dominura  Jacobum  de  popul(l)o  Judicem  domini  Guidonis  de  Lan- 
driano  potestatis  astensis  inter  Magistrum  henricura  canonicum  et 
sindicum  astensis  ecclesie  nomine  i Ili us  ecclesie  ex  una  parte:  et  Main- 
fredum  de  cagalupa  ex  altera  in  hac  forma.  Vobis  domino  Jacobo  de 
popul(l)o  Judici  conqueror  Ego  Magister  benricus  canonicus  et  sihdi- 
cus  astensis  ecclesie  nomine  illius  ecclesie  de  Mainfredo  de  cagalupa: 
qui  iniuste  detinet  duas  pecias  terre  in  posse  quarti  uni  quartini  co- 
here[«]t  heredes  Ottonis  rubei  via  et  riuus  et  iacet  in  loco  ubi  dicitur 
le rranda.  alii  pecie  coheret  astensis  ecclesia  et  via  et  w[illel]mua 
ghisulfus.  et  iacet  iusta  braidam  canonicorum  (et)  quas  duas  pei 
terre  ansaldus  quatula  ab  astensi  ecclesia  tenebat  reddendo  et  faciendo 
inde  eidem  ecclesie  tercium  debitum  fictum  albergariam  et  alias  con- 
diciones  Jnde  est  quod  cura  dictus  Mainfredus  dictas  pecias  terre 
iniuste  babuerit  a  Maria  lilia  predictj  (1)  Ansaldi  et  a  tìlia  eiusdem 
Marie  et  consuetudinem  factani  et  obtentam  inter  astensem  ecclesiam 
et  bomines  de  quarto  peto  nomine  astensis  ecclesie  a  predicto  Main- 
fredo predictas  duas  pecias  terre  mibi  dimitti  me  soluente  eidem 
Mainfredo  precium  dictarum  terrarum  si  quod  dedit  aut  mihi  iusti- 
ciam  faciatis.  E  contra  dictus  Mainfredus.  R[espondebat].dicen^  si 
predictas  pecias  terrre  ei  predicto  nomine  dimit[7]ere  nolle  nec  debere. 
Vnde  dictus  Judex  uis(s)is  et  cognitis  racionibus  et  allegacionibus  te- 
stibus  et  instruMentis  utriusque  partis  et  quamplurium  sapientum 
super  hoc  habito  cons(c)ilio  per  Sentenciam  condempnauit  dietimi 
Mainfredum  de  cagalupa  ut  dimittat  predictas  duas  pecias  terre  dicto 
Magistro  henrico  nomine  diete  ecclesie  ipso  Magistro  henrico  soluente 
ipsi  Manfredo  precium  dictarum  terrarum  quod  in  illis  dedit  bine  ad 
octo  dies.  precepta  et  lata  fuit  bec  Sententia  aste  in  porticu  Ja< 
calcanei  et  nepotum  Testes  Jnterfuerunt  dominus  Guido  de  Landriano 
potestas  astensis  et  dominus  petrus  becc[arius].  et  Bonusinfans  no- 
tarius.  et  Ego  W[illel]mus  trosellus  notarius.  Palatinus.  Jnterfui  et 
iussu  dicti  Judicis.  Sic  Scripsi;, 

(D  La  j  è  corretta  su  un' a. 

CCXCIX. 

Uberto  del  fu  Oddone  Medico  ed  Elena,  vedova  di  Alberto 
Medico,  transigono  le  proprie  differenze  tra  di  loro  e  colia 
Chiesa  di  Asti  per  il  feudo  di  Oddone  Prando  (9  giugno  1222). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  230.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo.  Secundo.  Jndi- 


—  86]  — 

rione  decima. die  iouÌ8.nono  intrantis  Junij... vbertus  medicus  fllius 
quondam  Oddonis  medici,  el  ESiena  vxor  quondam  Alberti  medici  cora 
promÌ8erunt.  stare  in  arbitrio  domini  Jacobi  gasci  de  corseubaldo  asten- 
inonici.  el  Beini  sartorie  de  omnibus  discordila  el  controuersiis 
que  uertebantur  uel  uerti  possenl  inter  eoe  ad  inuicemì  occasione 
feudi  quondam  Oddonis  prandi,  uel.. inter  ipsos  vbertum  et  Elenam 
uel  alterum  eorum  ex  parte  una  e1  astense  capitulum  ex  altera...sub 

pena  librarum  quindecim  astensium Return  aste  in  claustro  de  dom. 

tes  dominus  vbertus  de  cocona.  dominus  Girbaldus.  dominus  W[il- 
lel]mus  de  castagnolis.  astenses  canonici,  dominus  Johannes  capellanus. 
Amedeus  notarius.  Macarius.  Oddo  de  quargnento  1 1 1.  ei  plures  alii.  El 
Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interim  et  scripsj 

S.  T.  inno  e  te.  [ut  swpra]...flnem  ei  rofutacionem...fecit  vbertus 
medicus  lilius  quondam  Oddonis  medici,  et  Elena  vxor  quondam  Al- 
berti malici,  in  manibus  domini  Jacobi  gasci  astensis  canonici. uice 
et  nomine  astensis  capituli.el  astensis  ecclesie.de  omni  iure  et  ac- 
etone quod  et  quara  baberent...aliquo  modo. ..in  feudo~uiiohcLam  oddo- 
nis prandi,  quod  astense  capitulum  dederat  in  aumentum  feudi  0<1- 
doni  medico  el  Alberto  fratri  eius.~e1  de  omni  iure  el  accione  quod  et 
quam  euenire  possel  in  aliquo  tempore  ipsi  vberto  prò  parte  uel  suc- 
cessione petri  fratris  sui. ..prò  dicto  masso  nel  feu[d]o  predicto....et  hec 
omnia  fecerunl  ex  pronunciatione  facta  inter  cos  per  dominimi  Ja- 
cobum  gascum  astensem  canonicum.  Actum  ut  supra.  Testes  utsupra. 
i  Gandulfus  etc.  |  ut  supra]. 

1    gnento  è  riscritto  su  raschiatura. 

ecc. 

li   Cu jii toh,  (li  Asti  accensa  beni  in  Quarto  a  Pietro  Petrìcolo 
durante  la  vita  di  lui,  in  pagamento  del  denaro  fornito  al 
Capitolo  stesso  per  l'acquisto  dei  beni  medesimi  (15  agosto 
L222). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  249.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  vigesimosecundo.  Jn 
(licione  Decima.  Die  lune.  Quintodecimo.  .Intrantis  Augusti.  Astensis  ec- 
clesie Capitulum  nomina  cuius  sunt  dominus  Brunus  archidiaconus. 
dominus  Ftubuffus  archipresbiter.  dominus  Rufmus  cantor.  dominus 
Vbertus  Albensis  quondam  Archipresbiter.  dominus  Ardicio  quondam 
archipresbiter  de  Quadrigento.  dominus  Egidius.  dominus  Girbaldus.  dò 
minus  G[w]ala  de  vilesengo.  dominus  Gascus.dominus  Petrus  de  flliciano. 
dominus  Willelmus  de  Castegnoleis.  dominus  Vbertus  de  Catena  fue- 
runl  confessi  quod  Petrus  Petriculus  Boluil  de  suis  propriis  denari is. 
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illas  libras  trigintaque  date  fuerunt  in  illis  tcrris  et  uineaquas  Maen- 
fredus  «le  Caalupa  uendidit  astensi  Ecclesie,  que  sunt  in  posse  Quarti 
terra  est  ubi  dicitur  ad  ferrandam. cui  coheret  Ardicio  «lo  quarto, 
Riuus.  et  via.  Jtom  alia  pecia  que  est  terra  ot  vinea  est  ubi  dicitur 
ad  Montixellum.  cui  coheret  ecclesia  astensis.  W[illel]mus  guisolfus. 
et  \  ia  ab  aliis  partibus.  Vnde  predicti  canonici  uice  et  nomino  astensia 
ecclesie  promiserunt. concesserunt.  et  constituerunt  (lieto  petro  pe- 
tricolo  usumfructum  et  godias  et  redditus  et  netus  omnes  predicta- 
l'iira  terrarum  et  vinee  toto  tempore  uite  sue.  retinentos  in  sese  do- 
minìum  et  proprietatem  dictarum  terrarum  ot  vinee:  ot  tercium  de 
terra  predicta  quo  est  ad  ferrandam.  Tali  uidelicet  modo,  quod  dictus 
petrus  potrieulus  dictas  posses[s]iones  in  uita  sua  teneat  et  possideat 
ot  cui  uoluerit  ad  colendum  tribuat.et  fructus  omnes  ot  godias  el 
lictus  habeat  et  percipiat.  et  de  ipsis  godiis  et  fructibus  et  fictibus 
in  uita  sua  quioquid  uoluerit  faciat. saluo  «lieto  tercio.  defendendo 
ipsam  ab  omni  homine.  post  mortem  nero  «lieti  petri  omnia  predicta 
cura  integriate  ad  dictam  Ecclcsiam  romanoaut.  promittendo  post 
decessum  dicti  petri  prò  predictis  denariis:  et  godiis  an[n]uatim  prò 
anima  eius  et  predicti  domini  Cantoria  l'acoro  nomine  astensis  Ee- 
clesie  unum  annuale.  Actum  in  astensi  Claustro.  Testes  presbiter  Jo- 
hannes de  Morocio.  Alianus  fllius  Bertholomei  calderarii.  Mussus  fllius 
Marie  septemlinguarum.  Gandulfus  notarius.  Et  ego  Amcdeus  notarius 
palatinus  interfui  et  iussu  predictorum  eanonicorum  sic  scripSJ; 

CCCI. 
fi  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  dalla 
signora  Sibilla,  vedova  di  Bertolotto  Calzavacca  (21  marzi) 
1223). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  Annio., 
libro  I,  n.  235. 

Mkt.  di  1-ihi..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  t'orinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimotercio.  Jndicio- 
ne.  vndecima.  die  ueneris  nono,  kalcndas  aprilis.  Conlbssus  fu i  t .  domi- 
li us  W[illel]mus  de  bragida  Astensis  preposi tus.  consencientibus  sibi 
et  uolcntibus  domino  Bruno  archidiacono  domino  Rubuffo  archipre- 
sbitero.  domino  Rufino  cantore,  domino  Egidio,  domino  Girbaldo.  ot  «to- 
rnino Girbaldino  eius  nepote.  domino  Guala.  domino  Petro  de  t'eliza no. 
domino  henrico  de  uiarisio.  et  domino  vberto  de  cathena  astensibus 
eanonicis  ad  hutilitatem  astensis  ecclesie  prò  emenda  terra  a  Mar- 
tino Alio  quondam  domini  Oddonis  rubei  de   quarto  so  mutuo  pece 
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pisse  a  domina  Sibilla  vxore  Bertholoti  cai ceuaee  (1)  quondam,  libras. 
aouem  astensium.de  capitali  quas...dare  e1  soluere  promisil  domino 
rberto  de  cathena  uice  el  nomine  diete  Sibilio  usque  ad  kalendas 
augusti,  proximi.... et  prò  bis  omnibus  attendendis  omnia  bona  diete 
ecclesie  predictorura  canonicorum  consensu  ipsi  vberto  predicto  no- 
mine pignori  obligauit.  Actum  aste  in  claustro  astensi.  Testes  henri- 
canauarius.  W|  illel  |raus  ualzandus.  El  ego  Gandulfus  donascus  no- 
tarius  palatinus  interfui  el  bìc  rogatus  scripsJ  — 
(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CCCII. 
Martini)  Rosso  vende  alla  Chiesa  di  Asti  beni  sul  territorio 
ili  Quarto  (2  aprile  1223). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  guasto  a  sinistra,  ia  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  234. 
Mbt.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  lo  formole  con- 
-  N.  Gabiani. 

C.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  VicesimoteTctò.  Jndicione 
\  ndecimo  {sic).  Die  dominico.  secundo.  Jntrantis  aprilis.  Cartam  uendi- 
cionis  siili  dupli  defensione  fecil  Martinus  Rubeus  Jn  manibus  dominj 
W[i  l  leljini  de  Brayda  prepositi  Astensis  nomine  astensis  ecclesie  no- 
iiiinatiuo  de  vno  sedimine  cura  domo  que  iacet  Jn  territorio  Quarti. 
ubi  dicitur  in  Valescella  («te).  Cui  coberet  ecclesia  astensis.  et  via.  et 
nominati  uè  de  vno  prati  iptod  iacet  in  eodem  territorio  ubi  [dicitur]  in 
stropatis.  Cui  cotaerel  ecclesia  astensis  ex  duabus  partibus.  et  Ardicio 
Rubeus.  et  eius  frater  .\rnaldus.  ru[beus.  et  de  una]  pecia  terre  Jacentis 
in  eodem  territorio,  ubi  dicitur  insta  bos(s)cum  Ballarmi.  Cui  conerei 
(1)  et  eadem  Ecclesia  Astensis.  predo  librarum  quinquaginta 

astensium  minus  solidis  nouem Jteni  domina  Sibilla  uxor  iamdicti 

|M;irtini  iurauit]  ad  sancta  dei  euuangelia predictam  uendicionem  omni 
tempore  flrmara  tenere. ...[Actum]  Jn  claustro  Astensi.  Testes  Vocati. 
Jacobus  gastaldus  de  Quarto.  hen[ricus  de  quarto]  W[illel]mus  Meou- 
lus.  et  plures  alii.Et  Ego  Anfussus  palatinus Notarius .Interrai  et s[ic 

rogatus  Scrip]SJ. 
(1)  Guasto  irreparabile. 

cecili. 

Rodolfo  <H  Monticelli,  di  Quarto,  prende  a  mutuo  frumento 
da  Guglielmo  Rosso,  pure  di  Quarto  (18  dicembre  1223). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  43,  n.  6. 

Mki.  di  im  i.i. .  —  si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  G  A  MOTTO. 
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(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  vigesimo  Tercio  Jndi- 
cione  vndccima.  die  lune  xv  Kalendas  Januarii  Confessus  fuit  Rodul- 
fus de  montixello  de  quarto  se  mutuo  recepisse  a  Willelmo  rubeo  de 
quarto  minas  xvn  frumenti  cum  benedictionibus  (1)  omni  exceptione 
remota  quod  promisit  ei  stipulanti  soluere  usque  ad  medium  augusti 
proximum....Actum  in  porticu  illorum  de  Castagnolis  Tes.tes  astesianua 
de  preocha  et  W[illelmus]  calegarius  Ego  Ribaldus  Notarius  Pala- 
tinus  Jnterfui  et  scripsi; 

(1)  A:  bóuis 

CCCIV. 

Il  clero  astigiano  protesta  contro  la  commissione  data  dal- 
l'arcivescovo di  Milano  e  dai  suoi  vicari  all'abate  di  Ber- 
goglio  contro  il  Capitolo  di  Asti,  che  ne  appella  al  Papa 
(8  febbraio  1224). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  42,  n.  12.  —  F.  Gahotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo  uicesimoquarto.  Jndi- 
ciòne  duodecima,  die  Jouis  octauo  Jntrantis  februarii.  presentia  Jnfra- 
sriiptorum  testium.  dominus  abbas  sanati  bertolomei  et  dominus  prior 
Ap(p)ostolorum.  Et  Arnaldus  prior  sanete  marie  noue.  BonusJoliannes 
prepositus  sancti  secundi.  et  presbiter  petrus  rebeccus  sancti  Aniani. 
et  presbiter  Willelmus.  et  Rollandus.  et  bertolinus.  canonici  sancti 
martini,  presbiter  Rodulfus  sancti  ylarii.  presbiter  Opico  sancti  inau- 
rici^], presbiter  Rodulfus  de  sancto  Adriano,  presbiter  Vddus  sancti  Jo- 
hannis. presbiter  petrus  sancti  Juliani.  presbiter  petrus  sancti  sylue- 
stri. presbiter  Vbertus  sancti  micab[elis].  presbiter  Obertus  sancti 
petri  de  strata.  presbiter  Astex[anus]  sancti  Anestaxii.  Omnes  supra- 
dicti  -In  presentia  domini  Willelmi  abbatis  de  bergolio  dixerunt  et 
protestati  et  confessi  sunt.  quod  littere  domini  Arcbicpiscopi  medio- 
lanensis  et  uicariorum  eius.  quibus  utitur  predictus  abbas  de  bergolio 
contra  capitulum  astense.  non  fuerunt  Impetrate  de  mandato  neque 

il' isciencia  ipsorum.  Actum  Aste(l)  Jn  domo  Johannis  de  saluciis 

Testes.  Ricardus  filius  dicti  Johannis.  Obertus  buccapia  notarius.  pipi* 
nus  de  becc[ariis].Et  Ego  Jacobus  belserius.  Notarius.  palatinus  Jn- 
terfui et  sic  scripsi  :  — 

(S.  T.)   Anno   domini    Millesimo.  Ducentesimo  uicesimoquarto.  .Indi 
cione  duodecima,  die  Jouis  octauo  Jntrantis  februarii.  presentia  Jnfra- 
scriptorum  testium.  dominus  Vbertus  de   catena  canonicus  Astensis 
presentibus  domino  Guala  de  uilisengo  et  magistro  henrico  de  manciis 
et  magistro  girbaldo  Canonicis  astensilms  et  eorum  uoluntate  e1  con 
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sensu.  Appellami  nomine  suo  e1  predictorum  el  nomine  Capitali,  asten 
Bis.  Ad  dominum  papam.  ne  proced(d  lerel  Jn  aliquo  occas  s)ione  littera- 
rum  domini  Archiepiscopi  mediolanensis  e1  nicariorum  eins  dominus 
w  Qlelmus  abbas  de  ber[go]lio  quibus  utebatur  dictus  abbas.  el  abomni 

grauamine  quod  uellel  Jnferre  [ips]is  uel  astenei  Capitali as(s)ione 

èxpensarum  :  quia  dicebal  (2)  quod  littore  non  ualebant  [necj  babebal  Ju- 
risdictionem  dictus  abbas  occas  s)ione  predictarum  litterarum  proptor 
escepcion  uasopponebal  dictus  dominus  vbertus.  e1  appellami 

inni  grauamine  quod  uellel  ipse  abbas  ipsis  nel  astensi  Capitulo 
JnfeiTe  oecas(s)ione  predictarum  litterarum.  Actum  ast  -in  domo  Jo- 
hannis  de  salucio  presente  ipso  abbate.  Testes  Ricardua  de  saluciis.  0 
bertus  bucapia. notarius  pipimi»  de  becc[ariis]. Et  ego Jacobus bolse 
Notarius  palatinus  Interrai  e1  scripsi:  — 
1    L'.\  di  Aste  è  corretto  su  J.      (2)  quia  dicebat  è  riscritto  su  raschiatura. 

coov. 

ignor  Corrado  di  Magliano  infeuda  la  camparla  sotto 
tal  luogo  a  Guido  Ceca  [o  Zecca],  iti  Priocca  (2  maggio 
1224). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  .l'i.  Anniv.,  libro  I,  n.  237.  —  F.  Gabotto. 

S  1  Anno  (lumini  Millesimo. ducentesimo. vigesimoquarto. Jndi- 
cione  duodecima,  die  iouis  secundo  Jntrantis  Madii.  Coram  Testibus 
infrascriptis  dominus  Cunradus  de  maglano  Jnuestiuit  et  dedit  Gui- 
donem  cecham  de  priocha  nomino  gentilis  et  recti  feudi  de  tota  illa 
camparla  (pumi  ipse  Cunradus  babebat  et  tonebat  uel  uisus  erat  ha- 
bere  e1  tenere  desubter  Maglano  Eo  modo  vi  dictus  Guido  et  eius 
beredes  a(d)  modo  dictam  Campariam  tcneat  et  possideat  nomino 
ilis  e1  recti  feudi  sine  contraditione  dicti  Cunradi  suorumquo 
Qeredum. e1  prò  inuestitura  dicti  feudi  fuitConfessus  dictus  domimi» 
Cunradus  se  recepì  p)isse  ab  ipso  (  idone  solido»  scptuaginta  astensium. 
renunciando  exceptioni.  non  numerate  pecunie.  Actum  aste  iustado 
mimi  in  qua  stai  ferretus.  Jnterfuerunt  Testes.  Robaldus  nasellus  Ja- 
cobus gastaldus. Obertus  de  priocha; 
E1  ego  poi  ni»  do  montibus sacri  palacii  notarili»  Interrai  et  scripsi 

CCCVI. 

Enrico  Celso,  di  Quarto,  vende  beni  ivi  alla  Chiesa  di  Asti, 
'in  cui  li  teneva  (17  [?]  maggio  1224). 

t.   —  A.  Orig.,  guasto  a  sinistra,  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  239. 


—  20(5  — 

OsSERVAZ.  —  Il  17  maggio  122-1  era  di  venerdì,  non  di  lunedi.  E  dunque 
errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parti'  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  Vicesimoquarto  Jndi- 
cione  duodecima.  Die  lune  quintodecimo  exeuntis  Madii.  Cai'tam  Ven- 
dicionis  sub  dupli  defensione  fecit  Henricus  celsus  de  quarto  in  ma- 
nibus  domini  W[illel]mi  de  brayda  prepositi  astensis  nomine  astensis 
Ecclesie  nominatine  trium  modiorum  terre  [coifjtentis  in  territorio 
fonarti;  preciolibrarumtredecimastensium...  et solidorumquatuor.quam 
terram  tenebat  ab  ecclesia  astensi.  et  de  qua  dabat  tercium  fructuum 
ecclesie  astensi.  quo  terra  est  in  quatuor  peciis.  prima  quarum  iacet 
ubi  dicitur  in  fontana  Jobanes  (sic).  Cui  coheret  (1)  ecclesia  [a]steiiH->. 
Arnaldus  Rubeus.  secunda  pecia  iacet  ubi  dicitur  Jn  ceberino  Rino. 
et  est  pratum  et  terra.  Cui  [co]heret  ecclesia  astensis.  Amalrici.  do- 
mina  Agnes  cartoxa.  Tercia  iacet  ad  platolam.  Coheret  ei  predic[ta] 
ecclesia  astensis.  et  strata. Quarta  iacet  in  eodem  territorio,  ubi  di- 
citur ad  cerrum.  Coheret  ei  pre[fa]ta  ecclesia  astensis.  Arnaldus  Cer- 

rius Jtem  Elena  uxor  iamdicti  henrici  iurauit  ad  sancta  dei  euuan- 

gelia  [dijctam  uendicionem  firmarci  tenere.... [Aduni]  Aste.  Jn  claustro 
astensi.  Testes  Rogati.  Jacobus  gastaldus  de  Quarto.  HenricuS  [lìssajcon. 
presbiter  Johannes  Capellanus  de  dom.  W[illel]mus  clericus  ecclesie 
de  Nanteis.  Et  Ego  Anfus[su]s  sacri  palacii.  Notarius  Jnterfui  et  Ro- 
gatus  ScripSJ;  — 
(1)  Guasto  espunto:  ei 

CCCVII. 
Ru/lna  ed  Elena,  figlie  del  fu  Guido  Amalrico,  vendono  alla 

Chiesa  di  Asti  vari  beni  che  da  essa  tenevano  in  Quarto 

(2G  agosto  1224). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anni».,  libro  I,  n.  238. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole 
suete.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo. quarto.  .Indi- 
none duodecima,  die  lune,  septimo.  Kalendas  Septembris.  Oartam  von- 
dicionis  lecerunt  Rulina  et  helena  lilie  quondam  tiuidonis  amai  ri  ci 
cum  auctoritate  henrici  lissacolli  curatoris  earum.  eis  dati  et  consti- 
t  uti  prò  comuni  a  Rollando  rege  et  Berardo  de  stoerda  et  Oddone 
nigrobono.  tempore  domini  Pagani  de  petrasancta  potestatis  Astensis. 
ut  continetur  in  carta  inde  facta  a  Jacobo  belserio  notario  in  anno 
domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimoquarto.  Jndicione  duodecima. 
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die  mercurii  nono  Kalendas  augusti.  Jn  manibus  domini  W[lllel]mi  de 
bragida  astensis  prepositi,  recipientis  uice  e1  aomine  astensis  ecclesie, 
□ominatiue  de  omnibus  illis  Juribus  et  accionibue  que  et  quas  ipso 
Ruflna  et  helena  babebant  in  infrascriptis  terris  e1  prato,  quas  et  que 
ipse  et  Pater  eorum  quondam  tenebant  ab  astensi  ecclesia  ut  confl- 
tebantur...que  sunt  in  posse  quarti,  prima  peciaest  terra,  ad  sanctuM 
Zenonem  cui  coherenl  ecclesia  astensis.  strata.  heredes  Petri  follie,  et 
ecclesia  de  quarto.  Secunda  pecia  est  terra  et  pratum.  in  plano  de 
Bancto  boxio.  cui  coherent  beredes  benrici  rubei  et  Oddonis  rubei.  et 
ecclesia  astensis  a  duabus  partibus.  Torcia  est  terni  in  buca  de  ur- 
sera  cui  coherent. Obertus  de  ursera.  via  et  riuus. Quarta  est  terra 
ubi  dicitur  in  ualexella. cui  coherenl  heredes  sili  areundi  a  duabus 
partibus.  via.  et  beredes  de  clochis.  prò  precio  librarum  Quinquaginta 

i  ri  uni  ci  solidorum  duodecim.  Minus  denariorum  trium  (sic) \etum 

aste  in  claustro  astensi.  Jnterfuerunt  testes.  dominus  obertus  de  ca 
thena.  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Mainfredus  saracenus  EtegoGan- 
dulfus  donascus  notar ius  palatinus  omnibus  interfui  et   sic   rogatus 
scripsi  —  — 

CCCVIII. 
//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  nomina  Enrico  di  Gorzano 
suo  procuratore  in  causa  con  prete  Lanfranco  di  Pavia 
dinanzi  all'arcivescovo  di  Milano  (20  luglio  12:M). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Annio.,  libro  I,  n.  251. 

Mkt.  di  pi  bl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
—  F.  I  iABOTTi  '. 

S.  T.)  Anno  domini  Milleximo  ducenteximo  viceximoquarto  Jndi- 
cione  duodecima,  die  Sabbati  xm  Kalendas  augusti.  Jn  presencia  te- 
stium  qui  inferius  Ieguntur.  Astense  Capitulum  videlicet  dominus 
Brunus  Archidiaconus. dominus  W[illel]mus  de  Brayda  prepositus. 
dominus  Robufus  Archipresbiter.  dominus  Egidius.  dominus  Vbertus 
condam  archipresbiter  Albensis.  Magister  henricus  de  viarisio.  domi- 
dus  Girbaldus  de  nono.  Magister  (inala  de  vilisengo. dominus  Vbertus 
de  Catena.  Magister  Girbaldus  t  astenses  canonici  Constituerunt  et  fe- 
cerunt  henricum  de  Gorcano  Sindicum  a(u)ctorem  uel  procuratorem 
Ben  quocumque  nomine  melius  nominari  possit  in  causa  uel  causis 
que  uel  quas  Astense  capitulum  habet  uel  habiturum  est  eum  pre- 
Bbitero  lanfrango  (s-?c)  pwpiifMii  coram  domino  Mediolanensi  Archiepi- 
scopo  Return  Aste  in  claustro  astensi.  Testes  ibi  fuerunt  vocati.  hen- 
ricus diaconus  ecclesie  Bancti  Juliani.  Amedeus  de  Occimiano.  Viuianus 
de  Munte  Oriolio.el  Ego  Anfussua  Sacri  palaci]  notarius  .Interfui  et 
BcripSi; 
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CCCIX. 

Il  signor  Guglielmo  De  Brayda,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti, 
riconosce  un  suo  debito  per  la  medesima  verso  Rufina  ed 
Elena,  figlie  del  fu  Guido  Amalrico  (26  agosto  1224). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  Anniv.,  libro 
I,  n.  241. 

Mei.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parie  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo.quarto.  Jndi- 
cione  duodecima,  die  lune,  septimo  kalendas  Septembris.  Confessus  l'uit 
dominus  W[illel]mus  de  bragida  astensis  prepositus  uice  et  nomine 
astensis  ecclesie  se  dare  debere  Ratine  et  lielene  nliabus  quondam 
Guidonis  amalrici  libras  quinquagintatres.  et  solidos  duodecim.  Minus 
denarios  tres  (sic),  astenses.  prò  precio  vendicionis  terrarum  et  prati 
quas  et  quod  predicte  Rufina  et  helena  uendiderunt  ipsi  preposito 
nomine  astensis  ecclesie  ut  continctur  in  carta  vendicionis  inde  i 
a  me  Gandulfo  donasco  notario  eodem  die  et  loco  et  testibus.et  quas 
nomine  ecclesie  eis  dare  promisit  usque  per  totum  augustum.  non 
obstante  eo  quod  ipse  tenuerunt.  sesc  solutas  et  quietas  de.toto  pre- 
cio diete  vendicionis.  et  non  obstante  co  quod  ipse  iurauerunt  pre- 
cium non  petere....Actum  aste  in  claustrò  astensi.  Testes  interfuerunl 
Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Mainfredus  saracenus.  dominus  de  cathena 
Petrus  petrueulus.  Alexander  fllius  Sicardi  petriboni.  \V[illel]mns  le 
mogionus.  Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatìnus  interfni  et 
sic  rogatus  seripsj  — 

CCCX. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  accensa  beni  a  Gualfredo  ed 
a  Guglielmo  dì  Bulcanino  (31  agosto  1224). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  240. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo  vigesimo.quarto.  Jndi- 
cione.  duodecima,  die  sabbati,  pridie  kalendas.  Septembris. ...Dominus 
\Y[ill  el Jinus  de  bragida  astensis  prepositus  et  Dominus  Brunus  ar- 
chidiaconus.  et  dominus  Ardicio  de  conzadio  quondam  archipresbiter, 
de  quargnento.  et  dominus  vbertus  de  cathena  astenses  canonici,  qui 
confìtebantur  quod  res  inf'raseripte  erant  in  eorum  parte  in  diui(s)- 
sionc  quam  astenses  canonici  l'eceraut  inier  eos  de  rebus  et  posses 
s'idiiibus  ecclesie,  eorum  nomine  et   uice  e1   nomine   astensis  ecclesie 


—  269  - 

e1  capitulì ; dederunt  prò  massura  gualfredo  de  bulcamno  et  Wfil- 
lel]mo  de  montilieto  e1  eoa  inuestiuerunl  perseseel  per  eorum  be- 
redes  e1  successorea  eorami  nominatìue  de  omnibus  terris  e1  possea 
Bionibus  cultis  e1  incultis  de  massura  et  alodio  quas  vialis  de  mon- 
tilieto  tenebal  siue  prò  masura  et  alodio  ab  astensi.  ecclesia,  siue  prò 
suo  alodio...faciente8  dictÌ8  canonicis  et  ecclesie  astensi.  omnes  illas 
paciones  di  condiciones  quas  dictua  dalia  facebat  e1  facere  debebat 
ipsi  ecclesie.de  alodio  nero  con  teneantur  dicti  Gualfredua  et  W[il- 
leljmua  facere  aliquaa  condiciones  de  cetero  dictis  canonicis  necec- 
clesie  astensi.  ei  prò  aconzamento  fuerunt  confessi  dicti  canonici  sese 
recepisse  a  predictis  Gualfredo  et  Wpllelmo].  libras  Sex.  astensium 
...tali  pacto  ri  forma  quod  ipsi  Gualfredua  et  W[illel]mus  per  srso 

per  eorum  beredes  e1  successorea  eorum  >li<-ta<  terras  siue  mas- 
sura[m]  siue  alodi  uni  'le  cetero  oonpossinl  vendere  donare  obli  gare! 

aliquo  alio  modo  alienare  alieni  persone tnisi  solummodo  astensi 
ecclesie,  que  ecclesia  astensis.  babere  debeai  solummodo  prò  libris.  Sex. 
ei  ^i  contrafecerentt actum  est  inter  eoa  quos  'Uria  ecclesia  retinuit 
in  ->•  dominium  possessionum.  et  quod  astensis  ecclesia  predictas  ter- 
ra>  ei  possessiones  haberé  debeat  tam  massóra[m]  quam  alodium  solum- 
modo pi-"  libris  Sex Return   aste  in  claustro  Astensi. Jnterfuerunt 

-  «inala  carenganus. Adam  seruitor  predicti  domini  prepositi. Et 

Gandulfus  donascus  notarius  palatinua  interrili  et  sic   rog 
script 

ccoxr. 

77  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  dal 
signor  Pietro  Bcccaro  (11  settembre  1224). 

FONTI.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  Annio., 
libro  I,  n.  ^42. 

Mu.  di  publ.  —  si  (la  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete.  —  F.  <  rABOTTO. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  vigesimoquarto.  Jndi- 
«•ione  duodecima,  die  mercurii  vndecimo  intrantis  septembris.  Confes- 
Bua  ììiit  dominus  W[illel]mus  de  bragida  astensis  prepositus  ad  uti- 
litatem  astensis  ecclesie  et  uice  et  nomine  astensis  ecclesie  consensu 
e  ili-  e1  uoluntate  domini  Rubuffi  astensis  archipresbiteri.  domini 
Ruflni  de  celle  cantoria,  domini  vberti  quondam  albensis  archipresbi- 
teri. domini  ardicionis  de  conzadio.  domini  egidii.  domini  henrici  de 
uiarisio.  domini  Girbaldi.  et  magistri  Girbaldi.  eius  nepotis  astensium 
canonicorum  ad  utilitatem  astensis  ecclesie!  prò  soluendo  debito  ilio 
quod  ipsi  'lare  debent  in  emptione  illa  quam  ipse  prepositus  nomine 
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ecclesie  fecerat  a  filiabus  Guidonis  Amalrici  de  quarto  quondam.se 
mutuo  recepisse  a  domino  Petro  beccano  libras  triginta  octo  asten- 
sium.  de  puro  capitali  quas  eidem... nel  suo  certo  misso  dare  promisi!. .. 
usque  ad  sex  menses....Actum  aste  in  claustro  astensi.  Testes  fueruni 
dominus  Johannes  capellanus.  henricus  scopolanus.  Alexandrius  (sic)  ri- 
lius  Sicardi  petriboni. Rollandus  de  conzadio.Et  ego  Gandulfus  dona- 
scus  notarius  palatinus  interfui  et  sic  rogatus  scripsj  —  — 

CCCXII. 
Giovanni  di  Ponte,  di  Quarto,  prende  a  mutuo  denaro  da 
Anselmo  Motto  (12  ottobre  1224). 

Fonti,  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in    ACA,  Annir.. 
libro  I,  n.  2'V).  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  uicésimoquarto.  Jndi- 
tione  duodecima.die  sabbati .  duodecimo  intrantis  octubris .  Confessus 
i'uit  Johannes  de  ponte  de  quarto  accepisse  ex  t'ausa  mutui.  Ab  Ari 
selmo  Motto. solidos  duodecim  astensium  renuntiàndo  exceptioni.  non 
numerate  pecunie,  quos  promisit  soluere  in  capite  unius  anni  pro- 
simi uentnri.  et  a  termine  in  antea  ei  dare  promisit.  denarios  duoa 
ei  dimedium  per  mensem  prò  pena  rato  manente  pacto.  et  expensas 
petendo  debitum  ei  restituere  promisit  donec  soluat.  Jnde  ei  pignori 
omnia  bona,  obligauit.  Balsema  Vxor  eius  omni  iuri  dotis  nel  alio  modo 
in  pignore  predicto  renuntiauit.  et  promisit  pignus  tenere  firraum 
donec  soluatur.  Actum  ast  in  statione  Jacobi  de  castagnolis.  Deste-  Si 
smondus  de  gorreto.  Jacobùs  Marronus.EGo  phylipus  notarius  pala 
tinus  interfui  ei  Scrips(s)J. 

CCCX1II. 
Papa  Onorio  III  concede  al  Capitolo  di  Asti  di  celebrar  gli 
uffìzi  anche  in  tempo  d'interdetto  della  città  (28  novembre 
1224). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  PS.  —  F.  Gabotto. 

Honorius  (1)  episcopus  seruus  seruorum  dej.  Dilectis  tiliis  Capitulo 
estensi.  Salutem  et  apostolicam  benedictionem.  FauorabilibuS  precibuS 
uestriS  benignum  impertientes  assensumìauctoritate  uobiS  presen 
tinnì  indulgemuS.  ut  cura  ciuitaS  Astensis  fuerit  supposita  interdicto 
liceat  uobiS  non  pulsatiS  campaniS.  ianuiS  clausiS  excommunicatiS 
et  interdici is  exclusiS.  submissa  noce  diuina  officia  celebrare. Nulli 
ergo  omnino  hominum  liceat.  liane  paginam  nostre  concessioniS  in- 
cingere nel  ei  atisu  temerario  contraire.  Si  quiS  autem  hoc  attemp- 
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tare  presumserit  ì  indignationem  onnipotenti^  dei.  e1  beatonun  Petri 
el  Pauli   ^postolorum  eius  se  nouerii  incursurum.  Datum  Laterani  hij 
kalendas  Decembius.  PontiflcatuS  oostrj  Anno  Nono  .;. 
l    //  maiuscoletto  è  in  lettere  lunghe  in  A. 

('('('XIV. 

Papa  Onorio  ni  vieta  ai  canonici  di  Asti  di  assentarsi  du- 
rante la  lom  settimana  di  turno,  /'"orchi'  nei  '-usi  da  lui 
ivi  determinati  (2  dicembre  1224). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  parte  ancora  della  funicella  da  cai  pendeva  la  bolla 
(ora  mancante),  in  AC  A,  1<\  n.  53.  —  F.  Gabotto. 

Honorius  episcopus  seruus  seruorum  dej.Dilectia  flliia  Capitulo  A- 
Btensi  i  Salutoni  ,■]  apostolicam  benedictionem.  A<1  audientiam  nostrani 
noueritis  peruenissei  quod  quedam  ecclesie  uestre  consuetudo  lauda- 

t'ilis  ut  videlicel  diebus dominiciS  o1  festiuisi em  lectionum  necnon 

secunda.  quarta  ci  sexta  feria  omni  tempore  el  siaguEs  diebus  in  qua 
dragesima  raissa  ii>i  rum  diacono. subdiacono  et  Acolito  sollempniter 
celebretur'  interdum  infringitur  per  quorumdam  uestrum  absentiam. 
propter  quod  scandalum  inter  fratres  ac  etiam  in  populo  generetur. 
Jdeoque  vniuersitati  nostro  pei- apostolica  scripta  tirmitcr  precipiendo 
mandamus.  quatinus  curetis  taliter  prouidere.  quod  oullus  in  septimana 
-  •  absentare  presuma!  contra  <>os  qui  so  absentare  presumpserinl 
penano  congruam  statuentes. nec  alieni  remittentes  eandem  nisi  ab- 
iiioiii  causa  uisitandi  sanctorum  limina  nel  uacandi  scolasticis 
disciplinis ( aul  destinatile  a  Capitulo  prò  negocìis  ipsiuS  ecclesie  uè] 
infirmuS.aui  nisi  oecessariam  el  bonestam  absentie  causam  babens' 
prouideril  quod  unus  de  fratribus  eiusdem  ordinis  secum  suppleat  ni 
coni  uius.  Datum  laterani.  un  Nonas decembris.  Pontificatua  oostrj  Anno 

Nono; 

ceexv. 

Papa  Onorio  ni  invita  il  vescovo  di  Asti  a  rispettare  i  di- 
ruti dei  Capitolo  nel  ricevere  i<>  fedeltà  dai  prelati  della 
sua  ii incesi  (.">  dicembre  L224). 

Fonti.  —  A.  Ori-,  in  ACA,  PS.  —  F.  Gabotto. 

Honorius  episcopus  seruus  seruorum  dej.  venerabili  fratri..Episcopo 

Astensi.  Salutem  el  apostolicam  benedictionem.  Dilecti  tilij  Capitulum 

astensis  ecclesie  oobis  significare  curarunt.  quod  ab  abbatibus  el  Pre 

positi-;  ot  alijs  ecclesiarum  Prelatis  tuo  diocesis  obedientiam  recipis 

ecclesia  pretermissa  nomino  tuo  tantum.  Jdeoque  fraternitati  tuo 
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presencium  auctoritate  mandanius.  quatinus  si  est  ita'.obedientiam  a 
prelatis  ipsis  recipias  nomine  tuo  et  ecclesie  supradictC  nisi  forte 
per  prìuilegium  speciale  appareat  id  fierj  non  debere.  Prouiso  no  in 
fraudem  iuris  ipsius  ecclesie  obedienciara  difi'eras  a  prelatis  recipere 
supradictis.  Datum.  Laterani.  Nonis  DecembRis  Pontificatus  nostrj  anno 
Nono, 

CCCXVL 
Il  signor  Guglielmo  De  Brayda,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti, 
coli' intervento  degli  altri  canonici,  accensa  tutti  i  beni  del 
Capitolo  in  Lavezzole  a  Guiberto  di  San  Martino  e  fratelli 
(15  febbraio  1225). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  ^44.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  vieeximoquinto  Jndi- 
cione  terciadecima.die  sabbati  quintodecimo.  Kalendas.  Marcii.  Dominila 
\V[illel]mus  prepositus  Astensis  uoluntate  et  consensu  l'ratrum  sud- 
rum  ibi  as[s]istencium  uidelicet  domini  bruni  Arcidiaconi  domini 
^rchipresbiteri  Rebuffi  presbiteri  Egidii.  Girbaldi  de  nono  canonici 
astenses  (sic)  et  Bernus  Sartor  dederunt  ad  laborandum  et  colenduin 
omnes  terras  quas  ecclesia  astensis  et  ipse  Bernus  habent  in  poss 
de  lauegliis  usque  ad  duodecim  annos  proximos  Viberto  de  sancto  Mar- 
tino et  oius  fratribus.  tali  modo  quod  ipse  Vibertus  et  cius  fratres 
debent  reddere  (lieto  domino  W[illel]mo  preposito  astensi  nomine 
ecclesie  astensis  et  Berno  predicto  de  godiis  supradictarum  terrarum 
fcam  minutis  quam  (de)  grossis  medietatem.  et  debent  marcare  paleam 
et  ducere  in  terris  predictis.  non  accipiendo  messuram  de  messibus 
nec  aliquid  ante  partem  nisi  solummodo  medietatem  et  cum  perue- 
nerit  ad  terminum  predictum  debent  dimittere  ibi  paleam  legamen 
et  sepes.  et  omnia  hediflcia  que  essent  facta  in  predictis  terris.  et  hoc 
totum  qualiter  supra  legitur  predictus  Vibertus  per  se  suosque  fra- 
tres bona  fide  et  sine  fraudo  attendere  et  obseruare  predicto  prepo- 
sito et  berno  promisit.  Actum  Ast.  Jn  claustro  Astensi.  Testes  Vocati 
et  Rogati.  Viuianus  seruiens  predicti  prepositi.  Ruflnus  clericus  plebis 
de  nanteis  et  plures  alii.Et  Ego  Gandulfus  palatinus  notarius  «Inter- 
ini et  ScripSi;  — 

CCCXVII. 
Bertoldo  [di  Annone],  legato  imperiale  da  Pavia  in  su,  con- 
ferma una  sentenza  del  signor  Frasso,  giudice  del  podestà 
astigiano  Pagano  di  Pìetr asanta,  contro  la  Chiesa  di  Asti 
(6  aprile  1225). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I.  n.  245.  —  F.  Gahotto. 

S.  T.  Anno  dominice  Natiuitatie  i4°cc°xxvq  Jndictione  xmdiedo- 
minico  vi.  Jn  tran  te  mense  aprilis.  dominus  bertoldus  domini  FR[ede- 
rici]  Romanorum  Jmperatoris  semper  augusti  et  Regis  s(c  icilienun- 
.1  papia  superius  cognitor  de  causa  appellationis  que  vertebatur 
Jnter  Gualara  pelletam  ex  una  parte  e1  btenrìcum  <lc  gorcano  sindi- 
cum  astensis  ecclesie  nomine  ipsius  ecclesie  ex  alia. super  quadam 
Bententia  contra  dictum  henricum  nomine  diete  ecclesie  ex  alia,  su- 
per quadam  sententia  contra  dictum  benricum  Domine  diete  ecclesie 
per  dominum  frassum  iudicem  el  assess» »rem  domini  pagani  de  petra- 
tancta  tunc  potestatis  astensis  Lata.visis  testibus  et  positionibus  u- 
triusque  partis  et  Jnstrumentis  et  priuilegiis  bine  Jnde  productis  cum 
per  predicta  el  precipue  per  testes  non  probetur  de  dominio  uel  quasi 
et  precipue  cum  edam  illud  quod  testes  testifflcant  super  solutione 
fleti  et  quarti  fueril  factum  a  tempore  ili"  citra  quo  primo  Guala 
siuil  ab  ymilia  et  liliis  et  habito  sapientum  plurium  Consilio  pro- 
nuntiauit  auctoritate  qua  fungebatur  bene  iudicatum  ab  ipso  domino 
(tasso  ei  male  appellatum  ab  ipso  sindico  et  ipsum  Gualam  a  peti- 
tione  dicti  sindici  absoluit.et  Jnde  hanc  cartam  ììeri  iussit  Actum 
montecaluo.  Jnterfuere  .Inde  testes  rogati.  Magister  aicardus  de  incisa 
lominus  FRedericus  de  incisa  et  nieolausdc  brolio  et  dominus  ober- 
tus  de  coconato  et  Jordanus  natii- 

ET  EGo  euurardus  castegnoliuni  e  Notarius  palatinus  Jnterfui  et 
hoc  scripSJ 

CCCXVI1I. 

Matilde  di  Canelli  e  Pietro  Barbero,  suo  figlio,  prendono  a 
mutuo  denaro  da  Anselmo  di  Marnano  (13  aprile  o  luglio 
L225). 

Fonti.  —  A.  Orig..  mancante  dalla  parte  sinistra,  e  coi  tagli  per  avvenuto 

nento,  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  155. 
Osservaz.  —  Nel  1225  il  13  del  mese  fu  di  domenica  solo  in  aprile  e  luglio. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

[(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo]  ducentesimo  vigcs(s)imoquinto.  Jndi- 
done  xin.  die  dominico  xm  Jntrantis  [aprilis  (seu  iulii).  Confessi]  fuerunt 
Matelda  de  canaeclis  (sic)  et  petrus  barberius  eius  fllius  sese  mutuo 
[accepisse  ab  Ansjelmo  de  manciano  qui  manet  in  burgo  libras  tres  ast. 
•Ita  quod  quisque  tenetur  [in  solidum  exceptioni]  non  numerate  pecunie 
DOUÌ8que  constitucionibus  et  omni  iuri  necnon  ypo[tliecarum  iuri  et  con]. 
Bultis[e]natui    uel[/]eyano   Renunciando.  quas  eidem  Anselmo  stipo 

F.  Gabotto  e  N.  Gabiaki.  —  Le  Carte  delVArch.  Capit.  di  Asti,  II.  18 
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[lanti  reddere  promijserunt  in  capito  vnius  anni  et  denarios.v  prò 
libra  (1)  orani  mense  [si  non  reddiderint  ad  dicjtum  terminum  et  a  ter- 
mino in  antea  denarios  v  omni  mense.  [Jnsuper  snprascripti  Matelda  et  pe- 
trus]  promiserunt  omnes  expensas  quas  Jnde  fecerit  causa  iudicio.... 
Actum  in  burgo  (2)  Jnterfuerunt  testes  W[illel]mus  per- 

niacras  de  calianetto  et  W[illel]mus  (2) et  Ego  Jacobus  bu- 

tinus(3/)  notarius  palatinus  Jnterfui  et  scripsi/; 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.  (2)  Guasto  irreparabile.  (3)  La  1  di 
butinus  è  corretta  in  sopralinea  su  una  r. 

CCCXIX. 

Guglielmo  e  Giacomo,  figli  del  fu  Bonifacio  di  Soirano  (sic), 
cedono  alla  Chiesa  di  Asti  ogni  loro  ragione  su  un  sedime 
nel  castello  di  San  Martino  di  Govone  (27  novembre  1225). 

Fonti.  —  A.  Ol'ig.  in  ACA,  Anni'-.,  libro  I,  n.  243.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo  Ducentesimo  vigesimo  Quinto.  Jndi- 
cione  terciadccima.  Die  iouis  quinto,  kalendas  decembris.  Jn  presentia 
domini  (1)  Bruni  astensis  ecclesie  Arcbidiaconi  et  domini  vberti  de 
cathena  eiusdem  ecclesie  can(n)onici.  et  domini  Anselmi  de  sancto 
iobanne.  W[illel]mus  et  Jacobus  fllii  quondam  Bonefacii  de  sovrano 
resignauit  (2)  domino  W[i  11  el]mo  de  braida  astensis  ecclesie  proposito 
nomine  et  uice  astensis  ecclesie,  in  bona  mercede  ipsius  prepositi  no- 
mine ecclesie  totum  illud  quod  ipsi  habebant  uel  exigere  poterant. 
si  quod  habebant  in  ilio  sedimine  quod  est  in  Castro  sancti  Martini 
de  gouono.  in  platbea.  cui  coheret  W[illel]mus  de  monte  et  Anselmus 
de  gauersio. 

Et  ego  Homodeus  gallus  notarius  palatinus  interfui  et  sic  rogatus 
scripSJ  y 

(1)  domini  domini;  ma  il  primo  domini  è  espunto  con  lineetta  sotto.  (2) 
Sic;  tua  uit  è  riscritto  su  raschiatura. 

cccxx. 

Enrico  Amalrico  di  Quarto  vende  beni  allodiali  in  Mira- 
bello  al  signor  Egidio,  canonico  di  Asti  (Se  4  gennaio  1220). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  .ir.i,  Anniv.,  libro  1,  n.  253. 

Met.  di  pubi..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  l'orinole  con- 
suete. —  P.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo .  vigesimo .  Sexto .  Jndi- 
cione  quartadecima,  die  sabbati  tercio  intrante  Januario.  Cartam  ven- 
dicionis  fecit  henricus  amalricus  de  quarto  in  manibus  domini  Egidii 
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astensis  canonici,  nominatiue  de  duabus  peciia  terre  aratorie  iurea- 
lodii...per  mensuram  Btariorum  vigintiseptem.  et  que  Bunl  in  posse 
mirabelli  a  riuo  mirabelli  infra,  ulti  dicitur  ad  fontanam  iohanesiam 
uni  pecie  coberent  Jacobua  gastaldus.  Riuus.et  W[illel]mua  rubeus. 
Alii  pecie  coherent.  venditor.  Boianus.  ecclesia  de  quarto,  et  Ruflnus 
Btreglinus...pro  precio  librarum  vigintiocto.  et  Bolidorum  septem.Asten- 

>iuiii ictum  Aste  in  claustro  astensi.  Jnterfuerunl  testes  dorainus 

Rubuffus  \stensis  arcbipresbiter.  dominua  benricna  de  uiarisio.  domi- 
nio Girbaldinus  astensea  canonici,  henricua  canauarius.  Jacobua  gastal- 
dus de  quarto.Jtem  eodem  anno  et  Jndicione. die  dominico. quarto 
Kntrante  Januario.. .domina  Ricba  vxor  dicti  aenrici  abrenunciauil  Me- 
zolo  Aratri  dicti  domini  Egidii. ..nomine  dicti  domini  Egidii  omni  iuri 
(inani  ipsa  haberet...in  dieta  vendicione....Actum  in  burgo  extra  siue 
foria  portam  arcus  in  porticu  illorum  de  quarto.  Testes  Manasse  amal- 
ricus.  Jacobus  eiua  frater.  W[illel]mus  mulinarius. Et  egoGandulfus 
donascus  notarius  palatinus  interfui  omnibus  et  sic  rogatus  seri  psj  —  — 

CCCXXI. 

//  signor  Pietro  Rebecco,  canonico  di  San  Secondo  di  Asti, 
rinunzia  all'eredità  della  madre  (29  gennaio  1226). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  JC,  libro  I,  n.  32.  —  F.  Gabotto. 

S.  T,  Anno  Dominice  Jncarnacionis.  m".cc".xxv.j.  Jndicione  xnu.  die 
iouia  tercio  exeunte  Januario  Jn  alexandria  presentibus  domino  petro 
rebecco  canonico  sancti  secundj  astensis.  et  Magistro  astexano  cano- 
nico  eiusdem.  et  domino  sylibono  criuello  testibus  rogatis.  Jacobus  lì- 
lius  dulcibelli  de  catbena  dixit  et  protestatus  est  quod  non  uult  ue- 
nire  ad  successionem  matris  Bue  e1  eiua  bereditatem  renunciat.  et  inde 
liane  cartam  fieri  rogauit.  vt  supra.  Actum  in  alexandria  in  curia  pe- 
t  ri  boni  de  bollono  feliciter. 

(S.  T.)  EGO  Willelmus  de  solerio  notarius  interfui  lume  cartam  tra- 
didi  et  rogatus  Bcripai. 

CCCXXII. 

//  signor  Uberto  De  Catena,  canonico  astese,  protesta  i  suoi 
diritti  all'eredità  della  dote  materna  (30  gennaio  1226). 
Ponti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  1E,  mazzo  3-t,  n.  c>.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  Sexto  Jndicione.  Quar- 
tadecima.  die  veneris  tercio  kalendas  iebruarii  Presencia  infrascrip- 
torum  Testium.dominus  vbertus  de  cathena  Canonicus  Astensis  dixit 
et  protestatus  l'uit  quod  uolebat  habere  in  solidum  Suc[c]essionem  do- 
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mine  Donne  condam  matris  sue  et  eius  hereditatem.  Actura  in  claustro 
sa  noti  secundi  Testes  Magister  Petrus  rebechus  et  dominus  albertus. 
de  cathena  Canonici  sancti  secundi 
EGo  Ribaldus  notarius  Palatinus  Jnterfui  et  scripsi; 

CCCXXIII. 

Balse?na,  moglie  di  Giovanni  di  Ponte,  vende  un  sedime  in 
Quarto  al  signor  Uberto  De  Catena,  canonico  di  Asti  (26. 
aprile  1226). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  247. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo  vicesimosexto  Jndicione- 
quartadecima  vi  Kalendas.  MadiL.Balsema  vxor  Johannis  de  ponte  Con- 
sensu.  et  voluntate  ipsius  Mariti  sui  fecit  Cartam  uendicionis  sub  du- 
pli defensione  iure  proprietario  in  manibus  domini  vberti  de  cathena 
astensis  canonici  nominatim  de  quodam  sedimine  quod  est  in  uilla 
quarti  cui  coheret  Astexana  de  ponte  et  via  et  dominus  de  quarto 
et  oddo  rubeus  desuper  per  Testam...pro  precio  librarum  vu  asten- 
sium....Actum  aste  super  solarium  comune  astensis  ecclesie  Testes. 
Alexander  fllius  Sicardi  pistoris  Medius  de  canonica  Petrus  de  ponte  ì 

Et  Ego  Anselmus  de  porta  palatinus  notarius  interfui  et  sic  Ro- 
gatus  scripsJ; 

CCCXXIV. 

Giacomo  ed  altri  particolari  di  Vi\gli\ano  consegnano  i  beni 
che  tengono  dalla  Chiesa  di  Asti,  colle  relative  consuetu- 
dini (29  giugno  1226). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I.  n.  246.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo  Ducentesimo  vigesimo  Sexto.  Jndi- 
cione  quartadecima.  Die  lune  tercio.  Kalendas.  Julii.  Ante  presentiam 
domini  \V[illelmi]  de  bragida  Astensis  prepositi!  et  domini  Rebufn 
archipresbiteri  et  domini  Ruttili  de  torcetto  cantoris.  et  domini  vberti 
de  cathena  can(n)onici  Asten[sis]  Confessus  fuit  Jacobus  de  vianis 
quod  ipse  tenet  et  quod  Antecessores  eius  tenuerunt  infrascriptas 
terras  et  possessiones  Ab  Astensi  ecclesia.  Jn  primis  in  uianis  petiam 
vnam  sediminis  et  terre  simul  tenentis.  cui  coheret  via  superili*,  et 
Mainfredus  de  uianis  et  Albertus  poncius  et  Guido  de  codemonte.  et 
Guala  de  monto  inferius  et  terra  dat  tercium  de  grosso.  Jtem  Ali  ani 
petiam  in  predicto  loco  cui  coheret  Mainfredus  de  vianis  a  tribus  par- 


tiiuis  e1  via  superi us. cuìue  due  partee  danl  tercium!  et  tercia  para 
^fflctata  quia  sedi  meo  fuiUtem  ad  furnum  Aliam  petiam  terre 
mi  coheret  Baiamundua  de  turno  e1  via  et  dal  tercium.  Jtem  deuer- 
sanctum  Martinum  petiam  vnam  boscicui  coherel  Baiamundus  de 
fumo  ri  via  superius  el  inferius. Jtem  in  oalle  maierio  petiam  vnam 
terre  cui  coherel  Guido  de  codemonte  e1  via.  Jtem  inruuoyra  terram 
cui  coherel  Manfredus  '!<•  vianis  el  ioseph  fllius  quondam  Augusti  de 
passatore. e1  Guala  morandus.et  dal  tercium. Jtem  in  arhoribus  pe 
tiam  vnam  terre  cui  coherel  Guido  de  codemonte  a  duabus  partibus 
el  via.Jtem  Aliam  petiam  terre  obi  dicitur  in  la  seinea. cui  coherel 
Guido  de  codemonte  e1  Braydanus. et  W[illel]motus  lilius  Etollandi 
frascairolii.  §  Jtem  ibidem  confessila  t'uit  Baiamundus  de  fumo  et 
Bonusiohannes  frater  eius'quod  tenent  ab  ecclesia  astensi  petiam (1) 
boeci  e1  terre  simul  tenentis  ubi  dicitur  in  cohognea.  cui  coherent  ta- 
glapanes  et  Slipus  de  \  ianis.  et  terra  dat  tercium.  Jtem  petiolam  vnam 
prati  coherel  ei  dictus  ftlipus  et  ecclesia  sancti  Martini. Jtem  in  la 
palerà  petiam  terre  cui  coheret  petrus  de  castiglono  et  Terzanus. 
Jtem  in  ronchis  de  passatorio  peciam  vnam  bosci.  cui  coheret  nichela 
de  passatorio  et  Jacobus  de  passatorio  et  Ardicio  de  baiennis.  Jtem  in 
collarea  boscuni  unum  cui  coheret  petrus  gardinus.  et  Mainfredus  de 
vianis.  Jtem  in  ruuoyra  petiam  vnam  terre  et  ierbi  simul  tenentis. 
eoi  coheret  baialardus  de  baiennis.  Jtem  tertiam  partem  vnius  bosci 
deuers  s)us  ecclesiam  sancti  Martini  que  comunis  est  cum  Jacobo  do 
vianis.  Jtem  in  '-urtino  peciam  vnam  terre  cui  coheret  Jacobus.de 
uianis  et  damianus.  §  Jtem  ibidem  confessi  fuerunt  fllipus  et  Michael 
et  oichola  omnes  de  vianis.  quod  tenent  prò  mansura  Ab  Astensi 
ecclesia  et  Antecessores  eorum  tenuerunt  ah  Astensi  ecclesia  prò 
mansura.  petiam  vnam  bosci  deuers(s)us  sanctum  Martinum.  cui  cohe- 
ret Mainfredus  de  uianis  et  Jacobus  pistaloyra.  et  via.Jtem  petiam 
vnam  terre  in  ualle  cohognea  cui  coherent  taglapanes.  et  Jacobus  de 
vianis  et  dat  tercium.  Jtem  petiam  vnam  terre  in  eodem  monte,  cui 
coheret  Mainfredus  de  uianis.  et  Jacobus  de  vianis.  Jtem  in  uallibus 
stanimi  vnum  prati  cui  coherent  taglapanes  et  ecclesia  de  riuiliasco. 
Jtem  Aliam  petiam  terre  in  chognea.  cui  coheret  sicardus  de  sunio.  et 
W[illel]mus  braidanus. Jtem  ad  pontixellum  parum  prati  cui  cohe- 
ret Astexanus  grellus  et  via.  et  dat  tercium.  Jtem  sedimen  vnum  su- 
per (ino  stat  dictus  lìlipus  cui  coheret  Terzanus  et  frater  et  via.  §  Jtem 
ibidem  confessi  fuerunt  dicti  filipus  nichola  et  Michael,  et  Jordanus 
galdixellus. et  W[illel]motus  lilius  Etollandi  de  uianis  quod  tenent 
et  antecessores  eorum  tenuerunt  prò  mansura  Ab  Astensi  ecclesia 
petiam  vnam  terre  in  uignali.cui  coheret  petrus  de  casteglono  et  fra- 


ter  et  dat  tercium.  §  Jtera  ibidem  confessi  fuerunt  Jordanus  galdixellus 
et  W[illel]motus  tìlius  Rollandi  de  uianis  quod  ipsi  tenuerunt  et 
eorura  Antecessores  tenuerunt  ab  Aste  usi  ecclesia  petiam  vnam  bo- 
schi in  chognea.  cui  coheret  Petrus  de  casteglono.  et  Terzanus.  §  Jtem 
dictus  Jordanus  ibidem  confessus  fuit  quod  ipse  et  eius  Antecessores 
(eius)  tenet  (2)  et  tenuerunt  Ab  Astensi  ecclesia  totum  illud  quod  tenet 
in  monte  de  rouoyra  prò  mansura.  Jtem  tenet  prò  uxore  sua  Amai- 
trua  filia  condam  Ascherii  de  uianis  petiam  vnam  prati  ubi  dicitur  iu 
ualle  cui  coheret  ecclesia  de  riuiliasco.  et  henricus  taglapanis  et  via. 
Jtem  Aliam  petiam  in  eadem  ualle  cui  coheret  Mainfredus  de  vianis 
et  Baiamundus  de  fumo  et  via.  §  Jtem  ibidem  dictus  Jordanus  con- 
fessus fuit  prò  W[illel]moto  tìlio  quondam  Rollandi  de  uianis  cuius 
tutor  est  ut  dicebat  quod  ipse  W[illel]motus  et  Antecessores  eius. 
tenet  et  tenuerunt  prò  mansura  ab  Astensi  ecclesia  (3)  petiam  vnam 
terre  ubi  dicitur  in  la  semea  cui  coheret  Jacobus  pistaloyra  \Y[i  11  el]- 
mus  laiolius  et  via.  Jtem  petiam  vnam  sediminis  cui  coheret  Main- 
fredus de  vianis.  et  Baiamundus  de  fumo.  §  Jtem  ibidem  W[illel]mus 
braydanus  fuit  confessus  quod  ipse  et  eius  Antecessores  tenet  et  te- 
nuerunt prò  mansura  Ab  Astensi  ecclesia  prò  uxore  sua  cornuniter- 
cum  cognato  suo  Jacobo  de  burgonouo  petiam  vnam  terre  ad  ponti- 
xellum.  cui  coheret  Guido  de  ponti xello  et  Ambroxius  de  codemonto 
et  via.  et  est  in  maso  de  cellis.  Jtem  in  maso  de  cellis  petiam  vnam 
terre  ibi  prope.  cui  coheret  donna  Catania  de  costis.  et  terzanus.  et 
Petrus  de  casteglono.  Jtem  in  eodem  manso  petiam  vnam  terre  ubi 
dicitur  in  la  mogia,  cui  coheret  ecclesia  de  riuiliasco.  et  Guido  de  co- 
demonte. Jtem  Aliam  petiam  terre  in  la  palerà  que  est  de  eodem 
maso.  cui  coheret  Ambroxius  et  Damianus  de  vianis.  Jtem  Aliam  pe- 
tiam terre  in  ualle  de  Arboribus  cui  coheret  Guido  de  codemonte.  et 
Terzanus.  et  de  predicto  maso  est.  Jtem  Aliam  petiam  terre  in  eadem 
valle  de  predicto  maso  quam  habet  (4)  comunem  cura  Guidone  de  co- 
demonte. Jtem  Aliam  petiam  ad  linarium.  cui  coheret  Jacobus  de  vianis. 
et  Guido  de  codemonte  et  est  de  predicto  maso.  Jtem  petiam  vnam 
boschi  et  Castagneti  que  est  de  predicto  feudo,  cui  coheret  sicardus 
calcatria  (5).  et  Baiamundus  de  fumo.  Jtem  in  castagnia  petiam  vnam 
ierbi  et  bosci  cui  coheret  terzanus.  et  petrus  de  castiglono.  Jtem  in 
castagnia  petiam  vnam  ierbi  cui  coheret  Mainfredus  de  vianis  et  Guida 
de  codemonte.  Jtem  petiam  vnam  ierbi  ad  uignalium.  cui  cohereut  tì- 
lipus  de  uianis  et  Michael  de  uianis.  Jtem  in  ualle  magerio  ierbura 
vnum.  cui  coheret  Albertus  de  serra,  et  Guata  Morandus.  et  Alie  sunt 
coherentie.  Jtem  totum  illud  quod  tenet  in  rouoyra.  Jtem  petiam  vnam 
terre,  cui  coheret   Terzanus.  et  Ambroxius.  §  Jtem  ibidem  confessus 
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l'uii  Ambroxiua  de  burgo(6)  nouo.  quod  tenel  e1  Antecessores  eius  fce- 
nnerunl  prò  masura  Ab  Astensi  ecclesia  in  maso  de  cellis.  peciam 
vnam  ierbi. in  cohognea.cui  coherel  terranus  (sic). filipus  ei  Michael 
<le  uianis.  Jtem  Aliano  peciam  ad  pontixellum  cui  coherel  Mainfredus 
de  uianis.  Jtem  in  la  palerà  petiam  vnam  terre  cui  coherot  W[illel]- 
naus  braidanus  e1  W[illel]mus  de  palereis.  e1  dal  tercium.  .Meni  Aliam 
petiam  terre  ubi  dicitur  in  codemonte.  cui  coherel  Guido  de  codemonte 
et  fllipus  et  Michael  de  uianis. Jtem  in  castagnea  petiam  vnam  ierbi. 
cui  coherei  Guido  de  codemonte  circumquaque. Jtem  in  ualle  petiam 
vnam  terre  cui  coherel  sicardus  calcatria.  e1  W[i  11  eljmus  braydanus. 
ei  dal  tercium.  Jtem  Aliam  petiam  terre  (7)  Ad  plantatos.  cui  coberet 
Guido  de  codemonte  et  sicardus  calcatria  et  dal  tercium.  Jtem  pe- 
tiam vnam  ierbi  in  codemonte  cui  coheret  Guido  de  codemonte  et 
Baiamundus  de  furno.§Jtem  ibidem  fuerunt  confessi  Albertus  poma 

onsortes  quod  tenoni  et  eius  antecessorea  tenuerunt  Ab  astensi 
sia  prò  mansura  in  maso  de  cellis  petiam  vnam  boschi,  in  cel- 
la iva  cui  cnhcrei  (inala  morandus. et  Mainfredus  de  uianis  et  via.  § 
Jtem  ibidem  confessus  l'nit  Guido  de  codemonte  quod  ipse  et  eius  An- 

ssores  tenel  ei  tenuerunt  ab  Astensi  ecclesia  in  maso  de  cellis 
cuin  aepote  suo  sicardo!  petiam  vnam  terre  que  dal  tercium  que  est 
ibi  ubi  dicitur  ad  pontixellum  cui  coheret  W[illel]mus  braidanus  et 
Ambroxius  de  burgonouo.  Jtem  Aliam  petiam  terre  in  la  palerà,  et 
boschi  simnl  tenentis. cui  coheret  Damianus  et  \V[illeljmus  braida- 
aus.  Jtem  Aliam  peciam  ad  pntheum  cui  coheret  W[illel]mus  brai- 
danus e1  Jacobus  pistaloira.  et  dal  flctum.  Jtem  tenet  a  predicta  ec- 
clesia  Bine  nepote  suo  ubi  dicitur  in  la  semea  petiam  vnam  terre  que 
dal  flctum  prò  parie  et  tercium  prò  parte. cui  coheret  W[i  11  eljmus 
braidanus  et  sicardus  nepos  eius.  Jtem  tenet  Aliam  petiam  terre  in 
Arboribus  \h  ecclesia  predicta  prò  mansura  sino  nepote  suo  sicardo. 
cui  cherei  W[illel]mus  laiolius  et  Jacobus  pistaloira. Jtem  tenet 
sine  nepote  suo  sedimen  vnum  super  quo  stat.  et  est  in  codemonte. 
cui  coh,  rei  8).  Guala  morandus.  et  W[illel]mus  braidanus.  et  dat  flc- 
tum. Jtem  tenet  cum  nepote  suo  sicardo  peciam  vnam  terre  in  la 
Bemea. cui  coheret  W[ill eljmus  braidanus  et  damianus. Jtem  Aliam 
petiam  boschi  in  Castagnia  cui  coheret  Mainfredus  de  vianis  et  pe- 
I"  casteglono. Jtem  in  collarea  petiam  vnam  bosci  cui  coheret 
«mala  morandus  et  fllipus  de  uianis. Jtem  in  cohognea  parum  bosci. 
cui  \cohere(\  donna  Catania  e1  terzanus.  Jtem  ibidem  confessus  l'nit 
henricns  tairlapanis  (fuit  confessus)  quod  tenet  et  eius  Antecessores 
tenuerunl  prò  mansura  Ab  Astensi  ecclesia,  in  maso  de  uianis  peciam 
vnam  terre  in  cohognea.cui  coheret  pratum  ecclesie  de riuiliasco.  et 
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illi  de  fumo,  et  Mainfredus  de  uianis.  Jtem  Aliam  petiam  terre  in 
eadem  ualle  cui  coheret  Guala  morandus.  petrus  de  casteglono.  Ter- 
zanus.  et  via.  §. Jtem  ibidem  fuit  confessus  Ruflnus  de  nouolis  quod 
ipso  et  Antecessores  eius  tenet  et  tenuerunt  Ab  Astensi  ecclesia  prò 
mansura!  petiam  vnam  terre  quo  est  in  posse  de  cellis.  subtus  castrum 
de  cellis.  deuers(s)us  burburem.  ibi  ubi  dicitur  ad  defensum  cui  co- 
heret Jacobus  eius  frater  prò  terra  quam  tenet  a  predieta  ecclesia. 
Vbertus  de  careis.  Sicardus  malussperonus.  et  Manaseus  lìlius  quon- 
dam Mainfredi  cogloni.et  dat  medietatem  de  grano.  Jtem  Aliam  pe- 
tiam terre  in  predicto  posse,  ultra  burburem  cui  coheret  strato,  et 
filii  petri  ysnelli  de  cerrea.  et  Bonuspetrus  ribaldus.  et  frater  eius  prò 
terra  quam  tenet  Ab  ecclesia  predicta.  et  dat  medietatem.  Jtem  pe- 
tiam vnam  prati  in  ualle  de  nouolis.  cui  coheret  Raymundus  pelleta 
et  Rollandus  pelleta.  et  frater  ipsius  Ruflni  prò  prato  quod  tenet  a1> 
Astensi  ecclesia,  et  dat  medietatem  seu  mazengi.  Jtem  peciam  vnam 
sediminis  et  terre  et  vince  prati  et  bosci  simul  tenentium.  cui  co- 
heret Jacobus  frater  eius  prò  terra  et  vinea  quam  tenet  Ab  Astensi 
ecclesia,  et  Raymundus  pelleta  et  Rollandus  pelleta.  et  via.  et  dat  me- 
dietatem vini  puri,  et  de  terra  dimidiam  minam  grani,  et  prò  sedi- 
mine  omni  Anno  prò  netti  denarios  decem  et  octo.  Jtem  peciam  imam 
boschi  in  ualle  de  nouolis.  cui  coheret  frater  eius  Jacobus  prò  pre- 
dicta ecclesia.  §  Jtem  Alaxia  de  go  ibidem  fuit  confessa  quod  tenet  al» 
astensi  ecclesia  prò  mansura.  petiam  vnam  sediminis  et  vinee  simul 
tenentis  ibi  ubi  dicitur  ad  ierbum  de  ualenzana  que  vinea  dat  me- 
dietatem vini,  cui  coheret  petrus  mulus  et  ecclesia  astensis.  et  au- 
saldus  «juca  prò  W[illel]mo  de  antegnano.  et  Oddo  de  ualenzana  prò 
domina  Anna  uxore  Oberti  de  stoherda.  et  via.  et  sedimen  dat  omni 
Anno  Astensi  ecclesie  denarios  duodecim  prò  flctu.  §  Jtem  tenet  Aliam 
petiam  terre  ubi  dicitur  in  glarea  olochorum.  cui  coheret  petrus  de 
casteglono  a  latere  et  per  testam.  et  burbur  et  dat  tercium.  Jtem 
Aliam  petiam  terre  ubi  dicitur  ad  Amazabouem.  cui  coheret  strata  et 
Alie  sunt  coherentie.  et  dat  tercium.  que  comunis  est  ipsi  Alaxie  e1 
petro  mulo.  Jtem  Aliam  petiam  terre  ubi  dicitur  ad  confurcios.  cui 
coheret  petrus  mulus  prò  ecclesia  astensi.  et  via  et  bonuspetrus  de 
monte  et  dat  tercium.  Jtem  Aliam  petiam  terre  in  ximixano  cui  co- 
heret Anna  uxor  Oberti  de  stoherda  et  Oddo  curtexius.  et  Alie  sunt 
coherentie  et  dat  tercium.  que  comunis  [est]  ipsi  Alaxie  et  petro  mulo. 
Jtem  in  riali  de  sancto  Martino  peciam  vnam  terre  comunis  (sic) 
ipsi  Alaxie  et  petro  mulo  cui  coheret  Anna  predicta.  et  riuus.  et  alie 
sunt  coherentie.  et  dat  tertium.  §  Jtem  ibidem  fuit  confessus  Petrus 
.mulus  fllius  quondam  Benenca  de  ualenzana.  quod  ipso  et  eius  ante- 
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ires  tene!  e1  tenuerunl  prò  mansura.Ab  estensi  ecclesìa  sedimen 
vniiin  rum  vinea  simul tenente. ibi  ubi  dicitur  ad  ierbum  de  ualen- 

zana.  cui  coheret  Alaxia  de  goy  prò  i Lesia  Astensi.  e1   via.  et   Oddo 

de  ualenzana  prò  Anna  de  Btoherda. que  vinea  dal  medietatem  vini, 
el  sedimen  denarios  duodecim  prò  flctn  omni  Anno.  Jtem  peciam  vnani 
terre  ad  confurcios  que  dal  tercium  cui  coherenl  beredes  lilii  secundi 
de  cellÌ8.pro  alberto  gaglina.  et  via.  e1  alaxia  de  goy  prò  Astensi  ec 
desia.  Jtem  Aliam  peciam  terre  desuper  Btratam.  que  dal  tercium. 
cui  coherenl  heredes  mainfredi  cauazoni  quondam,  et  viael  Aliesunt 
ooherencie.  Jtem  in  glarea  olochorum.  petiam  vnani  terre  quo  dat  ter- 
cium. cui  coheret  Guala  pelleta.  et  Anselmus  gaionus  ei  Burbur.  §  Jtem 
ibidem  omnes  predicti  fuerunl  confessi  quod  talis  consuetudo  bacte- 
dus  obtenta  fuit  et  adhuc  obtinet  inter  Astensem  ecclesiam!  et  juv- 
dictos!  el  Antecessores  eorum  quod  terre  que  tenentur  Ab  Astensi  ec- 

i  Ab  hominibus  de  cellis  et  de  vianis  et  de  riuiliasco.  non  pos- 
>uni  Alienari  sine  consensu  Astensis  ecclesie  Biue  Astensis  capituli 
ni-i  ipsi  ecclesie  uel  hominibus  de  cellis  illi  de  celli*  et  hominibus 
de  vianis  illi  de  vianis.%t  hominibus  de  riuiliasco  illi  de  riuiliasco  qui 
sunt  homines  Astensis  ecclesie  et  qui  tenent  terras  ab  Astensi  eccle- 
e1  liane  consuetudinem  laudani  et  eam  uolunt  obseruare.  Facte 

fuerunl  predicte  confessi! s  Asi  in  claustro  Astensis  ecclesie  Jnter- 

faerunl  testes  uocati  et  rogati,  presbiter  Robaldus  carellus.  petrus  cli- 
ricus  de  sancto  Adriano.  Henricus  de  costamagna.  scopolanus  predicte 
ecclesie,  et  tebaldus  portonarius  de  dom.  Mainfredus  de  nono.  Jaeobus 
paglacius  de  labetis.  et  alii.  plures.  Et  ego  Homodeus  gallus  notarius 
palatinus  interfui  hiis  omnibus  et  sic  rogatus  ab  utraque  parte  scripsJ. 
(S.  T.)  Eodem  Anno  et  indicione  et  eodem  die  eisdem  presentibus' 
omnes  predicti  confessi  fuerunt  quod  Antecessores  eorum  et  ipsi  te- 
nuerunl  el  tenent  predictas  terras  et  possessiones  ab  Astensi  ecclesia 
prò  mansura.  Et  ego  homodeus  gallus  notarius  palatinus  Jnterfui  et 
<i'-  rogatus  scripsJ. 

tb  astensi  ecclesia  petiam  è  riscritto  su  raschiatura,  di  prima  mano. 
(2)  tenet;  ma  il  tratto  sopra  è  cancellato.  (3)  Segue  una  parola  cancel- 

lata, illeggibile.  (4)  habet  è  riscritto  su  raschiatura.  (5)  Sic,  per  calca- 
tela (<>)  Segue  cancellato:  de  (7)  terre  è  dopo  plantatos,  ma  con  ri- 
chiamo a  petiam         (8)  A  :  cui  coheret  cui  coheret 

cccxxv. 

Enrico  Amalrico,  di  Quarto,  vende  una  pezza  di  bosco  ivi  ad 
l  berta  De  Catena,  canonico  di  Asti  (16  novembre  1226). 
Ponti.  —  A.  Orig.  in   ACA,  Anntv.,  libro  I,  n.  252. 
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Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo.  Sexto.  Jndi- 
cione  quartadecima,  die  lune  sextodecimo.  intrante  nouembris.  Cartam 
vendicionis  fecit  henricus  almaricus  (sic)  de  quarto!  in  manibus  do- 
mini vberti  de  cathena  astensis  canonici  nominatine  de  pecia  una 
bosci...  que  est  in  posse  de  quarto  ubi  dicitur  in  erosa,  cui  coheret 
ecclesia  sancte  Marie  de  dom.  venditor  a  duabus  partibus.  et  emptor 

desubter  iure  alodii...pro  precio  solidorum.  Triginta  astensium Ac- 

tum  aste  in  claustro  astensi.  Jnterfuerunt  testes.  dominus  Petrus  de 
felizano.  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Anselmus  de  coconata.  Et  ego 
Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui  et  sic  rogatus  scrip- 

sj  —  77 

CCCXXVI. 

Manasse  e  Giacomo,  figli  del  fu  Amalrico  di  Quarto,  avendo 
ottenuto  dalla  Chiesa  di  Asti  di  vender  beni  che  tenevano 
da  essa  in  Quarto,  le  sottopongono  altri  loro  beni  nella 
stessa  misura  (15  dicembre  122(5). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  248. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo.sexto.  Jndi- 
cione  quartadecima,  die  martis  quintodecimo  intrante  decembris.  Quo- 
niam  Maneses  et  Jacobus  tìlii  quondam  Amalrici  de  quarto  uendunt 
et  vendere  volunt  vV[illel]mo  de  antegnano  terram  que  est  in  posse 
Mirabelli  et  que  est  a  modio  uno  usque  in  stariis  duodecim  quam  ipsi 
fratres  tenebant  ab  astensi  ecclesia,  et  de  qua  terra  dabant  tercium 
astensi  ecclesie  in  couibus  et  in  canpo.  et  quod  dominus  W[illel]- 
mus  de  bragida  astensis  prepositus  cum  cons(c)ilio  domini  Gilii  [et] 
domini  Guale  de  guilisengo  massariorum  astensis  ecclesie,  et  domini 
Ardicionis  de  conzadio  et  domini  vberti  de  cathena  astensium  cano- 
nicorum  dederat  et  absoluerat  ipsis  fratribus  absoltum  !  ut  uenderent 
dictam  terram.  et  eam  ipsi  W[illel]mo  de  antegnano  absoluerant  pre- 
dicti  canonici  nomine  diete  ecclesie.  Jdeo  dicti  Manases  et  Jacobus 
constituerunt  et  ordinauerunt  predictis  canonicis  nomine  diete  ec- 
clesie tenere  prò  astensi  ecclesia  de  eorum  terra  de  monte  usque  in 
predictam  quantitatem  et  tantum  plus  nel  minus  quantum  dixerit 
Mainfredus  de  mirabello  fuisse  illam  terram  quam  uendunt  ipsi  W[il- 
leljmo.  cui  terre  de  monte  coheret  Arnaldus  rubeus.  illi  de  caialupa. 
et  Martinus  rubeus  transferendo  ipsi  ecclesie  dominium  et  proprie- 
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tatem  diete  terre,  et  in  dictam  ecclesìam.  e1  fuerunt  dicti  Pratres  ibi- 
dem confossi  tenere  dictam  terram  de  estero  a  predicta  ecclesia  et 
[pai  proposito  Domine  diete  ecclesie  predicti  Pratres  per  Bese  et  per 

in  heredes  et  successores  'lare  promiserunt  perpetualiter  tercium 

in  couibus  el  in  canpo Vctum  aste  in  claustro  astensi.  Jnterfuerunt 

testes  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Willelmus  do  antegnano.  Gandul- 
l'us  eius  filius.  benricus  amalricus  de  quarto. Mezolus  <lc  canonica.  Et 

Gandulfus  donascus  notarili-  palatinus  interfui  et  sic  rogatus 
Bcripsi. 

CCCXXVH. 

Molti  tenimentari  di  Pisenzana  dichiarano  i  beni  che  ten- 
gono dalla  Chiesa  di  Asti  (24  gennaio  1227). 

Ponti.  —  A.  <»rig.,  rovinato,  specialmente  a  destra,  in  AC  A,  PS.  —  N. 
1  Ubi  ini. 

(S.  T.)  Anno  Domin.  Millesimo.  Ducentesimo.  Vigesimo  Septimo.  Jn- 
diciono  quintadecima.  Di»,1  dominico.  nono,  kalendas.  f(r)ebruarii.  Ante 
presenciam  domini  Rebuffi  (l)  [complures  homìnes]  confess[i  suni 
se]  tene[/vj  infrascriptas  terraset  possessiones  prò  mansura  ab  estensi 
ecclesia...,  2  Facte  sunt  supradicte  confessiones  Justa  portam  plebani 
io  pisencana  (sic),  in  monteclaro.  Jnterftierunt  testes  vocati  et  Rogati. 
dominus  Amedeus  plebanus  de  pisencana.  Jacobus  ferrarius.  Rufl[nus] 
marabotus.  Bonifacius  de  Ringo.  Gandulfus  de  bilisima  Maynfredusde 
nono.  Bergognus  de  viallo.  Alcherius  de  viallo.  Vbertus  <le  crocarino, 
Vercellus  croca.  Fredericus  de  Mirolio. 

E1  ego  Jacobus  Mussus  palatinus  notarius  interfui  (et)  liiis  omni- 
bus et  sic  rogatus  ab  utraque  parte  scripSJ;- 

l)  Guasto.  (2)  St  ommette  la  lunghissima  lista  di  questi  tenimenta.r '■  e 
delle  pezze  da  loro  possedute,  come  di  troppo  scarso  interesse,  tanto  più  dato 
hi  stato  ilclìa  pergamena  e  la.  mancanza  delle  prestazioni  dovute. 

CCCXXVIII. 

Mi  nasse  e  Giacomo,  figli  di  Amalrico  di  Quarto,  vendono 
un  prato  ivi  alla  Chiesa  di  Asti,  da  cui  lo  tenevano  (3 
febbraio  L227). 

Fonti,  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  255. 
IIet.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

S.  r.  Inno  domini  Millesimo. ducentesimo.  vigesimo.  Septimo.  Jn- 
iicione  quintadecima,  die  mercurii.  tercio.  intrante  februario.  Cartam 
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vendicionis  fecerunt  Maneses  et  Jacobus  eius  frater  filli  quondam  A- 
malrici  de  quarto  in  manibus  domini  Rufini  de  turcello  astensis  can- 
toris  uice  et  nomine  astensis  ecclesie,  nominatine  de  pecia  una  prati 
quod  ipsi  tenebant  ab  astensi  ecclesia,  et  de  quo  dabant  astensi 
clesie  medietatem  feni  mazengi.  quod  pratum  est  staria  quindecim. 
et  tabule,  tres.  et  quod  est  in  posse  quarti  ubi  dicitur  ad  pontixellos. 
cui  cohere[w]t  oeccii  (sic),  ecclesia  de  quarto.  Jacobus  gastaldus.  Ansal- 
dus  ferrarius.  Jtem...omne  ius  et  racionem  quam  et  quod  ipsi  habe- 
rent  in  dicto  prato.. ..prò  precio  librarum  duodecim.  M[inus].denariis 

quadraginta.  astensibus Actum  in  claustro  astensi.  Jnterluerunt  te- 

stes  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Amedeus  de  oc[c]imiano.  henricus 
canauarius  astensis  ecclesie.  Paglacius.  petrus  petriculus.  Et  ego  Gan- 
dulfus  donascus  notarius  palatinus  Jnterfui  et  sic  rogatus  scripsj  — 

CCCXXIX. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  dà  a  lavoro  beni  in  Quarto 
a  parecchi  uomini  del  luogo  (15  febbraio  1227). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  guasti,  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  253. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  [Anno  domini  Millesimo.]  Ducentesimo.  vigesimo.  Septimo.  Jndi- 
cione  quintadecima,  [die  lune  quintode]cimo.die  intrante  februario.... [domi- 
nus Willelmus  de  Bragida  prepositujs.  dominus  Rubuffusarcbipresbiter.domi- 
nus  Rutìnus  de  turcello  cantor.  dominus  Ardicio  de  conzadio.  dominus 
vbertus  de  catena.  Magister  Girbaldus  astenses  canonici,  uice  et  nomine 
astensis  ecclesie  et  astensis  capituli  i  dederunt  ad  tenendum  et  colen- 
dum  et  laborandum  usque  ad  unum  grossumi  uidelicet  usque  ad  una  in 
godiam  !  et  tantum  plus  quantum  fuerint  in  concordiam.  Sismundo  de 
cortacomario  et  Alio  eius  alberto  uoluntate  patris  prò  tercia  parte, 
et  W[illel]mo  cerzio  prò  alia  tercia  parte,  et  Muse  et  fratri  suo  0- 
berto  laurencio  prò  alia  tercia  parte,  nominatine  tres  partes  omnium 
terrarum  et  possessionum  cultarum  que  sunt  in  stipula,  quo  cum  bo- 
bus  laborantur  et  quas  astensis  ecclesia  babet  in  quarto,  et  posse, 
quas  terras  predicti  laboratores  promiserunt  predictis  dominjs  no- 
mine astensis  ecclesie  bene  laborare  et  colere,  et  congruis  tempori- 
bus, et  laborare  ad  minus  per  quatuor  uices  et  in  quinta  laboratura 
eas  seminare,  et  seminare  eas  de  grano  conuenienti  terre.  Jtem  pro- 
miserunt predictis  dominis  nomine  astensis  ecclesie  dare  medietatem 
de  toto  grosso  et  minuto  quod  de  ipsis  terris  exierit.  ductam  aste  ad 
•dictam  ecclesiam.  Jtem  predicti  canonici  debent  babere  medietatem 
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batitorum.  et  ipsi  cultores  aliam  medietatem.  Jtem  ipsi  Canonici  de- 
[bent  perci]pore  deci  mas  ad  eorum  uoluntatem.  Jtem  debenl  ipsi  cultores 
facere  [omnes  commeD]das  dictarum  terrarum  ad  eorum  expensas.eo 
excepto  quod  si  l'u[erin]t  ne[cessarii  utriqoe]  (quod)  dicti  canonici  debent 
babere  palancatorem  et  ipsi  cfultores  debent  babere]  baylatorem.  Jtem 
debenl  ipsi  cultores  ducere  ad  uineam  ecclesie  omnes  bjropas  que  fìie- 
rint  vinee  ecclesie  necessarie. e1  vimenas  prò  ipaa  \inea  [claodend]a. 
.li. 'in  debenl  ipsi  cultores  marcare  totam  paleam  que  exierii  de  eorum 
liamerio.  e1  totum  letamen  ex  ea  factum  trahere  et  ponere  in  terria 
Jtem  totum  letamen  quod  fecerint  de  terciis  et  quartis  et  totum  le- 
tamen quod  ijisi  Canonici  trahere  uoluerinl  ad  vineam:  debent  ipsi 
cu[Z]tores  trahere  ad  vineam.  Jtem  debenl  predicti  cultores  ducere  in 
omni  anno,  omnes  uuas  de  \inea  ecclesie.  Jtem  quociescumque 
predicti  cultores  uel  aliquis  eorum  duxerit  letamen  per  totum  dirai. 
;nl  \  incanì,  nel  duxerint  vimenas  ad  claudendam  vineam.  uel  bropas 
debent  babere  quilibet  per  diem  denarios  duodecim  prò  uictu.  et  cimi 
duxerint  in  aste,  ali  quid  non  debent  habere  nisi  prandium.  Jtem  debent 
far. ■[•(•  ipsi  ecclesie  orane-  caregios  comunest  ecclesie  preterde  t'enis  si 
Cena  uenderentur.  Jtem  non  tenentur  lacere  alicui  dominorum  aliquod 
caregium  nisi  eorum  sponte  lacere  uoluerint.  Jtem  predicti  cultores 
promÌ8erunt  predictis  dominis  dare  omni  anno  ad  festum  natalis  do- 
mini quilibet  eorum  duos  panes  et  duos  capones.  et  denarios  decem 
et  ceto  prò  libra  piperis.  Jtem  predicti  domini  debent  eis  facere  do- 
mo-; supra  eorum  sedimina  per  totum  madium.  in  quibus  ipsi  stare 
debent.  et  domos  facere  debent  ad  eorum  expensas.  et  claudere  do- 
mos  et  curias.  et  eis  dare  debent  terram  prò  orto  conuenienti.  in  quo 
posaint  -eminare  porros  [el  alias  h]erbas.  set  si  seminauerint  cepullas 
nel  caneuam.  uel  linum.  debent  [de  boc  eis]  dare  medietatem.  Jtem  ipsi 
Cultores  non  debent  lavorare  aliqu[as  alias  tjerras  nec  eorum  propria-- 
ncc  alieims  nec  terras  ecclesie.  Jtem  ipsi  cultores  non  [debent  habere] 
in  messibus  nec  tenere,  nec  permittere  haberi  nec  teneri;  spiolerias. 
Jtem  debfeni  tjenere  ab  ipsa  ecclesia  omnes  gallinas  et  porcos  et  alias 
bestia-  -i  ecclesia  eis  dare  uoluerit.  et  dare  ipsi  ecclesie  medietatem 
tociu-  godimenti.  Jtem  predicti  Canonici  debent  dare  cuilibet  eorum 
modios. sex  prati  de  quibus  quilibet  dare' promisit  ipsi  ecclesie  dna s 
parie--  feni  macengi  et  medietatem  resei  omni  anno  et  ducere  in  aste 

partem  slesie  de  ipso  feno.  Et  hec  omnia  predicti  canonici  nomine 

astensis  ecclesie  et  capituli  promiserunt  ipsis  cultoribus  attendere  et 
obseruare...JE)x  alia  parte  Sismundus  et  filius  eius  prò  torcia  parte,  et 
W  illei]mus  cerei  us  prò  alia  torcia  parte,  et  Musa  et  obertua  prò 
alia  tenia  parte,  promiserunt  predictis  canonicis....et  si  non  face  re  nt 
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proroiserunt  quelibet  pars  ipsis  canonicis  nomine  ecclesie  dare  soli- 

dos  centum  astensium.  nomine  pene Jtem  iurauerunt  quod  prò  pre- 

dictis  habendis  non  dederunt  nec  dare  promiserunt  aliquod  seruicium 
alicui  speciali  persone.  Actum  aste  in  claustro  astensi.  Jnterfuerunt 
testes  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Baiamundus  de  quarto.  Amedeus 
de  canonica.  Mussus  de  septemlinguis.  Henricus  sinistrarius.  Et  ego 
Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui  et  hanc  cartam  prò 
ipsis  canonicis  scripsJ  — 

cccxxx. 

Parecchi  uomini  di  Cinalio  consegnano  quanto  ivi  tengono 
dalla  Chiesa  di  Asti  (giugno  1227). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  guasti,  in  AC  A,  Anniv.,  libro  1,  n.  254.  —  F. 
Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  Vicesimo  septimo  Jndi- 
cione  [quintadecima  die  (1)  Jntran]tis  Junii.  Jn  nomine  domini  Jste 

sunt  terre  et  p[ossessiones  que  tenentur  prò  ecclesia  astensi]  nomine  man- 
sure  in  Cinalio  et  in  eiusdem  loci  posse.  Jn  prim[is  conlìtentujr.  Guido 
boletus  et  eius  nepotes  silicet  petrus  Vgoiet  Vercellinus  de  cinalio 
quod  tenent  ab  ecclesia  astensi  istas  terras  et  possessiones  que  in- 
ferius  describuntur  prò  mansura  et  nomine  mansure.  Jn  primis  tenent 
ab  ecclesia  astensi  Vuam  peciam  que  iacet  ubi  dicitar  in  Valle  cui 
coheret  Willelmus  Agacia.  petrus  de  sancto  felice.  Obertus  putanerius. 
Jtem  tenent  ab  eadem  ecclesia,  vnam  peciam  terre  que  est  terra  et 
bos(s)cum  que  iacet  ubi  dicitur  in  Monte  Mecano.  Cui  coberet  Ober- 
tus de  Molino.  Martinus  de  Montemecanot  prò  illis  de  Cursenbraldo. 
Mainfredus  de  petro  ansaldo.  Jtem  tene(n)t  aliam  peciam  terre  ot 
prati  insimul  tenentium  ipse  solus  Guido  ab  eadem  ecclesia  que  ia- 
cet ubi  dicitur  in  Vuiglano  t  Coheret  ei  Jacobus  de  mola  prò  ecclesia 
astensi.  Robaldus  de  Molino.  Jacobus  de  Ricroso.  et  dat  de  prato  me- 
diotatem  feni  ecclesie  astensi.  et  dat  de  terra  tercium  (2)  omnium 
fructum  ex  illa  exiencium.  Jtem  tenent  predicti  Yercellus  et  petrus 
[et]  Vgo  nepotes  ipsius  Vuidonis  ab  eadem  ecclesia  peciam  vnam  prati 
quod  iacet  in  eadem  [o]ra.  Cui  coheret  Mainfredus  de  paulo.  Jacobus 
de  R[icroso  (1)]  dare  debent  ecclesie  astensi.  Jtem  predict[us 

(1)  tenet  ubi  dic]itur  Jn  meglarinis.  cui  coberet  Mainfredus  de 
paulo  et  [dirti]  de  Cina[lio  (1)]  et  dare  debet  terciam  partem 

omnium  fructuum  ecclesie  astensi.  Jtem  tenent  Jpsi  Wuido  et  Ver- 
cellus  eius  nepos  ab  eadem  ecclesia  peciam  imam  bos(s)ci  que  iacet 
ubi  dicitur  in  fontanilio  (3).  cui  coberet  Masum  de  pelatis  a  duabua 
partibus  et  Ansaldengi.  Jtem  tenent  omnes  isti  tres  ab  eadem  cecie- 
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ria  astensi  Vnam  peciam  torre  que  iacet  ubi  dicitur  Jn  Valexella. 
Cui  coherel  Viuianus  pecollus.  petrus  de  Mala,  petrus  de  Bancto  fe- 
lice.  et  confitentur  predicti  Wuido  et  petrus  ugo  et  Vercellus  quod 
tenent  omnia  predicta  ab  ecclesia  astensi  prò  mansura.  el  debent  dare 

eidem  lesi.'  de  predictia  tenia  terciam  partem  t'ructuum  omnium 

ex  illi>  exientium.  et  medietatem  leni  pratorum.  et  debent  dare  prò 
fleto  illarum  terrarum  ecclesie  astensi  annuatim.  tres  panes  et  trea 
pullos.el  Jnde  istud  instrumentum  (ieri  preceperunt.  Actum  Camay- 
rani.  sub  porticu  domus  ecclesie  sancti  laurencii.Coram  domino  Ga  - 
scone  cau  ii  onico  astensi  ger[entì]  uicem  astensis  capituli  in  hac  uice. 
-  Vocati.  presbiter  Petfrns]  de  Nouole  de  (1)  Dominua 

W  [Ilei  il. i>  Camayrani.  Albertus  de  plano. 
Et  Ego  AnfussuS  palatinus.  Notarius. .Interini  et  Rogatus  ScripSJ;  — 

(1)  Guanto  irreparabile.  i,2)  cium  è  riscritto  su  raschiatura.        (3)   Lo 

ito  è  in  sopralinea. 

CCCXXXI. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  permuta  beni  in  Castiglione 
'■nutro  altri  in  Quarto  con  Raineri  Barrili  (8  giugno  1227). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Af'A,  Anniv.,  libro  I,  n.  2ói3. 

Mi  i.  il  ri  ni..  —  si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

v.  T.  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  uigeeimoseptimo.  Jndi- 
tione  quintadecima,  die  martis  octauo  intrantis  Junii.  placuit  domino 
Guillelmo  de  braida  proposito  astensis  ecclesie  nomine  diete  ecclesie 
cum  Rai  neri  o  barrilli  consensu  Rebuffi  archipresbiteri  et  Arditionis 
de  conzae  benrici  de  viarisio  et  Girbaldi  et  petri  de  felieano 

et  Bonefacii  el  ^berti  de  cathena  permutare.  Jn  primis  dominus  Guil- 
lelmus  nomine  predicto  dedit  Rainerio  ex  perni  utacionis  causa  pe- 
tiam  vnam  terre  ecclesie. que  iacet  in  territorio  de  castelliono.  vbi 
dicitur  ad  mazum.cui  coheret  dieta  ecclesia. te mplum. petrus  isnar- 
dus  uia.  Anselmus  de  prato....et  est  per  mensurara  staria  quattuor  et 
tatuile  octo....et  dictus  Rainerius  dedit...dicto  domino  Guillelmo  no- 
mine diete  astensis  ecclesie  pei  iam  unam  terre,  que  iacet  in  territorio 
quarti  in  capite  uille.cui  coheret  dieta  ecclesia. Ruflnus  strelinus.  uia. 

riuus. el  est  por  mensuram  staria  duo  et  tabule  quatuor et  boc 

actum  fini  inter  contrahentes...quod  Rainerius  et  heredes  eius  non 
possint  nec  debeant  alienare  dictam  terram  nisi  illi  ecclesie,  nel  ho- 
minibus  ecclesie  dando  rationabiliter  eo  precio  quo  ab  alio  habere  po- 
teri[n]t  si  emere  uellent....Testes  interfuerunt  Mainfredus  de  insula. 
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Jacobus  perucius.  Guillelmus  de  ceresiis.  EGo  philippus  notarius  pa- 
latinus  intcrfui  et  ScripSJ 

CCCXXXII. 

Albertino  e  Balsema,  figli  del  fu  Enrico  di  Monacello,  ven- 
dono, per  mezzo  del  rispettivo  tutore  e  curatore,  un  prato 
alla  Chiesa  di  Asti  (13  giugno  1227). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  258. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  vigesimo.  Septimo.  Jn- 
dicione  quintadecima,  die  dorainico.  terciodecirao  intrante  Junio.  Car- 
tam  vendicionis  fecerunt  Rodulfus  de  monti  xello  de  quarto  tutor 
Albertini  filii  quondam  henrici  de  montixello  tutorio  nomine...dicti 
Albertini.  et  Balcema  Alia  quondam  predicti  henrici  cum  auctoritate 
dicti  Rodulfi  curatoris  sui  dati  et  constituti  a  domino  Albrico  de  ro- 
uoreto  iudice  domini  Barochii  de  burgo  potestatis  astensis.  ut  conti- 
nebatur  in  carta  tutele  et  cure  inde  facte  a  Milone  de  saluciis  no- 
tano, in  anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo.septimo.  Jndi- 
cione  quintadecima,  die  veneris  septimo.  kalendas.  aprilis.  in  manibus 
domini  Willelmi  de  bragida  astensis  prepositi  uice  et  nomine  Asten- 
sis  ecclesie  et  capituli.  nominatiue  de  omni  iure  et  accione  quod  et 
quam  ipsi  Albertinus  et  Balcema  habebant  in  pecia  una  prati  quod 
est  in  posse  quarti  in  guersa  ubi  dicitur  in  strepas.  cui  coheret  asten- 
sis ecclesia  undique  et  quod  pratum  ipsi  et  pater  eorum  tenebant 
prò  mansura  ab  astensi  ecclesia  et  de  qua  pecia  dabant  medietatem 
feni  macengi  astensi  ecclesie. ..et  est  per  mensuram  circa  modium.  i.... 

prò  precio  librarum  septem  astensium Jtem  Aldis  mater  predicto- 

rum  Balceme  et  albertini  abrenunciauit  ipsi  preposito  omni  iuri  quod 
ipsa  habebat  in  dicto  prato.. ..Actum  aste  in  claustro  astensi.  Tc-sn^ 
interfuerunt.  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Guido  de  cortansero  cleri- 
cus.  Petriculus  de  canonica,  dominus  Johannes  capellanus.  Petrus  pe- 
rucius. Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui  et  sic 
rogatus  scripsJ  —  77 

CCCXXXIII. 

Il  signor  Girardo  Iosberto,  giudice,  luogotenente  del  signor 
Alberico  di  Rovoreto  giudice  (a  sua  volta)  del  podestà  astese 
Barocco  Bel  Borgo,  fa  autenticare  la  copia  dì  un  atto  del 
1190  (8  luglio  1227). 
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.ii.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  d.  ?■".  —  F.  Gabotto. 
S.  1      \mi->  domini  Millesimo. ducentesimo  rigesimo.  Septimo.Jndi- 
cione  quintadecima,  die  iouis.  octauo  intran  te  Julio.  Veniena  dominus 
W[illeljmus  de  bragida  astensis  prepositue  ilice  e1  Domine  astensis 

sie  ante  presentiam  domini  Girardi  iosberti  iudicis  gorentis  ui- 
domini  Albrici  de  rouoreto  iudicis  domini  Barochii  de  burgo  p<>- 
teatatis  Astensia.  et)  postulami  ab  eo  ut  prò  comuni  Sibi  autenticar J 
beerei  infrascriptum  instrumentum,  qui  predictus  Girardus  cura  co- 
gnouissel  ex  tenore  ipsius  instrumenti  quod  ad  astensem  pertinebat 
ecclesiam.  prò  comuni  el  a  parte  comunis!  presente  e1  consentiente 
Rufino  de  nouolisìprecepil  milii  Gandulfo  donasco  notario  infrascrip- 
tum autenticare  e1  exenplare  instrumentum,  prò  comuni  auctorita- 
tem  interponendo  ut  hoc  exemplum  tantam  vim  et  efficaeiam  obti- 
aeal  quantum  principale  instrumentum  obtinet  et  obtinebat. factum 
l'uit  hoc  preceptum  ast(n).in   porticu   astensis  ecclesie.. Interfuerunt 

s.Rufinus   aranchaboscus. Philipus  durcus.  Obortus  de  cortasano 

et  plures  alii.tenor  cuius  instrumenti  talia  esl  l)....Et  ego  Gan- 
dulfus  donascus  notariua  palatinus  interfuì  e1  precepto  atque  man- 
dato dicti  Girardi  iudicis  predictum  instrumentum  auctenticaui  et 
exemplaui  et  sic  scripsJ  — 

(1)  Segue  il  doc. 

CCCXXXIV. 

Giacomo,  vescovo  di  Asti,  dona  alla  Chiesa  di?  San  Pietro 
del  castello  di  Gorzano  le  decime  dei  novali  sul  territorio 
di  detto  luogo  (12  luglio  1227). 

FONTI.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annic,  libro  I,  u.  260. 

Mi  r.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

S.  i.  Anno  domini. Millesimo. duenteaimo. Vicesimoseptimo. Jndic- 
tione.  w.  die  lune,  mi  intrantis  iulii.  Dominus  Jacobus  dei  gratia asten- 
ni- episcopus  intuitu  pietatis  et  misericordie  dedit  ecclesie  sancti  pe- 
ni de  castro  gorzani  in  manibus  presbiteri  corrati  decimam  omnium 
terrarum  noualium  que  erant  aroncate  et  eulte  et  que  hinc  inde  tient 
vi  colebuntur  in  posse  et  territorio  gorzani  a  parrochianis  ecclesie 
Bancti  laurencii  de  gorzano....Actum  est  hoc  in  castro  gorzani  apud 
predictam  ecclesiam  sancti  petri.  Jnterfuerunt  testes.  preposi tus  an- 
Belmus  de  cuzaneis.  presbiter  Gandulfus  canalienais  ecclesie  canonicus 
Yillclmus  canonicus  ecclesie  de  cuzaneiS. 

E1  Ego  Baiamundus  Notarius  palatinus  interfui  et  mandato  predicti 
episcopi  hoc  instrumentum  ScripSJ. 

F.  Ciab'.itu  «  N.  Qabiaii.  —  Le  Carte  dell'Ardi.   Capii,  di  As'i,  II.  19 
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cccxxxv. 

Enrico  di  Fontana  prende  a  mutuo  denaro  da  Giacomo  Pai- 
pera  (11  agosto  1227). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  83,  n.  2. 

Osserv.vz.  —  Nel  1127  correva  la  V,  non  la  XV  Intl..  la  quale  correva  in- 
vece nel  1227.  La  grafia  ed  i  nomi  ci  riportano  infatti  a  questa  data,  anziché 
al  1127. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anni  domini,  m.  c  (sic),  xxvn.  Jndicione.  xv.  xi.  die  infrante,  au- 
gusto. Confessus  fuit  henricus  de  fontana,  se  mutuo  recepisse  a  Jaeo- 
bo  palperà,  solidos.  xxx.  astensium.  quam  pec(c)uniam  ipse.  henricus... 
promisit  atque  iurauit.  persoluere.  eidem.  Jacobo  uel  eius  certo  misso. 
de  ista  festa  sanctam  mariam  (sic),  medii  augusti,  ab  alia,  in  capite 
unius  anni,  nisi  licentia  eius  remanserit.  et  terminum  quem  ei  dede- 
rit.  sequi  et  soluere.  dando  ei.  deinde  omni  mense,  denarios.  xn.  de  om- 
ni.  libra. ...preterea  Mayna  vxor  eiusdem  henrici.  iurauit  non  impe- 
dire nec  remouere.  prefa(n)tum  pignus  quousque  predictum  debitura 
sit  solutum.  actum  ad  domum  eiusdem  henrici.  a  monte  purcini.  te- 
stes.  Mainfredus  donascus.  Rodulfus  de  serra.  Johannes  de  perletus  (sic). 
eGo  othobonus  notarius  palatinus  interfui  et  scripsi 

CCCXXXVI. 

I  canonici  di  Asti  si  dividono  tra  loro  per  quindici  anni  i 
beni  del  Capitolo,  regolandone  le  condizioni  (28  agosto  1227). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IC,  libro  I,  n.  57.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo.  Septimo.  Jn- 
dicione  quintadecima,  die  sabbati,  quinto  kalendas  Septembris.  presen- 
cia  testium  infrascriptorum  Astenses  canonici  quorum  nomina  sunt  do- 
minus  Willelmus  de  bragida  astensis  prepositus.  et  dorainus  Brunii- 
archidiaconus.  et  dorainus  Rubustus  archipresbiter.  etdominus  Ruflnua 
de  turcello  cantor.et  dominus  Egidius  presbiter  dominus  Ardicio  de 
conzadio.  dominus  henricus  de  uiarisio.  dominus  Gitala  de  uilisengo. 
dominus  Gascus  de  corsenbraldo.  dominus  Petrus  de  felizano.  dominus 
Willelmus  de  castagnolis.  Magister  Girbaldus.  dominus  vbertus  de  ca- 
tliena.  et  dominus  Bonefacius  de  coconata.  fecerunt  inter  sese  din  i 
sionem  de  infrascriptis  rebus  que  sunt  astensis  ecclesie,  quas  diui(s)- 
siones  sic  fecerunt.  fecerunt  enim  quatuor  partes  de  ipsis  rebus.  Primo 
pos(s)uerunt  Pisenzanam  cum  pertinenciis  suis  prò  una  parte.  Et  sani-- 
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Ium  Marti num  cu»  pertinenciis  suia  prò  alia  parte.  Ki  Berramlongìari] 
cura  pertinenciis  suis  prò  Alia  parte.  E1  Enterisium  cum  pertinenciis 

prò  alia  parto.  De  quibas  partibus  el  diuis  s)ionibua  7eni1  in  par 
tem  el  prò  parte  el  prò  8©rte  data  domino  Arcbipresbitero  e1  sociis 

Sanctus  Martinus  rum  pertinenciis  suis.  El  domino  Willelmo  pro- 
posito el  sociis  suis.  Piseazana  cum  pertinenciis  suis. Et  domino  Ru- 
fino cantori  el  sociis  sui-  uenit  in  parte m  ei  prò  parie  Bua  ei  sorte 
data  Serralongia  cum  pertinenciis  suis.  E1  domino  Guale  de  uilis< 
el  sociis  suis  uenit  in  partem  el  prò  parte  et  sono  data  Enterixius 
cum  pertinenciis  suis.  Quas  partes  e1  diuis(8)iones  predicti  canonici 
ad  inuicera  stipulantes  promiserunt  babere  ei  tenere  flrmas  a  ka- 
Icmlis  Marcii  proximis  uenientibus  usque  ad  quindecim. annos  pro- 
xiinos  et  conpletos.  e1  non  remouere  nec  contrauenire  per  sese  nec 
per  aliam  interpositam  personam  sub  aliquo  ingenio  in  totum  uel  in 
partem.  Jnsuper  dicti  c.-.nonici  super  predictis  partibus  et  diuis(s)io- 
nibus  inter  sese  fecerunl  tale  pactum  et  conuentum  stipulatione  fir- 
matimi videlicet  quod  aliquis  canonicorum  usque  ad  dictum  terminum 
alienare  nec  pignori  obligare  [jaossit]  aliquid  de  possessionibus  de  sua 
parte  sine  consensu  prepositi  et  capituli.  uel  maioris  partis.  Jtem  quod 

l„ iones  ecclesie  quo  tcnentur  ab  ecclesia  et  redierint  ad  eccle- 

italiquis  canonicorum  possit  (eas)  dare  alicui  in  mansuram  uel 
in  enpbiteosin  (sic)  sine  consensu  prepositi  et  capituli  uel  maioris 
partis.  set  eas  teneanl  1  ad  dominium.  Jtem  quilibet  canonicorum  te- 
neatur  petere  et  causari  ad  mandatum  capituli.  uel  maioris  partis; 

—iones  et  iura  ecclesie,  quo  tenentur  ab  aliquibus  personis  de 
sua  parte,  et  capitulum  teneatur  tacere  medietatem  omnium  expen- 
larum  que  fient  in  causa,  et  canonicus  teneatur  facere  aliam  medie- 

i.et  si  ipse  nollet  petere  et  causari  i  possessio  uel  ius  reuertatur 
^d  capitulum.  Jtem  si  per  guerram  nel  exercitum  aliquis  canonicorum 
uon  posset  godire  in  totum  nel  in  partem suam partem i capitulum  re- 
oompensel  et  resarciat  ei  dampnum.  secundum  quod  fuerit  estimatum 
1"  p  sacramentum  gastaldi  et  duorum  hominum  illius  uille  qui  sint 
bone  fame,  et  sic  ut  superius  dictum  est  dicti  canonici  ad  inuicem  pro- 
miserunt  attendere  et  obseruare  et  tenere  firmum.  et  non  remouere 
le  ■  contrauenire  per  sese  nec  per  aliam  interpositam  personam  sub 
aliquo  ingenio,  et  bec  omnia  fecit  dictus  prepositus  saluo  iure  prepo(s)- 
siturv.  et  inde  preceperunt  tot  instrumenta  fieri  quot  fuerint  requi- 
sii, i.  Actum  aste  in  secretano  astensis  ecclesie.  Jnterfuerunt  testes  uo- 
eati  et  rogati.  Henricus  de  gorzano  scopolanus  asinus.  Anselmus  de 
ooconata  aeruitor  domini  Bonefacii  de  coconata.  Et  ego  Gandulfus  do- 
Bascus  uotarius  palatinus  interfui  et  sic  rogatus  scripsi  (sol.  v.) 
0)  L'ultima  t  di  teneant  è  corretta  su  s. 
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CCCXXXVII. 

Gregorio  IX,  Papa,  approva  la  limitazione  del  numero  dei 
canonici  della  Chiesa  di  Asti  (23  settembre  1227). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  fori  da  cui  pendeva  la  bolla  plumbea  (ora  man- 
cante), in  ACA,  1C,  libro  I,  n.  54.  —  F.  Gabotto. 

Gregorius  (1)  episcopus  seruus  seruorum  dej.  Dilectis  fiiijs  Capitulo. 
Astensi.  Salutem  et  apostolicam  benedictionem.  Ecclesiarum  utilità^ 
et  tranquillitati  consulitur  cura  numerus  personarum  domino  famu- 
lantium  in  eisdem/  earum  facultatibus  prouide  coaptatur.  Cum  ergo 
ecclesie  uestre  facultatibus  prouida  consideratione  pensatisi  sedena- 
rium  canonicorum  numerum  consentente  venerabili  fratre  nosti".. 
Episcopo  uestro  statueritis  in  eadem  \  expresso  ut  ex  eis  quatuorsint 
presbiterj  totidemque  diaconj  quatuor  uero  subdiaconj.  ceterique  aco- 
liti tnoS  precibus  uestris  benignimi  impertientes  assensumìstatutum 
huiusmodi  sicut  prouide  factum  est  auctoritate  apostolica  contìrmamus 
et  presentis  scripti  patrocinio  communimus.  districtius  inhibendo  ne- 
quis  absque  speciali  apostoljce  sedis  mandato  faciente  de  confirma- 
cione  huiusmodj  mentionemiad  maiorem  numerum  uos  compellat 
inuitos.  nisi  forte  contingeret  adeo  ampliari  eiusdem  ecclesie  faculta- 
tes  \  quod  eciam  personarum  numerus  uideretur  merito  amplianduS. 
Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  liane  paginam  nostre  conflrma- 
tionis  et  inbibitionis  infrangere,  uel  ei  ausu  temerario  contraire.  Si 
quis  autem  boc  attemptare  presumpseritì  indignationem  omnipoteni  is 
dej.  et  beatorum  Petri  et  Pauli  Apostolornm  eius  se  nouerit  incursu- 
rum.  Datum  Anagnie  vnu  kalendas  Octobris.  Pontiflcatus  nostrj  Anno 
Primo  \ 
(1)  11  maiuscoletto  in  A  è  in  lettere  lunghe. 

CCCXXXVIII. 

Il  signor  Guglielmo  De  Brayda,  prevosto  della  Chiesa  di 
Asti,  prende  a  'mutuo  denaro,  a  nome  della  medesima, 
dalla  vedova  di  Sicardo  Barbero  (6  ottobre  1227). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  Annio., 
libro  I,  n.  261. 

Met.  di  pubi,.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  vigesimo  Septimo.Jn- 
ditione  quintadecima  die  mercurii.  Sexto  intrantis  octubris.  Confessus 
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fnit  dorai nus  Guillelmus  de  brayda  prepositus  astensis  ecclesie  (con- 
fessus  fuit)  se  recepisse  ex  causa  mutui  ab  Ota  vxore  Sicardi  bertue- 
lli condam  libras  Quindecim.  a8tensium...quas  ei  predicto  nomine  dare 
proraisil  kalendis  augusti  proximis  uenturis....e1  Confessile  fuit   hoc 

se  ad  (h)utilitatem  diete  ecclesie  prò  soluendis  expensia  uindemia- 

nuu.  ei  prò  soluendis  solidi*  centum  domine  helene  laiolie  de  gorcano. 

ci  toc  fecit  consensu  domini  RebuflS  e1  domini  Guale  et  domini   \- 

■]  ei  Girbaldi  ei  Guillelmi  de  castagnolis  (sic)  canonicorum  ipsius 

lesie.  Actum  usi  in  claustro  diete  ec[c]lesie.  Testes  dominus  Ja- 
cobus  et  dominus  Guillelmus  canonici  ecclesie  Saneti  Martini.  Ed... 
phylippus  notarius  palatinus  interfui  et  ScripsJv 

CCCXXXIX. 

Empieo  Amalrico  di  Quarto  vende  una  pezza  di  terreno  ivi 
alla  Chiesa  di  Asti,  da  cui  la  tenera  (5  gennaio  e  13  feb- 
brai.. L228). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  265. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabiani. 

S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo.  Octauo.  Jndi- 
cione  prima,  .li.'  mercuri]',  quinto  intrante  Januario. Cartam  vendieio- 
dìs  fecit  henricus  Almaricus  (sic)  de  quarto! in  manibus  dominjWfil- 
lel]mi  de  bragida  astensis  prepositi  nomine  astensis  ecclesie,  nomina- 
tine de  pccia  una  terre  quam  ipse  tenebat  ab  astensi  ecclesia,  et  de  qua 
dabal  tercium  ipsi  ecclesie. ..que  est  per  mensuram  staria.  tredecim. 
et  tabule  quatuor...pro  precio  librarum  Sex.  et  solidorum  tredecim.  et 

denariorum  septera  astensium Return  aste  in  claustro  astensi. in- 

terfuerunt  testes.  dominus  Gascus  canonicus.  Alexander  tìlius  Sicardi 
pistoris.  Jacobus  de  conzadio.  W[illel]mus  seacerius.  et  est  predicta 
terra  in  posse  quarti  ad  riuum  cibrinum  cui  coheret  sfrata,  et  hen- 
ricus predictus.  et  ab  aliis  partibus  astensis  ecclesia. .Jtem  eodem  anno 
et  Jndicione.  die  dominico.  terciodecimo.  intrante  februario... domina 
Ridia  uxor  domini  henrici  abrenunciauit  omni  iuri  quod  ipsa  habe- 
ret  in  dieta  uendicione....Actum  in  burgo  foris  portara  arcus.  ante 
domimi  predicti.  benrici.  Jnterfuerunt  testes.  Baialardusbotacius.  W[i  1- 
leljmus  iilius  Jacobi  gastaldi.Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  pa- 
latinus omnibus  interfui  et  sic  rogatus  scripsJ — .  (d.xvm). 

CCCXLI. 
'omo,  vescovo  di  Asti,  transige  le  sue  differenze  col  si- 
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gnor  Perazzo  della  Vezzo,  cui  dà  in  metà  di  Piobesi  con- 
tro  la  cessione  di  quanto  detto  Perwzzo  possederà  nel  ca- 
stello e  luogo  della  Vezza  (7  gennaio  1228). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  qualche  guasto,  in  AC  A,  1C,  libro  I,  n.  58.  —  F. 
i  :  SBOTTO. 

(S.  T.)  ANNO  domini  millesimo  ducentesimo  vigesimo  octauo.  Jn- 
dictione  prima,  die  veneris  septimo  mensis.  Januarij  Jn  presencia  to- 
stium  Subscriptorum.  Dorai nus  Jacobus  dei  gratia  astensis  episcopio 
nomine  astensis  ecclesie  et  episcopatus  ex  una  parte  '  Et  dominus  pe- 
ratius  de  uitia  ex  alterai  comuni  consensu  et  uoluntate  el[egcr]unt  eu- 
iiam  Et  prò  curia  dominum  Vbertum  de  catbena  canonicum  asten- 
sem.  dominum  Vbertum  de  gorcano.  dominum  vilielmum  et  dominum 
anselmura  de  montealto.  Et  dominum  Ruflnum  de  summaripa.  ad  co- 
gnoscendum  et  diffiniendum  de  omnibus  causis  litibus  et  controuer- 
siis  que  uicissim  uertebantur inter predictos  dominum  Jacobum  asten- 
sem  episcopum  nomine  astensis  ecclesie  et  episcopatus'  et  dominum 
peratium  super  Castro  et  uilla  vicie.  et  pontiani.  Jurisdictione.  nono- 
re.  Contili,  et  omnibus  pertinentibus  ad  dictum  Castrum  et  villani  vitie 
et  pontiani  ac  rebus  aliis.  vnde  in  presentia  supradicte  Curie,  cura  dic- 
tus  dominus  Peratius  de  vitia  ageret  contra  predictum  dominum  Ja- 
cobum astensem  Episcopum.  nomine  Astensis  ecclesie  et  episcopatus. 
petens  ab  eo  nomine  predicto  quatinus  Sibi  dimitteret  et  restituerei 
terciam  partem  Castri  de  vitia  prò  indiuiso  cum  omni  Jurisdictione. 
honore.  contili,  et  pertinentibus  suis  et  ipsum  in  posses[s]ionem  pre- 
dicti  castri  et  quasi  posses[.s]ionem  Jurisdictionis.  honoris  et  contilis 
restitueret.  et  hoc  ideo  quia  dicebat  omnia  predicta  ipsum  et  ante- 
cessores  sui  iure  feudi  ab  astensi.  ecclesia,  tenuisse  et  possedisse  et  ad 
ipsum  pertinere.  Et  uersa  uice  dominus  Jacobus  astensis  Episcopus  no- 
mine Astensis.  ecclesie,  et  episcopatus  reconueniret  dictum  dominum 
Peratium  petendo  ab  eo  quadringentas  libras  astensium  quas  dicebat 
ipsum  peratium  et  antecessores  suos  habuisse  ec  percepisse  ex  reddi- 
tibus  prouentibus  et  obuentionibus  prouenientibus  ex  tercia  parto 
duodecim  mansorum  que  mansa  dicebat  dictus  episcopus  i'uisse  obli- 
gata  antecessoribus  suis  a  quodam  astensi  episcopo,  prò  quinquaginta 
libris  [asijensium.  Quem  Peratium  cum  consortibus  et  antecessoribus 
suis  dicebat  ex  redditibus  prouentibus  et  obuentionibus  predictorum 
mansorum  Mille  ducentas  libras  ultra  sortem  habuisse  et  percepisse 
Et  diceret  se  [nomine]  ecclesie  et  episcopatus  ad  resti tutionem  eorum 
que  petebat  dictus  peratius  non  teneri,  asserens  dictum  Peratium  et 
antecessores  suos  in  castro  et  uilla  vitie.  Jurisdictione  honore  et  con- 
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tili  et  pertinentiis  oiusdem  castri  et  ville  (anteoessores  dicti  Peratij 
et  ipsura  Peratium)  iure  feudi  nichil  habuisse  nel  tenuisse  Bet  tam- 
quam  custodes  et  guardatores  predicti  castri  prò  astensi.  ecclesia,  et 
episcopati!  ibi  fuisse.et  quicquid  altea  dicen(te)s  malo  modo  et  in 
fraudem  astensis  ecclesie  usurpasse! de  consensi]  uoluntate  et   con- 

lio  tocius  .'urie  supradicte  inter  se  vicissim  dictus  dominus  epi* 
Bcopus  nomine  Astensis  ecclesie  et  episcopatus  ex  una  parte!  et  dictus 
dominus  peratius  ex  altera  de  omnibus  supradictis  concorditer  tran- 
Bigerunt  ri  transactionem  Cecerunt  in  hac  forma. Ex  causa  bransao- 
tìonia  dictus  dominus  peratius  dedit  cessit  atque  mandauit  predicto 
domino  Jacobo  astensi  episcopo  nomine  astensis  ecclesie  et  episco- 
patus omnes  actiones  reales  et  personales.  utiles  et  directaset  omnia 
Jura  utilia  et  directa.quas  et  que  habebat  et  babere  uidebatur  nel 
uisus  fuerat  habere  in  Castro  et  villa  vi tie. loco seu castro. territorio 
or  flnibus  pontiani  el  sorsoni  et  in* pertinentibus  predictorum.  Jn  iu- 
risdictione.  honore  el  contili,  et  in  omnibus  ad  dieta  castra  et  loca 
tain  in  hominibus  et  rebus  eorumdem  bominum  ubicumque  habeant. 
teneant  et  possideant  et  in  alis  rebus  ad  ac  Peratium  pertinentibus 
quam  in  predictis  locis.  Jn  terris.  pratis.  vineis.  nemoribus.  pascuis.  ru- 
pibus.  terris  cultis  e1  incultis.  decimis.  Juribus  et  rationibus.  nichil  in 
m  penitus  retinens.Set  «'rane  Jus  suum  quod  babebat  et  habere  ui- 
debatur in  astense  Episcopatum  et  ecclesiam  cum  omni  integritate 
transfundens.  preterquam  in  homines  quos  tenebat  dictus  Peratius 
io  Borsono.  Quo[rum]  nomina  sunt.  albertus  de  gerbo  et  eius  [filius 
leu  frater]  Willelmus.  Jacobinus  de  ierbo  et  fllii  quondam  Gareti  de 
ierbo.  Jacobus  et  anselmus  tupmi.  Willelmus  tupinus.  Petrus  et  Vber- 

•  monte,  et  eius  cognata.  Jn  quibus  hominibus  et  eorum  hospi- 
tiis  et  rebus  dictus  Peratius  nichil  concedit  ipsi  episcopo  uel  ecclesie 
astensi.Sel  cum  omni  integritate  eos  Sibi  retinet.  et  bona  ipsorum. 

-t  cessiónem  actionum  dictus  Peratius  renunciauit  omnibus  cau- 
bìs.  lit(t  libus.  et  controuersiis  predictis.  et  fecit  tinem.  reffutationem  et 
pactum  de  non  petendo.per  se  suosque  suc[c]essores  (  predicto  epi- 
scopo nomine  astensis  eaclesie.de  omni  iure  Si  quod  habebat  uel  ha- 
bere uidebatur  in  castro,  et  villa,  territorio  et  flnibus  vitie.  Pontiani 
et  Borsoni.  Jurisdictione.  bonore.  districtu  et  contili,  et  omnibus  ad  dieta 
'■astra  et  loca,  tam  in  hominibus  et  rebus  eorumdem  ubicumque  ha- 
beant teneant.  et  possideant  quam  in  ali is  rebus  ad  dictum  Peratium 
pertinentibus  in  predictis  locis.  Jn  terris.  pratis.  vineis.  nemoribus.  pa- 
bcuìs. Rupibus.  terris  cultis.  et  incultis.  decimis.  Juribus.  et  rationibus. 
io  poste  districtu  et  territorio  predictorum  locorum.  et  eorum  per- 
tinentiis ad  se  quocumque  modo  pertinentibus.  nichil  in  se  penitus. 
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retinens  ut  supradictum  est.  exceptis  predictis  hominibus  de  sorsono 
et  forum  hespitiis  et  rebus.  Qui  dictus  Peratius  predicto  domino  Ja- 
cobo  astensi  episcopo  nomine  astensis  ecclesie  et  episcopatus  stipu- 
lanti promisit  predictas  actionum  cessionem.  renuntiationem.  finem 
et  pactum  de  non  petendo  factas  transactionis  causa  per  se  et  he 
redes  suos  im  perpetuum  firma  et  illibata  tenere,  nec  sub  aliquo  in- 
genio remouere.  nel  contrauenire.  nec  in  castro,  villa,  loco,  territorio 
et  finibus  v[/]tic.  pontiani.  et  sorsoni.  honore.  Jurisdictione.  contili.  e1 
pertinentiis  predictorum  Sibi  aliquod  ius  im  perpetuum.  per  se  - 
que  heredes  uel  per  aliquam  personam  interpositam  uendicare.  Et 
promisit  predicto  episcopo  nomine  astensis.  ecclesie,  et  episcopatus  in- 
tegraliter  restituere  omnia  instrumenta  que  babebat  et  omnia  Scripta 
de  predictis  rebus  eidem  episcopo  bona  fide  et  sino  fraude.  et  absol- 
uit  dictus  dominus  Peratius  homines  de  uitia  ab  omni  uinculo  fide- 
litatis  et  alterius  iuris  quo  Sibi  tenerentur  astricti.  nisi  prò  aliquo 
essent  obligati  eidem  domino  Peratio  ex  mutuo  uel  intercessione.  Jtem 
promisit  idem  dominus  Peratius  eidem  episcopo  nomine  astensis.  ec 
clesie.  stipulanti  facere  Renunciare  vxori  sue  omni  iuri  quod  habe 
ret  in  rebus  predictis  ratione  dotis  sue.  Et  defi'endere  astensem  eccle 
siam  et  episcop[«<]um  ab  omnibus  creditoribus  ipsius  Peratij.  et  spe- 
cialiter  a  filiis  alterius  vxoris  sue  quam  habuit  prò  dote  matris  eorum. 
Et  Si  astensis.  ecclesia,  uel  episcopatus  sustineret  inde  aliquod  da[m]p- 
num' promisit  ipsi  episcopo  nomine  astensis  ecclesie  restituere.  Et 
inde  omnia  sua  bona  ipsi  episcopo  nomine  astensis.  ecclesie,  pignori 
obligauit.  Et  omnia  predicta  ut  supra  legitur  et  inferius  continebitur 
dictus  dominus  peratius  tactis  sacrosanctis  euangeliis  corporaliter  iu- 
rauit  attendere  et  inviolabiliter  obseruare.  et  nullo  tempore  contra- 
uenire per  se  uel  per  aliquam  interpositam  personam.  Et  uersa  uice 
supradictus  dominus  Episcopus  astensis  nomine  astensis  ecclesie  et  epi- 
scopatus ex  causa  [trans]actionis  dedit  et  inuestiuit  in  rectum  feuduni  et 
gentile  predicto  domino  Peratio  in  filios  Medietatem  Poblicis.  et  totum 
quicquid  episcopus  et  Episcopatus  astensis  babebat  et  liabere  uideba- 
tur  in  villa  poblicis  et  Castellari,] .  et  in  sancto  Juliano.  et  eorum  per- 
tinentiis. cura  omni  honore.  Jurisdictione.  districtu.  contili,  et  in  omni- 
bus rebus,  corporalibus  et  incorporalibus  et  hominibus.  et  dedit.  cessi  t. 
iitque  mandauit  nomine  astensis  ecclesie  et  episcopatus.  omnes  actio 
nes.  reales  et  personales.  utiles  et  directas.  quas  astensis  episcopus  et 
episcopatus  babebat  et  habere  uidebatur.  in  Poblice.  Castellano  el 
sancto  iuliano  et  eorum  pertinentiis.  Jn  iurisdictione.  honore.  districtu 
contili,  hominibus  et  in  omnibus  rebus  ad  dictum  episcopum  et  epi- 
scopatum  pertinentibus.  in  terris.  pratis.  vineis   nemoribus.  pascuis. 
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rupibus.  terris.  cultis.  et  incultis.  decimisi  iuribus.  et  rationibus.  <|uc  et 
quas  babebat.  e1  habere  oidebatur  in  posse,  districtu.  territorio,  flnibus 
ei  portinentiis.  Poblicis.  Castellarij.  e1  -aneli  Juliani.  uichil  episcopatui 
astensi  uel  in  se  penitus  retinone,  exceptis  ecclesia  de  poblice  et  re 
hus  ipsius  ecclesie  in  quibus  oichil  ei  concessit. exceptis  hominibua 
ipsius  ecclesie,  in  quibus  hominibua  predictus  episcopus  nomine  asten- 

cclesie  ei  episcopatus  concessit.  cessi!  e1  transtulit.  indictum  Pe- 
ntium omne  ius.el  omnes  actiones. realea  e1  personales.  vtiles ei  'li 
rectas.  quod  et  (juas  dictus  episcopus  et  episcopatus  astensis.  habebat 
«•t  babere  uidebatur.et  totum  id  quod  soliti  Bunt  habere  ipse  Episco- 
pus e1  eius  predecessores  in  predictia  hominibus  diete  ecclesie. E1 
Renuntiauit  dictua  dominua  Jacobus  astensis  episcopus  nomine  asten- 

cclesie  e1  episcopatus  omnibus  causis. lit(t)ibus. et  controuersiis 
quas  mouebat  contra  dictum  peratium.  et  fccit  finem.  relì'utiitionom 
et  pactum  de  non  petendo  nomine  astensis  (1)  ecclesie  et  episcopatus 
ìj.m  Peratio  de  omnibus  que  petebat  ab  ipso,  et  prò  predicto  feudo 
dictus  Peratius  debet  facere  fidelitatem  et  hominium  episcopo  et  ec- 
clesie  astensi.  et  quilibet  qui  succedet  in  feudum.  debet  facere  fidcli- 
tatem  et  hominium.  ita  quod  unum  homin[t']um  semper  fiat  tantum 
licet  plures  succederent  in  feudum.Et  si  fllii  non  existerent  in  Alias 
concessit  predictum  feudum  tali  l'orma.  Si  vna  superesset  Alia/  episco- 
pus et  astensis  episcopatus  si  uellet  habere  predictum  feudum  dc- 
beret  ei  «lare  ducentas  libras  astensium.  Si  due  essent  fìlie  deberet 
eia  dare  trecentas  libras  astensium.  Si  tres  essent  fili  e  deberet  eis  dare 
quadringentas  libras  astensium.  Si  quatuor  essent  fìlie  similiter  eis 
darei  quadringentas  libras  astensium.  Si  quinque  essent  fìlie  daret  eis 
quingentas  libras  astensium  et  non  ultra. Et  primo  deberet  soluere 
ei  Episcopus  et  Episcopatus  pecuniam  predictum  quam  feudum  re- 
cuperare.  Et  si  nollet  dare  et  soluere  pocuniam  fìlie  succederent  in 
dictum  feudum  ut  maree.  Preterea  quoque  predictus  dominus  episco- 
pio nomine  astensis  ecclesie  et  episcopatus  promisit  predicto  domino 
Peratio  stipulanti  ea  que  dedit  ei  in  predictum  feudum  ab  omni  per- 
Bona  defendere  cum  ratione. et  si  non  posset  ei  defendere  promisit 
ei  restituere  omne  da[>«]pnum  quod  inde  haberet.  Jtem  ex  causa 
transactionis  dedit  predictus  episcopus  nomine  astensis. 
ecclesie.et  episcopatus  predicto  peratio  de  vitia  trecen- 
tas Libras  astensium. et  iamdictus  dominus  episcopus  no- 
mine astensis.  ecclesie,  et  episcopatus  absoluit  homines 
a  u inculo  fidelitatisqua  Sibi  et  episcopatui  tenebantui-^. 
Jtem  memoratus  episcopus  nomine  astensis  ecclesie  et  episcopatus 
<■!  predictus  dominus  peratius  inter  se  uicissim  per  se  suosque  sue- 
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cessores  et  heredes  promiserunt  omnia  supradicta  sub  pena  ducen- 
tarum  marcharum  argenti  attendere  nrmiter  et  inviolabiliter  obser- 
uare.  et  conmissa  ac  exacta  pena  contractus  predictus  nicbilominus  in 
sua  permaneat  nrraitate  (3). 

HOC  actum  est  apud  ecclesiam  beati  Petri  de  poblice.  vbi  intelS 
iuerunt  uocati  et  Rogati  testes.  Dominus  Qualia  de  gorcanoìet  eius 
frater  dominus  Rufinus.  dominus  blanchetus  de  mantiano.  dominus  a- 
medeus.de  teuoleto.  Mainfredus  de  summaripa;  ET  EGO  Henricus  de 
morotio  palatinus.  Notarius.  hiis  interfui  et  liane,  et  aliam  cartam  e- 
iusdem  tenoris  Rogatus  Scripsi:,. 

(1)  astensis  astensis;  ma  il  secondo  astensis  è  cancellato.  (2)  Lo  spaziato 
è  in  sopralinea,  di  prima  mano.  (3)  Seguono  tre  segni  ora  senza  senso, 
Dia  che  sono  un  avanzo  di  note  tachigrafiche  non  più  intese,  messo  lì  dal 
notaio  ad  imitazione  di  carte  più  antiche. 

CCCXLI. 

Buccio  De  Catena  prende  a  mutuo  denaro  dal  signor  Uberto 
De  Catena,  suo  fratello  (17  febbraio  1228). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  34,  n.  13. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  viges(s)imo  octauo.  Jndic- 
tione.  prima,  [die]  mercurii  xim  kalendas.  Martiis...Confessus  fuit  Bu- 
cius  de  cathena  se  mutuo  recepisse  et  babuisse  a  domino  vberto  de  ca- 
thena  eius  fratre.  solidos  quadraginta.  astensium.  quos... promisi!. ><  ri- 
viere hinc  ad  annum  unum  proxime.  venturum.  Exinde  promisit  ei  re- 
stituere  omne  da[m]pnum  eie.  (1).... Actum.  aste  Juxta.  ecclesiam  sancte 
marie  de  dom.  Testes  interfuerunt  uocati  dominus  Rufinus  de  Ripa, 
et  Gandulfus  donascus.  Et  ego  Milo  de  saluciis  sacri  palacii  notarius 
interfui  rogatus  et  sic  scripSi!. 

(1)  Manca  affatto  la  clausola  relativa  all'interesse  oltre  il  termine. 

CCCXLII. 
Il  signor  Enrico  Tacamo,  giudice  del  podestà  astese  Perei- 
valle  Boria,  assolve  il  signor  Uberto  Be  Catena,  canonico 
della  Chiesa  di  Asti,  dalle  richieste  di  Manasse  Amalrico 
in  nome  del  fratello  Giacomo  (2  maggio  1228).. 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annio.,  libro  I,  n.  264.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anno  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo  octauo.  Jndic- 
tione.  prima,  die  martis  secundo  infrante.  Madio.  vobis  domino  benrico 
tachamo  Judici  domini  perceualis  aurie  astensis.  potestatis.  conqueiw 
ego.  Maneseus  almaricus  (sic)  nomine  fratria  mei  Jacobi  almarici.de 
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domino  vberto  de  chatena  canonico  ecclesie  sancte  marie  de  dom.  qui 
tenel  e1  possidel  quandam  peciam  terre  que  ftiit  nemus.  et  que  fuit 
condam  Jacobi  almarici.  que  esl  in  posse  quarti  ubi.  dicitur.  in  monte 
poberto.  cohere[n  I  ei  canonici  e1  uia  de  erosa  bona  cuius  Jacobi  pi- 
ri  sunt  obligata  li-atri  meo  dicto  Jure  sibi  cesso,  vnde  peto  ut  pre- 
dictam  peciam  terre  mihi  predicto  Domine  prò  pignoro  dimittat  uel 
michi  soluat.  solidos.  xx.  saluo  pluri  au1  Jnde  Justiciam  faciatis!  vnde 
predictus  Judex  visa.petdcione.el  uisis  multjs  instrumentis  liinc  Jn- 
deque  productis  ei  positionibus  ei  testibus  rei. dictum  dominimi  vber- 
tnm  canonicum.a  petitione. dicti  Manesey  presentia  per  sententiam 
absoluit.  Actum  aste  Juxta  maiorem  ecclesiam  astensem'  Testes  inter- 
fuerunt.  YV[illel]mu8  mancus.  Opicio  graseiltus  (sic),  fredericusde  rupe, 
go  Milo  do  saluciis  sacri  palatii.  notarius  Jnterfuì  ei   precepto 

(Urti    JudidS    sic    -<TÌpS(C)Ì  TT 

CCCXLIII. 
Guglielmo  Levrino  di  Quarto  vende  beni  ivi  alla  Chiesa  di 
Isti  (31  luglio  1228). 

Ponti.  —  A.  Orig.,  con  guasto,  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  263. 

Mei.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 

-   X.   6  ABI  ANI. 

(S.  T.i  Anno  domini  Millesimo. ducentesimo.  vigesimo. octauo.  Jndi- 
cione  prima,  die  lune,  seòundo  kalcndas  augustas.  Cartam  uendicionis 
punì  \V[illel]mus  leurinus  de  quarto  et  fratres  eius  Petrus  et 
wencius  in  manibus  domini  Girbaldi  astensis  canonici  recipientis 
luce  et  nomine  astensis  ecclesie  nominatine  de  duabus  peciis  terre 
(pie  sunt  in  posse  quarti,  vbi  dicitur  ad  sanctuM  buxilium  ad  riuum 
de  mirabello  prime  pecie  coheret  astensis  ecclesie.  Germanus  de  dona 
acria.  et  ecclesia  de  mirabello.  Alii  pecie  coheret  Jacobus  gastaldus. 
Sicardus  de  mirabello.  et  heredes  Alrici  de  mirabello. ..et  sunt  per  men- 
siirani  starii  viginti  et  tres  de  quibus...[pars]  est  alodium.  et  de  toto 
Buperfluo  dabat  quartum  astensi  ecclesie preterea  Agnex  vxor  Pe- 
ti-i ei  (1)  vxor  Cresonii  [sic)  et  Balcema  Alia  Willelmi  abre- 
nunciauerunt  ipsi  Girbaldo  nomine  ecclesie  omni  iuri  quod  haberent 
in  dieta  uendicione.... Actum  in  villa  de  quarto,  in  sedimine  vendito- 
rura.  Jnterfuerunt  testes.  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Raynerius  eius 
tìliiis.Et  ego  Gandull'us  douascus  notarius  palatinus  interim  et  sic 
rogatue  BcripsJ              fxxvm) 

CCCXLIV. 
Giacomo  Gastaldo  di  Quarto  vende  la  sua  metà  di  una  pezza 
di  terreno  in  Quarto  alla  Chiesa  di  Asti  (5  ottobre  1228). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annio.,  libro  I,  n.  262. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesirao.  octauo.  .Indi- 
cibile prima,  die  .iouis.  quinto,  intrantis  octubris.  Cartam  vendicionis 
fecit  Jacobus  gastaldus  de  quarto,  in  manibus  domini  W[illel]mi  do 
bragida  astensis  prepositi  nomine  astensis  ecclesie  nominatiue  de  tota 
sua  parte  que  est  medietas  unius  pecie  terre  prò  indiuis(s)o  quam 
ipse  Jacobus  habebat  comuniter  et  prò  indiuis(s)o  cura  domino  Egidio 
astensi  canonico,  que  est  in  posse  quarti  ubi  dicitur  in  monte,  cui 
coherent  riana.  via.  et  terra  que  fuit  Oddonis  augusti,  et  Jacobus  bu- 
stetus.  iure  alodii...pro  precio  librarum  vigintiquinque  astensium.... 
preterea  Raynerius  nlius  dicti  Jacobi  abrenunciauit  ipsi  preposito  no- 
mine astensis  ecclesie  omni  iuri  quod  naberet  in  dieta  uendicione... 
Actum  aste,  in  claustro  astensi.  Testes  dominus  Petrus  de  felizano. 
Henricus  de  gorzano.  scopolanus  astensis  (1) 

il)  Manca  la  sottoscrizione  notarile.  Ma  il  (S.  T.)  è  indubbiamento  queliti 
di  Gandolfo  Donasco. 

CCCXLV. 

Rufino,,  moglie  di  Astesano,  sartore,  ed  Elena,  moglie  di 
Guala,  serratore,  entrambe  figlie  del  fu  Guido  Amalrico 
di  Quarto,  rimettono  le  loro  differenze  colla  Chiesa  dì  Asti 
in  Giacomo  Gastaldo  di  Quarto,  che  tosto  pronunzia  al 
riguardo  (18  gennaio  1229). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  20(5. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  Ducentesimo  vigesimonono.  indicione 
Secunda.  die  iouis  quintodecimo,  kalendas  februarii.  De  omnibus  litibus 
discordiis  peticionibus  et  exactionibus  que  erant  nel  esse  poterant 
uel  uidebantur  esse  posse  usque  ad  hunc  diem  inter  Rufinam  uxorem 
Astexiani  sartoris  et  belenam  uxorem  Guale  serratoris  Alias  quondam 
Guidonis  Amalrici  de  quarto.  Ab  una  parte!  et  Astensem  ecclesiali!  ex 
altera!  occasione  vnius  debiti,  librarum.  quinquagintatrium  et  solido- 
rum  duodecim  minus  denariis  tribus  astensibus. quod  dominus  Wil- 
lelmus  de  bragida  Astensis  ecclesie  prepositus  nomine  et  uice  diete 
ecclesie  eis  dare  debuerat  occasione  illius  uendicionis  terre  et  prati 
quam  fecerant  ipsi  Willelmo  nomine  iamdicte  ecclesie. ut  continetur 
in  carta  inde  facta  A  Gandulfo  donasco  notano,  in  Anno  domini  Mille- 
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simo  Ducentesimo  \  igesimoquinto.  Jndicione  duodecima,  die  lune  sep- 
timo.  kalendas  septembris. dieta  Ruflna  e1  helena  prima  parte,  cum 
auctoritate  Mainfredi  saraceni  curatoris  earum  ut  continetur  in  carta 
inde  l'aria  a  pellegrino  Qotario.  Anno  domini  Millesimo  Ducentesimo 

simo  "l'inno  indicione  prima  die  generis  octauo die decembris et 
dominus  Rebuffus  Astensis  ecclesie  Arcnipresbiter.  e1  dominus  Egidius. 
.1  dominus  Ardicio  quondam  Arcnipresbiter  de  quargnento  et  dominus 
guala  de  \  lisengo  {sic),  ei  dominus  petrue  de  felizano.  et  Magister  hen- 
ricu8  de  uiarixio  et  Magister  ftirbaldus  omnes  Astensis  ecclesie  ca(n)- 
nonici.  nomine  et  uice  illiua  ecclesie  prò  Altera  parte  t  compromise- 
runt  stare  in  arbitrio  Jacobi  gastaldi  de  quarto  ibi  presentis  qui  die- 
timi arbitrami  recepit.  sub  pena,  librarum.  viginti  astensium.  quam  ad 
inuicem  diete  partes  stipulate  suut.  ipse  mulieres  in  bonis  eorum.  et 
di.ii  «a  un  .mici  in  bonis  diete  ecclesie,  tali  modoquod  com[m]issa  pena 
ei  ezacta.  sententia  siue  Arbitramentum.  datum  et  datam  ab  ipso  Ja- 

nichilominus  firma  et  firraura  permaneat.  promittentes  ad  inui- 
cem  sul)  predicta  pena  quicquid  dictus  Jacobus  super  hiis  dixerit  uel 
pronunciauerit.  Qui  Jacobus  uolens  inter  eos  Amicabiliter  componcre. 
sic  inter  eos  nobilitate  partium  pronunciauit.  uidelicet  quod  dicti  can- 
nonici nomine  et  uice  iamdicte  ecclesie  dent  et  soluant  Jpsis  Rufine 
<t  helene  solidos  Centum  Astensium.  et  ex  alia  parte  ì  prò  expensis 
factis  in  causa  quam  diete  sorores  habebant  cum  ecclesia  predicta. 
Bolidos  triginta  astensium.  Jtem  dixit  et  pronunciauit  quod  dieta  eccle- 
sia: fi  can(n)onici  predictiì  soluant  nomine  Jamdicte  ecclesie  comuni 
estensi  solidos  Centum  prò  iudicatura  siue  prò  data  cause  predicte.  et 
quod  prò  tanto  diete  sorores  sint  tacite  et  contente  de  predicto  de- 
bito. .Jtem  dixit  et  pronunciauit  quod  diete  sorores  teneantur  sese  so- 
luta^ et  quietas  a  predictis  can(n)onicis  nomine  et  uice  diete  ecclesie. 
de  predicto  debito...et...de  omni  iure  et  ratione  et  accione  quam  et 
quod  baberent  aut  exigere  possent  uel  uise  essent  habere  et  exigere 
posse  in  rebus  'liete  ecclesie ì  uel  uersus  dictam  ecclesiam  uel  rectorcs 
siue  can(n)onicos  diete  ecclesie  et  quod  reddant  ipsis  can(n)onicis  no- 
mila' diete  ecclesie  instrumentum  debiti  supradicti  et  iurent  dictam 
Bententiam  attendere  in  omnibus  et  per  omnia  et  flrmam  tenere.  Que 
Ruflna  et  helena  uolentes  dicto  arbitrio  et  sententie  parere'  et  illam 
ni  omnibus  obseruare !  cum  Auctoritate  dicti  Mainfredi  curatoris  ea- 
rum ibi  presenti  fuerunt  confesse  ì  sese  dictas  libras  sex  et  dimidiam 
ei  predictum  totum  ab  ecclesia  predicta  uel  ab  alio  prò  ea  recepisse 
In  totum Vrtum  Astin  ecclesia  sancte  marie  de  domate.  Jnterfuerunt 

-  ti<  icati  presbiter  Gandulfus  capellanus  Astensis  ecclesie.  Henricus 
de  gì  ivano  scopolanus.  Gandulfus  donascus.  et  Magister  petrus  becarius. 
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Et  ego  homodcus  gallus  notarius  palatinus  Jnterfui  et  si  rogatus 
scripSJ  ~ 

CCCXLVI. 

Gregorio  IX,  Papa,  deferisce  al  vescovo  di  Savona  la  cogni- 
zione di  una  causa  fra  il  Comune  di  Montechìaro  e  gli 
uomini  di  Pisenzana,  dipendenti  dal  Capitolo  di  Asti  (27 
febbraio  1229). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IC,  libro  I,  n.  56.  —  F.  Gabotto. 

Gregorius  episcopus  seruus  seruorura  dei.  venerabili  f rat  ri..  Episcopo 
Saonensi.  Saluterà  et  apostolicam  benedietionera.  Dilectorum  flliorura 
capituli  astensis  ecclesie  recepimus  questionem.  quod..potestas  Consi- 
liari,] et  Commune  Montisclari. et  quidam  alij  astensis.  et  papiensis 
diocesis.  super  temporali  iurisdicione  ville  de  pisenzana  de  iure  ad 
dictam  ecclesiam  pertinentis  et  borainum  ipsius  ac  rebus  aliis  iniu- 
riantur  eisdem.  Jdeoque  fraternitati  tue  per  apostolica  scripta  nian- 
damus.  quatinus  partibus  conuocatiS  audias  causam  et  appellatone 
remota  debito  fine  decidas.  laciens  quod  decreueris  per  censuram  ec- 
clesiasticam  tìrmiter  obseruari.  prouiso  ne  in  vniuersitatem  Montis- 
clari excomunicationis  uel  interdicti  sententiam  proferas  nisi  super 
hoc  mandatimi  a  nobis  receperis  speciale.  Testes  autem  qui  fuerint 
nominati  si  se  gratia  odio  uel  timore  subtraxerint  per  censuram  ean- 
dem  cessante  appellatione  compellas  ueritati  testimonium  perhibere. 
Datum  Laterani.iu.  kalendas  Marcij  Pontitìeatus  nostri  annoSeptimo, 

CCCXLVII. 
/prevosti  della  Cattedrale  di  San  Secondo  di  Asti  prendono 
a  mutuo  denaro  da  Bertramino  di  Mote  (20  maggio  1229). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto   pagamento,    in  ACA,   Anni»., 
libro  I,  n.  267.  —  F.  Gahotto. 

(S.  T.)  Anno  Ab  incarnatione  dominj  nostrj  ibesu  xpisti  millesimo 
ducentesimo  uigesimonono.  terciodecimo  Kalendas  iunii  Jndicione 
cunda  Promisorunt  et  guadiam  dederunt  ita  ut  quisque  illorum  te- 
noatur  et  conueniri  possit  in  solidum  renuntiando  legi  iubenti  plu- 
res  debendi  reos  prò  parte  foro  conueniendos  dominus  prepositus  gui- 
lielmus  maioris  ecclesie  astensis  et  dominus  bonusiobannes  prepositus 
sancti  secundi  astensium  (sic)  canonicus  diete  maioris  ecclesie  asten- 
sium.  bertramino  de  mola  obligando  ei  omnia  sua  bona  pignori  et 
specialiter  prebenda*  (1)  dictas  ecclesias  (sic)  et  specialiter  duos  ecos 
quos  ualeant  bene  libras  quinque  imperialium  in  extimo  bonorum 
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Immillimi  quod  reddenl  ei  libra  tros  et  mede  [sic)  imperiales  dehinc 
vsque  ad  diem  domiaicura  proximum  e1  octo  dies  in  ciuitate  papié  in 
libino  gaiferi  <,ìaci  el  oranea  expensas  quaa  fecerii  prò  BuprascriptiG 
denari is  eundo  ei  redeundo  (et)  retinendo  in  se  dominium  de  predic- 
tis  equitibus(2)  donec  eri!  solutus  de  suprascriptis  denariis  (et)  quoa 

denarios  manifestauerun.1  se  accepisse  Al per  prostituii]  adutili- 

tatem  predicte  ecclesie  maioris  astensium  in  laude  antea  domino  gap- 
dinale  (sic)  renuntiando  exceptioni  con  numerato  pec(c)unie  et  item 
rtetit  inter  eos  quod  >i  ipsi  oon  soluerenl  ei  predictoa  [denarios]  e1 
espei  statini  com    sic)  fuerint  papi(i)e  (quod)  dictus  bertra- 

mus  pi>s>it  facere  eis  contestare  suprascriptos  ecos  por  potestatem 
nel  per  consules  illius  ciuitatis  papi(i  e  orani  occasione  remota  ci 
quod  reddenl  ci  totani  (sic)  dispendium  et  donum  et  guecherdonum 
quod  feceri(n)1  prò  suprascriptis  denariis  exigendis  post  terminura 
.mento  Actum  in  land»'  a[d]fuorunt  ibi  piginus  et  baxanus 
rogati  testes 

S»T.)  Ego  lantelmus  dardanonus  pal(l)atinu8  notarius  rogatus  hoc 
invite  tradjdj  ei  scripsj. 

I    specialiter  preb  è  riscrìtto  sa  raschiatura,  Doveva  esser  scritto  origina- 
omnes        (2)  equitibus  (sic)  è  riscritto  su  raschiatura. 

COCXLVIII. 
//  Capitolo  della  Chiesa  dì  Asti  prende  a  mutuo  denaro  da 
Qandolfo  di  Donnanegra  (16  gennaio  1230). 

Poni  i.  —  A.  <  ►rig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  Annio.,  libro  I, 
!..  270. 
Mcr.  di  puhl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
—  1'.  Gabotto. 

i  .  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Tricesimo.  Jndicione  ter- 
cia. die  mercurii.  sextodecimo. intrante  Januario.  Confessi  fuerunt  do- 
mi nus  W[illelm]us  de  bragida  astensia  prepositus.  domi  nus  Rubuffus 
archipresbi ter.  dominus  Rufinus  de  turcello  eantor.  domi  nus  Ardicio 
de  co[n]zadio.  dominus  Egidius.  dominus  Guala  de  uilisengo.  dominus 
petrus  de  fllizano.  Magister  Girbaldus. astenses  canonici  nomine. ..et 
prò  militalo  astensis  ecclesie,  uidelicetpro  redimendo  t[/*]esauro  asten- 

iclesie  quod  ipsi  canonici  obligauerant  Raymundo  palio,  prò  sol- 
uenda  uigesima  domini  pape,  et  prò  soluendo  debito  quod  Astensia 
ecclesia  mutuo  acceperat  in  uercellis.  prò  vigesima.  soluenda. sese  mu- 
tuo recepisse  a  Gandulfo  lìlio  [donn]enigre  de  denariis  dotis  vxoris 
•lieti  [Ga]ndulfl  libras  Sexagiuta.  astensium.  quas... eidem  Gandulfo... 
dare  promiserunt  usque  ad  unum  annum.... Actum  aste  in   claustro 
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astensi.  interfuerunt  testes  dominus  Anselmus  abbas  sancti  Bartho- 
lomei.  dominus  Oddo  raonacus  sancti  Bartholomei.  dominus  Petrus  ca- 
pellanus.  Guala  pelleta.  Gualleta  Alia  Banafussi  de  alelmo  quondam. 
Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui.  et  sic  rogatua 

scripsi  — 

CCCXLIX. 

Gli  estimatori  del  Comune  di  Asti,  coli' intervento  del  signor 
Enrico  di  Monastero  giudice  del  podestà  astese  Rolando 
Rosso,  assegnano  in  pagamento  di  credito  a  Giacomo  Ga- 
spagno  una  vigna  ed  altri  beni  di  Giacomo  di  Buffeto 
([16  o]  18  aprile  1230). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  34,  n.  33. 

Osservaz.  —  Il  18  aprile  1230  era  di  giovedì,  non  di  sabato.  È  dunque  er- 
rato il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  ducentesimo  triges(s)imo.  Jndictione 
tercia  die  sabati  xml  kalendas  madii.  Quoniam  per  unum  .Instrumen- 
tum plubicum  (sic)  ap[p]arebat  factum  a  Robaldo  notario  anno  domini 
millesimo  ce. xxv.  Jndictione  terciadecima  die  dominico  quartodecimo 
kalendas  februarii  quod  Jacobus  caspagnus  erat  creditor  in  rebus 
Jacobi  de  bufeto  usque  in  solidos  xxv.  astensium  de  capitali  et  soli- 
dos  vii.  et  denarios  vii  prò  usuris  de  quibus  babere  uoluerit  solutio- 
nem  et  quia  in  capitulo  potestatis  astensis  et  eius  Judicum  contine- 
tur  quod  si  quis  ciuis  astensis  uel  de  uirtute.  astensi  plures  habuerit 
creditores  quorum  si[>*]t  confessa  debita  uel  conuicta  prò  sorte  uel 
prò  usuris  siue  personaliter  siue  realiter  actum  fuerit.  et  debitor  fue- 
rit  confessus  uel  cunuictus  bona  sua  fore  obligata  prò  sorte  uel  prò 
usuris  et  ipsemet  non  habuerit  mobile  unde  soluere  pos(c)it  uel  ue- 
lit  et  unus  creditor  de  rebus  suis  habere  uoluerit  in  pagamento  tunc 
tenear  monere.  uel  moneri  facere  alios  creditores  si  s[c]iuero  uel  mihi 
dictum  fuerit  quod  capiant  de  rebus  creditoris  Jn  solutum  de  lucro 
et  capitali  secundum  quod  fuerint  pociores  creditores  cum  carta  uel 
sine  carta  et  cetera  (sic)  illius  capituli.  Et  quia  mascarus  de  solario 
et  rachiuelis  sinistrarius  et  Raynerius  ypolitus  et  nieholaus  de  cario 
extimatores  electi  prò  comuni  ad  res  dandas  extimandas  creditoribus 
in  solutum  fecere  preconari  a  precone  comunis  astensis  plubice  per 
ciuitatem  ut  omnes  habentes  Jura  siue  aciones  in  rebus  dicti  Jacobi 
«le  bufeto  uenirent  ante  eorum  personam  et  eorum  Jus  proponerent 
et  non  fuit  aliquis  pocior  dicto  Jacobo  caspagno.  Jdcirco  supradicti  exti- 
matores  dederunt  et  extimauerunt  et  in  pos[s]exionem  posuerunt  dicto 
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Jacobo  caspagno  peciam  imam  terre  e1  uinee  simul  tenenti*  etsunt 
sextarii  vj.prodicto  precio  silicei  prò  Bolidie  \\\  prò  sorte  et sòlidis 
\n  e1  denarii8  mi  prò  usuri».  Tali  modo  quod  ipse  Jacobus  primo  ca- 
pial  totam  aineam  e1  postea  capial  de  dieta  terra  vsque  quo  ipse 
peruenial  ad  sextarios  vi.  prò  supradicto  precio  cui  coherel  sibilili  <le 
lauaglo  a  duabus  partibus  e1  via....qui  Jacobus  caspagnus  in  presen- 
tia  domini  henrici  de  monesterio  Jurauit  ad  sancta  dei  euangelia  quod 
non  recepenti  io  toto  noe  in  parto  de  dicto  debito  Nec  ci  fuerat  ali- 
ter  satisfactum  quin  remanere[n]1  solidi  xx\  astensium.  prò  sorte- 
lidi  vii  et  denarii  \n  ad  soluendum. Jnauper  dominus  henricus 
predictus  de  monesterio  Judez  domini  rollandi  rubei  potestatis  fecit 
ei  cartam  dationis  in  solutum  ut  teneal  et  pos[s]ideat  prò  suo  secun- 
dum  formain  e1  tenorem  capituli  astensis  suam  ex  parte  comuni» 
oritatem  Jnterponendo..Actum  ast  in  l'oro  de  dora.  Tcstes  Jnter- 
fuerunt  Anselmus  rebuynus  ei  Jacobus  bolla  •:,  Et  ego  bayalardus 
de  burbure  aotarius  pal(l)atinUs  interrili  et  precepto  dicti  Judicis  sie 
BcripSi  ■-.; 

CCCL. 

Gitala  Pelletta  riconosce  un  debito  verso  Robaldo  di  Pisen- 
zana  a  saldo  della  dote  di  sua  nipote  Bona,  moglie  dì  Od- 
'lone  figlio  di  detto  Rolando  (22  aprile  1230). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  34,  n.  20.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo  Tricesimo.  Jndicione 
torcia,  die  lune  decimo,  kalendas  Madii.  Confessus  fuit  Guala  pelleta 
-e  dare  debere  Robaldo  de  pisenzana  libras  vigintì  astensium  de  ca- 
pitali que  remanserant  ipsi  Robaldo  ad  soluendum  de  dote  Bone  neptis 
ip-^ius  Guale  lilie  Bonefacii  ottini. vxoris  Oddonis  (ilii  predicti  Robaldi 
et  quas  ipsi  Robaldo  stipulanti  dare  et  soluere  promisit  usque  ad  car- 
leuarium  proximum  non  obstante  eo  quod  ipse  Robaldus  se  tenuit 
solution  et  quietum  de  tota  dote  diete  Bone....Jnsuper  Bonifacius  ot- 
tinus  predictum  debitum  cura  omne  conuentu  soluere  promisit  si 
dictus  Guala  termino  non  soluerit....Actum  aste  in  domo  Guale  pel- 
lete.  Jnterraerunl  testes  Rollandus  de  comentina.  Jacobus  sellarius. 
Nicbolaus  faba  de  monteclaro.  Oddo  aduocatus.Et  ego  Gandulfus  do- 
nasela aotarius  palatinus  interfui  et  scripSJ 

CCCLI. 

//  signor  Egidio,  canonico  della  Chiesa  di  Asti,  dona  l'usu- 
frutto di  due  pezze  di  terreno  sul  territorio  di  Mirabello 

F.  Gabotto  e   N.  (ìabtani.  —  Le  Carte  dell'Ardi.  Capit.  di  As'i,  II.  20 
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a  suo  fratello  Mezzolo  e,  dopo  la  morte  di  lui,  alla  Chiesa 
di  Asti  (24  aprile  1230). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  26S.  —  N.  Gabiam. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Tricesimo.  Jndicione. 
tercia.  die  mercuri^]  octauo  (1).  Kalendas.  Madii...Donationem  purarn  et 
inreuocabilem  inter  uinos  fecit  dominus  Egidius  astensis  canonieus 
in  manibus  Mezoli  fratris  sui  nominatiue  de  omnibus  godiis  et  usus- 
fructibus  duarum  peciarum  terre  quas  dictus  dominus  Egidius  eme- 
rat  ab  Henrico  amalrico  de  quarto,  ut  continetur  in  carta  uendicionis 
facta  a  me  Gandulfo  donasco  notario.  in  anno  domini  Millesimo  du- 
centesimo. vigesimo.  sexto.  Jndicione  quartadecima,  die  sabbati,  tercio 
intrante  Januario.  que  sunt  in  posse  mirabelli.  a  riuo  mirabelli  infra, 
ubi  dicitur  ad  fontanam  iohanesiam.  uni  pecie  coheret  Jacobus  gastal- 
dus.  riuus.  VV[illel]mus  rubeus.  Ahi  pecie  coheret  venditor  Boianus. 

ecclesia  de  quarto,  et  Ruflnus  streglinus post  decessum  uero  dicti 

Mezoli  et  dicti  egidii.  diete  terre  sint  astensis  ecclesie  prò  remedio 
animarum  ipsorum  Egidii  et  Mezoli  et  eorum  amicorum.  Actum  aste 
in  ecclesia  astensi  ante  altare  sanctorum  Geruasii  et  prothaxii.Jn- 
terfuerunt  testes  Henricus  de  gorzano  astensis  scopolanus.  Bernus  sar- 
tor.  Petrus  petriculus  uocati  et  rogati.  Et  ego  Gandulfus  donascus  no- 
tarius  palatinus  interfui  et  sic  rogatus  scripsJ — 

(1)  A  :  octauo.  octauo 

CCCLII. 

Il  signor  Oberto  Cassano,  giudice  del  podestà  astese  Omaro 
Segaglia,  cassa  una  sentenza  del  giudice  signor  Dorato 
[Tencapassa]  contro  il  Capitolo  di  Asti  in  causa  di  censo 
con  Tonso  dei  Tasserà  (29  aprile  1230). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto,  in  ,4  CA,  IE,  mazzo  4:?,  n.  (3.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  [Culli]  Causa  talis  foret  ventilata  Ante  presentiam  domini 
dorati  Judicis  domini  Omarii  segagle.  potestatis.  Astensis.  inter  Wil- 
lelmuiu  cerutum  sindicum  ecclesie  sancte  marie  de  dom  nomine  ip- 
si us,  ecclesie  ex  una  parte  ot_  Tonsum  de  taxereis  ex  altera  in  hac 
forma.  Vobis  domino  dorato  .ludici  conqueror  Ego  willelmus  sindicua 
sancte  marie  de  dom  nomine  ipsius  ecclesie  de  Tonso  de  taxereis  qui 
dare  debet  et  dare  consueuit  ipse  et  Antecessores  ipsius  diete  eccle- 
sie quod[<2]am  prandium  singulis  annis  duobus  canonicis  et  duobus 
seruientibus  et  Gastaldioni  occasione  quorumdam  (sic)  terrarum  quas 
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t.iict  a  dieta  ecclesìa  eo  pacto  et  tenore  ut  dictum  prandium  ipsi 
b1   >uc[c]esoress  eorum  predicte  ecclesie  prestarenl   predicto  modo. 
vnde  cum  cessaueril  per  n-iennium  in  prestacione  « ì ì < - 1 i  prandiì  peto 
ab  eo  prò  estimazione  dicti   prandìL  eolidos  bis.  v.  et  ad  soluendnm 
diete  ecclesie  dictum  prandium  de  cetero  Animatiti]  ipsum  peruoe  con- 

ijpnari.  vnde  dictus  index  uis(s)a  peticione  Actoris  cum  nichil  pro- 
betnr  ex  parte  sua  delato  sacramento  ipsi  Tonso  et  ab  e<>  prestito 
qnod  non  tene!  terras  prò  ecclesia  prò  qui l>us  da[reteneatur  u]el  dare 
consueuerit  dictum  prandium  Absoluit  ipsum  Tonsum  presentem  a 
presenti  peticione.  a  qua  sentcncia  dictus  willelmus  scnciens  se  fiore 
grauatum  ad  dominum  Omarium  potestatem  appellauit'  et  Apostolos 

literas  dimissorias  instanter  postulauit  qui  dominus  Omarius  ad 

loscendam  causam  appellacionis  a  domino  oberto  cassano  Judice 
delegauit.  vnde  dictus  Obertus  cassanus  index  uis(s)is  Testibus  racio- 
nibus  et  allegacionibus  utriusque  parcium  cum  sit  probatum  ex  parte 
ipsius  Willelmi  ceruti  quod  dictus  Tonsus  tenot  terras  a  dieta  ecclesia 
prò  quibus  dare  debet  et  dare  oonsueu(er)it  dictum  prandium  primam 

enciam  inflrmauit  et  pronunciauit  bene  appellatum  et  male  iu- 
dicatum.  lata  fuit  hec  sentencia  ast  in  porticu  eiusdem  ecclesie  Anno 
domini  Millesimo  ducentesimo  triges(s)imo  indicione  tercia  die  lune 
ni  Kalendas  madii  Testes  interfuerunt  Johannes  caba(n)tinus  nuncius 
oomunis  astexanus  de  mata  calegarja  Et  Ego  Rufa  de  pacano  nota- 
rius  palatinus  interfui  et  iussu  dicti  Judicis  sic  scrips(s)i; 

CCCLIII. 

Guglielmo  Levrino  e  suo  fratello  Caresomo,  per  sé  e  pei  ni- 
poti, fendono  alla  Chiesa  di  Asti  una  pezza  di  pinato  in 
1,1  "arto  che  tenevano  dalla  medesima  (3  maggio  1230). 

FONTI.  —  A.  Orig.  in   ACA,  Anni»,  libro  I,  n.  271. 

Mbt.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 

—   N.   G  ABI  ANI. 

l .  Inno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  trigesimo.  Jndicione.  ter- 
cia. die  veneris.  tenda  intrante  Madio.  Cartam  vendicionis  feccrunt 
W  illel]mus  lenrinus.de  quarto,  et  Caresomus(l)  eius  frater  eorum 
nomine  prò  duabus  partibus.  et  uice  et  nomine  nepotumsuorum  "W[il- 
lel'ini.  Rice.  e1  belone  BLiorum  quondam  petri  leurini  fratris  eorum. 
quorum  tutores  crant  dati  et  constituti  a  domino  Jacobo  de  molle 
indice  domini  Rollandi  rubei  potestatis  Astensis. ut  continebatur  in 
carta  tutele  facta  a  l'rederico  de  rupe  notario.  in  anno  domini  Mille- 
simo, ducentesimo.  tricesimo.  Jndicione.  tercia.  die  sabbati,  quinto,  ka- 
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lendas.  Madii  tutorio  nomine  et  uice  et  nomine  dictorum  minorura 
prò  torcia  parte  in  manibus  domini  W[illel]mi  de  bragida  astensis 
prepositi  nomine  astensis  ecclesie,  nominatiue  de  pecia  una  prati  quod 
est  in  posse  quarti  ubi  dicitur  in  guersa.  cui  coheret  ecclesia  de  dom. 
ab  omnibus  partibus...quam  peciam  prati  ipsi  tenebant  ab  ecclesia 
astensi.  et  de  qua  dabant  ut  confitebantur  medietatem  feni  mazenghi. 
et  est  per  mensuram  staria.  decem  et  octo.  et  tabule  octo.pro  procio 

librarum  quindecim  astensium Jnsuper  Joliana  !  uxor  dicti  Careso- 

mi(2)  abrenunciauit  ipsi  preposito  omni  iuri  quod  haberet  in  dieta 
uendicione....Actum  aste  in  claustro  astensi.  Testes  interfuerunt  do- 
minus  Petrus  de  felizano  astensis  canonicus.  dominus  Petrus  capel- 
lanus  astensis.  Petrus  petriculus.  Jordanus  clericus  de  solio.  Anselmus 
de  coconata.  Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui  et 
sic  rogatus  scripSJ  — 

(1)  Caresomus  è  riscritto  su  raschiatura.  Forse  vi  era  ■prima  Caresanius. 
Cfr.  doc.  ccclxvii.        (2)  Caresonu  è  e.  s. 

CCCLIV. 
Enrico  Amalrico  vende  alla  Chiesa  di  Asti  beni  in  Quarto- 
che  teneva  da  essa  (2  giugno  1230). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  271,  sulla  stessa  pergamena 
del  doc.  precedente. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Tricesimo.  Jndicione  ter- 
cia.  die  dominico  secundo  intrante  Junio.  Cartam  vendicionis  fecit  Hen- 
ricus  amalricus  in  manibus  domini  W[illel]mi  de  bragida  astensis 
prepositi,  nomine  astensis  ecclesie  nominatiue  de  quatuor  stariis  terre.. 
et  tabulis  quatuor.  quam  tenebat  ab  astensi  ecclesia  et  de  qua  dabat 
tercium.  que  est  in  posse  quarti,  ad  rium  zeberilium.  cui  coheret  Do- 
minus celsus.  et  hospitale.  et  astensis  ecclesia...pro  precio  solidorum 

trigintaduorum  astensium Actum  aste  in  claustro  astensi  Jnterfue- 

runt  testes  Jacobus  gastaldus  de  quarto,  dominus  Bonusiohannes  forma, 
dominus  Tebaldus  astensis  canonicus.  Guido  de  cortansero.  Petrus  pe- 
triculus (1) 

(1)  Manca  la  sottoscrizione  notarile;  ina  il  (S.  T.)  e  la  scrittura  sono  di 
Gandolfo  Donasco. 

CCCLV. 

Il  signor  Guglielmo  De  Brayda,  prevosto  della  Chiesa  di  Astiy 

coli' intervento  degli  altri  canonici,   permuta   diritti  su 

quattro  pezze  di  terra  con  Arnaldo  Cerzio  (19  luglio  1230). 
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l'i)M[.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  A>inir.,  libro  I,  n.  271,  sulla  stessa  pergamena 

lue  docc.  precedenti. 
Met.  DI  PUBL.  —  >i  omette  solo  una  forinola  consueta.  —  F.  OABOTTO. 

S.T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  tricesimo.  Jndicione.  ler- 
cia, die  veneris.  quartodecimo.  Kalendas.  augusti.  Tale  pactum  et  con- 
uentum  stipulacione  flrmatum  fecil  dominus  W[illel]mus  de  bragida 

osis  prepositus.  nomine  astensis  ecclesie,  uoluntate  e1  consensi] 
domini  Rabuffl  (sic)  archipresbiteri.  domini  Oddonia  de  labetis.  Magi- 

Girbaldi. domini  Tetri  de  felizano. et  domini  Tebaldi  Astensium 
canonicorum  ex  una  parte,  et  Arnaldum  cercium  de  quarto  ex  altera. 
super  quatuor  peciis  terre,  quas  ipse  Arnaldus  tenebal  ab  astensi  ec 
desia,  et  ile  quibus  dabat  torcimi)  astensi  ecclesie. quarum  una  est 
iusta  stratam  prope  hospitale.  cui  conerei  W[illel]muscerQÌuset  ec- 
strata.  Alia  esl  desubter  croxetam.  cui  coberet  idem  W[il- 

raus  cergius  el  ecclesia  a  duabus  partibus.  et  Amalrici  quas  duas 
pecias  ipse  Arnaldus  ipsi  ecclesie  astensi  dimisit.  et  renunciauil  ipsi 
preposito  nomine  ecclesie  omni  turi  quod  habebat  in  dictis  duabus 
peciis  terre,  racione  masure  uel  teniture,  uel  aliquo  alio  iure. ...Ex  ad- 
aerso  enim  dictus  prepositus  nomine  ecclesie  consensu  predictorum 

micorum  et  uoluntate!  concessit  ipsi  Arnaldo  alias  duas  pecias. 
prima  pecia  est  ultra  riuum  de  mirabello.  coheret  ei  Jacobus  de  ualle 
tenaria  e1  frater.  Sicardus  «le  mirabollo.  ei  ecclesia  de  quarto.  Alia  est 
ibi  prope.  cui  coberet  AV[illel]mus  basca.  \Y[illel]mus  de  antegnano. 

eius  uxor.  domina  Acria.  et  Nicholaus  perria.  Jnsuper  dicti  cano- 
nici Domine  ecclesie  abrenunciauerunt  ipsi  Arnaldo  omni  iuri  quod 
ecclesia  haberet  in  dictis  duabus  peciis  terre  Tali  modo  quod  ipso 
Arnaldus  in  alodi um  et  prò  alodio  dictas  pecias  terre.  tenoat...et  quod 
eas  uendere  dare  el  Alienare  possit  cuicumque  voluerit.  Actum  aste 
in  claustro  Astensi.  Jnterfuerunt  testes  Jacobus  gastaldus  de  quarto. 
benricus  scopolanus.  mozoIus  de  canonica.  Beroardus.  Et  ego  Gandulfus 
donascus  notarius  palatinus  interrai  et  hanc  cartam  prò  ecclesia  sic 
acripSJ  — 

CCCLVI. 

La[ti\franco  Lavezzo  e  sua  moglie  Germana  prendono  a 
mutuo  denaro  da  Robaldo  Zecca  a  nome  degli  eredi  di  An- 
saldo Rosso,  con  malleveria  dì  Alessandro  Zecca  (6  otto- 
bre L230). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  1E,  mazzo 
B.  —  F.  Qabotto. 

I      Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  trigesimo.  Jnditione  ter- 
cia.  die  dominico.  Sexto  intrantis  octobris.  Confessi  fuerunt  lafrancus 
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lauecius  et  Germana  eius  vxor  accepisse  mutuo  (1)  A  Ribaldo  cecca  (sic) 
nomine  heredum  Ansaldi  rubei.  solidos  quadraci ntaocto  astensium... 
quos  ei  predicto  nomine  dare  promiserunt!  in  capite  unius  anni  pro- 
ximi  uenturi.et  a  termino  in  antea  ei  dare  promiserunt  denarios. 

quattuor.  prò  libra  omni  mense Alexander  ceccba  soluere  promisit 

ei  dictum  debitum  cum  omni  conuentu— Jnde  ei  pignori  omnia  bona 
sua  obligauit.  Actum  ast  in  stantia  forme.  Testes  Guilelmus  de  gra- 
xano  Anselmus  gallea  EGo  pbylippus  notarius  palatinus  interini  :  et 
Scrips(s)J. 

(1)  Segue  una  parola  cancellata  incominciante  con  a 

CCCLVII. 

Guido  Ferrari,  canonico  delta  Chiesa  di  Asti,  protesta  voler 
finterò  indennizzo  dei  danni  recatigli  nella  sua  preberuìn 
dall'esercito  dei  Milanesi  (17  ottobre  1230). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IC,  n.  30.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ccxxx  Jndicione  in.  die  Jouis  xvj.  ka- 
lendas  Nouembris.  Guido  de  ferrarijs  astensis  canonicus  antequam  re- 
eiperet.  v.  modia  frumenti,  et  XIJ  sestaria  barbareati  a  preposito  et 
Capitulo  astensi  prò  emenda  dampni  quod  recepit  in  prebenda  sua 
apud  sanctum  martinum  propter  exercitum  mediolanensium  dixit  et 
protestatus  est  coram  dicto  preposito  atque  pluribus  aliis  quod  re- 
cipiebat  dictum  frumentum  et  barbareatum  saluo  Jure  suo  in  petendo 
emendam  residuj  dampnj  quod  receperat  in  prebenda  sua  apud  sanc- 
tum martinum  et  alibj  propter  exercitum  mediolanensium.  nec  dicto 
frumento  et  barbareato  contentus  esse  uolebat  set  ita  illud  recipie- 
bat  ne  sibj  in  residuo  aliquod  fleret  preiudicium.  Actum  est  in  clau- 
stro  astensis  ecclesie. 

Testes  dominus  Anricus  et  petrus  cecha.  Et  ego  Jacobus  notarms 
palatinus  interfui  et  scripsj. 

CCCLVIII. 

Enrico  di  Cazabò,  di  Govone,  ed  Anselmo  Zurla,  di  tal  luogo, 
dichiarano  le  terre  che  tengono  dai  signori  di  Castagnito 
(18  gennaio  1231). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  1E,  mazzo  34,  n.  34.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  \  Ducentesimo.  Triges(s)imo  primo.  Jn- 
ditione  Quarta  die  xv.  Kalendas.  februarii.  Coram  testibus  Jnfrascrip- 
tis.  Confessi  fuerunt  Anricus  de  cayabo  de  gouono  et  Anselmus  cu  ria 
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de  predicto  l quod  ipsi  tenenl  et  ant  iim  tenuerunt 

a  dominis  de  castagneto  licei  a  domino  Arnaldo  e1   a  dominò 

Rufino  cun(n)bertengo.  e1  a  Rufino  deiaffa.  et  a  Borrello  de  lauecolis. 
Jnfrascriptas  terras  et  possessiones.  Jn  primis  pecia  vna  terre  que 
•  in  runclasiis.  que  sunt  Jornatis  (sic)  vnn.Coheret.Cantabel.es 
alia  parte  via.  Jtem  Jn  costis  de  duglo  Alia  pecia  terre  et  sunt  Jor- 
natis vi.  Cohorol  <  >!k'imhs  «i,'  eonforcio.  ex  alia  parte  \  ia.  Jtem  in  may- 
rano  alia  pecia  terre,  el  sunl  Jornatis  un".  Cohere[n]1  ualprandi.  ex 
alia  parie  Benedictus  buxonus.  Jtem  in  casalito  Alia  pecia  terre  (Co- 
derei una  Jornata  et  media.  Coherei  petrus  Argneta  ex  alia 
parte  Johannes  de  uiuiculis.  Jtem  alia  pecia  terre  que  ibidem  Jacet. 
pel  valfredus  de  montaldo.ex  alia  parte  Borellus  de  lauecolis. et 
est  una  tornata.  Jtem  in  rialios  prioche  pecia  terre.  Coherent.  a  dua- 
bus  partibus  Buxoni.  el  sunt  iornatis.  u.  Jtem  pecia  vna  prati  quod 
tacel  in  plana  Gouo[ni]. Cohere[n]1  valprandi. ex  alia  parte  ecclesia 
•  ni.  et  sunt  iornatis.  in.  Jtem  ad  fontanam  regem  (-sic)  pecia  prati, 
etsunt  iornatis.  ii.  Coherei  dieta  ecclesia,  ex  alia  parte  villelmus  car- 
dalina. Jtem  Jn  feleta  alia  pecia  pratici  sunt  iornatis. li. Coherei  An- 
lelmus  Gentus.  ex  alia  parte  villelmus  cantabellus . Jtem  alia  pecia 
terre  que  iacel  in  octauero  (sic).  Coheret.  Rodulfus  balbus.  ex  alia  parte 
ta.  e1  tradir  dieta  terra  quandoconque  (sic)  Adquictatur  plandiura 
\  num.  Ad  vmim  hominem.  Jtem  ibidem  alia  pecia  que  facit  idem 
ut  predicta  de  octauero.  Coheret.  predictus  Rodulfus.  et  via.  Jtem  Ru- 
flnus  aprilis. et  May[n]fredus  malata  tenent(l)  petia[»i]  vnam  terre 
et  sunt  iornatis  mi",  que  Jacent  Ad  pratali  Coheret  Rufinus  Aprilis.' 
ictus  May[n]fredus.  el  reddunt  quartum  "a  dicto  Anrico.  et  An- 
selmo, et  est  de  suprascripto  feudo. Jtem  pecia  vna  prati  que  Jacet 
Jn  casalito.  et  sunt  il  iornatis.  Coheret.  obertus  uexiosius.  ex  alia  p 
obertus  porinus.Jtem  ibi  alia  petia terre. Coheret  Jordanus de roueta. 
et  petrus  latus.  .Itera  pecia  vna  prati  que  Jacet  Jn  casalito.  et  est  me- 
dia Jornata.  et  tenel  eum  Benedictus  buxonus.  Jtem  ibidem  alia  pe- 
lati quod  ecclesia  Gouofni]  tenet  Coheret  petrus  de  Guidone  et 
petrus  de  crauiano.  Jtem  pecia  vna  terre  que  fuit  de  ospicio  cauaco- 
rum.  Coheret  Andreola  de  passatore,  ex  alia  parte  valprandi  et  est 
vna  iornata.  Jtem  alia  pecia  terrei  que  (sic)  beroardi  tenent  et  est 
media  Jornata.  Coheret  Jaramolla.  ex  alia  parte  elicti  Beroardi.  Jtem 
alia  pecia  terre' est  media  Jornata.  Coheret willelmusua]pr(el)andus ex 
alia  parte  Benedictus  buxonus.  JteM  alia  pecia  terre  que  Jacet  Ad 
spremecapane.  Cui  coheret.  Rufinus  paulus.  Anselmus  gitila,  et  villel- 
mus ixor.  Jtem  pecias  duas  terre,  quo  iacet  Jn  ualfenera  Cui  coherent 
Buxonj.  ex  alia  parte  villelmus  ixor.  Jtem  alia  pecia  terre  que  Jacet 
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in  ual  taxeris.  et  sunt  iornatis  mi",  que  dant'quartum  et  decimam.  et 
eam  tenet  Ansaldus  de  acello.  Jtem  ad  fontem  frigidum  Jornatis.  n. 
terre,  et  dant  quartum  et  decimarli,  et  eam  tenet  villelmus  ballari- 
nus.  (2)  Jtem  alia  pecia  terre  que  iacet  Jn  ual  (sic),  de  prioeha.  Coheret 
Rufinus  paulus.  et  hanricus  de  cayabo.  et  est  Jornata  vna.  et  dat  vt 
supra.  et  eam  tenet  dictus  Benedictus.  Jtem  in  rialis  (sic)  de  prioeha. 
pecia  vna  terre.  Coheret  Anbroxius  de  crauiano.  et  Benedictus.  buxa- 
nus.  et  dat'  quartum  et  decimam.  Jtem  ibidem  alia  pecia  terre.  Cohe- 
ret villelmus  simeonus.  et  odonus  paulus.  et  dat  decimaci]  et  quar- 
tum. Jtem  Ad  crauianu[;n]  Jn  monte  de  simeonis.  pecia.  vnaf  que  dal 
decima[ra].  Coheret.  Gandulfus  bonus,  et  Asscerius.  Jtem  Ad  montisel- 
lum.  alia  pecia  terre,  et  est  media  Jornata.  Coheret  (3)  Johannes  de 
niuiculis.  ex  alia  parte  (sic)  et  dat  quartum.  Jtem  pecia  vna  vinee  que 
Jacet  Jn  cayabo.  et  sunt  Jornatis.  il  et  dat  medietas  (sic),  et  Jnde  plora 
instrumenta  vno  tenore  fieri  rogauerunt  Actum  in  platea  Gouo[ni]. 
Jnterfuerunt  rogati  et  uocati  testes.  Jacobus  de  prioeha.  Ritius.  et  Ba- 
raualius.Et  ego  Jacobus  de  sigultìs  Notarius  palatinus  interini  el 
scripSJ  •  ' 

(1)  tenent  è  corretto  su  Jtem  (2)  Segue  cancellato:  Coheret  (3)  Segue 
cancellato:  hi 

CCCLIX. 

Il  signor  Giacomo,  vescovo  d'Asti,  prende  a  mutuo  200  lire 
genovesi  dal  signor  Bressano  di  Vico  dandogli  in  pegno  il 
mercato  ed  il  pedaggio  di  tal  luogo  (4  maggio  1231). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  IE,  mazzo 
37,  n.  12.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominj.  Millesimo.  Ducentesimo.  Tricesimoprimo.  Jndi- 
cione  quarta,  die  dominico  quarto  mensis  Madij.fuit  confessus  domi- 
nus  Jacobus  dei  gratia  astensis  episcopus  se  nomine  et  vtilitate  a- 
stensis  ecclesie  et  episcopatus  mutuo  accepisse  a  domino  Brexanode 
vicoiCentum  libras  bonorum  Januinorum.  minorum  ad  emendum  il- 
lud  quod  in  montealto  et  ribruento  quondam  fuit  dominj  Nicholaj. 
et  alias  centum  libras  ad  expend[en]dum  prò  suc[e]ursu  astensis  ciui- 
tatis  Renunciando  exceptionj  non  tradite  uel  numerate  pecunie,  prò 
quibus  ducentis  libris  idem  episcopus  iamdicto  domino  Brexano  pi- 
gnori obligauit  Mercatum  et  pedagium  vici  cum  omnibus  redditibus 
et  godiis  ipsorum.  Eo  modo  ut  prefatus  dominus  Brexanus  predictuni 
Mercatum  et  pedagium  cum  eorum  redditibus  et  godiis.  habeat  teneai 
•et  possideat  titulo  pignoris  donec  de  predictis  ducentis  libris  a  dicto 
•episcopo  plenam  habuerit  solutionem.  [].  [].  [].  Hoc  actum  est  Jn  ca- 
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rtro  vici.  \  Li  testes  interfueruni  rogati. dominus  Arditio  deromagna 
do.  Jacobus  doncollua,  Mainfredus  de  gouono.  Henricua  de  borgo.  Jaco- 
bus  de  turri.  Robaldua  de  Beptem  riis.  Et  EGO  Henricua  de  Morotio. 
palatinus. Notarius  hiia  interfuj.et  Rogatila  banccartam sicscripsi.' 

CCCLX. 
/    Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  lascia  al  canonico  Pietro  di 
Felizzano  l'usufrutto  vitalizio  di  beni  da  lui  comprati  alla 
Versa  a  nome  del  Capitolo  stesso,  ma  con  denaro  proprio 
(29  giugno  L231). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  274.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo. tricesimoprimo.  Jndi- 
cione  (inaila,  diedominico.  tercio.  kalendas.  Julii.  presentia  teatiumJn- 
frascriptorum  dominila  W"  ili el]mus  de  branda  astensis  prepositus 
-■!  dominila  Egidiua  arebipresbi ter. dominus  ardicio  de  conzadio.  domi- 
nus oddo  de  labetis. dominus  guala  de  viliseiiuo.  dominus  Bonusiohan- 
noe  forma,  dominus  vbertus  de  catena,  et  Magis ter  Girbaldus  astenses 
canonici,  uice  et  nomino  astensia  ecclesie  et  capituli.  concesserunl  e1 
permis(s)erunt  domino  potrò  de  folizano  astensi  canonico,  habere  et 
tenere  omues  fructua  et  godias  prouenientes  in  uita  sua.  de  illis  Sta- 
nis decemocto  prati,  quod  dictus  prepositus  emerat  nomine  ecclesie 
a  leurinis  et  de  illis  stariis  sex  prati,  quod  idem  prepositus  emerat 
aldo  de  stuira  de  quarto  et  W[illel]mo  eius  Alio,  et  de  ipsis 
fructibus  et  godiis  de  cetero.  faciat  quicquid  uoluerit.  sine  contraili 
cione  ipsius  capituli.  et  que  prata  sunt  in  guersa.  et  precium  quorum 
pratorum  predictus  pctrus  soluit  de  suo  proprio  ut  ipsi  canonici  con- 
fitebantur.  et  post  decessum  ipsius  petri  predicta  prata  et  godias  re- 
maneant  ipsi  ecclesie,  prò  ipsius  petri  anniuersario  faciendo.  Actum 
aste  in  clauatro  astensi.  Jnterfuerunt  testes.  dominus  petrus  capella- 
nus  de  dom.  W[illel]mii8  de  stuira.  Daniel  barberius.  Et  ego  gandul- 
l'us  donascu8  notarius  palatinus  interf'ui  et  sic  Rogatus  scripSJ — v 

CCCLX  I. 
//  signor  Guglielmo  De  Rrayda,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti, 
coll'tntervento  degli  altri  canonici,  accensa  a  Giovanni  di 
Sniuzzo  ed  a  Porpora,  moglie  di  lui,  una  masura  già  te- 
nuta da  Róbaldo  Cane,  padre  di  detta  Porpora,  a  ciò  con- 
senziente (16  agosto  1231). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  AC  a,  Anniv.,  libro  I,  n.  273.  —  F.  Gabotto. 
S.T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  tricesimo.  primo  Jndi- 
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cione  quarta,  die  sabbati,  sextodecimo  intrante  augusto,  presentia  te- 
stiura  infrascriptorum  dominus  W[illol]raus  de  bragida  astensis  pre- 
positus  nomine  astensis  ecclesie,  uoluntate  et  consensu  domini  Ruiini 
de  torcello  cantoris.  domini  ardicionis  de  conzano.  domini  guale  de 
uilisengo.  dominj  Boniiohannis  forme  domini  Mainfredi  de  gorzano. 
et  domini  oddonis  de  labetis  Jnuestiuit  Johannem  de  saluciis  et  eius 
vxorem  purpuram  fìliam  Robaldi  canis.  uoluntate  et  consensu  ipsius 
Robaldi  de  tota  illa  mansura  quam  ipse  Robaldus  tenebat  ab  astensi 
ecclesia,  per  sese  et  per  eorum  heredes.  ex  eis  descendentes.  Tali  mo- 
do quod  ipsi  Johannes  et  purpura  et  eorum  heredes  teneant  de  ce- 
tero  predictam  massuram  ubicumque  sit  ab  astensi  ecclesia  prò  qua 
masura  ipsi  dare  debent  et  dare  promiserunt  per  sese  et  per  eorum 
heredes  predicte  ecclesie  quartum  de  toto  co  quod  de  terra  exit-ri i 
de  grosso  et  minuto,  et  paleam  debent  marzare  et  interea  reuertere. 
Jtem  debent  dare  et  dare  promiserunt  omni  anno  ad  natalem  domini 
mediam  spallam.  caponem  unum,  et  duos  panes.  et  prò  prato  denarios 
septem  prò  fictu.  Tali  modo  quod  dieta  massura  non  possit  diuidi.  et 
si  contingeret  quod  ipsi  uel  aliquis  alius  descendens  ab  eis.  uel  alia 
persona  diuideret  dictam  masuram  quod  tunc  dieta  massura  reuer- 
tatur  ad  dictam  ecclesiam  cum  integritate.  et  ipsi  domini  debent  eoa 
binare  in  eorum  iure,  manutenendo.  de  predicta  mansura.  et  prò  pre- 
dieta mansura  ibidem  dictus  Johannes  prò  se  et  vxore  sua.  fecit  et 
iurauit  fldelitatem  diete  ecclesie  et  dominis.  et  iurauit  dare  ipsi  ec- 
clesie omnia  eorum  iura.  et  quod  non  leuabit  fructus  prouenientes 
ex  predicta  masura.  sine  parabola  canonicorum  uel  prepositi,  uel  eo- 
rum nuncii.nisi  iusto  inpedimento  remanserit.  et  inde  preceperunt 
duo  instrumenta  fieri.  Actum  aste  in  claustro  astensis  ecclesie.  Te- 
stes  dominus  Rodulfus  presbiter  sancti  adriani.  dominus  Anselmus 
roba  Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palacii  interfui  et  sic  ro- 
gatus  scripSJ.        prò  ecclesia. 

CCCLXII. 
//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  concede  al  canonico  Uberto 
De  Catena  di  acquistar  beni  della  Chiesa  astese,  ritenen- 
done l'usufrutto  in  vita  sua  ed  assegnandoli  dopo  la  sua 
morte  ad  un  chierico  della  medesima  (20  settembre  [?]  1231). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  272. 

Osservaz.  —  Il  20  settembre  1231  era  di  sabato,  non  di  martedì.  È  dunque 
errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  Di  martedì  era  il  21  ottobre 
1231  (xu  kal.  nouembris).  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo. duccntesimo.  Tricesimoprimo.  Jndi- 
cione  quarta,  die  martis  duodecimo,  kalendas  octobris.  presentia  te- 


—  315  — 

-ti mn  infrascriptorum  dominila  W[i  Lleljmusde  bragida  astensia  pre- 
positus.  dominus  Egidius  archi  presbiter.  dominus  Rufinus  de  turcello 
cantor. dorai nus  Ardicio  de  conzadio. dominila  Oddo  '!<■  labetis.  domi- 
ii us  Guala  de  ailisengo.  dominila  Bonusiohannea  forma,  dominus  Petrus 
de  felizano.  dominue  Bonefacius  de  coconata.  el  uagister  Girbaldus 
astenses  canonici,  nomine  astensis  ecclesie  et  a  parte  astensia  ecclesie 
permis(s)erun1  el  concesserunl  domino  vberto  de  cathena  astensi  ca- 
nonico ut  ipse  vbortus  debeat  et  possit  emere  nomine  astensis  ecclesie 
de  Buia  propriis  denariia  de  terria  et  possessionibus  que  tenentur  ab 
astensi  ecclesia  et  dant  et  reddunt  tercium  et  (ìctus  e1  condicionea 
facilini  astensi  ecclesie  usque  in  librataa  Sexaginta.  Tali  modo  quod 
ipse  vbertus  de  cetero  in  uita  sua  babeat  et  habere  debeat  omnes 
(ructus  et  godias  dictarum  terrarum  ei  possessionura  ita  quod  ecclesia 
in  uita  ipsius  vberti  aliquid  non  habeal  uec  percipial  in  dictis  terris 
ex  dictis  terria  et  possessionibus.  nec  occasione  nctuum  et  condi- 
cionum  nec  aliquarum  racionum.  Jtem  concesserunt  et  perraiserunt 
nomine  ipsius  ecclesie  eidem  vberto  quod  unus  sacerdos  uel  diaconus 
nel  subdiaconus  qui  seruiat  in  diuinis  ecclesiam  astensem.  habeat  et 
percipiat  omnea  fructus  el  godias  dictarum  possessionum  post  deces- 
simi ipsius  vberti.  prò  ilio  seruicio  quod  fecerit  Astensi  ecclesie  in 
diuinis. Saluo  eo  quod  lune  ecclesia  debeai  de  ipsis  terris  et  posses- 
Bionibua  habere  illos  redditus  et  condicionea  quos  et  quas  diete  terre 
el  possessiones  facere  debeni  el  facere  consueuerant  siue  consueuc- 
punt  astensi  ecclesie  antequam  emerentur  ab  ipso  vberto. (Et)  qui 
sacerdòs  et  diaconus  uel  subdiaconus  sii  et  esse  debeat  in  dispositione 
astensis  capituli.  et  debeai  Beruire  ecclesie  Astensi  in  diuinis.  Actum 
aste  in  claustro  astensi.  Jnterfuerunt  testes.  Anselmus  de  coconata 
Beruitor  domini  Bonefacii  de  coconata.  Mainfredus  Beruitor  Magistri 
Girbaldi.  Johannes  filiua  quondam  Bernardi  muratoris  seruitor  domini 
Boniiohannis  forme.  E1  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  in- 
terrai e1  sic  rogatua  a  predictis  canonicis  scripSJ  — 

CCCLXIII. 

Giacomo  Soldano,  di  Quarto,  e  sua  sorella  Ricca,  cedono  alla 
Chiesa  di  Asti  ogni  loro  diruto  su  beni  in  Val  Gossana  (4 
ottobre  1231). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  272,  sulla  stessa  pergamena 
del  doc.  precedente. 

Met.  ni  pubi..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  lo  t'ormole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  Anne  domini  Millesimo,  ducenti  -imo.  tricesimoprimo.  Jndicio- 
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'no  quarta,  die  sabbati  quarto  octobri.  Cartam  vendicionis  feceruntJa- 
•  cobus  soldanus  do  quarto  et  Richa  eius  soror  fìlii  quondam  Obertisol- 
daiii  de  quarto,  in  manibus  domini  vberti  de  cathena  astensis  cano- 
nici 5  nomine  astenSis  ecclesie,  nominatine  de  toto  ilio  iure  quodipsi 
ne]  alter  eorum  siue  frater  eorum  Raynerius  habebant  in  stariis  de- 
cem  et  dimidio.  terre  aratorie  quam  ipsi  teuebant  prò  masura  ut  con- 
tìtebantur  ab  astensi  ecclesia,  dando  tercium.  que  est  in  posse  quarti 
ubi  dicitur  in  ualle  gossana.  ad  fontem  de  moyra.  cui  colierent  leurini 
prò  terra  quam  tenent  ab  ecclesia  et  prò  ipsis  metipsis.  via  et  riuus... 
prò  precio  librarum  trium  et  solidorum  tredecim  et  dimidii  quos  fue- 
runt  confessi  sese  a  dicto  vberto  de  propria  pecunia  ipsius  vberti  re- 

cepisse de  qua  terra  dictus  Raynerius  soldanus  fecerat...fìncm... diete 

Ricbe.  tali  modo  quod  ipsa  Ridia  ipsam  terram  omnibus  modis  alie- 
nare possit  cuicumque  uoluerit.  ut  continetur  in  carta  inde  facta  a 
Baialardo  de  burbure  notario.  in  anno  domini  Millesimo,  ducentesimo. 
Tricesimoprimo.  Jndicione  quarta,  die  lune  sextodecimo  die  f(r)ebrua- 
rii.Actum  aste  in  portici!  astensis  ecclesie.  Jnterfuerunt  testes.  Tho- 
mas zuccus.  narengus  nlius  saluini  de  dom.  Jacobus  de  paleriis.  Ber- 
gognonus  portarius  de  dom.  Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  pa- 
latinus  interfui  et  sic  rogatus  scripSJ  — 

CCCLXIV. 

■  Il  signor  Miglior  otto  Capello,  giudice  del  Comune  di  Asti,  fa 
autenticare  l'elenco  di  fitti  e  prestazioni  dovute  da  alcuni 
uomini  alla  Chiesa  astese  (2  gennaio  1232). 

Fonti.  -  A.  Orig.,  con  qualche  guasto  a  destra,  in  ACA,  Anriiv.,  libro  I, 
n.  280.  —  F.  Gabotto. 

(S.T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  tricesimosecundo.  Jndicio- 
ne quinta,  die  veneris  secundo  die  Januarii.  Dominus  Meliorotus  ca- 
pellus  de  Cremona  iudex  comunis  astensis  ad  postulationem  domini 
Oddonis  de  labetis  et  domini  vberti  de  cathena  canonicorum  et  Mas- 
sariorum  astensis  ecclesie  prò  comuni  et  a  parte  comunis  astensis 
precepit  mihi  Gandulfo  donasco  notario  !  ad  perpetuanti  rei  memoriam 
obtinendam  et  probacionem  faciendam  autenticare  et  in  formam  pu- 
blici  instrumenti  redigere  infrascriptas  terras  et  possessiones  et  con- 
diciones  illas  quas  ipse  terre  et  possessiones  faciunt  astensi  ecclesie. 
(et)  que  terre  et  possessiones  et  condiciones  in  parte  sunt  seripte  in 
•cartularijs  comunis  astensis  [interponendo  prò  comuni]  auctoritatem 
ut' de  cetero  uim  et  efflcatiam  public-i  obtineant  et  plenam  faciant 
probationem.  et  hoc  tantum  fecit  dictus  iudex  quia  uidebatur  ei  hoc 
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spoetare  ad  utilitatem  ecclesie  et  hoc  tacere  debere.  §  Jn  p< 
reuallis  e1  montia  tilieti  e1  Partìbus  illis  Bim1  bee  terre  et  posses- 
ùones  que  faciunt  condiciones  Astensi  ecclesie,  et  que  reperiuntur 
scripte  in  cartulariia  et  Bcriptis  comunis.  et  quaa  illi  qui  ad  hoc  eleeti 
fuerunt  prò  comuni  estimauerunt  et  men8ura[ri]  fecerunt.  §  Guillel- 
mua  de  montilieto.  starios.  vi.  prati  ibidem  et  dat  denarios  vm  cano- 

s.§Wermus  de  burcanino  starios  xxn  terre  et  dare  (*ic)  denarios 
vini  canonicis.  Jtem  starios  tres  terre. et  dat  torcium  canonicis.  Jtem 
«  '»i"  terre  e1  'lai  tercium  canonicis.  §  Rollandus  de  borcanino 
Btarios  oouem  terre.  cohere[n]t  canonici  et  dat  denarios  vt  supra.  ca- 
Donicis.  Jtem  starios  ni  terre,  et  dat  tercium  canonicis.  §  Wermus  de 
ceresiis.  omnes  terras  quas  habet  in  posse  montistilieti!  starios  voi 
Terre  l)  Wermusdemontilieto.dat  tercium  canonicis  sancto  marie. 
et  denarios  vt  supra.  et  prandium.  j.  §  Persenda  genebretum.  Modios. 
un.  et  est  massum.  et  dat  denarios  vii.  canonicis  sancte  Marie  de  ast. 
et   medium  prandium  ad  tercium  annum.  §  helena  richa.  ierbum  et 

■I «return  sta  rio-  w  i.  et  dat  denarios  xi  canonicis  et  ad  tercium  an- 
num prandium.  j.  Actum  et  factum  fuit  hoc  preceptum  aste  in  domo 
beredum  gandulfl  saracbi  quondam.  Jnterfuerunt  Testes  Rutìnusaran- 
chaboscus  notarius  Bonefacius  cerutus  scribani  dicti  iudicis.  Alex[an]- 
der  fllius  Sicardi  pistoris.  Johannes  seruitor  dicti  iudicis.  Et  ego  Gan- 
dulfus  donascus  n[otarius]  palatinus  in  t[er] fui  et  precepto  dicti  iudicis 
predictas  terras  et  possessiones  et  condiciones  et  omnia  predicta  auc- 
te[«]ticaui  et  in  [forjmam  publici  instrumenti  red(d)egi  nichil  in  eis 
addens  nel  minuens  preter  licteram  punctum  uel  [silla]bam  re[tenui] 
tamen  partis  signiflcatdone  et  sic  scripSJ  — 

\:  Teree,  colla  seconda  e  espunta. 

CCCLXV. 

TI  signor  Migliorotto  Capello,  giudice  del  Comune  di  Asti,  fa 
autenticare  un  elenco  di  beni  e  fìtti  dovuti  alla  Chiesa  astese- 
in  Celle  e  Revigliasco  (2  gennaio  1232). 

iti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  275.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Tricesimosecundo.  Jn- 
dicione  quinta,  die  veneris  secundo  intrante  Januario.  venientes  do- 
minus  Oddo  de  labetis  et  dominus  vbertus  de  catena  canonici  et  mas- 
sani  asiensis  ecclesie,  ante  presenciam  domini  Melioroti  capelli  de 
Cremona  iudicis  comunis  astensis.  et  nomine  astensis  ecclesie  et  ca- 
pitici: postulali. Tiint  ab  co  ut  prò  comuni  et  a   parte  comunis  a- 
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stensis.  preciperet  mihi  Gandulfo  donasco  notario.  ad  perpetuum  rei 
rnemoriam  obtinendam  et  ad  probationem  laciendam  autenticare,  et 
in  ibrmara  publiei  instrumenti  redigere  infrascriptas  terras  et  pos- 
sessiones  et  condiciones  illas  quas  ipse  terre  et  possessiones  faciunt 
astensi  ecclesie  (et)  que  terre  et  possessiones  et  condiciones  reperto 
sunt  scripte  in  cartulariis  coraunis  astensis.  Qui  iudex  uolunta[#]- 
bus  eorum  acquiescere  uolens.  et  quia  res  ipsa  uidebatur  ad  ipsara  ec- 
clesiam  spectare.  Jdeo  dictus  dorainus  Meliarotus  (sic)  iudex  a  parte 
comunis  astensis.  precepit  mihi  Gandulfo  donasco  notario  autenticare 
et  in  formam  publiei  instrumenti  red(d)igere  ipsas  terras  et  posses- 
siones et  condiciones  interponendo  prò  comuni  auctoritatem  ut  uim 
et  efflcatiam  publiei  de  cetero  obtineant  instrumenti.  §  hee  sunt  terre 
et  possessiones  que  sunt  in  cellis  et  posse  cellarum  et  partibus  illis. 
et  que  dant  et  faciunt  condiciones  et  redditus  astensi  ecclesie,  que 
reperiuntur  scripte  in  cartulariis  comunis  astensis.  et  quas  illi  sede- 
cim  nobile*  ciues  astenses  qui  ad  hoc  faciendum  electi  tuerunt  prò 
comuni  astensi  mensurari  fecerunt  et  eas  estimauerunt.  §  Jacobus  de 
nouolis  habet  staria  tria.  et  tabulas.  viiij  terre  boschi  et  boschi  (sic). 
coeret  Ruflnus  eius  fra  ter.  et  dat  denarios  nouem  Canonicis  de  doni. 
§  Petrus  de  nouolis  staria  vi.  et  tabulas.  il  terre,  coheret  Rollandus 
laiolius.  que  dat  tereium  canonicis  de  dom.  Jtem  staria.  n.  Minus  ta- 
bula, i.  terre  coheret  ardicio  de  casteglono.  et  strata.  que  dat  tereium 
cisdem  canonicis.  Jtem  staria  n  et  tabulas  in  terre,  coheret  Wermus 
de  nouolis.  quo  dat  medietatem  eisdem  canonicis.  §  Anselmus  de  no- 
uolis et  Wermus  eius  fra  ter.  habent  staria  xn.  Minus.  tabulis  ni  terre, 
coheret  petrus  de  nouolis  et  strata.  que  dat  tereium  canonicis  de  dom. 
Jtem  staria  vii.  Minus  tabulis  in  terre,  coheret  petrus  perdutus.  que 
dat  medietatem  canonicis.  §  Benencanulla  habet  staria  ini  terre  ierbe 
coheret  andreas  de  go.  (1)  et  obertus  de  stoerda.  et  dat  medietatem 
canonicis  de  dom.  §  Andreas  de  go.  habet  staria  mi  terre  cerbe.  cohe- 
ret Benencanulla  obertus  do  stoerda.  et  dat  medietatem  canonicis  de 
dom.?;  Ardicio  de  cellis  habet  staria  n  et  tabulas  mi  terre,  coheret 
Jacobus  de  arbore  et  dat  medietatem  canonicis  de  dom.  Jtem  Modium 
unum.  Minus  tabulis  u  terre  coheret  Jacobus  de  uilla  et  strata  que 
d;it  tereium (2)  canonicis  de  dom.  Jtem  staria  tredecim  et  tabulasqua- 
tuor  terre  coheret  Jacobus  perdutus.  et  Burbur  que  dat  medietatem 
canonicis  §.  Ruflnus  de  nouolis.  habet  modium.  i.  et  tabulas  vini  terre 
coheret  aycardus.  et  dat  medietatem  canonicis  de  dom.  Jtem  staria  nu 
et  tabulas  vili  terre  ierbi  et  boschi,  conerei  Raymundus  pelleta  et  dat 
ninni  anno  canonicis  de  doni  denarium  unum  prò  fictu.  §  Jacobus  de 
uilla  habet  modium  unum  Minus  tabulis. n. terre  cui  coheret  strata. 
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Wermua  laiolus.  que  dat  tercium  canonicis  de  dom.  e1  prandium  unum. 
Jtem  Btaria  xni  et  tabulas  mi  terre  cui  conerei  Gandulfua  pecheni- 
nus  et  burbur.que  dal  medietatem  canonieis  predictis.  §  Andreas  de 
oalenza  bebet  in  cellia  Btaria  vi  terre  et  Btaria  u  ierbi. ooheret  ec- 
clesia de  ast.et  sfrata. et   dal   tercium  canonicis  eiusdem  ecclesie 

— §    hee   BUnt    tene   et    p083688ÌOne&   quo   Sllllt    ili    posse    I'iui- 

liaschi  et  in  riuiliascho  et  partibus  illis.  et  que  dant  et  facilini  oon- 
diciones  e1  redditus  estensi  ecclesie  et  que  reperiuntur  Bcripte  in 
rartulariis  comunis  astensis  et  quas  Oli  Bedecim  nobiles  ciues  asten- 
bos  qui  ad  hoc  faciendum  electi  fuerunt  prò  comuni  astenai  mensu- 
rari  fecerunt  et  eas  estimauerunt.  §  Jacobus  de  uianis  habet  in  posse 
riuiliaschi  Modium.  i.  ierbi  coheret  Guido  de  capitemontis  et  est  de 
mansura  canonicorum  Jtem  tabulas  un'/i  terre,  cui  coheret  Guido  de 
capitemontis  et  dat  tercium  canonicis. Jtem  Btaria  in  et  tabulas  vai 
coheret  supradictus. Jtem  Btaria  mi1,  ierbi  coheret  supradictus.  Jtem 
Btaria  et  tabulas  mi  vinee  [e(\  ierbi  in  arborita  (sic),  coheret  phylipus 
de  uianis  Jtem  starium  .1  ierbi  coherel  dam[»Janus.  Jtem  staria  xl. 
terre  [et]  boschi  cui  coheret  Baiamundus  de  turno,  et  via.  Jtem  sta- 
ria mi  Vi  boschi  coherent  vie.  Jtem  staria  xm  boschi  et  ierbi  coheret 
Mainfredus  de  uianis.  et  predicte  terre  dicti  Jacobi  sunt  de  masura 
canonicorum.  §  Albertus  rubeus  staria  n  ierbi.  coheret  Guala  moran- 
dus  Jtem  otaria  sex  boschi,  coheret  Ardicio  de  baennis.  Jtem  staria  m 
boschi  coheret  Guido  de  capitemontis.  Jtem  tabule  xxxn  terre,  cohe- 
ret Joseph  de  passatore  Jtem  staria  quinque  mìiius  tabula  dimidia. 
terre  coheret  Oddo  nigor  et  via.  et  predicte  terre  alberti  rubey.et 
sunt  de  masura  canonicorum.  §  Astexanus  gres  habet  staria  v.  tdnus 
tabula  i.  prati,  coheret  pyhiliponus  de  uianis.  et  vie.  et  dat  tercium 
canonicis  de  dom. §  Anbroxius  <le  burgonouo  habet  in  posse  riuilia- 
schi. staria.  n  et  tabulas  v  terre  coheret  Guido  de  capitemontis  et  dat 
tercium  .  clesie.  Jtem  staria  vi.  et  tabulas.  v.  terre,  et  est  de 

eadem  condicione.  coheret  Wermus  braydanus  et  Guido.  §  Johannes  de 
lussature  staria  m  mìuus  tabula,  i.  prati  et  terre  coheret  albertus  ru- 
.  et  dat  tercium  canonicis.  §  Wermus  braydanus  staria  n  et  tabu- 
las v. terre. coheret  Guido  de  capitemontis  et  dat  tercium  canonicis 
de  dom.  Jtem  tabulas  svi  terre,  coheret  Guido  de  capitemontis  et  dat 
tercium  canonicis. §  tinaia  morandus.  habet  in  posse  riuiliaschi  Btaria 
mi  et  tabulas  vii  terre,  coheret  Guido  de  capitemontis.  et  dat  tercium 
ccievj,.  astensi.  Jtem  staria  m l/«  ierbi  coherel  Mainfredus  de  uianis  et 
Wermus  braydanus.  et  est  de  eadem  condicione  §  phylipus  de  uianis 
tabulas  jc.  terre  coheret  Sicardus  de  fumo,  et  dat  tercium  canonicis 
de  'lom.  Jtem  staria  quatuor  terre  coheret  Mainfredus  de  uianis  et  dat 
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eandem  condicionem  ut  Supra.Jtem  terre  ierbi  et  prati,  stari  a . 
un1 2.  coberet  Wermus  braydanus .  Honusiohannes  de  fumo  et  dat 
tercium  canonicis  de  dora.  Jtera  stana  v.  et  tabulam  i.  prati,  coberet 
supradictus  Wermus  et  vie.  et  dat  ut  supra.  §  Bonusiobannes  de  fumo 
habet  in  riuiliasco  terre  et  prati  staria  mi  et  tabulas  n.  coheret  hen- 
ricus  taglapanis.  et  pbylipbus  de  uianis  et  dat  tercium  canonicis  de- 
dom.  §  henricus  taliapanis.  et  frater  eius  marti nus.  habent  staria  x. 
et  tabulas  x.  ierbi  terre  et  prati,  coheret  Bonusiobannes  de  fumo. 
Mainfredus  de  uianis.  et  dat  tercium  canonicis  de  dom.  §  Nicholaus  de 
passatore  habet  staria  v1 ,  terre  coheret  Johannes  de  passatore,  et  dat 
tercium  canonicis.  de  dom.  §  Baiamundus  de  furno  habet  tabulas  quin- 
decim  terre  coheret  Guido  de  capitemontis  et  dat  tercium  canonicis. 
§  Damianus  de  uianis  staria  in  ' ,  terre,  et  staria  in  ierbi.  coheret  Ja- 
cobus  pistaloyra.  et  dat  tercium  canonicis  de  dom.  §  Alaxia  de  goy* 
habet  staria  ni  terre  coheret  Beneca  de  ualenzana.  et  dat  tercium  ca- 
nonicis de  dom.  §  Astexanus  de  solarolio  habet  in  posse  riuiliaschi  staria 
v.  et  tabulam  j.  terre,  coheret  Oddo  de  paleriis  et  dat  tercium  de  tri- 
bus  stariis  canonicis  de  dom.  §  Guido  de  capitemontis  de  porta  ui- 
uarii.  habet  staria  ini  et  tabulam  j.  terre,  coheret  Guala  morandus  et 
dat  tercium  canonicis  de  dom.§  Wermus  de  capitemontis  de  porta 
uiuarii  habet  in  posse  riuiliaschi  seu  in  uianis  staria  ira  et  tabulas 
v.  terre,  coheret  Braydanus.  et  dat  tercium  canonicis.  §  Michael  de  uia- 
nis. de  porta  uiuarii  habet  in  posse  de  riuiliascho.  seu  in  uianis.  mo- 
ilium.j.  et  tabulas  ini  terre,  coheret  Jacobus  laiolius.  et  Wermus  la- 
iolius.  et  dat  tercium  canonicis.  de  dom.  Jtem  tabulas  x.  vinee  et  ierbi. 
coheret  phyliponus  de  uianis.  et  dat  tercium  canonicis  de  dom.  §  Be- 
neca de  ualenzana  habet  staria  in  terre  coheret  albertus  galia.  et  dat 
tercium  canonicis.  Jtera  Benencha  de  ualenzana.  habet  staria  ini  et 
tabulas  ni  terre,  coheret  obertus  de  stoerda  et  dat  tercium  canonicis 
de  dom.  Factum  fuic  hoc  preceptum  a  dicto  domino  melioroto  aste. 
.In  domo  heredum  Gandultì  sarachi  quondam.  Jnterfuerunt  testes  Ru- 
tinus  arancaboscus.  Bonifacius  cerutus  scribani  elicti  iudicis.  Alexander 
lilius  Sicardi  pistoris.  Johannes  seruitor  predicti  iudicis.  Et  ego  Gan- 
(lulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui  et  precepto  dicti  domini 
Melioroti  iudicis  predictas  terras  et  possessiones  et  condiciones  am- 
tenticaui  et  in  formam  publici  instrumenti  red(d)egi  nichil  bona  fide 
addens  uel  minuens  preter  literara  pu[n]ctum  uel  sillabam  retenta 
tamen  partis  signifìcatione  et  sic  scripSJ  — 

(1)  de  go.  è  riscritto  su  raschiatura.  Forse  va  disteso  in  de  gofuono].  Cfr. 
però  infra:  Alaxia  de  goy.        (2)  A:  que  dat  tercium  (|ue  <l:it  tercium 
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I   I.XVI. 

//  signor  Migliorotto  Capello,  giudice  del  Comune  di  Asti,  fa 
autenticare  un  elenco  di  beni  e  fitti  dovuti  alla  Chiesa  astese 
in  Mezze  [Montegrosso]  (2  gennaio  [232). 

\n.  —  a.  Orig.  in  ACA,  Atmio.,  libro  I,  a.  21 
Mk  r.  di  publ.  —  Si  omettono  le  parti  identiche  al  doc.  precedente.  —   F. 

ITO. 

3.  i .  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Trkeaimo.  secundo.  .in- 
dicione  quinta. die  veneris  secundo  infrante  Januario.  Yenientes  do- 
mimi* Oddo  Me  labetis  e1  dominus  vbertus  de  cathena  ete.  \vi  m  charta 

v/v,,// r  iirr  sunl  terre  el  possessiones  quo  soni  in  viallo  et  posso 
vialli  e1  partibus  illis  que  danl  el  facilini  condiciones  et  redditus 
nei  ecclesie  ci  quo  reperiuntur  scripte  eie.  [ni  m  cluni//  p 
■  ,§Mediolauus  rubuinus  habet  in  posse  vialli  otaria  quatuor.et 
t.ihnlas.  quatuor  terre  coheret  Oddo  loterius  el  ecclesia  de  doni,  et  dal 
tor.-inm  canonici»  de  dom.  §  Rollandinus  de  saneto  iohanne.  peciaa 
terre,  cuna  Jacobo  de  caliano  et  nepte.  (peciam  fterro.)  e4  est  staria 
ni.  et  dal  tercium  ecclesie  de  dora,  spallarm  j.  et  prandium.  j.  et  Alber- 
ini. j.§  Vbertus  trabellus  peciam  terre. coherei  Knstifollus.  et  est 
otaria  u.  e1  tabule,  mi. et  dat  tercrum  ecclesie  de  dom. §  Jacobus  de 
■  aliano  et  neptis. peciam.  terre .  coheret  via.  Rollandinus  de  sancto 
iohanne.  e1  est  staria  n.  et  tabule,  vini,  et  dat  tercium  ecclesie  de  dom. 
Xtem  Rollandinus  de  sancto  iohanne.  peciam  terre,  coheret  ecclesia 
«-aiuti  ylarii.  e1  esl  staria  n.et  tabule  vini,  et  dat  tercium  ecclesie  de 
dom. §  Simiomus  de  sanno  iohanne  pratum  coheret  ecclesia  de  dom 
a  duabus  partibus  et  via.  e1  est  staria.  jjj.  e1  tabule  mi.  et  dat  medie- 
tatem  mazengi.el  tercium  resey.  canonicis  de  dom.  §  Johannes  rosti- 
fololus  (sic;,  pratum.  coheret  Tebaldus  trabellus  et  ecclesia  de  dom. 
el  es1  stana  va.el  dat  medi  età  tem  mazengi  et  tercium  resey.  cano- 
nicis de  dom.  §  Oddo  loterius  peciam  imam  terre,  coheret  via.  staria 
mi1  *  cum  arboribus.  e1  dal  tercium  canonicis. §  henricusde  uenijs(.sic) 
peciam  imam  terre. coherei  mediolanua  rubuinus  et  canonici  et  est 
■  V  ,.  ci  est  inferius  \  inea.  Itcm  tcrram  staria  v1  ',  superius  \[i]- 
nee..ltem  in  medio  vineam.  et  est  staria  u'2.  et  dixit  in  sacramento 
qtu'd  dat  medietas  {sic)  godie  vinee  et  de  terra  tercium.  et  spallam 
imam  et  albergariam  anam.§  Simiom  de  sancto  iohanne  sedimen  co- 
iici-oi  supradictus  Jacobus  el  ecclesia  «le  u[i;ijllo.  et  est  stari um  t1/*  e* 
lat  omni  anno  prò  fleto  denariosxn.  canonicis. §  kollandus  de  sancto 
iohanne.  vineam.  coheret  via.  et  Oddo  saceus.  e1  esl  staria  n'  ...  Jtem  [ter- 
F.  Q  a  botto  e  N.  iìabiaxi.  —  ì.e  C'irle  dell'Ardi.  Capii,  di  As'i,  II.  21 
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r;im  et  vin]eam  et  esi  starla  v1  ..et  dat  omni  anno,  canonicis  de  doni. 
de  vinea  medietatem.de  terra  tercium.  et  spallarci,  j.  et  albergariam 
unam.  §  Wermus  de  monte  (l)peciam  unam  terre,  coheret  Al- 

bertus buzius.  et  Petrus  albricus.  et  via.  et  estsestaria  n1  -,  cum  arbo- 
ribus.  Jtem  ibidem,  gras.  sestaria  ni.  et  dixit  in  sacramento  quod  [da]t 
tercium  canonicis.  §  Oddo  loterius  peciam.  j.  terre,  coheret  via.  et  est 
staria  ni  '  a  cum  arboribus.  et  dat  tercium  canonicis.  [ut]  superius  scrip- 
tum est.  §  Oddo  saccus  peciam  unam.  terre,  coheret  henricus  de  ueneis 
et  est  staria.  nl  *  cum  tribus  arboribus.  Jtem  ibidem  bosc.  et  est  staria 
ini.  et  dat  tercium.  et  albergariam.  j.  et  spallarci,  j.  canonicis.  Actum  et 
factum  fuit  hoc  preceptum  ast  etc.  [ut  in  oliarla  precedenti]. 

(S  T.)  Anno  eie.  [ut  supra].  venientes  dominus  Oddo  etc.  [ut  supra]. 
Hee  sunt  terre  et  possessiones  que  sunt  in  posse  mecadii.siue  mon- 
tisìi-rossi.  que  dant  et  faciunt  redditus  astensi  ecclesie  et  que  repe- 
riuntur  eie.  [ut  supra].  %  Rollandus  troierius  et  obertus  eius  nlius  ha- 
bent  in  posse  mezadii.  staria  quatuor  terre,  cui  coheret  Jafflnus.  et  via. 
et  dat  quartum  ecclesie  de  dom.  Jtem  starium  unum  terre  cui  cohe- 
ret Jacobus  de  monte  et  dat  quartum  diete  ecclesie.  Factum  fuit  hoc 
preceptum  aste  etc.  [ut  supra]. 

(1)  Guasto  irreparabile;  ma  forse  tilieto  o  grosso 

CCCLXVII. 

Il  signor  Migliorotto  Capello,  giudice  del  Comune  di  Asti,  fa 
autenticare  un  elenco  di  beni  e  fitti  dovuti  alla  Chiesa  astese 
in  Quarto  (2  gennaio  1232). 

FoiNTi.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annio.,  libro  I,  n.  277. 

Met.  di  publ.  —  Si  limita  ai  soli  nomi  ed  al  fitto  dovuto  da  ciascuno  la 
stampa  di  quest'elenco  lunghissimo  di  tenimentarì  di  Quarto,  perchè  non  con- 
tiene null'altro  di  notevole.  11  protocollo  e  l'escatollo  dell'atto  sono  affatto  iden- 
tici a  quelli  dei  due  docc.  precedenti.  —  X.  Gabiani. 

S  Wermus  minellus...tercium.  §  Martinus  de  quarto...de  prima  erba 
dat  medietatom.  §  Baldicio  de  azano  prò  matre  sua  Castellana. ..quar- 
tum. §  Germanus  leurinus. ...tercium.... quartum. ...meilitMatom  de  primo 
fenò.§  Rollandus  troierius  et  Obertus  eius  filius...tercium  de  fono  ma- 
zengo.  §  Wermus  rocius  et  Gualfredus  eius  frater... tercium  tercie  par- 
tis... medietatom  feni  mazengi.  S  Jacobus  butYetus. .. tercium. §  Cai\^-;i- 
nius  (sic)  leurinus...medietatem  feni  mazengi... .quartum.. ..tercium.  §  A- 
gnex  Alia  Gastaldi  de  quarto  vxor  quondam  Petri  leurini...medietatem 
feni  mazengi. .. tercium.  §  Jacobus  gener  boane...medietatem primi  leni. 
§  Etaynerius  areuerdus... tercium.  s  Areuerdus  et  Anselmus... tercium 
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rtariorum  terre  morte].  §  Caresanius  leurinus  et  heredes  Petri... 
tercium.  §  Guido  Gastaldus«.tercium.§  Cordua  fulia...tercium.§  Rufinus 
Btrilìnus...denarioa  u  [prò  i  Btario  terre].  §  Areuerdus...tercium.  §  Eto 
baldus  de  Btuyra...terciom.  §  Germanus  de  acria~.tercium.  §  Wermus 
leurinus  el  l'rntivs... tercium... .de  medietate  tercium.  §  Donnina  celsus... 
tercium.  §  Henricus  de  perona...tercium.  §  Arnaldus  cerchius...tercium. 
§  Berardus  secundus...tercium.  §  I  tgerius  dercha...tercium.  §  Anselmus 
AriuerduB  el  frater...tercium.  §  Petrus  arìuerdus...tercium.  §  Raj  nerius 
ariuerdus. .. tercium.  §  Ogerius  de  Richa... tercium.  et  duos  caponi 
denarios  mi.  ri  panes  duos. §  Wermus  leurinus...tercium. §  Germanus 
de  donna  acria...tercium.  §  Rayneriua  ariuerdus...denarios  mi  [de  pecia 
orti].  Ariuerdus...denarios  xn  [de  pecia  orti],  s  Petrus  capellus...ter- 
cium. §  Duniotus  feirarius...tercium.§  Obertus  ncposAnsaldi  ferrarli... 
tercium.  §  Ansaldus  ferrarius...tercium.  §  Albertus  ferrarius... tercium. 
§  Wermus  baldracus  et  frater...tercium.  §  Jacobus  gaetaldus  de  quar- 
to.. . tercium... . quartum. §  Raynerius  barilis... tercium. 

CCCLXVIII. 
//  signor  Guglielmo  De  Brayda,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti, 
coli' intervento  degli  altri  canonici,  accensa  beni  e  riceve  fe- 
deltà da  uomini  di  detta  Chiesa  (4,  6  e  12  [o  13]  marzo  1232). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  42,  n.  18. 

Osservaz.  —  Il  12  marzo  era  di  venerdì,  non  di  giovedì.  È  dunque  errato 
il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  Gahotto. 

S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo.  trigesimo,  secundo.  Jn- 
dicione  quinta,  die  iouis  quarto  intrante  Marcio. presencia  testium  in- 
frascriptorum  dominus  Willelmus  de  bragida  astensis  prepositus  no- 
mine astensis  ecclesie  e1  capituli.  consensu  domini  Vberti  de  cathena 
et  Magistri  Girbaldi  astensium  canonicorum.  Jnuestiu[i]t  Jacobum  de 
bufato  de  cortacomario  !  nomine  vxoris  sue  Rufino  filie  quondam  Jo- 
liannis  de  lauagio  de  mirabello  de  tribus  peciis  terre,  quo  sunt  in  posse 
mirabelli  ubi  dicitur  ad  Iauagium.  uni  cohere[n]t  heredes  Sibilio  de 
buiagio.  Obertus  calderarius.  et  eius  vxor  et  strata.  Alii  coherent.  Oge- 
rius  de  ruata.  Obertus  calderarius.  strata.  et  vxor  «lieti  oberti.Alii  co- 
herent heredes  diete  Sibilie  de  lauagio.  et  via(l)  prò  masura.  quas 
ci iis  vxor  Rufina  et  pater  eius  tenere  solebant  ab  astensi  ecclesia, 
dando  tercium  et  i'aciendo  condiciones  de  cetero  ipse  Jacobus  per  se 
ci  heredes  eius  astensi  ecclesie,  quas  tacere  consueuerunt  diete  terre 
uel  ipsi  prò  dictis  terris.  et  ibidem  dictus  Jacobus  fecit  et  iurauit  tìde- 
litatem  dicto  preposito  et  canonicis  nomine  astensis  ecclesie,  et  (e)i- 
dem  dedit  dicto  preposito  et  dare  promisit  prò  aco[u]zamento  solidos 
•quinque  ad  medium  augusti  proximi.  Actum  aste  in  claustro  astensi. 
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Testes  Magister  Girbaldus  astensis  caaonicus.  dominus  Bertholinus.  et 
Oddouus  canonici  sancti  martini.  Et  ego  Gandulfus  donascus  nota  ri  us 
palati nus  interfui  et  sic  rogatus  scripsi  ' . 

(SL  T.)  Anno  etc.  [ut  swpm]...Caresanus  lenrinus  de  quarto,  fecit  et 
iurauit  lidelitatem  in  manibus  domini  Willelmi  de  bragida  astensis 
prepositi. ..de  toto  eo  et  prò  toto  eo  qnod  ipse  tenet  in  loco  quarti  eH 
posse  et  districtu  ab  astensi  ecclesia,  et  ideo  fecit  quia  stat  in  quarto 
et  tenet  terras  et  possessiones  ab  astensi  ecclesia.  Actum  aste  in  clau- 
stro  astensi.  Jnterfuerunt  testes  Robaldus  de  duducino  canauarius.  Ja- 
cobus  de  paleriis.  henricus  boza.  Et  ego  Gandulfus  etc.  [ut  supra]  ì . 

(S.  T.)  Anno  etc.  [ut  supra]. ..die  sabbati.  sexto.  infrante  Marcio.. ..Pe- 
trus capellus  et  Obertus  de  ualexella  et  Jacobus  de  ualexella  et  Ni- 
cholaus  follia,  omnes  de  quarto,  iurauerunt  et  fecerunt  tìdelitatem 
domino  Willelmo  de  bragida  astensi  preposito. ..de  toto  eo  quod  ip-i 
tenent  ab  astensi  ecclesia  in  quarto  et  posse  quarti,  sicut  homo  fecit 
et  facere  debet  domino  suo.  Actum  aste  in  claustro  astensi.  Jnterfue- 
runt testes  Willelmus  de  floyrano.  Petrus  de  cas(s)ali  de  sancto  mar- 
tino. Mezolus  de  canonica.  Et  ego  Gandulfus  etc.  [ut  supra] l. . 

(S.  T.)  Anno  etc.  [ut  siqjra]....Oddo  boianus  de  quarto  fecit  et  iurauit 
lidelitatem  in  manibus  domini  Willelmi  de  bragida.. .sicut  homo  facit 
domino  suo  et  facere  tenetur.de  toto  eo  quod  ipse  tenet  in  quarta 
et  posse  quarti  ab  astensi  ecclesia.  Actum  [ut  supra].... Jnterfuerunt 
testes  Willelmus  uascus  de  uetula  de  labetis.  Obertus  moyonus.  Jaco- 
bus de  plagia  clericus.  Et  ego  Gandulfus  etc.  [ut  supra]  i . 

(2)  (S.  T.)  Anno  eie.  [ut  supra]...die  iouis.  duodecimo,  intrante  Marcio 
....dominus  Willelmus  de  bragida  astensis  ecclesie  prepositus  nomine 
Astensis  ecclesie,  consensu  domini  Ardic[ionis]  de  conzadio. domini 
vberti  de  catena  domini  Oddonis  de  labetis  astensium  canonicorum. 
Jnuestiuit  Obertum  de  mansa  nomine  vxoris  sue  otte,  de  omnibus  illis 
terris  que  sunt  in  posse  mirabelli.  ubi  dicitur  ad  lauagium.  quas  dieta 
Otta  et  eius  antecessores  tenebant  ab  astensi  ecclesia,  prò  masura. 
tali  modo  quod  ipse  obertus  nec  alius  prò  eo  non  possit  eas  de  cetero 
alienare  vendere  uel  obligare.  dando  ipse  Obertus  de  cetero  et  eius 
vxor  et  faciendo  Astensi  ecclesie  omnes  illas  condiciones  et  red[rf]itus 
quos  et  quas  ipse  terre  solite  sunt  facere  t  Astensi  ecclesie,  et  ibidem 
dictus  Obertus  fecit  et  iurauit  ipsi  preposito  nomine  astensis  ecclesie 
et  capituli  lidelitatem  sicut  homo  tenetur  facere  domino  suo  et  prò 
aconzamento  dedit  ipsi  preposito.  solidos  quinque  astensium.  quos  da  io 
promisit  ad  medium  augusti  proximi.  Actum  [ut  supra]... Testes  la- 
cobus  gastaldus  de  quarto.  Willelmus  eius  lilius.  Albertus  rocius  et  ego- 
Gandulfus  eie.  [ut  supra]'.. 
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(S.  T..i  Anno  eie.  |  "'  *ig>ra]....Guido  rociusde  quarto  fecit  et  iurauit 
fidelitatem  domino  Willelmo  de  bragida^de  omnibus  illis  terrifi  el 
prò  omnibus  illis  terrifi  quae  ipse  tecei  in  posse  quarti  ab  astensi 
ecclesia,  prò  masura.  sieri  aliquis  homo  tenetur  tacere  damino  suo. 
et  tacere  debet.Actum  [ut  suprà]..JEt  ego Gandulfus  etc.  [ut sup 

(1)  Segue  una  lettera  cancellata.  (2)  Qui  segue  ripetuto  testualmente  il 
terzo  dei  precedenti  atti,  che  perciò  si  omette  senz'altro. 

CCCLXIX. 

Il  Capitolo  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  da  Bonifacio  Pel- 
letta  (5  marzo  1232). 

I  'Mi.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  Anniv.,  libro 
I.  n.  276. 

Met.  di  pobl.  —  Sì  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

S.  T.  Anno  domini  Millesimo  Ducentesimo  xxxi.i.  Jndicionc.  v.  quod 
fui t  de  ueneris  -in  claustro  astensi.  v°.  infrante: Marcio,  presentibus  et 
rogatis  testibus  Guiberto  scopulano.  Etobaudo  canabario.  et  Aliano.  Con- 
fessi fuerunt  dominus.  W[i  11  elmus].  de  braida  astensis  prepositus. 
Dominus  Àrdicio  de  conQa(a)no.  Dominus  Petrus  de  feliciano.  dominus 
bonusJohannes.  Dominus  Vbertus  de  Kathena.  Dominus  Otto  de  lauigiis. 
Magister  Girbaldus. et  Dominus  Mainfredus  de  gorgiano  AstenseN  ca- 
nonici se  mutuo  recepisse  nomine  astensis  ecclesie  a  Domino  Bone- 
fatio  pelleta.  libras.  xv.*"  astensi  monete...cuiuspec(c)umequantitatcm 
dicti  Canonici  eonfitebantur  se  in  utilitatem  predicte  Ecclesie  et  com- 
modum  conuertisse  et  specialiter  Jn  vinca  de  quarto  facienda.  et  quam 
pec(c)uniam  predicti  prepositus.  et  canonici  promiserunt  predicto  No- 
mine iamdicto  Bonifacio  uel  eius  certo  nuncio  soluerc  usque  in  Ca- 
pite, vi.  mensium.... 
[Et  e]go  Ardicio  Notarius  His  Jnterf(f)ui  et  RogAtus  ScripSJ// 

CCCLXX. 

Giacomo  del  fu  Oggero  di  Rocca  ed  Uberto  del  fu  Oddone  di 
Vallesella  (Varicelle),  quest'ultimo  colla  sorella  Ricca,  ce- 
dono alla  Chiesa  di  Asti  ogni  loro  ragione  su  una  pezza 
di  tei^reno  in  Val  Gossana  (4  aprile  1232). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  272,  sulla  stessa  pergamena 
dei  docc.  ccclxii  e  CCCLXIII. 

Mkt.  di  pobl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 
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(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Tricesirao.  secundo.  In- 
dicione  quinta,  die  dominico  quarto  Latrante  aprili  Cartam  vendicio- 
dìs  fecerunt  Jacobus  filius  quondam  Ogerii  de  rocha  prò  medietate  et 
Obertus  nlius  quondam  Oddonis  de  ualexclla.  et  eius  soror  Richa  om- 
nes  de  quarto  prò  alia  medietate.  in  manibus  domini  vberti  de  ca- 
thena  Astensis  canonici,  nomine  Astensis  ecclesie  de  toto  ilio  iure  quod 
ipsi  habebant  in  pecia  una  terre  que  est  circa  stana  duodecim  que 
terra  iacet  in  posse  quarti  in  ualle  gossana.  ubi  dicitur  ad  ualegias. 
cui  cohere  [n]t  leurini.  Gastaldus  de  quarto  et  via.  et  quam  ipsi  et  eo- 
rum  antecessores  tenebant  prò  masura  ab  astensi  ecclesia  et  de  qua 
dabant  tercium  astensi  ecclesie. ..prò  precio  solidorum  trigintaquin- 
que  astensium.  quas  ab  eodem  oberto  de  suis  propriis  denariis...rece- 
perunt preterea  Alaxia  mater  Jacobi  abrenunciauit  ipsi  vberto  no- 
mine ecclesie  omni  iuri  quod  ipsa  liaberet  in  dieta  terra... .Actum  aste 
in  claustro  astensi.  Jnterfuerunt  testes  Magister  Girbalduscanonicus. 
Oddo  beroardus  (sic).  Sismundus  tìlius  quondam  Bergogni  faleti.  Et  ego 
Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui  et  sic  rogatus  scripSJ  — 

CGCLXXI. 

Enrico  del  fu  Arnaldo  di  Quarto  cede  alla  Chiesa  di  Asti 
ogni  sua  ragione  su  una  pezza  di  terreno  in  Cardoneto  (18 
maggio  1232). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  A  CA,  Atinio.,  libro  I,  n.  272,  sulla  stessa  pergamena 
del  doc.  precedente. 

Met.  di  plbl.  —  Sì  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Tricesimo.  secundo.  Jn- 
dicione  quinta,  die.  martis.  quintodecimo  kalendas.  Junii....Henricus  fi- 
lius quondam  Arnaldi  de  quarto  abrenunciauit  domino  vberto  de  ca- 
thena  astensi  canonico  nomine  astensis  ecclesie  omni  iuri  quod  ipse 
liaberet  uel  exigere  posset  in  pecia  una  terre  que  est  in  posse  quarti, 
ubi  dicitur  in  cardoneto.  cui  coliere[n]t  leurini.  et  ecclesia  de  quarto,  et 
Berardus  secundus  et.  via.  que  terra  fuit  de  masura  quam  Secundus 
de  quarto  tenebat  ab  astensi  ecclesia,  et  de  qua  dabat  tercium.... et  pro- 
inde  fuit  coniessus  dictus  henricus  se  recepisse  a  dicto  vberto  de  suis 
propriis.  denariis  solidos  centum  astensium.. ..Actum  aste  in  claustro 
astensi.  Jnterfuerunt  testes  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Raynerius  et 
W[illel]mus  lilii  eius. — 

Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui  et  sic  roga- 
tus scripSJ  —  .-. 
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CCCLXXII. 

Giacomo  Gastaldo  di  Quarto  ed  t  suoi  figli  Raineri  e  Gu- 
glielmo vendono  alla  Chiesa  di  Asti  beni  in  Cardoneto  (18 
maggio  L232). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  >~2,  sulla  stessa  pergamena 
del  doc.  precedente. 

Met.  i)i  publ.  —  si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete.  —  N.  Gabiani. 

S.T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo.  Trìcesimo.  secundo.  Jn- 
dicione.  quinta.  dio  martis.  quintodecimo  kalendas.  lumi.  Cartam  ven- 
di, àonis  fecerunl  Jacobus  gastaldus  de  quarto. e1  lilii  eius  Raynerius 
et  W[illel]raua  mandato  patris  eorum  in  manibus  domini  vberti  de 
oathena  astensis  canonici  nomino  astensis  ecclesie,  aominatiue  de  uno 
sedimine  cum  terra  e1  domo  et  hediflcio  desuper  esistente,  quod  da- 
bat  flctum  astensi  ecclesie,  quod  osi  in  cardoneto. cui  coheret  henri- 
cus  de  perona.  e1  Duninus.  et  sunl  staria  tria. Jtem  de  pivi;!  vna 
terre  qne  est  in  cardoneto.  cui  coheret  Caresanus  heredes  W[illel]mi 
lem-ini.  heredes  oberti  de  rayata  et  est  staria  quatuor  et  lei-cium  unius 
Btarii.  et  dabat  tercium  astensi  ecclesie. ..prò  precio  librarum  decem. 

astensium vetum  aste  in  claustro  astensi.  Jnterfuerunt  testes.  do- 

minua  Oddo  de  Labetis. dominus  Petrus  de  felizano.  (et)  qui  predirti  de- 
narii  sunt  de  propriis  denariis  ipsius  vbertiut  confitebantur.  Et  ego 
Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  Jnterfui  etsicrogatus  scripSJ  — 

CCCLXXII  I. 

Gli  estimatori  eletti  del  Comune  di  Asti  sulle  assegnazioni  ai 
creditori  assegnano  beni  di  Enrico  di  Monacello,  dì  Quarto, 
a  Kobaldo  Pedagerio  secondo  il  tenore  di  Statuti  ivi  riferiti 
(  1  giugno  1232). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  279.  —  F.  Canotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  trices(s)imosecundo  Jndi- 
cione  quinta  die  vencris  quatuor  (sic)  Jntrantis  .Junii  quoniam  Appare- 
rai per  publicum  instrumentum  factum  A  Jacobo  cauacia  notario  Anno 
domini  millesimo  ducentesimo  vices(s)imoprimo  Jndicionc  nona  die. 
lune,  xvi  Jntrantis  A[w]gusti(i)  quod  Robaldus  pedagerius  erat  cre- 
ditor  in  rebus  henrici  de  Montixello  de  quarto  et  Rodulfi  eius  fratria 
vsqne  in  solidos  viginti  Astensium  de  capitali  et  prò  lucro  illius  de- 
biti vsque  in  solidos  xxvn  Astensium.  et  quia  dictus  Robaldus  de  rebus 
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elicti  henrici  et  fratris  prò  dictis  denariis  habere  voluit  in  solutum. 
.Ideo  dominus  Vbertus  careocius.  Johannes  fantinus.  frerius  castellila 

et  Joannes  ypolitus  electi  prò  comuni  ad  dandas  et  estimandas  rèa 
debitorum  creditoribus  fecerunt  preconari  publice  per  ciuitatem  A 
precone  comunis  quod  quicumque  Jus  haberet  in  predictis  rebus  Ante 
eos  veniret  et  de  predictis  rebus  caperet  in  solutum  si  vellet.  et  quia 
dictus  Rodulfus  (sic)  venit  ci  dederunt  et  estimauerunt  prò  dictis  so- 
lidis  quattragintasecte  (sic),  cum  Modictate  expensarum  de  denariis 
ii.  prò  libra.  Ad  rationem  de  ni  deratas  (sic)  prò  n  denariis  de  rebus 
dicti  Rodulfì  vnum  sedimeli  cum  vinca  sirnultenentis  (sic)  vsque  in 
staria  quatuor  per  Alodium  que  l'uit  in  posse  quarti  vbi  dicitur  in 
Montixello  cui  coherent  heredes  henrici  de  Montixollo  et  via  et  Ime 
cum  omni  Jure  ratione  Accessione  ingressione  et  omni  Actu  vsu  pu- 
blico  et  priuato  predictis  pertinentibus  vt  a  modo  babeat  teneat  e1 
possideat  prò  suis  secundum  formam  et  tenorem  capituli  cuius  forma 
capituli  talis  est.  Juro  si  Aliquis  ciuis  Astensis  uel  de  virtute  astensi 
plures  liabuerit  creditore*  quorum  debita  s(c)int  confessa  uel  conuicta 
scilicet  tam  prò  sorte  quam  prò  usuris  siue  personaliter  et  siue  rea- 
liter  Actum  fuerit  et  debitor  fuerit  confes[s]us  uel  conuictus  bona 
sua  fore  obligata  prò  sorte  uel  prò  usuris  et  debitor  non  habuerit 
Mobile  vnde  soluere  possit  uel  vel(l)it  et  vnde  creditor  de  suis  se- 
bus  voluerit  habere  in  pagamento  Tunc  tenear  Monere  uel  moneri 
tacere  per  me  uel  per  Meum  missum  Alios  creditores  si  sciero  uel 
mihi  dictum  fuerit  quod  capiant  de  rebus  debitoris  in  solutum  de  luci'  i 
et  capitali  secundum  quod  fuerint  pociores  creditores  cum  carta  uel 
sine  carta  et  si  Aliquis  de  primis  suum  pagamentum  Jta  capere  vo- 
luerit v(l)trum  debitum  eius  s(c)it  liquidimi  uel  conuictum  uel  non 
uel  monitus  per  me  uel  per  meum  missum  venire  recus(s)auerit  Tunc 
dare  uel  dari  facere  pociori(bus)  qui  recipere  voluerit  secundum  quod 
fuerit  per  ordinem  et  inde  faciam  ei  cartam  dationis  in  .solutum  dando 
meam  prò  comuni  A[>]ctoritatem  ut  teneat  et  possideat  prò  suo  sine 
contradi[c]tione  illius  cuius  fuerit  et  suorum  heredum  et  omnium 
Aliarum  personarum  que  essent  pociores  eo  in  iure  (1)  et  que  per- 
sone essent  monito  per  me  uel  per  meum  missum  vt  Acciperent  uel 
Accipere  noluissent  uel  monite  uenire  noluissent  saluo  Jure  vxoris 
debitoris  viuentis  que  Jus  suum  Adirne  petere  non  potest  et  salua  ra- 
tione Minorum  Annorum  xxv.  et  illorum  qui  inuenti  non  fuerint  et 
inferiorum  creditorum  eo  creditore  qui  eam  Ac[c]eperit  et  saluo  eo 
si  ille  qui  receperit  in  solutum  Appellatus  fuerit  de  illa  re  uel  rebus 
Ab  aIìco  uel  Ab  Aliquibus  quod  ipse  ita  se  possit  Juuare  et  capsaii 
(sic)  defendere  et  experiri  Ac  si  in  solutum  non  recepisset  et  salii" 


-  889  — 

eo  quod  si  ipge  debitor  infra  sex  Kansas, rem  illam  que  Alieni  buo- 
l'iim  creditorum  in  solutum  sui  debiti  data  e1  estimata  inerii  (2)  pe- 
irarc  prò  ìlio  precio  volueril  liceal  ei  illam  recipera  el  ai  pra 
cium  soluere  Jta  quod  ille  qui  eam  A.coeperi1  cartam  quaxa  inde  re 
ceperat  reddat  ei  ei  Jua  -uiim  rcmit[7]at  Si  uero  ille  debitor  iia  rem 
illam  Accipere  aolueril  ei  Aliquis  suorum  creditorum  rem  illam  .\<- 
eipere  volueril  prò  solidis.  il  plus  prò  libra  co  quod  de  san  debito 
soluta-  ii'iii  s(c)i1  uri  de  rebus  debitoria  eolui  non  poscil  {sic)  lioeal 
ai  in  ili"-  sex  Menses  Jta  eam  accipere  ai  uoluerit  ei  Bolidos  n  prò 
libra  in  solutum  sui  debiti  computare  et  ille  cui  data  et  estimata  fuerit 
teneatur  ei  illam  tribu(b  ere  e1  cartam  quam  inde  babebai  ei  reddere 
et  Jus  suum  remit[<]ere  e1  ai  intra  sex  Menses  rem  suam  datam  in 
Bolutum  recuperaueril  teneatur  soluere  creditori  denarios  m  prò  Libra 
al  Mense  in  illis  sex  Mensibus  nec  Aliter  creditor  teneatur  rem  illam 
restitu|7i]ere  e1  fructus  si  infra  sex  Menses  predictus  ereditor  per- 
eeperit  teneatur  eos  computare  sibi  in  solutum  in  lucro  vsque  in 
denarios  in  prò  libra  Actum  Aste  in  domo  Guale  de  Monuetulo  Te- 
stes  interfuerunt  baialae  (sic)  dominus  botacius.  Anselmus  de  porta 
e1  oppico  graseuerdus  (et)  cui  dationi  in  solutum  domiuus  Gualterius 
xpistianus  de  papia  Judex  comunis  Astensis  suam  prò  comuni  et  ex 
parte  comunis  interposuit  A[M]ctoritatem  et  ego  Anselmus  trossellus 
notarius  palatinus  Jnterfui(t)  et  precepto  dicti  Judicis  sic  scripsi  ; 

(1)  A  (che  qui  è  copia):  lare        (2)  A:  fuerit  fuerit 

COCLXXIV. 

Ottone  notano,  di  Quarto,  vende  quanto  ivi  possedeva  alla 
Chiesa  di  Asti  (17  settembre  1222). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  22.S. 
Mi:r.  di  peni..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  N.  Oamani. 

(S.  T.)  A>no  domini  Millesimo  Ducentesimo.  xxxu.  Jndicione  v  quod 
l'nit  in  elaustro  astensi  quod  fuit  xv.  kalendas.  Octubris  presentila^ 
al  rogatts  testibus  Guido  de  Cortansero.  Jacobo  barberio.  Willelrao  li- 
li"  croce.  Anselmo  de  coconata.  domino  Willelmo  astensis  Ecclesie  ca- 
pellano. Cartam  uenditionis  fèdi  Otto  Boianus  de  quarto  Jn  manibus 
domini  Ottonis  de  laui^iis  astensis  canonici  nomine  astensis  acelfifàe 
et  Capituli.  nominatim  de  omnibus  terris  et  pratis  quas  et  quod  (.vie; 
i|ise  tenebat  et  possidebat  in  posse  et  territorio  quartj  ab  Astensi  Ec- 
clesia videlicet  vu  modia  terre  eulte,  et  quatuor  sextarios.  prati  dando 
«•idem  ottoni  Boiano  de  quolibet  sextario  terre,  solidos  viu.  et  de  quo- 
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libel  sextario  prati,  solidos  xxM.quod  precium  est  super  totum  libra- 
rum  xxxvj.  et  solidorum  vn.i.Jta  tamen  quod  si  plus  habuerit  noe 
poteri!  inuenirj  dabit  ei  amplius.... prima  nero  pecia  iacet  ad  lo- 
cum  vbi  dicitur  Jn  valle  scbeneuera  Cui  eoheret  via.  Baiamundus  reo- 
gla.  Albertus  ursera.  Obertus  laiolius.  Alia  nero  iacet  vbi  dicitur  ad  fou- 
tanam  Johanes  (sic),  eoheret  ei  Astensis  Ecclesia  duabus  partibus  Pea- 
gerij.et  Circularij.Rainerius  barrilius.  et  domini  de  mirabello.  Tercia 
pecia  .Iacet  vbi  dicitur  Justa  Riuulum  vbi  dicitur  ad  Cerrum.  cui  eo- 
heret (1) .  Riuus  dictus  uenditor.  Astensis  Ecclesia  duabus  partibus. 
Quarta  pecia  iacet.  ubi  dicitur  ad  vlmum  Gerxie.  cui  eoheret.  via.  Pe- 
trus de  Riuo.  vxor  quondam  Sysmundi  bunei  et  Astenses  canonici,  et 
Quinta  pecia  Jacet  vbi  dicitur  a  la  pera.  Cuj  eoheret.  astensis  Eccle- 
sia. Willelrnus  eirculus.  Jacobus  gastaldus  canonicorum.  Anselmus  a- 
riunt,  Pratura  uero  Jacet.  .In  Gerxia.  Cui  eoheret  Astensis  Ecclesia  nn- 
dique.  et  via....Jnsuper  Agnex  mater  ipsius  ottoni  Boiani.  et  diuicia 
soror  eius.  et  helena  vxor  ibi  fuerunt  presentes...promittentes  predic- 

tam  uenditionem  ratam  et  lìrraam  tenere 

ET  Ego  Ardicio  Notarius  bis  Jnterfuj  et  RogAtus  ScriSJ.% 
(1)  A:  cui  eoheret.  vbi  dicitur  ad  Cerrum.  Ma  su  vbi  dicitur  ad  Cerrum  è 
un  richiamo  a  Riuulum 

CCCLXXV. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  revoca  una  disposizione  pre- 
giudizievole al  canonico  Guido  Ferrari  (12  dicembre  123:?). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  a,  1C,  libro  I,  n.  33. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo.  xxxi.t0.  Jndictione.  v.  die 
dominico.  Jn  choro  astensi  pridie  Jdus  decembris.  presentibus  infra- 
scriptis  testibus.  Anselmo  de  coconato.  Ramundo  Alio  ricosse.  Guidoto 
de  braida  domino  Guillelmo  astensis  ecclesie  capellano.  Astense  capi- 
tulum  per  campanam  congregatimi,  videlicet  dominus  Rofinus  de  tor- 
cello  cantoi'.  dominus  Otto  de  lauigiis.  dominus  petrus  Saonensis  ar- 
chipresbiter.  Dominus  bonusJohannes  forma,  dominus  vbertus  de  Ca- 
thena  si  non  est  contra  sacramentnm  ipsius.  dominus  bonelacius  de 
coconato.  Magister  Girbaldus.  paganus  de  rocheta.  et  Conradus  de  lau- 
reto ore  ad  os  mterrogatj  cassauerunt  illud  capitulum  quod  fecerant 
scilicet  quod  supra  curiam  quam  dederant  et  concesserant  domino  Gui- 
donj  de  ferarijs  eorum  concanonico  ultra  canterani  stiam  iuxta  pri- 
uatas  possit  flerj  hostium  priuatarum  nel  trabes  nel  aliquot  aliud  sui>cr- 
niuniti  (sic),  uel  hostium  nel  aliquod  alimi  foramen  flerj  in  muro  quod 
respicit  ad  dictam  curiam.  et  eam  curiam  cum  ea  libertate  sibi  deili1- 
l'tint  et  concesserunt  ne  aliquit  de  predictis  in  predicto  muro  uel  su- 
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pra  predictam  curiam   possit  flerj.  domino  proposito  ibi  presente  e1 

te. lem  die  in  camera  dominj  petrj  de  feliciano.  prosentibus 

testibus.  sclasso  Beruiente  dicti  dominj  Guidonis.  Willelmo  seruiente 
dominj  prepositi,  dominus  petrus  de  feliciano  concessit  el  uoluil  sicut 
concessi  1  maior  pars  predictorum. 
ET  Ego  Ardicio  Notarius  bis  .Interrili  et  rogatus  Scrips(s)j. 

LXXVI. 

//  signor  Pietro  di  Felizzano,  canonico  di  Asti,  nomina  suo 
procuratore  Lanfranco,  chierico  di  Santo  Stefano  di  Anti- 
gnano  |  L233,  s.  d.). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Annio.,  libro  I,  a.  284. 
Mkt.  i<i  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
:am. 

S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  CC.  xxxiu.  Jndicione  vj.  Jn  presentia 
testium  quorum  nomina  subter  leguntur.  dominus  petrus  de  feliciano. 
Astensis  canonicus  constituil  lanfranchum  clericum  Ecclesie  sancti 
Btepbani  de  antegnano  suum  procuratorem  et  nuncium  ad  exigendum> 
et  requirendum  flctum  quod  dominus  Jacobus  astensis  episcopus  an- 
nuit  et  concessii  ei  super  fodro  et  reditibus  viarixy.  sicut  continetur 
Jn  instrumento  facto  per  manus  henrici  de  Morocio  Notarii.  Anno  do- 
mini Millesimo  CO.xx.vhj.  Jndicione  prima,  die  veneri*,  xiii.i.  Kalendas 
.lunij.  Tali  modo  quod  quicquit  dictus  lanfranchus  in  exigendo  et  re- 
quirendo  dictum  fictum.  fecerit.  ipse  dominus  petrus  ratum  et  firraura 
babebit.  Actum.  est  Jn  astensi  Canonica  die  Mercurio  (sic),  inj.  Kalen- 
das Junij.Jbi  fuerunt  testes  Nicolaus  debraida  monachus.  sancti  con- 
stancii.  Amedeus  de  cellis. 

ET  ego  Ardicio  Notarius.  bis.  Jntermj.  et  Rogatus  ScripSJ  .', 

CCCLXXVII. 

Giacomo  Grognardo,  di  Sessant,  prende  a  mutuo  denaro  da 
Giovanni  di  Asti  (17  gennaio  1233). 

Fonti.         \.  uri-,  in  ACA,  Annio.,  libro  I,  n.  287. 
OsSERVAZ.  —  Nel  12W  correva  la  VI,  non  la  VII  indizione. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  P.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno,  dominice  Jncarnacionis  Milleximo.  ducentesimo  trige- 
rimotercio.  Jndicione  septima.  die  wn  mensis. Januarij.Confessus  et 
eontentus  fuit  Jacobus  grognardus.de  secario  se  recepisse  mutuo  de 
puro  capituli  et  sine  conuentu  A  domino.Johanne.de  ast  libras  qua- 
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tuor  papiensium...quos  donarios  conucnit...soluere  ei  uel  suo  certo  non- 
ciò  bine  ad  pascha[m]  proximam.... 

(S.  T.)  Actum  in  domo  condarn.  boniardi  do  beniuolio.  corani  testi- 
bus  guilelmo  de  ast  et  Jacobo  de  spino.  Ego  petrus  de  triponis  n< 
rius  Jnterfui  et  liane,  cartam.  scrips(s)i 

CCCLXXVIII. 

Oliviero  Cacheremo  di  Asti  vende  una  pezza  di  terreno  in 
Variglie  ad  Enrico  Volpe,  di  nodello  (10  febbraio  1233). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IE,  mazzo  .'54,  n.  28.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  cc°.xxxm°.  Jndicione  sexta.  quod  l'uit 
die  mercurii.  xim.  Kalendas.  Martii....01iuerius  cacarianus  de  ast  dedit 
et  uendidit  tibi  benrico  uulpi  Alio  oberti  uulpis  de  rodello  pedani 
unam  terre  que  Jacet  Jn  territorio  de  ualeglis  ibi  ubi  dicitur  uallis 
donnea,  coheret  ei  Jpse  Oliuerius  dator.  Jacobus  de  fossato  benriou- 
sinistrarius  et  Riuus  uallis  donne,  et  dicta[>«]  peciam  terre  uult  Jp^e 
oliuerius  ut  henricus  habeat  sicut  stat  nux  illa  Jn  qua  est  uitis  una 
et  sicut  stat  alia  nux  Jn  qua  non  est  uitis  per  miram  usque  Jnter 
Riuum  et  ultra  predictas  nuces  alnas  duas  et  dimidiam  cura  predictis 
nucibus  et  arboribusvn.de  pulcrioribus.  quas  Jnuenire  poterit  Jn  bo- 
sco Jpsius  Oliuerii  qui  boscus  est  ibi  prope  et  per  banc  cartam.. .tra- 
didit  in  alodium... [precio]  finito  denariorum  bonorum  astensium.  li- 
brarum.  mi. ...Actum  fuit  hoc  Jn  ast  aput  ecclesiam  majorem  sub  por- 
ticu  case  noue.  Jnterfuerunt  testes...Maynfrcdus  de  nono  seruiens  ma- 
gistri  gir(i)baldi.  Anselmus  seruitor  domini  petri  de  filizano.  Oddo  por- 
tonarius.  ====  = 

Et  Ego  Robaldus  sacri  palacii  notarius  Jnterfui.  hanc  cartam  R<>. 
tus.  ScripSi  ; 

CCCLXXIX. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  dà  al  monastero  astese  di  San 
Giacomo  di  Valloìnbrosa  la  chiesa  di  San  Martino  di  Mon- 
tartelo oltre  Versa,  ed  i  monaci  e  devoti  accettano  i  patti 
fermati  dal  loro  abate  Raimondo  (25  marzo  e  6  aprile  1233). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  guasto  in  mezzo,  in  AC  A,  Anniv.  libro  I,  n.  282. 
Met.  ni  purl.  —  Si  omettono  alcune  formole  consuete.  —  F.  Gakotto. 

(S.  T)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo  Tricesimo.  lercio.  Jndi- 
cione. sexta.  die  veneris  octauo  Kalendas  aprilis...Astensis  ecclesie  ca- 
pitulum.  per  campanam  congregatum  tercio  pulsatam  quorum 
nomina  sunt  dominus  Rufinus  de  turcello  cantor.  dominus  Oddo  de 
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labetis.  dominus  Amedeus  plebanus  de  pisengana.  domims  Wermus 
de  castagnoliìs.  domùun  Petra  de  fclizano,  dominus  Bonusiohannes 
forma. dominus  rbertus  de  catfaena. mgàrtet  6irbaldus, dominus  Pa> 

-  de  rupeeula  canonici,  uioe  el  nomine  astensis  ecclesie 
punii. dedertmt  et  concesseruut  domino  EkaymuBdo  abbati  mo- 

oasterii  sancti  Jacobi  de  ualleumbmsa  astensis.  et  eundera  nomine 
dicti  monasterii  inuestiueronti nominatine  de  ecclesia  sancti  Martini 
de  mentanolo  sita  altra  ueaream!  in  territorio  et  posse  nundùoniB  mon- 
t  M'errati. ...Et  idem  dominus  Ravmundus  abbae  nomine  dicti  ili  il  n 
sterii  promisil  tpaàa  Canonicis  nomine  astensis  ecclesie,  dare  annua- 
t ini  in  festo  sanati  Martini  (l)duos.et  [  (1)  prò  c]ensu. 

Kt  prò  flctu  terrarnm  et  possessionum  diete  ecclesie  so[lucre  ipsis  e» 
noniris  nomine  ipsius  mon]asterii  omni  anno  ad  sanctum  Martinum  soli- 
doa  \  igniti. ...Aetum  aste  in  ecclesia  astensi.  Jnterfuerunt  testes.  Ro- 
baldua  (2)  de  duducino  astensis  ranauarius.  Ardicio  et  Jacobus  a9tenses 
BCopolani.  Jacobus  de  ualle  de  castagnoliis.  Obertus  erispinus.  Jtem  eo- 
dem  Anno  et  Jndicione.  die  mercurii  sexto  intrante  aprili... Conuentus 
Bcilicet  monaci  et  denoti  predicti  monasterii  sancti  Jacobi  de  ualle 
ombrosa  quorum  nomina  sunt  donnus  Marti nus.  don nus  Oliuerius.  fra- 
ter  Qermanus.  l'rater  Silibonus  (sic)  criuellus.  frater  Johannes  de  quar- 
gnento.  frater  Johannes  de  garibello.  monaci  diete  ecclesie.  Et  denoti 
quorum  nomina  sunt  frater  Jordan us  frater  Ascherius.  frater  Obertus. 
frater  Johannes  de  sancto  raphaele.  omnes  predicti  monaci  et  denoti. 
enserunt  omnibus  predictis  que  superius  dictus  abbas  fecit...et 
promiserunt  omnes  per  sese  et  per  eorum  successores  nomine  diete 
ecclesie  omnia  predicta  attendere  et  obseruare....Actum  apud  eccle- 
siam  sancti  Jacobi  predicti  in  brolio  dicti  monasterii.  Jnterfuerunt 

-  Albertonus  barberiua  .\iainfredus  de  passayrano.  Amie  (sic)  de 
incisa. Et  ego  GandrtEfus  donascus  notarius  palatinus  omnibus  inter- 
i'ui  el  sic  rogatua  duo  instrumenta  unius  tenoris  scripSJ  —  istud  prò 
ecclesia  astensi 

(1)  Guasto  irreparabile.        (2)  La  1  è  corretta  su  una  prima  d 

CCCLXXX. 
Rodolfo  di  Monticello,  di  Quarto,  vende  ogni  sua  ragione  su 

beni  ivi  alla  Chiesa  di  Asti  (27  marzo  1233). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  389: 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  X.  Gabiani. 

S.T.)  Anno  domini   Millesimo,  ducentesimo.  tricesimo.  tercio.  Jndi- 
cione sesta,  die  dominico.  sexto.  kalendas  aprilis.  Cartam  vendicionis 
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fecit  Rodulfus  de  montixello  de  quarto,  in  manibus  domini  Oddonis 
de  labetis  et  domini  Amedei  plebani  de  pisenzana  et  domini  vberti 
de  cathena  astensium  canonicorum.  nomine  astensis  ecclesie  nomina- 
tine de  toto  ilio  iure  quod  ipse  Rodulfus  habebat  in  infrascriptis  terris 
et  possessionibus.  que  omnia  tenebat  ut  confltebatur  ab  astensi  ecclesia 
in  quarto  et  posse,  prò  masura.  et  de  quibus  dabat  tercium  et  fictum 
uidelicet  in  uno  SedimJne  cum  domo  et  omni  hedinìcio  desuper  exi- 
stente.  et  cum  vinea  simul  iacente.  de  quo  dabat  ecclesie  denarios  duos 
prò  fictu.  quod  et  que  est  in  castellano  et  pendet  in  paniali  cui  co- 
berent  heredes  lienrici  de  montixello.  ab  alia  parte,  et  via  desuper. 
Jtem  in  pecia  una  terre  que  est  ubi  dicitur  ad  sablonem.  coheret  riana. 
duniotus.  frater.  beredes  lienrici  de  montixello.  et  via  per  testam.  (et) 
que  dabat  tercium  ecclesie.  Jtem  in  alia  pecia  terre  que  est  in  plana, 
prope  terram  ecclesie  sancte  Marie  noue  et  est  [c]osta  et  plana,  co- 
heret ecclesia  sancte  marie  noue.  heredes  henrici  de  montixello.  Ar- 
dicio  de  quarto,  et  fratres.  et  [d]at  tercium  ecclesie.  Jtem  in  pecia 
terre  in  qua  sunt  albarc.  ubi  dicitur  in  panialio.  et  est  costa  et  plana, 
cui  [c]oheret  Berardus  de  serra,  heredes  henrici  de  montixello  et  via. 
et  Ardicio  rubeus.  et  dabat  tercium  de  infrascriptis  dabat  tìctura.  Jtem 
in  alia  pecia  terre,  que  est  ad  secundum  coheret  via.  heredes  henrici 
de  montixello  aliuere  (sic)  et  alia  via  et  terra  que  fuit  Jacobi  buffet i. 
Jtem  in  alia  pecia  terre  que  est  ubi  dicitur  ad  nucem  in  panialio. 
coherent  heredes  henrici  de  montexello.  per  testam.  Musa  el  fratres. 
Almarici.et  riana.  Jtem  in  alia  pecia  ierbi  que  est  prope  ecclesiam 
sancte  marie  noue.  cui  coheret  dieta  ecclesia  sancte  Marie,  heredes 
henrici  de  montixello.  et  riana.  Jtem  in  toto  ilio  quod  Jpse  habebat  a 
riuo  de  quarto  infra,  et  daba[n]t  iste  alie  tìctum...pro  precio  librarum 

decem  astensium Insuper  Sibilia  vxor  elicti  Rodultì  abrenunciauit 

ipsis  Canonicis  omni  iuri  quod  ipsa  haberet  in  dieta  vendicione....Ac- 
tura  aste  in  ecclesia  astensi  ante  altare  sanctorum  Geruaxii  et  pro- 
taxii.  Jnterfuerunt  testes.  Rollandus  de  monte  bunino.  Jacobus  uillicus 
Johannes  ucrnerius.  Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  in- 
terfui  et  in  rogatus  scripSJ— ~  d.  xxvm. 

CCCLXXXI. 
Robaldo  Pedagerio  cede  alla  Chiesa  di  Asti  ogni  sua  ragione 

su  un  debito  e  su  beni  di  Enrico  di  Monacello,  di  Quarto,  e 

di  Rodolfo,  fratello  di  lui  (2  aprile  1233). 

Fonti.  —  A.  Ori<j\  iti  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  281. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 
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S.  T.  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  tricesimo.  tercio.  Jndi- 
cione  Bexta.die  sabbati. secundo  die  infrante  aprili.  Robaldus  ped 
l'in-  dedil  cessit  atque  mandami  domino  Bonoionanni  forme  e1  Ma- 
gistro  Girbaldo  massariis  astensis  ecclesie,  nomine  astensis  ecclesie 
omnes  accionea  et  raciones  e1  omnia  iura...quas  et  que  babebat...uer- 
bus  benricnm  de  montixello  de  quarto  e1  Rodulfum  fratrem  eius  et 
rea  quondam  eorum.  oc[c]axione  unius  debiti  Bolidorum  \  iginti  et  mo- 
diorum  duorum  frumenti,  quod  debitum  <  1  i  «  - 1  i  henricus  e1  Rodulfus 
dare  debebanl  ipsi  Robaldo.  ut  continetur  in  carta  debiti  facta  a  Ja- 

cobo  cauacia  notario.  in  anno  domini  irillesi] Lucentesimo. vicesimo 

primo.  Jndicione  Dona,  die  lune  sextodecimo  intrante  augusto,  et  omnes 
acciones  et  raciones...quas...habebat...ÌD  uno  sedimine...et  in  \inea  si- 
mili tenente. usque  in  Btariis  quatuor  quod  et  que  data  eratin  solu- 
tum  ipsi  Robaldo  ab  estimatoribus  comunis.quod  et  que  est  in  posse 
quarti,  ubi  dicitur  in  montixello.  cui  coherent  beredes  henrici  de  mon- 
tixello. via. ut  continebatur  in  carta  dationis  in  solutum  facta  ab  An- 
selmo trossello  notario...anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  tricesimo 
secundo.  Jndicione  quarta,  die  soneria  quarto,  tntrantis  Julii....et  post 
ac[/]ionum  cessionem  l'uit  confessus  dictua  Robaldus  se  recepisse  a 
dictis  canonicia  nomine  ecclesie  prò  predictis  denariis  et  prò  estima- 
tìone  dini  frumenti  (1).  solidos  trigintaquinque  astensium....et  hoc 
actum  est  inter  eos.  quod  usuro  alique  in  dicto  debito  de  cetero  cu[r]- 
rere  non  possint.et  saluo  eo  quod  diete  raciones  ipsi  Rolando  non  pos- 
sint  nocere.  Actum  aste  in  claustro  astensi.  Testes  Ardicio  de  mon- 
tixello astensis  scopolanus.  Martinus  rubeus  de  quarto.  Et  ego  Gandul- 
fus  donascua  notariua  palatinus  interfui  et  sic  scripSJ  — 

(1)  Ma  di  «  frumento  »  pri,na  non  è  parola.  Forse  va  sottinteso  ad  usque 
in  stariis  quatuor 

CCCLXXXII. 

Il  Capitolo  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro   da  Raimomin 
Pelletta  (8  aprile  1233). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  qualche  guasto  a  sinistra,  e  coi  tagli  per  avvenuto 
pagamento,  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  286. 

Met.  di  F'Ubl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

S.  T.  \niio  domini  Millesimo,  ducentesimo.  tricesimo.  tercio.  Jndi- 
cione. sexta.  die.  veneris.  octaua. intrante  aprili.  Confessi  fucruntdomi- 
nus  Ruiinus  de  turcello  cantor. dominus  Oddo  de  Labetis dominus  Ame- 
deus  plebanus  de  pisenzana.  dominus  Bonusiohannes  forma,  dominus 
ybertua  de  cathena.  Magister  Girbaldus.  dominus  Paganus  de  rupecula 
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astenses  canonici,  nomine  astensis  ecclesie,  et  prò  utilitate  astensis 
ecclesie,  prò  dandis  domine  Mandre  vxori  Petri  garce  libras  Octo.  quas 
astensis  ecclesia  ei  dare  debebat.  et  prò  libris  quatuor  expendendis  in 
fossato  uno  faciendo  in  guersa.  sese  mutuo  recepisse  a  Raymundo  pcl- 
leta.  libras  [dajodecim  astensium  de  capitali,  quas  nomine  ecclesie,  ei- 
dem Raymundo  stipulanti  dare  et  soluere  promiserunt  usque  ad  me- 
dium [angus]tum  proximum....Actum  aste  in  claustro  astensi.  Testes. 
Alianus  calderarius.  Mainfredus  seruitor  Magister  Girbaldus.Et  ego  Gan- 
dulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui  et  in  rogatus  scripSJ  — 

CCCLXXXIII. 

Maestro  Martino,  scrittore  e  messo  del  prevosto  della  Chiesa 
astese,  rilascia  al  canonico  Pietro  di  Felizzano  quitanza 
di  quanto  gli  spettava  sulla  decima  e  vigesima  della  sua 
prebenda  (24  maggio  1233). 

Fonti.  —  A.  Oi-ig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  283.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno,  domini.  Millesimo,  cc'.xxxiii".  Jndicione.  sexta.  quod  fuit 
die  martis  vnu.  Kalendas.  Junii.  Jn  testium  presencia  quorum  nomina 
subter.  leguntur.  confessus  fuit  Magister  martinus  scriptor  et  nuncius. 
domini,  prepositi,  se  recepisse  a  domino  petro  de  filizano  astensi  ca- 
nonico, xx.  solidos.  Januensium.  de  residuo  decime  et  uicesime  prebende 
sue  et  de  hoc  quod  habuit  in  rebus  arcidiaconi.  B[onefacii].  co** 
dam.  Actum  fuit  hoc  Jn  ast  aput  ccclesiam  Majorem  Jn  casa  nona.  In- 
terfuerunt  testes  uocati  et  Rogati,  gratiadei  seruitor  Magistri  martini, 
suprascripti.  bergaminus. 

Et  Ego  Robaldus  Sacri  palacii  Notarius  Jnterfuiì  liane,  cartam.  Ro- 
gatu  et  precepto  dicti  Magistri  Martini  ìScripSi; 

CCCLXXXIV. 

Michele,  rettore  dell'ospedale  di  Quarto,  prende  a  mutuo  des 
naro  da  Giovanni  di  Mondiuzzo  (6  luglio  1233). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  Annio,  libro 
I,  n.  288. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  duceutesimo.  tricesirao  tercio  Jndicio- 
ne sexta.  die  Mercurii  sexto  Jntrante  Julio  Confessus  est  Michael,  rector 
et  a[rf]ministrator  ospitalis  sancti  grati  (sic)  de  quarto  re  nomine  et 
butilitate  illius  ospitalis  Mutuo  accepisse  a  Johanne  de  rfiondruefo.  si- 
licet  prò  emere  fenum  et  facere  uineas  illius  ospitalis.  libras  octo. 
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Qsium.  quas...eidem  Johanni  stipulanti  Boluere  promisit.  per  qua- 

fcuor  annos  uidelicet  ninni  anno,  solidos. zi Return  aste  in  porticu 

Baldoni  formagiarii.  Testee  ipse  Baldonus.  Costiglolus.  mar^arius.  Ar- 
taldus  sartor.EI  ego  petrua  de  montibus  sacri  palacii  notarius  scrip- 

S.I  ;  — 

CCCLXXW. 

l'irti ■<>.  canonico  di  Desaia,  si  sottomette  al  Capitolo  di  Asti 
rispetto  ni  beìii  per  cui  era  lite  tra  essi  ed  egli  era  stato 
scomunicato  (26  dicembre  1233). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  . l  CI,  IC,  libro  I,  n.  59. 

Osserva/..  —  L'anno  è  il  1233  stile  attuale,  essendo  segnato  il  «  lunedi  2<i 
dicembre».  —  N.  Gabiani. 

S.  T.)  Anne  domini.  M.cc.xxxmi.  Jnditione.  vii. die  lune,  vii  kalen- 
das. Jenuarii. presentia  sacerdotis  anselmi  de  laureto  petrus  canoni- 
cus  de  desaia  promisil  e1  iurauit  ad  saucta  dei  euangelia  stare  et 
obedire  uoluntati  canonicorum  sancte  marie,  astensis  penitus  de  eo 
quod  'lieti  canonici  dicere  el  tacere  uoluerint  de  terra  de  qua  erat 
lis  inter  dictum  petrum  et  dictos  canonicos.  prò  qua  predictus  petrus 
•  ■[•a|7J  scomunicatus.  eo  modo  ut  dicti  canonici  fatiant  de  dieta  terra 
penitus  qui[d]quid  uoluerint.  quod  dictus  petrus  firmum  et  ra(c)tum 
habebit.  actum  In  castro  laureti  in  domo  domini.  Jacobi  et  s[w]orum 
fratrum  Testes  Rogati  dominus.  Jacobus  de  laureto,  dominus  rodulfus 
il.'  castroainaudo ;  Et  Ego  Jacobus  Rascberius.  Notarius.  palatinus.  in- 
terini \ei]  Rogatus  scripsi./  = 

CCCLXXXVI. 

(iiarorno  del  fu  Oggero  Ricca,  di  Quarto,  coli' intervento  della 
sorella  Matilde,  vende  ad  Uberto  De  Catena,  per  la  Chiesa 
'li  Asti,  ogni  sua  ragione  su  due  pezze  di  terreno  in  Quarto 
(22  marzo  1234). 

FONTI.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annia.,  libro  1,  n.  293. 

Met.  ni  pulsl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  M.CC.xxxm.i.  Jndicione.  vu.  x.i  kalendas  Aprilis. 
•In  Quarto. apud  domum  Jacobi  fllii  quondam  Ogerii  de  Ridia,  presen- 
tìbus  Jacobo  gastaldo  et\V[illelm]o  Alio  eius  de  Quarto  Testibus.ro- 
Jacobus  lìlius  quondam  Ogerii  de  Ridia  de  Quarto  presente,  con- 
[( ■ntf.  uolente  et  mandante  Matelda  sorore  sua.  pretio.  xlvj.  soli- 
di >rum.  astensium.  minus  tribus.  denariis.  de  quibus  se  quietum  tenuit 

F.  itABOTTo  e  N.  Gabiani.  —  Le  Carte  <Jell'Arch.  Capit.  di  Asti,  II.  22 
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integre  ac  solutum...uendidit  domino  Vberto  de  Cathena  ementi  de 
sua  propria,  pecunia,  nomine  Astensis  Ecclesie  omne  id  quod  habebarf 
uel  habere  uidebatur  in  duabus  peciis  terris  iacentibus  in  terratorio 
Quarti  ubi  dicitur  in  ursara.  prima  est  per  mensuram.  sestaria.  nu. 
minus  una  tabula  et  ei  coberet  Astensis  Ecclesia.  Rica  prò  Astensi  ec- 
clesia et  uia.  alia  est  per  mensuram.  sestaria.  vu  etc  (sic),  et  pedes. 
viij.  et  ei  coheret  riuus. dieta  Rica,  et  heredes  alberti  de  vrsaria  prò 
Astensi  ecclesia,  quas  terras  dictus  uenditor  tenebat  ab  astensi  ecclesia 
et  inde  dabat  tercium....preterea  persenda  uxor  eius...si  quid  habebat 
ratione  dotis  sue  in  terris  soprascriptis.  et  de  dote  sua  super  alia 
bona  uiri  sui  tenuit  se  quietam.... 
Et  Ego  Terrinus.  notarius.  rogatus.  liane  cartam  sic  scripsi;  — 

CCCLXXXVII. 

Enrico  e  Guglielmo  Capelli  di  Quarto,  vendono  beni  ivi  alla 
Chiesa  di  Asti  (23  marzo  1234). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  1.  a.  291. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  M.CC.xxxiiij.  Jndicione  septima.  x.  kalendas  A- 
prilis.  Jn  claustro  Astensis  Ecclesie,  presentibus  Aliano.  Macario.  Crocia 
et  Oberto  sarraco  Testibus.  rogatis.Henricus  et.  Willelmus.  fratres  de 
Quarto  pretio.  librarum.  xi.  et  solidorum.  vili,  minus.  denariis.  ni.  de 
quibus  se  tenuerunt  quietos  integre  ac  solutos...uendiderunt  dominis 
Ottoni  de  lebetis  et  Vberto  de  cathena  Canonicis  Astensibus  ementibus 
ut  dicebant  de. denariis  quos  habuerunt  de  prato  uendito  Rubaldi 
de  pisenzana  quicquid  iuris  habebant  uel  habere  uidebanturin  nu'  . 
peciis  terre  iacentibus  in  terratorio  quarti  una  quarum  ubi  dicitur 
in  ual  gosana  et  est  per  mensuram.  staria.  x.  et  tabula?  d  i  viij.  coherel 
ei  Johannes  ghisulfus.' Ecclesia.  Astensis  et  uia.  Alia  ubi.  dicitur.  ualli- 
cella.  que  est  per  mensuram.  staria.  x.  et  tabula,  j.  eique  coheret  uia 
a  duabus  partibus.  Rubei  et  Baiamuntus.  tercia  ad  riuum  de  vrsaria. 
et  est.  staria.  xv.  cui  coherel  riuus  uia  et  heredes  Rubaldi  de  stura 
prò  ecclesia.  Astensi. quarta  nero  in  ursaria  et  est.  staria.  vini,  et  ta- 
bule, x.  roinus.  nu. pedibus  coherent  ei  heredes  Alberti  de  vrsaria.  ec- 
clesia astensis  et  uia.  quas  terras  predirti  henricus  et  Willelmus.  ca- 
pelli  tenebant  ab  astensi  ecclesia,  dande  et   tercium.... 

Et  Ego  Terrinus.  notarius.  rogatus.  hanc  cartam  su  scripsi; 

(1)  Segue  cancellalo:  tlIJ. 
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CCCLXX  XVIII. 

Martino  Rosso,  di  Quarto,  vende  alla  Chiesa  di  Asti  un  prato 
alla   Versa  che  teneva  da  detta  Chiesa  (8  maggio  1234). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  299. 

Met.  m  i'lkl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gahotto. 

(S.  T.»  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  Tricesimoquarto.  Jndi- 

cione  Beptima.  die  Lune  octauo  infrante  Madio.Cartam  vendicionis 

iVcit  Martinua  rubeus  de  quarto  in  manibus  domini  Oddonisde  Labetis 

et  domini  vberti  de  eathena  astensium  canonicorum  nomine  astensis 

isie  nominatine  de  omni  iure  quod  ipse  Martinus  babebat  in  pecia 

una  prati,  quod  ipse  tenobal  ab  ecclesia  astensL.et  de  quo  dabat  ipsi 

isie  medietatem  fenimazengi  quod  pratumest  staria octo. minus 

tabulis  due  (sic)...in  posse  quarti  ubi  dieitur  in  guersa.  cui  coheret 

isia   astensis.  e1  Ardicio  de  quarte  prò  precio  Iibrarum  Octo  a- 

3ium Return  aste  in  ecclesia  astensi»  interfuerunt  testes.  domi- 

Vnselmus  abbas  sancti  Bartolomei  :  Mussus  de  curia.  Jacobus  sco- 
polanus.  E1  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interim  et  sic 
rogatus  scripSJ  —       xn. 
(S.  T.)  Anno  eie.  [ut  v^/v/]... Martinus  rubeus  de  quarto  promisitdomi- 
Idoni  de  labetis  e1  domino  vbertode  cathena...nomine  astensis  ec- 
...se  facturum  et  curaturum  ita  quod  filli  eius  renun(p)ciabunt 
.omni  iuri  quod  ipsi  babenl  in  pecia  illa  prati  quam  ipso  Main- 
fredua  adiderat  eis  nomine  ecclesie  in  presenti  et  fieri  lacere 

i  ab  eis  totum  illudquod  ius  e1  ratio  uoluerit  et  eosiurare  l'a- 
8icu1  l'arin  uoluerit.  et  hoc  quandocumque  fuerint  ea  etate  qua 
re  possint...et  quandocumque  predicta  fieri  fecisset.  istud  instru- 
mentum ipsi  Martino  restituì  debet.  Actum  aste  eie,  [ut  supra].    vi. 

CCCLXX XIX. 

Guglielmo  De  Monte  detto  Bellenoci  vende  alla   Chiesa  di 
Asti  beni  sul  territorio  di  Quarto  (14  maggio  1234). 

Fonti.  —  a.  Orig.  in  ACA,  Anni'-.,  libro  I,  n.  290. 

Met.  m  pubi..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  l'orinole  con- 
—  X.  Gabiani. 

S.  r.  Anno  domini  Millesimo. ducentesimo. tricesimoquarto  .indi- 
none Beptima.  die  dominico  xim.  Jntrantis  Madii.  W[illel]mus  de  mon- 
to qui  dieitur  bellenucea  fecit  Cartam  uendicionie  sub  dupli  defensione 
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in  manibus  'lumini  vberti  de  cathena  astensis  canonici  nomine  astensia 
ecclesie.de  sextariis  duobus  et  tabulis  tribus  et  dimidia.  torre  que  est 
in  posse  quarti  cui  coheret  bonauolta.  astensis  ecclesia  et  via. ..prò 
preciosolidorum  xx  et  denariorum  vii.  astensium....Quam  Terram  dictus- 
uenditor  l'uit  confessus  iure  de  mansura.  astensis  ecclesie.  Actum  aste 
ante  portara  astensis  ecclesie.  Testes  dorainus  bonusJohannes  forma 
astensis  canonicus.  Willelmus  de  quarto  Et  Ep:o  Anselmus  de  porta 
palatinus  notarius  interfui  et  scripsi. 

cccxc. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  conviene  con  Baia/mondo  Re- 
sonato riguardo  alla  soppressione  di  alberi  e  siepi  rispet- 
tivamente nocivi  nei  proprii  beni  di  Quarto  (22  luglio  1234). 

Fonti.  —  A,  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  299,  sulla  stessa  pergamena 
del  doc.  cccxxxviii.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  tripesimoquarto.  Jndi- 
cione  septima.  die  sabbati,  vdecimo  kalendas  augusti,  tale  pactum  et 
conuentum  stipulatione  rirmatum  fecerunt  inter  sese  astensis  ecclesie 
capitulum.  quorum  nomina  sunt  dominus  Rutinus  de  turcello  cantor. 
dominus  otto  de  labetis.  dominus  Amedens  plebanus.  dominus  petrus 
de  felizano.  dominus  Bonusiohannes  forma,  dominus  vbertus  de  cathe- 
na. dominus  Wermus  de  castagnoliis.  dominus  Bonefacius  de  coconata. 
dominus  Baiamundus.  dominus  Guido  de  ferrariis.  dominus  Paganus  de 
rupecula.  et  magister  Girbaldus  ex  una  parte,  et  Baiamundus  reoglatus 
ex  altera  super  terris  illis  quas  astensis  ecclesia  et  ipse  Baiamundus  ha- 
bent.  in  posse  quarti  inuilla.  ubi  diciturin  ualexella.  terre. canonicorum 
coheret  via  aduabus  partibus.  et  illi  de  quarto,  terre  Baiamundi  coheret 
via  et  illi  de  quarto,  uidelicet  quodpromiserunt  inter  sese  uicissim.  inci- 
dere uel  incidi  facerei  et  auferre  siue  er(r)adidareomnesarbores  qui  sunt 
in  ipsis  terris.  et  que  nocent  uel  nocere  possunt  alieni  parti,  et  auferre 
er(r)adicare  et  incidere  omnescessias  quas  aliqua  parcium  liabet  prope 
aliam  partem.  et  maxime  ipse  Baiamundus  debet  incidere  et  auferre.  et 
er(r)adicare  omnes  arbores  et  cessiam  que  sunt  in  sua  terra  noe  de  cetero 
aliqua  parcium  possit  plantare  arborem  aliquam  uel  cessiam  in  sua  ter- 
ra que  alteri  parti  noceat.  siue  nocere  possit.  Et  si  aliqua  arboruelcessia 
de  reterò  plantaretur  uel  nasceretur.  in  dictis  terris  que  alicui  parcium 
noceret.  inde  auferre  debet  statim  per  se  et  por  suos  successores.  et  si 
non  faceret  (1)  quod  liceat  alteri  parti  sine  pena  et  comocio  incidere 
et  auferre. noe  aliqua  parcium  indo  se  possil  conqueriìsi  aliqua  par- 
cium  incideret  nel  auferrct  illud.  quod  nasceretur  uel  plantaretur.  in 
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flictis  terris.  quod  alteri  parti  aoceret.  illud  idem  possint  faoere  de  illis 
arboribus  e1  cessia  que  in  ipsis  terris  sunt.  et  proinde  ipse  Baiamun- 
dus  ti i i t  confessus  bc  recepisse  a  dictia  canonicis solidos duodecim de 
quibus  se  tenuii  solutum  el  quietum  renun(p)tiando  exceptioni  Don 
numerate  pec(c)unie.  a. •unii  aste  in  ecclesia  astensi.  in  coro.  Petrus  ar- 
mannus.  Alcherius  de  curia  testes.  EM  ego  Gandulfua  donascua  notarius 
palati nus  intermi  et  indo  rogatus  BcripSJ  —  xn. 

li  S       •  un'altra  t  cancellata. 

CCCXCI. 

Rufino  di  Mai, -ihio  vende  a  Pietro  Barbero  di  Cartelli  quanto 
ivi  possedeva  per  parie  della  fu  sua  moglie  Matilde  (10  a- 

to  1234). 
Ponti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  li:,  mazzo  34,  n.  3."..  —  X.  Gauiam. 

S  T.)  Anno  domini  .Millesimo  ducentesimo  tricesimeqùarto.  Jndi- 
tione  septima  ilio  Jouis  decimo  intrantis  angusti;  Cartulam  uenditionis 
prò  alodio  sub  dup(p)li  defensione  fecit  rufinus  de  mayrano.  in  mani- 
bus  petri  barberiidecanaeglis.de  omnibus  terria  etuineisei  posses- 
sionibus  cultis  et  incultis. quas  habebat  et  uisus  erat habere. in  toto 
territorio  et  posse  de  canaeglis  ubiquepro  Mateldacondamvxoiv  eius.. 

prò  pretio.  librarum.  Quinque  astensium Vctum  ast  in  stantia  forme 

Testes  Jacobus  Tullia  Rufinus  Ruffa.  Ego  phylippus  muxus  notarius  pa- 
latinus  interfui  et  ScripsJ  :  • 

CCCXCII. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  dal 
signor  Robaldo,  canonico  di  Savona,  e  dalla  signora  Vi- 
cinicene, vedova  di  Morando  Gascone  (8  settembre  1234). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli   per  avvenuto   pagamento,  in   ACA,   Anniv., 
lila-o  I.  n.  il(.».">. 
Mei    di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
-  F.  Gabotto. 

v  T.  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  tricesimo.  quarto.  «Indi- 
zione septima.  die  veneris  Octauo  intrante  septembri....Astensis  eccle- 
sie capitulum  per  sonum  campane  ter  pulsate  congregatum.  quorum 
nomina  sunt. dominus  Bonifacius  de  coconata  prepositus.astensis.do- 
minus  Oddo  de  labetis.  dominus  Amedeua  plebanus.  dominus  Petrus  de 
felizano.  dominus  Wermus  de  castagnolis.  Magister  Girbaldus.  dominus 
icainfredus  de  gorzano.  fuerunt  confessi  quod  dominus  Petrus  asten- 


—  342  — 

sis  archipresbiter  prò  astensi  ecclesia  et  prò  eis  nomine  ecclesie  mu- 
tilo accepit  a  domino  Rubaldo  sauonensi  canonico,  libras  triginta  ia- 
nuensium.  et  a  domina  vicimbene  vxore  quondam  Morandi  gasconi  de 
sagonia, alias  libras  triginta  ianuensium....quam  libras  sexaginta  dicti 
canonici. ..in  due-bus  saccis  receperunt....M)  Actum  aste  in  secretano 
astensis  ecclesie.  Jnteri'uerunt  testes  dominus  Johannes  capellanus.  Ja- 
cobus  scopolanus  Anselmus  de  coconata.  Et  ego  Gandulfus  donascus  no- 
tarius  palatinus  interini  et  sic  rogatus  scripSJ  —  xn  Jtem  de- 
bet  habere  prò  aliis  duabus  cartis  proinde  factis  solido*  jj. 
(1)  Mnnca  il  termine  della  restituzione. 

CCCXCIII. 
Enrico,  rescoco  di  Savona,  assegna  alla  Chiesa  di  Asti  il 
possesso  del  bosco  del  Monte  Dente  contro  il  Comune  di 
Mombersaro  [Mombercelli],  e  nomina  Rolando,  canonico  di 
San  Martino  di  Asti,  suo  messo  per  l'esecuzione  della  sen- 
tenza (14  settembre  e  2  ottobre  1234). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  2!»2.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominj  M°.  CO.  xxx.  quarto.  Jndicione  vjj.  die  xnu  in- 
frante Septembri.  DominuS  HenricuS  Saonensis  EpiscopuS.  et  domini 
pape  delegatus  ut  apparebat  per  rescriptum  domini  pape  bulla  plum- 
bea bullntum  i  quod  ego  Notarius  nidi  et  legi. Citato  legitime  potestatei 
et  comune  montisbersarjiì  semel,  secundo.  Tercio.  et  perhentorie!  e1  ex 
habundanti  etiam  post  perhentorium  ut  ueniret  coram  eo  responsu- 
rus  de  Justicia  per  se  uel  per  suflìcicntem  responsalem  Capitulo  asten- 
sis ecclesie  uel  etiam  sindico  uel  sindicis  ipsius.  nec  uenerunt  per  se 
uel  per  aliquos  sulìcientes  responsales.  licet  quidam  se  presentauerint 
qui  flngebant  se  habere  manda  tum  dicti  Comunis  cum  non  haberent 
mandatum  nichil(l)ominus  contumaciter  recesserunt.  Quare  dictus  .In- 
dex uiso  etium  instrumento  citacionis  et  spoetato  termino  diucius  dato 
illis  qui  fingebantur  se  nuncios  dicti  comunis  nec  comparuerunttuisa 
peticione  sindicorùm  Capituli  que  talis  est.  Prebister  Anselmus  et  Bo- 
nusJohannes  presbiter  sindioi  dicti  Capituli  nomino  ipsius  capituli 
Agunl  contrà  potestatem  seu  sindyeum  montisbersarij  :  et  petunt  ab  eo 
nomine  predicto  quoddam  nemus  cum  pertinentijs  suis  quod  nomina- 
tur  mons  deus,  et  quondam  uocabatur  mons  Sancti  Mari.  Cui  coherel 
uia.  vallis  Monconi  ab  una  parte!  que  uadit  in  serra  eurta,  dominus  Wil- 
lelmus  Rubeus.  et  Cunradus  balcanus.  ab  alia,  riuulus  Roueti.  ab  alia. 
Mainfredus  de  puteo.Ab  alia  Amedeus  et  henricus  de  uetula  desub- 
tus.et  Musteli  fllie  quondam  patriti.et  si  que  alie  sunt  confines  siue 
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coherentie.  quatenua  illis  predictis  oominibua  restituant.  hoc  ideo  quia 
dictum  acmua  ad  astensem  ecclesiam  pertinel  -iure  domimi  uel  quasi, 
el  ideo  petunl  e1  Agunt  ut  supra.  Jntellecta  dieta  peticione  ei  uiso 
instrumento  citacionis  aolendo  dicto  capitulo  in  sua  iusticia  prouidere 
interloquendo  pronunciauìl  dictum  Capitulum  seu  sjndicos  predictos 
nomine  ipsiua  fiore  mittendum  seu  mittendoa  in  possessione  predicti 
nemoris  cum  pertinentiis  eiusdem.  Adiudicando  eidem  Capitulo  seu 
predictis  syndicis  uomine  eiusdem  propter  contumaciam  eorumdem 

|i -  ionem  predicti  Demoria  tedialem  u1  saltim  tedio  alleni  ue- 

niant  de  Justicia  responsuri. lata  in  Claustro  ecclesie  Saone.  Testea 
Berardus  Archidiaconus  Saonensis.  el  Nicholosua  canonicus  eiusdem  ec- 
clesie. — 
El  ego  gandulfus  Notariua  Sacri  palacij  Rogatus  Scripsi;  — 
S.  !      tono  «lumini  M  ■<■(■  ■.  xw  .  quarto  Jndicione  vii.  die  secundo 
mensis  Octubris  Jn  presentia  testium  infrascriptorum.  dominus  hen- 
picua  Saonensia  EpiscopuS  ei  delegatus  (lumini  pape  constituil  e1  or- 
dinauit  dominum  Rollandum  Canonicum  Sancti  Martini  Astensis  suum 
certum  muncium.  et  au[c]toritate  qua  fungitur  precepil  eidem  absenti 
ut  mittat  in  corporalem  posses[s]ionem  Astense  Capitulum  ì  nemoris 
quod  uocatur  Mons  dens  seu  mona  Sancti  Mari.  e1  hoc  l'ecit  ipso  Dominus 
EpiscopustAd  postulationem  presbiteri  Anselmi. e1  presbiteri   Boni* 
Johannis.  sindicorum  eiusdem  Capituli.  Actum  in  claustro  ecclesie 
uensis.  Testea  Rufinus  de  Canaleis.  et  Raimundus  de  Soluolina;  — 
E1  ego  gandulfus  Notarius  Sacri  palaci,]  rogatua  Scripsi;  — 

CCCXCIV. 

/  figli  del  fu  Guglielmo  Levrino  vendono  la  terza  par/c  di 
un  prato  alla  Chiesa  di  Asti  (22  settembre  vsm). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Annio.,  libro  I.  n.  298.  —  N.  Gabiani. 

S.  T.j  Anno. dominj.  M.CC.xxxnu.  Jndictione.  vn. die  ueneris. x.  Ka- 
lendas  Octobris.  Obertus  graseuertus  recepii  e1  confessus  fuil  se  re- 
cepisse ab  vberto  de  cathena  Canonico  astensi  nomine  astensis  eccle- 
sie solidos.  lx.  astensium  nomine  filiorum  condam.  Wermi  leurinj.si- 
licet.  Ha  ir,  •me.  Brune,,  in  in  ire  ile.  et  benricj  proprecio  iuristerciepartis. 
\  sestariorum  prati  quod  uendiderunl  e1  Renunciauerunt  astensi  ec- 
clesie auctoritate  predicti  Oberti  Actum  in  claustro  astensi.  Testesdo- 
minns  Petrus.  Archipresbiter  astensis. dominus.  Wermus.de  castegno- 
lis.el  Ego  Obertus  calcaneue  notarius  palatinus  liane  cartam tradidi 
et  scripsi  ■  [  ■ 
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CCCXCV. 


Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  permuta  beni,  sul  territorio 
di  Quarto  con  Giacomo  Gastaldo  (24  settembre  1234). 

Fonti.  —  A.  "rig.,  guasto  in  mezzo,  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  296. 
Met.  di  i>ubl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formolo  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  triceximoquarto  JncB- 
cione  septima  die  dominico  octauo  Kalendas  octobris  in  coroastensi 
...dominus  Bonefacius  prepositus  Petrus  archipresbiter  Otto  de  laue- 
giis  Bonus[ioiiannes]  forma  paganus  de  Rocheta  Petrus  de  filicano  iia- 
gister  Baiamundus  Magister  Girbaldus  et  vbertus  de  cathena  [astenses 
canonici]  congregato  capitolo  per  campanam  nomine  astensis.  eccdesie 
permutauerunt'et  concesserunt  Jacobo  gastaldo  de  [quarto  et  heredibns 
eius....ita  <|uocl]  Jure  proprietario  et  .vlodii  teneant  et  possideant....pri- 
ma  pecia  Jacet  in  territorio  quarti  [  (1)  et  est]  staria.  xxvm. 

cui  coheret  Bonusiohannes  diues  a  duabus  partibus  et  heredes  vliue- 
ri.j  de  monte  prò  ecclesia  astensi  et  s  (1)  Alia  Jacet  in  buca 

de  uallcxella.  et  est  staria.  duo.  cui  coheret  astensis  ecclesia  et  uia. 
Alia  Jacet  ibi  prope  in  uallcxella  et  est  staria.  quatuor  cui  coheret 
dictus  Jacobus  Jtem  alia  in  buca  uallis  theglonis  et  est  staria.  un. 
coheret  dictus  gastaldus.  Jtem  duo  modia  ultra  riuulum  Mirabelli  cui 
coheret  idem  gastaldus  a  duabus  partibus  et  Jacobus  de  valphenaria. 
Jtem  staria.  xn.i.  ultra  riuulum  Mirabelli  cui  coheret  dictus  Jacobus  ci 
Jacobus  de  valphenaria  et  Aycardus  de  mata  prò  astensi  ecclesia,  et 
sunt  predicte  pecie  super  totum  Modia.  vin.  et  staria.  in.  Quas  terras 
dictus  Jacobus  tenebat  ab  astensi  ecclesia  prò  masura.  et  de  bis  an- 
nuatim  red[d]debat  tercium  diete  ecclesie  secundum  consuetudinem 
quarti. ...uersa  uice  predictus  Jacobus  gastaldus  permutauit  et  dedit... 
predictis  preposito  et  canonicis  nomine  astensis  ecclesie  unam  peciam 
terre  alodii  sui  Juris  Jacentis  in  territorio  quarti  ubi  dicitur  desub- 
ter  (1)  de  alberis  et  est  per  mensuram  Modia.  vm.  et   staria. 

in Testes  Anselmus  de  cochonata  Obertus  sarracus  Jordanus  de  sol- 

lio.  Et  Ego  Obertus  calcaneus  notarius  palatinus  liane  cartam  tradidi 
et  scripsi  ■  \  • 

(1)  Guasto  irreparabile. 

CCCXCVI. 

//  signor  Giacomo,  vescovo  di  Asti,  riconosce  un  debito  verso 
Merlo  del  fu  Bellino  Lumini,  dando  in  pegno  parte  della 
decima  di  Sant'Albano  (1  ottobre  1234). 
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Fonti.  —  A.  ori-.,  coi  tagli  per  avvenuto  ,  .  lo  ACA,  1E.  mazzo 

■,.  7. 
■  issehvaz.  —  Il  l  ottobre  1234  era  ili  domenica,  non  di  giovedì.  —  F.  <  ìaboi  i   . 

ì  inno  domini  Millesimo,  ducentesimo  tricesimoquarto.  Jndi- 
cione  septima.  die  .louis  Jn  kalendis.  Octobris  Confessila  l'i x i t  dominila 
Jacobus  dei  gratia  Astensis  Episcopus  so  debere  dare  Merloni  Alio  bel- 
lini duminj  (sic)  de  ast  Libras.  lxx. Januinoruin  minorum.quas  confl- 

tebatur  dictus  Episcopus  quod  ìpse  Meri as)  expendideral  Jn  utili- 

tatero  Astensis  Ecclesie  et  specialiter  Jn  custodia  castri  de  sancto 
Albano.  Quas  libras  i.xx  promisil  dictus  Episcopus  Boluere  dicto  Mer- 
loni usque  ad  Kalendas  proximas  Marcij.pro  quibus  dictus  Episcopus 
nomine  Astensis  ecclesie  obligauil  e1  dedil  dicto  Merloni  pignori  in- 
tani suam  partem  decime  quam  Jpse  Episcopus  habel  e1  babere  ui- 
detur.  Jn  sancto  albano.  Tali  modo  quod  si  ad  predictum  terminum 
predictus  Merlo  de  predictis  lxx.  libris.  non  solueretur  tunc  dictam 
pbligationem  habeat  teneat  e1  possideal  e1  omnes  ususfructus  e1  godias 
guos  et  quas  de  dieta  obligatione  perceperit  prò  dóno  babeat  donec  de 
predictis  denariis  de  marcio  J n  mareium.  Jn  Jntegrum  sit  solutus.  l;c- 
n unci andò  ab  isto  (sic)  domino  Episcopo  Juri  canonico  et  ciuili.  Quos 
fructus  et  godias  prò  dono  et  prò  bono  seruicio  quod  ci  multociens 
(ecit  eidem  concessit.et  promisit  ei  dictus  Episcopus  quod  si  dictos 
fructus  e1  godias  (sic)  non  ualerent  usque.  Jn.  x.  libras  et  wedia[m]  Janni  - 
noruni  minorum  annuatini  (quod)  ipse  peficeret  ilo  suo.  Jnsuper  dedil 
ei  defensorem  silicei  dominum  W'illelmum  de  caruco.  qui  predicto  do- 
mina Episcopo  usque  dictum  Merlonem  de  predicta  obligatione  se 
constituit  defensorem  suh  obligatione  omnium  honorum  suorum.  Ac- 
tum  Jn  sanot«>  albano  Ante  domum  benedicti.  Testes  dominus  Fargia, 
et  tìliiis  dominus.  Jacobus.  Mancianus  de  monte,  dominus  Johannes  sca- 
pita Otto  tlioma. 

Et  Ego  SVillelmus  sacri  palatii  Notarius  hoc  Jnstrumcntum  quod 
alia  uice  compositi  quod  dictus  Merlo  se  prestito  Jurameuto  ami>i>-o 
et  quod  illud  dolo  non  desi.jt  possidere  asserebat  coram  domino  hen- 
pico  de  burgo  potestate  sancti  albani  tunc  temporis  esistente.  Qui 
dictus  potestas  mini  Willelmo  notario  [precepil]  ut  illud  refìcerem  et 
eidem  Merloni  traderem.  Anno  domini. m°.cc°.xxxvij.  Jndictione  x.  die 
Inno  xii.  kalendas.  Januarii.  tesi  [bus  presentibus  domino  Jacobo  scapita. 
domino  nemico  de  pleocio.  Johanne  de  auicula.  Mainfredo  dano.ra- 
mundo  cabalano.  Jta  quod  si  primum  Jnstrumcntum  poterit  Jnueniri. 
Jrritum  et  cassum  habeatur.  [refeci]. 

CCCXCVII. 
//  signor  fioni facto,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti,  </< -consente 
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a  che  il  Capitolo  comprometta  nel  signor  Rufino  di  Riva 
le  sue  differenze  col  Comune  di  Montechiaro,  e  nomina  a- 
hit  fne,  con  esso,  procuratori  Giacomo  Scovolano  e  maestro 
Gandolfo  Donasco  ([4  o]  6  [o  26]  ottobre  1234). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Annio.,  libro  I,  n.  294. 

Osserva/.  —  Il  (J  ottobre  1234  era  di  venerdì,  non  di  mercoledì.  È  dunque 
errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  Era  però  di  mercoledì  il  26 
ottobre  «  vi  exeunte». 

Met.  di  pubi,.  —  si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  tòrmole  :on- 
suete.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo  CCxxxim.  Jndicione  septima  die  mer- 
cnrij.  vi.  Jntrante  Octobris.  coram  testibus  Jnfrascriptis.  dominus  Ko- 
nefacius  prepositus  astensis  ecclesie  consensit  quod  Capitulum  astense 
compromit[J]at  .In  dominum  Rufinum  de  ripa  de  litibns  et  contro- 
uersiis  quas  dictum  Capitulum  uoluerit  mouere  contra  Comune  mou- 
tisclari  et  quod  compromit[/]at  in  quamlibet  uniuersitatem  uel  spe- 
ciales  personas  unam  nel  plures  promit[/]endo  quod  omnia  compro- 
missa  quo  dictum  capitulum  fecerit  rata  et  firma  habebit  ac  si  pre- 
sens  in  Jpsis  compromis[.s]is  l'uisset  Actum  ast  in  ecclesia  astensi. 
Testes  interfuerunt  Jacobus  scopolanus.  Anselmus  seruiens  domini  Bo- 
nefacij  prepositi,  dominus  Johannes  capellanus.  Et  ego  Girbaldus  de 
ualperto  notarius  palatinus  Jnterfui  et  sic  scripsi. 

(S.  T.)  Anno  domini  etc.  [ut  suprà]  die  mercurìj  etc.  [ut  suprà].  do- 
mini Bonefacius  prepositus  et  Capitatimi  astense.  per  sonitum  cam- 
pane congregatum.  constituerunt  et  ordinauerunt  Jacobum  scopola- 
imm  et  Magistrum  gandulfum  donascum  suos  sindieos  et  proeuraiores 
...ad  omnes  causas  et  lites  quas  dictum  Capitulum  uoluerit  mouere 
contra  comune  montisclari  Jn  quocumque  Judicio  contra  (sic)  quam- 
cumque  vniuersitatem  uel  quaslibet  speciales  personas  unam  noi  plu- 
res et  specialiter  contra  comune  montisclari  Coram  domino  Ruiìno 
de  ripa U-tum  ast  in  ecclesia  astensi.  Testes  ut  xt<j>ra.  Et  ego  Gir- 
baldus etc.  [ut  suprà]. 

CCCXCVIII. 
Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  ed  il  monastero  di  Santo  Spi- 
rito compromettono  nel  signor  Ulrico,  priore  ili  San    Se- 
condo della   Torre,  le  loro  differenze  per  decime  ([14  o]  L6 
ottobre  e  1  novembre  1234). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Annio.,  libro  I.  a.  297. 
Osservaz.  —  Il  lo  ottobre  1231  era  di  lunedì,  non  di  saliate.  È  dunqi 
rato  d  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 
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Met.  di  PUBL.  —  S  la  parto  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 

suete. —  F.  Gabotto. 

B.  T.)  Anno  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  trigesimoquarto.  Jndi- 
cione  septima.  die  gabbati.  Bextodecimo  intra  ut  e  octobris.  dominusBo- 
nifacius  preposi  tu&astensis.  ecclesie  et  capitulum  eiusdem  ex  una 
parto,  el  Anselmus  de  porta  sindicus  monasteri  i  sancti  spiritus  Do- 
mine el  uice  illius  monasterii  ex  altera.  Compromiserunl  a<l  uicem 
stare  arbitrio  li  domini  virici  prioria  Bancti  secundi(2)  do  tur[r]e 
de  lit(t)e  et  discordia  que  uertebatur  inter  ipsos  de  decimis  terrarum 
que  fuerunt  petri  de  rupe  condam  et  quas  domina  Richa  monaca  e- 
iusdem  monasterii  eidem  monasterio  dedit...ita  qnod  possit  senten- 
cialiter  diffìnire  altera  parte  absente  per  contumatiam.  atque  quili- 
bet  pare,  sic)  debeat  ostendere  coram  eo  omnia  Jura  sua.  et  ipse  prior 
debeat  diffìnire  usque  ad  festum  sancti  thome. proximum. et  habere 
c)ilium  cuin  iurisprudentibus...sub  pena .  librarum.  quinquaginta. 
astensium....actum  in  claustro  astensis  ecclesie  Jnterfuerunt  testes.  do- 
mi nus  wermus  cacayranus.  oberlinus  do  ferreria»et  RoIIandus  uegle- 
tus.  Jtem  eodera  anno  et  indicione.  die  mercurii  primo  intrante.no- 
uembris  presentibus  testibus.  oberto  bucelino.  oddo  radeglaet  lafrancbo 
l'vn  monasterii  sancti  spiritus.  in  ecclesie  (sic)  nona  predirti  mo- 

erii. Domina  helena  prioris[s]a  monasterii  sancti  spiritus  nomine 
et  uice  ipsius  monasterii.  cum  connentn  predicti  monasterii .  Com- 
promiserunt  in  dominum  priorem  Vlricum  sancti  seeundi  de  tur[>3e 
eodem  modo  et  eadera  forma,  et  sub  eadem  pena  quibus  (1)  compro- 
miserunt  dominus  Bonifacius  prepositus  et  capitulum  ecclesie  asten- 
bìs. et  patum  habuerunt  compromissum  factuM  al»  Anselmo  deporta.... 
."  Anselmus  spalla  uotarius. palati nus  Rogatus  bis  omnibus  in- 
terrili et  sic  scripsì  :  ; 

ti)   L'i  spaziato  è  in  sopralinea.         (2)  sedi  è  corretto*»  spi 

CCCXCIX. 

Astesano  Ceca  promette  dì  dare  a  metà  del  prossimo  agosto  cin- 
que mine  di  frumento  a  Guglielmo  Seacerio  (18  marzo  1235). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  libro  I,  n.  3<>0.  — 
F.  <;.vi 

S  r.  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  tiicesimoquinto.  Jndi- 
tione  octaua.  die  dominico  quintodecimo  kalendas  aprilis  Confessus  fuit 
Astesianus ceccha  de  canaeglia  accepisse  a  Guillelmo  seaceriotot  dena- 
rioa  renuntiando  exceptioni  non  numerate  pecunie  prò  quibus  ei  dare 
promisitet  prò  tempore  ei  dare  premisit  minas  quinque  frumenti  cum 
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boneditione  ductiasteius  domi,  medio  augusto  proxime  uenturo.  et  post 
terminimi  ei  dare  promisit  inde  ad  plus  quam  valeret  et  ei  restituere 
promisit  onmes  expensas  quas  inde  fecerit.  potendo  debitum  donec  sol- 
uatur.  Jnde  ei  pignori  omnia  bona  sua  obligauit.  Actum  ast  in  stantia 
Jacobi  de  castagnolis.'testes  (1)  Johannes  de  prato.  Jacobus  tortoni. 
Ego  phylippus  muxus  notarius  palatinus  interfui  et  scripsj': 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CD. 

Alberto  ed  Ottone  di  Piano,  fratelli,  prestano  fedeltà  alla 
Chiesa  di  Asti  per  quanto  tengono  in  Canterano,  ricono- 
scendosi uomini  soltanto  della  medesima  (5  maggio  12:35). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anaiv.,  libro  I,  n.  305.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  tricesimoquinto  Jndicio- 

ne  Octaua  Die  sabbatj  quinto  mensis  Madij  in  claustro  astensi  presen- 
zia infrascriptorum  testium.  Albertus  et  Otto  de  plano  fratres  de  Ca~ 
mayranoinpreseneia  dominorumOttonisdeleuigiisetvberti  de  cathena 
canonicorum  Astensium  recipiencium  nomine  Astensis  Ecclesie  Juraue- 
runt  et  fecerunt  tìdelitatem  Astensi  Capitulo  de  omni  co  quod  tene- 
bant  in  territorio  et  posse  Camayranj  et  confessi  fuerunt  ibidem  quod 
non  erant  homines  alicuius  persone  nisi  solummodo  Astensis  Ecclesie 
et  quod  antecessores  eorum  fuerunt  homines  astensis  Ecclesie  et  non 
alterius  persone.  Testes  conradus  turra  (sic)  de  Camayrano  Rogo  ri  us 
ili'  Siraengo  Martinus  de  quarto  Et  Ego  Obertus  calcaneus  notarius  pa- 
latinus liane  cartara  tradidi  et  scripsi  •  \  ■ 

ODI. 

Manfredo  Foglia,  di  Quarto,  vende  ogni  sua  ragione  su  un 
prato  ivi  alla  Chiesa  di  Asti  (3  giugno  1235). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA.  Anniv.,  libro  I,  n.  301. 

Met.  di  puhl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  l'orinole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  tricesimoquinto  Jndicio- 
ne Octaua.  Die  dominico  tercio  mensis  Juni,j....Mainfredus  fullia  de  quar- 
to vendidit  et  tradidit  dominis  Petro  de  nlicano  ed  vberto  de  cathena 
canonicis  astensibus  et  massariis  ementibus  nomine  Astensis  Ecclesie 
omne  Jus  et  omnem  rationem  quod  et  quam  babebat  in  tribus  sexta- 
riis  prati  Jacentis  Jn  territorio  Quarti  vbi  (licitar  Jn  Gerxia.cuj  colie- 
ret  astensis  Ecclesia,  quod  pratum  ipse  Maynfredus  tenebat  ab  astensi 
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Ecclesìa  el  reddeba.1  medietatem  feci  macenghi  astensi  Eccleaie....pro 

precio  solidorum.  sexaginta  astensium unni  Jd  claustro  astensi  vbi 

(uerunl  testes....dominus  Johannes  capeUanus  Jacobus  gastaldusde  Quar- 
to Berardus  sacerdos  eiusdem  locj.EI  Ego obertus calcaneus notarìus 
palati  nus  hiis  omnibus  Jnterfuj  el  rogatile  scripsi  •  ;• 

CDII. 
Parecchie  [tersone  prestano  fedeltà  alla  Chiesa  di  Asti,  per 
't".anto  tengono  (ialiti  medesima  sul  territorio  di   Quarto 
(24  giugno,  IO  e  2]  ottobre  L235). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A.  Anniv.,  libro  I,  n.  302. 

Mki.  di  PUBL.  —  Si  omettono  negli  atti  del  lo  e  del  21  ottobre  i  tratti  iden« 
tici  a  quello  del  24  giugno.  —  F.  Gabotto. 

-  T.  Anno  domini  Millesimo  Duc(c)entesimo  trigeximoquinto  Jn- 
dicione  octaua  die  dominico  vid  Kalendas  Julii  in  claustro  Astensi  pre- 
Bencia  infrascriptorum  testiura.  Jacobus  de  Quarto  iu  presencia  do- 
mini Petri  de  felizano  astensis  canonici  recipientis  nomine  Astensis 
Ecclesie  iurauit  et  i'ecit  fldelitatem  astensi  capitalo  de  omni  quod  te- 
aebat  in  territorio  et  posse  quarti  Ab  astensi  Ecclesia  Testes  Gandul- 
fus  donascus  aotarius  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Et  Ego  Obertus  cal- 
•us  notarìus  palatinus  hanc  cartam  tradidi  et  scripsi  •  \- 

(S.  T.)  Anno  eie.  [ut  s»/>m]...sextodecimo  mensis  Octobris....Otto  ru- 
beus  el  benrìcus  eius  nepos  de  quarto  in  presencia  domini  Bonefacij 
de  Chochenata  astensis  prepositi. ..t'ecerunt  fldelitatem  ut  supra.  Testes 
dominus  sysmundus  Jordanus  de  Montegrosso  Et  Ego  eie.  [ut  supra]. 

(S.T.)  Anno  etc.  [ut  supra].. .die  dominico  duodecimo  Kalendas  nouem- 
bri8....Wermus  rocus  de  quarto  in  presencia  domini  petri  de  fllicano 
canonici  et  Massarìj  astensis.. .fecit  fldelitatem  ut  supra.  Testes  Jaco- 
eobus  de  Rauenna  Jacobinus  de  duducino  Et  Ego  etc.  [ut  supra]. 

ODIII. 

//  signor  Alberto  di  Catena,  canonico  di  San  Secondo  di  Asti 
e  delegato  pontificio,  in  virtù  di  una  lettera  di  papa  Gre- 
gorio IX,  ivi  inserta,  cita  i  signori  di  Viarigi  in  causa 
col  signor  Pietro  di  Felizzano,  canonico  della  Chiesa  di 
Asti  (5  agosto  1235). 
Fonti.  —  A.  Orig.,  guasto  nella   parte  superiore  media,  in  A  CA,  Anniv., 

libro  I.  n.  3<i3.  —  F.  Gabotto. 

v.  T.)Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  tricesimoquinfto  .lndic]ione 
pctaua  die  dominico  quinto  Jntrantis  a[w]gusti  .In  viarixio  Jn  platea 
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<l[icti  loci  prcs]entibus  testibus  Jnfrascriptis.  boninus  seruitor  domini 
petri  de  felicano  ex  p[arte  itomi]ni  Alberti  de  catena  canonici  sancti  se- 
cundi astensis  delegati  domini  pape,  domino  Rufino  et  do[mino  vjberto 
et  domino  Girardo  et  domino  Wilielmo  turco  dominis  de  uiarixio  huius 
tenoris  literas  pre[sentauitj.  Nobilibus  viris  domino  Rufino  et  domino 
Girardo  et  domino  Wilielmo  turco  et  domino  [vbertjo  dominis  de  uia- 
rixio. Albertus  de  catena  canonicus  sancti  secundi  astensis  delegai  us 
domini  p[apc  Sa]lutem  Jn  domino.  Noueritis  me  recepisse  literas  apo- 
stolicas  Jn  hac  forma.  Gregori[us  episcopu]s  Seruus  seruorum  dei.  Di- 
lecto  filio.  Alberto  de  catena  canonico  sancti  secundi  Astensis  Salutem 
et  apostolicam  benedictionem.  Petro  de  felicano  canonico  astensi  ac- 
cepimus  conquerente  quod  nobilis  uir  Guillelmus  dictus  de  palatio.  et 
quidam  alii  laici  Astensis  diocesis  super  quadam  pec(c,)imie  suraraa 
et  rebus  aliis  iniuriantur  eidem.  Jdeoque  discretioni  tue  per  aposto- 
lica scripta  mandamus  quatinus  partilms  conuocatis  .vudias  causam  et 
Appellatione  remota  usuris  ces[.v]antibus  debito  fine  decidas.  faciens 
quod  decreueris  per  censuram  eccleaiasticam  tìrmiter  obseruari.  Pro- 
uiso  ne  in  terram  ipsius  nobilis  excomunicationis  vel  interdicti  sen- 
tentiam  proferas  nisi  a  nobis  super  hoc  mandatimi  receperis  speciale. 
Testes  autem  qui  fuerint  nominati  si  se  gratia  odio  uel  timore  subtra- 
xerint  per  censuram  eandem  appellatione  cessante  compellas  ventati 
testimonium  perbibere.  Datimi  Perusii  xu  kalendas  Octobris  pontifl- 
catus  nostri  Anno  Octauo.  nuius  Jgitur  A[/']ctoritate  rescripti  mando 
vobis  precipiendo  quatinus  decima  die  post  barimi  representationein 
per  vos  uel  per  sufflcientem  responsalem  nostro  vosconspectuipre- 
sentetisi  conquerenti  Justiciam  exhibere  parati.  Quod  si  tunc  non  po- 
teritis  venire  uel  nolueritis.  terminimi  vobis  octo  dierum  post  Assigno. 
Si  autem  nec  ad  terminuM  ipsu>i -veneritis:  statuo  vobis  terMinum  pe- 
rentorium  octauum  diem  post  illum.  Ad  quem  nisi  concordaueritis  cum 
eodem;  Jn  causa  ipsa  Justicia  mediante  procedam;  Nomina  testium  sunt 
hoc  Johannes  gaialdus  oto  balbus  et  Ambroxius  de  scricolengo  ;;;;;;;  ; 
Et  Ego  Lafrancua  Ambroxius  notarius  bis  interrili  et  Jussu  predicti 
bonini  Sic  ScripS(c)i;;; 

CDIV. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  vende  quanto  aveva  nel  po- 
dere di  Cavdellina  di  Gavone  a  Giacomo  di  Pitocca  ([26  o] 
28  agosto  L235). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I.  n.  306. 
"-serva/..  —  Il  28  agosto  1235  era  di  martedì,  non  di  domenica;  inoltre  nel 
li35  correva  1*  Vili,  non  la  VII  Ind.  Forse  il  dee.  va  riferito  al  27  agosto  1234. 
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llBT.  di  ri  hi..  —  Si  ila  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  l'orinole  con- 
suete.  —   N.   liAlilAM. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  Tricesimoquinto  Jndi- 
eione  septima.  die  dominico  quinto  i  \)  Kalendas  Beptembris....dominaa 
Odo  de  laueto  dominus  Wermus  de  castagnolia  dominus  petru-  de 
feliciano  dominus  Thebaldua  de  sulberico.  dominus  Vbertua  de  catena 
dominus  Amedeus  ArcbJpresbiter  pisencane.  dominus  paganus  de  ra- 
pecula  Magister  Girbaldinus  vendiderunt  et  tradiderunt  Jacobo  «lo 
preocba  suo  nomine  et  fratrum  Buorum  Omnes  raciones  et  omnia 
Jura. ..et  omnia  Godia  et  Red[cZ]itum...Jn  domo  el  in  terris  el  in  poderio 
Cardeline  de  gouono...pro  precio  librarum  VigintiOcto  Astensium.... 
Scerunt  dictam  vendicionem  ipsi  Jacobo  sicuti  Aquirerant  A  do- 
mino Bonefacio  episcopo  condam  Astensi  sicut  continetur  Jn  Carta 
Jnde  facta  A  Gandulfo  notano  Anno  domini  Mec  Jndicionc  terciadie 
Martis  xii  Kalendas  Aprilis...Actum  Ast  Jn  eìa[tt]stro  Sancte  Marie  de 
doni  Testes  Jacobus  Capellanus  de  dom  Obertusde  pongano  dominus 
Wermus  cacaranus.Et  Ego  Wermus  benedictus Notarius  saeri  palacii 
.interim  et  scripSJ;;; 

il)  quinto  è  corretto  su  quarto. 

CDV. 

li  Capitolo  della  Chiesa  dì  Asti  dà  ad  Alasia,  vedova  di  Gior- 
dano Unto,  rari  beni  sul  territorio  di  Pisenzana  inpaga- 
ento  della  sua  dote  e  di  legati  lasciatile  dal  marno  (9 
embre  L235). 

Fonti.  —  A.  0  ra  in  alto,  in  ACA.  Amai-.,  libro  I,  n.  394. 

Met.  di  i-ibi..  —  si  ila  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole   con- 
—  F.  Gabotto. 

3  T.    [Anno  domini  Millesimo  duc(c)entesIrao  trice]simoquinto  Jndicione 
Octaua  die  sabbati  Nono  mensis  Decembris...Capitulum  [astensis  ecclesie 
-  itum  more  solito  dederuni  (sic)  Jn  solutum  Alaxie  vxori  con- 
Jordani  buti  hominis  Eccl[esie  predicte]...quinque  pecias  terre  que 
int  Aloiiij  dirti  Jordani  que(l)Jacent  Jn  territorio  Montisclarj. 
prima  quarum  Jacel  vbi  dicitur  ad  fossaellum  coherel  Guillelmus  can- 
ea Jacobus  brutella  et  via. Alia  Jacel  vbi  dicitura  campaper co- 
nerei .Moni  Jacobus  Vbertusde  la  brina  a  duabus  partibus  et  fratres 
eius  Anselmus  capellus.  Alia  Jacet  vbi  dicitur  in  la  closura  cohere[n]t 
Jlli  de  brina  el  Jdem  Jacobus.  Jacobus  bellonus  prò  Nicholao  faba.  Alia 
'  vbi  dicitur  Jn  valle  coheret  Jdem  Jacobus  Oddo  de  Robaldo  et 
via.  .\lia  Jacet  vbi  dicitur  Jn  ortalibus  sub  castro  picencane  coheret 
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.Idem  Jacobus  petrus  l'uba  Tobaldus  cerrutus  et  Guillelmus  eius  nepos 
prò  precio  aouem  librarum  astensioni  Jtem  dornum  vnam  queJi 
Jn  Monteclaro  coheret  Jdem  Jacobus  et  via.. .prò  precio  solidorum.  xl. 
Jtem  volentes  ei  lacere  gratiam  dederunt  Jii  solutu.ni  peciam  imam 
prati  et  est  staria  tres  (sic)  minus.  nu.  pedes  et  dimidium  (sic)  quod 
erat  de  Mansura  prò  precio  librarum.  un.  retento  ibi  prò  fictu  dena- 
ri <>s.  iiu.astenses  annuatim  soluendo[s]  asteusi  Ecclesie  ad  natiuita- 
tem  dominj  cuj  coheret  dominus  Robaldus  de  pisentjana  Jdem  Jacobus 
Oddo  de  Robaldo.  omnia  predicta  dederunt  Jn  solutum  predicte  .vlaxie 
prò  dote  sua  que  erat  librarum  xv.  sicut  continetur  instrumento  dotis. 
Jtem  volentes  eidem  Alaxie  tacere  gratiam  concesserunt  eidem  peciam 
imam  aree  que  Jacet  ad  portam  pisengane  coheret  petrus  faba  et  via 
duabus  partibus  oddo  robaldus  prò  legatis  que  ei  legauerat  dictus  Jor- 
danus.  et  dedit  prò  aconcamento.  solidos.  xx.  omnia  predicta  alodia  de- 
derunt et  concesserunt  diete  Alaxie.. .ut  ea  teneat  sub  posse  et  dominio 
et  com(p)tili  astensis  Ecclesie. ...et  si  dieta  Alaxia  uoluerit  alienare 
predicta  quod  non  possit  alienare  sine  consensu  astensis  capituli.  et 
que  terre  sunt  per  raensuram  staria.  vnu.  et  vii  tabule  et  vii  pedes.... 
Actum  in  claustro  asteusi  vbi  fuerunt  testes...dominus  Johannes  ca- 
pellanus.  Jacobus  Guillelmus  crecia. 

Et  Ego  Obertus  calcaneus  Notarius  palatinus  bis  omnibus  Jntert'uj 
et  rogatus  scripsi  •  ;  • 

(1)  que  è  corretto  su  una  a  cui  segue  cancellato  quarum 

CDVI. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  accensa  a  parecchie  persone 
beni  sul  territorio  di  Pisenzana  (10  e  23  dicembre  1235  e 
9  e  11  gennaio  1236). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  394,  sulla  stessa  pergamena 

del  doc.  precedente. 

Met.  di  publ.  —  Si  omettono  le  t'orinole  consuete  e  nei  tre  ultimi  atti  le 
parti  identiche  al  primo.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimotricesiraoquinto  Jndicione 
Octaua  die  lune  decimo  mensis  decembris...Capitulum  astense  dedit 
ad  colendum  prò  mansura  vberto  de  brina  et  Guillelmo  fra  tri  suo 
nomine  suo  et  fratrum  suorum  recipienti  per  se  et  per  suos  heredes 
duas  pecias  terre  Jacencium  in  costis  de  pisengana  uni  coheret  Jacobus 
brutella  et  predicti  de  brina  prò  astensi  ecclesia  et  via.  alia  Jacet  ibi 
prope  coheret  Jacobus  brutella  Nicholaus  l'aba  et  via  tali  pacto  quod 
ipsi  debent  cani  (et)  adiungere  braide  quam  tenent  prò  mansura  al» 
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estensi  ecclesia  et  dare  terciura  biadi  in  campo  et  torci um  omnium 
fructuum  ex  predicta  et  medietatem  omnium  arborum  que  ibi  sunt 
uel  fuerint  tam  ex  fructibus  quam  ex  aliis  rebus. ...et  dedcrunt  prò 
aconcamento.  solidi».  \v.  a-tt>nsium.  Actum  Jn  claustro  astonsi  vbi  fu- 
erunt  testes...henricus  bocia  notanus  Jacobus  scopolanus  henricus  ru- 
beus  de  Quarto.  Et  Ego  Obertus  calcaneus  notarius.  palatinus  hiis  uni 
nibus  Jnterfui  et  rogatus  scripsi  •  ;  • 

S.  T.)  Anno  eie.  [ut  supra]  die  dominico  decimo  kalendas  Januarij... 
Bonifaciusdecochenato  prep<»itus  a>tensisetCapitulum  Jnuestiuerunt 
Bertholotum  olìum  de  uonteclaro  de  hoc  quod  ten(enjuerat  Jn  posse 
pisencane  Johannes  filius  predicti  Bertholotj  cuj  astensis  Ecclesia  suc- 
rat  cum  decessisset  sine  descendentibus  occasione  cuius  succes- 
sionis  dedit  prò  acon^amento  solidos  decem  astensium  astensi  capitulo... 
et  possideat  Jn  vita  sua  dando  de  arboribus... medietatem  omnium 
et  facias  (sic)  alias  condicionea  que  (sic)  debebat  facere  et  faciebat  prò 

piv'lietisterrisdictus  Johannes Return  "/>";^'«-testes...presbiter  Otto 

Ecclesie  de  rifracore.  Jordanus  eiusdem  Ecclesie  clericus.  et  petrinus 
de  ecclesia  notarius.  Et  Ego  eie.  [ut  supra]. 

S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  tricesimosexto  Jndicione 
Nona,  die  Mcrcurij  Nono  mensis  Januarij. ...Capitulumastensejper  sonum 
campane  Jnsimul  congregatum  Jnuestiuit  Alaxiam  tìliam  condam  uil- 
lelmi  Mayraldi  de  Monteclaro  de  hoc  quod  tenuerant  Jn  posse  pis(s)en- 
pane  petrus  et  Matelda  fratres  predicti  Guillelmi  Mayraldi  cui  astensis 
Ecclesia  successerat  cum  decessisse[n]te/e.  [wf.swflm]...deditpro  Aconca- 
mento...libras  quatuor  astensium  eie. [ut  supra]. Actum  ut  supra.te- 
stes...Germanus  soldanus.  Nicholaus  faba  Obertus  troia.  Et  Ego  eie.  [ut 

ra], 
(S.  T.)  Anno  etc.[ut  supra], Die  veneris  vndecimo  mensis  Januarij. 
Capitulum  astense  ut  supra  Jnuestiuit  Roflnum  de  la  ual  de  Monte- 
claro  de  hoc  quod  tonuerat  Jn  posse  pisencane  Rogerius  frater  con- 
dam  dirli  Kniìni  etc.[ut  supra]...deàit  prò  Aconcamento  solidos  xx 
astensium  e/e.  [ul  SHpra]....testes...Gandulfus  donascus  notarius  Jacobus 
scopolanus.  Anselmus  de  cochenata.  Et  Ego  etc.  [ut  supra], 

CD  VII. 

'itlone,  figlio  di  Botano  di  Quarto,  volendo  vendere  un  se- 
dime  che  tenera  dalia  Chiesa  di  Asti,  l'offre  al  Capitolo, 
che  non  vuol  comprarlo,  ma  gli  concede  facoltà  di  ven- 
derlo a  determinate  condizioni  (25  gennaio  1236). 

mi.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  ri.  307.  —  F.  Gauotto. 
F.  Gabotto  e  X.  Oasi a«i.  —  Le  Carte  foll'Arch.  Capii,  di  Atti,  II.  23 
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(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  duc(c)entesimo  tricesimosexto.  Jndì- 
cione  Nona,  die  Veneris  Octauo  Kalendas  februarii  coram  testibus  in* 
frascriptis.  otto  tìlius  condam  BoianJ  ile  Quarto  uenit  coram  astensi 
Capitalo  dicens  quod  uolebat  uendere  sedimen  suum  cum  domo  quod 
tenet  Jn  villa  Quartj  et  de  quo  tenentur  denarii.  quatuor  omni  anno 
eidem  Capitalo  prout  ipse  confltebatur.  cuj  coheret  astensis  Ecclesia 
Jacobus  gastaldus  de  Quarto  riuus  et  via.  Jdem  nero  Capitulum  re- 
spondit  eidem  Ottoni  quod  non  poterant  nec  uolebant  emere  illud 
ilio  tempore  set  contradicebant  eidem  quod  illud  sedimen  in  ai  uen- 
deret  nec  alienaret  nisi  homini  nel  persone  qui  uel  que  esset  homo 
de  lidelitate  astensis  Ecclesie  et  salua  ratione  eiusdem  Capituli  et  tali 
modo  dabant  ei  licenciam  vendendi  et  non  aliter.  Actum  Jn  claustin 
astensi  vbi  fuerunt  testes  vocati  et  Rogatj  Guillelmus  crocia  seruioiis 
domini  Ottonis  astensis  canonici  Jacobus  barberius.  Gandulfus  uacóa 
de  Nono.  Et  Ego  Obertus  calcaneus  notarius  palatinus  hiis  Jnterfui  et 
pogatus  scripsi  •  \  ■ 

CD  Vili. 

Prete  Enrico,  ministro  della  Chiesa  di  San  Sisto  di  Asti,  per 
commissione  (ivi  inserta)  del  vescovo  e  del  prevosto  di  Sa- 
vona, a  ciò  delegati  con  lettera  di  papa  Gregorio  IX  (pure 
inserta  nella  predetta  cummissione),  cita  il  signor  Rodolfo 
di  Canterano  a  comparire  dinanzi  a  detti  vescovo  e  pì'e- 
oostonel  termine  perentorio  di  centi  giorni  (28  febbraio  123(3). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  308.  —  F.  Gakotto. 

(iS.  T.)  Anno  domini  Millesimo  duc(c)entesimo  tricesimosexto  Jndi- 
cione  Nona,  die  Jouis  tercio  kalendas.  Martias.  Jn  maiori  ecclesia  Astensi 
coram  testibus  infrascriptis.  presbiter  henricus  minister  ecclesie  sanctì 
Systi  Astensis.  precepit  domino.  Rodulfo  de  Camayrano  ut  usque  ad, 
xx.dies  et  peremtorie  eompareat  corani  episcopi),  et  preposito  Sao- 
nensi  sindico  astensis  capituli  rationem  facturus  dicens  eidem  1\"- 
dulfo  quod  paratus  erat  ei  dare  exemplum  litterarum  auctoritate  qua- 
rura  ipse  hoc  f'aciebat  preceptum.  forma  quarum  talis  est.  Henricus 
miseratione  diuina  Episcopus.  et  0.  prepositus.  Saonensis.  delegati  do- 
mini pape  !  sapienti  et  discreto  presbitero,  henrico  rectori.  sancti  systi 
astensi l.  Salutem  et  pacem  in  domino  Jhesu  xpisto.  Noueritis  aos  \ 
summo  pontitìce  tales  litteras  recepisse.  Gregorius  Episcopus  seruus 
seruorum  dej  dilectis.  filiis.  .Electo..  preposito.  et..  Cantori.  Saonensi .  sa- 
lutem et  apostolicam  benedictionem'.  Querelam  astensis  capituli  re- 
cepimus  continentem.  quod .  .prepositus  de  Cucanno.  Carrayta.  turellus. 
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h  quidam  .\lii  Ciuitatis. el  dioceais  astensis  super  decimis. possessio 
nibus  redditibus.  et  rebus  aliis  Lniuriantur  eisdem.  Jdeoque  discretioni 
Vestre  per  apostolica  scripta  mandamus  quatinus  partibus  conuoca- 
idiatis.  causam.  et  appollatione  remota  Une  debito  terminetis.  Fa- 
eientes  quod  decreueritis  per  censuram  ecclesiasticam  firmiter  obser- 
uari.  Testes  autem  qui  fuerinl  nominai. j  si  se  gratia  odio  uè]  timore 
Bubtraxerint  '.  per  censuram  eandem  appellatioue  cessante  cogatis  ue- 
ritatj  testimoni um  perbibere.  Quod  >i  non  omnes  bis  exequendispo 
teritis  interesse  ;  duo  uestrum  ea  nichilominua  ezequantur.  Date.  Reate. 
nnto.  kalendas.  Julii.  pontificatila  nostri  anno  quinto.  Vndo  rum  cantor 
non  sit  ad  presens  in  ecclesia  Saonensi.  nos  duo  auctoritate  qua  fun- 
gimur  Vobis  precipimus  e1  mandamus  sub  pena  offleij.  quatinus  auc- 
toritate nostra  citetis.  Alionum  scarampum.  Vbertum  bertramum.  ah- 
Belmum  de  porta.  Ciues  astenses.  et  omnes  alios  Ciuitatis  e1  diocesis 
astensis  quos  astense  capitulum  seu  sindicus  eorum  vobis  nominaue- 
rit.  ut  ueniant  ante  nostri  presenciam  Saonam  sindico  ip&ius  capituli 
rationem  facturi.uel  concordent  amicabiliter  cuna  eisdem.  dando  cui- 
libet  predictorum  et  nominatorum  quem  citaueritis  terminimi,  xx". 
dtìerum.  et  unum  prò  omnibus  poremtorium.  Alioquin  si  non  uenerint 
in  termino  a  uobis  Assignato  procedemus  contra  eos  prò  ut  de  .Iure 
inerir  procedendum.  et  de  citatione  uestra  faciatis  nobis  fidem  per 
instrumentum  publicum  uel  per  uestras  litteras  speciales.  et  hoc  pre- 
eeptum  fecit  dictus  presbiter  henricus  eidem  domino  Rodulfo  quia 
dictus  Rodulfus  eidem  presbitero  henrico  Ab  astensi  capitulo  fuerat 
indicatus.  Jnterfuerunt  testes.  dominus  Bonefacius  de  Corsenbraldo. 
Jacobus  de  cinalio.  Nfusus  de  Cas(s)as(s)co. 

Et  Ego  Obertus  calcaneus  notarius  palatinus  precepto  dicti  presbi- 
teri henrici  liane  cartam  tradidi  et  scripsi  •]• 

CDIX. 
Dongiovanni  di  Canelli  e  Pietro  Barbero,  suo  fratello,  pren- 
dono a  mutuo  denaro  da    Gandolfo  Bovataro  [Boatteri] 
{Ti  aprile  1236). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  togli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  Annio., 
libro  1.  ii.  311. 

Mei.  di  pdbl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gahotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  triceaimo  sexto.  Jnditione 

nona,  dje  dominico  (plinto  Kalendas  Madii.  Confessi  fuerunt  Bonus.Jo- 

hannes  de  canaeglis  et  petrus  barberius  frater  eius  sese  aceepisse  ex 

mutui  di>  sorte  a  Gandulfo  bouatario.  libras.  vndecim.  astensium 
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de  sorte. ..Quos  ei  dare  proraiseruut.  in  capite  sex  mensium  proximo- 
rum  venturorura....Actura  ast  in  stantia  forme  testes  Ogerius  man- 
naria.  Rollandus  quatula.  Astexanus  de  reuoreto  Ego  phylippus  muxus. 
notarius.  palatinus.  interfui  et  scripsj  .•. 

CDX. 
Giacomo  del  fu  Budacìo  cede  a  prete  Oberto,  rettore  delia- 
ci tiem  di  San  Pietro  dei  Boschi,  un  suo  credito  verso  Già-- 
corno  di  Leqitìo  (10  maggio  1236). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annio.,  libro  I,  n.  309. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno,  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  xxxvi.  Jndicione.  vini, 
die  sabati,  x.  Jntrante.  Madii....Jacobus  filius  condam  Budacii.  dedit  ces- 
sit  atque  Mandauit  presbitero  Oberto  Rectori  ecclesie  sancti  petri  de 
boscisìomnes  suas  raciones  et  actiones...et  omnia  sua  Jura...aduer(s)- 
sum  Jacobum  de  lequio  et  res  eius  et  uersus  detentatores  ipsarum 
rerum.  Occas(s)ione  vnius  debiti,  solidorum  xn.  et  Mina  (sic),  i.  frumen- 
ti, quod  debitum  dictus  Jacobus  de  lequio.  Budacio  patri  ipsius  Jacobi 
dare  debebat  ut  in  Carta  Jnde  facta  per  Manum  Roflni  aRanchabosci 
notarli  continetur.  Anno  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  terciodecimo. 
Jndicione  prima  die.  veneris.  sexto  Jntrante  aprilis....et  post  cessionem 
actionum  fuit  confessus  dictus  Jacobus  filius  predicti  budacii  condam 
a  predicto  presbitero  Oberto  solidos  xn  astensium.  recepisse. ...Actum 
ast  in  domo  ecclesie  sancte  Marie  de  domate,  testes.  Jnde  Rogati,  te- 
baldus  farulfus.  petrus  farulfus.  bergondus  farulfus.  Et  ego  henricus 
farulfus  notarius  sacri  palacii.  Rogatus  sic  scripSi. 

CDXI. 

Oberto  Gandolfo  ed  Enrico  Piantavigna,  di  Barche,  prendono 
a  mutuo  denaro  da  Pietro  Barbero,  di  Canale,  con  obbligo 
di  restituirlo  in  grano  (7  settembre  1236). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  Anniv., 
libro  I,  n.  310.  — 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  tricesimo  sexto  Jndic- 
tione.  nona,  die  dominico  septimo  Jntrante  septembris  Conlessi  fuerunt 
Obertus  gandulfus  et  henricus  pian tauinea.  Ambo  de  barchis.  sese  re- 
cepisse A  potrò  barberio  do  Canayliis  tot  denariospro  quibus  quisque- 
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In  solidum... eidem  petro  stipulanti  nel  suo  certo  raisso  nomine  (sic) 
vendenti]]  «lare  et  soluere  promiserunt  minas  quatuor  pulci-i  tor- 
menti. Cum  benedicionibus  Ad  mensuram.  Ast  fcractum  et  ductum  (sic) 
Ast  eius  domi  vsque  .vi  Banctam  mariani  de  A[/<]gusto  proximam  ven- 

turam vtum  ast  sul)  portici!  diuitum.  testes  vido  de  ualle  luuaycia 

de  Calianeto  et  Jacobns  nas(s)u8  de  casteglono.  Et  Ego  Bonefacius  de 
Acano  Dotarius  palatinus  .Interini  et  sic  scrips(s)J  •,•. 

CDXII. 

H  signor  Giacomo,  cesi-oro  di  Asti,  dona  alla  sacristta  della 

sua  Chiesa  i  proventi  episcopali  della  Chiesa  di  San  Mar- 
tino di  Ponengo  (16  [o  17]  novembre  12:>><>). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in   ACA,  IE,  mazzo  37,  n.  y. 

Osserva/..  —  Il  «xvi  kal.  dee.  1236»  era  di  domenica,  non  di  lunedi.  È  dun- 
que errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.iAnno  domini  Millesimo  ducentesimo  tricesimosexto.  Jndicione 
nona,  die  lune,  sextodecimo  Kalendasdecembris.  dominus  Jaeobus  asten- 
ne «'piscopus  prò  remedio  anime  sue  suorumque  antecessorum.  dedit 
et  eoncvssit  domino  Bonifacio  proposito  astensi  recipienti  vice  et  no- 
mine se[cjrestie  astensis  in  augumento  luminariorum  eiusdem  ec- 
clesie!  Capitulum  seu  red[rfjitus  quod  et  quem  ecclesia  sancti  Martini  de 
ponengo  dare  tenetur  et  consueuit  astensi.  Episcopatui.  excepta  talia 
(inani  ad  \  tilitatem  Episeopatus  retinuit.  tali  Modo  quod  sacrista  asten- 
sis prò  luminaribus  iamdicte  ecclesie  a(d)  modo  teneat  et  possideat 
illud  Capitulum  seu  red[rf]itus  sine  contradictione  dicti  domini  Jacobi; 
et  Episcopali!-  astensis  et  suorum  successorum;  Actum  in  castro  sancti 
albani,  in  camera  dicti  episcopi,  testes  dominus  otho  prepositus  sancti 
albani,  presbiter  synbaldus  capellanus  dicti  episcopi,  rogerius  boca  bcl- 
lengerius  de  canellis.  et  alii. 

Ego  Bartholomens  de  montegardino  uotarius  palatinus  interfui  et 
precepto  dicti  domini  episcopi  sic  scripsi  ;  — 

CDXIII. 

Rolando  bifolco  vende  a  Pietro  Daiardo  beni  in  Corsione  che 
t'ali  teneva  dal  Capitolo  di  Asti,  il  quale  indi  rati  fica  detta 
vendita  (21  gennaio  12:i7) . 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  li.  Copia  30  gennaio  1289,  del  not.  Giacomo 
Sarracco,  d'ordine  del  signor  Ascherio  di  Paciliano,  canonico  di  Asti  e  vicario 
del  vescovo  Corrado,  ad  istanza  di  Arnaldo  de  Platea,   prevosto  della  Chiesa 
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astese,  nonché  di  Corradino  Caligapalio  (sic)  di  Genova  e  di  Ottone  Garretto, 
canonico  di  Asti,  a  nome  del  Capitolo,  in  ACA,  IE,  mazzo  37,  n.  14. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale  su  B.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  (1)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  trices(s)imo  septimo 
Jndicione  decima,  die  sabbati  nonaKalendas  februarii.  Rollandus  bubul- 
cus  de  l'ringo  fecit  cartam  vendicionis  sub  dupli  defencione  in  mani- 
bus  petri  baiardi  de  Corseono  de  octo  peciis  .Inter  terram  coltam  et 
Gerbum  et  pratum  et  sedimen  saluo  Jure  astensis  ecclesie  cui  dani 
annuatim  denarios.  vi.  et  caponem  vnum  et  eminam  spelte  et  Mediani. 
ei  saluo  Jure  illorum  de  crucarino  quibus  dant  tercium  de  grano  et 
medietatem  de  feno  maiengo  preter  sedimen  et  un  starios  inter  ter- 
ram et  pratum  que  pecie  sunt  prò  orto  et  nichil  dant  eis  et  iacea! 
in  posse  de  corseono  prima  quartini  iacet  in  pratolongo  conerei  ei 
Astensis  ecclesia,  et  berardengi.  secunda  Jacet  Jn  praalia  coherent  su- 
pradicti  coherentes  Tercia  in  montecalueto  Jacet.  colieret  ei  emptor 
et  oddo  barucius.  quarta  iacet  in  nuce  plana  coheret  petrus  Asinità,  et 
Buglerius  ferrandus.  quinta  Jacet  (sic)  et  est  pratum  et  terra(m)  ad 
puteum  coherent  ei  domini  de  corse nbraudo  et  Jaffetus.  Sexta  Jacel 
in  panialia  coheret  ei  Astensis  ecclesia  et  petrus  Asinus.  Septima  Jacet 
ad  casellas  coheret  Astensis  ecclesia  et  mocìj  et  est  gerbum.  Octaua  es1 
sedimen.  et  Jacet  in  monte  Romano,  coheret  ei  Astensis  ecclesia  et 
pasturellus  Anito  predo  denariorum  honorum  Astensium  librarum  no- 
uem  et  solidorum  decem....actum  Ast  sub  porticu  brine.  Jnteruieriint 
testes  Rogatj.dominus  petrus  de  feligano  Astensis  canonicus  et  bo- 
ninus  eius  seruitor.  et  petrus  Asinus  de  corseono.  Et  ego  Lafranchus 
ambrosi us  notarius  hanc  cartam  tradidi  et  scripsi. 

Jtem...Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  trices(s)imo  septimo.  Jn- 
dicione decima,  die  sabbati  nono  Kalendas  februarii.  Jn  astensi  ecclesia. 
Confessus  fuit  petrus  baiardus  de  corseono  quod  tenet  Ab  astensi  ec- 
clesia possessiones  quas  emit  a  Rollando  bubulco  de  l'ringo.. .et  ei  de- 
bet  Jnde  facere  fidelitatem.  et  Capitulum  diete  ecclesie  videlicet  do- 
minus  petrus  diete  ecclesie  Archipresbiter.  et  dominus  Otto  de  lauigiis. 
et  dominus.  P[etrus].  de  Felicano  et  dominus  henricusde  montegros- 
so  et  dominus.  G[u  i  do],  de  ferrariis .  et  dominuS  girbaudus  contìrmauit 
dictam  emptionem  dicto  petro....Jnterfuerunt  testes  Rogati.  Jacobus 
scopolanus  (sic)  diete  ecclesie  et  girbaudus  de  nono.  Et  ego  lafranchus 
ambrosius  notarius  hanc  Cartam  tradidi  et  scripsi. 

(1)  B.  manca. 

CDX1V. 

Manfredo  chierico  presenta  ai  Capitolo  di  Asti  una   lettera 
dì  Giacomo,  vescovo  di    Vercelli,   contenente  altra  lettera 
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di  Giacomo,  carati  wvo  di  Frenesie,  relativa  alla 

omunica  'hi  cui  era  stato  colpito  detto  Capitolo  dal  pre- 
vosto di  Santhià  per  la  collazione  dell'arcidiaconato  (i  feb- 
braio L237). 

Fumi.  —  A.  Oi-iu.  in   ACA,  IH.   mazzo  42,  u.  9.  —  K.  GABOTTO. 

-  i.  Anno  domini  m.°c.c.xxxvii.  indicione.  x.  die  mercnrii.  quarto 
intrante  februarii.  presencia  testiiim  quorum  [nomina  subter  legantur). 
Maynfredus  crericue  (sic  ex  parte  domini.  Jaoobi  episcopi  uercellensis 
presentami  domino  petro  Archipresbitero  Astensi  suo  nomine  et  ii>>- 
mine  Astensis  capituli.  literaa  infrascriptas  tenor  quarum  talis  est.  Ja- 
oobus  diuina  pacientia  uercellensis  Episcopus  renerabilibus  in  spiato 
fratribus  Archipresbitero  e1  capitulo  estensi  Salutem  in  domino.  Noue- 
ritis  Nos  ex  parte  venerabilis  patris  domini  Jaoobi  prenestini  episcopi 
Apostolico  sedis  legati  in  huhc  modum  literas  recepisse.  Venerabili  in 
spiato  patri  dei  gratis  episcopo  uercellensi.  frater.  Jacobus  diuina  mi- 
■eracione  prenestinus  episcopus  Apostolici.'  Bedis  legatus  Salutem  Jn 
domino.  Cum  dilecto  in  xpisto  proposito  sancte  agate  (1)  uercellensis 
diocesis  per  uostras  Literas  dederìmus  in  mandati*  ut  a[w]ctoritate  no- 
stra. M[i  lonem],  taurinensem  cantorera  in  posses[>]ionem  Archidiaco- 
natus  Astensis  Bibi  per  bone  memorie  olim  episcopum  Astensem  follali 
cuius  collacio  per  lausum  (sic)  temporis  deuoluta  dicebatur  eidem,  de- 
fendens  eum  tacerei  pacifica  possessione  gaudere  Contradictores  et  re- 
belles  per  censuram  ecclesiasticam  compescendo  Jdcm  prepositus  sicut 
dilecti  Astense  capitulum  (sic)  sua  nobis  peticione  monstrarunt  prò 
eo  quod  infra  certum  diem  ipsum  cantorem  in  Astensem  Archidia- 
l'ouum  recipe  re  noluerunt.  non  tamen  conpetenti  monicione  premissa 
sp(e)retis  eciam  legitimis  Appellacionibus  et  legitimis  excepcionilnis 
Dee  Admissis  tulit  exeomunicacionis  sentenciam  in  eosdem.  (\ui\m  sen- 
tonciam  humiliter  requisitus  noluit  reuocare  propter  quod  nostrani 
fcudienciam  Appellarunt.  Cuius  rei  causa  dilecto  in  xpisto  abbati  de 
Btafarda  taurinensium  (sic)  diocesis  dedimus  nostris  literis  (2)  in  pre- 
eeptis  ut  eis  absolutis  iusta  formam  ec[c]lesie.  de  meritis  huius  Appel- 
heionia  Auctoritate  nostra  cognosceret  etsi  eam  legitimam  inueniret 
in  eiusdem  facti  execucione  procederet  iusta  tenorem  literarum  eidem 
proposito  direetarum.  Alioquin  negociumremit[/]eret.  Adprioris  Judicis 
imo  pocius  executoris  examen  Appellantes  in  expensis  legitimis  con- 
de[wi]pnando.  Verum  quia  predictus  Abbas  prorsus  eligens  sedem  se- 
ni- pedes  domini  cum  maria  quam  cum  marta  frequenti  presertim 
tali  arìnisterio  conturbari.  dictum  capitulum  non  absoluit.  set  prò  exo- 
neracione  uobis  humiliter  suplicauit.  nos  uolentes  suis  uotìs  an[»]ueret 
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et  partibus  quateneraur  sollicitudinc  prouidere.  dilectosprepositumet 
vbertum  de  catena  canonicum  Astenses  qui  propter  hoc  Ad  nostrani 
presenciam  Accesserunt.  secundum  formara  eclesie  duximus  Absoluen- 
dos.  fraternitati  uestre  presencium  auctoritate  mandantes.  quatinus 
partibus  conuocatis  Archipresbiterum  et  aIìos  de  Astensi  capitulo  pre- 
dieta  exeomunicacione  nodatos  de  parendo  ydonea  Juri  caucione  re- 
cepta.  ne  ordinacio  Astensis  ec[c]lesie  retardetur.  Absque  dilacione  et 
difficultate  qualibet  iusta  forraam  ec[c]lesie  sicut  iustum  fuerit  Ab- 
soluatis  et  postmodura  de  meritis  appellacionis  facte  a  memorato  pre- 
posito  sancte  agathe  legitime  cognoscentes  procedatis  in  negocio  iusta 
literas  Ad  pref(f)a(c)tum  Abbatem  obtentas.  datum.  bononie  pridie.  ka- 
lendas.  februarii  predictarum  igitur  literarum  Auctoritate  discre(c)- 
cioni  uestre  mandamus  quatinus  proxima  die  Sabati  ante  nonam 
uercellas  Ad  nostram  presenciam  ueniatis.  prò  negocio  supradicto  ne 
oc[c]asionemore  vestre  ordinacio  Astensis  ec[c]lesie  retardetur.  Testes. 
Julianus  de  tongo.  Willelmus  macia  de  saona.  Magister  Sismondus  me- 
dicus.  et  Ego  Thomas  Ayeardengus  notarius.  sacri  palatii  interfui  et 
scripsi. 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.        (2)  Segue  cancellato  :  in  mandatis 

CDXV. 

Oddone  del  fu  Botano  Vagina  vende  alla  Chiesa  di  Asti  un 
sedime  con  casa  sul  territorio  di  Quarto,  che  teneva  dalla 
medesima  (19  febbraio  1237). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  312. 

Met.  i>i  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini.  m.CC.xxxvij.  Jnditione.  x  '.  die  Jouis.  xviiij.  die  l'e- 
bruarii  Odo  tìlius  quondam  boiani  vagine  de  quarto  flirt  confessus  pre- 
sentibus  dominis  petro  archipresbitero.  et  Otone  de  lauegiis  canonico 
astensi  et  pluribus  aliis  canonicis  astensibus  quod  tenebat  ab  astensi 
ecclesia  unum  sedimen  cura  domo  desuper  existenti  quod  iacet  in  posse 
quarti  ubi  dicitur  in  capiteuille.  Cui  coheret  Astensis.  ecclesia,  sedimen 
quod  tenet  Jacobus  castaldus  ab  astensi.  ecclesia  quod  est  tantumdem 
ut  est  illud  quod  tenebat  dictus  odo.  riuus  et  uia.  ex  quo  sedimine  con- 
suetus  erat  dare  omni  anno  et  dedit  prò  fictu.  denarios.  quatuor.  a- 
stenses.  vnde  ipse  odo  omne  ius  et  raciones  quod  et  quas  habebat  in 
ilio  sedimine  supradesignato.  et  in  domo  desuper  existente.  domino 
Ottoni  de  lauegiis  canonico,  astensi.  recipienti  uice  et  nomine  astensis. 
ecclesie. vendidit  et  tradidit... prò pretiolibrarum.  xv. astensis. monete..- 
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Jnsuper  promisit  ipse  uenditor...quod  quotienscumque  lilius  suus  bo- 
oinus  nenerit  ad  etatem  legitimam  quod  possit  iurare  de  iure  faciet 
quod  ille  boninua  renuntiaret  omni  imi  si  quod  habet  in  ilio  sedi- 

mine  et  dom< casione  dotis  matris  eue....preterea  Gallus  de  platea 

si  quod  iuris  habebal  In  ili"  sedimine  et  domo,  renuntiauit.  et  tìniuit.... 
Aduni  ast.  in  claustro.  astenais.  ecclesie.  Testes  ail'uerunt.  Jacobus  ga- 
Btaldus  de  quarto.  Wermus  eius  fllius.  Nicolaus  de  retrocastello  de  vi- 
olami. 

EGO  bonifacius  de  sepunito. aacri. palatii. notarius. bis  interfui.et 
Rogatus  scripsi. 

CDXVI. 
//  signor  Bonifacio  [II  o  IV],  nmrchese  di  Monferrato,  con- 
cede salvacondotto  nei  suoi  Stati  agli  scolari  ed  a  tutte  le 
persone  che  cadano  per  loro  allo  Studio  di  Asti,  o  ne  ven- 
gano (:'-  ottobre  1237). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  JE,  mazzo  42,  n.  15.  —  F.  Gabotto. 

Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo  trices(s)imo  septimo  Jndictione 
il. 'rima.  Mi.'  Sabati  tertio  .latrante  Octubri.  Dominus.  Bonefatius  Mar- 
chio montÌ8ferratì  (et)  dedit  et  concessit  tidantiam  et  sec(c)uritatera 
omnibus  scolaribus  et  nuntiis  ipsorum. et  aIììs  euntibus  et  redeun- 
tibus  prò  ipsis  uenientibus  vndecumque  esseut  ad  ast.  causa  studii  et 
propter  studium  eundi.  et  ueniendi  per  terrara  suam  libere  et  abso- 
Iute.  Ita  quod  ipsi  nec  rea  eorum  impediantur  per  aliquam  personara 
nec  per  ipsum  Marchionem.  nec  occasione  alicuius  cambiisiue  sintme- 
diolanenses.  siue  aercellenses.  siue  nouarienses  aiue  laudenses.  siue  A- 
stenses.  siue  ultramontani,  siue  undecuraquc  fuerint.  et  nane  securita- 
tem  et  Qdantiam  Bupradictus  dominus  Bonefacius  Marchio  deditdomino 
Johanni  biolio  Astensi  doctori  legura  nomine  omnium  scolarium  ad 
studium  supradictum  uenientium.  et  promisit  attendere  et  obseruare 
.1  tacere  obseruari  per  totani  tcrram  suam.  usque  ad  festum  sancti 
michaelis  futurum  supradictam  Qdantiam  et  securitatem.  promittendo 
Jnsuper  dictus  dominus  Marchio  supradicto domino  Johanni  restituere. 
umilia  dampna  que  contingérent  ipsis  scolaribus  venientibus  et  re(d)- 
deuntibus  ad  predictum  studium  in  terra  sua.  per  se  uel  per  alium.  uel 
per  bomines  suos.  et  ex  isto  tenore  plura  instrumenta,  fieri  precepit. 
Actum  in  montecaluo  Jn  porticu  domus  muse  matris  musco.  Testes 
Jnterfuerunt  dominus  .Jacobus  Judex  de  fossato  et  henricus  turta  de  pa- 
ciliano.el  martinus  scutif(f)er  domini  Jacobi  de  gratt'agnoetplures  Alii. 

Et  ego  melanus  grillus  aotarius  palatinus  Jnterfkii  Rogatus  et  sic 
ScripSJ 
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CDXVII. 
li  signor  Robaldo,  vescovo  di  Pavia,  fa  autenticare  una  pro- 
testa presentatagli  a  nome  del  Capitolo  di  Asti  contro  l'in- 
trusione di  un  nuovo  arcidiacono  (9  novembre  1237). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  1E,  mazzo  :57,  n.  10.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  ducentesimo  trigesimoseptimo  Jn- 
dicione  decima  die  lune  nono  mensis  nouembris.  Jn  papia.  Dominus 
RubaJdus  dei  gratia  papiensis  episcopus  domini  pape  index  delegai  us 
precepit  mihi  Guilelmo  cepolle  publico  notario  ut  autenticarem  et 
in  publicam  formam  redigerem  exceptiones  infrascriptas  quas  ad  pre- 
sens  Jacobus  qui  dicit  se  sindicum  Capituli  Astensis  ei  presentauerat. 
Jnterfuerunt  magister  bengilerius  saneti  michaelis  et  Ricardus  - 
bus  testes.  Tenor  quarum  bic  est.  Corani  uobis  domino  R[ubaldo].ue- 
nerabili  episcopo  papiensi.  Ego  Jacobus  sindicus  astensis  capituli  et 
procurator  dominorum  J.  Archipresbiteri.  O[ttonis]  cantoris.  A[me- 
dei]  de  pisencana.  Magistri  Jobannis  boniJobannis  forme  Magistri  hen- 
rici.  Thebaldi  Baymundi.  Cunradi  pagani  Astensium  canonicorum  nomi- 
ne ipsius  capituli  et  singulorum  predictoruin.  excipiendo  propone  di- 
cens  quodlittere  quarum  auctoritatecapitulumAstensecitastisnonsunt 
impetrate  per  dominum  M[ilonem].  cantorem  taurinensem  uel  de  spe- 
ciali mandato  ipsius  set  per  aliam  personam  quamseipsumueleiusnun- 
ciura  specialem.  Jtem  Excipiendo  propono  quod  sunt  impetrate  tacita 
ueritate  qua  expressa  dominus  papa  litteras  non  dedisset  tacuit  enim  di- 
gnitatem  seu  archipresbiteratum  quam  uel  quem  habet  uel  habebat  in 
ecclesia  sancti  maximi  taurinensis  diocesis.  et  administracionem  seu 
disposicionem  quam  habet  uel  habebat  tempore  mote  controuersie 
inter  ipsum  cantorem  et  astensem  capitulum  Jn  ecclesiis  sancti  se- 
pulcri  Jn  lombardia.  Jtem  propono  quod  idem  cantor  in  iudicio  esse 
non  potest  ex  eo  quod  est  excomunicatus  et  ob  hoc  litteras  non  uà- 
lere  quia  «rat  tempore  impetrati  repscripti.  Jtem  tacuit  quod  per  plu- 
res  de  capitulo  appellatimi  fuerat adornino  Ja[cobo],  quondam  A.stensi 
episcopo  ad  sedem  apostolicam  antequam  archidiaconatum  ipsi  can- 
tori contulisset  utdicitur  ne  institueret  aliquem  archidiaconum  asten- 
sem nisi  de  gremio  astensis  ecclesie  in  qua  plures  erant  ydonei  nee 
prebenda  aliqua  uacaret  ibidem  immo  duo  auper  erant  recepti  ca- 
nonici de  mandato  summi  pontitìcis.  bas  autem  propono  saluis  omni- 
bus aliis  exceptionihus  competentibus  capitulo  et  cuilibet  predictorum 
uolens  imam  (sic)  illarum  probare  legitime  terminis  mihi  datis  pro- 
testans  me  nelle  habere  recursum  ad  aliassi  in  probacione  unius  de- 
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fecero.  Jtem  Domine  predicti  capitub'  e1  Bingulorum  predictorum  pro- 
pono  me  non  babere  tutum  accessura  papié  ve]  ad  diocesim  papion- 
sem  propter  g|  u  |errarum  discrimina  et  niarum  pericula  \  nde  predicto 
nomine  instanter  peto  ut  in  luco  tuto  e1  securo  ad  probandum  pre- 
dicta  el  Ad  comparendum  mihi  terminum  assignetis  Alioquin  si  su- 
prascripta  omnia  et  ùngula  non  admittetis  ad  sedem  ap(p)ostolicam 
tam  ab  isto  grauamine  quam  ab  omni  alio  quod  mini  predicto  nomine 

ìtis  inferre  Appello  Jnsuper  egoJacobus  procurator  seuautoi 
nel  nuncius  domini  Astensis  episcopi  (sic)  nomine  ipsius  $i[c]  ouncio  ei 
dico  ne  occasione  litterarnm  ad  uos  presentatarum  Buper  Archiaco- 
natu  astensis  ecclesie  procedatis  ad  ponendum  dominum.  M[i  lonem]. 
cantorem  taurinensem  in  possessionem  ipsius  archidiaconatus  seu  ad 
sentenciandum  prò  ipso  ut  prò  ipso  per  lesionem  optineat  archidia- 
conatumel  quia  Juri  suo  detrahere[<]  si  hoc  ticret  et  sua  interest  se 
opponere  ne  id  fiat,  si  contra  istam  protestaeionem  et  denunciacionem 
alimi  attemptabitur.  nomine  ipsius  domini  episcopi  astensis  ex  mine  in 
scriptis  et  uiua  noce  ad  ap(p)ostolicam  sedem  appello. 

5.  T.)  Ego  Guilelinus  cepolla  notarius  imperialis  Jussu  domini  pa- 
piensis  episcopi  hec  ScripSi. 


INDEX   LOCORUM  ET  PERSONARUM 


ai  CTORE 


J.   M.   SARTORE. 


F.  Gabotto  e  N.  Gamani.  —  le  Carte  dell'Ardi.   Capti,  dì  Asti,  IL  24 


H.E   SUNT   NOT..E,   QUIBUS   HREVITATE    UTAR. 


ab.  =  abbas 

ih.  =  ibidem 

abt.  =  abbatia 

irap.  =  imperator,  imperiali» 

ac.  =  archicancellarius 

1.  —  locus 

aco.  =  acolitus 

m.  =  marchio,  marchionissa 

■ad.  =  archidiaconus 

ma.  =  mater 

adv.  =  advocatus 

mag.  =  magister 

ap.  =  archipresbiter 

mi.  =  minister 

e.  =  comes,  comitissa 

mo.  =  monàcus 

ca.  =  castru  m 

mon.  =  monasterium 

can.  =  canonicus 

n.  =  notarius 

cane.  =  cancellarius 

nu.  =  nuncius 

cap.  =  capella 

p.  =  presbiter 

capi.  =  capellanus 

pa.  =  pater 

ci.  =  civitas 

pi.  =  plebs 

ci.  =  clericus 

plb.  =  plebanus 

<;o.  =  commutator-trix 

pot.  =  potestas 

con.  =  consul 

pr.  =  praepositus 

conv.  =  conversus 

proc.  =  procuratoi- 

cu.  =  curtis 

q.  =  quondam 

d.  =  dominus-na 

r.  =  rex;  re  gius 

di.  =  diaconus 

re.  =  regio 

do.  =  donator-trix 

ri.  =  rivus 

e.  =  ecclesia-ae. 

s.  =  sanctus 

em.  =  emptor-trix 

sa.  =  sacerdos 

et.  =  etiam 

sd.  =  subdiaconus 

f.  =  fllius-a. 

t.  =  testis 

fa.  =  familia 

te.  =  territori  um 

fl.  =  fldeiussor 

u.  =  uxor                      • 

fl.  =  flumen,  fluvius 

v.  =  venditor-trix 

g.  =  germanus-a 

vi.  =  villa 

h.  =  heres,  heredis 

vie.  =  vicecomes 

i.  =  iudex 

\[{\.  =r  vicedominus 

Nota  duplex  signiflcat  plurale:   exponens  duas  personas  pari  condi- 
tione  in  eadem  charta. 


PRIMUS  NUMERU8   EST   ANNI.   Al.TKi:   CHARTJB. 


a.,  prior  mon.  b.  Marie  in  plano, 

sec.  XII.  163. 
Aalricns.l  159.21  ;  t.,1 176.58.  Videet. 

Nono  (de);  Serra  (de  . 
Abaraa,l.,1169.44. 
Abatissa  Me)  oemus,!  193.126. 
Abellonius,  q.  pa.  Bollatali, 1  102.  30: 

Petrus,  n.,1203.186. 
Acano  de  :  vide  Azano  (de). 
Anello  (de)  Ansaldus,  123 1.358  ;Ho- 

modeus,  t..  1202.  180;  Philip us, 

1221.287. 
Agio:  vide  Bocha. 
Aco  :  vide  Gotarubea. 
Acria,  il..  u.Willelmi  de  Antignana, 

[230.355;  dona  (de)  Germanus, 

1228, 343;1232. 367. 
Adalricus:  vide  Mirabello  (de). 
Adam,  seruitor  pr.,  t.,1 234. 310. 
Adrianus  [IV],  papa,1169.  44;1205. 

204. 
AduocatusO(ldo,se?/Otto,t.,1230.350. 
Africa,  u.Robaldi  Mainici  ni,  1179.61. 
Agacia  Maria,  1222. 297; Obertus  'Ir 

Quarto,  vir  Alaxie,1220.283;Wil- 

lei  in  us,  1227. 330. 
Agaconus,  1222. 297. 
Agicardus:  ride  Aicardus. 
Apiario  (de):  vide  Aliano  (de). 
Aglanum  :  vide  Alianura. 
Agnes,  Agnex,  seu  Hagnex,  ('.  q.  A- 

malrici  de  Quarto.l 2 18.269;  f.  Ga- 

Btaldi  de  Quarto  1232.  307;  f.  q. 

Walfredi  de  Quarto,!  182. 82;  ma. 


OttonisBoiani,  1232. 374;  u.Alber- 
ti  Calcarli  de  Lauecolis,  1204.197  : 
n.  Aliani  de  Quarto,  1207. 218;  il. 
Arnaldi,  11 80. 66  ;  u.  Guidonis  A 

malrici,l  189.1 12;  u.Guillelmi  A- 
malrici,1218.269;u.Guillclmi  Cal- 
ili, 1 179. 63;  u.  q.  Jacobi  Careocii, 
1210.238;  u.Jacobi  de  Ualle  Canoa. 
1200.170;  u.q.  Jacobi  Strofi,  1201 . 
172;  u.  Oberti  Pelagalli,  1 197. 153; 
u.  Odonis  Guisolfl  et  ma.  Boniio- 
hannis,1198.155;u.Petri,1228.343; 
u.  q.  Rodul fi  de  Ualle  Canea,  1200. 
170;  u.  q.  Rufini  de  Gorgano,1206. 
212;  u.  Tebaldi  de  Serma.  1196. 
145;  Filomena,  ma.  Otolini  Fer- 
ramusce,1157.19.Videe/.  Cai'toxa; 
Planteris  (de). 

Agnesina:  vide  Montecaluo  (de). 

Agusto  (de)  :  vide  Augusto  (de). 

Aiaca,  Aiaza,  seu  Alza,  Petrus,1166. 
35;  t.,1 194.128;  vir  Marie.  1 1 88. 1 1  >8; 
1 1 95. 1 36;  1 1 96. 144.  Vide  et.  C i /.a . 

Aicardengus,sei<Aycardengus,Tlio- 
mas,n.,1237.414. 

Aicardihb.,  1212.  242.  Videe/.  Moli- 
nani. 

Aicardorum  Auguninus,t.,1207.221. 

Aicardus,  Agicardus,  seu  Aycardus, 
1 169  .  45  ;  1 173 .  53  ;  mo  .  Hospit . 
Lomb.,1 182.78;  n.,1 167.39;  vie,  1, 
1 157. 20.  Vide  et.  Alba  (de);  Caua- 
ler;  Cixano(de);  Fauergia;  Incisa 
(de);  Insula  (de);  Molinarius;  Pa- 
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squario  (ile);  Polencio(de);  Ruata; 
Sancto  Nazario  (de);  Uicia  (de); 
Uiglano  (de). 

Aicelinus;  vide  Ualuexo  (de). 

Aidulfus,di.,946.2. 

Airaericus,  p.,  g.  Curtisii,1210.  239. 

Aimetus,  t.,1209.  235. 

Aimo,  pa.  Amedei  1161.  25. 

Ainardus:  vide  Calciatus;  Sancto 
Sixto  (de). 

Ainaudus:  vide  Becharia  (de). 

Airali  (de)  Willelmus,t.,l  189.1 12. 

Airalium,  seu  Aralium,  canonico- 
rum,  1.  in  Quarto,  1214.  258;  1222. 
297. 

Aitroppus,  1,1167.  40. 

Aitrua,1182.  81. 

Aiza  :  vide  Aiaza. 

Aycardengus:  vide  Aicardengus. 

Aycai'dus:  vide  Aicardus. 

Alaciosus  Willelmus,  vassallus  e. 
ss.  Apost.,  1200. 171  ;  1202. 179, 181. 

Alamannus  Philipus,1213.250. 

Alaria  (de)  Eurardinus,  t.,1207.224; 
Girard  us,  t.,1 198.157. 

Alasi  a,  Alaxa,  seti  Alaxia,  f.  q.Jacobi 
Strufi  de  Montelongo,1201.172;  f. 
Oberti  Faxani,1206. 216;  f.  q.  Uil- 
lelmi  Mayraldi,  de  Monteclaro, 
1236. 406;  ma.  Jacobi,1232.  370;  u. 
H;irtholoti,l  187.104;  u.Cunradi  de 
Quarto,l  186.101;  u.  q.JordaniBu- 
ti,1235.  405;  u.  Oberti  Agacie  de 
Quarto,  1220. 283  ;  u  .SysmundiVa- 
ginedeQuarto,12l4.258;  (que  vo- 
catur)  Pulcrumdonum,  u.  Cunra- 
di  Balbi,  1183.89.  Vide  et.  Garet; 
Go  (de). 

Alba,  ci.,1 176.  57;1178.  60;1 198.157; 
1 2K).236  ;  Petrus,  t.,1 180. 68  ;1 182. 
80;  (de)  Aicardus,1218.270. 


Albalengus  Bonanatus,  civis  ast.v 
1195.142;  Obertus,  1206.207;  t., 
1203.195,196;  Petrus,  1,.,  sec.  XII. 
160. 

Albarca,  l.,1176.  57. 

Albareto  (de)  Petrus,  p.,1 182.  82. 

Albaretum  (planum),  1.,  1211.240;. 
1213.  255;  1216.  266. 

Alberga,  ma.  Robaldi,!  174.  55. 

Albericus  :  vide  Albricus. 

Alberti  :  vide  Gaueglii. 

Albertinus:  vide  Montixello  (de). 

Albertonus:  vide  Barberius. 

Albertus,l  156,18;  1161.  24;1 173-  52  ; 
sec.X2I.161;t.,1162.29;n.,1215.261v 
262;  1216. 267;  can.  ast .,  1 167. 40  ;. 
1 182.75, 79;  1 183.87, 88, 90;  1 185.93,. 
99;1 186.1 00;  1 189.1 10;1 191. 118, 119;. 
t.,1 193.126;  card.,1 169. 44;  di.,  rao., 
1169.43;  i.,  t.,1 166.35;  i„  vir  Citte,. 
1167.41;s.,custos,1206.215;f.Hen- 
rici  Uasci,1213.  248;  12 15.26 1,262. 
Vide  et.  Baennis  (de)  ;  Bosco  (de); 
Brizius;  Calcar;  Canauarius;  Cate- 
na (de);  Cerene  (de);  Cicia;  Qinel- 
lus  ;  Cortacomario  (de);Cortasono- 
(de);  Criuellus;  Crosa  (de);  Ferra- 
rius;  Frachia  (de);  Gaglina;  Ca- 
lia; Gerbo  (de);  Infernus;  Lauee- 
(de);  Mantellus;  Maxo(de);Me- 
dicus;  Mercuriali  (de);  Mirabello- 
(de);  Montorono  (de);  Montpre- 
uedeo  (de);  Ottinus;  Palperà;  Pa- 
nerà; Peiosa;  Pelochinus;  Plano 
(de);  Polencio  (de);  Poma;  Pon- 
cius;  Quargnento  (de);  Rocius; 
Rotarius;  Rubeus;  Sancto  Mar- 
tino (de);  Serra  (de);  Stella;  Sub- 
taria  (de);  Supunil  (de);  Turri- 
cella(de);  Uallo(de);  Ursaria  (de); 
Uualfenaria  (de). 
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Albricu8,seti  Albericus,]  1»  »v,:  U;Oto, 

1219.279;  PetruS,1217. 268;  1232, 

366.  Vide  et.  Bardulfo  (de);  Ber- 

nulfo  (de);  Calderarìus;  Roaoreto 

de). 
Aibus  lnselmus,t.,ìl97.l50,151;Pe- 

trae,  tM1207.224. 
Alcatus  Valfreduè,  t.,1208.213. 
Aloerius,  seu  Alcheriufe:  vide:  Ci- 

nalio  de  :  C  uria  de  :  \  iallo  (de). 
Aide  ff.,1173.52. 
Aldis,  ma.  Alberti  ni  e1  Balcemede 

Montixelìo,1227  332. 
Allineila  ;  pideGorca.no  (de  castro). 
Aid...  t.,1167.39. 
Aldus,  mo., 1202.181;  priór  mon.  ss., 

Apost.,1197.154. 
Alelmo  de)  Bonafussus,  q.pa.  Guai- 
Lete,  1230. 348. 
Alericus,  t.,1171.  47. 
Alerocus.1 161,23. 
Alexander,ll43.13;t.,1167.42;  [III] 

papa,]  109.  44;  f.  Sicardi  Petribo- 

ni,1224.309;t.,1224.311;f.SÌcardi 

pÌ8torÌ8,t.,1226\323;1228.339;1232. 

364,365.  Vide  et.  Qeccha;  Quarto 

de  .  Sinistraritis. 
Alexandria,  >i.,1229. 321;u.Berardi, 

1183.89;  u.q.PaginÌMerzarìf,Ì  186. 

100;  (de)  Giràrdus,  can.  ast.,1204. 

202;  p.,1200.170;  sa.,  1203.191  ;.Pe- 

trus,  t.,1208.226: 
Alexius.  virBerte,l  173,53;  Anricus, 

t.,1176.58;Guillelmtts,1217.268; 

Jacobus,  ib.  Vide  et.  Càbellarius; 

Muxiglonus;  TurreGualonis(de). 
Alfer,  t.,1 176. 58. 
Alfero  de)ObertusetVala,  gg.1162. 

31. 
Alzaia,  r.  Anselmi  Celsi, 1195.138. 
Aliano.»-/' Aglano  (de),  Amedeus,  t., 
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Alianuin.  seu  Aglanum,  1..1 169.  44. 

Aliànus,l  186.103;  L,  1232. 369;  1234. 
::^t  ;  r.  Bertholomei  Calderarii, 
1222.300.  Vide  >■/.  Calderarius; 
Quarto  (de). 

Alimosna  :  inde  Almosna. 

Alinerius,  nepos  Raimundi  de  Pon- 
ciano,l  193.126. 

Alionua  :  vide  Scarampus. 

AlliataOgerius,  g.Petri,l  184.92;  Pe- 
trus, vìt  Otte,  1184. 92. 

Allobros  Vuilielmus,  t.,1 150. lo. 

Almaricus:  vide  Amalricus. 

Almosna,  Alismosna,  Elimosina,  seu 
Helemosina,  canon,  ast.,  1  lSi 
1 182. 75;  pr.  ast.,1182. 85;1183.  86 
88, 90;  1 1 84.9 1  ;  1 1 85,97-99;  1 180.1 00, 
102, 1188.108;  1189. 111;119().  110, 
117;  1191. 118, 119;  ì  192.123;!  193. 
125,127;!  194.128-1 31;  1 195.139.1  Hi, 
143;  1190. 144, 145;  1197.148-151; 
1 198. 155;  1 199.159  ;  1200. 168-170  ; 
1201.172;  q.  pr.  ast,  1222. 197. 

Aloa  Obertus.l  197.1 18-151;1209.235. 

Aloe  Willelmi  hh.,1201.172. 

Alricus  :  vide  Mi  rabello  (de);  Monte- 
torun  (de  . 

Alsenda,  femina,U59. 21. 

Altus,  n.,1156.18. 

Amah'ici,  seu  Almarici,  fa.,  1185.96; 
1208.229;1209.232  ;  1 224. 31 16;  1 231  >. 
355;1233.  380;  hh.,1218.  209;  Gui- 
do'nis,  de  Quarto,  ff.,1224.31 1 . 

Amalricus,  seu  Almaricus,!  180.  66: 
1189.Ì10;1191.119;1195.140;1196. 
144;  1203.190;  t.,1  181.73;  g.  Jacobi, 
1184.91;  1185.99;  11*9.  112;  1191. 
122;  Astesianus,  f.  q.  Amalrici  de 
Quarto,1218.269;  t.,1220.283;  Gui- 
do,^! 3550,255  : 1 221 1.  :  (45  ;  t.,1 2<  18. 
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227  ;  q.  pa.  Helene  et  Rufine,1224. 
307,309  jGuillelmus,  f.  q.  Amato- 
ci de  Quarto,  121 8. 269;  Henricus, 
1226.  320,  325;  1230.  354;  t.,  1198. 
155: 1226.326;  Jacobus,  1202.180; 
1203.190;1212.246;1228.  342;  f.  q. 
Amatoci  de  Quartc-,1218.  269;  t., 
1226.320;  Manases,  121 8.269;  1228. 
3 12;  t.,1226. 320;  Petrus,1184. 91  ; 
1 185. 94, 96, 99;1 189.1 12  ;1 191.1 19; 
1195. 140, 143;  1197. 148, 149;1202. 
176,180;  1209.232,235;  1215.264; 
t.,1181.73;1182.82;1177.105;1189. 
112;  1212.  246.  Vide  et.  Caresom; 
Quarto  (de). 

Araaltrua,  f.  q.  Ascherii  de  Uianis, 
1226.  324;  u.  Arnaldi.1167.  39. 

Amazabouem  (ubi  dicitur  ad),  1 . , 
1226.  324. 

Ambrosius,  Anbroxius,  seu  Ambro- 
xius,  sec.  XII.162:  t.,1117. 4;  Guil- 
lelmus,  1200. 167;  Lafrancbus,  n., 
1235.  403;1237.  4\3.Vide  et.  Boua- 
terius;  Burgonouo  (de);Codemon- 
te  (de);  Crauiauo  (de);  Curtus; 
Maxo  (de)  ;  Riuo  (de)  ;  Scricolen- 
go  (de);  Uianis  (de). 

Amedei  :  vide  Capellarii. 

Amedeus,  can.  ast.,  1234.  390,  391  ; 
f.  Aimonis,  t.,  1161.  25;  n.,1216. 
266;  1219.  274;  4222.  299,  300;  q. 
pa.  Widoniset  Anrici,1162.30;p. 
s.  Jlarii,  t.,1 171 .  47.  Vide  et.  Aliano 
(de);  Canonica  (de)  ;  Cappellarius; 
Caraxoni  (de);  Cellis  (de);  Mon- 
tenatali  (de);  Montilio  (de);  Occi- 
miano  (de);  Pectinatus;  Piscnza- 
na  (de);  Riparupta  (de);  Scrizu- 
lengo  (de);  Uercius;  Uetula  (de); 
Teuoleto  (de). 

A  meli  us  :  vide  Laureto  (de)  ;  Rouore 


(de). 

Amelmus,1161.  23. 

Ameotus:  vide  Ocimiano  (de). 

Amfuxus:  vide  Anfussus. 

Amicus,  t.,1 151.16;  Willelmus,  sec 
XII.  164. Vide  et.  Jncisa  (de);  Ru- 
fus. 

Anagnia,ci.,1227.  337. 

Anbroxius:  vide  Ambrosius. 

Andona  Petrus,  t.,1 203. 190, 191. 

Andreas,  1 1 64.  33  ;  t .,  1 1 34.  1 1  ;  can. 
ast.,1 162.29;  conv.,1 162.31  ;  g.  Jo- 
hannis,  f.  q.  Andree,  1 1 62. 28;  prior 
capi.  s.  Anastasii,  t.,  1182. 75;  q. 
pa.  Johannis,1162. 28;  sa.,  1164.32, 
33;1167. 36;  sd.,  946. 2;  et  Petrus, 
gg.,1 153. 17.  Vide  et.  Barrachus  ;  Go 
(de);  Ualenza  (de);  Ualleglis  (de). 

Andreola  :  vide  Passatore  (de). 

Anfos,  Anfossius,  Anfussus,  seu  Am- 
fuxus, mo.,1200.171;1202.181;  n., 
1223.302;1224.306,308;1227.330; 
sa.,t.,  1206.213. Vide  et.  Canaue- 
rius;  Carciglane  (de);  Crosa  (de); 
Pisenzana  (de);  Pystis;  Sancto  Si- 
sto (de). 

Angelbertus,  di.,  946. 2. 

Angelus,  p.,  t.,1 183. 90. 

Anima  (de)  Mainfredus,  de  Man- 
ciano,  t.,1 20 1.1 73. 

Anna,  ma.  Guisulfi,  Cuniberti, Ga- 
llane et  Citte  de  Nouolis,  1190. 
116;  uxor  Oberti  de  Stoherda, 
1226. 324. 

Anriacius:  vide  Enriacius. 

Anncus.  vide  Enricus. 

Ansaldcngi,  fa.,  1227.  330. 

Ansaldus,  mo.,  1197.154;  pr.  mou.de 
Canalibus,  1207.  219;  Obertus,  t.t 
1157,20;  et  g.,  1194.133;  et  gg., 
1153.17.  Vide  et.  Acello  (de);  Ca- 
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Btronouo  de);  Celle  (de  ;  Corta- 
comerio   de  ;  Quca;   Ferrari ub; 
Frachia  (de);  Nautico  (de  :  Qua 
Lia;  Quatula;  Etubeus;  Tardicus; 
Uualfenaria  (de). 

Anseluengo  (de)  Henricus  Cauale- 
rius,t.,1220.285. 

Anselminus:  vide  Pulixellus. 

An8elmus,1161.23;1202.182;1232367; 
abas  8.  Bartbolomei,  t  ..  L230.348  ; 
1234.388;  ep.  ast.,1 150. 15;  1151. 16; 
1161. 22, 26;  1162. 27, 30;  1165.34  ; 
1167.38,  42;  1169.43;  q.  ep.  ast. 
»182.76;mag.,1206.214;p.,1122£; 
1220.280;  f.q.  Vncie,  t., 1173.51  ; 
e.  Morelli  Durinasi,1215. 265;p., 
-uni.  e.  ;i>!..i^:;4.  393;  aeruitor  d. 
Bonifacii,  t,1234.  3'.»7;  seruitor  d. 
Petri  de  Filizano,  t.,1233.373;  ne- 
pos  i  »ilnzoni  de  Priocha,  1182.77. 
Vide  et.  Albus  ;  Antegnano  (de); 
Ariuertus;  Ariunt;  Batagla;  Bo- 
letus;  Bornech;  Calcaneus;  Ca- 
pellus;  Celsus;  Cerrea(de);  Co- 
eonata  (de);  rulla;  Curia;  Cur- 
temilia  (de);  Cuzaneis  (de);  Cuzo- 
lus;  Dolius  ;  Fri<ndaos[s]a;  Gaio- 
nus;  Gallea;  Gallellus;  Gaudis- 
Bellus;  Gauersio  (de);  Gentus; 
Gorcano  (de);  Gouono(de);  Gua- 
ti us  ;  Laureto  (de);  Manciano 
■  li":  Mazocus;  Montealto  (de); 
Mottus;  Musaucia  (de);  Nigcllus; 
Nouolis  (de);  Porta  (de);  Prato 
(de);  Kabinus;  Raiata  (de);  Re- 
buynus;  Recalcatus;  Roba;  Sanc- 
to  Johanne  (de)  ;  Saracenus  ;  Spal- 
la: Trillino  (de);  Trossellus;  Tu- 
pinus;  Uulpilio  (de). 

Antegnano  (de)  Anselmus,  t.,1175. 
50:  p.,t.,l  179.63;  Willelmus,1226. 


324,  326;  t.,ri83.90;  rir  Acrie, 
1230.355. 

Anterisum:  vide  Jnterrisam. 

Antonius:  vide  Brardn  («e);  Quar- 
to (de  . 

ApeUoniusBonusionanne8,1209.233. 

Apostoloruin  e.  e1  mon.,1165. 34; 
1197J54;1200,171;1207.222;1209. 
823;  1210. 238. 

Aprilia  Rulinus,1230. 358. 

Apulia  (de)  Petrus,  de  Monteglo, 
t.,1 162.  31. 

Aqua  (de)  Gandulfus,  1209.  231. 

Aquebelle  Petrus,  t.,1177. 61. 

Aquensis  vid.,  1205. 206. 

Aracio  (de)  Petrus  et  Jacobus,  gg., 
tt.,  1209.2: 13. 

Araliura:  vide  Airalium. 

Arancbaboscus,  t.,1 180.68;  Guarne- 
rius,  t.,1175. 56;  Rufinus,  n.,1206. 
217  ;1208. 228;1209. 231;1219. 279; 
1236.  410;  t., 1227.  333; 1232. 364. 
365. 

Arazo  Jacobus  et  Robaldus,  gg.,  tt., 
1197.154. 

Arbore  (de)  Jacobus,  1232.  365. 

Arcaorus,  seu  Arcaur,  Maiufredus, 
t.,1 176. 58;  Petrus,  t.,1 197.148.149. 

Arcbista  Petrus,  t.,1 185. 99. 

Arcu  (de)  Rodulfus,  t.,1 167. 40. 

Ardicio,  Ardicionus,  seu  Arditio,  t., 
1171.  48;1201. 174;  can.  ast.,1 173. 
54;  1 175.  56;1 182.  75,  78;  1 183.87,90; 
1186.100;  t.,1170.46;  capi., t.,1 175. 
56;  card.,1 169. 44;d.,l  161 .  23;1 170. 
46;  di.,1 168.  38;  n.,  1232.  369, 374, 
375;1233.376.  p.  s.  Andree,  t.,1221. 
289; m.,  q.  pa.Rainerii,Bonefacii, 
et  Anrici,  1193. 125;  nepos  Rai- 
mundi  de  Ponciano,l  193.126;  sco- 
polanus  ast.,  t.,1233.  379;  et  Gar- 
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ronus,  gg.,  tt.,  1189.1  IO. Vide  et. 
Baiennis  (de);  Cario  (de);  Caste- 
glono  (de);  Castronouo  (de);  Ca- 
uazonus  ;  Cellis  (de)  ;  Conzadio 
(de);  Curia  (de)  ;  Durainus;  Faxio- 
lis;  Gastaldus;  Jnsula  (de);  La- 
betis  (de);  Lanzafamem;  Lomello 
(de);  Marronus;  Montalbano  (de); 
Montixello  (de);  Quargnento(de); 
Romagnano  (de);  Rubeus. 

Ardoinus:  vide  Arduinus. 

Ardricus,  mag.,  t.,1212.  247. 

Ardua  (de)  e.,  1193.126. 

Arduini,  seu  Ardoini,  hb.,  1202.176. 

Arduinus,  seu  Ardoinus,  p.,  946. 2. 

Areibert:  vide  Madingo  (de). 

Arenburga,  u.  Laurentii  de  Mana- 
ria  et  ma.  Cataline,1213. 251. 

Areuerdus  :  vide  Ariuertus. 

Argneta  Petrus,1231  358. 

Aribertus  Atto,  t.,  1123.6.  Vide  et. 
Canauer. 

Arjfrjt,  q.  pa.  Pauli  de  Buccianen- 
go,  830.1. 

Arimundus,  h.,1 122.5.  Vide  et.  Prato 
(de). 

Ariuerti  Johannis  bh.,  1202. 176. 

Ariuertus,  Areuerdus,  seu  Aruert, 
1232.  367;  Anselmus  et  g.,  ib.\  Pe- 
trus et  Raynerius,  ih. 

Ariunti,1208. 227,229;  121 3.255;  An- 
selmus, 1232.  374. 

Armanus,  seu  Armannus,  t.,  1195. 
141  ;  Astexianus,1201. 175;  Ober- 
tus,  q.  pa.  Raimundi,  1212.  244; 
Petrus,  t.,  1234.  390;  Raimundus, 
1212.242;  f.  q.  Oberti,  1212. 244. 

Armella,  u.  Sicardi  de  Rugata,l  197. 
149. 

Armellina,  mo.,1183.ss. 

Armenaldus  Michael,!  194.128. 


Arnaldo:  vide  Platea  (de). 
Arnaldus,  seu  Arnaudus,  d.,  1 231 .358; 

g.  Gerardi,  1180.66;  p.,  1193. 126; 

prior  s.  Marie  noue,  1224.304;  sa. 

s.  Johannis  de  Uualfenaria,l201. 

173;  vir  Amaltrue,1167.39.  Vide 

et.  Bassus;  Beroardus;  Cerchi  us; 

Cerrius;  Qinellus;  Cordoanarius: 

Cunigo  (de);  Gorcano  (de);  Mal- 

capuz;  Monte  (de);  Platea  (de); 

Quarto  (de)  ;  Rubeus;  Serra  (de); 

Spatis  (de). 
Arnulfus  Berardus,  1182.  83;  1210. 

238;  Vbertus„l  181. 71.  Vide  et.  Ita- 
ca seu  Rata. 
Arpezianum,  seu  Arpecanum,  1., 

1 169.44  ;  sec.  XII.  164.  Vide  et.  Val- 

lis. 
Artaldus,  sartor,  t.,  1233.384. 
Asbertus,  h.,1 151.16. 
Àscherio  :  vide  Paciliano  (de). 
Ascherius,  Ascerius,  seu  Asscerius, 

1231.358;  mo.,  1233.  379.  Vide  et. 

Cinalio(de);Fontanellis(de);ria- 

nis  (de). 
Asinariorum  domus,1194.134;  sola- 
rium, 1195. 142. 
Asinarius   Georgius,  1200.  167;  Jo- 

hannes,1216. 266;1218.  269. 
Asinus  Petrus,  t,  1237.  413. 
Asperello  (de)  Martinus,  1197. 153. 
Aspiceos  Rodulfus,  t.,1182.84. 
Aste,  sex  Astensis  ci.,  11 17.4;  1122.5; 

1 123. 6,7;  1 138.12;  1 143.13;  1 150,14; 

1 156.18;1 157.19;  1 159. 21  ;  1 161 .  24- 

26;  11 62.31;  11 64.32,33;  1 165.34;  1166. 

35;1167.37,38,40,41;1 1 69.43,45;  1 175. 

56;1 1 78.60;  1 179.62;  1 180.65-67;  1 181. 

70;  1 1 82.78,84;  1 1 83.88;  1 1 85.95;1 186. 

103; 1188. 108, 109;1189. 111,112; 

1190.1 14,115;!  191 ,121;  1192. 124; 
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119:>.127;I194.134;1195.137;1196. 
U6;1197.154;1199.158,I59;sec.XJ7. 
160U200.168-171;1201.172-175;1202. 
176-178, 180, 182, 184;  1203. 18*  -192, 
194  ;  1204 .  197-201  ;  1205  .  203-8 15  : 
I206.208£09,214,216,217;1207.218, 
820,221;  1208.228;  1209.230,231,233- 
5U210J837;121 1 .240;1212.2  ffi-2 15; 
1213.250-252£54£55;1214.257;1215. 
25*  W  il  \&  9  2(  '.:.:  1211 1.21  S7;12 1 8.269; 
1219.271;272^5-279;1220.285;122L 
286,288£89,292,293rl222.  29 1.  295, 
296  299;1223J01;1224.304  313;1225. 
316;  1226.320,323.328;  1227.329,332, 
336,338;  1 228.339,34 1 ,342,344;  1 229. 
345;1230.348  356;1231.360-363;1232, 
364  366,368,370  373;  1233578-384; 
1234.388  392,397;1235.399,404;1236. 
409  H;1237.413,415;populu8,llll. 
3;  te.,1 129.9:1203.193;  e.,  830.1;1 171. 
48jll73.51;1187.107;1189.1 13:1 194. 
128;1195J40;1200.166,167,169;1202. 
176;1203.190,194;1206.215;1207.218; 
1208.  226,  229;  1209.  232;  1212. 246; 
1213.249,255;1214.258;1215.262,263; 
I216J266;1217568;  1218.269;  1219. 
272,273;  1 221.288,289;1222.296-298; 
1 221 1.  :  N 12  : 1 224.  :  N 16,  307,  309-31 1  ; 
I225.317,319;1226.324,326;  1227.328- 
333;  1  -228.339,340,343,344;  1229.345; 
1230.348,353-355;1231.359363;1232. 
364  366,368-372,374;1233-379-382; 
I234.38fr389,393-396;1235.400  W2; 
1236.406,408;1237.413,415. 
Aste  (dej  homines,  1194.  128.  131  : 
1222.297;  Bellinns,d.,pa.  Merloni, 
1234.396;  Guillelmus,  1182.  83; 
1203.193;  t.,1 183.88;  1233.377;  Jo- 
hannes, d.,1233.377;  Jsoardus,  t., 
1207.  222;  <  Ibertus,  abas.  mori.  ss. 
Ipp.,  1207.222;  Oli  uerius  Cacarla 


miN  v.,  1233.378;  Opicio.l  1 19.272; 
t.,1218.269. 

Astesana,  seu  Astexana,  f.  q.  Wal 
Hvdi  de  Quarto,1182.82.  Vi/ir  >•/. 
Ponte  (de). 

Astexani  domus,l  162.  31. 

Astexanus,  Astesianus,*«u  Astexia 
nus.  t.,  1117.4;  1195.  141;  can.  S. 
Secundiast.,1226.321;t.,l-'ir).^;o; 
p.  >.  Anestasii,1124.  304;  sartor, 
vir  Mutine,  1229. 345. Vide  e/.  Anial- 
ricus;  Annaiinus;  Oecha  ;  Curie 
tua;  Damianus;  Gallicalis;  Grex, 
Murralia;  Nasellus;  Patonus;  Pi- 
cina  (de);  Polentia(de);  Preocha 
(de);  Ruata  calegaria  (de);  Sola 
rolio  (de). 

Atbarinus  Berardus,  t.,1 210.  237. 

Ategloni  :  vide  Vallis. 

Atto  :  vide  Aribertus. 

Aua  (de)  Petrus,  t,  1175. 56  ;1 180.64. 

Auarengo  (de)  Bulgar,  t.,1 173. 52. 

Auguninu8 :  vide  Aicardorum. 

Augustus,  seu  Agustus,  p.,  t..  1 1'.>7. 
152;  p.,  capi.,  t  ,1180.68;  Oddo;  1 8 1 5. 
261, 262: 1228.  344.  Vide  et.  Passa- 
tore (de). 

Auicula  [seu  Auricula]  (de)  Johan 
nes,  t.,1 234.396. 

Aungus,  p.,  t.,1 188.108. 

Auoardus  Otto,1167.  40. 

Auondus,  t.,1167.  39. 

Aurancins:  vide  Solario  (de). 

Austacbius:  vide  Eustacliius. 

Azano,  seri  Acano  (de),  homi  ne-, 
1 193. 127;  11 94.128;  1 194.131;  Bah  lu- 
ci us,  f.Castellane,1232.367;Bt'i  -a  p 
dus,1208.227;  Bonefacius,  n.^1236; 
ili;  Ruflnus,1200.170;1215.264. 

Azo:  vide  Maxo  (de). 

Azonus,  t.,1 186.102. 
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Baalardus:  vide  Langana  (de). 

Badhrus  Jacobus,  1220. 280. 

Baennis(de):  vide  Baionnis  (de). 

Bagamundus  :  vide  Baiaraundus. 

Bagennis  (de)  :  vide  Baiennis  (de). 

Bagnasco  (de)  pl.,1 181.  69;  1 182. 85. 

Baialae  (sic),  d.,  t.,1232.  373. 

Baialardus,  Bayalardus,  seu  Baylar- 
dus,  t.,1 171.  47;  1 190.1 16;1 194.131; 
eons.  ast.,1 123. 6, 7  ;  ad.  ast .  ,1 195. 
140;  1197.148,149;  1199.159;  1201. 
173;1202.176,180,183,184;1293.187, 
190-192  ;194,195;  mag.,  canon,  ast., 
1 173.53,54;  1 178.60;  1 180.68;  1 181.70; 
1 1 82.75 ;1 182.78;  1 182.85;  1 185.  97, 
99;1186.100.101;1 189.110,1 13;1190. 
1 17-1 19;1 193.126;1 194.129;  1195.135, 
136,138;  1207.220;  pr.  ast.,1203.196; 
1204.  202;  1206.210,214, 215  ;  em . , 
1 1 83.89;  Wilielraus,  1 1 87. 1 04.  Vide 
et.  Beccariis  (de);  Botacius;  Bur- 
bnre.  (de). 

Baiamundus,  Baiamuntus,  Baia- 
raunt,  seu  Bayraondns,  1217.268; 
1234.387;t.,U61.22;1162.28;1207. 
223;  can.  ast.,  11 83.88  ;1234. 390;  i., 
1 191.120;  t.,1180. 68;  1185.97;1194. 
134;n.,1207.219,222;1218.270;1221. 
290,291;1227.334;  seruitor  can. 
Giribaldi,  t.,  1199.159;  Thebaldus, 
can.  ast.,  1237.4 17.  Vide  et.  Brilla; 
Canalibus  (de);  Celsus;  Cortando- 
nio  (de);  Fumo  (de);  Gorcano  (de); 
Lafranchinus;  Mandiadonna;  Pur- 
cile  (de);  Quarto  (de);  Reollatus; 
Rouore  (de);  Terla. 

Baiardus  Petrus,  de  Corseono,1237. 
413. 

Baiennis,Baennis,sewBagennis(de), 
illi.l  194.128,131;  Albertus,l  167.38; 
can.  ast.,1 17  3. 54;  1178.60;!  189.1 11; 


M17I.48';Ardicio,1226s324;1232. 

365;  Donumdei,l  195.141  ;  Henri- 
cus,l  194.131  ;  t.,1 193.127  ;  Willel- 
mus,1193.127;l  194.128.131. 

Baienne,  ca., 1195.141. 

Balbus  Cunradus,!  182.  84  ;  1 183.  89; 
Oto,  t.,  1235.  404;  Rodulfus,  1231. 
358;  Rollandus,  1192. 123. 

Balcanus  Cunradus,1234,3'.)3. 

Balgema,  seu  Balseraa,  f.  q.  Henrici 
de  Montixello,1227.332;  f.  ^"illel- 
mi  Leurini,  1228.343;  f.  q.  eiusdem, 
1234.394;  priorissa  s.  Anastasii, 
1182.  75;  u.  Johannis  de  Ponte, 
de  Quarto,  1 224. 3 1 2  ;  1 226.  323. 

Baldicio,  seu  Balducio,  mo.,1 180.68; 
mo,  t.,1 170.46;  f.Jacobi  de  Nan- 
tico,1213.251.Vide  et.  Azano(de); 
Nante  (de). 

Baldinus,  n.,122 1.287. 

Baldisserus  Wilielraus  et  Guido, 
gg.,tt.,1200.168.170. 

Baldonus,  t.,1 233.384. 

Baldraccus  Werraus  et  g.,1232.367. 

Baliandrus,  seu  Baliandrius,  1217. 
268. 

Ballarina,  lemina,  1191.122. 

Ballarini  boscum,  1223.302. 

Ballarinus  Otto,  t.,1 196. 146;  Petrus, 
t.,1 143,13;  Sauar,  t.,1 167.37:  Saua- 
rinus,t,,1203.185;Willelmns,1231. 
358. 

Barachinus:  vide  Barrachinus. 

Barata  Nicolaus,  t.,1 189.1 10, 111. 

Baraualius,  t.,1 23 1.358. 

Barbanus  Vbertus,  p.,  11 94. 130. 

Barbarinus  Nicholaus,  t.,1 185.99. 

Barbaura  Enricus, can. ,1 183.80;  Pe- 
trus, can.,  ih. 

Barbellus,  1220. 281. 

Barberius  Albertonus,  t.,1233.  3795 
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Daniel,  t..  1231.360;  Jacobus,  t.. 

L232374;1236.407;  Petrus, deCa 

o&eglis,  1234, 391;  !'.  Matelde  de 

Canaeclis,1225.318;  Petrus  e1  Bo 

ousiohannes,  -r^..  de  Canaeglis, 

[236.409. 
Barbicula  Bonusiohannes,  t.,1 123.7. 
Bariiulfo  (de)  Albrious,1203.190;  i, 

1203.191;  1216. 266. 
Barexanus  Gotefredus,t.,l  181.71. 
Barexonus,1200.165. 
BarJlis:  vide  Barrilius. 
Barletus,  seu  Barlotus,Bonusiohan- 

aes,  1,1 194.130;  can.  ask,l  195.138, 

140. 
Barocius,  Barochius,  seu  Barucius, 

I  "l », 1 237.4 13.  Vide  et.  Burgo  (de); 

Gardinus. 
Baronus  Otdo,  t.,1 143.13. 
Barosa  (de)  Tebaldus,  t.,  1202. 176. 
Barrachinus,  seu  Barachinus,  Enri- 

cus,  can.  ast.,  1183.86;  1197.  152; 

1201.172,  IT:1,;  1202. 178, 183;  1203. 

191  ;1203.196;  1204.202;  1206.210, 

214,  215;1207.218;1208.229;1209. 

232,234. 
Barracbus,  Andrea,1200.165;Willcl- 

mus.  th. 
Barrilius,  seu  Barilis,  Raynerius, 

1227.331  ;1232. 367, 374. 
Barrolium,  ca.,1178. 60. 
Bartbolinus,  seu  Bartolinus,  d.,  t., 

1232.368. 
Bartholomeus,   Bartolomeus,  seu 

I  tarthomeus,  t,  1 150.15;  1159. 21  ; 

L161. 24;  can.  S.  Martini,  1221.289; 

i..j.a..Iacobi,1186.102;i.,t.,1185. 

'.'7.  Vide  et.  Catani;  Montegardino 

de);  Nuuolinus;  Porta  (de);  Ru- 

bilante  (de);  Sextararius. 
Bartholotu8,Bartolotus,sewBertbo- 


lotus,  fc.,1815.260;  g.  Gardie,  1207. 
221,223;  vii-  Alaxie,1187. 104. Vi- 
de et.  Calcauaca;Calderarius;  Jn- 
teriaio  (de);  Monteclaro  (de). 

Barunatbia,  l'emina. 1217.  268. 

Basca  Willelmus,  1230.355. 

Bascla  Odo,l  101.1  i-i. 

BassuE  Arnaldus,  de  Gorzano,1221. 
290;  Enricus,  1184.92;  1204.198, 
199,201;  Otto,n.,  1193.  127;  1194. 
131;  1201. 175. Vide  ef.Piscator. 

Batagla,seu  Batalia,L,l  198.156,157; 
Anselmus,t.,1210.236;l212.  245. 

Bauduinorum  domus,l  108.157. 

Baxanus,  t.,1 22!).  345. 

Beatrix,  1'.  Rollandi  Puluerelli,1206. 
21  I;  u.  q.  Henrici  Duci,  de  Quinto, 
1206.  200;  u.ObertiPuglolii,1201. 
174. 

Beccaria,  seu  Becbaria  (de),  Aynau- 
dus,1210.  238;  Willelmus,  t.,1 195. 
142. 

Beccariis  (de),  seu  Beccarius,  Baia- 
hirdus.  1219. 274;  Bonuspetrus,t., 
1 107.153;  Donniotus.l  197 .153;1219. 
274;  Petrus,  t.,1 222.  297.298;  1224. 
31 1;  mag.,  t.,1 129.345;  Pipinus,  n., 
t.,1224.  304;  Rolandus, t.,1 157.19. 

Bechariorura  terra,  11 86. 102. 

Becherita  (de)  Sicardus,  t.,1 134.11. 

Begnamus  Robaldus,1217. 268. 

Beinus,  sartor,  1222.299.  Vide  et.  Ber- 
nus. 

Beldaimerius,  t.,  1 203. 193. 

Belf'er  Bonuspetrus,  sec.  ZI/.  164. 

Belfo  (de)  via,l  173.51.  Vide  et.  Vallis. 

Beliarda  Rollandus,  qui  dicitur  Ca- 
pa,1189.113. 

Beliocus  Willielmus,  de  Caliano, 
1206516. 

Belladies,  u.  Odonis  Rubei,!  189.1 10 
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Bellaratus  Ogerius,1206. 21 1. 
Bollengerius,  Berlengerius,  seu  Be- 

rengcrius:  vide  Canellis  (de). 
Bellenuces  (qui  dicitur)  Willelmus 

de  Monto,1234.389. 
Belliims,  q.  Willelrai,1206.214. 
Bellomus,  seu  Bellushomo,  Uuiliel- 

raus,  t.,1143.13.Vide  et.  Bellonus; 

Coruexius  ;  Sutor. 
Bellono  (de)  Petrusbonus,1226. 321. 
Bellonus,l,l  183.90;  p.,t.,l  190.1 14;  Ja- 

cobus,  1235. 405.  Vide  et.  Bellomus. 
Bellouidere  (de)  Oto,  1,1162. 30. 
Bellus,1156. 18;  Bellus,  cons.  ast., 

1123.  6,  7;  Petrus,  de  Gamundio, 

i.,t.,1162.31. 
Beloradus,  b.,ì216.  267. 
Belserius  Jacobus,  n.,  1222.296;  1224. 

304,  307. 
Beluilda  (de)  Gandulfus,1214.257. 
Bencius,  Bentius,se«Benzo,l  161.23; 

cons.  ast.,U11.3;  p.,  1, 1204. 201  ; 

p.  de  Quarto,  t.,1 173, 52  ;  pa.  Rol- 

landini,1206.214;  sa.,  t.,1202.182; 

sa.  s.  Jlarii,  t.,  1185.  97.  Vide  et. 

Sancto  Ylario  (de). 
Benea,  u.  Girardi  Zauatarii,1206.208. 
Benecca,  Beneca,  seu  Benencha,  u. 

Vngari,l  169.  44.  Vide  et.  Ualenza- 

na  (de). 
Benedictus  Berardus,  1206. 216;  t., 

1209.230;  Ottonus,  t.,1 169.43;  Oto- 

nus  et  Petrus,  gg.,  ti,  1 182.78.  Vi- 
de et.  Buxonus. 
Beneincasa,  u.  Boniiohannis,  1198. 

155. 
Hcnencanulla,1232.  365. 
Benesraarcha,  d.,1170.  46. 
Beneuentum,  ci.,1 169.  44. 
Beuiuolio  (de)  Bernardus,  1233. 377. 
Benza,  u.  Petride  Cafarella.l  167.37. 


Berardengi,  fa.,  1237.  413. 

Berardi,sett  Beroardi,fa.,  1231.  358. 

Berardus,  Beroardus,sew  Berrardus, 
1161. 23;  1,1230.355:  ad.  saonensis. 
t.,1234.  393;  s. ,1,1235. 401;  vir. \- 
lexandrie,l  183. 89  ;  Arnaldus.l  195; 
141;  Hengus,  1,1 189.1 10;  Jsnardus. 
1, 1171.  47;  Otto,l,  1232.370;  Se- 
cundus.  1232. 367,  371.  Vide  et.  Ai- 
nulfus;  Atbarinus;  Azano  (de); 
Benedictus;  Brina  (de);  Caclio; 
Coglalda;  Morocio  (de);  Ospita- 
ler  ;  Quarto  (de)  ;  Rupe  (de)  ;  Sca- 
rampus  ;  Serra  (de)  ;  Stoerda  ile 

Berbierius  Oddo,  1,1205.204;  Siear- 
dus,  vir  Ote,1227. 338.  Vide  et.  Ha  r- 
bierius. 

Bergaminus,  t.,1233.  383. 

Bergognonus,  portarius  e.  ast .,  t  . , 
1231.272,363;  Robaldus,  1181.70; 
Rodulfus,1200.168. 

Bergognus:  vide  Faletus;  Sancì" 
Sixto  (de). 

Bergolio  (de)  ab.  Willelmus,  1224. 
304. 

Bergondus:  vide  Fasullus. 

Berle[«]gerii  tf.,1 177. 59. 

Ber[w]ardumpratum,l  1 92.124;  1 1  (.iò. 
137. 

Bernardus,1176.  58;  cocus  de  cano- 
nicis,  t.,  1209,234;  ep.  portuensis, 
1169.  44;  n.,I219.274;  Bonusiobau- 
nes,1202.  81  ;  Beniuolio  (de)  ;  Cel- 
loria;  Cocus;  Crosa  (de);  Ferra 
ri  us  ;  Murator;  Mucanslupus  ; 
Quarto  (de);  Roser. 

Bernicus:  vide  Bornie  us. 

Bernulfo  (de)  Albricus,  1,1212.  2 1:;. 

BcrnusSartor,1219.277;1225.3K<;i.. 
1210.  238;  1230.  351. 

Berrutus,^nBerutus,Jac(ilnis,  1 195 
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1  io;  1203.190.191;  1208. 227;  1209. 

233;  1212.246;1214.257;  1,118492; 

1185. 99;  11 B7.  t05;l  188.108;  1189. 

L12;1190.116,117;119U19.122;1194. 

128;  1 195.  I35,136,138,139;l  196.144. 

1 197.148,149^  1200.169;  1201. 172  ; 

1202.176, 180;  1203.193;  1207.  218; 

1 2i  «.  229;  Petrus,  sec.  XII.162  ;  t., 

1182.  S2;  Petrus  et  Jacobus,  gg., 

1181.T::. 
Berta,  g.  Willelmi,  1212. 245;  ma. 

JacobiBorrelli,l  220.280;  u.Alexii, 

1 173.53;u.  Rollandi  Bubulci,1192. 

123;  u.  Virici  Matti,  1172.  49. 
Bertagna  Jacobus,l  196.147. 
Bertaldus  Conradus, sec.  .Y//.1G4. 
Bertinus:  vide  Platea  (de). 
Bertoldu8,1225.317;d.,1217.268: 
Bertonus  Guizolus,  i.pot.  ast.,1208. 

228. 
Bertramengi,  fa., 1222.  295. 
Bertraminus  :  ride  Mola  (de). 
Bertramus  Vbertus,  1236. 408;  Wil- 

h>lmus,t,,1210.238;1215.263.  Vide 

i'i.  Sellarius. 
Be80stu(u)8  Johannes,  1213. 250. 
Bilisima  (de)Gandulfus,  t.,  1227.327. 
Bioliu8,*JuBiolus,l  182. 83;  1 191.120; 

1212.  143;  t,  1187.104;  pa.  Roterii, 

civ.,as1 .,  1195.142;  .Johannes,  le- 

gum  doct.  ast.,1237. 416;  Obertus, 

t..l  191.120;  et  Obertus, gg.,  1172. 

50.  Vide  et.  Bouaterius. 
BÌ8UZ,  t.,1 151.16. 

Blandrato  (de)  Guido,  c.,1 162. 22. 
Bo  Per,  t.,1 182. 81. 
Boana,1232.  367. 
Buca  Rogerius,  t.,1 236.  412. 
Bocha  Acio,  1202. 181;  t.,1202.179. 
Bocia  Henricus,  n.,t.,1236.  406. 
Bocolara(ubidiciturad),  1..1213.254. 


Bodo,  ap.,  9  ; 

Boia  (rio),  t.,l  194.130. 

Boianus,  seu  Booianos,  1226.  320; 
1830.351;  Manasse,  t.,  1185. 99; 
1190.116,1 17;  Manefredus,!,  1213. 
255  ;  Oddo,  de  Quarto,  1232.  368; 
1*.  Agnetis  et  vii  Ilolene,  1232. 
374;  Ottonus,t.,  1178.  60;  1181.70. 
Vide  et.  Quarto  (de);  Vagina, 

Bolcanino  (de):  rideBulcanino  (de). 

Boletus  Anselmus,1214.256;  Guido, 
1227.  330. 

Bolgarus  :  vide  Bulgarus. 

Bolla  Jacobus,  t.,  1230.349;  Vliue- 
rius,  1213.  250. 

Bona,  nepos  Guaio,  1230. 350. 

Bonafilia,  ma.  Astexane,1206.208. 

Bonafussus:  vide  Alelrao  (de). 

Bonanatus,  can.  s.  Petri  in  Cuza- 
neo,1201.173.  Vide  et.  Albalengus; 
Malcapuz;  Pelleta. 

Bonauolta,1234.389. 

Bonbonius,  g.  Uidonis,  Ansaldi,  li- 
berti et  Petri,  1153. 17. 

Bonefacius,  Bonifacius,  seu  Bonifa- 
tius,  1167.38;  t.,1 1 17.4  ;  ap.  Mu- 
sancie,  t.,1 151.16;  ad.  ast.,  q.1233. 
383;  can.  ast.,  11 75.56;  1227.331;  d., 
1200405;  ci.,  t.,  1214. 258;  ep.  al- 
bensis,1210.  236;  ep.ast.,1 199.159; 
1200. 171  ;1201.173;1203.192;  1204. 
202;  q.  ep.,1206.210;  1235.404;  fì- 
lius  q.  Walfredi  de  Quarto,  1182. 
82;  gastaldus,  1205.203;  nepos  p. 
Petri,  1 181. 73;  pr .  ast,  1234. 395, 
397,398;1236.412;  f.  q.  m.  Arditio- 
nis,1193. 125.  Vide  et.  Acano  (de); 
Castegnohinrra;  Cerutus;  Coco- 
nato(de);  C< Msembraldo (de); Cor- 
tanseris  (de)  ;  Curia  (de)  ;  Garre- 
tus;  Monteferrato    de);  Monte- 
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mczauo  (de);  Nasa!;  Otinus;  Pel- 
iate; Ringo  (de);  Sala  (de);  Sanc- 
tus; Sepunito  (de);  Soyrano(de). 

Boninus,  f.  Odonis  Vagine,  1237.4 15; 
seruitor  Petri  de  Feliyano,1235. 
403;  t.,1237. 413;  Petrus,  1161. 24. 
Vide  et.  Mons. 

Boni(s)perelli  terra,  1 194.128. 

Bononia,ci.,1237.414. 

Bonum  (in)  Saliens,  can.  de  Qua- 
drigento,t,  1203.194. 

Bonusamicus,q.paterVgoneti,1207. 
224. 

Bonus  Gandulfus,  123 1.358. 

Bonusbelli,  t.,1 131.10.  Vide  et.  Nata- 
boza. 

Bonusfantus  :  vide  Boscaleus. 

Bonushomo,  cons.  ast.,  1111.3;  t., 
1 124. 8.  Vide  et.  Uiuario  (de). 

Bonusi nfans,  n . ,  1 23 1 .272  ;  t . ,  1 222. 
297,  298.  Vide  et.  Ualeriano  (de). 

Bonusiohannes,  1138.12;  t.,1 131.10; 
can.  ast.,  11 82. 75,  78,  80,  84  ;  1 183. 
87;  1 1 84 .  92;  1 1 85.99;  1 1 86. 100;  1191. 
1 18,1 19;1 1 95.140;  1 197.148- 151;1199. 
159;1232.369;  f.  Odonis  Guisulfi, 
vir  Beneincase,  1198.155;  f.  q.  V- 
bcrti  de  Canaege,  g.  Petri,  1220. 
285;  g.  Baiamundi  de  Fumo,  1226. 
324;  mo.,  t.,1 123.6,7;  p.,  t.,1 182.82; 
p.,  sind.  capii  ast.,1234. 393;  pr. 
S.  Secundi  ast.,  1224.304;  1229.347; 
vir  Griberge,  1 1 17.  4.  Vide  et.  A- 
pellonius;  Barlotus  ;  Barbicala; 
Bernardus;  Burlotus;  Canaeglis 
(de);  Caneua  (de);  Carena;  Careo- 
cius;  Gasalo  (de);  Castro  (de); 
Coastronus;  Diues;  Forma;  Gui- 
sulfus;  Maurus;  Montetorino(de); 
Quarto  (de;  ;  Saluaticus;  Villanus. 

Bonuspetr  us,  1211 .240;  1 212.246.  Vide 


e£.Beccarius;Belfer;  Bouatarius; 

Monte  (de);  Ribaldus. 
Bonusuillanus,  i.,cons.  ast.,111 1.3. 
Boradus,  Borradus,  seu  Borratus, 

p.,1227.334;  Johannes,  p.,  mi.  eccl. 

s.  Laurencii  de  Gorcano,  1206.2 12; 

1211.241;1220.2S1;1221.291. 
Borbor:  vide  Burbur. 
Borgerius,  seu  Burgisius,  Obertus, 

1167. 41;  t.,1 16156. 
Borgomalum,  l.,1169.  44. 
Rornech  Anselmus,  t.,1 174.  55. 
Bornicus,  sartor,  1206.2 16. 
Borrellus  Enricus,  t.,1 182.  75  ;1 185. 

93;  Guido,  t.,1214. 256;  Jacobus  do 

Lauezolis,  1220.280;  Johannes,  ar- 

biter,121 1.241;  éto,  t.,1 182.81.  Vi- 
de et.  Lauezolis  (de). 
Boscaleus  Bonusfantus,1206.216;1210. 

238. 
Bosco  (de)  Albertus,  de  Teglolis.  t ., 

1197.153;  Anricus,  t.,1 153.17;  (dal) 

Joannes,1161.23. 
Bosius,  q.1217. 268. 
Boso,  card.,1 169.  44;  mo.,t..l  17(1.41!. 
Bosona:  vide  Val  li  s. 
Botacius,  d.,  1232.  373;  Bavkmlus, 

t .,  1 222.290;  1 228.339  ;  n .,  1221 .288; 

1222. 294,  295;  Robaudus, t.,1 198. 

157. 
Botallus,  t.,1  iso.  67. 
Bouatarius,    seu    Bouaterius.   Ain- 

broxius,  i,1202.177;  Biolius,1203. 

189;  Bonuspetrus,1169.45;  Gan- 

dulfus,1236.409;Obertus.llx].71. 
Bouerius,1206.  213. 
Bouetus  Jacobus,1206.  213:  t ..  1 180. 

64. 
Bouiculus  Jacobus,  n.jll91.120;1194. 

132,  134;  1195.142:  1107.153;  1207. 
.223;1209.231;Maynfredus,  testisi 
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1123.6. 
BozaHenri<raB,t,1207.221;1232.368. 
Bozola  de    Rotariufi  Odo,]  186.108. 
Brac  Johannes,  i..l  172.50. 
Bracinus  Jacobus,12I3.  250: 
Bragida,  seu  Braia  de  :  vide  Braida 

(de 
Braida  de  Praalio  (ubfdicitur  in  i, 

I..1164.  33. 
Bravila.  Bragida,sew  Braia  (de),  Gui- 

dotus,  t.,1232.  375;  Jacobus,  1217. 
Nicolaus,  mo.,  t., 1233. 376; 

Willelmus,  canon,  ast,  1202. 183; 

1203.191;  1208. 226;l2l3.250;1216. 

267;  1219.27]  273, 275, 276;  1221. 
292;  1222.  297;1223.301,302; 

1224.306-311;  1225. 31 6, 31 9;  1226, 

324 .  :  121  !  :  1 227 .  32)  » .  33 1  -333,  336, 

338 : 1 228. 339,  344  ;  1 229.345;  1 230 . 
355;  1231.  360-302;  1232. 

368,369. 
Braidanus,  1226.324;  Guido,  1232. 

365;  Wermus,  ib. 
BramaterramMaaearu8,t.,l  190.115; 

Petrus,  t.,1 157.19;  Rufinus,t,1200. 

171. 
Brando  de  Jacobus,  t.,1 197.153. 
Brandolus  Willelmus,  vir  Diuicie, 

1205.  204. 
Brardo  (sic    \ntonius,  t.,1 189. 110. 
Brasconi  terra,  121 1.  256. 
Brazolio,  t.,1172.  19. 
Brotono  (de  molino)  terra,  1195.137. 
Brexanus,  t.,1 185. 99;  Willelmus,  i.. 

t,I184.92.  Videet.  Vico  (de). 
Bricigna  Jacobus,  q.  pater Balduini, 

1203.185. 
Brilla  Baiamundus,  1203. 1 88;  pater 

Guillelmi  et  Jobannis,1212.  242, 

244. 
Brina.  L,1201.173;1203.187;1207.220; 


1219.  277,  278;  (de)  solarinm,1206. 
815;  LUÌ,  1235.  105;  Berardus;  t,. 
121R  270; Cunradus,  t.,tó.;Guil- 
Lelmua,g.  Vberti,1236.  W6;Jaco- 

bus  vbertus,  1235. 405;  Vbertus, 

LMluillelmi, 1236.  400. 
Briaca  Enrieus,t,1208.211. 
Brolio (in),  locus.i  159.21; (de)  terra, 

HB00.165;  Nicolaua,t.,1225.317. 
Brosolo  (de)  Petrus,  t.,1 189.1 13. 
Brugnonus,  ii.,1182. 83. 
Brumeata  (de)  sedimen,l  193.126. 
Bruna,  f.  Wermi  Leurini,  1234. 394. 
Brunetus,  t.,1 183. 90;  1189.1 13. 
Brunus,l  184. 91  ;  t.,1131.10;  ad.  ast., 

1219.  276 ;1 221.  289 ,1222.  300,301  ; 

1224.308,  310;1225.  316, 319;  can. 

ast,  J  195.140;  1197.  148-152;  12!  io. 

215;1213.255;1216.267.Vide  et.  Ti 

chitus. 
Brutella  Jacobus,  1235.405  ;1236.406. 
Bruxa  Obertus,  t.,1 172. 49;  1175. 50. 
Bruxarata  Jacobus,  pa.  Gujeti,1213. 

249. 
Bruxatus,  t.,  1 173.  54;  1 178.  68;  1 182. 

74,79;1183.90;1185.94. 
Bubulcus  Burgondius,  t.,1 123. 7;  0- 

b.-rtus,  t.,1 182.  79;  Otto,  t.,1 129.9; 

Rollandus,  vir  Berte,l  192.123. 
Buca,  seu  Bucca,  Michael,  sec.  XII. 

162. 
Bucafollus,  Buccalbllus,  seu  Bucco 

follus,  Vbertus,  pot.  ast^l212.243; 

1215.263,264. 
Bucanigra,  Buccanigra,  seu  Bucha- 

Qlgra,  t.,  1 101.25;  Gandulfus,  t., 

U78.60;1167.104;1194.128,131,132; 

Occellus,  seu  Ottellus,  1219. 273  ; 

1221.280;  t.,  1209. 234;1213. 254; 

Ruflnus,  i.  pot.  ast.,  1 2 1 5.  21 13,  % ì  I . 
Buccapia  Obertus,  n.,1224. 304. 
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Burelinus  Obertus;  t.,1234.398. 
Buceti  Johannis  hh.,1213.255. 
Bucetis(de)  Mainft*edus,t.,1197.153. 
Buchanigra:  vide  Bucariigra. 
Bucianengo  (de)  Paulus,  f.  q.  Ar,  j  f  Vj  t, 

830.1. 
Bucianengus,  vicus,  830.1. 
Bucius:  vide  Cathena  (de). 
Budaeius,  q.  pa.  Jacobi,  1236. 410. 
Bufauentus  Otto,  t.,121l.241. 
Bufeti  Johannis  ah.,  121 3. 250. 
Biifetus,  sua  Bulì'etus,  Jaeobus.1214. 

257  ;  1 22 1 .292  ;  1 230. 349  ;  1 232.  307; 

1233. 380 ;.Iacobus,  de  Cortacoma- 

rio,  vir  Rufino,  1232.  368;  Johan- 

nes,l  188.108;  q.pa.C.ilii.  121 4,257. 
Buglerius:  vide  Ferrandus. 
Buiagio  (de)  Sibilio  b li.,  1232. 368. 
BuLcanino,Burcanino,5ettBolcanino 

(de).  Guai  fredus,  1 213.244;1215;263; 

1224.310;  Roìlandus,l232.364|Wer- 

110  US,  il). 

Bulgarus,  seu  Bolgarus:  vide  Aua- 

rengo  (de);  Musancia  (de). 
Hulglo  Oto.llOl.  23. 
Bulsauinum  Obertus,  t.,1169. 43. 
Buuei  Sysraundi  q.  u.,1232. 374. 
Bunius:  vide  Sancto  Sisto  (de). 
Burbur,  seu  Borbor,  (l.,l  177.59;  1 190. 

116,117;  1202.  179,  181;  1206.214; 

1226. 324; 1232.  365. 
Burbure  (de)  Baylardus,  n .,  1 230.349; 

1231.363. 
Burcanino  (de):  yuteBulcanino(de). 
Burga,  f.  Petri  Uicini,l  150.14. 
Burgisius,  Borgesius,  seu  Burghe- 

sius  Obertus,  t.,  1151.16;  1161.26; 

do  Castagnoli*  do  Monteferrato, 

1208.225. 
Burgo  (de)  Barochius,  p  i.  ast.,1227. 

332,333;  Henricus,1231 ,359;po- 


testas  Saneti  Albani, 1234.  396. 
Burgondius:  vide  Bubulcus. 
Burgonouo(de)Ambroxius,  1226.324; 

1232.  355;  Jacobus,  1226.  324. 
Burlotus  Bonusiohannes,  can.  ast.. 

1195.136. 
Bustetus  Jacobus,1228.  344. 
Butinus  Jacobus,  n.,1225.  318. 
Butonus  Cunradus,1217.  268. 
Butus  Jordanus,  q.  vir  Alaxie,  1235. 

405. 
Buxonus  Benedictus,1231.  358. 
Buzius  Albertus,  1232.36(5. 
Buzulinus  Gan(lnllìis,120|.!75. 

Caalupa  (de):  vide  Cacalupa  (de). 
Cabalarius  Rarnupdus,  t.,1234.  396. 
Cabellarius  Aloxìus,  t.,1 165. 34. 
Caba(n)tinus  Johannes,  nuncius  co- 
ni un  is,  1230. 352. 
Cacairanus:  vide  Cacaranus. 
Cacalupa,  Cagalupa,  Caalupa,  seu 

Caialupa  (de),illi,  1213. 250;  1220. 

321  :  Mainlredus,  1213.248;  1215. 

262  : 1 220.  283  ;  1 22 1 .  293  ;  1 222.  297, 

298,  300. 
Cacaranus,  Cacairanus,  seu  Caca- 

rianus,  01iuerius.de  Aste,  v.,  1233. 

378;  Petrus, t.,  1197.154;  Rollan- 

dus,  t.,iò.\  Werraus,  t.,  1215.263: 

1234. 398; 1235.  404. 
Cacho:  ride  Caco. 
Qaci  Gaiferi  domus,  in  Papi  a,  1229. 

347. 
Cacius  Henricus,  poi.  ast.,1209.235. 
Caco,  seu  Cacho,  Berardus,  sec.  XII. 

164;  Rollandus,  1214.  256. 
Cafarella  (de)  Petrus,  vir  Bonze, 

1167.37. 
Calle,  e  (donne)  Jacobus,  1, 1208.225. 
Cagalupa  (de):  vide  Cacalupa  (de). 
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Cagnacius  Rodulras,  t.,1220.280. 

Caiabo,  seti  Cayabo  (de),  Anricus, 
de  Qouo  no,  123 1.258. 

Caiabum,  l.,1231.  258. 

Caienpila  Johannes,  L,1200.  ITI. 

Calcabrina  Obertus,  L,l  180.67. 

Calcagnus,   Calcanous,  seu  Calca 
mìus,  Anselmus,  g.  Petri,  I  .,1204. 
l99;Jacobus,1222i  7,298: 

Maecar,  i ..  1 123.  7;  Obertus,  t., 
1234.394;  q.,  1234. 395;  1235.  WO 
)  i  e,  1 1 6;  1 Z  M  '..4i  (6-408  ;  Opi  zo,  1 20 1 . 
IT:»:  pa.  Petri,  i..  1195.142;  Oto, 
1161.23;  Petrus,  f.  Opizonis,  t.. 
1195.1 12  ;g.  Anselmi,  6^1204.199; 


geriu&J 185.  98 

Caligapalio  Corradino,  di  Genova, 
1289;  U3  F. 

Calocium,l.,H6<.>.  14. 

Calui,1208.  227. 

Caluu8Robaldus,f.Willelmi,t.ll91. 
118;  Wilielmus,  U79.63;pa.  Ro- 
baldi,  t.,1 191. 118. 

Calza  I'etrus.t.,1 175. 56. 

Camairano,  seu  Camariano  (de), 
Albertus  de  Plano,  g.  Ottonis, 
1235.400;  g.  Alberti,  1235.400:  Pe- 
trus,!, 1123.7;  Rodulfus,  1236.408; 
d.,t., 1213.250;  Wilielmus,  d.,t., 
1227.  330. 


Wilielmus,  t.,1 123.6.  Vide  et.  Sane-  Camairanum,  seu  Camarianum,  1., 

in  Sisto    de).  1227.  330;  1235.  400. 

Calcar,  sew  Calcarius,  Albertus,  de  Camarinus,t.,l  190.1 16,1 17;1 194.128; 

Laueeolis;  vir  Agnetis,  1204,197;  1195.143. 


Gandulfus,  t.,1201.173. 
Calcatria  Sicardus,1226. 324. 
Calcauaca  Bertholotus,  vir  sibille, 

1223.301; 
Caleelgnua  Wilielmus, t., 1206.213. 
Calciatus,  seu  Cauciatus,  Aynardus, 


Camerari us  Johannes,  mo.,1180.  68. 

Campanea,  seu  Campania,  1., 1167. 

40;  1 1 70.46;  1 171.48;1 190. 1 15;1221. 

290. 

Campaper (ubi  dicitur  a),  l.,1235. 

405. 

t.,1173. 51;  Obertus,  t., 1206. 208;    Campo  de  monte  (ubi  dicitur  in), 
1213.248.  1.  in  Placio,1206. 214. 

CalderariusAlbricus,l  197.153; Alia-    Campus  de  riuo,  l.,1159. 21;subte- 
nus,  t.,1 233. 382;  f.  Bartolomei,        rius,l.,t&. 
1222.300;  Bartholomeus,  pa.  Alia-    Canabarius:  vide  Canauarius. 
ni,  t6.;Obertu8,t.,1208.226;1213.    Canaeglis  (de)  :  vide  Canellis  (de). 
350,1232.368.  Canaglis,  sewCanailiis,  Petrus  (de), 

Calegarius    Gandulfus,  1208.214;        Barberi  us,  1236.411;  Rodulfus,  t., 
Willelmu8,t.,1223.303.  1173.53.  Vide  et.  Canellis  (de). 


Calestria  Vulielmus,  t.,  1206. 211. 
Calianetto  (de)  Wilielmus  Pernia- 

cras,  t., 1225.318;  Vido,  de  Valle 

Luuaycia,  t.,  1236.  411. 
Caliano  (de)  ee.,  1 165. 34;  Anricus, 

fld.,1 193.125;  Wilielmus  Beliocus, 

!  ,1206.  216;  Jacobus,  1232.366;  O- 


Canales,  ca.,1 162.  30;  1 167. 39. 

Canalibus(de)pl.,1181.69;1221.290, 
291;Baiamundus,n.,1218.270;Phi- 
lipus,  t.,  1207.  219;  Ruflnus,  t., 
1234.393;  Vbertus,  f.  Wilielmi,vir 
Burge,  1 150.14;  Wilielmus,  pa.  li- 
berti,! 150.14, 


F.  iìahotto  e  N.  Gariani.  —  l.e  Carte  dtll'Arek.   Cipif.  'li  Aiti,  II. 
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Canauarius,  Canabarius,  seu  Cana- 
ueri  us,  1 214.256;  Albertus,  pa.  Yui- 
donis,1150. 15;  Anfussus, t.,  1216. 
267;  Aribertus,  t.,  1 175.56;  Ganci  ul- 
l'us,  t.,  1 189.1 13;  Henricus,  t.,1223. 
301;  1226. 320;  Jacobus,  t.,  1 103.87. 
1 191.122;  Odo,t.,  1188.108;  Petrus, 
t.,1172.49;Robaudus,t.,1232.369; 
Vuido,  f.  Alberti,t.,  1150.15;  Wil- 
lelmus,t.,  1209.  232;1213.  254. 

Canaucse  (de)  Cechay,1213.  250. 

Canea:  vide  Vallo  Canea  (de). 

Canelle,  seu  Canaegle,  1.,  1234.391. 

Cancllis,Canaechis,seMCanaege(de) 
Belengerius,  t. ,1236. 412;  Bonus- 
iobannes,  g.  Petri,  1236.409;  Aste- 
sianus  Ceccha ,  1 235.399;  Jacobus, 
t . ,  1220.  285  ;  Matelda,  ma.  Pe- 
ni Harborii,  1225.318;  Ogerius,  t., 
1220.285;  Petrus  Barberius,1234. 
391;  Ybertus,  vir  Matelde,  1199. 
158; q.  pa.  Boniiohannis,  1220.285. 
Vide  et.  Canaglis  (de). 

Caneua,  feudum,1203, 187;  (de)  Bo- 
uusioliaunes  et  Obertus,  gg.,  tt., 
1206.215. 

Canis  Petrus,  1,1191.121. 

Cannelle  Jobannis  domus,1162.31. 

Canonica  (de)  Araedeus,  t.,  1227.329; 
Medius,  seu  Mezolus,  t., 1226.323. 
326;1230.355;1232.368;Petriculus, 
t,,1227.332;  Stcphanus,  t.,  1203. 
193. 

Cantabaxa  Willelmus,  1235.  405. 

Caiìtabel,  seu  Cantabellus,  Willel- 
mus,^!. 358. 

Capa  (qui  dicitur)  Rollandus  Be- 
liarda,l  189.1 13. 

Caparus:  ride  Mons. 

Capellarii  Amedei  lili.,  S«C.  A7/.101. 

Capellarius,  seu  Cappellarius,  A- 


medeus,  t.,1183.  89. 

Capellus  Anselmus,  1225.  405;  Hen- 
ricus, de  Quarto,  g.  Willelmi, 
1234.  387;  Meliorotus,  de  Cremo- 
na, i.  ast.,  1232. 364, 365;  Petrus, 
1232.367,368;  Vliuerius,de  Quar- 
to, 1208. 229;  12 13. 250;  Willelmus, 
de  Quarto,  q.  Henrici,1234.  387. 

Capeti,!,  1209. 230. 

Capitemontis  (de)  Guido,  1232.  365. 

Capiteville  (ubi  dicitur  in),  locus  in 
Quarto,  sec.  XII.  162;  1214.  258; 

,  1227.331;1237.415;(de)Girarrluv. 
q.vir.Sibilie,1208.227;HomoiU-iis. 
1214.256. 

Capo,  seu  Caponus,  Otto,  t., 116 1.22; 
1171.47. 

Cappellarius  :  vide  Capellarius. 

Caraxoni  (de)  Amedeus  et  Oto,  gg., 
cann.,1183.86. 

Carbo,  sei'  Carbonus,1169.  44  ;  Pe- 
trus,! 195.143. 

Carcere  (in)  sortcs,946.  2. 

Carciglane  (de)  Anfos,  t..l  L76.  57 

Cardalina  Willelmus,1231.  358. 

CardelinedeGouono  poderi  uni, 12: '.5. 
404. 

Cardoneto(ubidiciturin),l.in  Quar- 
to, 1232. 37 1,372. 

Careis  (de)  Gracianus,  1190.1 17;  V- 
bertus,1226.324;  Willelmus,  1190. 
116. 

Carclhis  Robaldus,  p.,  t.,1226. 324. 

Carena  Bonusiohannes,t.,1206.  209; 
Mainfredus,1203.193. 

Carencanus,  Carenzanus,  Cari 
uus,sewCaressanius,  1232.372;  En- 
ricus,  g.  Wilielmi,t.,l  161.25; Gua- 
la.t..  1221.  310;  Viuianus.t..  12(14. 
202; Willelmus, g.  Enrici,t.,1161. 
e5;t.,1192.123.  Vide  et.  Leurinus. 
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ÌCareoeius  Bonusiohannee,  tee.  xu. 
[64;Jaoobus,virAgnetÌ8,1210.238; 
\  bertu8,ext,l232.373. 
Garosom  :  vide  Caresomus. 
Caresomi  ró,1200.167. 
Caresomus,  seu  Caresom,  t..l  1  <  «  7 .  :  :  T  ; 
Willelmi  Leurini,1230. 353;  \ 
malricus,1189.110;Odo,t,1181.71. 
Vide  et.  Munii t. 
Carossanius:  vide  Carencanus. 
ia,  1213.  250;d.,  pa.  Jacobi,1 .. 
1234. 
Cario  (de)  Ardicio,can.  a-t..i  183.87, 
B8j  Nicholaus,  ext.,1230.349;  Vido, 
t.,1194,134. 
Cariotii,  fa.,1208. 229;1209. 232. 
Carisiensis,  t.,  1203. 155,196. 
Carleuarius  Enricus,  t.,1 181.71 ;  Jo- 
hannes, t.,1206.209. 
Carlus:  vide  Grana 
Carraaguolia  (de)  podium,]  18S 

1.  t.,1201.174. 
Carrairolus,l  194.128. 
Carrayta,1236,408. 
Cartoxn  Agnes,  1224. 306. 

le)  Willelmus,1234.  396. 
le,  ci.,1187.106. 
ilitiura,l.,1231.358. 

.  Bonusiohan- 

.  t.,1204.197;Petrus,de  Sanc- 

te  Martino,  I  Robaldus, 

1 192.124;  Wido,t.,l  195.137.  Vide  et. 

Vallis. 

Mainfredus,g.  Rainerii, 
1161.25;  Musus,  t.,1236.  108;  Rai 
nerius,  g.  Main frodi,  1 161.  25. 
un.  1..1 122.  5. 
lle,l.,1237.  li::. 
noue  e.,1 193.126. 
spagnus  Jacobus,1230.  349. 
ili  de):  vide  Casalo  (de  . 


morseti Caxano  de),ee^]  ;■ 

Ca8sanum,seuCaxianum,l.,1204.201. 

Cassanus,  seu  Caxanus,  Obertus,  1. 
pot,  a8t.,  1230. 352;  Petrus,  1203. 
188;  Willolmus,  i.,1222 

Castagneto  (de)  i  >tho,  q.  pa.  Robau 
•  li.l  198.156,157;  Robaudus,  q.  vir 
Marie,ll98.156,157;Àrnaldus,Ru 
flnus  Cunbertengus,  Ruflnus  de 
Jaffa,  Borrellus  ile  Lauecolis,  dd., 
1231.  358. 

Castagnia,  I..I226.  324. 

Castagnole,  seu  Castegnole,  I..1 123. 
7;1173.5l;1206.213;1217.268. 

Castagnolis,  seu  Castegnoliis  1  ilio- 
rum  de),porticus  in  Aste,l22.2931  ; 
1223.  303;  (de)  Bonéfàcius,  mo., 
H69.43;'Jaoobus,1224.312;1235.399; 
t. 4233. 379;  Obertus  Burghesius, 
de  Monteferrato,l  208.225;  Willel 
nius.  can.  ast.,1222. 300;  1223. 336; 
1227. 338;  1233. 379;  1234. 390  392; 
1235.  104;  fc.,1222. 299;  1234. 394. 
lono(de):wdeCastelliono(de). 

Castegnole:  vide  Castagnole. 

Castegnoliis  :  vide  Castagnolis. 
gnoliusEuurardus,n.,1225.317. 

Castelaginaldum,  ea.,1162.  :^o. 
de)  Vilielmus,!  lT(i.  .".7. 

Cast. 'liana,  ma.  Bahlicionis  de  A/.a- 

no,1232.367. 
Castellano  (de)  Henricus,  1220. 280; 

Oto,  t.,  1193.125. 
Castellari  um,ca.,l  187.1 05;  1 191.1 19; 

sec.  XII.  162;  1220. 280;  1228. 340; 

1233.380. 
Castellarius  Petrus,  t.,1206.  208. 
Castelleto(de)Wilielmus,  t.,1 162.30. 
Castelletum,  ea.,1 162.30. 
Castellino  (de)  Guala,  seu  Wala,  ap. 

ast.,1 181.69; pr.,  t.,1173.51. 
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Castelliono,  Casteglono,  seu  Castel- 
Ionio  (de),  e.,1 169. 44;  1 183. 90;  Al- 
bertus, t.,  1202.184;  Ansaldus  de 
Frachia  et  Albertus,  gg.,  tt,  1 200. 
170;  Ardicio,  1232.  365;  Guido,  t., 
1200.  169;  Jacobus  Nasus,  t.,  1236. 
4 1 1  ;  Johannes,  ci.,  t.,  1 179.62;Main- 
fredus,t.,1157.20;Petrus,  1226.324; 
prior,  t.,  1202. 178;  s.,129.2719;  Phy- 
lipus,t.,1221.286;Willelmus,U90. 
116,  117. 

Castellionuni,Casteglonum,  seu  Ca- 
stelloni uni,  1183.  90;  ca,1182.  81  ; 
te.,  1227. 331. 

Castello  (de)  Bonusiohannes,  cau. 
ast.,1 185.  97  ;  Cocus,  t„  1203  .  201  ; 
Petrus,  t., 1181.  73-.1188.109;  p., 
t.,1180.  64;1184.91. 

Castellonio-nium  :  vide  Castellio- 
no-num. 

Castellus  Frerius,  ext.,1232.  373. 

Castro  (de)  Bonusiohannes,  mag., 
can.  ast.,1 189.1 10. 

Castroainaudo  (de)  Rodulfus.  d.,  t., 
1233.  385;  Tebaldus,  t.,1 165.  34. 

Castronouo  (de)  Aicardus  et  Ardicio, 
dd.,  1220.280;  Para[sa]c,  t.,1 151.16. 

Castrimi  nouum  Canaliura.il  62.30; 
uetus  Canalium,  ih. 

Catalina,  1'.  Areabargé,  1213.' 251. 

Catania,  d.,  1226.  324. 

Catani,  .«n<Catanus,  Bartliolomeus, 
t.,  1173. 51  ;Oglerus,t.,  1193. 125. 

Catena,  seu  Cat'hona  (deì,d.,t.,1224. 
309;  Albertus,  can.  s.  Secutìdi, 
1226.  322;  1235.  403;  Bueius,1228. 
341;  Dulcisbellus,  pa.  j&Cobi,1226. 
321;  Joseph,  t.,1 195.139;  1 19K.I55; 
Vbertus,  t.,1 224.307;  can.  ast.,1219. 
273,  276;  1221.  287,  289;1222.  300; 
1223.  301;1224.  304,  308,  310;  1225. 


319;  1226.  322-326;  1227  .  329,  33Ir 

336  ;  1228. 342  ; 1231.  360,  362,  363; 

1232.  364-366,  368-372,  375;  1233. 

379,  380 ,  382  ;  1234 .  386-390,  394 , 

395  ;  1235.400,  401,  404  ;  1237.414; 

t,  1219.272;  Willelmus,  t.,1201.175. 
Cauacia  Jacobus,  n.,1213 .  250;1232. 

373;  1233.  381. 
Cauaconus  :  vide  Cauazonus. 
Caualer,  seu  Caualerius,  Aicardus, 

de  Stoiarda,1218.  270;  Honricus, 

t.,1 220.  285. 
Cauallus  Henricus,l  194.133. 
Cauanna  vetere  (in)  sortes.  946.  i. 
Cauaxoìii  Mainfredi  hh.,1226.324. 
Cauazonus,  seu  Cauaconus,  Ardi tio, 

t.,  1202.184;  Jacobus,  1217. 268; 

Mainfredus,  1190:115;  1215.364; 

Philipus,  t.,1 190.1 15. 
Cauda  Jacobus,  t.,1 202. 170. 
Caueta  :  vide  Yallis. 
Cauìcula  Mainfredus,!  186.102. 
Cauur,  seu  Cauurro  (de),  Guido,1197. 

154;  Raimundus,1201.172. 
Caxano(de);  vide  Cassano(de). 
Caxianum:  vide  Cassanura. 
Cazo  Johannes,  t.,1 194. 130. 
Cazola  Nicholaus,  t.,  1206.  211. 
Oeberilus,  Ceberinus,  Cibericus,  seà 
Cibrinus,  ri.,H95.143;sec;  X27.162; 

1202.180,1*4;  1224.  306;  1228.  339; 

1230. 354. 
Cebulla:  ride  Copolla. 
Cecca,  Cecha,  seu  Ceccha,  Alexan- 
der,1230.  356;  Amicus,  t.,1230.357; 
Astesianus,  de  Canaeglis,  1235.399; 
Guido,  de  Priocha,  1224. 305;  Pei 
trus,  1230. 357:  Ribaldus,  1230. 357; 
Ribaldus,  1230.'  350. 
Cechay:  vide  Canauese  (de). 
Celle,!.,  1232.  365. 
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Cellarengo  (de  bm1201.173;  Matel- 

«la.  DQO.,1  182.  75. 

Colle(d(  li8(de 

Celli  il.,  sec.  X/J.162. 

Collis,  ««/Celle  fde  .  e.,U69.44;ho- 

mines,  1226, 324;  masus,  >'>.-.  Ame 

deus,  t,123a376;Aii8aldua,t,  1134. 

1 1;  Ardicio,  1232.365; Rufln us, can. 

ast.,1224.311;  f.Secuadi  hta.,1226. 

324. 
Ceiloria,  seu  Celoria,  Bernardus,  t, 

1 190.1 14  ;Petrus,t„1158J8;  1173. 

51;1 178. 60;1 181.73;  i.,t.,U61.26. 
Gelsi,  fa.,1 195.140. 
Celso  '!<•  illi,1212.246;Enricus,  vir 

Otte,1202.180:  Ottoboni  MuI202. 

180. 
Celsus,U67.37;1  ..  1 129. 9;1 134.11  ; 

d.,  1234. 354;  Anselmus,1195,l43; 

1 184.191; pa.Algaie,l  195.138;  Ba- 

iamundus,1212.  842;  (qui  dicitur) 

BaiamundusBrilla,1212.244;Don- 

oius,  1232.367;  Benricus,  4e  Quar- 
to, vir  Elene,  1224. 306. 
Cepolla,Cebulla,  seu  Ceuolla,  t.,1 186. 

100:  Guillelmus,  i  .,1203.185;  u., 

12:;t.  417. 
Cerci  us,  Cerchi  as,  seu  Cerzius,  Ar- 

ualdus,1230. 355;  1232. 367;Qber- 

t us.  1  2 i: ;.-:>( i:  Willelmus, 1 227 329\ 

1230.355. 
Cerclarij,  seu  Circularij,1213.  255; 

1232.374. 
Cerone  (de)  Albertus,U76.  57. 

riis  de)  Guillelmus.  1212.  244; 

1232. 364  ;t.,Ì227. 331. 
Qerrea  (de  Auselmua,  t.,  1195.140; 

Jsnelli  Petri  ff.,1226.324. 
Cerream  ubi  dicitur  ad),  l.,l  153.17. 
Cerrendeo  (in)  sortes,  946.  2. 
Cerreto  (de)  dd.,U62. 31. 
Cerretum,  l.,l  195.143. 


Cerriu8Arnaldus,1224.308. 
Cernili)  ubi  dicitur  ad),  1.  in  Quar 

to,1224,306;1232.  374. 
Cerrutus,  seu  Cerutus,  Bonefaeius, 

Bcriba  i.,1232.364;tn1232.365;te- 

baldus,1235,  105;  Willelmus,  1203. 

I87;synd.8.  Marie  ast,  1230.  352. 
c-i;,  (de)Obertus,  t.,1176.57. 
Cherza:  wdeGuerxa. 
Chisolfus:  vide  Guisolfus. 
Choconata  (de)  :  vide  Coconata  de  , 

Cilena.  1.  in  LaueZOlÌS.1 197.152. 

Cbrispizen,  l.,1169.44. 
Cibirinus:  vide  Ceberilus. 
Cicia,  seu  Ciza,  Albertus,  t.,  1200. 
17JU201.173;  Petrus,  ^,1161.24; 

1181.73;1187.104;1191.120;1193. 
|27;1 194.  HI, 132:1 195.140;  arbiter, 
U94.130;cons.  iust.  ast.,1185.  95. 

'.17. 

CignetusObertus,  t.,1 184. 92;1 190. 

1 16,1 17;1197.150,151;1 198.155. 
Cinaglo,  Cinaglio,  seu  Cinalio  (de), 

Asccrius,  l-(i«.).231;1219.279;  Jaco- 

l.ns,  t . ,  1236 .  408  ;  Petrus,  p .,  t . , 

1 196.144;  Vercellinus,Ì227.  330. 
Cinalium4L,1227.  330. 
C/inellus  Albertus,  gast.  cann.  astt.. 

1214.256;  Arnaldus.121 4.236;  Gau- 

dulfus,t.,i6. 
Cinthvus,  card.,1169. 44. 
Circulari.j  :  ride  Cerclarij. 
Circulus()bertus,1200.169;1202.18<). 

184;1209.232;1212.246;\Vi]lelmus. 

1232.  374. 
Cita,  seu  Citta,  u.  Alberti  t.,1 167.41; 

u.  Petri  Amalrici  de  Quarto,  1209. 

232.  Vide  et.  Nouolis  (de). 
Cixano  (de)  Aycardus,  t.,  1208.  225  ; 

Jordanus.  t.,1 181. 71  ;  Odo,  t.,1 196. 

145;1201.172. 
Ciza:  vide  Cicia. 
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Clapuzanus  Obertus,  t.,1179. 61. 

('loca  Petrus, sen.  XII.  162. 

Clochis  (de)  hb.,1224.  307. 

Closura  (ad),  l.,l  198.156,157. 

Closura  (ubi  dicitur  tu),  1.,  1235.405. 

Qoàningo  (de)  ca.,1169.44. 

('oastronus  Bonusiohannes,  t.,1 194. 
130. 

Cochenata,  Coconata,  seu  Coconato 
Me)  Anselmus,  t,  1226.  325;  1227. 
336;  1230.  353;  1231.  362;  1232.  374, 
375;1234.  392,  395;1236.  406;  Boni- 
facius,can.ast.,1227.336;1231.362; 
1232.375;  1234.390;  pr.  ast.,  1234. 
392;  1235.402;  1236.406;  Obertus,  d., 
t.,1225. 317;Vbertus,  can.  ast.,  t., 
1222. 299. 

Cocus  Bernardus,  t.,1 194.130;  1195. 
138;  Obertus,  t.,1219. 272;  Petrus, 
t.,1 208. 227;  1213. 255  ;  Vualterius, 
t.,1 150.15.  Vide  et.  Castello  (de). 

Codemonto  (de)  Ambroxius,  1226. 
324;  Guido,  ib. 

Codenigo  (de),  l'a.,1167.  38. 

Coglalda  Berardus,  1 202. 1 83;  t.,  1 194. 
134. 

Coglonus  Mainfredus,  q.  pa.  Mana- 
sei,1226.324;  Manaseus,  f.q.  Main- 
fredus, f.  q.  Mainfredi,  ib. 

Cohognea  (ubi  dicitur  in),  ì.,1226.324. 

Colio  (de)  Willelmus,  t.,1 194.129. 

('oliami  (ubi  dicitur  in),  1.J226.324. 

Collas  (ad),  1.  in  Nouolis,l  190.1 16. 

Cologna  Oddo,  1200. 165. 

Colorius  Rolandus,  vassallus  raon. 
ss.  Apostol.,!,  1200. 171. 

Columberio(de)Rainerius,t.,  1176.58. 

Columbus  Willelmus,  n.,1 196.146. 

Columpna  Jobannes,  arbiter,1211. 
841. 


Comcntina  (de)  Rollandus,  t.,  1200. 
350. 

Conforcio  (de)  Obertus,  123 1.358. 

Conradi,  seu  Cunradi,  ff.,1 17S.  60. 

Conradini  (d.)  prebenda,  1200.167. 

Conradinus,  seu  Corradinus :  vidb 
Caligapalio. 

Conrado,  seu  Cunrado  (de),  Helena, 
1209.232;  Otolinus,1213.  255. 

Conradus,  Cunradus,  seu  Curadus, 
1167.  38;  t.,1 157.  20;can.,1161.  25; 
can.  s.Petride  Cuzaneo,  120 1.173; 
ep,1289.  413  F;  Johannes,  t.,1 188. 
1 08;  1 195. 1 35;  Willelmus,  de  Quar- 
to, 1202. 177. Vide  et.  Balbus;  Bai- 
canus;  Bertaldus;  Brina  (de la); 
Butonus;  Laureto  (de);  Macella- 
tor;Maglauo  (de);  Montixello(de); 
Paganus;  Trauacatus;  Troia  (de); 
Turra. 

Constantina,  seu  Costantini!,  u.  An- 
saldi  Qualie,1180.  64;  u.  Girardi 
de  Maxo.l  182. 74;  u.  Girardi,!  180. 
65. 

Constantius,  seu  Costanti ns,  Vgo, 
1206.  208. 

Consulibus(de)Wilielmus,t.  1107.41. 

Con  us  :  vide  Gilius. 

Conzadio  (de):  vide  Conzano  de). 

Conzaen  (de)  :  vide  Conzano  (de). 

Conzano,  Conzadio,  seu  Conzaen(de), 
Ardicio,  can.  ast.,  1224.  310,  31 1  ; 
1226. 326;1227.  329,  331,  336;  1 230. 
348  ;  1 23 1 .  360-362  ;  1 2: 12.  :  il 18,  3<  M  »  ; 
Jacobus,  can.  ast.,1228.  339  :  Rol- 
landus, ~t.,1224.  311. 

Corcauagno  (de)?,  nepta  RaimundS 
dePonciano,1193.126. 

Corclarino  (de)  e.,1169. 44. 

Cordoanarius,  seu  Cordoanerius,  t.y 
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1150.14;  arnaldus,  M182 

Cordua:  vide  Fidia. 

Corlandonum  :  vide  Cortandonum. 

Corneliano  (de)  Doferius,]  17(5.58. 

Cornelianum,  ca.,1  176.  ' 

Cornu  Obertus,  mo.,1 182 

Corpercor  (a),  l.,l  122.  5, 

Corrigariua  Stephanus,]  194. 1 

Corsembraldo,  Corsenbraldo,  Cor- 
senbraudo,  Corsenbaldo,  seu  Cu- 
senbraldo  (de),  d<L,  L237.  U3;illi, 
1227. 330 ;Bonefaeius,  fc.,1236.408; 
Gascus  Jacobus,  can.  ast.,  1222.299; 
1227.336;  t,  1219.279;  Mainfredus, 
1165.34;  Obertus,  f.  Willelmi,  t, 
1203,  l87;Odo,t.,1203.187;WÌllel- 
mus,  pa.  Oberti,  ib. 

Corseonum,  ca.,1169.'  44. 

Corseono  (de)  Petrus  Asinus,  t., 
1237.  U3;Petraa  Baiardus,  ib. 

Corseubaldo,  seupoiius  Corsenbal- 
do (de)  :  vide  Corsembraldo  (de). 

Cortacomarìo,  seu  Cortacomerìo 
de),  Ansaldus,  e,  tutor  ff. Jacobi 
stimi  de  Montelongo,  1201.172; 
Jacobus  Bufetus,  vii-  Ruline,1232. 
368;  Mainfredus  Rumenta,  t.,1220. 
882;  Matheus,  t.,1212.  245;  Petrus 
Guartinus,q.  pa.  Quarentini,1220. 
282;  Quarentinus,  f .  q.Petri  Quar- 
tini, ib.;  Sismundus,  pa.  Alberti, 
1227.329. 

Cortacoraarium,  seu  Cortacome- 
rium,l.,1220.282, 

Cortandono,  Cortandonio,  seu  Cur- 
ie ndono  (de)  Anricus,1162.  31;  t., 
1161.22;  Haiaraundus,t.,1162.31; 
me.,  1182.78;  Eliseus,  can.  ast., 
1189.110. 

Cortandonum,  ca.,1 181. 69. 

Cortanseris,  Cortansero,  seu  Cur- 


iaiisens.l,.i.dd.,  1167.38;  e.,ll()'.t. 

44;1213.252;  Bonefacius.1169.  il; 

Guido,  t,122l.287;1227.332;1230. 

354;1232.  374;  Obertus  Cignetus, 

t,1184.92. 
Cortasonio,  Cortasono,  sewCortasa- 

ii. i  die".  Albertus,  i .,  t  ..1 170.46; 

Jacob,1212.243;  Michael,  pa.  .).»- 

lianni-.  ih-  QalmanzonoJ  182.  85; 

Obertus,  t,  1227. 333;  Oddonusde 

Uiglolis.  t,1106.216. 
Corticelle,  cu. ,1169.  44. 
Corti uagla, seu  Curtinalia,eu.,1162. 

88,29;1167.39;1207.219;  (de)ter- 

ra, 1167.  36. 
Coruesius  Bellomus,  q.pa.  Wiberti, 

etEngilberge,1190.114;Wibertu8, 

1'.  (j.  Bellomi,  ib. 
Costa:  vide  Vallis. 
Costaraagna,  sete  Costemagna  (de), 

Henricus,  scop.  ast.,  t., 1219. 271; 

1226.324;  Oddo,  can.  ast,,  1 195.140, 

143;  1202. 183;  1203.194,  196;1206. 

215;  1210. 239;1212.247;1213.  255; 

1216.267;1219.271;t.,1204.-iiu:]-(iii. 

210,214. 
Costantius:  vide  Constant  ius. 
Costa  pelata,  1.,  1208.  227. 
Costi  gioì  us,  t,  1233.  384. 
Couacio  (do),  pi,  1299.159. 
Couacolo  (de)  Obertus,  vir  Helene, 

1196.146. 
Couaouura  Gunterius,t.,1181.  71. 
Crauianum,  1,1231.  358. 
Crauiano  (de)  Arabroxius,  123 1.358; 

Petrus,  ib. 
Crea  (de),  e,  1193.126. 
Crocia  Guillelmus,  t.,  1235. 405. 
Cremona  (de)  Meliorotus  Capcllus, 

L  ast.,1232. 364, 365. 
Crcnna  (de)  Jacobus, t. ,  1205. 205. 
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Crescencius,  seìi  Crexencius,  cons. 
ast.,1 1 11.3;  g.  Willelmi  Leurini, 
1228.  343;  mo.,1 180. 68;  t.,  1170.46. 
Vide  et.  Gallel. 
Cresoniiu.,  1228.  343. 
Crespus  Obertus,l  182.81. 
Cresta,  seu  Crista,  major,  L,  1 169.44; 

(de)  Anselmus,  t.,121 1.241. 
Crexencius:  vide  Crescencius. 
Crispinus,  t.,1 186.102;  Obertus,1221. 

287;  t.,1233.  379. 
Crista:  vide  Cresta. 
CriuellusAlbertus,t.,1207.223;Gan- 
dulfus,1202.184;Obertus,l  191.121; 
Otobonus,  1 1 80.64  ;  1 1 8 1 .73;  Rolan- 
dus,  t.,1 190.1 15;  Silibonus,  1202. 
1 84;  d.,  t.,1226.32 1  ;  mo,  t.,1233.  379. 
Croca,  ma.  Willelmi,1232.  374. 
Croca  :  vide  Croza. 
Crocarino  (de): viete Crucarino  (de). 
Crocia,  t.,  1234. 387;  Guillelmus,ser- 
uiens  Ottonis  can.  ast,,  t.,1236.407. 
Crosa  (ubi  dicitur  in),  1.  in  Quarto, 
1226.  325;  (de)  Albertus,  t.,  1176. 
58  :  Anfussus,  1217 .  268;  Anricus, 
1200.167;  Bernardus,1173.  52;  En- 
ricus,  de  Pisenciana,  t.,  1197.105; 
Germanus,  1217.  268;  Rolandus, 
1189.110;  vip  Verdilie,  1202. 184. 
Crosa  bona  (de)  via,  1228.  342. 
Crosus,ri.,1203.193. 
Croxeta,l.,  1230.  355. 
Croza,  seu  Croga,  Oto,  t.,  1 161.  23  ; 

Yercellus,!,  1227.  327. 
Crucarino,  seu  Crocarino  (de),  ho- 
raines,1237.  413;  Vbertus,  t,,1227. 
327. 
Cruce  (de)  Johannes,  t.,1 112.  5. 
Quca  :  vide  Zuca. 
Cucanno  (de)  pr.,1236.  408. 
Culino  (de)  Henricus,  t.,1201.175. 


Culorius  Gandulfus,  1185.  93;  Rol- 
landus,  vass.  e.  ss.  Apostol.,1202. 
179,  181;  t.,1201.173. 

Culum  plenum  (ad),l.,1169.44. 

Cunbertengus  Rulìnus,  1231.  358. 

Cuncauia,  1217. 268. 

Cunibertus,  et  ff.,1206.  214.  Vide  et. 
Nouolis  (de);  Platea  (de). 

Cunigo,  seu  Cuningo  (de),  e. ,1181. 
70;  pi.,  1182. 85;  Arnaldus,  ci.,  t.. 
.  1191.118. 

Cunigum,  seu  Cuningum,  ca.,1181. 
69;1191.118. 

Cunradus:  vide  Conradus. 

Curator  Petrus,  t.,1 167.36;  Poncius. 
t.,1 164.  33. 

Curbelarius  Willelmus,1213. 250. 

Curia  (de)  Alcherius,  t . ,  1234 .  390  ; 
Arditio,1201.172;t.,  1167.37;  Boni- 
fatius,1203.194;  t.,1212. 245;  Jaco- 
bus,  1203.194;  Jacobus,  f.  Thome, 
t.,  1181.  69;  Mussus,  t.,  1178.  60; 
1185.99;  1191.121;1234  388;  Ober- 
tus,  1181.  69;  cons.  iust.  ast.,  11 85. 
95,  97;  f.  Thome,t.,l  194.131  ;  pa. 
Willelmi,  t.,  1185.  99;  Rogerius, 
1191.121;t.,1181.70;1185.97;  Tho- 
mas, 1 181. 70  ;  1 191.121  ;  1203 . 194  ; 
pa.  Jacobi,t.,1181,69;  pa.  Oberti, 
1194,131;  Vala,t. ,1162.31;  Willel- 
mus,  f,  Oberti,!,  11 85.  99. 
Curialis  Jacobus,  t.,  1231.  272;  Mer- 
lus,t.,l  178.60;  1181.70;  Petri  hh.. 
1213.250;  Ribaldus,  cons.  ast.,  1 123. 
6,7. 

Qurla  :  vide  Zurla. 

Curlet,  seu  Curletus,  Astesiauus.  1.. 

1214.  257;  Petrus,  t.,1 156.1S. 
Curraldia,  1.,  1169. 44. 
Curte  anseris  (de)  :  vide  CortaiiM' 
ris  (de). 
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Curtemigla,  seu  Curtemilia,  curtis, 
L166.35;  (do)  Ànselmus,  t.,  1219. 

272. 
Curtendono  :  iride  Cortandotio. 
Curtesedonis,  seu  Curteseonis^te., 

1161. 25;  1164. 32. 
Curtesus,  Curtexius,  aeu  Curtisius, 

g.  p.    omerici,  1210.239;  Oddo, 

1226.  324;  Petrus,  1195.141. 
Curtinae,  1J  198.156,157. 
Curtinalia  :  vide  Cortinagla. 
Curtisuetule  e.,  1193.126. 
Cttrtuio(ubi  dicitar  in)  1.,  1226v324. 
Curtufi  Ambrosi ub,  i.  pot  ast  .,1206. 

21 I  F. 
Custos  Paganus,  q.  pa.  KiiiaMi,1167. 

42;Petrus,t.,n7a51;  Ribaldus, 

t.,1161.  26;  f.  <|.  Pagani,  1159. 21; 

1167.  12. 
CUsturerius  Petrus  t.,1201.173, 
CttZUneis  de)  ''.,1 170.46;  Ànselmus. 

pr.,t.,l  127334;  Otto,  p.,1 170. 46. 
Cuzolus  Ànselmus.  t.,1 195.136. 

Dani  Willelmi  f.,1222.  297. 

Damiani,  sec.  XIIA64. 

Damianus  Astexanus,  t..l  173.51. Vi- 
de >■/.  Vianis  (de). 

Daniel:  iride  Barberius. 

Danus  Mainfredus,  t.,12:<4.  396. 

Dardaiionus  Lantelmus,  n.,l2:J9.347. 

Danni,  g.  Berardi  de  Azano,  vir  Si- 
bilie,  1208. 227. 

Deus  Petrus,  t.,  1214.  256.  Vide  et 
Mons. 

Deratus  Petrus,U95.141. 

Dercha  Ogerius,  1 232^67 . 

Desaia  (de)  Oto,  t.,1167. 39;  Petrus, 
ewa.,1233.  385;  Villelmus,  d.,1218. 
■^7(i.  Vide  et  Desaiuda. 

Desaiuda,   (Desauida),  seu  Deusa- 


diuda  (de),EDJPÌcuB,1159.21;Otto, 
t.,1 164.33;  f.  T.'lialdi,llC)l.-,M;Te 
halilus  pa.  Ottmiis,  ib. 

Deuotua  Poncius,  t.,  1180.68. 

Diani  (de)  Austachiua  si  flliuaJaco- 
bus,  tt.,1157.  80. 

Dilialiunua  330.L 

Diosino  (de)  pl.,1 151.16;  Uuido,  t..  ib. 

Diues,  seu  Diuitis,  Bonusiohannes, 
1231.  395;  Homodeus,  t.,1 167.  40. 

Diuicia,  f.  Alexandri e,  1186.100;  g. 
Ottonis  Boiani,  1232.  374;  u.  Wil- 
lelmi Brandoli,  1205.  204. 

Doana,  q.  materVberti  de  Cathena, 
[226.322. 

Doferius:  vide  Corneliano  (de). 

Dolius  Ànselmus,  can.,1 183.  86. 

Dom  (de)  canonici,  1179.  63;  clau- 
strum,1181.72;  1182.74;  hospit., 
1 205.203;  1 206.2 1 4;  1 222.294;  Girar- 
dus,l206.214;Marengus,  f.Saluini, 
t,1231.363;Petriculus,t.,1205.203: 
Saluinus,  pa.  Marengi,  1231.363. 

Dominicus,  p.,  t.,1 202. 180. 

Dompna:  l'irte  Vallis. 

Dona:  vide  Donna. 

Donadci,1129.9. 

Donascus  Donadeus,  f.  Rodulli,  1 1  «  1 . 
71;  Gandulfus,  t.,  1228.  341  ;  12129. 
345;  n.,1206. 214,217;  1207.221,223; 
1209. 233  ;1212. 242,  243;  1213.251; 
1219.  271;1231.  272;1219.  273,  275 
277;1221.289,292;1222.299;1223.301; 
1 224.307,309-3 1 1  ;1226.320,325,326; 
1227.328,329,332,333,336;1228.33'.», 
343;  1 229.345;  1 230.348,350,351,35  5. 
355;1231.360-363;l232.364-368,370- 
372;  1 233.379-382;1234.388,390,392; 
n.,t.,1235.402;  1236.406;  synd.  capi  1 . 
ast,  1 234.397;  Mara fredus,  t.,  1 2^7 . 
335;  Petrus,  f.  Rodulfi,  1 181.71;fco- 
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dulfus,  pa.  Donadci  et  Petri,  ib. 
Poncellus  Jacobus,t.,  1231. 359. 
Doneea,   socera    Willelmi   Vacce, 

1202.179. 
Doniotus:  vide  Donniotus. 
Donna  Acria,  seu  Dona  Acria  (de), 

Germanus,  1 228.343: 1 232.  367. 
Donnaferraa  (de)  Henricus,  e,  121 2. 

243. 
Donnanigra,  ma.  Gandultì,  1230.348. 
Donnea  :  vide  Vallis. 
Donneo  molino  (al),  l.,l  161.23. 
Donne  Sapore  Jacobus,l  190.1 15. 
Donnetorum  planchile,l.,1207. 223. 
Donnium  pratum, 1200.165. 
Donnius:  vide  Celsus. 
Donniotus,  Doniotus,  seu  Duniotus, 

1209.  232;  1233.  380.  Vide  et.  Bec- 

carius;  Ferrarius;  Schotus. 
Donumdei:  vide  Baennis  (de). 
Doratus;  d.,i.pot.ast.,  1230.352. 
Draco  Guala,t.  ,1203. 188;  Rodulfus, 

t,  1205.205. 
Druxiana,  mater  Wiberti  Coruesii, 

1190.114. 
Dudicino,  seu  Duducino  (de),  plebs, 

1 161.22;1 181.  69;1201.173  ;  Jacobi- 

nus,t.,1235. 402;  Robaldus,t,  1196. 

144;  1 203. 192;  1232.368;  canauarius 

ast.,t.,1233.  379. 
Duilio  (in  costis  de),  1.,  123 1.358. 
Dulcisbellus:  vide  Cathena  (de). 
Dulcis  Gualfredus,t.,1212.242. 
Duminus  Ardicio,  t.,1221. 286;  Bel- 

linus  de  Aste,  pa.  Merlonis,1234. 

396;  Merlo,  f.  Bellini,  ib.  ;  Tebal- 

dus,t.,1213.249. 
Dunieella,  f.Wermi  Leurini,  1234. 

394 
Duninus,1232.372. 
Duniotus:  ride  Donniotus. 


Durandus,  t.,1129.  9. 

Durcus  Petrus,  1172.50;  Philipns, t., 
1 127.  333. 

Durnasus,  seu  Durusnasus,  Ànsel- 
mus,  f.  Morelli, 1215.  265;  Jacobus, 
t.,  1 193. 1 27;  Morellus,  pa.  Anselmi, 
1215.265;  Otto,  t.,1201  .  173;  12061" 
214  F. 

Duxa,1220.  282. 

Dux  Enricus,  de  Quarto,  q.  vir  Bea- 
tricis,1206.  209. 

Ecclesia  (de)  Mainfredus,  1 .,  1 192. 
124;  Petrinus,  a., t.,  1236.406. 

Egidius,  mag.,  ap.ast.,  123 1.360,362; 
can.  ast.,1213.255;1216.  267;  1219. 
276;1222.300;1223.301;1224.308,311; 
1225.316;1226.320;1227.336;1228. 
344;  1229.  345;  1230.  348,  351. 

Elena,  sewHelena,  f.  q.Jacobi  strutì 
deMontelongo,  1201.172;  f.q.Gui- 
donis  Amalrici,1224.  309;  f.  q.  Pe- 
tri Leurini, 1230.  353;  f.  q.  Wal- 
fredi  de  Quarto.l  182. 82;  g.  Mar- 
chisi!, f.  q.  Rollandi  Magni.  1200. 
169;priorissa  s.  Spiritus,  1234.398; 
u.  q.  Alberti  Medici,  1222.  399;  u. 
Ambrosi i de  Riuo,  1202. 184;  u.  En- 
rici  Celsi  de  Quarto,1224.  306;  u. 
Guale  Serratoris,  1229. 345;  u.  Io- 
hannis  de  Quarto,l  186.  UH  ;  u.  0- 
berti  de  Couagolo,l  196.140;  u.  ()t- 
tonis  Boiani,l  232.374.  Vidi-  et.  Con- 
rado (de);  Laiolia;  Ridia;  Scoscia. 

Eleyte  domine  Johannes,  vass.  eccL 
ss.  Apostol.,t.,1202.179. 

Eleza  (de)  Mainfredus,  t.,  1 174.  55. 

Elimosina:  vide  Almosna. 

Eliseus,  seu  Heliseus,  can.asf.,1 189, 
111,113;!  191.1 18,1 19,122;1 194. 129, 
134 ;  1195. 135, 136,138,140;  t.,1 193. 
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126;]  195.139.  Vide  et.  Cortandono. 

[inganna  Matelda,  mo.,1 182.  75. 

Engilberga,  f.q.BellomiCoruesii  q\ 
g.  WibertU  190.1 14. 

Engilerius:  vide  Hengilerius. 

Engus:  vide  Hengus. 

Enricus,  Anricus,  Benricus,  seu 
Bemricus,1161.23;  ean.ast.,1222. 
298;1237.  UT;  can.  8.  Aniani,  àr- 
biter,1219.279;  can.  b.  Mai-tini  de 
Dio8Ìno,1 ..  1 151.16;  'li.  e.  3.  Julia- 
ai,  t.,1224.308;  ep.  Baonensis,1234, 
393;1236.  108;  f.Graciani,  t.,1182. 
77:  r.  Jmigle,1176.57;  f.  Wermi 
Leurini,  1234.394;  f.  q.  Amedei,  g. 
Widonis,1162.30;f.q.m.Arditio- 
nia,]  I93.125;f.q.  Arnaldi  de  Quar- 
to, 1232. 371;  flliastrus  Ben  ^e,  1206. 
208;  g.  Grasiuerti,  t., 1174. 55;  g. 
Otte,I207.223;  g.  sibilie,  1206.213; 
i.,t.,116t.24;mo.,t.,1170.46;  n., 
1210.237;1212.  243;nepos  Ottonis 
Rubei,1235,  102;  p.  s.  Sisti  ast., 
1236.408;  potast.,1206.214F;pr., 
t., 1167.36;  VI.  ivx,l  187.106,107; 
M-opoL,  t.,1221.292;1224.311;1230. 
355;  vie  .  ,1 166.  35.  Vide  et.  Alexi; 
Amalricus;  Anseluengo(de);  Ban- 
ais(de);  Barachinus;  Barbaura; 
Bassus;  Bocia;  Borrellus;  Bosco 
de);  Boza;  Briaca;  Burgo  (de); 
Qacius;  Caiabo  (de)  ;  Caliano(de); 
Canauarius;  Capelli;  Carleuarii; 
Carenzani;  Castellano  (de)  ;Caua- 
ler;  CauaJlus;  Celso  (de);  Celsus; 
i'11iia!nlono(de);Costamagna(de); 
Crosa  (de);  Culino  (de);  Desaiuda 
de); Donna  lerma(de);  Dux;Equs; 
Escuer;  Farulfus;  Fea;  Ferrer; 
Fissacollus;  Fontana  (de);  Fonte 
(de);  Garumbo  (de);  Corcano  (de); 


Jerbo  (de);  Manciis  <<le);  Mone- 
Bterio  (de);  Montegrosso  (de); 
Montepurzino  (de)  ;   Montixello 

(de)  ;  Morocio  (de)  ;  Murator;  Pa- 
lagio (de)  ;  Pelleta;  Perona(de); 
PlantauiiR>a;Pleoeio(de);Prouin- 
cialis;  Quarto  (de);  Riparupta(de); 

Kulu'us;  Sinisirarius;  Solario(de); 
Soldanus;  Strata  Ultrauerse(de); 
Supunito  (de);  Tachamus;  Talia- 
panis;  Turta;  Ueneis  (de)  Uetula 
(de);Uia  i,ixio(de);Uillicus;Uulpes. 

Enr ictus,  seu  Hen rictus,  g.  Otte,  f. 
Johannis  Villani,1207.  221. 

Enterisius:  vide  Jnterius. 

Enterris  (de)  :  vide  Jnterisio  (de). 

Entraua,  l.,1185.  95. 

Equs  Enricus,  1 194.133. 

Ercule,  cu.,1169.44. 

Escuer  Enricus,  t.,  1 164.  32. 

Estachius:  vide  Eustachius. 

Euforana:  vide  Valle  Euforana  (de). 

Eurardinus:  vide  Alaria  (de). 

Eusebius,  f.  Henrici  Ducis,  de  Quar- 
to, 1206. 209. 

Eustacbius,Estachius,Eustauchius, 
seu  Heustachius,  t.,  1166.35;  can., 
1 183. 86;  n.,1 159. 21;1 165. 34;  1 167. 
40;  1 1 69.43;  1 1 80.65,66;  1 1 81.70;1 1 88. 
109;1 192.124;  1195.137;1215.260;nu. 
coraunis,  t.,1207.223.  Vtdeet.Dia.xa 
(de);  Ferma  (de). 

Euurardus:  vide  Castegnolius. 

Faba  Nicholaus,  1235.  405;  t.,  1236. 
406;  de  Monteclaro,  t.,1230.  350. 

Fai  et,  seu  Faletus,  Bergognus,  t., 
1191.121;  q.  pa.  Sismundi,1232.370; 
Mainfredus,  1176.  57;  Martinus, 
nepos  Willelmi,1200.165;  Oddo, 
nepos  Martini,  ib.\  Raymundus, 
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t.,1181.G9;  Sismundus,  f.  q.  Ber- 

gogn  i ,  t,  1 232. 370;  Vidaci  us,t.,U81 . 

69;  Willelmus,  1200. 165.  Vide  et. 

Wiaz. 
Fallitus  campus,  l.,1212.246;1216. 

266. 
Falordi,  pratum,  1198.156,157. 
Falzonius  Wilielmus,t.,l  164. 32. 
Fant,  Fantus,  seu  Fantinus,  Guido, 

f.  Petri,  t.,  1171. 47;  Johannes,  ext., 

1232.373;  Petrus,1182.78;  t.,1161. 

24, 25;  pa.  Guidoni*  t,  1171.47;  Vi- 

do,  t.,  1 204. 1 98;  Willelmus,  t.,  1203. 

190,191. 
Fantis  (de)  Mainfredus  et  Jacobus, 

1217.268. 
Farimundus,  ad.,  946.2. 
Fariseus  Jacobus  et  eius,  g.,1194. 

134. 
Farulfus  Bergondus,  t .,  1236.  410; 

Henricus,  n.,1236, 410;  Petrus  et 

Tebaldus,  tt.,  ib. 
Fauergia  Aycardus,  mo.,  1202.179, 

181;t.,1200.171. 
Fauerius  Obertus,t.,l  195.137. 
Faxana,  f.  Oberti  Fazani,  1206.216. 
Faxanus  Obertus,  1203. 186;  pa.  Fa- 

xane,  Alaxe  et  Alberti  Mantelli, 

1206. 216. 
Faxiolis  Ardicionus,t.,l  167. 40. 
Fazana,  u.  Rollandi  de  Scurzenigo, 

1185.94. 
FeaAnricus,1221.289;t.,1214.256; 
Willelmus,  vir  Sibilie.l  194.132. 
Feleta,L,  123 1.358. 
Felicano,  Feliciano,  Felizano,  Fin- 
gano, seu  Filiciano  (de)  Girbaldus, 
t.,1219. 277;  Petrus,  can.ast.,1206. 
215;  1209.  232;1210.  236;1212.  247  ; 
1213.  250, 255;1216.267;1219 .  271- 
.  273,277,278;  1 221 .287,289;1222.300; 


1223.  301; 1227. 331,  336;1228.  34 1  : 

1229.345;1230.348,355;  1231. 360,362; 

1232.369,375;1233.376,378,379,383; 

1234.390,392,393;1235. 401-404;  t; 

1202. 183;  1226.  325;1230.  353;1232. 

372;  1237.41 3  ;  nepos  Baialardi  ad. 

ast.,  1207. 220. 
Ferariis  (de):  vide  Ferrariis  (de). 
Ferma  (ubi  dicitus  in),  1.  in  te.  Mon- 

tislieti,  1204.200;  (de)  Eustachius, 

1212.  242. 
Ferrabeccus  Willelmus,1212.24:5. 
Ferramusca  Otolinus,  f.Agnetis  Fi- 
lomene,! 157.19. 
Ferranda  (ubi  dicitur  in),  1.  in  te. 

Quarti,  1220. 283;  1222.297,298,300. 
Ferrandus  Buglerius,1237. 413. 
Fer[r]anicensis  e. ,1193.126. 
Ferrara  Matelda,  mo.,1 182. 75.. 
Ferrarla:  vide  Vallis. 
Ferrarii  Petri  hh.,1213.250;12l4.257: 

Homodeus  Ricardi, t.,1 18 1.71. 
Ferrariis,  seu  Ferariis  (de),  Guido, 

can.  ast.,1230. 357;1232.  375;1234. 

390;1237.413. 
Ferrariis  (de)  e.,1201. 173. 
Ferrariorum  pratum,l  191.122. 
Ferrarius,1203.  190;  Albertus,1232. 

367;  Ansaldus,1227.  328;1232.367; 

Bernardus,1203.186;1206.216;  Du- 

niotus,1232 .  367;  Jacobus,  t.,1201 . 

175;1212.246;1227.  327;  Johannes. 

t.,1 165.  34;  Petrus.1 134.11;  de  L'a- 

ioxo,l  179.62;  Romanus,  1220. 282. 

Vide  et.  Quarto  (de). 
Ferrer  Anricus,  t.,1 176. 58. 
Ferreria  (de)  Obcj'tinus,  t.,  1234.398. 
Ferretus,1224.  305. 
Ferroglus,1182.  84. 
Fiareto(de)illi,1217.268. 
Filippus;  vide  Philippus. 
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Filomena  Agnee,  ma.  Otolini  Fer- 

ramusce,  1157.19. 
Fissacollua,  leu  PÌ8sacon,Henricns, 

t.,1224.306;  ctfrator  Ruflne  et  He- 

lene  ff.q.  Quidonie  Amalrici,I224. 

307. 
Flexo(de)  Roeheta,  L.,1169.44. 
Fiorano,  sew  Floyrano  de),  Wilonis 

ff.,1300.165;  Willelmus,  t.,1232. 

Floranus  (ubi  dicitur),  1..1 176.  57. 
Follia,  Fulia,   ieu  Fullia,  Cordua, 

1232. 367;  Jacobus,  fc., 1234. 391; 

Mainfredus,  de  Quarto,  1235.  401; 

Nicholaus,  1232. 368;  Petrus,  sec. 

Xn.ì62. 
Follie  Petri  ab.,1202.180;l224.307. 
Fontana,  seu  Fonte  (de),  Henricus, 

1196,1  17;  1203. 185;  1203.195,196; 

ivi  e.  221,223;  vir  Mayne.1227.335. 
Fontanam  Johanesiam  t'ubi  dicitur 

ad),  L,1195.143;1216.266;1224.306; 

1226. 320;1230. 351;1232. 374. 
Fontana  Stantia   (de)  Siulfus,  t.. 

1190.114. 
Fontanelle,  l.,l  198. 156,157  ;1202.181; 

1210. 
Fontanellis  (de)  Ascerius,  pater  VH- 

uerii,  1219.273;  Vliuerius,  f.  Asce- 
ri  i,  ih. 
Fontanello  (de)  nemus,  1193.126. 
Fontanilio  (ubi  dicitur  in),  1.  in  Ci- 

nalio,  1227.  330. 
Fontem  frigidum  (ad),  l.,1231.  358j 

regem  (ad),  1.,  ih.  Vide  et.  Moyra 

de). 
Fora   de)  (sic)  Vilielmus,t.,l  176.57. 
Forcello  (de)  Rutìnus,  can.  ast.,  t., 

1214.257. 
Forestariu8,Furester,  seu  Fureste- 

riu8,Gandulfus,  t.,1 153.17:  Jaco- 


bus,t.,U89.111;  Robaldus, t.,1 179. 

62;1181.73;1185.94,98;1189.112; 

1194.128;  Rolandii8,1180.64. 
Forma  Bonusiohannes,  canon,  ast-., 

1219.279-.1231.  360-362;  1232. 375; 

1233. 379, 381, 382;  1234. 390, 395; 

L237.417;t,1230. 354;1234.  389. 
Fornicem  (ad),  [.,1161.23. 
Foro  (Segnorini  de)  porticus,  1203. 

186. 

le  L'albe,  Lil  188. 81. 

Fossaellum  (ubi  dicitur  ad),  1.  in  te. 
M<.ntisclari,1235. 405. 

Fossato  (de)  Jacobus,  1233.378;  i . ,  t ., 
I237Ì  116;  Oddo,  q.  pa.  Willelmi, 
1221. 288;  1222.  296;  Willelmus,  f. 
q.  Oddonis,1221.288;  1222. 296. 

Frachia  (de)  Ansaldus,  de  Castel- 
lano, g.  Alberti,1202.178;  t.,1200. 
170;  Albertus,  g.  Ansaldi,1200.170. 

F  ranci  gena  (de  curte)  Obertus,  p., 
t.,1 189.1 12. 

Frasca  Jordanus,t.,l  172.  50. 

FrascairoliusRollandu8,pa.Willel- 
moti,  1226.  324  ;  Willelmotus,  f. 
Rollatnli.  ih. 

Frascolea  (de)  Gandulfu,  1221. 291. 

Frassum,  i.  pot.  ast.,  1225.  317. 

Fredengura:  vide  Frengum. 

Fredericus  [I],  imp.,  1162.  30;  1181'. 
69;  [II],imp.,1220.284;imp.et  rex 
Sicilie,  1225.317.  Vide  et.  Jncisa 
(de)  ;  Mirolio  (de)  ;  Rupe  (de). 

Freengo  (de)  :  vide  Frengo  (de). 

Frenarius  Obertus,  t,  1202. 177. 

Frengo,  Frencho,  Freengo,  seu 
Fringo  (de),  Jacobi  hh.,  1202.184; 
ivtrus,t.,  1161.24;  Rollandus  bu- 
bulcus,  1237.  413;  Vbert us,  t.,1 167. 
37;  Vido,l  186.128;  mo .,  1202. 179, 
181;  Willelmus,  t.,1 197.152;  vass. 
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e.  ss.  Apostol.,1202.179,181. 
Frengum,seuFredengum,  i.,11 17.4. 
Frerius:  vide  Castellus. 

Fresia,  u.  Henrici  Guasci,1213.248; 
1215.361,262. 

Frigida  Petrus,  t.,1206,  209. 

Frigidaos[s]a  Anselraus  et  Robal- 
dus,  gg.,tt.,  1186.103. 

Frigidus,1161.23. 

Fringo  (de)  :  vide  Frengo  (de). 

Frola  Robaldus,1217.  368. 

Fuira:  vide  Fùyra. 

Fulco  (de)  Matheus.  fr»1220.283. 

Fulcus  Petrus,  t.,1 17(3.58.  Videe/.  Pa- 
lod  (de). 

Fulia,  seu  Fullia:  ride  Follia. 

Furbitorumdomus  in  Aste,l202,235. 

Furester,  seu  Furesterius:  vide  Fo- 
rostarius. 

Furiara  portain  (ad), 1., 1179.  61. 

Fumo  (de)  Baiamundus,  g.  Boniio- 
bannis,1226.  324;  1232.365;  Bonus- 
iohannes,  g.  Baiaraundi,  ib.;  Pe- 
trus,! 161.  24:1215.  204;  Sicardus, 
1232.305;  Vilielmi  terra,  sec.XII. 
102. 

Furnum  (ad),  1.  in  Vianis,  1220, 324. 

Fuyra  (porta),1172.50. 

G.,  ad.,1 124.  8;  di.,  ib.;  pr.  sadnensis, 

1230.408. 
Gabbus  Ricardus,  t.,1237.  417. 
Gagia  Otto,sew  Oddo.l  197.154; q.pa. 

Rolandini,1209.,233;  Rolandinus, 

f.  q.  Oddonis,  ib. 
Gaglanus  Odo,t.,l  186.102. 
Gaglina  Albertus,  1226.  324. 
Gaialdus  Johannes,t.,1235.  403. 
Gaiferius:  vide  Qacius. 
Gaionus  Anselmus,1226.  324. 
Guireldo,  Gairerdo,  seu  Gayreldo 


(ubi  dicitur  in  ronco),  1.  in  Quar- 
to,! 1 81  .73;  1 21 8.269;  1 2 1 9.  272 . 

Galandria,  d.,  1190.14(1. 

Galardria  (de)  Gualfredus,1169.  44. 

Galdixellus  Jordanus,1220.324. 

Galexius,p., t.,1 177.99;  f.Otolini,1 ., 
ib.;  Obertus,1203.188;1212.242. 

Galia  Obertus,  1 232.31  ;:>. 

Galiana:  vide  Nouolis(de). 

Galiare  (de)  Petrus,  t.,1201. 174. 

Galicia,  u.  Aycardi  dePasquario,  de 
Quarto,  sec.XII.160. 

Gallareto  (de)  Petrus,  t.,1206.  209. 

Gallea  Anselmus,  t.,1 230. 350. 

Gallel,  seu  Gallellus,  1 1 34. 1 1  ;1 1  > 
•Anselmus,  t., 1203.189;  Creseen- 
cius,  t.,1 164.  32;  Willelmus.l  l'.H. 
119;  vir  Guige,l  181.72.  Vide  e/.Gil- 
lellus. 

Gallicalis  Astexanus,  t.,1 181." 

Gallus  Homodeus,  t.,1 22 1 .288 : 1 222. 
290;  n.,1225.  319;1226.324;  Petrus, 
1161. 24;t.,  1221.288.  Vide  ."/.Pla- 
tea (de).  * 

Gamenella  (de)  hospit.,1 193.126. 

Gamundio(de)  Petrus Bellus,i., 1162. 
31. 

Gandolfì,  seu  (laminili,  hh.,1201.174; 
mag.  capella,  1200. 167.  Vide  et.  Sa- 
rachi. 

Gandolfus,  seu  Gandulfus,115i 
1173.52;  t.,1  KU.  25;  canev.  e.  ast.; 
1216.266;clav.e.  ast, t.,1 2 15.265; 
r.  Donnenigre,1230.  348;  f.  Wil- 
lelmi  de  Antegnano,  t.,  1226. 326; 
n.,1143.13;  see.  XJJ.  160;  1200. 168- 
170;1201.172;1202.176,178,183,184; 
L203.187,190,191,193-196;1204.200, 
202;  1 21 15.  2(  15  : 1 21 M  ì .  2K I,  2 15  ;1  21 17 . 
21 8,220;1 208,226,227,22!  ; 
1212.246,247;1213.254;1214.256,257; 
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1215.264;1220.282;1225.316;1234. 
I;1235.404;n.,t.,1209.235;1222. 

:  00;  nepoa  Johannis  Manzonis, 

U29.9;nu.,t.,1209.235;  pMcan.e. 

canaliensis,  t  .,1227.  334;  p.,capl. 

ast.,1 .,  1229.345;  pr.ast.,  1159.21; 

1 161.25;1 162. 29;1164.32;1 167.36, 
12;1 169.  14;1171.47;1173.52  54; 

1178. 60;1 180. 64;1194.128;pr.ast., 

t.,1162.28;1164.33;1171.48;l  179.63; 
,1205.203;  \  ir  Gille,l  122.5; 0- 

bertus,  de  Barchis,  1236. 411.  Vide 

et.  Aqua  (de):  Beluilda  (de);  Bi- 

lisima    de  :  Bonus;  Bouatarius; 

Bucanigra;  Buzulmus;  Calcari  us; 

CalegariusjCanauariusiCinellus; 

Criuellus;  Culorius;Donascus;  Fo- 

restarius;  Frascolea  (de)  :  Lasa 

gna;  Pecheninus;  Ponte  (de);Por- 
le);  Prioca  de  :  Serra  'le  la); 

Stanpano(de  ;Strufus;Uacca. 
GarcaPetrus,  virMandre,  1233. 382. 

su8,1220.  284. 
Dardi  ni  Oberti  et  Barocii  domus, 

1202.177. 
Gardinus  Barocius,1202.177;  Nicho- 

la.  seu  Nicolaus,l  190.1 15;  t.,1173. 

51;1182.84;Obertus,1202.177;Otto, 

t.,ll94.131;1206.217;Petrus,1226. 

:  Willelmus,1179.62;  L182.80. 

Garet,  seu  Garetus:  vide  Garretus. 

Garex,  seu  Garoxio  (de),  Helyas,  t., 

1210.  236;  Robaldus,  can.,1318.86. 
Gargani,fa.,1182.84. 

1182.85. 
Garibello  (de)  Johannes,  mo.,  1233. 

379. 
Garogla,  Gare-glia,  sew  Garolia,1208. 
.  t.,1196.1  IT:  g.  Bertoloti,1207. 

Ì23;  g.  Henrici  'le  Fontana,1207. 


ìl;Jaeobus,1203.185,195,196. 
QarretÌ8,<euGareti8:tndeGerbo  de  . 
Garretorum,    seu  Garetorum   (ad 

rimami  .Li  195.1 13. 
Ganvtus  Garet,  seu  Garetus,  testis, 

1220580;  Alaxaol  Petrus,  coniu 
,1177.59;  Bonefacius.1183.  39; 

Jacobus,]  195.137  ;  Mainfredus,1 .. 

1208. 226;  Obertus,  1195.137;  t .. 

1177.59;  oepos  Oberti  de  Coua- 

qoIo,  1196.  146;  Oddonus,  I  .,1192, 

124;  Otto,  can.  ast.,1289.413F,Wil- 

lelmus,tM1202.172,181;  'le  Lauezo- 

lis,1206.216. 
Garrocius  Willelmus,  u.,1213.248. 
Garronus,  g.  Ardicionis,  t.,1 189.1  l'i. 
Garrun  Petrus,"  cohs.ast.,1 123.6,  '. 
Garsia,  terra,] 111.3;  prata,]  185.96. 
Garumbis,  seu  Garumbo  (de),  Henri- 

cus,1200.165;  Wilielmus,t.,1173. 

53. 
Gascoiius:  vide  Guasconus. 
i  ìascus  :  vi  le  Gùascus. 
a  Oddo,t,l  185.93. 
Gasseta  Vbertus,1209.234;1212.243. 
Gastaldus  Ardicio,1206.  -'11  ;Girar- 

dus,t.,1180.67;1181.73;  1184.92; 

Guido,1232.367iJacobus,1226.320; 

1227.  328;  1228. 343;1230. 351  ;t., 

1222.297;  1224.305;  Johannes,  1159. 

21  ;  Ottolinus,  t., 1166. 35.  Vide  et. 

Quarto  (de);  Terralonga  (de). 
Gaudio  (do)  Petrus,  mo.,1169..43. 
GaudissellusAnselmus,  t.,12]  l. 
Gaueglius,  seu  Gauellus,  Albertus, 

1206.21  \;  Willelmus,  12 19. 275. 
Gauers,  Gauersio,  seu  Gauers< 

Anselmus,1225.319;Guala,n.,1202. 

182;1206.  217;  Nicholaus.,1176.57; 

t.,1206.216;Opertus,p.,t.,1166.35; 

Rollandus,  p.,1205.  204  ;  sa.  3.  Se- 


—  39G  — 


dindi  ast.,1 202. 182;Wilielraus,t., 
1166.35. 

Gauiglorum  terra,  1173. 52. 

Gayreldo:  vide  Gaireldo  (in  ronco). 

Geneuea,l.,l  198.156,157. 

tieni  bus  Robaldus,1220.  280. 

(ientus  Anselmus,  1231. 358. 

Georgius:  vide  Asinarius;  Ruonus. 

(jevardus:  vide  Girardus. 

(ierbo,  seu  Jerbo  (de),  Albertus,  g. 
seu  pa.Willelmi,  1228.340;  Gareti 
q.  ff.,  ib.  ;  Jacobinus,  ib.\  Willel- 
raus,  g.  seu  f.  Alberti,  ib.  Vide  et. 
Jerbo  (de). 

Germana,  u.  LafranchiLauecii,1230. 
356. 

Gè rmanus,  mo.,  1233.379;  p.  s.  Mau- 
rici], t.,  11 70.46,  Vide  et.  Acria  (de 
domina);  Crosa  (de);  Leurinus; 
Raiata(de);  Soldanus;  Strazafea. 

(ìerxia  :  vide  Guerxa. 

(ìestona  :  vide  Vallis. 

Glierxa:  vide  Guerxa. 

Ghisulfus:  vide  Guisolfus. 

Giacomo:  vide  Sarracco. 

Gidius,  p.,can.  ast.,1 221. 287. 

Gilii  domus,1206.  213. 

Gilio  (de): vide  Vallis. 

Gilius,l  156.18;  can.  ast.,  1214.  257  ; 
1219.  273;  1221. 289;  1226.  326;  f.  q. 
Johannis  Bufoti,1214.  257;  mag., 
1 191.120;  Conus,  1,1213.251  ;Wil- 
lelmus,  n.,1183.86. 

Gilla,  u.  Gandoln,U22.  5. 

(ìillellus  [seupotius  GallellusJ  Ro- 
landus,  1209.230.  Videei.Galléìlus. 

Ginerius,  seu  Ginorius,  Girardus,  t., 
1201.172;  cons.  iust.  ast.,  1 191.120; 
ilenricus,  t.,1215.  263;  Jacobus,  t., 
1218.269. 

Girardinus,  t.,1 173. 52. 


Girardus,  seu  Gerardus,  1167.41;t., 
1 172.49;  ap.  ast.,  1206.207;1208.225, 
226;  1209. 232,  234;1210.  239;121 1. 
240;1212. 247;  1213.  250,  255; 1215. 
265;1216.  267;1219.274;  diaconus, 
can. ast.,  1208. 226;  g.  Arnaldi,1180. 
66;  p.,  can.  ast,  120 1.173;  1202.183; 
1203.196;  p.,  capi.,  t.,1 191.1 18;1194. 
1 28;  n.  e.  romane,l  169.44;  vir  Con- 
stantine,U80.  65.  Vide  et.  Alaria 
(de);  Alexandria  (de);  Capiteuille 
(de);  Dom  (de);  Ginerius;  Josber- 
tus  ;  Ponte  (de);  Rollandino  (de)  ; 
Sellarius;  Tellieto  (de);  Uola;  Viu- 
rixio  (de);  Zauatarius. 

Girbaldinus,  mag.,  nepos  can.  Gir- 
baldi,  can.  ast.,  1219.273;  1221. 289; 
1223.301  ;  1 224.311;1235. 404;  t.,122( ;. 
320. 

Girbaldus,  Girbaudus,  Gribaldus, 
seu  Giribaldus,  t.,1 194.131;  mag., 
can.  ast.,1 132. 75,  74.  84,  85;1183. 
87,  88.  90;  1 185,93,99;1186.100;11«>. 
1 12,1 13;  1 191.1 18,122;  1 194.129;1195. 
1 38, 140 ;1 196.145  F;  1197. 148-152; 
1 199.159  ;  1200.  169, 170;  L201.172  ; 
1202.178, 183;  1203  .  194, 196;  1204; 
200.  202;  1206.  215;  1213.  250;1216. 
267;  1219. 273, 276;  1 22(  i.  282  ;  1 22 1 . 
287;  1222.  300;1223.301  ;I224.  304, 
308,31 1;1227.329.331,336,338;1228. 
343;1229.345;1230.348,355;1231.360, 
362;1232.368,369,375;1233.378,379, 
381 ,382;  1234.390,392,395;  1237.413; 
t.,1173.51;1202.184;1206.214;1219. 
272;  1 222.299;  1232.368,371  ).  Vù Ir  ci. 
Felizano  (de);  Mastorchius;  Nono 
(de)  ;  Porta  (de)  ;  Ualperto  (de). 

Giseprandus,  ep.  terd.,946.  2. 

Gisolfus:  vide  Guisolfus. 

I  ;ial'a(de)Mussus\Villelmus,  1 1 57.1 9. 
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Giara,  1.  io  te.  Maliani.  1 198.156,157. 

Glarea  Olochorum(ubidi(àturin  .!.. 
1226,324. 

Go  de  de), Alaxia,  1226.324; 

•  -.  Andreas,  ib. 

Gobionum,  1,1194.129. 

GoffredusOto,  121 7.268. 

Goltarubea:  vide  Gotarubea. 

GonellaRobaldus,  1221^91;  Sicardus, 
»^tM1221.290. 

Gontardus:  vide  Portitor. 

Gonterius,]  122.  b.Vide  eUCoruumum. 

Goomundus  Otto,  1,1208.228. 

Goosus,  t.,1 195.140. 

I  ri  ircano  (de)  :  vide  <  '"  trzano  (de). 

Goreoa  ulc)  pl.,1 181.69  ;1 182.  85. 

•  ìorgiaoo  (de):  vide  Gorzano  (de). 

Sorreto  (de)  Mainfredus,1200. 170; 
Si.mondus,t.,1224.312. 

Gorretum,l.,1195.143;1200.170. 

Gorzaoo,Gorcaoo,seuGorgiaao(de), 
Aldradus,1206.  212;  Anselmus, 
mag.,can.ast,1208.226;Arnaudus, 
tMl  266.212;  Baiamundu8,1221  ^91; 
t.,1221.290;  Bassos  Arnaldus,  ib.; 
Heoricus,  scopol.  ast..t.,1227.336; 
1228.  344;1229.345;1230.351;  synd. 
cap.  ast.,  1224. 308;1225. 317;  Jaco- 
bus,  1200. 167;  HelenaLaiolia,1227. 
338;  Mainfredus,  can.ast.,1231.361; 
1232.369;  1234.392;  Muxilionis  (illi 
qui  processerunt  ab  hospicio), 
1213.253  ;Obertus,t.,l  161.22;  Qua- 
lia,d.,g.Rufini,t,,12i!K.340;Qualia 
Mainfredus,  g.,  Vberti,  1307.  222; 
Rodulfus,l 181.69;t.,l  162.27 ;  Rufl- 
iius,  g.Qualie,t,122&340;  q.virA- 
goetÌ8,1206.212;Vbertust1228>340. 

Gorzaoum,  Gorganum,  seu  Gorcia- 
iuim,  ca.,1208..212;1221. 290, 23)1; 
1227.334. 


Gob:  vide  Erculas  Mie). 

Gosana:  vide  Vallis. 

Goeelmus  et  gg.,1  198.156,157. 

Gosliui  :  vide  Labetia  (de). 

Goalinu8,1161.23. 

•  rotarubea,  I  roltarubea,  seu  Gotarn- 
fa4213.255;Aco,1209232;Odo,119J. 
1 19. 

i  rotefredus  :  vide  Barexanus. 

Goticinus:  vide  Milano  (de). 

Gouono,  seu  Gouoyno  (de),  e .,  1231. 
358;  plana,  ih.  ;  Anricns  deCaya- 
bo,  ib.,  Anselmus,  p.,t. ,1219.  272; 
Mainfredus,  t.,1231. 359. 

Gouonum,  1,1181.70. 

Goy  (de)  :  vide  Go  (de). 

Gradano,  seu  Graxano  (de),  Guilel- 
mus,  t.,1230.356;  Tuscanus  Petrus, 
1195.143. 

Gracian  us,  1190.11 6;  pa.  Enrici,1182 
77.  Vide  ri.  Careis  (de). 

Grafagnj,  la.,  1217.  268. 

Grafagno,  seu  Graffagno  (de),  Jaco- 
bus,  d.,  1237.416  ;  Oto,  t.,1 193.125; 
Wilielmus,  mag.  hospit.  de  Lom- 
bardia,! 182. 78. 

Grafagnus:  vide  Otinus. 

Gramon  Otto,  t.,1 1 67. 37. 

Grana  (de)  Cari us,t,  1182.82;  Rai  ne- 
ri us,  fld.,1 193.125. 

GrandisRollaodus,1189.110;t.,1179. 
62;1181.72, 

Grand,  seu  Granellus,  Johannes, 
1203.194;  Obertus,  t.,  sec.  XIIA60. 

Graneri  Jacobus,t.,1180.  67. 

Graseiltus  Opicio,t.,1228.342. 

Graseuerdus,  Graseuertus,  seu  Gra- 
siuertus,1194.133;t.,116l.23g.En- 
rici,t.,1174.55;;Obertus,1234.394; 
Oppico ,  t . ,  1 232.  373  ;  Otacius,  t . , 
1222.294,295. 
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Grassa,!  156.18. 

bus,  t.,1206. 208;  Obertus,  1221 . 

2*6. 
Gratapaléa,  raissus  pot.  ast.,1207. 

223. 
Gratiadei,  servitor  mag.  Martini,  t., 

1233.382. 
Graxano  (de)  :  vide  Gradano  (de). 
Gregor,  seu  Gregorius,t.,l  162.27;IX, 

papa,  1227.  337;  1229.  346;  1235.403; 

1236.408;  Obertus,  t.,1 137.19.  Vide 

et.  Marroni. 
Grellus  Astexanus,  1226.324. 
GrennaWillelmus,l  159.21. 
.  Grex  Astexanus,  1232.365. 
Gribaldus:  vide  Girbaldus. 
Griberga,  u.  Bonijohannis,1117.  4. 
Grillus  Melanus,  n.,  1237.416. 
Grognardus  Jacobus,   de   Segario, 

1233.377. 
Grosa  (de)  Germanus,1217. 268.  Vide 

et.  Crosa(de). 
Grossumi  190.1 15;  t.,1 182. 79' Vide  et. 

Monsgrossus. 
Guaina  Petrus,  t.,1215.  261. 
lutala,  Uala,  Vaia,  sew  Wala,  t.,1 150. 

14;1162.29;ap.ast.,1181.72;1182. 

75,  77,  78,  85;  1 183.  87,  88,  90  ;1 185. 

93,  94,  99  ;  1 186.100;1 189.1 1 0;  1 191. 

1 18,1 19,122;1 1 94. 1 29;  1 1 95. 1 35, 1 38, 

140, 143;  1 197. 148, 1 49;  mag.,i,  1 202. 

183  :  mag.,  can.  ast.,1203.194,196  ; 

1 204. 202  ;  1 206. 2 1 5  ;  1 207 .220  ;  1 208. 

£26,  228;1209.232  ;  1227.  338;1212. 

2  47.1-1*  1.266,267;  serrator,  vi  r  He- 

lene,  1229.345.  Vide  et.  Altero  (de); 

•Carencanus;  Castellino  (de);  Curia 

(de);  Draco;  Gauersio  (do);Guili- 

sengo  (de);  Monte  (de);  Monteuc- 

tulo  (de);  Morandus;  Pelleta;  Ro- 

tarius;  Thome;  Uairolius. 


Gualfredi,  seu  Walfredi,  ff.,1 179.63. 

Gualfredus,  Ualfredus.  Uualfredus, 
Valfredus,  Vualfredus,  seu  Wal- 
fred us,  1173. 54. Vide  et.  Alcatus: 
Bulcanino  (de);  Dulcis;  Galardria 
(de)  ;  Mazuc  ;  Montaldo  (de)  ;  Oti- 
nus  (de);  Quarto  (de);  Roeius; 
Sancto  Juliano  (de);  Serma  (de); 
Sutara  (de)  ;  Ualle  duana  (de);  bi- 
giano (de). 

Gualleta,  f.  q.  Banafussi  de  Alelmo, 
t.,1 230.  348. 

Gualterius,  se«Vualterius:  vide  Co- 
cus;  Xpistianus. 

Guarnerius  :  ride  Arancaboscus. 

Guartinus  Petrus,  de Cortacomerio, 
q.  pa.  Quarentini,  1220.  282  :  Qua- 
rentinus,  f.  q.  Petri,  ib. 

Guasco,  seu  Uuasco  (de),  Obertus. 
can.,  1183.  86. 

Guasconus,  seu  Gasconus,Mora  nd  us, 
q.  vir  Yicimbene,1234.392. 

Guascus,  Gascus,.«'/'  (Jascu3,1183. 
86  ;  can .  ast.,  1 2 1 9 .  274  : 1 222 .  300  ; 
1227.  330;t.,1228.  339;  Albertus,  f. 
Henrici,  1213.  248:1215.  261,  21  >2; 
Henricus,  virFrexe,  pa.  Alberta 
etWillelrai,1213.248;1215.261.2(i2; 
Jacobus,  can.  ast.,  1219.  276;  1222. 
299;  Willelmus,  f.  Henrici.  12 13. 
24S;  1215.261, 202:  i  le  I  etula,deLa- 
betis,  t.,1 232.  368.  Vide  et.  Corson- 
braldo  (de). 

Guatij,  fa.,1217.268. 

Guatius  Anselmus,1217.268. 

Guerxa,  Gerxia,  Gherxia,  seu  Uersa 
(ubi  dicitur  in)  ,I.,1184.91;1 185.94; 
119.3.126;1195.135,138,139;1197.148 
15  l;1208.227;1233.382;l.in  Quarto, 
1189.110;  1201. 172;  1203. 190, 191; 
1 21 17 .  2 1 8;  1 209. 235  ;  1230.  :  Ì53;  1231. 
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360;  1234.388;  1235.401;  1.  in  ValCa- 
nea,1202.178;  de)  braida.1 183.90; 
pi  attlni,  lini.  122;  Rollandus,  i.. 
1213.  248. 

Guialandum  pratum,1217.  268. 

Guiane,  I.,  1200.165. 

Guibertus,  Uibertus,  Uuibertus,  vi 
bertus,  seu  Wibertus,!  161.23;  t., 
U94.131;1211.241;can.ast.,1184.91; 
U85.97;l  194.129;  1195.135,136,138, 
143;  1197. 148-151  ;  1199.  Ì59;  1216. 
267;  scopol.ast.,t.,  1232. 369.  Vide 
>■/.  Comesi us;  Ponciano(de  ;Sanc- 
to  Martino  (de  . 

Guidacius^eMVidaciusrtn'deFaletus. 

<uii<ln.  Guidotus,  Guiottus,  Gvido, 
Huido,  Uido,  (Juido,  Vide,  Vnido, 
Wido,seMWuido,1227.330;t,1177. 
59;  tee.  XJ7. 160;  can.,  11 83.86;  eau- 
sid.  ast.,1123.6,7;  ri.  o.de  Cortan- 
sero,t.,1213352;  ep.  ast.,  1257,2 18; 
1210.239;1214.256;1215.259;1219. 
^71  ;  r.  q.  Amedei,  g.  Aarici,]  162. 
f.Nicholay,t.,l  192.124;  f.Olde- 
prandi,  t..l  150. 1 5; g.  Ansaldi,Bon- 
bonii,  Petri  fi  Uberti,t.,l  i~>:'>.  IT  ; 
gerra.Jacobini,nepo8Willelmide 
Placio,1206.214;g.WiIlelmi,1162. 
27;  mo.,1206.217;  I220.282j  prior 
mon.ss.Apost.,1209.233;n.,l  117.4; 
1162.38;1172.50;1173.51;1181.69; 
1 183. 89;1186.103;1 187.194;  scopol. 
ast.,t.,1209.232;1211.240;scriptor, 
1 131.10;!  134.U;1 138.12.  Vide  et.k- 
malricus;  Baldiserus;  Blandrato 
;Boletus;  Borrellus;  Braida 
(de);  Canauarius;  Capitemontis 
(de);  Cario  (de);  Casato  (de);  Castel- 
liono(dc);  Cauur(de);  i  iecba;  Cor- 
tansero  (de  :  Diosino  (de);  Fantus; 
Ferrariis(de);Frengo(de);  Gastal- 


dua;  Lagana;  Landriano (de) ;  Mu- 
rator;  Pelagallus;  Picius;  Etocius; 
Rubens;  Saacto  Anastasio  (de  : 
Scarella;  Uallegiia  (de  . 

Guidone(de)  Petrus,1231. 

Guidotus:  vide  Guido. 

Guietus,1213.249. 

Guifredus,  can.  mortar.,t.,1215.260. 

Guiga,  n.Wilielmi  Gallelli,l  181.72. 

Guignola  Otolinus,  t.,1181.70. 

Guignelotus,  i..l  17:ì. 51. 

Guillelmus:  vide Guillelmus. 

i-uil>'>'MiLro.  Guilisengo,  Hulisengo, 
Dilisengo,  \  ilesengo,  Vilisengo, 
seuYlisengo(de),  Guala,  can.  ast., 
1199.159;  1219.271,273;  1221.287, 
289;  1222.300;  1223.301;  1224.  304, 
308;  1226. 326;  1227. 336;  1229.  3  15; 
1230.348;1231. 360-362;  t,  1219.277. 

Guilielmus  :  vide  Guillelmus. 

Guilirinus:  vide  Piscator. 

Guiltolmi,Guilelmi,Guiliehni,Vilél- 
mì,seu  Willelmi, Johannes,  tesi  i>. 
1187.104. 

Guillelmotus,  Guillelmetus,  Willel- 
motus,sewWillelmetus  :  oV/cFra- 
scairolius;  Piro  (de). 

Guillelmus,  Guilielmus,  Uillelmus, 
Vilielmus,  Wermus,  Willelmus, 
seu  Willepmus,  1122.  5;  t.,1122.  5; 
1 162.27  ;1164.33;1176.58;1204.199; 
1225.  318;ab.mon.ss.Apost.,l  186. 
I02;ab.de  Bergolio,1224.304;ab. 
Vallisumbrose,1210.237;b.h.,1122. 
5;  can  .  ast.,  1 197. 152;  caD  .  e.  de 
Cuzaneis,testis,1227.334;can.e.s. 
Martini,1224. 304;  t.,  1227. 338;  ca- 
na\  .  ast..  t.,  1209. 232;  1213. 254; 
capl.asl  ..  t.,1209.232;1232.  374, 
375;  capL,p.,t.,1191.I19,122;  1194. 
129;  1206.  214;  ci.  e.s.  Laurentii, 
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t . ,  1 220 .  282  ;  ci .  e .  de  Nanteis,  t, 
1224.306;  ci.  e.  s.Remigii,  t.,1220. 
281  ;  d.,  1228.  340;  di.  e.  s.  Secundi 
de  Solio,  t.,1201.172;ep.ast.,1181. 
69,70;  1 1 82.78,84, 85  ;  1 1 83.  88  ;  1 1 90. 
115;  q.,  1194.130;  f.  q.  Brille  Baia- 
mundi,  1212.242;  f.  Croce,!,  1232. 
374;  f.  Jacobi  gastaldi  de  Quarto, 
t.,1228.339;1232.368,371,372;1234. 
386;1237.415:  f.  Mari  e,  1207. 221, 
223  ;f.  q.PetriLeurini,nepos\Vil- 
lelmi  et  Caresorai,  1 230.353;  g.  Bel- 
lini, 1206. 2 14;  g.  Guidonis,  1162.27; 
g.  Ottonis,  1208.  226;  rao.,  t.,1 170. 
46;n.,1150.14;1156.18;1157.19;1161. 
22,24-26  ;1162. 27;1164. 32;1 166. 35; 
1167.36-38,  41, 42  ;1169.45;1170.46; 
1171. 47, 48; 1172. 49; 1173.  52-54; 
1174.55  ;1175.56;1195. 141  ;1203.188; 
1206.211,213;  1209. 230;  1212.242; 
1234.396;  neposCerruti  Tebaldi, 
1235.405;  p.,1170.46;1205. 203;  p., 
t.,1204.197;  pr.  ast.,1221.287;1229. 
347;  q.,  1204. 199  ;servienspr.  ast., 
1232. 375.  Vide  et.  Agacia;  Airali 
(de);  Alaciosus  ;  Alexius  ;  Allobros; 
Aloe;  Amalricus;  Ambroxius;  A- 
micus;  Antegnano  (de);  Aste  (de); 
Baialardus  ;  Baienis  (de);  Baldise- 
rus;  Baldracus;  Ballarinus;  Bar- 
rachus;  Basca;  Beccaria  (de);  Be- 
liocus;  Belloraus;  Benedictus;  Ber- 
traraus;  Braida  (de);  Braidanus; 
Brandolus;  Brexanus;  Brina  (de); 
Burcanino  (de);  Cacairanus;  Cal- 
ca ueus;  Caleelgnus;  Calegarius; 
Calestria;Caluus;  Camayrani;  Ca- 
nalibus  (de);  Cantabaxa;  Canta- 
bellus;  Capelli;  Cardalina  ;  Careis 
(de);  Carenzanus;  Caruco  (de);  Ca- 
stagnolis  (do)  ;  Casteler  (de)  ;  Ca- 


stelleto  (de);  Castelliono  (de);  Ca- 
tena (de);  Cepolla;  Cergius;  Cere- 
siis  (de);  Cerrutus;  Circulus;  Co- 
li o  (de);  Columbus;  Conrad  us;  Con- 
sulibus(de);Crecia;  Curbelarius; 
Daorii;  Desaia  (de);  Faletus;  Fal- 
zonius;  Fantinus;  Fea;  Ferrabec- 
cbus;  Floyrano  (de);  Fora(de);Fos- 
sato  (de);  Frengo  (de);  Fumo  (de); 
Gallellus;  Gardinus  ;  Garretus; 
Garrocius;  Garumbis  (de);  Gauel- 
lus;Gauersio(de);  Gerbo  (de);  Gi- 
lius;  Graciano  (de);Grafagno(de); 
Grenna;  Guascus;Guisolfus;Gula; 
Jxor;  Lafrancbinus;  Laiolius;  Le- 
mogionus;  Leuco  (de);  Leurinus; 
Macarius;  Macia;  Mairaldus; Man- 
aus; Marrocus;  Meculus;  Mena- 
boues  ;  Miles;  Minellus;  Mirabello 
(de);  Monte  (de);  Montealto  (de); 
Monteforti  (de);  Montegardino 
(de);  Monte  guidoni o  (de);  Mon- 
temarcido  (de);  Montilieto  (de); 
Montilio  (de)  ;  Mornilia  :  Morocio 
(de);  Mulinarius;  Musantia  (de); 
Mussus;  Neueis  (de);  Nichola;  No- 
roblis;  Nouolis  (de);  Paipacraua; 
Palatio  (de);Palereis  (de);  Pallius; 
Pauilianus;  Pauperis  bominis; 
Peregrini;  Perniacras;  Piccus; 
Pilosus;  Placio(de);  Pleia(de);Po- 
plice  (de);  Portoneer;  Prato  (de)  ; 
Pruneto  (de);  Pusterna  (de);  Pu- 
teo  (de);  Quatula;  Razano  (de);  Ri- 
ci  us;  Rochafortis;  Rocius;  Roco 
(de);  Rubeus;  Saccus;  Seacerius; 
Sextararius;  Siluaticus;  Simeo- 
nus;  Soyrano  (de);  Solerio  (de); 
Sturia(de);  Tana  (de);  Tartona 
(de);  Ticbitus;  Tocacraua;  Tros- 
sellus;Tupinus;Turri(dela);Tur- 
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tomi*:  Ualeriano  (de)?  Ualle  (de); 
Ualleumbroaa  (de  ;  Ualpr(el)an- 
dus;  Ualzandus;  Uerablius;  Uer 
ciu8;  Uerra;  Uigintì  (de);  EJilla- 
aoua  de  :  Uolta  (de);  Vacca;  Via- 
rixio(de). 

Guiotus:  vide  Guido. 

(inisca tur.  seu  WÌ8caor,t.,1185.98; 
U95.143;1203.i90,191. 

Guisnlli  terra,  1182.82. 

Guisolfus,  Cbisolfus,  Gbisulfos,  teu 
< hisolfuB,  1 162.28;  Bonusiobannee, 

r.OdoOJS,  virI<tMieincase,1198.155. 
Johannes,  1234.387;  Odo,l  181. 73; 

1195.i:C);t.,ll.s'.Ur-ll'.i4.128;1195. 

!39;pa.WillelmJ  el  Bonijohannis, 
1198.155;  Rolìandus,t.,ll98.155; 
Vfflelmus,1216.266;122i.293;1222. 
897, 298^00;  f.Odonìs.virAgnetis, 
]  198.1%.  Vide  et.  Nouolis  (de). 

Guizolus  :  vide  Bertonus. 

Gola  Wilielmus,  t.,1206. 209;  Ober- 

tus.  t..  1194.129. 

Gunterius:  iride  Gonterius. 
Gorra  Ogeriua,  1,1213.251. 
Gvido:  ride  Guido. 

Bagnex:  vide  Agnex. 
Helemosina:  vide  Alraosna. 
Helena  :  ride  Elena. 
Belyas:  vide  Garezìo  (de). 

Heliseus:  vide  Eliseus. 
Hengilerius,  seti  Engilerius:  vide 

Sancto  Michaele  (de). 
Hengus,  seu  Engus,Berardus,testis, 

1 189.1 10.  M'ir  et.  Berardus;  Neuie 

(de). 
Henriatius:  vide  Teglolis  (de). 
Henricus:  <•<>/?  Enricus. 
Hyeronimus,  t.,1 123.6;  Micnael,1173. 

51. 


Ill< 'tafius :  vtilr  l.utarius. 

Hludouuicus:  vide  Ludouicue. 

Bomodeus,  t.,1 179.62.  Vide  e/.  Aoello 
(de);  Capi  toni  1  lo  (de);DiuitÌ8;  Per 
rarius;  GalTus;Ricardì;Tro8Bellu8. 

Hononus  IH, papa.1224. 313  315. 

Hugo  :  vidi  ' 

Huido:  fide  Guido. 

Huldricus:  vide  Pistor. 

Hulisengo  (de):  pùfeGuilesengo  de  . 

Hvbaldus:  ìride  Ubaldus. 

•i..  ap.  ast.,  1237. 417. 

Jaciuctus,  card.,  1 169. 44. 
JaoiusRessonatus,pot.ast.,1219.275. 

Jacob,  set<  Jacobus,l  164. 33;  1167.  39; 
1175.  56;1182.  80;  t.,1 180.68;] -:::>. 
405:  can.  e.  s.  Marti  ni,  t.,1 227.338; 
can.  s.  Petri  de  Ualfenaria,  mag., 
1 20 1 .  173;  can .  e.  s.  Secundi,  t.,  1203. 
187  ;  capi,  ast.,  t.,1235.  404;  criens 
(sic)  d.  Guale  can.  ast.,  t.,1216.266; 
custos,  t,  121 6. 267;  d.,  et  gg.,1233. 
385;  d.,  f.  Cargie,t.,1^34.:;9(i;di.  e. 
de  Riparupta,  1194.130;  ep.  asi .. 
1227.  334;1228.  340;  1231.  359;  1233. 
376;  1234.396;  1236.41 2;  q..  1^37.417; 
ep.  prenestinus,  1237.4 14;  ep.  uer- 
cellensis,l  237.4 14;f.q.Amalrici  de 
Quarto,1226.326;l  127.328;f  i.Bar- 
tholomei,  1186.102;  f.  q.  Budacii, 
1236.410;  f.  Dulcisbelli  de  Cathe- 
na,1226.321;f.  Guidonis,mo.,1220. 
282;  f.  Odonis,  1194.133;  f.  Pepini, 
t.,1 209.233;  f.  q.  Tartonensis,l  162. 
29;  g.  Amalrici,l  184.91  ;  1185. 99; 
1 189.112;!  191. 122;  g.Guidonis,ne- 
posWillelmide  Placio,  1206. 214; 
g.  Oberti,  Nicholai  et  Anselmi,  ne- 
potura  Odozoni  de  Rocha,  1182.77; 
gast.cann.,l213.250;1232.374;1237. 
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415;  ti  189.1 10,1 1 1  ;  pa.  Willelmi, 
1 228.339;  t.,  1234.386;  gener  Boane, 
1 232.367;  raag.,  scriba  ep .  ,t .  ,1200. 
171;  mediol. ,1,1195.141;  n.,1211. 
240;1213.252;1230.355;p.,t.,1219. 
276;  p.  ecclesie  s.  Martini,!,  1221. 
289;  prior  e.  et  hospitalis  sancti 
Marchi  Cruciate-rum,  1213.  254; 
scopol.  ast,  t.,1209.232;1213.255; 
1214.  257;  1233. 379  ;  1234.  388,  392, 
397;  1236.406;  1237.4 13;  seruiens  d. 
Tinaie  can.  ast.,  t.,  1219.274  ;  sind. 
cap.ast.,1237.417;vid.,t.,1200.171. 
Vide  et.  Alexius;  Amalricus;  Ara- 
cio  (de);  Arbore(de);  Badinus;  Bar- 
berius;  Bergogninus;  Bellonus; 
Belserius;  Berrutus;  Bertagna; 
Bolla;  Borrellus;Bouetus;  Bouicu- 
lus  ;  Bracinus  ;  Braida  (de);  Bran- 
cio  (de)  ;  Bricigna;  Brina  (de  la)  ; 
Brutella;  Bruxarata;  Buffetus; 
Burgonouo  (de)  ;  Bustetus  ;  Buti- 
nus  ;  Caffere  (donne);  Calcaneus  ; 
Caliano  (de)  ;  Canaeglis  (de)  ;  Ca- 
reocius  ;  Caspagnus;  Castagnoliis 
(de);  Cauacia;  Cauazonus;  Cauda; 
Cinalio  (de);  Conzadio  (de),  Corta- 
sono  (de);  Crenna  (de);  Curia  (de); 
Curialis;  Diani  (de);  Doncellus  ; 
Donne  Sapore;  Durusnasus;  Fan- 
tis  (de)  ;  Fariseus;  Ferrari us;  Fo- 
restarius;  Fossato  (de);  Fullia;  Ga- 
rogla  ;  Garret  ;  Gastaldus;  Gerbo 
(de);  Ginorius;Gorcano  (de);  Graf- 
l'agno  (de);  Granari;  Grognardus; 
Guascus;  Jerbo(de);  Jnterriso  (de); 
Lafranchinus;  Lauzafaraem;  Lar- 
gabursa;  Lauezarius;  Laureto(de); 
Lequio  (de)  ;  Lofe  (de);  Ludo  (de)  ; 
Mainardus;  Malatorta;  Malfacen- 
do ;  Mandra  (de)  ;  Manteaceus  ; 


Marronus;  Medicus;  Melle  (de)  ; 
Mezadio(de);  Miles;Mola(de);  Mon- 
te (de);  Monteald[o]  (de);  Monte- 
ogerio  (de);  Montilio  (de);  Murra- 
lia ;  Mussus  ;  Nantico  (de)  ;  Nasus  ; 
Nouolis  (de);  Ottobuninus;  Pagla- 
cius  ;  Paleriis  (de)  ;  Pali;  Palperà  ; 
Paltronus;  Paltrus;  Passatore(de); 
Pastronus;  Pecorillo  (de)  ;  Pela- 
pratum;  Pelleta;  Perdutus;  Peru- 
cius;  Pilatus;  Pirria;  Pistaloyra 
Pistor  ;  Plagia  (de)  ;  Platea  (de) 
Priocca  (de);  Populo  (de);  Porreta 
Quarto  (de);  Rascberius;  Rastel- 
lus;  Rauenna  (de);  Rauinalo(de); 
Rez;Richa(de);Ricroso(de);Roata; 
Robaldo  (de);  Rocha  (de);  Rocius; 
Siluaticus;  Sancto  Johanne  (de); 
Scapita;  Scassus;  Scotus;  Seri- 
colengo  (de);  Secundus;  Sellarius; 
Sigultìs  (de);  Soyrano  (de):  Sol- 
danus;  Spigno(de);  Stoyerda  (de); 
Strictus;  Stromenatus;  Strutì; 
Thomas;  Tortoni;  Tresca;  Tu- 
pinus;  Turri  (de);  Ualexella  (de); 
Ualgialdo  (de);  Uasonus;  Uercius; 
Uetulus;  Uexanus;  Ulricus;  Uola» 
Valle  Canea  (de)  ;  Valle  Fé  nari  a 
Cde);  Viallo  (de);  Vianis  (de);  Villa 
(de);  Villicus;  Viuario  (de). 

Jacobinus,1157.  I9;\2l~.  268.  Vide  et. 
Duducino  (de). 

Jacobus  :  vide  Jacob. 

Jaffa,  seti  Japha  (de),  Johannes,  1 195. 
141;1206.215;  Ruflnus,  de  Casta- 
gneto, d.,1231. 358. 

Jaffetus,  1237.4 13. 

Jaffinus,  1232.  366. 

Janua  (de)  Vliuerius,t.,1169. 43. 

Japha  (de)  :  vide  Jaffa  (de). 

Jaramol  la,  123 1.358. 
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,Jeneriu8,  r.  WillelmetidePiro,1207. 
224. 

Jerbo(de)  Henricus,  g.  Vberti,1200. 
l'',:);  Jacobus,  ib.\  i  tgerius,  ib.;  Ro- 
llai l'us, //y.;  Vbertus,  Lr.  Henrici,  tò. 
Rdg  et.  Gerbo 

Jermanu8,f.q.  Jacobi  Struflde  Mon- 
telongo,1201.172. 

Jeronimu8  :  ride  Hyeronimus. 

Jmigla,  %eu  Ymilia,1225 .  317  ;  ma. 
Enricj,]  176.  :,:. 

.incisa  dio)  Aicardus.  ina-..  I  .,1225. 

317;  Amie,!,  1233.379;  Fredericus, 

t.,  1225. 317. 
inforna:  vide  Vallis. 
Jnfernus  Albertus,  t.,1  162. 28, 29. 
Jnnocentius  III,  papa,1205.206;1215. 

860. 
•Insula,  seu  Jssula  (de),  Aicardus,  I  .. 

I207.218;1208.226,229; g.  udicio- 

nisot  MainlVodi.l  197.154; Ardicio, 

g.  Aìcardi  et  Mamfredi,tó.;  Main- 

fredus,t,1210.239;  1213.  249;1227. 

331;  Lr.  Aìcardi  e1  Ardicionls,1197. 

154. 
.1  nsulela.  .v"Yn>u  loia.  L.vi-.A'//.  164. 
JnterÌ8Ìo,JnterrÌ8o,  Jnterris,  Ente- 

ns..v<v/Antorisin!iloi.Ai,ilii'iii  Lan- 

zai'amem,  g.Jacobi,l  195.138;  Bar- 

tnolotus,t.,1183.  87;  Jacobus,  1159. 

21  ; t.,11 64.  33  ;  g.  Ardicionis,l  195. 

138;  Johannes,1164.33;  Obertusi 

p.,1207.219;  \'ilielmus,t.,1183.*7. 
•i  ntorisium,  Jnterissum,Enterisum, 

seu  Anterrisiura,t.,  1159. 21;  1161. 

24  :  1 L62.  28,29  ;  1 169.  44  ;  1 172.  49; 

1227.336. 
JnterrÌ8iu8,t.,1185. 98. 
•Ioancs:  vide  Johannes. 
Johana,  u.  Leurini  Caresomi,  1230. 

353. 


Johannes,  seu  Joanes,!  i:'>4 . 1 1  ;  1 161. 
23;1167.38;t.,1150.15;ap.e.dePo- 
ble.t.,1 173.52;  capi.  ast,p.,  1,1216. 
1222.299;  1224.306,311;1227. 
;  1234. 392,397;  1235.  Wl,405j 
card.,  1169.  14;  di.,946. 2;  f.q.  \n- 
dree,l  16258;  f.q.Baiamundi  Bril- 
le, 12 12. 242;  f.  Bertholoti  Olii  de 
Monteclaro,  1236.  106;  g.  Andree, 
1167.36;  Qepos  Johann is  Manzo- 
aia,]  129. 9;sen  itor  i.  pot.  ast.,t., 
1232.364,  365.  Vide  et.  Ariuerti; 
Asinarius:  Aste  (de);  Auicula  (de); 
Besostus;  Biolius;  Boradus; Bor- 
rellus;  Bosco  (dal);  Brao;Bufetus; 
Caba(n)tinus;  Caienpila;  Camera- 
rius;  Cannelle;  Carleuarius;  Ca- 
stelliono  (de);'Cazo;  Columpna; 
Conradus;  Cruce  (de);  Eleyte  do- 
mine); Fantinus;  Ferrarius;  Ga- 
ialdus;  Garibello  (de);  Gastaldus; 
Granellus;  Guillelmi;  Jall'a  (de); 
Jnterisio  (de);  Jpolitus;  Lauagio 
(de);  Lauezolis  (de);  Lucerna  (de); 
Manzo;  Mondiucio  (de);  Monteal- 
to  (de)  ;  Monterai naldo  (de);  Mor- 
nilia;  Morocio  (de);  Morotinense- 
rus;  Moruz  (de);  Murator;  Nanteo 
(de);  Niuiculis  (de);  Papia  (de); 
Passatore  (de);  Patoia;  Perletus; 
Petarellus;  Petruculus;  Pezo  (de); 
Ponardus;  Ponte  (de);  Prato  (de); 
Predicatus;  Quargnento  (de); 
Quarto  (de);  Regnanus;  Rex;  Ro- 
bertus;  Rostifololus;  Rubeus;Ru- 
spaz;  Saluciis(de);  Sancto  Rapime- 
le (de);  Sarracenus;  Scapita;  Sele- 
fus  ;  Tabulis  (de)  ;  Teul;  Ualencia 
(de);  Uarualdus;  Uernerius;Uespa; 
Val  (de  la);  Yalmanzono  (de);  Vil- 
lanus;  Villicus;  Yiuario  (de). 


—    404  — 


.lohaunespetrus  :  vide  Mich  (sic). 

JohannisOberti  terra,1123.  6. 

J  ordana,  1 193. 126;  ma.  Ambrosi i  de 

Ri  uo,  1195.138. 
Jordanus,  t.,1 162. 27-29;  1204. 198;  ci. 

e.  de  Rifracore,  t.,  1236.  406;  ino., 

1233. 379.  Vide  et.  Butus;  Cixani; 

Frasca;  Josbertus;   Galdixellus; 

Marsilio;  Menaboues;  Montegros- 

so  (de);  Muxiglonus  ;  Natus;  Pla- 
tea (de);  Quarto  (de);  Roueta  (de); 

Sclberico  (de;;  Solio  (de);  Stura 

(de). 
Josbertus  Girardus,  i.,1227.333;  Jor- 

danus,  Nazarius  et  Olricus,  gg., 

1186.103. 
Josepb,  i.,  cons.  ast.,  1123. 6, 7.  Vide 

et.  Catena  (de)  ;  Passatore  (de). 
Jpoliti,  seu  Ypoliti,  fa.,  1209. 232. 
Jpolitus,«?«Ypolitus,1185.98;1213. 

255;t.,l  194.128;  Johannes,  arbiter, 

1232.373;Raynerius,  ext.,  1230.349. 

Vide  et.  Mimularius. 
Jporegia,  seu  Yporegia,  ci.,1207.224. 
Jsabel,sew  Ysabel,  abas  s.  Anastasii, 

1182.75. 
Jsenbardus,  seu  Ysenbardus,  Oliue- 

rius,  pot.  ast.,  1207.  223. 
Jsnardus,  seu  Ysnardus,  1215.261  ; 

Berardus,t.,1171.  47;  Petrus,  1213. 

250;  1215.262;  1216.  266;1227.  331  ; 

t.,1 196.144. 
Jsnelli,  seMYsnelli,Petri,de  Oerrea, 

ff.,1226.324. 
Jsoardus:  vide  Aste  (de). 
Jssula  (de)  :  vide  Jnsula  (de). 
Jtefilio  Laurentius,t.,1123.6. 
Jugeribus  (ubi  dicitur  in),  1.  in  Guer- 

xa,1184.91. 
Julianus:  vide  Tongo  (de). 
Julljo,t.,830.  1. 


Junatas,t.,1167.  41. 
Juncea  terra,  1 169.  44. 
Juuenalis  :  vide  Vallis. 
Jxor  Villelraus,  1231. 358. 

Kathena  (de)  :  vide  Catena  (de). 

Labetis,  Lauegiis,  Laueis,  seu  Laui- 
giis(dc)  pi.,  1181.  69;  Ardici...  1.. 
1206. 212;  Goslini  (illi  qui  pru.v>- 
serunt  ab  hospicio),1213.  253;  Od- 
do, t.,  1202.178;  1203.195,196;1204. 
202;  1 205. 205  ;  can.  ast . ,  1 230.  355  ; 
1 231 .360-362;1232.364-366,368,369, 
374,375;1233.379,380,382;1234.387, 
388, 390,392,395;  1235.400,404;  1 237 . 
413,415;t.,1232.372;  scopol.ast., 
t., 1199.159;  Paglacius  Jacobus,  t., 
1226.  324  ;  Uascus  Willelmus  de 
Uetula,t.,  1232.368. 

Lafranchus  :  vide  Lafrancus. 

Lafranchinus  Baiamundus,t . ,  1206. 
215;1212.245;1213.250;Jacobus.t., 
1199.158;  Wilelmus,  t.,1 169.  43. 

Lafrancus,Lafranchus,sewLanfran- 
gus,t., 1151.16;  ci.  s.Stephani  de 
Antegnano,  1233.  376;  cons.  ast .. 
1111.3;  conr.,t,  1234. 398;  g.Milia- 
ne,l  176. 57;  p.  papiensis,  1224.308. 
Vide  et.  Ambrosius;  Lauecius; 
Maxo(de);  Surdus. 

Lagana,  seu  Langana,  Ba[i]alardus. 
1219.274;Vido,t.,1182.74. 

LaioliaHelenadeGorQano,1227.:vvS. 

Laiolii,  fa . ,1 185.  93 ;  Willelmi.  hh . , 
1206.209. 

Laiolius,  Laiolus,  seu  Laolius,  Guil- 
lelraus,  1 226.324;  1232. 365  ;  t.,  1 2 1 2, 
247;  g.  Rolandi,  121 9. 278;  Jacobus. 
1221.286:t.,1203.187;Otto,1191.120; 
testi  s,  1203. 187:  Petrus,  vir  Sibille, 


405  — 


1195.139;  Raimundu8,t,1206.217; 

RobaldusJ ..  1206.217;  Rodulfos, 

t,1203.  [87;  1206.21 1:  Rolandus, 

1232.365;  g.  Guillelmi,1219.278; 

Vbertus,  sec  xu.  164;  1202.  [83; 

1232.374;  t.,  1173.51;!  178.60;!  179. 

63;1185.97. 
Landriano  (de)  Guido,  poi  ast.,1221. 

288;1222J294,295;t.,1222.297^98. 
Landulfus,  ep.  ast.,  1111. 3;  1117.4; 

L122.5;1124.8;I194.128;n.,1203. 

i92.Videel.  Malesco(de). 
Lanere  (de  Rollandus,t.,]  173.52. 
Lanerius,t.,1200.169;8cutifer,t.,1206. 

207. 

Lanfrancus:  vide  Lafranous. 
Lanfredus,1213.255;  \  ir  Marie,  1202. 

17t>.  Vide  et.  Quarto  (de). 
Langana:  vide  Lagana. 
Lantelmu8,mo.,l  [69.43.  VideeLDaT- 

danonus. 
Lanzatam.  seu  Lanzafamem,  Àrdi- 

cio,1207.219;  g.  Jacobf,  1195. 138; 

Jacobus,  Lr.  Ardicionis,  ib. 
Laolius:  vide  Laiolius. 
LargabursaJacobu8,1189.113. 
Lasagna  Gandulras,t.,1183.89. 
Lasguauana,  1..  1182.  si. 
Lastra  (ubi  dicitur  in),  l.,1218. 270. 
Lateranum,  e.,  1205.206;  1224.313- 

315;  1229. 346 
Latus  Petrus,  1231. 358. 
Lauagio,«ewLauaglo  (de),  Johannes, 

deMirabello,  q.  pa.  Rutìne,1232. 

368;  Sibilia,  1230. 349. 
Lauagium  (ubi  dicitur  ad),  1.  in  te. 

Mirabelli,  1232.368. 
Lanecius  Lafrancus,  vir  Germane, 

1230.356. 
Lauecole:  vide  Lauezole. 
Lauecolis  (de)  :  vide  Lauezolis  (de). 


Lauee(de)Albertu8,tn1159.21. 
Lauegiie  (de):  vide  Labetis  (de  . 
Laueglie,  te.,1225. 316. 
Laueie  (de):  vide  Labetis 
Lauezariue  Jacobus,]  187.104. 
Lauezole,  seu  Lauecole,  ca.,1 177.59; 

n92.124;1196.146;1197.!52;1206. 

216;!220.#280. 
Lauezolis,  seu  Lauecolis  (de),  Bor- 

rellus,  de  Castagneto,  d.,1231. 358; 

BorreHusJacobu8,1220.280;Calcar 

Albertus,  rir  Agnetis,  1204. 107: 

Garivtus  Will.'lmus.  1206.216 ;. lo- 

bannes,fOtolini,t,l  192.124;  Odo, 

I ..  1 203.192;  Otolinus,  pa.  Johan  nis. 

1 1 92. 1 24;Robaldua  et  Obertus,gg., 

tt.,]  104.  32;  Seruusdei,  1192.124; 

Willelmus,  t.,1206. 216. 
Lauigiis  (de)  :  vide  Labetis  (de). 
Laurencius  :  vide  Laurentius. 
Laure nti,  fa.,  sec.  X27.164. 
Laurentius,  seu  Laurencius,  Ober- 

tus,t.,l  195.142;?.  Muse,  1227.329  ; 

Petrus,  1208. 226.Vide  et.  Jtefllio; 

Manaria  (de);  Monte  (de)  ;  Robal- 

dus. 
Laureto,  seu  Loreto  (de),  Ameli  us,t., 

1 173.53;  Anselmus,  sa.,  1233.  3S5; 

Conradus,!,  1 1 82.82;can.ast.,  1232. 

375;  Jacobus,t.,l  161.22;  1233.  385; 

Ogerius,1217.  268;  Persenda,  f.  q. 

Johannis  Predicati,1207.219. 
Lauretum,  seu  Loretum,  l.,l  169. 44: 

1233. 385. 
Laus,  ci. ,1229. 347. 
Lebetis  (de)  :  vide  Labetis  (de). 
Leboraria,  1.,  sec.  X//.164. 
Lemogionus  Willelmus,!,  1224.309. 
Leonardus,  pot.  alb.,  1198.156,157. 
Lequio,  seu  Leuco  (de),  (luiliclmus, 

1 194.133;  Jacobus,  1 194. 133;  1236. 
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4 1 0;  Odo, t.,  1178.  60;  Rodulfus,  f. 
\bcrti,t.,l  194.133;  Vbertus,t.,  ib. 

Leuorinus  Rollandus,1184. 91. 

I.«'iipertus,  di.,  946. 2. 

Leurini,  fa.,1231.  360,  363;1232.  370, 
371;  Willolmi  hh.,1232.  372. 

Leurinus  Caressanius  [seu  potius 
Caressomus],  1232.367,368;  g.Wil- 
lelmi,  vir  Johane,1230.353;  Cre- 
scencius,  g.  Petriet  Willelmi,  et 
ci us  uxor,  1228.  343  ;  Germanus, 
1232. 367;  Petrus,  g.  Willelmi  et 
Crescendi,  vir  Agnetis,  1228.343; 
q.  vir  Agnetis,  1232.  367  ;  Willel- 
mus,1222.297;t.,1213.255;etgg., 
L232.367;  g.  Caresomi,  1230.353;  g. 
Petri  et  Crescendi,  pa.  Balceme, 
1228.343;  pa.  Balceme,  Brune,  Du- 
nicelle  et  Henrici,1234.394.Vistte<?£ 
Caresomus. 

Librini,  1203.190. 

Lifredus,  n.,  1207.224. 

Ligabouem  Rollandus,  1205.203. 

Linarium(ad)l.,1226.  324. 

Ut,  seu  Litus,t.,l  129.  9;  d.,1 162.  30. 

Lobunus,  em.,830.  1. 

Locecio(ee)e.,1193.126. 

Lofe  (de)  Jacobus,  1217. 268. 

I  .ombardia,  re.,  1 173.  5 1  ;  1237.  4 17. 

Lomello  (de)  Ardicio,  can.  ast.,1182. 
85; 1185.  97. 

Longanerdum,  l.,1200.167. 

Longaria  (de)  campus,946.  2. 

LongusOto,t.,ìl82.  81. 

Lora,  u.  Oberti  Aloe,  de  Mirabello, 
1197.150. 

Lorellum,  1..1169.  44. 

Loreto  (de)  :  vide  Laureto  (de). 

Loretum  :  vide  Laurctum. 

Lotarius,.?eMHlotarius,  imp.,830. 1; 
946.  2. 


Loterius  Oddo,  1232.  366. 

Lucasium,  l.,1207.  224. 

Lucerna  (de)  Jobannes,t.,  1205. 203. 

Luciana,  ma.  Senioris,1123.  7. 

Lucius  III,  papa,  1 182. 76. 

Ludo  (de)  Jacobus,  1217.  268;  Si  bili  a, 

ibidem. 
Ludouicus,  seu  Hludouuicus,  irap., 

830.1. 
Lupus,  seu  Luus,  p.,  946.  2;  Otto,  t., 

1 1 69.45;  Petrus,  1 196. 1 46;  1 204. 1 98. 
Luuaycia:  vide  Valle  Luuaycia  (de). 
Luus  :  vide  Lupus. 

M.,  di.,  1124.8. 

Macarius,t.,1222. 299;  1234 .387;  Yi- 

lielmus,  sec.  XIIA&Ì. 
Macellator  Conradus,t.,l  173.51. 
Magengus  Rollandus,1222.297. 
Macia  Willelmus  de  Saona,t..l237. 

414. 
Madingo  (de)  Arcibert,i,  830.1. 
Magistris  (de)  Trossellus,t.,l  172.50. 
Maglano,s<?M  Maliano(de;,  Cunradus, 

1224.305;  Odo, t.,  1195. 140:  p.,t, 

1219.272. 
Maglanum,  seu  Malianum,  1..1198. 

156,1 57;  1224. 305. 
Magleolum,  1,1169.44. 
Magnanus  Petrus,!,  1204. 199. 
Magnus,  1 156 .  18  ;  Rollandus,  q .  pa. 

Marcbisii  etHelene,  1200.169. 
Magrano  (de)  Obertus,t.,l  170.46. 
Maieria:  vide  Vallis. 
Maina,sew  Mayna,  u.Henrici  de  Fon- 
tana, 1227. 335. 
Mainardus,  seu  Maynardus,  ap.  e.  s. 

Marie  ast,,  1123.  7;  1124.  8;  Jaco- 

bus,1207.218. 
Maineta  Mai nfredus,  1209.  235. 
Mainfredus,  Manfredus,  seu  Mayn- 
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iiv.lu-.ll';-.'.  31;  sec.  XJI.  162;  b.  n., 
1122. 5;  can,t,l  167.36;  card.,1 173. 
51;cU1237.414;d.,1206.214;  _.  Pe- 
n-i  i.,1194.128;  p.e.s.  Martini  de 
Ganbano,t.,  1199.159;  sa^t.,  1202. 
182;  8a.SalicÌ8,l  169.43;  serv.mag. 
Gribaldi,1233.382;t^l231 .362.  Vide 
et.  Anima  de  ;  Arcaur;  Boianus  ; 
Bouieulus;  Buceetis  (de)  ;  Cacalu- 
pa(de);  Carena  ;  Casasco  (de)  :  Ca- 
Btelliono  (de  :  Cauazonus  ;  Caui- 
.•ii  la;  Coglonus;Cor8enbraldo(de); 
Danus ;  Donascus;  Ecclesia  (de); 
Éleza  (de);  Falet;  Fantis(de);  Ful- 
lia;  Garretus;  Gorzano  (de  ;  l  lor- 
reto  (de);Gouono(der,  Jnsula(de); 
Malnota;  Maloura;  Marcellinus; 
Marronus;  Mutala;  Mirabello(de); 
Monteforte  (de)  ;  Nono  (de)  ;  Pai- 
pera;  Passa]  rano(de);  Paulo  (de); 
Petro  Ansaldo  (de);Plathea(de); 
Porrata  ;  Porte;  Quaglia  ;  Raiata 
de);  Rubeus;  Rubuynus;  Rumen- 
ta; Rupe  (de);  Sancto  Johanne 
(de);  Saracenus;  Spata;  Stella; 
Surdus;  Uirneano(de);  Yiauis(de). 

Mairaldus,seu  Ma  vraldus, l'ilici  in  us 
de  Monteclaro,  q.pa.Alazie,1236. 
me. 

Mairano,  seu  Mayrano  (de),  Ruflnus, 
vir  Matelde,1234. 391. 

Mairaiium,  seu  Mayranum,  1.,  1231. 
358. 

Mala  .de)  Petrus,l 227.330. 

Malainorte  (ubi  dicitur  in),  1.,  1210. 
239. 

Malapare,  U1217.267. 

Malatorta  Jacobus,t.,  1203. 188. 

Malbec,  1187.104. 

Malcapucii,  seu  Malicapucii.braida, 
1186.102. 


Malcapucius,  Malcapuz,  seu  Mali- 
capucius,  Arnaldus,  t ..  l  L65.  34  ; 
Bonanatus,  lisi. 70;  1180.100; t., 

1174."). 
Mal  esco,  «ew  Malisco(de),  e.,1 169.44; 
Landulfus,t,l  186.103;  Obertus,tn 

1165.34. 
Malfacendus  Jacobus,  de  Stoiarda, 

1218.  270. 
Maliano-num:  vide  Maglano-num. 
Malicapucius  :  vide  Malcapucius. 
Mallis(de)  Petrus,t,1185.98. 
Maloura  Mai nfredus,t.,  1173.  53. 
Maluicinus    Robaldus,  vir  Africo, 

1179.61. 
Malussperonus  Sicardus,  1226.324. 
Mamolus  Ybertus,t,,1209. 232. 
Manaria,  seu  Mannaria  (do),  Lau- 

rentius,  vir  Arenburge,1213. 251; 

Ogerius,t,,1236.409.  Vide  et.Vaìlis. 
Manases,  Manaseus,  seu  Maneseus, 

t.,1 161.  23;  ff., U 85. 96;  f.  q.  Amal- 

rici  de  Quarto,  1226. 326;  1227. 328. 

Vide  et.  Amalricus;  Boianus;  Co- 

glonus. 
Mandano,  sev.  Mantiano  (de),  Ansel- 

mus,  1225.318;  Blanchetus,  d.,  t., 

1228 .  340;  Mainfredus  de  Anima, 

t.,1201.173;Trencherius,can.ast., 

1181. 69;  1 182.84,85;  Vbertus,  can. 

ast,,l  175.56  ;1178.60;1 180. 68;1 181. 

69 ;  1 182. 78;  1 183.  87;  1 185. 93,  99; 

1186.101:1189. 110-113;  1190.  116, 

1 17;  1 191.1 18;t.,l  171. 48;1 192.123; 

1193.126. 
Manciis(de)Henricus,  can.  ast.,1224. 

304. 
Mancus  Willelmus,t.,1228. 342. 
Mandra,  uxor  Petri  Garce,  1233.382  ; 

(de  domina)  Baiamundus,t.,1231. 

272;  Jacobus,1206. 217;  1209.231. 
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Maneseus:  vide  Manases. 
Manfredus:  vide  Mainfredus. 
Manganimi  (ubi  dicitur  ad),l.  in  te. 

Quarti,121 6.266. 
Mangotus  Obertus,t.,1210. 236. 
Manisedus,  t.,1167.  36. 
Mannaria (de):  vide Manaria (de). 
Manga  (de)  Obertus,  vir  Otte,  1232. 

368. 
Manteaceus,  Manteacius,  seu  Man- 

tegacius,  Jacobus,  i.pot.  ast.,1 193. 

127;1 194.128,131,132. 
Mantellus  Albertus,  f.Faxani  Ober- 

ti,1206.216. 
Mantiano  (de):  vide  Manciano  (de). 
Manuel  :  vide  Preocca  (de). 
Manz,  seu  Manzo,  Johannes,  testis, 

1129.9;  de  Riuaru(m)pta,  patruus 

Gandolti  et  Johannis,  ib. ;\go,t., 

1173.51;1181.71. 
Marabot,sew  Marabotus,  t.,1159.21; 

Ruflnus,t.,  1227.327. 
Marao  (de)  pi.,  1203. 192;  1204.202. 
Marcarius:  vide  Marzarius. 
Marcato  (de)  Ruffus  Willielraus,t., 

1175.56. 
Marceliana  :  vide  Vallis. 
Marcellengo(de)  pi.,  1 1 8 1 .69;  1 1 82.85. 
Marcellengum,  ca.,  1202. 181;  1207. 

222. 
Marcellina:  vide  Vallegia. 
Marcellinus  Mainfredus,  pr.  ast., 

1205.205. 
Marchisa,  u.  Siluatici  Obertacii , 

1231.272. 
Marchisetus,!,  1194.129,130;  11 98.155. 
Marchisius,  seu  Marchisus,  f.  Guale 

Uairolii,1169.45;  g.  Helene,  f.  q. 

Magni  Rollandi,1200.169.  Vide  et. 

Villicus. 
Marchi us :  vide  Turre  (de). 


Marci glona  :  vide  Vallis. 

Marenchus,  seu  Marengus,  Robal- 
dus,t.,  1220.280.  Vide  et.  Doni  (de). 

Maria,  f.  Quatule  Ansaldi,  1222. 298; 
g.  Henrici de  Fontana,  ma/Willel- 
rai,1207.221,223;  u.  Aiaze  Petri, 
1188.108;1195.136;1 196.144;  u.(  iua- 
leTichiti,  1204.199;  uxorLanfivdi, 
1 182.79;  1202. 176;  u.  q.  Robaudi  de 
Castagneto,l  198.156,157;  (de)  Mi- 
chael,!, 11 94. 133.  Vide  et.  Agacia; 
Quatula;  Septemlinguarum;Si<-a. 

Marlacium  (ubi  dicitur  ad),  1.  in  te. 
Lauezolarum,  1220. 280. 

Marlaza,l  190.1 16. 

Marmoreto  (ubi  dicitur  in),  1.  in  te. 
Nantici,1202.184. 

Marroccus,Marrocus,  seu  Marrucus, 
Willelmus,t.,1196.144;n.,1215.26:>; 
1220.285. 

Marronus  Ardicio,  g.  Mainfredi,t., 
1 189.1 1 1;  Jacobus,t,,1224.312;  Gre- 
gorius,t.,  1123. 6;  Mainfredus,  g. 
Ardicionis,  t.,1 189.1 1 1  ;  Petrus,  t., 
ibidem. 

Marsilio  Jordanus,1206.  212. 

Martinus,  ab.  Vallisumbr.,1180. 68; 
ap.  s.  Marie,l  150.15;  cantor,l  150. 
15;  mag.,nu.pr.  ast.,1 233.383;mo., 
1180.68;  1233.379;  t.,1 170.  46;  pr.  s. 
Marie,  1 134. 1 1  ;  scuti fer  d.  Jacobi 
de  Graffagno.t.,  1237.  416.  Vide  et. 
Asperello  (de);  Faletus;  Monte  fer- 
rato (de);  Montemecano  (de)  ;  Pa- 
lliali (de):  Quarto  (de);  Rubens; 
Taglapanis. 

Marzarius,  seu  Marcarius, t..  L233. 
384;  Oto,  1220.281.  Vide  et.  Merza- 
rius. 

Mascarinus,s£«Mascharinus,  tostis, 
113. 


—  409  — 


Mascarius,  Maacar,  Mascarus,  Ma- 
Bcbarìus,  seti  Ma8charus,«0C  XII. 
162  Vide  et  Bramaterram;  Calca- 
aeus;  Nainis  (de);  Palacio  (de); 
Quarto  (do);  Solario  (de). 

Mastorchii,  fa.,1215.264. 

Mastorchius,  seti  Ma8torcius,t.,l  182. 
I;  nirbaldus,t.,  1206.2 14  F.;Ro- 
t.al.his,1183.  89. 

Mar  Vlricus,  virBerte,1172.49. 

Mandatimi.  [.,1198.156,157. 

Maiala  Maynfredus,1231. 358. 

Matelda,«eu  Matilda,oognataVbertì 
deCanaeglÌ8,1199.158;g.Jacobide 
Richa,1234.  386;  g.  l'ilK-lini  May- 
raldi,de  Monteclaro,I236. 106;  il 
Guisolfl  de  Nouolis,  1190.1 16 ;  u. 
Palmeri  Secundi,l  195.135;  u.  Rol- 
lagli,1171.47;  u.q.  Rulìnide  May- 
rano,1234.391;u.  YbertideCanae- 
_rlis,1199. 158.  Vide  et.  Canaeglis 
de);  Cellarengo  (de);  Enganna; 
Ferrara  :  Monseluano  (de). 

Matheus,  p..  can.  s.  Marie Noueast., 
L182.90.T%2e  et.  Cortacoraerio 
(de);  Fulco  (de). 

Maui'usBonusiobannes,t.,1200.171. 

Maximigla,  u.  Robaldi.1174.  55. 

Maxiwin  :  vide  Maxura. 

Maxn  (de)  Ambroxius,  et  Albertus 
iMusf.,tt.,1180.65,66;Azo,1170. 
46;  q.  vir  Serene,  11 80. 66;  Azonis 
f'.,  1 1 79.63;  Girardus,  vir  Costanti- 
ni'. 1  182.  71;  Lafrancus,t.,l  180.66. 

Maxum.Maxiunve//  Mazum,l.,l  170. 
46;1171.48;1227.331. 

Marna:  vide  Maina. 

Maynardus:  vide  Mainardus. 

Maynl'redus:  vide  Mainfredus. 

Mayraldus:  vide  Mairaldus. 

Mayrano  (de);  vide  Mairano  (de). 


Ma>  ranum:  r<'1''  Mairanum. 
Mazocus,  seu  Mazue,  Anaelmus,  ter 

stis,l  194.129;  Unalfredus,1129.9. 
Mecadium :  '"/''  Mezadium. 
Meoanum,  l..  sec  A7/.104. 
MecedoW169.44. 
Meceto  (de)  Sibiliti,  rao.,  1 182.75. 
Megulus:  vide  Mezolus. 
Medicus  Albertus,  g.  Odonis,1202. 

1 83;  1203.187;q.vir  Elene,  1222. 299; 

Jaoobus,g.Alberti,1202.183;1203. 

1 87;t.,  121 2.245;  Obertus,  12 19.275; 

Oddo,t.,l  194.131;  g.  Alberti,  1202. 

183;  1203.187;  q.  pa.  Vberti,1222. 

299;  Rollandus,i.  pot.  ast.,1209. 

235;Sismondus,mag.,t.,1237.414; 

Vbertus ,  f .  q.  Oddonis,  1222. 299. 
Mediolanensisarchiepiscopus,1224. 

304,308. 
Mediolanus:  vide  Rubuynus. 
Medius:  vide  Mezolus. 
Meglarinis  (ubi  dicitur  in),  1.,  1227. 

330. 
Megloretus,  1194.131. 
Mclanus  :  vide  Grillus. 
Mclani,fa.,l  161.23. 
Meliarotus  :  vide  Capellus. 
Melior  Otto,l  167.40;  mo.,t,,l  170.46. 

Vide  et.  Platula. 
Meliorotus,  seu  Meliarotus  :  vide  Ca- 
pellus; Melior. 
Melle  (de)  Jacobus,  i.  pot.  ast.,  1230. 

353. 
MenabouesJordanus,t.,1207.219;Vi- 

lielraus,t.,1167.39. 
M 1 1  reato  (de)  Viotus.t.,  1 2 1 5. 263. 
Merchaerus,t.,1143.13. 
Mercuriali  (de)  Albertus,  mo.,  11 69. 

43. 
Merlo, seu  Mcrlus.Duraini  Bellini  de 

Aste,1234.396;sa.e.de  Cellarengo, 
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1201 .173.  Vide  et.  Curialis;  Ruui- 

glasco  (de). 
Merzarius  Michael,!,  1186.100;  Pa- 

ginus,  q.  virAlexandrie, 1186.100. 

Vide  et.  Marzarius. 
Mesclauinus,  seu  Meszauini,  1170. 

46;  Obertus,!,!  l67.37.Vide  et.  Mi- 

scensuinura. 
Mezadio  (de)  Jacobus,l  181.69. 
Mezadium,  seu  Mecadium  ,1 .,  1232. 

366. 
Mezanus  :  vide  Mons  Mezanus. 
Mezolus,Medius,sewMeculus,testis, 

1219.272;g.d.Egidiican.as!,1226. 

320;1230.  351  ;  \Villelmus,!,1223. 

302.  Vide  et.  Canonica  (de). 
Micael:  vide  Michael. 
Mich  (sic)  Petrus  Johannispetri,  i. 

pò!  ast.,  121 9. 272. 
M ichael, seu  Micael,  1 2 1 9.275  ;  rector 

hospi!s.Gruti(5ic)de  Quarto,  1233. 

384.  Vide  et.  Armenaldus;  Bucca; 

Cortasono  (de);  Jeronimus;  Maria 

(de);  Merzarius;  Vianis  (de). 
Miglendolio  (de):vide  Millendol(de). 
Milano  (de)  Goticinus,!,  1 195. 1 41 . 
Milendol  (de)  :  vide  Millendol  (de). 
Miles  Jacobus,  t.,1209.231;  Willel- 

mus,!,1182.83. 
Miliana,  g.  Lan franchi,  1 176.57. 
Militibus  (de)  Risicardus,  can.,1183. 

86. 
Milledulium,  vi.,1167.  42. 
Millendol,  Miglendolio,. seu  Milendol 

(de),  Ottobonus,t.,l  167.37, 42;  Pe- 
trus,!, 1 172.49;  1 173.52. 
Milo,1200. 165;  cantor  tauriu.,  1237. 

414,  417;  n.,1206.212;121 1.241;  ne- 

posGuidoniset  Oberti  Pelagalli, 

vir  Vncie,  1 1(.»7. 153.  Vide  <■/.  Salu- 

ciis  (de). 


Milonis:  vide  Fiorano  (de). 

Mimularius  Ypolitus',1 191.1 19. 

Minellus  Wermus,1232.  367. 

Mirabello  (de)  dd.,1232.374;  decima. 
1204501;  e.,1 191. 1 19;1213.250;1228. 
343;  homines,l  124.8;1 185.96;  1 193. 
127;  1194.128,131;1222.297;ri  .,1191. 
1 1 9  ;  1 226 .  320;  1 228.  343;  1 230.  35 1 , 
355;1234. 395;  Adalricus,l  195.142; 
Albertus,  i .,  1 191.120;  Aloa  Ober- 
tus, vir  Lare,  1197.150,151;  Alrici 
hh.,1228.343;Alricus,120!).235:An- 
ricus,1213.250;  Johannes  de  Laua- 
gio,  q.  pa.  Rufìne,  1232.368;  Main- 
ffedus,i213.  250;  1 226. 326;  Petrus 
de  Sfiata,  vir Otte,l  179.62;  Sicar- 
dus,  1 228.343;  1 230.355;  Sicardusde 
Rugata,  g.  Odini,  vir  Armellie. 
1 197.148,149  ;  Willelmus,  t  .,121 13. 
194- 196;  1204. 200. 

Mirabellum,  locus,  1150.15;1 170.46  ; 
1 171  .  48;  sec.  A'77.162;  1213.  250; 
1226.  320,  326;  1230.351. 

Mirolio  (de)  Fredericus,!,  1227. 327. 

Miscensuinum,  seti  Misceuinum,  p., 
t  .,1182.77;  Obertus,  t.,1202.184. 
Vide  et.  Mesclauinus. 

Mobilia,  f.  q.  Jacobi  Strilli,  do  Mon- 
telongo,1201.172. 

Mocij,  fa.,1237.413. 

Moglis  (ubi  dicitur  in),  I.,1218.270; 
(dele)pratum,l206.211. 

Moionus,  seu  Moyonus,  Obertus,!, 
1232.368. 

Moira,  seu  Moyra  (de),  fons,1231.365; 

Mola<de)  Bertraminus,  1229.347;  Ja- 
cobus, 1227. 330. 

Molegnanum,  l.,1206. 214. 

Molinarii:  vide  Mulinarii. 

Molinarius:  vide  Mulinarius. 

Molinò(de)Obertus,  1 227.330;  Robal- 
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dus,tò.  WdeetDonneo  molino  de  . 

Molinumdonneùm  (ubi  diciturad), 
1,1190.116,117. 

Mondin. -io  (de)  Johannes,  1233.384. 

Mondpne(de  Obertus,1200~167. 

Mone8terìo  de)  Henricus,  <L,  i.  pot. 
ast.,1230. 349. 

Monna  de)  Petrus,!,  1208. 228. 

Monleuono  de  Sulcius,1208.214. 

Monmorino:  vide  Montemorino. 

Monporcinus:  vide  Monsporcinus. 

Monpriuellia   de)  :  vide  Montepri- 
uelli-  (de  . 

Mona  Aliatus,  I.  in  Quarto,]  182.  80; 
Altus,  1..  1231. 359  jAsinarius,  1.. 
1 182.83,;  Bersanum,comune,1234, 
l;Boninus,l.,1186.102;l  197.153; 
1221. 288;  Caluetus,1237.413;  Cai- 
rn», ca.,1 193.  r25;  1225. 317;  1237. 
416;Caparum,  sec.  X/I.  164  ;  Cla- 
rua,1206.211;1227.327;ca.,l  178.60; 
eomune,1229.346;1234.397;te., 
1235.405:  de  rocha,  1190.1  11:  de 
Tania,  seu  de  \  ardiis,121 1.240; 
1212.246;  Dens,q.Mona  s.  Mauri, 
1234.393;FortÌ8,ca.,l  178.60;  Freo 
ii us.  te.,1215. 260;  Grossumi  123.7; 
1204.201;  M;.ivli..inis.  l.,l  159.21; 
Mecanus,  seu  Mezanus,  1 123.  7  ; 
1227.330;  Morinus,l.,1169.44;l  190. 
114;Porcinus,l.,1203.196;1207.221; 
12l6.267;1227.335;Preuellerus,l., 
1 169. 44;  Reuert.1.,  1196.146;  Ro- 
bertus,  1.,  1179. 62;  1228.342;  Roma- 
nus,  l.,1237.413;  Tegletus,  seuTi- 
lietus,cu.,1169.44;1232.364;Tellio- 
letus,l.,1215.263. 

Monseluano  de  Matilda,  [206.214. 

Montacuto,  seu  Monteacuto  (de), 
Rodulfl  bona,1161.22. 

Montalbano  (de)  illi,l  196.146;  Ardi- 


cionus.l  [95.137;  Sim ).  t.,  ib. 

Montai. lo.  seu  Montealto  de),  An- 

selmus,  d.,  [228.  340;  Jacobus,  ( .. 

1161 22; Johannes,  p.,t.,l  194.129; 
rtus,  1173. 52;  Otto,  t.,1162.28, 
Valfredus,1231 .  358;  Wiliel- 

mus,l  161.24. 
Montanarium,  1.,  1193.126. 
Montando:  vide  Monteoriolo  de  . 
Montaurono  (de)  Oto,1207. 222. 
Monte  (ubi  dìcitur  in),  1.  in  Quarto, 

1228.344;  (de)  Arnaldus,  t.,1219. 

277:Bonuspétrus,1226.324;Guala, 

1226. 324;  Jacobus,  1232. 366;  Lau- 

rencios,t.,1166.  35;  Mancianus,t., 

1234.396;  Petrus,  1228. 340;  arbi- 

ter,l2ll.241{  Rodulfus,t.,121 1.241; 

Vbertus,  1228.340;  Vliuerii  lih., 

1  -:;4.395;  Willelmus,1200.165;1225. 

319;1232.366;  qui  dicitur  Bellenu- 

068,1234.389. 
Monteacuto:  vide Montacuto  (de). 
Montealto  (de):  vide  Montando  (de). 
Montebersario  (de)  Raineriu>.  i.. 

1197.150,151. 
Montebufeto(de)Obertus,119l.ll8. 
Moiiteliunino(de)Rollandus,  t.,1233; 

380. 
Montecaluo(de)Agnesina,mo.,  1182. 

75. 
Monteclaro  (de)  Nicholaua  Faba,  t., 

1230.350;  Mayraldus  Uillelmus,  q. 

pa.  Alaxie,1236.4Q6;  Oline  Berto- 

lotus,  pa.  Johannis,1236.  106;  Ru- 

finus  de  la  Ual,  g.  Rogerii,  io. 
Montedomneo(de)Rodulfus,t.,1200. 

169. 
Monteferrafò,seu  Monteferrato  de) 

m.,te.,1233.379;  Bonifaoius,m., 

ll93.125;1237.416;Martinus,sec. 

XU.  162. 
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Monte  forte  (de)  Mainfredus,t.,  1 172. 

49;  g.  RaimundietUiliclmi,1157. 

20;  Raimundus,1164.32;1178.60; 

t.,1164.33;1171.48;g.Mainfrediet 

Uilielmi,  1157.20;  Uilielmus,  g. 

Mainfredi  et  Raimundi,  ib. 
Montegardino(de)Bartholomeus,n., 

1236. 412;  Willelraus,t.,l  191 .1 19. 
Montegleto(de):t>ideMontilieto(de). 
Monteglo  (de)  :  vide  Montilio  (de). 
Montegrosso(de)Henricus,can.ast., 

1237.413;  Jordanus,t.,1235. 402. 
Monteguidonio,  seu  Monteuidonio 

(de),  Willelraus,t,l  183.87,90. 
Monteiouis  (de)  bospit.,1170.46. 
Montellieto(de):uMeMontilieto(de). 
Montelongo  (de)  Jacobus,  Strufus, 

1201.172. 
Montemagno  (de),l  143.13. 
Montemarcido  (de)  Willelmus,  t., 

1182.80;1184.91;1188.108;1194.128. 
Montemecano,  seu  Montemezano 

(de),  Bonefacius, 1195.137;  Marti- 

nus,  1227.330. 
Monteraorino,  seu  Monmorino  (de), 

te.,1186.103;Oto,1167.38;1217.278. 
Montenatali  (de)  ca.,  1 1 6 1 .26;1 1 62.27; 

Amedeus,pa.Oberti  ,1 1 61 .26;  Ober- 

tus,  f.  Amedei,  ib. 
Monteogerio  (de)  Jacobus,1217. 268  ; 

Rolandus,  ib. 
Monteoriolo,.9<^Montariolo(de),Ni- 

cholaus,  t. ,  1 1 67 .  42  ;  Obertinus.d., 

1206.21  l;Obertus,  11 70,46;  1 182.74; 

1^00.211;t,,1150.15;1171.48;l  185.94; 

ean.ast.,1173.53,54;1175.56;1178. 

60;  1179. 63;  11 80.68;  1182. 75, 78, 84, 

85  ;  1 1 83. 87, 88, 90;  1 1 84.92  ;  1 1 85.93, 

97, 99  ;1 186.100;  1187.105;1 189. 110, 

112, 113;  1191.1 18,1 19;1194.129;t., 

1 170. 46;1 192.123;  1 193.126  ;  Viuia- 


nus,t.,1224.30S. 

Montepreuedeofde)Albertus.t,,ll95. 
137. 

Montepriuellis,  seu  Monpriuellis 
(de),Vbertus,t..l205.204. 

Montepurzino(de)Aaricus.t., 1161.25. 

Monterainaldo(de)Johannes,t.,1167. 
39;Robaldus,1161.24. 

Montetorino,  seu  Montetorun  (de), 
Alricus,1164.33;Bonusiohannes,t., 
1208.225. 

Monteuetulo,  seu  Monuetulo  (de), 
Guala,1232.373;Opizo,l  1 85.94;12 1 3. 
252; 1219.276. 

Monteuex,l.,llf)9.44;(de)e.,  1206. 214. 

Monteuidonio  (de):  vide  Montegui- 
donio (de). 

Montexello(de):uideMontixello(de). 

Montezilono  (ubi  dicitur  in),  1. in  te. 
de  Ualura,  1220.281. 

Montibus(de)te.,1201.174;Petrus,n., 
1224. 305; 1233. 384. 

Montiglasscba,  l.,l  169.45. 

Montilieto,  Montegleto,se?/  Moutel- 
lieto  (de),  Guillelmus,  1204.200 J 
1212.244  ;1215.263;1224.310;1232. 
364;Raynerius,1215.263;  Vialius, 
1212.242,244:1224.310;t.,1206.209; 
virSaabbate,1203.188;  Vittal,t., 
1196.145. 

Montilictum  ,  Montegletum  ,  seu 
Montelletura,L.l  190. 1 1 4;  1 204.200  ; 
1212.244. 

Montilio,  seu  Monteglo  (de),  Araede- 
us,t.,  1215.263;  Guillelmus,  1212. 
244;  Jacobus,  mag.,t.,  1200.1 69;Pe- 
trus  de  Apulia,t.,U62.31. 

Montixello,  Montexello,  se"  Monti- 
cello  (de),  homines,  1 195. 139;  Al- 
bertina, f.  q.  Henrici,  1227. 332; 
Ardicio,t.,  1233. 381;  Baleema,  f. 
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qilenrici,1227.332;Cunradu8,1195.    Morona:  vide  Vallis. 


139;  t,l  185. 99;  g.Jdi,l  189.110;  g. 

Rollandi.1191. 119;  Henrici  ah., 

1232.373;1233. 380,381  :  Henricus, 

pa.  Alberti  ni  et  Baleeme4227 .332; 

de  Quarto,  g.  Rodulfl,  1232. 373  ; 

!233.381;Jdu8,g.Cunradi,1189J10; 

Nicholaus,  1209. 232;  Obertì  ah., 

1200. 1 69;  Obertus,t,l  194.128;  Ro- 

dulfua  de  Quarto,1202. 177;  1223. 

303;  g.Henrici,  1232.373;  1233.381; 

tutor  il.  Henrici  de  Montixello, 

1227.  332;   \  ir  sibilio,  1233.  380  ; 

Rollandus,t.,l  194.128;  g.Cunradi, 

1191.119. 
Montixellum,  Montisel,  seu  Monti- 
seli ura,l.,l  166.35;1 1 8 1. 72;  1 221.293; 

1222.300;1231.358;1233.381. 
Montarono  (do)  Albertus,  1159.  21. 
Montpreuedeo  (de)  :  vide  Montepre- 

ui'deo  (de). 
Monuetulo  (de)  :  vide  Monteuetulo 

de). 
Monzona:  vide  Vallis. 
Morana  :  vide  Vallis. 
MorandusGuala,1226.324;1232.365. 

Vide  et.  Gasconus. 
Morellus:  vide  Inirusnasus. 
Morii) us  :  vide  Uignali  (de). 
MorniliaJohannes.t.,1212.245;  Wil- 

lelmus,  ih. 
Morocio,   Mòrotio,  seu  Moruz  (de), 

Berardus,  t.,  1197.150,151;  Henri- 

cus,  n .,  1228.  340;  1221.  359;  1233. 

376;  Johannes,  can.  ast.,1173. 53; 

1 175.56;)  178.60;  11 80.68  ;sa.,testis, 

1 2 1 3.25 1  ;  12 1  I .  256  ;  121 9. 274  ;1220. 

282  ;  1 222. 300  ;  Pulixellus  Oto,  pa. 

Anselmiui,  sec.  XII.  163;  Willel- 

mus,1183.86. 
Morociura,  1.,  11 83.86. 


Morotinenserue  Johannes,  pr.,1183. 

86. 

Morotio  (de):  vide  Morocio  (de). 

Mori  (ubi  diciturad),l.,see.  X77.164. 

Moruz  (de):  vide  Morocio  de  - 

Moschaeius,l  194.128. 

Mottus  Anselmus,l22).::i2. 

Moj  Etodulfus,t,1172.50. 

Moxane,  U1206.2]  i. 

Moyonus:  vide  Moionus. 

Moyra  (de)  :  vide  Moira  (de i. 

Mucanalupus  Bernardus,t.,  1 150.14. 

Mucus  Obertus,  de  Cortaeoraario, 
1191.119. 

Mulinarii,  seu  Molinarii,  Aicardi  et 
Petri  hh.,1203.188. 

Muliuarius,  seu  Molinarius,  Aicar- 
dus,1212.242;t.,1185.93;Tezius, 
1206. 217;  Willelraus,t.,1226. 320. 

Mulus  Petrus,  1226.  324. 

Murator  Reruardus,  q.  pa.  Johan- 
nis,1231.362;  Caresom,!,  1156.18  ; 
1167.42;  Enricus,  t.,  1203.190,191  ; 
1206 .208;  Guido,  1 175 .  56;  Johan- 
nes, f.  q.  Bernardi,!,  1231. 362;  Ro- 
baldus,  t.,1 167.  37. 

Murmuretum,  l.,l2l 4.256. 

Murralia  Axtexanus,t  .,1180.65;  Ja- 
cobus,  1205.  204. 

Musa,  1233.  380;  g.  ObertiLaurencii, 
1227.329;  ma.  Musce,1237.  416. 

Musancia,  seu  Musantia  (de),  bur- 
gum,  1162. 27, 30;  e.,  1206.21 4;  pi., 
1151.16;1181.G9;1182.85;Ansel- 
mus,t.,l  162.30;  g.  Bulgari,  t.,1 162. 
27  ;  Bulgarus,  1 162.  31  ;  g.  Ansel- 
rai,t.,1162.27;  Wilielmus,  cl.,t., 
121 1. 240;  1213.  249,  2.V„'. 

Musanzola,l.,l  193.126. 

Musca,  f.  Muse,  1237.  416. 


i\  Gabotto  .•   N.   QABlAjri,  .-  /,<   Carte  dell'Ardi.  Capii,  di  Asti,  II. 


■>-, 
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Mussi  Viuiani  bh.,1213.250. 
Mussus,  Muso,  Musus,  seu  Muxus, 

assessor  pot.  alb.,  1 198.156,157  ;  f. 

Marie  Septemlinguarum,  t.,  1221. 

287;  1 222.300;  Jacobus,  n.,  1 227 .327  ; 

Phylippus,  n.,1234.  391;1235.  399; 

1236.409;  Sicardus,l  190.1 16.1 17  ; 

Uuilielmus  de  Glafa,  1 157.19.  Vide 

et. Casasco  (de):  Curia  (de);  Sep- 

teraplinguis  (de);  Trossellus. 
Mustela,  f.  q.  Patriti,1234.393. 
Mutua,  sec.XZ7.16i2. 
Muxiglonus,  seu  Muxilionus,  Ale- 

xius,1200.165;  Jordanus,  1221. 291; 

Oto,1176.  57. Vide  ef.Gorzano  (de). 

Nacarius  :  vide  Nazari us. 
Nani  Vberti  il'.,  1204.198. 
Nanteo,  Nanteis,  Nant[es],sew  Nan- 

tico(de),  ap.,1212.244;  e.,1224.306; 

pl.,1192.123;1225.316;Ansaldus,t, 

1203.189;  Baldicio,f.Jacobi,t.,  121 3. 

251  ;  n.,1219.  279;  Jacobus,t.,1212. 

244;  pa.  Baldicioms,1213.  251  ;  Jo- 

han  nes,  t.,  1 1 89. 1 1 3  ;  Mascari  us,  t., 

1181.70. 
Nanteura,  seu  Nànticum,  ca.,1192. 

123;1202.184;1214.256. 
Nasal  Bon i faci us,l  182.81. 
Nasci,  seu  Nasellus,  Astexianus,  pa. 

Enrici,1209.  231;  Enricus,  f.  Axte- 

xiani,  t.,  ib.;  Robaldus,t.,l  179.63; 

1 183.  89  ;1 194.128;  1224.  305;  sind. 

cap.  ast.,1212. 247;  vassallus  e.  ss. 

Apost,,  1200. 171. 
Nasus  Jacobus,  de  Casteglono,  t., 

1236.411. 
Nataboza  Bonusbellus,  t. ,  1138. 12; 

Rollandus,1200.171. 
Natus  Jordanus',!,  1225.  317. 
Nauonus  Nicolaus,1217. 268. 


Nazarius,sew  Nazari  us  :  viete  Joaber- 

tus;  Ricius:  Uexillifer. 

Neueis,  .«>wNeuie(de),Engo,t.,1167. 
39;\Villelmus,p.,t.,1202.183;1203. 
1 87, 1 90- 1 93;  1 204.202;  1 205. 205. 

Nicer:n'rteNiger. 

Niehola,  Nicholaus,  seu  Nicolaus, 
1 173.52;  1 184.92;t.,l  177.59;  ad.ast, 
1156.18;  1 164.  32;1167.38;1 169.44; 
1173.52;1177.59;t.,1161.22,26;1162. 
27;  1 17 1. 48;ca  n,  11 83.86,90;  d.,  1231. 
359;  ep.  ast.,1 195.141;  g.Jacobi,  O- 
berti  et  Anselmi,  nepos  Odozoni 
de  Rocba,l  182. 77;  n.,1 182. 81;  pa. 
Widonis,1192.124;  pr.  s.  Crucis, 
1 1 83.90;  Willelmus,  1 196. 1 45: 1 2 1 5. 
263.  Vide  et.  Barata;  Barbarinus; 
Braida  (de);  Brolio  (de);  Cassola  ; 
Faba;  Follia;  Gardinus;  Gauersio 
(de);  Monteoriolo  (de);  Montixel- 
lo  (de):  Nauonus;  Passatore  (de)  ; 
Perria;  Retrocastello  (de)  ;  Ripa- 
rupta  (de);  Uicia(de);  L'olta  (de 
la)  ;  Vianis  (de). 

Nicboletus,t,  1203. 186. 

Nicholosus,  can.  saon.,  t.,  1234. 393. 

Nigellus  Anselmus,  can.,  1183.86. 

Niger,  seu  Nicer,  Oddo.  1232.365:  Pe- 
trus, 11 61. 23;  1194.128;  Testa,  1196. 
146. 

Nigerbonus  Oddo,  1224.  307. 

Niuiculis  (de)  Johannes,1231. 358. 

Nocenciusetff.,1206.214. 

Nono(de)  forestum,  11 23.7;  homi  nes, 
1195.142;  Aalricus,  pa.  Rodulii. 
1207.219;  Girbaldus,t.,1237.413; 
can.  ast.,1 185.97: 121 1.240;  1219. 
271;  1 224 .  308  ;  1 225 . 3 1 6  ;  Maynfre- 
dus,t.,1226.324;1227.327;seruien8 
mag.  Gir(i)baldi,t,  1233. 378;  Ro- 
dulfus,  f.  Aalrici,  1207.219;  Rodul- 
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In-,  jia.cl  l'..l  150.15;  TlioiiKiv.  ,;, 

stellanus,]  182.1 12;  UaocaGajajìul- 
ftts,  fc.,1236.407. 

Horoblìs  sic)  Willriiniis.t..  1215.  263. 

Hot&rii:vide  Abello  niorum;Agiear- 
dus;  Aicardengus;  Albertus;  Am 
broxius;  Amadeus;  Anfuasus;  A- 
raucbaboscus;  Ardicio;  Baiamun- 
dus;  Baldinus;  BassusjBelserius; 
oardus;  Bacìa;  Bonuainjfcns; 
Botaci us ;  Bouiculus;  Buccapia; 
Burbure(de);Butinus;Calcaneu8; 
Etlibus    d<  -  aolio  u  >; 

Cauacia; Columbus;  Dardanonus; 
Donascus;  Enriqus;  Eustacbius; 
Farulfus;  GallusjGaadjulfusjGar- 
pocius;Gauersio  de  ;Gilius;Gril- 
lus;  Guido;  Guillelmus;  Jacobus; 
Landulfus;  Lifredus;  Marroous; 
Mil'i:  Montegardino  (de);  M<>nti- 
lniv  de);Morocio(de);Mussus;Nan- 
de  :  Nicolaus;  Qthobonus; 
Otto;  Paltrus;Patricius;Pellegri- 
aus;  Petrus;Phylippus;Porta(de); 
Prioca  'li'  :  Pruneto(de);  Bacano 
.  Rascherius;  Etibaldus;  Robal- 
ilus;  kotliillìis:  Rupe  (de);  Saccus; 
S;ilu.  ii^  (de  ;  Sarracco;  Scarmun- 
die;Sepunito(de);Sigulns(de);So- 
lei  io(de);  Spalla;  Tebaldus;  Terri- 
nus;Tcto;  Thomas;  Triponis(de); 
Trossellus;Ualperto(de);Ubertus; 
Uiallo  (de);  Vetulus;  Vgo. 

N..1H-UÌS  (de)pl.,l  Isl.r/j;ii82. 85. 

NoueUos(ad),l.,1181.71. 

Nini.  Iliun.  .•;»..  117S. 60. 

Nouole,l.,l  190.1 17. 

Nouole,  seu  Nouolis  (de),  Anselmus, 
g.  Wermi,  1232.365;  Citta,  g.  Gui- 
sulfi,  1190.1 16;  Cunibertus,g.  Gui- 

sulIì,lH»i).ll(;,117;<iali;tiia,gGui- 


Bidfi,il90.U6;  i.uisuliiis.  g.Cem- 
berti,l  190.1 16,1 17;  Jacobus,  g.Ru- 
aoi4232.365;Petru8,tó4th4227^30; 
Bttflaus,1226.324;1287^33;g.Ja- 
cobi,1232  ::,;">;  Wermus,  _•.  Ajoeel- 
rai,  ib. 

Nuce  (de)  campus,  1217  .-<'>*;  plana 
(ubi  dicitur  in),L,  1237. 413. 

Nuuolinue  Bartelomeus,]  195. 141. 

Nu\.'ium.i.,ii:;i.i(i. 

Obertaciue  :  vide  Siluaticus. 
Oberti,  teu  Vberti,  domus,1292.177; 

JohannÌ8  ferra,  1 123.  6.  Vide  et. 

Gardini;  Montixello  (de);  Nani; 

Baiata  ni'-  :  Valentia. 
Obertinus:  picfe  Ferrariis  (do);  Mon- 

teorioló(de). 

Obextonus,ll97.152;t„1177.59. 

(  >1k-i-i  us,Opertus,  Ibertus,  Vbertus, 
*eMVibertus,1156J8;1161^3;1167. 
38;1169.44;t.4117.4;1122.5;1151.16; 
I161.23;1176.58;1186.101;ab.mon. 
ss.  Apost.,1 165.34;  ap.albensisq., 
can.ast.,1202.178;1203.187;1204. 
21  12  ;1209 .  21  12  ;121 1 .  240;  1213.  255; 
1216 .  267;  1 222. 300  ;  1-124. 308,311; 
1227.338;can.ast.,sind.o.s.  Niche- 
lai deRiparupta,1219.274;cl.,1192. 
I24;cl.e.s.  Micbaelis,t,  1204.202; 
COCUS,t.,1219.272;dÌ.,  t.,  11 76.58; f. 
Agnetis,1206.212;f.  Piati,  t.,1 173. 
51  ;  g.  Ansaldi,  Bonbonii,  l'etri  et 
Uidonis,]  l53.17;g.Anselmj,Jacobi 
et  Nicholai,  nepos  Odozoni  do  Ro- 
cha,l  182.77;  g.Bioli,  1172.50;  g.Ja- 
cobi  Thome,t. ,1194.132;  g.  Main- 
fcedi  Qualiede  Gorcano,1207.222; 
q.  p.  koilulli,  1207.224 ;i.ast,H73. 
51;  i^t.,1 185. 97;  1191 .120;  iunior, 
1 1 88 .  109  ;  raag . ,  can .  ast . ,  1 175. 
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56  ;  1 1 78.60;  1 180.68  ;  1 182.75,78,85; 
1183.87,  88,90 ;1 185. 99;  1194. 128; 
1 195.143;l  197.152;  mo.,  1233.379; 
mo.,t.,l  170. 46;  n.,1 157.20;  1162.28, 
29;  nepos  Ansaldi  Ferrarii ,  1232. 
367  ;  nepos  Alberti  Stelle,  t . ,  1 1 9 1 . 
119;neposVbertiap.alb.q.,t.,1202. 
178;p.e.deCasteglono,1219.279;p. 
e.s.Michaelis,1224.304;p.e.s.Petri. 
de  Strata,  1 224 .304;p.,  mi .  e.  s.  Ma- 
rie de  Lauezoliis,  1220.280  ;p.,rec- 
tor  s.  Petri  de  Boscis,1236.410;pr. 
e.s.  Dami ani,t,  1206.2 12;  sa.  e.  de 
Ferrariis,1201.173;sa.e.s.Sisti,t., 
1 1 7 1 .47  ;  senior,  p. ,  t.,1 1 88. 1 09;  ue- 
xillifer,  cons.ast.,1 123.6,7.  Vide  et. 
Agacia;  Albalengus;  Alfero  (de); 
Aloa;  Ansaldus;  Armannus;  Ar- 
nulfl;  Aste  (de);  Barbanus;Bertra- 
mus;  Biolius;  Bouatarius;  Brina 
(de  la);  Bruxa;  Bubulcus;  Bucca- 
folla  ;  B uccapi a;  B uceli nus;  Bulsa- 
uinum;Burgisius;Calcabrina;Cal- 
caneus  ;  Calderarius  ;  Canalibus 
(de)  ;  Canaeglis  (de)  ;  Caneua  (de)  ; 
Careis  (de);  Careocius;Cassanus; 
Catena  (de);  Cauciatus;  Cerci us; 
Cesta  (de);Cignetus;Circulus;Cla- 
puzanus;Coconato  (de);  Confo  rcio 
(de);  Cornu;  Corsembraldo  (de); 
Cortasono  (de);  Couacolo  (de);  Cre- 
spus;  Crispinus;  Criuellus;  Cro- 
carino  (de);  Curia  (de);  Fauerius; 
Faxanus;  Francigena  (de  curte); 
Freengo  (de);Frenarius;Galexius; 
Gandulfus;  Garetus;  Garganus; 
Gasseta;Gauers  (de);  Gorzano(de); 
Granel  ;  Graseuertus  ;  Grassus  ; 
Gregor  ;  Guasco  (de)  ;  Gula;  Jerbo 
(de)  ;  Jnterriso  (de);  Laiolius;  La- 
uezolis  (de);  Laurencius;  Leuco 


(de);  Magnano  (de);  Malixo  (de)^ 
Mamolus;  Mandano  (de);  Mango- 
tus  ;  Mansa  (de);  Medicus;  Mesza- 
uini;  Miscensuinum  :  Moyonus;: 
Molino  (de);  Mondone  (de);  Mon- 
te (de);  Montealto  (de);  Montebu- 
feto(de);  Montenatali(de);  Monte- 
oriolo  (de);  Montepriuellis  (de); 
Montixello  (de);  Mucus;  Nanus; 
Patricus;  Pelagallus;Piola;  Platea 
(de)  :  Platus  ;  Ponschia  (de)  ;  Pori- 
nus;Portis(de);Preuellis  (de  mon- 
te); Priocca  (de);  Puglolius  ;  Puta- 
nerius;  Quargnento(de);  Quarto 
(de);  Quercu(de);Raiata(de);  Ra- 
uazol;  Rex;  Riz;  Rodello  (de);  Ron- 
cinator  ;  Rouere  (de)  ;  Rupe  (de); 
Sancto  Juliano  (de);  Sancto  Julio 
(de);  Sancto  Petro  (de);  Sancto- 
Systo  (de);  Sanctus;  Sapiens;  Sar- 
racus;  Scinis  (de);  Seluagnecio 
(de);  Serra  (de  la);  Soldanus;  Spi- 
nellus;  Stella;  Stoerda  (de);  Strata 
(de);  Taxaniis  (de);  Torta;  Tra- 
bellus;  Troia;  Troierius:  Tronpa- 
tor;  Ualexella  (de)  ;  Uexiosius;  Ul- 
ricus  ;  Ursera  (de);  Uuardalos  ;Va- 
rellus  ;  Viarixio  (de);  Vagnonus. 

Occellus  :  vide  Bucanigra. 

Occimiano,  Ocimiano,  sewOtimiano 
(de),  Amedeus,t.,  1203. 194;  1204. 
201;1214.257;1224.308;1227.328;A- 
meotus,  t.,1 205 .  205  ;  Anselmus, 
1213.251;  Rainerius,can.ast.,l  194. 
1 34;1203. 191,1 93,194:1204. 202;1206. 
207;1208.226;1209.232;t.,l  194.130; 
pr.ast.,1212.245,247;1213.250,252v 
254,255;1219.271. 

Octauero  (in),  1.,  1231. 358. 

Oddo-nis:  vide  Otto-nis. 

Odetus,  p.  e.  s.  Petri  de  Strata,1219. 
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274. 
Vdelberto8,1204.199. 
Odinus:  vidi  I  ittinus. 
Odozouu>:  vide  Otto. 
Oeocii   tic  .  I';i..  1227.328. 
■Ogerii.  seu  Oglertì,  sartoria  liljus, 

1,1189.110. 
Ogerius,  seu  Oglerius,  g.  Tebaldi. 

L182.81.V«fee<.Alliata;  Bellara- 

tus;Caliano  de  ;  Canaegis  (de)  ; 

(de);  Catanius;  Dercha;  Gurra; 

Jerbo  (de);  Loreto(de);  Mannaria; 

Quarto  (de);  Richa(de);Rocha(de); 

Ruata  (de);  Tauernarius;  Testor. 
{fldeprandus,  pa.  Uuidonis,!  150.15. 
Oliua  (de  campus,]  193.126. 
01iuerii,.vtv/\'liuerii:'vV//'Monti'  <\v  . 
Oliuerius,  seu  Vliuerius,  i.,t.,1167. 

42;  mo.,  1233. 379.  Vide  et.  Bolla 

(de);Cacarianus;Capellus;Fonta- 

nellis(de);.Janua(de);Jsenbardus; 

Pelleta. 
Olius  Bertholotus  de  Monteclaro, 

pa.  Johannis,1236.  406;  Johannes, 

f.  Bertholoti,  ib. 
Olricus:  vide  l'Incus. 
Omarius:  pùfeSegagla. 
Opezo,  Opicio,  Opizo,  seu  Oppilo, 

can.  mortar.,t.,  1215.  260;  i.  asi, 

1 173.51;!  181.73;  1 190.1 15;t.,  1184. 

91  ;1 185. 99;  p.  e.  s.  Mauricii,1224. 

3(  14.  Vide  et.  Aste  (de)  :  Calcaneus; 

Graseiltus;  Graseucrtus;  Monte- 

uetulo  (de);  Uola;  Valle  Eufora- 

na  (de  . 
Oria,  seu  Auria  (de),  Perei  ualis,pot. 

ast.,1228. 342. 
Orsaria:  vide  Ursaria. 
Ortalibus(ubidiciturin),l.  in  te.  Pi- 

seneane,1235.405. 
QspitalerBerardus,!  181.73. 


Ospitali  (de)  Otobonus, t.,  1182. 80; 
1183.90. 

Ota,«euOtta,g.  Henrici,  1207.223;  g. 
Henrieti,  f.Johannis  Villani,  1207. 
221;  ii.  Alliate  Petri,1184.92;  u. 
BerbieriiSicardi,  1227.338;  u.Fer- 
ramusce  Otolini,]  L57.19;  u.  Hen- 
rici  de  Celso,  1202. 180;  u.  Oberti 
de  Mansa,1232.368;  u.  l'etri  de 
Strata,de  Mirabello,  1179.62! 

Otacius:  vide Graseuertua 

Otellua^euOttellus:  uufeBucanigra. 

Othobonus:  vide  <  Utobonus. 

Otinus  :  vide  Ottinus. 

Otolinus:  vide  Ottolinus. 

Ottini.  seu  Otini,  fa.,  1208.227,229. 

Ottinus,  Odinus,  seu  Otinus,  Alber- 
1  us,  1 104.32;  Bonefacius,1202.177; 
pa.Bone,1230.350;Grafagnus.l222. 
295;  (de)  (sic)  Walfredus,t.,  1 169. 
43.  Vide  et.  Rugata  (de). 

Otto,  Oddo,  Odo,  Otdo,  Oddonus,  Odo- 
zonus,  Ot,  seu  Yddus,H22. 5;  1143. 
13  ;  1 153.17  ;1 156. 18  : 1 176.58  ;  1 180. 
102;  t .  ,1 1 17.4;1 162.28; ab. mon.  ss. 
Apost.,1209.233;1210.237  ;  cantor 
ast.,1 101 .  25  : 1 1 67.38;  1 173.52;  1 231  >. 
407;1237.417;t.,  1161.26;  can.  s. 
Martini,t.,1232.368;cl.,t.,l  167.36; 
ep.  albensis,  11 69.43;  f.q.Boianide 
Quarto,  1236. 407;  f.Bonifacii  de 
Curia,  t., 1212.  245;  g.  Willelmi, 
1208.226  ;  ni.,  1 1 57. 20;  rno.,t,  1 230. 
348;  n.,  1200.171  ;  1205. 204;  1200. 
210;1210.239;  nepos  ap.  deNanti- 
co,t.,  1212.244;  nepos  Ilcnrici  de 
Palacio  et  Villelmi  Uerre,  1198. 
156,157;  nepos  Raimundi  dePon- 
ciano,1193.126;p.,t.,1184.91;  p. 
e.  s.  Adriani,1188. 109;  1201.174; 
q.,1215.260;  p.  e.  s.  Johannis,1224. 
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304;  p.  s.  Marie  de  Lauezolis,l  197. 
152;  p.  e.  de  Ri fracore,t,  1236.406; 
pa.  Jacobi,  1 194.133;  pa.  Ottolini, 
1 150.14;  pr.  s.  Albani,t.,1236.  412; 
rector  et  mi.  e.  s.  Laurentii  de 
Gorcano,  1215.259;  sa.,  d.,  1192.124; 
villicus,t.,l  124.8;  et  hh.,  1206.211; 

(de) t.,1 161.  22.  Vide  et.  Agusto 

(de);  Albricus;  Augustus;  Auoar- 
dus;  Balbus;  Ballucula;  Baronus; 
Barucius;  Bascla;  Bassus;  Belloui- 
dere  (de);  Benedictus;  Berbierius; 
Beroardus;  Boianus;  Borei;  Bubul- 
cus;  Bufauentus;  Bulglo;  Calca- 
neus;  Canauarius;  Capo;Caponus; 
Caraxoni  (de)  ;  Caresom  ;  Casta- 
gneto (de)  ;  Castelario  (de)  ;  Cixa- 
no  (de);  Cologna;  Corsembraldo 
(de);  Costamagna(de);  Croza;  Cur- 
texius;  Cuzaneis  (de);  Desaia  (de); 
Desauida  (de);  Faletus;  Fossato 
(de);  Gagia;  Gaglanus;  Gardinus; 
Garret;  Gassa;  Goffredus;Goomun- 
dus;  Gotarufa;  Grafagno  (de);  Gra- 
moli: Guisulfus;  Labetis  (de);  La- 
iolius;  Laueciolis(de);Lequio  (de); 
Longus;Loterius;Lupus;  Maglano 
(de);  Marzarius;  Medicus;  Melior; 
Montaurono  (de);  Montealto  (de); 
Montemorino  (de);  Muxiglonus  ; 
Niger;  Nigerbonus  ;  Paleriis  (de); 
Paulus;  Pelleta;  Pisenzana  (de)  ; 
Plano  (de)  ;  Portis  (de)  ;  Portona- 
rius;  Prandus;  Pulixellus;  Quar- 
gnento  (de);  Quarto  (de);  Radegla; 
Rasus;  Refus;  Robaldo(do);  Rocba 
(de);  Rogna;  Rotarius;  Rubeus; 
Saccus;  Sala  (de);  Sancto  Juliano 
(de);  Sancto  Paulo  (de);  Sapiens; 
Senex;  Serra  (do  la);  Sicardo  (de)  ; 
Soldanus;  Spata;  Strufus;  Sur- 


dus;  Taglalora;  Thomas;  Tincha; 
Uacca;  Ualenzana  (de);  Ualexella 
(de)  ;  Uiglolis  (de);  Vagina. 

Ottoboni  :  vide  Celso  (de). 

Ottobonus,  Othobonus,  seu  otobo- 
nus, 1216.  267;  t.,1 131.10;  n.,  1 197. 
154;1203. 185, 195;  1205.  203;  1206. 
207-209;1209.  234;  1212.  245  ;  1213. 
249;1219.271;1227.335.  Vide  et.  Cri- 
uellus;Millendol(de);Ospitali(de). 

Ottobuninus  Jacobus,  1221.287;  Ser- 
uus,  ib. 

Ottolinus,.sewOtolinus,l  177.59  ;adv., 
t.,  1 212.242;  f.  Ottoni,!,  1 150.14;  ne- 
pos  Donioti  Beccarli,  12 19.274;  pa. 
Galexii,t.,1177.  59;  sacrista  e.  s. 
Anastasia  1 182. 75.  Vide  et.  Cunra- 
do  (de);  Ferramusca;  Gastaldus  ; 
Guignola;  Lauezolis  (de);  Sicardi; 
Uola. 

Ottonis,  Oddonis,  seu  Otdonis,  ti'., 
\222.294.Vide  et.  Quarto  (de);  Ro- 
ci(s);  Strati. 

Otucius,  h.,1172. 50. 

P.,  ci.,  1124.  8. 

Paciliano  (de)  Ascherius,  oan.  ast ., 
1289.  413  K;  Henricus  Turta,t., 
1237.  416. 

Padernum,  1,1169.44. 

Paganus,1131.10;1138.12:t.,1173.51; 
Cunradus,  can.  ast.,  1237 .4 17  ;  me- 
dicus, t.,  1 151. 16.  Vide  et.  Castos; 
Petrasancta  (de);  Presbitero  (de); 
Rocheta  (de)  ;  Rupecula  (de)  ;  Sa- 
racus. 

Paginus  :  vide  Merzarius. 

Paglacius,  t.,1 227. 328;  Jacobus,  de 
Labotis,!.,  1226.  324. 

Paipacraua  Uuilielmus,t.,l  143.13. 

Palacio,  seu  Palatio  (de),Guillelmus, 
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vir  nui.ilis.  1235. 403;  Henricus, 
U9ai56,157;B4a8oar,t,ll57.80. 

Paleriis,  Palare,  Palerete,  seu  Pale- 
ri  in),J~,U59.21;1226324;(de)Ja. 
eobu8,t.,123L  363*4232. 368;  Oddp, 
1232.365;  Willelmu8»J226^24. 

Palli,  fa^ri88.109;1215360. 

l'ali.  PallUS,  v"  l'allius.(iiiilii'lnius, 

t.,  1 123.  ?:  Jacobus,  ''"ii-.  i.  as1 , . 

1185.1 e.  UT;  EtaymundttB,123() 
Paliorum  braida,  sec.  A7/.104. 
Palmer,  seu  Palraerius,  -a..t.,H86. 

101;  socun.liis.l-ji::. 250;  rir  Ma 

telde,l  195.135. 
Palad  (de)  Fulcus,t.,  116534. 
Palperà  Albertus,  tutor  Bakluini 

Bricigne,120a  I864  Jacobua>1227. 

335;  Mainfredu8,t,1202.176. 
Paltrimentu8Rodulras,t.,l202.179. 

181. 
Pai tron  us  Jacobus,1214.256.  Sfide  et. 

Pastronus. 
Paltrus  Jacobus,  n.,  1219.278. 
Pancetus.t.,1212.217. 
Panerà  Albertus,!,  1123. 6,  7. 
Paniale,  Panialio,  Paniagla,sei<  I'a- 

oigalo  '  ubi  diciturin),  l.,l  164. 32; 

U8L72;1233380;1237.413;Liftte. 

<.<>ivaiii,1206.212;122l.2'.)l:l.irite. 

Quajrtì,1221J292-  de)  Martinua,!, 

1183.88. 
l'anzulinus.t., 1204.199. 
Papae  :  vide  Adrianufi  [IV];  Alexan- 
der [III];  Gregorius  [IX];  Hono- 

rius[III];  Jnnocentius  [III]  ;  Lu- 
cius [III]. 
Papia,ci.,l225.317;1229.347;1237.417; 

(de)  Johannes,  t.,  1197. 150, 151; 

XpistianusGualterius,  iudexast., 

1222.373. 
I';tpionsi(u)s,t..ll61.25;Pctrus,1197. 


148,149;l2oii.l7H;t.,lu:;.7. 

Para[«a]c:  vide  Castronouo  (de). 
Pasauaatue  Petrus,!  r.  »'.».  158. 
Paschoro,  seu  Pasquario(al),l.,l  121. 

5;  de)  Aycardus,  <l<;  Quarto,  \  ir 

l  .a  liei  e,  sec.  X1I.ÌQ0. 
Paasayrano  (de)  Mainfredus,  1,1233. 

379. 

itore,  seu  Passatorio  (de),  in 

ronchis,  1..1226.  324;  Andreola, 

L23L358;  Augustu8,q.pa.Josephi, 

1226324;  Jacobus,  1226.324;  Johan- 
nes,] 232.365;  Joseph,  1 232.365;  f.  q. 

AugU8ti,l  226.324;  Nicholaus,  1226. 

324;1232365. 
l'a-ii'onus, mo.,1182. 78;  Jacobus,!, 

1 193. 1 25.  Vide  et.  Paltronus. 
Pasturellus,1237.413. 
Pater:  vide  Sancto  Georgio  (de). 
Patoia  Johannes,t.,l  185.93. 
Patonus,  seu  Pattonus,  Astexianus, 

t.,  1 180.65  :q.  can.s.  Sccundi,  1214. 

256. 
Patricius,  n.,1 150. 15;1 153.17. 
Patricus,  Patridus,  seu  Patritus,  q. 

pa.  Mustele,  1234.393; Obertus, ab. 

e.  SS,  Apost.,  1197. 154;  1200.171; 

1202. 179,l81;1206.217;mo.,l  186. 

102. 
Paues,!,  1156.18. 
Pauilianus  Guillelmus,  1217.268. 
Paulo  (i  n),l.,l  1 83.89;(de)  Ma  i  11  l'redus, 

1227.330. 
PaulusOdonus,123L358;Rufinus>zò. 

Vide  et.  Buccjanengoi(de). 
Pauperishominis  Wilielmi  q. i\. se-. 

XJ 7.160. 
Peagerii  :  vide  Pedagerii. 
Peagerius:  vide  Pedagerius. 
Pecheninus  Gandulfus,  1232.365. 
Pecollus  Viuianus,  1227.330. 


—  420  — 


Pecorino  (de)  Jacobus,!,  1220.281. 
Pectinatus  Amedeus,l  195.141. 
Pedagei'ii,.seM  Peagerii,  fa.,1232.374. 
Fedagerius,  seu  Peagerius,  Robal- 

dus,  1232.373;  1233.381. 
Podefame,  Pedefamen,  seu  Pesfa- 

mis,Rollandus,  1 1 86. 1 02;  mo,  1 1 97. 

154;  priormon.ss.Apos!,  1200.171. 
Peiosa  Albertus,1203.186. 
Pelagallus  Guido,  vir  Sibilie,l  197. 

153;  Obertus,  vir  Agnetis,  ih. 
Pelagata  Petrus,  1200. 165. 
Pelapratura  Jacobus,t.,  1 2 1 0. 238. 
Pelata:  vide  Costa. 
Pelatis  (de)  masura,  1227.330. 
Pellegrinus:  vide  Peregrinus. 
Pelleta  Bonanatus ,  seu  Bonenatus, 

1209.231;  1219.279;  Bonefatius, 

1232.369;t.,1206.214  F;Guala,  seu 

Uala,1206.214;1213.249;1219.271, 

279;1225.317;1230.350;t.,1203.187; 

1230.348;  Henricus,  1200. 107;  Ja- 

cobus,t.,1203. 187;  Odo, 1190. 117  ; 

etg.,1 190.1 16;  Oliuerius,1200.167; 

Raimundus,  1226 .  324 ;  1233  . 382 ; 

Rollandus,  1226.324. 
Pelochinus  Albertus,  1217.268. 
Pennaauri  Viuianus,1202.184;1214. 

256. 
Pepinus:  vide  Pipinus. 
Per:  vide  Bo. 

Pera  (ubi  dicitur  a  la),l.,1232.374. 
Peratius:  vide  Uitia  (de). 
Perceualis  :  vide  Oria. 
Perdutus  Jacobus,  1232.365;  Petrus, 

ib. 
Peredo  (de)  campus,946.2. 
Peregrini  Willelmi  f.,1 194.128. 
Peregrinus,  seu  Pellegrinus,  1194  . 

128;can.ast.,1195.143;n.,1229.345; 

Secundus,  1143.13. 


Perletus  Johannes,!,  1227.335. 

Perniacras"\Yillelmus,  de  Calianet- 
to,t,  1225.318. 

Perona  (de)  Henricus,1232.367,372. 

Perrae,l.,  sec.  XII.UU. 

Perria  Nicholaus,  1230.354, 

Persenda,  1232.364;  u.  Jacobi  de  Ri- 
dia, 1234.386.  Vide  e/.Laureto(de). 

Penici  us  Jacobus,!,  1227.33  l;Petrus, 
!,  1227.332. 

Perulfus,!,830.1. 

Perusiura,  ci.,  1235.403. 

Pesfami  :  vide  Pedefame. 

Petarellus  Johannes,1207.219. 

Petrasancta  (de)  Paganus.  pot.  ast, 
1224.307;  1225. 317. 

Pctri  hb.,  1 232.367.  Vide  et.  Cassani; 
Curialis;Ferrarii;  Follie;  Ysnelli; 
Molinarii. 

Petriculus:  vide  Petruculus. 

Petrinus:  vide  Ecclesia  (de). 

Petro  Ansaldo(de)  Marafredus,1227. 
330. 

Petroculus:  vide  Petruculus. 

Petronus,  !,  830.1. 

Petruculus,  Petriculus,  seu  Petro- 
culus, 1206. 21 5;!,  1193.126: 1194. 
128,129;  Johannes,!,  12 19.278  ;  Pe- 
trus, 1 222.300;!,  1 224.309;  1227.328; 
1230.351,353,354.  Vide  ^.Canonica 
(de);  Dora  (de). 

Petrus,1161.23;1251.261;!,1195.138; 
ap.as!1234.392,395;1237.413-415; 
t.,1234.394;  ap.  saonensis,  1232.375; 
can.as!,1215.267;capl.as!,!,1202. 
183;1230.  348,353:1231. 360; card., 
1 169.44;  custos,!,l  189.1 13;di.,mo., 
1169.43;g.sa.Alberticustodis,1206. 
215;  g.  Andree,l  153.17;  g.  Ansaldi, 
Bombonii,Uberti  et  Uidonis,1153. 
17;g.  Uillelmi  Mavraldide  Monte- 
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claro,1236.406;i.,1122.5;ll29.9#.i 

1117.4;i..g.Maiiilr.'di.ll,.»4.l2>i;!i.. 
830.1;1151.16;1220J883;pn118I.73; 
ll93.126;M194.128;p.e.sJuliani, 
l224.304;t.,1170.46;p.e.8.Petride 
Montibus,  1201.17  L;  p.  e.  b.  Sylue- 
stri,1229.304;aa.,1181.70;  sa.  e1 
can^t^H81.69;8a.e.de.Casteglono, 
l219.279;Rodulfu8,l4l65.34;llff7. 
42.  Vide  et.  Abelloniorum;  Aiaca  : 
Alba;  Albalengo  (de  .  Albareto 
[de);  Albertus;  Albrìcus;  Albus; 
Alexandria  (de);  Alliata;  Amalri- 
en^Andona^Apulìa(de)Aquebelle; 
Arari,,  de  ;  Arcaorus;  Arcaista  : 
Argneta  :  Arìuerdus;Armannus; 
Aua  (de  :  Baiardus;  Ballartnus; 
Barbaura;  Barberius;  Beccarius; 
BeUus;Benedictu8;Berrutus;Bo 
oinus  ;  Bramatemi  :  Brosolo  (de); 
Cacaranus;Cafarella  (de  ;  Calca- 
none  :  Calza ;Camartano (de); Ca- 
oaeglis  de);  Canauarius;  Canis; 
Capei  lu*;  Carbonus;  Casali  (de); 
Castellariu8;Castelliono(de);Ca 
stello(de);Qecha;Celoria;Cinaglo 
(de);  Cicia;  ("loca;  Cocus:  Corse- 
ono  (de);  Crauiano  (de);  Curator; 
Curlet;Curtesius;Custos;Custu- 
rerius;Den8;  De  ratus;  Desaia  (de  ; 
Donascus;  Durcus;  Fantinus;  Fa- 
mi lus;  Felizano  (de);  Ferrarius; 
Follia;  Freengo(de);  Frigida;  Ful- 
eus;Furno(de);  Galiare(de  ;Galla- 
reto(de);Gallus;Garca;Gardinus; 
Garet;< . a  iTun;Gaudio(de);(  Umilia; 
Guartinus;Guidone(de);J8nardus; 
Latus  ;Laurentius;Leurinus;  Lu- 
pus; Magnanus;  Mala  .Ir  ;  Mallis 
(de);Marronus;  Mieli;  Miglendo- 
glio (de);  Moneta  (de);  Monte  (de); 


Monteglo  (de  ;Jdontibus(de  :  Mn 
lus;  Niger;  Nouolia  (de);  Papien- 
si-:  Pasauantus;  Pelagata;  Per- 
dutila; Perucius;  l'etri;  Petrucu- 

lus;  I'isen/.ana  de  :  Piale: 
Pollencio  (de);  Ponte  (de);  Porre- 
te; Pullerius;  Quarto  de)  :  Rebec 
cus;  Riuo  (de)  ;  Robaldus;  Rocba 
(de  :  Rodulfus;  Rupe  (de);  Rupen- 
sis;  Sancto  Adriano  (de);  Sancto 
Felice  (de);  Sancto  Juliano  (de); 
Sancto  Martine  (de);  Sanctus; 
Sauna;  Scurzatoia;  Selnagneeio 
(de);  Serra(de  ;  Siipertus;  Strata 
(de);  strafa  Ultrauerse  (de);  Tra- 
na(de  :  Triponis(de);Trosellus; 
Tuscanus;  L'ers;  l'etulus;  Ugo; 
Uulpiglo(de);  Vagina;  Viallo (de); 
Yieinus;  Zi/.a. 

Petrusbonus  Sicardus,  pa.  Alexan- 
dri,1224.309,  311.  Vide  et.  Bellono 
(de);  Quarto  (de). 

Pezo  (de)  Johannes,t.,l  167.  12. 

Phylippus,  Pbilipus,  seu  Filippus, 
1 167.38;  n.,1 194.133 ;  1203. 188, 189: 
1209.235;1212.242,244;1215.260,265 
1218.269;1224.  312;1227.  331,  338 
1230.356.  Vide  et.  Apollo  (de);  Ala- 
mannus;  ('analibus(de);  Castel- 
lono(dei;  Cauazonus;  Durcus;  Mn 
xus;  Scarmundie;  Vianis  (de). 

Piatula:  vide  Platula. 

Piccus  Willelmus,l  195.141. 

Picius  Guido,1204.200;1212.244. 

Picina  (de)  Astexianus,  nuncius 
coni.  ast.,1219.i7r». 

Pico  de  Cuneo  (de)  ce.,  1205.206. 

Pigno  (qui  diciturde)  campus,1217. 
268. 

Piginus,t.,tò9.:U7. 

Pilatus  Jacobus.  t ..  1 203. 1  «5. 
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PilosusWilielmus,t.,l  161.22. 
Pilus  de  uaca,  Rodulfus,!  194.128. 
PiolaObertus,1190.114. 
Pipinus,  seu  Pepinus,t.,l  1 17.4;1 186. 

102;1202.181;  nepos  Donioti  Bec- 

carii,  1219.  274;  pa.  Jacobi,  1209. 

233.  Vide  et.  Beccariis  (de);  Sancto 

Apostolo  (de). 
Piro  (de)  Willelraetus,  pa.  Jenerij, 

1207.224;  Jenerius,  f.  Willelmeti, 

ib.\  (qui  dicitur  de)  campus,  1217. 

268. 
Pirria  Jacobus,  1 189.1  ll;t.,l  189.1 10. 
Piscator  Bassus,t,l  195.137;  Guiliri- 

nus,t,  1205.  204. 
Piscinas  (ubi  dicitur  ad),l.  in  te. 

Quarti,  11 85.9S. 
Pisenciana,  Pisentiana,  seu  Pisen- 

zana  (de),  ca.,  1227.  336;  1235. 405  ; 

coste,1236.  406;  pl.,1167.  38;  1169. 

44;  Amedeus,  plb.,1233.379;t.,1227. 

327;  can.  ast.,1233.380,382;ap.ast, 

1235.404;1237.417;Anfossus,t.,1162. 

31;  Enricusde  Crosa,  1187.105;  Od- 

donus,  f.  Robaldi,  vir  Bone,1230. 

350;  Petrus,t.,1219.27I;  Robaldus, 

1234. 387;  1235.  405;  pa.  Oddonis, 

1230.350. 
Pistaloyra  Jacobus,  1226 .  324  ;  1232. 

365. 
Pistis  Amfussus,!,  1 123.7. 
Pistor  Alexander,  f.  Sicardi,t.,1226. 

323;  1 228.339;  1 232.364,365;  Huldri- 

cus,  pa.  Jacobi, 1209. 230;  Jacobus, 

f.  Huldrici,  ih.  ;  Sicardus,  pa.  Ale- 

xandri,1226.323;1228.339;1232.364, 

365. 
Piuisus,t.,1159.21. 
Pizonum,  1.,  sec.  XII.Ì62. 
Placia  (da) -.vide  Platea  (de). 
Placio  (de)  Henricus,1219. 275;  Wil- 


lelmus,  1206.  214;  Willelmi  hh., 
1213.249. 

Placium,  l.,1206.  214;1219. 275. 

Pladiua,  flnes,830.1. 

Plagia,  ri.,1 183. 88;  (de) Jacobus,  ,1., 
t.,1232.368;  Jacobus  de  Ualgialdo, 
t.,U82.8o.Vide  et  Plein. 

Planecia  (de)  Roger,!,  1  182.81. 

Plan(n)irio  (braia  de),  1.  in  fce.  Ca- 
stegnolarura.  1 206.2 1 3 . 

Plano  (de)  Albertus,!,  1227,  330;  et 
Otto,  gg.,  de  Camayrano,1235.4()0. 

Plantauinea  Henricus,  de  Barchis, 
1236.411. 

Planteris  (de)  Agnes,  1200. 165. 

Plaole  (de)  terra,  1167.  36. 

Platea,  Placia,  seu  Plathea(dei.  \r- 
naldus,  pr.  ast.,  1289.413  Fi,  et  vi- 
cari usep.ast.,1215.259;Baiamun- 
dus,1208.226;t,1191.121;1215.263;. 
Bertinus,t.,1189. 110;  Cuniberti 
hh.,1212.250;  Gallus,1237. 415;  Ja- 
cobus, f.  Baiamundi,t., 1206.  215; 
vicem  gerensi.pot.  ast,  12 15.263, 
264;  Jordanus,t.,l  181.69;  Mainfre- 
dus,t.,l  190. 115;  Petrus,  121 5.  264; 
Vbertus,1194.131;t.,l  195.142  ;i.,t, 
1181.69. 

Plato  :  vide  Platus. 

Platolam(ubi  dicitur  ad),  1..  ]  224.306. 

Platula,5ewPiatula,  Melior,l  193.127; 
1194.128. 

Platus,  seu  Plato,!,  11 69. 45:  pa.  O- 
berti,1173. 51;  Obertus.pa.  Senio- 
ris,1123.7. 

Pleia  (de)  Wilielmus,t.,l  167.41.  Vide 
et  Plagia. 

Pleocio  (de)  Henricus,!,  1234.396. 

Plezola  (in),  1,1164.  33. 

Poblice,  Poble,  Pob\ice,sex  Pubbliee 
(de),pl.,1181.69;1182.85;vi..H73. 
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38;  1228.340;  Johannes,  ap.,t^  1173. 
52;  Wfflelmos,t,1202.184 
PodaneBgo»Podenengo,  Podonengo, 
Poenengo,  geu  Poonengo   de 
U69.44;pl.,118fc85;YÌ.,lI6*.31  ; 
1181. 69;1 191. 118. 

l'oisia.  se»  I  '•  «\  sia.  I  18 

Polendo  de)  Akardos,  1220.281;  Al- 
bertus, t.,1  198.1 57; Petrus,  pr.Sao- 
ne,t,1208.210. 

Polentia(de)  Astessanus,  tee.  XII, 
164. 

Pollonz,l.,1206L214. 

Poma  Albertus,  1220324. 

Pomarium,  1..  sec  X/7.164 

Ponardus  Johannes,^  1221 .292, 

Ponciano,  Pongano,  Pontiano,  seu 
Ponzano  (de),  Guibertas,  Huber- 
tus seu  Wlbertas,  oan.  ast.,  1 173. 
54;]  178. 00;  1 179.  G2;l  180. 68 ;1 182. 
78;]  182.84, 85(1 183. 87,88, 90;  1184. 
IM;|  18&  93.  D9;  1 1 86. 1 00;  1 189.111- 
113;1191. 122;  1195. Ilo;  1202.183; 
I-m::.  194;  1204.  I02;1206.  21 5;  1208. 
226;t.,1192.123;l  193.126;  1207.220; 
Obertns,t.,1235.  404;  Raimondi 
pratum,  1202. 180;  Kaimundus, 
1 164.32;d.,t.,  1171 .47;can.  ast.,  1 178. 
f,n;1180.68;1181.69;1182.85;1183. 
S7  ;  1 185. 97,  99:1 186.  100;  1 189.1 10, 
112:1 191.1 18,1 19,122;1 193.126:1 194. 
1 8$t,  1 179.62,63;1 1 85.94;  1 1 88. 109; 
L102.I2S 

l'oniius,.?ei<Pontius,1173.54;t.,U73. 
52;  Albertns,12203S4  Vide  et.  Cu- 
ra tor;  Deuotus. 

Ponschia  (le)Ubertus, can.ast.,1213. 
250. 

Ponte  (de)  Astoxana,1226.323;Gan- 
ilullìis.  vassalli!*  e.  88.  Apost.,t., 

I2H2. 179;  <;irardus.  12*1. 241;  Jo- 


hannes, «lo  Quartd.  \  ir  Baisene, 
l224312;1226.388;PBtn«,M«8. 

323. 
Pontellarium  (adM-.12I7.S 
Pontiano  (de)  :  vide  Ponciano  (de). 
Pmitianum,vi.  et  .-a..l22X.340. 
Pontino  :  vide  Vallis. 
l'oliti-    Apostolorura    hospit.,1193. 

(26;  de  Roehae.,  ib.;  Tanagli  -a., 

12i  li  1.-14. 

Poathifl  :  vide  Poncius. 
PontixelIum(ubi  dicitur  ad),  1.  inte. 
Quarti,  11 82.  77:1 185. 94;1226.  324; 

1227.ÌÌ2S. 

Ponzano  (de):  vide  Ponciano  (de). 

Poonengo  (de):  vide  Poilanengo(de). 

Poplice  (de)  :  vide  Poblice  (de). 

Popula  :  vide  Vallis. 

Populo(de)  Jacobus,  i.pot.  ast.,  1221. 
288;  1222.  294-298. 

Porcile,  Purcile,  seu  Purczil  (in), 
sortes,946.2;ll56.18;(de)Baiaraun, 
t,  1182.81. 

Porinus  obertus,  123 1.358. 

Porreta  Jacobus,  g.  Petri,  pa.  Main- 
fredi,1208.  226;  Mainfredus,  f.  Ja- 
cob], ib.,  Petrus,  g.  Jacobi,  ib. 

Porrus,t.,  1143.13. 

Porta  (de)  illi,1209. 230  ;  Anselmus, 
t.,1 232.373;  civisast.,1236.408;  n., 
1 22 1 .286;  1 226. 323;  1 234. 389  ;  si  nd. 
raon.  s.Spiritus,  1234.398;  Bartho- 
loraeus,t.,1194.134;Gandulfus,1197. 
153;t,  11 81.70;  Girbaldus,t.,lia5.97. 

Porta  Fuyra,l.,  1172.50. 

Portam  turris  (ad),  l.,l  187.104. 

Porte  Mainfredus,  t.,1 172.50. 

Portisele)  Obertus,1217.268;  Oto,ib. 

Portitor  Gontardus,  t.,1 167.36. 

Portonarius,  seu  Portoneer,  Oddo, 
t.,1233.37S;  Vilielmus,!  176.57. 


424 


l 'otoni  domus,  in  Aste,l  196. 146  ;  q. 

domus,1200.171. 
Poysia:  vide  Poisia. 
Pra  (de):  vide  Vallis. 
Praa(inla),l.,1200.167. 
Praalia,  Praalig,  seu  Pradalia,  brai- 

da,l  164.33;  l.,1169.44;1237.413. 
PrandusOdo,l  190.1 16,117;1222. 299. 
['rata  (ubi  dicitur),  1.  in  te.  Quarti, 

1216. 266. 
Prato  (de)  Anselmus,1204.198;1212. 
.  242,  244;  1227.  331;  Arimundus,t., 

sec.  Xtf.160;  Johannes,!,  1235.399; 

Walpertus,  pa.  Wilielrai,t.,1180. 

66;  Wilielmus,  f.  Walperti ,  ib.\ 

Willelmetus,t.,l  182.74. 
Prato  de  riuo  (ubi  dicitur  in),  1.  in 

Roueria,l  189.1 12. 
Pratum  Longura,  l.,1237.413;  Neiro- 

num,  l.,1161.23. 
Predicatus  Johannes,  q.  pa.Persen- 

sende  de  Laureto,1207.219. 
Preocha  (de)  :  vide  Prioca  (de). 
Presbitero  (de)  Paganus,t.,l  123. 6. 
Prestafurnus  Richardus,l  138.12. 
Preuellis(de  monte)Obertus,t.,  1 200. 

171. 
Prihallo(ubi  dicitur  in),  1.  in  te.  Pla- 

cii,1206.214;1219.275. 
Prioca,  Preocha,  Prihoca,  seu  Prio- 

cha  (de),  pl.,1 181.69;1 182.85;rialii, 

1231.  358;  Astesianus,t.,1223.  303; 
.  Cecha  Guido,  1224.305;  Gandulfus, 

n.,1210.236;Jacobus,1235.  404 ;t, 

1210.238;  1231.  358;  Manuel,  can. 

ast.,  1 2 1 9.27 1  ;  Vbertus,t.,  1 224.305; 

can.  ast.,  1 199. 159;1200.170;1202. 

183;1203.194;1212.247;1219.  276. 
Prouincialis  Anricus,t.,l  176.58. 
Pruneto  (de)  Vilielmus,  n.,  1198.157. 
Pubblice  (de)  :  vide  Poblice  (de). 


Puglolius  Obertus,  vir   Beatricis, 

1201.174. 
Pulcrumdonum  (que  vocatur)  Ala- 

sia,  u.  Cunradi  Balbi,  1183.89. 
Pulixellus  Anselrainus.  f.  Otonis  de 

Morotio,  sec.  X//.163;  Oto  de  Mo- 

rotio,  pa.  Anselmini,  ih. 
Pullerius  Petrus,  1203. 194. 
Puluerellus  Rollandus,  pa.  Beatri- 
cis,  1206. 214. 

Purczil  (de)  :  vide  Porcile  (de). 
Purpura,  f.  Canis  Robaldi,  u.Johan- 

nis  de  Saluciis,  123 1.361. 
Pusterna  (de)  Wilielmus,  pot.  ast., 

1194.134;1 195.142. 
Putanerius  Obertus,  1227.330. 
Puteo(de)Mainfredus,1234.393;Wil- 

lelmus,1206.214. 
Putheum  (ad),  l.,1212.244. 

Quadringento:vi'deQuargnento(de). 

Quaglia,  Qualia,  seu  Quatula,  Ansal- 
dus,1222.297;t.,  1181.72;  virCo- 
stantine,1180.64;  pa.  Marie.1222. 
298;  Mainfredus,  f.  Agnetis,1206. 
212;  Mainfredus,  de  Gorcano,  g. 
Vberti,  1207.222;  Maria,  f.  Ansaldi, 
1222.298;  Maria,  de  Quarto,  ma. 
Willelmi ,  1221.292,293;  Rollan- 
dus,t,,  1296.409;  Wilielmus,  f.  Ma- 
rie de  Quarto,  1221. 292,293  ;  Vber- 
tus,  g.  Mai  n  Credi  de  Gorcan  o,  1 207 . 
222.  Vide  et.  Gorcano  (de). 

Quarentinus:  vide  Guartinu^. 

Quargnento,Quadrigento,  Quadri  n- 
gento,Quarnengo,  seu  Quarninto 
(de),plebiscll.,1210.236;  Albertus. 
cl.,t.,1215.265;  Ardicio,  ap.,  can. 
ast . ,  1 209. 232  ;1 2 1 6. 267  ;  1 22 1 .  287 . 
289;1222.300;1229. 345;  Johannes, 
mo . ,  1 233 .  397  ;  Oddo,t.,  1 22 1 . 2!  12  ; 
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l222.299;UerciuBAmedeu8,t.,1162. 
27;Vbertus,1164.38. 
Quarto  (de)  d.,1226. 383;  ...il'.»  1.1 19; 
1215J864;Ì224.307;1227.328;1230. 

351,355;! dneB,U24.8;l  184.91; 

U93.127;1194.128,131;1222.297, 
298;1226.320;1234.390;hoBpit,1188. 
108;  1202. 180, 184;  ri.,  1201.172; 
I207.218;ui.,l  184.92;  Agacia  Ober- 
tus,virAlaxie,1220.283;Aycardufi 
de  Pasquario,  rìrGalicie,  sec.  mi. 
160;  Alexander,  1,1212546;  Alia- 
mi*, vir  Agnetis71207.218;Am&l- 
picus,  1202.184;1203,191;121L240; 
1213.255;  g.Jacobi,1187.105;1212. 
346;  q.  pa.  Aste&iani,  Manesei,  et 
Jacobi,1218.269;1226.326;Amalri- 
cusjGuido,  t).  pa.  Rufine  et  Helcne, 
1229  .:i43;  Henricus  ,  1230.351  ;t, 
1214.257;  vir  Riche,1226. 320;  vir 
Cite,1209.232;Antoiiius,1200.l67; 
Ardieio,  1222.300;  1233. 380-.1234. 
388;  1,1222.294,295;  Arualdus,  q. 
pa.Hcn  pici,  1232.37  i;Ha  iamu  ndus, 
t ..  1 227. 329;  Bencius,  p.,  t.,1 173. 52; 
Berardus,!,  sec.  XIL160;  Bcrnar- 
d  tis.  t.,1156 .  18  :  BciTutus  Jacobus, 
1208.227  ;1209.232;1212.24Q;1214. 
857;t.,1208.229;Boianu8,  t.,1214. 
258;  pa,  Ottonis,  1 236.407  ;  Boianus 
Oddo,  1232.308,374;  Bonifacius,  cl„ 
t„1208.227;Bonusiohannes,t.,1179. 
62;1 180.64;  p.,1,1 181. 72  ;1 184.91, 
92;  Capellus  Yliuerius,1208.229; 
Celsus  Henricus,vir  Helene,l224. 
306  ;  Cunradus,  pa.  Johannis,  1 1 86. 
101;de  Montixcllo,t.,  11 85.99;  Fer- 
rarli,! 182.80;  Fullia  Mainlredus, 
1235.401;  Guascus  Henricus,  vir 
Frexe,  pa.  Alberti  et  Willelrai , 
1215. 261;  Henricus,t.,1223.302;de 


Montixello,  ir.  Rodulfl,  1232.373; 

Jacobus,  1235. 402;  villicus  cano- 
aioorum,  L, 1211.240;  Jacobus  Ga- 
staldi^, 1200. 168;1213. 255  ;1219. 
876;1229.345;1232.367,370;1234. 
395;1236.407;t,1200.170;1213.250; 
1214558;  1215. 261,262^216. 266; 
1 22 1 . 2)  »2;  1 223. 3<  12  ;  1 224 .  306, 309  ; 
1226.320,325,326;  1 227.328,1 121  '.:  K 12; 
1230. 354, 355;  1232.368, 37 1  ;  1 2: 15. 
401;1237.415;pa.Raynerii,t.,1228, 
343,344;  Johannes,  f.Cunradi.l  186. 
101;  de  Ponte,  vir  Balseme,1224. 
312;  Jordanus,  sec.  XII.  160;  Lan- 
fredus,  vir  Marie,  1182. 79;  Leuri- 
nus  Caresomus,  1232. 368;  g.  Wil- 
lelrai, vir  Johane,  1230. 353;  Leu- 
ri  n us  Willelraus,   g.  Caresomi» 
1230.353;  g.  Petri  et  Crescendi, 
1228.343;  Martinus,  1232.367;  t., 
1235.400;  Mascarus,t.,l  134.11; O- 
bertus,  ci.,  t .,  1203.193 ;  1204.200; 
Oddo,  t.,1 178. 60;p.,t.,  1189. 112; 
Oddonis  hh.,1221.292;  Ogerius,  p., 
1215.264;t.,1214.258;Petrus,1176. 
58;  t.,1 173. 52;can.e.s.  Aniani  de 
Castro.l  17 1 .  47;i.,l  1 1 1.3;  Petrusbo- 
nus,  t.,  1182.77;  Quatula  Maria, 
ma.  Willelmi,  122 1.292, 293  ;R;iy- 
nerius,  f.  Jacobi  Gastaldi,  1228; 
344;  t.,1 228. 343;  Robaldus  de  St  li- 
ra, pa.  Willelrai,  1231.360;  Rodi  il  - 
fus  de  Montixello,  1223.303;  g. 
Henrici,  1232. 373;  Rubeus  Guido, 
1232.368;  Rubeus  Henricus,  1201. 
172;1216.266;t.,1236.406-5  Enricus 
et  Oddo,  gg.,1185.97;1187.106;  Ru- 
beus Martinus,  1234. 388;  Rubeus 
Willelmus,1223.303;1235.402;Se- 
cundus,  1232. 371  ;  Soldanus  Ober 
tus  et  Jacobus,  eius  f.,  1231. 363; 
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Tebaldus,t.,1219.274;  Vagina  Bo- 
ianus; q. pa. Odonis,  1237. 415;  Va- 
gina Petrus  et  Sysmundus,  gg. 
1214.258;  vill,jcus,1215. 264;  Vual- 
fredus,t.,1150.15;q.  pa.  Helene,A- 
gnetis,  Astexane  et  Bonefarii, 
1 1 82. 82  ;  Willelmus,  t . ,  1234. 389. 
Vide  et.  Amalricus,  ubi  surti  aliae 
notae  plurium  personarum  quae 
hic  nominantur. 

Quartum,  ca.,1 179. 62, 63;1180. 64,65; 
1182.74,77,79,  80, 82;1185. 99  ;1186. 
100;1187.105;1188.108;1191 .119; 
1194. 131  ;1196. 144: 1200. 167,169, 
170;1201.I72;  1202  .  180,  184  ;  1203. 
190, 191  ;  1216.  267: 1228. 343,  344; 
1230.353,354;  123 1.363;  1232.  368, 
37 1 : 1 234. 386, 388  ;  1 235. 402  ;  1 237. 
4 1 5;cu.,l  1 69.44  ;1 1 85.96,  fines,  1 1 85. 
97;te.,1134.11;1143.13,im.47;1173. 
54  ;1180. 66;  1189.110,11 1,113;1193. 
127;1194.  128,129;  sec.  XII.  160; 
1200.168;  1202.176.1207.  218;  1208. 
229;  1209.232;  1213.255  ;1214. 257, 
258;  1216.266;  1218. 269;1219.272; 
1 220. 283  ;  1 22 1 .  292 ,  293  : 1 222. 297, 
298 ,  300  ;  1 223 .  302  ;  1 224. 306, 307  ; 
1226.  325;  1227.328,  329,  331,  332; 
1228.  342;1232 .  374;  1234.  387, 395  ; 
1235.401;  vi.,1 186. 101;1189. 112;  1195. 
136, 143;  1198. 155;  12G8.  227;  1211. 
240;  1226.  323;  1232. 369  ;  1234.390; 
1236.407. 

Quatula:  viete  Quaglia. 

Quercu  (de)  Obcrtus,1212.244. 

Quilisengo(de):evete  Guilisengo  (de). 

Quinto  (de)  EnricuB  Dux,  q.  Tir  Bea- 
tri cis,  1206.  209. 

Rabaudus,  canabarius  ast .,  1 ..  L232. 
369.  Vide  ci.  Robaudus. 


Rabinus  Anselmus,t.,  1206. 212;  Ru- 
nnus,1221.291. 

Rabuffus:  ride  Rebutl'us. 

Raca  Arnulfus,t.,  1 20 1 . 1 74. 

Racano  (de)  :  vide  Razano  (de). 

Racbiuelis  :  vide  Sinistrarne. 

Radaldus,  p.,946.  2. 

Radegla  Oddo.t.,  1234.398. 

Raynerius  :  vide  Raineri us. 

Raiata,  sev  Rayata  (de),  Anselraus, 
g.  Vberti,1217.268;  Germanus,  ih.- 
Mainfredus,  ib.;  Oberti  bb.,1232. 
372;Vbertus,g.Anselrai,1217.268. 

Rairaondus,  Rayraundus,  sen  Ka- 
mundus,  ab.  s.  Jacobi  de  Valleum- 
b]nsa.l233.379;can.ast.,1166.  35; 
1 182.  84;  1 183.  90;  d.,1 164.  33;1214. 
256;  f.  q.  Armanni  oberti, 1212. 
244;  f.  Ricosse,!, 1232. 375;pr. Fer- 
ranie,1206.210;(ser),t.,l  182.8  \. Vi- 
de et.  Armannus;  Cabalarius;  Ca- 
uurro(de);  Faletus;  Laiolius;Mi  iu- 
te forti  (de);  Palius;  Pelleta;  Pon- 
ciauo  (de);  Soluolina  (de). 

Rainaldus,set/  Raynaldus,t.,l  182.81; 
1187.104;  capi.  e.  ast.,1, 1199.159. 

Rainerius,  Ragnerius,  Raynerius, 
seu  Rei  neri  us,  1 1 22.5;  1 1 6 1 .23;  can. 
ast . ,  1 194.129  ;  1 195.135,136;  1 197. 
150,151;  f.  q.  ra.  Arditionis,l  193. 
125;  f.  Jacobi  Gastaldi»  de  Quarto, 
1232.372;t.,1282.371;  g.  Jacobi  Sol- 
dani  de  Quarto,  1231.363;  g.  Siri 
Annerili, t.,1212.24<;;pr.  ast.,1211. 
840;1215^61,262.Vtóte  et.  Areuer- 
dus;  Barri  lis;  Casasco  (de);Colum- 
berio(de);  Grana  (de);  Jpolitus; 
Montebersario  (de);  Montellieto 
(de);  Oeimiauo  (de);  Rotarius;  Te- 
glolis  (de). 

Rapertus,  p.,946.  2. 
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lìmrìinrinn  Imr nhnn,  n.,1233.  385. 

|{a>ti-llii>.l;i.-.i!.iis,l^l::.  254. 

u  <  »t  t « .,  1 1 (■>•. ».  ir,. 
Rata  Arnolfue,  t  ut  or  Balanini  Bri- 

(,M_'nr.rji):;.ls:,. 
IC.lllM,-iM;it,,lM..l  186.101. 

Rauazol  i  tbertua,  deTaengo,iestÌ8, 
1167.41. 

Rauenna  (de)  Jaoobus,t.,1235.402. 
Kauinalr.  1,1207.882;  (de)Jaoabus, 

t..  ib. 
Rasano,  leu  Radano  (de),  Rufa,  n., 

1230.352;  Willelmue,1  ,1808.816. 
Reato,  L.,1236.408. 

c,seu  Rebeccus,  Petrus,  t..  tee. 

Z/7.160;  can.  e.  b.  Aniani. arbitri-, 

L219J279;  can.  e.  Secondi  ast,  1286. 

381;t,1886582;  p.  b.  Amani',1824. 

304jsa.,t.,12l9.876. 
Rebuffus,  Rabuffos,   Robuffus,  seu 

Rubuffus,  ap,  BS  t.,  1219.  273,  276; 

1881.287,  889-,1882.  300;  1223.  301. 

1884. 308, 311;1825. 316;  1226.824; 

1827.329.331;1889.345;1830.348,355; 

i ..  1 819577;!  226.321  i-..-:i  a.  ae1 .,  1206. 

811,215;1808.826;1209.838;1210. 
7, 839  ;Ì211.840;1813. 850;  1814. 

258;  1211  ).  2( ;:  ;  1819.  87 1  ;  1 887. 327, 

338^.,1807580;181  L257;pr.  s.  Se- 

eundi.t,  1803. 187;  1808.808. 
Rebuynus  :  vide  RnbRÌntiB. 
Recalcatua  Ansehxrus,  1804.198. 
Recardas:  vide  Ricardus. 
Redulfus:  vide  Rodulfus. 
Refus  Odo,  1188.77. 
RegnanusJohannee,12l0.238. 
Remeri  uè:  vide  Rainerius. 
Reoallatus,  Reogla,  seu  Reoglatus, 

Baiamun<Jus,l2l  1.840;  1218.  848, 

844,248fl232.374;1234.3©0. 
Ressonatus:  vide  Jacius. 


ingoila,  iii*  • .  - 1 169.43. 

Retroeaatello  (de)  Nieolans,  de  Vi- 
glia*, t.,i237.4i:>. 

Reuoivt.i  (de  .-  vide  Rouoreto  (de  , 

Rez  Jacob us,  1800 J67;  Johann 
Oberius.  u'Lr..  1 180.  67;  Rollandus, 
1884307. 

Riana  (ubi  dtteitnr),  L,1200J67. 

BibaMna,  enates,t^H59.21;1161.23; 
DLt1208J79*,18O4. 197;1810J83$1219. 
279;188l.893d223-303;,i886.322;Bo- 
nuspetrus,  1226.32 1.  Videet.Qecc& 
Curialis. 

Ribruentus,  1.,  1231. 350. 

Rica,  seu  Ricca,  f.  q.  Retri  Laurini, 
nepos  Willelmi  et  ('aresomi  Leu- 
ri  ni,  1230. 353;  g.  Jacobi  Soldanide 
Quarto,  f.q.  0bertì,123L363;  g.O- 
berti  de  Ualexella,  1232. 370;  ma. 
Guilielmi,  Astestani,  Manesei  et 
Jacobi  Araalriei,  1818. 869;  mo., 
1834.398;  u.  Henrici  Amalrici  de 
Quarto,1226.320;  1888.339;  Helena, 
1 2 1 5.263;  1 232.364;  (de)  Jacobus,  f. 
q.  Ogerii,  g.Matelde,  vir  Porgen- 
do,!^ 386;  Ogerius,l  132. 367;  q. 
pa.  Jacobi,  1234.  386. 

Ricardus,  Recardus,  seu  Richardus, 
£,1176.57;  Homodeus,t.,1182.  83. 
Vide  et.  Adornus;  Ferrarti;  Gab- 
l)us;  Preetafumus;  Saluciis  (de). 

Ricij  Guillelmi  ff.,1212.244. 

Ricius,  ap.  pi.  de  Duducino,I201, 
173;Narariiis,1204.200.Videe/.Riz. 

Ricossa,  ma.  Ramundi,  1232.375. 

Rioroso  (de)  Jacobus, 1227.330. 

Rifracore  (de)  e.,1236.406. 

Ringo  (de)  Bonifaciu8,t,  1227.  327. 

Ripa.Aw/  Rina  (de),  Riiiinus.  1234. 
397;t.,1215J86]  26  l:12l'.t.275;asses- 
sor  ep.  a^t.,  1214.256. 
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Riparupta,sewRiuarupta,  1.,  1129.9; 
1180.67;!  194.130;  (de)  Amedeus, 
t . ,  1 192. 123;  Enricus,t.,l  196 .  147; 
Johannes  Manzo,1129. 9;  Nicho- 
laus,t.,l  196.147. 

Kisicardus:  vide  Militibns  (de). 

Ritius,t.,  1231. 358. 

Kiua(de):  vide  Ripa  (de), 

Riuarupta  (de):vide  Riparupta(de). 

Kiuiliasco,  seu  Ruuiglasco  (de),  e., 
1226.324;  homines,  ib.;  Merlus, 
1186.102. 

Riuiliascum,  seu  Ruuiliaschum,  1., 
11 83.87;  1232.365. 

Riuo  (de)  Ambrosi us,  1195.138;  vii* 
Elene,1202.184;  Petrus,1185.  94  ; 
11 87. 105;  1232. 374. 

Kiz  Obertus,1184.91;  Willelmus, 
1196.145.  Vide  et.  Ri  ci  us  ;  Ricii. 

Roat,  seu  Roata  (de donna),. Jacobus, 
1195.143;1211.240;1216.266;t.,1181. 
70;  1 184.91  ;1 185.99.  Vide  et.  Ruata 
(de). 

Roba  Anselmus,  t.,1231.361. 

Robaldi,  seu  Rubaldi,ff.,  nepte  Wil- 
lelrai  de  Placio,1206.  214.  Vide  et. 
Stura  (de). 

Robaldi  nus,  1209. 232. 

Robaldo  (do)  Jacobus  Oddo,  1235.405. 

Robaldus,  Robaudus,  seu  Rubaldus, 
1 176.57;t,,l  167.36;1 176.58;1195.138. 
can. savon., 1234.392;  consorsWil- 
lelmi  de  Placio,  1206. 214  ;  ep.  pa- 
piensis,1237.417;  f.  Alberge,  vir 
Maximigle,l  174. 55;  n.,  1230. 349 
1233.  378,  383;  p.,  capl.,t.,l  173.54 
scopol.  ast.,t.,1202. 183  ;  1203. 187 
1204.202;1206.214;1207.218;  Lau- 
rent us,t.,l  167.40;  Petrus,  1 167.39. 
Vide  et.  Arazo  ;  Begnamus  ;  Ber- 
gognonus;  Botacius;  Caluus;  Ca- 


nis;  Carellus;  Casalo  (de;:  Casta- 
gneto (de);  Duducino  (de);  Foro- 
steri  us;  Frigidaos[>]a;  Frola;  Ga- 
rex  (de)  ;  Genibus  ;  Gonella  ;  Laio- 
lius  ;  Lauezolis  (de);  Maluicinus  ; 
Marenchus;  Mastorchius;  Molino 
(de)  ;  Monterainaldo  (de)  ;  Mura- 
tor;  Nasellus;  Pedagerius;  Pisen- 
zana  (de);  Septemviis  (de);  Serra 
(de);  Siluester;  Stuira  (de);Ualues. 

Robauillanus,1221.291. 

Robertus,  cl.,t.,l  182.82;  Johannes, t.T 
11 96. 146.  Vide  e/.  Mons  Robertus. 

Robuffus:  vide  Rebuffus. 

Roca,  seu  Rocha  (la),  l.,l  181.70;  (de) 
Jacobus,f.  q.Ogerii,1232.370;  Odo- 
zo nus,  1182.77;  Ogerius,  q.  pa.  Ja- 
cobi,  1232.  370;  Petrus,  1205. 205. 
Vide  et  Rupe  (de). 

Rochafortis  Willelraus,t.,l  185.93. 

Rocheta  (de)  Paganus,  canon,  ast . , 
1232.375;  1234.395. 

Rocheta  de  Flexo,  l.,l  169.44. 

Roci(s)  Oddonis  hh.,  1213.250. 

Rocius,  Roczus,sewRoz,  1156.18;  Al- 
bertus^., 1 232.368;  Guido,  de  Quar- 
to, 1232. 368;  Gualfredus,  g.Wer- 
mi,1232 .  366;  Jacobus,  1212.  246  ; 
1213.255;t.,1189.110,112;1208.227: 
Wermus,  g.  Gualfredi,  1232. 366. 
Vide  et.  Rubeus. 

Roco  (de)  Willelmus,  1215.  204. 

Rodello  (de)  Obertus,t.,  1195.136 
Uulpes  HenricusetObertus,1233. 
378. 

Rodulfl:  vide  Monteacuto  (de). 

Rodulfus,Redulfus,  seu  Rodolfus,ab. 
mon.  Vallisumbrose,  1 167.  40;  t. , 
1 170.46;  can.,t.,l  167.36;  n.,1 176.57; 
1177.  59;1 193.125;  p.  e.  S.Adriani 
ast.,  12 15. 260;  t.,1231.361;  p.  e.  s. 
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yiarii,12S*  304;  p.  e.  B.  Petri,  g. 
Oborti.lVn7.-24;  vi, -.,1  166.  35;  t.. 
1 124.8»  Petrus,t.,l  161.  24;1  165.34; 
1 167.  42.  Vide  et.  Arai  (do)  ;  Aspi- 
0008;  Hallms  ;  Bertroirnonus  ;  Ca- 
irnacins;  C;mia\  i-ano  (de);  Canae- 
glis(de);  ('asiroaiiiaudo(de);  Do- 
nasrus;  GorzanO  (de);  Jerbo  (de); 
l.a Julius;  Leuco  (de);  Monte  (de); 


de);  Leuorinusj  Ligaftòuem;  Ma- 

'vni'iis  Mairuus;  Mi'dinis;Monte- 
l)uniii(Xilt');.M(,iitooLrfi'iu(lr1;M(m- 
tixello  (de);  Nata!)Oza;  Pedefa- 
raera;  Pelleta;  Puluorollus;  Qua- 
tula;  Rex;  Rubens;  Scrizolengo 
•  le);  Testa;  Troierius;  l'egletus; 
Uersa(de);  Uviliis  (de);  Zauata- 
rius. 


Montodomneo  (de);   Montixollo    Romagnano  (de)  Arditio,  d.,t.,1231. 


<fe);  Mux;  \<mo  (de);  Paltrimen- 
tus;  Pilus  de  naca;  Sancto  Adria 
no  (de);  Serra  (de);  l'alencia  (de); 
[Itile  Canea  (de): 

RofidUS  :  vide  Rutìnus. 

Kof'us:  vide  Kul'us. 

liogarardum  (ad),  1.,12I3.255. 

I >' " ire r,  Rogeriue,Roglerius,se?/  Ro- 
m  r.d.,  116 1.23;  g.  Ruflni  de  la  Ual, 
de  Monteclaro,  1236.406;  Bernar- 
dus,t.,l  176.  57.  Vide  et.  Boca;  Curia 
(de);  Planecia(de);  Siraengo  (de). 

Rogna  Odo,t.,l  182. 75. 

Uolandino,  seu  Rollandino  (de),  Gi- 
rardus,  pot.  ast.,1219. 272. 

Rolandinus,  seu  Rollandinus,f.Ben- 
.,-ii,  1206.2 14.  Videet.Ga.gisi;  Sancto 
.lohanne  (de). 

Rolandus,  seu  Rollandus,  t.,1150. 14; 
can.  s.  Martini,1224.304;1234.393; 
f.  q.  Abelonii.l  102.30;  mo.,t.,l  170. 
46;  q.  pa.  Arnaldi,  1 193. 126;  p.,  t., 
1 173. 51  ;  prior  e.  ss.  Apost.,1202. 
179.1K1;  vir  Matelde,l  171.47.  Vide 
et.  Balbus;  Becariis(de);Boliarda; 
Horcanino  (de)  ;  Bubulcus;  Caca- 
ranus;Caco;Comentina(de);Con- 
/a'tio  (de);  Criucllus;  Crosa  (de); 
Culorius;  Frascairolius;  Fringo 
i  de);Gauersio(de);  Gillellus;  Gran- 
di*; Guisulfus;  Laiolius;  Lanere 


m. 

Roraanisum,  ea..  1 178.60. 
Romanus,  conv.,t.,1167.  36.  Vide  et. 

Ferrari  us. 
Roncalio  (de)  Tebaldus,1204.200. 
Roncinator  Vbertus,t.,l  197.148. 
Ronco  Gaireldo,  seu  Rongarengo 

(ubi  dici  tur  in),  1.  in  te.  Quarti, 

1216.  266;1218.  269;  1219.  272.  Vide 

et.  Rungairerdum. 
Roser:  vide  Rogerius. 
Rostifololus:  vide  Rustiibllu*. 
Rotarius  Albertus,  1 186. 102;  Odo,  de 

Bozola,  1186.102;  Reynerius,1200. 

167;  Vala,t.,l  193.127. 
Roterius,  f.  Biolii,  civ.ast.,1 195.142. 
Rouea  (de)  terra.l  177.59. 
Rouere  (de):  vide Rouore  (de). 
Roueria,  1..1 189.1 12. 
Roueta  (de)  Jordanus,1231.358. 
Rouetiriuulus,1234.393. 
Rouorbella,  l.,1182.  81. 
Rouore,  seu  Rouore  (do),  Amelius, 

t.,1 186.103;  Baiamundus,t.,tf/.:  6- 

bertus,1186.103;l  190.1 14. 
Rouoreto,  seu  Reuoreto  (de),  Albri- 

cus,  i.  potasi,  1227.332,333;  Aste- 

xanus,t,  1236.409. 
Roxan  um  pratura,  1 1 82.8 1 . 
Roxanus.l  167.41. 
Roz  :  vide  Rocius. 


K.  Gabotto  u   N.  Gabiami.  —  he  Carte  dell' Arch.   Capii,  di  Atti,  II. 
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Ruata,  seu  Rugata  (de),  Aycardus, 
1234.395;Odinus,  g.Sicardi  do  Mi- 
rabello,1197. 148,149;  Ogerius, 
1 232.368;Sicardus,1209.235;de  Mi- 
rabelle», g.  Odini,  vir  Armelle, 
1197.148,149.  Vide  et.  Roat, 

Ruata  Calegaria  (de)  Astexanus,  t.. 
1230.352. 

Rubei,fa.,  1234.387; Ansaldi  hh.,  1230. 
356;  Henrici  hh.,  1220. 283;  1221. 
292;1224.307;Ottonishh.,1213.255; 
1222.297, 298;1224.307. 

Rubeus,  Rofus,sew  Rufus,  Albertus, 
1232.365;Ardicio,1233.380;  g.  Ar- 
naldi, 1223. 302;  Arnaldus,1224. 
306;  1226.326;  g.  Ardicionis,1223. 
302;  Guido,  1202.180;1212. 246;  de 
Uallegiis,  t.,  1215 .  263 ;  Henricus, 
1185.96;1203. 190;  1209.232, 235;  de 
Quarto,  1201 .  172;  1216.  266;  1222. 
297;  t.,  1202. 184;  1236. 406  ;  g.  Oddo- 
nis,1184.91;1185.97;ll  89.110,1 11;  Jo- 
hannes,!, 11 95. 138;  1197.  148, 149; 
1 202, 1 80  ;  1208.229  ;1221 .292;Main- 
fredus,t.,1187.104;Martinus,1223. 
302;  1226.326;  f.  q.  Oddonis,1223. 
301;  de  Quarto,  1234. 388;  t.,  1233. 
381;Odo,1181.73;1185.96;1191.119; 
1215.264;1226.323;1235.402;  et  g. 
1195.138;  q.  pa.  Marti  ni,  1223.301; 
de  Quarto, t.,1 191. 122 ;  g. Henrici, 
1184.91;1185.97;1189.110,lll;Pe- 
trus,1213.251;  Rollandus,  potasi., 
1230.349,353;  Sicardus,t.,1191.119: 
Willelmus,1226.320;l230.351;1234. 
393;t.,1150. 14  ;  1179, 63  ;  1182. 74;  .le 
Quarto,  1223.303;  1 235.402;  de  Mar- 
cato,t.,1175.56.Vi'dee/.Marcato(de): 
Quarto  (de). 

Rubilante  (de)  Bartoìomeus,  t.,1 195. 
141. 


Rubutt'us:  vide  Rebuffus. 

Rubuinus,se?'Rebuynus,Anselmus, 
t.,1230. 349;  Mainfredus,  1220. 283; 
Mediolanus,  1232.366. 

Rubustus,ap.  ast.,1227.  336. 

Rul'a,  seu  Ruffa,  Ruflnus,t.,  1234.391 . 
Vide  el.  Razano  (de). 

Runna,  f.  q.  Guidonis  Amalrici  de 
Quarto,  1 224.307,309  ;u.  Astexia ni 
sartoris,1229.345;  f.  q.  Johannis  de 
Lauagio,  de  Mirabello,1232.  368. 

Runnus,set£  Rofinus,1172.57;  ean. 
ast.,  1197. 148, 149;  1211.240:121:-!. 
255;1216.266,267;1221.287;1222. 
300;1223. 301  ;  ci.  pi.  de  Nanteis.t., 
1225.316;  mo,  t.,1170.46;p,94C.2: 
Georgius,  pot.ast,,  1208. 228. Vide 
et.  Acano  (de);  Aprilis;  Arancha- 
boscus;  Bramaterra;  Bucanigra; 
Celle  (de);Cunbertengus;  Gorca  no 
(de);  Jaffa  (de);  Marabotus;  Mar- 
rano (de)  ;  Nouolis  (de)  ;  Paulus  ; 
Rabinus  ;  Ripa  (de);  Rufa  ;  Solario 
(de);  Strilinis;  Summaripa  (de); 
Torcello  (de);  Ual(dela);  Viallo 
(de);Viarixio  (de). 

Rugata  (de):  vide  Ruata  (de). 

Rumenta  Mainfredus,  de  Cortaco- 
merio,t,  1220.  282. 

Runclasiis  (ubi  dicitur  in),l.,1231. 
358. 

Rungairerdura,  1,1209. 232.  Vide  et. 
Roncogaireldo  (de). 

Rupe  (de)  Berardus,  f.  q.  Oberti.i.. 
1199. 158;  Fredericus,t.,1228.  :U2; 
n.,  1230. 353;  Mai nfredus,t.,  1162. 
30;  Obertus,  q.  pa.  Berardi,1199. 
158;  Petrus,  1234. 398;  n.,1208.225. 
Vide  et.  Rocba  (de). 

Rupecula  (de)  Paganus,  can.  ast., 
1 233. 379, 382  ;1 234. 390  ;  1 235. 404. 
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Ruspaz  Johannea,t.,l  167.37. 
Rustichellus,l  194.128. 
Rustifollus,  seu  Eto8tifolol us, Johan- 
nes, ' 
Ruuiglasco(de  :  vide  Riuiliasco(de). 
Rallignano  (de)  e.,1 193.1S 
Ruuoyra,l.,  1226. 324. 

i.  Vialii  de  Monte 

1  a  i:  : 
Sablonem  i  obi  dicitur  ad),  1.,  1233. 
380. 

io.  seu  Sabulo  (do),  Sicardus, 
I221.291;t.,1211.241;1220.281;1221. 
890. 

SaccusOddo,1232.366;  1,1 16231;  n„ 
t,  1219.272;  Wilielmus,  1164.33. 

Satr< .ti :;i  (de):  vide  Saona  (de). 
Sal;i  (de)  Bonefaoius,1181.73;  Odo, 

1194.128. 
Balere,  l.,l  198.156,157. 
Saliensinbonnm :  vide  Bonum  (in). 
Salomon,  (|.avunculus  Villani,  1167. 

K);ViUanus,t,l  186.100. 
Baluaticus:  vide  Siluaticus. 
Saluciis  (de)  Johannes,  pa.  Ricardi, 

1224.304;  vir  Purpnre,  1231. 361; 

Milo,  n.,1202. 177:1^7  .  332;  1228. 

341,342;  Ricardus,  f.  Johannis,  t., 

K'v  1.304. 
Saluinus,t .,  1219.  271 .  273.  Vide  et. 

Dom  (de). 
Sambuxio  (de)  planano,  1 105.140. 
Sancta  Maria  (in)  sortes,  940.  2. 
SancteFee.,  1222.5;  Margarite  e., 

1217.268;  e.  de  quatuor  pontibus, 

1210.238;  Marie  e.,  in  Aste,l  1 1 1.3; 

1 1 17.4;  1 125.5;  1  1 23.6,7;  1  129.9;  1 131. 

1 0;  1 1 34. 1 1  ;  1 1 43. 1 3;  1 150.15;  1 156.18. 

1 1 59.2 1  ;  1 1 6 1 .24-26;  1 1 62. 27, 29-3 1  ; 

11 64. 32;  1165. 34;  11 67.36-38, 40, 42; 


U69.43;1170.  t6;ll71.  18:1172.  19; 

1173.  52.'. 4: 1175.  56;1 178.  £0;  1180. 
64,66-68;l  181. 72,73;  1182. 74, 75,71 
80<82,84;1183.86,88,90;1184.92 
1185.  93;  lise.  100-102;  1187.105 
1189.112;  L190.116;1191.118;1192 
123;1193.126;1194.128,129,131,132 
1195.135,136,138;1196.1  14,145,147 
1197.149;  1198.155;  sec.  XJI.16Q 
1200. 170;  1203. 193;  1206.208,211 
214;1207.221;1212.244;1213.250 
255;1216. 266, 267;  1219. 276;  1221 
293;  1 221 1.  :  t25  ;  1228. 341 ,  3  tv  ;  1 22S  I 
345;  1230.  352  ;  1233.  385;  1235.  404 
1 236.410;  e.,  in  Lauezolis,  1192.124 
1 197.1 52;  1 22< ).  280 ;  de  Riparupta 
e. ,1194.130;  de  Tempio  e.,1216. 
266  ;  de  Ternengo  e.,1 193.126;  de 
Ulmea  e.,1 190.1 14;  raon.,  in  Pla- 
no,."?^. XII.  163;  none  burgura, 
1 150. 14;  121 2.246;  curia,1213.  248; 
hospit,,  1206.21 4;  pratum,  1161.22; 
pn<>r,lil5.vf.0;terra,1161.23;1164. 
33;  1 1 67.37;  1233.380;  Magdalene  e., 
1183.88. 
Sancti  Adriani  e.,1 199. 44  ;1 188  J09; 
1201.174;  in  Aste,  121 5.260:  Albani 
ca.,1234.396;1236.412;Aldradi  et 
Petri  e.,  in  Gorgano,1206.212;  A- 
nastasi  i  mori.,  1 1 67.40;  1 1 82.75;  An- 
dree  de  Fontana  stantia  e.,  1169. 
44;  e.,  in  Serra,l  194.133;de  Topiis 
e.,  1206. 214;  de  Uallefenaria  e., 
1201.173;  Aniani  e.,1 193.126;1219. 
279;  de  Castello  e.,  11 85. 95;  1206. 
21 4;  1 2 1 3.25 1  ;  Bartholomei  e.,1200. 
167;  moti,  1224. 304;  1230.  348;  Ba- 
xiliicontrata,l200.167;Candidi  e., 
1193. 126; Qenonis,  sewZenonis,  e., 
sec.  XIIA62;  de  Quarto  e., 1215. 
264;  hospit.,  1187.105;!  194. 129; 
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1200.167;  de  Quarto  ulraum,1208. 
227;  Dalmati!  e.,1169.44;1212.244; 
Damiani  burgum,  1215.259;  e., 
1206.212;  Danielis  pratum,1220. 
284;  Gaude  n  ti  i  porta,  1204. 1 99;  Ge- 
nesi i  de  Gobione  e.,1 169.44;  Geor- 
gii  cap.,  in  plebe  Pisentiane,  1 169. 
44;  e.,1183.89;1210.239;  hora,1215. 
260;  Gruti  de  Quarto  hospit.,1233. 
384;  Jacobi  e.,1 193.126;  de  Curte- 
uetula  e . ,  1206. 214;  de  Ualleum- 
brosa  e.,  1180.  68;  1206. 210;  1233. 
379;  uia,  sec.  XII.  160;  Jlarii,  seu 
Ylarii,  e.,1170.46;l  185.97;  1232.366; 
porticus,  1202. 182 ;  1204. 199,  201; 
Johannis  de  Antignano  e.,1 165. 
34;  de  Valfenaria  e.,1201.173  ;  de 
Hierusalem  hospit.,1182.78;  Ju- 
lianie.,1170.46;porta,1157.19;1182. 
84  ;  1 183.  89;  vi.,1228.  340;  Justi  e., 
1181.71;  Laurencii  e.,  in  Camay- 
rano,1227.330;e.,inGorcano,1206. 
212;1211.241;1215.259;  1220.281 
1221.290,291;  1227.334;  e.,1 197.153 
porta,  in  Aste,  11 67. 41;  1205.  205 
1206.208;  121 2.245;  Lazari  infirmi 
1206.214;  Marchi  hospit,  1206.214 
Cruciatorum  e.  et  hospit., 1213 
254;  Martini  de  Gouono  ca.,1225 
319;  claustrum,  1219.275;  e.,1 122.5: 
1 2 1 7 .  268  ;  1 226. 324;  1 227. 336;  1 230 
357;  e.,  in  Aste,  1 167.  37;  1 180.  67 
1 181. 61  ;  1 187.105;  1 193.126  ;  1203 
189;  1234 .  393;  de  Casteglono  e. 
1219. 279;  de  Cospergulis  e.,1 169 
44;  de  Ganbono  e.,  1199.159;  de 
Montariolo  e.,  1233.379;  de  Ponen- 
do e.,1236.412;hospit.,1170.46;  te., 
1 176.57;  Mauricii,  seu  Moricii,  e., 
1 170.46;  1213.250;1221.288;Michae- 
lis  ca.,1 161.22;  cap.,  inPisentiana, 


1 169.44;  e.,  1 162.29;  sec.  X//.164;  de- 
Jnterriso  e.,  1165. 34;  1182.76;  terra, 
1 164.33;  Nicolai  e.,  in  Corneliano,. 
1176.58;  de  Uersa  e.,  1206.2 14;  1209. 
231;  1219. 279;  de  Riparupta  e.,. 
1219.  274;deCanalibusmon.,1207. 
219  ;  Pancracii  e.,  1 183. 89 ;  Petri,. 
abt.,  in  Uendercio,  946.2;  e.,1 185. 
96;1217.268;  de  Boscis  e.,1236.410; 
e.,  in  Cuzaneo,1201,173;  de  Duza- 
nis  e.,1 165.34;  de  Gorzano,  e-.,  1227. 
334;  de  Monte  e.,1 166.35;  de  Mon- 
tibus  e. ,120 1.1 74;  de  Poblice  e., 
1228.  340  ;  de  Quarto  e.,1 169. 44  -r 
1 1 82.82;  1 184.91  ;1 185. 98;1 186.101  ; 
1189.110;1200.167;deStratae.T, 
1 209.232;  1 2 1 3.255;1219.274;  de  Ual- 
fenaria  e.,  1201. 173;  Conzeuie  ho- 
spit., 1206.214;  terra,  1 166,35;  1173. 
52;etAldradi  e.,inGorcano,1206. 
212;  Secundi  canonici, 1214. 256; 
de  Mercato  cellarium,  seu  clau- 
strum,! 123.6,  7;1 173.51;  e  ,1111. 3'r 
1 122.5;1 131.10;1206.21 1;1229.347  ; 
e.,inAste,l202.182;1215.263;1235. 
403;  de  Mercato  e.,1 181.69;  de  So- 
lio e.,1201.172;de  Turre  e.,  1174. 
55;1206.214;1234.397;pr.ast,r1206. 
208;  terra,1161. 23;  Sepulcri  Hie- 
rusalem e.  et  hospit.,  i n  Aste,  1 169. 
43;  Siluorii  e.,1 167.  40;  1206.  214; 
Siri  terra,l  161.  23;  Sisti  e.,  1194. 
128;  e.  ast.,1 1 85.95;  1 188.109;  1200. 
171;  platea,  in  Aste,  1 222.296;  Spi- 
ritus  mon.,  1234.397;  Stephani  de 
Antegnano  e.,  1 181. 69;  1206. 214; 
1233.  376;  Theodori  e.,  1186. 102; 
Uincencii  de  Ponciano  e.,  1198. 
126;  de  Marcelengo  pl.,1213. 253; 
Victoris,deCanalibuspl.,1206.212. 
Sancto  Adriano  (de)  Petrus,  cL,  t., 
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1226.324;  Rodulfus,  p.,  1284. 804; 
Ubano  .Ir  ('lricus,t.,l  |5I,10;Ana- 
BtUDO  fde ■''mi. 1...  p.,t,l  206.867;  A- 
post-.I..  .I.-:  I'ì]>iims,T..  1887.  822  : 
|{(»nì..m|.., planimi. 1884.307;  Husi- 
lioolr  plairuat,i86B.180;1218.e46; 
benone  (de)  strato,  1262.  IGOrFe- 
l  tee  fde  Petrus,  I227.330;Georgfo, 
peuJeergio  de  ,sortea,946.2;Patri, 
t.,  HOC».  35;  .Ilario  'de)  Ronzio,  p., 
t.,1182.78;  Johanne  (de)  àraeì- 
ìnii^.«i..lvx.j:..:-;i'.»:  Jacobus,tnl»8. 
•89;Maiiiflreda8,1203.I88i  RoHan- 
dinus,1888.366:Smriomus^838:366; 
.Iplian-  de ■';iiiil!"r.'.liis,t.,M61.24; 
nt.ri-tuv.l-ol.l7r,;  Otto,t.,4128.7; 
q.j>a.Petri,1808.286;  Petrus,  d., 
1 170.46;  f.  q.  OttoBÓe,I808JB26;  Ju- 
lio  (de)Obortu8,t.,12r9.275;  Lau- 

rrlirio  .|,>)  Rollaildlls,  ilr  Scui'ZO- 

lengo,I185.94;  Martino  (.le)  Al- 
Berta8,1164.38;1167.37,40;U70. 

»r,:li7i.  is;, •;,,!.  B.  Ma ric.l  150. 15; 

r»1.85;  Petras,t. ,1810.237;  de 

s)afi,t5«88.36&;  Yihrrtuset 

eius  gg.,1885.316;  Michaele  (de) 

Hr  n-i  Ir  riti».  mag.,t,  1237. 417:  Na- 
rario(de)  Ayeardus,  t ..  1813.  251  ; 
I  Viro  (de)  p.,1 193.120;  o|,rrtus,p., 
t..  1 1  XO.04,68;  1 1 82.78;Oddo,t .,  1 177. 
59:  Raphaolr0le)Johannes,t.,1221. 
292.293;mo.,  1233.  379;  Syxto  (de) 
Aynardus.rons.  ast.,1  [83.6,7;  An- 
fossus,1202. 178;  Bergognus,1188. 
109;I2I5.S80;  Bnnius,  1815.883; 
<"alranriis,t..  1109.43:1193.127; 
1194. 131. 132;Ol.rrtus.  t.,1173,52; 
12(KJ.  215;  p.,1 193.126;  1215.  260; 
p..t.,  1203.193;  patruus  Obcrti  Ju- 
nioris,  H  88.109. 
SanrtorumApostolorum  e. ,1209.231, 


233;1210.238;  prior,  1284. 304. 
Sanctum  Ruxiliuin  (ubi  dicitar  ad  i, 

1.  in   Quarte,  1888.843;  Panera- 

cium.ad  .  I.,1188.84;  Cium  .a-l.l.. 

1)90.15;  Zenonem  (ad),  1.,  in  terri 

torio  Quarti,  1224.307. 
Sanctus  Bonilarius.  t..  [207.821  ;  0- 

bertus,1228. 294  ;  l  «etrus,  1 881.289; 

t.,1211840rl815.863;1819.875}  Te- 

baldus,1167.  12;1182.75. 
Sauna  I Vtrus.t.,1129.9. 
Baona,seuSagonia,ch  itas,123  I 

1236.  408;  ;. ir,  Gasconus  Koran- 

dus.  (|.  vii-  Vitimbene,  1234. 398; 

Willelmus  Macia. t.,1237.414. 
Sapiens ol.ert us. i  .1 176.58;  Otto,can. 

mortai'.,  t.,  12 15. 260. 
Saracenus  Anselmua,  1215.263;  Jo- 
hannes^ .,11  86. 100;  Mainfredu8,t., 

1284.307,309;  eurator  Rufine  et 

Helene,  ff.  Guidonis  Amalrici  de 

Quarto,  1225. 345. 
Barracbi  Gandulfl  q.  hh.,1832.364, 

365. 
Sarrarus,  seu  8araceu8, Giacomo,n., 

1289.412  F\  Obertus,t.,1234.387, 

395;PagaBU8,t.,1123.6. 
Sauar,  sev  Sauarinus:  vide  Rallari- 

nus. 
Sax.,  cai. lo  snbteriore  (in)  sortes, 

948.2. 
Saxum  Cauulrum,l.,l  169.44. 
Scagla  Turrellus,t.,1173.51. 
Scanzane  (in),l.  in  te.Lauezolarum, 

1192.124. 
Scapita  Jaeobus,t.,1234.396;  Johan- 

nes,t..  $b. 
Scarampus  Alionus,  civis  ast.,1236. 

408:  Berarrlus,t.,  1H'.7,H). 
Scarella  Vido,  1182.84. 
Scarmundio  Phylippus,  n.,1199.158. 
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Scassus  Jacobus,1217.268. 
Schineura:  vide  Vallis. 
Schotus  :  vide  Scotus. 
Schurenna:  vide  Vallis. 
Scinis  (de)  Obertus,  villicus  ep.  ast., 

1195.141. 
Sclassus,  serviens  d.  Guidonis  de 

Ferrariis,t.,  1232.375. 
Sclauino  (ad  sapellum  de),l.  in  Nan- 

teo,1192.123. 
Scoscia  Helena,  1 200. 1 65. 
Scotus,  seu  Schotus,  Doniotus,1213. 

250,255;  Jacobus,t.,  1202. 180. 
Scricoleugo,  Scrizuleugo,  seu  Scur- 

zolengo(de),  Ani brosius,t.,  1235. 

403;  Araedeus,t. ,1180.66;  Jacobus, 

t.,  1213.248;  Rollandus,  de  Sancto 

Laurencio,1185. 94. 
Scrineua  :  vide  Vallis. 
Scurzatoia  Petrus,t.,l  169.45. 
Scurzolengo  (de)  :  vide  Scricolengo 

(de). 
Seacerius  Guillelmus,1235.  399;  t., 

1228.339. 
Secario  (de)  Jacobus  Grognardus, 

1233.377. 
Secundi  :  vide  Cellis  (de). 
Secundoni  terra,830.1. 
Secundus,  1 202. 1 84  ;  1 209.232  ;  Berar- 

dus,1232.  367,371  ;  Jacobus, 1217. 

268.  Vide  et.  Palraerius;  Pellegri- 

nus  ;  Quarto  (de). 
SegaglaOmarius,  pot.  ast.,  1230.352. 
Segnorini:  vide  Foro  (de). 
S(Miioa(ubidiciturinla),l.,1226.324. 
Selberico  (de):  vide  Sulberico  (de). 
Selefus  Johannos,1194.128. 
Sellarius  Bertramus,t.,1182.77;  Ge- 
ni rdus,t.,l  169.  43  ;  Jacobus,!,  1230. 

350. 
Seluagnecio(de)  Obertus  et  Petrus, 


1206.214. 

SenexOddo,12 10.238. 

Senior,  f.  Luciane,  et  Oberti  Piati, 
1123.7. 

Septemlinguis(de)Maria,  ma.  Mussi, 
1221.287;1222.300;Mussus.t.,1227. 
329  ;  f.  Marie,  1221 .  287  ;  1 222. 300. 

Septemviis  (de)  Robaldus,  123 1.359. 

Sepunito  (de)  :  vide  Supunito  (de). 

Serena,  u.q.Azonis  de  Maxo.l  180.66. 
Vide  et.  Vallis. 

Serma  (de)  Guai  fredus,  1212.244; 
1215.263;  Tebaldus,  Air  Agnetis, 
1196.145.  Vide  et.  Vallis. 

Serra,  l.,1194.133;1198.156,157;1200. 
167  ;Curta,l..  1234.393  ;Legana,L, 
1217.268;  Longa,  l.,1102.30;  1227. 
336;  Peronj,l.,1217.268;  Sachent, 
l.,1162.30. 

Serra  (de)  Aalricus,  t.,1194.133;  Al- 
bertus, 1226.  324;  Arnaldus,  1194. 
133;  Berardus,  1233. 380;  Gandul- 
fus,1221.291;t.,1221. 290;  Obertus, 
g.  Otonis,1221.241;t.,1221.290;Oto, 
g.  Oberti,1221.291;t.,1221.290;  Pe- 
trus,T.Arnaldi,1194.133;  Robaldus, 
t.,1194.133;  Rodulfus,t.,1227.335; 
Tebaldus,  f.  Arnaldi,1194.133. 

Se[r]reuallis  posse,  1232.364. 

Seruus:  vide  Ottobuninus. 

Seruusdei,  pr.  s.  Marie  ast. ,1123.6. 
Vide  et.  Lauezolis  (de). 

Sesemagna:  vide  Vallis. 

Sestarius:  vide  Sextararius. 

Sexanto  (de)  e.,1 169.44. 

Sextararius,  Sexterarius.  seu  Se- 
starius, Bartholomeus,  t.,1 161 .25  ; 
1167.37;  q.  pa.  Wilielmi,  12 12.245; 
Wilielmus,  f.  q.  Bartolomei,  ib. 

Sibilia,  g.  Henrici,  1206.213;  u.  Ber- 
tholoti  Calceuace,  1223.301 .  u.  Da- 


—  435  — 


iiiddi8,1208.227;  a.Guidonis  Pel* 
galli,1197.153;  il  Martini  Rubei, 
1223302;  u.Petri  Laiolii,1195.139; 
ii.  Rodulfl  de  Montixello,  de  Quar- 
to, 1233.380;  u.Willelmi  Fee,1194. 
132.  Vide  et.  Buiagio  de);  Lauagio 
de  ;  Ludo  de  :  Moceto  de  . 

Siea  Maria.1200.165. 

Bicardi  Otolinua,t4189.70;1194.128. 

Sieardo  (de  Otto,t.,1194.132, 

Bicardus:  vide  Becherita  (de);  Ber- 
bierius;  Calcatria;  Furno(de);  Oo- 
aella;  Malussperonus;  Mirabello 
de);  Musus;Petrusbonus;  Pistor; 
Ruata  (de);  Rufus;  Sablono  (de); 
Sabulo  de);  Sunio  (de). 

Sigulfls  (de)  Jacobus,  a.,1 23 1.358. 

Siipertus  Petrus,t.,1176.57. 

sili  bh.,1224307. 

Silibonus:  vide  Criuellus. 

Siluaticus,  seu  Saluaticus,  Bonusio- 
banne8,t.,1178.60;1182.84;  Jacobus, 
t.  ,1197.148,149  ;  Obertaci  us,  1 3 1 8. 
269;  vip  MarcbJse,1219.272;  Wil- 
lelmus,t.,1210.238,239. 

Siluestor  Robaldus,t.,1181.72. 

Simeon,U96. 1 16;  Villelmus,  1231. 
358.  Vide  et.  Montalbano  (de). 

Simiomus:wdeSanctoJohanne(do). 

Sinbaldus,  capLep.  tet,t,  1236.4 12. 

Sini8trarìus  Alexander,  t..  11*5. 97; 
Henricus,Ì233.378;tM1222^94^95; 
1227329;  l  >bertua,1222.295;Rachi- 
uelis,  ext.,1230.349. 

Siraengo  (de)  Rogerius,t.,  1235. 400. 

Sirus  Ariuerdu8jt^l212.246. 

Sismundi  :  vide  Bunei. 

SÌ8mundinus,t.,  1215561. 

Sismundus,  seu  sismondus,  d.,t., 
1235.402;  f.  q.  Bergogni  Faleti.t., 
1232.370.  Vide  et.  Cortacomario 


<\v  ; <  ini-i-i't. 1 1 ile i;  Medious;  Testa; 
e  ina. 
Siulfua,  M172.49.Vute  et.  Fontana 

stantia  (de). 
Soirano,  sew  Soyrano(de),  Bonofa- 

ciu&j  q.  pa  Jacobi  et  Wilielrai, 

1225. 319;  Jacobus  et  Willelmus, 

ggn  il.  q.  Bonefacii,  ih. 
Solario  (de)  Aurancius,  i'.  Ratini,  t., 

116534;  Henricu8,1194.131;Masca- 

PU8,117351;ext,1230.349;Rufinua, 

pa.  Aurancii,I165.34. 
s.  ilarolii  i  (de)  Astexanus,  1 232. 3<  >5. 
Soldanu8,1182.78;Germanu8,t.,1236. 

106;  Henricus  .  t  .,1185.99;  cons. 

iust.  ast.,  1191  .120;  g.  Otonis.t., 

1181.70;  Jacobus,  de  Quarto,  f.  q. 

Oberti,  g.  Riche,  1 23 1 .363;Ober  tus, 

1195.143;  q.  pa.  Jacolti  et  Riche, 

1231363;  Oto,g.Henrici,t.,1181. 70. 
Solerio  (de)  Willelmus,  n.,1226321. 
Solio,  seu  Sollio  (de),  e.,1 169.44;  Jor- 

danus,  el.,t,,1230.353;1234.395. 
Solium,  1  .,1194.129. 
Soluolina  (de)  Raimundus,t.,1234. 

393. 
Sorsonum,  vi.  ei  ca.,1228.340. 
Soj  nano  (de):  vide  Soirano  (de). 
Spalla  Anselmus,  u.,1234.398. 
Sparuaira,  l.,l  169.44. 
Spata  Mainfredus,  f.  Wilielrai  de 

Morocio,  g.  Otonis,1183.86;  Oto, 

1195.141  ;  f.  Wilielrai  de  Morocio, 

_.  Mail) fredi,ll 83.86. 
Spatis  (de)  Arnaldus,  raag..  t.,1202. 

183. 
Speronus,l  190.1 16,1 17. 
Spigno,  seu  Spino  (de),  Jacobus, t., 

120 1.1 73;  1233. 377. 
Spinelli!-  Obertus,  1203.186. 
Splendida,  rao.,  11 82.75. 
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Spremegapane  (ad),  1.,  123 1.358. 
Stafarda  (de)  ab.,1237.414;  e.,  1193.126. 
Stanpano  (de)  Ganduli'us,t.,1143.13. 
Stella  Albertus,  t.,  1178.60;  patruus 

Oberti,1191.119;Mainfredus,t.,1195. 

140;1197.152;  1204.200;  1206.215; 

1210.239;  Obertus,  nepos  Alberti. 

t.,1191.119. 
Stbepbanetus,t.,l  185.  99 ;1 190.1 16, 

117;1191.122;1 195.136, 138. 
Stephanus,t.,830.1;p.,t.,  1194. 133. 

Videe/.  Canonica  (de);  Corriga- 

rius. 
Stoherda,  Stodearda,  Stoerda,  Sto- 

garda,  Stoiarda,  Stoyerda,  seu 

Stuerda,  l.,1169.44;l  182.81  ;1218. 

270;  (de)  Aicardus  Caualer,1218. 

270;  Berardus,1224.  307;  Jacobi  f, 

sec.  AV/.164;  Jacobus  de  Strata, 

1209.231;  Jacobus  Malfacendus, 

1218.270;  Obertus,  sec.  X//.164; 

1232.365;  vir  Anne,  1226.324. 
Strata  (de;  Jacobus,  de  Stoyerda, 

1209.  231  ;  Obertus,  de  Sancto  Pe- 

tro,  p.,t.,l  182.78;  Petrus,  de  Mira- 
bello,  vir  Otte,  1 179.62. 
Strata  Ultrauerse  (de)  Enricus,  sec. 

XII.160;  Petrus,  ih. 
Strazafea  Germanus,1201.174. 
Streglinus,  Strelinus,  seu  Strilinus, 

Rutinus,1226.  320;  1227.  331;  1230. 

351;  1232.367. 
Stremenatus  :  vide  Stromenatus. 
Strepas  (ubi  dicitur  in),  locus  in  te. 

Quarti,  1227.  332. 
Strepetum,  1.  in  te  Quarti,  1203.190. 
Stroposa,  1.,  1173.51. Vide  et.  Vallis. 
Strictas  (ubi  dicitur  ad),  1.  in  te. 

Quarti,1213.255. 
Strictus  Jacobus,  pot.  ast.,  1191.127. 

1194.128,131,132. 


Strilinus  :  vide  Streglinus. 
Stromenatus,  seu  Stremenatus,  Ja- 
cobus, 1220.285;t.,  1 209.235. 
Stropatis  (ubi  dicitur  i  n),  locus  in  t  e 

Quarti,  1223.302. 
Strutì  Jacobi,  de  Montelongo,(q.)  il., 

scilicel  Alaxia,  Helena,  J  erman  1 1  >, 

Mobilia,1201.172;  Odonishh.,  ih. 
Strufus  Gandulfus,  tutor  ff.  Jacobi 

Strun  de  Montelongo,1201.17-, 

Odo,l  191.122. 
Stuerda:  vide  Stoherda. 
Stura,  Stuira,  seu  Sturia  (de),  Jor- 

danus,1216.266;  Robaldi  hh.,  1234. 

387;  Robaldus,  1 232.367;  de  Quar  t  o, 

pa.Willelmi,1231.360;Willelmu^. 

sec.  X//.162;t,  123 1.360;  f.  Robaldi 

de  Quarto,  123 1.360. 
Subtaria  (de)  Albertus,  1 193.126. 
Subtignanum,  l.,l  157.20. 
Sulberico,  seu  Selberico  (de),  Jor.L 

nus,  1151.16;  Thebaldus,  can.  asi. 

1235.  404. 
Sulbericum,l.,1169.44. 
Summaripa(de)Mainfredus,t.,l^v^. 

340;  Ruflnus,  d.,1228.340. 
Sunio  (de)  Sicardus,1226.324. 
Supunil  (de)  Albertus,  11 66.35. 
Supunito,  seu  Sepunito  (de),  Boni- 

facius,  n.,  1237. 415;  Henricus, t., 

1207.221. 
Surdus  Lafrancus,  pa.  Otonis,H>v'>. 

89;  Mainfredus,  1 185. 95;  Otonus, 

f.  Lafranchi,t.,  1183.89. 
Surleo,1182.84. 

Sutara  (de)  Uali'redus,  sec.  XII.\6\. 
Sutor  Bellushomo,t„1123.  7. 
Suz,t.,  1107.37. 

Tabulis  (de)  Johannes,  t.,  1182.  83; 
1183.89. 
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TachamusHeuricus.i.  pot,  ast.,122*. 

342. 
TagUrioraOfaU  161.23. 

TaglapauN.1226.  321  ;  Benne»  et 
Marti n us,  gg.,1232.  365. 

Talami:  vide  Yallis. 

Tana  (do  \YillHmus,t.,1221.2 

Tanafri-us.  il.,  1169.44;  1197.1  54. 

Tai-dicus  .\ii-a]'lusl.,lV15.-jr,ii;  .\n 
8elmus,t..  ib. 

Tartun;i,.lr  ruilielraus,i.,t.,  1162.30. 

Tartonensis,  q.pa..iacobi,H62, 29. 

Taueruarius  Ogerius, t.,1206,217. 

Taxanii*  de) i  ih.M-tiis,1205. 204. 

Taxi'iviv.  w  Taxeris  (de),  Tonsus, 
1230351.  Vtdeet.ValUB. 

Tebaldus.  Tebaudus,  eeu  Taebal- 
dus,  t ..  121 1.  241;  ap.  canaliensis, 
1221591  ;  ap.  s.  Victoris  de  Cana- 
Kbus,1206.2lt;  ean.  ast.,  1230.355; 
t..  1230.354;  capi,  e. ast.,t.,l  199.159. 
d.,  1 2<  16. 214  F\  t.,  1 207 .  221  ;  et  ff . , 
1206. 214;  f.  Enrici.l  166.  35;  g.  0- 
gerii,1182.81;mo.,l  180.68;  n.,1220. 
3Sl;porionariuse.ast.,t.,1216.266: 
1219. 271;  1226.  324  ;  Bayraundus, 
can.  ast,  1237.417.  Vide  et.  Bavosa 
(de)  ; Castroaginaldo  (de);  Cerru- 
tus;  Desauida  (de)  ;  Durainus  ;  Fa- 
rulfus;Quarto(dc);  Roncalio  (de)  ; 
Sanctus  ;  Serma  (de)  ;  Serra  (de); 
Sulberico  (de);  Turabeti. 

Tecbxtus:  vide  Tichitus. 

Teglolis,  Telliolis, seu Telloliis(de), 
Albertus  de  Bosco,t.,l  197.153;  E  n- 
riatius,  seu  Anriacius,1213.  254: 
1215.2f',3;t.,1215.261;sind.cap.ast., 
1214.  256;  Henricus,!,  1215. 262; 
Rainciius,t.,1201.174. 

Teglona  :  vide  Vallis. 

Tellieto(de)Girardus,  ab.,  prouisor 


Lombardii',  1206.  210. 
Tellolis (de):  vide  TegloliM-lr  . 
Terciura,  tc.,12ol.l74:l2l5.2»">n. 
TerKl  ia  Haiamuudus,1209.  230. 
Ternengo  (de)  prior,  1215. 260. 
Terralonga,  [.,1202.183;  (de)  Oirar- 

dus  Castal.lus,  tMlM5.«. 
Terrinus,  n.,1234.386,  :: 
Terroneto  (in),L,HW.2a 
Terzanus,1226.  324. 
Testa   Rollamìus,t.,  1190.115;   Si- 

smundus,l  185.94.  Vide  et.  Nr. 
Teetor  OgerJua,t.,1208.18O. 
T.M...n.,l  176.58. 
Tetola,l.,1196.11'. 
Teudebertos,  di.,  830.1. 
Teudprand,  pr.,830.  1. 
Tenl  Joanes.U6l.23. 
Teuoleto  (de)  Amedeus,  d . ,  t . ,  1228. 

340. 
Tezius:  vide  Mulinarius. 
Thebaldus:  vide  Tebaldus. 
Theuderjnsii  terra,830.1. 
Thomas,  n.,1185. 95;  1187.106:  liso. 

110,111;  1190. 115;  1191. 121;  1100. 

159;  1201. 173;  Jacobus,t.,1207.  218; 

g.  Oberti,t.,1194.132;  Obertus,  g. 

Jacobi,t.,  ib.;  Otto,t.,1234.30n;  Wa- 

la,t.,  1105.140. Vide  et.  Aicarrtcn- 

gus;  Curia  (de);  Nono  (de);Zuccus. 
Ticbi,  Tichitus.  seu  Tccliitus.  Bru- 

uus,  can.  ast.,1 199.159;  1202.183  : 

1203.191, 194,196;1204.202;1210.230; 
.  121 3.250;  1219.273;t.,  1206.214;  I2i  18. 

229;  g.  Guale,1204.199;  Guala,  g. 

Bruni,  1204.  199,201  ;  vir  Marie 

1204.199;  Willelmus,t.,l  185.07.'.»'.»: 

11 95, 142;  1196.145. 
Timon,1123.7. 

Tincha  Odo,t.,l  1 80.64;  1 195.135. 
Tocacraua  ^uilielmus.t.,1 120.  0. 
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Tongo  (de)  Julianus,t.,1237.414. 
Tonsus:  vide  Taxereis  (de). 
Torcello,  seu  Turcello(de),  Ruflnus, 

can.ast.,1201. 173;  1202.183;  1203. 

191,194;  1208.  226;  1210.239;  1213. 

250;1219.  271;1226.  324;  1227.  328, 
'   329,  336;  1230.  348;  1231.  361,  362; 

1 232.375  ;  1 233.379,382;  1 234.390;t., 

1207.218;1214.  257. 
Torta,  seu  Turta,  Henricus,  de  Pa- 

ciliano,t.,1237.416;Obertus,t.,1212. 

244. 
Tortonus,  seu  Turtonus,  Jacob us,t., 

1235.399;  Willelmus,t.,1206.214F. 
Trabellus  Vbertus,  1232.366. 
Trana  (de)  Petrus,t.,1206.214  F. 
Trancherius,sei<  Trencherius,l  194. 

\3l. Vide  et.  Manciano  (de). 
Trauacatus(sic)Conradus,1217.268. 
Trauersa,t.,1191.122;1202.176;1203. 

187;1207.  220. 
Trencherius  :  vide  Trancherius. 
Tresca  Jacobus,t.,l  182.81. 
Treuezola,L,  1193.126. 
Tridino,  seu  Trino  (de),  Anselmus, 

1209.235;t.,l  123.  7 ;1 197.153. 
Triponis  (de)  Petrus,  n.,1233.377. 
Troia  (de)  Cunradus,t.,1215. 263;  O- 

bertus,t.,  1236.406. 
Troierius  Obertus,  f.  Rollandi,1232. 

366,  367;  Rollandus,pa.  Oberti,t&. 
Tronpator  Vbertus,t.,l  197.149. 
Trosellus,sewTrossellus,  Anselmus, 

n.,1232. 373;  1233.  231  ;  Homodeus, 

pa.  Mussi,  1206.214;  Mussus,  f.  Ho- 

modei,  ib.  ;  q.  pa.  Willelmi,1215. 

264;  Petrus,!,  1 1 51 . 1 6;  Willelmus, 

t.,1 190.1 14;  f.  q.  Mussi,!,  1215.264; 

n.,1215.263;1219.275;1222.297,298 

Vide  et.  Magi  stris  (de). 
Trut,  sei*  Truz,  116 1.24;  1164.  33. 


Tuengo  (de)  Obertus  Rauazol, t.» 

1167.41. 
Tuerdum,ca.,1162.  30. 
Tumbeti  Tebaudus,t.,l  196.146. 
Tupinus  Anselmus,1228. 340;  Jaco- 

bus,  ib.;  Willelmus,  ib. 
Turcello  (de)  :  vide  Torcello  (de  . 
Turche  f.,  sec.  X77.164. 
Turellus,  seu  Turrellus,  1236. 408; 

Jobannes,l  191. 121.  Videe/.  Scagla. 
Turra  (sic)  Conradus,  de  Camavra- 

no,t.,1235.  400. 
Turre(de)ca.,1161.22;illi,1186.102. 

Jacobus,t.,1231.  359;    Marchius, 

con.  ast.,1123.  6,  7;  Willelmus,  t., 

1197.154. 
Turre  Gualonis  (de)  Alexius.  testis, 

1167.37. 
Turrellus:  vide  Turellus. 
Turricella  (de)  Albertus,  i.pot.ast., 

1219.275. 
Turta  :  vide  Torta. 
Turtonus:  vide  Tortonus. 
T  uscan  us  Petrus,  de  Graci  a  no.  1 1 95. 

143. 

Uaca,  seu  Uacca  :  vide  Vacca. 
Uacarili  (in)  sortes,  946.  2. 
Uagina:  vide  Vagina. 
Uaioxo(de)PetrusFerrarius.l  179.1 52. 
Uairolius  Guala,l  169.45. 
Uala  :  vide  Guala. 
Ualaronum:  vide  Vallaronum. 
Ualegias  (ad),  1.  in  te.  Quarti,  1206. 

214;  1232. 370. 
Usdegle-.vide  Uallegle. 
Ualencia,sew  Ualenza  (de),  Andreas, 

1232.365  ;  Johannes,  1213.350;  Ro- 

dulfus,  ib. 
Ualenzana  (de)  Benenca,  seu  Bene- 

ca,  1226. 324;  1232.  365;  Oddo,  1226- 
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324;  (ubi  <lì*-ìtni-  iiil  ierbura  'lei.. 

1226.324. 
Ualenzonum,  [.,1156.18. 
i  alenano  (do)  Bonusinfans,tn  1201. 

172;  Willelmu8,t,1204J200. 
i  alezella:  vide  Valexella 
Ualfredus  :  vide  Gualfredus. 
Ualgialdo  de)  Jacobus,  de  Plagia,!, 

1182.85. 
!  algorasca,  1..1176.57. 
!  allanserum,  [.,1215.263. 
I  alle  de  :  vide  \  alle  d< 
Uallegle,  i  alegle,  seu  Qallegie,  1., 

U88.109;1215.260;1233.378. 
Ualleglis^eu  Uallegiis(de),Andrea8, 

U190J14;  Guido  Kubeus,t.,1215. 

263. 
Uallis:  vide  Vallis. 
I  almanzono  (de)  Johannes,  f.  Mi- 

chaelisde  Cortasonio,t.,1182.85. 
!  alottola,  1..I177..V.». 
i  alperto(de  Amedeus,1209.233;Gir- 

baldus,  n.,1234.397. 
i  alprandi,  fe.,1231.358. 
i  ualpr(el)andu8  Willelmus,  1231 . 

358. 
i  alues,  v"  l'alueso(de),  Aicolinus, 

t..  1 2  ix.270;  Robaldus,l  221.286. 
Ualum,l.,1220.281. 
!  falzandus  Willelmus,!,  1223.301. 
Uarda  de):  vide  Varda  (de). 
I  ardalos,sew  L'uardalos,!,1193.125; 

Obertus,t.,1167.40. 
i  arellus:  vide  Varellus. 
LTarualdu8  Johannes,  1220.280. 
i  ascus:  vide  Guascus. 
QasonusJacobu8,1213.220. 
FJbaldus,  ieu  Hvbaldus,  cani.,  1169. 

44  :  ep.  bostiensis,  ib. 
i  bertus:  vide  Obertus. 
Uegletus  Rollandus,!,1234.398. 


Uendercio(de)abt,946A 
Ueniis  (de)  Henricus,1232.366. 
Uerablius  WiUelmus,!,1215.260. 
Uercelli,  ci.,  1230.348. 
Uercius  Amedeus,  de  Quarninto,!, 

ll62J87;Jacobu8,t,1179.61;Obep- 

tus,t,1185.93;  Vilielmus.l  172.50; 

i..H7'.».<;i. 
i  erisius,d.,  can.,1183.86. 
Uernerius  Johannes,!,  1233. 380. 
Uemetum,  1.,  1198.156,157. 
i  ferra  Villelmus,l  198.156, 157. 
Uers  Petrus,1176.57 
fJersa:  vide  Gu&rxa.. 
Uespa  Johannes,  p.  e.  ss.  Apost.,11 86. 

102. 
IViuhiulo)  Amedeus,  1234.393;Hen- 

ricus,  ///.;  Willelmus  Qascus, de 

Label  i  >.  t. .  1 2: 12. 368. 
Uetul  us  Jacobus,n.,  1201. 174;  Petrus, 

1200.165. 
Uexanus  Jacobus,  1221. 291. 
(Jexillifer  Nazarius,1186.130. 
Uexiosius  Obertus,  123 1.358. 
Ugo,  Hugo,  seu  Vgo,1169.44;  t.,1131. 

10;  card.,1 169.44;  raag.,t.,l  159.21; 

1161.24;  n.,1176.58;t.,1198.157;  rex, 

946.2;  scriptor,t.,1175.56;  Petrus, 

1227.330.  Vide  e*.Costantius;Manz. 
Ugonetus,f.q.Boniamici,t.,  1207.224. 
l'ialius:  ride  Yialius. 
Uiallo  (de):  vide  Viallo  (de). 
Uiallura  :  vide  Viallura. 
Uianis  (de):  vide  Vianis  (de). 
Uianum:  vide  Vianum. 
l'iarisio  :  vide  Yiarisio  (de). 
Uibcrtus  :  vide  Guibertus. 
Uicia  (de):  vide  Vicia  (de). 
Uicinus  Petrus,  pa.  Burge,1150.14. 
Uido  :  vide  Guido. 
Uiginti    de)  Wilielmus  Uitalis, t., 
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1183.88. 
L'iglano  (de):  vide  Viglano  (de). 
Ciglolis(de)Oddonus,  de  Cortasono, 

t.,  1206.216 
Uignali  (de)  Morinus,t.,l  185.99. 
Uilielmus:  vide  Guillelmus. 
Uilisengo  (de):  vide  Guileseago(de). 
Uillanoua  (de)  Uilielraus,t.ll53.17. 
Uillicus:  vide  Villicus. 
Uirneano  (de)  Man fredus,l  177.59. 
Uitalis:  vide  Uiginti  (de). 
Uitia  (de)  :  vide  Vicia  (de). 
Uiuario  (de):  vide  Viuario  (de). 
Uiuiamis:  vide  Viuianus. 
L'txacio  (de)  Henricus,  raag.,  cari. 

ast.,1212.247. 
l'lmeta,l.,1198.156,157. 
rimum  Gerxie  (ubi  dicitur  ad),  1., 

1232.374. 
Ulricus,  Olricus,  seu  Vlricus,  prior 

e.  s.  Secundi  de  Turre,  1234. 398; 

Jacobus,  f.  Oberti,t.,1207.219;  0- 

bertus,  pa.  Jacobi,  ib.  Vide  et.  Jo- 

sbertus;  Mat;  Sancto  Albano(de). 
Ultrauersa:  vide  Strata. 
Undas  (ubi  dicitur  ad),  locus  in  te. 

de  Nanteis,1214.256. 
rngarus,t.,1124.8;virBenence,1169. 

44. 
Uola  Girard  us,t.,  1182.83;  Jacobus,iò.; 

Opicio,  sec.  X  11.164;  Ottolinus,!, 

1150.14. 
Tolta  (de  la)  Nicholaus,l  175.56;  Yil- 

lelmus,  122 1.291. 
Urriolum,  ca.,1157.20;1178.60. 
Ursaria,  Orsaria,  Ursera,  seu  Vrse- 

ra,  1.,  sec.  XII.162;  1213.250;  1.  in 

t.  Quarti,1234.386;  (de)  buca,  1., 

1224.307;  ri.,  1209.235;  1234.387; 

Alberti  hh.,1234.386,387;Albertus, 

1 2 1 3. 255  ;  1 232. 374  ;  Obertus,  1 224. 


307.  Vide  et.  Vallis. 
Uualdus,  sd.,830.1. 
Uualfenaria  (de):  vide  Valle  fenaria 

(de). 
Uualfredus:  vide  Gualfredus. 
Uuardalos  :  vide  Uardalos. 
Uuasco  (de):  vide  Guasco  (de). 
Uuascus:  vide  Guascus. 
Uuetus,1194.128. 
Uuibertus  :  vide  Guibertus. 
\5vàAo:vide  Guido. 
Uuilielmus:  vide  Guillelmus. 
Uulpes  Henricus,  f.  Oberti,  1232. 378; 

Obertus,  pa.  Henrici,  ib. 
Uulpiglo,  seu  Uulpilio  (de),  Ansel- 

raus,  p.,t.,1200.168;  Petrus,  t.,1182. 

74. 
Uviliis  (de)  Rolandus,t.,1219.27s. 

Vacca,  Uaca,  seu  l'acca,  Gandullìis. 
de  Nono,  t,  1 236. 407  ;  Otto,  t.,1  1 65. 
34  ;Willelmus,  1202.179, 181;lvn6. 
217.  Vide  et.  Pilus  de  uaca. 

Vacheta,  1206.2 17. 

Vagina,  seu  Uagina,1208. 227  ;  Boia- 
nus,  de  Quarto,  q.pa.Odonis,1237. 
415;  Odo,f.q.Boiani  de  Quarto,  ib.: 
Petrus,  g.  Sysmundi,  vir  Berte. 
1214. 258;  Sismundus,t.,1208. 827  : 
g.  Petri,  vir  Alaxie,1214.258. 

Val  (de  la;:  ride  Valle  (de  la). 

Vaia:  ride  Guala. 

Valentis  Oberti  hh.,1201.172. 

Valexella,  Ualexella,  seu  Uallicella 
(ubi  dicitur;in),  1.J161 .23;  1181 .72 
1 1 82 .  79  ;  sec.  XII.  1 62  ;  1 208 .  ^1 
1227.330;  1234.387,395;  1.  in  te 
Quarti,1223.302;1224.307;1234.390 
(de)  Jacobus, 1232. 368;  Obertus 
ib.;  f.  q. Oddonis,  g. Riche,  1 232.37<  i 
Oddo,  q.  pa.  Oberti,  ib.;  Viuianus 
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t..  11*5.99. 
Valtìvilus:  vide  liuallVcilus. 
Vallaronurn,  ».v  l'alai'onimi,  locus, 

1210.238  ;1215.260. 
Valle,  l'ai  le,  *■<•</  Vai(de  ku.Aliiertu-. 

t.,1151.16;g.  L'ialis,l^l  .2.91;  Jo- 

hannes,t.,1165.34;Rutinus.doMou- 

te.laro,  g;  Rogerii,  1234.406;  Uia- 

li.«..g.  Alberti.  122  1.2<.U;\VillelmiiN 

1210.239. 
\  alle  Canea  (de)  Jacobus,  1202. 17*; 

vir  Agnetis,  g.  Rodultì,  1200. 170; 

Rodulfus,  \irAgnetis,g.Jacobi,/<0. 
Valle  I )nana  Me)Gualfredus,l 101. 24. 
Valle  Buforana  (de)  Opicius,t.,1203. 

185. 
Valle  Fenaria  (de)  Albertus,t.,ll38. 

12;  Ausaldus,t.,  ib.;  Jacobus,  1234. 

395;  t.,  1206.212;  et  eius  g.,  1230. 

355.  Vide  et.  Valli s. 
Vallegia  Marcellina,  1212.244. 
Valle  Luuaycia  (de)  Vido,  de  Calia- 

neto,t,  1236.  411. 
Vallendem  (qui  vadit  per)  ri.,  1215. 

264. 
Valle  Tercia  (de)  ri.,1181.  72. 
Valle  Urabrosa(de)ab.,1194.31;  e., 

1 193.126  ;mon.,l  167. 40;  1171.  48; 

1180.68;  rac-n.  et  monachi,  1170.46; 

Willelmus,  ab.,t.,1206.  210. 
Valliculis(de)e.,1169.  44. 
\  allis,  L'ai,  seuCJallis,  Arpecani.sec. 

X77.164;  Asonis.1 169.44;Ategloni, 

1134.11;  de  BeUb,1123.7;  Bella, 

1 169.  44;  Bosona,l  143.13;  1 181.  72  ; 

1191. 122;  sec.  XIIA60;  1200.168; 

1211.240;1212.246;Buuurca,1185. 

95;  Canea,  1200.70;  de  Casalo,l  161. 

23;  Caueta  [sew_po/ii«Caneta,  un- 

de  supra  Canea],  1213.250;  Ciui- 

na,  11 69.44;  Costa,1206.2l4;  Domni- 


ca,l)oinpnea,.v<>i<  Donnea, 12^3. l*t>; 
1206.216;1220.280;1233.378;  Fonerà. 
wuPhenaria,  1 169.44;  1231.358;.fie- 
stona,se«Gestonum,118l.72;1189. 
1 1 0;  1 1 85. 1 43  ;  1 209.  233  ;  1  2  1 3 .  255  ; 
1216.  266;  de  Gilio,l2l3.  250;  &K- 
sana,  1202.176;  t308,  327.  220;  L30ft 
232j  1231.  363;  1232.  370;  1234.  3*7; 
[Jn]ferna,U81.72;Juuenalis,ll90. 
1 15;  Latronis,l  169.44;Longa,l  182. 
88;  Maieria,  1226.  324;  Mannaria, 
1185.93;1194.130;1216.267;  Marce- 
liana,  seu  Marciglona,  1212.44; 
1215.263;  Monconi,  seu  Monzoni, 
1161.23;1234.393;  Morana,sewMo- 
rona,1203.189;l217.268;Peto,1169. 
44;  Pontino,l  161.23;  Popula,  112:1 
7;1 173.51;  de  Pra,1213.250;Sancte 
Marie,  1217.268;  SanctiMichaelis, 
sec.  ÀV/.164;Sancti  Petri,1222.294. 
Schurenna,  Schineura,  seu  Scri- 
neua.l  195.143;121 1.  240;1212.  24<>; 
Sera,121 1 .  240  ;  Serena,  1 191. 119; 
1212.246;  1213.250:  de  Serma,  1196. 
145;1212.244;12 15.263;  Sesemagna, 
1195.140;1200.167;Streposa,1123. 
7;  Talano,l  161. 22;  Taxeris,  1231 . 
358;  Teglona,s<?MTeglonum,1181, 
72;1200.169;1234.395;TertiaMon- 
tebonini,  1169.44;  Ursaria,  sei'  \  v- 
sera,l  123.7;  1195.143. 

Varda,  Uarda,9er<Vardiis  (de),moii<., 
1211.240jl212.246. 

Varellus,sew  Uarellus,  Obertus,l2l2. 
244;  1215.263. 

Vbertus  :  vide  Obertus. 

Vddus  :  vide  Otto. 

Veciolanum,l.,l  193.126. 

Velletri,ci.,1182.76. 

Vercellinus:  vide  Cinalio  (de). 

Vercellus,  neposWuidonis,1227.:  ■::  ;«  ». 
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Vide  et.  Croza. 

Verdilia,  u.  Rollandi  de  Crosa,1202. 
184. 

Vgo:  vide  Ugo. 

Vialius,  Uialius,  seu  Vialus:  vide 
Montillieto(de). 

Viallo,  seu  Uiallo  (de),  e.,  1232. 366; 
,  Alcherius,t.,  1227.327;  Bergognus, 
t,  ib.;  Jacobus,  t.,1 183.  87;  Petrus, 
t.,1173.54;  n.,  1178.60;1179.  61-63; 
1180.  64-68;  1181 .  71-73 ;  1 182 .74, 
75, 77-80,  82-85;  1 183.  87-90  ;  1 184 . 
91,92  1185.93,94,  98,  99;  1186. 100- 
102:1187.105;  1188.  108;  1 189.  112, 
1 13;1 190.1 14,1 16,1 17;  1 191.1 18,1 19, 
122  ;1 192.123;  1 193. 126;  1 194. 128- 
130,134;  1195.135,136,138-140,143; 
1196. 144, 145, 147; 1197.  148-152; 
11 98. 155;  1203. 185, 195;  121 2.242;  p., 
capl.,1,1 173.54;  q.  pa.  Rufini,1202. 
178;Ruflnus,t.,1203.195,196;  f.  q. 
Petri,t.,  1202. 178. 

Viallum,s0wUiallum,  locus,  1169.44  ; 
1232. 366. 

Vialus  :  vide  Vialius. 

Vianas,  seu  Uianas  (ad),  1.,  1 183.  87. 

Vianis,  seu  Uianis  (de),  homines, 
1226. 324  ;  Ambroxius,  ib.;  Asche- 
rius,  q.  pa.  Amaltrue,  ib.;  Damia- 
nus,  ib.;  1232. 365  ;  Jacobus,  1226. 
324;1232.365;t.,  1 1 90. 1 1 6, 1 1 7;Main- 
fredus,  1226.324;  1232.365;Michael, 
ib.;ib.;  Ni  chola,l  226.324;  Phylipus, 
ib.;  1232.365. 

Vianum,sewUianum,1200.166;1226. 
324. 

Viaricio,  Uiarisio,  seu  Viarixio  (de), 
Henricus,  can.  ast.,1213.250;1219. 
27 1 ,276;  122 1 .287-289;  1222. 294-298; 
1223.  301;  1224.  308,  31 1:1227.  331, 
336;1229.345;t.,1219.279;  1226.320; 


Girardus,  Rutìnus,Ybertuset\Yil- 
lielmus  Tureus,  dd.,  1235.403. 

Viarixium,se?<Uiarisium,locus,l233. 
376;1235.403. 

Vibertus  :  vide  Guibertus. 

Vicia,  Uicia,  seu  Uitia  (de),  bomines, 
1228.  340;  pi .,  1 182.  85;  vi.  et  ca ., 
1228.340;  Agicardus,t.,l  162.30;  Ni- 
colaus,1220.281;t.,1206.212;Pera- 
tius,  1228.340. 

Yicimbena,  u.  q.  Morandi  Gasconi, 
de  Sagoni  a,  1234.392. 

Vico  (de)  Brexanus,  123 1.359. 

Victor,t.,1150.14. 

Vicum,  ca.,  123 1.359. 

Vidacius:  vide  Guidacius. 

Vido:  vide  Guido. 

Vi  giano,  sete  Ui  giano  (de),  Aicardus, 
t.,1 162.31;  1206. 208;  Nicholaus,  de 
Retrocastello,t.,1237.415;YYali're- 
dus,t.,l  179.63;  Willelmus,t.,l  186. 
100. 

Viglanum,  seu  Vuiglanum,  1..  1227. 
330. 

Vilisengo  (de):  rideGuilesengo  (de). 

Villa  (de)  Jacobus,  1232.365. 

Villanus,t.,1167.  40;nepos  q.  Salo- 
raonis,  ib.;  Bonusiohannes,t.,1210. 
237;  Johannes,  pa.  Henrieti  et  Ot- 
te,1207.221;  Petrus,  1194.128.  Vide 
et.  Salomon. 

Villelmus:  vide  Guillelmus. 

Villicus,sewUillicus,Anricus,t.,1157. 
20;  Jacobus,  t.,1233.  380;  Johan- 
nes, 1161 .24;  1167. 39;  Marchisus, 
t.,1 164. 33.  Vide  et.  Quarto  (de). 

Vincencii  ff.,  1222.294. 

Vincentius,t.,1203.186. 

Vinea  Yale,  1.  in  Castegnolis,  1206. 
213. 

Viniacura,  l.,1169.44. 
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Viotu-:  ridr  Meival 

Viterbium,  ci.,1215.260. 
Vittal:  vide  Montellieto 
Vinario,  teu  Uiuario  ('Km,  L,1164,32; 

.Ponushomo,  cons.  ast.,  1123. 6,7; 

Jacobu8,1206.217;1209J831;t.,1182. 

83;  Johannes,  t.,1161. 25;  Opezo,t., 

1182.84. 
Vioiani  :  ri,/,'  Mussi. 
Viuianus,  seu  L'iuianus,  sa.,t.,1182. 

Bljserviens  pr.ast,  t..  1225.316. 

Vide  et.  Carencanus;  Monteoriolo 

(dei;  Pecollus;  Pennaauri;  Vale- 
Ua  'le). 
Viisengo  (de):  vide  nuilisengo  (de). 
Vliiu-rius:  ridi'  oliucrius. 
Vlricus:  vide  Ulricus. 
Vncia,q.ma.Anéelmi,1173.51;u.  Mi- 

lonis,l  197.153. 
Voeria,  ci.,]  187.107. 
Vrsaria  (de):  vide  Ursaria(de). 
Vualfredus:  vide  Gualfredus. 
Vualterius:  vide  Gualterius. 
Vuido:  vide  Guido. 
Vuiglanura:  vide  Viglanum. 
Yuilielmus:  vide  Guillelmns. 

Wagnonus  Obertus,l  196.145. 
Wala  :  vide  (inala. 
Walfredus:  vide  Gualfredus. 
Walpertus  :  vide  Gualpertus. 
Wermus:  vide  Guillelmus. 
Wiaz  Faletus,t.,l  150.14. 
Wibertus:  vide  Guibertus. 


Wido:  vide  Guido. 

Wilica,  ab.  8.  Marie  de  Gratia,1183 

88. 
Willelmotus:  vide  Guillelmotus. 
Willelmus:  vide  Guillelmus. 
WÌ8caor:  vide  Guiscator. 
Wuido:  vide  <uiiil". 

Ximixano  (in),U1226.324. 
Kpistianu8  Gualterius  >l-  Papia,  i. 
ast.,1232.373. 

Ymilia:  inde  Jmigla. 
Yn8ulela;  vide  Jnsulela. 
Ypolitus:  vide  Jpolitus. 
Yporegia:  vide  JpoiN  - 
Ysabel  :  ride  Jsabel. 
Ysenbardus:  vide  Jsenbardus. 
Ysnardus:  vide  Jsnardus. 
Ysnelli  :  vide  Jsnelli. 

Za  ri  nnus,t.,  1162.29. 
Zauatariua  Girardus,t.,  1179.61;  vir 
Benee,1206508;Rollaudus,t.,1206. 

208. 
Zeberilius,  ri.,  1230.354.  Vide  et.  Ce- 

berilus. 
Zilono  (ubi  dicitur  in):  vide  Monte 

Zilono  (in). 
Ziza  Pctrus,t.,l  167.42.  Vide  et.  Cieia. 
Zuca,  seu  C,uca,  Ansaldus,  1226.324. 
Zuccus  Thomas, t.,1231. 363. 
Zurla,we  Curia,  Anselmus,  1231. 358. 
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